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pe lettera, affrancando il gruppo. 








Viemna 29 genio, 
Nomricazione 
gallo stato della Banca nazionale 





", del 4849 esi- 
det esisienti sulle rendite territorial 


feti scontati scadibili tra 5 e 95 
forni... £. 30,296,480 : 29 


3,001,214 : 47 
977,925: — 


147,500: — 


++ +.37,583,790.34/, 


nistrazione dello Stato, furono uniti in 
una somma coll'interesse del 2 "/,, 
td 1 coprimento e successiva gradua- 
la ammortizzazione della sono 
destinati i versamenti per l'indenniz- 
20 di guerra della 


gi 
Jr Vero garantia dello Stato. 
9) Prestito all dl2%,... 
V Per sistemo bi loto ivi di 


suocizzioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formena, calle Pinelli, N. 6258, ‘è di fiori 


SABATO 1 FEBBRAIO, 


chi al semestre 10:50 al trimestre 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE. UFFIZIALE 


austriaca 


al 34 dicembre 1850. 


sienti in totte le Casse della Banca . . 22,626,040.— 


4 Vagheria 4,470,255.— 
detti detti del Tesoro dell'impero. 24,924,800.— 


4308216 :94_35,134,396.50 


D senz'interesse 37,639,692. 7'/ 75,223,482.412/, 


13,541,990.— 94 406,838.28 


172,596.56*/, 


5,617,249. 3 


$99,318,950. 8‘, 
— 255,967,224.— 


8,146,677.36 
'869,506.22?/, 


908,603.10/, 
3,094,341:587/, 





Nel Fi 


( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi uelia Parte uffiziale. ) 


Fondo capitale della Banca per le 50,624 { 
azioni all’ originario deposito di (. 600, 
Qponeta di convenzione, per azione . . 30,372,600.— 
i 299,318,950. 84, 
Vienna, 14 gennaio 1854. 





PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 1° febbraio. 
pilo al GE serponine lamentano in generale che il 


la procedura penale le sole Provincie italiane, rispet 
(0 lle altre della Monarchia, l'istituzione do' girati. 
L' utilità d' una simile istituzione, noi domandiamo, è 
ella sì certa, si dimostrata dalla ragione scientifica e dalla 
esperienza, che avvalori il lamento d'una parte della 
stampa periodica, e cresca nel pubblico l' amarezza di 


€ da sapientissimi ognor più disputato, sarà 
convenevole il querelarsene coi munistri, che non ce ne 
furono larghi ? 


ll più luminoso periodo dell’ italiana giurisprudenza 
ili sotto il dominio dell’ 

che la legislazione napoleonica espunse dal Kegno d' Italia 
i giurati. Tutti sanno che a ventilar quelle leggi in Mila- 
no concorse il fiore de' giurisperiti del tempo, uomini sen= 
za dubbio devoti al progresso, di cuore e mente italiani, 


la moda pei, arregfiamenle 


suo rapporto all’ Imperatore per |° organizzazione giudizia- 
ria del Regno Lombardo Vereto, afferma essere dubbio se, 
attuando il così fatto genere di gindizio in queste Provin- 
cie della Corona, venisse dalle medesime accolto con favo- 
re ed avuto qual bencfizio, o non piuttosto, come un' in- 
novazione nè grata né desiderata. Sospettar di mendace 
1 ufficiale asserzione in bocca alla suprema autorità rispon- 
sabile, che, favellando al suo Sovrano, e sapendo di essere 

da tutta l' Europa, si espone al cimento di solen- 
ne smentita, sarebbe violare ogni termine, non che del 
ile, del verisimil 
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tale 
che la gran maggioranza dei più svi- 
che più veramente ne zelano 


pre più controversa di amministrare il diritto. 


e. 

N giorno stesso; in cui l' Assemblea legislativa di Fran- 
cia risolvette d'udire le interpellazioni del signor Hovyn- 
Tranchère sulla formazione del nuovo Gabinetto, il Journal 
des Débats disapprovò quella risoluzione nel seguente ar- 
ticolo del sig. S. di Sacy : : 

« Ci duole profondamente, -egli dice, di questa risolu- 
“zione della Camera. A parer nostro, il silenzio, almeno sino 
a nuove emergenze, sarebbe stato il migliore e più dignitoso 
partito. Se.il Presidente è sincero, siccome no, 
non accettare il suo Messaggio come un Messaggio di con- 
ciliazione ? Perché mostrar di rispondere alla sua modera- 
zione. con nuovi confliti ? Perchè non concedergli tutto il 
tempo ch'ei vuole, per formare un Ministero parlamentario, 
e non contentarsi intanto d'un Ministero di transizione ? 
Certo un Gabinetto, nel quale non entra neppur un mem- 
sopportiamo già tant' 





fallo quanto in lui stava per formare un Gabinetto par- 
lameniario. Può essere che il Presidente s'inganni, e che, 


gute verità nell’imbarazzo, che il Messaggio descrive, 
ministri in una maggioranza, che maggioranza 
no 8, pil ell ci formò per. tì solo too; © ‘i scie 
neh appena dato quel voto, o di prenderli in una minoran- 
za, la quale non dimostrò ancora con nessun alto d'essere 
tornata la maggioranza ! 
._ [e Ma dato, e non concesso, che il Presidente non 
sia sineero, e che le parole moderate del suo gio 
ammantino il disegno di porre tutti i torti dal lato della 
Camera, questa dee vedere in ciò una ragione di più 
per istarsene cheta e non rispondere a tal provocazione 
indiretta. Come! voi supponete che il Presidente tenda a 
screditare la Camera cd a perderla nell' opinion pubblica, 
rappresentandola come l' autrice di tutte le peripezie, come 
inetta tanto a governare, come a sopportare il Governo 
altrui; e con interpellazioni, con iscene da bigoncia, con 
abbattimenti di Gabinetti, vorreste favoreggiare tale disegno! 
porreste dal vostro lato le apparenze della turbolenza e 
dell'aggressione! lasciereste al Presidente la bella parte, 
la parte dell uomo tranquillo e posato, che procactia di 
vivere coi garbuglioni, la parte dell'uomo savio e mode- 
rato, che si contenta de’ suoi diritti, e si limita a difen- 
derli contro le ingiuste usurpazioni! Pensate un poco ché, 
nell ipotesi che voi fate, tuiti i vantaggi sono dal lato del 
Presidente. Ei non ha bigoncia; non fa strepito nè scal- 
pore; medita ed appareechia i suoi atti nel gabinetto. 
Quando parla, parla dopo aver maturato e pesato tutte 
le sue parole; e parla in un Messaggio, nel qual dice ciò 
solo che vuole, nè corre il rischio di trascorrere. Ei si 
determina solo, o con un piccolissimo numero di consi- 
glieri ed amici. Dal canto vostro, invece, la bigoncia è la 
vostra furza, ma è altresi il vostro scoglio, massime in 
questo momento, in cui la Francia teme sopr' ogni cosa 
lo strepito. Voi non potete far nulla senza scalpore né 
pompa. Per pigliare una risoluzione, siete. obbligati a por 
mano a tutte le leve parlamentarie. Vi occorrono propo- 
sie, Commissioni che Je esaminino, lunghe e violente dis- 
cussioni, un voto, una maggioranza, che non si ottiene se 
non a stento, e con maneggi che la gente, la quale li 
vede, giudica con severità. Quanto riserbo dunque non vi 
è necessario nella lotta, che supponete ! quanta prudenza 
per non cadere nella rete, e non aver sembianza d'essere 
i malvagi e i faziosi! 

« Convien egli dire la verità tutta quanta? L'aura 
popolare non ispira seconda alla Camera. Non dimenti- 
chiamo che tutto è in sostanza, cangiate, benchè tutto 
abbia conservato presso a poco le sembianze medesime. La 
Camera è adesso il «potere supremo; ha i diritti ed il 
grado della sovranità; ne ha altresì gl' inconvenienti ed i 
pericoli. La Camera è il Re; il Governo è l' opposizigne. 
La Camera è inviolabile, poiché il Presidente non può 
scioglierla; e la Camera, per lo contrario, può mettere 
in accusa il Presidente. Nulla è dunque sì facile al Go- 
verno, quanto assumer l' aspetto di vittima; e la Camera, 
s'ella non bada, sarà di leggieri riguardata come il ti- 
ranno e l'oppressore. Non balza ella i ministri di seggio? 
Non comparisce ella sempre in iscena, non censura, non 
esamina, non giudica? E non è egli temibile che, uden- 
dola e vedendola sempre, quella Camera unica, quella Ca- 
mera sovrana, quella Camera-Re, il popolo, che patisce, 
lei accagioni di tutti i suoi mali? 

« Quanto al Presidente, qualunque sia il disegno che 
in lui supponiate, ei non fece qui nulla che non sia nel 
suo diritto. Lasciategli dunque la malleveria de' suoi atti: 
così richiede, non solamente l' equità, ma la destrezza, la 
prudenza. D'altra parte, a chi gioviam noi, Presidente e 
Camera, assalendoci gli uni gli altri? Dimcutichiam forse, 
in nome del cielo, quali genti ci tengano d' occhio, quali 
genti ci minaccino, quali procelle romoreggino in fondo 
alla nostra sconvolta società? Quando il Presidente avrà 
sereditata la Camera, o quando la Camera avrà seredi- 
tato il Presidente, saremmo noi, per avventura, più forti 
pet resistere alle fazioni? Che cecità, gran Dio! 

« Riassumendo, tutto ciò che avvenne da un mese, 
tanto da parte del Presidente, quanto da parte della Ca- 
mera, è in sommo bile. Dicevamo prima di 
quel tempo, che la Francia darebbe torto a chi inconin- 
classe Îl conflitto; or diciamo ch’ella darà ragione a chi 
primo lo finirà. Ecco perché avremmo di tutto cuore de- 
siderato che la Camera accettasse in silenzio, almeno sino 
a nuove emergenze, il Messaggio del Presidente ed il Mi- 
nistero di transizione. » 








Ml Morning-Post fa le seguenti considerazioni sul 
reciproco contegno del Presidente e dell’ Assemblea di 
Francia :. 

« È strana cosa invero il vedere a qual punto i mem- 
bri del Parlamento francese hanno in tutt'i tempi diviso 
quest' errore deplorabile, di credere che la delegazione, 
di cui sono mandatarii, li sostituisca inlieramente alla na- 
zione. Alcuni mesi di soggiorno all’ Assemblea bastano 
per operare questa trasformazione. I loro sguardi non 
passano più le mura del palazzo legislativo. Fuori di que- 
sto recinto, non v'è più cosa alcuna per essi. 

« N'inganno; vi è forse Parigi, perchè ivi siede il 
Parlamento : ma la Francia, la nazione, al di fuori non 
esiste, 0 piuttosto è tutta concentrata in quella sala ru- 


“ Luigi XIV diceva : La Francia ‘sono io. L’ Assem- 
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role; come ella faccia una rivoluzione, mentre il suo 
L nto si riposa dalle emozioni della vigilia, discutendo 
i Regolamenti del Banco di Bordeaux. ( Discuasione del 24 
fabraio. ) 


N « Insomma, malgrado tutto Jo strepito che s' è fatto 
in questa settimana, tanto alla tribuna, che colla stampa , 
noi non abbiamo acquisiato alcun nuovo elemento per ap- 
prezzare la situazione politica. 

« I partiti si sono anche froppo delineati. S' è fatto 
appello alla franchezza degli uni e degli altri. Si è do- 
mandato di udire /u verità vera, per servirmi di una e- 
spressione che ha trovato posto nei dibattimenti. Strano 
plieonasmo che dà un'idea dell’ epoca attuale. 

« La verità vera è stata un po' detta, ma che ci ha 
ella appreso di nuovo? Noi lo conosciamo tutti ; noi sappiamo 
qual era il pensiero intimo e secreto, che vivea ascoso 
sotto il mantello della verità falso. E, in coscienza, noi 
non possiamo amunirare questa franchezza di uomini di 
partito, che hanno svelato i loro segreti pensieri, quando 
il ministro avea squarciato il velo sotto il quale si ripa- 
ravano. 

« Noi non sapremmo fare un gran merito di questi 
impeti repubblicani a quelli, che non li provano se non 
quando è ad essi impossibile il confessarne altri, senza to- 
gliere alla loro parola quel poco d'autorità che loro ri- 
mane .... Ciò che w ha di più chiaro, ciò che scaturisce 
dai dibattimenti, eccolo : 

« La verità falsa accettava il carico di vegliare in una 
Commissione permanente alla conservazione della Repub 
blica. La verità vera cospirava alla sua rovina. 

« La verità falsa accettava agli occhi della Francia 
un mandato. La verità vere mancava al suo mandato, ed 
abbandonava il suo posto. 

« Fra queste due verità, la sottile distinzione delle 
quali è il più sanguinoso rimprovero che possa mai farsi 
a quelli che l’ han resa necessaria ; fra queste due condotte, 
alle quali noi rifiutiamo il nome, di cui sono state per 
errore decorate , esiste : la verità, sola, senza qualilica- 
zione, come l' onore la comprende : la fedeltà a' suoi impe- 
gui : il rispetto alle leggi. 

« Questa è la verità, nella quale s' è ristretto il Pre- 
sidente della Repubblica, forte della legalità de' suoi alti, 
fedele al suo giuramento, chiedendo tutto alla legge, e 
Nieute se non a lei, e compiendo senza passione, come 
senza esitanza, il dovere sacro di conservare sino all'ul- 
timo giorno la sua parte di potere, quale la Costituzione 
gli ha dato. 

« Straniero a tutte queste lotte intestine, egli si ele- 
va a quell’ altezza, dalla quale discendono i combattenti 
dell'Assemblea. Egli osserva col paese; egli assiste con 
la nazione vigilante a questi funesti dibattimenti , ove le 
individualità prendono il posto del patriottismo. 

« Riassumiamo i fatti : l’armata francese, sospettata da 
una Commissione di deputati francesi, di dimenticare nel 
vino i suoi sentimenti di discipli di onore, e di dare 
le sue simpatie in cambio .d’ un banchetto; 

« Un generale, che parla del riposo della sua spada, 
del suo sdegno alle grandezze, come se la sua spada non 
fosse per legge .agli ordini del potere esecutivo, come se 
il suo sdegno per le grandezze non fosse una pomposa 
millanteria; 

« Un rappresentante, capo di partito, che proclama un 
diritto ereditario superiore alla volontà nazionale, e pone 
la nazione al seguito di questo diritto che la domina; 

« Gli oltraggi individuali e collettivi, che si moltiplica 
no al punto, che si gitta e si riversa di baneo in banco 
il disonore, con epiteti, che nessuna penna incivilita sapreb- 
be mai trascrivere; 

« Un perpetuo conflitto di affermative e di negative, 
uno scambio continuo di mentite ; 

« Un furore fanciullesco e cieco aizzato dalla coscienza 
d'un visibile abbassamento : 

«E a fronte di queste convulsioni parlamentarie, un 
potere definito e costituzionale, calmo, impassibile innanzi 
al male che non può impedire, innanzi ad un avvenire 
che non può allontanare. 

« Ecco il della settimana che finisce. Funesta 
e logica conseguenza dei vizii della Costituzione: risultato 
infallibile d'aver posto a fronte un' Assemblea unica, figlia 
d'un popolo irrequieto, ed un Presidente eletto, figlio 
adottivo d’ una nazione valorosa. 

« La macchina è cattiva. Noi assistiamo ai primi at- 
tri di questo difettoso caparzo Il tempo gli aumer- 
terà; e da qui a poco non più muoversi » 

pn (Risorg.) 











Ateneo di Bassano. 

Nell ordinaria tornata del giorno 26 gennaio, il so- 
cio ordinario e presidente dell’ Ateneo, nob. Gio. Battista 
Baseggio, lesse una sua Memoria, col titolo : Misquisizione 
intorno due antichi sepolcri scavati in Bassano nel 1850. 

Appresso, il socio corri te Pier Nicolò Oliva 
Dal Trirco faceva leggere la sutira prima di Giovenale, 
per lui volgarizzata in altrettanti versi sciolii. 
—___—————___—————— 

NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 29-gennvio. 
| All apertura della sesta seduta del Congresso do- 
ganale , il ministro presidente ha annunziato l'arrivo del 
incipe Vidoni, deputato della lombardia, ed aggiunto 
che, siccome il dibattimento sopra il dazio d'entrata e s0r- 
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Fi 47, succedette a suo pag, 
direzione della confabifità e del contenzioso al Minisir, 
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muovere senza pericolo i capitali in- 
alimentario. Prova ne sia che tutte le volle 
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da lunga. i te un Minister 
pal ge i sotto la sua ore 
soltanto di disimpegnare gli affari, inaugura, | 
namente il Governo personale. 
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ministro ha risposto che nessun provvedimento era neces” f 3 il na 

pri perla rte della rice rare ES % miti della Costituzione. accenna alla volontà i ricomporre un Ministero con 

appianerà difficoltà e disordini esistenti su quei con PARLAMENTO PIEMONTESE I fondi si migliorano; il tre per 100 è sialo nego | babilità di angle n SR di pi porn piuttos (A 

fini e renderà quella parte più garantita. (Emp.di 7.) Camera DEI DEPUTATI — Sessione del 28 gennaio. | zialo a pra align da Tmacone ri qeremare alpi nti suo posto 
e La discussione generale sul bilancio di grazia e giu- L' International, giornale di Baionna, del 24 Ge | 10. estrapariamentario. T Presidente procederà su que 





si utt i e ia ro bn | ci ce li fl tl | i di pi e i rn S| di i i pe val 
senteranno in corpo i loro reclami, e si Sonnino i fab- | carica per insistere che l'onorevole guardasigili, prima che fina Miro SE ra, condi incontra ostacoli; e: neppare. ossersazioni per parte 
trici di flai di lino della Boemia settentrionale, i tes- | scada il triennio per l'inamovibilità, sappia purgare la Ma- | sFia el: i905, SE x È «BA pila 07 E 
ricor di fl di ino dela oe ume | I Ke DEL aorn pe  niza 0 | del del Coni © tc delle fanno, ca cons | Previsioni avo qese foime me lori di | 
me quelli che già stanno compilando - petizioni, a motivo | per la mala volontà. Il ministro rispondeva ancora parole | derato. come il capo di un' opposizione sa di iisioro, | Demo apertamente espresse in questi ultimi tempi dagl'ne 
dell'insulfiiente dazio protezionista , stabilito nella nuova | generiche, le quali, ove si volessero interpretare alla let- debole quanto, a numero, el pra iso la * | preti dell'Eliseo. 

tarifa pei lavori indigeni. In vece annunciasi, per altra | tera, potrebbero indurre a credere ch'egli uon intenda ope- di coi il generale Narsaez SUI SE sali © l'unione L'antico. Circolo della via delle | Piramidi, che pu 
parte, che la fabbricazione dei cristalli boema, nel timore | rare nel personale del corpo giudiziario riforma "di sorta. | nificazione, per la sua costanza me S00 e bravo Murillo | mancò non si sciogliesse in conseguenza della creazuy | @b 
di spiacevoli rppresagie da cano di Governi sianiri, de- | Noi però, fcendoci agevolmente capaci dlla dilata posi de' suoi membri. La via. poiica del SE: ‘ozone qual | della grande Unione dei 286, sarà mantenuto a malg È 
sideri che venga ancor d' avvantaggio ribassato il_propo- | zione in che debbe trovarsi un ministro, quando agitasi al seni et pedi falle ‘ie lotte per la presidenza | della dissidenza dei signori ‘Thiers, di Lasteyrie e dei ln | 





Roe, (Mess. Tir.) | cuna questione relativa ai funzionari da esso dipendenti | ino. a prestiect | 32 amici, I membri di queato Gircolo si desono aduur 
REGNO LOMBARDO-VENETO amiamo credere che i suoi discorsi non siano, tutta intera sii Erre | regine Le | cusera per ristriogere le-loro file, e tenersi pron 2v| 
e y i condare il Governo nelle attuali circostanze. Il sig. M 


Treviso 29. gennaio. L ione delle intenzioni sue. Egli comprende troppo be- | 9° - re 
Il dì 46. novembre mao aecientalmene | »® F'llezza dl suo uffi, l'importanza di buoni e svi | Seni dele costrizioni police: mei Cabina? f | dicu della Redorte, ed. alti rappresentanti cosserv 
nelle acque del Silé in Trevi, ai. Bovoni di S. Martino, | Magistrati, per volersi usicnere melma Pr De che niet n sani brsrrt e si sa che le suo viste | rimasti finora estranei alla Upione, si sono fatti insr.| 
et An Gt ami e | o n i e, | came, a i | da Eri cranio pr 

giustizia ed il rassodamento delle nostre libere istituzioni vano recentemente determinato a dare la Bia 17 ho: deliberare in comune su tutte Je grandi questioni pei 


‘andaia Gioseffa Soldera, nata Troncon, che, sebbene ° a î Î ioni F den: rato 
“ Il sig. Sineo vorrebbe però si sospendesse l' esame ultime sessioni del Congresso red ar pus? po poste all Assemblea. 


inesperta al nuoto, gettavasi vestita nel fiume, e con raro nd, 5 5 "oc- | che il sig. Bravo Morillo è però 
coraggio, e gravissimo pericolo della propria vita, salvava a di e e palati. A quale d del sistema governa ivo del suo antico collega , il mare- Si legge nel Jorrnal des Debate :'& I figli del | Pub 
la da sicura more. Pellegrino Rossi hanno di recente pubblicato il terzo ve 


lari i i siffatta ta non fu data da alcun la- | sciallo Narvaez. ” A ness 
Petit spinta of ioiriennbi pantore to della Camera importa mol sor dacché egnano bet «1 sig. Arteta, ministro dell'interno, già ufficiale del | jumo det Corso di economia politica del oro illuire 
alirui esempio, mentre FR. Luogolenenza | accordò | © CilA deo, pilincio che gi si consuma e quindi val | gio, © depulato da luugli sink fece sempre parte della | nitore. I due primi volumi, pubblicati per cura dell'aum 








alla liberatricc il premio di austr. lire cento. 5 n rst 9 che si formò tto il Ministero Mon e Pidal, ù Î 
io sancirlo con una riuna revisione, che non la- | Maggioranza, si formò sot a al, | medesimo, trattavano della produzione della ricchezza. Qu 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO ve È Fbi "iena dan] sima più ac- | © che fece opposizione a quello Pacheco e Salamanca. Ri- | sto terzo volume discorre specialmente della distriburie 
vi rientrò quando il generale | di essa ricchezza. I tremendi problemi, che siffatta quis 


Gorizia 25 gennaio. io il Mioi A N i seri trattosi dalla vita politica, 
concio il Ministero; e d'altronde, se vuolsi seriamente eu- feti de i di lago tempo alla testa del Governo. 


o ne solleva, addimandavanò d'essere esaminati da un vu 
Fu nominato senatore, poi governatore di Barcellona, e po- 


abile ed esercitato nelle economiche discipline. Spirito | 

































































Oggi. venne Sad intero sequestrato il Giornale di | trare una buona volia in una via normale, in questa se> 
un 





Gorizia, ia forza d'una visita domiciliare ch' ebbe luogo sione si avrà ad esaminare il bilancio del 1852, ed allora, $ ero 
per parte dell' I. R. Procura di Stato e dell L R..giudice | se già il progetto di riordinamento giudiziario non sarà | © appresso direttore delle pubbliche costruzioni. Egli è un | borale ad un tempo © prudente, il celebre pubblicit, 
istruttore. (G. del Trent.) | votato, potrà essere il caso di discutere quale sia il siste- uomo generalmente stimato ed onorato. la Francia aveva avuto dall’ Italia, e che perì vittima dik 
ARCIDUCATO D’ AUSTRIA ma che meglio convenga al nostro paese a tale riguardo. « ll conte di Mirasol , ministro della guerra , ebbe | sua devozione al paese che lo vide nascere, raccoglieva: 

Lins 25 gennaio. ln sull’aprirsi della tornata, il deputato Bianchetti | UN comando superiore durante la guerra civile, e fu in- | sa tutti i requisiti necessarii a trattaré così ardua mai 

moveva interpellanza al ministro de' pubblici lavori per sa- | caricato di uffici importanti ne’ possedimenti d'America | ria. Dotato di squisita chiaroveggenza, d'impareggiabil + 


Son già due anni che i RR. PP. Gesuiti ci lascia- " Poiana Di ALA dal Nai desimo. il conte di Mirasol era ; Sie: vee 5 nd 1086 
i i pere se abbia dato incarico all’ ingognoro Nogretti di esa- | ©. generale Narvacz mei . fl conte di Mirasol era | gacia, egli sviscorava tutte le quistioni, che gli si alfa: 
Lace dar apant Lera lo remi minare, per riguardo alla strada ferrata da Novara al con- | ultimamente capitano generale della Provincia di Siviglia. | vano Sali agli occhi della mente. Noi ci Vetra 
E farai ari) Senta fatal Piedi d (0 | fine svizzero, solo il progetto per la linea che mena ad | « La riputazione politica del sig. Beltran di Lis, | dar contezza ragguagliata. dei pregi di questo uovo v 
Ra i re preme E rale iacorde: | Assen. cd soche quelo che Jonbe dl lago d'Orta, ce, in | minsiro degli affri esteri, riale al 1842. quel tempo, | me: lo scopo di queste nostre parole si lina oggi « 
ov pa ni ivigiioe 4 Li sark, & quagto mi viene se- caso negativo, intenda di prendere in seria considerazione egli scriveva nell’ Heraldo. Fu erp secretario | notizia di siffatta pubblicazione ai cultori delle scienze e 
Slo da sorgente autentica, nelle loro mani. ll diretto- | PUTe desi "ultimo. Il sig. Puleocapa forniva su tale pro- | al Ministero dell inierno, © [or dopo dept. Du Riniare | nemiche, a coloro che lemero i due primi volumi, a qui) 
re ne sarà il padre Schwitzer, già prefetto fino al 1848 ilo spiegazioni, le quali tornavano accette all'interpe- della marina, poi ministro delle finanze durante il Ministero | ch hanno seguito i lavori del Rossi durante la sua vi 
4 ° | lante Narvaez, poi nominato p‘enipotenziario di Spagna in Piemonte. | ed a tutti quanti hanno ammirato la sua morte gloros 








nel Ginnasio d'Innsbruck, e presentemente educatore dei | ‘Quasi senza discussione votavasi indi il progetto di ‘il sig. Gonzales Romero, ministro della giustizia, se- 
figli del vostro ex-governatore ini] Guia ) pied l'approvazione delle convenzioni postal cola Fra dette sempre alla Camera fra le schiere del partito mode- Si raccontava , iostà la seguente curiosa. storia 
vati 3 i cia, col Belgio e colla Svizzera. (Opinione) | rato. Era direttore del contenzioso nel Ministero delle fi- | Il prefetto d'un Dipartimento, rendendo conto della pi 
STIRIA — REGNO DELLE DUE SICILIE nanze; € nel contegno politico, che tenne, fu sempre d' ac- blica opinione nel suo circondario, ha motivato formalment! 
Gratz 26 gennaio. : È cordo col sig. Bravo Murillo. È nella conclusione del suo rapporto, i giusti suoi til » 
Una recente lettera di due Stiriani dall'America, cita- Napoli 24 gemaio. ‘ “1 Bustlos ministro della marina, ebe il co- | UN posto di senatore. Ei «i fonda essenzialmente si n 
ta dalla Gassetta di Grats, annunzia dalla Nuova Or- | , Maglent tag S.A Tato Contessa di Aquila, D. | mando supreino della spedizione negli, Stati pontificii ; co- rire] sua, famiglia verso l' Imperatore, e sui suoi vis! 
morte Ù larreck, gi presso la | Janvaria, luce un ino. mandava il Dipartimento ci Cadice. Fu nominato ministi ‘residente! 
laifoana pred ray pres dell’ estre- — Questa mattina stessa è seguito coll usato cerimonia- | della mini i plciva Gabicio Manresa, benché fose Fu per erroré annunciato che ‘Principe di Ca î 
ma sinistra, autore della famosa pi sul pareggia- le J alto dello stato civile di nascita del novello real | allora fuori di Spagna, e senza che gli sì possa attribuire | trovisi arrestato per debiti. La Pafrie, che pata rin 
mento delle nazionalità. (Giorn. del Trent) | Principe. (G. del R. delle D.S) |la menoma malleveria in quell avvenimento. Egîi ha nome | noizia, ora la smentisce. | 4 
it AI CH di periattm. Negrel, ministro dl commerdo e delle pub 
gennaio. ANATOLIA «I sig. ruinist e delle pu "RI 
iù coup Saf io adi Smirne 43 gennaio. biiche costruzioni, è deputato da lungo tempo. Non abbiamo (Not e e) I 
{ PA Less Sapri se bra fata ri villi Majo cenasiare se non informazioni vaghissime intorno a questo ministro. » nia Parigi 26 gennaio. | 
aggressio d A x x x — e _—_ it i dini: n le ‘ 
tal altra di masnade numerose, composte persino di oltre È rinscito finalmente alle Autorità di cogliere molti PARLAMENI!O SPAGNUOLO Salina lepri ian 
sg È a roi ; ma es) 


quaranta assassini. Di aggressioni con rapine, che furon | malandrini, che turbavano la sicurezza lica nelle vicinan- La inte, firmata dai signori Sanchez | amor 
commesse negli ultimi tempi, se ne contano a centinaia, | ze della città. Dopo una lotta i tata il 6 | silva, Datnerech pi Reuss, Aldo, ect, hi oto: sr 
| togliendo i predoni tutti gli effetti ai viaggiatori senza la- | da questi soldati di polizia contro i banditi nel villaggio | posta al Congresso nella tornata del 18: « Conforme all’ art. 
Il ino pap vogue gli «a tile begig Agen di ia, e fr quelo da di lana Vomrsgh sul | 43 della legge sull’ amministrazione delle finanze pubbli- 
| no e fuggono gli aggressori. ' inva A campo e sei soldati furono feriti, riusci al i ri- | che e la contabilità generale del Regno, 7 i i ] fasi 
bero di ogni specie, e non senza sevizie ed omicidi, dopo | fugiarsi nelle montagne, ove venne inseguita. Sei membri | gresso che voglia Ma, i Lao ssfergrepresore sono den e gioni 
che i masnadieri spogliarono quasi del tutto le regie di essa sono fuggiti a Vurla, ove 5° impadronirono d'una | parte della Commissione permanente d' ispezione, ricogni- | scuno dei dipartimenti ministerial 
tazioni, In alcune circostanze v ebbero degli scontri colla | barca peschereccia e posero alla vela. Questa circostanza | zione ed esame dei libri e delle Casse della Direzione del Il sig. Carlier, prefetto di polizia, stette ieri in har 
fora miliare, la quale ebbe qualche volt la peggio, c- | ba indotto la Soceà assicuratrice di qui a non assumere | debilo pubblico. > conferenza col sig. Waîsse, il nuovo ministro dell'e 

sicché spesso rimasero più morti ra il miliare che fra gli | assicurazioni per navigli del golfo di Smirne © dell vicine N signor Bravo Morillo avendo dichiarato che, per | Ei gli assoggettò parecchie disposizioni importanti di : 
assassini. Lo spavento nelle ville e nei picco! Jos uni- | isole. E per tale motivo L R. console generale au- | parte del Governo, non eravi inconveniente alcono a che lizia, che furono dal LA aigronia Ni sg Bar ri di ch 
tresdcndi: striaco ha incaricato l'L R. goletta di guerra la Sfinge, | i desiderii dei segnatarii fossero sodisfatti, il Congresso a» | ad onta della grande fiducia, che riponera nel sk Carte! 












alle Asinsioe fu scannato il segretario comunale; a Coo- | che qui siava all’ ancora, di accompagnare fino al luogo cordò che gli Uffizii abbiano nominato una Commissione, | not : hi approvata 
ji i il medico par: n e , | non aveva osato accogliere rroposizioni. Mica 
| pa Bg une Ca Losa pi odg di destinazione, Eisme, la scuna austriaca, la Madda- | che designerà i tre membri della Camera che delibono far Mancano sempre i ire tivi sf che? dei 
Ì 9, Loria Fica più. tali costi ro. lena, avente a bordo rimesse in danaro e merci, e d'in- | parte della Commissione permanente. Nel resto, la sessione viene alle conferenze di Dresda. Certo è soltanto e‘ 
cid. 1 price ordinario ben vestiti a foggia di | scondigli Sile nti gup ron dr) non ha offerto alcun che d'importante. questioni mercanti © d'interesse materiale vi piglia “|ÎfF 
galantuomini, senza avere idea di ciurmaglia, e chi s' in- parati ie debe Alba importanza sempre più grande, e vi dominano le quest 
Gin io gi i | eten diga iti diri TIT pn | i od 
Lo ì hl le » 


dosso, non si avvede di essere in loro mani. Anche in Cadichiei, nelle vici di Costa i 
arredo. paio; di. (0 che | cembre, in Vicinanze di Costantinopoli. Eg Sembra certo che siano stati ricevati ieri alla Nun- | ‘22° alle conferenze , uomini speciali e competenti pet ‘ 


case 
; mmalandrini: hanno tutti l'aspetto di galantuomini. | 4840, e la sua simpalia per le armi egiziane gli aveva ziatura presso la nostra Corte i pieni poteri per la con- ciò che riguarda siffatte questioni. L' invito è stato 
| i quo È i at ela fo | ct la eri dal Pinco. dela Sg dis e Geco n la 8. See" nicola ogg spet, so punt Dre. 
. di Gen. lo speciale, son giunti a Dresda. 
plage * past ER; È TRANGA.. "II Duca di Savoia, fratello i Vittorio Emanoee! 
innanzi pa Parigi 25 gennaio. di'Sardegna,. dee a quanto si dice, recarsi quanto 
. cossiga di Parigi continua ad essere perfetta | */°l0ne, con una divisione navale della flotta sardi È 
5 ; afferma che il Presidente. della Repubblica l' abbia in" 
tti alcani arresti nelle case che appigio per iscritto ad approfittare di tal suo viaggio pe” ‘“ 
a gera c È fed nano camere mobigliate, © nei dintorni delle: stazioni della | * tare Parigi. Î 
« Noi abbiamo annunziato, or son quindici giorni, strada ferrata del Nord. (G.P.) __H presidente dell'Assemblea nazionale, che no © 
sistelte mai al piacere d'una barzelletta, diceva ‘0° 
annunziando la sessione di sabato: Domani, signori. È 
israeliti 7 P | sione di pelizioni; 0, se vi piace meglio, di transizior: 
studio loro, e s' impossessarono | dificazione avrebbe luogo prima dell'apertura del Parla- | Rigano offerte i barzelletta farà fortuna. 
che x uno de' ministri | | commerdanti di gegio pr SR RI lrradeio ola Rei, dle 
p som- | sei ieri da n ole 
ma importante. Il commercio di Parigi vuole, a quanto preradegllzai Fal ieri all sig. Dupin da 
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GERMANIA 
la voce ; intorno ad alcuni fra' membri cel Ministero di transizione : Bettino DE RY gi 
è amîni: per conto alcuno, soprattulto tenendo fatta dal conte Grey, del cattolico-romano MacCarthy , n'a Gioi Vani ci a La public. ezine a. egli ulivi 11 

L neipalmente ‘rancia al L. 4 








|, 
PIÙ ques 


sulla Costituzione, che in. questo momento si sta 
. Un diplomatico prussiano a Parigi esternò ulti- 


amm, fu una lettera diretta ad un distinto. personaggio, 

"Rep rav se 
com ro 

» ch'egli É reseutanti delle Potenze estere lo tro- 

Ministero “rpa senpre pronto a dare ascolto ad. ogni loro accet- 

pendenza ie roposa; che però, soltanto negli ultimi sei mesi, trovò 





di lui una predominante influenza da 
Freni che finora fa annoverato bensi fra gli 


on è che ma non mai fra gli alleati della Francia. Di questa 
, ben po. dopo il suo arrivo ha fatto grand’ impres- 
ento, che Fi nuovo menzione in questi croc- 
cOn pro. "ati è si lesse nel Bulletin de Paris che cor- 




















Piuttosto il generale verrebbe chiamato nuovamente 
qualora il (Corr. Ital.) 
Gabinet. Altra del 27. 
Su questa L'olierno Iudicatore dello Stato pubblica il trat 
(hag su, conchiuso dalla Prussia col Belgio, per la esatta con- 
parte de' zone. delle linee telegrafiche Nene e belgie. Il 
E FuPizo della lega doganale in Wisbaden aprirà oggi 
dagtinie, Mje se selle o (Re) 
Tanto la Nuoca Gazzetta Prussiana del 24 gen- 
che poco quanto il Giornale di Dresda del 26, asseriscono 


| abboccamento dei due ministri presidenti austriaco e prus- 
sno, che avrebbe dovuto seguire in Dresda il 2 febbraio, 
Ù di giornali prematuramente annunziato. 


BAVIERA 





lavori. Infrattanto, gli avvenimenti della Ger- 
conferenze di Dresda. Ivi fu 






lsendo una delle più sicure garantie della prima. Per 
lnrigondere al tanto importante, quanto difficile incarico, 
la terza Commissione iuvitò tutti i Governi tedeschi ad in- 
iare degli esperti in Dresda; e allora la Baviera e la 
Isasooia, giustamente calcolando che opportunissima ed 
lvl cosa sarebbe stata se il Congresso doganale si. fosse 
raccoio nel luogo stesso, in cui la detta Commissione si oc- 
pa d'una unione doganale e commerciale di tutta la 
ermania, fecero analoga proposta. La maggioranza però 
ki rappresentanti adunati in Dresda si pronunciò contro 
lale proposizione della Baviera e della Sassonia; e il Con- 
sso della Lega doganale si adunerà, conforme allo sta- 
Cassel, a Wisbaden, ove tanto la Baviera, quan- 
o tutti gli altri membri della Lega, invieranno i loro 
preseotanti. L'adunanza però si raccoglierà quindici 
i dopo del convenuto, cioè il 1.° febbraio. Non v' era 
imiivo alcuno alla supposta protesta della Baviera e della 
Sassonia contro l''adunarsi del Congresso in Wisbaden ; 
sifata protesta ebbe punto luogo. » 

REGNO DI SASSONIA 

Drexiu 26 gennaio. 

1 più induenti membri di questo Congresso ministe- 
ile sembrano decisamente intenzionati d'occuparsi anzi 
della nuova organizzazione : delle' | Autorità federali , 
ponché delle questioni che sono intimamente congiunte al 
deg € poscia, convent vi si Prdigl lard 
slo cogli altri. plenipotenziarii di procedere tantosto all’ 

o Autorità medesime, lasciando ad esse il 

tutti gli altri 21 nti; e ialmente sulla 

dello Sehleswig-Ho! in, sulla parer assiana, 
delle basi fondamentali per le Costituzioni 

ti. Ove ‘ciò ‘fosse, queste conferenze sareb- 
durata; ma l’atteso arrivo dei due  presi- 



























































applicazione | delle 
{le proprietà, alla direzione Pera militari, ed alla 
all'estero. In però, anche per 
ta più rapido andamento agli affari del potere le- 
il plemm sarà autorizzato, nel più largo cerchio 
ad adottare determinazioni col voto della mag- 
vranza, limitando a rarissimi casi l'obbligo dei singoli 
Lenbri di chiedere istruzioni. L''interpellazione della Ca- 
A prussiana circa l'occupazione dell’ Holstein non fu 
Pi approvata nemmeno dai più caldi sostenitori dei di- 
dei Ducati, dappoiché bisogna considerare le cose sot- 
a punto di vista ben circoscritto, per immaginarsi che 
% sialo di sconvolgimento, in cui sì trovano i Ducat 
germanica possa, senza l’ appoggio alme- 
orale d'una forza militare, metter ad effetto ciò 
c per ri l'ordine negli affari e ne- 
P sambieroli diritti. Altrettanto ridevole trovasi qui da 
li l'epinione, sostenuta dalla stampa di Gotha, che l' 
‘a, nel collocare un corpo di truppe nel Baden (25,000 
), abbia di mira altri ( Lloyd.) 


























li Correspondaus-Burean.di Rerlino scrive : Il Go- 
austriaco persiste a Dresda con ferrea fermezza sulle 
Moposizioni doganali e mercantili, sviluppando per le 
Li ce una viva agitazione. L’ Austria, benchè suppon- 
Venti pica che la Prossia non aderirà alle sue 
À non tanto di poter re co’ suoi 
dr vcilamenti fa altri lenti ela Prusia. 
(Corr. Ital.) 
la 
bi È PrOpOSte contro la spartizione dei voti nel futuro 
ha, ri della Confederazione vanno, da parte dei piccoli 
hi  *tmentandosi, L' Olanda protesta pel Lucemburghese 
î Limburghese, i due Mecklemburgo fanno lo stes- 
ln, od anche le Città ‘anseatiche ; nè le qui fer- 
S, ma altre ancora se. ne attendono, (Mess. Tir.) 
REGNO DI WIRTEMBERG 














ar 


quello di 
vi. ho già annunciata. Or vi 
Commissione, oltre di co- 


GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 24 gennaio, 

._ La Gazzetta di Carlsruhe contiene una cireolare de 
ministro dell'interno a tutti gli Ufficii. Secondo la mede- 
sima, i delitti e le contravvenzioni di natura politica e di 
polizia hanno, nello scorso dicembre, sensibilmente anmen- 
tato di numero. Gli Uffici vengono perciò incaricati d' 
indagare accuratamente Je cause de’ rinnovantisi disordini, 
di rendere consapevoli i comandanti militari dello stato 
del circondario, e di far valere tutta la severità della leg- 
ge. Si ordina specialmente di sorvegliare le osterie, e si 
assicura agli Ufficii la più efficace assistenza delle Autori 
tà superiori. (Austria.) 


Il deputato Blankenhorn ha rivolta ieri, nella secon- 
da Camera, un' interpellazione al ministro della guerra in- 
torno alle significanti forze austriache, che si trovano in 
Rastadt. Il sig. di rispose: che, dopo la rili- 
rata delle truppe austriache, il Governo aveva annunciato 
alla Commissione centrale federale che Baden avrebbe ba- 
stato ‘con le proprie forze a mantener l'ordine ed ai pro- 
prii obblighi federali, ed aveva aggiunto che I R. Go- 
verno austriaco fosse invitato a mandare il suo contingen- 
te legale, cioè 4170 pionieri. Dietro di ciò, pervenne dal 
Governo austriaco la comunicazione: che le circostanze esi 
gevano l'invio di una guarnigione di guerra in Rastadt, e, 
non avendo il Governo granducale potuto non riconosce 
re la giusiezza dei motivi addotti, fu per tal modo giusti- 
ficata, secondo le leggi federali, la maggior partecipazione 
dell’ Austria, la quale, nella guarnigione di 5000 uomini 
che si trova in Rastadi, ne ha 3000 di suoi. Mathy di- 
chiarò allora che codesto rinforzo era un motivo di più 
pel sollecito ito dello stato di guerra, al quale scopo 
si riservava di fare nella prossima sessione una proposta. 

GRANDUCATO D’ ASSIA 
Darmstadt 2A gennaio. 

Sal principio dell'odierna seduta della seconda Ca- 
mera, fu letta dal presidente una proposta del deputato 
Lehne, diretta allo scopo : che la Camera, pronunci l' in- 
validità dell'ordinanza 7 ottobre 1850, riguardante la 
convocazione d'un’ Assemblea straordinaria, e dichiari, per 

nza di ciò, che l' Assemblea non si trova entro il 
cerchio de’ suoi diritti costituzionali, e quindi non è au- 
torizzata ad alcun atto costituzionale ; dappoiché, sendo nul- 
la la sua origine, nulle sono del pari le sue determina- 
zioni e i rapporti di diritto, che dalle medesime derivano. 
Questa vitale questione d' esistenza fu dalla Camera pas- 
sata per sollecito rapporto, ad una Commissione, da eleg- 
gersi nelle Sezioni. Giudicando dalle persone, che formano 
parte di codesta Commissione, non è a porsi in dubbio lo 
scartamento della proposta. (Mess. del Tir, e Vor.) 

Altra del 22. 

Nell'ultima seduta della seconda Camera, il direttore 
del Ministero delle finanze produsse una proposta risguar- 
dante Ja lista civile. Ad ogni cambiamento nella perso- 
na del Reggente, debbesi per legge fondamentale dello Sta- 
to concedere dai rappresentanti la lista civile, la quale 
per la legge stessa è ordinata essenzialmente sui possedi- 
menti demaniali, come proprietà inalienabili della famiglia 
granducale. Nella prima tornata del 1820, fu approvata 
pel Granduca Luigi I una lista civile di 584,000 fior. Lo 
stesso avvenne per Luigi JI, nel 1830. La proposta con- 
templa un’ egual somma. 2 (G. U.) 

ASSIA ELETTORALE 
Cassel 23 gemaio. . 


Stamane il borgomastro Henkel fu tradotto di nuo- 
vo innanzi alla Commissione inquirente del Tribunale mi- 
litare, e, terminato il costituto, lo si ricondusse nelle car- 
ceri civili. Nulla è noto per anco sul risultamento dell’ 
inquisizione. In questi giorni furono perquisite tutte le 
carte nel luogo della polizia della città. Stamane si rac- 
colse nuovamente sulla piazza delle parate una guardia 
di truppe austriache, prussiane, bavaresi ed assiane. Fu da- 
ta ivi lettura dell'importante determinazione, che al princi- 
pio del prossimo mese il reggimento della guardia del 
corpo sarà nuovamente composto degli usseri Principe 
elettore. (Austria.) 





DUCATO DI NASSAU 
In forza del giudizio degli arbitri, scelti dai due Ga- 
binetti d' Austria e di Nassau, il castello di Johannisberg, 
con Je sue appartenenze, possedimento del principe di Met- 
ternich, sarà coll'anno 4854 soggetto al pagamento del- 
l'imposta prediale al Dueato di Nassau, e dovrà inoltre 
rifondere alle finanze del Ducato stesso la somma di 7000 


fiorini per imposte scadute. , (Wamerer.) 
DANIMARCA 
SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Altona 22 gennaio. 

Si accerta che i i quali eransi già incomin- 
ciati ad accordare in , sieno stati sospesi, per la 
ragione che i Danesi, ben altro che ritirarsi, si vanno sem 
pre più avvicinando a, quella fortezza, ed ogni posto, che 
i nostri abbandonano, viene tosto da loro occupato. Gli 
Schleswighesi, stati congedati e che ritormavano alle case 
loro, furono sul priacipio respinti dai Danesi; ma poscia, 
sotto scorta, condotti a Schleswig. Non si sa che cosa si 


farà di loro. 
Altra del 23. 

i generale di Horsi ha di bel queto ili sai 
le porte di Rendsburgo, e la mattina partire il 
alpini sig. di Da Amburgo, al fine di do- 
mandare colà al luogotenente, conte Reventlow, s' egli po- 
teva far fuoco sui Danesi, qualora si avvicinassero di vau- 
taggio alla fortezza. Ma il luogotenente, col Duca di Augu- 
stemburgo, era appunto partito questa mattina per Kiel col 
mezzo della strada ferrata. La nostra armata è molto e- 
sacerbata ; all’ incontro in quella danese regna un’ insolen- 
te alterigia. Ora, gli Austriaci, avendo i Danesi occupato 
Holstenau e Gettorff, quindi tutta la linea sino al canale, 
si avanzeranno fino a Rendsburgo ed anche più oltre, se 
i Danesi non si sottometteranno alla risgluzione federale 
del 17 settembre 1846. 


fatto chiudere: 


Quanto ai dubbi mossi relativamente alla marcia delle 
austriache alla volta dell'Holstein, i medesimi, per 





Stuttgart 25 gennaio. — 
Che il dott. Stockmager ‘conservi anicorà le chiavi del- 





tra) : 
GO che rigguarda la causa dei Ducati, appariscono come 
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note casse, e che, contro la sua renitenza, non si ab- | privi di fondamento. Il Gabinetto austriaco ha dimandato 
farle forzare da un | dal Governo danese categoricamente il riconoscimento della 


determinazione federale del 1846, e inoltre che la fortez- 
za di Rendsburgo non venga occupata dai Danesi, e di- 
chiarò in altro luogo che le sue truppe s' avanzavano per 
appoggiare queste sue domande. L' Austria si trova qui 
perfettamente, d' accordo col Governo prussiano; e la Rus- 
sia fece fare in proposte di mediazione  rim- 
petto alle domande austro-prussiane, raccon'andando anche 
colà arrendevolezza. 

. Quanto poi ai disegni nutriti dal Governo della Prus- 
sia, gli stessi hanno per iscopo di rivendicare ai Ducati 
un’ amministrazione comune da subordinarsi soltanto al 
supremo potere in Copenaghen. Alla quale verrebbero sot- 
toposte due amministrazioni separate, l'una per l'Holstein, 
l'altra per lo Schleswig. Questo sarebbe occupato da trup- 
pe danesi, quello da tedesche. La regolazione dei confini 
non offre minori difficoltà che l'ordinamento dei rapporti 
rappresentativi nei due Ducati. (Corr. Ttal.) 


Nella Gazzetta alemanna della. Boemia leggesi : 
« In circoli di Vienna benissimo informati si nutre la fer- 
ma speranza che la questione holsteinese sarà dal Gabi- 
netto austriaco sostenuta con energia e nell’ interesse del 
la Germania. Rendsburgo sarà occupata dalle sole truppe 
di esecuzione, e non già in comunione coi Danesi. Af- 
fermasi che il principe di Schwarzenberg abbia dichiarato, 
in un suo dispaccio al Gabinetto di Copenaghen, ‘che |’ Au- 
stria riconosce interamente i trattati del 1724, e che con- 
seguentemente saranno guarentiti anche i diritti della Con- 
federazione alemanna, la nazionalità dell’ Holstein, e media- 
tamente anche quella dello Schleswig, in modo che per l' 
avvenire non abbiano più ad aver luogo da parte alcuna 
passi arbitrari ed illegali. Inoltre assicurasi anche che la 
Costituzione dell’ Hlolstein sarà sottoposta ad una notabile 
revisione. » (Mess. Tir.) 








AMERICA 

Le notizie del Perù presentano sotto il più tristo 
aspetto la condizione di quel paese. Alcune torme di mab 
fattori, giunte dall'interno, infestavano la città di Lima ed 
i suoi dintorni, e commettevano , forti dell’ impotenza del 
Governo, i più audaci furti e le più feroci uccisioni. Ge- 
nerale era lo sgomento della popolazione ; e tutti coloro, 
che hanno qualcosa da--perdere, erano ridotti ad asserra- 
gliarsi nelle lor case, determinati a difendersi da sé stessi 
contro le aggressioni di que' ribaldi. L' elezione del Pre- 
sidente dovette seguire il 20 dicembre. Due candidati si 
contendevano quell’ uffizio, D. Manuel Ignazio Garcia di 
Vivanco, e. D. Domingo Elias. 


——_——————————_—_—_—_—€€ 
TTTUTSI RITYV nr 
SECONDA EDIZIONE 
Impero d'Austria, 

Leggiamo nella Reichszeitung, in data di Vienna 28 
Nell organizzazione delle autorità  politico-ammi- 
‘e del Lombardo-Veneto, il Governo ebbe il van- 
laggio di potersi fondare sulle istittizioni finora esistenti e 
di metterle soltanto, con pochi cangiamenti, in accordo 
colle nuove organizzazioni delle altre Provincie. Il Gover- 
no non avea dunque se non che a conservare in sostanza 
quanto già sussisteva, raggiugnendo tuttavia il suo scopo : l' 
altivaziono cioé, d'una nuova specie di amministrazione, e 
l° uniformità di essa in tutto l' Impero. 

Quindi, nell'Ordinanza imperiale dell'ultimo dicembre 
dell’anno scorso sull’ organizzazione definitiva delle Auto- 
rità politico-amministrative nel Regno Lombardo-Veneto, fu- 
rono conservate le disposizioni essenziali della organizza- 
zione amministrativa fin qui in vigore. Rimane la divisio- 
ne dell'Italia austriaca in Lombardia e Venezia; cessa la 
dignità di viceré. Ognuna delle due Provincie è governata 
da un Luogotenente invece del Governo di prima. La 
Lombardia è divisa nelle Delegazioni di Milano, Berga- 
mo, Brescia, Como, Cremona, Lodi (prima Lodi e Cre- 
ma), Mantova, Pavia e Sondrio ; il Veneto nelle Delega- 
zioni di Venezia, Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, 
Udine, Verona e Vicenza, le quali, salvo differenze insi- 
guificanti, hanno la stessa estensione delle precedenti di 
ugual nome, ed in cui i delegati dirigono gli affari poli- 
tici sotto i Luogotenenti. Subordinati ai delegati sono i 
commissari distrettuali, il cui numero fu diminuito. In fatti, 
mentre nella Lombardia erano prima 127 e 93 nel Ve- 
neto, ora concordando col numero dei Distretti giudiziarii, 
essi sono 80 nella Lombardia e 79 nel Veneto. 

Le attribuzioni di queste Autorità sono fissate nello 
stesso modo, come nelle altre Provincie. La cura della pub- 
blica sicurezza, che prima era affidata alle Il. RR. Direzioni 
generali di Polizia in Milano e Venezia, e, subordinati a 
queste, ai commissarii di polizia nei capoluoghi delle Dele- 
gazioni e nei paesi di confine, è ora asseguata a Prefet- 
ture di polizia, che vengono istituite in Milano e Venezia 
per queste città e pei prossimi dintorni, e «d'pendono im- 
mediatamente dal Luogotenente. Nei capoluoghi delle Dele- 
gazioni, l' amministrazione della polizia entra nelle funzioni 
del delegato. 

La responsabilità dei capi d' Ufizio per tutto l'an- 
damento degli affari , il porre in disponibilità gl’ impiegati 
attuali, in quanto non vengano collocati nei nuovi uffizii, 
e l'istituzione di Commissioni organizzatrici in Milano e 
Venezia sono ulteriori principii già conosciuti pe' progetti 
d'organizzazione delle altre Provincie. () 

——— 
N. 2458-961. IV. 
LI. R. Delegazione Provinciale di Vicenza 
Remle noto : 

che, nel giorno 26 corr. gennaio, è stato conchiuso coi 
capitalisti Hingerle, Weis e sociî il prestito volontario per 
tutta la Provineia, dedotto l'importo delle sottoscrizioni al 
prestito volontario aperto colle Notificazioni 416 aprile, e 
25 novembre 1850, non che quello ‘delle soscrizioni, che 
avessero luogo entro i 15 giorni della proroga accordata 
da S. E. il Ministro delle finanse alla Provincia di Vicenza, 
e resa nota coll’ Avviso delegatizio 18 corr. N. 1717-710; 

che cessa perciò il motivo di procedere in via for- 
20sa alla esazione tanto della terza rata come stabiliva l' 
Avviso 23 corr. N. 24216-5316, come delle rale suc- 
cessive ; 

che, apposito Avviso determinerà gli enti tuttavia da 
tassarsi, così per completare la somma da sodisfare a ti- 
tolo di premio ai sopra nominati assuntori, come per ogni 
aliro opportuno conguaglio. 

Vicenza, 28 gennaio 1851. 

LI. R. Dirigente Nob. Dott. Gisanpi. 























(*) Daremo l'Ordinanza imperiale, contenente l' or- 
gauizzazione politico-amministrativa definitiva, non appena ne 
comparirà la versione uffiziale nel Bollettino dcile leggi dell 
Impero. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 26 gennaio. 

Il nuovo Gabinetto assisteva ierì tutto intero alla ses- 
sione dell’ Assemblea, ed i ministri, di transizione erano pre- 
parati alle interpellazioni, di cui i parlamentari gli ave- 
vano minacciati. Eglino avrebbero anche, probabilmente, 
desiderato che quelle interpellazioni si facessero subito, an- 
zich' essere differite a lunedi ; poiché, sarebbe loro più fa- 
cilmente riuscito di tener testa alla procella, non indu- 
giando la discussione. 

Si prevede che il differimento a lunedì renderà la 
lotta più accanita, e chvella potrà terminare con una nuova 
sconfitta del potere esecutivo dinanzi l° Assemblea. (. 
il dispaccio telegrafico più soti$. ) Questa mattina, i 
capi della maggioranza parlamentaria si adanarono per 
accordarsi sulla piega, che convenisse dare alla discus- 
sione; e si dice che parecchi legittimisti siano trascorsi 
fino a chiedere, che si ponesse in accusa il Presidente della 
Repubblica. Ma e' furono obbligati a rinunziare a tal idea, 
poichè non 10 pon riconoscere che il Presidente operò 
strettamente ne'limiti del suo diritto, prendendo i suoi mi- 
nistri fuori dell'Assemblea : e ciò che aumenta l'irritazione 
del sig. Thiers e di tutti gli uomini della destra, che si 
aggirano intorno a lui, è ch' e'sono forzati a confessare 
che l'Assemblea molto scapitò da un mese. nell’ opinion 
pubblica. 

L'opinion pubblica era propizia all Assemblea prima 
della prorogazione, e soprattutto durante la prorogazione 
medesima. Era quello il tempo, in cui da tutte le parti, 
a nome del Presidente, se non con la sua permissione , 
si mandavano in aria provini, per vedere se l'atmosfera 
fosse favorevole all ascension dell'Impero. Non si parlava 
allora ogni di se non di colpi di Stato; e le grida di 
Viva l' Imperatore!, ì banchetti militari e le rassegne mob 








{iplicate, tendevano ad accreditare la voce che non si aspet- 
tasse ormai se non Îl momento opportuno per metter da 
banda la Costituzione e la Repubblica. Allora la Commis- 
sione di permanenza era sostenuta dall’ opinion pubblica, 
quand’ ella si lagnasa del contegno del Governo. Ma, dac- 
chè l'Assemblea è di nuovo adunata, ed il Presidente, 
meglio valutando certamente la condizion delle cose, parve 
rinunziare ad ogn'idea di colpo di Stato e d' Impero, |' 
Assemblea ha fatto ogni poter suo per lasciargli 
parte e per rendersi contraria l'aura popolare. Chi 
le Provincie, può convincersi che Luigi Napoleone ha in 
questo momento dalla sua le popolazioni; e,che generalmente, 
si dà torto all Assemblea del conflitto, acceso fra' due po- 
teri. Sarebbe stato cons molto più savio, da parte dell' 
Assemblea, accettare il Ministero di transizione , quale il 
proponeva l' Eliseo, ed adoperarsi immediatamente 2 rico- 
stituire una fitta maggioranza, nella quale il potere ese- 
cutivo potesse scegliere un nuovo Gabinetto. Noi temiamo 
forte che la collera de' sigg. Thiers, Berryer e C., nella 
discussione, che sia per aprirsi domani, sia una cattiva con- 
sigliera, ed aumenti vie più il discredito dell’ Assemblea. 

Il Presidente, dicesi, propende ora ad un Gabinetto 
di sinistra; ei non vuol più fidarsi alla destra, che l' ha 
sempre ingannato da due anni; ma ei non piglierà ancora 
per altro, un tal Gabinetto di sinistra, il quale sarebbe ab- 
battuto, formato appena. Si prevede, per conseguenza, ch'ei 
continuerà a bordeggiare fino al tempo, in cui sarà pros- 
simo a spirare il mandato suo, in pari tempo che quello 
dell'Assemblea attuale; e cercherà quindi d’aumentare il 
numero de’ suoi partigiani, abbracciando un sistema po- 
litico Pi avanzato, e separandosi tutt’ affatto dalla destra. 

'incaricato d'affari di Russia tien dietro con gran 
cura a’ diversi stadii del conflitto, sorto in Francia fra' due 
poteri dello Stato, e spedisce quasi ogni giorno al suo 
Governo corrieri e dispacci. 

La Borsa fu chiusa oggi. per la domenica. — Con- 
solidato inglese del 24, 96 */,. 















Danimarca. 
Lettere d’ Altona annunciano che il generale di Horst, 
comandante l'armata holsteinese, si teneva rinchiuso in 
Rendsburgo con una parte delle sue truppe, pronto a pren- 
dere l'offensiva all’ avvicinarsi dei Danesi. Il generale Lege- 
ditseh è in Amburgo col suo stato maggiore. La Luogote- 
nenza è a Kiel. (Corr. Ital.) 


_—— 
Dispacel telegrafici. 
Parigi 27 gennaio. 

Rigal propone che il diritto elettorale sia ricondotto 
al domicilio di un anno. Faucher dichiarò, nell' adunanza 
della minorità, essere andata a vuoto la formazione d'un 
Ministero parlamentaria per la disunione della maggioranza. 
L' interpellazione di Hovin nella Legislativa fa una buona 
impressione. Il ministro Royer dà le dichiarazioni più 
coneilianti: il Ministero, dice, non essere che transitorio. Una 
grande maggioranza ha deciso l'ordine del giorno sem- 
plice. Il voto si spiega col contegno di Barrot, che sta 
tacitamente osservando. 





Carlsruhe 28 gennaio. 
Il trattato sulle strade ferrate col Wirtemberg è stato 
approvato con 38 contro 22 voti. (Corr. Ital.) 
Rendsburgo 27 gennaio. 
Notizie dicono che il Re di Danimarca abbia appro- 












vato lo scambio reciproco dei prigionieri di guerra. 
P (Austria. ) 
VIGLIETTI DEL TESORO 
Corso medio del giorno 34 gennaio 1851. 
Viglieti del Tesoro non frutanti . A.L.774/, )zi 
»  fruttantida 4° aprile 1849 » 84. %/, (+ 
» » da 4°aprile 1850 » 79— (33% 
» » dal otlobre4850 » 775/, )iiti 
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ATTI UFFIZIALI 


AVVISO 
È vacante nell’IL R. Accademia militare del Genio 
in Vienna una piazza gratuita pet i 
s rsigprpalo 





più tardi del giorno 15 febbraio p. v. la relativa istanza 


comprovi 
1. Ne Lari dl condilo è deli figo, affi 
ché consti del diritto di aspirare a tali posti 


2. il nome, 
della nascita del caodidi, 
minore di 10 anni, nè 


iorno, l'anno ed il logo 
l'età del quale dovrà essere non 


E 


I 
pr 
È 


compiuto con buon successo 
almena il terzo corso delle Scuole elementari in un pub 
Stabilimento; 

4. la di lui buona condotta morale e disciplinare ; 
5. la sana e robusta costituzione fisica comprovata 
mediante attestazione di un medico militare di superiore ca- 


Uil 


Fra 
i 


5 & distinta degli oggetti in vendita, salva quella 
6° avere egli superato con buon edi il vaiuolo na- | Se‘ mu 

turale 6 l' innesto vaccino, avvertendosi che nel secondo ca- 
so il relativo certificato dovrà esprimere come siansi real- 
mente presentate le pustole del vaccino ; 

7. il nome e cognome dei genitori, se essi sono vi- 
venti, la condizione del padre, i di lui meriti, e se abbia ser- 
vito lo Stato, in quale grado e per quanto tempo ; 

8. quale sia il patrimonio dei genitori 
candidato, ovvero se essi non ne 

9. se e quanti fratelli e sorelle 
e se egli, i suoi fratelli o le sue sorelle sieno o non sieno 


assisiti da qualche pensione, 0 godano posti gratuiti in qual- 


Si avverte che le spese di viaggio, come pure quelle 
di primo equipaggiamento e le altre spese minute incombono 
assolutamente ai genitori o tutori del graziato. 

A tale effetto tutte le istanze di concorso dovranno 
essere corredate di una regolare dichiarazione, dalla quale 
risulti che i genitori o tutori ricorrenti si presterebbero al 
pagamento delle consegne! 
degnasse di conferire ai © pupilli 

Leistanze spoglie dei 


"EI 
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ilitaia 


nel caso che S. M. si 


iesti documenti non saranno 
templazione, e verranno senz’ altro respinte. 
Si osserva per ultimo che dalla petizione dovrà risul 
tare anche il domicilio del concorrente. 
Dall LL R. Luogotenenza, Venezia 14 gennaio 1851. 
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La Deputazione amministratioa della Città triglie 
di Lewdinara Pezzi di tela e di pelle per 

Dichiara esser riaperto il posto di segretario di questo i 

Municipio a tutto il p. v. mese di febbraio corrente an- 


Gli aspiranti produrranno al protocollo di 
ficio, franche di porto, le loro istanze in carta 
corredate da: 

Fede di nascita; Certificato di sudditanza austriaca; 
fante la sana e robusta costituzione del- 

aspit ificato d'idoneità al posto di segretario, 
rilasclato da una I. R. Delegazione. provinciale del Regno. 

Noa sone ammessi al concorso quelli che, non es- 
sendo in attualità d' impiego, avessero compiti gli anni 40, 
avendo quest'Amministrazione adottate le direttive austria- 
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- 
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Pi atrmgri er 
Dall' Ispezione dell'I. R. Fabbrica tabacchi, Venezia 
LI. R. Ispettore, BaxnpeL. 


all 

















L' annuo assegno è di austriache L. 920, e la no- 
mina ;sarà fatta dal Consiglio comunale. 
Dalla residenza municipale di Lendinara, li 14 gen- 


AVVISI PRIVATI 


AVVISI TIPOGRAFICI. 
STORIA DELLA VITA 
DEL P. CARLO ODESCALCHI 
della Compagnia di Gesù 





La Ispezione dell'I. R. Fabbrica tabacchi in Venezia. 
iale decreto dell’ inclita I. R. Di- 
rezione generale delle Fabbriclie tabacchi, N. 8514 del 20 
dicembre 1850, deduce a comune notizia: 

giorno 43 febbraio 1854, dalle ore 10 antim. 
id. terrà presso di sè pubblico esperimento 
prezzo non inferiore di stima, 
i ad essa inservibili ed inutili, 
ispezionati nei depositi dell Eco- 


Va price tap pene AP. Pegi Bnl Ped 
ibera, sempre condizionata alla superiore | merito intrinseco di questo lavoro. 


tiche, tanto disordinamento d' idee. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
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IMPOSTA UNICA SULLA RENDITA 


aledii 


DI BARTOLOMMEO DOTT. BENVENUTI 


di Venezia 
avvocato patrecinatore in Torino. 


Si vende presso i principali librai, pel prezzo d'i- 
taliane lire 2. 





Auucemgine. GsteRazicHIScuE Genicuts-Zerruse 


fiir das Jahr 4854. 
Diese Zeitschrift emthîlt : 


3. Die Enischeidangen des Cassationshofes, die von 
domo in dffentficher und in geheimer Sitzung ge- 
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(ratore ed alliero del 
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te, ma anche uniti 
in America, 


serva sempre 
Onorato del 
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È Le48R 
nesi, di ritorno dal loro gin 
Kuropa , ora reduci da Tori 
Milano e Verona; nell’entr 


pubbl 
con le loro danze, composte ei 
rele da madama Waiss. 














Werke. 


7 Sie erschcint 





X AVVISO IMPORTANTE, 
fl sottoscritto, laureato in medicina € chirarga, 


proprio fratello, professore ‘4, 
I'L-R. Università di Vienna; dopo di avg 





fera le primarie capitali d'Europa, ha l'onore j 
iare il suo arrivo in Venezia. x { 
|. Perito nello malattie della bocca, egli possi if 
iù facile e più per impiombare i deni 
la ed pitti pi pid; agilità dovuta all'arte 







I denti artifiziali, ch'egli rimette, non solo yy 
in intiera dentatura, sono cn 


una sostanza di smalto incorruttibile, che attualn 


in Francia ed in Inghilterra; 1 
ll suo primo colore, forza ed ativ! 
l'amicizia del professore dentista F, 








'sco Rotondo, ben noto in questa città, il sottoseriy 
presso di lui il proprio Studio, în campo a S. Luca, 
N. 447 


Je, per le occorrénti operazioni, e 
di consulto od altro; si troverà ogi n 


sere gl' 
ile ore 9 del mattino, fino alle 4 pomeridiane. 


Venezia il 29 dicembre 1850. 
Dott. Anouro 


DISTINTA 






dei Depositi del CIOCCOLATTE OSMAZONI( 
prem® e prio,‘ nonchè di quello al Lichen, delu 
Fil? Ongarato e C° in piassa S. Luca, li 
Padova, Farm® Gasparini 
Verona, Farm® Santi Genova, Sig.Onesti val. 
Ulline, Farm® Filipuzzi —|Locarno,Sig.Fr. \; 
Brescia, Farm.*Gaggia e F.*| Modena, Sig.G. Gill 14 
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ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 31 gennaio 1851. 


Arrivati. Da Mantova: I signori 
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Onde assecondare il desiderio esternato dal Governo 
irianaico allo scopo della verificazione delle operazioni 
nagrafiche da istituirsi col 31 marzo 1854 sopra tutta 
la popolazione dei Regni uniti di Granbrettagna ed Irlan- 


L'I. R. Luogotenenza dispensò e spedi il 34 gen- 
lio la Puntata VÎ del Bollettino delle leggi. 
Essa contiene : 
Sotto la lettera 4. gli estratti delle leggi pubblicate 
Bollettino generale, dal 1.° luglio al 30 settembre a. c. 
Sotto la lettera B. al N. 196. Circolare della Luo- 
sul modo di assicurare la fornitura dei foraggi 




















la gendarmeria. 
N. 497. Notificazione della Luogotenenza sull’ istitu- 
d'una Sezione di eredito presso la Cassa provinciale 


Troppaw. 

N 190. Circolare della Luogotenenza sui certificati di 
ivenza delle vedove d’ impiegati coi loro defunti mariti. 

N. 199. Simile della Direzione superiore delle finan- 
sul trattamento daziario di oggetti d' arte d’ artefici au- 
faci dimoranti a Roma. 
N. 200. Simile sul modo di calcolare la Tara per 
rei estere d' \amento. 

N. 204. Simile del Tribunale d’ appello, con cui si 
funge alle prime istanze di dare esatta esecuzione alla 

inale per la gestione delle imposte d' im- 

esazione. 


N. 202. Simile della Direzione superiore delle finan- 
sl modo di applicazione delle imposte aumentate, sta- 
lite dalla legge provvisoria 9 febbraio 1850, e sulla lo- 








gestione. 
N. 209. Simile sul modo d' applicare le disposizioni 
imposte per decisioni giudiziarie. 
N. 204. Decreto della Luogotenenza, con cui si di- 
ra che, per costituire la prova di un fermo eseguito 
na previo ordine, la relativa dichiarazione dell' Autorità 
dev' essere confermata dal Tribunale processante. 
N. 205. Circolare della Luogotenenza sulla fornitura 
foraggi Lao cavalli della gendarmeria. 
N. 206. Simile della Direzione superiore delle finan- 
sl risarcimento delle spese di cura agl' individui della 
di finanza ammogliati. 
.N. 207. Simile sul trattamento daziario delle spedi- 
ni di effetti erariali. militari. 
N. 208. Simile della Luogotenenza, con cui si dichia 
free ai Comuni la spesa dell’ illuminazione esterna 
lì ad uso della rmeria. 
N. 209. Notificazione del Governo centrale marittimo, 
inte la parificazione della bandiera Lira porti 
in quanto ai diritti a nazio- 
i feel qua diritti di porto, | quella 
N..240. Avviso della Direzione superiore delle finan- 
sull’ abbruciamento mensile dei Viglietti del Tesoro in- 
dia dalle offerte al prestito volontario lombardo-veneto. 
31. Civolare della sera, com cai si concede il 
trasporto di diversi oggetti strade 
ali oltre la linea daziaria. pot 
N. 242. Decreto del Senato lombardo-veneto al Tri 


d'appello veneto, con cui si la soppres- 
dela Conceleria presdesiale del ca Governo ge- 
ale civile © militare. 

N. 213. Circolare del Tribunale d’ appello sul modo 
‘omprendere nei ti annuali degli elaborati. delle 
Moria giudiziarie la cifra complessiva dei casi di morte 

Minori soggetti alla patria podestà. 

Li 214. Notificazione della. Giunta. del Corsari 
si proroga a tutto agosto 1850 il termine stabi 
het) 46 aprile d. a. per chiedere la regolazio- 
N i 































LUNEDÌ 3 FEBBRAIO. 


seiazione. Per Venezia lire elettive 42 all 4 a x É 
e Fori ice 54 all'anno, 27 al femenito 120 2 Ciani toret® 1050. d rie 
rale 


all Ulti ia S. M. Fermo, calle Fini, N. 635 ‘edi fuori 





Nel 
Le 
Le 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie Compresi nella Parte uffiziale. ) 
È 


fisso. 

N. 221. Decreto della stessa sul bollo cui soggiacci 
Vi rip pdieiaatiagni 
tenti d' idoneità all insegnamento privato. 

N. 222. Circolare della Direzione superiore delle fi- 
nanze sulla preparazione e vendita del sale grigio d' Istria, 
ad uso della pastorizia. 

N. 223. Simile sul trattamento daziario di consumo 
‘za d'albero, che viene introdotta in Comuni murati. 

N. 224. Simile, con cui si accorda ai viaggiatori, che 
entrano negli IL RR. Stati per la linea daziaria, il per- 
messo di portar seco esenti da dazio dieci sigari. 

. N. 225. Notificazione della Luogotenenza sull’ istitu- 
zione di una Sezione di credito presso la Cassa. provin- 
ciale di Czernowiez e presso la Cassa provinciale filiale di 
Cracovia. 

N. 226. Simile del Goyerno centrale marittimo, con 
cui viene agevolata ai navigli austriaci di piccolo cabottag- 

io la frequenza dei porti pontifici sul fiume Po. 

N. 227. Decreto della Luogotenenza sulle facilitazioni 
accordate relativamente al rilascio di passaporti per Ja Rus- 
sia e Polonia. 

N. 228. Nolificazione del Governo centrale marittimo 
sul trattamento degl’ impiegati ed inservienti presso tutti 
gli Ufficii di porto, sanità e contumacia in causa della pros- 
sima loro organizzazione. 

N. 229. Decreto del Ministro del culto e dell’ istru- 
zione, col quale si stabilisce che le piccole aperture nelle 
cime dei volti delle chiese debbono venire otturate in mo- 
do resistente al fuoco. 

N. 230. Circolare della Luogotenenza, con cui si or- 
dina una più esatta esposizione delle circostanze che devono 
avvalorare le domande di congedo in via di oflerta. 

N. 231. Circolare della Direzione superiore delle finanze 
con cui si diramano ulteriori istruzioni relativamente alla riat- 
tivazione della vendita della polvere da mina e del nitro. 

N. 232. Decreto della Luogotenenza sul ripristino 
della Collegiata in Schio. 

N. 233. Circolare della stessa, colla quale si estende 
a tutte le trasferte degl’ impiegati commissariali la tariffa 
pubblicata nel 1847 sulle trasferte degl’ impiegati giudiziarii. 

N. 234. Decreto della stessa, con cui si dichiara che 
il servigio prestato in qualità di aleuno senza giuramento 
non può in massima essere computato nella liquidazione del 
trattamento normale. 

N. 235. Circolare della Direzione superiore delle fi- 
nanze, sul quesito se ed a qual bollo soggiacciono le spe- 
dizioni d' Ufficio, ehe non costituiscono come tali oggetto 
d' imposta, qualora vengono usate come allegati d' istanze 
o protocolli soggetti a bollo. 

N. 236. Simile, con cui si ordina di far munire del 
bollo di dazio pagato tutte le merci poste fuori di com- 
mercio, che ne sono suscettibili, e che vengono ritirate ad 
uso privato verso speciale licenza. 

N. 237. Circolare della Imogotenenza sull’ obbligo 
della gendarmeria di scortare gli arrestati, condannati ed 
altri pericolosi iadividai. 

I. 238. Decreto della Luogotenenza, col quale si di- 
chiara che l' Ordinanza ministeriale 46 agosto 1849, con 
cui si accordava ai patroni e maestri in chirurgia alcune 
facilitazioni per l' ottenimento della laurea in medicina e 
chirurgia, non è da applicarsi in massima nel Regno Lom- 
bardo- Veneto. 

N. 239. Circolare della Direzione superiore delle fi- 
nanze, sul quesito a quali persone militari spetti |’ esen- 
zione dall'imposta riguardo agli emolumenti che percepi- 
scono nella loro qualità militare. 

N. 240. Circolare della Luogotenenza, colla quale si 
abolisce la scorta della gendarmeria alle Diligenze erariali. 

N. 244. Simile della Direzione superiore delle finan- 
ze vul trattamento daziario dei prodotti indigeni, che an- 
cor prima del 4.° ottobre 4850 vengono spediti oltre la 
linea daziaria intermedia. n 
N. 242. Simile della Luogotenenza, colla quale si fa- 
agl' individui della guardia di sicurezza, che si arro- 
nella gendarmeria, il versamento nel fondo della massa. 
N. 243. Simile della Direzione superiore delle finan- 
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È 250. Simile ,, con cui si dichiara che la giuris- 

Sulle. azioni puoibili, previste dagli articoli IM e V 

della Sovrana Patente 17 gennaio 1850, spetta alle Pre- 
ture urbane e foresi. 

N. 251. Simile della Luogotenenza sulla sommini- 
strazione della legna da fuoco agli ufficiali di gendarmeria. 

N. 252. Decreto della stessa, col quale si rilasciano 
le opportune istruzioni allo scopo d' impedire il contrab- 
bando ed il commercio ilegittimo del nitro. 

N. 253. Circolare della Direzione superiore delle 
finanze, concernente |’ esenzione dal bollo per le domande 
di rilascio di documenti di viaggio e carte d' iscrizione. 

N. 254. Avviso del Ministero delle finanze, portante 
ulteriori determinazioni sul pubblicato aprimento d'una 
trattativa onde coprire il prestito lombardo-veneto di 100 
milioni di lire. 

N. 255. Circolare della Luogotenenza, con cui si 
ordina di togliere l' abusivo esercizio dell’ arte medica per 
parte di ri di chirurgia. 

N. 256. Simile, colla quale si dichiara che ai mem- 
bri delle nuove Camere di commercio, che si trovassero 
fuori del luogo di residenza delle medesime, non compete 
alcun indennizzo delle spese di viaggio e diete per trasferte 
alle sedute delle Camere stesse. 

N. 257. Simile sull'alloggio competente a quei 
gendarmi, che prestano sorvigio per oltre 24 ore fuori 
della propria stazione, e sul diritto alla somministrazione 
dei mezzi di trasporto militari. 

N. 258. Simile sulla destinazione di scrittori presso 
imenti di gendarmeria e le singole ale. 

N. 259. Decreto della stessa, con cui si dichiara, 
spettare alle Direzioni di finanza la decisione sulle istanze 
per proroga al pagamento delle tasse per conferimento 
d'impieghi. 

N. 260. Circolare della La 
notifica la soppressione dell'I. R. Ufficio provinciale del 
censo in Verona, e l'istituzione in quella città d'un I. R. 
Archivio degli estimi provvisori veronesi. 

N. 261. Dispaccio del ministro dell'agricoltura c 
miniere, con cui si comunicano più precise norme sugli 
esami di Stato pegli economi forestali, ed una istruzione 
sugli obblighi e sul contegno dei commissari agli esami 
dei medesimi. 

N. 262. Circolare della Direzione superiore delle 
finanze sull’applicazione della legge provvisoria sulle com- 
petenze 9 febbraio 1850 alle persone miliari. 

N. 263. Simile sul trattamento degli oggetti che 
vengono spediti oltre la linea daziaria intermedia per ten- 
tarne la vendita o per essere apparecchiati, trasformati o 
perfezionati. 
——++—+-++—+-.....FFF---++ 
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Fenezia 3 gennaio. 

Un assai strano articolo c' incontrava di leggere nel 
Lombardo-Veneto del 29 scaduto gennaio. Non entrando 
per ora sul merito del severo giudizio di quel giornale quan- 
to al contegno del dimissionario ministro cav. di Schmerling, 
in ciò che risguarda l' ordinamento giudiziario di queste Pro- 
vii gli domandiamo , s' egli ha creduto patrocinarvi la 
causa de’ suoi clienti, ed essere veramente l' interprete di 
cinque milioni dî cittadini, i quali, per mezzo suo, inviereb- 
bero a’ piedi del trono una proposta di riabilitazione degli 
uomini, ond' ei, non sappiamo con quale mandato, avvoca 
a sè la difesa? 

Rechiamo nei minimi termini, disadorna de' fregii ret- 
torici che l’ abbelliscono, la sostanza di quell'articolo, per- 
chè il solo buon senso de’ leggitori faccia ragione, se quello 
sia modo e linguaggio a intercedere per l'una parte in fa- 
vore della sventura, e rappresentare per l'altra con gio- 
vevole frutto il paese. 

Noi domandiamo al Lombardo-Peneto: V'ebbe o non 
v' ebbe rivoluzione in Venezia ? Vi furono o non vi furono 
compromessi e complici ? Chi può dar dunque cagione al Go- 
verno.se non ha ancora aperto per essi il confidente animo 
suo? La sorte loro può hene considerarsi dal doppio lato del 
carattere pubblico e della privata lor condizione ; ma l'una 
non iscusa l° altro ; ma i diritti dell’ offesa giustizia per parte 
dell’uomo pubblico non si hanno a confondere col senti- 
mento di compassione per l' uomo privato. 

Se il Lombardo-Veneto commisera l' altrui sventura 
rispetto all'uomo particolare, che n'è fatto segno, non i cinque 
milioni delle nostre Provincie, ma quanti hanno viscere 
carità parteciperanno al suo dolore. Se poi egli si avvisa 
interporre l universale suffragio del Regno iper ottenere 
dall'autorità del Sovrano un atto di ammenda, sappia che, 
mal provvedendo alla causa clie vorrebbe difendere, disserve 
con indebite pretensioni il paese. 











nella, Corrispondenza austriaca litografa- 


blica si riferisce, che appunto in questo momento ne sem- 
bra esser possa di particolare interesse la conmnicazione 
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Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Foglio. d' Annonzîi 10 centesimi alla lmea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre. 
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d'un processo per abuso della stampa, che fu trattato 
dinanzi ad un tribunale i 

* Ogui partito potrà ravvisare a propria istruzione in 
qual modo comprendasi da una Corte di giustizia inglese 
il diritto della libertà della stampa e l'idea dell'onore. 

«Il caso, di cui parliamo, era del pari un'accusa per 
offesa dell'onore, però di natura molto più seria che non 
fosse quello su cui decider dovettero i giurati in Vien- 
na. Non si trattava d'un rimprovero di trufferia, bensi 
della più grave imputazione di assassinio. Ac- 
cusatore era il notissimo Conforti, assassino del colonnello 
della Marina austrìaca in Venezia, Marinovich ; accusato 
era il sig. Mieciarelli, redattore del giornale I! Tempo, che 
si pubblica in Malta: 

« Alloraquando il fuggiasco omicida pose piede in Mal- 
ta, Micciarelli lo annunciò uel suo foglio alla popolazione 
come l'assassino di quello sciagurato colonnello, affinchè i 
Maltesi sapessero chi fosse il nuovo ospite. 

« Conforti portò quindi un'accusa dinanzi al tribunale 
contro il redattore del Tempo per offesa dell'onore. Deb- 
b' essere un singolare spettacolo quello d'un assassino, che 
sî presenta in giudizio, come accusatore d'un uomo in- 
censurato. A siffatto spettacolo noi non abbiamo mai as- 
sistiti. Da noi, l'assassino troppo teme la presenza del 
giudice; ma sembra che tal impressione non facciano i 
giudici inglesi, poichè Conforti venne, quale accusatore, di- 
nanzi ad uno di essi. Micciarelli, l'accusato, adottò le ne- 
cessarie precauzioni, si rivolse alle Autorità austriache e 
pregò, che a sua difesa gli fossero comunicate le e 
esistenti sul sanguinoso fatto di Conforti. Non vi ha d' 
uopo di giustificazione se le Autorità imperiali fecero ri- 
lasciare al sig. Micciarelli i documenti necessari a sua 
discolpa. Erano scritti molto convincenti, atti a far prova 
dell'assassinio di Conforti dinanzi a qualanque tribunale 
del mondo. Noi passiam sopra a quelli che furono som- 
ministrati dai tribunali austriaci, ed accenneremo soltanto, 
come testimonianza certo imparziale, un documento uffi 
ciale del Consolato d'una Potenza estera. Questo docu- 
mento comprovava che Conforti era stato trovato in quel 
Consolato con un passaporto falso, al nome di Del Cam- 
po; ch' egli aveva confessato non chiamarsi altrimenti Del 
Campo, ma Conforti; che finalmente egli, in presenza di 
un commissario di polizia inglese, si era posto in ginoc- 
chio ed aveva accusato sè stesso, tra le lagrime e le im- 
precazioni, di essere l’ uccisore del colonnello Marinovich: 

«Il sig. Micciarelli poteva dunque a buon dritto rite- 
nere che siffatte accuse conîro sè stesso avrebbero ba- 
stato per lo meno a torgli il diritto di accusare un terzo 
per offesa d'onore. Ei comparve adunque co’ suoi docu- 
menti di prova dinanzi al Giudizio, e certo senza alcun 
timore sul risultato del processo. Forse nutriva egli la 
secreta speranza, che prove così convincenti della colpa 
dell’accusatore avrebbero armato il braccio della : giustizia 
contro l' omicida. 

«Il 43 corrente le parti stettero dinanzi alla Corte 

di giustizia criminale in Malta. Abbiamo sott'oechio il 
processo verbale. Il difensore di Micciarelli offerse di pro- 
vare dinanzi alla Corte che Conforti era l' assassino del 
Marinovich e si dispose a dar lettura dei documenti. 
Ma chi può descrivere la sorpresa e lo spavento di 
Ii e del suo cliente, quando il presidente della ‘Corte in- 
terdisse codesta lettura. È cosa appena credibile, ma pur 
troppo vera. La lettura dei documenti non fu concessa, ed 
il sig. Micciarelli venne condannato per offesa dell'onore 
a 2 mesi di carcere. L'assassino usel libero dalla sala 
giudiziaria inglese, e l'uomo della libera stampa se ne 
andò in prigione. 

«Abbiam veduto da alcuni mesi che le Corti di giu- 
stizia d’ Inghilterra non hanno proceduto sopra un atten- 
tato commesso contro un generale austriaco perché non 
ci era alcun privato accusatore. Questa volta si Aratta di 
assassinio. Che deve importare al giudice la connessione 
della politica inglese con la rivoluzione italiana e coi de- 
liti commessivi? Dinanzi a lui stava l assassino e una 
persona pronta a dare le prove del suo delitto. Le parti 
erano scambiate ; l'omicida era l'accusatore, il suo av- 
versario l’accusato. Questi vuol produrre delle prove, non 
ad accusa dell'altro, ma a propria giustificazione. M giu- 
dice gli taglia la parola, interrompe la sua difesa, e lo 
condanna! 

«Riflettano su questo fatto coloro, che hanno: fatto 
tina specie di politico assioma del rispetto per. la proce- 
dura giudiziaria inglese e per l' indipendenza di quel giu- 








La Compussione DIRETTRICE RE AMMINISTRATRICE 
Degli Asili di carità per l'infanzia in Venezia. 
Anche nell’anno amministrativo decorso, che ebbe il 
suo fine col giorno 31 del Ito otlobre, e fu il decimo, 
quarto dalla istituzione, là n che dirige ed an 
ministra in questa città ‘i cinque Asili per la povera in- 
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ia, ha potuto sostenerne Dispatcio n. 23,155 del 22 corrente dell'E.=° Pro-Se- ga 2 renderlo i per pare € bgjnpi 3 
‘rape Id carità gretario di Stato, il conte Ponziano Ippolito di Bermond la cosa ne pare tanto ovviz, che di meraviglia 
de Vachires è nominato colonnello. La sua destinazione è | come meiterla in 


Le conseguenze delli ite vicende, le strettezze : 
pecunie di questa popolsone, no riusirono a distro: all'immediazione del ministro, colla qualifica di capo dello scossone. Ripe ila posizione dell'onorevole guar- 

Vere il sentimento di carità per la infantile prole del po: Stalo maggiore generale. E ta quanta 8 ‘come debbe sempre fare un buon capo dame n 

Ero. La carità veneziana vivrà quanto vivrà Venezia, ed promuo- dasigili: 7 è assunto l'obbligo di sostenere la cause circolare sul, cappe! 


il vaticini rché brillò nei tempi delle | vere maggiore il capitano della fanteria di ministrazione, 
di viiiio nea poò Fe E Ù Ve al” gi Leon senza pregiudizio dell'aliui an | de fanzionara. dipende 





sunto 1 ‘gno Ministro, e vi adempie | Pasqua spiaceva il 
” | de’ suoi padroni 


















sue glorie passate, e non si spense nelle sue recenti ca- inea, M a , pr a 
ità. Le limosine, e le offerte dell’ anno scorso, non zianità in parità di merito. nella più a E P 5 p di para 
Bamità. Le lena ‘a quelle degli forgiati Ni Sinistro delle armi D. Prascire. Osta. : LI dà spe noer vedi guesione | il mia tono 
identemente che la carità potrà ilanguidirsi - | egli debb' essersi ri sia bisogni ses i 
moana er, na Glegiari no mai gus |'—NL1 giorno 24 corrente, Angelo Modigliani, isracita, | faro le diese della general dela nor Magia qu, |P 
Animata da questo intimo convincimento, la Commis- terminò i suoi giorni in modo tragico. Il fatto, raccontato do nessuno (© cerio nessuno, pig: Mie depatati 

sione invoca per l’anno muovo dai proprii concittadini i in diversi modi, è il seguente: , azar so non ia quel PR ded possa essere 

Un incognito contrattò una vettura per condursi al | cerlo Lane “ Sla "5" di una); la quale in 


mezzi necessarii a favore dei suoi figlioletti d' adozione. A 

Pietosi incaricati, coll assistenza dei sottoscritt, si ri- Ponte Milvio. Giunto colà, discese, lasciandovi dentro il suo qualche eccezione sd ogni modo d 

volgeranno, secondo l'usato metodo, a raccogliere le spon- mantello, e disse al vetturino di attenderlo. Fece alcuni | quel rispettabile corpo non sile, ng, Sica Ci 

tanee offerte dei proprii parrocchiani. Possa il penoso in- | passi, e si gellò nel Tevere. j ai ion sie CIO, 

i tti pit Gli Arcadi, nell adunanza del 49 corrente, acclama- toto di dl Taluatt amatori. dll nostre. libertà, non di- 
ani fi sità d nel \anza ‘rente, 01 r ridi 

Vasndoni  Rommesiii che la esi Lino rono ti Luigi Napoleone Bonaparte, Presidente della Ro- | chiarare esplicitamente che siffatte eccezi ni verranno tolte 


la novella prole del povero si fa di giorno in giorno sem- s ) h licitament 5 
prole pubblica francese. (G. di R.) |di mezzo prima dell' 8 sai tan sai RI a 





pre maggiore. Quanto più la civiltà progredisce, tanto più a L 
rendesi indispensabile nei popoli la conoscenza, e l' eser- — ll sig. Brofferio, che | bizze gi 
cizio dei proprii doveri verso Iddio, e verso la società. (Nostro carteggio privato) terpellanze su questo proposito en. Presso 
La carità vostra a favore degli Asili infantili sarà semen- Roma 28 gennaio. essere fra gli ultimi si Chi Fertilio fi pid 
te di migliorati costami nel popolo veneziano, e ne coglie &» Sembra ormai stabilito nei Consigli della soma Au- fu aplondido e vivo 2 No so merito fuori quello di 
rà generosa messe la veguente generazione. torità che le vendite del Comune di Roma saranno’ ridlte | 5° Noa ebbe, a cr cosine ordine del giorno, la qui- 
Venezia 4 gennaio 1851. Larieudi trecentomila annu', e che, proporzionatamente alla | conchiudere con una rire pa staggioranza 
Nl Presidente Nicoro' Pari. it sasanno alired diminuite le inge- | !° pod benisimo riassumere pi dre Sr e sfirettiamo a nO- 

Giovanni Correr renze e gli attributi onerosi del Comune prenominato. Dal i ppt elthed 
Gio: Battista Barbetta 4848, fruiva il medesimo una compartecipazione con l' era- | tarlo, è mer singolare. te i È 
-YF. Donà Dalle Rose rio governativo sul dazio del macinato, ch' era amministrato Divagando alquanto dalla cpr tern it pio 
I Deputati ‘ Michele Grimani dall Direzione delle dogane © condotto per appalto a cura | sonale; il profemore Pesca art lan Hemenpitlapri 
D. Stefano Gritti della ripetuta Direzione; fruiva poi ed amministrava da » epr, del ndo ENI, der i Ga 

| ha] fama» nil ‘giudiziario, 

Alvise Coccon qualche tempo la tassa sui liquidi e foraggi. Si ritiene per cra'del'ini alla categoria delle spese cecle- 


1 See, Ono Bonaventura Squeraroli. | certo che i proventi sopra deseriti saranno trasferiti înle- | LL. pi 3 
ses aa ramente a Lenefcio della Camera, la quale, per correspet- siastiche, e sempre con tale un corredo di dottrina, che gi 
NOTIZIE DELL’ IMPERO tivo, assumerà l' esercizio di molti attributi e lo adempi- avrebbe cattivata facilmente cresta) ove, vr Hart 
mento di molti oneri, a cui sottostava fino ad ora l' An a 1 fosse dress) andar sal 
Vienna 30 gennaio. ministrazione municipale. Assumerà pure di pagare il debito, | suo dire. Non però noi esitiamo a sn > x rd 
Nel Congresso doganale si stabilirono nella giornata | che la medesima contrasse in questo triennio di sua esi- | sime da esso oggi esposte per. E pa prete 
di martedì i dazii sui legnami. Noi ci fermiamo su questo | stenza per la somma di scudi ottocentosettantamila. La | dinamento del nostro sistema giudiziario © or 
la sua i i ;t- | nuova legge per la formazione del nostro Comune ha su- la Camera dei Loy Lenutirecà ciro spia 
timo. Il deputato di Lubiana, nell'interesse del suo bilo una ulteriore revisione ; sembra oggimai sgroppato ogni | NO insistemmo p conte! gran 
pretendeva che il dazio d' esportazione rimanesse pi nodo e rimossa ogni difficoltà, di guisa che la pubblicazione pello fosse deferito al Consiglio di Stato ; pertanto nel no- 
che. naturalmente sarchbe stato di sommo | della medesima non può essere ritardata. siro concelto, tolta a quel Magistrato siffatta giurisdizione, 0 
Croazia, la Slavonia ed il Litorale unito. Sorse Avran luogo tra breve alcune nomine 0 trasferimenti | fn d'allora riconoscevamo la convenienza di sopprimeri A 
peraltro il deputato di Fiume, sig. P. Scarpa, e fece osser- | di prelati. presidi, © delegati. Monsignor Valentini, romano, | con tale pensiero di Sino preparati ad un serio esame 
are come il legoame, tanto da fuoco quanto da costru- | è destinato al Governo Ella Provicgia beneventana. Egli | progetto di legge pel riordinamento amminisirtifo “ager 
Lione e fabbriche, arrivi dalla Slavonia e Croazia alla co- | poco. dopo lo sbarco dell'armata di Francia, fu nominato | dal miuistro dell'interno. Conveniamo pure pienamente col 
sta adriatica, per essere imbareato per la Francia meri- | preside ella Provincia di Civitavecchia ‘dal Gabinetto pon- | ! onorevole professore nella massima dell’ incameramento 
dionale, l' Atrica, il Levante, nonché pei varii Stati ita- | ifiio di Gaeta; ma il generale in capo Oudinot, slimando | dei beni ecclesiastici : solo tra lui e noi vi potrà. essere 
liani, Ciò & di grande importanza per la marina mercan- opportuno al buon riuscimento dell’ impresa il riassumere | differenza in quanto all'opportunità dell’ effettuazione. 
tile austriaca, e volendo aggravare con alti dazii d'espor- | nel Comando militare ogui autorità, operò che la nomina La quistione sul personale fu ridotta ancora în can 
A ' azii d espor- | S0n avesse effetto. Monsignor Gramiccia, similmente roma- | PO dal ig: Carquet, il quale con discorso grave, incisivo, 
piaghe della Magistratura 


no, sarà trasferito, secondo che dicono, dal Governo di Be- | Ma convenevole sempre, svelò le piag 
in Savoia. Anche dopo le caratteristiche parole del depu- 


cui ne deriverebbe il danno patente per la marina stessa. Ag- | nevento a quello di Frosinone. Non si conosce ancora la 4 4 
giungeva il prelodato sig. Scarpa, che il lodevole deputato | nuova destinazione di monsignor Badia , attual preside di | tato Parent, se non appunto per esse, egli seppe farsi ascol- 
questa ultima Provincia. V" ha chi afferma essere riservato | {ar© © lungo. Gi spiacquo però vivamente intendere dalla 
al medesimo il Governo della Provincia anconitana ; ma gi sez ia street! hi Tapi eni col 
tutti gii Squeri nei portfranchi, il legoame pagherebbe alla | 0gni uomo assennato nega fede a siffatta novella. Ti Badia | !2 Savoia, le quali credevamo fossero. esclusive al pariite 
cipria il dazio; il che, Licca dazi del le- | è un prelato molto giovane e di poca esperienza negli af- Pissard-Menabrea, al partito di quelli che credono ancorà 
game; raffredderebbe anche la volontà di fabbricare dei | fari governativi ; d' altra parte, la Provincia d' Ancona, per bandiera nazionale la bandiera assurru. È 
la importanza marittima e commerciale del suo capo luogo, A domani, speriamo, lo scioglimento della questione 
ad ‘ogni rialzo del dazio, e si dichiarò per quello sta- | per la svegliata, varia e numerosa popolazione, per il corpo | che da tre giorni occupa le tornate della Camera. Una pa- 
bilto dalla Commissione. Ora poi, siccome è stabilita | consolare che vi risiede e che tratta gravi negozii con | rola più esplicita del sig. ministro guardasigilii debb' esso: 
una notabile facilitazione condizionata al modo del trasporto | Autorità pontificia, richiede che l'uomo, preposto al suo re quella che vi darà termine con aggradimento della gran- 
dall'interno, ‘così le doghe, questa parte principalissima del reggimento, abbia non comune maturità di giudizio e il | dissima maggioranza : e noi la attendiamo dalla sua fran- 
‘î esportazione del Litorale, non saranno aggra- | senso pratico della civile amministrazione. chezza e dal suo senno. (L' Opinione.) 
che di 9 carantani. Nella seduta del 29, si trattò nomina di monsignor Consolini a vice presidente ——— è «n 
delle pelli, © si arrivò sino alla rubrica del zolfo. Fu poi | del Consiglio di Stato è generalmente piaciuta a tutti i ( Nostro carteggio privato. ) 
n dell'ossame bestiale e dello | leali amici del Governo; Di pò dipiaere se pes 3 di Torino 30 io. 
proposte carantani 50 a fior. 1. 30, © ciò nell interesse | professa uno spirito di sistematica opposizione agli atti go- 3 , quer) 
delle. raffinerie; domanda giustissima, stante la crescente | vernativi. Egli, dopo la miseranda uccisione del maggior | va il Terr Sena curi fp 
diminuzione di tale man necessario a questo ramo d' | fratello, è divenuto capo della nobile sua famiglia ed erede | provazione delle convenzioni proget phi fede BL 
ig. Riedl fece quindi la proposizione di ele- di una pingue sostanza d' oltre a duecentomila scudi : è un gio e colla Svizzera peri sarà cà 
vare il dazio d'importazione del zollo da 5 carantani a | prelato di maturo giudizio, di cortesi maniere e di animo | nerale del bilancio di grazia e HA prc mA 
io. ma il sig. consigliere di sezione Baum- | incorrotto. Sotto qualunque rispetto, è una buona scelta. | attacchi dell'o) mila spina ai E 
ragioni. lo persuase dell'incompatibiità | La nomina del medesimo è un preludio a quelle dei cone | cardi larghe p pi gprciarile Cod pergla 
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gariner, con otti Cameri 

della sua izione : onde il sig. Riedl ritirò la sua siglieri, la cui pubblicazione si aspetta pei primi dell'immi- | delta Magi 9 “<a Li 
posta, eil Congresso tenne fermo ai carantani 5 stabiliti nente febbraio. un frrtnipreniripnninielirizo a 
dalla Commissione. _ (Corr. Ital.) REGNO DI SARDEGNA cn contro la Magistratura di Savoia: ma il furibondo 
La prypegri giri Ù Una corrispondenza, diretta da Genova all' Zudépen- Darquet vi si scagliò contro con una tirata così virulenta, 
norme, estese dal sig. munisi commercio PET | dunce Belge sotto la data del 46, reca : da eccitare le convulsioni dei Savoiardi della destra, i quali 


Jeltere, hanno ricevuto la suprema approvazione. Resta con- « I leggieri torbidi, che agitarono la nostra città, | in coro protestarono ; alla protesta tennero dietro gri- 
Meer han ere damit dell'impriae Figlia l'e- | %0%° sppena asopiti che l'opinione. pubblica è di nuore da d'indignazione, e un apostrofarsi a vicenda fra depu- 
senzione di porto delle lettere. Le corrispondenze di Uff commossa da un progetto, che qui si giudica sotto diversi | tali, con dignità in vero poco parlamentaria; finchè il pre- 
cio sono esenti di porto. Gli stati maggiori di Corte di aspetti. Trattasi del traslocamento dell’ arsenale mariltimo | sidente si affrettò di troncare la tornata, tanto più ch' 
alla Spezia e dello stabilimento d'un immenso deposito, | erano vicine le cinque; ora in cui anche i deputati sen- 
coll'aiuto d'ura Compagnia inglese, nella darsena di Ge- si il bisogno di qualche altra cosa di più solido, che si 
Stato, infine le Direzioni dei pubblici Stabilimenti d'istru- | 99 il quale comprenderebbe tutto quanto chiamavasi ren necessaria per poter contiouare le disputazioni del- 
zione, che in parte od in tnito sono dotati dallo Stato, altra volta Porto-franco ed è situato presso il ponte de'Mer- | l'indomani. Oggi si dice che vì sarà og fra due 
i anti. Quella Compagnia fornirebbe, dicesi, allo Stato pa- | deputati savoiardi. Vi assicuro che la scena d'ieri fu in 
recchi milioni, il cui impiego sarebbe particolarmente de- | miniatura un saggio di quanto succede all' Assemblea fran- 
voluto alla esecuzione della strada ferrata, che debbe unire | cese; e tanto maggiore era la rassomiglianza, in quanto 
Genova a Torino ed al Lago Maggiore, ed i cui lavori | che i più fra’ contendenti parlavano il francese, a cui 
sono già in corso d'esecuzione. La diplomazia si è allar- | rispondevano ‘il presidente ed altri. deputati in italiano; 
mata di siffatto progetto. Îl ministro di Francia partio- | fu in somma una vera babilonia! È 
larmente l'ha considerato come tale, da interessare. in Ciò avvenne, sapete perchè? perchè si trovarono 
"” sommo grado il paese da lui rappresentato. A lui pareva a fronte i due estremi partiti, che soli rappresentano la 
Sh Cdc religio he” riveno di elemosine, parimenti | Già, di vedere nel porto i Genova una sizione navslo Savoia, gli esaltati e i retrogradi. Manca alla Savoia (co- 
LO etero cl indizi, noterdì 6 di avro: | 96h, © quindi credeva che il commercio di Mirigia me pur troppo alla Francia, di cui è parte) il terzo par- 
cati, sono esenti di porto nella loro corrispondenza  tolle fosse per ricevere un colpo fanesto. Il Gabinetto piemon- | tito dei moderati, dei costituzionali; il quale, la Dio merci, 
SOI ROLL rarcioendenne di Comp, cola NR. | S0 ron; dic, contro ilo iterpetzione; 0 fso;ce- | ci razza a pali pv nica dl agua isern in gran 
Autorità, che trattano sugli oggetti attinenti ai medesimi, noscere al ministro francese che, quando le trattative in- | de maggioranza in tutte le altre parti, che parlano e sen- 
sono esenti di porto. (0.T.) tavolate in proposito saranno condotte a termine, la cosa tono italianamente. Oggi si aspettano delle spiegazioni da 
(all A LE verrà sottoposta al Parlamento, e che allora egli. potrà parte del Ministero, perchè sarebbe indecoroso che si ri- 
Viene scritto da Vienna ad un giornale: « Il Governo riconoscere quanto i suoi timori sieno esagerati. » manesse in silenzio sotto il peso di così gravi insinuazio- 
austriaco ha nuovamente assicurato il Presidente della Re- Per quanto ci consia dalle nostre informazioni ni. La Magistratura di Savoia, credo anch'io senta ancor 
pubblica: francese ch'esso altro non desidera che il ritor- ticolari, crediamo che la condotta del ministro di Fran | molto del vecchio sistema; ma, prima di 
cia nella vertenza accennata dal corrispondente dell’Zndé- | un intero corpo le parole del biasimo e dichiararlo nien- 
or 





mo dell'ordine e la buon’ armonia fra' poteri legali, e che e H di elt'7 

egîi non pensa ad appoggiare verun partito, di qualunque pendance sia precisamente quale viene da esso riferita. te meno che ‘un ‘corpo di congiurati contro l’attuale 

genere siasi. (F.P.) dine di cose, non ci vuole che l’avventatezza ‘e la stor- 
ditezza dei deputati savoiardi dell'estrema sinistra. 





« Già prima che cominciasse il dissidio fra la Camera i i 

(a GEA E I RAT. Reti 19 goal — Una grave controversia è insorta. a Genova. Il vi 
del Conte di Chambord, per domandare al Governo austria- 3 fringe 29 gennaio. | cario capitolare di quell’ arcidiocesi 
quale attitudine egli avesse intenzione di assumere nel ca- La questione capitale, relativa al presente bilancio del | portano i i pubbli 
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È Mrusteno DELLE Anm. istituzioni , che non giovi 
Ordine del giorno 24 gennaio 1851. resse della giustizia, scevera! i n 
| Per esecuzione della volontà Sovrana manifestata con rogativa, che l'art. 69 della Costituzione accorda, non ven- La festa a Corte, della quale vi tenni parola nel 








sera. Si componi 
e la mattini 
( salvo pochissi 
sostituire nogli Ufficii degli stenografi, non solo delle fr 
ma talvola de’ periodi e perfino degl’ interi discorsi. \ 
dete bene To 
sî pensi. pri 
dai Ciò che lale disc 
discorso di Brofferio, alterato nel foglio ufficiale. In Fran 
la cosa avviene diversamen 
Camera, passano il loro-lavoro alla stamperia, ove n 
può metter. piede. alcuno; e. così vengono ripetute ju. 
tualmente le parole del deputato, ‘quali furono dette di; 
tribuna. In questa maniera certi deputati misurerebìe 
l' impor 
cose strampalate, quante ci tooca pur troppo di udire! 


xoni, appartiene al 
dei direttori della 
che nell'isola. Fi tentò quasi, ma invano, la candi» 
tura in tutti i collegi del Regno! 


in Savoia. Ecco un nuovo disastro : 


casa, con tutto ciò che contenevano di mobi 
e derrate, divennero preda delle fiamme, nel 
Modane in Moriana . Si ha a deplorare la morte d'ui 
povera madre di famiglia, 
soffocato nella sua abitazi 

persona, aspettano ora dalla pubblica carità ciò che fu br 
tolto dalle 
cora la causa del disastro. 


ster. Un gran numero di libe 
bertà di commercio, de’ distretti di Lancashire e dell'\m 


albergo d' Albione a Manchester, sotto la presidenza 
sig. Giorgio Wilson. ll sig. Cobden ha parlato : eg 
detto non essere l'amico dell organizzazione del corpo c» 
tolico-romano. Nondimeno, aggiungeva egli, il mio avw/4 
è che appartenga a° cattolici-romani che abitano l' Inghile 


nello stesso modo divisi. 






mettono in 
eccezioni ) si perme! 
















si tratta di un affare serio più che np 
‘sidente Pinelli, dicesi voglia mettervi 
diede pubblicità a tale disordine, si fu n 














te. Gli stenografi, sedeute è 






























tanza delle loro ‘parole, ‘e non s' udrebbero tu 





Anche l'ultimo deputato della Sardegna, il cav. (; 
rtito conservatore. Il Govean u Mipost 
i3zetta del Popolo) fece fiasco 






























Ciamberi 27 gennaio. 
È doloroso il vedere come gl' incendii si. moltiplica 
Il 47 corrente, circa le otto della sera, tre cory i 


di igm 
A) 








che il disastro ha sorpree; 
i Tre famiglte, composte di 21‘ 





jamme : ricovero, abito e vitto. S' ignora 1. d 

(Armonia) 

INGHILTERRA 

Londra 25 gennaio. 

Un' adunanza parlamentaria ha avuto luogo a Mas (Mii; 
iberali e di partigiani dell > 


























shire, assistevano a_ quell’ adunanza che si è tenuta è 


ra, il giudicare da essi stessi, non solamente di loro 4 x 
denza e di loro virtà, ma ancora del modo di governo dif 
loro Chiesa. 
Il sig. Cobden quindi, entrando nelle quistioni è 
libertà del commercio, si felicita di vedere che non vi sai 
nelle popolazioni del' Lancashire e dell’ Yorkshire reni 
contro questo principio. ( Appiawsi.) ((Giobe) 
HI partito liberale non è il solo a provare le disif 
sioni e la discordia. E curioso il vedere i conservatori j° 
































FRANCIA 
Parigi 26 gennaio. er 
I membri dell’ Assemblea, che si radunano adese (fffon  sappiam 
Consiglio di Stato, convennero la sera del 25 genna» 
deliberare. Intorno alle loro deliberazioni, troviamo 
Journal des Débats i seguenti ragguagli: 

« All interpellazione diretta, fattagli dal sig. di le 
talembert, il sig. Leone Faucher spiegò , con molta » 
deratezza e riserbo, la parte che prese nelle ne 
ni intavolate per la formazione d'un nuovo Ministere. 
additò le difficoltà, che fe' sorgere il voto irregolare 
18 gennaio. In una tal condizione, egli disse, quanti 
maggioranza si è spostata, si comprende come Si 
sario ben maturare la risoluzione diffinitiva. La nov 
del Ministero temporario null' ha danque di sorprende 
€ dipende dall Assemblea medesima porre un termi 
tale stato di cose, ricostitnendo una maggiorenza seria, 
da principi comuni. Avendo parecchi membri insistito 1° 
chè il sig. Leone Faucher portasse codeste sue spiegi* 
ni in bigoneia, egli dichiarò d'essere pronto a farln‘ 
chè peraltro la discussione gliene avesse imposto il dv” 

___« La discussione s' aggirò quit ulla questione 
contegno, che avesse ad assumere l'adunanza, nel-case © 
fosse stato proposto un ordine del giorno motivato. Ave! 
alcuni i manifestata l' opinione che la minoranz * 
286 dovesse prendere alla sua volta l'offensiva coll 
membri dissenzienti dell'antica maggioranza, il sig. 1" 
Faucher pigliò con energia a dimostrare quanto sarebbe “ 
deplorabile un contegno che avrebbe resa la scissura dl 
nitiva ed irrimediabile. Il dovere di tutti i buoni cit» 
consistere, per lo contrario, a parer suo, nell’ impedi* 
empia guerra, ed invece di far gettare via il fodero, 
farvi rientrare la spada, adoperando a ripristinare 'l '4 
accordo fra coloro, ch'erano assuefatti a procedere ins” 
sotto la ione dell'ordine, di conserva col potere ese 
« Fra' membri presenti, si notavano i signori 90" 
che, Achile Foulà, Daru, Buffet, Quentin Bench 
y, di Mortemart, ec. ec. » 
Scrivesi da Parigi all'Zndépendance Belge, i 
del 24 gennaio: « La notizia di un Ministero pi 
intero fuori dell Assemblea legislativa produsse, nel " 
do giornalisico, un effeto dei. più srani. Quo © 













































ji, non si poteva 


aspeltare questa rassegnazione da 
Egli dunque si schermisce dalla difficoltà mara- 
e, prendendo il suo Ministero in elementi neutri. 

MPT, Che che ne sia; la lettura del Messaggio ha 















































































mo non. pareva 

ini, avesse l' im- 

che ad essa si è da prima attribuita. Un gran 

di accusati,’ involti nel primo arresto, sono stati 
Ser mezzo a tutti questi incidenti politici, la situa 
gine del popolo è la stessa. Calma, dispei ite. A questo 


ecco indizi curiosi : i si' leggono po- 
tti di lettura sono deserti; in cambio, molti ma- 


Jetute pun. 
dette dall 
surerebbery 
bbero tante 
di ‘udire! 
il cav. Gri| 


Il sig. John Lemoinne imprende a mostrare. col se- 
quente articolo, nel Journal des Debats, che la forma di 
(Governo americana non è accomodata all'indole ed ai 
Ovean (uno Rf costumi della Francia : 

fiasco an- « Noi somigliamo un poco a quel tale, che aveva 
la. candida BB perduta la sua ombra e la cercava correndo per le strade 
le ciedendola a tutti i viandanti : abbiamo perduto la no- 
4ra forma di Governo e la rintracciamo da tutte le parti, 
dI di della Manica e fino al di là dell' Atlantico, senz” 
uve potuto finora né ritrovarla nè coglierla. Siamo, come 
i deva l'altro giorno, in corso d' esperimenti : abbiamo 
tata la forma inglese, che per trentatrè anni ebbe 
ibbastanza buona riuscita, ma che in un momento di co 
lkra abbiamo rotta; ora sperimentiamo la forma america- 
na: vedremo quant avremo a chiamarcene paghi. 

«Temiano però che lo spirito, l'indole, i costumi 
el nostro: paese acconcino meno. ancora. Si potrà 
forse farci entrare in quella stampa per qualche tempo, 
larignendovici ben bene ; ma, presto © tardi, la faremo scop- 
pare. Non basta darci le leggi dell’ America: bisognereb- 
be prima darcene i costumi; e questi per l' appunto ci 
imancano. In questo momento , per esempio, son persone, 
le quali s'immaginano che, — avendo noi a ministri sem- 
[pci capi di divisione, come. in America, incaricati soltanto 
dello spaccio degli affari, come in America, non interve- 
enti all’ Assemblea, come in America, — ci -risveglie- 
remo domattina Americani in carne ed ossa. Si dimentica 
[slo una cosa : che agli Stati Uniti il potere è tutto di- 
eso da quel ch'è in Francia. In America, il potere è 
jbero nel suo andamento, perchè null’ ha, o quasi nulla, 

portare : non ha sulle spalle e sulle braccia quel peso, 
rribile dell'accentramento , che i secoli ammucchiarono 
in Francia sopr’ ogni potere, di qualanque nome e'si chia- 
ni. Il grincipio amerieano è il principio del Governo di 
, persé: il rument ; main Francia noi aspet- 
iano dal Governo ogni azione, ogn’ impulso, ogni dive- 
one : non possiamo intraprendere una strada ferrata, 
bbricare una chiesa, piantare una fontana, accendere 
na lanterna ; non possiamo mangiare, non bere, non 
bormire, né alrarci, né coricarci senza il Governo. Se in 
ca le cose vanno bene, ben vanno perchè vanno 

fa sè sole; perchè la vita, l' alacrità, il lavoro, sono indi- 
ndenti dal potere. Gli Americani no il Governo 

l nazione ; noi, invece, poniamo la nazion nel Go- 

\erno. Il potere ha piglio sempre su noi, perché noi 
oa sappiamo renderci indipendenti da lui. Non pos- 

o farne senza, e in pari tempo nol possiamo soppor- 

re. Lo abbattiamo sempre, ma per metterne in suo 
ogo un altro, che parimenti ‘abbatteremo , quando ne 
stri gelosi. Se abbiamo una Monarchia, la circonde- 
n molta eno d'istituzioni repubblicane ; se una Repubblica, l'av- 
le negoziazefBB©geremo in istituzioni monarchiche : di maniera che Co- 
finistero. FAlBBliuzione e Governo, in luogo di tirare insieme il carro 
regolare dffelo Stato, vi si attaccheranino in senso inverso, e Dio 

se, quando HiBBa dove ciò conuuca. 
«E però, non dipende dal taleo tal metodo gover- 

No trasfotmarci in Americani. Le leggi, che sole sia- 
iBBB° durevoli, son figlie de’ costumi; e le si riconoscon le- 

, quand' elle sono i ritratti vivi' delle lor madri. Un 

o forse, dopo aver fatto saggio della forma america- 

Giugneremo a cercare semplicemente la forma france- 

; 6 dopo aver molto viaggiato, dopo avere varcato | 

ntico, torneremo a baciar, come Bruto, la terra no- 

ta madre, ed a chiederle il sangue, la forza e la vita, ch' 
ha nel suo seno. » 


r-monia. ) 
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Nistioni del 
non vi sini 
hire reazia] 
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re le di 
ervatori qui 


vano adesso i 
25 gennaio | 
troviamo n} 


sig. i N 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 27 gennaio. 
la (Nostro carteggio privato.) î 
sessione è aperta ad 4 ora e ‘/,; il processo 
bale è letto ed Genta do 
L'Assemblea discute prima ed approva un progetto di 
che concede al Ministero d'agricoltura e commercio 
«segnamento straordinario per |’ Esposizione mondiale 
Londra del 1851. Durante la discussione, il generale 
‘algarnier entra nell’ emicielo, e stringe affettuosamente 
Mano al sig. Schneider e ad un altro ministro, che 
|" conosciamo. 
L'ordine del giorno chiama quindi le interpellazioni 
sg. Hovyn-Tranchére intorno alla formazione del nuo- 
" Gabinetto. . 
il se. Hooyn-Tranchére: Signori, in consegnenza 
VI ta ione, la" cui solennità è presente ancora alle 
Wife menti, l'Assemblea nazionale dichiarava, con una 
*Suardevole pluralità di voti, che il Gabinetto, il quale 
Su questi banchi, non aveva la sua fiducia, e pas- 
" all'ordine del giorno. 
Ù 24 febbraio, un io del sig. Presidenite del- 
ica annunziava ‘all Assemblea la formazione d' 


quiodi a chiedere 
Mara del diritto, con d 
Sta origine, qual è la' sua formazione; e, 
l mio pensiero, s’ egli è un incidente o un siste- 


provocassi spiegazioni franche e 
rivasse il raccostamento , l'unione sì desiderabile fra’ due 


ottobre 1849? In quest'ultimo: caso, il Ministero di tran- 
redini stato il Ministero Baroche. ( Movimento.) 


potuto formare un Ministero nella maggioranza deb 
l'Assemblea. Ma i tentativi, Dio ftt, eran essi fatti in 
sul serio? Quelle pratiche dovevan elleno riuscire? Non 
si era già fermato il partito di scegliere il Ministero fuori 
dell'Assemblea? Sarebbe tentato di crederlo chi ha letto, 
mentre le praliche più fervevano, queste parole del Times, 
foglio per solito bene informato : « Il Presidente pensa 
a formare un Gabinetto fuori dell'Assemblea. » 


litico. Nulladimeno, c'importa sapere le sue idee a questo 
proposito, ov ei ci voglia condurre, verso chi. Una volta, 
allorchè 


Y_—/ 107 


ioni hanno iscopo di | 


Queste interpellazioni soprattutto 
Fragai al priore on anto di qua | 
r_creder: lo scopo è il medesimo, 
Siria è dini. da ad dr) 


Riguarderei come un eterno onore per me sio, 
, dalle ‘quali. de- 


Il Gabinetto nuovo discend'egli in linea retta dal 
del 12 novembre 1850, o da quello del 31 


Messaggio del 24 gennaio si duole di non aver 


So che il nuovo Gabinetto non è un Gabinetto po- 








inistri erano presi nel Parlamento, si conosce- 


vano anticipatamente le loro opinioni sulle grandi questio- 
ni, le loro. tendenze e le Jor_ sii 
non è. Ora, a rinfrancare gli animi profondamente tur- 
bati ed inquieti, non basta essere sconosciuti. (Risc.) 


simpatie; ma così adesso 


Grandi questioni stanno per essere sollevate in que- 


st Assemblea. Tra breve, forse, avremo a deliberare sulla 
legge elettorale del 31 maggio. Qual sarà il vostro con- 
tegno? Supponete che si proponga di non la rendere ese- 
cutoria per le elezioni presidenziali: che cosa rispondere- 
te? Sì, o no? Professate voi la teorica dell’ indipendenza 
de' poteri, manifestata nel Messaggio del 24 gennaio ? 


In nome del paese, vi scongiuro di risponderci fran- 


camente, sinceramente, a fine di ricondurre, s'è possibile, 
l'unione, ove la disunione si' è così malaguratamente in- 
tromessa. (Benissimo }) 


Il sig. di Roger, ministro della giustizia : Tre do- 


mande son fatte al nuovo Gabinetto. Qual è la sua ori- 
gine? Ove vuol egli condurci? Qual è la sua politica ? 
Vi risponderò semplicemente e schiettamente. 


Il nuovo Gabinetto, come il Messaggio vi ha già di- 


chiarato, ha una migsione tutt’ affatto temporaria e d'am- 
ministrazione. A questo titolo, ella fu offerta ed accettata; 
e crediamo aver fatta opera di buoni cittadini, opera pa- 
triottica, accettando una missione, che permetta alle dif- 
ficoltà attuali d’appianarsi. Ci si domanda ove condurre 
mo l'Assemblea ; e noi ri 
glio: Ad un Ministero diffinitivo. Qual sarà la nostra 
litica? si aggiugne. E noi diciamo senza esitazione : Ri 
ché saremo su questi banchi, ci studieremo di mantenere 
l'osservanza delle leggi ed il buon ordine; porremo in 
pratica la politica, che non è nostra, la politica che rese 
la calma al paese, e ch'è l'opera comune del potere le- 
gislativo e del potere esecutive. Per quel che riguarda 
l'indipendenza di quest'ultimo potere, noi la consideriamo 
dal lato costituzionale, quale in nna parola la diffinisce la 
Costituzione. 





inderemo con modesto orgo- 


Credo, signori, che queste spiegazioni vi parranno 


sodisfacenti. Lo bramo sinceramente. ( Numerose appro- 
vazioni. ) 


Nessuno chiedendo di parlare, il presidente si di 


spone a riprendere l' ordine del giorno. 


Il sig. Mathieu ( della Dròme ): Dinanzi il silen- 


zio d'una parte dell’ Assemblea, tocca a noi scioglier la 
voce ; non acconsentiremo mai a lasciar ledere le prero- 
gative dell' Assemblea. 


Non biasimerò il Presidente della Repubblica d'aver 


preso i suoi ministri fuori del Parlamento ; tutt’ altro! ed 
io già feci conoscere da gran tempo la mia opinione su 


uesto particolare. Ma credo mio debito protestare contro 


il Messaggio del 24 gennaio, ch'io reputo poco conveniente 
così nel merito che nella forma 


Che cos'è quella teorica così singolare d' indipen- 


denza ? Il potere esecutivo non è altro che un braccio, 
di cui l'Assemblea è la testa. I poteri sono separati, ma 
non indipendenti. 


Si muove lamento della Costituzione. Certo, io non 


la credo perfetta; ma sostengo che a lei non vanno ascritti 
gl'imbarazzi della condizione di cose presente. 


Ora, signori, mi fo ad un altro ordine ‘d'idee ; gp 


entro in un campo, nel quale troverò forse minori simpatie. 


intorno 





Abbiamo udito da questa bigoncia discorsi 


2° quali ho anch'io bisogno di dire la mia opinione. Non 
di temette di dirvi che l'elezione del 10 dicembre era 
stata fatta contro la Repubblica. lo protesto contro sì im- 
prudente parola; e falsa dichiaro quest’ asserzione. ( 4P- 
plausi a sinistra. ) 


Voi vi porte in apprensione dei tentativi imperia- 
listi ; ma servite voi stessi, essendo voi regii, la causa dell’ 
Impero. Oh! ben so che in questo momento scarico Ul 
arme contro soldatesche, che già disertarono ( rise ) ; ma, 
torno a dirlo, servite la causa dell’ Impero voi stessi. 

Se tolete in sul serio combattere tali tendenze, non 
vi dovete porre sul campo della Repubblica transitoria , 
ma su quello della Repubblica diffinitiva. Si può riformare 
la Costituzione, ma non la Repubblica. ( Nuovi applansi 
a sinistra.) Vogliano gl'imperialisti o non vogliano, la 
Repubblica vivrà, e noi sapremo all’ uopo difenderla. ( Nuovi 


-) ny 

Ma, signori, se c'è ii ti discorsi, c' è altresi 
leggi imprudenti, pericolose. È prima, le leggi contro la 
stampa, all'ombra delle quali il realismo fa gli. alfari del 
bonapartismo ; cosa, di cui forse vi duole. Ma ‘1° Assemblea 
è punita dal suo stesso peccato. È 

Parlerò io della legge elettorale, della dotazione. .- 

Una voce: Ell'è mangiata. ( Si ride.) À 

Il ‘sig. Mathieu (della Dréme): Parlo dell’ antica. 
Non vi aveva io detto che somministravate nmnizioni al 
nemico ? ( Movimento. 5 

L' oratore, termina ripetendo che il solo mezzo di 
combattere con efficacia il bonapartismo era di collocarsi 
sul campo della Costituziorie e della Repubblica 

Isig. Léo di Laborde : Avele udito da alcuni giorni; 
discorsi notevoli per la loro franchezza ; vengo ad usare 
questa ancor jo... 

(La sessione continua.) 





Il Tribunale correzionale di La Fi&che, nelle sue se- 
sioni del’18' e 19: del corrente gennaio, si occupava del 
processo di tredici lavoranti nelle minierc, incolpati di colle- 
ganza. Il presidente ostinavasi a domandare chi fosse stato 
il gran capo della colleganza : uno degl inquisiti rispo- 
se: « Or vi dirò io chiè questo gran capo. » Si fa un 


_ 


profondo silenzio, aspettando una rivelazione ; ma il pore- 
ro operaio esclama: «Il gran capo è la miseria.» 


SECONDA EDIZIONE 


della Gazzetta dell altr ieri. 

Vienna 30 gennaio. 
La uscita dal Ministero del dott. Schmerling si cre- 
de generalmente che avrà per effetto l' abbandono del si- 
stema di centralizzazione per ciò che riguarda l' organiz- 
zazione giudiziaria, e che in questo argomento saranno fatte 
molte concessioni alle diverse nazionalità. Del resto, col 
ritiro del suddetto sig. Schmerling, cessa ogni probabilità 

sull’ introduzione del matrimonio civile. 
(Emp. di V. e Corr. Ital) 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 27 gennaio. 

— Le interpellazioni del sig. Hovyn-Tranchére non_in- 

cominciarono oggi all’ Assemblea -se non verso 3 ore. 
È Egli entrò di lancio in materia, e disse da bel prin- 
cipio a' nuovi ministri: Siete voi un incidente ? siete un 





ministri essenzialmente temporarii, egli disse; ed abbiamo 
per missione di condurvi ad un Ministero diffinitivo. La 
nostra politica è quella del Messaggio del 12 novembre. 

Tale risposta, conveniente e modesta, parve disarmare 
il sig. Hovyn-Tranchére e la maggioranza ; e siccome nes- 
suno chiedeva di parlare, il presidente Dupio annunziò all’ 
Assemblea che sì stava per passare al progetto di legge 
concernente la spropiazione forzata. Una risata sonora ac- 
colse. queste parole; e si poteva credere che la discus- 
sione fosse terminata, quando il sig. Mathieu (della Drò- 
me) montò in bigoncia. Ei fece un discorso presso a poco 
del tenore di quello del generale Cavaignac ; appose alla 
destra, lei sola esser quella che faceva la forza dell'Eli- 
seo, e le disse : « Siete repubblicani sinceri, ed indebolirete | 
Impero o le sue pretensioni. » La manifestazione repubbli- 
cana del sig. Mathieu (della Drome) trasse in bigoncia 
il sig. Léo di Laborde, il quale fece, alla sua volta, una 
manifestazione regia. 

Eravi oggi qualche agitazione intorno al palazzo le- 
gislativo. Sul ponte della Concordia, ed al cancello sulla 
piazza dell Hotel de Bourgogne, vedevansi alcune frotte 
di curiosi, il cui contegno però non destava nessuna in- 
quietudine. Il sersigio militare è oggi fatto da un batta- 
glione della terza legione della guardia nazionale, e da uno 
del 27.° reggimento di fanteria di linea, più un picchetto del- 
la guardia a cavallo ed un altro del 9.° de' dragoni. Sino 
a 3 ore e ‘/a, le sale interne ed i corridoi furono agi- 
talissimi, e vi si vedevano molti crocchi di rappresentanti. 
La grande questione consiste nel sapere se i Burgravii 
piglieranno parte alla discussione: mentre scrivo, e sta per 
partir il corriere, è in bigoncia, come più sopra vi dissi, il 
sig. Léo di Laborde, nè sappiamo chi gli terrà dietro; 
ma si crede che le cose si manterranno in limiti mode- 
rati. (L'esito della discussione è già noto pel dispaccio 
telegrafico, inserito nella Seconda Edizione d' ieri. ) 

Il sig. Baraguay-d' Hilliers doveva passar oggi ,al 
Campo di Marte una gran rassegna di 30 in 40,000 
uomini, nel momento stesso, in cui l' Assemblea incomin- 
ciasse le interpellazioni sul cangiamento del Ministero. Sic- 
come vi scrivo dall' Assemblea, non posso dirvi se ciò si av- 
veri; ma la cosa non sarebbe nuova. Si sa che il gene- 
rale Changarnier aveva anch' egli raccolto molte’ soldate- 
sche intorno all’ Assemblea costituente, mentr' ella appunto 
deliberava sulle proposte, che domandavano il suo sciogli- 
mento. 

Pretendesi che il sig. Lefebvre, nostro ambasciatore a 
Berlino, sia stato richiamato per affidargli il Ministero degli 
affari esterni, e ch’ egli surrogherà fra pochi giorni il sig. 
Brenier, il quale non ottenne il titolo di ministro, se non 
per non lasciare incompiuto il Gabinetto di transizione. 

Le notizie di Germania smentiscono pienamente la 
voce corsa d'una protesta del Gabinetto francese contro il 
nuovo ordinamento del potere federale tedesco. 

Borsa. — Borsa fermissima ed in aumento, ad onta 
del piccol numero d’ affari. Parevano persuasi che le inter- 
pellazioni dell’ Assemblea non dovessero riuscire a nessun 
effetto. Il 5 per ‘/., aperto a 95.40, salì in breve tempo 
a 95.30, ma scadde poi a 95 .25, e rimase a tal prezzo. 
Il 3 per ‘/, fu aperto a 57.40, giunse a 57.45, e rimase 
a 57.00. Azioni del Banco, 2250. 

D' Inghilterra e di Spagna nessuna notizia. La Borsa 
di Londra fu chiusa il 26, per la domenica. 

; Copenhagen 24 gennaio. 

Nel Ducato di Schleswig fu promulgata | amnistia. 
La Gazzetta Uffiziale, che ivì si pubblica, contiene, in da- 
fa del 20, la seguente Notificazione: « S. M. il Re ha il 
16 graziosamente ordinato che gli abitanti dello Schleswig, 
che ritornano in patria, dopo di aver portato le armi con- 
tro di S. M., non devono perciò essere chiamati a rispon- 
dere o ad essere in alcun modo molestati. Perciò il 19, 
il commissario governativo ‘straordinario ha emanata una 
circolare a tutte le Autorità ‘superiori, nella quale impone 
loro il dovere, ognuno nel proprio circondario, d' invigi- 
lare alla rigorosa. esecuzione di questo Sovrano comando, 
aggiungendo che ciò non vale però per gli. uffiziali ch' 
erano, prima del 24 marzo 41848, al servizio di S. M. e 
più tardi portarono le armi contro di essa. « 

(G. U.d'Aug.) 
America. 

Giusta le ultime notizie di Valparaiso , in data del 
26 novembre (così il Zimes del 23 gennaio) la Repub- 
blica del Chili sembra in procinto di soggiacerè ad una 
peripezia. Ecco come parla il nostro corrispondente a que- 
sto proposito: 

« Siamo minacciati da un commovimento, simile a 
quello che produsse in Francia nel 1848 la caduta di 
Luigi Filippo. Il coneiliabolo dell’ Eguaglianza, a Santiago, 
composto in massima parte déi membri dell’ opposizione e 
di buon numero di ricchi benestanti autorevolissimi, vide 
in questi ultimi tempi il numero de’ suoi aderenti rapida 
mente aumentarsi; si tenevano ogni giorno adunanze, e 
vi si prolestava con poco riserbo contro spacciati atti ar- 
bitrarii del Governo. 

» Alla fine d'ogni.sessione, alcuni membri andavano 
in processione per le strade, con pennoneelli e bandiere. 
Il governatore di Santiago vietò quelle dimostrazioni ; ma 
tal divieto produsse una viva commozione, ed ei fu gravemen- 
te insultato nell’ esercizio delle sue funzioni. In conseguenza 
di tali disordini, giudicando che il Governo non l'avesse 
abbastanza sostenuto , egli chiese la sua rinunzia. Adu- 











nanze della stessa matura si tenevano egualmente ogni di 
nella Provincia d'Aconcagna. Avendo, il governatore dato 





Parigi 28 gennaio. 

— ,, Giusta una voce, però inverisimile, si vuol sapere che 
il Ministero di transizione resterà per più mesi al suo posto 
e proporrà: la dotazione del Presidente, nonché la revisione 
della Costituzione. L'Arcivescovo di Parigi ha vietato al clero 
ogni partecipazione alla politica. La petizione dei creditori 
del rappresentante Mauguin di poter far eseguire 1’ arresto 
del medesimo, fu rimandata agli Ufficii. Martedì seguirà un’ 
interpellanza circa la riforma del sistema penitenziario. JI 
Messaggio del Presidente è stato, per ordine del Ministe- 
ro, aflisso in tutti i comuni del paese. 

4 28 io. 
arrivati per preparare gli alloggi. Per domani si aspetta 
l'ingresso di tre battaglioni austriaci. 

Altra del 29. 
Posdomani verrà instituita nell’ Holstein una Commis- 
sione di Governo, composta di commissari, i quali sono: 
ministro Adolfo Bohne, Heinze, Malmroose e sindaco Prehn. 
2000 Austriaci sono arrivati in Amburgo. 











SUNTO DELLE NOTIZIE D’IERI. 
Vienna 30 gennaio. 

S. E. il sig. presidente dei ministri, principe di 
Schwarzenberg, ritornerà a Dresda nel corso Nella pr pros: 
sima settimana, ove devono essere continuate le conferen- 
ze in base dei lavori preliminari, fatti dalle Commissioni, 
e che sono ormai compiti. 


L'ex-comandante della città e fortezza di Venezia, 
tenente maresciallo Ferdinando conte Zichy, che, com' è 
noto fu condannato a parecchi anni di reclusione nella 
fortezza d' Olmîtz, veniamo assicurati aver ricevuto dalla 
clemenza di S. M. il permesso di scontare il resto della 
sua pena nella città È Presburgo, in causa della sua mal 
ferma salute. 


Si dice essere stato offerto al dimesso ministro di 
sig. di Schmerling, il posto d' ambasciatore a Brus- 
(Corr. hal.) 


Roma 29 gennaio. 

Leggesi quanto segue nella Parte ufficiale del Gior- 
nale di Roma : 

« La Santità di Nostro Signore volendo mandare ad 
effetto le disposizioni dell'Editto del 40 settembre dello 
scorso anno 1850, relativamente alla istituzione del Con- 
siglio di Stato, si è benignamente degnata di formare ii 
Consiglio stesso de' seguenti soggetti : 

Monsignor Domenico Consolini, vicepresidente. 

Consiglieri ordinari. 

Monsignor Francesco: Vici ; monsignor Annibale Ca- 
palti ; sig. principe D. Pietro Odescalchi; avv. Giovanni 
Villani, avvocato concistoriale; avvocato Ottavio Scara- 
mueci , avvocato concistoriale ; conte Gaetano Zucchini ; 
conte Andrea Gabrielli; professore Francesco Orioli; av- 
vocato Pietro Pagani. » 

Il medesimo foglio pubblica un Editto del prosegre- 

tario di Stato, Cardinale Antonelli, contenente le disposi- 
zioni speciali sulla rappresentanza e sull amministrazione 
del Comune di Roma. 
p ll sig. conte Spaur, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di $. M: il Re di Baviera presso 
la Santa Sede, che ‘si era recato a Monaco in tempora- 
neo congedo, nel giorno 26 corrente ritornò a Roma. 















Si vocifera che il Ministero abbia in mira di presen” 
tare venerdì la legge sulla dotazione e di proporre cam 
biamenti amministrativi, specialmente riguardo ai prefetti 
La Commissione eletta dagli Ufficii è disposta favorevolmen 
te per l' arresto di Mauguin, c vuol esaminare le pretese 
dei creditori. Il Circolo della contrada Rivoli è contrario 
all’ abolizione della legge elettorale, non però a proposte 
mitiganti. L' ultimo io del Presidente è aflisso in 
Parigi da per tutto. — 5 per 0/96. 20; 3 per %/, 57. 80. 

Berlino 34 gennaio. 

Dietro comunicazione fatta da Parigi da fonte degna 
di fede, l ambasciatore francese Lefebvre sarà quanto pri- 
ma di ritorno in questa capitale. 

Madrid 23 gennaio. 

Corre voce che sia imminente il ritorno di Narvaez 





VIGLIETTI DEL TESORO 
Corso medio del giorno 1.° febbraio 1851. 
Viglietti del Tesoro non fruttanti . A.L.77/, 
3 fruttantida A°aprile 4849 » 81. '/, 
da 1.°aprile 1850 » 79.'/, 
da 1° ottobre 1850 » 784/, 








Trieste 34 gennaio. 
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sore. Chi rimane deliberatario 
ARTICOLI COMUNICATI. seed msueainere i protocalo € 2 
Notizie tentrali. me, e domicilio della persona per 
N tenore Viani. gl girini 
la questa Gozselto già dee vole del no- dere dell'asta, meno vltimo. î 
seo Pisi o que to Deal, dp ce tenersi in via di deposito per gli effetti degli articoli 1e- 
‘deliziare con la sua voce il teatro imperiale in | gueati. 
REST 0a trziamo a ricedario, dicendo ce’ coaiona Art. IV. Saranno accettate offerte anco a mezzo di 
a fedelmente mantenere il coniraliovi impegno, il quale schede segrete munite di garantia corrispondente al de- 
finirà quest'inverno. Le ultime notizie di colà confermano dimo indicato dllart_ MI Le schole prieazze Mi P 
pene p terno le parole segni nta. È sarà formulata sic 
segue. < Il sottoerito domiciliato in vari ofrecii e 
n impresa de diritti di macina di Vicenza | o enti n0 4854. È È 
DE i p Cade ottobre deliberatario. A bip SIRRTS SO 
spirazioni al raggio " herria Lille fap Che dpo la chiosa del potro d'asta, nen sino | E pero, eden isazo dara lee 
_———————_————__\_ T _————— ai patti e condizioni stabiliti nell'avviso 29 gennaio 1854 cetteranno migliorie; finalmente, sostenuto | corredate da : di 
ATTI FFIZIALI « N. 4964-3410 dell'L R. Intendenza delle finanze di = Che iepuo' das vir Ero Vado di nai; Coi di sudan ti 
x v 5 Certificato fante la sana © robusta costitu zione di 
N. 1700 EDITTO (4. pubb.) 5 Art. V. Le schede chiuse con saggello dovranno es- Segue la digita degli oggetti in vendita, solca quell l'aspirante ; o si 
°° Essendosi reso vacante il parrocehiale beneficio di sere consegnate od al protocollo dell'intendenza, od allo | ‘’s;govenza di peso in più od in meno, che fome per 
S. Paolo di Breda, al presente di asserito diritto patro- stesso R. intendente prima che abbia avuto termine l'asta diletto della materiale verificazione e com 
nale rego, ma in origine e finché sussistette il gran prio- verbale. 3 x meg. in 
rato di S. Giovanni del Tempio, da questo esercitato, 5 Art. VI. ll deliberatario dovrà però entro dieci giorni segna all acquirente. 
invitano. tutti quelli, che' eredessero di avervi diritto attivo dalla comunicazione della superiore approvazione, 0.com | ___________— 
ad insinuare i loro ‘titoli entro 30 giorni dalla Pletare detta garaniia o sostituirne altra nei termini © ‘scien 
falicazione del presente, che sarà all'uopo inserito 20- medi indicati nel capitolato d' appalio all'art. VI per can- quinma' |! 
che nella Gazzetta di Venezia ; con avverienza che non zione de' canoni dovuti alla R. finanza ed al comune di DENOMINAZIONE siena ir i 
si darà ascolto per questa volta alle pretese che s'insi- Vicenza, nonchè del valore delle scorte d' esercizio da con- peGLI quinta naio 4854. 
non segnarsi con inventario e stima, © da riconsegnarsi al ter- a peso | metrico P. Coloti. R. Luo 
nuassero dopo la scadenza del termine prefinito, 0 che ( 
fossero debitamente documentate. mine del contratto. x ARTICOLI metrico || e È I deputati ( Dott P. Perolari. 
rerpeit 418 45 (5. Milani. 
; pus Miotti segr. prom 
____ si 
pi N. 2453-961. IV. (2. pù be dall’ ece 
LI. R. Delegazione Provinciale di Vicenza paccio 12 
Rende noto: il concor 
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appalto comprende i seguenti diriti. comniglianeoro la siazione si 5 a ghia 2|-' 130 
4) Dazio di consumo principale esigibile in questa rirerieilvigimilzia osa però: vRO N | —lo5 41225 
A —|30 — 60 
—|30 450 
—|10, 4,70 che cessa perciò 
"a fl 





ve; 

to 1) che, apposito Avviso determinerà gli enti tuttarat 
15/—'105|— | tassarsi, così per completare la somma da sodistare': + 
tolo di premio ai sopra nominati assuntori, come per sg 
4/—! 41|— | altro opportuno conguaglio. 

Vicenza, 28. gennaio 1854. 

30)— LI. R. Dirigente Nob. Dott. Gistanpi. 
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asta. 15|— 
è mealini; Art. X. L'appalto dell'impresa viene regolato in — [25 
nei malini COMP SOPFA: | Lc. del presente avviso, e dei capiloli normali che forme- — 60] —|60-| n. 895 — L'I. R. Camera di’ disciplina notarile dif 
ranno parte integrante dei contratti, e che si trovano o- Dall'Ispezione dell’ IL R. Fabbrica tabacchi, Venezia | Provincia di Treviso, fa noto al pubblico che il nola i 
stensibilî in tutti i giorni feriali durante l' orario d uflicio | 94 gennaio 1854. gnor Federico dottor Piazza di Vincenzo, in. esecunn 
presso la sezione 3 dell'Intendenza, perchè chiunque LI. R. Ispettore, BaaxpeL. al venerato decreto 5 agosto a. c. N. 2751 dell eun 
possa prenderne cognizione. Hermano. Senato lombardo-veneto della suprema te di gus 
Art XL Ove l'offerente mancasse agli obblighi as- = zia in Verona, avendo depositato per la prescritta cav 
suntisi si procederà a tutto suo rischio e pericolo al'ritirò | N. 652. EDITTO (3. publ.) | ne presso quest. R. “Fribunale provinciale, nel di ©" 
di nuove offerte, © frattanto la cauzione prestata rimarrà Si rende noto che per la vendita degl'immobili di | novembre p. p. al N. 410142, la Cartella di conii | 
tt confiseata a favore della R. Amministrazione e della Co- |-cui l'Editto 12 dicembre 1850 N. 39202 inserito nella | della Prefettura del Monte del' Regno Lombardo Ve 
mune in pe salvo ogni maggiore diritto. | Gazzetta dei giorni 24 e 28 dicembre 1850 Ni 175 e | in data 19 ottobre 1850 N. 106724, per la rei 
Art: I. L'asta sarà aperta dallo ore 41 antimer. Art. XII. Staranno a carico del deliberatario le spe | 177, nonchè dell'altro 13 gennaio 1851 N. 3 restano | 
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I i p perpetna d' annui fiorini 78, e car. 20, oltre a due 
pomer. del giorno di venerdì sarà il 24 del ven- se tutte inerenti e conseguenti all'asta ed ai contralli. | fissati ai ire esperimenti i giorni 5 e 19 febbraio e 12 | glietti del Tesoro di austr. 5 per cadauno, € di lire +J 
febbraio. Vicenza, li 29 gennaio 1851. marzo p. v. alle ore 10 antim. sotto le condizioni inse- | striache effettire 2 e cent. 64, ed avendo esaurito pa È 
]l dato regolatore il canone. annuale LI. R. Intendente A. Baporr. — rite nell’ Edito suddetto. to altro gl'incumbeva ; ora è traslocato dalla res 
ila) vale a dir LI. R. Segr. G. Forestani. N presente sarà affisso ai luoghi soliti, ed inserito | del Comune di riale questa R. Città di 
inci; ed accessori, € IU dere re] r tre volle una ciascuna di (re settimane conseci- | viso. — Treviso, 23 dicembre 1850. 
ca une. | N. 9246. AVVISO D' ASTA. (32 pad) | tive nella ene ita. TI presidente E. Reati. 

La Ispezione dell'I. R. Fabbrica tabacchi in Venezia. Il consigliere aulico presidente Foscanixi. | N cancelliere Schinelli 
abbia prima garantita la propria offerta con una cauzione Autorizzata da speciale decreto dell’ inclita I. R. Di- Dall' LR. Tribunale civile, Venezia, 16 gennaio 1851.| —— - 
di = corri i 7 ì Domeneghini. 

LI 





1 effettivo danaro, | dicembre 1850, deduce a comune notizia: 

o con cartelle del Monte munite della prova della loro Che nel giorno 43 febbraio 1854, dalle ore 10 antim. | N° 990.,, AVVISO |. (1 pubb.) PRIVATI 
disponibilità, loto "viscolo per lo scopo per cui ven- | alle 3 pomerid., terrà presso di sè pubblico esperimento L'IR. Camera di Disciplina notarile VENDITA 

gono prodotte; © con'obbligazioni di Siato al valore che | d'asta per alienazione, a prezzo non inferiore di stima, della Provincia trevigiana di un terreno, di Campi 20 circa, in un sol cm 
al momento della loro presentazione , dei sottoscritti articoli, resi ad essa inservibili ed inutili, n fa noto al pubblico con Casa colonica, situato nel Comune di Meolo, Distrè 
il nominale, o con Viglietti del Te- | i quali potranno essere ispezionati nei depositi dell’ Eco- & il Notaio sig. Alessandro dutt. Dalla Costa, del fa Gio: | di S. Donà, Provincia di Venezia. Gli ulteriori schiarine* 
nomato in tutte le ore d' Ufficio. Baltista, in esecuzione al venerato decreto 30 settembre p. | che si desiderassero in ito, si potranno avere È 

Che la delibera, sempre condizionata alla superiore | p. N° 3487 dell'ecceso I. R. Senato lombardo-veneto della | Notaio Fontana, in Partoeglia S. Andrea a Treia 
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Corso dei cambi. ARRIVI E PARTENZE — Ne! giorno 1° febbraio 1851. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
rta futte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20% 


GAZZETTINO MERCANTILE. Amburgo, p. 100 talleri Banco . Rs. 192 */, a 2 mesi Arrivati. Da Hienna: | signori. Zichy contessa Anna, sopra il livello medio della laguna. 
; Amsterdam, p. 400 tlleri correnti » 180 — a 2 mesi L. | consorte d'un I R. ciambellnmo — Koeckh Federico, de Si per 

A p- 400 fo. crt, Fr 131 — uso |dott. in medic. — Da Trieste: Knoll Federica, negoz. di 1er_S0 Re”, fbbenib1854; 
Ù -_ Giunse tardi ’rancoforte sul M., p. 120. val. dell e Lenzburg — Revel Cesare, negoz. di Lione — Dal Vec- Gate. ‘lena del rob. | Ore 3 md. | my] 
TIVBBUEIA3 feno (354. —. Gimse url ie | "UodlaG mec mp G24/, » 130 — 03 ma D,| dio Cinto, ped di Logo —— Da Hlcoo; Bilo Barometro, pallci ..|28 0 0|28 0 0|28 0 
sent; la mercato, fu nei caffè, sul prezzo da f. 34 Genova, p. 300 lire nuove piem. . » ( cittad. americ. — di Cepeda Ignazio, dott. Termometro, gradi . 38 12) si 
ene o gi arrni, © principalmente ne Livorno, per 300 lire toscane . . = 126 — a 2 mesi ia legge di Siviglia — Rossaro Vincenzo, propr. di Ca- | 'grometro, gradi...| 91 93 9 
A l'arrivo qui con carico car- | Londra, per una lira sterlina . . . * i e . di _ Luz- | Anenometro direz. .|R. N. EE. N F.\E. N! 
n franchi » 153 /, a 2 mesi L. | zati Benedetto, propr. di Casale — Pelegrin Maurizio, Stato dell'atmosfera .| Nuvoloso | Nuvoloso. | No | 
interessi 1° T] si maniengono in buona a” e Bolléne — Martine! Giuseppe, negoz. d'Avignone e vento, i 
tori arnie ade Bora per un farino : :.. Parà — — 21 g. vita |— Da Trento: Fakensicin Federico, nego. di Baden. | Punti lnari: N Lo. 6.24 mat. | 
Costantinopoli, per un fiorino . * — — 3I g. vista | Partiti. Per Lucca: | signori: de Casiries de La Pluviometro, linee: — Età della luna : giorn ‘È 
. propr. di er Padova: Lichno- N 2 detto. 
DISPACCIO TELEGRAFICO. pena wsky de Werdenberg conte Roberto, di Gritz. Gre Lev del ice] Orc nerd | mM 


Corso delle Carte pubbliche in Piena del 1° fobbr. 1851. Viglietti del Tesoro ; Nel giorno 2 detto. Barometro, pollici ..[28 0 0|28 1 3/28 !° 
a È Corso medio del giorno 1° febbraio 1854. Arrivati. Da Trieste: I signori: $. di adi. 55 18) 0 
Obbligazioni dello Stato al5—%, 95% inviato di Igrometro, gradi . . 5 

detto i. 82 ‘5 | Viglieti del Tesoro non fruttanti . A. L.17 '/3 i sa 9 
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Aggio dei pezzi da 20 carantani .. 3i — a ——°/ | Soana vennera. — Moninento del 31 geronzio 1851. 
Arrivati: 506. — Partiti: 469. 


»Ferd.dellord di £4000 1225 — | © yinciTo DI MONTIGNINA DE' 20 GEVVIIO 4851 . Movimento del 1° febbraio. 
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Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semesire 10:50 al irimestre. 


MARTEDÌ 4 FEBBRAIO. 











Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Venezia 4 febbraio. 
mza delle Provineie Venete. 


AVVISO DI CONCORSO. 


temente all’ ordinanza ministeriale del 34 di- 


( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 





























© è RO + ta ode co tate 


Aggiunti di. concetto 











concetto, resterebbe loro libero di concorrere pel posto di 
uffiziale, il quale è, in forza della nuova organizzazione, 
destinato a sussidiare la Delegazione nelle incumbenze re- 








L'I. R. consigliere di sezione ministeriale di prima 
classe, e direttore superiore’ delle pubbliche costruzioni 
lombardo-venete , cav. ’elli di Moldelbe, ha promosso 
al posto di 2° cancellista presso l' I. R. Direzione supe 
riore il sig. Lorenzo Weichesmiller, e successivamente a 
quello di 3° cancellista, rimasto così vacante, il 4° can- 
cellista, sig. Serafino Montini, ed a quest ultimo il sig. 
Pompeo Zuliani, praticante di cancelleria con adjutum, a 
a cui pure ha sostituito il sig. Antonio dalla Tavola, pra- 
ticante gratuito di cancelleria. 
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menti. Oggidi, t'i parti si appellerebbero . al popolo , 
e ciascuno troverebbe un appiglio dal lato tà 
del popolo stesso. Questa importante differenza spiega lo 
sproporzionato accrescersi del pericolo. (Corr. aust. lit. ) 





« La Chiesa & incrollabile nel mezzo di tante com- 
mozioni, perchè figlia del cielo, senza essere nondimeno 
estranea alla terra, vivente sempre nella sfera che è più 


« Il suo divino fondatore, inviandola al mondo per 
rendergli la vita e la speranza, l'ha così posta ad un ab 
tezza, dalla quale gli uomini e le cose paiono ad essa ben 
differenti da ciò che sembrano a noi, poveri e deboli mor- 
tali. Noi ci agitiamo quaggiù nei dibattimenti d' interessi, il 
più delle volte meschini, nel correr dietro a fragili beni, 
e per sodisfare vani e futili desiderii, non avenrlo su 
questa terra se non che l' orizzonte d' una posizione infe- 
riore e per conseguenza una vista assai limitata. Noi dia 
mo alle nostre forme politiche, alle nostre istituzioni effi- 
mere, una sì grande importanza, che consumiamo la nostra 
intera vita a stabilire o a reclamare ciò che dee perir 
quanto prima, come se l'eterna felicità delle anime nostre 


METTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





teressano se non pel loro rapporto colla religione e col 
SUO esercizio. 

3 Noi ve lo affermiamo: da parte di Dio, carissimi 
nostri cooperatori; ‘no, la Chiesa di Gesù Cristo non fu 
stabilita a favore d'uno o d' altro Governo, -Altrimseati, ci 
si-dica, a qual di essi, esclusivamente dagli alti tatti, fi © 
ella unita e quasi infeudata dal suo divin fondatore ? Quan- 
do, uscita dal cuor sacro di Gesù Cristo, questa Chiesa 
si espandeva dall'alto del Calvario sopra l' intiero mondo, 
col Sangue vivificatore del suo Sposo celeste, doveva ella 


guare, per tutti gli uomini che debbe evangelizzare, per 
tutti gli Stati che dee cristianissare. 
« Essa rispetta tutti i Governi che trova stabiliti, 


x o sl 

x |lative alla pubblica sicurezza == =_ prossima alle cose divine, essa domina di colassì le s0- | anche quelli che le rivoluzioni fan sorgere, senza lorò di- 

xii. |. Rispetto agli scrittori commissariali sarà provveduto | cietà puramente umane, ove si compiono quelle catastrofi, | mandar conto della loro origine né del loro diritto, purché 

380 yiecwan il cui rumore € la cui agitazione non ascendono fino a | essi compiano il lor dovere: e il dover loro è di stabilire 

x Dall'I. R. Luogotenenza di Venezia, il 3 febbraio 1854, | lei. AI pari di quei monti che sollevano le cime loro oltre | odi mantener l' ordine, di far osservare la giustizia tra 

x LI. R. Luogotenente, ToccensuaG. le nubi, al disopra della regione delle tempeste, ella trova i popoli, di farvi regnar la pace, affinchè i cittadini, pro- 
la pace e la serenità nella sua stessa elevazione. tetti nei loro interessi materiali e spirituali, ed assicurati 


di una vita placida e tranquilla, sotto l'egida dell' Autorità, 
possano quietamente rendere,a Dio ciò che gli è dove 
to, e lavorino efficacemente, sotto la scorta della reli- 
gione, a procurare la loro salvezza ed a meritare l’ eterna 
felicità della seconda vita. 

« La Chiesa si personifica nel sacerdote. Per mezzo 
di lui si fa sentire la divina azione di lei sopra gli uo- 
mini. La condotta della Chiesa deve adunque essere qui, 
come sempre, il modello e la regola della nostra. Noi 
dobbiamo, in un certo modo, partecipare alla sua immu- 
tabilità, in mezzo delle tempeste del secolo; e a quella 
guisa che, nella distribuzione de’ suoi lumi e delle sue 
grazie e de' suoi soccorsi e delle consolazioni, essa non si 
dà pensiero minimamente delle diverse forme di Governo 








sa Protocollisti À À 
chinelli. CARAT: È Di vi fosse congiunta. x 

t \Registranti ante 600 Venezia 4 gennaio. « Ma tutte quelle forme politiche, di ‘cui ci pren- adottate dai varii popoli, come le. più confacenti ai loro 

Bpodiori pi ss 600 Pulblchiamo nela quarta facial Prospetto dello | diamo tanto pensiero, e che. senza dubbio hanno (i lor | Coin ed ai loro bisogni; noi, ministri di Dio, nell’ eser- 

Assistenti di registratura 400 iti valore e la loro bontà relativa, non interessano la Chiesa | cizio delle nostre sacre funzioni, dobbiamo non fare parzia- 

















stato personale e dei salarii delle Amtorità politico-am- 
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qualunque tentativo di violenta soluzione avrebbe potuto 


tadini non ne dipendono neppure in modo assoluto; che la 






e mostrarci egualmente pieni d'amore pei nostri si- 






6 (Cancelli di L* classe ..| 450 inistrati itori pe 
I, seg À ministrative nel territorio veneto. al postutto se non per quello che hanno di favorevole o 
hi; | » dille classe... .. 400 —_—_ di per al Vine divi 2 Dio e alle sue sante | mili, prouti sempre a sacrificare anche la nostra vita per 
H Accessisti di I° classe . . . - - 350 Ad ogni occhio ben veggente chiaro apparisce esse- | leggi. Essa, d'altra parte, sa che la felicità stessa tempo- ciascun di loro, senza distinzione di opinioni nè di partiti 
12. Cursori dille classe . . . . + 300 re necessarto, anzi indispensabile un accordo tra il potere e- | rale dei popoli, la pace e la prosperità non n° ‘derivano | politici, oferendosi in tutto per tutti, siccome vuole il 
s% ri; di l'clamo >. 300 elio wd'î legilatho nella Franca. Un' indeterminata | necessariamente ; che le buone leggi. del pari che i buoni grande Apostolo, a fine di guadagnar tutti a Gesù Cristo, 
» Gill classe . 250 continuazione del conflitto era soinmamente pericolosa ; | costumi, la sicurezza delle famiglie, e la concordia dei cit- | se è possibile. 
« Ma bisogna necessariamente per questo, o nostri 








.. Provo, subre 4850 sulla definitiva istituzione delle Autorità po- Ogni concorrente dovrà comprovare l'età, la piena ei “ = A 
Dre cniiiraive, e dieiro le relaive istruzioni abbas- | idoneità al iaio, i servigi anteriormente prestati | Nel condilo Ri, i | RL certe MTA Redi de ela DRY agere 
@. pubb) Me dallerrelso LR Ministero dell'interno con riverito | e le coguizooi. di ingse, che polari alia dei più importanti Passo] getta stati patrio bar politicamente costituite giusta un sistema preconcetto ed 
si MR 13 rente N. 1084, si apre cl preseale av. | Chi aggira ad un poso di concetto, ache gli si percorsi, | Journal des Dt, fa quello con cui i padri, el dich | naico? O pintiosta, raggiungendo le catrenità. del monto 
#1 li impieghi +: * fard graniti le gli s L stadio è podri del, © | morale, con forza e dolcezza, come la Sapienza divina della 

iso il concorso ai seguenti impi in circoscrivere il proprio aspiro ad un dato | esortavano tutti i preti a rimaner fuori dei diversi partiti | quale è immagine sulla terra, non doveva abbracci: 
prebiioig luogo o ad una data Provincia, dovrà precisarlo nell’istan- | politici, ed a non mischiare alcuna delle preoccupazioni del Da G pas s li pijenoirtio 5 
lontario 1a, mentre in caso diverso verrà ritenuto l' aspiro gene- | secolo alla della religione. A quel decreto pra al suo seno materno, tulla quanta l'umanità ? 
pori rale a tutti i posti dell'indcata categoria. SETA cone rire gip rel cenni EEE pag price bidion 
i ; no DO tia catia Te presrizion dll | pimentò in un Mositoi, indirizzalo al ceo della sua di- | Situzioni, a fine di condurli’ colle lore leggi e lelere cor 
dé i legge sal bollo. Lampi a cl pren il suddetto giornale, di situzioni, a fine di condurli tutti all’ unità della fede per 
n (i Si aggiunge poi, che fra i posti suaecennati presso | tornare sopra certe quistioni, suscitate da questo Monitorio, cate rating prison ara 
3 |Segretarii di 1: classe. . 1600 |vm. |. Delegazioni trovansi compresi anche gl'impiegati de- le' quali l’eloquente prelato tratta con un' altezza di vedute patri del suo amore? 

4 parete #7 scaglia 1400 [vii | Stivati al disimpegno delle mansioni d'ordine pubblico, le | e una solidità di dottrine, di cui già le precedenti sue pub- ‘è Ab! essa non conosce che un solo Governo, il quale 
1° liomegroarii di 1 cieso VII | quali restano affidato a quello Magisirature provicial, per | cazioni portavano l'impronta. Per ora non possiamo fr di | conviene pariscolo a, tai, e che totti devono pri 
3 K 1° classe IX (ig rn Dn Bhe siensti addetti alle | meglio che riprodurre i passi principali di questa eloquente | quello del potente Padrone del cielo e della terra, di cai 

È i je d'ordine pubblico, volendo continuare | esortazione. 1 iui Vi Ì 

i TX. | nea arrra, dovranso insinuare i foro til pel posto |, Dopo aver parato del carauere immutabile dela serpenti sgorga | 
i VIIL della pianta cui intendono di aspirare, ritenuto che, ove Chiesa, in mezzo ai cambiamenti politici, l’ Arcivescovo con- | naturale ch' essa ricevette dal Figliuol di Dio stesso, ella 
{ mancassero delle qualifiche necessarie per un impiego di | tinua a questo modo: è di tutti i secoli, per tutte le nazioni ‘a cui deve inse- 


dirai 45° |Commissarii di 1° classe . . . :} 4000 | TX. | essere il segnale d''una interminabile rivoluzione. miseria e la risolta, l'oppressione e la tirannide, sono pos- | carissimi cooperatori, che, nella condotta nostra coi fedeli, 
8 » di ll‘ classe ....| 900 {IX Pel singolare meccanismo della Costituzione francese, | sibili con ogni sistema sociale e sotto ogni politico reggi- | noi restiamo estranei a coleste opinioni, a cotesti partiti, 
8 » dilli- classe . . ..| 800 | IX. | che fece del potere eseculivo e del legislativo due auto- | mento; che il Cristianesimo, per mezzo delle sue divine quali si sieno d'altra parte le nostre convinzioni ele no- 
99. |Aggiunti commissari di 1" classe.! 600 | X. rità poste a pari condizioni, e con eguali diritti, l'unica | influenze, e soprattutto per le conseguenze pratiche della | stre simpatie. Il sacerdote, che nella sua sociale, nei 
“ » » dill classe.' 500 | X. | possibilità di un tranquillo reggigento sta in ciò che le | sia dottrina, può egli solo, col tempo, migliorar la sorte | suoi rapporti ufficiali e quotidiani col mondo, $' immischiasse 

; delle classi laboriose, e procurare ad una nazione tutte le | nei dibattimenti passionati della politica, quegli soprattutto, 








due partì si risolvano e si adattino ad armonizzare. 
Questa verità sembra essere stata non ha guari ri- 

conosciuta in Parigi. Tanto il Presidente, quanto Î' Assem- 

blea nazionale, sentono il bisogno di sostenersi scambievok 


i che, nell'adempimento dei doveri del suo santo ministero, 
e particolarmente nella predicazione della parola divina, 
dimenticando il rispetto dovuto al pergamo cristiano, lo 
| | 


oneste libertà, tutte le guarentigie desiderevoli di felicità 
Il perché essa non entra nelle preoccupazioni dei poli 
e, lo ripetiamo, le diverse Costituzioni degli Stati non l’ 





_—_________—__-— 
. Chiunque intende aspirare ad uno dei posti suindi- 
li dovrà far pervenire, pel giorno 20 corrente febbrai 
questa Luogotenenza la relativa documentata istanza 
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e di una melancolico-religiosa per pellagra. Questo epige 
nomeno ne' pellagrosi non suole ordinariamente osservarsi 
che nella calda stagione estiva. I casi in discorso, ed in 
altualità di malattia, sono : un sessagenario, soggetto da 





classica esecuzion d'altre fiate, omai son resi famosi Ed 
ella ci mise anche del suo: una i cadenza, nel 
imo tempo del suo rondé, che fa gusta 








ina Notizie teatrali. a 
- “rali Îl Mirate, con una pruova di forza, ch' avrebbe più anni a ricorrente mania pellagrosa, ma sempre nella 
Ton Ma I SMATENR degli. spettacoli. — soa Teatro | ventato un vulgare talento, osò affrontare la parte del Della pellagra. stagione del caldo, da doverlo assicurare ogni anno con 
Riz Penice. La Lucia di Lammermoor. Sabato 1. fetbraio. riani e del Poggi, mentr'egli era ammalato, veramente am- Att onorevole dott, A. Pertile, I. R. medico dele- appositi legami, onde non offendesse sò stesso e gli altri: 


un giovinetto a diciaseti’ anni, affetto già di pellagra ere- 
ditaria: una donna in sui 40 anni, pellagrosa e leucoflem- 
matica, cui fur tolte due volle, avanti due anni, le acque 
d'un voluminoso idrope-ascite colla paracentesi ; una don- 
na a 65 anni, soggetta da molto tempo alla melancolia 
classe agricola, la classe più misera e più utile del mon- | pellagrosa, ripetentesi ogni anno ne' giorni canicolari. Non 
è qui il luogo d'entrare in dettaglio sulla fenomenologia 
e sulle cause più probabili del loro estemporaneo sviluppo. 

Non per altro io volli farle cenno di questo 
insolito, che per invitare i nostri studiosi colleghi ad 
tuire nei Joro medici circondari di simili osservazioni , 
sempre utili alla scienza ed all’ umanità, e per aggiunger- 
lo in via di Nota, al rapporto statisti lico sulla pet 





ndo finale, e la scena e grand” 
aria della fine, ottennero un effetto superiore all’ aspetta 
zione. 





medica, in surrogazione 
Ja quale tendesse ad istudiar 
rapporto. Ella ben sa che 


Lucia, ch'ha 

tanti te- 
è 

bastò l'an- 





























Mazio di questo ispirato spartito a ri i @ a fuggir fatica © conservar sanità; volle sollevarsi del 28 18, ia R. Dele , 
te queste due sere, a numero, fu "dea, | grave fio di que duetto Se tradirmi u potruî, che il | gain, e queste i meli n otel © comunali a di | lgra della Provincia bellunese, che. abbiamo ‘invito, fn 
halo è vero che i proponimenti si ‘nil diletto | Ronconi, con quella viva sua azione, e il possente magi- gere i loro studiî speciali su questa insidiatice affezione, | dal 1847, alla lodevole, Commissione permanente di Mi- 
Hal potente di Tre: tutto sta stero del canto, stampò nella memoria di tutti. Ciò è co- a indagarne le cause, a redigerne esalle siatistiche trime- lano, di cui ella poi pubblicava, nella Gazzetta medica 
Die Lucio par Lesisihaiti modo, se si' vuol, salutare ; ma non è bello , e indispose sirali, e a riferir nota de' casi più rari, de' più rimarche- Lombarda del dicembre 1848, un molto bene elaborato 
‘eereto. Incominciamo N alquanto la gente. Più che la voce e' par pronto a sfo-| voli sintomi, che soglionsi presentare in pratica. mento. 
i È È perciò ch'io m'affretto ora ad annunciare in pre- Frattanto mi abbia ec. ec. 


Lamon, 28 gennaio 1851. 





da me verificato, ed è-lo scoppio contemporaneo, avvenu- 4. Facen. 


to nella corrente stagione invernale, di tre manie furiose 
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x i mo, voi loro | dell'adunanza nel càsd del $ 6, i un 
trasformasse in una specie di ringhiera, o soltanto vi si | a tuti, senza che vi senò afkzto, ni sr Dio ci i rei PE isa pot di pas 
permette alusoni pù o meno dirette ai pubblici af, | ciale impone a insegnerete eziandio ad amar la pa innovato n° verno, © 
e a coloro che vi prendono avrebbe tra senziali dell’ n 23h 9 queste ipla di consiglieri i 
sto in comprecizsn, co io cardine serlele Ta PE scoefli «..... E'ci sembra, nel chiudere parole magg aperta cotanig sgore 
gusti interessi della religione; egli stesso colprebbe di ste- | gi altri, sen udire religione che, in name di Dio e delle anime che eo ola si scelgono i nuovi emy arci @ 
rità la sua fede e il suo zelo, e renderelbe. anticipata» | cona Gila ° iste De reca cl po See SI 8 40. Il senatore è A Si al 
mente infruttuose tutte le opere del suo sacerdozio, almeno | « Qui Qeri (ci noi ingerito nel piaz) dal Sano Padre" POTO nonino 4 fEBf TOT, 
in riguardo a coloro di cui avesse offesi i sentimenti l esempio, politica. Cristo, li diletti, ci ' possidenz " ici i 
quelle (gione di spirito di parte, Pllrrenniay - Hari nostra x vertere li pia Po petit Bla, e di eplai RA del ve 
ciò colpevoli più ancora che intempestive, e veramente de- « Poiché, allorquan Aa i a- | nel 76 della legge del 24 novembre {te Minister: 
fittuose agli occhi di Dio, come a quelli degli uomini. ... | noi potemmo mio celeste sposo v'invib nel mondo, sulle orme degli a- i stenza io img i ie, 

pp per reralgioed > x th istruire tutte le genti, egli pose la sua verità | effetto si valut erà la possidenza in fondi rag; tegorie, 
sine logi i ol cr ctr cale 1 [ta sc pri tale vue lia, © a gna carità dentro i vetri coni i; posa tante Rote quanto mero" ff 28 e 
, nei primi secoli della Chiesa, era esso pure ia | rie del sscerdozio > noi Pei fees eo, af Ina de vi pirlo BL ba gd in 1 
pia vue ae gl : E ag È della terra, li farete uscire dalle loro passioni el & 42. speciale Regolamento e le j,, 
Se sn e craft sig Abril ug cui D'4 $ 23 della suddetta legge del 24 °° $i 
sare neppur uno de' nostri doveri. Sappia adunque il mon- | quali voi potete condurre l'umanità in cielo, si spezzereb- | terr sineranno per quale mezzo il Magistrato j chio (on 
do, sempre così ingiusto a nostro riguardo, che questi do- | bero tra le vostre mani, al soffio solo delle fazioni e dei | ci’ \erà la giurisdizione attribuita alle altre Magic ; è mani 
eri si sono fatti per noi, secondo î principi della nostra | partiti. Allora, invece di ascendere verso le regioni della | gg 24 e 22 della stessa legge. del nuov 
minale ciò che avviene tra noi, diceva egli inoltre a Sca- | fede, ancora più sacri ed inviolabili dacte dia [Pari Al virtà, della pace e della felicità, il mondo ro- 319. I Comune di Roma ta rai Partame 
pula, proconsole d'Africa ; non vi troverete né Albiniani, | di sacerdote venne impresso nelle anime nostre. vinerebbe di nuoro nell'abisso del male, e voi lo vedre . | nel g 26 della citata legge. Quanto ‘la Dex, crede ch 
né Nigriani, né Cassiani. H discepolo di Cristo non entra ‘ ra, questi doveri del cittadino, che voi dovete ste ingolfarsi di più in più nella notte del vizio e de 1° | pegni, detta Depositeria Urbana, hanno lug, v dell' editi 
in verana fazione ; non è dî veran partito, perché non è ne- | incessantemente predicare, coll'esempio e colla parola, ai | errore, maledicendovi. Volete voi che i popoli vi siegr ano | sposizioni. vita della tori 
mico di alcuno. » fedeli afidati lle vostre cure, noi li comprendiamo in que- | nelle vie luminose dell Evangelio e per conseguenz “del 814. Fanno parte dell'amministrazione coni, Sard e 
ima Ta ecco un monumento unico nei fasti del Crisi | sti due: obbedienza alle leggi el omo di patria. progresso morale e della civiltà? Non siate che gi; uo-| posizioni seguenti :. Tessa suffe aeque Vergiy in gran 
nesimo, come nella storia del mondo, che ci dispensa dal ci- « Il disprezzo delle leggi è la cagione di tutti i no- mnini dell'Evangelio. Fate che nessuno, in questi giorni di { Paola; tassa per le vie urbane, per le clou dano ch 
tare altre testimonianze, perché compendia in sè la mag- | siri mali: quindi le sommosse, le rivolte, le discordie civi- | divisioni e d'odio, possa sospettare che voi sie’ ,£ gli uo- | vigne ed orti suburbani ; dazio di mattazione. fucché' D 
giore autorità possibile, quella di pressochè 12 milioni di | li, le guerre fratricide, | ansietà degli animi, la mancanza | mini d'un partito. Mostratevi solamente ai lore occhi quali | delle neve ; tassa cavalli di lusso ; per titen VI 
sede scannali nel corso dei primi tre secoli, per credere | di fidi, i timori di nuove catasvtt. Nati quei perico- | vi Îa fatti il sacerdozio: i salvatori di tutt” , 10 anime, i 8 15. Sul prodotto degli altri dazi di cnoy 
in Dio e nel Vangelo, per lo rifiuto di offerire incenso agli | li finalmente, che minacciano la pubblica pace, 0 che alme- | consolatori di tutte le miserie. Deh! non atlirate sopra | mune percepisce una somma certa stabilmente j,, 
oli, ma non mai per avere appartenuto da presso o da | no impediscono che rinesca la prosperità. voi la collera di coloro, che voi dovete * guidare al com- | in proporzione ai pesi che ad esso rimangono x Nell 
lungi ad una fazione o ad un partito. Leggete i magni- * La legge, voi vel sapete, è la ragion suprema del- { pimento de' loro destini immortali, offendo sndo opinioni che Il pagamento di tale somma sarà fatto net gii sentanti c 
fici interrogatori, conosciuti sotto il titolo Atti i martiri, | le cose nell'ordine morale, come nell'ordine fisico. Essa è | non toccano puoto la fede. Dite a lore. “tutti gir iosa- | legazione del Ministero delle finanze ‘dall app guerra. 1 
© vedrete che le opinioni e gl’ interessi della umana poli- | conseguentemente il prineipio e la guarentigia dell' ordine, | mente la verità: ma amateli tutti ad A tem Ela a- | rate dodicesimali, che verranno  sodisfatie cul Mii pocasione 
tica, gl'intrighi e le lotte, Je cospirazioni, le sommosse, le | © l'ordine, in tutte le sfere della creazione, è la condi- | mor tenero, senza ferire i lore, sen moli Vai sarete ben | in somme proporzionate, ogni dieci giorni. risolta ir 
die non poterono fornire alcun fondamento probabile alle zione della vita. La natura, nei suoi fegni diversi e nelle | presto a riconquistarli all, Chiesa ea iporli nella via 816. L'imposizione di altre tasse, oltre quel voti contr 
più scaltre Lasa Siuer padre uao ceri cm più migiaa d'esitenze chela compongono, pon sussiste se non | della salvezza, quand”, gii avre. convinti, che, stranieri nunciate, non può aver luogo senza papproranae, Con ques 
e Fe | pn ln 8 E fa | Pd of ct 
cendo dei loro avversari politici altrettanti nemici della | costante applicazione delle idee eterne della divina sapien- | __ a ati AT) È applicabile al Comune di Roma |Jl " 
fibicsa. Così ciascun di ssi putea dire, come apostolo. | za alla converte Si sviluppamento degli enti gar) del 24 novembre in tutte quelle cose pr 
Polo nel rispondere a'suoi accusatori dinanzi al tribunale | essa creat Lit NOTIZIE DEI 1° IMPERO tere, e ton 1a prlsosto. cl 
di Felice: « Niuno mi trovò a disputare con chicchessia, « Nulla adunque può esserti di bueno nella nature vieni a Cessano così di n vigore le speciali dis 
a sammaerere il porse 0" miei discorsi : poiché io veglio | se non mediante la osservanza delle leggi, che la ” dI Fina 34 gemaio. ganiche adottate. col. Moto-proprio del 1.° otti, 
sioni Fi tie ie coscienza scevra da rimproveri vm: e a Dio medesimo il dene supremo", Fest: Un relatore del Corri pondente pretende sapere che 8 18. La nomina de consiglieri e Supplenti, 
« Se tale è lo spirito del Cristianesimo, questa regola parita Re ratura. Se” vie lo stesso | il barone Andrian, sia stato proposto a membro del Con- | dei conservatori, pel primo triennio, è fatta da Su 








siglio dell'Impero. (Corr. Ital) | tà nelle classi indicate al 8 2° 








di condotta, \racciata fin dal cominciaento ai semplici fe- | dotati € intellgeno» si padana “gli enti morali son 
































. per la sventura delle nazioni, | lontà di Dir 





la terribil tragedia, 1 ri pet » Egli è adunque nella via dell'ordine, e per- 

mo Wale sogiisznlo: Cone ia e op pen cib a ta dl bene è "ila pae. Se, alinea 
e dall ale Proonireyba a plate, ma in. distanza day: della sua volontà calpesta la legge, egli esce fuori 
“had ge pori gta niciicagr - vie dell'ordine, si colloca in opposizione con la ra- 
rdono che all'errore scsi eol sone suprema, con la volontà divina; ed allora la sua esi- 
stenza, strascinata dal movimento della sua propria volontà, 
esce per cosi dire dalla sua orbita e si precipita senza 
regola, come astro errante negli spazi, follemente studian- 
dosi di trovar da sè medesimo la via. Indi la sua agita- 
Zione, il suo turbamento e la sua sventura. 

* Voi ben comprendete, miei diletti cooperatori, 
quanta venerazione, quanto amore, quanta fedeltà debba 
nell’ animo nostro ispirare questa nozione della legge; e 
comprendete în pari tempo quanto sia importante ed es- 
senziale la paite della legge in ogni consorzio di creature 
ragionevoli e libere. Dovunque gli uomini son radunati in 
famiglia od in nazione, la legge è necessaria per fover- 
nare l'associazione, e scaturisce dalla natura stessa delle 
cose e dalle mutue loro relazioni. La prima condizione 
dell'umano consorzio è dunque lo stabilimento e la con- 
servazione della legge, di una legge qualsivoglia, che ne 
ponga le basi, e, raffermandole con la pubblica sanzione, 
le renda inconcusse. Chi non s'accorge per ciò primo 
dovere del cittadino, di chiunque voglia vivere in società, 
essere, a norma della suprema equità, l'obbedienza alla 
legge ? È cattivo cittadino, commette un delitto colui, che 
infrange scientemente le leggi del suo paese, quando sif- 
fatte leggi umane, non contrarie alle divine , stabiliscono 
l'ordine pubblico, dest rispettare i diritti di tutti e di 


di questa capitale, che alla fine: del corrente anno Scola- 
stico avranno dato il miglior risultato comparativo nell’ i- 
struzione degli alunni e delle alunne delle rispettive scuole, 
avuto speciale riguardo ancl ie alla corretta pronuncia. 

La Luogotenenza, nell’ autorizzare il predetto Ispetto 
rato in capo ad accettare la  Derale e saggia offerta del sig. 
dott. Barabani, lo ha incarix sato di manifestargli la sua par- 
ticolare sodisfazione, e di di porre l' opportuno per la re- 
lativa esecuzione. (G. Uf: di Mil.) 

UNGI FERITA 

Un tale denunciò al generale, che un cappellaio in 
Temeswar vendeva dei cappe lli rivoluzionarii, così detti alla 
Kossuth. Il generale Mayerlioffer ordinò che il cappellaio 
dovesse immantinente venire 2 lui, portando seco alcuni di 
quei cappelli. Questi, tutto triemanto, si presentò al genera 
le; ma quale non fu la sua sorpresa, allorchè il medesimo 
trovò talmente di suo aggradimento questi cappelli, che ne 
fece subito l'acquisto di uno, e poi lo congedò colla più 
affabile maniera! Il generale, rivoltosi quindi al delatore : 


popoli, accompagnate da omicidi e da ogni sora i 
zie, hanno portato al colmo il terrore negli abita: 
fici di queste Provincie. 4 
Fermo l' I R. Governo civile e militare n 
mano forte per .la più rigorosa osservanza delle lg; 
mulgate contro gli assassini, loro complici e ricetta 
ritenuto che sì enormi misfatti non ponno venir cu 
se non prima concertati.con altri scellerati cooperatr 
miciliati negli stessi paesi invasi, o loro dintorni; 
Viste le Nolificazioni 5 settembre 1849, 23 {4 
e 2 luglio 1850; 
Si ricorda miovamente 
Che previo giudizio statario saranno, senza ind 
a veruna qualità attenuate, immediatamente fucili a 
colti in flagrante : 
a) D' invasione, grassazione 0 rapina; 
6) Quelli qualunque che avessero offerto, 1’ 
sfato asilo ai malviventi. 
la specificazione d' altre azioni colpeve, 
Gette alla stessa sanzione.) (G. di Bol.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Il Conservatore Costituzionale, foglio miniterà» 
scano, toglie all' Indépendance Belge il seguente o 
gio di Genovae 
—_ La visita di Mazzini in Ttalia ha prodotta mola e 
zione nella popolazione democratica della nostra cità) 
credo però ch' egli abbia traversato il Piemonte e cles 
recato a Genova, come si è detto. Mazzini fu veduto 1î 


i i n ia di Dato in Roma dalla Segreteria di Stato, + dì 
s un rigoroso dovere pei | qualità hane=, 1a facoltà di comesss» — -* 82258 di queste due RISGNO LOME:ANDO-VENETO naio 4851. È 
n° o dt te ci las» |, din crt ed pssnengiztr Milano 4° ftbroo (G. di R) G. Card. ANTON | 
mezzo all'ellervescenta dei anti Hr lesa i irasgerte. 4 Il sig,, dott. Benigno, Augusto Barabani, assessore Bologna 1.° febbraio. 
puerta La ere « Allorchè Pep ì ie | presso -la Congregazione mu, icipale di Milano, ha offerto 
silara n ; se morale volontariamente adempie i i ili ‘di era 1. Kt. Comando civile e militare, ) 
* In nome di Dio e della Chies» * la legge da hi ©oD ssriuta per mezzo dell. ragi egli | all’ R. Ispettorato in capo il dono di lire 300, da con 
gni del vosto' sacerdozio, allow: în nome della di- | sta nell'ordine, 7, citta pe allo è conforme al pensiero | vertirsi in due premi uguali, uno per quel maestro, e l' Nomiricazione. ! 
tro. in cui si rappresenta, > — «fatevi adunque dal tea- | divino, e lese cizio della sua libertà concorda con la vo- | 2lt0 per quella maestra delle Scuole elementari comun: Le audacissime invasioni di Consandolo © d n 
icusa altan 




















































se non per calmare gli odi, per. ber;ogire ki 






k 03" e dei troni © ‘sella ruina degl 
det nice del PP le see del sacerdote, on 
È 4 per ramment tome Ambrogio a 
natia de lg della clemenza e della giustizia, del pen- 
viano = vell'espiazione, se non "per perorare, come Fla- 
dit p£esso l' Imperatore corr’cciato, la causa dell’uma- 
“« in favore d'una città ©ondannata a perire: o come 




























di Parigi, nostro p”edecessore, di gloriosa memoria, che 
precipitossi con p'urole .di pace a traverso il fuoco della 
guerra civile, per arrestare una lotta fratricida, e che la 
pens Versare il proprio sangue, che offerse a Dio in 


_ Non basta, per l'adempimento della nostra. santa 






voluzionario, se pure lo era. ( Friuli.) 
BOEMIA 
Scrivesi da Praga: Nei villaggi Langentriebe, Mabl- 
litten e Privart accadono da più dorsi cpl casi 
di cholera. Alla partenza del corriere, erano già morte 
45 persone di questa malattia. (Corr. Ital.) 







































non basta lo astenersi dal male ed il combatterlo : egli | ciascheduno. Le leggi debbono essere venerande e sante STATO PONTIFICIO sanna, Capolago, Lugano; non entrava giammai nella nto a 1 
dee inoltre promuovere fosamente il progresso del | per tu'i cittadini, come raggi della eterna giustizia, e Roma 30 gennaio, Micevera gli amici. nelle ville o nei sobborghi, e non re 
bene, procurando con tutte le sue forze di effettuarlo in 


mai più di ventiquattr* ore nello stesso luogo. Una pe 
na, che gli parlò per pochi istanti a Lugano, mi di 
che ini non riponeva alcuna fiducia né nel Re, n 
Governo piemontese. A suo giudizio, essi hanno tradi 
causa 1 


Ecco l' editto accennato nel Sunto d' ieri: 
Gucomo del titolo di S. Agata alla Suburra, della S. 
Romana Chiesa. Diacono Cardinale AxtoNELL, del: 
la Santità di N. S. PAPA PIO IX. prosegretario di 












compromettere agli occhi dei partiti il proprio sacro mi- 
î inioni : è già molto quando non si 














































italiana. Egli preferirebbe di vedere il Re di 
perde la loro stima nè la loro affezione, a fine di rima- n « L'amor della patria è il secondo dovere del cit- | Stato ec. monte fi alla Costituzione, perché allora sare 
nere sempre pronto a servirli ed a consolarli nei bisogni | tadino. L'amore, dice il ide apostolo, è la piene: certo che tutti i buoni (‘?) Italiani si unirebbero pe* 
della loro anima, in mezzo alle lro lotte, ed ai mali so- | il compimento della legge, plentuto. vio dla. (3 105 | tenere la Repubblica. ‘°°° ui = 
prattutto, che ne sono i tristi effetti; vogliam dire, la per A 9 i « Alcuni agenti hanno qui ultimamente arrolato li itae 
dita della fortuna o della libertà, la rovina delle famiglie, individui, che devono far parte d' una legione italia "4 
la miseria e la disperazione, perchè il sacerdote, che sep- quale, sotto gli ordini del famigerato Garibaldi, deve dl 
Pe rimanere al suo posto, è come un angelo di salute che dere deo contro Rosas. Questi arrolament li 
discende da quella regione superiore, cui le cose della ter- i 





4 4. Il Comune di Roma è rappresentato costato 35,000 fr. Gli i facevano 
MaI catia data coat nova ed a Livorno. Tutti questi nuovi soldati appari 


no al partito rossa il più puro. Il consote di BuenosA'" 





Ta non possono contaminare, e che viene a recare a tut- 
ti coloro che soffrono, qualunque sia la loro opinione, ed 


di esi, col nome di consertalori 
unicamente perché sono uomini ed infelici, il conforto del- den di conservatori, formano la 




















u Di È tri Magistratura, oltre il capo, chiamato ‘a protestato; ma ciò noi rà l Joro nba 
le parole e delle benedizioni del “a ripeto dela lege nell'ordine palio. Amare Ilio è il | $ 2. l consiglieri goto Wan eee ote co. Si parla eziandio di un secco tot al lore 

« Tutto ciò va bene e pi maravigliosamente l'o- | più grande ed il primo dei comandamenti, quello che tut- | classe dei possidenti nobili, " sob dala be fra breve. Rima possa Poni N 
pera del sacerdozio di Gesù Cristo popoli. Ma si ri- | ti gli altri i le: nello stesso i Spor la seconda metà spinane a sapersi se questi ingaggi 










E pre analinaee dalle u 
classi degli altri possidenti, dei commercianti, @ dei pro- | veramente per Montevideo ?... Jo ne dubito. E pod dor 
Àl Comitato democratico ha due depositi d' armi cons? 


#3. I conservatori si desumono per metà dalla pri- | bili, uno a Gibilterra e l'altro a Corfù » 












lasciarsi strascinare da alcuno di loro, adoperi quell’ TO, ‘’« Dunque il vero cristiano sarà sempre di necessità La carica dì senatore è conferita sog- » 

rea > ap i ri ad un ro ARLAMENTO PIEMONTESE 
ch'è così legittimo sugli animi, e tutta l'influenza del- un buon cittadino: imperoechè, colui che sa amare ser- | getto appartenente gli i ; B p 
le sacre funzioni, a fine di cattvarli tutti se si può, alla cau=- i si lo de | nobiltà è possgena e “tigie romane. più cospicue per CAMERA DEI DEPUTATI — Sessione del 30 gen. 





Ù 5A leri noi dicevamo che parola più esplica È 
zioni H dci Pep! dall'esercizio delle sue fun- | sig. ministro igilli, nd parola franca di pei I 
e la metà dei consiglieri peesipiriias. D-; fui pervatori | era sola ‘capace di dare un termine alla discussione #° 
Lia e gli altri posson °° gni triennio. | nerale del bilancio di grazia e giustizia, con aggradimen 
3 Maggioranza. 
discorso, oggi pronunziato dal conte Caron, he 
Fapporto completamente sodisfatto ai nostri vot ! 
Sig. ministro d' commercio, sollevando la 4% 
» e separandola dalle ace 
ha riparato alle neo ; 
rd eno 
re: Speiames 


























i vale a dire, un uomo di fede 
an lo vedete, il principio 

« E così, voi lo vi » Îl principio più 
dell'amor delli patria è ancore la carità destina UotO 
della carità è la fede. Ora, voi siete gli apostoli di questa 
carità e di questa fede; dunque, insegnando alle ani 










È partiti n feva tanto scabrosa, tanto gravida 
uzionale, di qualunque colore essi | procelle © di nuove co cazioni. Noi ppt 
#9°' Chiusa la discussione generale, e votato un ordine 
ql giorno, per cui si prendeva atto delle dichiarazioni del 
Ministero, la seduta consumavasi nell’ esame di quattro ca- 
tegorie, dî cui le tre prime vennero già votate e sull’ ul- 
ima pende tuttora la discussione. 

INGHILTERRA 
Londra 26 gennao. 
Si logge nel Sum: AI momento di mettere in tor- 
chio (ore 8 '/2 pom.), siamo informati che un incendio 
sé manifestato nella Torre dell'Orologio, all’ estremità nord 
del nuovo palazzo di Westminster (le muove Camere del 
Parlamento ). Il fuoco è stato scoperto a 3 ore pom.; si 
crede che abbia preso tra' tavolati, eretti in quella parte 
dell'edifizio. Un denso fumo si vedea uscire dalle finestre 
della torre. Una folla immensa ingombrava Old Palace 
Yard e Westminster Bridge. Già. erano arrivate trombe 
in gran numero ed altre vorrei da tutte parti. Cre- 
che non siano a temersi i di conseguenza, 
dat) ben slo si sarà padroni del fuoco. Pr 





PARLAMENTO BELGIO 
Nella sessione del 25 gennaio, la Camera dei rappre 
sentanti del Belgio continuò la discussione del bilancio della 
guerra. Il sig. Rogier, ministro dell'interno, colse quest 
occasione per porre la questione di fiducia. Essa venne 
risolla in favore del Gabinetto, alla maggioranza di 56 
voli contro 25; sei rappresentanti si astennero dal votare. 
Con questo importante votò, la Camera si associò alle te- 
stimonianze di stima e di fiducia, che il Re Leopoldo, alcu- 
ni di innanzi, aveva date ai suoi ministri. 


Parigi 27 gennaio. 
Sembra ormai certo che il gen. Aupick, ambasciato- 
re a Costantinopoli, sia richiamato per essere ministro della 
guerra nel prossimo Ministero, che seguirà alla transizione 
attuale. Si dice che il generale Magnan sia 
rogarlo nell’ Ambasciata. 
I giornali di Parigi tengono un'attitudine dirim 
al a Ministero, che merita tutta l’ attenzione. fera 
il National, la République ed altri organi del partito 
rosso esaltano la lega, e particolarmente Thiers, il Jotrnal 
des Débats e l' Ordre, organi del partito conservativo mo- 


















batezza di contendergli tale sodisfazione. Come non amare 
la Repubblica, e come dubitar del suo avvenire, in vederla 
rappresentata da uomini di Stato sì profondi e da sì brit- 
lanti oratori! Dopo il sig. Mathieu (della Drome), che 
aveva proclamato la Repubblica, come se avesse bisogno di 
convincersi egli stesso ch’ella sussiste ancora, abbiamo udito 
il sig. Léo di Laborde proclamare un altro principio, un 
altra forma di Governo. Il sig. Mathieu (della Drome ) ed 
il sig. Léo di Laborde s'intendano come possono. La que- 
stione non consiste in ciò, pel momento. 

« Abbiamo già detlo qual esito avesse la discussione. 
Nessun ordine del giorno motivato venne proposto. Una 
maggioranza ragguardevole pronunziò l'ordine del giorno 
puro e semplice. » 

* Sessione del 28 gennaio. 

Nella sessione d' oggi dell Assemblea nazionale, dopo 
la discussione sulla presa in considerazione della proposta 
del sig. Fenetier sui prosciugamenti dei terreni, il presi- 
dente dà lettura d'una richiesta del sig. Cheron per l' au- 
torizzazione di esercitare l’ arresto personale contro il sig. 
Mauguin. La richiesta è rimandata agli Uffici, che nomi- 
neranno una Commissione. 

Il sig. P. Duprat domanda che si metta all’ ordine del 
giorno la legge comunale, elaborata dal Consiglio di Stato. 

Dopo aver inteso il ministro dell'interno, ed il ge- 
nerale Lamoriciere, | Assemblea decide che la legge sarà 
posta all'ordine del giorno del 3 febbraio. 

Il sig. Dain chiede di essere autorizzato ad interpel- 
lare il ministro dell'interno sulla riforma delle carceri. 
Queste interpellanze sono autorizzate per martedì. 

Una discussione s' impegna sopra un progetto di leg- 
ge, relativo a un credito suppletorio. La legge è approvata, 


rano il passo, fatto dalla maggioranza per 
unirsi alla Montagna, e consigliano l' Assemblea di arre- 
starsi su questa funesta china. Il Constitutionne! ne ac- 





cusa allamente Thiers; e dimostra, percorrendo la carriera 
politica di quest uomo di Stato dall'anno 1830, ch’ egli 
alro non ha cercato in ogni circostanza che di cantenta- 
re la sua ambizione personale, ed il suo instabile umore. 
«URe Luigi Filippo, die’ egli, che avea per voi l'affetto 
d'un padre, vi ha eletto consigliere di Stato , sottosecre- 
tario di Stat», ministro, presidente del Consiglio; v' implo- 
rava di governare, e non di perdere la Francia ; oggi la 
società vi fa la stessa preghiera, e voi la sacrificate in 
quella guisa che avete sacrificato il vostro Re!» La Prese 
il imo li € dichiara ch' ella sosterrà 
il Ministero, se, invece di essere un Ministero di transi- 
sione, come disse il Presidente, egli sarà il Ministero di 


n'e 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 27 gennaio. 







Il sig. Leéo di Laborde: Il preopinante ha detto che l'ele- 
nbre era una protesta contro lo straniero. 
maggio? Qual significazione ha essa agli 
i di lui prodotto quest’ Assemblea. Ov' è dun- 
[ue il sentimento repubblicano si profondo nelle moltitudini ? 
,} qua venni risoluto a proporre la_ revisione della 
Cositazione nel terzo anno di esistenza di quest’ Assem- 
lo mi sono trovato a fronte del partito della sinistra, 
che, non contento di avermi fatto associare ad una rivolu- 
done politica, mi tratta da reazionario, da retrogrado ; que 
o partito aspetta una Repubblica, che verrà in appresso. 
compreso che vi dovesse es- 
per socialismo intendesi una 








‘anto a me, io non ho mai 





Te una rivoluzione sociale. Se 


Modifcazione delle leggi parziali, usate da tre generazioni, 
1 sono socialista. fA tu n 


Il sig. Desmousseaux di Givré depose oggi una pro- 
posizione, la quale domanda che tutti i documenti, deri- 
vanti dal Presidente della Repubblica, siano controsegnati 





Ma se si vuol modificare la società intiera per mezzo 
fi, io dichiaro che è una dottrina funesta ; io la 


Ombatterò con tutti i mezzi. 

Quando giungerà il momento della revisione, noi ver- 
proporre di modificare l'articolo 4.° in questi 
dS Francia torna alla Monarchia ereditaria. » 


Parigi 28 gennaio. 

Il magistrato, incaricato di raccogliere gli elementi 
dell inquisizione sulla trama di Lione; ha terminato il suo 
lavoro, che fu deposto in cancelleria del procurator ge- 
nerale. Assicurasi nulla essere stato ancora risoluto 
ciò che concerne la giurisdizione, dinanzi la quale gli ac- 


Il sig. di Normanby, ambasciatore d' Inghilterra a 
Parigi, ha consegnato al ministro degli affari esterni una 
Nota, relativa al blocco delle coste orientali d' Africa, per 
parte delle forze congiunte della Francia e della Gran 
Brettagna. Sembra che in tal Nota il Gabinetto inglese 
proponga di prendere in comune una serie di 
menti, per riuscire con maggior certezza all’ abolizione del 


Il Presidente della Repubblica ha fatto vendere ven- 
tiquattro de’ suoi cavalli di lusso, e congedò una trentina 
di persone addette al servigio dell Eliseo. Se ne inferisce 
esser egli risoluto a rinunziare alla dotazione. (Y. lu pre- 
cedente Gazzetta.) 










speriamo, che dopo avere e- 
Cosimnigpe € le quasi-Repubbliche, esso 







ll giorno, in cui cotesto grido monarchico avrà eco, 

al Haga che la Francia 
fpplausi ironici a sinistra.) 

Michel (di Bourges) sale alla ringhiera. 

le voci domandano la chiusura. : 

Presidente : Il sig. Michel vorrebbe presentare os- 





sia cancellata dal novero 








ei pp non siavi più quistione pendente : 

vi a dire. 

ichel ( di Bourges) domanda di parlare con- 

mole voi lo interrompono. Si chiede l'ordine del 

ce (di Bourges): Si tratta unicamente 
questione all’ ordine del giorno è relativa 
Gabinetto. 

ti impediscono al sig. Michel di continuare. 

consultata, pronunzia la chiusura. La ses- 

alle cinque e mezzo. 








Dispacci telegrafici. 
Cassel 31 gennaio. 
Quattro battaglioni assiani ricevettero ordine di mar- 
ciare. Oggi furono condotte dinanzi la Commissione inqui- 
rente, per aver oltrepassato l'ora di polizia, parecchie per- 
sone, fra le quali anche Grife. Si sta formando un nuoyo 
Giudizio di guerra, a quanto si suppone, per delitti cum- 
messi prima dell'ingresso delle truppe federali. 
Nuova-Forck 16 gennaio. 
scoppio d’ una sanguinosa 











Nella Virginia si teme lo sa 
tenenti a diverse piantagioni, siano avviluppati în una con- 
giura testè scoperta. 


IH 
SECONDA EDIZIONE 


della Gazzetta d' ieri. 
. Venezia 3 febbraio. 
Proveniente da Verona è ieri sera qui arrivato $. 


E.il sig. conte di Strassoldo, Luogotenente di Lombardia. 
Pest 24 gennaio. 


i 


piuttosto forte, intorno al comportarsi dell’ alto 
confronto al clero inferiore. Senza prendersi la 

esaminare esattamente quanto questa querela 
fondato, il Concistoro di Gran citò innanzi il suo 
sig. Polarik, e volle a forza sapere chi fosse l’ au- 
l'articolo incriminato. In seguito, esso venne con- 
inato a tre settimane di prigionia nel convento di Gran, 
rato del diritto di redattore del suddetto giornale ec- 
clesiastico, ed acciocchè ei non possa un’ altra volta inge- 
Firsi negli affari di redazione, trasferito in altro luogo. 
Finalmente ei fu obbligato a disdire l’ articolo riportato. 
di procedere viene qui altamente biasimato, 

stesso clero. Il sig. Polarik ha ottenuto il 
rmesso di pubblicare il suo giornale dal Comando di- 

sirettuale di Presburgo; per conseguenza, anche l’ ordine 


iti 


EST 
5 


I 
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servato, che allorquando un dogma della Chiesa viene 
attaccato, gli spacciatori della falsa dottrina devono prima 
essere semplicemente ammoniti di ritrattare l' errore, e che 
le pene ecclesiastiche non hanno ad avere altrimenti luogo 
se non che dopo che l' ammonizione non abbia sortito al- 
cun effetto; presso il sig. Polarik è stato affatto |’ oppo- 
sto: prima ei fu condannato, e poi obbligato alla ritratta- 
zione. Nel caso che la sentenza, rispetto alla sospensione 
ed al traslocamento del redattore, dovesse veramente aver 
effetto, parecchi membri del clero inferiore sono format 
mente decisi di rivolgersi con un reclamo in proposito al 
Ministero; perocché il sig. Polarik è qui generalmente 
stimato ed amato, come un sacerdote di un'alta cultura e 
di un'indole molto umana e benefica. Ad interesse della 
verità bisogna poi confessare che il Concistoro lasciò li- 
bero al sig. Polarik la scelta ‘tra l'Autorità laica e l'au- 
torità ecclesiastica, e ch'esso preferì di scegliere quest’ 
ultima. (0. T.) 
Livorno 34 gennaio. 

Ci scrivono da Napoli in data del 28 spirante, che 
quel regio Magistrato di salute nel 23 del mese stesso a- 
veva deciso di riammettere a libera pratica le procedenze 
dalla Grecia, e di ridurre, per quelle dalla Svezia, la 
contumacia a quattordici giorni. (Monit. Tose. } 

“ ADE eni 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 27 gennaio. 

S' era di muovo trattato in sul serio, da due giorni 
all'Eliseo d'aprire una colletta per surrogare la dotazio- 
ne presidenziale ; ma dicesi essere stato risoluto di pre 
sentare, prima di venire a tal determinazione estrema, il 
progetto di dotazione all' Assemblea, nella certezza di ve- 
derlo da essa scartato. 

Si è notato da alcuni di un cangiamento considere- 
vole nel contegno politico del giornale Za Presse. Quel 
giornale del sig. Emilio di Girardin si raccostò in visibil 
modo alla politica del Presidente, e si assicura che il ce- 
lebre pubblicista abbia promesso il suo sostegno al nuovo 
Gabinetto di transizione, a patto che i ministri si astengano 
dal comparire all Assemblea, e spendano unicamente il lor 
tempo negli Ufficii de' lor, Ministeri, a riformare gli abusi 
delle rispettive amministrazioni loro. 

L'assemblea nazionale degli azionisti del Sicle, te- 
nutasi lo scorso sabato, nominò il sig. Thillot a gerente 
dell'amministrazione del giornale, ed il sig. Havin, esten- 
sor principale. Fu risoluto d'assegnare una pensione an- 
nua di 3000 franchi alla vedova del sig. L. Perrée, ed 
una di 1000 a ciascuno de’ suoi tre figli sino al 1876, 
tempo in cui finisce l'atto di società del Siécle. I 3000 
fr. di pensione, assegnati alla vedova Perrée, saranno ri- 
versibili a ciascuno de' suoi tre figli che le sopravvives- 
sero. 





La signora di Laity, nata di Beauharnais, moglie del 
sig. Laity, uffiziale d' ordinanza del Presidente, mori sa- 
bato scorso. Luigi Napoleone andò in persona a condoler- 
si con quest ultimo. 

Le ultime notizie d'Algeri recano che il cholera è 
del tutto cessato in quella città. 

Altra del 28. 

Corre da alcuni giorni la voce ne’ nostri crocchi di- 
plomatici che il sig. bar. di Bourgoing, ambasciatore di Fran- 
cia a Madrid, possa essere trasferito di là a Londra per tene- 
re il luogo del sig. Drouyn di Lhoys. 

L'Assemblea, dopo essersi avanzata in maniera im- 
prudente nel suo conflitto contro l' Eliseo, fu obbligata a 
dare addietro in maniera poco degna d'una rappresen- 
tanza nazionale. Ìl sig. Hovyn-Tranchére aveva intavolate 
risolutamente le delicate questioni, che la formazione del 
Ministero interinale aveva promosse; ma il partito della 
destra non ebbe il coraggio d’andate sino all'estremo-nel- 
la sua opposizione. 1’ Assemblea non poteva dare nessuna 
grave accusa contro il nuovo Gabinetto, che non fece an- 
cora niun atto. Le accuse dovevano per conseguenza pi- 
gliar direttamente di mira il Presidente della Repubblica; 
ma i rappresentanti non osarono muovere aperta guerra 
al capo dello Stato, e furono gbbligati a lasciar cadere le 
accuse loro. L'esito del voto d’ieri produsse un ottimo 
effetto nel pubblico, il quale si chiedeva da un mese a 
che volessero riuscire i due partiti in contrasto, ed il qua- 
le spera adesso di veder finalmente la Camera abbando- 
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Borsa. — Il voto d'ieri all'Assemblea die’ motivo 
ad un aumento rapido de' pubblici fondi. Il 5 per °/, sali 
iunse fino a 96. Il 3 per ‘/, a 57.50 è 
57.65. Azioni del Banco, 2250. 

Consolidato inglese del 27, 96 ‘/; */,. 








Vispacei telegrafici. 
Parigi 31 gennaio. 
Continua a correre la voce che sia imminent 
discussione sulla questione della dotazione ; Ci 
venga rifiutata,nell' Assemblea nazionale, 
colta per mezzo di sottoscrizioni 
la dotazione. Il Journal des Débats sostiene che il Mi- 
nistero definitivo proporrà la revisione della Costituzione. 
Si dice che Mauguin sia partito per Brusselles. La Legi- 
slativa rigetta la proposta perchè siano istituiti tribunali di 
guerra permanenti. La Commissione, 
re misure per migliorare la condizione degli 
gna che i suoi lavori giacciano sepolti nell' archivio del Mi- 
discussioni sono appassionate. (Awstria. ) 








legittimisti avversano 


, incaricata di propor- 





NB. Fino all'ora di mettere in torchio, ci man- 
carono i giornali ed i carteggi di Francia, con la data 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 3 fobbr. 4854. 


Onzo dello Stato d5—%, 94/5 








Obbligazioni del Banco della città 


dette della Galizia al 2 — 
Azioni della Banca Wu 
dette della Strada ferr. Ferd. del Nord di £4000 1217 
detta da Vienna a Gloggnitz f. 500 —— 
detta da Oedenb.-Wr.Neustadt » 200 127 
detta da Budw.-Linz-Gmun. 
Navigaz. a vapore sul Danubio » 500 
dette del Lloyd austriaco in Trieste . . 














IRUCESISEI 





Amburgo, p. 100 talleri Banco . Rs. 194 >/, a 2 mesi 
Amsterdam, p. 100 talleri correnti » 179 ‘/, a 2 mesi L,. 
Augusta, p. 100 fior. correnti . Fior. 130 
Francoforte sul M., p. 120f. val. dell’ 
Un. della G. mer. sul p. dif.24'/, » 
Genova, p. 300 lire nuove piem. . 
Livorno, per 300 lire toscane . . 


Londra, per una lira sterlina 12-43 a 3 mesi L. 





Parigi, per 300 franchi . 
Bucarest, per un fiorino . 
Costantinopoli, per un fiorino . 
Aggio dei zecchini imperiali, — — %/,. 


Parà — — 31 g. vista 








VIGLIETTI DEL TESORO 
Corso medio del giorno 3 febbraio 1854. 
Viglietti del Tesoro non fruttanti . A.L. 78.— 
fruttanti da 1.° aprile 1849 » 82. ?/, 
‘aprile 1850 » 80.— 
da 1.°ottobre 1850 » 78.4/; 


ESPOSIZIONE DEL $8.°° SACRAMENTO 
N 2, 3, 4 e 5 in S. M. DELLA CONSOLAZIONE, 


e AeAeETEe])]] E 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.2 4 
sopra il livello medio della loguna. 
Il 3 febbraio 4854. 


Ore 3 merid. | Ore g era. 





Barometro, pollici . .|28 3 
Termometro, gradi . 


Anemometro direz. 


Stato dell'atmosfera .| Nuvolo ‘Piovigginos.| Nuvolo. 





Età della luna : giorni 3. 
ee - —__- 
SPETTACOLI D'OGGI. 

GRAN TEATRO LA FENICE. 

TEATRO APOLLO. Riposo. 

. BENEDETTO. Drammatica 

Compagnia Liparini. Jl povero onesto e l'accatone ; do- 

po la commedia verrà declamato il terzo atto della tra- 

gedia del cav. V. Monti Aristodemo. Serata a benefizio 
del primo attore Antonio Feoli. 

SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 

da Antonio Riccardini. Facanapa sensale di ogni genere. 

Con ballo. Alle ore 64/2. 





SOMMARIO. Impero d'Austria ; Aoviso di concor- 
so per le Autorità politi i 
Condizione della Francia. Pastorale dell 
di Parigi. Notizie dell'Impero: I! barone Andrian. Pre- 
’ maestri. Umanità d'un generale. Cholera. — S. 
ificio ; Ordinamento del Comune di Roma. Disposi- 
zione di pubblica sicurezza. — R. Sardo; Visite del 
Mazzini. Parlamento. — Inghilterra; Incendio alla tor- 


i — Francia; Il gen. Aupick. Attitudine de giornali 
i ebbe nella sua lotta col Presidente , | so il Ministero. Assemblea legislativa. Osservazioni del 








scartando per sistema tutti i progetti di legge, che saranno | J. des Déb. sulle inferpellazioni.- Nostro carteggio: in- 
sostenuti dal Gabinetto interinale. Ella- non giugnerebbe quisizione silla trama di Lione. qsta 
per tal via a rilevarsi nell' opinion pubblica, la quale cer- | Seconda Edizione. Gazzettino mercantile. Atti uffiziali. Av 





to non si dichiarò in suo favore nella sua battaglia col 





Dispocci telegrafici. 


visi privati. 









1 LUOGOTENENZA. 












Allegato 8. () 
| PROSPETTO n 2022 RL or 
| doll dato personale e del selorii delle’ Autorità politico amministrative nel territorio veneto. ig, iale per allievi, veneti. | 59 #20". JI sottoscritto domiciliato în..... 
di . iene aperto il concorso a tutto il giorno 15 cor- 
le istanze degli aspiranti dovrann 
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(I Piperno Alegato pia dell legno 4, perché ripuarda le 


S. Paolo di Breda, al 
nale reg'o, ma in origi 


0 passivo, ad 


8° In fine, se il medesimo abbia superato il vaiuolo natu- 
rale o subita la vaccinazione, avvertendo che in questo ca- 
so il certificato medico dovrà esprimere se l’ operazione ha 
sortito un esito felice. 


Milano, il 17 geunaio 41854. 


1700 


Essendosi reso vacante il parrocchiale beneficio di 
presente di asserito diritto patro- 

origine e finchè sussistette il gran prio 
rato di S. Giovanni del Tempio, da questo esercitato, s° 
invitano tutti quelli; che credessero di avervi. diritto attivo 
insinuare i loro titoli entro 30. giorni dalla 


Dot. GARAVAGLIA, segretario. 





EDITTO 


pubblicazione del presente, che sarà all'uopo inserito an- 
che nella Gazzetta di Venezia; con avvertenza .che non 
si darà ascolto per questa volia alle pretese che s'insi- 
nuassero dopo la scadenza del termine prefinito, o che non 


fossero debitamente documentate. 
Treviso li 27 gennaio 1851. 


pren] 


1361. 


In relazione all 
, | N. 672-116 della I. R. 


ogg BIT 


î 


Il dirigenie Dott. PescanoLO. 
Il segretario A. Bonafini. 


dazio-macina di questa città 


AVVISO D'ASTA. 


ide i seguenti diritti. 


appalte compren 
4) Dazio di consumo prinicipale esigibile in 


città nei seguenti articoli : 

4. Farine di-frumento abburattate; 2. Dette non 
abburattate ; 3. Farine miste con farine di frumento, tri- 
tello , roggiolo, roggiolino riso, e risino; 4. Pane e pa- 
ste di farina pura di frumento ; 5. Pane e paste di farina 
di frumento mista con altre farine; 6. Farine pane e 
paste di qualsivoglia altra specie che di frumento ; 7. Fru- 






uiato decreto 23 gennaio corr. 
irezione superiore delle finan- 
ze pel Regno Lomb.-Ven. devesi procedere all'appalto del 

-maci pel periodo compreso dal 4.° 
maggio 1854 a tutto il 34 di ottobre 1856- - Il detto 




















miglior offerente alla sua obbligazione colla firma del jr! 
tocollo d'asta. 

Art. X. L'appalto dell’ impresa viene regolato è 
base del presente avviso, e dei capitoli normali che for 
ranno parie integrante dei contratti, © che si trovan»{ 
stensibili in tutti i giorni feriali durante: l'orario d'utio 
presso la sezione 3.* dell Intendenza , perché chiunp’ 
possa prenderne cognizione. 

Art. XI. Ove l'offerente mancasse agli obblighi » 
suntisi si procederà à tutto sno rischio e pericolo al rie 
di nuove offerte, e frattanto la cauzione prestata rinur 
confiscata a favore della R. Amministrazione e dell (» 
mune in proporzione, salvo ogni maggiore diritto. | 

Art. XII. Staranno a carico del deliberatario le x 
se tutte inerenti © i all'asta ed ai contratti 

- Vicenza, li 29 gennaio 41851. 
L'I. R. Intendente A. Baporr. 
L'I. R. Segr. G. Foresti. 


(2. pubb.) 

















Ì 
N. 2453-9614. IV. (3. pubb | 
L'I. R. Delegazione Provinciale di Vicenza 
Rende noto : | 
che, nel giorno 26 corr. gennaio, è stato conchiua © 
capitalisti Hingerle, Weis e socii il prestito volontario 1 
tutta la Provincia, dedotto l’ importo delle sottoscrizioni 
prestito volontario aperto colle Notificazioni 16 april, * 
25 novembre 1850, non che quello delle soserizioni, 
avessero | entro i 45 giorni della proroga accorda 





2° pubbl. 






da S. E. il pugio delle finanze alla Provincia di Vieni Sem 
questa e resa nota coll’ Avviso delegatizio 18 corr. N. 1747-71 " 
H che cessa perciò il motivo di procede: via i 0000. abbi 
zosa alla esazione tanto della terza rata come siabilia Minist 
Avviso 23 corr. N. 24246-5546,, come delle rate s fono 
cessive ; og, 


che, apposito Avviso determinerà gli enti tuttava È 
tassarsi, così per completare la somma da sodisfare ? 
tolo di premio ai sopra nominati assuntori, come per %' 
altro opportuno conguaglio. 

Vicenza, 28 gennaio 1851. 

L'I. R. Dirigente Nob. Dott. Gistanpi. 
e 

N° 930. AVVISO (42 pò 

LI. R. Camera di. Disciplina notarile 
par. Provincia trevigiana 
noto al pubblico 

che il Notaio sig. Alessandro dott. Dalla Costa, del fu G 

in esecuzione al venerato decreto 30 settembre} 















Provincia. 

Treviso 34 dicembre 1850. 
Il presidente, E. Reati 
Heancelliere, A. Schineli. | 








AVVISI PRIVATI 








estani. 


(3. pubb) 
[cenza 


gaurito quan: 


funa a quella 
le in questi 





MERCORDI i FEBBRAIO. 


Per Venezia: ir ‘49 PRESE VIO 
te entre all semésire 10:50 al'iimestre. 


liré 
Pa 
Dir mi si CAIRO EEE i ro N 6258, e di fuori 





ETTA UFFL 








Inserzione. Nella Gazzetta 
Nel Foglio d' Anfiunzîi #0 


( Souo uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 








MPERO D'AUSTRIA ese 2d al pai; e Lc ciglio uh ibra ineaione anche 20 le Cho mn ci 
e serdelié. quelo &' he la dotazione possa emere | aveva che: fare ? la, per mia parie, uon sone punto amico 

PASTE. (4 Perri b soserizione. ll popolo franeese’| delle Chiesa cattolica ; ma punto non, mi affanno se i Cat 

— 1 in generale economico, e delicalissuno riguardo a. qua- tolici sì fanno reggere da Vescovi, che a noi noo doman- 

Viema 15° febbraio. Junque ‘mancanza alle convenienze. Il tentativo di scindere | dano nè favore nè denaro. Temete forse che il Papa possa, 

la fiducia del paese, e di screditare l'Assemblea nazionale, | se non ci premuniamo, por. saldo piede in loghilterra ? 


SM. LR, con Sosrano Diploma seguato di propria 

mu, si è graziosamieate degnato: d'inalzare il Luagolenen- 

t dell Stiria, Federico Maurizio dott. Burger, come cava- 

ere dell’ Ordine imperiale austriaco della Corona di ferro 

di terza ciisse, ed in conformità dello Statuto di quest’ Ordi- 

ne, al grado di cavaliere dell’ luipero austriaco. 
Vonssia 5. febbraio. 

A membri della Commissione, che ‘in Verona, a sen- 
so di quanto provvidamente ha disposto il Ministero del 
cito e della pubblica istruzione, deve occuparsi del rior- 
dummento degli studiî nel Regno lombardo-veneto, l I. R. 
Governo generale ha trovato di nominare : ù 

Per le Provincie venete 


andrebbe ‘certo fallito per la sua ‘bizzarria.' 

In questo momento, Parigi, il ‘vasto specchio della 
pubblica opinione, è traoquillo, posato. Ma in quella città 
hasta il breve corso d° una. notte per addensare uu ura- 
gano; e l'obbligo di coloro, che hanno ivi nelle mani. la 
pubblica forza, è di stare uniti, d’ accordo, irremovibili. È 
questa la .oro missione, il loro dovere iu faccia alla Fran- 
cia ed al mondo. (Corr. austr. lit.) 

LEV ret 
0 giornali inglesi empiono da qualche tempo le loro 
interminabili colonne con argomenti d'interesse affatto lo- 
cale. (Ciò che dicono sulla costruzione del palazzo di vetro 
e sulla futura Esposizione, è in generale di -poca impor- 
tanza. La loro grande poliica poi si vede circoscritta alle 
materie, che le vengono offerte dall’ Austria 0 dalla Fran- 
cia. Ben di rado emerge da questa monotonia qualche pun- 


Son, 'effetivo dell’ I. Istituto occ. ; 5 to, che valga ad eccitare e fissare la nostra attenzione in 


dott. 
i : Saopli sì grande lontananza. 
Alessandro Racchetti, membro dell' I: R. Istituto e profes- gr a ) ; 
sare nell'I. R. Unfersità di Padova; il dott. Giacinto Uno di questi sarebbe il discorso, tenuto da Cobden 


a-Manchester il 23 corrente, dinanzi a numerosa adunanza, 
raccoltasi per discutere il proprio piano di campagua e 
quello de’ suoi amici per la imminente tornata dl Par- 
lamento. 6 

Le discussioni delle Camere saranno. probabilmente 
non poco agitate, sebbene la universale partecipazione agli 
eccitamenti d'intolleranza abbia, per quanto sembra , assai 
diminuito Gli ultimi meeting non furono in generale così 
tempestosi come i primi, e meno numerosi, e non 
mossi dalle persone più influenti sulla pubblica vita. Ral- 
ladimeno la questione ecclesiastica debb' essere discussa nel 
Parlamento, perchè il Governo si è in qualche modo im- 
pegnato ad agire contro il Cattolicisimo, ma non osa met- 
tere il Cardinale Wiseman in istato d’ accusa per contruv- 
venzione, dubitando della sua condanna, per la quale, se- 
condo le leggi inglesi, occorre l unanime voto di dodici 
giurati. 

Che questo timore del Governo sia fondato, lo prova 
la circostanza che il discorso di Cobden trova in molti 
circoli piena adesione. 

Quest oratore disse : « Dopochè abbiamo trionfato nella 
gran battaglia della libertà del commerc'o, io proposi alle 
mie azioni nei pubblici affari un nuovo scopo. fo scorgo 
la conseguenza, naturalmente necessaria, della libertà del 
commercio nell’indagare i mezzi e le vie per condurre il 
popolo, oltre che alla prosperità materiale, anche a quella 
della mente e del cuore. Mi pare che dopo d' aver detto : 
noi offriamo a tutto il mondo il libero cambio dei nostri 
inche contribuire alla pace ed all'a- 


Nanias, membro dell I. R. Istituto ecc. ; il dott. Girolamo 
Venanzio, membro dell I, R. Istituto ecc. ;. il nub. Luigi 
Alessandro Parravicini, Direttore delle I: RR. Scuole tecni- 
che ee.; sacerdote, Giuseppe Bernardi, prefetto di Ginna- 
s0 in Padova ecc. ; 
Per la Lombardia 

Mousig. Girolamo Verzeri, Vescovo di Brescia ; dott. 
Francesco Ambrosoli, professore e membro effettivo dell’I. 
RL biituto di seienze e lettere di Lombardia ; dott. Anto- 
nio Bordoni, membro ‘dell’ I. R. Istituto, professore nell’. 
R. Università di Pavia ‘ece.; ab. dott. Gio. Baltista Per- 
tie, professore nell’ Università di Pavia ecc. ;. nobile Anto- 
nio Odescalchi, professore nell’ I. R: Liceo di S. Alessan- 
dro in Milano; nob. Antonio di Kramer, membro effetti- 
vo dell'I R. fstituto ; nobile dott. Giulio Curioni, mem- 
bro dell'I. R. Istituto ecc. ; dott. .Luigi Porta, professore 
nell'L R. Università di Pavia. ‘ 








PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 5 gennaio. 
Pubblichiamo nella quarta” faccia il Prospetto dello 
Halo personale e dei solarii delle Autorità politico-am- 
minitralice nel territorio. lombardo. 





Se vero fosse che il Presidente della Repubblica fran- 
tese abbia l'infezione di far proporre la dotazione dal 
suo Ministero transitorio senta capo e senza nome ; se 
vero fosse altresi ch' ei sia determinato di mantenere per 








rale soscrizione. 

ll ben informato Jowrnal des. Debats si oppone a 
queste dicerie, e sostiene che solamente un Ministero dif- 
fiivo e parlamentario proporrà la revisione della Carta 
costituzionale. 


na ragione per ci 
ella posta dinanzi da per tutto come un palladio questa 


Noi dovremmo deplorare che il capo della Repubbi- { parota Chiesa dello Stato, ogni qual volia si trattò di 


Forse credete sia nostro dovere il proteggere le prerogative 
ecclesiastiche della nostra Regina * Esse sono qui tra noi 
ben al sicuro. Non abbiam forse nella Camera de'comuni 
da 40in 50 Cattoliei, poi indipendenti, unitari, quaccheri, 
e presto, almeno lo spero, un Ebreo ? Considerate chi siano 
coloro, che gridano più alto in favore della Chiesa angli- 
cana. Havvi tra loro un solo difensore delle nostre liber- 
tà? No: tutti nemici son essi della libertà del commercio, 
tutti ammiratori degli antichi sistemi. La gran massa del 
popolo è rimasta tranquilla nell’ agitazione contro i Cat- 
tolici, e non fu il popolo, ma il Consiglio comunale di Lon- 
dra, che portò alla Regina nella tarlata carrozza la pe- 
tizione contro i medesimi. » 

Cotali sentimenti, che in Inghilterra hanno molti par- 
ligiali, il Governo vorrebbe ora opporre a favore dell’ 
intolleranza, esigendo dal Parlamento una declaratoria sull' 
essenza e sull' estensione della legge sui Catoolici. Si ri- 
fiene financo che il Governo non si arretrerà nemmeno 
dinanzi ad uno scioglimento del Parlamento. Lord John 
Russell attende, dicesi, molto più da una maggioranza di 
buoni Auglicani, che non sia dalla sua unione coi Cat- 
tolici, che gli ha finora tante volle servito di prova de" 
suoi liberali sentimenti. ( G. dell'Imp.} 








NOTIZIE DELL’ IMPRRO 
Vicuna 4° febbraio. 


Esendo avvenuto replicataménte il caso, specialmente 
riguardo a lavori idraulici, che si sorpassin considerevol- 


nienti ed incaricati di compilare i progetti con tutta la pos: 
sibile previdenza. Corr, ama. lit. J 


——- 
Da parecchie partì dell’ Impero, da abitanti diversi 
per lingua e per costumi, sono giunti indirizzi di ringra- 
ziamento a S. A. il ministro presidente, priucipe di Schwar- 
zenberg, pel segnalato modo con cui trattò la difficile 
questione germanica e per l° aggradevolissimo mantenimento 
della pace. L' espressione, che viene data con ciò a sen- 
{imenti di gratitudine vivaci e ben fondati, si atlira l' in- 
fiero nostro interesse. La grandezza, davvero imponente, 
d'un uomo di Stato consiste nel produrre in tempo di 
pace, risoluzioni, che per solito non potevano altrimenti 
venir conseguite chie col filo tagliente della spada. L'Au- 
stria fa salvata dal decadimento, che la minacciava, col 
valore delle sue armate. Essa ha pure sollevato la sua 
diplomazia al grado più sublime di dignità © di stima in- 
ternazionale. L' aquila invincibile batte le ali alle. bocche 
dell Elba, alle spiagge del mare del Nord. 

Speriamo di poter ‘annonciare fra breve tempo la 
conclusione appagante d' una parte delle traltazioni, che so- 
no ancora in pendenza sopra l° avvenire della Germania. 
Intanto è sicuro, che la spada resterà in adesso quieta 
nella vagina, è che la diminuzione delle forze. riunita pel 
caso d'una lotta, riuscirà utile agl' interessi del pubblico 
ben essere. (Corr. austr. lit.) 





te-maresciallo conte Wallmoden. (0. 1.) 


bum per la Regina Vitoria d' 
tutte le fogge di vestire, nonchè 


mente le spese preventivate, gli Ufficii delle pubbliche co- 
siruzioni sono stati dichiarati responsabili di tali inconve- 


Oggi il tenente-maresciallo conte Schaligotsche as- 
sume il comando d' armata in Vienna, deposto dal tenen- 


Nel Ministero di commercio si sta eseguendo un 44 
Inghilterra, che conterrà 
ima scelta delle più belle 
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centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tro. 


ceo lî costano come due. 
si contano per decine; i ‘sì fanno five: 
Le è e ri en referti perio 


ALE DI VENEZIA. 





melodie nazionali presso i varii popoli della Mianarchia au- 
siriaca. L'iù é Ravera è stata uffidala, sot- 
to Ja direzione dei sigg. € Hiufiler * sezione 
etnografica nel suddetto Ministero. {e 

- Ml sig. ministro di giustizia di Krauss spiega una gran- 
de attività, e passa non di rado 15 a 46 ore al ‘tavolo. 
Parecchie ordinanze amministrative compariranno in brevè, 
quale prova della sua operosità. A modo d'esempio, faro- 
no ormai prese tulle le necessarie misure onde possa in 
breve entrare in attività V' Istituto dei Notai, ed essere 
ostituita la Camera notarile. (Corr. Îtal. ) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 2 febbraio. 

Pel delitto di ‘alto tradimento, il Consiglio di guerra 
in Milano, con sentenza 1:° corrente, sospose, per difetto 
di prove legali, il processo al chirurgo di questa I. R. De- 
legazione provinciale dott. Gaetano Ciceri. 

(G. Uffici Mit.) 
LITORALE AUSTNO-ILLIRICO 

Scrivono da Trieste, in data' 28 gennaio al Corriere 
Italiano : «Come abbiamo già annunciato, la Commissione del 
Consiglio della città, incaricata di studiare l'importante ar- 
gomento dell'istruzione, e della lingua d' insegnamento da 
usarsi nel nostro Ginnasio, compl il suo lavoro; e i voti 
da essa emessi in proposito sono esposti all’ ispezione dei 
membri del Consiglio, prima di passare alla pubblica di- 
scussione. In massima, l' opinione favorevole alla lingua «i 
taliana si può dire che riunisse la maggioranza dei voti 
della Commissione, » 





BOEMIA 

Il giorno 24 corrente arrivarono nella foriezza di 
Joseplistadi, sotto forte scorta militare, 18 condannati di 
Praga, prigionieri di maggio, onde colì subire la loro pena. 

(0.T.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 30 gennaio. 
Mrusreno pezze Ant. 
Ordine del giorno 28 io 4851. 

N sig. conte Alborto de la Polly di Leroy per ef- 
fetto della disposizione Sovrana, contenuta nel dispaccio N. 
23,115 dell'eminentissimo prosegretario di Stato, è no- 
minato con quella data tenentecolonnello e destinato al reg- 
gimento Guardia. 

Il ministro delle armi D. Purscire Onora. 


e 

Un giornale pubblica i seguenti ordini del giorno: 

Ordine del Ministero delle armi. 

Mentre si ammira con quanta cura le truppe fran: 
cesì rendono, sia in servizio sia fuori di questo, i dovuti 
onori e riguardi a tutti i dignitarii della S. Chiesa, con 
altrettauta sorpresa si veggono le truppe pontificie man- 
carvi continuamente. Le bene fondate lagnanze, pervenute 
al sottoscritto su tale reprensibile militare condotta, gl' in- 
pongono di ammonire su questo riguardo i signori coman- 
danti de' corpi, i quali sono responsabili non solo d' incul- 
care ai loro subordinati l' osservanza di questo dovere, ma 
bensì di farne osservare la sa esecuzione. 





TEN. 
Ordine del Comando del 1° reggimento fanteria 
del giorno 7 gennaio 1851. 

Il comune Pafomba della quinta compagnia del 2° 
battaglione, che il giorno 3 al 4 corrente mese, essendo 
fazione alle prigioni, di S. Michele, non chiamò all’ ar- 
mi, allorché passava l' emiuentissimo sig. Cardinal Tosti, 
sarà punito in via di correzione, e ad altrui esempio, con 
tre giorni di prigione, ed oWto di consegna. 
Sott. SPARAZAMA. 
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APPENDICE 


periferia, che si renderebbe necessaria all’ attuazione del no- 
stro progetto. 

Suppliamo a questa necessaria illustrazione in due 
modi: col Riepilogo nominale dei sii principali ammessi od 





PROPOSTA 
di wi più acconcio perimetro, pel caso che fosse esclusi, e con un Tipo planimetrico (sub 4) () 5 avvertendo 
ristabilito il porto-franco a Venezia. che in quest'ultimo la fine continuata in nero, indica 


il confine della franchigia primitiva ; la fruccia rossa, una 
prima linca del nuovo perimetro, che chiameremo linea 
di oservazione ; la traccia gialla, una seconda linea che 
sarebbe la vera conterminazione; la truocia azzurra, 
finalmente una terza linea esterna, che appelleremo di 
coutrolleria. 
Tre dunque, come si capisce, sono le barriere che 
avi intendiamo di sostituire a una sola. 
Secondo il vecchio sistema, erano esclusi dalla st- 
prerficie lagunare francala, i litorali del Cavallino, di Peb 
ina, di Sotomarina di Chioggia; le isolette di Torce 
lo, di S. Secondo, di Giorgio in Alga, e di Sant'An- 
Polvere, le quali ultime, d'altronde , non sono 


Tralandosi di una questione vitale per. gl' interessi 
iena, ed agitandosi ancora, nelle alte regioni del 
È è il grande argomento della franchigia del suo por- 
til reni di far cosa non inulile nè discara a’ gover- 
È ed a'nostri concittadini il considerare la materia sotto 
Plot punto di vista: lo che potrebbe render forse più 

la concessione del benefico privilegio. 
as dei più forti ostacoli al pronto esaudimento dei 
digli voli sa, per quanto dicesi, nella esperita difficoltà 
‘Mpedire il contrabbandaggio ai confini! Ì 
‘ala impertanto la possibilità di togliere il | © 
olabbando, od almeno di notabilmente diminuirlo, avre- 
dunque rimosso il più lurte degl’ impedimenti. 
Ma Loti ciò n'è d'uopo, anzi a tutto, di mettere 


cose: 
1° La condizione topografica della nostra Laguna, e 





| una serupolosa 


Cosa ne avveniva da ciò? 


non potevano legalmente 
se lo procacciavano clandestinamente. Ne avveniva che 
litorali del Cavallino, di Pelle: 





molti passeggieri 


ma, di enorme danno all'erario. 


contrabbandieri. 


Ma se in luogo. 


mente da cordonisti a 
a cavallo; se la medesima fosse 








di nostri Porti; pori n gle VE 
M gole, il di Lido, ed il ed il livorale di Mala 
til!’ La linea precedentemente assegnata al nostro e sn parte: sola Dl Ellie Veniamo go 
gna 7 Moco: Gel privilegio della franchigia, mentre e altre sue 
HI° ll confine è le sezioni secondarie della nuova ;l isple e gli altri litorali n° erano privi. Restava perciò, co 
ae: ci sirstiti- || me chi dicesse, un corpo colle membra monche, un cuore 
0) 2. la carta aggiunta. ui mancasse l'organo di qualche arteria, e di molte vene. 


Ne avveniva che tutte le isolette ed i suburbii, che 
godere del beneficio della capitale, 


strina, e di Chioggia erano 
teatro continuo di esportazioni e di sfroso; mentre gli 
stessi canali di permessa navigazione non potevano essere 
guardati abbastanza per impedire il contrabbando di pa- 
recchie merci, specialmente di coloniali, che suddivisi in 
deludevano facilmente i rigori finanziari, 
e contribuivano ad un mercato quolidiano colla terrafer- 


La posizione topografica di Venezia è tale in fatti che 
perlustrazione di tutti i canali, le canalet- 
te ed i ghebi (1) che la circondano, rendesi quasi impossibile. 

Le tenebre della notte, i momenti di burrasca, il 
freddo stesso invernale, coogiurano a danno delle sentineb- 
le, mentre favoriscono l' ardunento e la speculazione dei 


dell'antica linea di confine, si sosti 
tuisse la nostra tracciata in giallo, che sì estenderebbe 
lungo gli argini dei fiumi e dei canali di conterminazione 
lagunare; se questa fosse guardata, e percorsa costante- 
piedi e, dove meglio si credesse, 
protetta di qua e di la 
da due altre linee, cioè dalla rossa d' interdetta naviga- 


zione, e dalla azzurra di controlleria sul margine sini- 
stro dei fiumi, non è egli vero, che il contrabbando si 
renderebbe quasi impossibile? 

i D' altronde in tutti gl'isolani compresi nella nuova 
zona della franchigia, mancherebbe allora, pel loro proprio 
conto individuale e domestico, il soggetto della delusione; 
e pei pochissimi vignaiuoli, valligiani è lavoratori dello sa- 
line, dimoranti fra la linea rossa © la gialla, il guaren- 
tirsi dalle loro giunterie riuscirebbe per le guardie di fi- 
nanza assai facile. 

E ciò sia delto pel vantaggio diretto dell'erario; 
che per quello di Venezia chi non lo ravviserà nella mag- 
gior facilitazione che ne risulterebbe al suo commercio di 
transito, tanto per le agevolate operazioni di deposito, co- 
me per quelle gelosissime dell’ imballaggio! 

Îi è ben vero però, che per guardare una linea di 
60 miglia, che tale, o presso poco diverrebbe la nostra, 
in confronto di una di 25, come la primitiva, la spesa 
dell' erario apparisce a prima giunta maggiore! Ma passe 
remo in seguito a dimostrare che questo temuto maggior 
dispendio non è tuttavia che apparente, mentre distribuen- 
do in diverso modo la stessa forza armata di prima, si 
può con essa sola raggiungere anche il nuovo scopo. 

Inoltre diminvendosi, secondo il nostro piano, il pre: 
sidio del primo confine, i posti della forza armata diver- 
rebbero più rari, e collocandoli ai soli varchi accessibili, 

isparmi i così anche la ricostruzione di moli ma- 








(1) Chiamansi ghebi alcuni piccoli rivoletti che, agi 


sa di vene, portano |’ acqua per tutta la laguna. 


nufatti, abbattuti darante l'ultima disperata lotta guerresca. 
Che se badar poi si volesse anche all’ interesse i 
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ro benedettino d' Inghilterra, a cui, non saprei dire spec 
quali vicissitudini, appartiene la proprietà del terreno 
detto... il (Mess. Mod.) 


el Ferrara 34 gennaio. 
186. uomini‘ del reggidiento principe Hobenlohe si 
sono ieri dal Veneto i transitarono 


È 
sf 
È 
E 


È proibito però 'F'uso della maschera , e di quelle 
foggie di vestiario che ascondono il volto, e resta del pari 
inlerdelta qualsiasi contraffazione sul, viso, non, solo con 
inte, ma jeziandio con Vinture ed altri artifici, si 
di giorno che di, notle, ed io, qualunque luogo tanto pub 
blico \ghe;i privato; inclusivamente ai teatri, ai festini ed ai 
dp ((G. di Ferr.) 
REGNO DI SARDEGNA 

Torino 4° febbraio. 

Gi viene comunicato un elenco de' nazionali del Regno 


E 


è formato da commessi di commercio, commercianti € 
industriali; moltissimi marini e mozzi ( pofpieri ; parecchi 
fabbricanti di cristalli, vermitéllai , confetturieri ; qualche 
medico © qualche farmacista. (G.P.) 


—_T____ 


PARLAMENTO PIEMONTESE 





tornata, il sig. Brofferio, con una 
qualificare, dava luogo ad 


ì 
: 
(ERE 
È 
E 


e affi vesta pet 


fronte dell’ altro. 

ll sig. Brofferio venne oggi a denunciare dalla tri 
buna' questo fatto, quasi fosse un attentato alla sua dili- 
catezza ed una mancanza a quei riguardi, che sono dovuti 
per le cose interne della Camera. breve discussione 
fra il sig. Broferio cd il sig. Lausa, la Camera passò 
all’ ordine del giorno. (FF. P.) 

Sessione del 1° bbruio. 

Si procede alla solita rinnovazione degli Uffizi me- 
diante l' estrazione a sorte. 

Si determina l'urgenza per una delle petizioni ri- 
ferité, ad istanza del deputato Mantelli. 


gienico delle stesse guardie di finanza, qual notabile van- 
faggio non risenti esse nel pattigliare, avvicendan- 
dosi, lungo il margine dei fiumi della terraferma, anzichè 
soggiornare costantemente in paludi putride, in siti disabi- 
tati e melmosi, fertili soltanto di molestissimi insetti, e di 


bri peri perniciosigine? 
Ma fatorne è dò crediamo di avere accennato quanto 
basti. Passiamo adesso a_meglio determinare la nuova con- 


la, periferia. 
Noi saremmo d'avviso di estendere la prima linea 
di osservazione (linea disegnata all'effetto di separare la 
viva dalla laguna morta), incominciando dal porto 
dei Tre Porti fino al Cavallino, e di continuaria, dal la- 
pa aporia Ri peo © Prootot 
vera linea poi di nuova conterminazione incomin- 
cierebbe dal di Piave vecchia, ricorrerebbe lungo l'ar- 
i fina; ascendereb- 


ferie 


Sile fino alla Cava Zuccherina; 









Il discorso del ministro conte Cavour, pronunciato ab 
la Camera il 30, fu ‘uno de’ più splendidi mella breve no- 
stra vita parlamentare. ll ministro, d'origine savoiardo, 
rivendicò i’ onore della Magistratura e della Savoia con 
forti ed-efiicaci parole. Se non che, i più moderati, nel 
riconoscere che una inquisizione generale contro tutto il 
corpo della Magistratura sarebbe una misura ingiusta © 
violenta, si lamentano che trovinsi ancora in carica alcu- 
ni fra gli uomini, che nel 24 e nel 23 appartennero alle 
Commissioni militari, e pronunciarono condanne di sangue. 
E io credo che l'onorevole ministro, nel dichiarare, a no- 
me de' suoi colleghi, che s' avrebbe il coraggio, per quanio 
sia per riuscire grave e doloroso, di compiere una sepa- 
razione, ‘intendeva d' alludere a queste e ad altre eccezioni; 
ond'ebbe segni d' approvazione da destra e sinistra. 

leri la Camera, dopo un incidente. scandaloso mosso 
da Brofferio sull’ alterazione de' rendiconti ufficiali, appro- 
vò la riduzione a 15000 lire dello stipendio del primo 
Magistrato di cassazione, proposta dalla Commissione ; sli 
pendio ch'era prima di L. 22000. A dir vero, fece cat- 
tivo senso questo portare l'economia sopra il primo rap- 
presentante della Magistratura ; mentre gli è su ben aluo 
che dovrebbesi stendere la falce. 

Il duello fra' due deputati savoiardi non ebbe luogo 
per interposizione d’ Azeglio e di Cavour. f 

A proposito delle accuse dirette contro il Ministero, 
di favorire, o almeno di tollerare, la reazione in Sere 
venne phbblicata nel Risorgimento una comunicazione 
minis ro dell’ istruzione pubblica, in cui vengono indicati i 
nomi di tre maestri savoiardi, che furono destituiti nel 
settembre decorso, per aver mandato iutorno i loro alun- 
ni con una bandiera azzurra. Credetelo: il nostro Gabi- 
netto opera molto e tace; riserbo, che nelle circostanze 
attuali di concitazione politica è molto lodevole. Il nuovo 
ministro cav. Gioia continua a spingere le proprie investi 
gazioni sullo spirito e sulle tendenze di quelli, a cui è af- 
fidato il geloso incarico della istruzione pubblica; e vi so 
dire che, se le informazioni gli verranno esatte, non tro- 
verà sulla lista i nomi de'reazionarii soltanto ! s 

È fuggito da qualche giorno il cassiere del pio Sta- 
bilimento delle Rosine di Torino, portando seco la somma 
di L. 40,000. 

Il Ministero ha intenzione d'inviare a Londra un 
individuo, addetto al Corpo sanitario (in occasione del pros- 
simo viaggio del Governolo per l'Esposizione) onde stu- 
diarvi l''amministrazione degli Spedali. di 

Il recente Monitorio dell Arcivescovo di Parigi giun- 
se cusì opportuno nelle attuali condizioni politico-religiose 
del Piemonte, che pare scritto più per il nostro che per 
il elero di Francia. 1 nostri giornali lo riprodussero per 
intero, lo commentarono, lo rono a cielo. In fatti, la 
parola del santo pastore di Parigi non può essere più 
ispirata. Ora il giornalismo democralico l'ha con Siccar- 
di. Per esso, il ministro di grazia e giustizia è diventato 
l'uomo del passato; egli appartiene ormai alla classe de- 
gli opportunisti e dei tentennanti: si duole di averlo in- 
censato, e, quanto al proposto monumento, dice doversi por- 
re la sua prima pietra nel di delle Generi, per potergli 
cantare il noto memento homo ecc. 

Il giornalismo reazionario invece contemporaneamente 
chiama Siccardi l'uomo fatale, che senz’ avvedersi serve 
alle mire ed all'astio diabolico del partito antireligioso e 
mazziniano. Egli (dicono l' Armonia , la Campana, l' Or- 
dine, il Cattolico, ecc.) egli è sempre lo stesso: lavora 
nel 51, come lavorò nel 50. Vi bastino le muove impo- 
sizioni, di cui furono gravati i beni della Chiesa, senza pure 
far cenno alla S. Sede. Ora sta compiendo gli studi per 
ridprre il contralto di matrimonio un mero contratto civile: 
scusate s'è poco! E se non vi basta ancora, egli pensa 
ad un'equa ripartizione dei beni ecclesiastici. 

3 Genova 1° febbraio. 

. + + La città continua ad esser tranquilla, e fuori d' 
una dozzina di matti, non so se più ignoranti o bricconi 
i quali si mettono in piazza e in teatro a far baccano, niente 
è da temere. 

Da due giorni, esce un giornale politico intitolalo la 
Discussione, di cui monsignor Gazola è direttore capo. 


















D'altroude, è da notarsi che alla vecchia linea di 
conterminazione di circa 25 miglia, vanno aggiunte altre 20 





miglia di litorale che, quantunque non comprese nella fran- 
chigia dovevano tuttavolta essere presidiate, come se lo 
fossero ; per la qual cosa, tutto sommato, la nuova linea 
di presidio riuscirebbe di soli 15 miglia allungata in con- 
fronto della primitiva. 


zia? No, lo abbiamo detto, neppur questo lio, da 
alcuni reputato formidabile ip riali perg 
mettono e metteranno capo le principali strade ferrate dello 
Stato, avrà sempre la cittadella di Chioggia per tributa- 
ria; il principale profitto sarà sempre il suo. D'altronde 


della nostra franchigia. Come ciò avvenga però, non di- 
remo per delicatezza. Ri solamente , in massima, 
che gli entrepòts sono nidi di contrabbandaggio, per im- 


eri 
tl 


3 3. milioni 
Sî sconcerta e“fi innanzi. $ 
deli intendente v' ha concorso grande di 








l'Accademia filosoficà, i quali discorroho 
io ha dato a ciò una sala, nella sua 


GRANDUCATO DI TOSCANA 

Firenze 3A gennaio. 

Corte regia di Firenze, Camera criminale deci 
a fn contro Giovanni del fu Giuseppe For- 
migli, coniugato, senza figli, di anni 25, nato è domiciliato 
a Firenze, libraio, ed Angelo del fu Francesco Daddi, co- 
niugato, d'anni 44, con quattro figli, nato e domiciliato a Fi- 
renze, tipografo, imputati di deliito di stampa per aver pu 
blicato un libercolo intitolato : 4 Buon Vecchio, luiario per 
l'anno 4854, nel quale, fra le altre proposizioni, riscontransi 
chiaramente enanciate le seguenti : Mai 

Che il Governo e l' Autorità traggono origine da pas- 
sioni malvage, e che serve loro di sostegno: uoicamente la 
forza ; che le leggi non sono che il mezzo di sostenere, © 
perpetuare l'abuso dell’ Autorità , e del dominio dei pochi 
sui molti; che le classi più povere della società devono 
ù contro le agiate per ristabilire la naturale egua- 
glianza, e valersi a tal uopo della forza, che loro assicuraril 
maggior numero ; che i mali esistenti nel mondo derivano 
principalmente dal individuale dei beni, che dove- 
vano essere comuni; e che a siffatti mali non può sperarsi 
rimedio finchè non sia riparato a quella usurpazione. 

La Corte, dopo matura ponderazione, condannò il no- 
minato Giovanni del fu Giuseppe Formigli alla pena del car- 
cere per un mese, nella multa di lire cinquecento, e nelle 
spese del processo, che tassò in lire dieci, ordinando la di- 
struzione degli stampati già sequestrati, c che potessero 
successivamente venire in potere della giustizia ; e assolse il 
Daddi, non cons'ando che egli ‘scientemente operasse in mo- 
do da dovere essere reputato per complice. ( Mowit. Tosc.) 

IMPERO RUSSO 

La facilità di far debiti fu sempre un cancro dell’ 
alto ceto della Russia. Onde ovviare a questo male, uscì 
un decreto imperiale che ordina alle Autorità civili di dare 
evasione con tutta prestezza alle accuse, portate per pa- 
gamento di debiti, e di punire colla massima severità il 
debitore senza riguardo al grado della persona accusata. 
In conseguenza di tale decreto, dovettero subire la prigio- 
nia parecchie persone distinte. 

IMPERO OTTOMANO 

Il Journal de Constantinople fa un breve cenno delle 
condizioni di Samo, narrando, come sappiamo, che fu de- 
ciso di porre l' isola in istato di blocco, e che di tale di- 
sposizione fu data comunicazione ufficiale dal ministro degli 
esteri in Costantinopoli a tutte le Legazioni delle varie Po- 
tenze, veuti giorni prima che vcuga attivato, affinchè pos- 
sano prendere le loro misure per ciò che riguarda i na- 
vigli delle rispettive nazioni. Stando al Jourua/ de Con- 
stautinople, sembra chetale misura sia stata adoltat?, non 
in seguito a qualche atto di violenza, ma per prevenire 
qualche movimento da parte dei malcontenti, i quali die- 
dero già manifeste prove della loro avversione alla nomi- 
na dell' inviato Conemenos. A' navigli mercantili esteri è 
Vietato assolutamente di accostarsi all' isola per tutta la du- 
rata dello stato d'assedio, dal quale si spera il comple- 
to ripristinamento della tranquillità a Samo, in seguito agli 
energici provvedimenti, adottati dal Governo ottomano. 
Sami pasciò, ispettore della Provincia di Romelia, parti il 
49 gennaio per assumere il suo nuovo Ufficio. ( 0. 7.) 





La Corrispondenza austriaca reca una lettera di 
Belgrado, in cui vien detto che il Governo serviano , cor- 
rispondendo al desiderio della Porta, abbia accordato ad 
Omer pascià un vistoso credito in contante. La buona di- 


Ma poichè ci accadde, per incidenza, di aver toccato 


la favorita Trieste, spenderemo qualche parola anche al 


le ha indubitatamente provato che, mentre ne vi 
ai dall aspirare a nuocere, noi Srestliziionere; 
nei È _ 





Di 








È 
È 


tantinopoli che il Su, 
monumento all'estinto |, È 
















campioni dell’i 
glio, nodèsi Stosta 


emigrazione, dalle leggi vigeuti e dal diritto internazio, 
la pa osservanzi! be: Rp ‘doverosa in Gre | 















divenuta nazione grazie alla tutela delle Potenze euri || 5 
e furono trattati al ‘pari ‘de' cittadini greci; ma qual 
alcuni di loro violarono ‘le condizioni; alle quali erano 


accolti nel' paese; il Governo dovette mostrarsi severo n, 
essi ed esortarli a non porlo. nella necessità di toglier |n 

L' Olservatenir si lagna delle ovazioni pubbliche, {y, 
da' profughi italiani nell'occasione! dei funerali di quan 
loro compagni d' infortunio, e. sopra ‘tutto della fond. 
ne d'una Società di misericordia e di soecorso, segi; 
poco appresso. Îl Governo, avuta notizia che questa ti 
nione non tendeva soltanto ad uno scopo di beneficen 
ma stava in corrispondenza coi Comitati rivoluzionari | 
Europa, a fin d'evitare alla debole Grecia le consegue 
che avrebbero potuto derivarle per parte dei Gov, 
maggiori, ove si fosse tollerato questo procedere, nin p 
tendo inoltre rimanere ‘indifferente alle moltiplici riu 
stranze de’ rappresentanti esteri circa le manifestazioni è. 
gli emigrati, credette dover ordinare lo scioglimento dn 
Società, che poteva dar motivo di sospetto contro la Gn 
cia. Però l' Oboervaleur dl Ahènet smentisce assoluta 
le la notizia, sparsa da varii fogli, che il Governo ak 
ricevato qualsiasi Nota ufficiale su tale proposito, né è 
ministro austriaco, del quale quel foglio loda il contey: 
delicato, nè da ‘alcan altro ministro straniero. (0.7 

INGHILTERRA 
Lomlra 27 genmmo. 

L’ Ammiragliato ha ricevuto notizie del vascello |'# 
rald, comandato dal capitano Kellett, uno de' tanti spe 
ti alla ricerca dell' illustre. viaggiatore sir John Franiia 
Li Herald aveva comunicato col Plover e con l' lumi” 
gator; spediti allo siesso scopo. Le più mature e diligra 
indagini erano state fatte per cura di quei vasceli ; n 
finora senza poter raggiungere il desiderato scopo. 
















































inciò ieri i | 
gran num 
rdevoli per 
suo Ministe 
presenza lo 
enier. 

Le rifor 
l'incarico 
re e 
‘altaccame 
d, nom si 
licenziamei 
rsiglia, al « 
r-Mezeray, 
persona d 
I giornal 
grezza per 
nchére;. e 
ere esecuti 





La seltimana scorsa una truppa di ragazzi che ven 
vano melarance in Holborne (una delle ‘grandi contrade è 
Londra ) fu tradotta dalla polizia dinanzi al giudice ce 
l'accusà ‘di far soverchio schiamazzo sulla strada e! 
ingombrare il passaggio sui marciapiedi. H giudice pre 
nunziò la sentenza i che ‘quando la polizia ha ancor pe 
sufficiente sulla strada, debbono avernelo anche que' por 
ragazzi per vendere la lor merce; e condannò la polù 
al risarcimento del danno per la perdita di tempo, 
soffersero i ragazzi stessi con l’ arresto. 
SPAGNA hner fatti p 
Madrid 22 gennaio. dero il vot 
Nelle riforme che il nuovo Ministero intende fare BB *8- di Bro 
diminuire le spese pubbliche, una delle più importanti è È dell’ ant 











ridurre di un settimo gli emolumenti, che ammonta è [BMMabile, e sì 
24,000 a 30,000 reali; di un sesto quelli di 30,000: [Bf limunziò, « 
35,000 reali; e di un quinto quelli di 35,000. real e| BS: di Bro, 


rinnovi 
Stetso in 
Imova qu 


oltre. 





Corre voce che non esistesse un perfetto accordo fr 
il Ministero ed i membri della Commissione, incaricata È 
compilare un progetto di legge sulla libertà della sta | 
Il Governo penserebbe ( dicesi) ad introdurre nel proget 
di. legge il giudizio per mezzo del giuri, ch' è respinto & 
la Commissione, come pregiudicerole al paese. È minit 
Beltran di Lis, Arteta e ‘ete debbono recarsi oggi" (fl 
seno di quella Commissione, onde mettersi d' accordo 9 [I 
basi del progetto di legge. o, 
FRANCIA 
Parigi 29 gennaio. 


il ministro dell'interno riceve il perse | 


FL 
bin o 


Orleanisti 


Stamattina, 





sempio, dieta in due parti, cioè, in tassa di 
in tassa di tonellaggio, (e proporzionare quest’ ultima S' 
ragguaglio della portata media di un latini FILI 
zio così diviso è indubitato che impedirebbe il contrablu 
do, mentre troppe classi di persone dovrebbero pasare È 
concerto. per poter. effettnarlo. 
5 65, altri termini vorremmo che le merci ‘di pro 
Introduzione fossero soggelte presso a poco alle st 
discipline delle: privative. Anzi quasi piscine dipi 
Pretenderemmo che un bastimento per va solo collo dl 
dette manifatture dovesse pagare lo stesso tonellaggio © 
me "ue suo carico intero. 

: pe qual sarebbe il bastimento che volese c? ff 
ricarlo? È nessun bastimento potrebbe essere per int | 
caricato di tali manifatture, perchè il pronto loro sp 
si renderebbe difficilissimo, massime, se quelle fossero ® P 
gettî di moda, la quale muta ad ogui mutar di stagio* 
e scema di prezzo le merci in ragione diretta della na 
gior entità delle provenienze. Tale espediente tuttavolia n° 
proponiamo fuorché în via di semplice esperimento è P° 
qualche tempo; mentre portiamo ferma fiducia che * 
nuove fabbriche nazionali che si erigerebbero tosto, 
correndo a tante braccia disoccupate, ed alimentando 
rr indigenti, si troverebbero assai presto in #5! 

non più temere la concorrenza straniera. 







































anche bastare alla nuova. È 
Stabiliscansi a modo” d'esempio, quindici corp “ 









































Amministrazione, a cui ie be _il 3 Eli è li I 
nn dille. re e ETA > ; pf fa Pon Scipio 
si al Go samo nel Sele, « Non bastava; la trama di | ‘82 di pochi giorni, e che la lotta si rinnovi quanto 
Di till quella della barrio Piga Eliseo ed il potere parlamentario. 


È pp ripiglieranno la condizione, che 
occupavano prima di giugnere al Governo. « Bisogna, di- 
cena Aestè: un di que’ ministri, che le cose succedano come 
agli Stati Uniti, ove uno fra' principali membri del Gabi- 
poesia Presidente Monroe, dopo aver lasciato gli affa- 
a, | pre sic_ve | ri, nella gestione de’ quali si era fatto distinguere, fondò 
DA metlere in fiamme tuta la DI + Secondo. il gioî- | una casa libraria, e fia sulla sua bottega :' di Plump- 
Wi dela Nievre ped i Crmago pad fue MA ta | per, già ministro, libraio. Si sa che il sig, Plumpper 
nano a disgrazia pete o qui gh godé, sì prima che dopo d'essere entrato al Gabinetto , 
[ai gra la cui esisienza Si ralmodava a quela della | d'una grande ripatazine; agli Stati Uniti, dove sì stimano so- 
ga spirazione, che ha preso "i per centro d'azione. | prattutto coloro che si procaccian (fortuna con la loro in- 
| andidato; che- domendava ld sua” ammessione, com-. dustria ei lavoro, -e-non-si ha, pome in Francia, Ja de 
sa davanti ad agi sergio. ori occhi nipri plorabile abitàdiné' di voler vivere sbmpre a spese del pre- 
cestava giurameni in pegnale. _Il preside ventivo dellò Statò: Î 
dr le seguenti domande : sq pprerana socialista? |‘ Udianiò” che l'affare del sig. Sentis, console’ di Fran: 
[fai to di colpire tutti quelli, che t' indicherà il bho ca- | tia'‘a Pernambuco, dopo essere soggiaciuto a vicende, di- 
le? Sacriichrest tu la tua vita pei {noi fratelfi della So- | verse, pa) a diflinitivo Ri.r penna Già il Gover- 
Pi segreta? i | no del Brasile ha risoluto che' il giudice , il aveva 
|’. Come al solito, la gravità delle accuse nou si rivela | pronunziata Ta setilenza contro i, Sen, Rena 
Le cola moli degli arresti; ma siccome abbiamo | processato: Tal prima riparazione’ alla Francia 6 importan- 
i efuto innumerevoli, accuse finite con ordinanze di di- | te per Ja decisione della controversia: ‘' 4 
ine dal processo, ci permetteremo di persistere anche Ecco un fatto, che varrà a’ far giudicare dellà con- 
volta nel nostro eco de | trasi del potere in Francia. Il Presidente della ‘Repub 
PET in TI | ica riceve, adequato, settaritamila (sic) lettere al 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA mese. ptt, di tali lug iano domande di 
Sessione del 29 ' gennaio. soccorsi ‘o d’impieghi. di 
La sessione d'oggi dell'Assemblea fu insignificante ed L'Univers comincia - questa mattina a pubblicare la 
ireve. In essa si, compiè Ja seebiida lettura ‘di ‘due ! pastorale déll’ Arcivescovo di Parigi, ma senza farla pre» 
rioni, relative l'una ai figli mati in Francia da fo- | cedere da nessuna riflessione. 
"deri, nativi essi pure di Frapcia, \e .l' altra alla (polizia SVIZZERA 
4 cumerio dele bevande: Fu relnizaarintp ri BERNA 
ne della convenzione d' estradizione conchiusà colla si 
pupa La ropisia precataia dl sig. Forel, della S| do ja cei again & sa È iero” di Ie co 
ir, nono ala spartizione delle contribuzioni, n09, fu | rinserizione : Nom illuione, ma libertà. Venhe abbattat 
gpre presa pesos senza opposizione; I prefetti del Simmenthal inf. e d* Aar 
n peli L. Nangen diedero simili annuncii. 
(Nostro carteggio privato.) L’ 8° bullettino annuncia clie la quiete non fu più 
Parigi 29 gennaio, tirbata in'aleune parti del Cantone. Anzi la. popolazione 
e deliberò | mostrasi sollecita ‘di secondare energicamente gli sforzi del 
Governo per la conservazione dell’ ordine: legale. Questo 
sodisfacente stato di cose permise una notevole riduzione 
di truppe. Oggi (26 gennaio) la/compagnia d' artiglieria 
Klaye, acquartierata nella capitale, ritorna ai suoi focolari. 
Domani i due mezzi battaglioni, acquarlierati nella valle S. 
Imier, saranno congedati. 
La polizia della città smentisce |’ arresto dell’ indivi- 
duo, che fece fuoco contro il prefetto d' Interlacken. 
(6G.T.) 















n rto un affare più grave, più sivo, più 
Aida majus! pci inaircai n 


Ù a la Charité-sur-Loire ei Saint-Armand erano, 


bel die pare, il centro di un grande intendio, «che dé- 





























































































ii che tal progetto sarà presentato lunedì prossimo. 
Il sig. Schneider, il nuovo ministro dell’ agricoltura 
del commercio, è un partigiano dichiarato della prote- 
june; e la sua nomina è accolta, dicesi, con pochissi 
sarione da lord Normanby, ambasciatore d' Inghilterra, 
gerava ottenere concessioni per l'ingresso inFran- 
fu de‘ carboni fossili inglesi. 









GERMANIA 

Leggesi nel Lloyd, in data di Berlino 27 genna- 
io: « In un rapporto ufficiale pervenuto ier I’ altro da Am- 
burgo, si fa un meritato elogio della condotta e della di- | 
sciplina delle imperiali truppe austriache nella lor_ marcia 
attraverso la Germania settentrionale e nei loro attuali 
accantonamenti. Tanto gli ufficiali poi, quanto i soldati, e- 
sprimono eguale sodisfazione per l' amichevole accoglienza, 
che ricevettero anche in que’ paesi, ne' quali non iscorsero 
molta agiatezza. L' accennato rapporto annuncia del pari 
chiaramente esistere il più sincero accordo, non solamente 
tra' due signori commissari, ma inolire fra essi ed il sig. 





presenza loro la stima generale’ ch'essi hanno pel sig. 

























le riforme amminisirativ, che il nuovo Ministero 
l'incarico d'eflettuare, ad oggetto di togliere dalle 
iure e Viceprefetture tutti gli uomini conoscinti pel 


che vende- Bir attaccamento ‘al Conte di Parigi ed al Conte di Cham- 








gontrade d non si faranno lungamente: attendere. Si parla già | generale austriaco comandante. Codeste comunicazioni sono 
fiudice cu BI iceoziamento' del sig. Suleau, prefetto legittifista di | qui in molti circoli tanto più bert accette, in quanto il più 
strada © IBlrsigia, al quale darebbesi per successore il sig. Lau- | profondo silenzio viene qui osservato, si direbbe quasi a 
dice pre- y, ora prefetto d' Algeri, e la cui devozione | bella posta, sugli affari dell’ Holstein e sulle truppe prus- 


ancor poslo 
| que’ poveri 
ò la polizia 
tempo, che 


sine, destinate alla pacificazione. » 
e . 
Serivesi al Zloyd da Dresda in data del 27 gennaio 
p- p.: « Le proteste dei Governi minori contro il nuovo 
ordinamento dei poteri federali vanno aumentandosi, e, come 
si rileva da non poche esternazioni, i rappresentanti dei 
medesimi sembrano sperare con sicurezza un buon sueces- 


la persona di Luigi Napoleone è appien nota. 

1 giornali dell’ Eliseo sono da due giorni in ‘grand’ 
grezza per l'esito delle interpellazioni del sig. Hoysn- 
ranchére, e si congratulano chela pace sia fatta; fa il 

esecutivo e |’ Assemblea ‘legislativa. Grandi sforzi 
\r fatti per riconciliare i membri della destra ‘che 
dero il voto coi 286, e quelli che il diedero coi 415. 


nde fare per BI Folkd prestò la sua opera a der È | so delle loro rimostranze, ad' onta delle contrarie mire e 

tai A Qta mr; È 9 lee | ri è e Core) 
I 7 e 

i 30,000 BP inunzi, dicono, a parlare dopo il sig. Royer, perchè Secondo la Guzzetta costituzionale di Berlino, il mi- 


)0. reali ci BR di Broglio aveva fatto intendere che, qualora il sig. 
hers rinnovasse i suoi assalti, crederebbe dover salire 


Jewso in bigoncia per difendere l' Eliseo. Se non che, 


nistro bavarese von der Pfordien avrebbe dato al rap- 
presentante della Baviera l'incarico di proporre alle con- 
ferenze di Dresda, per parte del suo Governo, la vendi- 


fa muova questione, e grave, non tarderà a sorgere ab Ila flotta ale ' Corr. Hal.) 
Auemblea; quella, cioè, che dev'essere promossa dalla tue P ERA: ( 

pesta del sig. Creton, relativa all'abrogazione delle : 

gi d'esiio contro i Borboni. È noto che tal proposta SCHLESWIG-HOLSTEIN 





I Danesi occuparono Gettorf con circa 1000 uomini. 


A a Legea che 
*giorata al prossimo mese di marzo; e si dice cl ( Corr. Ital.) 


Srleanisti siano questa volta risoluti a dare per essa 
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SECONDA “EDIZIONE. 


della Gazzetta d' ieri. 


\ i sl Fenezia: 4: febbraio. 
€ di Commercio, Arti e Manifatture 
N do, AVVISO: 


Dacchè ebbesi a conoscere che la R. Delegazione, 


no che per lieve somma; sappiamo da fonte sicura non 
essere stato] id Rab melleiràà hi 6:1,0B4,84 5 for.; 
il che per altro è un progresso in confronto al 1° ed al 
2.° trimestre; sebbene, primi della rivoluzione, questa sor- 
gente d' introito ascendesse a quasi il quadryplo.. 

A 8 pose i) 


aderendo alla Congregazione ‘provinciàle, erasi risolta de- Corre pra Riforma d'oggi, che la forlezzà 
holsiginese 


finilivamente di concludere’ con un ‘sovventore, mediante 
determinato premio, un contratto inteso ad effettuare l' 
intiero. residuo prestito volontario | per tutta da Provincia; 
la Camera di commercio, considerando che, sebbene il com- 
mercio. veneio, si trovi, ne' suoi mezzi proprii dalle. attuali 
cpusere rr rt e 0 urlo od 

‘e in questo te i eri i 
= flo piazze, credeva suo dovere di adoperarsi 
affinchè gli effetti di quell'onere maggiore, che dal, detto 
contratto sarebbero a derivare, non pesassero per intiero 
su di esso. 

Egli è perciò che, avendo preso gli opportuni con- 
cefti, è al caso di pubblicare pih da; 

| 1. Dalla pubblicazione del presente sino al mezzo 
giorno, di domani resia aperta la sottoscrizione al prestito 
suddetto, per le, samme dalle aust. L. 1000 in più, presso 
la residenza. di questa. Camera. nelle. stanze terrene..dell' 
ex. ducale. palazzo. I 

_ 2. La Camera si riserva la, facoltà di accettare o 
limitare le somme offerte, dandone, partecipazione entro il | 
successivo giorno 5 corrente prossimo venturo. 

3. Le offerte, dovranno. esser cautate coll’ immediato 
versamento, in Viglietti del Tesoro del 5, per ‘/y riguardo 
alle offerie superiori alle L. centomila, e del 40 per ‘/, 
per le altre, restando ogni firmatario responsabile degli ob- 
Dlighi inerenti all’assunta quota del prestito. 

4. Ogni concorrente dovrà presentarsi in persona 
od a mezzo d'un suo legittimo procuratore. 

5. Avendo poi la Camera' di commercio assùnta la 
quota di aust. L. trecentomila ai speciali riguardi dei pro- 
prii amministrati, che ‘non fossero im tempo di inserivere 
le loro offerte’ nel suenunciato termine, resterà aperto 
un nuovo protocollo fino alle ore 4 pomeridiane del prossimo 
mercordì 5 corrente per' cli parteciparne. 

6. Alla partecipazione della suddetta somma non po- 
tranno concotrerè che i soli esercenti commercio ed in- 
dustria patentati, che sieno tassabili pel prestito; e per 
essa si accetteranno firme dalle L. 100 in più, ferme tutte 
le condizioni sopraespresse al $$ 3 e 4. 

7. Dietro le ottenute sottoscrizioni la Camera pas- 
serà nel giorno successivo al' riparto della somma assun- 
ta, usando, al caso di eccedenza, uno speciale riguardo 
alle minori obblazioni. 

8. Qualunque offerta dovrà essere fatta in somma giu- 
siamente divisibile per cento. 

9. Le condizioni combinate pel prestito suddetto re- 
stano ostensibili presso la Camera di commercio a lume 
dei concorrenti. 

Dalla Camera di commercio, arti e manifatture, Ve- 
nezia 3 febbraio 1854. 

Il presidente G. Rea 
Il segretario, L. Arnò. 
n ———_ 

Abbiamo la compiacenza «' annunciare che quest'oggi, 
in seguito alla proroga accordata dall’ eccelso Ministero 
delle finanze, onde approfittare del prestito volontario, venne 
conchiuso fra la R. Delegazione ed i sigg. cav. Reali, 
Mondolfo, Antonini, e Carlo Moschini e socii, il contratto 
di sovvenzione a favore della Provincia di Venezia per la 
somma residua di cinque milioni e mezzo, coll'interesse del 
12 p. 

Pad comunicare tale notizia, non si piò ommettere 
un cenno di lode all'impegno, che in quest’ occasione ha 
dimostrato il dirigente la nostra Delegazione, sig. har. Fini, 
ed ai nominati quattro signori, che così degnamente rap- 
presentarono il ceto mercantile della nostra città. 

Vienna 4° febbraio. 

E stato pubblicato il rendiconto delle finanze per 
gestione del terzo trimestre camerale dell'anno 1850, 
cioè dal 1.° di maggio a tutto il 341 luglio. Secon- 
do il medesimo, le rendite complessive importavano fior. 
46,536,359, tra' quali era stata già incassata la somma 
di 371,077 fior. per imposta sulle rendite. Il complesso 
delle spese ammontò a 65,463,126 fi quindi un de- 
ficit di 18,926,767 fior. Le spese straordinarie giunsero 
a 20,625,563 fior. ; il deficit dovette esser coperto da 
corrispondenti operazioni di credito. Le spese dell’ eserci- 
lo ammontarono a 28,05: 5 fior.; la cifra assegnata al 
Ministero del commercio 7,036,527 fior. Anche in que- 
to trimestre le così dette Provincie ungheresi non figura- 
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legrig iburgo verrà, occupata ' simultaneamett- 
ru] austri iane, di da 
sole le at SPE st Sia, i 


Scrivono ‘alla Gazzetta Universife in data di Berlino 
Hess ei dicevasi nei [aprano essere stato rilasciato 
prdine dog inuzione dell’ esercito, che fu 
incominciata subito dopo la convenzione # Omata e dap- 
poi ha contindato: Siffattà + interazione ‘ nell'opera. delta 
pace non dipende menomamente da differenze di opinioni, 
insorte tra l' Anstria e la Prussia, mia in quella vece dal 
più intimo accordo tra queste due Potenze, le quali vo- 
gliono rimaner tuttora armate per lo Schleswig-Holstein 
contro la Danimarca e i suoi amici. Si dice che l'Austria 
non metterà il suo esercito nei Ducati, come armata d' 
esecuzione, hensi come, forza protettrice contro le esigenze 
della Danimarca, che non vuol riconoscere Je delermina- 
zioni adottate nel 1846 dalla Confederazione germanica. 
Macte virtute! L' Austria si cattiverebbe. in tal modo ben 
molti. nuovi Tedeschi. » 


HI ministro danese delle finanzo, conte Sponneek, ar- 
rivò in' Berlino il 28 corrente, e fu tosto ‘accolto dal mi 
nistro: presidente di Manteuffl. 
Sassonia 


Le due Camere hanno espresso il loro desiderio'chie, 
nella imminente Costituzione federale, sia ammessa una tap- 
presentanza nazionale. (Austria.) 

! Granducato d' Misia. 

N presidente del Ministero ;-di Dalwigk, alla inter- 
pellazione di un deputato, della seconda Camera, quali ri- 
sultati abbiano avuto finora le conferenze di Dresda , ri- 
spose che la prima cosa, convenuta in Dresda, era stato 

più profondo silenzio; laonde non era egli in grado'di 
rispondere a siffatta domanda. 


emi a GLI 
Dispacei felegrai 





Parigi 34 gennaio. 
Continua la voce che il Ministero interinale chiederà 
all’ Assemblea nazionale la dotazione. Lunedì si farà una 
interpellazione per sapere se il Ministero trovi applicabile 
anche .all' elezione del Presidente la legge elettorale can- 
giata. Adelswaerd propone che gli ufliiali di tutti i gradi 
debbano prestar obbedienza sopra requisizione. del Presi- 
dente all’ Assemblea nazionale, e che tale decisione debba 
essere pubblicata nelle caserme. Mauguin è tuttora a Parigi. 
La discussione sugli artieri continua. Il Ministero spa- 
gnuolo non ha data la sua approvazione al concordato 
colla Corte pontificia. In questo senso fu ‘risposto a Ma- 


i Amburgo 1° febbraio. 

commissari federali sono partiti oggi pranzo 
alla volta di Kiel, per iamediari dl abro. Prsediy per 
l' Holstein. Il conte Enrico Reventlow-Criminil, commissa- 
rio danese, li seguirà domani. Come capidipartimento della 
nuova Commissione governativa fungeranno _il ‘barone 
Heinze per l'interno, il sindaco Prehn per le finanze, 
Malmroose per la giustizia e Heinzelmann pel culto. 


SOMMARIO. Impero d' Austria; Nominazione. Com- 
missioni veneta e lombarda pel riordinamento degli Stu- 

Dotazione del Presidente della Repubblica francese. 
Contegno del Ministero inglese nella questione religiosa. 
Notizie dell’ Impero: Responsabilità degli Ufficii delle pub- 
bliche costruzioni. Ringraziamenti al pr. di Schwarzen- 
berg. Comando di Vienna. Album per la Regina d'In- 
ghilterra. Amoluzion giudiziaria. Lingua dell'insegna- 
mento a Triesle. — S. Pontificio; Ordini del giorno. 
Tragico avvenimento. Scavi. Mose militari. Il carnova- 
le. — R. Sardo; Sardi al Perù. Parlamento, Nostro 
carteggio. — Toscana; Sentenza politica. — Imp. Rus- 


‘| did ad una interpellazione. 



























ste de' Governi minori. — Danimarca; Danesi in Get: 
torf. Seconda Edizione. Gazzettino mercantile. Appendice ; 
Proposta di un più acconcio perimetro, pel caso che 
fosse ristabilito il porto-franco a Venezia. 














































Viaggi. 
Gita sul lago di Como — La Taglioni. 


e 





( Note estratte dal tacenino dim vinz: 


i pere Togliamo i seguenti brani da una lettera, seritta da 
Liar n Milano, în data del 30 4850, e inserita nell fa 
dependance belge del 23 settembre ultimo scorso : 





, ed a Conche. 
DI gli appostamenti fd' acqua che guardano 
‘"epit di S. Giorgio-maggiore, è tutti gli altri apposta- 


p passare di Mi ingoi litorali è laguna, che tornerebbero superflui. 
\ ME peo le Ricevitorie di Mazzorhio di S. Pietro in Volta, 
roai, Mestre, Lido, ( lasciando | però sussistere quelle 
Rrgognoni, di S. Giuliano, di \Fusina e di Brondolo, 
Meungendone anzi una a Lova), e si giudichi se (il nu- 
" delle guardie che avanza dalla soppressione di tutti 
; Posti non equivalga presso a poco quello del perso- 
"etessario a presidiare la uova progettata. peri- 








le 
I 


Pda, 


i i si a racco 

Un così fatto progetto crediamo sia bastevole |’ 
; mentre tutto il maggior: sviluppo di cui sa- 

tuxeltiile,. richiederebbe. ben altre cognizioni che te 


nitatiime, 6 ben: altro spazio di che pos» 
Perennis msi 


Giovanni Buserto-FisoLa. 
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Il mio ospite propose una visita alla signora Taglioni 
lo aveva, come potete figurarvi, gran voglia d' accettare; 
ma, da vero Belgio qual sono, manifesta scrupoli riguardo 
alla convenienza del cascar così, come dalle nuvole, in casa 
di un'ardista, che per la sua celebrità doveva essere esposta 
a troppe seccaggini di tal fatta; ma si rise de’ miei scru- 
poli, e soprammereato di me medesimo. La visita fu risoluta; 
e l'atto segui al disegno con una prontezza del tutto me- 
ridionale. 

La villa della signora Taglioni ostenta le apparenze 
di un castello feudale. Fssa è fiancheggiata da torricellei 
il cui piede è bagnato dall'acqua, ed in cima ad una d, 
quelle torricelle sventola una bandiera di fantasia. Del ri- 
manente, non fossi, nè ponti levatoi per tatelare gli abi- 
tanti; e invece d'un nano, una grande e bella fanciulla 
di tinta dorata venne ad aprirci. Gli armigeri sono surro- 
gati da ‘un gran cane del S. Bernardo, di fisonomia rispet- 
tabilissima. Fummo annunziati e introdotti. 

V' accadde egli mai la erudel delusione che segue ? 
Voi avete conosciuto una donna giovane, splendente, e la 
cui seducente grazia traeva tutti i cuori dietro a' suoi passi ; 
scorrono idieci o quindici anni, e quando un iucrescioso ac- 
cidente vi riernduce dinanzi a quella medesima donna , la 
ritrovate sfiorita,. vecchia, aggrinzata. L'impressione, che in 
noi produee tal decadenza, è tanto: più penosa, ch' ella ci fa 
tosto volgere il pensiero sopra noi stessi, e ansiosamente 
dubitare se il tempo ci abbia trattato con egnale rigore. 
Or io confesso che tremasa appunto' d' andar incontro a tal 
delusione, mentre mi avviava a casa dell'artista, che un 
raffronto di date mi rammemorava d'aver vista, per la 
prima volta, non meno di vent’ anni ‘addietro, e che, da al- 
lora, non mi era più apparsa se non fra lo splendore, spesso 
così futuo, del: teatro.: Ma un' occhiata bastò a rinfrancarmi. 
La signora Taglioni' è sempre giovane, giovane tanto che, 
s ella non ci fosse venuta incontro in atto di padrona di 
casa, avrei piuttosto creduto ad una strama:somiglianza, che 
all'identità del personaggio. Ma bisogna ch'io vi chiami a 


rame der 





parte di un'altra sorpresa, della quale ben mi guarderei dal 
far qui menzione, bench' ella sia lusinghiera, se potessi pen- 
sare che queste righe cadessero sotto gli occhi de' rivieraschi 
del lago di Como. 

A dritto od a torto, si ritiene che le facoltà intellet- 
tuali de’ ballerini risentano danno dallo sviluppamento ec- 
cessivo delle facoltà fisiche : in essi, a quanto si assicura, 
tutto lo spirito si accentra nelle gambe. La signora Taglioni 
dà una solenne mentita a tale opinione; dato però che il 
proverbio non abbia ragione anche in questo, e l'eccezione 
non confermi la regola. La signora Taglioni ha spirito naturale, 
e discorre a maraviglia. Se parla della sua arte, ne parla 
in tal modo da far pienamente capaci, ch' ella non rinnega 
l'origine del suo stato; mentre però evita di alludere ‘a' 
suoi trionfi, debolezza che hanno molti artisti drammatici o 


La sua villa del lago di Como offre un misto d' e- 
leganza parigina e di agiatezza inglese, aggiunte a quanto 
le uisanze italiane ritraggon dal clima; vi trovate un sug- 
gello di cosmiopolitismo, il qual pruova che l'autrice di quel- 
le combinazioni ha molto viaggiato per genio o per con- 

La signora Taglioni ha diffinitivamente rinunziato al 


Dopo un'ultima gita in ell i 
mare stanza nella suavi lla del lago di Como, determinata 
a vivere ormai delle buone e belle rendite, che aveva 


er 
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ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 3 febhiraio 1851. 
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17 | PAM eni del; Pronto 
Corso medio del giorno 4 febbraio 1851. 









el 


MERC\TO di | EGNIGO DE 1° FEBARNIO- 4351 






renze 3 ea è Giov. R., cittad. americ. 


Partiti. Per Insabruck : | signori: Gibbon, laglese 


— Per Ferona: Samanon Leone, négoz. d' Orau. 


, negoz. d' Avi — Pelegrin Maurizio , negoz. 
di — Da + Gamorra cav. Gaetano, se- 
retario di Gabinetto di S. A. R. il Duca di Modena — 





Movimento del 2 febbraio 1851. 
Arrivati: 448. — Partiti: 470. 
Movimento del 3 febbraio. 
Arrivati: 659. — Partiti: 575. 


———— e 


| ESPOSIZIONE DEL 86.°° BACBAMENTO 
Il 2, 3, 4 e 5 in S. M. pei Consorazione, 
vulgo la Fava. 
N 6 e 7 in S. Beneperro. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


futte nel Seminario patriarcule all'altesza di metri 20.24 


sopra il livello medio della laguna. 
N 4 febbraio 41851. 


On Leva del sot. | Ore > mend | Om gra. 


Barometro, pollici ..|28 1 628 1 6/28 1 0 





rev pubs osi 








5 di dal 1° corr. — — 
Consolidato, 5 p. ‘/,, godimento su 


e®p8/g. pa esa 





MONETE — VEMZII 4 








Termometro, gradi.| 7 5 8 4| 75 
Igrometro, gradi ...| 95 | 95 95 
Anerometro dire. .|F. N. E. E. E. 
Stato dell'atmosfera .| Nuvolo. | Nuvolo. Sereno 

| fosco. 
Punti lunari: 
Pluviometro, linee: — Fuù della luna : gioini 4. 


SPETTACOLI D'OGGI. 

GRAN TEATRO LA FENICE. Riposo. 

TEATRO APOLLO. L'opera buffa Le prova d'un 
opera seria, musica del maestro Mazza. Nell'atto primo 
verrà inserita l'aria Vieni la mia vendetta, nell’ opera 
iaaan etc Sira da Fortunato dalla Costa. Alle 
ore i 

TEATRO GALLO S. BENEDETTO. Drammatira 
Compagnia Liparini. / merlico della grand'armata. Con 
farsa. Alle ore8e1j2. 

TEATRO MALIBR'N. Ballo acrobatico , ‘con due 








a do i sera d 
iaverno del 1849, nel palco d' un allo impiegato austria 
co; ed dila conviene del fatto, ma dichiarando che in ciò 
non ehhe nessun secondo fine politico. Essendo stata sem- 
pre benissimo accolta a Vienna, ella non sa perchè aves- 
se ad arrossire di relazioni gentili e cortesi con Austria- 
Qi e i AE per AE 

che non è il suo, per la sempliciasima ragione, ch'ela 
4 determinata a non i denne, le 
uomini la causa ri perdonano la sua 
neutralità. Da ciò, molte ciarle, ed una scissura quasi as- 
soluia con la società, La signora 
Tagioni spiega becini a lotani, 
dad ie” gr vivi d'uo 

essere 

obbligata, per gratitudine nè punto pè 
pre ra parte, com’ ella 
@pinione non farebbe 
Lino bilancia, ia cui si 
ag E page iaro effetto, che per 
ebbe la rivoluzione, di Venezia, 

i quali, tre anni olto in die- 
sè por. quelo del adesso più 
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prosPETTO 
La polittco-amministrative 







a) Per.lo spese di cancelleria Ji 
arsi verso resa di conti, viene fl 

jinata la soruma rolonda di (i 
i 418,000. 
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1100|fissato a fiorini 3000. 
Le. competenze per Viaggi dl 
4650 }Gzio, fuori del. territorio dela Lf 
nenZa, COME pure per irasel 
[menti, verranno assegnate vero ri 
di conto. 
c) Le spese per ristauri dip 
Istruzione nei locali d’ Uffizio 
880fcalcalate è pagate a parte. 
dA eri nia hanno dirito dl 
6740fcano ‘a danari di livrea ed alidi 
Imolinmenti secondarii ; il gu 
e riceve la livrea 
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“@) In vece dei danari di ref] 
denza, come fu in uso per h 
dietro, i Delegati riceveranno of 











iper cadauno. 

5) Per le spese di cavo 
la emi non appartengono le rip 

5400| zioni alle località d'Ufiizio e gi 

3600] [dinamenti di cancelleria ricevon 
cadauno i Delegati di Bergan 
Brescia 3200 fior., di Como #4 
di Mantova 2800, di Milano 2 
[di Cremona e Lodi 2000, dl 

Via e Sondrio 1500. 

Le spese di cancelleria, non i 
prese nell’ assegno, vengono 4 
ratamenie compulate e pagilt 

€) L'assegno di viaggio 
commisurato per le Delegaze 
Pavia, Lodi, Cremona e Mantori 
|800 £ per cadauna ; per le 
[com fior. 1000 per cadauna. © 
petenze pel trasferimento e per 
gi d'Uffizio fuori della Pro 
Pen ni assegnate verso r' 

er pagare la pigione 
località d’ Uffizio, 





€) I servi nori hanno alcatt 
a.divree, danari per livree e 
tre competenze secondarie. 
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i Comeimariati ditrettusli assieme si fissa W? $ 


fiorini per Commissariato. 

























GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO. 





Uo foga tale centesimi 40. 
associazioni si ricevono al io in S. M. F calle 

tera Ls È rien ‘ormosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 
n | 
bceleria, 
> Viene 
nda di fo. 
aggio del he 
re le 390, 
O ali conf 
raLivO tin IMPERO D'AUSTRIA 
viaggi d'U PARTE UFFIZIALE 
> della | 3 
Der. trad. Vienna 3 febbraio. 
e verso $. M. I R., con Sovrana Risoluzione 22 gennaio 

" a e, si è degnata graziosamente di conferire al consigliere 
pel di oncistoriale e soprintendente della Confessione augustana 
Jffizio va l'Austria inferiore, Stiria, e Venezia, Ernesto Pauer, 
arte. | la croce di cavaliere dell’ I. R. Ordine austriaco di Fran- 
U diritto cesto Giuseppe. 
4 di S. M. LR. sopra proposta del Ministro della giu- 


gira, si è graziosamente deguata, con Sovrana Risoluzione 
21 gennaio a. c., di conferire al negoziante Giuseppe Sar- 
tori di Verona, in riconoscenza dei lunghi e proficui ser- 
vigii da esso prestati come assessore del Tribunale mer- 
cute e cambiario, il titolo di consigliere imperiale esente 
da tasse. 


N 1652. 
11, R. Delegazione provineiale di Venezia 
AVVISO‘ 



























Venezia 6 gennaio. 





È di sommo conforto allo scrivente il poter. pubbli- 
camente assicurare che, dietro graziosissima concessione 
uinisteriale, colla quale la Provincia di Venezia venne po- 
sta in tempo utile a poter. concorrere al prestito volon- 
tario, si è potuto stipulare in quest'oggi il contratto per 
lberare la Provincia dalle future rate del prestito forzato. 

Ciò tanto più riesce di sodisfazione, in quanto che l' 
qorevole ceto mercantile di questa città assunse in testa 
propria tale contratto, dando così una novella prova del 
suo vero interesse pel vantaggio di questa Provincia. 

In conseguenza a tale contratto, .la Congregazione 
provinciale, onde alleviare ogni classe di cittadini dalla 
contribuzione di pubblici pesi, ha trovato il mezzo di poter 
eonerarli per questo mese da qualunque pagamento d'im- 
pesta pel titolo prestito, anche per ciò che riguarda il cor- 
respettivo convenuto sovventori, e sta studiando quel 
piano che sarà conciliabile , perché il pagamento di tale 
cortespeltivo venga eseguito colla più scrupolosa equità, e 
coo quelle dilazioni più congrue, che potranno essere am- 
missili in riguardo alle assuntesi obblig; 

Con avviso successivo sarà fatto pubblicamente cono- 
sere il piano, che sarà stato adottato. 

Venezia, 4 febbraio 185: 
LI. R. Vicedelegato provinciale dirigente bar. Fmi. 
Il R. Segretario D. Lomboni. 






PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 6 febbruio. 

L'organizzazione delle scuole popolari, forma, per 
quato udiamo, uno de’ principali oggetti, cui si sono rivolte 
l core del Governo; e i lavori relativi stanno in procin- 
V d'essere condotti a termine. 

Siamo persuasi nulla sarà trascurato di tutto ciò che 
tccorre al miglioramento dell’ attual sistema d’ istruzione , 
4 fadlitare il più possibile la sorte dei maestri, DE ai 
care i mezzi allo sviluppo di forze ammaestranti. ere 
diamo di dover in questo momento richiamare l' attenzio- 
ne di cli spetta sopra un punto, il quale si manifesta come 
wa necessità di primo grado, stante l'incontrastabile bi- 
sno dell’epoca: che, cioé, le seuole popolari sieno poste 
"una connessione insolubile ed organica con la Chiesa. 
Chi volesse separare le scuole popolari dalla Chiesa e 
le dell'nsegnamento religioso una cosa accessoria, sarebbe 
ti ‘lerlamente o tacitamente fautore di quelle dottrine, che 
i rg per principio l' assoluta separazione della Chiesa 
ato. . x 

















ivree e 
ndarie. 










APPENDICE 


Un' ipotesi 
Pensando ai vili esordii della gran Roma, ho _meco 
no dubitato, se que' banditi, que' ladroni del Palatà 
N) quli parlano tutti gli storici, avessero veramente 
rsi tali e lo fossero, o se invece qualcosa di me- 
N si dovesse pensare intorno alle romane origi- 
oche senza avere ricorso agli eccidii di Troia ed agli 
pl di Marte. Il quale concetto, acciocchè fin dalle pri 
Pipe Si disgiunga da un altro che lo ingenerò, sorgeami 
N nel re sulle origini di Venezia: e mi pareva, 
Me of Provalo (in tanta lontananza di tempi chi potreb- 
lf prove ?), almeno probabile, che la città dei sette 
Nascesse per modo e per ragioni affatto somiglianti 
"gioni ed al modo onde poi sorse quella delle lagune. 
00. mio Micca invasione, 0 una successione d’ invasioni, 
di viaggio | Mie trai tra gli abitatori d’ una regione, lì co- 
ie 2 riparare in luoghi naturalmente inacessi ai con- 
vivono come possono : aumentano col soprag- 
huge di nuovi profaghi ricchi o ardimentosi : fondano 
Ripi] Governo: coi secoli diventano potenti, e giun- 
i operare le antiche deco sedi, signoreggiando i 
sono i conquistatori di prima. 
se tenebre onde vanno rit le. origini liche, 
ì fatto certo, che Siculi fossero i primitivi abi 
"della Penisola, n principalmente del Lazio. Tre gene- 








origin» di Roma. 


ONE. 
































sione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestri trimestr. 
Fuori lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. af, È 





{ Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


fu condotto nell America settentrionale ? Alla formazione 
“un numero eccessivo di sette, le quali hanno portata 
l'impudenza sino a proclamare cori bi affini la tumpo: 
sizione di nuove Società religiose, come si farebbe per an- 
nunziare un sociale trattenimento ; ad una incompatibile 
gara tra'singoli predicatori; i quali si studiano di torsi 
luo 1 altro l'uditorio; a numerosi conflitti, a personali 
diatribe. E intanto l'indifferenza e l incredulità dominano 
sovrane nelle popolose città dell’ Ovest. Siffatto quadro non 
offre in vero alcun che di attraente. 

Noi siamo fermamente, intimamente convinti che uno 
Stato già composto, e nel quale regnano antiche abitudini 
e costumi e sentimenti religiosi, non possa assolutamente 
far a meno di fondarsi sopra religiosi principii. Se ciò è 
vero, le scuole popolari debbono per prime essere a co- 
desta influenza assoggettate. Né questo potrà dirsi un pas 
so retrogrado; bensì la deviazione da una strada, che con- 
duce all'abisso, un deciso progredire verso il buono ed 
il giusto. 

Desideriamo però che nessun ci frantenda. Non è no- 
stra intenzione di parlare esclusivamente a favore della 
Chiesa cattolica. Tutte le confessioni riconosciute, le quali 
possano dimostrare d'aver gettate religiose radici e non 
nascondano per avventura il panteismo sotto forme speciose, 
| hanno diritto ad insegnamento nelle scuole popolari. E 
s'intende che il Governo dee continuamente esercitare 
sulle medesime la sua influenza protettrice e vigilante, af- 
finchè i varii interessi si uniscano in benefico accordo. 

( Corr. auatr. lit.) 





Il Corriere Italiano ha quanto segue in data di 
Vienna 3: « Quest oggi le nostre lettere particolari da Pa- 
rigi ci dicono che all' Eliseo si ha intenzione di non rinculare 
d'un passo, e che, se il Presidente non trovasse nell’ Assem- 
blea nazionale quell’ appoggio, che gli è necessario per go- 
vernare la Francia, egli è fermamente determinato di 
ricorrere ad un appello al popolo. Una simile determina- 
zione è ardita, ma non può essere disapprovata ; giacché, 
se è di natura tale da precipitare lo scioglimento delle 
attuali complicazioni, può del pari raffermare il potere del 





L'applicazione pratica di codesto principio a che ha | meno sparatole addosso. 
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Presidente ed assicurare per qualche tempo l' ordine in 
Francia. Nei circoli politici d'importanza di Vienna si 
presta fede sì alla necessità che all’ effettuazione di questo 
passo da parte di Luigi Napoleone. » 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 3 febbraio. 

Jeri sera fuvvi uno splendido ballo presso S. E. il 
principe Adolfo Schwarzenberg; v'intervenne l' Imperatore, 
tutta l'imperiale famiglia, e le danze si prolungarono sino 
alle ore selte della mattina.‘ 





Nella plenaria sessione d'ieri sera del Consiglio co- 
munale fu unanimemente determinato d' impartire il diritto 
di cittadinanza onoraria di Vienna all’ ex consigliere co- 
munale, presentemente ministro di giustizia, per |’ attività 
e zelo, da lui spiegati ‘a vantaggio del pubblico ben essere, 
e per cui egli si è acquistata la generale riconoscenza 
dell'adunanza. ( Corr. Ital.) 


AI circuito di confine russo e relativamente polacco 
osservasi ardere nella distanza di '/, di miglio un fuoco 
di guardia, intorno al quale accampano soldati completa- 
mente armati, e da uno all'altro fuoco continuamente 
cammina una sentinella. Oltre a ciò, pattuglie a cavallo 
esaminano i posti di guardia e ne fanno rapporti alle Su- 
periorità. Se una persona ha oltrepassato i confini, il sol- 
dato di guardia al posto, nella cui linea successe il 
passaggio, viene punito con colpi di bastone, a meno che 
egli non possa provare d' avere afferrata la POT > ab 


La disposizione, in forza della quale il redattore della 
Presse, il signor Zang, fu esiliato da Vienna, è stata nuo- 
vamente sospesa. (Il Diavoletto. ) 


Dicesi che si tratti al Ministero delle ‘finanze di sta- 

bilire una nuova misura per l'imposta sull’ industria. 
( Eco della Borsa.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 3 febbraio. 
1.18. Estitato lombardo di selense, lettere ed arti: 

Nella ordinaria adunanzà del giorno 23 gennaio, il 
membro effettivo sig. Giulio Curioni lesse una Nota con- 
tenente molte osservazioni sulla distribuzione dei massi er- 
ralici, fatte in occasione delle inondazioni nella Provincia 
di Brescia del 15 agosto 1850. Il fiume Caffaro, nella sua 
maggior turgidezza, ruzzolava massi di pietra di ogai gros: 
sezza, i quali, urtando con altri massi giacenti nel letto del 
fiume, ne smussavano gli angoli e gli spigoli. 

Questi due fenomeni del trasporto di massi pietrosi di 
gran mole, operato dalle attuali correnti d' acqua, e dell’ ar- 
rotondameuto sul posto dei massi stessi, lo condussero ad 
esaminare se i massi erralici, che trovansi sui monti circo- 
stanti ed all'altezza di 200 e più metri sopra il livello at- 
tuale di quel fiume, che constano di rocce identiche a quel- 
le che trovansi in posto nel suo dominio, attribuir- 
si a trasporti, operali da questo stesso fiume durante l' e- 
poca attuale, cioé posteriormente agli ultimi movimenti del 
suolo. Osservava egli presso Bagolino evidenti tracce di 
aoliche barriere naturali di rocce di sedimento del Trias, 
state raddrizzate ed ora demolite ; ripristinando le quali col- 
l'immaginazione, riesce chiaro che il detto fiume doveva scor- 
rere un tempo all'altezza a cui trovansi gl’ indicati mas- 
si erratici. La demolizione di queste barriere naturali ve- 
desi tut ora in progresso presso il ponte Romantero. In- 
dicò in seguito come questo fatto di barriere naturali de- 
molite spieghi l’ esistenza di massi erratici ad altezze molto 
superiori ai letti attuali dei fiumi ed in posizioni ora lon- 
tane dal loro dominio. Avverti ripetersi questo fenomeno nel- 
la Valsassina, nella valle di Sovere, nella valle Seriana, ed 
altrove. 

La maggior parte dei fatii risguardanti i massi er- 
ralici si spiegherebbero naturalmente coi fenomeni osser- 
vati, senza bisogno di ricorrere alle supposizioni di ghiacci 
galleggianti carichi di massi pietrosi, la cui azione sareb- 
be sempre impari all'effetto prodotto nella Lombardia, né 
alle teoriche delle morene di estesissimi ghiacciai, le quali, 
se valgono a spiegare la distribuzione dei massi erratici nel- 
la Svizzera, dove nacquero queste teoriche, sarebbero inam- 
missibili in questi paesi dove la fauna e la flora ora fos- 
sile anche delle epoche geologiche più recenti, accennereb- 
bero a temperature più elevate delle attuali e incompati- 
bili coi suddetti ghiacciai. Osservò in fine che alcuni feno- 
meni di massi erratici granilici e serpentinosi vogliono es- 
sere attribuiti a cause locali, cioè di trabocchi di rocce plu- 
toniche per così dire abortiti, paragonabili a quelli dei mas- 
si erratici secondarii, avvertiti dal marchese Pareto nei din- 
torni di Bobbio, e da Studer nei dintorni di Habkeren. 

A lui successe il socio corrispondente professore Lui- 
gi Magrini, trattenendo l' adunanza su un modo particolare 
di polarizzazione dei coibenti, svelato dai fenomeni dell' e- 
lettricità vindice. > 

Terminata questa lettura, il signor canonico Angelo 
Bellani mostrò agli astanti alcuni curiosi fenomeni ottici pro- 
dotti dalla tintura del cartamo sparsa sopra lastre di ve- 
tro leggiermente e regolarmente ondeggiate, mostrando co- 
me si potrebbe da questo fenomeno cavar partito per le 
decorazioni in genere. 

Terminata la seduta, il signor professore Magrini mo- 
strò all' adunanza gli esperimenti che aveva promessi@in ap- 
poggio della sua teorica. (G. Uff: di Mil.) 
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DALMAZIA 
Zara 34 gennaio. 

Il circolo di Cattaro è tranquillissimo ; la riscossione 
delle imposte arretrate seguita in modo soddisfacente. Le 
altre parti della Provincia sono pure tranquille. (0. D.) 

BOEMIA 

Abbiamo da Praga, il 30 gennaio : « Oggi, ad un’ ora 
dopo mezzodi cessava qui di vivere il dott. Agostino Sme- 
tana, nell'età d'anni 37. Le vicende di quest’ uomo sono 
abbastanza note, perchè ne abbiamo a far qui la ricapitolazione, 
e col contare di nuovo le medesime ridestare nell'attuale 
momento delle tristi memorie. Alcuni mesi dopo ch' egli 
aveva lasciato la redazione dell’ Unione, viaggiò in Altona, 
dove entrò in una rispettabile famiglia come educatore di 
un giovanetto. Per altro, la sua già da più anni cagio- 
nevole e mal ferma salute lo obbligava dopo quattro mesi 
a ritornare a Praga, dove il suo male polmonare aumen- 
tando gli apparecchiava il letto, dal quale non doveva più 
rialzarsi. » 

STATO PONTIFICIO 
Roma 1° io. 

Sparsa la notizia che il S. P. era la mattina del 30 
gennaio alla Pia Casa di Ponte Rotto, i Trasteverini, co- 
stanti nella loro antica ed inalierabile devozione ai Papi, 
e specialmente al regnante Sommo Pontefice, che abitò 
alcuni anni nel loro rione, accorsero da ogni contrada 
per ossequiarlo. Quindi, allorquando S. S. uscì, nel chie- 
derle la santa benedizione, proruppero unanimemente in 
ossequiosi e prolungati applausi. (6. di R.) 


Corre voce che sieno riuscite vane le trattative col 
Re di Napoli per avere un corpo di truppe sue al ser- 
Vigio di Sua Santità. Vuolsi che il Governo francese stia 
per chiedere che le sue truppe a Roma debbano essere 
mantenute dal Governo romano. —(Il Clero Cat.) 


( Nostro carteggio privato ) 
Roma 30 gennaio. 

w Dalla Gazzetta uffiziale avrete già conosciuto le no- 
mine dei consiglieri ordinarii, componenti il nuovo Consiglio 
di Stato. Fra le medesime ve n° ha quattro, che ie da molto 
tempo vi prenunziai siccome indubitate, vale a dire quelle 
del principe D. Pietro Odescalchi, del conte Zucchini, del 
prof. Orioli, e dell'avv. Pagani. Questa disposizione è una 
novella prova della buona fede, colla quale Îl Governo pon- 
tificio intende di portare in effetto le leggi governative. Posso 
accertarvi che, avendo l' Em.° pro-segretario di Stato ri- 
cevuto ultimamente alcuni de’ nuovi consiglieri, loro parteci- 
pò che, senza frapporre dimora, il Consiglio sarebbesi rego- 
larmente convocato e che molte questioni di ragione am- 
ministrativa sarebbero state deferite alle consultazioni del 
medesimo. Credo che il Regolamento della Controlleria ge- 
nerale, sia in ordine all'esercizio interno de’ suoi attributi, 
sia in ordine ai suoi riferimet Ministeri di Stato, debba 
essere il primo lavoro, a cui il nuovo Consiglio volgerà la 
sua considerazione. Il prefato Regolamento fu già composto 
da una speciale Commissione di contabili, preseduta dal 
principe di Roviano. 

Il tragico avvenimento di Forlimpopoli, che voi senza 
dubbio conoscerete, ha suscitato indegnazione ed orrore ne- 
gli animi di tutti i buoni. Recenti corrispondenze di Forli 
annunciano che uno di quei terribili partigiani sia caduto 
in balia della giustizia punitrice e che gli abbiano rinvenuto 
un bottino di scudi cinquanta ; che tutta la banda del Pas- 
satore aveva preso la direzione della Bassa Romagna, e che 
Austriaci e Pontifici già da molte ore la inseguissero ra- 
pidamente e che si trovassero nelle vicinanze di Ferrara. 
Per verità, la miserevole tragedia di Forlimpopoli indurrebbe 
a credere che il Passatore avesse secreta intelligenza con 
qualche abitante della medesima, e forse ancora con qualche 








razioni prima della guerra troiana, i Siculi dovettero ce- 
der luogo ai Pelasgi, poscia questi agli Umbri, e in ap- 
presso gli Umbri ai Taurisci o Taurini o Tirreni, che gli 
scrittori volentieri confondono coi Teoschi o Toschi od Etru- 
schi. Frattanto i Siculi, respinti all’ ingiù, occuparono l' in- 
ferior parte della Penisola, che si chiamò Sicilia, nome so- 
stituito poscia dall’ altro di Magna Grecia: imperocchè, ri- 
cacciati anche di là, i Siculi passarono lo stretto, e rifug- 
girono nell'isola, che anch' essa nomossi da loro, più du- 
rabilmente, Sicilia. Variano gli scriltori in siffatti racconti: 
ma questa è la più netta idea che a noi pare aver tratto 
dalla lettura dell’ opera di Dionigi di Alicarnasso, insigne 
monumento delle italiche tradizioni, da qualche passo di 
Plinio, di Solino, di Servio, e dal raffronto dei ragiona 
menti de’ moderni Guarnacci, Niebuhr, Micali, Balbo cc. 
Né mi scemi fede lo aver taciuto degli Aborigeni. Per 
qualche scrittore gli Aborigeni sono i primissimi abitatori 
nati sul suolo : per qualche altro sono un popolo che di 
conserva coi Pelasgi cacciò i Siculi dal Lazio: v'è chi, in 
luogo di Aborigeni (originarii), vorrebbe chiamarli Aber- 
rigeni (erranti), correzione che assai ne piacerebbe, se 
non ne paresse del tutto arbitraria : altri altre cose ra- 
gionano. Per nostra opinione, Aborigeni Ù Alrgot con 
cui sempre è designato dagl’ invasori conquistato: 
adunque i Siculi furono Aborigeni per li Pelasgi, i Pelasgi 
lo farono per gli Umbri, e questi per li Tirreni od Etru- 
schi. Del resto gli Etruschi, o mai non ebbero stanza nel 
Lazio, o ne vennero essi pure discacciati dai Savvini, 0 
Sabini, o Sanniti, del quale popolo sono famiglie (1) i Sa- 


belli, i Marsi, i Peligni, i Lucani. Difficile assegnar 1° epo- 
ca in cui gli Eraclidi, probabilmente Iberici, vennero nella 
Penisola, e come pare, si confederarono coi popoli italici, 
0 forse li vinsero e sì confusero insieme. 

Chi mi sa dire il numero dei lunghi ostinati conflitti 
per cui tutte queste invasioni si saranno compite? qual 
nuovo archeologo discoprirà i monumenti, onde ritessere la 
storia di tante generazi quanto impeto, di quanta 
costanza, di quante avi di quante sventure, saranno 
stati testimoni que’ massi, naturali, immani, scabri, paralel- 
lepipedi, cui la tradizione serbò, o la favola assegnò il no- 
me di moli ciclopiche, ond' è pieno l antico Lazio? 

In tante e sì multiformi vicende di popoli, se ci ven- 
ga narrato di una torma di malfattori viventi inaccessibili 
ed invincibili sopra le vette del Palatino e degli altri colli 
coperti di boschi e circondati dalle paludi del Tevere, se 
troviamo, con meraviglia infinita, costoro aver ivi fondato 
una città, che fin dai primordi palesò quella sapienza d' i- 
stituzioni (2), che le fece conquistare il mondo, nè frattanto 
ne accada di potere per veruna guisa con la luce dei fatti 
spiegar l' esistenza di quella gente sì abbietta e sì gran- 
| de, non potrà la divinazione storica sostituirsi a un' im- 
possibil certezza, e sospettare in que” banditi una prolun- 
gata lotta del popolo primitivo contro i conquistatori, in- 









traveggendo nel supposto covaccio di masnadieri, un anti- 
co asilo ‘d' indigeni? Ecco la somma dell’ ipotesi nostra. 

La quale è consentanea, né più né meno, a quanto 
sì vede essere accaduto in tutti i luoghi e di totti i tem- 
| pi, ognoraché un popolo fu invaso da un altro. A tale pro- 





pie valgami |’ opera di Agostino Thierry, che tessendo 

storia della ceca dell’ Inghilterra fatta dai Norman 
ni l'anno 1066, la quale fu l' ultima conquista territoria- 
le che avesse luogo nell' occidente d' Europa (3), intese 
sapientemente ad offerire un tipo documentato delle pro- 
babili vicende di tutte le conquiste. Richiamiamo qualche 
tratto di quello scrittore : « Molti de’ Sassoni, che non po- 
terono o non vollero emigrare, rifuggirono con le fami- 
glie loro nelle foreste ; e se ricchi e possenti, condussero 
seco i servi ed i vassalli. Le grandi strade, per cui pas- 
savano i convogli normanni, furono infestate da bande in 
armi, le quali rapivano con l' astuzia ai conquistatori ciò 
che questi aveano rapito con la forza. » E poco dopo: 
« Questi rifugiati, detti ladroni dagli storici amici della con- 
quista, vengono descritti siccome uomini armati per odio 
contro il legittimo ordinamento sociale. » E più sotto : 
« Nella parte settentrionale della Provincia di Cambridge 
havvi un tratto esteso di terre basse e paludose, tagliato 
in diverse direzioni dai fiumi. Tutte le acque del centro 
dell'Inghilterra, le quali non colano entro il bacino del 
Tamigi o in quello della Trenta, gittansi in queste paludi, 
che nella stagione delle piogge traripano e involgono di 
vapori e di nebbie il circostante paese. Questo suolo, qua- 
si mobile, impraticabile alla cavalleria ed ai soldati di 





pe 
sante armatura, aveva più di una volta servito di rifugio 
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agente o ministro dell' Autorità politica. Tanto sembra in- 
verisimile che una banda di sessanta masnadieri ( poichè 
questo è il numero che si ripete 4 
in una città, qual’ è Forlimpopoli, chiusa d' ogni parte se, 


tanti, certo non il Hi 
roposito da persona egregiamente informata delle cose di 
Rogagna, die nel distretto di Faenza un paesano denunciò 


all'Autorità politica trovarsi in non so quale contrada del 
territorio uno dei ferocissimi masnadieri, appartenenti a 
quella banda. Non guari dopo, il paesano, essendosi avve- 
nuto per la campagna in un individuo d' ignote forme, «fu 
da cosi sddmanigio nome ;- e avendolo quegli 

secondo verità, il partigiano, spiegando una ferocie 

12, gli disse sul viso che ui appanto cercava. E, detto fatto, 
col trarre della pistola il distese morto per terra. Questo 
avvenimentò, della cui verità fon potrei dubitare, rivelereb- 
he una certa corrispondenza tra l' Ufficio politico e quella 
banda ; dimostrerebbe che il nome dell' incauto delatore era 
sato palesato a chi avea tutto l'interesse di trarne ven- 
detta. Comunque sia, é da sperare che il Governo, il quale 
avea già preso gli opportuni provvedimenti, dopo questa 
luttuosissima correria vorrà spiegare più solerte vigilanza 
è più indefessa operosità, a fine di sterminare quella con- 
sorteria di scherani, che senza dubbio per conto e in nome 
della democrazia portano il ferro e il fuoco nelle belle pro- 
vincie di Emil 











ica è venuta all'arresto di un certo 
Erculei, originario di Ferentillo, presso il fiume Nera. Co 
stui si trova incolpato di avere scritto il libello diffamatorio 
contro la pontificia amministrazione , impresso con arte clan- 
destina, di cui vi parlai in una delle mie corrispondenze. 
Si dice altresi ‘che certo ave. Petroni abbia avuto qualche 
parte nella compilazione di quel lavoro. 

In seno ‘alla Direzione generale delle dogane e dei 
dazii di consumo, è stata creata, or sono pochi giorni, una 
speciale Soprintendenza dei vapori pontifici. Giacomo Be- 
nucci, fratello a Domenico, celebratissimo appaliatore, ricevette 
l'incarico di coordinare e condurre quella gestione. 

Ho da sorgente autorevole che nei contorni di Nor- 
cia, nella parte montana dell'Umbria, siano stati arrestati 
alcuni individui, autori o complici della falsificazione dei Boni 
che chiamano di sostituzione. 

Aticona 23 gennaio. * 

L'istituto d' Africa, residente in Parigi, ha nominato 
presidente d'onore ed a vita S. E. reverendiss. mousig. 
Camillo Amici, commissario straordinario nelle Provincie 
delle Marche, e delegato apostolico d' Ancona. 

(Il Piceno.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 3 febbraio. 

Giusta un'R. decreto, e sulla proposizione del mi- 
nistro dell'interno: 

È instituito presso quel Ministero un Consiglio ge- 
nerale delle carceri de’ RR. Stati, composto di nove mem- 
bri, oltre il presidente. 

Il Consiglio generale delle carceri presenterà al mi- 
nistro dell'interno tutti i progetti di riforma e di miglio- 
ramenti che ravviserà utili pel buon andamento dell’ am- 
ministrazione e del regime interno delle carceri, sì giudi- 
ziarie che dei condannati, ed emetterà il suo parere su tutto 
quanto gli sarà rassegnato dal ministro dell’ interno ri- 
guardo al servizio carcerario. 

Detto Consiglio è anche incaricato di riconoscere e 
constatare lo stato attuale delle carceri de RR. Stati, e 
d'indicare al ministro dell'interno le misure legislative da 
promuoversi, e le norme disciplinari da attivarsi per le di- 
verse carceri, a norma dei principi generali di cui avrà 
riconosciuta l' utilità. e la convenienza. (G.P.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 28 gennaio. 

L''altrieri, in sul mezzodi cessò di vivere il neonato 

figlio del Conte d' Aquila. —(G. del R. delle D. $.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
x Firenze 2 febbraio. 

Quest' oggi, a un'ora pomeridiana, S. E. l' onorevo- 
lissimo Riccardo Lalor Sheil, membro del Consiglio pri- 
vato di $. M. Britannica, ha avuto l’ onore di presentare 
a S.A. I. e R. il Granduca, in udienza particolare, le 
lettere della propria Sovrana, che lo accreditano in qua- 
È di suo ministro plenipotenziario presso questa I. e R. 

rie. 

Assisteva alla R. udienza S. E. il senatore, ministro 
segretario di Stato pel dipartimento degli affari esteri. 

lo circostanza è stato dall’ onorevolissimo Lahor 
Sheil presentato alla prelodata A. S. I. e R. il sig. Tod, 
nuovo addetto alla Legazione di S. M. Britannica. 

Dopo la R. udienza, S. E. l' onorevolissimo Lahor 

* Sheil ha avuto l'onore d'esser ricevuto dalle LU. AA. 
Il. e RR. la Granduchessa regnante e |’ Arciduchessa Ma 
ria Luisa. . (Monit. Tosc.) 

—- 


Un Sorano decreto riapre |’ 
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ai pubblici studi. Sono rimossi fino a nuovi ordini dall’ 
Università medesima (conedivieto di i all'altra 
Università di Pisa), e respettivamente condannati alla per- 
dita dell’anno, gli scolari descritti in una nota, ch' è con- 
giunta al decreto. | Litoranea fre 
re, sone prolungati fino a tutto il mese 
(Monit. Tosc. ) 
IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nella Croce di Scroia, in data di Costan- 
tinopoli 5 gennaio: « Il nuovo anno ebbe incominciamen- 
to tra noi con un lugubre avvenimento ; le esequie, cioé, 
fatte all’ ex-principe del Libano, emiro Bescir, il quale, ot- 
tuage nario, era morto il giorno innanzi (come dicemmo ) 
nella modesta e solitaria dimera di Cadichioi (I' antica Cal- 
cedonia.) Credo che nom riuscirà discaro ai vestri lettori un 
cenno in memoria dicolui, che-per lungo tempo aveva te- 
nuto il dominio del Libano. 

«Egli, principe di secondo ordine, non poteva in 
polilica tracciare una via tutta propria, quando maggiori 
e formidabii Potenze agitavano ì destini dell’ Oriente ; pe- 
rò si manteone neutrale, per quanto gli avvenimenti glielo 
permettevano. Vedea gli emissarii della Francia, che ag- 
giravansi sulle balze del Libano, perorando gl interessi 
delle armi egiziane; mentre, da un altro lato, gli agenti 
inglesi predicavano amore e fedeltà alla Turchia. Il buon 
principe rispettava il ramazan dei Turchi e la quaresima 
dei Cattolici; egli appariva Jealmente cristiano pel modo in 
cui favoriva Ja nazione maronita, anche quando irruppero 
i dissidii tra Mehemet Ali e la Sublime Porta. Ma do- 
velte alla fine piegare in favore delle armi egiziane, quan- 
do la fortuna aveva ad esse tanto sorriso, ch' elle pa- 
revano già dominare le rive del Bosforo. Costò cara all 
emiro Bescir questa apparente simpatia pel principe egizia” 
no, giacché, ri l'Impero turco dalle Potenze eu- 
ropee, la Porta guardò il principe del Libano siccome re 
belle. Fu spodestato dalla ‘Turchia, mediante l' aiuto dell’ 
Inghilterra, la quale lo puniva nello stesso tempo per gli 
ostacoli, che i missionari protestanti incontravano sotto il 
Governo dell emiro Bescir a diffondere le Bibbie e le lo- 
ro dottrine tra la nazione maronita. 

«Toccava alla Francia di difendere il cattolico emiro; ma 
questa lasciò che il disgraziato principe andasse esulante nell' 
interno dell’ Asia minore, in Saframbolù ed in Brusa. La 
Sardegna, nobilmente rappresentata dal barone Tecco, cercò 
ogni mezzo per addokire al principe le pene dell'esilio, e 
dopo tante traversie, potè l'emiro eleggere a suo soggiorno un 
lido asiatico nell’ antica Calcedonia. L' attuale Governo turco 
gli aveva assegnato una pensione mensuale di diecimila pia- 
stre, e nello stesso tempo gli concedeva che il venerando 
sacerdote Stefano Mabaisci (di lui parente) gli tenesse 
compagnia. Morto che fu in Calcedonia, il gran visir or- 
dinò che fossero fatti funerali convenienti al suo grado 
principesco. Nella chiesa patriarcale armeno — cattolica fu 
trasportato il cadavere dell’ emiro. Monsignor Salviani, Pa- 
triarca, ricevette il feretro alla porta della chiesa. Assi- 
stevano all'esequie tutto il clero armeno, col primate, ed 
i Vescovi d Ancira, d' Artvin (Armenia) di Erzerum e di 
Brussa. Il barone Tecco, rhe conobbe il principe nei 
fiori ‘di suo splendore, quando dimorava nei villaggi del 

ibano inteso a gravissimi studi, lo conobbe poscia nei 
giorni della sventura, e come nella buona, anche nella 
trista fortuna gli si mostrò affezionato. Per la qual co- 
sa, col suo segretario, marchese Migliorati, e cogli altri 
impiegati della legazione, assisteva in luogo distinto ai 
funerali. Altre persone di riguardo erano convenute pure 
intorno al cadavere, fra le quali il poeta Regaldi, che tem- 
po innanzi erasi recato col barone Teco ad ossequiare 
il principe; ed avendogli allora detto, che quando visitava 
il Libano, era stato testimonio della riverenza che i po- 
poli della Montagna gli conservavano, il principe rispose, 
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cite i tre vaste case furono distrutte. 
2 jaficale 
quente retiicazione riguardo all voci sparso dai giornali 


Cardinale diede tosto ad un distinto avvocato l'incarico 


be in tal caso assunto il processo. Dopo 


rridico, u 
trovava applicazione al Cardinale; e che quindi la quistio- 


L'Obeerver ci narra che il corpo cattolico romano 
sta per acquista: 
Ise rallela alla strada che sì costruisce tra le Camo 
re del Parlamento. e Piemlies, con lo scopo di erigervi una 
magnifica cattedrale, che sarà intitolata a S. Patrizio. Sa 


reno pal 


ghilterra. L'acquisto non è ancora fatto, ma i prelimina- 
ri sono terminati, © 


La Gazzetta di Madrid annunzia oggi la destitu- | sarebbe ben presto egli stesso umiliato. La menzogna or: 


Stamane uri Bonsîeld e figli, mercanti di abit fatt, 


INGHILTERRA 


Altra del 29. 
ile incendi si manifestò ne' ma- 


ogni Honnsditch 1500 operai circa. Due 


se ci fosse adilo a 
nie le misure necessarie alla sua 
chiedendo se si avesse in- 
procedere giudizialmente © qual forma avreb- 

esitanza, 
intenzione di fare alcun 
poiché la legge, nell'attuale suo tenore, non 


stare in Londra una grande estensione di ter- 


ogni altra costruzione di simil genere in In- 


SPAGNA 
Madrid 25 gennaio. 





zione di sette governatori di Provincie. 


stampa, 
tenuta al 


mento del 


Un 
mistero il 


zi il 





che quando un uomo vive lunga età, Iddio di lui fa di- 
versi uomini. In queste parole l' emiro traduceva il carat- 
tere della sua esistenza. Ei fu splendidissimo, fortunato si- 
gnore : fu povero, travagliato, esule. » 





Dall Albania turca nulla d’interessante. 

Tutte le indagini, che si vanno facendo in via poli- 
tica sull’ assassinio, già da noi annunciato, di Ostoja Vukas- 
sovic di Drazin-Vert, confermano sempre più che ne sieno 
stati autori sette Montenegrini, guidati dall'or detenuto Laz- 
zaro Popovic di Risano. Sul destino degli oggetti rapiti alla 
famiglia. Vukassovie non si hanno per anco tracce sicure. 

Il giorno 26 corrente, i Montenegrini più vicini all’ 
Erzegovina pensavano di attaccare i pastori di Niksic per 
vendicarsi della perdita toccata nell’incursione del 12 cor- 
rente nel villaggio di Okulista. (0. D.) 

sn 

Malil pascià, governatore di Smirne, fu insignito con 
gran solennità dal console generale austriaco della gran- 
croce dell'Ordine di Leopoldo in ricognizione, del distinto 
ricevimento, da lui fatto ai fratelli dell' Imperatore nello 
scorso anno. (0. T.) 

®© — -—--- 


L'ultima conferenza dei ministri coi commissari, in- 
caricati della compilazione della legge. sulla 
essendo riuscita vana, una nuova conferenza sarà 


libertà della 


più presto. 


Sì legge nel Clumor publico: Il Ministero dee con- 
vocare tutti i direttori dei giornali di Madrid per udire 
il lor parere sul progetto di’ legge relativo 
della stampa. 

© Si legge nell Epoca: Il presidente del Consiglio ha 
già, a quanto pare, conferito varie volte con alcuni rap- 
presentanti esteri, e con alcuni commissarii, perl’ assesta- 


alla libertà 


debito a fine di sollecitare la presentazione al- 


le Cortes di un progetto definitivo su questa interessan- 
tissima questione. 


corriere, testà giunto da Roma, ha recato al Mi- 
concordato fra la Spagna e la Santa Sede. Se 


ne ignorano ancora le basi principali ; ma assicurasi che, 
fra le altre stipulazioni, esso aecordì 

di acquistare ogni sorta di beni, ai Vescovi it diritto di 
partecipare all'istruzione pubblica, e che infine autoriz= 
ristabilimento di tre Ordini religiosi. Resta a sa- 
pere se il nuovo Ministero accetterà il lascito del suo 
predecessore. (7. il dispaccio telegrufico, inserito nella 


Chiesa il diritto 





Seconda Edizione dell’ altr” ieri. 


Una 


lettera di Madrid, pubblicata dai giornali inglesi, 


assicura che il sig. Diaz Martinez, il quale si crede leso 


da un atto del 


cia, collo 


inistero Narvaez, sia partito per Fran- 
scopo dichiarato di provocare il Duca di Valenza 


ad un duello a morte. 


n2 
conte di 


Vi 


petizione 


Il sig. Salamanca è stato eletto deputato dal distret- 
to di Catalogna. 


PARLAMENIO SPAGNUOLO 
4, nella sessione della Camera de'deputati, il sig. 
San Luis (Sartorius ), antico ministro dell'in- 


terno, dimandò al Gabinelto attuale alcune spiegazioni, in 
conseguenza d'allusioni, pubblicate dal giornale La Pa- 
tria. ll sig. Bravo Murillo ha dato ampii schiarimenti, che 
pare abbiano sodisfatto Ja Camera. 


FRANCIA 
Parigi 30 gennaio. 
è il progetto di aprire, a favore del Pre- 


sidente, una soscrizione nazionale, ove, di fianco all’ offer- 
ta di ogni cittadino sarebbe apposta in forma di voto una 


all'Assemblea per la proroga dei poteri di L. Bo- 




















































































Questa sarebbe la missione del Mini 
saparie e. Ma sembra che ne abbia ancora pae da 


meno utile, e che sia destinato ad ammantare, coll umj, 
sua esistenza, progetti, che potrebbero prolungarne asi} 
durata. Esso non sarebbe surrogato se non da un 

nistero, che assumerà l'obbligo di sostenere la rielera 
del sig. Bonaparte nel 1852. ( National)” 


ranza contro il vi 

fa a censurare, acerbameni 
di permanenza, e più ancora i 
collegati nell’ Assemblea in quella famosa discussione. 

‘Eccetto i giornali dell'Eliseo, tutti gli altri sn 
concordi nel rimproverare all’ ex-membro del Governo pro. 
visorio della Repubblica di febbraio la sua diserzione 
campo del bonapartismo. 

La cagione principale del pronto scioglimento del 
discussione nella sessione del 27 gennaio, dice Un corrispoy. 
dente del Courrier de Lyon, fu la persistenza colla qui 
i sigg. Odilon Barrot e Leone Faucher hanno rifiuta, 
di prestar mano al disegno degli oppositori. L’ Opinio, 
ique dice essa pure: « Se le interpellanze non seguirv È 
il loro corso, ciò si deve alla prudenza dei sigg. Odia 
Barrot e L. Faucher, che han creduto bene di non pa 
lare alla ringhiera. Il loro astenersi dal dibattimento n 
ha in singolar modo diminuita l'importanza, perocchì | 
loro dichiarazioni eran quelle che dovevano somministra. 
ne la materia. 

Pare che i faziosi dei sobborghi della capitale a fl 
biano perduta la voglia di tentar novità, dopo che i parit 
dell’ Assemblea nazionale hanno dimostrato di propender 
alla concordia ed alla pace. Nondimeno lo spirito demap. 
gico nei Dipartimenti si agita ancora. È stata scoperi, 
dice la Patrie, a Vienne una trama rivoluzionaria ne; 
quale parecchi sono gravemente compromessi 

Leggesi in una corrispondenza del Risorgimento,i 
data di Parigi 29 gennaio: « Nessuna notizia La periper. | gle 
è terminata in modo poco decoroso pei capi della cu 













zione, i vevano strascinati i soldati al combattimen | fre attuale, sig 
e poi si sono ti pe' primi. L' Eliseo trionfa del j- 

lazzo Borbone. Felice se non abusi del trionfo: alirimen 

non può recare vantaggi nè alle coalizioni, nè alle us Se lo state 
pazioni. L' Assemblea può in questo momento essere Cantone, né 
siderata come moria, ma non è una ragione per gitta Il Govern 
ne il cadavere, fuori della finestra. Anche i morti han si chiaman 
diriti a riguardi: è sempre stata una virtù il rispetai| fuante per di 
nel caso presente, è anche abilità politica. lo spero pel ni Nel Giur: 
paese che nessuna violenza, nessuna sorpresa sarà tenta | lle truppe d 
se l'ambizione dell’ Eliseo si contenta di una proroga | fin un ordine 


poteri del Presidente, si potrebbe scommettere che sn 
sodisfatta. Ma guai se si volesse di più: sarebbe una r+ 
voluzione di più pel nostro povero paese, già troppo tw 
mentato da esse. Ma io spero che i consigli savii pre L'agitazi 
varranno. rie al ridico 
Si parla nel mondo politico della proposta del s; | ilpmanna si 50 
Creton, che è intesa a far rivocare le leggi d' esilio ue 
tro i due rami della famiglia borbonica. Pare certo e 
la Montagna inclini a votare per quella proposta. Un pi 
sonaggio, collocato in alto grado, che è in istato di ben cu 
scere le intenzioni dei giovani Principi della famiglia 
Iéans, assicura che il Principe di Joinville e il Du 
Aumale verrebbero in Francia, tostochè la legge fosse voli 


Quasi tutti i giornali parigini lodano e commentan 
la pastorale dell’ Arcivescovo di Parigi. L' Univers la sar 


bvocatori. L' 
duri, ne ri 
contrada, t 





ta fatta da 

del 20: 
za armi ne 
0 tale spave 









































pa un giorno senza lodi e commenti. L' 4ssemhe o il possibi 
Nationale dice che non la commenta perchè i suoi 1 | Ufnchiudere pa 
versarii politici la Jodano! che non i 


i ribelli so 
ria il vento. 
impegno. Si 


In Francia si rileva sempre più fondatamente che [i 
ceto mercantile e borghese, tanto nella capitale come ne 
Provincie, è più amico a Luigi Napoleone che all‘ 
semblea. (G.U 





Aristide Dumont, noto per molte esperienze teleg 
fo-elettriche, fatte a Parigi, realizzò una nuova applica 
ne dell'elettricità. Egli si propone di rendere sicure i 
le abitazioni, mediante un electro-ferme, contenuto n i 
bottiglietta di 10' centimetri di lato. 

Vien essa collocata dovunque si vuole, e avi 
un giuoco di scampanio, se appena una porta, una li 
stra si apra o si chiuda, indipendentemente da chiuny 
entra od esce. Si può applicare anche ai forzieri. 

Così l' elettricità sta per divenire la guardia | 
vigile della proprietà, com’ essa è già il mezzo più 
per la trasmissione del pensiero. (_Hl Friuli) 

—__—_— 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Sessione del 30 gennaio. 
Come le due precedenti, così la sessione d 





torra è di legno, stabilendo un grande accampamento, che 
prese Ji nome di campo di rifugio... Ogni giorno aleu- 
no tra i principali Sassoni giugneva al campo di quei la- 
droni e pirati per la buona causa, seco portando gli avanzi 
della sua fortuna, cc. (4) Era passato oltre um secolo do- 
po la conquista, ei Sassoni non erano peranco ridotti inter- 
tamente all obbedienza de' Normanni: negli ultimi anni del 
regno di Ricardo Cuor di leone, la foresta di Sherwood era 
rifugio de' Sassoni erranti, i quali persistendo a rinegare 
la conquista , viveano liberi, senza piegarsi alle leggi degli 
stranieri. (5) » 

Que’ rifuggiti, detti ladroni, non paiono proprio 
ue' cotali nostri banditi? Se sostituiscasi i colli alle pia- 








nure di Cambridge, la descrizione di quello asilo somiglia 


appuntino a quella parte del Lazio, ove poi sorse’ Roma, 


del Tevere, fossero Toschi, Latini, Pelasgi Volsci e Sabini- 
Na gli è chiaro, che l'illustre storico nostro non si av- 
visò asserire altra cosa, se non che dei vicini paesi fosse- 


lotta tra conquistati e conquistatori. Ciò desumiamo dal 
non essersi egli fermato punto su quel luogo, né averlo 
corredato tampoco di veruna citazione. 

Nl conte Cesare Balbo crede Roma un complesso un 
rimescolio di genti Tirrene ed Iberiche e Celto-Umbre e 
Fenice e Pelasgiche e Celto-Galiche e Cimbriche (7). Pa- 
re dunque ch'egli ammetta, come noi, che le alture del 
Palatino fossero da secoli asilo di profughi. Ma ben lun- 
gi che neppur egli vi congiunga alcun sospetto di resisten- 
za degl'indigeni contro gl'invasori, scorge invece, come il 
Guarnacci, l' elemento nazionale d' Italia unicamente negli 





che Cicerone, parlando delle origini, chiamò luogo sano in 
in regione pestlenziale (6) : Tarquinio Prisco fi il primo 


in 
che desse scolo alle acqu stagnanti del Tevere che cir- 
condavano i sette colli, i quali erano tutti ingombri di bo- 
scaglie, onde Querquetulano era detto l'uno dalle quer- 
altro Fagutele dai fag- 
dai Sassosi 





cie, l'altro Viminale dai vimini, 1 
gi. E le trincee di terra e di legno erette 

ne ricordano, che Roma, la quale a taluno parve dover 
essere stata in origine un luogo di mercato (scelto ben 
poco felicemente ), somigliò invece ad altri 
cerato. 


veneta 
di Roma, affermò che i faggitivi nei boschi e nelle. paludi 


campo trin- 


un 
Filiasi, in una sua dissertazione sull’ epoca mitologica 
regione, narrando per incidenza il nascimento 


Etruschi: quanto ai Romani, gli sembrano un cotale cle- 
mento ibrico, diverso, avverso, e in conclusione oppressa- 
tore del primo. Il Balbo appartiene ad una scuola che chia- 
meremo anti-romana: gli scrittori di tale scuola conside 
rano la romana dominazione, come una vera sciagura, e non 
finiscono mai di rimpiangere i soffocati elementi delle varie 
nazioni. 


qualche luogo alle civiltà 


ro nativi quei banditi, senza aggiugnervi alcun pensiero dî | 


partiano 
Su 
seguenze 


duzione. 
date dai 


seed, 





steverina, e nel quale è un anlichissimo 
Sibilla, opina il p. Volpi, che i Siculi fossero cacciati e 
chiusi dai primi invasori (0). Quo miglia lungi dalla cità 
havsi poi un castello, il quale tuttavia chiamasi Siciliano | come 


per contraporre una civiltà indigena all’ importata civiltà ro- 
mana, questo s° intende : ma che noi datori di civiltà ad altrui, 
noi che viviamo tra gli avanzi delle grandezze di Roma, non 
incerti, ma indubitati, non isminuzzolati 
volta integri, non inesplicabili, ma seritti in quella lingua 
ch'era pur testè la lingua universale d' Europa, non ra- 
ri, ma diffusi per ogai gleba della terra italiana, che noi, 
dico, posponiamo e quasi ripulamo tuttociò, per affezio- 
narci non solo agli Etruschi, ma agli altri popoli che si 


ma vasti e tal 





l'Italia prima del dominio romano, di alcuni de' 


quali la civiltà è problematica, di altri si sa appena il 
me, questo non può non parer singolare. ai 


quale storico fondamento siensi per noi consid» 


rati i Sicali come primi abitatori d'Italia, già lo abbi: 

delto. felina tutti i Siculi cedessero petali Pn 
tamente agl invasori, 0 si rassegnassero al giogo, crediam 
poterlo derivare, oltrechè dalla analogia delle abili con- 


delle conquiste, da qualche altra più positiva i 
Narra Dionigi di Alicarnasso, paio le cia fon: 
Siculi, fosse Tivoli, e che a’ suoi tempi una parte 


della città stessa si chiamasse Siculetum. Oggidi 
parte, alla quale accenna Dionigi, cioè la montana, pa 


della cità per lo Teverone, chiamasi Cast 
questo luogo, che offre as inogine di Bla bia! 
tempio detto della 


perché, questa volla il p. Volpi non opina 

















ma afferma, perchè in quel monte, cacciati dagli / 
e dai Pelasgi, un tempo gli antichi Siculi dimorarono (10 e 
Nolisi bene, che il p. Volpi, seguendo Dionigi di A\®|f 
nasso, chiama Aborigeni i primi invasori del Lazio. 
Qui pertanto abbi una analogia specialissima 
non si tratta di qualsiasi tempo, ma dell' epoca di 04 
quistione ; non di qualsiasi luogo, ma proprio del Lat 
non di qualsiasi popolo, ma dei Siculi stessi. e 
Adunque, per | nostra, quando i Pelasgi ©# 
Umbri, ovvero, come dice Dionigi, gli Aborigeni ed !’" [fi 
lasgi, invasero primitivamente il Lazio abitato dai Si fiiut; 
una parte di questi avrebbe per avventura piegato il adi 
al vincitore, un' altra parte sarebbe fuggita nella bass | 
lia, ed una terza parte, minore, di mumero , ritratta “ 
rebbesi ira le pozze del Tevere e le loscaglie de 
colli. Né già per questo vogliam supporre che dî sola s!4" 
sicula fossero tutti que' banditi, che fondarono Rot: 
condotti da Romolo, vinsero Amulio, e riposero N ir 
sul trono di Alba : invece anzi crediamo che ad 0gn! "° 
invasione del Lazio, i conquistatori di prima, divenuli * | 
volta loro conquistati, aumentassero il numero di d 
gitivi, e così si effettuasse quella mischianza di razz?, 
sorgono le gagliarde generazioni. Il ratto delle Satis 
fa prova, che gli ospiti dei sette colli soleano pro" | 
re aî propri connubii con Je arti stesse onde sì 1°" 
Su il vitto. 
‘uttavia il nucleo di quella te crediam. f0S" 
stiamo dicendo, Siculi E gl vogliano solfoler 
discorso con qualche etimologica osservazione 











































































tranquilla e senza notevoli incidenti. 





itero di Seri Mrendere in considerazi 

li sato di prendere in considerazione la proposta del 

Cile Vai per la formazione d'un Consiglio per- 

è tata; "la guerra, l' Assemblea adottò, alla terza lettura, 

ae Prgzsso paio concia, Fa, Pracà e la Sar 

bn quindi la discussione del progetto 
L) incaricata di presentare l' esito dell’in- 

) articolo ne del lavoro agricolo ed industriale. 

cato: nel 

R- dila 

la mino 

listero, si 

NmissIONe 

SÌ erano 

one, 

ltri sono 

no prov. BB; si 3; 

‘zione al BP", slecitudine pei roletarii, la cui lamentevole condi- 


5a, intollerabile miseria sono dimostrate dall’ economista 
# © 1 suo discorso fa spesso interrotto ; ma non sembra 


© ifuire sulle deliberazioni dell'Assemblea. 
' (FF.P.) 
SVIZZERA 


L'ambasciatore di Napoli insta perchè sia revocato 
qusle svizzero in Messina, sig. Gonzenbach, perchè 3° 
iehia ilegalmente nella politica del paese. Non si co- 

ancora la risoluzione del Consiglio federale. 
jamo nella Gazzetta di Losanna: « Il Gabi- 
ricevuto comunicazioni diploma- 




























alima; ma si è convinti che in certi Cantoni non si 
scono puntualmente gli ordini emanati dal palazzo 
Frlach a Berna. » 

11 29 gennaio, il sig. di Karniski ha presentato al 
ridente del Consiglio federale sig. Munzinger le sue 
ail, come incaricato d'affari austriaco, l’ ambascia- 
e attale, sig. di Thom, essendo stato richiamato. 


aria: nella 


mento, in 
peripezia 
lella coali- 


















Jattimento, 

spp i; (6. T.) 
altrimenti BERNA 

ogna omai Berna 23 gennaio. 

alle usur Selo stato d' assedio non è stato proclamato in que- 
ssere cov- BEL, Cantone, noi non siamo guari più felici. ; 
er gittar- BB | Governo crede ad una grande cospirazione di quei 
ti hanno si chiamano rossi, e non trova mezzo alcuno energico 
rispettarii: 


ro pel mio 
rà tentata: 
roroga dei 

che. sari 
è una ri 
roppo tor. 


p contrada, tanto felice fino ad ora. 
savii pre- 


L'agiiazione si è diffusa alle altre parti dei Cantoni, 
are al ridicolo sviluppo di forza del potere. Nella parte 

















a del sig Rperna si sono piantati da per tutto gli alberi di libertà. 
‘esilio cog- Bolo il Governo vi ha mandato artiglieria, cavalleria e 
certo che @@jieria; il tutto per abbattere quei sediziosi abeti. — 

la. Un per: Il solo fatto di qualche gravezza, che noi dobbiamo 


munziare, è una ferita, che ha ricevuto il prefetto d' In- 
raken, uomo generalmente detestato. Osserviamo in- 
uio che tutto ci trae a credere che quella ferita sia 
ia fata da un conservatore. Ciò ha avuto luogo nella 

del 20 al 24: il domani i patrioti si sono riuniti 
ua armi nel numero circa di 1200, ed hanno cagio- 








ilo il possibile per impegnare questi. t 
neidere una convenzione col capo militare del luogo. 
i che non impedisce ai fogli ed ai bullettini di sostenere 


i suoi as 






TICINO 
La convenzione daziaria, dal Consiglio federale 
sentata al Gran Consiglio in una delle ue ullime sesso, 


al loro entrare non saranno dichiarate in transito diret- 
to, dovranno pagare i diritti d’ entrata, giusta la tariffa 
federale, quindi godranno della libera circolazione sul ter- 
ritorio svizzero; 

3. Però il Consiglio federale permetterà nei Circoli 
di Locarno, Lugano, Chiasso e Magadino, lo stabilimento 
di depositi a domicilio per le merci della classe 8 e 9 
della tariffa federale, e farà per ciò rimborsare ai proprie 
tarii ‘stabiliti nel Cantone Ticino, come magazzinanti, la 
metà dei diritti d' entrata sulle dette merci, di cui potran- 
no giustificare l’ esportazione. (Eco dellu Borsa.) 


VAUD 
Il 26 il Circolo di Losanna ha eletto a suo r: 
sentante nel Gran Consiglio il conservatore avv. Giulio 
Modrot con voti 908, contro 714 dati al radicale sig. 
Guignard. Il Circolo di Losanna conta 4300 votanti. 
(G.T.) 
8. GALLO 
I voti sull’ accettazione o rifiuto della nuova Costi- 
tuzione si dividono come segue : per l’ accettazione 4441 
cattolici e 9474 riformati; per il rifiuto 16,651 cattolici 
e 3009 riformati. (6. T.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 30 gennaio. 

Il Principe di Prussia fu, in conseguenza della riduzione 
dell'esercito, dispensato dal comando del 2° 3° e 4° 
corpo d'armata guardie. Il Principe assume di bel nuovo 
il Governo militare nella Provincia renana e nella Vest- 
falia, unitamente al comando superiore del 7.° e 8.° corpo 
d' armata. : ( Corr. Ital. ) 


In forza d' una voce, sparsa dalla Gazzetta del 
Baltico, giusta la quale fra il vapore danese il Geyser e 
alcuni legni prussiani avrebbe avuto luogo un confitto nell’ 
atto che questi volevano entrare nel porto di Kiel, il mi- 
nistro presidente di Manteuffel ordinò tosto di fare le op- 
portune ricerche. Non mancheremo di comunicarne ai no- 
stri lettori il risultato. ( Idem.) 


Il consigliere di Stato Schuhmacher, or qui giunto, 
tratta, per incarico del Governo di Waldeck, con questo 
Governo per la formazione di una terza istanza in affari 
giuridici pel Principato di Waldeck, col mezzo d'un Tri- 
bunale prussiano. Udiamo che tanto il presidente del Mi- 
nistero quanto il ministero della giustizia sono disposti ad 
acconsentirvi. ( Ost-deutsche Post.) 

Il Corrispondente di Amburgo riporta, in data di Ber- 
lino la seguente opinione d'un alto impiegato di finanza 













ente che il trilli sono stati dispersi come la bolla d'acqua, che 
come nell Miri Îl vento. Ora il fatto è che non vi è stata traccia 
he all’ As- [if îegno. Si sono arrestati due giornalisti, prevenuti di 
di Mil.) tradimento, perchè avevano rapportato che le truppe a 


luier, avevano rifiutato di caricare il popolo. Un terzo 
Te docva subire la stessa sorte; è il sig. Stimplli, 


ze: telegra u 
applicazi» iene dell'antico Governo. 
sicure tutte BR Na i Consiglio esecutivo non ha osato d'impadro- 
















della sua persona , perchè quest’ arresto sarebbe siato 
sigrale d'una sollevazione immediata ; è probabile che 
ri pubblcisti saranno subito incarcera! 

Si continua ad organizzare volontari in alcuni Comu- 


nuto in una 





avverte con 
una: fine 
chiunque 


Messa ragione. 
Dopo alcuni giorni , i giornali conservatori predicano 


nservatori si sono raccolti a Berna nel nu- 





riguardo al Congresso della Lega doganale in Wisbaden: 
« Molti giornali spargono e financo sostengono con ostina- 
zione un grande errore. Le consultazioni e le discussioni, 
che or si tengono in Wisbaden sugli affari della Lega 
doganale tedesca, vengono rappresentate come un contro- 
Congresso 0 almeno come una deviazione rispetto alle pro- 
posizioni dell’ Austria nelle conferenze di Dresda ; poichè 
in queste trattasi di una riunione a vantaggio del com- 
mercio e dell’ industria. Quest asserzione però si fonda so- 
pra una interpretazione assolutamente falsa. Lo scopo del 
P adunanza di Wisbaden non è puramente politico , ma 
soltanto commerciale, amministrativo, calcolatorio ; dappoichè 
i commissarii, colà inviati, non hanno ad occuparsi che di 
conteggi e conguagli tra gli Stati della Lega, e tanto la 
politica : quanto ogni allargamento © restrizione, oltrepasse- 
rebbe, non solo il cerchio degli affari designati, ma quello 
pure dei loro poteri. » ( Lloyd.) 
ASSIA ELETTORALE 
Cassel 25 gennaio. 


Sentesi che, in forza di rimostranze, fatte dal com- 


———____—__—_——_______—_c—< 
SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' ieri. 
Vienna 3 febbraio. 

S. M. l'Imperatore si è degnato di condonare il ri 
manente della pena al notaio Adamo Niederhauser, con- 
dannato a 4 anni di carcere per aver preso parte alla 
rivoluzione ungherese. La gita di S. M. l' Imperatore in 
Croazia seguirà, a quanto dicesi, nella prima settimana della 
prossima primavera. (Lloyd. ) 

Trento 4 febbraio. 

Abbiamo notato già da qualche giorno un insolito 
concorso di forestieri, che alla foggia del vestito si distin- 
guono dalle costumanze di questi valligiani. Procedono con 
certo ordine piuttosto marziale che borghese, e tutti sfi- 
lano alla volta d' Italia. 

Da fatte indagini abbiamo raccolto che questi pas- 

seggieri sono Svizzeri, diretti alla volta degli Stati ponti- 

ficii. (G. del Tir. Ital. ) 
Germania. 

La missione a Vienna del sig. di Sponneck, mini- 
stro di Danimarca, occupa l'attenzione dei giornali ale- 
manni. Si suppone ch' essa altro scopo non abbia avuto se- 
nonchè la regolazione delle spese, che trae seco l' inter- 
vento austriaco. Noi crediamo di poter dire che la mede- 
sima era assai più estesa. Il Governo danese, come mem- 
bro della Confederazione germanica , è impegnato di- 
rimpetto all’ Holstein dall’ Atto del Congresso di Vien- 
na. In quanto allo Schleswig, col proclama reale del 14 
luglio 1850, egli fece a questa Provincia delle promesse, 
che converrà ben presto eseguire o ritirare. L' Austria, 
chiamata a decidere colla forza delle armi la questione 
della pacificazione, dee necessariamente, come la prima 
Potenza alemanna e la principale nella Confederazione , 
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20 1848 ha espulso le Case principesche dai loro pap- 
ed ha cambiato i demanii in beni dello 
stessa coaltiva influenza, si coneretarono 
componimenti. L’avvenire terrà egli per 
che allora succedette ? e, se pure gli attuali reg- 
per vincolati dalla parola data forzata- 
o spontaneamente, i loro successori, gli agnati che 
i acconsentivano, vorranno eglino adattars alle dis- 
ni di leggi, aventi un'origine così violenta? Vien 
lo che in Dresda debbasi por mano ad una revisione 
‘tutte le misure, strappate ai Governi nel periodo dell’ 
agitazione, e sì voglia dichiararle invalide, riserbando ad 
giudizio federale di arbitri la decisione nei casi dubbi. 
Sarebbe di grande vantaggio se codesto supremo tribunale 
decidesse altresi sulla natura giuridica dei demanii, senza 
riguardo alle leggi promulgate nel frattempo; anche allora 
che i Principi fossero determinati di non oltrepassare i 
tracciati confini, nemmeno nel caso d'una decisione favo- 
revole ai loro titoli. Cotale decisione stabilirebbe una pace 
definitiva, dappoichè non lascierebbe adito a tornare sulla 
ione. Se favorevole alle famiglie governanti, allora ne 
deriverebbe bensi il diritto di modificare l' ordine attuale, 
non però la necessità; e d'altronde, il popolo sarebbe trat- 
to da un errore di tanti anni, il quale non poco ha con- 
tribuito a rendere men saldi gli antichi legami di fedeltà. 
Se all'incontro, fosse deciso in favore della proprietà dello 
Stato, allora le condizioni attuali sarebbero pienamente raf- 
forzate, non potrebbero più dirsi strappate con sollevazioni 
e minacce, e nessun agnato delle famiglie governanti avreb- 
be appiglio per far valere un giorno i suoi diritti, secondo 
i rapporti che esistevano prima del 1848. » 
—_—_ 

L' Indicatore dello Stato smentisce la notizia che 
il R. Governo wirtemberghese abbia comunicato a Dresda 
una propria Memoria sull'unione doganale e commerciale ; 
e dice anzi che il plenipotenziario del Wiiembene Dre- 
sda ebbe istruzione d' attenersi alla memoria della Baviera. 

(Austria. ) 
Monaco 28 gennaio. 

La procedura penale in oggetti militari sta per subire una 
completa riorganizzazione. Tra' varii progetti di legge, che 
debbono essere prodotti alle Camere, havvene uno riguar- 
dante la pubblicità e l’oralità nei processi militari. La 
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vegliare all'ordinamento politico dei Ducati. Ella ha già 
dichiarato di non volere scostarsi dalla determinazione della 
Dieta germanica del 47 settembre 1846. Ma a Copenaghen 
havvi un partito, anche nel Ministero, che non chiederebbe 
di meglio che di passar oltre, e rimettere in vita gli an- 
fichi progetti, almeno sull’ incorporazione dello Schleswig. 
Il sig” di Sponneck, che non appartiene a questo partito, 
fu incaricato di scandagliare le intenzioni del nostro Ga- 
binetto, e su questo proposito eziandio ottenere la promes- 
sa che lo Schleswig sarà, dopo il disarmo, occupato dalle 
truppe danesi, e i compromessi nella rivoluzione dati in 
mano alla giustizia. Veniamo assicurati che il nostro Ga- 
binetto vi si è rifiutato; e tale notizia ci sembra altrettan- 
to più certa, in quanto che le lettere di Altona, che ci 
pervengono oggi, affermano : 1) che la fortezza di Rends- 
burgo sarà occupata dagli Austriaci, — 2) che sarà ac- 
cordata generale amnislia a tutti quelli che ritorneranno 
immediatamente ai loro focolari; — 3) che i prigionieri 
di guerra saranno scambiati e powti in libertà. Egli è pro- 
babile, dietro a ciò, che il Ministero danese sarà modifica- 
to nel senso della politica austriaca. — Una parte del cor- 
po del generale Legeditsch è entrata in Amburgo. — Le 
Camere prussiane hanno chiesto al Ministero una dichiara- 
zione sull impiego dei 18 milioni accordati or fa un anno. 
Il ministro di finanza si è rifiutato di dare questa spie- 
gazione. — Il generale di Radowitz si è fermato tre gior- 
ni in Berlino, ed ebbe molte conferenze col Re. I gior- 
nali pretendono che la Prussia faccia ora tutto il possibile 
perché l' organizzazione della Germania sia come quella in- 
nanzi al 1848, al fine di avere un più libero campo per 
la sua influenza sui piccoli Stati. ( Corr. Ital.) 
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La Gazzetta Universale ha, in data della Turingia 
24 gennaio. « Le differenze sulla natura giuridica dei 
demanii nel Granducato di Gotha, le quali richiamano in 
sì alto grado la pubblica attenzione, potrebbero estendere 
i loro effetti assai più che a prima vista non sembri. La 
questione è già da gran tempo una delle più difficili, e in 
qualche modo delle più delicate. Ad essa si congiunsero, 
secondo il punto di vista dal quale venne considerata, il 
principio dinastico particolare, il socialista, il comunista. Ciò 
che avvenne in tale proposito dall'anno 1820, potrebbe in 
qualche maniera condurre alla convinzione che la contesa 
non può essere appianata con la violenza, ma esige invece 
una franca esposizione dei rapporti di diritto. Nel Nassau, 
la forza promosse una decisione favorevole alle pretese del 
Principe, e la vesti del manto della legge, poichè soltanto 
con la violenza fu la legislatura condotta ad approvare le 
esigenze del Sovrano. Che valse questo ? Cotal legge fu 
dispersa nel marzo 1848, come polvere dinanzi al vento. 





Novella del 10 novembre 1848, riguardante alcune modifi- 
cazioni nella seconda parte del Codice penale, servirebbe 
di base a questa riforma. L'Auditorato fa la parte della 
Procura di Stato ; presidente d'una Corte di giustizia è 
sempre un primo auditore; i giurati sono persone militari ; 
le contravvenzioni vengono giudicate senza giurati. Il Re non 
ha acconsentito che la giurisdizione penale militare venga 
assunta dai Tribunali civili, or esistenti, come ideavasi in 
un progetto, ch'era stato condotto a termine, ma che non 
venne prodotto nell'ultima tornata. Questa legge. sodisfà 
ad un desiderio e ad un bisogno, sentiti già da lungo tem- 
po; ed è nuova prova del zelo del nostro Ministero di 
È iare con tutte le forze ogni opportuno progresso. 

setti (Ost-deutache Post. ) 





NB. I giornali ed i carteggi di Francia sono in 
ritardo di due ordinarii. 


VIGLIETTI DEL TESORO 
Corso medio del giorno 5 febbraio 1851. 
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na +. — S. Pontificio; Ovazioni a S. S. dei Traste- 
verini. Pratiche per l'esercito con Napoli. Nostro car- 
teggio. il muovo Consiglio ; il Passatore ; un libellista ; 
soprintendenza de' vapori. Mons. Amici. — R. Sardo ; 
Consiglio delle carceri. — R. delle D. Sicilie; # Pr. 
neonato +. — Toscana; Presentazione diplomatica. — 
Imp. Ottomano; L' emiro Bescir. I Montenegrini. Halil 
pascià. — loghilterra; Incendi. Rettificazione d' una no- 
tizia sul Card. /Pieman. Progressi de' Cattolici. — 
Spagna; Conferenze di ministri. Concordato con Roma. 
Parlamento. — Francia; Soscrizione pel Presidente. Il 
sig. Lamartine. Electro-ferme. Assemblea -logislativa. 

Svizzera; Rimostranza dell'ambasciatore napolitano. Me- 
na. Distretti d' 
































Celebre fu presso gli antichi la naturale abbondanza 
West italica terra. È opinione generalmente accettata 
" dal bue, simbolo della coltivazione, originasse il nome 


li Aborigenì 
rarono (10% 
di Aficare 








battute in occasione della guerra sociale , secondo 
È "igliori interpretazioni, significa Htaliv. Ciò premesso, 
“inologia parrà ancor più semplice, se di V'ituli faremo 
hug Loi: or da ituli ad Ztali è men divario che da 
"Wi a Siculi: arroge che nel dialetto siciliano simmulis 
tm dir pane (12). In fatto di etimologie, benché se ne 
Mollo abusato , non parmi che un assoluto scetticismo 
rigori prendasi, per esempio, qualche eteroclito voca- 
seta siona sulla bocca del nostro popolo, e vedrassi 
Mae converrà assottigliarlo pria di ridurlo alla 

























hat sole accadde chel popolo conquatore asu- 
' nome del popolo conquistato : così i ni con- 
Psi dei Britanni si dissero Britani, e Britanni i 





dissero anche i Normanni conquistatori de’ Sassoni stessi ; 
i Visigoti conquistatori della si chiamarono Mis- 
pani ; i Vandali, gli Ostrogoti, i L ingobardi conquistatori 
dell'Italia si chiamarono Italiani. È dunque probabile che 


Oc bene: gli è noto che i popoli dell'Asia, da cui 


a que’ popoli (13), avrai 
vazione già fatta da altri, 


gli Aborigeni di Dionigi, o gli altri popoli quali si fossero 
che vinsero gl'Itali primitivi, assumessero il nome d' Iali. 





derivano gli antichissimi idiomi italici, leggevano, come ì più 
leggono, da destra a sinistra. Ciò si vede in ogni antichis- 
simo italico cimelio, e segnatamente in que vasi appella 
ti, prima per moda, poscia per consuetudine, con l' eselu- 
sivo nome di vasi etruschi : quando recano epigrafi, que- 
ste sono 0 da destra a sinistra o bustrofedì. Jtalî così 
letto, diventa Zlati, da cui con piccola stroncatura esce 
lati: a cui se aggiungerai la desinenza in ena consueta 
facilmente Latini. È osser- 


Alle quali cose. tutte mirando, il ragionamento. nostro 
si riconduce a quel punto donde prese le mosse. Ben lungi 
dall’ essere nuovo che una parte del popolo conquistato 
resista per secoli al popolo invasore, questo fu probahil- 
mente naturale effetto di ogni conquisia : ma nuovo e mi- 


rabile avvenimento egli è che quegli avanzi del popolo 
vinto, arrivino coi secoli a ricuperare il suolo dei padri 
loro. Fermiamoci a tanto. Le origini di Roma così con- 
siderate, non trovano riscontro nelle storie, tranne in un 
altro fatto più recente, vogliam dire nelle origini di Ve- 
nezia; sia che i fuggitivi nelle lagune al tempo dei primi 
Barbari vi fissassero stanza, e fossero poscia accresciuti dai 
nuovi accorrenti per le nuove barbariche invasioni, come 
è da credere; sia che solo al tempo dei Longobardi vi 
dimorassero stabilmente, come è piaciuto testé di supporre 
al sig. Gabriele Rosa (14). 

Qui di per sé stesse scaturiscono alcune osservazioni. 
Alla parità delle origini è principalmente, secondo noi, do- 
vuta la parità di costituzione. 0 il nuovo Stato si chia- 
mi Roma, o si chiami Venezia, esso dovrà dapprima cos- 
tituirsi monarchicamente (15), perchè la forte mano d'un 
solo è richiesta a raffrenare e costrignere quella raunata 
di genti: e vi sarà altresi un'aristrocrazia, composta 0 
de' più valenti, o de' più ricchi, o de' primi venuti, 0 me- 
glio, di tutti tre questi titoli. Forti nel forte sito, que' 
profughi vivranno una vita speciale e propria: 
quistatori o semidei faranno opera di penetra: 





latino, risorse poi allorquando essi, divenuti popolo magna- Venezia non valsero i franchi Re, come tutto prova che 


olire i tiberini stagni non penetrasse quell’ Ercole, che fu 
il Carlomagno dell'era mitica. Pertanto, ogni di più cre- 
scendo in sicurezza esterna ed interna, |’ aristocrazia sente 
di poter fare senza del monarca: Roma caccia i suoi Re, 
Venezia -evira la podestà de' suoi Dogi. 
Potremmo andar più innanzi nel paraggio tra le vi- 





cende interne di Roma e quelle di Vesezia: ma ciò ne 
condurrebbe a toccar fatti assai controversi, e disputando, 
ci dilungheremmo troppo dal tema. Nondimeno, dal detto 
uom potrà desumere, che noi reputiamo l' aristocrazia ve- 
neziana coeva ai principi della Repubblica, c che la ri- 
voluzione lenta dell’ aristocrazia contro la monarchia dei 
Dogi, a noi pare ancor più importante dell'altra rivolu- 
zione celebre, ma per molta parte supposta, dell' aristo- 
crazia contro la democrazia. Veggasi Sandi e Tentori: e 
veggasi l'opera in corso di pubblicazione dell’ ab. Cap- 
pelletti, il quale, sebbene ponga in fronte alla prima epoca, 
Repubblica democratica, è condotto fin dalle prime a la- 
sciar trapelare il contrario: effetto della maturità de' suoi 
studii, e della verità delle cose. 

Del resto alla saldezza di un Governo, che potè 
andarsi validamente formando in piana sicurtà dai pericoli 
esterni, noi pensiamo esser dovuta la grandezza dei ri- 
sultamenti di entrambe le due famose Repubbliche. Così 
nel rimestamento perenne delle prime italiche schiatte, er- 
gesi sui sette colli quella meravigliosa città, la quale 
composta essa stessa della fusione di quelle, medesime 
schiatte, tutte le doma ed unifica (16) e sospigne a con- 
quistare il mondo: e così al crollare di quella potenza, in 
mezzo all'impeto de' Barbari che se ne strappano i brani, 
un’altra città non meno meravigliosa, e tutto italiana, sorge 
dal seno delle venete lagune, la quale, oltre ad aver do- 
minato i mari ed il commercio di tutto il mondo, oltre 
ad essere comparsa miracolo d'unità e di sapienza fra lo 
sminuzzamento e gl'impeti del medio evo, avrebbe altresi 































ATTI UFFIZIALI 


î. 2922 AVVISO (2. pubb.) | 





E vacante nell' I R. Accademia militare del Genio i 


Vienna una piazza ita provinciale per allevi veneti. ' 


Ne viene aperto il concorso a tutto il giorno 15 cor- 
rente, avvertendo che le istanze degli aspiranti dovranno 
essere documentate a norma dell'avviso 14 gennaio p. p. 
N° 567. 

DallI R. delle Provincie Venete, 

Ni 1° brio 1854. 
——_- 


AVVISO D' ASTA. (1.3 pubb) 
Dall L R. Farmacia militare di guarnigione di Pa- 
dova si deduce a pubblica notizia che si terrà per ordine 
dell I R. Direzione dei medicinali militari, Vienna 7 gen- 
naio 1851, N° 60, il 18 febbraio 1851, alle ore dodici, 
presso la suddetta Farmacia posta nell'I. R. Ospedale mili- 
tare a S. Agostino, l' asta pubblica per la fornitura dei sot- 
tonominati vegetabili medicinali. 





GENERI 


1000 |Stipiti di dulcamara. tagliati — 
500|Corteccia di quercia ant 
200|Fiori d'arnica . . . 
600] » di camomilla volgare 
200) » di sambueo . . . 

3900 Foglie d'alea . . . 

70) » di digitale purpurea 

1000° » di malva. . . . 
400» disavia. . . . 

1200 » di trifoglio fibrino. 

500 Erba d’assenzio volgare . . . 
200» di millefoglio fiorescente 
200. » di origano fiorescente. .' 

|9800 Radici d'altea scorzate, tagliate .' 147 

600 detta non iscorzate, tagliate‘ 





so 
e tO 100 NO Ò 60 0 tom 


251851888 





deo (881) — 
700% » d'ononide spinosa tagliate! 7 | — 
‘2600, di tarassaco tagliate . .' 37 | 55 


Le condizioni d' asta sono le seguenti : 


4. 1 vegetabili da somministrarsi debbono essere del- ' 


la raccolta dell’anno 1851, bene secchi e senza polvere 
0 terra; e le radici raccolte in primavera debbono esse- 
sere consegnate sin alla fine di giugno ; quelle scavate o 
raccolte in stagione più avanzata non più tardi del mese 
di dicembre 1851 ; i fiori e le erbe poi sin alla fine d' ot- 
tobre dello stesso anno: il tutto in peso di Vienna ; co- 
l'osservazione però, che i fiori e le radici di arnica, di 
cariofillata, d' enola debbono essere somministrate in ba- 
rili di legna dolce; tutti gli altri vegetabili poi in sacchi 
di ape : tai barili, quanto i sacchi, allor- 
chè sarani 

ente 


trae dei 
l'asta, che ha ogni anno, di tali oggetti. 
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Società contraente per le incumbenze dell’ assunto contratto 
sin che tutti i membri della Sccietà nen avessero nomina- 


] 


per le quantità sopra accennate che forma- 
della Direzione dei medicinali militari, 


i: A 


in altri luoghi si trovi una qualità 
ri, oppure un prezzo più conveniente, che 
traenti saranno obbligati di sorhministrare | 
i articoli da loro deliberati nella presente asta, anche nel | 
per l'uno © l'altro non fosse stata ratificata la 





l'una notasse dei prezzi minori che gli ottenuti per la ga- 
ra verbale, e l'offerente non fosse presente all'atto d'asta, 
si finirà la delibera, e si formerà il contratto sulla base 


Le offerte in iscritto devono essere presentate sug- 
te, e saranno aperte soltanto alla fine della gara ver- 
bale: se però il minor offerente in iscritto fosse presente 
l'atto della delibera, si dovrà continuare la gara ver- 
bale tra lui e gli altri offerenti. 

_Le offerte non assicurate non verranno prese in 





A ‘ono incorrere dopo |’ ottenuta ra- | 
tifica nelle spese del relativo bollo per li contratti. 
8. Dopo che saranno eseguite le somministrazioni a ' 
norma del prescritto, verrà fatto il 
tanza regolare in carta bollata. Ì 
__9.I contraenti sono obbligati alle condizioni dei no- 
minati capitoli dal momento che avranno sottoscritto il pro- 
tocollo d'asta; l° Erario però dal giorno dell eseguita ra- 
tificazione. In caso però che il deliberatario, dopo essergli 
stata comunicata la ratificazione del protocollo d'asta, non 
pisse puntualmente le condizioni del suo contratto, 
ario tutti i diritti d' obbligarlo all’ adempimento ; 
ovvero di fare un nuovo esperimento d'asta a di lui spese 
e pericolo ; oppure di provvedere gli articoli da sommini- 
strarsi anche senza asta, ovunque, in qualunque guisa, da 
chiunque ed a qualsiasi prezzo; e le differenze che ne 
potessero derivare cadranno a danno del contraente, de- 
traendo queste dalla cauzione depositata ; ed in caso che 
non ne risultassero spese maggiori, verrà ritenuta la cau- 
zione come decaduta. 
| 10. Siccome il pagamento degli articoli ad uso di medi- 
cina potrebbe effettuarsi in due modi, cioé, o la metà in 
Diga T e nea i rerensini € l'altra metà in 
Figliesti ‘esoro del Regno Lombardo-Veneto, conteg- 
giando anche i relativi interessi ; oppure del tetto in da- 
naro sonante manela di convenzione : perciò i singoli 
iscritto debbono essere 
| mente, vale a dire le facilitazioni che possono aver luogo | 


pagamento dietro qui- | Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 3 


| Frumentone . 


| Frumento . . L.A. corso abusivo|15:— 15:57, 1 RI 
| Riso nostrano» » 


| Avena...» è» 
Seta greggia da ‘/, gallette, da A.L. effet. 22: 





isa, che si trovano in quasi tut- 
qualche parte dell'Asia, e si sup 
pongono monumenti religiosi celtici: il popolo li tiene ancora 
" "7 Vale, at latin prof. AVI, 

i, Vetus lati ld. 
Hue pulsos Siculos crediderim, quo hi secretiores et magia 
inclusi forent. 

(10) Oppiduhum, octono ferme miliario ab urbe, Si- 
eilano vel Ciano eulgna appllt, quia n ©0 mont pui 
riginibus et Pelasgis, veteres Siculi quondam is 
bitaverunt. Ivi. ore: 

(11) Niebubr, Stor. di Roma. — Menin Lod. il 
il cost. ant. e mod. — I Greci, secondo Servio, chiama- 
vano ini lraos. 

(12) Questa asserzione appoggiamo 
Micali, LZ. ar. il dom. de Rom. part. I, c. L Ivi egli 
cita Athen. lib. HI. c. 25, pag. 109: ma debb' essere 
corso errore, perchè in nessun libro terzo, in nessun capo 
venticinquesimo, in nessuna pagina centonona del Deipno 
sophistarum Athenei, ne venne fatto di rinvenire quel 


(15) Niebuhr, Stor. di Roma. 

(14) Vedi due articoli pubblicati dal giorn. il Crepu- 
Rea ripeta nel prio mese dal giorn. il Lombardo- 
‘eneto. 

(15) Poco monta l' ipotesi nostra che i sette R. 
È Rana siero india © dice. teca 
Jada romana potenz, itala virtute, propogo. Virg. 





la cavatina del Poeta (Ciardi), che bene i 

, interpretò la 
parte che assunse. Bene eseguita per azione e canto la 
ui di Corilla (Marinangeli), e perciò molto applau- 
n € così dovera essere per questa artista, colla 
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Notizie teatrali. 
BULLI TTINO degli spettacoli. — Teatro Apollo — 
La prova d'un opera seria, del maestro Mazza. 
Questo spartito, che fu in origine seritto dal anaestro 
Geco, venne rifatto per cura del precitato sig. Mazza, 
(8) Pietre vacillanti, pietre ondeggianti, sono sassi | il quale, lasciando intatto il libretto, che neo è privo di 
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Es 


la conseguenza dell'avvenuta morte del professore 
dott. Venceslao Beutel di Lattenberg, si rese vacante la 


da | Sotedra di teologia morale presso l'IL R. Università di 


Peli, seguito al decreto del Ministero dell'istruzione 


28 dicembre 1850 N. 10187, per il rimpiazzo 
di cattedra, cui va annesso l’annuo soldo di fio- 
rini 4000, col diritto di ottazione al maggior soldo di 
fior. 1100 e fior. 1200, deve essere tenuto nei giorni 
10 ed 14 aprile 1851, un esame di concorso presso le 
Università di Vienna, Praga e Gratz. 

S' invitano quindi quei candidati, che volessero assog- 
gettarsi nei giorni suindicati a questo esame di concorso, 
d' insinuarsi a tal uopo, alla più lunga tre giorni prima 
che questo abbia luogo, al Decanato del Corpo insegnante 
Facoltà teologica di Praga, dal quale sarà fissato il 
ed il luogo in cui seguir deve l'esame, e di pro- 
in tale occasione le loro documentate istanze di 
a 


posto. 
Praga 16 gennaio 4858. 

N. 41700 EDITTO ( 3. pubb.) 
s. 





Essendosi reso vacante il parrocchiale beneficio di 

. Paolo di Breda, al presente di asserito diritto patro- 

nale regio, ma in origine e finchè sussistette il gran prio 

rato di S. Giovanni del Tempio, da questo esercitato, s 

invitano tutti quelli, che credessero di avervi diritto attivo 

o passivo, ad insinuare i loro titoli entro 30 giorni dalla 

pubblicazione del presente, che sarà all'uopo inserito an- 

che nella Gazzetta di Venezia ; con. avvertenza che non 

si darà ascolto per questa volta alle pretese che s' insi- 

nuassero dopo la scadenza del termine prefinito, o che non 

fossero debitamente documentate. 
Treviso li 27 gennaio 1854. 
Il dirigente Dott. PescaroLO. 
Il segretario A. Bonafini. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 5 febbraio 18541. — Ci si scrive da Trie- 
ste nuovamente in qualche favore il cotone. Erano ricevu- 
ti ivi i Viglietù del Tesoro da 105 a 106. Qui si fece 
qualche vendita di aringhe a lire 40. In Borsa non hanno 
mantenuto la ricerca d'ieri, i Viglietti del Tesoro erano 
offerti ad 81 '/,. Le Banconote vendutesi a_76?/,.. Con- 
tinuò Ja domanda nei da 20 franchi a lire 23.38. 





Trieste 4 febbraio. 
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ARRIVI E PARTENZE — Ne! giorno 5 





s n 
Fu quindi bene eseguita la introduzione ; applaudita 


Hi 
-gÈ 
Îr 


i: 
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AVVISI: PRIVATI 


mia circolare 23 agosto p. p.ti h 
io fossi determinato di apri 
io librario in Venezia, sebbene ritiratomi 
fino dal 1° gennaio 1850, e ve De dicer 


quel Neg 


Siepi, a cui aveva fatta procura. 
Ora debbo avvisarvi, che senza variare pr 
nella sostanza di quanto è detto nella circolare 
ma per uniformarmi agli ordini superiori ed alle, 
commercio, siccome nessun i i 
ditta, nella quale non sia indicato il 1) 


o di uno di essi se sono vari, ] da, 


Siccome poi io risiedo a Torino, e non a VL, 
e quindi questo Negozio fu finora esercito sotto | 
libraria del sig. Giovanni Ponzoni, come vi era 
gnificato nella circolare suddetta, ma non essende 
so che un Negozio librario sia condotto che dal 
stesso, 0 dai gerenti investiti l'uno o l' altro di , 
patente, perciò vi avverto che il sig. Pietro Sicpi x 
toscritto, a cui è affidata la direzione e la geresa ; 
sto Negozio, avendo ottenuta regolare patente, sari 
la sua, e non più di quella del sig. Ponzoni, ch'e] 


Tanto vi significo per buona regola; e nua 
offrendovi la mia sei 
Venezia 10 gennaio 1851. 
Vostro devotissimo servitore GIUSEPPE POM x pre ti in 4 
Il sig. Pietro Siepi da oggi innanz 
Pomba, P. Siepi p. p. 


Il sacerdote Bortolo Olivi del fu Gio. Battista, d 
to nel Comune di Rocca, avvisa di rivocare ed aver giorni . » 
procura, che avesse rilasciato in vali detti del ( 
que epoca a Felice Giaci del fu Nicolò, domiciliato 
Comune di Valle in Cadore. 








Srnana rannata. — Movimento del 4 febbraio ivi 
Arrivati: 572. — Partiti: 479. 

ESPOSIZIONE DEI. 88.°° SACRAMENTI 

© 6 e 7 in S. Bexeperto. 









OSSERVAZIONI METEOROLI 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metriti 
sopra il livello medio della laguna. 
N 5 febbraio 1851. 


















Barometro, pollici . . 
Termometro, gradi . 
Igrometro, gradi . . > 


Stato dell'atmosfera . 


Punti lunari: Quartale. 
Piuviometro, linee: — 





Età della luna : gior 


SPETTACOLI D'OGGI. 


GRAN TEATRO LA FENICE. L'opera Zuie 
» musica del maestro cav. Gaetano Doni 

— @Quarantotto danzatrici viennesi, dirette da mad. 
seppina Weiss, eseguiranno passi che saranno sostituti 
spettacolo al balletto Gisella. — Dopo 
lemanda, eseguita da trentadue danzatri 
rese, eseguito da ventiquattro danzatri 
alto Polka villereccia, eseguita nel vero costume nari 
da trentadue danzatrici. — Dopo l'atto terzo Pum 
Fiori, eseguito da tutte le quarantotto 
TEATRO APOLLO. L'opera butta La prov d' 
opera seria, musica del maestro Mazza. Alleore 8! 





il primo alle 


” 
seri 








alrici. Alleor! 


ebbe il Ricci nella sua ar 





° lo Zucchini eseguisce a pei 

timo tempo di valzer di bell' effetto 
gli artisti pel generale applav 
le, sodisfatto pienamente, se ne sorte 
unico scopo che si dovrel 
nostri sigg. impresari pe‘ “ 
qui è il caso, ridenti anch 


rona le fatiche di tutti 


preliggere possibilmente i 





fà incominciate le prove della nuova 0° 
is: Una legge spagmuola, i cui 
: le signore Marinangeli e Pr i 
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Lettera al Compilatore. 
Pregiatissimo sig. Compilatore. 
inserire queste due ri 
per palesare al pubblico che n 

del! teatro Apollo dalla mia 
assolato, come si annunziò sul cane 
isfazione l' opera di debutto, © 


ighe nel suo *| 
pi #0 
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anticipatamente del favore, ho l'o” 
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VENERDÌ 7 FEBBRAIO. 


padierione: Pe Venezia Noa: in 3A i vomito ) 
Fiori ire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al tri 10:50 al trimestre. 


i gio vale centesimi 40. 


il gruppo. 


{e agociazini i ricevono all'Ulfizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per tera, 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 
Piena 4 fsbbraio. 


Nonricazione 

sullo stato della Banca nazionale austriaca 

al 28 gennaio 1851. 
ò Atti 
Moneta di convenzione austriaca 

ghe d'argento 

Assegni di Cassa a sa 9 
senti in tutte le Casse della Banca . 22,855,365.— 
ei sulle rendite pubbliche. dell’ Un- 


fiorini 
93,330,923.34/, 


2,047,848.— 
28,594,700.— 


2,772,226 : 59 





canile di Brinn e 
di Pest poi d'aleu» 
ne imprese indu- 
giriali, ecc, . 
detti di diversi pos» 
sidenti di fabbri- 
che e realità con 
siurezza pupilla= 


re... 488,850:— 
det el portafoglio 
inPraga . ... 4,095,236:56 93 


Auicipazioni verso carte di Stato in- 
depositate secondo gli Statu- 

ti, rifondibili alla più lunga in 90 
gori... 14,193,000 : — 


1,024,875: — 








ni Municipi... 4,700,000:— 46,493,000— . 


Crediti verso lo Stato. 
Debito consolidato dello Stato pel con- 
cambio della carla mon valuta 
di Vienna, cioè : @) con 
| SR 37,356,530.34'/, 
 sen'interesse 37,699,092. 7'/<_14,996,227.41%/, 


Assegni dell'I. R. Cassa centrale al 3 - 
‘o scontati verso ipoteca reale . . 50,000,000.— 

Crediti , antecedentemente esistenti s0l- 

to divers titoli, i quali, in seguito alla 

convenzione conchiusa coll'alta Ammi- 

nistrazione dello Stato, furono wi 
una sommamedl’interesse del 2 ‘/, 
ed a copriméntò e successiva gradua- 
{a ammortizzazione della quale sono 
destinati i versamenti per l' indenniz- 
10 di guerra della e del 
prestito allo Stato al 4 e ‘/, per 
Vo cei ege + + + 96,948,768.28 

Da questi si diffaleano : 

| versamenti sull” inden- 

nizzo di guerra della 

Sardegna 13,000,000. 

detti sul pre- 

sito dello 

Stato al 4 
























APPENDICE 


* Critica. 

Infienza della letteratura e della filosofia 

sulla politica. 

Genuina espressione del pensiero contemporaneo, la 
Ktlratnra europea, e falsata da improvvidi innova- 
tri, espiando il suo fallo, ritorna alle origini della ideale 
bellezza che nei confini del tempo arcanamente riflette |’ 
itagine dell'infinito. Perverse dottrine spacciavano inaridita 
la fate del Bello a cui s°inspirarono le due civiltà di Omero 
t di Dante : altra vena doversi ora aprire alle nuove crea- 
ticui della fantasia : il senso estetico del Paganesimo e 
Croce essere logoro : l'arte inspirata dal Bello aver 
il suo circolo: sostituirsi ora al Bello il deforme ; 


E 


Li 











( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


Verso garantia dello Stato. 
%) Prestito all'Ungheria al 2 ‘/, . . . 
8) Per assistenze ai professionisti privi di 
mezzi, senza interessi 


554485,— 





| Esistenza nel fondo di riserva in carle 





+. 8,116,594.36 
; pe di 
Stato ed azioni della Banca . 











Dividendi non ancoraprelevali, assegni da 


pagarsi, poi saldi dei conti correnti . . 359,086.42*/, 
Saldi sospesi a favore dello Stalo per 
‘assegni parziali ipotecari ecc. +. 561,310.372/, 






Fondo capitale della Banea per le 
azioni all' originario deposito di f. 600, 
moneta di convenzione, per azione . . 


o 


L'L R. Stamperia di Corte e di Stato pubblicò e 


del Bollettino generale delle leggi e degli atti del Go- 
verno del 1850, la prima nelle edizione doppie boema, 
italiana, slovena, croata, dopochè ne fu anteriormente pub- 
blicata la sola edizione tedesca, che comprende le leggi N. 


lacca, di seguito alle edizioni doppie anteriori tedesca, boe- 
ma, italiana, magiara, croata, serviana, valacca, slovena e 
rutena, contenente la legge N. 436. 

Ml giorno 30 dello stesso mese fupubblicata e spe- 


doppia boemo-tedesca, in continuazione delle edizioni ante- 
rioni ene, slovena, italiana e magiara, contenente la leg- 
ge n.3 

Il suoto di queste leggi è stato anteriormente ac- 
cennato, pubblicata che ne fu l' edizione tedesca. 

La stessa Stamperia pubblicò e spedì il giorno 31 
gennaio scorso la Puntata V del Bollettino del 4850, 
tanto nella sola edizione tedesca, che nelle rimanenti 9 e- 
dizioni doppie. 

Essa contiene : 

N. 18. Deereto del Ministero del culto e dell’ istru- 
zione del 6 gennaio a. c., con cui si precisano le modalità 
onde i medici stranieri siano da accogliersi nei Collegi 
delle facoltà filosofica e medica all’ Università di Vienua e 
di Praga. 

N. 19. Ordinanza del Ministero medesimo del 16 
gennaio p. p., relativa all'istruzione separata del dir.tto ec- 
clesiastico per teologi nelle città in cui esistono Università. 
N. 20. Decreto del Ministero medesimo del 19 gen- 
Fiaio p.'p., col quale si prendono disposizioni relative a 
quegli Sofia i quali passano da un’ Università orga- 
nizzata col sistema della libertà dello studio, alle Università 
di Padova o di Pavia. 

N. 24. Decreto del Ministero degli esterni del 24 
p. p,, cn cui si fissano le terminazioni risguardanti | e- 
same che si deve subire prima di entrare al servigio di 
concetto nel Ministero medesimo. 

N. 22. Ordinanza Sovrana del 22 gennaio p. p., 
con cui si notifica-l' abolizione dei confini militari transil- 
vani, e si dispone che, in luogo dei cinque reggimenti confi- 
narii transilvani, vengano eretti cinque reggmmenti di linea, 
cioè 4 di fanti ed 4 di usseri. i 

Con questa Punfata si distribuì l' indice dell’ edizio- 
tre tedesca di tutte le Ordinanze pubblicate nel mese di 





+. 877472. 4A 
Valore dell'edifizio della Banca ed altri at- 
Miisiragor ao 609,657.43 
x 296,529,492. 2:/, 
Î, 
Circolazione di banconote . . . ... l.256,244,408.— 
Fondo di riserva +9 È 8,116,677.36 
» dipensioni. . . #4 875,409. 5/, | 


spedi il 29 p. p. gennaio le puntate CXXIX e CALVI | 


367, 368 e 369; — la seconda poi nell’ edizione po- | 


dita la Puntata HI del Bollettino del 1830 nell’ edizione | 





Vienna 4 febbraio. 

S. M. l'Imperatore si trattenne al hallo di S. A. il 
principe Adolfo Schwarzenberg sino alle ore 6 del mat- 
tino d'ieri ; alle 11 egli diede udienza, ed alle 2 pome- 

ridiane passò in rivista la brigata Degenfeld, composta del 
| reggimento fanti Principe di Varsavia e di 3 battaglioni di 
granatieri, ultimamente qui giunti. În quesi' occasione S. M. 
fece la grata sorpresa al capitano Sàmoly di Szek, di far- 
lo uscir dalle file, e d'annuuziargli d’ aver nella medesi- 
ma maltina segnata la sua promozione a maggiore. 


Rileviamo dalle norme fondamentali, abbozzate dal Mi- 
nistero dell'interno per l' organizzazione delle Autorità di 
polizia, che l'esercizio della polizia civica ‘e locale, in quan- 
to questo non ispetta alla sfera d'attività comunale, incom- 
he alle Autorità politiche. Queste Autorità saranno costituite 
in Capitanati di cià e Direzioni di polizia, oppure in Com- 
missariati. Per regola i Capilanati verranno eretti soltanto 
nei luoghi in cui ha sede la Luogotenenza. Alla testa di un 
capitanato sarà posto un capitano, il quale sarà soggetto al 
Luogotenente. Ad esso verranno associati, secondo il biso- 
fo, un vice capitano, come suo sostituto, dei consiglieri, 
dei commissari e degli aggiunti di concetto, ed inoltre il 
necessario personale d'uilizio e di servigio. L' impiegato 
Î di polizia duvrà sempre comparire in servizio contraddi- 
| stinio dal proprio uniforme. M Capitanato di cià avrà 
solto di sè una guardia di polizia militare ed-una guardia 
civica. La sua missione sarà quella di mantenere in via 
| legale, colla sorveglianza, prevenzione e repressione, la 
tranquillità, l'ordine e la sicurezza pubblica. (Corr. Ital.) 











Gli Austriaci in Amburgo ! Qual vasto tema di di- 
scussioni politiche e non politiche, si trova in queste po- 
che parole! Argomento di cicalate lunghe e brevi, di nuo 
vi timori, e di geremiadi antiche! La Miforma osserva 
che la comparsa” degli Austriaci al mare del Nord dà mo- 
tivo a considerare con sodisfazione, come si vada svilup- 
pando l' Austria, la quale è ora in grado d'inviare 17 
mila uomini delle prodi sue trappe in remoti lidi , ed 
a pro d'una causa, che sta a cuore sl a lei che ad 
ogui altro Stato germanico. Questi * sono in realtà risul 
tati sorprendenti ed istruttivi, perchè colti da coloro, che 
poche settimane addietro si era assuefatti a considerare 
quali nemici. L' Austria’ non umilia la Prussia, nè mira ad 
indebolire chi che siasi. La potenza e l' indipendenza del 
la Germania consistono nell’ accordo tra l' Austria e la 
Prussia; la debolezza sua, e l'influenza straniera sulla 
medesima, sarebbero conseguenze del disaccordo fra que- 
ste due Potenze. Non ‘sono sole conquiste quelle che si 
fanno colla spada, e che sieno di qualche durata; la forza 
morale ne fa delle maggiori e ben più salde. (0. 7.) 

SCHIAVONIA 
Semlino 27 gennaio. 

leri furono qui arrestati due individui. perché aveva- 
no carte pericolose per lo Stato, e passavano d'intelligenza 
con Bakunin. L'uno Prussiano era appunto in procinto 
di recarsi a Belgrado onde colà entrare in relazione col 

È partito panslavista; l’altro, Prohaska, giunse qui da Bet 
grado. Entrambi furono sotto forte scorta condoiti a Praga. 
Contemporaneamente, si fece una perlustrazione nella casa 








Ne 
a se per ni I pogzzeni si fanno in lire 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





del magnano Steinlichner, e si dice che vi siano state tro- 
vate parecchie lettere di Aonoedì a lui dirette, ma che 
nessuna contenesse miente di spereranio = ma riguardo. 


(Corr. Îtal.) 
UNGHERIA 


La parte sud-ovest del Comitato di Biharez è an- 
cor sempre infestata dal capitano dei masnadieri, Fabiano 
Pista, che ha appena l'età di 24 anni. Il 16 gennaio 
egli, con diversi malandrini, fu sorpreso ad un banchetto da 
alcuni gendarmi; i masnadieri opposero resitenza, uccisero 
un gendarme, e riuscirono a fuggire. Uno di loro giun- 
se tra i Csikoschi, i quali però lo arrestarono e lo con- 
segnarono all Autorità. D° altra parte si sono già prese mi- 
sure onde por fine alle loro malvage ribalderie. 
(Corr. Ital.) 
CROAZIA 
Zagabria 3 febbraio. 
I lavori preparatorii pel censimento hanno comincia- 
to. L' epizoozia è scoppiata con rinnovata veemenza nella 
Romelia e nell Erzegovina. I bastimenti carichi di bestia» 
me verranno sottoposti sulla costa a' rigorbsa contumacia, 
di cinque giorni. 
STATO PONTIFICIO 

Ferrara 4 fbbraio. 

Col giorno d'ieri, giusta la pubblicata Notificazione, 
ha cominciato ad avere effetto la libera navigazione del 
Po, la cui Commissione permanente risiede in questo ca- 
slello governativo. 

Nuove ed importanti scoperte, relalive agli autori e 
ai complici della troppo nota invasione di Consandolo, so- 
no state il frutto delle incessanti sollecitudini del zelantis- 
simo nostro preside; ben ‘secondate dal dicastero politico. 

Nel 29 e nel 30 dello spirato gennaio. furono- e- 
seguite accurate perquisizioni nei dintorni di Consandolo, 
ed in tre case coloniche si rinvennero non pochi denari 
d'argento e d'oro, alquanto di munizione ed ancora qual 
che arma; per lo che si procedette all'arresto dei rispet- 
tivi inquilini, sui quali pesa il sospetto gravissimo o d' aver 
fatto parte dell’ orda invaditrice, o di aver dato ricovero 
agl'invasori; sospetto vieppiù fondato per la qualità delle 
monete rinvenute, una delle quali di 80 franchi, e pel 
luogo ove erano nascoste, cioè dentro gomitoli di filo, ro- 
toli di tela, canape ec. La giustizia procede . 

Sabato S. E. il generale barone Weiss: ha passa- 
to in rivista le truppe di guarnigione, insieme a S. E. il 
generale Rhon di Rhonau, L R. comandante militare di 
questa città e fortezza. leri passò di qui, proveniente da 
Bologna e diretto per Mantova, S. E. il generale mag- 
giore Siebeneicher, ispettore d' artiglieria. 

( @. di Ferr.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 3 febbraio. 
.. In Asti si costituì una Commissione, al fine di pro- 
muovere l' erezione di un monumento a Vittorio Alfieri. 


(E Opinione.) 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
Senato — Sessione del 3 febbraio. 

Le due Commissioni, incaricate dal Senato di esami 
nare, l'una i due trattati conchiusi colla Francia intorno 
al commercio ed alla tutela della proprietà letteraria ; l' 
altra le tre convenzioni postali, fatte col Belgio, la Svize 
ra e la Francia, presentarono oggi i loro rapporti. 

Il sig. S. Marzano, relatore della prima, non dissi- 
mulò gl inconvenienti de’ trattati, fatti colla Francia, né 
pretermise di far notare quanto meschine e poco liberali 
siano le concessioni, a cui aderì il Gabinetto di Parigi ; pe- 





Spiantata la Croce e inalberato ' ottomano vessillo sul 
Bosforo, i letterati e scienziati del Basso Impero trassero 


ramingando in Earopa, e, quasi a ricambio della ospitalità 


venzione recente della stampa , accelerando la propagazio- 

ne de' lumi e spianando oa) del greco mito e della 
r 4 w 

Eipido, ma sl retrogrado, che invii degli esoli ospiti, inau- 

gurata in Italia l'epoca degli umanisti, sacrificava agli dei 





* novo spettacolo d'’ideali portenti innamorare di sé con 
Mapa sfoggiata di mostruose apparenze. Il senso estetico, 
*Moggialo ad un falso principio, fu per coerenza costretto 
è flsare anche il senso religioso e morale. L' ineredulità 
aerigta ala fede ; alla moralità la scostumatezza. Tuite 
forme della letteratura versarono a gara dal nuovo bos- 
25 Pandora sa sendo dell cl pain Too De 


corrotte, le quali poi © riparando sotto le volte di 
scuola 0 imprigionate ne'sotterranei dell'inquisizione 


| zione sociale e politica sotto altro clima, in animi 

i a riceverlo, perchè preparati dal fascino dell’ apo- 
stata di Wittemberga. Gli Spartachi e i Catiline del se- 
dicesimo secolo, per quattordici anni colle armi del fana- 
tismo tentarono di spiantare dalle sue basi la società ger- 
manica, di rompersi i santi nodi della famiglia, sostituirvi 
la comunanza dei sessi e dei beni, e, in nome dell’ asso- 
luta egnaglianza, spezzare la più poderosa ed elastica molla 
dell’ attività umana , il sentimento del personale interesse. 
Cospirando d'accordo i principi armati, nonostante che av- 
versi în opinioni di Fede, steriminarono la setta fanatica 
de'ribattezzatori, e suggellarono allora i sanguinosi conflitti 
del comunismo in azione. Direbbesi che la Provvidenza, 
iniziando alla moderna l'Europa, volesse farle assag- 
giare i principi che impugnano le condizioni essenziali della 
civiltà, affinchè salutevole inseguamento ne traessero i po- 
steri. *Ma per quanti mai improfittevole non tornò la le 
zione! 

E si ravvisano sempre i medesimi effetti influiti dalle 
stesse cagioni. La letteratura e la filosofia, rinnegando la 
fonte immortale ond'emanano, scendono a poco a poco 









gr 
sociali, ed esau- 


politici e soci 
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abbiamo noi pure osset essendo patente che 
Fs Francia non era sperabile di ottenere di più, con° 


chiuse, invitando il Senato ad approvare le leggi. ci 
"°° geguale condlisione propuse il ig. Colli, il quale ri- 
feri intorno alle convet postali. Il-voto delle Commis- 


e la loro adozione non incontrerà ostacoli. : 
L' incidente più importante della seduta fu la pre- 


ta quasi radicalmente il sistema attuale, rendendolo più con- 
sentaneo alle novelle nostre istituzioni ed:ni bisogni. 
Stato, e facendo più larga; parte’ all’ elemento ia ua 
affare che interessa tanto vivamente tutte le classi di dt- 
tadini. ® È SA 
La gravità dell ‘argomeritò imponendo al Senato îl 
dovere di studiarlo colla massima attenzione, il marchese 
Alfieri chiese che venisse nominata una Commissione spe- 
ciale, composta di sette membri, perchè la esaminasse. Quel- 
la proposizione venne adottata, e la Commissione sarà elet- 
ta mercordì negli Uffizi“ prima che si apra la sessione pub- 
blica. n ( L’ Opinione.) 
——- —_ 
Camena DEI DEPUTATI — Sessione del 3 febbraio. 
Due sedute si tennero oggi: all' aprirsi della prima, 

un deputato. sorgeva. a.far voto perchè si traesse maggior 
profitto del tempo é-le discussioni tornassero più fruttuose, 
€ da tutti i banchi sorse ‘una sola voce per convenire in 
siffatto pensiero ; poi, dalle due fino alle cinque e mezza, 
dalfe otto fino circa alle undici, facevasi tale discussione, che 
forse non fornì mai un più riprovevole esempio di spreco 
di parole. Per indisposizione del guardasigili, prorogavasi 
ad altro “giorno la continuazione dell esame del” bilancio 
del Dicastero di grazia e giustizia , ed impegnavasi un vivo 
dibattimento sul fatto da una speciale Commissio- 
ne, l'accertamento del numero dei deputati impiegati 
R Siccome esso versava tutto in’ questioni personali, ci di- 
spensiamo volentieri dal tenerne parola (. il nostro Car- 
teggio,înserito nella Seconda Edizione d' ieri.) 

i (.L' Opinione. ) 





Il ministro della marina e del commercio presentava 
oggi alla‘ Camera ‘un progetto ' di legge, tendente ad au- 
torizzare il traslocamento degli Stabilimenti della R. mari- 
na nel golfo della Spezia. Il ministro delle finanze un al- 
tro ne presentava per una tassa da stabilirsi sul commercio 
e sull’ industria. 

—__ 
Ad una grandissima maggioranza oggi la Camera 
in considerazione un progetto di legge del 
tato Lorenzo Valerio per la soppressione delle aziende, già 
è' preso in considerazione fin dalla prima legi- 
slatura, ripresentato poi all’ aprirsi della presente sessione. 
IMPERO OTTOMANO 

Un articolo riportato dal giornale polacco Gomiée , 
in data di Costantinopoli 43 gennaio, ci sembra tanto de- 
gao d'attenzione, che, ne riportiamo un estratto : « Sul 
procio del dicembre, il capo del dipartimento degli af- 
fari esteri in Bucarest, sig. Aristarki, inviò alla Porta, 
in nome det. principe Stirbey, una Memoria, nella quale do- 
mandavasi in modesti termini qualche dichiarazione sullo 
scopo e sulla durata dell ione del paese da truppe 
russe, La Porta rispose che ben sapeva valutare i moti- 
vi addotti dal Governo valacco, e che stava per fare a 
Hale ito i passi necessari in via diplomatica. Una 
Granda Potenza estera, che domandò al Gabinetto russo 
spiegazioni sullo scopo di quell'occupazione militare, chbe 
in risposta che la causa n° era l'insurrezione della Bosnia, 
la quale, per le agitazioni di emissarii stranieri, era giunta 
ad un grado pericoloso. Repressa l' insurrezione della Bosnia, 
la Porta vuole collocare presso al Danubio il corpo d' ar- 
mata della Romelia, insieme con altri corpi di truppe. L' 
ambasciatore inglese, sir Stratford Canning, ebbe molte e lun- 
ghe conferenze col granvisir, ialmente pegli affari 
dell’ isola di Samo. Gl' Inglesi sono pienamente d’ accor- 
do col contegno del: principe Wogorides, poich’ egli seppe 
sem) vere con molta compiacenza i loro interessi. 
Da altre parti invece ce per essere presentati reclami, 
e senza frattare la causa insurrezione di Samo , si 
vuole però vederne la cagione nel sistema si- 
nora seguito dal Governo. impressione fece il con- 
tegno dei gioraali russi riguardo ai movimenti d' Aleppo 
ed al noto attentato in Damasco. L'Ape del Nord, che si 


fiaziedto e rimanere per avventura sul territorio turco. » 
(Corr. auatr. lit.) 


Leggiamo nel Osservatore Dalmato, in data di Za- 
crimen rane “ 
renienti recentissimamente dal campo enderbeg a 
nell’ Erzegovina : 
« Il capo dei ribelli di Mostar, Kavas pascià, mandò, 
a quanto si dice, proposizioni di resa sotto alcune condi- 
zioni. Gli fu risolutamente intimata da Omer pascià la re- 
sa a discrezione, ed accordato all' effetto il termine di otto 
giorni scadibili col 17 corr. Nel caso di questa resa in- 
condizionata, entrerebbero. nell’ Erzegovina soli qualiro ta- 
bor di truppa regolare, come fu promesso ad Alì pasciì 
in Serrajevo. 

« Ma, spirato ineflicacemente il prefisso termine, il ser- 
raschiere non ascolterebbe più proposizioni, e, trovandosi 
tutto sedato nella Bosnia, ci verrebbe egli stesso con 13 
tabor, in aggiunta ai 3000 uomini, che il colonnello Sken- 
derbeg fece avanzare da Kogniza fino a Boke, e cogli 
avamposti fino a Jezero. 

. « Signora quale risoluzione abbia preso Kavas pascià. 

È certo però ch' egli andò incontro alla truppa gransi- 
gnorile con 4000 uomini all'incirca. Alì pascià si ritirò 
da Dubrava a Stolaz. Infrattanto Omer pascià si dispone- 
va a partire da Serrajevo alla volta dell' Erzegovina. Nel 
campo di Skenderbeg, si ritiene che non si verrebbe a 
nn conflitto coi ribelli, se non nelle pianure di Mostar, e 
che con la loro piena disfatta terminerebbe ogni cosa. Da 
Borke a Mostar possono condurre tre strade ; la più cor- 
ta e diretta per le gole del Lipeta ; le due laterali più 
luoghe, ma più piane e praticabili, quella, che fiancheggia 
il fiume Nareuta e passa pel ponte di Rama, e quella, 
che corre per la pianura di Nevesigne. Sembra che il ser- 
raschiere vorrà approfittare piuttosto delle laterali col ner- 
bo della sua truppa, onde non avventurarla a_ perdite 
gravissime nel Lipeta. 

« Si vocifera, giusta notizie pervenute da Imoschi, che 
Taddeo Ivanovic, Knez di Rakitno, paese ottomano vicino 
al nostro confine, sia stato arrestato per ordine del capo 
degl’ insorgenti, e tradotto innanzi a lui per essere deca- 
pitato, sulla supposizione che per di lui opera sieno stati 
arrestati due emissari turchi. 

« Secondo una corrispondenza del 24 gennaio da For- 
topus, il capo degli insorti Kavas pascià avrebbe fatto stra- 
scinare dai hovi de raia un cannone verso Lipeta. Da 
Caplina e diversi altri punti dell Erzegovina, nuovi se- 
guaci turchi vanno ad ingrossare le ciurme del capo del- 
l'insurrezione. » 

REGNO DI GRECIA 

Scrivono da Monaco, in data del 29 gennaio T 
passato : « La voce sulla imminente abdicazione del Re Otto- 
ne di Grecia torna a circolare, e questa volta con maggio- 
re sicurezza. Il Principe Luitpoldo, quale prossimo agnato, 
avrebbe rinunciato definitivamente per sé © per la sua fa- 
miglia ai suoi diritti di successione. All'incontro, si dice 
ora che sia designato a successore il sti sd Alberto, il 
più giovine dei Principi bavaresi. » ( Corr. Hal.) 

INGHILTERRA 
Lowdra 29 gennaio. 

Si legge nel Morning Post: « Ci gode l' animo in 
vedere che lo spirito di carità cristiana è più vivo che 
mai nelle classi ricche. Ogni giorno ci si mandano biglietti 
di 5 ed anche di 40 lire di sterlini, come altresi gran quan- 
tità di mandati postali, che vengono rimessi ai magistrati 
di polizia onde alleviare patimenti individuali. Giovedì ul 
fimo, un signore, che assisteva alla distribuzione delle mi- 
nestre in Leicester-Square, si trasse dal dito un bellissi- 
mo ‘anello, ornato d' un diamante, e lo dette al segretario 
della istituzione, perché lo venda a vantaggio dello Stabi- 
limento. » 

enni 

Si legge nel Sn: « Se, aumentando la squadra della 
costiera d' Africa, si riesce davvero a sopprimere la tratta 
dei negri, il Governo sarà senza dubbio in grado di an- 
nientare l' abbominevole traffico, perocché la nostra crocie- 
ra in quelle acque sarà ben presto rinforzata da 6 nuovi 
bastimenti, la più parte dei quali a vapore. 

( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 34 gennaio. 

I igiornali ed i carteggi particolari di Londra fanno 
presagire un prossimo amento di Ministero. Lord 
Grey, e parecchi altri membri del Gabinetto inglese, non 
sono d'accordo co' lor colleghi circa il passo del discorso 
reale per l' apertura del Parlamento, relativo alla questione 
religiosa, suscitata dalla nominazione del Cardinale Wise- 
man. Si crede che il partito anglicano la vincerà, e che 
il discorso conterrà un passo vigoroso contro quella che si 
chiama l'aggressione del Papa. 

SPAGNA 

Ecco, giusta Ja Rivista Militar, come è attualmente 

composto l'esercito spagnuolo. Lo stato maggiore gene- 














l'anarchia ; per isbarbare gli abusi della feudalità e del 
monopolio invasero i diritti imprescrittibili della proprietà 
e della famiglia. 
Brissot ricapitola tutti gli errori del secolo XVI, li 
materialismo di Holbach e di Lamet- 
trie, ne distilla il veleno in un” opera, dove di lunga: mano 
non. è pareggiato dalla violenza il cinismo. Le sue ricer 
che filosofiche sul diritto di proprietà ed il furto, svelando 
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FRANCIA ) 

Ja fonte degna di fede, riceviamo le seguenti notizie, 
‘ gennaio : « L'irritazione va ogoor 

© trama di Lione, 
che i giornali rossi si sono studiati di rappresentare come 
uno ha pur troppo soverchia consistenza, e svelar 
potrebbe qualche traccia delle sue ramilicazioni nell’ Europa 





che or porta il nome di Comitato dei venticinque , si è 


misure torie. 
ripa 
tati dei fondì per re pomposamen! a i 
del 24 febbrao. Un rifuggito, di nome Dress. die 
un sussidio rr ripatriare; ei vuole present ai 
Tribunali, LE feta ad un intollerabile esilio. Poco 
prima ch'egli esponesse questa preghiera, Ledru-Rollin e- 
spresse l’ardita speranza ch' entro sei mesi il principio 
democratico-socialista avrà trionfato. nella Francia. La So- 
cietà accordò il sussidio pel gg ma |’ argomento pro- 
dusse una cattiva impressione e gl' intervenuti si separa- 
vano molio di malumore. Mazzini è atleso a Last 
un giorno all'altro. Il luogo, ove più si trattenne, { ” 
gano nel Cantone ticino, d' onde strinse relazioni cogli 
esaltati della Savoia. D' accordo col club ceutrale di Lon- 
dra, il Comitato dei venticinque decise pur esso di sole= 
nizzare il 24 febbraio con qualche dimostrazione, con un 
banchetto, © simili. Numerosi fuggiaschi ritornano conti- 
nuamente dalla Germania, ove si erano recati nella spe- 
ranza d'una guerra tra le due Potenze tedesche. Un a- 
gente della propaganda si espresse da ultimo che. nella 
Prussia: gli affari andavano bene, ma che in Ausiria.il 
partito democratico perde ogni giorno terreno. La sorvè- 
glianza delle Autorità essere in Vienna così severa, ch' egli, 
| incaricato d'una missione dal Comitato Mazzini, non. si ar- 
rischiò a rimanere più di due giorni in una locanda di 
Ebrei, nella Leopoldstadt; che per precauzione si servi 
d'una veste da Ebreo polacco, e si trovò sollevato sola- 
mente quando fu giunto a Berlino. Dal Dipartimento degli 
affari esterni è stata inviata a questi giorni in Svizzera 
una Nota, concepita in termini vivaci e decisi. La quistio- 
ne dei rifugiati sembra venga messa da parle. Nella resi- 
denza del Presidente si fanno molte restrizioni. I ricevi- 
menti seguiranno come prima, ma senza cene © senza rin- 
freschi. La scuderia è stata diminuita di molti cavalli. 
Ti noto ordine del giorno puro e semplice, e il sigaificante 
silenzio di Odilon-Barrot, furono conseguenza d'un com- 
promesso coi Burgravii. Ia complesso l'Eliseo è adesso 
tranquillo. Nessuno però disconosce la gravità della situa- 
zione, che mal non sì assomiglierehbe ad un armistizio. 
(Corr. aust. lit.) 











e 
La Commissione incaricata di esaminare la proposta 

del sig. Emilio di Girardin, risguardante la relazione delle 

sessioni dell’ Assemblea, ha terminato il suo lavoro. 

La Commissione è d'avsiso che la miglior soluzione 
da darsi alla quistione consista nel miglioramento del ser- 
vigio stenografico del Moniteur. 

ll giornale ufficiale dovrebbe mettersi in istato di 
stampare tutta la sessione, in modo che dalle otto ore della 
sera potesse lasciare le sue prove ai giornali, che Je do- 
mandassero ; e da ciò questi non potrebbero più prender 
pretesto da ragion d'ignoranza per le inesattezze dei loro 
rendiconti. 

— N sig. Mortimer-Ternaux è stato nominato relatore; 
egli presenterà il suo rapporto all Assemblea in questo 
senso. 


(Nostro carteggio privato.) 
feri, in sul tardi, abbiamo ricevuto i tre ordinarii di 
Francia, de' quali eravamo in ritardo. Diamo qui gli estratti 
giù notevoli de' nostri carteggi : 
Parigi 30 gennaio. 
I giornali dell'Eliseo approfittano dei vantaggi, che 
lor procacciarono da tre settimane le imprudenze e le inav- 
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COSpIFAZ, 


perdette molto nei imenti, come a 





I partigiani del Presidente non 
> he 


decisa se non per me! 


guenze, di conseguirne un' altra più vantaggiosa. 


Queste riflessioni ci furono suggerite da un nun 


quali fare; 


(Qae! giro non hanno torto nell’ affermare der 


igi Napoleone ritrasse personalmente cu 


did avvenne” perché tatte le classi. tranquille della sy; 
ma soprattutto il commercio, € l'industria, vogliono a, 


articolo del sig. dottore L. Véron, nel Constitution 


quale pone a capo di esso questi due versi di La Fn 


taine: 





Il dottor L. Vérori rammenta che la Francia amava la )k 

narchia di Luigi Filippo per la sicurezza, ch' ella dava ; 
lavoro ; e afferma ch' ella si compiace nella presidenza i 
Luigi Napoleone Bonaparte, che fece risorgere tale si 
rezza. Essa maledirehbe, ei dice, tutti coloro che vole 
sero turbarla. Già l'ultimo conflitto de’ poteri rallentò si 
affari; e, durante i quattro giorni che durarono le è 
scemare 


scussioni, le rendite del dazio consumo. di Parigi 
no di almeno 30,000 (?) franchi al giorno. Il sig. L. 


ron ne conchiude che la Francia, la quale elesse Luigi 
poleone Bonaparte, vuol rieleggerlo di nuovo, e non 
vuol altri. Noi, per lo contrario, inferiamo da tal amm 
della popolazione per lo statu quo, che la Francia na 

î, i qualit 
hanno altro scopo fuor quello di falsare lo spirito e la br 
tera della Costituzione del 1848, a rischio di gettareì 4 





vuole nessuno de’ scioglimenti anticostituzionali, 


bel nuovo nelle vie rivoluzionarie. 


Il sig. di Royer, ministro della giustizia, che ha ln 
gamente studiato la materia della’ riabilitazione in mat» 
ria criminale, s' occupa a preparare intorno ad essa n 


progetto di legge. ll sig. di Royer .è un ragguari 


criminalista, e vuol Jasciare traccia del suo breve pass 
gio al Governo col far approvare tal provvedimento, si ne 


rale ed umano. 


Si è aperta una colletta per coniare una medigli 
in onore del sig. Federico Bastiat, celebre economista, i 


recente morto in Italia. 


L' incoronazione dell’ Imperatore Soulouque segui > 


Haiti il giorno di Natale. 
Altra del 3A gennaio. 


._Allorchè si trattò della composizione d'un nuovo Yi | 
nistero, tanto prima dol ricomponimento del Gabinetto li | 
roche, quanto prima della formazione del Gabinetto di tran- | 





suo famoso discorso d'opposizione, fu soll 


alla legge del 31 maggio la tranquillità, di cui gode è 


otto mesi la Francia. 













il futuro Gabinetto diffi 
all'Assemblea, sarà appunto (xi 
ed i giornali orleanisti e 






partito getta in viso all'altro come la più 

ria. Il Governo rimproverò al sig. Thiers ed a 
d essersi collegati con la Montagna e d'aver dato i 
co' sigg. Colfavru, Miot e Nadaud; 
sigg. Thiers e C. usino ora 





Or già si pretende che una delle prime leggi, ch 
fo sarà incaricato di presentar' 

ione: di quella logge 
ttimisti incominciano già # 
esclamare che c'è lega fra' bonapartisti ed i radicali re 
pubblicani. Questa parola di lega è ora quella, che ciase 
inde ingio- 


al 


vo 
è ben. ginsto che 
resaglia ed accusino 
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di nuova dialeitica appresa dalla scuola trascendentale ger- 
manica, rieche di erudizione spaventevole, conscie di nuovi 
arcani strappati dal seno della natura o dedotti dalla sto- 


ria dell'umanità, più indipendenti nell'organismo . politico. 


del civile consorzio, fantaggiate nell’ economico, pre- 
parano gli animi alla sciaurata disposizione di criticare Je 
basi dell'ordine sociale, d'impugnarne la legittimità, di 
provocarne la distruzione; squassano le fondamenta della 
morale ; alierano la nozione del dovere, il rispetto del- 
l'autorità, il sentimento dell’ obbedienza. L'uomo nel Cu- 
techismo cristiano di Strauss (p. 683-685) non è che 
il prodotto del concorso di certe condizioni fisiche, di tem- 





pergami : ateo in Francia si professava, menandone vanto, | di 


lo Stato. Le creazioni del Bello, sgorgando da 
pure, gavazzarono nelle tresche più laide, intrecciarono o- 


scene danze cogi' idoli della colpa, e, unicamente inspiratesi | 


al genio del male, prostituirono la virtù ,. glorificarono il 
Vizio, lo dipiasero colle imagini più seducenti, gli diedero le 


più lusimghiere sembianze, pervertirono il gusto în così stra- 


na foggia, che i Aisteri di Parigi e l' Ebreo errante furono 
la prelibata imbandigione delle letture romantiche, la Maria 





Tudor, \a Lucrezia Borgia , ec., il più saporoso 
delle drammatiche. Le manifestazioni Piimigiondi spo 
Vortici dell'ideologia tedesca, e modellate allo stampo delle 
impraticabili idee di Owen, Saint-Simon e Fourier, svelarono 


lhi , 

| le innumerevoli piaghe che ammorbano i civili consorzi, 

| solo espediente che ne suggerissero fu la riforma di tto 
‘l'ordinamento sociale. 1 pretesi rigeceratori (scrive un mo- 
+ derno) hanno i disegai più am) feruna scienza non si. 
| 300 alla Joro ricerca. La vita presente e la futura 
| Dio e l'uomo, la terra e il cielo, sono il loro dominio; È 






i (universo, il teatro delle loro esperienze. Son eglino a un 


tempo filosofi, legislatori, rivelatori religiosi, economisti 

| ralsti rompono i icolo angusto delle nazionalità per farne 
uscire la unità terrestre. Mai sinlesi non apparve più va- 
Sla: essa nega tutte le idee ricevute si nella vita, come 
fuor della vita : essa è incireoscritta, infinita, universale : essa 
dii reame dere per lanciarsi negli spazi, rit 
cosmogonia ed ari i 








seria, il libro Dell'umanità ec. profferirono le amare p 
role che, raccolte dalle moltitudini, si tradursero nelle 5 


ventose realtà del giugno 1848. 


Il Direttorio, e poi Bonaparte salvarono Parigi € È 
Francia nella prima rivoluzione dalla bacbarie del com 
nismo ; Cavaignac: abbattevane la formidabile idra merro &- 

he 


colo dopo. Ma se scusabile è il volgo di attribuire a 
due le vittorie alla forza ,. l’ accorto politico , il quali 
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Siingue dal fatto il segreto principio, ond' esso deriva, 
ascrive a bea altra cagione che alla semplice forza il trio? 
fo. Una gran parte, una parte di tutti i. giorni, rappresen 
nelle cose umane la forza; ma non n'è punto essa la © 
Migine prima : sopra la forza e Ja parte ch'ella sostiene» 
sempre si libra nna causa morale, che regge il comples® 
degli avsenimenti. Nella storia delle società la forza è" 
ragonabile al rorpo nella storia dell'uomo. Certo che te 
pci ‘po un gran posto nella vita dell'uomo, ma non n 
e egli punto il principio. Circola, è vero, nel rorp? 

ma da lui non emana la vita. Somigliante è il tenore 
qualunque parte vi spieghi la forza, n00 È 
a presiede sovranamente al loro 
pis le impressioni morali, che si nasc0” 
nica, della fora, e regolano il corso dell 


Francia ‘erano e sono oggimai ricrebi® 


































li, fur 
n furiosi 

vrer. ci 
confini g di rie 
MOmenta. dice, che 


Eric 
Ng Dare I Costituzione. escluderebbe 








È ebbe pur sempre Luigi 
sui pe Mirano dalla candidatura , ed 2' Bomapartisti non_giora 
rese: par. MB sempre l'Ordre che parla) unirsi a' repubblicani per 


zione di tal legge, poich' essi non possono arrivare 
ie se non con la violazione della Costituzione. 
la societ; BI’ si riguardava ieri come imminente la presentazione 


DE 
il 
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l'Austria fornirebbe 35,000 uomini; la Prussia egualmente 
35,000; e. gli altri Stati della Germania insieme, 30,000. 
Quest’ armata occuperebbe la Provincia del Reno e la 
Wesifalia, al duplice scopo di coprire i confini occidentali 


della Germania, in caso di qualche movimento negli Stati | abitanti sono iscritti nelle matricole 


limitrofi, e di mantenere l' ordine e la quiete nell'interno di 


ribellione. Le notizie, che giornalmente ci arrivano da Fran- 
colorte ed altre piazze del Meno e Reno, danno consisten- 
Ta a questa voce. ( Emp. di V.) 
PARLAMENTO PRUSSIANO 

La prima Camera di Prussia ha adottato il progetto 
i delitti, commessi durante il medesimo, saranno devoluti ad 
un Tribunale, composto di 3 militari e 2 civili, che pro- 
nuncierà le. sentenze a maggioranza di voti, e poi le as- 















liono ani Bf] progetto di dotazione ; oggi si anunzia ch' ella è ag- | soggetterà all’ approvazione del governatore militare. La 
BUI sperio Digit. L'ur: cosa e l'altra sembrano € rualmente . vere. issione della prima Cisano isearionta di esaminare 
Pole Bf; in efeto, risoluto a' di scorsi chie quel progetto sa- | la proposta del sig. d' Arnim sulla ‘questione dello Schle. 
niro Luigi Mi. msodato alla Camera, 6 che il Gabinetto non in- swig: in, ha deciso di passare all’ ordine del giorno. 
| di Stato: BI rerrebbe per sostenerlo nella diccrssione. Dovevasi anzi 

emblea, k Myrse la domanda ad 4,500,009 fr, anziché a 3 mi- REGNO DI SASSONIA 

OStengono Bi Piminuendo così la somma della metà, l'Eliseo aveva Dresda 30 gennaio. 

mMantene, : sapa di avere i voli di molti rappresentanti ; e, |- Le giunte lavorano indefessamente , e tengono fre- 
ichiarars BI caso d'un rifiuto, pensava di poter più facilmente rac- | quenti sessioni, talvolta due al giorno. Gli uomini dî fidu- 
"MONO non Mgiere, per via di soscrizione, quest: somma che l'altra. | cia edi periti nel ramo commerciale finanziario sono giunti 
n credono BB si riconobbe che, fuor delle soserizioni, quasi forzate, | ormai in buon numero. L'imprestito sassone procede ala- 
| colla Co. impiegati pubblici, e d' alcuni industriali e commercianti | cremente. 

nente mo. BE, grandi città, si otterrebbe pochissimo danaro con tale SASSONIA COBURGO 

one d'un BBvro alle borse de' privati. I campagnuoli, che l' Eliseo Coburgo 26 gennaio. o 
ssuna n. M.povera principalmente fra” suoi partigiani, ‘non sono di leri è stato pubblicato il nuovo Codice penale, il 
| qualsiasi Mura generosa, e non si potrebbe far assegnamento so- | turingio, «male lo stanziarono le Camere, con lievi modifica- 
dizione di BEL essi per una colletta. Si è inoltre fatto il calcolo delle | zioni. La nueva legge non ammette la pena di morte. 
, Con una abilità di buon esito, che potesse avere la domanda | All'incontro notasi la mancanza dell' istituzione dei giurati, 
le conse. la dotazione all’ Assemblea; e se ne ritrasse il convin- | come venne introdotta ia altri Stati della Turingia, col mi- 


to ch' ella sarebbe rigettata con grandissima pluralità 
sufagii. l legittimisti di tutte le frazioni, compresa 
la del sig. Berrser, ch'è la più moderata, conven- 
ro di dare il voto contr’ essa. Se a'lor voti si unisco- 
quelli de' trenta 0 quaranta membri, che si ra 
orno al sig. Thiers, come pur quelli di tutta la sinistra 
ila Montagna, se ne hanno quasi 400 contro la do- 
ni considerazioni indussero la maggioranza del 


































a dava al s ministri a rinunziare pel momento all'idea di 
sidenza di n Si tratterebbe di finira la maggioranza del- 
tale sico- IE samba sopr’ una questione qualunque. Dopo il voto, 
che vole BB Proidente della Repubblica sceglierebbe un Ministero 
allentò gi BB;;co nelle schiere della nuova maggioranza , e quel 
no le de Biceto sarebbe incaricato di ‘presentare il progetto di 
ig L. Ve bye di dotazione. SI 

sagra Trattasi di nuovo alcuni giorni del progetto di 
Luigi Ne BEL dele due famiglie reali de' Borboni. Assicuravasi 






enon ne 


tal amore Me È 56: generale di Chabannes fosse di recente partito 


Venezia, a fine di recare nuove proposizioni al Conte 








ancia non BB Ciambord, da parte della famiglia d' Orkans. Crediamo 
quali 0 Bia che la fusione, sì spesso annunziata, non sia più 
TI ina ad effettuarsi adesso che sei mesi addietro. Del resto, 


sg. di Chabannes, che si recò presso il Conte di Cham- 
rd non è già quegli, che parteggiava per la famiglia 
Orka:s; ma un membro d'un’ altra famiglia” di Cha- 
nes che rimase sempre devoto al ramo primogenito 
Borboni, 





e ha lun- 
in mate 
Î essa un 
guardevole 
© passag 
Ito, si mo- 


> 
























Altra del 1° febbraio. 


Benchè alcuni giornali persistano ad annunziare og- 
ancora come sicura la prossima presentazione d' un pro- 





























glior esito. (6. U.) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 26 gennaio. 

NI sig. ‘di Gagern, che dallo Schleswig-Holstein si 
reca ne' suoi possedimenti di Mansheim nell’ Assia renana, 
sì è trattenuto ier l’altro in questa città. A quanto si 
, egli è determinato di dedicarsi quind' innanzi esclu= 
sivamente all'agricoltura ed alle cure domestiche. ( G. &/.) 

DANIMARCA 

Una lettera d' Amburgo, riportata dalla Areusseituny, 
contiene i seguenti dati sulla missione a Vienna del conte 
Sponneck, già ritornato a Berlino: « Se le trattative dei 
commissari austriaco e prussiano col conte Reventlow-Cri- 
minil non giunsero finora ad alcun risultamento definitivo, 
n'è causa la circostanza che il conte non ha sufficienti istru- 
zioni dal Ministero danese. Siffatte istruzioni egli le rice- 
verà solamente, allorchè le negoziazioni del conte Spon- 
nek a Vienna ed a Berlino sian giunte ad un termine 
decisivo. Sulla natura degl'incarichi di esso conte, i gior- 
nali spacciarono moltiplici errori. Nemmen io posso darvi 
i particolari dei medesimi ; facile però riesce indicarne il 
carattere generale. Tendono essi ad ottenere dallè due 
Potenze germaniche una rinuncia all’ unione dell’ Holstein 
con lo Schleswig ed il consenso all' incorporazione effet- 
tiva dello Schleswig con la Danimarca. Son queste le an- 
tichè mire del partito del Casino, il quale però non ha 
più la maggioranza nel Ministero, sebbene, per la sua pre- 
ponderanza nelle due Camere di Danimarca, e per l'ap- 
poggio della classe media del popolo di Copenhagen, si 
tenga tuttora soggetto il Ministero stesso. Tuttavolta è as- 
sai incerto che il conte Sponnek possa far accettare in 
Vienna le sue proposte, poichè anzi vi sono dati sicuri, in- 
dicanti che, mentr' egli ha preso l' affare molto più dol- 
cemente di quello che si credeva, il principe di Schwarzen- 
berg non sia punto disposto ad approvare le sue inten- 
zioni (*). Se a Vienna ed a Berlino, le proposte, di cui par- 
liamo, fossero anche solo in parte accettate, la condizione 
di questi commissarii sarebbe assolutamente cambiata; dap- 

è cadrebbe affatto l’ iniziativa, data a questo affare dal 
conte Reventlow-Criminil, secondo le istruzioni ch' egli ha 
ricevuto da Copenhagen e che sono conformi alle sue 
viste. Il principe di Sehwarzenberg, come ben dovevasi at- 
tendere, si è certamente richiamato alla decisione federa- 
le del 47 settembre 1846, con la quale, non solamente la 
Germania tulta ha manifestato il suo volere, ma la stes- 
sa Danimarca ha assunto, riconoscendola, un politico im- 
pegno. L' essenza di codesta decisione, e la dichiarazione 
del barone di Pechlin, sulla quale essa si è fondata, sono 
notoriamente: che nulla possa cangiarsi nei rapporti esi- 
stenti tra lo Schleswig e l' Holstein. È certo che i com- 
missarii federali si terranno streltamente a tal decisione. 
Ma, quanto poco disposta sia la Danimarca a seguire co- 
desto principio, lo prova l'accampata esigenza che, durante 
lo stato provvisorio, debba conservarsi l' incorporazione del- 
lo Schleswig nel sistema doganale danese, disposta nel 1850, 
sebbene semplicemente con lo scritto, e che d'altra parte sia 
disciolto l' antico Governo provinciale schleswig-holsteinese, 














().V. la Seconda Edizione dell’ altr’ ieri. 





di legge sullo stato d'assedio. Secondo questa legge, tulti | 


quelle Provincie, opponendo la forza ad ogni tentativo di | soluzione della quistione, debbano rimanere in potere della 
n | Germania. Pur troppo, durante I stato provvisorio, 


il quale sussisteva già prima del“marzo 1848. 

all’ occupazione della fortezza di 

| peranco nulla deciso ; ma siccome quelle fortificazioni paga 

{ vano ai tempi dell'Impero le imposte D tirato siccome gli 
a] 

esser messo alcun dubbio che, almeno fino 


tinuerà l'attuale amministrazione dello ig, e quindi 
tanto più desiderabile è una sollecita diffinizione. » 


SECONDA EDIZIONE 


della Gazzetta d' ieri. 


pel pronto tramutamento della suprema Corte di giustizi 
lombardo-veneta da Verona a Vienna. (fassa 


. Leggiamo nel Bureau delle novità : La notizia del 
ritiro del sig. Ministro dell'istruzione, conte di Thun, da 
quattro giorni corre di bocca in bocca senza confutazione; 
il che farebbe credere che la medesima non sia priva 
affatto di fondamento. 

_— 
( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 4 febbraio. 


intendenti, e questi ai sigg. sindaci, per_« sorvegliare a 
che non si depauperino i beni de' benefizii ecclesiastici con 
indebiti tagli di bosco ed abbattimenti di piante, giacché il 
benefiziato, il quale non è che un semplice usufruttuario, 
non lia altre facoltà sui boschi e le piante del suo benefizio 
che quelle accordategli dagli art. 150 e seguenti del Co- 
dice civile; cosicché ogni contravvenzione a questi articoli 
dev'essere constatata e denunziata al giudice.» 

Corre voce in questi giorni che il ministro Galvagno sia 
per ritirarsi, e gli succeda nel portafoglio dell'interno il cav. 
Cibrario, ora intendente generale delle regie gabelle, senatore 
del Regno, consigliere di Stato, ec. ec. Il Gabinetto farebbe un 
Oltimo acquisto : uomo operosissimo, intelligente delle cose 
amministrative, amante del beninteso progresso, egli è com- 
preso della necessità imperiosa di riformare molte parti 
della macchina amministrativa, col distruggere il vecchio 
burocratismo, ch'è una delle piaghe di questo nostro pre 
se. Il Cibrario saprebbe del vecchio sistema tenere quello 
che c'è di buono, e spazzare il cattivo; onde la sua no- 
mina a ministro sarebbe sentita con piacere. 

Siccardi è malato di enterite ; nè potrà riaversi così 
facilmente. La sua salute da qualche anno non è la più 
ferma. È uomo di sentimento ; e queste ultime scosse par- 
lamentarie lo hanno un poco alterato. Inebriato dell'acqui- 


chi lo idoleggiava. 

Il ministro di commercio e marina ha deposto ieri alla 
Camera dei deputati due progetti di legge : col primo, chie- 
deva un credito intare onde terminare un bacino 
di carenaggio alla R. darsena di Genova : col secondo, un 
altro pel traslocamento nel golfo della Spezia degli Stabi- 
limenti della R. Marina. Nella tornata della sera continuò la 
discussione sull’accertamento del numero dei deputati impiega- 
ti.La Camera decise ch'erano 49. lSenato del Regno conchiu- 
se per l'adozione pura e semplice dei trattati di commercio 
e di proprietà letterarie con la Francia e delle conven- 
zioni postali tra questa, il Belgio e la Svizzera. Il ministro 
dellà guerra presentò nella stessa tornata un progetto di leg- 
ge organica per la leva militare. 

Abbiamo avuto di questi giorni a Torino due cele- 
brità, Camillo Sivori, allievo di Paganini, che chiamò 
molto concorso al teatro regio, ed Enrico Mondenx, gio- 
vane pastore della Turena, cakolatore estemporaneo. 

Furono pubblicati ultimamente i programmi di due nuovi 
giornali; uno la Scure Evangelica , giornale cattolico, ma 
diretto contro le esorbitanze del clero, scritto con pedan- 
teria, e quel fior di lingua, che s' assomiglia al modo di 
scrivere del vostro famoso canonico Vienna; l'altro |’ 
Ancora delle Nazioni, giornale inteso alle riforme sociali , 
in cui l'autore propone un socialismo sui generis, che mi- 
naccia di sviluppare Ne' numeri successivi. Si spera che 
tanto l'uno che l’altro non troveranno terreno da attec- 
chire. Ne abbiamo tanti de' giornali in Piemonte, da affo- 
gare!! 

PS. Corrispondenze da Susa recano che la neve, ac- 
cumulata lungo lo stradale del Moncenisio, è in quantità 
veramente straordinaria. Caddero parecchie valanghe. La 
strada è guasta in molti siti. 

Sono in ritardo da due giorni il corriere di Parigi 
e le vetture ordinarie della Savoia. 

Anche il iere di Briancon, che porta le cor- 
rispondenze meridionali della Francia e di Spagna, è in 
ritardo di due ordinarii. (*) 





() Ciò spiega perché noi eravamo da due giorni 
senza i giornali ed i carteggi d'oltr: Alpe. 


Il ministro dell'interno diresse una circolare ai sigg. | 


stata popolarità, non credeva dover combattere così presto | 


++ <_ I disegno del trasporto della Marina all: $i i 
si effettuerà perché lo vuole il commercio, che qui è tanto 
i potersi più muovere. S° afferm: 


Ì 


bacino, nel quale scen- 


i moli le acque più agitate portavano 
tano ciò che ora,.appena disceso, si ferma; onde il bi- 
no d'uscir di quivi è tanto necessario alla stessa Ma- 

ce ca Ù à 


| Boni, son date al popolo. Sulle prime si vendevano copie 


—no—_ 
Dispacel telegrafici. 
Parigi 2 febbraio. 
A La voce, dietro la quale il nuovo Ministero avrebbe 
in mira di proporre all’ Assemblea la legge sulla dotazio- 
ne, continua a circolare. AI pranzo dell' Eliseo furono pre- 
| senti i signori Lamartine, Billault, Flandin, Duclerc, Beth- 
| mont, di Persigny. La Commissione di credito desidera il 
| richiamo delle truppe da Roma ; il Ministero promette di 
| farlo entro un anno: ne ricusa però la riduzione. 
Berlino 3 febbraio. 

La seconda Camera ha rigettato, con 182 vogi con- 
to 105, il paragrafo 30 del progetto del Governo ri- 
| guardante la responsabilità del Ministero. ( Emp. di 7°.) 

Ratzelurg 2 febbraio. 

., Il battaglione del reggimento austriaco di fanteria 
Arciduca Alberto, ch'era qui stanziato, è partito questa 
mattina per Lubecca, ove anche il generale Martini pian- 
terà il suo quartiere generale. 

Rendiburgo 1° febbraio. 

Sono qui arrivati due ufficiali di stato maggiore, uno 
austriaco, l'altro prussiano; i quali annunziarono pel 5 e 
6 corr. l'arrivo delle truppe federali. 

Amburgo 3 febbraio. 

Il tenente-maresciallo di Legeditsch è qui arrivato 

quest'oggi. 





VIGLIETTI DEL TESORO 
Corso medio del giorno 6 febbraio 1851. 
Viglieti del Tesoro non fruttanti . A.L.80./, \&{ 
»  fruttantida 4 “aprile 1849 » si tipi 
da 1.° aprile 1850 » 82.— tt; Ch 
da 4 P ottobre 1850 » 807, YELIÈ 
Triste 5 febbraio. 
Aggio dei pezzi da 20 car... .. 31',,ja — — %; 
e 
Correzione. — Nell' Appendice d'ierì, face. 12, 
col. 43, lin. 4-2, dov'è stampato: margine sinistro, leg: 
gasi: margine opposto. 
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ù io di legge per la dotazione del Presidente, certo è pe- 
IERI I prepare imeadiataziono. L conta 
ù sig. di Broglio sono, a quanto dicesi, quelli che deter- 
seguì ad. Biferno il Presidente a differire tal presentazione. In at- 
dell decisione dell Assemblea legislativa, Luigi Bo- 
saio. pirte ha fatto vendere 22 cavalli, ed è risoluto a non 
nr RPerorce per ora se non 18. Inoltre, i festini ed i ri- 
rig Br ‘nenti all’ Eliseo saranno molto meno frequenti. 
o di tran- GERMANIA 
atto PRUSSIA 
DA rip Berlino 1° febbraio. 
lendo ap- la Gassetta nazionale di Berlino del 4.° febbraio 
'biers, nel BBÉ"*: «In questo momento arde il più bello Stabilimento 
attribuire B\io della città di Berlino.» Oggi fra le 12 '/, e le 
| gode da BR pm, scoppiò nel mezzo della sala reale dello Sta- 
io Kroll un tubo da gaz, e le fiamme si propaga- 
eggi, che BR "to con tanta forza, che appena fu possibile di sal- 
presentare Bf* ! fanciulli di parecchie scuole, che s' erano colà ra- 
la legge; Bf" per vedere un panorama. Prima che però giunges- 
3 già od Bibdlacinà le la sala era già crollata. ]l fuoco 
dicali re- BE 'Mai appreso alle porte laterali, sicché uno dei più 
le ciascun Bf ®’tamenti della nostra città è perduto senza rimedio.» 
de ingiu- ( Corr. Ital. ) 
suoi amici n 
to il voto !un erocchio diplomatico correva voce giorni fa che 
sto che i ‘ttipe di Prussia, il quale parte per Coblenza verso 
| accusino BI" della settimana, sia destinato a comandare il corpo 
tuta, che la Confederazione sta per formare. A questo 
i 
gr La Hari inoltre una serie di fatti scientifici, i quali al 
vlle 609" Bò inilibile dellevidenza e del calcolo solcano ine- 
"cigi e la Mi il procelloso mare della civiltà, e de’ supremi loro 
pt nu riechiscono il mondo delle nazioni. è 
La se L'inene, da Bacone avvertito fra la natura e lo spi- 
Mezzo he- [200 fù inaugurato dalle immortali invenzioni e sco- 
di de di- &lsecolo XV. Sui primordii del susseguente-in mezzo 
Sa ne Res si Frankenhausen, di Muhlhausen, di Miînster, 
a iltrior Min 
presenta — Iii 
ssa lao- Ma 
sosicne: Mr imadendo i diritti della morte, fece l'uomo, per 
grin dr, di qua dal conciltadino del cielo. 1 sue- 
"io tiene Bf ‘timiari di quella scienza sono i più o men subi: 
inon ne Me di chi la creavi 
nel corpo 
nore delle 
za, non È 
te al oro Bloo 
i nascon- di 
so. delle 
e, predo” telo, 
cut] i 
p cagione, 
ricredule 
si arrogî 
rra. 





resistenze dello spazio e del tempo, non espugnava l' as- 
senso del rilegato alla rupe in mezzo l' Atlantico. 

Ma queste due prepotenti leve di civiltà, il vapore 
e la pila, sono omai divenute il comune retaggio dei colti 
popoli della terra. La trasmissione del loro pensiero rag- 
giunse, coll’ apparato del Volta, la cel del baleno. 

Pur troppo le scienze contem influite sovra- 
namente dalla letteratura e dalla fia, non hanno a 
gran pezza i visibili impulsi; i materiali espedienti delle 
scienze applicate per navigare sicure l' oceano del tempo. 
Senza la scorta. dell' illuminato suo clero, non degenere 
mai dai principii de'suoi grandi maestri, senza la edificante 
parola de' suoi sacri oratori del secolo XVII, o le inspi- 
razioni sincere della poesia lirica in Giambattista Rousseau 
e della drammatica ne’ Corneille e Racine; senza la viva, 
ma non trasmodata ia de’costumi francesi nel tea- 
tro comico di Mica, pi ode Lap cata sioi 

taminati del Bello in Boileau, senza gl' incant vi 

psi interprete della natura, alla maestà della quale eb- 
be pari l’imgegno, Buffon, senza gl’ insegnamenti della fi- 
losofia nelle pagine di De Gérando, di Frayssinous, di De 
Maistre, di Ballanche e Bonald, o la maschia eloquenza, 
l'apologetica voce cattolica di Chateaubriand: senza che al- 
l'età nostra, nutriti di buoni studii, ed arsi di bile ma- 
gnanima contro gli abbominevoli stupri del gusto, i Nisard, 
i Saint-Mare-Girardin e tant'altri di quella schiera at- 
térrassero i simulacri e rompessero tutto il prestigio d' 





tante la vigorosa facondia di Montalembert , di Thiers, d' 
Tocqueville, di Berryer ec.: senza questo inîmenso corredo 
di cause morali, crederemmo noi che la maggioranza di 
Parigi e della Francia universa rivolgesse oggimai stoma- 
cato lo sguardo dai parti inverecondi di fantasie deliranti 
e dalle forsennatezze impraticabili di visionarii politici ? 

Voglia Iddio che l'imene avveratosi fra la natura e 
lo spirito umano quanto alle scienze sperimentali, si stringa 
assai losto anche rispetto alle scienze, che regolano la vo- 
lontà e le diverse ragioni della giuri za ed econo- 
mia politica! Voglia Iddio che il nobile esempio di Fran- 
cia non riesca infecondo per altri paesi, dove non bat- 
tono pari le guarentigie morali dell’ ordine sociale, ond' 
è custodita la Francia! 


er 
Pin beneficenza. 


Deponiamo una fronda di pietoso e grato animo sulla tom- 
ba dell'ottimo compatriotta, che co’ suoi splendidi lasciti ha 
bene meritato della causa del povero e della patria. — L' 
egregio sig. Giorgio Pante, negoziante che fu di Lamon, 
dalle piccole industrie, dai minuti negozi si elevò a poco 
a poco ai traffichi granarii e lignarii, che con operosa 
solerzia aggrandi e mantenne in fiore pel corso di molti 
anni, e de’ cui commercii vantaggiò assai bene la sua pa- 





la sua ultima volontà. Perocchè, oltre a vari lasciti ge- 
nerosi che Jegò a parenti ed amici del cuore, oltre a lar- 





letteratura ; senza che nell' Assemblea costuente 
ii tuonasse a difesa dell'ordine sociale pericli- 


ghi officii più, ei testamentava: 


tria in vita, né Ja volle dimenticata nell’ atto solenne del- | 


4. Un legato di effettive austriache lire seimila all’ 
Istituto elemosiniere, destinato a sollievo dei poveri infer- 
mi di Lamon. 

2. Un legato di venete lire: diecimila alle due chiese 
comparrocchiali di S. Pietro e di S. Daniele di Lamon. 

3 Lc nto] lire centocinquanta al nuo- 
vo organo, che si vuole erigere a pie obblazioni nella sud- 
detta chiesa di S. Daniele. hi 

Il benemerito testatore moriva nubile a 72 anni, il 
di 9 novembre del 1850. 

Mandiamo alla pubblica conoscenza quest’ atto solen- 
ne e generoso, onde eccitare altri facoltosi ed abbienti 


cittadini ad imitarne il nobile esempio. 
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È 


AVVISO D'ASTA 
L'E'R. Duezior peL Gemo m Verezu 
Rende 


nolo: 
Che il giorno 24 febbraio 4851, alle ore 44 ant., essa 
irà un' asta pubblica nel 510 Ufficio a S. Stefano per 


< fare al miglior offerente, salva la Superiore appro- 


vazione, la costruzione d'un nuovo ponte di legno posto 
sopra pile di vivo sollomurale con betone di terra santo- 
rina,'e ciò attraverso della fossa del forte di S. Pietro a 
maior fl vedi dii i, FA 

” importo di attribnito ito manufatto di 
tro il sbltogro eretoni dalla Direzione del Genio, è di 
fire austriache 13,066:08 pari a fiorini 4355 kar. 31. 3/5; 
e questo servirà di prezzo fiscale all'asta da tenersi, colla 
riserva però che il deliberatario debba per il medesimo 
assoggeltarsi a quelle rettifiche di calcolazioni, che |’ ecc. 
Contabilità ministeriale fosse per fare in proposito, non aven- 
il detto fabbisogno ancor riportata la prescritta, re- 


Condizioni generali. 

quest'asta non saranno ammessi che impren- 

i di pubbliche costruzioni che hanno mezzi sufficienti 
disimpegnare gli obblighi che vogliono incontrare, per 
che aspirasse a questa impresa dovrà munirsi 
enti validi documenti delle -rispettive Autorità 
to riferibilmente all'arte esercente, quanto rispet 
facoltà. Restano pers sollevati dalla produzione vi 
i certificati tutti quelli, che durante l'anno 1850 eb- 
a disimpegnare lodevolmente dei lavori contrattuali del 


LI 


É 


bi 


£F 


no. 

2. L' avallo da depositarsi per questo lavoro è fissa- 
to' in ragione del 5 (ci ) e la cauzione in ragione del 
40 (dieci) per canto sull’ importo del preventivo. Terminata 
l'asta saranno restituiti gli avalli a quelli che si saranno riti 
rati, all'incontro sarà trattenuta in Cassa delle fortificazioni 
la cauzione del deliberatario, rimanendo ivi depositata sino do- 
po avutone luogo il prescritto collaudo. Il versamento di 
detta cauzione potrà essere effettuato în effettivo sonante, 
o in Obbligazioni metalliche dello Stato, oppure in Vigliet- 
ti del Tesoro, coll’ osservanza delle rispettive prescrizioni. 

3. Essendo di massima che le opere eseguite deb- 
bano essere garantite per il corso di tre anni da chi le im 
prese, priacipiando dal giorno del seguito collaudo, ne se- 
che la cauzione debba rimanervi tutto quel tempo in 
deposito nella Cassa suddetta. 
4 L'opera acceonata dovrà essere ullimata in tut- 

li i suoi riparti entro il periodo di mesi tre da osservar- 

si stretlament:, e decorreranno dal giorno, in cui sarà ri 


& 
j 


l'Autorità militare, e con cui si disbrigheranno tutte le 
trallative dipendenti dal contratto; quest’ individuo dovrà 
anche compilare i necessari rendiconti, ed introitare tutti 
i pagamenti conforme le condizioni contrattuali verso i pre- 
scrilli prospelli, conti e qualsiansi documenti e verso Fe- 
golare ricevuta; in una parola, egli dovrà essere conside- 
rato in tutti gli affari relativi al contralto qual procurato= 
re della Società assuntrice sino a tanto che i socii d'una 
nime consenso non nominassero altro procuratore coi me- 
desimi diritti e facoltà, il quale dovrà essere pure no- 
minalmente indicato alla Direzione del Genio con una di 
chiarazione analoga da tutti i singoli membri della Socie- 
tà. Restano nulladimeno garanti, come è detto di sopra, 
tutti i contraenti in solidum per il puntuale adempimen 
to degli obblighi contrattuali in tutte le loro parti, e co- 
si pure vi ha l'Erario il diritto e la scelta di attenersi 
a tal fine a qualsiasi dei contraenti, e nel caso di viola- 





zione dell’ assunto contratto od altro adempimento di pren- 
dere il regresso verso l'uno © l' altro, ovvero verso tut- 
ti i contraenti formanti la Società deliberataria. 

9. Tanto prima, che in corso della trattativa d' asta 
vengono accettate anche offerte per iseritto, sigillate e mu- 
nite del prescritto vaglia, le quali, ultimata la verbale li- 
citazione, verranno aperte. Qualora una di queste conte- 
nesse un’ esibizione migliore delle offerte verbali, e che 
l'offerente non si trovasse presente, verrà dala a questa 
la preferenza, e perciò anche chiusa l'asta ; se pri siffatto 
esibente vi fosse presente, in allora verrà continuata r 
asta, e con esso e con gli altri licianti verbali. Ove in- 
fine avvenisse il caso che l' offerta scritta riuscisse uguale 
alla ped offerta verbale, sarà data la preferenza a 
quest’ ultima senza ulteriore contrattazione. Non si avrà 
riguardo alcuno alle dichiarazioni che si facessero, offren- 
dosi da ‘taluno uno o più per cento di ribasso sulla mi- 
|.glior offerta verbale, in tempo che questa non fosse per 
anco nota. 

40. L'assunto lavoro non potrà essere ceduto sotto 
pretesto alcuno a chi si sia, mentre il deliberatario è in 
istretto dovere di condurnelo ed ultimarlo sotto l' imme- 
diata sua direzione. 

11. N deliberatario resterà vincolato verso l' Erario 
dall’ atto della sottoscrizione del protocollo d' asta, e questo 
verso quello dal giorno, in cui il medesimo sarà munito 
del ratificato contratto, ovvero d'una lettera d' Ufficio che 
gli comunica la seguita ratifica. Nel caso che il delibera 
tario, comunicatagli la Superiore approvazione del ri- 
sultato d'asta, non adempia esattamente gli obblighi della 
medesima, l' Erario sarà facoltizzato 0 di costringertelo , 
@ a rinnovare a di lui pericolo e spese il contralto ovun- 
que si voglia; oppure a procacciarsi la fornitura anche 
faorì della via di licitazione, ove, come, da chi, ed a qua- 
lunque prezzo si voglia, facendosi risarcire la dilferenza 





lasciato l'ordine per porvi mano, In caso poi che il de- 
liberatario non vi avesse corrisposto, e che l’ avvenuto ri- 
tardo non venisse giustificato dal concorso di straordinarie 
ed imprevisibii circostanze, sarebbe la Direzione del Ge- 
nio costretta a farla eseguire a tutto carico e pericolo del 


5. L'asta del premesso lavdro sarà aperta sul dato 
regolatore dell'importo già sopraindicato, accettandovi so- 
pra di esso le esibizioni d'un tanto per cento di ribasso, 
è la si delibererà, previa Superiore approvazione, al miglior 


di spesa dal contraente; nel qual caso la cauzione verreb- 
be ritirata in diffalco della differenza stessa da rifondersi , 
e se anche non avsenisse akun maggior dispendio sareb- 
he ciò non ostante la cauzione stessa trattenuta come de 
caduta. 
12. Le offerte posteriori di miglioria, stante le di- 
sposizioni Superiori, non saranno accettate. 

Tanto il tipo di progetto che il presentivo foglio delle 
dimensioni colle condizioni aderenti, e le altre capitolazio 
ni d'asta, sono ostensibili nella predetia Cancelleria di 


| Giovanni Dar Fasmao. 















854. 
R. Commimario distrettuale, G. Bunm. 


AVVISI PRIVATI 


PRANUMERATIONS-EINLADUNG 
uf die 


aio 4 
Liar 














pubblica notizia, in obbedienza al i 





4. Aufsitze der den Géist der neuen Rechisingi 
2. Eine fortlaufende Darstellung der wichtigeren | 
aus allen Kronkndern, sei esin 












Gb werden RETTE 
9 4. Eine Chronil interessanten Eyscheinu 
il deposito di già italiane L. 700, pari ad austr. La 804.60, | rif deri Gebiete der heimischen Rechisplege 

e svincolare la sicurtà fondiaria prestata a garanzia della 5. Uebersichien aus dem Gebiete der Gerich.i, 
sua professione notarile per tp pregio già italiane | goti. ” 
L. 1400, pari ora ad austr. dot . 6. Mittheilungen tiber. Gesetzgebung und Rechigi 

Si "ida chinnque avesse 0 pretendesse avere ragio- 3 rst 3 z 
ni di reintegrazione per opera-ioni nolarli contro il ces- 1. Einen Tagesbericht zur Mittheilung der Vill 
sato Notaio suddetto e contro i beni offerti in cauzione, A im offentlichen Dienste und anderer Nach 
presentare entro ire mesi, ciò 2 tutto il giorno 49 mar: | "8. Literarische Anzeigen rechis-und sas 
20 1854, a quest I. R. Camera i proprii titoli per la rein= | pricher Werke. 3 
tegrazione succontemplata : scorso il qual termine senza che Sie erscheint tiglich mit Ausnahme des Monta af 
si presenti alcuna relativa domanda, sarà facoltativo al det- | | ringt wenigatens einen halben Bogen in Gross-Quari. } 
reso pura) Laga de art Der Abonnementspres ist fr ein Viertaliabr fr 
il eriificato per conseguire la restiluzione de) ; 4 mit Inbegriîî der. Zuse i 
A criicao per eOBeg uit dll scutà odia | %, bos, 3 Var Jet nane dal 
ria : sotto l'osservanza, quanto a questo certilicato: ed as- 5 
sensa, delle vigenti superiori disposizioni in proposito e- 
manale. 

Treviso, 19 dicembre 1850. 

N Presidente E. Ream. 
Il Cancelliere A. Schinelli. 
La Presidenza della Società proprietaria 
del Bosco nel Colmello di Carpenedo 
Rende noto: 

Che col giorno 49 del corrente febbraio, alle ore 
dieci antimeridiane, dietro ottenuta Superiore autorizzazio- 
ne abbassata con Nota dell'I. R. Ispezione forestale di 
Mestre 29 gennaio p. p. N. 32, si.terrà nella sua residenza 
un'asta per deliberare al miglior offerente la vendita di 
N. 2050 piante di quercia da tagliarsi nel Bosco Valde- 
mare, in parrocchia di Carpenedo, Distretto di Mestre, 






Una persona versata nel commerci 
molti anni, s' offre d' insegnare, con di: 
la scrittura doppia applicata agli affari di ban 
e di possidenza, e la tenuta de’ registri relati È 
la lingua francese per. principii, e gli elementi dell'ing 

Ella darebbe pure, occorrendo, lezioni di retto seriver gi 
liano. Per informazioni, rivolgersi all’ Uffizio della Ga:44 


Uffisiale di Venezia. 


APPIGION 












































esclusa qualunque miglioria, e. salva sempre l'approvazione Co 
sociale, ed a norma del Capitolato esistente in Ulficio, del PALAZZO ANN È LT 
quale Te ali pag mere copia. MESTRE condo e 
L'asta sarà divisa in due lotti, e sarà aperia sul fiancheggiante quel Canale, consistente in si 
ate; i ci j perio su 
Ppsbbe ati a rag lotto di L. 1579.24, per | piuno ferreno — Tre vasti Magazzini, Foru, e ‘ff trentacine 
|. 1456.24. prati II. ( 
Le quercie del primo lotto sono N. 1289, quelle ad uso di Pistoria, due Cucine T; 
di secondo N. 761, come dalla calcolazione della regia pia ai e comodi 1 Pin il 
Ispezione ‘forestale. I PRE ; ù . 
NI deliberatario dovrà cautare le ge d'asta con | Primo [roseto se Sarei da letto erge» lat 
deposito per fi primo leto di T.. 157-98,, por. il accnm- | vete Prrno, Spazoso Dre "n 


do di L. 145.62. CASINO 
Ogni aspirante per conto di-terzi dosrà all'atto dell' | ; stesso iù 

asta dichiarare il nome dell interessato, inpera dele de dna SA 
Il pagamento dovrà essere fatto in tanti effettivi Orto e Loggi 

pezzi da venti carantani , esclusa la carta monetata, e la | Primo piano — Sala con quatti 

moneta erosa. s 
ni et °° | Secondo piano — Granaio. 

SE ini ra fai nei lunghi 1 applicante si rivolga all'AGENZIA del Pro 

Carpenedo 3 dalai i rie, sig. GIUSEPPE Mè Cav. REALI, in Dose 

distante da Treviso, per trattare della pigione. 


a, Stanza, Ca 


Camere da le 





I Presidenti 
D. Guiaria Moxico, Arciprete. 





CASA DA VENDERSI IN TREVISO 
| Contrada Pasini N. 965. 

o soleggiata , di recente ristauro ; tre piani col terre» 
inoltre soffitta o granaio ; n° 25 locali , cortile, 
netto ed ottima acqua. Prezzo lire quindicimila, ar 
più rate. Rivolgersi al sig. Anton Maria Antoni 
piazza al Trevisiol, N. 1372. 


—_——_—— 


Zuccaneo Domenico. 
Mosco Valentino, Segretario. 
—_—_o_—_- 
N. 192. 
L'I.R Commissariato distrettuale in Asiago. 
A tutto il 20 febbraio 1851 resta aperto il ‘cou- 
corso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica del Comune | 














GAZZETTINO. MERCANTILE. 


——_ 


sono 

i st. 1700 frumento Polesine a lire 413, seme 

all. Entrò in porto un naviglio inglese, che si 
ino 


821/,; in Borsa erano però appena ad 82 in danaro. 

di iui a 76°/,. L'oro ricercato fino a 2 ‘/,, 

niapoleoni lire 23. 40. fio da 6 car. 3%//. 
_—_— 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 





Azioai della Banca 1183 — 
dette. della Strada 42264/, 
detta da Vienna a Gioggnitz f. 500 640 — 
detta da Oedenb-Wr.Neustadt » 200. 133 — 
detta da Budw.-Linz-Gmun. » 250 257 — 

Navigaz. a vapore sul Danubio » 500 
del Lioyd austriaco in Trieste . . 


Francolorte sul M., p. 4201. val. dell 
Un della G.mer. sul p. di(.24'/; -» 4129 ?/, a 3 mesi 


—— a? mesi 
4151 — a 2 mesil. 





Venezia, per 300 lire austr. . . » 











detterreluite, obbl. coercite della Car- 

uiola della Camera aulica ec.ec. al4— » 73 
Prestiio allo Stato del 1834 per 500 f. . . . 
detto detto 1839 » 250 NIC 
Azioni della Banca - - ............. 4190 
dette della Strada ferr. Ferd. del Nord di {1000 1235 





dette © detta 2.da emise. »200 140 — 
dette Navigaz a vapore sul Danubio »500 533 — 





Corso dei cambi. 


533 — | Amburgo, p. 100 talleri Banco Rs.190 ”/, a 2 mesi L. 
»500 625 — | Amsterdam, p. 100 talleri correnti » 177 — a 3 mesi 





Ì 








Augusta, per 400 fior. correnti Fior. 130 — L 
Francoforte sul M., p. 120 f. val. deli” 1 & l 
Un. della G. mer. sul p.di £ 24'/, » 128.3/, a 3 mesi 
Genova, p. 300 lire nuove piem, 150 — a 2 mesi L. 
Livorno, pe300 lire toscane * 125 !/, a2 mesi. 
» 
» 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di melni 30 
sopra il livello medio della lagnna. 


Londra, per una lira sterlina 12-37 a 3 mesi 
Marsiglia, per 300 franchi 152 — 22 mes L: 
Parigi, per 300 franchi 152 — a 2 mesi 











Vigtiei Tesoro Igrometro, gradi. . . 8 
Corso medio del giorno 6 febbraio ‘1854 Anetomeiro direz. .| N. £. E. N. È 
Stato dell'atmosfera .| Sereno | Quasi 
» © fruttanti da 4° aprile 1849 » 84'/, fosco. | sereno. 









da 1° aprile 1850 » 82 — 


Viglietti del Tesoro non fruttanti . A.L.80*/, )-; 
da 1 ottobre 1850 » 80 a 





Età della luna : f* 








SPETTACOLI D'OGGI. 
GRAN TEATRO LA FENICE. L'opera 
r, musica del maestro cav. Gaetano 
— Le numero quarantotto danzatrici si produrran 
la secondi ed ultima sera. — Dopo il primo al 
degli Amori, eseguito da tutte le quarantotto dan 
Pot-pourri, composto di differenti passi nazionali € 
rattere. — Dopo il secondo atto Passo dei Fiori, © 
da tuto Je quanttto dnzairi. — Doo lat 1] 
nese , ] STA Al 
ferra pure: eseguito da tu Ù 
4 TEATRO APOLLO. Riposo. 
TEATRO GALLO S_ BENEDETTO. Dr" 
Liparini. Teresa di Napoli. Alert’ 
EATRO. MALIBRAN. Ballo acrobatico, © 
pantomime, la prima Pierrog gpaventato, la seconda! 
mugico, ecc. Alle ore 842. 
da ASALA TEATRALE AS. MOSÈ, Maroni, 
NSPOSIZIONE DEL 85. SACRAMENTO Con ballo. ‘Alle - opt 
W 7, 8,59 40 è 41 in S. Suvesmo. vom 


e 


j Trieste © febbraio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani 








_———r————— 
ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 6 febbraio 1851. 

__frricati. Da Trieate : 1 signori: Ronner nob. dott. 
Luigi, I R. consigl. aulico presso il supremo Senato di | 
| giustizia — Lambedorf conte, tenente russo -— Da Mfi- 




















— Movimento del 5 febbrai 
Ept ceigefiti 
















































































, 10547 1.3. pubbl.* 
Epirro. 
| Per parte dell' I. R. 
qle Provi Ti 





le noto, che in 
ni giurisdizione, nei giorni. 4 
e 5 Morso pi v seguirà un pri. 

e secondo esperimento d’ a- 
go dell infrascritto, immobile, e 
ciò per consenso di tutti gl’ in- 
teressati eredi del fu Pietro Com- 
piso, e della Rev. Congie 
dei Parrochi, reppresentate dal 
Rev. Sindaco della Congrega- 
gione stessa, © dal suo Vicario 

i diritti appartenenti alla Con- 
U quell’im- 











ne con fabbrichetta contigua ed 
i fabbric: 








rie 
dla. Porta Altinia della Citià di 


| ersuchi, 

\° | iso, ed alla Stazione della 
pi, pps Ferrata, ..nella Parrocchia 
den 27 L: L si 
reben. 





Bergamo e Bianchini, a mezzo- 
giorno strada per Sai” Antonino, 
a ponente strada regia il Terra- 





glio, in censo stai sotto li n. 
di mappa 5, 98, 99 e 100 colla 
rendita censua! i 1 72:77, 
immobile questo, stimato 
rito Giuseppe Bettiol, perizia e- 
sistente nell’ inventario. prodotto 
nel 27 maggio 1850 
cui resta libera la 








Ver 
lella Gase 





SI 








questo Arc iudiziale. 

Condizioni dell asta. 

RE I Tanto il primo chi 
3 condo esperimento d'asta verrà 
ente in aperto sul dato di e. I. 35,000 

ino, € Sf] trentacinque 

cine, Tin IL. Ogni aspirante all’acqui- 
omodi anne st0 dovrà cautere la propria of- 
fitta, mediante deposito nelle 
a letto. mani del Commissario delegato 





fore del migliore offe 
oltre il dato d'asta , s 


le 
l'ap. 
prorazione del giudizio pupil- 
lare. 


e composto, 


tanza, Ca 








a lello 


fire, nel secondo esperimento, 
ad alito giorno la prosecuzione 
dell'asta, tenendo fermo il depo- 
sito dell’ ultimo mag, 
vel primo, 0 nel 
rimento, ig: r esso 
li già fatta offerta, sulla i i 
ritprirà l’incanto nel giorno che 
vertà all'uopo destinato dalla 
l ona medesimi: 


del Proprie 
Dosson, 
ne. 























180 


sol terreno, 


mila, 
Autonini + dal di 
della delibera, e dell’approvazione 
giudiziale, avrà luogo, mediante 
Protocollo in ‘Aiti del Tribu! 

Il contratto relativo col concoi 
Ps Congrega; Rev, 


autedetti , di proprietà 
Commisso. Verso il pra 
Per parte dell’ acquirente al 
fegazione antedetta di a. 
È 6,000 quel valore del fondo 
Seso, in ordine alla Carta d'ob- 
biso 21 agosto 1846 del fu Pie- 
0 Commisso, e contratto 18 
fiembre 1846 seguito tra esso 
* la suddetta Congregazione , 
Monchè a. 1. 950 a saldo fitti 
Nilo ottobre 1850. e-l' importo 
Prorata successivo, in ordi 
sontratto suddetto, il tutto in 
lo del prezzo di delibera e 
"no il pa 
Mi Consorti 
deposito i 
fibuo: 



































. 


‘apratore | 
Nobile ac 


VENERDI 7 FEBBR 












AIO. 









. Sarà facol 
Rev. Congregazione 
di rilasciare 


rsale tre quarti 
in moneta effettiva d'oro 0 d’ 
gento a corso della Sovrana ta: 
tiffa, ed uu quarto in viglietii 
del Tesoro. 






che andrà depo: 
quest’ I. R. Tribunale, 
vincolata a garanzia del compra- 
tore per tutto | importo delle 
iscrizioni e prenotazioni c 







pulazione, per non essere dispo 
sto se non in esito alla relativa 
cancellazione. 

IX. Li Consorti Commisso 
no a libera disposizione 


contrattato 
ici giorni dal di della 
stipulazione del suddetto con- 
tratto. 

X. Il deposito presso il Tri. 

bunal: rà fatto all'atto della 
del contratto, metà 
in valute d’oro o d’argento al 
corso della Sovrana tariffa, e 
metà in viglietti del Tesoro. 
Ogni spesa dell’ asta, 
della stipulazione del contratto, e 
tesse relative saranno a carico 
dell’ acquirente. 
XII. Mancando |’ offerente 
ni del presente, si 
altro esperimento 
, a danno e pericolo del- 
I° offerente stesso e il deposito 
servirà anche per le spese del 
nuovo incanto. 

XIII. Il luogo destinato al- 
l'asta è la Camera di quest' A. 
V, fra le 12 e let 
ciaschedun giorno sopraindi 

XIV. ll presente sarà pub- 
blicato ed affisso nei luoghi soliti 
ed inserito per tre volle nella 






















di Treviso, 
Li 24 gennaio 1851. 
Muwari, Dirett. di Spediz. 






N, 1453. 13 pubbl* 
Epirto. 
Per dell’ I. R. Tribu- 
nale Provinciale in Padova 


Si notifica col presente E- 
ditto che da questo Tribunale è 
stato decretato |’ aprimento del 
concorso sopra tutte le sostan- 
ze mobili ed immobili tenti 
nel territorio del Governo di 
di ragione dell’ eredità 
Balbi del fu Almerico 












avvertito chiunque credesse po- 
limostrare qualche ragione 
jone contro la detta eredi- 
insinuarla siuo al giorno 
22 marzo 1851 inclusivo in for 
ma di una regolare pet 
presentandola a questo Tribu- 
im confronto dell’ avvocato 

deputato curatore della 
massa concorsuale, e pel caso 
di impedimento in sostituto | 
tro avrocato D.r De Dauli, di- 
mostrando non solo la sussisten- 
za della sua pretensione , ma e- 
dio il diritto in forza di cui 
egli intende di essere graduato 
nell’una e nell’ altra classe, e 
ciò tanto sicuramente quantochè 
spirato che sia. il suddetto ter- 
mine , nessuno verrà più ascol- 
tato, e li nou insinuati ver- 
ranno senza eccezione escl 
da tutta la sostanza soggetta 
concorso in quanto 
venisse esaurita dagli insinuatisi 
creditori, e ciò ancorchè, loro 



































competesse un. diritto di pro- 
prietà o di pegno ,sopra un 
bene compreso nella. masse. 

Si eccitano inoltre tuiti li 
creditori, che nel preaccennato 
termine si saranno. iusinuati 
comparire il giorno 28 
1851 








Commissione per 
passare all'elezione di un ammi- 
nistratore, stabile , o conferma 
dell’ interinalmente .vominato , 
ed alla 


dei comparsi, e non compa 
rendo alcuno , | amministratore 
e la delegazione 
ni da questo 
tutto pericolo dei creditori. 
È4 ll presente verrà affisso 
Y nei luoghi soliti, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta di 
Venezia. 
Il cursore riferi 
no dell’ affissione. 
L’I. R. Presidente 
Cav. De Mencun. 
Lamberte: 








del gior- 








’ 
1851. 


Zavetti. 
N. 2255. 13 pubbl® 
Epirto. 
Per parte dell'I. R. Tribu. 
nale Provinciale in Padova 
Si notifica col presente E- 
ditto che da questo Tribunale è 
stato decretato |’ aprimento «del 





id immobili ovunque po- 
ste ed esisteuti nel territorio 
del Governo di Venezia di ra- 
gione delli fratelli 
Antonio Acquaroli di Padova 

Perciò viene col prese 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro li detti fratelli 
Acqueroli ad insinuarla sino al 
giorno 30 aprile 1851 inclusivo 
in forma di regolare pei 
zione presentata a quesi 
bunale in confronto 
cato Alfredo D.r Cervini depu- 
tato curatore della massa con 
corsuale, e pel caso di impedì. 
mento in sostituto | 
cato D.r Della Giusta, dimo. 
strando non solu la sussistenza 
della sua pretensione, ma ezian- 
dio il diritto in forza di cui 
egli intende di essere 
nell’ una 0 well’ altra 
ciò tanto si 
chè in difetto 
suddetto termi 
più ascoltato e li non insinuati 
fanno senza eccezione esclusi 






































muatisi creditori, e ciò ancorchè 
loro competesse un diritto di 
proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 


eccitano inoltre tutti li 
creditori, che nel preaccenuato 
termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno 1. maggio 
1851, alle ore 9 antimeridiane , 
dina! questo Tribunale nella 
Camera di Commissione. per 
passare all’ elezione di un am- 
ministratore stabile, o conferma 
dell’ interinalmente nominato ed 
celta della delegazione dei 
itori , coll’ a 
non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei 
comparsi, e non comparendo 
alcuno , | ai istratore e la 
delegazione nominati da 
questo Tribun tutto perico- 
lo dei creditori. ; 

Il presente verrà affisso nei 
luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il cursore riferirà del gior- 
no dell’ affissione. 

L’L R. Presidente 
Cav. Ds Mescam. 



























ANNO 1851. -- N. 15. 
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FOGLIO ANNUNZII DELA GAZZETTA. UPPZALE. DI VENEZIA 


Lambertenghi, Consig. 
Scarpa, Consig. 
Dall’ Imp. R. Tribunale 
Provinciale in Padova, 
Li 4 febbraio 1851. 
Zanetti. 


1.* pubbl.* 
Epirro. so 


In seguito a Requisitoria 19 
novembre p. p. n. 11942 dell'L 
R. Tribunale Prov. in Pa ed 
al Decreto pari data e numero 
dello stesso Tribunale, quest’ I. 
|| R. Pretura rende noto che. nel 
giorno 10 marzo p. v. 1851 dalle 
ore 10 alle 12 merid. nella pro- 
Residenza e dinanzi ad ap- 

Com 
esperimento d' 
impagna in Lusi chiu- 
sura in Vescovana Frazione di 
Granze qui appiedi specificate, ad 
istanza di Alvise Mantato ammi- 
pistratore dell'eredità oberata di 
Almorò III detto Francesco Pi. 
sani, e del Conte Gio. Batt. Ser- 





























































N. 11292. 





























e cupia da questa 


Seguirà alle se- 


Condizioni d° asta. 

I. L'incanto degli i 
sottodescrilti seguirà a prezzo an- 
she inferiore elle stime giudi 
Il pagamento però sarà fatto in 
monete nobili sonanti d’oro o 
d’ argento valutate a tariffa, esclu- 
so espressamente qualsiasi surro- 
Gato al denaro. 
Il. Ogni aspirante dovrà cau- 

tare l’ offerta, depositando in mo- 
neta d’oro 0 d' argento come so 
pra il decimo del prezzo di stima, 
cioè a. I. 1766 : 09, e questo de- 
cimo sarà computato nel pa 
mento che dovrà poi fare il deli- 
beratario del prezzo, od altrimenti 
tosto restituito finito all’ incanto. 
III. Oltre il prezzo della de- 
libera, l’ acquirente assumerà a 
suo carico in quanto e 
























none di |. 1 : 58,6 sl R. Demanio 
loco del Convento di S. Anto: 
di Padova, e itcanone di |. 93: 
26 verso Cristoforo Cameri 

IV. Inoltre il deliberi 
dovrà rimborsare all’ ammini 
zione del concorso la soi 
1. 1661: 95 che l'amministratore 
dopo le stime giudiziali ha speso 
in ristauri radicali. 

V. ll deliberatario dovrà ri- 
spettare |’ aflittanza in corso 27 
settembre 1843 con Amadeo Van- 
zelli. 5 






VI. Qualunque creditore in- 
|| scritto sopra questi immobili e già 
liquidato nel concorso per essa 
somma di credito eccedente la 
|| stima rispettiva potrà restarne de- 
liberatario senza cautare le sue 
|| offerte con veruno sborso e senza 
poi essere obbligato a versare Il 
residuo prezzo di delibera, con 
servando in sè l’intero prezzo 
sin destinazione che ne sarà 
data dalla graduatoria a meno che 
io io gara 
con altri creditori inscritti ed ap- 
parenti anziani a lui secondo la 
data del loro titolo ereditorio, nel 
qual caso dovrà essere esborsato. 
il prezzo come da qualunque altro 
|| acquirente. 
VII. Qualunque creditore 
o sopra questi immobili e 
rso, ma per 
una somma di credito minore della 
stima rispettiva serà ( quando nvo 
si trovi nel caso di gara con an- 
ziani acquirenti preveduti dall’ ar 
ticolo precedente ) dispensato allo 
sborso sino concorrenza del 
suo credito liquidato, ma, dovrà 
esborsare come qualunque altro 
acquiregle tulto l’ ammontare del 
prezzo di delibera superante il 
suo credito liquidato. 

VI: 0; sreditore inscrit- 
to e deliberatario come sopra 
dovrà sul preszo che trattenesse 













































in tatto od in perte, pagare a; 
l'amministratore concorsuele lan. 
muo interesse del 5 per 0/0 in 
rate semestrali posticipate, con. 
tando dal giorno della delibera; 
conseguirà frattanto immediata. 
mente il godimento dell’ immo. 
bile deliberatogli la cui definiti. 
va aggiudicazione seguirà subito 
dopo la graduatoria immutabil. 
mente confermata, e dopo il de- 
posito del prezze, nel qual caso 
cesserà la decorredza degli. inte- 
ressi. 

IX, Ogni altro. deliberatario 
dovrà depositare entro 8 giorai 
dopo l’incanto in seno del Ri. 
Tribunele in Padova il residuo 
prezzo e dietro la, prova del 
versato intiero prezzo, gli sarà 
aggiudicato il dominio del suo 
acquisto, 








propi igenze, conseguenze, e 
spese, intendersi col proprietario 
indiviso dell'altrà metà della pos- 
sessione e chiusura annessa, 0 
per divisione, o in qualunque 
altro mi su di che non potrà 
più avere il concorso alcuna re- 
sponsabilità, nè ingerenza. 

XI. Tutte le spese della de-. 
ibera, e successive, e tutti i pub- 
blici aggravii dal giorno della 
t acquisto staranno 
‘quirente, come da 


















e 
a ico dell’. 
quel giorno 
cette le rendi a 

XIL Mencando il delibere 
tario ad alcuna delle coì i 
impostegli si procederà alle ri- 
spese e danno di lui 
a prezzo minore della sti. 
senso di legge. 

Descrizione degli stabili 

Metà di campagna 
stretto ste, Comune 
bona, 
tale descritta nella peritale stima 
2 giugno 1837 per campi 95 
circa con fabbrica murale, fenilo, 
e cinque capanne ed annesse 
chiusura nel totale di campi 2 
circa con casa colonica descritta 
nell'atto 25 giugno 1845, tutto 
un corpo descritto in mappa alli 
n. 123 usque 128, 131, 132, 
133, 138, 439, 140, 141, 142, 
145 usque 154, 156, 160, 335, 
336, 338 per pertiche 385 :92 
coll’ estimo . 11815: 02. 

Chiusura nel Distretto sud- 
detto Comune di Vescovana Fra- 
zione di Granze di campi 3 : 3:97 
con due casolari descritti nella 
perizia 10 giugno 1845.in mappa 
alli n. 131, 132, 133 porzione del 
n. 130, in estimo per pert. 14 : 93 
coll’estimo di a, I. 64: 05. 

Ed il presente sarà pubblice- 
to ed affisso nei luoghi sol 
questa. Città nelle Comuni 
Barbona e Vescovana, ed in quelli 
della Città di Padova, nonché 
inserito per tre volte nella Gas- 
zetta di ee 
Dall I Pretura di Este, 

Li 31 dicembré 1850. 
Il Pretore Dirigenta 
F. Pistaa. 
Marcassa, Cancell, 


N. 1101. 1 pubbl® 
Eorrto. 


Da parte di questa I. R. Pre- 
tura viene dichierato aperto il 
concorso dei creditori sulle so- 
stanze stabili e mobili ovunque 
i ione dei iugi 









































nio industrianti di questa Città. 

Si diffidano pertanto tutti 
quelli che credessero potere di- 
mostrare qualche azione o ragione 





contro gli stessi ad insinuarla, fine 
al giorno 15 aprile p. p. inclusivo. 
innanzi a questa Pretura, ed in 
confronto dell’ avv. Fante depu- 
tato curatore della masse, colla 
sostituzione dell’ avv. Panella di- 
mostrando la sussistenze dalla pre- 
tesa, ed il diritto per cui domanda 
di essere graduato nell’ una. @ 


0, tre. 
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avascarae —  DISA EFSERELI SR3f 
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Eoîrro: 
sè SI ‘#édé pubblicamente vioto 
dbè' alli locale Ti questa ‘residenza 
fitetorizie ditabib tenuti nei gior- 
ni 27 febbraio, 14 e 28 marzo 
piùe. dalle are 9 alle 12 merid. 


ebsifugi Giacomo è Maddalena 
Mitcbicni ‘di Vinigo per la ven 
dit! "def ‘sotiodescritti stabili ; 
Grveitendori ‘che sl primo e se- 
condo’ ibanto la delibera evrà 
Iougo ‘è ‘prèiso eguale o sope- 
ridire’ alta stima, ‘e'solo’al'terzo 
incanto tiche a press) inferiore 
alt stiatà ‘Stesso, purchè besti a 
sd@disfare ‘i “creditori ‘prebotati ; 
e'dd sotto le seguenti ‘- 





*l + To woitanza' potrà essere 
venduta’ shiche ‘a ‘corpo per torpo 
secondo i° vatii numeri progres- 

À indicati nel protocollo 
di''atimma n. 4756. 


n 
IL N° preszo dovrà essere 
pagato in'veluta d'oro o d'ar- 
piazza. 
NL. Gli\sapiratiti ‘dovranno 


iinche secondo il corso di 





IV. L'attore è dispensato da 
tate deposito, ‘e rimanendo deli- 


Vi Ogni «itro ‘ aspirante do- 
uti ‘estioriare it prezzo entro 14 
giorni ‘della ‘delibera mediante 
giadizigie deposito e computendo 
le sonitàs che 'avrà depositata per 
esiutione © dell'sstò. Mancando, si 
pamserti ‘0’ reiricanito ‘# di Tui spese 
ci’ péricdlo ; | ed' ‘n “qualunque 


1191 L’ eiecùtante non pre. 
gletà'verunò ‘gerentia per even 
table èvizioniè della sostanza posta 
in. vendite, siccomè ogni imposta 
rimane ‘ai citico' del deliberatario 
dil di della «deliberò. 

WIE L'esecutante ‘è abilitato 
dil preicrvore “du ‘prezzo le ‘spese 

a Csecutiva ‘presente 
diutro ‘‘ipécifica’ liquidebile ‘del 
Giudice. 


f 
I} 


i 





viti 
HT 
Ha 


mentodì ‘è 
movie: a mai 








Giacomo fu Merco Mar- 
chiouî, tmezzodì Pietro 
Mercbioni. Brasin, sera 
e seitenitioge Pietro 





tivo di passi n. 138, fra 
confini a mattina strada 
comunale, mezzodì Lo- 
renzo De Lorenio Tuo- 
ne, sera strada, setten- 
trio, Tomaso Mar- 








pativo di passi 190, ed 
il prato di produzione 
libb. 900; fra confini a 
mattina Rio Buviniso, 





sin, settentrione To 
Marcbioni; lo sep: 










poste 2: 


8 Chievs. 


Ber 
tivo compreso poco se. 






0 annesso, di passi 

i; confinante a mat- 

tina Val De Loren: 

zo, mei frazione di 

Vinigo, sera Nicolò Pi- 

virotto Gobbo, setten- 

trione il suddetto Vale- 

rio De Lorenzo per .. 74: 
9. Stellei. Proto di 

produzione fieno libb. 

300; confinante a mat- 

tina e mezzodì il Gian 

dell’acqua, sera e set- 

nie Tomaso Mar- 












Il prato per... 57: 
Le poche piante 





200; confinante a mat- 
matina i debitori, mez- 
zodì e sera Tomaso 
Marcbioni, settentrione 
mo Pivirotto q. 





Prato di produzione tra 
piimò e secondo fieno 
libb 1400; confinante a 
mattine eredi De Lo- 
rendo Nanetto, mezzo- 
di Celeste De Lorenzo, 
sera transiti della fra- 
tetaa De Lorenzo, e set- 
tentrione strada comu- 
mole. Il prato per. . . . 

Le piante da fogli. 30: 

12. AI Rio di 
vinian. Molino a 
ruote con 65 pessi di 








pessimo stato con legne- 





pregiodi si (ALLE malo” Scritti 
Davide a Auidale? L RATES 
OT Bolla Pos. È BD. #16 ‘35 pubbl® 
za Fravcestò fa Atitonio di Vi iu "esa oder 
cenza, e Dello Posss-Filippi Me: hi Se" t imterdettà Me 


ut 
Wiactila Memalira vedove di nico 

i Pos ra i È 
Antonio sob, Luigi Varese fa Tocché si rende Indio. per 


come po uns norme. 
Sint rt pipe "ape ar R. Pretura di Schio, 


i di io 1851 

Pauiszoni Cstilli fu Luigi di Li 17 grab i 5 

i sotto le seguenti {TB aggiunto Dirigente 
Meina Condizioni. Piccm 





ALI. 
V. Tonelli, Séritt. 


ed n prezto non minore della 
st.ma in s. 1. 5085:80, e gli 
immobili verranno subasteti per 
per un solo lotio. 
Ogni aspirante dovrà 
tire la sua offerta col de- 
posito del decimo del prezzo di 
stima. 

II Dovrà l'acquirente sot- 
tostare a tutte le servità ed im- 
posizioni, alle quali g' immobili 





degli interes 
viti nell iredità di Mi Guerra 
q. Giuseppe decesso in 
21 ‘novembre pp. viene 
il giornò 11 merzo p. ore 9 
per la convocazione dei 
per gli effetti dei' par. 813, #14 
Codice Civile. 

Il presente verr 
nei Idoghi soliti. di qi 
Distretto, nonchè in 
inserito per tre volte nells Get- 
zeita di Venezia. 

N B. Dirigente 
Ancora. 

Dall'I. R. Pretura di Ge- 

mona, 


















































ubblicato 
fo c-po 
cd 








. rà pure soddisfare 
al debito delle prediali arretrate, 
e di al're pubbliche imposte di 
qualsivoglia generi 
detratte dal prezzo 
le decorribili dopo la vendita 
spetteranno allo stesso delibera- 
tario. 

V. L'acquirente tratterrà il 
residuo prezzo fino alla definitiva 
gradaatoria dei creditori per es- 
pagato secondo l'or- 
graduazione, e dovrà 
ibteresse . del cinque 
per cento all'anno computsbile 
dal giorno del possesso al- 
l'effettivo pagamenti 














Si fa noto che interdetta per 
mentecattaggine a Gobbo Bosa, 
detta Bsrin fu Abvtoniò di Bru- 
gine la ulteriore gestione de’ suoi 
leressi, viene a lei deputeto 
curatore Quaggia Agostino 
detto Checchetto del medesiaib 











VI Mencando l'aggiudica- 
torio all adempimento delle con- 
dizioni suddette si procederà al 
reincanto a lutte sue spese e 
pericolo. 


Dell'I. R. Pretira in Piove) 
Li 1 febbraio 1851. 
lo Assenza del Pretore 











VII Tutte le spese d'asta, Luccmmi. 
e de'ibera, dietro speci H - —— 
186 N. 8196. a. c. 13 pubbl* 
25 se: utante entro Eprro. 
delibe Rendesi noto, che da questa 
R. Pretura è stota decretata le 
zione dei creditori verso 
conlrà Maso del Toguo in mappa là del nob. Ales: 
al . 472, stimata |. 196. Caporiaco fu Prospero, 
Campi 4.1)2.0 di terra || ® vivi in Udine nel 
vitata del corpo di maggior quan- || marzo 1650, beneficiaria 
— || tità in Movoledo, contrà Nozze || accettata dal'a minore di luî figlia 
in nsappe al num. 67; stimati || Paolina a mezzo del suo tutore 
80 | 1. 2207. Leonardo Zozzoli di Gemona, 


Campi 114.0 di terra 
arativa ora vitata in Novoledo 
contrà Muraro delta Campo Sal- 
garo io mappa al n. 56 stimati 
|. 558 : 60. 

Campi 2.0.0 di terrà ara. 
tiva, vitata con gelsi in Novoledo, 
contrà del Boschetto, detti i Gra- 
vari în mappa al n. 126, stimati 
I. 656 : 60. 

Campi 2. 1j4 1,8 di terra 
aratita con gelsi posta in Novo- 
lego in sonirà del Capitello detto 
il Sengo ‘în mepna al n. 32 sti 
mati |. 1107: 60 

Campi 0: 214 .0%di terra par- 
te pascoliva con qualche pia: 
e parte ortoliva in Noroledo in 
prossimità della casa domi 
Della Pozza, contrà Porceli o 
Maso “di Togno in mappa ol 
n ni stimati | 360. 

‘alore complessivo degli im- 
mobili, 1. 5085: 80. hi 

IF presente verrà affisso al 
l'Albo Pretorio; € sulle piazze 
di Thiene, e Villaverla; ‘ed ini 
setilo per tre volle eonsecutire | stò Gioranti Motosi 
nel Foglio Ufficisie di Venezia. cui venne dipinto” La È i 

Dall'I. &. Pretore in ieger: la madre Marianna vatà ‘Ghisi, 


Chiunque pertanto ‘credesse 
poter dimostrare. qualche 
contro l'eredità medesima 
difideto a sinuare e pro 
il proprio diri rimanendo al: 
l’uopo fissato giorno undici 
marzo p. v. ore 9 ant. 

Resteno poi avvertiti i cre' 
ditori stessi a sensi dei par.'813, 
814, 815' ‘Cod Civ., che tutti 
quelli, che non si saranno insi- 
nusti nel giorno 
avranno alcun 
sudd. ‘eredità, ove rinianesse è 
saurita vel pagamento dei crediti 
insinveti, se non in quanto sieuo 
garantiti dal diritto di pegno. 

Dall’ I. R. Pretura di $ Da- 
niele, 

Li 30 dicembre 1850. 
I R. Cons. Pretore 
Cavazzani 





























al' N. 42015. en. 50. 2 pubbl* 
Eprrro. 













mi quasi totti fracidi, Li 22 gennaio fanto i 
> so) "I, ER A cdr pa da aggiunto in troiani il frotetto 
i pl Re Toato:. N Cons. Aulico Presidente 
vo presente sarà affisso in Gio. ‘Albareflo S. Foscann 
Vinigo; in Pieve, e per tre volte è i Piccoli, Cons. > 
> pubbliceto nella Gazzetta. N 540. 1.5 pubbi* | Castagna, Cons 
« Dall"I R. Pretore in Pieve . Eporrrò. " Dall ER. Fribunate ‘Civile 
Cadore, x Dietro ‘istanza ‘munì. 540 si || di l'Istatina in Veneria 
Li'7 gennaio 1851 rende noto si pubblico ‘avere Li 16 gennaio 18 
I Pretore Morco Mamolo detto di Marco di Dodseotati 
Stcvasra. Peois rercestò: it mandato di CEI ec 
Paletini, Cancel. procura rilasciato ‘nel 20'luglio | N°927. è. tore sr 


rp suv menti VOITOUO » 10° 


2° pubble 


1848 a Vintenib Aniogio M Vr? 
Vide "tdi presente ‘dedbtio 


molo di Peonid, e'tiò ‘per i con- 








forno o 























































so notlale essere ta 
dicembre 1850 mancato a 





delle ragioni soll te 
‘eredità, a dover nel termine dj 
un anno insinuare innanzi 

questo. Giudizio” ‘il ‘loro diriua 
allo ‘successione colle necessari. 


giustificazioni ; poichè in cm 


DL 





contrario 1° erediti rilasci che 
al Ri Fisco sopra sua Tisosi poi qu 
nota del par. 760 del Codir) Jena Bosp 
Civile. invensi ‘i 
MN Cous. Aulico Presidente nel:93 6° 
Foscanini. etizione 

Piccoli, Cons. Frrepio A 
Castegne, Cons. del fratel 
Dal" LB. Tribunale Civ |IY pei ponti 

in Venezia, dério en 


Li 20 gennaio 1851 


Domeneghioi. 
n 
N. 975. 22 pubbl 
Epitro. 


Col 


presente Editio si no 





di questo avvocato D.r Cosi 
Michele , curatore del concorso 
dell’'oberato cen. Nicolò Lorenv 
venne deputato in 
Dr Stefano Bia, 
e D 24 luglio, n 
relativo Editto, re. 
e pubbli 
il concorso dei creditori sull | 
sostanza lutte del suddetto nob, |} 
Nicolò ‘ Lorenzo Da Ponte, e 
che essendo stato prefisso per 
le insinuazioni e tutto il 31 
ottobre 1850, venne al essio 



















di 
simare Velo 
eventuali in confronto 
del sudi. cur. liti avvocato || 
Michele Costi nei sensi del ci 
tato Editto di convocazione. 
Il presente si pubblichi coll || 
ione nei soliti luoghi, e 
fzione per tre vole 
mella Gazzetta. 
I! Cons. Aulico Presidente 
A Fosca 
Malenza, Cons. 
Castagna, Cons. i 
Dall 1. BR. Trib: Civ. dil | 
Ist. in Venesio, 
Li 13 gennaio 1851. 
Domeneghini. 

















N. 1170. 


Si porta a comune 
essére nel ‘giorno 31 agosto 184) fi 
m i questa Città RM 
nio, disp 
nendo di determinate sue sostin |} 
ultima volonti fi 

a favore della Chiew 





Constando a questo G 
successibili i fig'i 































Spada dei quali no Bi (© IL 
fra nè lì dimon, ed see 
vengono diffid. prese questa: € 
loro dichiarszioni nel termine È tre volt 
un'anno, trascorso il quale sen sale di 
insinuazione, si passerà alla liqu' " Ga 
diziune dell'eredità in concore 
degli ‘nsinueti e dell' ad essi de 1 Cous 
putsto in coratore Gio. Fr 1 Dall 
cesco Franco. Vicenza 
Il Cons. Aulico Presidente sb di Di 
Foscanmi. 
Piccoli, Cons. 
Castogna, Cons. N 1097. 
Dall I. R. Tribunale Civ Buied 
in Venezia, Sì | 
* Li 23 gennaio 1851. dine «dell 
Domeneglhini di Vicen: 
di [Y] corso ge: 
N. 1696 23 pubbl' [I] Sbotenza 
Enirro. a Laigi D, 
Si diffidano gli aventi diritto Montego! 
verso l'eredità della nob. Dir [if torio! ‘di 
Papefava Bollani Contarini mor ff] Veneta ; 
fi 13 dicembre 1850 creditori 
BR: Città ‘ad’ ‘insinu»i Tribuosi 
ibunale Civil BY] Sprite: ig 
evafronte 
6 dc 
dieci ‘init. ‘alte 2 pom., a term" ole sos 
€ per gli efletti Hel par. 813'B) BerCur 
814 del Cod. Civ. tegolare 
n ite Rditto si 155 Bj Stssiaten 
cera né aiodi ‘e luoghi soliti diritto. « 
questa: Città; e verrà ine! Bj Mito cc 





























di qui. 
1} Cons Aul. Presidente 
Foscamni. i 

villaj Cons. 


Coli. R. Tribunale. Civile 


kr ner gennsio' 1851. 
Domeneghini. 


tre volte nella Gensetta Ufî 


___ 


22 pubbl 







ssimo he presentato 
ponzi il Tribunale medesimo 
pel 12 gennaio corr. n 764 la 


petiione in confronto di esso 


li 4. di pagameoto soli» 

jo entro giorni 14 e sotto 

dr inaorie dell’esecuziove di 
a 20000 in mon: 

in restituzione | 

rettante dal 

sel nominato dalla nob. Elena 

i Massimo coll’istromento 10 

nto 1845, 2: di mil. 500° in 

le moneta sonanto per rata 










«iinile d' interesse scaduto a 
9 dicembre 18: I - capitale 
, 3. degl fessi suc: 


sivi sullo stesso capitale, 
ragione del 5 per 100 all anno 
sino all'effettiva restituzione del 
cipitle , e che per non essere 

il luogo della sua dimo- 
n, gli fu deputato a di lui pe 
colo ‘@ spese in curatore Varo. 
D1 Riva, onde la causa possa 
prowguirsi secondo il vigente 
A. G: e pronunciarsi quanto di 








e. 

Viene quindi eccitato esso 
Alessandro Corradini e compari- 
n personalmente, ovvero è far 
queri lato curatore i ne- 
ceuerii documenti di difesa, o ad 
irituire egli stesso un altro pro- 
ircinitore ed a prendere quelle 
determinazioni che reputerà più 
conformi sl suo interesse, aluri- 
menti dovra egli attribuire 8 sè 
medesimo le conseguenze della 
lo che la 














comparsa 
fivata pel 10 aprile 1851 ore 
9 ant. 
L’I. R. Presiden'e 
Cav. De Menomn. 
Caneva, Cons. 
Scarpa, Cons. 
Dal'I. R. Trib. Prov. di 








N 499. 


2 pubbl 
Epitro. 

LI. R. Tribu. Prov. in 
Vicenta rende ‘noto che, con 
odierna deliberaziohe, venne in- 
terdetta dall’ eserì 
diritto 






di ogni 
la furiosa 





Puncesco di 
twerle stato deputato in 
tore il proprio marito Gio. De 
Franceschi di ‘detto luogo. 

Il presente sarà pubblicato 
td affisso ne’ luoghi soliti di 
questo. Città, ed 
tre volte nella Gozzetta Ult 







Trib. Pros. in 


Li 14 gennaio 1851. 
Bosenfeld. 


2 pubbl.* 





A 1097. 
Epirto. © 
. Si rende noto che d'or- 
dine dell'I. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza viene aperto il con- 
cotto generale dei ‘creditori sulla 
ragione ve 
i 






lì questa Li 
Veneta, 0 si diffidono tutti i 
treditori ad ‘insinuare s questo 
Tribunale a tutto il mese di 
tprile pie. i loro crediti ai 
tsafronto dell'avv. De Muri, 
Nominato in curatore. alle ‘liti 
tela sostituzione dell’ altro: avv. 
Dr Curti; e ciò in'forma di 
îegolare libello dimostrando la 
Munistenza delle ‘pretese ed il 
diritto elle chiesta graduazione, 
Mito  comminatoria di essere 












- saranno 


esclusi dalla sostanza soggetta 
cellizivo ddl ta pesdrre ae 
lo stesso venisse :ad 3ggiuogersi 
in quanto però restasse: esaurita 
dalle ‘pretese dei creditori ‘insi: 
nusti , fosse ‘pur anche che 
competesse al creditore non in- 
sinuato* il diritto di proprietà , 
di pegno o di ione , 
per cui in. quest’ ultimo -caso 
sarà tenuto di pagare il debito 
che (avesse verso luimesse. 


tore | stabile e 
della delegazione dei creditori il 
‘cessivo 7 maggio, in cui do- 
vranno comparire a questo Tri- 
bunale tutti li creditori , curato- 
re ed ammiuistratore interinale , 
coll’ avvertenza che li non com- 
parenti si avranno per aierenti 
al voto della‘ pluralità dei com- 
persi, e che non comparendo 
passerà. d' Ufficio: alla 
into dell amministrato 
le che della delegazione 
dei creditori, a termini dei 
combinati par. 87 , 88, 89, 90 
del Giudisiario Regolamento. 
Il presente ‘sarà pubblicato 
ed affisso all'Albo del Tribunale 
e nei luoghi sohti di questa 

















Borgo, Consig. 
Pradelli, Consig. 
Dall’ Imp. R. 
Prov. in Vicenza , 
Li 24 gennaio 1851. 
Rosenfeld, Spedit. 
22 pubbl.® 
Epitro. 

L’ Imperiale Regio Tribo- 
nale di Prima Istanza di Vero- 
na notifica col presente Editto a 
tutti ed a ciascuno cui potrà 
appartenere , essere stato decre- 


Tribunale 


N. 1970. 









tato l’ aprimento del concorso 
formale creditori sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 





bianco , calzettsio e bettoliere 
di questa Città. 

Si isa quindi col presen- 
te ogni e ciascuno che avesse 0 
credesse aver qualche ra; 
od szione verso il soprannomi- 
mato deb.tore che il detto con- 
corso ha per aperto per gli 
effetti legali che ne derivano, 
dell’ ora della pcbblicazione del 
presente Edito, e ad effetto che 
de essi creditori , 0 aventi qual- 
iasi azione venga presentato sl 
suddetto Tribunale fino al gior- 

fi 

















tivamente del proprio credito od 
azione qualunque contro il cura- 
tore della massa concursuale sig. 
avv. Dr Paolo Zamperini , sl 
d''impedimento è 
D.r Everardo 

ciucchè nel me- 
vengano dedolte tutte 
le necessarie prove , onde possa 
constare non solamente della li- 
quidità di quanto verrà preteso , 
ma ben anche del diritto per 
cui l’insinuante domanderà esse- 
re graduato in tale o tal’ altra 
classe. Scorso ddetto termi- 
ne perentorio , niuno sarà più 
ascoltato ; e perciò quelli, che 
entro lo stesso termine non si 
insinuati debitamente 
come sopra, anno in ri 
guardo all intiera sostanza s0g- 
getta attualmente al concorso , 0 
che venisse in seguito ad ag- 
giungersi in quanto la medesima 
si troverà esaurita creditori 
che saranno compsi esclusi 
senza eccezione dalla massa non 
ostanle che loro competesse s0- 
pra un effetto esistente nella 
massa il diritto sia di dominio, 
ia di pegno, 0 che avessero il 
compensazione per 
tali creditori, che 
tem- 








































correre , ella qual sessione com- 
pariranno eziandio il curator della 
massa, e I’ amministratore interi 
nalmente bito. 
Dall’ 1. A; Tribunale di 
Prima Istanza di Verona , 
Li 27. gennaio 1851. 
" Î 
Acszn. 





Orefici. 
Dalla Torre; G. 





al N. 14900-50. 
Epirro. 


24 pubbl 


In esito al prot. Verb. 15 
gennaio corr. pari num, sssunto 
sulla istanza 2î novembre anno 





del sig. Pietro Andrioli di 
dale, quest' I. R. Tribunale ba 
decretato la subasta giudiziale 
della casa sita ‘in questa R. 
nel Borgo Aquileja al civ. n. 19 
in meppe el n. 16, da tenersi 
nella solita Sala di questo Ti 
bunale, estimata a. I. 3,000, melli 
giorni 19 febbraio, 5 e 26 marzo 
p. v. alle ore 10 di mattina, 
verso le seguenti. 
Condizioni. 

I. La delibera non potrà 
seguire a prezzo minore dell 
ma se non che al terzo esperi- 


























I. Ogui aspirante dovrà 
previamente depositare -un de- 
cimo del prezzo di stima che 
verrà imputato nel prezzo di 
delibera sl deliberatario , e re- 
stituito agli altri el chiudersi del- 
l'asta. 

MI. Il deliberatario 
entro giorni olto cei 
Decreto di delibera effettui ]} 
deposito del prezzo offerto, sotto 
comminatoria che altrimenti si 
aprirà una nuova asta a tulte sue 
spese da pagarsi mediante il ve- 
rificato deposito del decimo. 

IV. Tutte le spese della de- 
aranno a carico del deli. 









V. Tanto il previo deposito, 
quanto il prezzo di delibera do- 
vrenno essere esbursati in valuta 
d’oro o d’argento al corso di 
piszza, esclusa ogni carta mo- 
Netata. ti 

Il presente sarà ‘ pubblicato 
ed affisso come di metodo, non. 
1 tre volte nella 
di Venezia. 

Il presidente 
Manrnomi. 

D' Arcani, Cons. 

Ederle, Cons. 
Dal I. R. Tribunale Prov. 








di Udive, 
Li 17 gennaio 1851. 
Gennari. 
N. 435. 24 pubbl 


Eprrro. 
L'I. R. Tribunale Prov. in 


che sulla istanza 11 gennaio corr. 
pari num. prodotta dal sig. Giu- 
seppe q. Virgilio Segetti di qui 
Dr Astori, in confronto 
ria fa Domenico Gos ve 

inedetto Grillo pure di 

ja decretato la subasta giu- 
le della metà dell’ usufruito 









spettante alla esecutata Gos Grillo | 
i || di Belluno, 


sulla casa descritta nel prot. 
perizia 4 novembre 1850 sita in 
questa R Città nel Borgo di 
Villalta al civ. n. 1008 estimato 
a 1 27:35, da tenersi nella 
solita Sala di questo Tribunale 
nelli giorni 24 febbraio, 8 e 22 
marzo alle ore 10 di mettina 
verso le seguenti 
Condizioni. 











Il. Nel primo e secondo e- 
sperimento non sarà venduto il 
detto usufrutto che al disopra 
del presto di stima e nel terzo 
a qualunque prezzo anche infe- 
riore di esso. K 

III. Il pagamiento dovrà farsi 
im valuta effettiva da essere con- 
tribuita all’esecutante fino al- 


N 271. 





| personalmente in tempo, 


|| teresse; altrimenti 


Udine rende pubblicamente noto || guenze della sua inszio! 





Li 17 genosio 1851. 
Gennari. 
24. pubbl.® 
Epirto. là 
LI. R. Tribunale Prov. di 
Belluno notifica all’ assente Vin- 
ceuzo di Fedele Corsetti, di Fel- 
tre, che in suo confronto il R. 
Pisco, difeso dall’ ars. Vanni, 
produsse la pet. 10 .genn. corr. 
©. 271, in punto che sia giudicato 
emigrato senza sutorissazione per 
tutti gli effetti della Sovr. pat. 24 
marzo 1832; che, non essendo 
noto il luogo di i 
fu deputato a di lui spese e pe- 
ricolo, in curatore l'avv. Fusi 
nato, e che pel coniradd. fu de- 
stinsta l' udienza del giorno 17 
marzo le 9 di mattina. 
te quindi esso Vin 
cenzo Corsetti di comparire in 
tempo utile personalmente, op- 
pure di comunicare al deputato 
curatore i necessari documenti 
di difesa, 0 d' ire egli stesso 
un altro patrocinatore, ed a preo- 
dere quelle determinazioni che 
credesse per sè più vanta y 
altrimenti dovrà imputare a sè 
stesso le consegucnze della sua 
inazione. 
LL R. Presidente 
Taavensi. 
Rigo, Cons. 
Comini, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Belluno, 
Li 13 gennaio 1851. 
R rettore. 



























2,8 pubbl® 
Epirro. 

L'1. R. Tribunale Prov. in 
Belluno notificay col presente E- 
ditto , all’ assente Gio. Maria 
Brenati di Feltre, che fu pro- 
suo confronto dal R. 
Vanni, la 


N. 272. 








emigrato senza autorizzazione , 
per tutti gli effetti della  So- 
vrana patente 24 marzo 1832, 
e che essendo ignoto il luogo di 
sua dimora gli fu deputato a di 
icolo in curato 
to, e deati 

























ro a far avere al curatore i ne- 
do.umenti di difesa , 0 
e egli medesimo un 
‘ocioatore ed a prende- 





attribuire a sè 


Il presente sarà 


|| questo Cspolnogo ed in Feltre, 


ed: Inserito per ire volte nella 


|| Gozzetta di Venezia. 


L'I. R. Presidente 
Ds Taavensi. 
Rigo, Con 
Zadra, Consig. 
Dall' I. R. Tribunale Prov. 





Li 13 geunaio 1851. 
Rattey, Direttore. 


2* pubbl.® 
Epirto. 
Si rende noto ‘che con 0- 
dierno Decreto . 56 questa 
Pretura ba dichiarato Giacioto 
Meneghetti q. Matteo di Lonigo 
interdetto per mania malinconica 
con accessi di furore notturno; 
e gli bé nominato in curatore 
Giuseppe Calafà di detta Gittà. 

11 Cons. Pretore 

Bacni. 

Dall'l. R. Pretura in Lo- 









nigo, 





i 
i} 
Mi 


| 
ih 
li 


ilf 
hifi 


È 
| 


Il L'asta si aprirà sol prezzo 
di stima, e la delibera seguirà 
al miglior offerente ad un presso 
superiore e quello di stime, salto 
in caso contrario il disposto dal 
par. 140, prima di procedere sl 
3. incanto. 


UIL. Ml presso di delibere 
residuante dopo 


del deliberaterio che dovrà pe- 
gstlo ai creditori utilmente gra- 
i, dietro le risultenze della 
graduatoria, e riparto giud. 
o -convenziocele entro giorni 14 
della intimazione seguita del ri- 
parto, in effettivi pesti da caran- 
tani 20 escluso per patto espresso 
qualunque surrogato in viglietti 
del Tesoro, o carte, nulla ostante 
legge che facesse effetto inicon- 
trario, cui 1’ obblatore s° intende 
avere rinunciato. 

IV. Il possesso civile dei besi 
s' intenderà trasfuso nel delibera- 
tario dal giorno della intimezione 
del relatird Decreto, ma egli non 
è sso materiale dei fon- 
che col giorno 11 novembre 
simo successivo alla delibera 
stante sussistente affittanza dei 
beni med. 

V. Dal giorno dell' ottenuto 
materiale possesso da conferirsi 
da parte dell'amministratore della 
massa, dovrà il deliberatario cor- 
pondere il pro di 5 per 00 
nelle sole valute specificate, da 
versarsi nel di 11 novembre di 
ogni anno in mano dell’ammini- 
stratore della massa. 

VI. La proprietà \degli sta- 
bili non potrà venire aggiudicata 
che dopo l’intiero soddisfecimen- 
to del capitolato presente. Senza 
il detto Decreto non sarà lecito 
al deliberatario di trasmettere ad 
altri le cose acquistate. 

VII. La massa subastante 
non risponde e garantisce, che 
del fatto proprio, per qualità, 
quentità e coltivazione di fondi 
e fobbricati e per ogni altro rap» 
porto di ogni nozione necessaria 
alle loro tranquillità incombendo 
ai soli acquirente l' esanie. 

VIII. lo caso di 






























sua specialità se al chiuder del 
protocollo non vi unisca procure 
autentica asutorizzante |’ offerta 
con tutte le clausole dell’ Edito. 

IX. 1 fondi vengono trasfusi 
così, e come si attrovano con 






decima , quertese ed 
cui fossero soggetti. 

X. Mencaudo il deliberatario 
ad alcuno degli impegni assuati 
i beni saranno a di lui rischio @ 
pericolo e spese. reincantéti a 
termini del par. 438 del G. B. 
servenio a causione delle rele- 
tive spese il futto deposito. 

XI. La descrizione 6 stima 
dei beni sonò ostensibili presso 
le Cancelleria dell'I. R. Pretore 











siti io Castelvecchio. 
C. 3.0 .1.103 boschivi con 





C..0.3.1. 


a, tre. 
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1 presente verrà affisso al- 
N Albo Pretorio, in questo Co- 
mune, ed inserito per tre volte 
nellà | Garsetta Ufficialo di Ve- 
merio. 


Dell. B. Preture in Valda- 


Li 7 gennsio 1851. 


Bosom. 
L'L R. Concell. 


«03° TE gi. 


DITto. 

Si da. noto che interdetta 
per. mentecaltaggine a Falaseo 
Moria: fu Giuseppe di Piove le 
ulteriore | gestione. de' suoi inte- 
rossi, tiene a lei deputato in cu- 
rotore. Dante Francesco pure di 


OTESEFASE SA. 


« Dall'I. R. Pretura in Piove, 
Li 27 gennaio 1851. 
la Assenza del Pretore 





Si reca. e. pubblice. notizia 
che pei: giorni 21 merzo, 23 e- 
prile; 22. moggio. p. v: Ore 9 
sbt. si terreono nella Cancellerio 
di, questa Pretura gli incanti per 
le vendite al maggior offerente 
degli immobili sotlodescriti esecu- 
tati de. Antonio Frenceschinis e 
Gabiano: Springolo di S. Vito e 
stimati come dsl protocollo pre- 
senteto al n. 5387, 16 ottobre 
1850, del quale ne sarà libere 


nm e neuen 
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; 
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il 


psn ne pe SUV Veareti CONTEA #11 
























è 
delli: seddetti:i nei convenuti: 
tale: stato nomineio ed essi l'arroceto: 
i Ven csso .di difetto per Dir... Gigoloiti in .coratore sur 
per porte del deliberatario al pa- Giadizio nella suddetta vertens®; 
gamento del ' presso: totsle nel all'effetto che. I° ipteniata» cose i; 
lermine stabilito, come sì prece- possa ,-in:eonisoato del medesi: 
dente ecticolo, verrà a tutte sue mo, e decidersi giu» 
spese, rischio e pericolo riaperto sta le norme del vigente Regole: 
un nuovo incesto. 

V. Gli i 
venduti nello 
cui si trovi 






L’I. B. Pretura in Conselve 
rende pubblicamente nolo esser! 


3 i i ierno Decreto i num 
Sale esclusivo del deliberata ||. nr fer imbecilità Piet 
* VIT. Ove rimanesse delibe- || Bertipagiio del- fu - Pasquele 


ratario l’esecutante potra il me- 
desimo ottenere |’ aggiudicazione 
degli immobili e traltenere in 
proprie mani preszo di deli- 
bera per versarlo a chi di ra- 
gione in seguito alla graduatoria 
per la distribuzione del presso, 
fermo l'obbligo d'imputare io 








Li 28 gennaio 1851. 
LI Cons. Pretore 
G. Casoumi. 
L' 1. B. Coucelliere 
Moloo. 





rei convenuti, dovranno imputare 
a sè medesimi le conseguenze. 
Il Consigliere Aulico Presidente 












—_——- 
N. 706, 24 pubbl* Foscamini. 
n à n Villa, €. 
del deliberatario tutte le imposte E Eprrro. cnr pes. elli, Cons. 


@ predisli ord narie e straordina- 
rie, nonchè sovraimposte di qua- 
lunque natura. - 





Doll 1. R. Tribuosle | 
a Istenza in Venezia, 
Li 4 gennaio 1851. 





essersi da questi. R. Pretura 
aperto il concorso dai creditori 

















di Pri 












Beni da subastarsi. sulle sostanze tulle poste nel ter- lt 
N. 3, Cosette d'affitto poste || ritorio della Luogotenenta qui Rogencghini 
iu: S. Vito nel Borgo di Favria || Provincie Venete di ragione Cei È, ag aREDE da 


coniugi Giovanni Quaglia e Gio- 
vavna Prosdocimo venditori di 
cuoio domiciliati in Mestre, che 
produssero in oggi la cessione 
dei loro beni. » 
Viene pertanto diffidato chi- 
unque professi ragioni creditorie 
o di alira indole ad insinuare le 
sue prelese a lulto il mese di 
marzo a. c. al confronto del- 
Dr Francesco Pellizzari 
viene destinato a curatore 
sotto le commiuatorie 
79 del Giud. 





in mappa al n. 276 di cens. p. 
0:09, ed ai civici n. 424, 425, 
426, con cortiso promiscuo, 
mate a. Ì. mille ottocento trenta. 
sette cent. 60, a. Ì. 1837 : 60. 

Il presente verrà affisso nei 
soliti luoghi, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta di Venezia. 

Dall'L B. Pretura iu San 
Vito, 

Li 23 gennaio 1851. 
G. Benvenori. 


24 pubbl. 
Epirto. 


L'I R. Pretura di Campo 
sampiero rende nolo a lutti quelli 
che possono avervi interesse es- 
sersi dalla stessa. con odierno 
Decreto n. 426, ordinato l'apri- 
mento del concorso generale so- 
pra la sostanza tutta nobile e 





Epitro. 

Per ordine dell'I. B. Tri- 
bunale - Civile di I. Istanza in 
Venezia. 

Si notifica col presente E- 
dito a Battaggia Giovanni q: 
Donato , Castel i Girolamo , fa- 
miglia. Bazzo , rappresentata da 
Andrigbetti Zua: Beltramelli 
Gherardo e Gi 
rappresentante i ci 
Cogui , lutti assenti e d' ignote 
dimora, essere stata presentata 
|. a questo Tribunale da Pisena 
Canal Chiurlotto , Chiur- 
lotto Schiatelli ed Elena Chiur- 
lotto, una petizione nel giorno 
30 dicembre p. p., al n. 42939, 
contro di essi Battaggi Î 
Castelli Girolamo, famigli 
rapp. da Audrighetti Zusnne , 
Beltramelli Gherardo e Gion 
Battaggia rappresentanti 
del socio Cogni, lulti assenti e; 
d’ iguola dimora , in punto che 
venge, giudicato pessun diritto 
appartenere ai Convenuti sopra 
la la m. 77550 dif. 174 di 
rendita emessa dalla. Prefettura 
del Monte L., V. a favore di 
Chiurlotto G. Batt. ed; accessorii 
decorsi dal 1. maggio 1844 , 















































o 
sspresse nel par. 
Regolamento. 

ui” fisca il di 12 febbraio 
corrente ore 9 
parsa dei credi e 
Inogo per la nomina dell’ 
nistratore interinale, il quale sara 
altrimenti destinato d'ufficio; e 
si aggiorna l’ Aula 2 aprile p. v. 
ore 9 ant. per lu convocazione di 
tytii i creditori insinuati per la 
conferma del leripale ammini- 
stratore, © per la nomina di un 
altro, e per eleggere la dele; 
zione. dei creditori sotto le 
vertenze del par. 
per l'esperimento di 
zione voluto dal succ: 
98 del G..R., od altrimeuti per 
la discussione sui beneficii legali 
chiesti dai debitori. 

Il presente serà inserito per 
tre volte nel Foglio d' Aununzii 
della Gazzetta Veneta, ed affisso 
all’ Albo Pretorio, e nei. soliti 
luogbi di questo Comuue. 

Dall'I. R. Pretura di Me- 


N. 426. 
















































Giacomazzi detto Fulbo, oste, di 
Atsico. 

Resia perciò avvertito qua- 
lunque credesse di avere pretese 
contro il detto cedente Giaco 
mazzi, di doverle insinuare in 
forma. di regolare petizione da 
prodursi al protocollo di quest’ I. 
B.P a tutto il mese di 
aprile corrente, dirigendole 
contro l'arv. Alfonso D.r Picci- 
nali, che venne nominato in cu- 
ratore della massa, e comprovan- 
do non sola la sussisienza delle 
pretese predeite, ma ben anche 
il diritto in forza di cui egli in- 
tende di essere posto nell’una o 
nell’alira classe, altrimenti, scorsa 
la suddetta epoca, nessuno verrà 
più ascoltato, anzi quelli i quali 
mon avreuno insinuste le loro 
pretese sino a tutta l'epoca su- 
indicata, saranno senza eccezione 
esclusi da tutta la facoltà del ce- 
dente | in quanto la. medesima 
venisse esaurita dai creditori ia- 
sinuatisi e ciò sebbene compe: 
































come pure sopra i quattro vaglia 
emessi per gli interessi anteriori 
di f. 1618: 59: 2 ed accessori, 
Essendo ignoto al Tribuna- 
il luogo, dell’ attuale dimora 























Cigolotti in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'effetto 
che l' intentata causa, possa , ia 
confronto del medesimo, prose- 
guirsi e decidersi giusta le. nor- 
me del vigente . Regolameato 
Giudiziario. 

Se ne dà perciò arriso alla 
parte d’ iguoto domicilio . col 
presente. pubblico Edito , il 
quale avrà forza di legale cita 
zione, perchè lu sappia e possa, 





stre, 






Li 2 febbraio 1851. 
L'1. R. Pretore 
Monani. 

Bongi 


N. 42938. 









ni, Scritt. 











34: pubbl.* 









Epitro. 

Per. ordine dell’I. R. Tri 
bunale Civile di I .istenza in 
Venezia. 

Si notifica col presente E- 


tesse loro un diritto di compen- ditto a Vincenso Penso d. Cas- || volendo , comparire a debito 
sazione, 0 che avessero da pre- || son, Puttin Franc. , || tempo, oppure fare avere 0 
tendere dalla massa un proprio || Giacomo Grego detto Lanza in {| conoscere,.al detto patrocin: 






bene od effetto, od anche la loro || concorso di Alessandro Papalava 
prelesa avesse ipoleca sopra un || e Magon, tutti assenti 
ben: le del cedei di d'ignola dimora, essere sleta 

che tali eredi i, presentata a questo Tribunale 
fossero debitori verso la massa, " da Pisana Canal Chiurlotto , 
verranno costretti Moria Chiurlotto Schiatelli ed 
senza riguardo al Elena Chiurlotto una petizione 
pensazione, proprietà o pegno | nel giorno 30 dic. p. p., al o. 
che diversamente atesse potuto || 42938, contro di essi Vincenzo 
Penso rappresent. Puttin Franc., 
Giacomo Grego detto Lanza ia 
concorso di Alessandro Papafara 
e Giacomo Magow , lutti assenti 
d’ ignota dimora ,, ia pubto che 


i proprii mezzi di 
anche scegliere ed indi 

ale altro patroci- 
Matore, e in somma, fere , 0 far 
fare, tutto ciò che riputerà op- 
portuuo per la propria difesa 
nelle vie regolari , diffidati che, 
su la delta petizione , fu, con 
decreto d'uggi, prefisso il ter- 
mine di 90 giorni per la. rispo 
Sta , sotto le avverteuze del par. 
32 del. G. R, e che, marcando 
essi rei. convenuti , dovranno 
imputare a sè medesimi le con- 












gono parimenti avvertiti 
li creditori tulti di dover com. 
perire a questa A. V. del di 25 
febbraio p. v. ore 9 di mattia 
per pesare alla nomina dell’am- 











er | n venga giudicato messun diritto f seguenze. 

ministratore stabile delle massa, || competere alli C. sopra la car- f Il Consigli ulico Preside: 
ed alla nomina delia delegazione || tella n. 77550 di formi t4 di pela È dna 
dei creditori, colla avvertenza che || rendita ed accessori decorsi , Villa, €. co 


i non compersi si avranno sic- 
cOme assenzienti a quanio i com- 
parsi avessero deliberato, e non 
coi alcuno , l’ ammini. 
stratore ed i delegati seranno no- 
minati da questa Reg. Pretura a 
tutto pericolo dei creditori. 


emessa dalla Prefettura del Mou- Moti 
te L. V. a favore di Chiurlotto 
G. Batt. , e sopra i qualtro va- 
glia di fior. 1618 :59:2 per gli 
interessi arrelrali. 

_ Essendo ignoto al Tribuna. 
le il luogo dell’attuale dimora 


lutinelli, Cons. 
. p DPL R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia., 
Li 4 gennaio 1851. 

bini. 


—aema | 


‘ confronto la petizione 17 








Ni. 
TTO. 

Si notifice al coi 
Vimercati assente. d' ig 
mora che Giuseppe. Nani 
Pavv. Bellato produsse. in 





le 
MOta di. 





vl. 
Mo 


1850 n. 8674 per pagamento © 
s. LL 366-540 dipendente de hi 
glia 5:gennaio 1849 e che di 
Decreto 20 agosto p. p. venn 
intizate ell’'avr. di questo Pon 
Dr Manetti. si è destina 
in suo curatore #dactum, essay. 





udieoze 
venne! 
curi 
febbraio pi. 
Iucosfiifà quindi ad eni 
come..Vi di for giungen 


al depotalogli.curatore iu tempo 
ulile ogui 











ere 
sè medesimo le conseguenze dd 
la propria, inazione. 

Ed il:piesevte si pubblichi 
ed affigga mei luoghi soliti è ;; 
inserisca per tre volte nella Ga. 
netta Ufficiale 1a cura della spe, | 
dizione. 

L’1. R. Commiss. Presidenziak 
Lonznzo Panon Fapim. 
Reyer, Cons. 

Barbaro, Cons. 

Dall. R. T. 

Mor. in Venezia 
Li 7 gennaio 1851. 
Locatelli, 





ib. Mer. Canb. 





N. 32. pubbl: 
Epitro. 

Si notifica sl co. Abnibel 
Vimercati, assente d' ignota di 
anora che. Giuseppe Nani col 
l'avv... Bellato produsse in su 
confronto le petizione 17 agosio 
1850 n. 8681 per pagamento di 
a. 1.366: 40 dipendente da n. 
io 1849 e che con 
Josto venne inli. 
meta . di questo Foro 
D.r Manetti che si è destinato 
in suo curatore ad aclum esser. 
dosi sulla medesima aggiorni 
udienza pel 16 ottobre 1850 che 
l) Lanza del 

















sio p.v 

Incomberà quindi a4 eso 
co. Vimercati di far giungere al 
deputatogli curatore in tempo u- 
tile ogui creduta eccezione op 
pure scegliere e partecipare al 
Tribunale altro procuratore, mei 
tre in difetto duvrà vere € 
sè stesso le conseguenze delli 
propri di 









ne. 
presente si pubblichi | 
ed affigga. mei luoghi soliti e si 
inserisca per tre volte in questa 
Gazzetta + Ufficiala a cura dell 
Spedizione. 

L'1. BR. Commiss. Presidenziale 
ion Papini. 







Cona. 
Trib. Mer. Camb. 


Li 7 gennaio 1855. 


n.124 Ta pubbli 
Epirro. 
dell'I. R. Tib 









ai in Venezi 
si. notifica col presente fi 
seppe Contiu era domiciliato iu 
Venezia, a S. Trovaso, ed on 
nota dimora, che sopia i 
za di Lodovico Rezzan di Tri 
ste coll’ avv. Rinaldi attore pelli 
azione. ed esso di decisione 
ppellstoria 20 settembre 1850 
n 11505, essendo ignoto il lue- 
go dell’attuale di lui dia 
venne ad esso, afuchè segui 
futimazione sudd., nominato i" 
curatore giud. l'avv. D.r Giusep: |È 
pe Matzollo. 
Si previene di ciò il sull 
Giuseppe Contin. onde lo sa;p* 
possa. solendo, porsi in cor 
rispondenza col sudd. suo cure: 
tore ufficioso, per tuito ciò che Bh 
riputar potesse di suo interes Bi 
Il preseme sarà pubblicalo 
ed affisso nei soliti luoghi e pe 
tre volte inserito nella Gazzell 
Uffziale, 
I Cons. Aulico Presidente 
v Foscamni. 
A..Cavalli, Cons. 
Piceoli, Cons. È 
Dali 1...R. Tribuoale Cirie 
im Venezia, 
Li 4 gennaio 1850. 
Vita Domeneghini. 


—_—_ 
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Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 

iano AI, semestre, 100 di 
vale centesimi 40... 

und si ricevono all''Ufizio in S. M. 

pet ettra, alfrancando îl gruppo. 


IMPERO D'AUSTRIA | 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 5 febbraio. f 

S. M, con Sovrana Risolazione 15 gennaio a. c., si 

+ degnala di conferire al sostituto del custode del palazzo 
iale in Venezia, Leonardo Steraro , la croce d’oro 
Merito, in riconoscenza del buon sentimento politico, 
ila fedeltà e devozione, nonché delle sue distinte cure, 
pese in opera durante la rivoluzione, pel coriservamento 
degli oggetti erariali ad esso affidati. 


S. M., con Sovrana Risoluzione 26 gennaio decorso 
N 1410, si è degnata di conferire la croce del Merito 
piliare al capitano Carlo ipe Schwarzenberg , del | 
reggimento de' dragoni Re Luigi di Baviera n. 2, pel suo 
vibroso contegno presso Volta; al capitano de’ minatori 
Lune Schauer, per la particolare imperturbabilità con la 
qule fece giuocare le mine di Pietole dinanzi al nemico 
che, si avanzava; al primo tenente Luigi conte Willefran- 
de del reggimento © ulami Arci arlo n 3, neb 
l'occasione in cui lascia il servigio, in ricompensa dei lo- 
desoli servigii prestati dinanzi all’inimico. 
Vewzia 8 febbraio. 
|. R. Senato, lombardo-veneto della suprema Corte 
di giustizia in Verona, con decreto 25 novembre p. p. N. 
48794301, ha conferito al dott. Sante Bullo di Ciivegia 
i poso d'avvocato, ch'era vacante in Adria. 


. Senato lombarde-veneto «della suprema Corte 
di in Verona, con decreto 30 settembre 1850 
N 340, nominò avvocato in Venezia |’ aspirante dott. 
Giorgio Tornielli, alunno di concetto fiscale. 












Dall'I. R. Giudizio statario militare, tenuto a Tre- 
vio nel 15 gennaio a. c., furono condannati : 

Il contadino Giacinto Braida di Colfosco di Susigana, 
distretto di Conegliano, ed il maniscalco Angelo, Anselmi 
di Oderzo, per nascondimento d’ armi, ambidue a due anni 
di lavori forzati in ferri : 

Il guardiano dei campi Gio. Battista Faganello detto 
Regin, di Piavon, distretto di Oderzo, per nascondimento 
dari, a sei mesi d'arresto in ferri, da espiarsi negli 
arresti militari, 

Queste sentenze vennero pienamente confermate da 
$ E il Governatore militare, che soltanto in via di grazia 











| questa BI tu di mitigare quella che riguarda il Braida , in vista 
ra della del sua buona condotta, riducendola ad un anno d'arresto 
in ferri, da espiarsi negli arresti mili 
denziale Venezia 34 gennaio 1854. 
INI 
PARTE NON UFFIZIALE 
. Camb. va 
Venezia 8 febbraio. 
LA 


Nel campo democratico regna un’ attività straordina- 
fi; da tutti i punti d’ Europa giungono concordi raggua- 
gi su ciò, che quel partito ha tutt’ altro che rinuncia- 
W alle temerario sue speranze, e in quella vece si lusi 
fa di veder hen presto realizzati i suoi progetti. Una par- 
le diquest' attività dobbiamo ascriverla all’ involontaria re- 
rione, che ha raccolti i fuggiaschi di tutti i paesi in 
cendi ristretti. La Svizzera, Londra e Torino, son ora i 
Nati di riunione dei rivoluzionari ; nulla quindi di più na- 
tale che quelle teste vulcaniche vadano scambievolmente 
supre più riscaldandosi. Avvezzi a calcolare, non secondo 
% ragione, ma secondo una sfrenata fantasia, si arrischia- 
% ia combinazioni pericolose; e mentre i capi se ne stan- 
" comodamente in tutta sicurezza, trovansi aver sempre 
degli ol, che portano la lor pelle sul mercato, e si la- 
ano pigliare tra le maglie della rete rivoluzionaria, get- 
Na sopra di loro. 
la cakolatrice perfidia, che serve di guida alla par- 
È più astuta dei demagoghi sta in ciò che bisogna mante- 
Ste i Governi ed i popoli in continua apprensione e di- 
un’ agitazione in permanenza. Per questa via spe- 
Mao di serollare la fiducia dei popoli nelle attuali condizioni 
4 tegl individui che tengono il potere. Tutto ciò che con- 
Mossa ad un consolidamento, è per essi una sciagura, 
agri ben comprendono che le loro speranze sarebbero 







































dimore, 

segua | 

inato in 
Giusep- 





Ma finalmente debbe giungere il tempo, nel quale i 

anche senza preti dei Governi, condanne- 
uno indignati cotali mene. 
ll consolidamen 




















o. Giuile 


50. 
sini. 


alcuno di operare un’ efficace propagan- 
cr demoératico ha scavato a sè stesso la 
il febbraio ed il marzo, il mondo vi credette; 
causa della sua soverchiante influenza 
. Si tenne per possibile di creare nuovi 










SABATO 8 FEBBRAIO. 


trimestre. 


Formosa, alle Pinel, N. 1:18, e di fuori 


ai semestre 10:50 al trimestre. 
» 





{ Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


nità del popolo; non si vide che sull’ orlo d'un cratere 
Vulcanico, sopra un terreno, sobbalzato da tremuoti rinno- 
vantisi periodicamente, non era possibile fabbricare cosa-ab 
cana stabile ; si ebbe fidanza nella posatezza, nel sen- 
timento d' onore, nelle virtù delle masse ; si disconobbe 1’ 
eterna verità che il corpo sociale è per legge di natura 
ripartito in classi diverse e che sconvolgendole insieme, sot- 
to il manto d' un artificiale uguaglianza, si urlavano i sen- 
timenti ed. i bisogni dell''um: ; si avvilirono i Governi 
fino a farne insensati automi, i quali agir dovevano unica- 
mente, secondo il volere degli arbitri di una falsata opi- 
nione pubblica. 

A siffatte lamentevoli mostruosità e deplorabili conse- 
guenze condusse lo sviluppo del principio democratico. Nè 
si dica la colpa essere stata dei capi. Non gl’ individui, 
non le persone, aggravar si denno della responsabiltà di 
ciò che avvenne. Essi hanno agito come strumenti di un’ 
idea, la quale adesso si è dimostrata vuota di senso e ne- 
galiva. Il principio democratico ha giudicato sè stesso. 

La sorte della Francia è la prova più evidente, del- 
la verità di codesta asserzione. L' Assemblea nazionale usci- 
ta dalle urne del voto universale, è convinta ella stessa 
intimamente della precarietà delle forme democratiche, nè 
ristette dal modificarle di già essenzialmente. Non è la 
Repubblica che sia un’ impossibilità nella Francia: bensì la 
Repubblica democratica. 

La propria esperienza e l'esempio della Francia han 
reso i popoli più riflessivi. Riconoscono adesso quelle Co- 
slituzioni solamente poter essere durevoli, le quali favo- 
riscono la classificazione della società secondo i naturali 
suoi elementi, e danno ai Governi la forza necessaria per 
poter agire componendo e tranquillando, dovunque un ele- 
mento sorga ad usarpare una sproporzionata preponde- 
ranza sugli altri. Contro questo giudizio, che ogni di più 
si estende e si rafforza, la democrazia sostiene una vana 
lotta. (Corr.austr. lit.) 














Ecco in qual modo il sig. Saint-Mare-Girardin di- 
mostra nel Journal des Deébats la necessità di ricostituire 
la maggioranza dell’ Assemblea : 

« Voi rifate la maggioranza, diceva il sig. Dupin 
al sig. Mathieu (della Dròme), mentre questi, nel suo di- 
scorso (*), assaliva gli amici del sig. Thiers e gli amici del 
sig. Berryer. Noi vi conduciamo ad un Ministero diffi 
milivo, diceva, con molta accortezza e dignità il sig. di 
Royer, a nome del Ministero attuale, quando si chiedeva 
a quel Ministero qual fosse la sua missione. Questi due 
detti, quello del presidente dell’ Assemblea e quello del 
ministro della giustizia, che parlava in nome del Governo, 
hanno tra essi una stretta connessione, e delineano be- 
nissimo l’ attual condizione. Si, bisogna rifare la maggio- 
ranza; si, bisogna giugnere ad un Ministero diffinitivo, 
non appena la maggioranza sarà rifatta: è questo lo scopo, 
a cui debbon tendere tutti gli uomini, i quali, e nella Ca- 
mera e fuori, hanno a cuore di mettere nel Governo | 
ordine, ch'è negli animi. 

« La riconciliazione della ioranza ci sembra fa- 
cile; ci sembra anzi che, sin dal giorno seguente al voto 
del 18 gennaio, tal riconciliazione abbia già incominciato 
a farsi naturalmente. Trattavasi in fatti della questione se 
un deputato esser potesse catturato per debiti. La Mon- 
tagna rivendicava l'inviolabilità assoluta. Che cosa faceva 
la maggioranza, vale a dire tutti i membri del partito mo- 
derato? Rigettavano con voce concorde la pretensione del- 
la Montagna; davano insieme contro la Montagna il voto, 
senza rammentarsi nè gli uni, né gli altri, del voto del 
giorno innanzi. Non vogliamo già negare il giovamento, 
che recar possono alla riconciliazione della maggioranza, 
discorsi come quelli del sig. Mathieu (della Drome); vo- 
gliamo solo far ben vedere che tal riconciliazione precedè 
quel discorso. Esso la consolida. 

« Ed invero, che cosa dice il sig. Mathieu (della 
Drome) agli amici del sig. Thiers ed agli amici del sig. 
Berryer? Yoi vi lagnate che il Presidente abbia posta 
la mira all'Impero; ma voi ne l'avete incoraggiato, 
ravvicando e difondendo da per tutto lo spirito mo- 
narchico. Così parlando, il sig. Mathieu (della Drome) s' 
inganna, a parer nostro, intorno alle cause dello spirito 
monarchico in Francia, ed intorno alla natura stessa di 
tale spirito. Intorno alle cause, s' egli non vede che l'a 
scendente dello spirito monarchico in Francia dipende in 
principal modo dalla ripugnanza profonda, che suscitò il 
Governo repubblicano, finchè tal Governo fu diretto od 
ispirato dai repubblicani. Il sig. Mathieu (della Drome) s' 
inganna parimenti intorno alla natura dello spirito mo- 
narchico. La Francia ha soprattutto l' amor del potere e 
dell'ordine. Certo, l'amor del potere e dell'ordine può 
generare l'amor della ia, che sembra una gran- 
de guarentigia dell'ordine: ma la non è la medesima cosa. 
Ora, il partito moderato, l' antica maggioranza, fece ogni 
opera per far prevalere nelle leggi l'amor del potere e 
dell'ordine, ch'è negli animi. Né la maggioranza se ne 
schermisce; per lo contrario, se ne onora. È sua gloria 
essersi industriata, a fronte d'una Costituzione poco al 
potere ed all'ordine favorevole, di lottare contro il mal 
genio di quella Costituzione. Ell operò sempre secondo 
tale pensiero; secondo tale pensiero, ella fece ' anno scor- 
so la legge elettorale, che il sig. Thiers, nell’ ultimo suo 
discorso, dichiarava essere un fra'titoli d’ onore della mag- 
gioranza, non perchè la legge elettorale sia perfetta, ma 





() Detto il 27 gennaio, nella sessione delle inter- 
pellazioni del sig. Hovyn-Tranchére al Ministero interinale. 








perché, tal qual è, favorisce lo spirito d'ordine e di sta- 
bilità: eceo il suo merito e-la virtù sua. 

* Sì, la maggioranza dell’ Assemblea legislativa s° 
adoperò a rilevare il potere e l'ordine in Francia; visi 
adoperò d'accordo col potere esecutivo : e ciò a dispetto 
degli ostacoli, che a tal opera opponeva lo spirito della 
Costituzione. Ciò che l' Assemblea legislativa fece nel pas- 
sato, dee fare con maggior fermezza ancora nell'avvenire; 
e s'ella imprende la revision della Costituzione, come .sem- 
brava invitarnela il Messaggio del 12 novembre 1850, 
s' ella determina gli articoli di quella Costituzione che do- 
vranno essere riveduti, giusta quanto prescrive il suo ar- 
ticolo 414, l' Assemblea legislativa dovrà rivolgere i suoi 
sforzi al consolidamento dell' autorità, all’ ordinamento del 
potere esecutivo, Il destino dell’ Assemblea legislativa, quel- 
lo non è di sostituire la Monarchia alla Repubblica; fu, ed 
è ancora, quello di ristorare il potere, e di rimetter l'or- 
dine nelle istituzioni. Le affezioni ed i genii particolari 
possono domandare altra cosa; la coscienza pubblica  do- 
manda sol questa. 

« In tal nuovo arringo, la maggioranza , riformata 
dagli assalti de’ suoi nemici naturali, dee entrare ardita- 
mente. Non sì tosto ella potrà occuparsi di questa grand” 
opera della revisione, siamo persuasi che la maggioranza, 
liberata, per virtù dell'importanza stessa del nuovo suo 
cimpito, da non so quante grette preoccupazioni, si tro- 
verà più spedita e piglierà ad andare in più vivace e re- 
golar modo. I difetti della Costituzione hanno maggior 
parte, che non si creda, nelle difficoltà del momento; e 
non avevamo torto, al principiare della peripezia che ab- 
biam sostenuta, di pigliarceia con tali difetti. La Costitu- 
zione ha fatto ogni poter suo per aprire una facile uscita 
alle tendenze d'indisciplina e di mobilità del paese; dov” 
ella pose porte, convien porre barriere : bisogna, in una 
parola, cangiar la china della Costituzione, e volgerla dal 
lato dell'ordine, invece di lasciarla volta, com’ ora è, dai 
lato della instabilità. 

« Quest opera della revisione è grave ed importante 
senza dubbio; ma più grave ancora e importante, per così 
dire, è sapere se l'Assetnblea si risolverà. ad intrapren- 
derla. Se l' Assemblea legislativa la intraprende, vor- 
rà dire ch'ella ha fede nella sua forza e nel suo av- 
venire; ch’ ella non fa maggior caso, che non occorra, delle 
scosse e degli accidenti della vita parlamentaria; ch' ella si 
crede chiamata a raddrizzare, nel limite de'suoi poteri, il 
destino del paese ; e che, a recare in atto tal provvedi- 
mento salutare, domanda, senza malizia, come senza pia- 
centeria, la cooperazione del potere esecutivo. Se, all op- 
posto, l'Assemblea legislativa non intraprende la revisione, 
e non risponde su questo punto al Messaggio del 12 no- 
vembre, ciò significherà , ci duole dirlo, ch' ell’ abdica in 
mano del caso. 

« Per evitare tal abdicazione disperata ed impru- 
dente, che convien fare? Ricostituire una maggioranza, che 
si appoggi ad un Ministero diffinitivo. La revisione, in- 
torno a cui, giusta la Costituzione, non si può deliberare 
se non fra tre mesi, ha uopo di questi due preliminari 
e per ciò appunto abbiamo raccolto con grande sodisfa- 
zione questi due detti, l'uno del presidente dell'Assemblea, 
l'altro del Ministero: oi rifate la_ maggioranza. — 
Noi vi conduciamo ad un Ministero -diffinitivo. » 








i 

L'articolo del Constitutionne! sulle condizioni attual 
della Francia, ieri accennato nel Carteggio di Parigi, termi- 
na nel seguente modo : 

«... Il signor di Sacy non ha guari si compiaceva ad 
affermare, nel Journal des Débats, che i conflitti onde la 
Francia è attristata derivano principalmente dai difetti del- 
la Costituzione. Noi, ben inteso, conveniamo col signor di 
Sacy, che la Costituzione attuale deve essere rifatta ; ma, 
dopo maturo esame, noi crediamo utile di oppugnare an- 
cora una' volta codesta opinione del pubblicista indulgente 
ed assennato. La Carta del 1844 non era opera dei re- 

licani, e vi si seppe pur rinvenire quanto bisognava per 

r crollare il trono di Carlo X. La Carta del 1830 non 
era opera dei repubblicani, e pure se ne seppero cava- 
re pretesti di conflitto , quistioni di goverzo personale, 
la teoria il Re regna e non governa 5 tutte insomma le vio 
lenze legali necessarie per detronizzare Luigi Filippo, il 
quale lealmente osservava il patto giurato. Così dunque non 
soltanto la Costituzione della Repubblica, ma tutte le Co- 
slituzioni racchiudono i di conflitto; e per remlerci ra- 
gione di tutte le nostre risoluzioni non dobbiamo prender- 
cela tanto con questi contrasti politici, quanto cogli ambi- 
ziosi, cogl’intriganti eterni che le interpretano, e che, stra- 
scinati dalle loro passioni, trovano nell’ orditura di una frase 
nella importanza di un accento, o nell'ommissione di una 
virgola, pretesti per condurci a catastrofi souguinose. 

« Allontanate dall’ Assemblea codesti imbroglioni, code- 
sti condottieri di leghe, la cui importanza cresce in misura 
dei pericoli a cui sobbarcano il paese; ed allora le Costi 
tuzioni e le Carte, fonti innocenti dei nostri guai, non ser- 
viranno più periodicamente ad accendere spaventosi incen- 
dii. Nella mia vita faccendiera, io ho firmati ben molti con- 
tratti; ed il contratto più it men chiaro, contenen- 
te gli articoli più incoerenti, non miha fatto mai paura, 
quando doveva eseguirlo con gente di nente e di cuor retto, 
mentre invece mi sgomenterebbe il contratto più preciso, 
un contratto-modello, se mi ponesse in commercio con uo- 
mini di cuore malvagio e di spirito cavillatore. 

« No, lo ripeto; non sono le carte o le Costituzioni più 
0 men fabbricate a furia, quelle che da cinquau' anpi fanno 
le nostre rivoluzioni; esse, al pari di molte altre cose, non 
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ne sono che il pretesto. Poscia che noi oggi abbiamo un 
gran polere che ci protegge, il suffragio universale, denun- 
ziamo alla pubblica ripalsa, senza odio, senza spirito di ven- 
détta, ma con fermezza inconcussa, gli uomini, che, strasci- 
nati dalle passioni, lavorarono, foss’ anche un sol giorno, 
per il disordine, mancando al mandato ricevuto e accettato 
dagli elettori delle città e delle campagne. Se anche si trat- 
tasse di persone o di nomi, noi avremo il coraggio di non 
nascondere la verità. Questa vigilanza, esercitata imparzial- 
mente ed in comune, farà che il paese eserciti una pressione 
utile e decisiva sulle Assemblee; e così la Francia sarà più 
sicura di prevenire le rivoluzioni, anzichè di combatterle vit- 
toriosamente con armate numerose. L' Assemblea nazionale, 
nello scorso lunedì, col suo silenzio e col suo voto, ha più 
fatto:per la sua difesa dinanzi al paese, che non aveva an- 
cora fatto per perdersi nella pubblica opinione con quattro 
giornate parlamentari e col suo voto di sfiducia. Faccia l' 
Assemblea buone leggi, respinga i voti di sfiducia, come i 
progetti di proclami al popolo francese, porga un concorso 
perseverante al potere esecutivo : ecco il vero modo d'impe- 
dire l'Impero, se, come fu detto, può sorgere l' Impero. 
«Insomma, l Assemblea nazionale ci salvi dal pericolo, 
e il paese ha oggidi cotanto a cuore la calma ed il riposo 
che anche dopo il salvamento, anche tributando risotto e 
riconoscenza al Governo rappresentativo, forse gli an 
cora : che i lunghi discorsi gli fanno paura. »  (Risorg.) 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 4 febbraio. 

Subito dopo lo Statuto italiano, è voce che compari- 
rà anche il transilvano. Corre pur voce che i Confini mi- 
litari transilvani' saranno sciolti, e che il confine sarà guar- 
dato come quello della Buecovina. (0. T.) 

ei 

La seduta del 3 corr. del Congresso doganale fu una 
delle più importanti e decisive fra quelle ch’ ebbero luogo 
fino ad ora. Fu condotto a fine il dibattimento sui dazii 
sul ferro, e data evasione alle di dazio sul rame e 
sul ‘nicolo. TI dibattimento sui dazii sul ferro fu molto a- 
nimato. Il sig. dott. Neumann propose per l' interesse dell’ 
industria montanistica, e specialmente di quella della Ca- 
rintia e della Carniola, un aumento del dazio d' importa- 
zione sul ferro ; non potè però far abbracciare le sue vi- 
ste. I sigg. Klobeck e Szabel si opposero alle medesime; 
anche il sig. capo di sezione di Baumgartner, come pure 
il sig. consigliere ministeriale di Kleyle, parlarono in ma- 
niera contraria alle stesse, perorando in favore dei dazii 
proposti dalla Commissione. 

I principi Salm e Jablonowsky presero parte pur e- 
glino al dibattimento , che fu animatissimo. È’ assemblea 
non acconsenti all’ aumento di dazio proposto dal dott. Neu- 
mann ; i dazi proposti dalla Commissione vennero accettati 
quasi senza cambiamento. Vennero, cioè, approvati dall'as- 
semblea i dazii d' importazione notati nell’ abbozzo di ta- 
riffa sul ferro rinfrescato, sulle rotaie di strade ferrate 
e ruote, sulla latta di ferro nera, sull’ acciaio, sulla latta 
di ferro stagnata, coperta di zinco e verniciata, inoltre 
sulla latta d’ acciaio e sulle verghe d'acciaio, finalmente 
sopra le merci di ferro fuso greggio. All'incontro, il dazio 
d° importazione sulle corde d' acciaio, che comparisce nella 
tariffa fissato a fior. 5, fu, sopra proposizione del sig. Miller, 
che fabbrica egli stesso corde di qualità eminente, aumen- 
tato sino a fior. 15. 

Dopo chè fu chiuso in tal modo il dibattimento sui 
dazi del ferro, si passò a parlare dei dazii sul rame, e 
dopo breve consulta l' assemblea approvò le relative pro- 
poste della Commissione. 

Vennero finalmente a parlare dei dazii sul nicolo. 
Quivi trattasi principalmente del dazio d' esportazione, affin- 
chè questo metallo, indispensabile alla fabbricazione del pad 
fong ed alla produzione d' altre imitazioni dell'argento, non 
venga esportato in quantità troppo grande e sottratta così 
alle nostre fabbriche la materia greggia. Quantunque un 
membro abbia proposto di fissare il dazio d'esportazione 
a fior. 20, l'assemblea si decise d' ammettere il dazio di 
fior. 5 per centinaio. ( Corr. Ital.) 

Altra del 5. 


S. M. l'Imperatore Ferdinando ha fatto acquistare 
per suo conto 127 viglietti della lotteria apertasi a favore 
di cinque Case d' invalidi. 

Arrivato ieri fino all'articolo Cotonf, il Congresso 
doganale si è aggiornato fino a domani, onde aver tempo 
di rivedere le Memorie, presentate in proposito da diversi 
fabbricanti. 

La costruzione del tronco di strada ferrata da Trieste 
a Nabresina è stata aggiudicata dallo Stato ai sigg. Woll- 
heim e comp. con ribasso di 6 */, p. ©/, del prezzo di 
grida. (Emp. di V.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 

Milano 5. febbrai 
Notizie telegrafiche da Brescia recano che anche in 
quella città, alla stess’ ora come da noi, avevasi sentore 
d'una scossa di terremoto. Pare però Rena facesse 
sentire più rdamente, giacchè un ii veniva 
quasi Tag sedere. (G. Uf. di Mi.) 
ESRI 

L'Arcivescovo di Milano, in una enciclica scritta in buo- 
na latinità, annunzia al suo clero che nel so, tenuto 
poc' anzi dai Vescovi Lombardi. sotto la sua presidenza, fa 

















determinato che tutti i sacerdoti sieno obbligati a star nel 
loro abito strettamente alle canoniche imposizioni. 





DALMAZIA 
Scrivesi da Zara, che S. E. il Bano 
lacie soscrisse a 10 esemplari della nuova 
diziaria, Praodonasa, che ivi si dà in luce, 
otto a que' giovani dalmatini, che più si distinguono negli 


studii, e dei quali ha chiesto che glì si facciano conoscere i 
nomi. . (Corr. auatr. tit.) 
STATO PONTIFICIO 
i inuna corrispondenza del ‘Risorgimento, in 


data di 30 gennaio: 
« Corrono voci, che io credo avere poco o nessun fon- 


sedio, di occupare il convento dei Domenicani a Monte 
Mario, e di fare disarmare la truppa pontificia ; si 

il Governo v ire il carnevale ed or- 
dinare che i 


zio nelle piazze della città. 

«Si è qui sapato con graye affîizione la notizia del 
saccheggio di Forlimpopoli. Dicesi che il S. Padre sia 
molto turbato da siffatte notizie, e da tante gravi preoc- 
cupazioni, e che la sua salute ne soffra. » 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 5. febbraio. 
Ci scrivono da Mondovi il 3 corr. che la sera del 





aperte le comunicazioni. 

Da Asti pure ci scrisono: Alle ore 8 di sera del 
4 corr., in mezzo ad un folto nevicare, si fece sentire 
qualche colpo di tuono, alternato da un frequente lampeg- 


giare, che durò sino alle ore 10 pom. 
—_—_-—_ 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camera DEI DEPUTATI — Sessione del 4 febbraio. 

La sessione d'oggi fu spesa nella disamina di due 
lezioni quella de E De Cindia a dept del collegio 
di Cagliari, e lel sig. Giù ieci a deputato 
Pg LE, Coira pt elezioni. e 

Prorogata ancora al domani la continuazione dell’ esa- 
me del bilancio, di grazia e giustizia, oggi si approvava 
uasi senza discussione il progetto di legge sull’ esercizio 

lla caccia in Savoia. 
Genova 3 febbraio. 

Il giorno 34 gennaio la diligenza, che da Nizza mo- 
veva verso Genova, nell’ attraversare il torrente che divi 
de Diano da Cervo, ivi si affondò in modo che i cavalli 
divennero impotenti a trarla sulla sinistra Lr Intanto 
che si staccava un cavallo per recarsi a re aiuto, 
sopravvenne i una piena d’acqua che travolse la 
vettura. I viaggiatori, ch' erano nel coupé e nella gabbia 
di dietro, riuscirono a salvarsi, non così quei di mezzo, che 
in numero di tre affogarono nel fiume, non ostante gli 
sforzi per salvarli, posti in opera dagli abitanti di Cervo, 
accorsi solleciti sul luogo dell' infortunio. 


(6P.) 





REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 30 gennaio. 


Leggiamo nel Giornale del Regno delle Due Sicilie 
la seguente Correzione : 

« Nella Necrologia italiana data ieri tra le Varietà del 
nostro giornale (V. la Gassetta di Venezia N. 24, 
Vanteta ) devesì cancellare interamente, nella categoria 
Belle Arti del disegno, il nome di Costanzo Angelini, pro- 
fessore di disegno nella R. Accademia di Napoli. » 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Livorno 4 febbraio. 
Oggi sono arrivati dalla Spezia la fregata 
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DUCATO DI MODENA 
Modena 3 febbraio. 
‘La 
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f cultori della botanica, conoscendo essi quanto 
sia la Flora degli Stati estensi, se si abbia 
riguardo specialmente al territorio oltre Appennino, dove 
la catena delle Alpi apuane, e le sottoposte vallate del 
jana, offrono piante veramente rare 
e preziose. Infatti, mentre sulle alture della Trambura rac 


Europa, nel 
ipoli che nelle spiagge africane. 
Alpi apuane, note in gran parte per 
È dai botanici hl nostre secolo, 
i, farono sin ora assai rare pei 
le difficoltà, che necessariamente 
per procurarsele. Fra poco tempo però 
Erbario alestino sarà in grado di potere sommini- 
strartie in copia agli esteri Stabilimenti, dai quali ritirando 
in cambio piante di climi disersi, potrà fra non molto 
i ia Medosa une prezioe raccoia di piano dele re 
iù remote. (Mess. 


E 


i 
to 


sersi 
Mod.) 


detzky. 
INGHILTERRA 
Londra 34 gennaio. 

L' ambasciatore inglese presso la Corte di Berlino, 
Carlo di Westmoreland, è stalo nominato inviato straor- 
dinario presso la Corte di Vienna ; l' ammiraglio sir Ed- 
mondo Lyons ad ambasciatore in Stoccolma ; sir Arturo 
Carlo Magenis, finora plenipotenziario presso la Corte di 
Vienna, assumerà lo stesso posto nella Svizzera. 

(Corr. lg]. ) 


Pel lunedì, 3 febbraio, dovea tenersi a 
palace un Consiglio privato, preseduto dalla d 
Inghilterra, nel quale probabilmente sarà definitivamente 
stabilito il discorso della Corona per la prossima apertura 
del Parlamento. 

I giornali, ordinariamente meglio informati, continuano 
ad assicurare che nessuna divergenza vi è tra i membri del 
Gabinetto intorno a quest’ atto rilevantissimo. 

Ma il Morning-Advertiser del 29 gennalb è più che 
mai persistente nello assunto che i ministri non erano ar- 
rivati ad intendersi su quel che chiamasi colà aggressione 
papale. Egli dice che nella penultima tornata del Consiglio 
di Gabinetto lord J. Russell avea fatto sperare che prossima 
mente porterebbe una minuta del discorso, con un paragrafo 
sull'affare pontificio. Aggiunge che invitato verso il 230 
24 gennaio un membro del Parlamento per proporre e s0- 
stenere in una delle due Camere l'indirizzo alla Regina 
avea dovuto ricusarsi, perché i ministri non aveano potuto 
fargli conoscere in qual senso il discorso della Regina si 

ù intorno alle usurpazioni (!?) della Chiesa 
di Roma. (Il Risorg.) 

Gli atti del Presidente della Repubblica francese sono 
sinora favorevolmente interpretati. L'attitudine ed il lin- 
guaggio del sig. di Royer, nella sua risposta alle inter- 
pellanze dell'Assemblea, hanno qui eccitato un senso di 
fiducia nel sistema avvenire, che seguirà il Ministero. Quan- 
tunque si. riconosca che la crisi non è intieramente passata, 
non si hanno, almeno per ora, serii timori. (Standard) 


I principali fogli inglesi vi j0 tutti senza eccezione nel 





Ministero di transizione della Francia una nuova prova della 
moderazione e della politica prudenza del Presidente. Egli 
è ora decisamente il favorito della stampa inglese. ( G. U. ) 
SPAGNA 
Madrid 27 gennaio. 
Si annunzia che la soppressione degli alcaldi, corre 
gidor, fu già decisa nel 


i. Saranno solo 





ll celebre generale Giovanni Amettler è morto a Ma- 
id il 24 di questo mese. Ed il luogotenente generale 
incipe di Anglona è morto il 25. Questi era il capo 
della illustre casa di Ossuna, e si segnalò come generale 
dell'indipendenza. (G.P) 

BELGIO 
Brusselles 34 gennaio. 
N generale Brialman è nominato a comandante della 
quarta divisione territoriale, il cui quartier generale è a 


s 





PARLAMENTO BELGIO 


nuti. Il 29 la Camera doveva incominciare la revisione del 
regime ipotecario. 
FRANCIA 
Parigi 41° febbraio. 

Il Aoniteur pubblicò il 30 gennaio la legge sull'assisten- 
za giudiziaria. Essa guarentisce ai poveri i mezzi di farsi fare 
giustizia; in avvenire, e' non saranno più costretti a ri- 
nunciare alla rivendicazione di diritti legittimi per difetto 
di danaro. 

Un impaziente, trattenendosi testè col Presidente 
della Repubblica, così gli favellò : « Monsignore! Alle Tui- 
lerie, alle Tuilerie, presto! presto! » E il Presidente: 
4 Changarnier ne ha fatto smarrire le chiavi. Il tempo dei 





d'un mese, che il ge- 


Si, parla molo dia totcne di fare in iaia, solo 


nerale di Changarnier si propone 
pretesto di salute. 


si in Italia. 
sr « Ora che ho delto quanto v' ha d' inesatto nella 
notizia, dirò ciò che v'ha di vero. pes 
ta Il vero si è che, da molto tempo, le notabilità dei 
due partiti monarchici sono d’ accordo in questo principio, 
che non v'ha salute per la Francia, se non in una strel- 
ta unione fra tutti i membri della iglia dei Borboni. 
Le idee generali, intorno alle quali sarebbero d'accordo 
i due campi, sarebbero le seguenti : 
« Rispetto della Costituzione ; i 
« Concorso franco e sincero, concesso al Presidente 
della Repubblica, fino alla cessazione costituzionale dei suoi 


poterti Dichiarazione, fatta al cospetto dell'Europa dal 
Conte di Chambord, come capo della famiglia dei Borboni, 
che tutti i membri della famiglia sono uniti in un solo 
e medesimo pensiero, 
prosperità della Francia, se mai questa, stanca delle pro- 
ve a cui fu sottoposta, pensa a cercare un rifugio nella 
Monarchia costituzionale ; che per tutti i Principi della fa- 
miglia, la bandiera dell'avvenire è la_ bandiera tricolore ; 
che la politica borbonica è la Carta del 1830, largamente 
e profondamente modificata nel senso progressivo, e secon- 
do i miglioramenti voluti dalla condizione delle classi la 
voratrici; che il suffragio universale ben ordinato è il di- 





dopo febbraio 1848, in qualunque situazione quei servigii 
siano stali resi. ecc. ecc. 

« Queste idee generali, le quali, lo ripeto, sono, per 
dir così, il fondamento di un programma, a cui si unireb- 
bero i capi riconosciuti de' due partiti, hanno esse fatto , 
ultimamente, sì grandi e rapidi progressi, che non vi 
sia più dissidio e che tutte le volontà, sopra le quali bi- 
sognerà far assegnamento nel giorno della riconciliazione, 
siano ora in un perfetto accordo ? Non si potrebbe alfer- 
marlo. Le convinzioni, le quali finora hanno tenuto lon- 
tano, siccome impraticabile, pericoloso od inutile, il pen- 
siero d'una fiisione, non sono di quelle che il vento del- 
Ja burrasca rovesciare. Si può anzi e si deve sup- 
porre che, derivando da una fede sincera, ingrandiscano 
e si fortifichino colla lotta. Ma le circostanze hanno il loro 
ammaestramento, che sovente è più elevato e più possen- 
te di quello della ragione. » 





ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 34 gennaio. 

._ L'ordine del giorno poriava il seguito della discus- 
sione del rapporto della Commissione incaricata di presen- 
tare il sunto dell’ inchiesta nella questione del lavoro agri- 
colo ni industriale. 

destra, rappresentata dal sig. Lefebore-Duruflò, re- 
latore della Commissione, oppose Pa specie di pira del 
giorno alle continue lagnanze della miseria, che grida da un 
estremo all’altro della Francia. 

La sinistra, coll’organo dei giovani ed ardenti suoi 
oratori, addusse cifre ed autorità incontestabili, supplicando 
la rappresentanza nazionale di gettare uno sguardo sulle 
piaghe del paese per guarirle. L 

Jn incidente assai curioso segnò questa discussione. 
sa cere] sg. terzi dell'Istituto, che non è al 

sospe! socialismo, fu invocato come 
un ETA) della sinistra. li 

La sinistra rispose degnamente a tutti quei 
comuni, a tutte le declamazioni, più forse sasorî bee. 
che crudeli, pegli operai e pei poveri. 

Il sig. Bogzset dimostrò con talento e con rara fer- 
mezza quanto v'era d'ingiusto nella proposta della Commis- 
sione, e fece un quadro assai toccante della miseria, che 
regna nelle città e nelle campagne. ' 

. Conchiuse, citando varii brani di opere del sig. Bla 
qui, ed esclamando: « Bisogna che non si chip A dire 
che nella Francia vi sia una città, nella quale fra 24,000 
fanciulli nati da artieri ne muoiono 20,700 avanti di giu 
EA anno di vita. » 

sig. /#'aise, ministro dell'interno, benchè con- 
fessandosi di citare dati positivi, nega tuttavi 
iero quadro, che ha fatto il lan Blanqui. do 

. ll sig. Baze propone che i processi verbali dell'in- 
chiesta sien deposti negli archivii dell’ Assemblea. ti 

Microcar a pete miei 

._Pri allo serutinio sullo stesso, il sig. di 
Girardin domanda la parola per la fissazione dell'ordine del 


Dice che, dopo che l' Assemblea costituente ha class 
ficato la legge sulla pubblica assistenza fra le leggi orga- 
ra) € dopo che il Consiglio di Stato si è mostrato tanto 

accordo su questo punto cogl impulsi generosi dell'As- 
semblea, conviene segnalare agli uomini di buon senso e 
fede rara unanimità dei poteri e del Con- 
'uttò 


di buona fede questa 
siglio. 
 Tuttè queste simpatie, continua l'oratore, rivolte 
so coloro che soffrono, tute queste preoccupazioni che vo: 
Lim rendere più fecondo il travaglio e più utili le pre- 
ati che fl Ce forse una nobile risposta agl'in- 
rod Lereio sanguinose sedizioni per conquista- 
Simili dichiarazioni non si fanno i 
e impunemente. 
obbligano ; poiché, nottelo bene, se ese foro. sane ae 
risorie, in luogo di combaltere quelle utopie, sersirebbero lo- 





siglio di Stato. 
00 Perilli 





quello di adoperarsi unanimi alla |. 






ro di giuitificazione, se foto può mai giustiicani 
rersalo. 

v val vaga di spiegarci il suo Petr, 
progetto di sul ica assistenza, la 
F'Asemblea il 6 loglio 1849. Prata 

Intende egli mantenerlo, o vuole ritirarlo? E 
vuole ritirare, fa egli conto dì surrogarlo con S 
* Invito il nuovo Gabinetto a dichiarare se ha de, DO 

obbiezione a presentare contro la proposta, che giur dns 
all'ordine del giorno il progetto di legge sulla pile? 
sistenza, pel quale fu già elaborato un rapporto dal 


inoltre che questo stesso rapporto 
so pure all'ordine del giorno. » ci 

Il signor Schneider, ministro del commerci ; 
chiara che il Ministero è sempre pronto a discutere|py,, 
tioni che riguardano i grandi interessi del paese, è, 
esso vuole progredire risolutamente nella via delle ni 
ri pratiche. ( Sensazione mista.) "E 

La Commissione si dichiara contro la discussione ; | @B, 
rapporto del Consiglio di Stato. x 
Parlano ì sigg. di aes Piscalory ed Amy 
due primi per il progetto della Commissione, l'ultimo p, | 
tro ‘aiorlagili Sscinsioni fra i da Uli fa ne 
animata, e viene interrotta da chiamate all'ordine da ani 
i lati dell’ Assemblea. s 

Dopo alcune parole del sig. Dufaure , l'ordine 4 | 
giorno è messo ai voli ed adottato 

Il presidente mette indi ai voti l' emendamenti i, 
sig. Baze, che viene pure adottato per alzata e sedua | 

Il sig. Pasquale Duprat domanda che il mini 
agricoltura e commercio riceva comunicazione degli è; 
della Commissione d' inchiesta, obbligandosi a presentare + 
tro lo spazio di sei mesi un progetto di legge, che Conleag 
le basi di una nuova inchiesta generale. 

La Camera non adotta. 

La seduta è levata alle 7 pom. 


Sessione del 1° febbraio. 
La seduta d'oggi non offerse gran che d'inp 
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UN am, 













































tante. 
Furono scambiate spiegazioni tra il signor Mortim 
Ternaux ed il sig. Nadeud, il quale ha perfettamente s.| 
bilito che, se gli operai di Clichy non avevano ademgi 
tuti i loro impegni, si è che erano siati messi nel 
possibilità di adempirli in seguito  dell''inesecuzione iò| 
condizioni stipulate in loro favore. 
Il sig. Moulin depose la sua relazione a nome di} 9 
Commissione incaricata’ dell’ esame dell’ arresto persia 
del sig. Maugnin. Le conclusioni della relazione sono i. 
revoli alla domanda del sig. Cheron. 
Il sig. Schneider, ministro del commercio, dey 
un progetto sul trattato di.commercio col Chili, che vi; 
dichiarato d’ urgenza. 
Segue la discussione sulla proposizione. del ig. Ju 
ret ed altri, relal indennità coloniale. 
L'Assemblea, dopo una prova dubbia, decide d w 
prenderla in considerazione. 
L'ordine del giorno reca alcuni rapporti di peli 
Notasi fra queste una dei fornai e panattieri dell 
partimento della Senna, i quali domandano una legge è 









































Biana divenn 
o stesso avv 
Bisogna aver 
vista, che ab 
biversità deg 
puanica, non 
pechi benda! 
possa la sem 
rmanica. 


regoli il loro collocamento e che permetta agli opera i| — Scrivesi 
fondare case di ricovero. È rinviata al ministro del'e|, f* Si confern 
terno. a te dalle di 

Il sig. di Girardin domanda la parola ; ma, ose] PP di un x 


vando che l' Assemblea è ormai poco numerosa, si in 
ad annunziare che domanderà lunedì prossimo che si 
ga all'ordine del giorno il rapporto del sig. Thiers ei 
che la Commissione della pubblica assistenza presenti 
rapporto sul progetto di legge, presentato 15 mesi ue 
dal sig. Dufaure. 

Il sig. 7hiers risponde che la Commissione si é p-|Î 
riunita, che essa non intende respingere il progetto & 
sig. Dufaure, ma che i suoi lavori non sono ancora all: 
stanza avanzati per essere presentati all’ Assemblea 


i unì per occupars è 
ì LE che probabilità è 
riuscisse eletto il sig. Brun, commissario ; ma si ci 
meglio di aggiornare la questione, pensando che nell 
sima elezione verrà forse modificato l’intero personale 
presidenza; per cui fu deciso di differire la nomina dell'e 
incaricato della sicurezza dell’ Assemblea finché verri © 
stituita la presidenza nuova. 
——T 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 2 fbbrio. 
Gli editori librai di Parigi offersero due giorni fi" 
Muazoo alia Lamartine: Quasi tutti gl sani fe 
ex membro del Governo provvisorio, allaul! 
del Conseiller du: Peuple. LO 
La domanda di riabilitazione della famiglia Lesur* 
leva in questo momento molto rumore all’ Assemblea 
zionale; ed il rapporto del sig. di Laboulie, il quale ch 
formalmente la nomina d'una Commissione, incan’ 
di rivedere il processo di Giuseppe Lesurques, e di 1°" 
porre, occorrendo , all’ Assemblea stessa tutti i pro 
menti di riparazione, che riputerà convenienti, sole‘ì P 
le passioni di tutto il corpo giudiziario, il quale nor 
ammettere che si revochi in dubbio la sua infatti 















tal mezzo, a cui appigliarsi per riuscire alla solenne 
Zione di un'ingiustizia, che risale ormai a cinquanta 
anni. Il Constitutionne! contende questa mattina all'Aseott 
il diritto di annullare ella stessa la sentenza dell anno V- *B} 
potere giudiziario, ei dice, debb'essere affatto indipenl 
dal legislativo, e viceversa. Tal dottrina si coup" | 
de da parte d'un giornale, il qual nega che l' Assenbl: i 
sovrana. Noi non andremo tant*oltre, quanto quel g'0"" BB 
crediamo che l' Assemblea abbia pienamente il dii 
d' annullare la sentenza dell'anno V e di trasforma 
_ per ciò in alta Corte di giustizia; ma Sf 
ciascun de’ poteri dello Stato ha debito d'usare °° 
altri tutti i riguardi, che formano l' accordo de 
si0come, pia) è facile conseguire pieve 
processo, in meno oltraggioso per la Mae 
tura, è a desiderarsi he F Astembica ni ola a “ll 















































che autorizzi la -riabilitazione dei ‘condannati 
Poli. de' processi. La Corte di cassazione, 
eh TESA ro tribunale ‘che fosse dalla nuova 





uh ale 
Pila de 
Assicui 


giornale, che ha 
Pa Esso ne annovera 150,000; e si pubblica in tre 
lggue diverse: 














GERMANIA 

Le conferenze di Dresda non sembra abbiano punto 
progredito questi ultimi giorni riguardo alle quistioni 
esenzali; tanto più che i veri direttori delle negoziazioni 
é Irovano in questo momento lontani dalla sede del 
î . Frattanto si avvicina una complicazione, la 
qule di un'importanza ancor maggiore ali’ accessione del- 
l'Austria e della Prussia con tutte le loro Provincie alla 
Coalederazione germanica. Le conferenze sulla Svizzera, 
la tnlo tempo preconizzate, si fanno da sicuri dati sem- 
pre più vicine. La soluzione sarà facile o difficile, secondo 
dhe si compongano gli affari nella Francia. La Confede- 
rative germanica era, secondo la sua origine, una lega 
diensiva. Se ora due grandi entrano integra 
nente nella medesima, così che ai loro interessi ed alle 
ro lote europee ella debba prender parte, l'importanza 
della Germania all’ esterno ci certo assai; ma 
lificile sarà che non ci perda il suo sviluppamento costitu- 
rionale. Se nell’ Assia elettorale si trattò assai meno dell’ 
‘alerpretare un paragrafo della Costituzione, di quello sia 
&ll'Unine o della Confederazione, sicché la quistione as- 
sana divenne germanica, e stava per divenire europea; 
l stesso avverrà di tutte le future eventuali collisioni. 
bisogna aver costantemente sott' occhio questo punto di 
vida, che abbraccia il complesso dei rapporti, ove, nella 
diversità degl’ interessi che riguardano la Costituzione ger- 
maia, non si voglia andar incontro all’ avvenire cogli 
echi bendati. Or chiedasi se in tali condizioni bastar 
pesa la semplice ricostituzione . dell’ antica Dieta federale 
gernanica. (6. U.) 

e 


Scrivesi da Annover alla Gazzetta Universale tedesca: 
«Si conferma la voce che, dietro le ultime trattative le- 






































sunerebbe la di degli affari feder: 

dipendenza dalle conferenze di Dresda, ed eserciterebbe 
sua autorità su tutte le questioni di urgen- 
poter essere pericolose per l' avvenire. Si 
tene che questa sollecita installazione dipenda piuttosto 
dalle coadizioni esterne dell’ Occidente, che non sia dagli 
inerni affari ; dappoiché le prime non danno alcuna ga- 
raia di consolidamento, nè prevedere puossi il fine delle 
‘upicazioni in Parigi. Ml potere centrale provvisorio sarà 
tonposto solamente dell’ Austria e della Prussia, e verrà 
Nilo soltanto in forma interinale fino al 1.° di aprile o 
(i maggio, nella qual epoca si ritiene possano esser ter- 
unali i lavori di Dresda e combinata la nuova  Costitu- 


pae» (Llogd.) 





















PRUSSIA 
Berlino 2 febbraio. 
Intorno all'incendio scoppiato ieri, e che ridusse in 
tere il grandioso 
















corazioni presero fuoco e la fiamma si dilatò ben 
sio in tutto lo spazio; edin un paio d' ore non rimasero 
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, 
e 70 PRUSSIANO 
Eoco alcuni 


principi della sana ragione ! Buddeubrock 
legislazione prussiana, dietro la quale era 
in questione, erasi dimostrata pie- 





mere entro otto giorni, e che, se una di esse |’ avversi, 
lo stato d'assedio debba essere levato. Il ministro dell'interno 
osserva : lo stato d'assedio essere una misura esecutiva, la 
Quale può sussistere malgrado una diversa determinazione 
delle Gamere. Mi deputaio di Geriach aggiunge esser que- 
sta, nom solo una misura esecutiva, ma anzi una misura 
puramente miliare, a toglier la quale le Camere uon 
sono nè alle, nè autorizzate. | deputati di Ammon e Cam> 
phiausen appoggiano l'emenda, che però vieue scartala dalla 
Uamera. Dei resto, la legge vieue adottata giusta le proposte 
del Governo, con piccole modilicazioni. ( Gu3z. Univ.) 
BAVIERA 
Monaco 30 gennaio. 

L'armamento delle fortezze viene progredito con tutta 
alacrità. Le regie fucine di Borg e fodenwer debbono 
fare significanti somministrazioni di palle per Marienberg | 
presso Wirzburgo. ‘l'anto queste misure cume altre mole, | 
quale l'istituzione d'una batteria da tre, adoperabile au- | 
che nella guerra tra i monti, considerausi come da.i si- | 
guilicativi. delle condizioni dell’ epoca. (G. U.) 

GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 34 gennaio. 

Lo stato d'assedio e il giudizio siatario furono per 
ordine superiore prolungati per alire quattro settimane. 

pa dn 


leri fu discusso nella seconda Camera il rapporto 
della Commissione ecclesiastica. La proposta di passare all’ 
ordine dell’ giorno, fatta da Trefurt, fu rigettata con 33 
voti contro 24. Il risultato positivo della lunga discussio- 
ne fu l'ammissione della proposta Stisser, secondo la 
quale la preghiera a S. A. R. il Granduca debb' essere 
concepita in questi termini: « Che S. A. R. voglia inca- 
ricare il Governo di prendere a matura disamina, coll’in- 
tervento e col consiglio di ambedue le Chiese, se potesse- 
ro essere adottato altre disposizioni riguardo all’ educazio- 
ne ed all impiego degli ecclesiastici, all’ autorità discipli- 
nare sui medesimi , all’ amministrazione ed all'uso delle | 
sostanze ecclesiastiche, salvi i diritti di sovranità indispen- 
sabili al benessere dello Stato, e salva l' approvazione del- 
le Camere, a norma della Costituzione, nel caso in cui si 
mostrassero necessarie nuove leggi. » Sopra proposta del 
rappresentante di Dusch fu inserita sul principio del pas- 
s0, l'aggiunta: « Dietro accordo cogli altri Governi della 
Provincia ecclesiastica dell’ alto Reno. » (6. U.) 
DUCATO DI NASSAU 
W'isbaden 26 gennaio. 
Il Giornale di Francoforte scrive: Per ordine su- 

periore le truppe di Nassau han oggi deposta la coccarda 
tedesca. 








SECONDA EDIZIONE — 


della Gazzetta d' ieri. 
Venezia 1 febbraio. 
Alle ore 8 */, ant. d' ieri, mons. Zaccaria Bricito, 
Arcivescovo di Udine, chiuse, dopo molti mesi di crudele ma- 
lattia, la sua mortale carriera. 









GAZZETTINO MERCANTILE. 


——— 


VENEZIA 7 febbraio 41854. — Di più importante, 
|’ }orta oggi il vapor di Trieste la vendita fatta ad una 









53, di cent. 5000 zuccheri pesti W O, e Brouyn 

odi Et da £ 20 a {. 24 coi soliti sconti. Gli olii non 
o variato, ma con poche vendite. Entrarono qui in 

[eta tre barche napoletane da riconoscere, e si ritengono 
Ii capitani Traversa, Saraspata e De Cagno, un brick 
Pt da riconoscere, come fuori del porto si videro an- 
[{? che legni austriaci.  Viglitti del Tesoro erano sa- 
Mor: mattina fino 82 */,, in Borsa si trovavano ad 
Dal Le Banconote si son vendute a 77. L'oro molto 
italo, napoleoni fino a 23.40, da 6 car. a 3 p./o- 


Cor DISPACCIO TELEGRAFICO. 
"o delle Carte pubbliche in Vienna del 7 fobbr. 1854. 


di 
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inter:all'estero 5 = » —— — 
4834 per 500 £. ... .. 
1839 » 250».... 


pagam 
allo Stato del 





da Oedenb-Wr-Neustadt » 200 132 — 
detta da Budw.-Linz-Gmun. » 250 —— — 
detta Tirnau, 


»2 
.»200 144 — 


"Corso dei cambi. 
Amburgo, p. 400 talleri Banco . Rs. 4190 — a 2 mesi. 
Amsterdam p. 100 talleri correnti » 477 -‘/, a 2 mesi 


Augusta, p. 100 fior. correnti. Fior. 129 ?/, uso D. 
Francoforte sul M., p. 120f. val. dell 

Un. della G.iner. sulp. dif 24'/, » 4128 ?/, a 3 mesiL. 
Venezia, per 300 lire austr... » — —a2 mesi 


Genova, p. 300 lire nuove piem. . » 450 — a 2 mesi L. 
Livorno, per 300 lire toscane . . » 125 — a 2 mesi L. 








Londra, per una lira sterlina... » 42-35 a 3 mesi 
Marsiglia, per 300 franchi .. » 151 ?/,a 2 mesiL. 
Parigi, per 300 franchi . ... . » 454 ?/, a 2 mesi 
Bucarest, per un fiorino . . . . Parà 215 — 3ig.vistal. 
Costantinopoli, per un fiorino . » — — 31 g.vista 


Aggo dei zchini imperi, — — %/. 
CAMBI — VENEZIA 7 FEBBRAIO 1851 











Amburgo . 
Amsterdam . 2: 
Ancona .. 











Pitti paci I 
P%/, 


Consolidato, 5 , godimento dal 4.° corr. — — 
re eri oi 1941 | 
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hei fondo cordogli n 
ma perdita dll Epico. : ipa 
Milano 5 febbraio. 


_. Alle ore 40 e minuti 49 ‘/,, antimeridiane, fu sen- 
tita una forle scossa ondulatoria di tremuoto. Il crescente 
rumore che si udiva, ed il tremito del fabbricato del 
Palazzo di Brera, erano simili a ciò che avrebbe prodotto 
un enorme peso, che rotolasse di moto accelerato sulle 
RE ELFI fn ed 
circa tre minuti secondi. L’ apparato ico, osservato 
immediatamente , manifestò enormi velliecioti verticali, 
le quali sonò indipendenti dallo stato del magnetismo ter- 
| restre, ma soltanto dovute ad urti meccanici esercitati ver- 
ticalmente sull’ apparato. La declinazione magnetica non 
provò alcuna alterazione. I pendoli astronomici non si 
artestarono , come accade spesso in casi simili. L' atmo- 
sfera rimase affatto tranquilla e senza agitazione. L' altezza 
barometrica fu appena alterata, giacchè 
alle ore 8 antimeridiane era di 
‘alle 410 e 49 ‘/- era di ..... 
a mezzodi si trovò di . . 
Il termometro di Réaumur 
Dall Osservatorio di Brera. 









(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 5 febbruio. 
- Corre oggi una voce, che io non tardo a comunicarvi 
con mio rammarico ; ed è la dimissione, chiesta dal mini- 
stro Siccardi. Come vi scrissi nell’ ultima mia, il ministro 
di grazia e giustizia è malato : oggi la Guzsetta Pie 
montese pubblica il decreto reale, con cui vien affidato prov- 
Visoriamente il portafoglio al commendatore Galvagno, mini- 
stro dell'interno, durante la malattia del guardasigilli. Mu 
persone bene informate m'assicurano che questo non sia 
che il primo passo. Le trattative con Roma, sono avan- 
zate; e una Villima è necessaria. La légge sul matrimo- 
nio civile non potrà essere prodotta, e così le altre rifor- 
| me ideate dal Siccardi. Quanto all’ abolizione del foro ec- 
+ Clesiastico, il fato è compiuto, e non si tornerà più indie- 
tro. Si dice che possa succedergli il conte Sclopis, uomo 


| dotto, che fu già ministro di grazia e giustizia nel mar- 
| zo 1848. 


Parigi 4.° febbraio. 

Pare che il Times abbia voluto divertirsi, spargendo 
una carota, ovvero |’ abbia creduto , dicendo che il Papa 
aveva abdicato. Una corrispondenza iitografica di Parigi cre- 
de degno di sentirlo, dicendo che il Governo non avea 
ricevuto nessuna notizia ufficiale di tal natura. 

(€. di Sao. ) 
(Nostro carteggio privato) 
Parigi 2 febbraio. 

Parecchi giornali asseriscono che il progetto di legge 
sulla dotazione sarà presentato lunedì o martedi prossimo 
al più tardi. L' Eliseo sarebbe, dicono, riuscito a raccoz- 
zare un numero bastante di voli per cimentarsi a tal pruova. 

È molto verisimile che il Ministero diffinitivo non 
sarà costituito se non fra un quindici giorni. Si aspetterà, 
come indizio delle disposizioni attuali dell’ Assemblea, cò che 
avverrà nella prossima ricomposizione del banco della pre- 
sidenza. 

Assicuravasi ieri in.conversazioni, che si tenevano nei 
corridoi dell’ Assemblea legislativa, che il sig. Thiers erasi 
recdto pochi giorni addietro dal generale Cavaignac, ed 
aveva passato tulta la notte in conferenza con lui. Questa 
Visita porgeva materia a commenti d'ogni fatta. 

1 sigg. Brenier e Randon farono chiamati nella Com- 
missione de' crediti suppletorii. Essi hanno riconosciuto co- 
me fosse desiderabile che l' occupazione di Roma, da parte 
de' Francesi, si protraesse il men possibile ; però hanno 
aggiunto che l' effettivo delle truppe non poteva essere di- 
minuito finchè l’ occupazione durasse. 

Si è parlato recentemente delle impazienze del par- 
tito orleanista. Ecco un fatto, che riferiamo per amor della 
verità. Il sig. Duca di Nemours il quale, ad onta delle opi- 
nioni a suo riguardo preconcette, è riguardato come il 
membro più ragguardevole della sua famiglia, è opposto ad 
ogni specie di manifestazione, come pure all’ approvazione, 
in questo momento, della proposta del sig. Creton per l' 
abolizione delle leggi d' esilio contro i Borboni; e vuol at- 
tendere tutto dal tempo, e dal tempo solo. Egli scrisse in 
tal senso, e nel più preciso modo, a'suoi amici di Parigi. 

Il generale Perrot, comandante supremo della guar- 
dia nazionale, è, dicono, partigiano dell’ ordinamento jn essa 
guardia di compagnie scelte, sulle quali il Governo potrebbe 
fare in assoluto modo assegnamento' nelle congiunture dif- 





La rendita 5 p. °/,, chiusa iersera al Pc de 
l'Opéra a 96.75, faceva oggi, domenica, 96.75, 96.80, 
96.82 ‘/,, e chiudevasi a. 96.80, senza affari. 


da Parigi al Globe di Londra, in data del 
5 Corre la voce (ed io la credo bene fon- 
data) che il sig. Baze, il generale Leflo ed altri membri 
della Camera, avversi all'Eliseo, siansi convinti di non aver 
nulla a sperare dall'esercito. Due generali dichiararon- 
che l’esercito di Parigi obbedirà sempre all'ordine de'suoi 
capi, quali e' possano essere, ma che il sentimento de’ solo 
dati è generalmente napoleonico. Non è verisimile che i 
capi siano per essere solleciti a ordini dell’ 
Assemblea, Violare i diritti ed i privilegi del potere 
esecutivo. questione della riforma della Costituzione 
sarà di certo presentata in maggio ; ella darà origine ad 
una dozzina di proposte. » 
Inghilterra. 


Gli avvisi di Londra del 4.° corr. annunziano che il Ga- 
binetto di lord John Russell non si discioglierà innanzi l'aper- 
tura del Parlamento. Sarebbe stato deciso d'ammettere il pas 
so del discorso reale, relativo al Papa, per compiacere al 
la frazione del Gabinetto, rappresentata da lord Grey. Ma 
si crede che tal proposta darà motivo ad una vivissima 
discussione nella Camera dei comuni, e che il Ministero 
inglese sarà obbligato a modificarsi. 

Madrid 28 gennaio. 

È corsa la voce che il conte Mirasol fosse per la- 
sciare il Ministero della guerra, a motivo di certi dissidii 
cogli altri suoi colleghi, riguardo a’ risparmii da introdursi 
in varie parti dell’ amministrazione. Il sig. Jose Maria di 
Bustillos ha finalmente preso possesso del Ministero della 


marina. 











—-—_ 
Dispacei telegrafici. 
Parigi 3 febbraio. 

Il Ministero della guerra chiede per l'anno 1854 
un assegnamento di 1 milione 800,000 franchi. La relati- 
va Commissione verrà eletta mercoledì. Per gli Uffici sono 
stati eletti 10 presidenti e 9 segretarii, che appartengono 
alla ‘recente lega di maggioranza. Nell' Assemblea legisla- 
tiva il rappresentante Ramond Croisette dimanda che la 
stessa voglia autorizzare la polizia correzionale a proces- 
sare il principe. della Moskowa per essere egli dal me- 
desimo stato offeso all' Eliseo. 

Berlìno 4 febbraio. 

Il conte Sponnek ha avuto oggi,alle ore 12 e ‘/., 

l'udienza di congedo dal Re; ei si reca a Vienna. 


VIGLIETTI DEL TESORO 
Corso medio del giorno 7 febbraio 1851. 


Viglietti del Tesoro non fruttanti . A.L.80.3/, 





»  fruttantida 4°‘aprile 4849 » 84/, 
» »* da d’aprile 4850 » 82// 
» =» dafoltobref850 » 802% 








Aggio dei pezzi da 20 car... .. 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Onorificenze. No- 
minazioni. Condanne. Vane speranze de’ sovvertitori. 
Necessità di ricostituire in Francia la maggioranza del- 
l'Assemblea. Cause delle rivoluzioni francesi. Notizie del- 
l'Impero: Statuto transilvano. Congresso doganale. Lar- 
gizione sovrana. Tremuoto a Brescia. Enciclica dell 
Arcivescovo di Milano, ec. — S. Pontificio; Voci di sta- 
1 to d' assedio. — R. Sardo; Strano fenomeno. Parla- 
mento, Infortunio. — R. delle D. Sicilie; Onorificenza. 
Correzione. — Toscana; Legni francesi. — D. di Mo- 
dena; Erbario dell'Università. — Impero Russo; Or- 
dini concessi. — Inghilterra; Ambasciadore a Vienna. 
Consiglio privato. Lodi a L. Napoleone. — Spagna; 
Soppressione degli alcaldi. — Belgio; Il gen. Brialman. 
Parlamento. — Francia; Assistenza giudiziaria. Detto 
del Presidente — Disegni di fusione. Assemblea legisla- 
tiva. Nostro carteggio. — Germania ; Conferenze di Dre- 
sda. Potere centrale provvisorio germanico. Particolari 
dell'incendio di Berlino. Parlamento prussiano. Arma- 
mento delle fortezze. Camere di Baden. Seconda Edizio- 
ne. Gazzettino mercantile. Atti ufliziali. Avvisi privati. 
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Cd Doppie d'America L. 94:50 
Sovrane . . . .. L. 40:80||Luigi nuovi . . . » 27:05 
Ongari imperiali . » 43:87|Zecchini veneti. + » 44:45 
i I) 43:80) Argento 

7 (Talleri imp. di M. 
Teresa... .. L. 6:06 
50| idetti di Franc. I » 6:05 
D) i » 92:80|(Crocioni. . . . » 6:66 
‘a di Roma . » 19:70|(Pezzi da 5 fr. » 5:82 
»  diSavoia. » 82:90{\Francesconi . .. » 6:45 
»  diParma. » 24:60|Pezze di Spagna. » 6:39 


Viglietti del Tesoro 
Corso medio del giorno 7 febbraio 1851. 
Viglietti 
» 





Trieste 6 febraio. 
| Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 30 /, 











Un con- 
kaert T. B., 

— Re 
Terenzio Odoar- 








| Sraapa ran — Movimento del 6 febbraio 41854. 
' 592. — Partiti: 512. 
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ESPOSIZIONE DEL 88." SACRAMENTO 
Il 7, 8,940 e di in S. Siuvesto. 
CC -----mmeTTTNIEA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 








1 Lewar del 





e vento. 





Età della luna : giorni 7. 


GRAN TEATRO LA FENICE. Riposo. 

TEATRO APOLLO. L'opera buffa-Za prosa d'un 
opera seria, musica del maestro Mazza.  Alleore 81/2. 

TEATRO SUO S BENEDETTO. pala 
Coi ia Liparini. L' operaio Lombar, ossia Due parti, 
Dean ill ioni di butti. Ale ore 8 17 

TEATRO MALIBRAN. Riposo. 

SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 
da Antonio Riecardini. Il Medico e la Morte. — Replica. — 
Con ballo. Alle ore 64/2. 
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ARTICOLI COMUNICATI, 
Agli amatori della Fiera. 
















i 
ti 
Hp 


La 
E 
Ù 


} 
1 


È 
#3 3È 
a 


| 


id 
Dì 
Fiat 





FI 


pre 


sez 

3 
H 
feste 


CO i 
Filo di ferro in bazzolai od in isfere . 


° 
i ° 








HH 
phi: 
È 
(Hi 
7 

8 


L 








0 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
ri 


Li 
ETHBIE 


to 
13 
no gif 


preti prat DATI 
Ottone lustro più di 8‘ 


Orione fino è in ogni sorta più caro di fior. 2 dl 
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ottone 

Fili di rame sono più cari di fior. 45'/, che ig 
buzzolai dell’ ottone fino. 

N tombaco si vende più caro di fior. 17, che lay, 
sa sorta lastre e fili dell'ottone fino. 

Se si compra prodotti in una somma di fior. 50); È 
to in contanti e senza valersi d'un n| | 
accordato uno sconto di 2 ‘/,. 

Verso un'assicurazione legale a mezzo di cat 
fideiussorie, ossia a mezzo d'un deponimento in Cartel | 
Stato, viene conceduto un respiro di sei mesi, e wp 
altro la compra dei prodotti ascende in un trimestre; 
minimo, alla somma di fior. 5000 in moneta di convenzoy 
anche uno sconto di 2 °/,. 
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asi apre, e ciò con effettivo danaro, 
Monte munite della prova della loro 


| 192. a 
LI. R. Commimariato distrettuale in Asiago 
A tutto il 20- febbraio 1854 resta aperto il w 
corso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica del Comu 
di Crosara cui va annesso l' annuo stipendio di L. {; 
aspirarvi, è avvertito che le strade | | 


Bandoni neri da selle, tamburi od orologi . 
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BEETI 


arene tuita. 
non saranno più alti Dall'I. R. Commissariato distrettuale di Asiago} 
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Venezia 6 febbraio 1854. 


Pel R. Commimario distrettuale, G. Bann. 
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LI. R. Camera di Disciplina notarile 
della Provincia trevigiana 





ATTI UFFIZIALI 


È 


Lisciato in ambidue i lati vie- 
ne pagato con fior. 4 di più. 


Hi 


3 pubblico Ì 
che il Notaio sig. Alessandro dott. Dalla Costa, del fu Gi| 
Battista, in esecuzione al venerato decreto 30 settembr;| | 
p- N° 3487 dell' eccelso I. R. Senato lombardo-veneto bi 
rog Corte di giustizia in Verona, avendo esaurito qus}.| 





















dalla residenza di Biadene, distretto di Montebelluna a qui! 


gennaio i, 
« N. 1361-3410 dell'I R. Intendenza delle finanze di di Farra, Distretto di Valdobbiadene , ambidue in que 











Treviso 34 dicembre 1850. 


N presidente, E. Rean 
N cancelliere, A. Schineli. 


Art. V. Le schede chiuse con 
sere consegnate od al protocollo 
stesso R. intendente prima che abbia avuto termine l'asta | 






PORTAVOCE IN MINIATURA DI ABRAHAN 


SORDITA'.: 
Nuova scoperta di uno strumento acudico. 


giorno loro prefisso nel relativo de- 
mo in ora d’Ufficio di ciascun mercoledì | modi 

Tribunale d' appello, perchè si assegni 
il primo o secondo giorno successivo a comparire in- 
il n h 


Presidenza dell'IL R. Tribunale d'appello, Ve- 












funzioni. Le persone, che ne usano, 
una conversazione generale c non so 
ordinariamente si sente. 





LI. M. Delegazione provinciale di Venezia | 












ra © la gara de’ concorrenti od altre 
consigliassero la stazione appaltanie a differire la delibera 
. | ad altro giorno, potrà farlo, premesso però avviso verbale 


da darsi ai si. i strumenti, al prezzo di 15 franchi al ri 


argento dorato, e 30 in oro, si tro 
Giuseppe Brocehieri, sotto | 








“Ancora per soli 8 giorni 


e con ribasso maggiore di prezzi avrà luogo 
LA VENDITA PER. STRALCIO 
DI TELERIE, TOVAGLIE 
E DI FAZZOLETTI BIANCHI 
DA SACCOCCIA 
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associazione» Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 


Per Fuori lire 54 all anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


{in foglio vale centesimi 40. 


Le associazioni sì ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 


EDI 10 FEBBRAIO. 


al semestre 40:50 al trimestre. 
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Le linee 
Le 
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"  ANNO18651.>N, 33. 


Inserzione. Nella Guzzetta 30 contesimi alla linee. i 

Foglio è Annunzii 10 centesimi alla lines di 34 osratteri, ed in questo soliante, tre. 
i costano come due. s 

si contano per decine 

lettere di reclamo aperte non si 





pagamenti si fanno in lire effettive. 
affrancano. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Souo uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 





Vienna 6 fbbruio. 


s. M., con Sovrana Risoluzione 2 corrente, si è de- | 
rata rdare al capitano della Guardia del corpo dei 
trabanti è della Guardia del palazzo, generale di cavalleria Î 
(arlo conte di Civalart, il richiesto trasferimento in ista- | 
to di riso, e di conferire al medesimo, in graziosa ri- 
compeosa de' lunghi © distinti servigi, prestati anche _in 
faccia al nemico , la grancroce dell’ Ordine Imperiale au- 
driaco di Icopoldo, esente dalle tasse. 

Nel tempo stesso, S. M. lia nominato capitano dell’ 
KR. Guardia del corpo dei trabanti, e della Guardia del 
palazzo, il tenente-maresciallo Eugenio conte di Falkenhayn, 
promovendolo graziosamente in pari tempo a generale di 
cavalleria (G di V. ) 














Venezia 10 febbraio. 

S. E. il Feld-maresciallo, Governatore generate, con 
dispaccio 2 corrente, lia nominato il sig. Luigi Ferrari 
professore provvisorio di scultura presso questa R. Acca- 
demia di belle arti. 


—____—_— 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 10. febbraio 
L'ultimo dispaccio telegrafico di Parigi annun- 
Î colà si mostrano avversi alla 
inte, che la pubblica opinione ri- 
tiene pressoci rifiuto della medesima, che 
la Borsa invece ne prevede la i 
Parigi ha dunque un in 
più, un minor grado di confidenza nella solidità delle 
attuali condizioni, un’ aspettazione più ansiosa dei 
prossimi avvenimenti. \ 
È uno spettacolo in vero deplorabile il veder 
il capo supremo d’ un: ‘ande nazione costretto a 
dover chiedere ogni istante i mezzi necessari a 
renti all'alto suo ufficio. Non 
inte nelle vacillanti condizioni 




































teressante alla considerazione ed alla person: 
gnità del Presidente, debba di nuovo, e appunto ne' più 
lempestosi m ‘enir discussa. Ci sembra che 
l'Assemblea avrebbe seguito un miglior 





consiglio, ove e definita una volta per sempre 
cotale questione, e regolato l'argomento della dota- 
tione in modo che ulteriori domande di aggiunte 
non fossero state nè ammissibili, nè necessarie. La 
fu eridentemente una falsa politica quella di voler 
Mantenere il capo supremo dello Stato in una umi- 
liante dipendenza riguardo alle meschine cure della 
Sua economia, Avendo l'Assemblea nazionale reso in- 
dispeusubile il rinnovarsi di codesta discussione, ella 
impose a sè stessa un grave peso e un grave imba- 
razzo. 

Dalla piega che han presa le cose, è molto da 
Mettersi in dubbio che il progetto di dotazione venga 
aecolto, od almeno che lo sia incondizionatamente e 
senza riserve, 

Quell’ accidentale maggioranza, che, formatasi 
nel seno dell'Assemblea, espresse il voto di biasimo 
contro il Ministero anteriore, potrebbe or nuova- 
mente accordarsi; e sarebbe questo un, grave peri- 
colo. Noi deplorar dovremmo una nuova lega, la 
quale non potrebbe se non accrescere lo sconcerto 
degli animi e delle pubbliche condizioni, dappoichè 
arebbe per inevitabile conseguenza la dissoluzione 
del partito dell’ ordine. 

In questa, elle anteriori considerazioni che 
“ suggeriva fari della Francia, avemmo sem- 
pre a guida gl’interessi dell'ordine e del consoli- 
damento del principio conservativo. Non possiamo 
non riconoscere che nuovi sconvolgimenti nella Fran- 
cia comprometterebbero anche una volta la tranquil- 
lità dell'Europa. E però desideriamo anzi tutto che 
miti rimangano gli uomini, i quali sinora trionfarono 
colà della rivoluzione. Possano le differenze non es- 
Ste che passeggiere ; possano eglino, per meschini 
igressi, non porre a ripentaglio ciò che con tanta 
tica conseguirono e crearono. (Corr.austr. lit,) 
























K Rileviamo con sodisfazione che il Governo greco 
abbia per proprio impulso adottate le misure neces- 
Sarie a rendere innocue nel suo territorio le peri- 





colose mene dei rifugiati italiani. Un giornale semi- 
utfiziale, che si pubblica in Atene, ci offre su. tale 
Proposito dettagliate notizie. Vediamo dalle medesi- 
Me aver bastato alcune amichevoli e. verbali dichia- 
lazioni per parte dei rappresentanti le Potenze in- 
leressate, a far sì che il. Gabinetto greco s’ inducesse 

un atto di compiacente adesione, il quale fuor di 


dubbio dimostra ch'egli ha per guida i principii del- 
Ordine universale e del diritto delle genti. 

Una riunione di rifugiati esteri, la quale, sotto 
ll manto duna istituzione di beneficenza, mante- 


' 


neva pericolose relazioni coi club rivoluzionarii d'In- 
ghilterra e della Svizzera, è stata sciolta per ordine 
ministeriale. Il Governo greco non poteva tollerare, 
che del diritto d'ospitalità, da lui concesso a que'ri- 
fugiati, si abusasse per mire che potevano turbare la 


| buona intelligenza tra la Grecia e le Potenze con- 
| tinentali. i 


Noi applaudiamo 1 siffatto contegno, come ad 





diffidenza e della più profonda anti 
greco ben comprende di non avere alcun motivo per 
favorire quelle tendenze, le quali forse in questo 
momento vengono approvate solamente dalla politica 
inglese; quella stessa politica, che nell'affare del blocco 
operava con tanta severità contro quel debole paese. 

Sul nostro ContinenteZvi sono ancora soltanto 
due Stati che favoriscono l'emigrazione di tutti i 
paesi, e le lasciano libertà d’ agire. Questi Stati sono 
il Piemonte e la, Svizzera. 

Nella Svizzera sonvi due clementi, ch'esercitano 
la loro azione pegl interessi dell’ emigrazione. Uno 
è lultra-democratismo svizzero, che favorisce sim- 
paticamente le tendenze affini; e se questo partito 
non ha finora la preponderanza in tutti i Cantoni, 
l’ha però in molti. Nulla di più naturale che i ri 
fugiati trovino in tali Cantoni la più benevola acco- 
glienza; nulla di più conseguente che Mazzini, cui 
tien dietro la polizia di quasi tutta Europa, abbia 
potuto rimanere lungamente con tutta sicurezza pres- 
so al confine della Monarchia austriaca, a Lugano, 
sulle rive del Lago Maggiore (*). Il secondo elemento 
favorevole nella Svizzera all'emigrazione, è il difetto 
d'ogni forma di polizia e la rilassatezza di quelle 
istituzioni amministrative, che ben lungi dal guaren- 
tire la sieurezza degli Stati vicini, non valgono a 
guarentire nemmeno l'interna. L'anarchia amministra- 
tiva, veramente repubblicana, lavora alacremente pe'ri- 
fugiati; e sinchè la suprema Autorità federale non 
prenderà decise risoluzioni, non adotterà e non met- 
terà ad effetto energiche misure, l' Europa dovrà 
osservare con inquieto sguardo quel montano paese, 
sul cui suolo sorgono notoriamente ad un tratto, quasi 
di sotterra, i corpi franchi. 

Nel Piemonte, l'ospitale accoglienza dei rifugiati 
italiani è una delle conseguenze di quel sistema, dal 
quale si lascia guidare quel Governo in tutti i Suoi 
atti, e che sembra evidentemente calcolato a fine di 
mantener sempre Viva un'opposizione, un antagonismo 
contro le misure, che tanto l' Austria quanto la Fran- 
cia trovarono necessarie alla pacificazione della Pe- 
nisola. Il Governo piemontese si piace di procedere 
sull’ angusto terreno d' una politica non durevole. 
Senza professare i principii del radicalismo, esso non 
è nemmeno conservativo. L'aperta guerra, che a so- 
stener non valse contro la possanza dell’ Austria, la 
trasportò sul campo della diplomazia. Tutti i mal- 
contenti d’Italia volgono i loro sguardi i 
no; e avvenne che ivi, negli ultimi trascorsi giorni, 
fosse prodotto un progetto di legge, col quale viene 
assicurata dallo Stato una ricompensa a tutti quegli 
uffiziali italiani, che presero parte alla difesa di Ve- 
nezia. Per tal modo, il Piemonte osa anche adesso 
legittimare un atto di ribellione ; per tal modo si 
mette in aperta opposizione coi diritti e colle regole 
delle convenienze internazionali. Se la pace, conchiusa 
tra l'Austria ed il Piemonte, è sincera e durevole, 
il Governo di Torino non è autorizzato a decretare 
pubblicamente ricompense a coloro che sostennero 
con l'armi la ribellione contro l'Austria. 

Se il Governo piemontese crede con siffatte con- 
cessioni di accontentare i radicali, ei s' inganna a 
partito. L'essenza del radicalismo sta appunto in ciò 
di non essere giammai e di nulla sodisfatto. Le op- 
posizioni, che il così detto Ministero liberale torinese 
ha dovuto sostenere dalla sinistra, nel corso delle 
discussioni parlamentarie, provano che i radicali cer- 
cano costantemente di trovare un'occasione oppor- 
tuna per mettersi al posto di Azeglio e di Cavour. 
Desideriamo che una saggia riflessione induca 
que' governanti a miglior consiglio, prima che ciò 

















È) V. nella Seconda Edizione dell'aliier, le diverse 
voi, corse în questo proposito a Parigi. 
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Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale di Milano il | città si addoppiasse, il Regno Lombardo-Veneto rimarreb 


seguente articolo, intorno alla organizzazione diffi- 
nitiva delle Autorità politico-amministrative nel Re- 
gno Lombardo-Veneto : 

« Le Provincie lombarde e le Provincie venete forme- 
ranno adunque due gruppi d' amministrazione aventi per 
rispettivi centri locali Milano e Venezia, e dipendenti da 
due separate Luogotenenze , residenti in quei centri. Di 
più le Autorità luogotenenziali sì connetteranno , per via 
d' immediata dipendenza, col Ministero, e al Ministero quindi 
dovrà dirigersi ogni reclamo contro gli ordini e le deci- 
sioni luogotenenziali. 

« Possiamo andar paghi di tale sistemazione ? Possiamo 
saperne grado al Governo, che la pose ? Per rispondere 
a ciò bisogna vedere quali altre combinazioni avrebbero 
potuto stare in luogo di questa; bisogna vedere quanto di 
buono e quanto di meglio ciascuna di esse presenterebbe. 

« Ogn' idea di divisione politica essendo contraria allo 
spirito d'un partito che in questi tempi è salito in gran 
voga (forse come contrapposto ad un altro partito che 
non meno appassionatamente nemico d’ ogn' incentramento, 
vorrebbe frazionare il corpo amministrativo fino all’ indivi- 
dualità del regime patriarcale ) bisogna esaminar qui l'ipo- 
tesi d'un Governo unico per tutto il Lombardo-Veneto. 

« Una tale unità non si concepisce che in uno di questi 
due modi: o mediante la subordinazione d' entrambe le 
Luogotenenze lombarda e veneta ad un Governo centrale, 
sedente a capo di tutto e formante il tramite da quelle 
al Ministero, o mediante la concentrazione di tutti gli af- 
fari amministrativi veneto-lombardi in una sola Autorità, 
immediatamente preposta a tutte le diciassette Delegazioni, 
e immediatamente subordinata al Ministero. 

« Il primo sistema è quello che visse fino al marzo del 
48, e che con differenze di forme provvisoriamente si ri- 
produsse in questo periodo di transizione. Ma noi non cre- 
diamo che si possa difenderne la preferenza, a confronto 
del più semplice, che va ad avere attuazione. La moltipli- 
cazione dei poteri intermedi nel meccanismo governativo, 
è una necessità di cui gli uomini di Stato debbono scru- 
polosamente guardarsi dall’ oltrepassare la giusta misura. 
Appunto come, nella costruzione delle macchine materiali, è 
precetto sovrano di procedere colla’ più severa economia 
nell' introduzione degli organi destinati a trasmettere i mo- 
vimenti, giacché la moliplicazione di tali organi porta seco 
accrescimento di resistenze, sperdimento di forza e proba- 
bilità di sconci, in ragione appunto del numero dei pezzi 
a sconciarsi soggetti; altrettanti, né più nè meno, soxo gl’ 
inconvenienti morali, che derivano da un simile abuso nella 
macchina amministrativa. Con che non intendiamo tuttavia 
di riprovare Ja finora sussistita interposizione di un’ Auto- 
rità, a congiungimento delle attribuzioni luogotenenziali 
colle ministeriali: ma il meglo è la condanna del buo 
no, e chi è che non trovi migliore il sistema, che lega 
immediatamente la Luogotenenza al Ministero, che fra i 
governati ed il Governo supremo si contenta di porre un 
tramite solo, che conduce a Vienna la rappresentazione di 
tutti i nostri bisogni amministrativi in un salto? A che 
serve che le ramificazioni degli affari veneti e dei lom- 
bardi abbiano un comun nodo locale, se questo nodo dee 
poi trasmettersi al centro generale della Monarchia ? Bensì 
potrebbe osservarsi che una Magistratura superiore ad am- 
bedue le Luogotenenze, godendò di attribuzioni più larghe, 
riuscirebbe utile in foco per la decisione di parecchi af- 
fari, ai quali così risparmierebbesi il viaggio alla capitale 
universa; ma nulla osta a che quella maggior larghezza 
di facoltà venga accordata all'una e all'altra delle sepa- 
rate Magistrature, che presiedono all'amministrazione Jom- 
barda e alla veneta rispettivamente ; con questo di più, che 
d'altrettanto per tal guisa viene ad accrescersi l' entità 
morale di quei due poteri, e con essa la loro dignità agli 
occhi delle ioni ; né v'ha chi non sappia quanto la 
maggior. dignità contribuisca al prestigio del potere, e quindi 
all'efficacia degli atti suoi. Ammessa pertanto la divisione 
amministrativa del Regno Lonbardo-Veneto in due sezio- 
ni, utile, anzi che no, noi riputiamo la soppressione d'una 
locale Autorità superiore, comune ad entrambe. 

« Ma per, riunire sotto una sola Autorità tutte indistin- 
tamente le diciassette Provincie del Regno, un altro modo, 
come accennatamo di sopra, si potrebbe immaginare, quello 
di assegnare una Luogotenenza unica a governo di tulte; 
ed allora : 

«In primo luogo bisognerebbe che Venezia e Milano, 
le due più cospicue città dell'alta Italia, cessassero d' es- 
sere ciò che da secoli sono, la sede di un potere esten- 
dente per lungo e per largo la propria azione anche fuori 
del loro territorio ;  bisognere , dall'essere quelle 
due grandi Donne delle altre Provincie, che finora furono, 
passassero a divenire ancelle d'una città seconda; e noi 








degradata, non si manterrebbero per 
d'anvi, e fors' anche di 


_00sa l' asserire 


be per lungo tempo orbato di tutto ciò che può in effetto 
rendere una ciltà cospicua. 

«Se, in secondo luego, guardiamo agl' interessi dell' am- 
ministrazione, non potremo certamente plaudire all' idea di 
sottoporre alla mente di una sola e medesima Autorità 
tutta quella selva di cose, che costituisce |’ amministrazione 
politica delle diciassette Provincie. Non potremmo applau- 
dirvi, perchè ciò porterebbe seco tult’i disordini, che la 
scienza dell'amministrazione oggidi riconosce nell’ eccesso 
d'una immediata centralizzazione ; dappoiché l' entità degli 
affari amministrativi nel Lombardo-Veneto non si deve 





gione, ancor più forte, perché più speciale, non potremmo 
plaudirvi, vogliam dire per una certa differenza d' indole, 
che si riscontra fra gl’interessi materiali della sezione 
Veneta e della Lombarda: differenza che le prime nozioni 
delle nostre statistiche territoriali bastano a por in luce, 
e per la quale sembra appunto dalla natura stessa indi- 


cata per ora la separazione delle Autorità prepostevi, al- 
meno se vogliamo che gli uomini, dell’ amministrazione pub- 
blica incaricati, possano con piena cognizione di causa trat- 
tare gli affari, che loro si riferiscono, e se non vogliamo 
negare che simile competenza non sì acquista meglio al- 
trimenti che stanziando nell’ambito particolare di quegli 
affari. 

«Per tutte queste ragioni principali, e per le molte 
altre, che ne defluiscono, e di cui lasciamo alla sagacia del 
lettore l' intuizione, noi andiamo convinti che, tanto i Ve- 
neti come i Lombardi, non tarderanno a toccar con mano 
i vantaggi della nuova sistemazione. » 


N sig. John Lemoinne esaminava nel Journal 
des Débats, in data del 1.° di febbraio, la condizio- 
ne del Gabinetto inglese dinanzi l' imminente aper- 
tura del Parlamento, per ciò che concerne la que- 
stione religiosa, ‘suscitata dal recente ordinamento 
della gerarchia cattolica. Ecco il suo articolo : 

« Il Parlamento inglese sta per raccogliersi fra tre 
giorni. Quanto più tal termine si avvicina, e tanto più cre- 
sce l'inceriezza in ordine al contegno, che terrà il Mi- 
nistero verso la Chiesa cattolica. Ecco la sola questione , 
che appassioni in questo momento l' Inghilterra. Non pure 
ella sparse l'agitazione nel paese; pose altresi in discor- 
dia il Gabinetto, e da qualche tempo d' altro non si ode 
parlare che di prossimi ed inevitabili cangiamenti ne' Con- 
sigli della Corona. 

« È tuttavia verisinile che il Ministero di lord John 
Russell si presenterà una volta ancora nella sua attuale 
compesizione dinanzi al Parlamento ; ma è probabile al- 
tresì che tal riconciliazione ria non durerà, a petto 
della discussion pubblica. Lerd John Russell, pubblicando 
la famosa sua lettera al Vescovo di Durham, mise il Go- 
verno per una via, nella quale non tutti i suoi colleghi 
vorranno o potranno seguirlo. Si può tenere ch' egli si penta 
adesso di quell atto avventato, ma troppo tardi; le passio- 
ni popolari ri con violenza al violento invito lor 
fatto, e lord John Russell è ormai lo schiavo del fanatismo, 


ogui elezione inglese, c'è sempre un grido.Talvoka, egli è 
quello di ica la riforma ! tal altra quello di Fica il pane 
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se mezzana Niberal, # è dumque già deliarato mirepri 
provvedimento repressivo. insieme coi liberi commercianti, 
quali il sig. Cobden ed il sig. Bright, lord Jobn Russell 
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troverà a sé contrari ì liberi, pensatori, quali il sig. Roe- 
buck, il quale gli scriveva, alcun tempo fa: 

« Origine prima di tal movimento, non è l'appren- 
« sione; è l'intolleranza, è l'astio. Il sentimento, che nel 
« 1780 sollevava la plebaglia di Londra, e faceva di quer 
« lo stolto lord Giorgio Gordon un eroe, quel sentimento 
« stesso travia fatalmente il buon senso della nazione. Ed 
* esso fu incoraggiato da voi; e voi avete ridestato un 





ià a Scutari, onde ottenere qualche migliaio Fil 
domare l° insurrezione dell’ Erzegovina, è dia 
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abbominevole fanatismo, del quale son certo che in cuor icrometro. 82. (G. di Mant. ji dazi onde non graritare tr inati pel trasporto dei bagagli e dei i 
con sente giace REGNO DI SARDEGNA prietà fondiaria. SI baci Cd intel? Le tasse 7 Tenta però 1 srrschier it 5 ottenere DE 
» Certamente. sg. Roebck non è n paria; er Torino 4 fibra. i da levi sano abbondante SEE rpm; | oo ia ia pui, avendo gù cito a qulì i 


tamente, il sig. Cobden, il sig. Bright e la frazione eco- Un R. deîreto riidina isoriamente la pianta | haono un limi 
nomista non formano la maggioranza; ma e ne sono ele degl inpogii dell'Azienda generale di maria. Best è la e, luogi che in Fra ci Untì 

menti importanti. Sono altresi nella Camera de' comuni da | segnente: Un intendento generale, a L 8,000; wn com- | paragone dell'Inghilterra, degli Siafi_Pi mae arreca 
cinquanta Cattolici, i quali solevano dare il voto con lord | missario anziano, a L. 3,600; un commissario sotto-anziano, ec, ffuttano poco, e nom risarciscono danno, 

John Russell, e che necessariamente si distaccheranno da | , |, 3,300; tre commissarii di prima classe, a L. 3,000; no all'industria. ? sà & 
lui. C'è eziandio il giovine partito conseratore, che, per | jue comunissarii di seconda classe, a L. 2,500 sei sotto- Il conte Gallina ribadi sopra le iaia San 
le sue opinioni religiose, s'accosta più al Cattolicismo che commissari di prima classe, a L. 2,000; sei sotto-com- conte Cavour; espose l' aumento ape gi LT 
al razionalismo protestante, e che non si accomunerà al- | missarii di seconda classe, a L. 1,600; cinque so posti sull’ introduzione dei vini, è ieri) prg I 
trimenti a disposizioni, volle tanto contro Ontord che con- | missarii di terza classe, a L. 4,400; ott scrivani di pri- del 1826 fose più liberale dell atuale. Secondo 
tré Roma. Codesto partito non è numeroso, ma è Gene- | ma classe, a L. 1200; dieci serivani di seconda classe, | li, il trattato non ha g! inconvenienti, AI suppongo: 
ralmente composto di gente eletta, ed è splendidamente |. °[, 1000; sei volontari; un guardamagazzino di prima no, ed ammesso anche che gli avesse, e'sarebberu (ooo 
rappresentato nel giornalismo dal Morning-Chronicle. Ab- presi 4 L 3400; un guardamagazzino di seconda classe, | largamente dalle conseguenze politiche, lazio 
bandonato da tile queste diverse frazioni, che per con- | -"L,° 2,000; tre guardamagazzino di terza classe, a | ne del trattato possono derivare. i 
sueto stavano dalla sua parle, lord John Russell sarebbe | |, 1500; tre guardiani, a L. 540; dieci inservienti a Quanto alla convenzione per la garantia della La 
costretto ad andar cercare il sostegno del parti try e |" {80 nove guardiani invalid, a L. 480; totale | prietà letteraria, la discussione fu breve, Il senaiore i 
protestanie d'un tempo, di sir Robert Ioglis e di lord | {" 99,340. Pif: desiderando di mettere in accordo la nostra legile- 
Ashley; e ciò sarebbe il diffinitivo seppellimento del par- | * “"" EE rione sopra tale argomento colle leggi estere, propone 
tito whig. Con decreto del 17 gennaio, è approvata in via prot- | un ordine del giorno motivato, con cui $ invitava il A A 
« Crediamo dunque che, nella composizione della Ca- | visoria la tariffa ‘e le analoghe disposizioni per eseguire | nistero a presentare una legge sulla tutela della proprietà 
mera attuale, i provvedimenti di repressione violenta ab- | sulla strada ferrata da Torino a Genova, oltre il traspor- | \eueraria. Il conte Sclopis consenti. esso pure intorno ai 
biano poche probabilità di successo. Ma siccome lord John | to dei viaggiatori, bagagli ed altri pochi oggetti, quello | difetti della presente nostra legisazione, la quale protegge 
Russell è assolutamente obbligato a far qualche cosa, è | pure delle grosse merci e del bestiame, sia per consegna | più gli stranieri che i cittadini ; ma il ministro del com- 
probabile ch' ei presenti un atto qualunque per ristringe= | di colli, sia anche per mezzo della locazione di vaggoni 2 | mer.io avendo promesso che il Governo si occuperebbe 
re l'introduzione e la diffusione delle bolle del Papa nel | grande e a piccola velocità. Le tariffe saranno messe in | con sollecitudine di questa bisogna , il senatore Pinelli ri- 
la Gran Bretagna, per proibire i titoli episcopali, conferiti dal | vigore, tostochè | Amministrazione delle strade ferrate si tro- | tirò il suo ordine del giorno, e la convenzione fu adottata 
Papa, e che piglino il nome da un sito del territorio in- | vi in misura di attuare il trasporto delle merci a grande | alla maggioranza di 50 voti contro 5. Ni 4rattato di com- 
glese. Erasi trattato, come dicemmo, di proporre prowe- | e piccola velocità. Un manifesto farà conoscere al pubbli- | mercio n'ebbe 51, sopra 58 votanti. ( L' Opinione. ) 












sman i, visir di Scutari, già pronte a marciare 

Ù si conosce per anco la risposta data dagi ij 
tanti di Mostar a tale intimazione. 

« Kavas pascià avrebbe ordinato alla popolazione in, 
stiana di Mostar di unirsi alla sua gente e di art 
verso Kogniza. Essa, attesa la scarsezza del suo nunen 
non ha potuto esimersi del tutto. Si limitò però a y, 
dire qualche dozzina d' individui, a ciò pagati dalla may 

« Si ritiene per altro in generale che Mostar incini, 
sottomettersi dietro il suaccennato invito del serraschiere, | ®. 

INGHILTERRA La stori 

Lomdra 1° febbraio. î 
Tutti i membri del Gabinetto assisterono ieri al Ca. 
siglio, che ha durato assai lungo tempo; ad eccezione i. 
tavia del conte Grey. ll nobile lord aveva assistito a qui 
lo del giorno in che aveva durato tre ore. Peri | 
non v'era egli ieri? Ciò si domanda; e nessuno rispoag 
Ell è questa tuttavia una domanda ben naturale, avun 
guardo soprattutto alle dicerie, che s' erano sparse la gi. 
mana scorsa, cioè che questo “nobile lord, non potendo i. | È 
tendersela col primo ministro riguardo alle aggressioni p 




















































dimenti, validi soltanto per l'Inghilterra; ma i Vescovi | co l'e di questa attuazione. _ x ea predire 

protestanti d' Irlanda, in 1 indio! ti Ragina, bee spediti manioinzoa ESS T, Canena per pEPcTATI — Sessione del 5 febbraio. | pali stava per ritirarsi. — x 

mosso lamento della distinzione, che far si voleva fra le PARLAMENTO PIEMONTESE Potè riprendersi oggi la discussione del bilancio del Dicesi che membri influenti della Camera dei tum 
due parti della medesima Chiesa, e pare che tal disegno Senato — Sessione del 5 febbraio. dicastero di grazia e giustizia, e continuarsi l' esame della ni abbian deciso di rappresentare all’ Assemblea, a meno ch 
gia stato deposto. In pari tempo, il Papa ha istituita una | 1,3 grande quistione, ventilata da alcane settimane con | quarta categoria : Magistrato di comuzione. La Camera | i membri nou vi si decidano essi stessi, la necesià i 








procedere contro il dottore Wiseman in via d' accus| 
ministri più eminenti del foro inglese son d' avviso che qu 
sio modo è il più idoneo e il più efficace; c si annurà 
in tale vertenza la prossima pubblicazione di un eccelle 
te opuscolo, attribuito ad uno dei consiglieri più raggu. 
devoli della Regina. V" ha un precedente notevole , queì 
del dott. Sacheverel, accusato, or son circa 140 ann,é| n 
nanzi alla Camera dei comuni, per aver messa l' autori | Yp 


nuova diocesi cattolica in Irlanda, senza chiederne licenza b i i 000 lo stipendio 
» delliani Ù È tanta ,, siccome quella che ha rapp.rto cogl interessi | aveva ridotto da L. 22,000 a L. 15, pendio 
Lo uranio £ o aste iariadin abi otraronarà più villi del. nostro pia è alla fine Misha. Nella tornata | del primo presidente di quel Magistrato. Nella tornata di 
giornali, fautori del Governo inglese hanno “i. | oggi, i Senaio ha approvato, ad un' ssi considerevole | oggi vennero rit da L. 44,000 a L 12,000 gii st 
vamente rimproverato alla Corte di Roma ma allo. ch | maggioranza, le leggi, con cu il Governo viene autorizzato | perdi del secondo presidente © dell'avvocato. generale; 
ieri sarelibe. fato lecilo iaia orsbsza ©al- | ratificare il trattato di commercio € quello per la guaren- | quello del segretario fu portato da L 10,000 a L 7,500; 
Bisogna quindi ripeler di muovo che la condizio | ig della propriet letteraria, conchusi cola Francia. Al | forono finaimente detratte le L. 700 di gratiiazioi e 
ne del Papa non è, riguardo all'Inghilterra, i Fine Ministero non abbisognò molta fatica per ottenere questo | sovvenzioni , onde sulla total somma di L. 228,300, che 
che riguardo ala Franca, od al Ausria, od al Belfo. | oto, perchè il Senato era persuaso che non lo si poteva | trovavasi sinziata i. quella categoria, fu decreiala la de- la Came a 
bela» Sp. bind mtterilrà saio | ragionevolmente rifutare. Tuttavia esso non fu dato senza | fniiva diminuzione di L. 14,200. i della Chiesa al di sopra di quella della legge. Ci si deri 
ennio s pag endicà F'Inghi perire che sorgessero vive lagnanze e proteste. Questi tenuissimi risparmii non furono ammessi senza | tresì, che, a malgrado della sicurezza recentemente dinosn 
pae > fra "parti scio uso pet e pa Come abbiamo reiteratamente dimostrato, i trattati di | molta fatica e senza grave perdita di tempo ; e segnatamente | ta dal dott. Wiseman, egli è assai inquieto delle consegue 
tm retti Die. aglio i, 'apa Sr conmercio debbono essere considerati sotto due aspetti: dal | le 2,500 L., che sì detrassero dallo stipendio del segretario, ze deli se dell’ introduzione della bolla del Papa inle 
‘mi i ca ba arte daga rs fa lato economico e dal lato politico. Fatta questa distinzione, | diedero luogo a un diverbio tra parecchi deputati, il quale durò | ghilterra. Quest inqui lia agito sulla sua salute ; | . 
sgilta N dept fan pt ‘ciò che î "| riesce assai più agevole di comprendere il valore del trat- | per più d'un'ora. Ci sarebbe facile di dimostrare, con un bre- | per consiglio del suo medico, si è recato per 8 giorni x| La Cor 
ball ch ipdea* psn a split Che può far UN | rato conchiuso colla Francia, il quale, a parer nostro, ri- | vissimo calcolo, come quell' ora di tempo sprecata in una di- | Hastings onde riposarsi e ristabilirsi. Bici 
potere che, agli occhi suoi, non esiste Che gl importano | pois lodi € hiasimi immeritai. Se lo si esamina dal lao | scusione, che non poteva riuscire ad aliro che ad un fi | n rinistro inglose delle finanz, all'opposto di n | Bicazione di 
rminazioni immaginarie, che il Papa segna sull | cconogico, non abbiamo per certo a congratuareene coi | sparmio di L. 2,500, fa cagione di un ritardo nella di- |} ri ministri delle finanze di tutti gli alti Govea di | (Ba consegna 
carta, goegrafica illa. Gran ey pa Aa cn pra signori ministri, perché, sebbene esagerate ed anche ingiuste | finitiva approvazione dei bilanci, il quale costò all’ erario Di dell'altro di ia an si De) 
lespriieviacniae afetare; facente gp dar "fi | Sano le grida delle persone interessate, siamo tuttavia con- | un’ assai maggior somma. Ma a che servirebbero questi | \, usi della Mita ti Sigg E pid |a Lai 
pui Pi cesusn ercint be E xt) pai pr sar % | vinti ch' esso non può recarci grande utile, e, se non peg- | calcoli? Ci sono degli uomini veramente incorreggibili, € | ;\ cervello per trova cutaa ta 3 è nello d'În cu 
si ao? Polla egli inpole, a dorma, per pala, hi Pra pre i colla Franci, asso her pe prnesseria si ne; serapalo al Mipei: ra è pa dal prendi di pari) quali dati dl 
# Luaadica è È. è neppure atto a migliorarla. Politicamente invece , quel abusare dell' altrui sofferenza. AS * 5 
pabifcare ita: o bolle poeti Peizà mandi a fat. uwaliato era una necessità, nè sarebbe so prudente e |“ L'onorevole Sineo volle tentare un maggior colpo; | bel, a baie dl segrnvazzo doll osa lo e 
Tatto i prodi frei ifonrdelicengi) pati ei pipe egli { coNVenevole di non acconsentirvi. Quindi coloro solo si col- | il Ministero pubblico presso il Tribunale di cassazione porta Così, osi pirati zone Ea e ia 
at posa. E pal?” I Cattlli d Inghilterra GA eBÌ | locarono sul vero terreno, che nella disamina del trattato | una spesa di L. 50,000 ; nelle cause penali, le incombenze | nor. abali yet pe: gd i sr eri 
ji bo sto d' Rai i sudditi spirituali del Papa? A ri diedero la preferenza alla quistione politica sull’ economica. | di quel Ministero potrebbero deferirsi all' avvocato fiscale coli sian va: peg] Sia lai 
? " i RI pil orale “pena ioluarotizze 
Il Senato comprese questa verità, e quasi tutti gli oratori, | generale di Torino: nelle cause civili, quell' ufficio è su- domandano l'abolizione del bollo sugli "lt 
una deputazione di uomini di lettere, fra' quali sì dist 



























































































fatte materie non si pone regola con atti del Parlamento. » | | ssecialmente il conte Gallina, la svolsero con vastità di | perfluo, anzi è , Telo è l'opizione. di Since, il 




























vedute e con senno. quale proponeva perciò ' abolizione del detto Ministero. Fut- h iii, 
NOTIZIE DELL’ IMPERO . A dir il vero, in questa discussione non vi furono | qui-Fes e Pescatore combatterono la proposta il pubblico Mi- | $0ev ! famoso Carlo Dickens, il direttore. dl De 
$ n oppositori, perchè i due oratori, Colla e Sauli, i quali e | nistero presso il Tribunale di cassazione, oltreché interviene | "#5 uno degli scrittori più popolari d'Inghilerra, 1 
Vienna 6 febbraio. spressero il timore, che avevano, che il trattato potesse avere | per tutelar gl interessi delle persone privilegiate, le quali, dò a chiedere al cancelliere dello scacchiere l' abolizione 





ll Ministero del commercio ha approvata la nomina | un'influenza dannosa alla nostra industria agricola ed alla | come sarebbero i minori e i corpi morali, non sono ca- della tassa sulla carta. 1 
del sig. G. Battista Tacchi in presidente, e del sig. Pu- | nostra marina mercantile, dichiararono ciò nulla meno che | paci di difendersi, è anche il naturale e legittimo rappre- Al cancelliere ricevé cortesemente la deputazione, ri 
bio Colle in vicepresidente della Camera ‘di commercio | avrebber dato un voto favorevole. L' egregio Colla confessò | sentante del potere esecutivo presso la suprema Autorità | "°" *'impegnò con nessuna promessa, e conchiuse 
di Roveredo. (Emp. di V.) |francamente ch' egli, se fosse stato ministro, non avrebbe | giudiziaria, © serve di utile freno alle possibili esorbitanze pg rg lamentazione : « Compiange signori, pe 

È vinti piedi avulo îl coraggio di accettare quel trattato, in cui si ricerca | di quest'ultima. La Camera accolse queste ragioni, e la | ‘ © Mi sì è annunciata una visita simile di une le 
ro Bureau di novità racconta: « All'ultimo ballo di | invano il principio di reciprocità, su cui debbono stabilirsi | proposta di Sineo fu respinta. « putazioni d'ogni classe di contribuenti, che desidera 
Cave, Sisheh a igeie na il une di Del delle | le relazioni fra nazioni vicine, che ia mae a Voss esi Le spese di uffizio del Magistrato di cassazione, por- | * l'abolizione delle tasse. Come fare per contentare ttti*« E 

pri | R. generale in una lontana città, era | professano amicizia; e compianse che la Francia abbia ri- | tate în un' apposita categoria, vennero ridotte da lire * avvicinarsi dell . 
gravemente ammalato, e che la moglie, priva da qualche | munerata la generosità, di cui il nostro Governo fece prova | 7,800 a lire 5,800. Pirri peri Lina ceva un 




















gierno di sue notizie, era, non ostante la distrazione del | verso di lei, con sì mesfhina grettezza. Successivamente l' Assemblea a discutere la i J 
ballo, ‘assai mesta. Mezz' gra dopo, S. M. venne presso Le censure, fatte al trattato, non potevano a meno di | legoria sesta: Magistruto della (pate dei presta i pedi regiona Srimt 
i la signora con le consolanti parole: « Il telegrafo mi dà | ferire alquanto l'amor proprio del cav. Cibrario. Però, ll professor Pescatore, per costringere il Governo a | Trentamila Russi hanno chiesto il lai ; Nicolò nh 





ia questo momento la notizia che lo stato del di lei ma- | onde rispondere al sig. Colla, tessè la curiosa storia dei | presentar senza indugio una parziale riforma i jeu di Peli 
tito si è molto migliorato. » La sorpresa e la gioia di | negoziati intrapresi per condurre a termine la convenzione, | la giurisdizione del azz asisiiiraiio 1 given accordato soli 2000. Il Monitenr di Pekino, che ar 










quella signora furono sì grandi, che appena trovar seppe | e provò l'ostivazione della Francia nel non voler concedere | della pubblica contabilità che la Mi ue | Pogoieraento alla Biiivieca di Parigi, anounzia cha n 
parole di ringraziamento, alle quali l'Imperatore tosto si | nulla, né scostarsi menomamente dal sistema protettore. Dai | 185,624, stanziata in mtloni Sa fatta 2h t ia Afp sn duna. puote fe 





sottrasse. » U ( Lloyd.) fatti, esposti dal cav. Cibrurio, risulta più chiaramente quanto | un quarto. 
L'epoca, in cui i principe di Sehwarcenberg ha da | "Ele da Perstadee ala È pose. lager. Chi ee | Cime dd et Poesie, ee ts online; la 
Venere ni ‘ammira Dresda col ministro di quad derebbe che nell’anno di grazia 1851, il Governo francese | sulla somma di lire 185,624, portata nella categoria del 
fel, belielirizh ita, come pretende! an avesse ancor fede nella bilancia del commercio e che reputasse | personale della Camera dei conti (lo stipendio del presi- 
ni giornali di qui. (0. T.) | dannoso il traitato del 1843, perché dalle statistiche doga- | dente fu, secondo la massima già approvata dall'Assemblea, 
REGNO LOMBARDO-VENETO nali appare, che mentre furono annualmente importati in | ridotto 
nomia 

zia 


sizione fino da sei settimane ; fra un mese essogiugneri! 
Londra. Ogni giunea contiene quattro famiglie, per F 
di mercanti di porcellana. 
TRLANDA. 
L' Associazione cattolica della rivocazion dell Un» 






























Udine 7 febbraio. 5 Francia di prodotti sardi per 78 milioni di franchi, non 
La faccenda del prestito avea posto impedimenti in- | furono introdotti in Piemonte di prodotti francesi che per 7 
sormontabili alle imprese in corso di earn et? LAI caferibe DEI Ceto fune fee strato. (€. di Sao.) 
a procacciare la ità della nostra fincia. an- | inesori in fatto di navigazione, concor- ? ì 
hl la progettata P Fabbrica di stogfe di seta, con tinioria | renza della nostra nascente merita? Noi Gbbiio pe be GRANDUCATO DI TOSCANA 
filatoio e filanda esemplari, eta rimasta ‘un concepimento, | sere orgogliosi che la Francia ci abbia in si grande concetto. A Firenze 6 frbbraio. 

i i o Alle spiegazioni, dale dal cav. Cibrurio, successero ab- |, Sovrano decreto discioglie la guardia civica del 
cune dotte osservazioni, Ain Maestri | Comune di Cortona, per riordinarla a sapori. 
intorno alla libertà del commercio, ed all Î it. Tose. 

all cio, ed allopportanità delle PPEPELANAR ) 
sociamo con grato animo al voto, espresso dal primo, che S.A. L e R, con Risoluzione del 2 febbraio corr., si è 
il Ministero provvegga a che siano pubblicate anche fra noi | degnata approvare che sia revocato, per le procedenze dall’ 
le statistiche, che anumaestrano la nazione intorno all'esten- | Algeria, il periodo contumaciale di giorni dodici, e ch'elle ven- 
sione del suo commercio e delle sue relazioni internazionali. gano ammesse a pratica, se non hanno stracci, 0 sottoposte, 





SPAGNA 
Madrid 28 gennaio. 


li 
F 
i 
ik 

ial 

ntj 
th 


Hr 
iji E 
ESS 
sh 
li 
ht 
srigl 
E 
& 
i 
i 
z 
Ì 
t 





88 
ip 
E 


Benchè siasi parlato di disparità d' opinioni fra il 
Bravo Marilo e il cente di Micol cla o ha di Pe 
tivo in queste dicerie. 
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di ‘ 
Se dunque v' avrà una filanda ed un filatoio e- | industria vinicola, in quanto che il diritto di 10 lire per 
fab- | ettolitro, in esso stabilito, è più che sufficiente per proteg- 
rp i : 











" i grile 
richiede di meglio, le nostre sete: acquisteranno sem- | 50 per cento del valore. In tal caso, consien dire che n A 

pre maggior credito e se.ne potrà acerescere anche la | ig. Cavour, più che le lodi de' partigiani del libero scam- o erasi presentato per prendere BIL (Cino 
di , per sopperire ai carichi ordinari e straordi- bio, si meritava quelle dei protezionisti. Il conte Colla fe- sempre sotto i fuggire dai ta au'al'egliontaato vpi * che gen :4.L 

narii che ne gravano, e cui senza questo prodolto non |ce un' assai trista descrizione della situazione delle popo-| sa non essere ciò che una simulazi Îi ribelli, fera ipsa pari un Ministero, 

potrenmo in alcun modo sopportare. La Società sarà fon- | lazioni delle Provincie vinicole. In ciò ha molta esage- le più strette relazioni coi ribelli, ed anzi li sussidia i 

data per azioni di 500 lire l'una, pagabili in rate;tri- | razione, poichè è innegabile, ed il prezzo medio del vino | Kavas pascià continua ad esseri se —è —- 
rali, entro 18 ‘mesi. Le i saranno 2000; ma la chiarisce, che industria vinicola trovasi 


t ie. n rogre 
Vate) Re Madoz, capo della minoranza Lo 


























'2egonia Ministero di aggiornare le spiegazioni 
li comi dite de dira caso la uso di ques seri 
hanno ri FRANCIA 

Mai sogpy; Parigi 2 febbraio: 


Il Circolo della strada delle Piramidi, che teneva ieri 
0 di And conferenza politica, fu sconcertato. da un’ avventura 
e dice MI” ad uno de'suoi membri. Il generale Rulbiéres, 
Dettera; | ‘apresenanie e ministro della guerra, è caduto, uscen- 
caval L® Ml” ;i'aunanza, nella grande scala che mette alle sale, 








viveri ta Re è rotta ui, gamba, alla rotella. 
e la sola. lontinuasi a ac per certo, noi però non lo cre- 
di Mosa perpri recente adunanza de’ rappresentanti che 
da lui a. MP” digono nella strada di Rivoli il partito legittimista 
Wa Parola BB" 1° geciso di sostenere la proposta Creton per l’bolizio- 
e delle leggi d'esilio contro i Borboni, nell’ unico sco- 
contrari, MB, ga del ritorno a Parigi del Conte di Chambord, 
elle di 0 BE" quello del Prineipe di Joinvile. 
ciare. ! ‘)iando, l'anno scorso, fu-proposta l' abrogazione del- 
dagli abi di bando, il sig. Berryer respinse questa misura 
azione eri 


iorno in cui egli precedette il sig. Thiers alla 
mumero, BE sjuna per posti il Ministero Baroche, i nostri dub- 


rò a spe. Ill iurso alla deliberazione della strada di Rivoli pren- 
alla massa. BBfip guora consistenza. © © 

r toni Parliamo tuttavia nell'ipotesi della versione, che ha 
schiere, , 


Me dei partiti in niinoranza offre molti esem- 
[i di cn i. Non ci facciam dunque meraviglia se 















































tradizioni I E 
ri al Con li 4 somministrato un nuovo esempio. (Bull. de Paris.) 


ezione tut- Serivono al Progresso di Torino, in data di Parigi 
ito a quel. MB: cor. Come avrete letto nei giornali, il deputato Nadaud 
Te. Pereha Mar a lungo nella seduta d' ier l' altro intorno all’ orga- 
0 risponde, Mfszzzione del lavoro. La maggioranza lo interruppe al solito 
, avuto ri Irequentemente, chiese urlando l’ ordine del giorno, e l' ot- 
se la setti; Bfpone. Ma nullameno il discorso di Nadaud ha ottenuto un 
potendo in Banenso favore in Parigi, non appena i giornali lo hanno 


liuo conoscere, e l' otterrà pure in tutta la Francia. Na- 
lsod cominciò la sua carriera quale operaio mastro mu- 
lniore; e benchè ora abbia avvantaggiato di molto la sua 









dei comu h di ignderi 
imodizione, pure non ha mai cessato trattare i suoi an- 

risco hi compagni, e di beneficarli, quando ha pento: Pipe 

d’ accusa. | levi come ne è amato, e come sono le 


lee parole! Ieri il discorso di Nadatd formava l' argo- 
lgenio di tutti i colloquii nei Caffé, nelle trattorie e nelle 
pibiche sirade : ciò vi sia indizio della piega, cui tende 
l'opinione delle masse. 





Î] 

cengia Leggesi nell Indépendance Belge: ll sig. Thiers è 
JO anni, è la procinio d'interessarsi per sè stesso e pe’ suoi amici 
i l'autorità Mffa un giornale politico, il quale, da qualche tempo, ha 
i si dice ab BMpreso un certo sviluppo. Se son bene informato, la som- 
e dimostra Mffma che porrebbero nell’ impresa il sig. Thiers ed i suoi 


conseguen- MB inci, sarebbe di 250,000 fr. La politica del giornale non 
’apa in lo- Bfarebbe modificata, ma mirerebbe più direttamente allo sco- 
salute 16 Mo> 

} giorni 2 [3 Correspondance générale annuncia che il sig. di 
Lamartine trattò con parecchi editori parigini per la pub- 
bicazione di una Storia della Ristorazione, in otto volumi, 
i cousegnarsi in meno di due anni, per ciascuno de’ quali 
fi i pagherebbero 50,000 franchi. (0.T.) 

Il signor Michele Chevalier fu eletto membro deli’ 
Academia delle scienze morali e politiche. Egli surroga, 
tell Sezione d'economia politica, il sig. Villermé, che sur- 
na, alla sua volta, nella Sezione di morale, il sig. Droz, 
morlo recentemente. 


vai La Zecca, di Parigi è incaricata dal Gov do 
lungono re a incaricata Jerno sari 

rnali : altri RBd coniare due* bolitice medaglie, con sopravi i ritratti 
ultimamente BB &le LL. MM. il Re e la Regina. L' esecuzione dei co- 


ti era stata affidata al sig. Gayrard, padre. (Patrie.) 












olr ieri), ci minacciava d'un progetto di legge per un 
Red ta settimana; ma il tuono seguì il lampo 
presso. 
Ed in vero, giungendo all Assemblea, trovammo in 
Moncia il sig. di Germiny, ministro delle finanze, il quale 
lneva un progetto di dotazione. Nessuno però si sgo- 
[heat il ministro chiese solo 4 milione 800,000 franchi; 
| che riesce meno spaventoso della parola 3 milioni. Ciò 
"è fa tornare in memoria l’ artifizio dei mercanti di Pa- 















































ll sig. di Lamartine rinunziò al viaggio, che si pro- 
[tesa fare in Oriente nel marzo od aprile prossimo. Egl' 
Iende occuparsi attivamente di varie pubblicazioni, per cui 
Poe depegni co sui editori. Rx 
S fanno alacremente i preparativi per la prossima 
IMfrione d'un nuovo giornale ebdomadario, fautore del- 
lieto, che dovrà tenere il luogo del Napolon. 
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ha chiamato l' i i ici 
Il inline gia dr mati: Sigean 


TICINO 


ter- 
remuoto, la quale non arrecò danno di sorta, ma fu ab- 
bastanza sensibile da essere universalmente avvertita. La 
direzione parve da levante a ponente. (G.T.) 
PRUSSIA 
Berlino 3 febbraio. * 

Per ordine Sovraro del 30 scorso, si darà compi- 
mento per quanto è possibile, alla diminuzione dell’ eser- 
cito mobilizzato ; tutte le truppe, gli stati maggiori e le 
amministrazioni di questo, tranne quelle destinate ad un’ 
eventuale spedizione nell’ Holstein, ritornano per conseguen- 
sul piede di pace. 

Scrivono da Berlino, in data del 4 febbraio : « Sem 
bra che il principe Schwarzenberg abbia lasciato che il 
nostro Governo tratti con la Danimarca quello che riguar- 
da i Ducati schleswig-holsteinesi, riservandosi l' approva- 
zione. » (Emp. di V.) 

SASSONIA-COBURGO-GOTHA 

‘Torna a correre la voce che il Governo di Gotha 
abbia determinato di unire il Ducato di Gotha con quello 
di Coburgo . I rappresentanti del primo sono contrarii a 
tale unione, sicchè si teme, non senza fondamento, che la 
loro resistenza sia per impedire la pacifica soluzione di 
quest’ affare. (Corr. Ital.) 

SVEZIA E NORVEGIA 
Cristiania 25, gennaio. 
Il Re si recherà a Cristiania per l' apertura dello 
Storthing. (6. U) 
DANIMARCA 
SCHLESWIG-HOLSTEIN 
Altona 4° febbraio. 

Con l'odierno convoglio della mattina, quartiermastri 
austriaci e prussiani, (un ufficiale, un sottufliciale ed alcuni 
soldati da ambedue le parti) partirono alla volta di Rends- 
burgo, Domani o posdomani le truppe austriache, trovai: 
tisi in Amburgo, partiranno del pari a quella volta, e giun- 
gerà qui il secondo reggimento prussiano (reggimento del 
corpo della Regina) per recarsi pur esso a Rendsburgo. 
L'attuale guarnigione di quella fortezza cede il luogo 
alle truppe federali; oggi parte di colà il dipartimento 
della guerra per Kiel, e l'artiglieria ed il corpo del Ge- 
nio si recano nella parte orientale dell Holstein. Gli uffi. 
ciali della nostra armata, che sono Holsteinesi, saranno, 
dicesi, congedati, nè resteranno che ufficiali Dro; 

(6. U.) 


L' Ost-Deutsche Post contiene il seguente articolo , 
in data di Berlino .34 gennaio : 

« Ho motivo di ritenere che le trattative del conte 
Sponneck col presidente di questo Ministero , assistito în 
ispecialità per questa pendenza dal sig. di Usedom, riusci- 
ranno difficilmente ad tina definitiva conchiusione. Questo 
almeno so dicerto, che in Vienna non si è stabilito alcun 
che di positivo, e che anzi tutto fu rimesso a questa par- 
te. Due punti specialmente, o meglio solamente, son quelli 
riguardo ai quali esiste un'assoluta differenza nelle intenzioni 
delle due parti : la regolazione dei confini tra lo Schleswig e 
l'Holstein, oppure, il che è tutt' uno, l'appartenenza di Rend- 
sburgo o di E'riederichsort; indi la questione concernente i 
rapporti dei due Ducati, l' uno verso dell' altro. Per comin- 
ciare dal secondo punto, sostiene qui il diplomatico da- 
nese, che la Confederazione germanica non abbia punto 
che fare coi rapporti relativi allo Schleswig ; che ad essa 
s'appartengano solamente le interne condizioni dell’ Hot- 
stein ; che la risoluzione federale 17 settembre 1846 nulla 
contiene d' opposto a tali principi; che, finalmente, la Co- 
stituzione danese 5 giugno 1849 si oppone ad un intimo 
legame dello Schleswig coll' Holstein. Qui appunto si vede 
immediatamente, che il richiamo all’ accennata risoluzione 
federale non ha alcuna essenziale significazione, in quanto 
che la medesima viene dalle due parti diversamente spie- 
gata : qui infatti ritiensi che l'obbligo assunto dal Re di 
Danimarca « di non alterare né la Costituzione, nè gli 
altri rapporti dell’ Holstein , fondati su leggi 0 sopr'antiche 
costumanze, » comprenda anche Ja posizione di questo Du- 
cato rispetto allo Schleswig ; il che dalla Danimarca si 
niega. Inoltre, il conte di Sponneck si studiò di dimostrare 
con documenti che Rendsburgo di Friedrichsort apparten- 

jo allo Schleswig, appoggiando questa sua asserzione 
pepiepinn della Russia. Ma anche su ciò dedu- 
cesi qui il contrario; e fu anzi determinato di occupare in 
ogni modo Rendsburgo con truppe tedesche (austriache e 
prussiane in egual numero), e ciò in tutta la sua esten- 
sione, vale a dire, comprese anche le fortificazioni setten- 
trionali. Per tal modo, le opinioni sono su questi due vi- 
tali argomenti così diametralmente opposte, ed anche le 
parti sembrano sì poco disposte a cedere, che non è pos- 
sibile un accomodamento. É però si ritiene che il conte 
Sponneck non si fermerà qui a lungo, dappoichè non puossi 
nemmeno pensare a trattative. Probabilmente rp pieni 
una isorietà, e si lascierà per ora giacere la 
ner Lcd da ta de SASA) Denim e 
Schleswig, e riguardo ai rapporti politici di esso 
come meglio troverà conveniente, e dall'altro Rendsburgo 
resterà occupato da truppe tedesche, sinchè una spinta, ve- 
nuta da qualche parte, condurrà alla decisione. » 


SECONDA EDIZIONE — 
della Gazzetta dell altr ieri. 
Venezia 8 fBbraio. 




















commissari avevano adottato la scala seguente cezzo 
d’ ammissione all Esposizione : primo giorno, 4 Tra sterlina 
ed 1 scellino. I sei giorni seguenti, 5 scellini, e in se- 
guito 4 scellino. Non vi sarebbero giorni riservati. 
(€. di Sav.) 
Parigi 2 febbraio. 
L'411 debb' essere rieletta la presidenza dell Assem- 
blea nazionale. Si crede che la minorità dei 286 voglia 
eleggere a presidente Baroche, e l'altra frazione della mag- 
gioranza Changarnier. La sinistra farà propendere il vo- 
to per Dupin, quantunque non lo ami, perché tuttavia Jo 
preferisce a Baroche ed a Changarnier per l'ufficio di 


| presidente. (Lloyd. ) 





( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 30 gennaio. 
._ Ie risoluzioni dell' Eliseo a proposito della dotazione 
si medificarono più volte da alcuni giorni. 

Dopo aver determinato di presentare il progetto di 
legge subito dopo la formazione del Gabinetto di transi- 
zione, egli aveva mutato parere per la quasi certezza d'una 
sconfitta, ed erasi convenuto di protrarne la presentazione 
finchè fosse costituito il Ministero diffinitivo. E dicevasi an- 
cora che il Presidente avesse acconsentito a scemare della 
metà la somma della dotazione, a fine di togliere ogni 
pretesto a' suoi nemici parlamentari 
e non che, da otto giorni attive pratiche furono 
intraprese dal sig. di Broglio appo i rappresentanti con- 
servatori, che diedero il voto coi 445 opponenti; e si venne 
a capo d'ottener l'adesione d'alcuni di essi, che già fu- 
rono biasimati per quel voto dagli elettori de’ loro Dipar- 
timenti, e che, atterriti dal rimprovero di lega, che lor fu 
fatto, promisero la loro cooperazione. In conseguenza, la 
domanda di dotazione sta per essere senz'altro presentata. 
È questo l'argomento, sul quale l' Eliseo intende di chie- 
dere un voto di fiducia, prima di scegliere nuovi ministri 
diffinitivi. 

Ora, se tal domanda di dotazione dovess' essere di 
1,500,000 fr., è probabilissimo che sarebbe dall’ Assem- 
blea consentita; ma, se vien mantenuta la somma di 3 
milioni, è possibile invece che sia rifiutata. Il sig. Granier 
di Cassagnac, che fu questa mattina incaricato di pubbli- 
care nel Constitutionne! un diffuso articolo su tal argo- 
mento, sembra far presagire che la somma de’ 3 milioni 
sarà appunto mantenuta. La dotazione, assegnata, sotto la 
Ristorazione, al Re edalla famiglia reale, era di più che 
36 milioni; ed il sig. Granier di Cassagnac giudica ripro- 
vevole ‘che i legittimisti pensino di negare per un anno 
all'eletto di sei milioni di cittadini, ciò ch° e'stimavano con- 
veniente di dare per ogni mese al Re delle lor preferenze. 
La dotazione di Luigi Filippo e quella del Conte di Pa- 
rigi, l'assegnamento vedovile della Duchessa d' Orléans, e 
la rendita del dominio della Corona, erano, dopo il 1830, 
di 20 milioni, ed agli orleanisti, aggiugne il sig. Granier di 
Cassagnac, non tornerebbe troppo agevole dimostrare che 
3 milioni pel Presidente son troppi, mentre | esperienza 
provò che 20 milioni non erano per Luigi Filippo bastanti. 

L'avvocato ufficioso dell'Eliseo censura quindi |’ in- 
dennità di 25 franchi assegnata a' membri dell’ Assemblea 
dai repubblicani, mentre 18 fr.,il giorno avevano bastato 
alla Costituente del 1789, alla Legislativa ed alla Gon- 
venzione; se non che, ci sembra assai malaccorto consiglio 
far così guerra a' 25 fr. che i rappresentanti ricevono al 
giorno, per indurli, a concedere i 3 milioni, che lor si 
chieggono pel Presidente. Del resto, il solo argomento so- 
stanziale, allegato in favor della dotazione, è la necessità, 
in cui si trova il Presidente d'avere una casa rispondente 
alla sua condizione. Ma neppur questo argomento è pro- 
prio a guadagnare alla dotazione molti suffragii. I repub- 
blicani puri non comprendono che il Presidente d'una Re- 
pubblica sia obbligato a tenere una casa principesca. I le- 
gittimisti e gli orleanisti non comprendono, dal lor. canto, 
che il Presidente della Repubblica esiga da essi un voto 
di dotazione, che lo porrebbe quasi a pari con le case 
reali, a cui sono devoti, e di cui bramano il ritorno. Di 
maniera che, ci sembra che l'Eliseo corra un gran rischio 
nel chiedere, come l’ anno passato, una somma di 3 mi- 
lioni. A ognuno ricorda che l' anno passato la dotazione 
non fu vinta se non alla maggioranza di 357 voti contro 
305; e che, senza il discorso del generale Changarnier, 
ell’era perduta. Or sembra poco probabile che il sig. Chan- 
garnier intervenga quest anno per far concedere di nuovo 
i 3 milioni. 

P. $.— La domanda di dotazione fu presentata all’ 
Assemblea oggi medesimo dal sig. di Germiny, ministro 
delle finanze. « Ho l'onore, ei disse, di deporre un pro- 
getto di legge, col quale si chiede un aumento di spese 
di rappresentanza pel signor Presidente della Repubblica. 
(Esclamazioni, — Ah! ah!—Risa in alcuni banchi.) L' 
anno scorso, la legge del 24 giugno concedeva lo 
stesso oggetto una somma di 2,160,000 fr. non 
abbiamo ora spese d' impianto, gli aggravii, che sono imposti 
al capo dello Stato dai doveri della sua condizione, ren- 
dono necessario tal aumento; e vi chiediamo di assegna- 
re una nuova somma d'1,800,000 fr. ( Esclamazioni 
a sinistra.) Le considerazioni, svolte l'anno scorso, ci di- 
spensano da ogni nuova spiegazione; e ci permettono di 
lasciar tale questione d'alta convenienza alla ponderazione 
dell'Assemblea. » (Agitazione prolungata. Rumori a sini- 
stra.) Il progetto di legge sarà stampato e distribuito. 

Borsa. — Il 5 p. ‘/o, aperto a 96.80, fu chiuso 
a 96.85. Il 3 p.‘/,, aperto a 57.95, fu chiuso al me- 
desimo prezzo. Azioni del Banco, 2250. 











Si fecero correre molte voci intorno a Mazzini. Si 
spacciò ch'egli era giunto, ora nel Cantone del Ticino, 
ora in quel di Ginevra; ma sembra ormai certo ch'ei non 
siasi mai recato in Svizzera. Corre anzi adesso a Parigi 
una strana voce; ed è ch'egli abbia lasciata l' Europa e 
sia andato a fondare in America una nuova città, cui da- 
rà, dicesi, il nome di Nuova-Roma (New-Rom). Ciò che 
indusse in errore la polizia straniera riguardo alla pre- 
senza di Mazzini in Svizzera, è che v'ha in Lugano un 
minutiere, chiamato appunto Mazzini, il qual viaggia pei 
suoi affari nella Svizzera; e che questo Mazzini fu creduto 
l'ex dittatore di Roma. 


———— T—_& 


Dispneci telegrafici 


Parigi 4 febbraio. 

1 giornali si dichiarano contro la dotazione. Alla 
Borsa si crede che efron In caso AGREE 
rifiutata, si aspetta un Ministero, composto persone 
di Bilault, Fould, Magne, e Roser. Corre voce che Na- 
poleone voglia dare il 24 un'amnistia. Venerdì, la Com- 

issione relativa interpellerà il Ministero sulla legge elet- 
torale. La Legislativa tratta l'affare di Maugnin. Il suo 





creditore dichiara in iscritto di voler desistere dalla sua 
istanza per rispetto verso l’ Assemblea. 
Cassel 5 febbraio. 

In una Fota mininirista vien fatto conoscere che la 
convocazione del Parlamerto non può seguire nel 
stabilito, e che quindi non si facciano le elezioni. ere 
Friedrichsort fu occupata ieri dai Danesi. 





SUNTO DELLE NOTIZIE D’IERI. 
Milano 7. febbraio. 

N giornale, che si pubblica in Milano col titolo Co- 
“smorama contenendo nel suo foglio del 4 cor- 
rente, sotto la rubrica Cronaca Urbana, un articolo sov- 
versivo, perchè eccitante la pubblica sfiducia verso l' Au- 
torità militare giudiziaria, è stato perciò sospeso, e fu in- 
camminata contro il redattore responsabile la procedura mi- 
litare, anche in vista della trasgressione alle precedenti 
‘ammonizioni. 

Milano, li 7 febbraio 1851. (G. di Mil.) 

Torino 7 febbraio. 

Da vari giorni si parla della dimissione, data repli- 
catamente dal ministro Siccardi. Oggi non si mette più 
in dubbio. Secondo gli uni, il guardasigilli, oltre agl in- 
comodi di sua salute, sarebbe poco contento di alcuni fra 
i voti, che la maggioranza della Camera ha emessi sul bi- 
lancio di grazia e giustizia. Secondo altri, sarebbe meno 
contento della condotta di alcuni fra i suoi colleghi, la cui 
politica, sotto il mentito nome di politica piemontese, ten- 
derebbe direttamente a far perdere al Piemonte la posi- 
Zione, mantenutasi finora con tanto stento e con tanti sa- 
crificii. Secondo altri ancora, tutto ciò non sarebbe che 
una ingegnosa combinazione, che ha per iscopo di conci- 
liarci viemeglio le simpatie del Gabinetto francese, il qua- 
le da un pezzo avrebbe posto il ritiro del ministro Sic- 
cardi come condizione indispensibile per placare il Card. 
Antonelli. E secondo noi? Per noi, il ritiro del ministro 
Siccardi non è che il primo fra' varii passi, previsti, cal- 
colati, ed oramai ben difficili ad impedirsi, che porteranno 
una profonda modificazione nelle nostre condizioni gover- 
native, e de' quali siamo sicuri che non sarà l’ ultimo a 
pentirsi colui che gli ha concepiti e che li spinge avanti 
con tanta tenacità. 

Si assicura che, in conseguenza della dimissione del 
conte Siccardi, il cav. Galvagno prenderà o ha preso il 
portafoglio di grazia e giustizia, c il cav. Ponza di Sam- 
martino quello degli affari interni. (€. di Sav.) 


Regno delle Due Sicilie. 


Il Monitore Toscano ha da Napoli in data del 4 
quanto segue : 

Venerdì ultimo, verso le 4 pomeridiane, la gran Corte 
criminale speciale di Napoli pronunziò la sentenza contro 
gl' imputati della setta L' Unità Italiana, condannandone 
tre alla pena capitale, due alla galera a vita, altri a 30, 25, 
49 anni di ferri, altri a pene minori, finalmente otto ne 
pose in libertà provvisoria. 

Implorata la grazia Sovrana pei tre condannati a morte, 
S.M. l'accordò pel Settembrini e per | Agresti, ma del 
Faucitano non si faceva menzione; onde fu posto in cap- 
pella col costume di condannato, e furono date le disposi- 
zioni tutte per la esecuzione, che doveva aver luogo questa 
mattina. 

Jeri la città era in wn' ansia generale, e, meno i più 
feroci dei partiti estremi, tutti attendevano dalla clemenza 
Sovrana che anche questo disgraziato fosse tolto alla morte. 
Né le speranze del pubblico andarone fallite ;, poiché nella 
sera si seppe che la grazia pel Faucitano era giunta : la 
qual notizia fu accolta con sodisfazione universale. 

Ecco la lista, contenente i nomi giudicati in questa 
causa con la modificazione della pena, che loro è stata in- 
flitta dalla suddetta gran Corte: 

Faucitano, a morte col secondo grado di pubblico 
esempio ; Settembrini, a morte, col terzo grado di pubblico 
esempio ; Agresti, a morte, col laccio sulle forche ; Barilla, 
ergastolo ; Mazza, idem; Nisco, 30 anni di ferri; Cata- 
lano, 25 anni di ferri; Braico, idem; Vellucci, idem; 
Poerio, 24 anni di ferri; Pironti, idem; Romeo, idem; 
Vallo, 20 anni di ferri ; Antonelli, 19 aoni di ferri ; Co- 
cozza, idem; Caprio, idem; Cavaliere, idem ; Errichiello, 
idem; Nardi, idem; Tedesco sacerdote, idem ; Crispino, 
sei anni di relegazione ; Miele sacerdote, idem; Torassa, 
un anno di prigionia ; Caraffa, idem ; Pitturà, idem; Pa- 
cifico, idem; Montella, quindici giorni di prigionia ; Moli- 
naro, ducati 500 di multa. 

Quelli che sono stati posti in libertà provvisoria sono 
i seguenti: 

Esposito ; Gualtieri; Miraglia; Muro ; Persico ; Pal 
lotta ; Sersale ; Di Giovanni. 

Parigi 3 febbraio. 


Prima della seduta, una viva agitazione regnava ne 
corridoi dell’ Assemblea: erano i rappresentanti, che reca- 
vansi ne' loro Uffici per nominare una gran quantità di 
Commissioni, e i presidenti e i segretarii, che debbono ri- 
manere in funzione durante il mese di febbraio. Come do- 
vea aspettarsi, la lotta fu viva nella maggior parte degli 
Uffici; e la vittoria rimase alla maggioranza della lega, 
che votò il famoso emendamento del sig. Sainte-Beuve. 
(V. i precedenti dispacci telegrafici.) 
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7 riferibili all'uliimo anno scolastico. Se poi : in pri 
TINTICOLI COMUNICATI. distruzione, e nf: o Lacan. Je radici raccolte in primavera 
îl giovinetto, pel quale si chiede un posto gratuito 0 se- |° È i fine di i quelle scavate 0 
| 5 già inoltrato " si do- sete consegiate sin ala fe dEi ‘iadi dl 
Ì 
Il 
ac 
Opera, Re serale mal N. 38. — Avvicinandosi 1 della sistemazi 
suaccennata onorò lo stesso di un prezioso i 38. — a epoca. pmazione fra u 
in brillanti, accompagnato da onorifica lettera del R. suo giudiziaria, e, potendo giovare agli aspiranti ad impieghi re 0 în danaro sante senza, Je RESSE cr 
bibliotecario particolare. di essere per tempo prorveduti degli occorrenti decreti d' demo, Gre Eni giorno della delibera del- 
S.S. il Papa Pio IX, a mezzo di S. Eminenza il idoneità, si avvisano tutti quelli già ammessi agli esami | $0 avranno alla Borsa Pe. Cech in una scart, qual 
Cardinale Antonelli pro-segretario di Stato, fece conoscere per un posto di Ascoltante o di Giù che potranno su | l 253, oppul 3 ‘te valide ed accettabili dal- 
21 nob. Aatonio Barbaro suddetto l' allo suo aggradimento | birli anche prima del giorno loro prefisso nel relativo de- per amen cazzi giadi eird anche riti | 
Ì per la pubblicazione della suddetta Opera, della quale de- creto, ove s'insinuino in ora d' Ufficio di ciascun mercoledì | 12 "vamerl > Lapua dan di Stato, noa che il dana- 
| (mossi accettare con la consueta sua benigni la terza par- | alla Presidenza del Tribunale d'appello, perchè si assegni rale a richiesta le Obbligazioni aan a1de ni 
te (V. Gasselta di Venezia 1 gennaio 1848 N. 8.) | loro il primo 0 secondo giorno successivo a comparire în |". Repodit qua el so venne ine anche dieiro la 
S. M. il Re di Sardegna, a mezzo della sua Sovrana | nanzi la Commissione esaminatrice. . — | realtà, oppur Fra quanicà di vegetabl, quan- 
inlendenza generale della lista civile, degnossi far conosce- — Dalla Presidenza dell'I R. Tribunale d’ appello, Ve- Pepe t ri iuti di preseitta qualtà, e ammo 
pa A . (2. pubb. ( |-tino al 10 per cento ‘sul totale, che il contraente assunse 
L- lara deliberare il d00- 
| ‘enezia ittore, 3. Se due © più persone volessero del te, 
ih s.M all'on soldo rallo, resiano esse pure risponsabili in solidi all Erario 
accetta Goo, chiun- | pel puntuale adempimento di quello, cioè, uno per tutti, e 
Opere. dip far pesveni- | tuggi per ciascuno; essi debbono però nominare uno di loro, 
Orsa di picgoe da iti dell'ER. | 54 anche una terza persona, alla quale si dovrà da parte delle | 
+3 gio. res nel | Alari nolicare tutte le domande e richieste, e pratica” | 
Opera, le iposta nella Bi ai irte le commissioni riguardanti il contratto, che avrà ! 
i i pi i conti © i, da ricevere tubli i paga- 
S. M. il Re delle Due Sicilie, che degnossi pure ac- | Meemi A at imita f | da stendere i conti occorrenti, o ogicà e 
dettare dal suddetto Barbaro un esemplare della più volte | cazione niente its gui bollo bri 1539: coscrenie le | menti cor Bi ni spenta ei unua 
i mai A - Hetto pesshe rà riguardata in tutto come procuratore dei membri della 
| ur —— # "I 
messa di danaro predello a mezzo is Si jtraent le incumbenze dell’ assunto contratto | 
| | sllonie ha in ton AL pente iare l’ impresa dell’ AVVISO D'ASTA Do (2* pubb.) |a riporta della Società non avessero nomina- 
| Opera suddetta. lrplieenz Dall'IL R. Farmacia militare di guarnigione di Pa- | 10 unanimemente un'altra persona con eguali dirti, e l' a- | 
n Pofdeti: i Gradara di Toscana are incoraggiò | 9012 si deduce a pubblica noizia che si terrà per orde | vesero nicato, mediante una dichiarante sottoscritta da 
| NI LL coalell” Vieri noe dd lotso fesa di | SICA Ri; Dicaione sii mediani, ilari Vieona-7 gen- | tuti i membri della Società contraente, all'Autorità destina” 
di Barbaro per la met Deere i Car (P° Gus | 23 1954, N° 60, ll 18 febbraio 1854, ale ore dedi | ta per la sorveglona all'adempimento de Contini i 
Ì sella di Vevezia 16 maggio 1850 NN. 130,) presso la suddetta Farmacia posta nell'IL R. Ospedale mili- | ‘Non di meno resteranno, com'è già detto, totti È 
SIC An Frantero V Doca di Modena | '31® 2 S- Agostino, l'asta pubbica per la fornitara dei sot | contraenti insieme garanti in avichm per il puntuale adeni= 
dogonni di fr rimetore pil seit, c pbr la podecina | #eecioni vegnalii modica | fivento degli obbligli del contratto, © l' Erario avrà sem- 
Opera, a mezzo di S. E. il consultore Gaddi, una terza | pre il diritto e la scelta di rivolgersi per ogni regresso 
\ somma in danaro. (7. Gazzetta di Venezia 16 maggio | del danno, in caso della trascoranza del contraente, ad una 
O 4850 N.:490) "© | od altra della Società od a tutti insieme. 
IR MÈ | 4 Pegi le quantità sopra accennate che forma- 
19! n | novil totale bisogno della Direzione dei medicina miri, 
iù Y | si tengono apposite aste nello principali stazioni 
i} ATTI UFFIZIALI 15001 aisi narchia pr che mon verrà sempre, presa la 
| N. 927Lb 32 pubb. Bacche di gi RO ll totale partita nelle piazze dove era deliberata, ma solameu- 
| 1. R, Luogotenenza di Lombardia. pebb) | {1000{Stpi di ducamara taglia te quella quantità che vene ordicala, e talvolta anche nes- 
AVVISO DI CONCORSO. 500/Certercia di quercia sun ‘articolo, qualora in altri. luoghi si trovi una qualità 


d'altea . È 
i digitale purpurea 
i malva. 


pel venturo anno scolastico 1851-52. 
a Chiunque intendesse aspirarvi, dovrà, prima della sca- 
denza’ dell’indicato termine, presentare al protocollo della 
Lig matr R. Delegazione provinciale la relativa istanza, cor- 
Li f n À 


essere minore di nove anni, nè maggiore di 

2° Il nome del padre, la di lui condizione, il numero 

de' suoi figli, gli anni di pubblico servizio, che per avven- 

FI tura avesse prestato, e gli altri titoli che meglio possano 
| avvalorare la domanda ; 

3 Quale sia precisamente ‘il patrimonio del genito- 

| re, se il candidato ne abbia alcuno suo proprio, e quale, | 
Ù Oppure se me sia 0; 

| 15 Be il candidato zia orfano. del padre e della 

madre; 

5 Quali studii abbia fatti, e dove. Qui è da avver- 

tirsi, che non possono valutàrsi gli attestati di maestri pri- 

| vati, ma soltanto quelli rilasciati dai pubblici Stabilimenti 





detta non iscorzate, tagliate! 

di amica. . . . . 

di bardana tagliate 
cariofillata . — 
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Le 
4. 1 vegetabili da somministrarsi debbono essere del- 








consigliasse di ritirarli da quelli. 

5. I contraenti sarauno obbiigali di somminisware 
gli articoli da loro deliberati nella presente asta, auche nel 
caso che per l'uno © l'aliro non fosse stata ratificata la 
fornitura, 0 per prezzo non conveniente, 0 per qualunque 


giore di quelle quantità loro aggiudicate, dovranno i de- 
liberatarii dichiararsi, se volessc:o fornire anche le quanti 
tà desiderate di più olre, le quantità prescrilte. 

6. Le offerte presentate dopo l’ atto d' asta non ver- 
ranno ammesse. Se però avanti o durante l' asta venissero 
presentate offerte in iscritto, devono queste essere munite 
colla cauzione prescritta nel paragrafo secondo, e l' ofler- 
+; ta stessa dichiarare l'accettazione di tutte Je condizioni del 
| protocollo d' asta. 
| Qualora poi i prezzi dall'offerente, fattì a voce, com- 
| binassero perfettamente con quelli falti in iscritto nel tem- 
“| po dell'asta da altro concorrente, sarà data la preferen- 

| za al primo; se poi in più offerte presentate in iscritto 
si trovassero dei prezzi minori di quelli offerii a voce, e 
! che fra loro fossero eguali, in allora da parte della Com- 
missione ne verrà all'istante «ai primi tratto a sorte il 
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La 
lire 23.40 che mancano; 
gio. Il prestito lombardo-v 








DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 8 febbr. 1854. 


Viglietti del Tesoro 
Corso medio del giorno 8 febbraio 1851. 








Otdigazioni dle Suo lieBarcs a5—% 96%/%| x 4849 » 85— 
dere 201 Ae BI] sso da 43 apro 4850.» 82%, 


da 4 °ottobre1850 » 81 — 


















dette detto del 1850 reluibili 4 a e tric 
1 dette ce e etto 3—-..-- — Trieste 1 febbraio. 
dette è i: sip, 
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pARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 8 febbraio 1851. 


Arrivati. Da Verona : | signori : Kokorzowa conte 
Carlo, di Luditz — Da Trieste : Bobrinsky contessa Giu- 
lia, vedova d'un capitano di cavalleria russo -— Bostrom 
Sofia, vedova d'un generale n.uggiore russo — Da Mi- 
‘| lano: Jeony Daniele, negor. di Fanenda — Paravicii 

Giov. F. e Heer Rodolio, negoz. di Glarona — 1)a Rey- 
gio: Malaguzzi nob. conte Alessandro, I. R. ciambellano 
e possid. — Da Firenze: Gros Carlo, negoz. di Pon- 
tarlies — Garuier Giuseppe Francesco, propr. di Guipa- 
var — Da Ferrara: Cattalani Domenico, avvocato e 
presidente de! Tribunale collegiale. 

Partiti: Nessuno. 


o. Nel giorno  delto, 

Arrivati. Da Verona : | signori: Balmert Giovanai, 
negoz. inglese — Da Milano: de Biliotti Raulo Viutore, 
possid. d' Avigaone — Da; Treviso : Arrigoni Domenico, 
negoz. di Genzano, — Da Vicenza - de Woyciechowski 
cav. Ladislao, possi. di. Dezbruwa -— de Chrisliani cav. 
Giovanni, possid. di Braîkowice. 

; Fogli a Trieste: I signori: Heer Rodolfo e Pa- 
ravicioi Giov. F. 1 _ y i 
rp. g pr È, negoe di Glarona Jenny Daniele, 
Stnapa ranna 

Arriv: 








Movimiito del 7 fabbraio 1851. 
1540. — Partiti: 456, 
Movimento del è febbraio. * 
Arrivati: 607. — Partiti: 539. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE: 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 


sopra il livello medio della 
M 8 febbraio 1851. 


Soon angie atene de son celibe gio 
Barometro; pollici. .{(28 4 028 4 d]2 r1 
Termometro, gradi . 2 8), 6.0 Ù 3 h 
Igrometro, gradi .-.| (83. | 76. 9% 
Anenometre direz....|E. N. ES. S. E| $ 


migliore dei generi, oppure un prezzo più conveniente, che | 


altro motivo. Se però vi fosse in seguito un bisogno mag- | 










contraéiite. Nel caso'che delle offerte presentate n, 
| una notasse’dei prezzi minori che gli ONERE pe 
ra verbale, e l'offerente: non fome presente ata, hr 
si finirà la delibera, e, si formerà il contato qy %| 
della sua offerta. : 
offerte în iscritto devono essere 
saranno aperte soltanto alla fine 
îl minor offerente îm iscrilo fon Eco * 
delibera , si dovrà continuare la pl 
lui è gli altri offerenti. pu 
offerte non assicurate non verranno 
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Presenta, 
della 


pre 





contraenti devono incorrere dopo | 





tifica nelle spese del relativo. bollo per li conirati, | 
8. Dopo che saranno .eseguile le somminisirm, 
norma del prescritto, verrà fatt pagamento dielpy 
tanza in ‘carla bollata. i 
9 enti sono obbligati alle condizioni 4, fl 
minati ‘capitoli dal momento che avranno sottoserito 
tocollo d'asta ; l' Erario però dal giorno del’ esegy 


tificazione. In caso però che il deliberatario, dopo 
stata comunicata la paci ot prioni d'a dl 
adempisse le i del suo 
0a I Erario tutti ‘i diritti d'obbligarlo all'adenp 
ovvero di fare un nuovo esperimento d'asta a di 
e pericolo ; oppure di provvedere gli articoli da 
sirarsi anclie senza vasta, ‘ovunque, «in qualunque gu, 
chiunque ed a qualsiasi prezeo; © le differenze 1 fl 
o: derivare cadranno a danno del contrae» Q 
traendo. queste dalla cauzione depositata ; ed in ciy È 
non: nc risultassero spese maggiori, verrà ritenuta .)l 
zione come decaduta. È, 
10. Siccome il pagamento degli articoli al usw gi 
cina potrebbe effettuarsi due modi, 
valuta sonarte moneta di convenzione, © 
Viglietti del Tesoro del Regno Lombardo-Ven 
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nob. (Gio 
mann Be 
possidente 
zio, sotto 


til 
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giando anche i relativi interessi ; oppure del tut 1. G 
naro sonanie moneta dî convenzione : perciò i sing doti. nei 
| helle offerte per iscritto debbono e e folto enu 
| mente, vale ‘a dire le facilitazioni che possono aver \ff IL 
verso pagamento in valuta sonante in moncta di vi | prezzo di 
zione, in confronto d' accellare la metà danaro sona secondo 
l'altra metà in Viglietti del Tesoro suddetti. seguire 
Padova, il 24 gennaio 1851. i 
LI. R. commissario di querra respiciente, Bom giore od 
LI R. farmacista militare in capo, Sui MB di stima, 
K SERI pr i Lia ent 
a i VE 7 \I semprech 
| AVVISI PRAVATI datare i 
Î Avvisi mpocnaFiCi DCR 
; n n offerente. 
| (Dalla Tipogvalia editrice di Giovan Ceccun i \dl giud 
zia, d nadia i zione de 


L'APTALIA ROSSA 








| Storia delle Rivoluzioni | fo 
di Roma, Napoli, Palermo, Messina, Firenze, rad Liguori 
dena. Torino, Milaro, Venezia, dopo l'esaltazione +|MIBÌ agli atti 
Pontefice Pio IX, fino al suo ritorno alla capitae [A subito d 
prile 1850 IV. 
: del dovià | 



















VISCONTE D' ARLINCOURT O $ 


Prima traduzione italiana 
CO: RETTIFICHE EN AGGIUNTI 
Presso Ital. L. 3. 

Trovasi vendibile alla Tipogratia editrice, Hi 
Calle. delia Regina, N. 2269, e dai principali iù 

qui e fuori, i 

Venezia 8 febbraio 1854. 
GIO. CECCHINI, 7ip È} 








correnzi 
gruduati 
senza ec 
il riport 


APPIGIONASI || 


Bottega con Mezzadino, situata nel puut' 





bello della Calle Larga S. Marco, v ID di fami 

al N. 284 rosso , fornita di tutto |’ occorrente pre, e. 

Negozio di Orefice , con scrigni, vetrin 

Tre Stanze sovrapposte al suddetto mobili » 
furono ad uso di Studio notarile. dele 
t Ricapito dal Proprietario, in Spaderi che' av 
N. 683 rosso. presso 
altro n 

teressati 

VI 

sarà inl 

Baromelro,. pollici ... bere, e 
Termometro, gradi . 6 8 Ù prezzo, 


Igrometro, gradi... dÙ 


Anemometro direz. .|E. N. E.'E 


Stato dell’ aumosfera, . | Nubi sparse | Nubi sparse | Nu 
FEST 

Punti lunari : P. Q..0. 9.48 matt. 

Pluviometro, linee: — Età della luna: 


















ESPOSIZIONE DEL 88." 
W 7, 8,940 e 14 in S. Suvesmo 
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diali, | 





Nell' Estrazione dell'T, R. Lotto in Palow, * 
il giorno 8 febbraio 1851, uscirono i seguenti " 


58 6 49 10 21 





SPETTACOLI D' ogal. 
GRAN' TEATRO LA FENICE. Riposo 
TEATRO APOLLO. L'opera buffa La pro 
| opera seria, musica, del guaestro Mazza. Alle ore * 
> + TEATRO GALLO $ BENEDETTO. Dro” 
Compagnia Liparini.. Zna moglie ricca per nn 
dderao il dela tragedia Mario Starko 
Sii Pegta a benelizio. della Aia attrice Aunala È 
galli. Alle ore 81,2. È 
TEATRO MALIBRAN. Bal 
pantomime, la prima Pierrot sparcutato, 
magico; eer. Alle ore 81,2. 
SALA TEATRALE A S: MOSÈ: Marione, 
da Antonio Riccardini. 4 Medico e la Morte. - Vi" 
Con ballo... Alle ore 64/2. 
e i 


Prof. MERENI, Compilatore 
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i giorni 24 
26 giugno p. f. 

10 ant: , dietro 
i Bortolo Antonelli 


Gaeta % A 
fi Frosesco moglie sl sig. Gio. 








cilioti in rappresenti 
dali” avvocato Curti ,- il triplice 
esperimento, di suba [ 
vendita dei sottodescrilti beni 
Vhobili pignorati e gludiziel- 
meple stimati in pregiudizio del 
"} Gio. Abbondio De Wid- 
mann Rezzonico fu Loduvico , 
sossidente domiciliato in Vene- 
rin, sotto le seguei 
Con 

I, Gl'immobili 
dui nei lotti, che vengono qui 
solto enunciati. 

Il, L'asta sarà operta al 
presso di stime, e nel: primo e 
secondo esperimento non potrà 
guire la delibera di cadavo 
lotto se non che a prezzo mag- 
giore od almeno eguale a quello 
di stima, nel terzo poi la di 
seguirà anche @ presso 
sempreché questo basti 
disfare i creditori ipotecari! 

III, Nessuno potrà rendersi 
avrà. prima 




















dal waggior ver 
trattenuta in «onto di prezzo ; 
agli ali oblatori serà restituito 
wbito dopo chi ‘asta. 
ll prezzo di delibere 
donà pagarsi. in Vice 
dunaro sovente , esclusa | 

fino alla debi 














graduati, tosto che. sia passato 
senza eccezione in cosa giudi 
il riparto di esso fra i cre 
medesimi, ed il soprappiù £ 











trasfuso nel delibe- 
ù è per effetto del 
solo Decreto di delibera , per 
il piero ed esclusivo 
godimento, durante il quale dovrà 
e i beni da buon padre 
iorarli sem- 





altro modo convenuto cogli in- 
leressati. 

VII. Dal giorno in cui gli 
à Decreto di deli 
soddisfazione del 








que per 
cento ‘in regione d'anno sul 
Prezzo residuato nelle di lui 
mani, versandolo semestralmente 
nella Cossa depositi prezzo questo 
L R. Tribunale Provinciale. Del 
giorno suddetto staranno a carico 

iber le ‘imposte pre- 


rziali, i ristauri 








potessero vecorrere negli immobili 
deliberati, ed i premii che fossero 
dom qualunque Società As 
ice contro i danni degli 


e di pagare le decime, quartesi, 
€ pensionatico in quanto e come 
Vi fossero o vi potessero essere 
soggetti, 

IX. \Gl'immobili s° intende- 
finno venduti, e' rispettivamente 
acquistati , nello: stato e ‘nelle 
Quantità in cui si atlroveno, € 
come risultano del rispettivo pro- 





NGHO 




























10 FEBBRAIO. 


ANNUNZII: DELLA 





tocollo -di -slime, senza veruna. | 
Garanzia per l'ammanco, e senza 







rico del deliberati 
tarii, salvo fra di loro il con 
guaglio di ragione. 

XI. Nel caso di più delibe- 
ratarii di un lotto, oguuno di essi 
serà tenuto perì.il lotto deliberato 
solidariaiente all'adempimento di 
cadauno degli obblighi sopra in- 
dicati 


is ware 





termine per venderli 





alcun interessato 





bbligo ch 

XIV. 
lotto X dovrà rispettare il di 
r dell'usufrutto, vitalizio ri 
del protocollo d' asta | alii Giuseppe ed Anna Sten 
non rassegnerà e non lascierà | colla privata casta 
unito sl protocollo  me.lesimo 1844 inserita el Rogito 
alto di procura in forma au- 
che lo autorizzi alla fatta 









per il 
sarà ritenuto 
prio nome, se 








condizioni || il lutto medesimo dov 











adempimento delle 
deli’ asta 


DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI DA SUBASTARSI 
È Lutto I 


Casa ad uso di e di civile abitazione con 









) marcata col c 
. 325, confinante w levi 

boli, a mezzogiorno colla pubbli 
parte e pate colla suddetta 
a ponente colla pubblica strada «detta 








Gandin Osboli 
del'Guanto o S. Chiata , ed a tramoniaua coll’ alveo 
della Boggia Seriola. 


Ul deliberati di questo lotto dovrà rispettere D) 
Luo di usufrutto vitalizio riservato alli Giuseppe ed 
Stengole colla 
inserita nel rogito 15 
cui fatta detrazione del 
to fu slimato austriache lire 















letto usufrutto, questo Jot- 


Lotto Il. 

Casa in due corpi disgiunti con corte ad uso di 
abitazione e di Gianda di set sta in Vicenza, con- 
3 marcata col civ. m. 1774, ed_in 
sotto i m. 319, 320, confina com- 
ante con i Dal Maso Angelo è 
ponente 












con proprietà di Do 

con esse di Malaspina Giuseppina e colla pubblica 

contrà delle Barche, stimata austrische lire. . - e 
Loto INI. 

Casa d' abitazione posta in Vicenza , contrà S. 
Tommi marcata coi civ. n. 1952,.1953 e nella map- 
pa provvisoria col n. 114, confina a levante colla 
pubblica contrada di S. Tommaso, a merzodì con casa 
di Giuseppe Stengole , 1951, a po 
nente colla coste app 9 di mappa, ed 
a tramoniane con casa di Gaelano Paroni, stimata 
austriache lire . . - . - - - giudei 













Lotto IV. 
rie botteghe posta in 








Casa d’abitazione con 
Vicenza, contrà Santa CI , marcata col civ. n 
provvisoria al 8485, confina a 
levante colla c a di Saota Chiara, a mezzogiorno 
con casa Sessi ponente e Iramoniana coll’ alveo 
della Roggia Seriolà, stimata austrische lire . - » i 

Lotto V. 













Casa con bottega da bi 
posta in Vicenza , contrada S. Tommaso 
1951, ed in mappa al n. 115 sub 1, confi 
colla strada pubblica , ® messodì colla casa in meppa 
al n. 116, a pouente colla casa in mappa aln 119, 
ed a tramoniana colla cosa di Giuseppe Stengole ni 
civ. n. 1952, 1953, 











Cosa d'abitszione c00 
Vicenza, contrada Santa Chisre 
132 I, 







na comples I 
da dei Burchi, a mezzodì con fabbrica di Gio. Batt. Fa- 
rina ponente colla contrà di Santa Chiora ; stimata 


au: he lire. 









Casa d'abitazione con due botteghe posta in Vi 
cenza, contrà Pescherie Vecchie, marcata col civ. num: 
249 e 2051 I, confina a 


1718, ed in mappa si n. 248, 
levante con casa degli eredi 
chini, a mezzodi con casa © cort 
ponente colla pubblica contrada S. Paolo, ed a tra- 
montana colla. Piesza di Pescheria ; 

lire... - RAT, ce ara ae © 


Fabbriesto ad uso dei pubblici macelli, con casello 
per la BL Finanza, adiacenze, corte, spazii relativi, posto 
il tutto in Vicenza in piasta dell’ Isola al n. 1471, edin 
mappa del n. 1708, confina complessivamente e mattina 
coll'alveo del fiume Bacchiglione, © spazio comunale, a 
messogiorno col dello fiume, © * del Bocchiglione 





XIII. Mencando il delibera- 
tario all’ adempimento .in tutto 
od anche soltanto in perle @ 
delle premesse condizioni 
fucoltà di qualunque in- 
i procedere, senza 


7889 ; 


4090 ; 


1860 : 


10569 : 


jmate austriache lire. . . . - - + > 2420.: 





€ coll'assegnazione di un sol 
pese © 
pericolo del deliberatario mede- 
simo a qualunque prezzo. ll de- 
posito fatto a cauzione dell’ asta 
non. potrà essere disposto de 
ima che il 
deliberatario abbia adempiuto ad 
| incombe. 


Il deliberatorio del 
tto 





24 maggio 


15 


maggio 1845, alti Tecchio, per 
cui fatta detrazione del predetto 






|| stimato a sole a. 1. 16177 : 59. 


68. 


607 

























tana Spinelli con muro divisorio fra la proprietà Sten- 
gole e quelle del predetto Spinelli come da iscrisione 
con pletra infissa nello stesso muro e spesio 
nesso alla pisssa dell' Isola, il tutto stimato 






li 


Campi 3.3.0 di terreno in piano 
borato, vitato, com orto, suolo, sia, e casa rusticale ia 
Porciglia denominati .il Pià, e torna sotto il Moate, 
marcati. ne'la mappa censuaria Visoria sotto i 
n. 3210, 3212 e 3214, I, Ile cosa sì 
|| n. 116, confinano complessivamente a levante con beni 

di Carlo Musocco e carreggiate consoriiva, a mezsodì 
I del deito Carlo Musocco in perte, ed in perte 
con beni di questa ragione, e parle con sirada, ed a 
tramontana con strade, stimato il tutto austrische lire. 
Campi 2.1.0. 209 di terreno in piano, arativo, 
piantato, vitato, in detta contrà Porciglie, sl m. 3216, 
della mappa provvisoria in corso, e porzione del m. 3217, 
denominato il Campon , confina a levante con. beni di 
Giov Pilastro, a mezzodi con beni di Carlo Musec- 
co, a ponenie con carreggiata consorliva, a tramoniana 
con istrada, stimato austriache lire . . 

Campi 2.1.0.9 di terreno in piano sratiro, 
gelsi novelli, nella contrade di 
appa provvisoria al n. 3220, de. 
liberi, confina a lev. con car- 























Campi 2.0.0. 129 di terreno in piano arativo, 
miborato, vitato, in ‘detta contrà Porciglia, in ma 
provvisoria sotto il n. 3221, denominati Torna 
|| fontana, confinano a levante con beni di Giuseppe Pi- 
| lastro, a mezzodì con carreggiata consorti ponen- 
|| te pure ccm carreggiata consori ed a tramontane 
|| coo strada, stimati austriache più 
| Campi 1.0.0. 161 di terreno in piano arativo, 
srborato, vitato, denominato le Tornelle nella suddetta 
contià Porciglia, in mappa provvisoria al n. 3224, con- 
fina a levante e messogiorno con beni del D. Pauisza 
Fior a ponente con beni di Raffaele Troncato ed e 
iramontana con beni di questa ragione, stimato austrie- 
pi 2.2.0. 166 di terreno in piano arativo, 
vitato, denominato le Calcine in contrà Com- 
al n. 3241, confina a le- 
iti, a mezzodì con 
beni di 

























ll vante e po 
|| beni di Cerlo Musocco, e 
| Giuseppe Pilastro, stimato austriache lire. . . . . » » 

Campi 0.3.0. 3 di terreno in monte, dei quali 
per campi 0 . 2. 18 brolo con frutti, e viti, per campi 
0.0 . 108 suolo della corte e casa domenicale con adia- 
cenze, e per campi 0 . 0 . 87 orto con gelsi denominati 
sa e brolo del Monte, in contrade Porciglia sud- 
lisoria sotio porzione del 








n. 3258, e 
| plessivamente a tutti i lati co beni di questa ragione, 
stimati austriache lire . . . . . - . + 4 
Campi 4.3.0. 160 di terreno arati 
vitto, in colle con caselta marcata in mappa sotto 
porzione del n. 3258 in detta contià, denominati sotto 
le Ballanzone, confinano a levante meszodì e ponente 
con beni di questa ragione, ed a tramontana con beni 
Lorenzi, stimato austriache lire... . . +; +++. 
Campi 0, 1, 0.38 di terreno in colle di bosco forte, 
in mappa sl n. 3257, e parte del n. 3258, in detta 
contrà Porciglia, denomi le Pomare , confina a le- 
vante con beni Maderni e di questa ragione, a mezzodì 
ponente e tramontana con beni pure di queste regione, 
stimato austriache lire. . ..- sine n.t Sett 
terreno in colle arativo, arbo- 
le Pomare in mappa del n. 3258, 
confina a levante con beni Maderni e 



















+0, no in colle arativo, ar- 
borato, o, in moppa ai n. 3264, 3265, 3266, deno- 
minoto le Rivete, in delta coutrà, confina a levante, 
mezzodì e ponente con beni di questa ragione, ed a tra- 
montana con beni Lorenzi, stimato austriache lire... . 

Campi 3.0.0108 di terreno in colle bosco ce- 
duo forte in mappa sì n. 3267, denominato sotto Rom- 
baldo in detta contrà, confina a levante e mezzodì con 
beni uesta ragione, 









beni 
borato, 
n. 3263, 
questa ragione , 
tramoutana con 
che lire... ....- no 
i Campi 2.1.0.6 
quantità mpi î.1.79 e nel aretivo con 


la sola quantità di 
orti ed arativo, arborato, vitalo, per 

tavole 108, denomineti i Cereson in delta, coteì ia 
mappa ai n. 3260, 3261, e 
fiuano a tutti i: lati con be: 
austriache lire . - » 
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UFFI. DE VENI — 


sò 


4361. $0. 


1550 . 34. 


917. 60. 


1240 . 42. 


1661 . 60. 


2834 , 90. 


1094. 23. 


411. 27. 


165. 31 


ito, tre. 


si (PH 


[8 29 
fees 


Lit 


FRESE 


ALE 


pr 


si 


si! 


DI 


la Fe 


sat 


TRRBEIAIT 


ti 
| 





v I, Slimeti sustrieche li: 756 , 46. a mezzo 
| \ Campi 1. 2°, 0.109 ‘di terre Avtonino, 
| compreso un rto circa da regia il Terra- pulazione, per non essere di 
li : arboralo, vitsto, in ‘monte, denominato Avanti casa in glio, in censo stabile sotto li m. .|l sto se non in esito alla rel N. 2255. 23 pubbli 
delta contrà, if mappa si n. 3199, 3200, confina a di mappa 5, 98, 99 e 100 colle || cancellazione. si Eprrro. 
ciali levante con beni di queste ragione, e così a meszodì rendita censuaria di |. 72:77, IX. Li Consorti Commisso Per parte dell'I. R. Tribu 
| d = ‘ponehte ‘con bosco di fratelli Alverà ed » tramontens immobile questo stimato dal pe- | rilascierauno a libera disposizione || nale Provinciale in Padova 
| n] con beni di queste” ragione, stimato austriache live. . .‘ 240. 05. [l rito Giuseppe Bettil, perizia‘e || del compratore sgombro da: cose Si notifca col presente E- || 
Un 
d 
@ 
| 


= 2 lilesce Bg SER s® 














818. 40. 





di questa ragione, e iramonisne con bevi del ‘Co. 

A) Nievo, stimto sustrische lire... ...... 24 (10. 

Campi 4 . 020/85 di terreno srbor 
nominato i Sertàglietti im'dette contrè mappa ai 
n. 3254, 3255, ‘cdtifita è levante con beni Casarotio e 
di queste ragione; 'mezsodi colla strada a ponente con 
beni di questa ragione, ed' a iramontana con beni pure 
di' questa tagione e beni Pilastro, stimato austriache lire > 2604. 31. 

Campi 0. 1.10. 133 di lerreno in colle arativo, 
con poche viti detto le Presro, posto in contrà Rotunda 
in mappa solto porzione del n. 3284, confine è levante 
con beni di questa ragione; » ponente e tramontana 








con beni Pilestro, stimato sustriache lire. 37. 26. rappresentata dal | s 7 
n 1 "n 0426 di terreno arativo, srborato, pi Congi || della agere vngbt: st GA eee. Sia 
È Lo TI LI 6 
vitito , iu colle denominato il Pozzato, nelle suddette , e dal suo V jo | die. Pieve È devianti) coniare, 


contrade Porcig'ia' e Rotonda , in meppa sotto il n. 3253, 
e porzione del ‘n. 3284, confiva a levante com beni di 
di questa ragione e com Cassrotto, a mezzodì col detto 
Cessrotto, a ponente con beni di fagione, ed a 
tramontana con'beni Moderni; stimati austriache lire. . 558 . 18. 
Campi 2. 31109 di terreno arativo, s1borato, vilato, 

il suolo di ‘una casa con corticella  denomi- 
minati Leghetto; ‘in imeppu ai n. 3287, 3251, confina a 
levante con beni degli eredi Luigi Aliani, a meczodi 







































Pradelli, Consigliere 
Dal. R. Tribunale Prov. in Vicenza, 


Li 17 dicembre 1850. psi % 


—___- 


{| tutto ottobre 1850 e I’ imporio 
del prorata successivo, in ordine 
|| alcontratto suddetto, il tutto in 
deconto del prezzo di delibera e 
. || verso il pagamento del residuo | 
|| pei Consorti Commisso, medisute 
que i R. 
sfusa nel 
|| compratore la iela dell im- 
mobile scquisiato, colla trasfu- || 
|| sione del pssesso di diritto e di | 
fatto, e colla sulorizzazione è 
vulture censuarie , © promessa 










mo e secondo esperimento 
sta dell’ infrascritto immobi 
ciò per comsenso di tutti 
teressati eredi del fu Pietro Com 
misso, e della Rev. Congregazione 















pei diritti appartenenti alla e 
gregazione predelta su quell'im- | 
mobile. 





acquirente, senza respondenza 
D:scrizione dell'immobile però dei Consorii Commisso pei 
da vendersi. quali s'intenderà come fatto e 
Casino di nuova costruzio- | ricevuto il pagamento. 
ne con fabbrichetta contigua ed VIL Le somme da pagarsi 
alla Rev. Congregazione dei Par- 
rochi saranno shorsate tre qual 






























|] ranno senza eccezione escl 





“redotà di “Antonio Da 
Perciò viene co) 





































de eri et PE 
| gione, cd » 22 Mn aifenti piera di ed.asione contro la detta gr MB S00, 
| Gione è pu» Ore erede. Colonese Lom ee n 
È Compi è perte com beni Grancare delto Meneg i po 
bai "i e tramoniana col, corpo - sopra U bin. lo dei ©! 
| n si E II I PI 
\ nere Canpi a i i Lt || N sù 
| Lai visto, Totale del atima dell Ubuto ‘Asatrische tire - 19392. {4 messa concorsuale > © pa see BE] pobbici 
[1 be È lo, ed afisso all'Albo del Tribunale, © || di impedimento in sostitao | de 
IR) (oa e N presente foglie ‘Città, © delle Comuni di Longare'e Mon. | tto errocsto Dis De Diu, Ml "°° L 
ti [rei [eroga questa segione ste n e hr pers inserito ‘per re volte mella Gazzetta Uficiale mostrando nen'sele:la susino e 
| # ® pontnte ‘così i tegoldo, Li 
Î png ine DIO rese.ocilino te lola sento, wi: 1962 - 41. fl Vemesi®. ‘11 Cons: Aulico Presidente, Tovnnsa. scarna 
Ki, borsto, vitato, déiominati:i Cesuroni e lo Sregro in detta sil Dai 
cotti contrà, mercati im sotto porzione dei n. 3258 e Borgo, Consigliere Provincis 





de tutta la sostanza soggeta 
to la medesim 
iNsimuatiy 
COrchè lor 
competesse un. diritto di jr, 
prietà 0 di pegno sopra 
bene compreso nella massa, 

Si eccitauo inoltre uni | | 
creditori, che nel pre:ccen 
saranno 
eil 





questo 
di Commissione pe, | 
elezione di un sun 

sbile + 0 conferma 





che i non comparsi si a 


rendo alcuno , 
e la delegazione saranno nomi 

ti da questo Tribunale è î 
lutto pericolo dei creditori. 4 


i li cc 
&d 1 presente. vertà fim (MR O" G 





con beni Casarotto è di'questa ragione, a ponente con || nei luoghi soliti, ed inserio | II 

beni pure di questa ragione e com beni Made: di gento a corso per: tre volte nella Garzetta di [AI sottodeso 

a lramontana collo sieiso Medeini e ‘con Aliani rifla, ed vu quarto vin Venezia. 9 (NIH spe inferi 
detti, stimato vostrische' lire. . . . . 1243 . 17. È coltivazione, e porte @ cortile, || del Tesoro. II cursore tà del_gior. (AB ti pegon 
Campi 3.0.0. 18 di terreno rai con pozzo in totale di pertiche VIIL La parte del prezzo | monete 
















vilato, in monte ‘denominato le Tramon 







Totale del Lotto Austrische Lire 26984 . 02. 
Le quali si tiducono è sole austriache lire 16177 _59 per quaoto 
fu esposto alle ‘GGadizioni nell art. XIV dell'Editto. 
Lotto XI. 
















censuarie 4 : 78, 








ì 
{ 
| contrà Porciglie, in moppa ‘si n. 3202, 3203, 3205, alla Porta Alt questi. BR Tribunale, rimerrà Car. De Mencmy 
Ì confine a levante con beni Panizza, s messodì con Treviso, ed i del compr Lambertenghi, 
i | beni degli eredi Sietchivi , a poneute parte con beni Strada Ferrata, vella Parrocchia Zadra, Giudice Sus 
i | Giuseppe Riva, e ‘parte con beni di questa ragione, esterna -di S. Lazzaro, fra i con- Dall Amp. R. Tribunale 
| | . tana con betti ‘di questa fini a tramonta Gierdino Provinciale i 
i | 















sistente nell'inventario prodotto | e persone l' immobile contrattato || 
entro quindici giorni dal di della 
ipulazione del suddetto con- 
tratto, 

X. Il deposito presso il Tri- 
bunale sarà faito all'atto della 








LL Tento il primo che il 





che andrà depositata in seno di || ‘ 


L'I. R. Presidente 


no dell’ affissione. Î 
I c'argent 
î 


















ditto che \la questo male è 
UV aprimento del ( 
pia tutte le sostenze [È 
mobili ovunque po 
ti nel territorio || 
Venezia di n | 















del Governo 





















di Mella Prisionè di Colzè, Distretto di Camisano. condo esperimento d'asta verrà || ai ione del contratto, asetà delli fratelli 
Capi 0. 2.05 di terreno ortolivo, con corte @ aperto sul dato di e. 1. 35,000 || in valute d'oro 0 d'argento al io Acquaroli 
ì suolo, di una casa ‘in contrà Riale in meppa el n. 234, trentacinquemile. || corso della Sovrana tariffe, e-| Per col. presente 





e le cosa si n.'turali 32, 33, confinante il tutto a mat- 
tino e mezzodi con beni' di questa ragione, qui solto- 





Il. Ogni aspirante all'ecqui- 


L metà in viglietti del Tesoro. 
sto dovrà ceutare la propria of- xL 


credesse po. 





se. 




































I descritti , a serà con beni di Gio. Battista Zancan e feta Pr me, Meran; pu atto, e || od azione contro in ristav 
j n (3) tasse relative saranno s carico |] Acquaroli ad i 
È $ 1150. 20. fi di a. I. 3,000. -_ || dell'acquirente. pate 30 aprile 1851 inclusivo Leti 
\ +2°.0. 150 di terreno stai UL Lo delibera seguirà in XII Mancando l'offerente || in forma di una regolue pet | 
00% tato, in dette contià, in mappa, al n. 233 favore del migliore offerente; !| alle condizioni del Presente, si || zione presentata a questo 
malline, con beni di questa ragione, in seguito descritti, oltre il dato d'asta, salva l'ap || devertà ad altro esperimento Bosio ria confi po dell’ av 
t C Pazmod cen TI Pietro Dalle Ore ora.suoi eredi, provazione del giudizio pupil- | d'aste, a denno e” pericolo del- || coto Alfredo Dr Ce pi de sha 
! e Colonese ‘ a'fosso 3.9 sera parte beni lare. l'offerente stesso e il deposito 


tato curatore della 
corsuale, e pel caso 
mento in sostituto |’ 


il n i, parte beneficio Per- 
Il rocchiale di Coltè, ‘perte Gio. Battista Zancan e parte 
| no] «ol corpo sopreddesciitto;, ed è tremontana parte col 


IV. Sarà ‘facoltativo alla || servirà anche per le spese del 


nuoto incanto. 





| Meno no» Pi 1a + ‘251 . 10. fl L-6,000 qual valore del fondo il giorno 1. maggio 
| di terreno arativo, arborato; Aiesso, in ordine ella Carta d'ob- | stato decretat | 1851, alle ore 9 antimeridiane, 

| trà Cà Brusà in moppa sl Bligo 21 agosto 1846" del-fu Pie: | concorso Sprimento del | dinanzi questo Tribunale nell: 
parte beni Dalle Ore erede tro Commisso,: e. contratto (18 m sopra ‘tutte le: sostam- | Camera di Commissione pe 

| parte col corpo seguente e dicembre 1846 seguito tra esso - jone di un s®- 
rancare detto Nievegbini, e @ la suddetta i le, 0 conferm 

i ol Beni "di questa ragione, simente nominato ed 











corpo sopreddeseritto e parte colla’ strada comune, 

stimati austriachè lire. 0. .1......00.... . 21013 . 05. 
a Campi 14.00 .5 di terreno arativo, siborato, 
vitito tensita in mappa al n. 246, in contrà Motte « 
confinenti a mattinà in pertè con beni di questa ragione, 
edin perte con beni di Giacomo Grancare detto Mene- 
Ghini, a messodi beni Dalle Ore erede Colonese ora suoi 
up ® ponente lb sopraddescritto, ed a tramon- 
parte con lì questa ione te con 

strada comune, stimati ditriache. ire pt ha +... 3220. 60. 

Nella Comune di Longare Distretto di Vicenza. 





Ei GEA. 2025 . 30 








ine: 
verrà ‘all’ uopo 
Commissiona 


della delibera, e dell approvazione 
Giudiziale, .Svrà luogo, mediante 
protocollo in Atti del Tribuvale, 
il contratto relati 
di Congregezion 

atroci di Treviso, qual pro. 
prietor del fonde su cui i lab 


brica 
Commisso. 


nonchè a. |. 950 e-saldò Sitia 


ra 


XIII. Il luogo destinato al- 
l'asta è la Camera di quest' Aule 
V, fra le 12 e let pom. di 
ciaschedun giorno sopreindicato. 

XIV. li presente sarà pub 
b'icato ed affis.o nei luoghi soliti 
ed inserito per tre volte nella 
Gorzeito. 

LI. R. Commiss. Presidenziale 














































V. Entro 15 giorni del di 








Te. ” 
Li 24 gennaio, 1851. 
Munari, Dirett. di Spediz. 
__— 


N. 1453. 


01 concorso 


dei Rev. 





tedetti, di proprietà 
Verso .il Pagamento 
dell'acquirente alla 
azione antedetia di a, 





VITTI] Pietiometro, linee: — Ei dela nr: pan ep 


| nell'una 0 uell''altra classe, © 


| alla scelta della delegazione dei 































cato Dr Della Giusta, 
Sirando non solo da sussistentà 
della suo. prelensione, ma ezian 
dio diritto in forza di cui 
egli intende di essere graduato 





ciò sicuramente quanto 
chè iu difetto spirato che sie il 
sudiletto termine, nessuno vertà 
più ascoltato e li non insivuati 
verranno senza eccezione esclusi 
de tutta la sostanza soggetta sl 
concorso , in quanto la mede 
sima venisse csauri 
Muatisi creditori, e 
loro comp.tesse un 
proprietà. 0 di pe, 
beve compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 


















n 





Pra un 
ss#, 





eridinne, 
le nella 
le per 
) ammi. 





nto del 
ostanze 








ditori , coll’ avvertenza che i. 
cre pae 


si, avranno, per 
Na pluralità dei 








nzien 
Quaderni e comparendo 
fiuno , 1° amministratore 
ielegazione saranno nominati da 


sto Tribunale a tulto. perico- 
Lo “i pista verrà affisso nei 
soliti, ed inserito . nei 
Lari a 
Pit 









Cav. 5 
Lambertenghi, Consig. 
Consig. 
SEI Imp. R. Tribunale 
inciale in Padova, 
Li 4 febbraio 1851. 
Zanetti. 





fior 





N, 11292. 24 pubbl.* 
Epitto. 
In seguito a Requisitoria 19 


sovembre p: pi n- 11942 dell' I. 












ga. Tribunale Pi in Padova ed 
al Decreto pari dula e numero 
dello stesso Tribunale, quest’ I. 


R. Pretura rende noto che nel 
“ro 10 Marzo p. V. 1851 delle 





iorno 
ore 10 alle 12 merid. nella pro- 
29 a e dinanzi ad ap- 
fosio prissione si tessà il 


terso esperimento d'asta di metà 
dello campagna 


Lusia, e chiu- 
Frazione di 





istra! 
ina MI detto Fraucesco Pi. 


sani, e del Conte Gio. Batt. Ser: 
lelloni comproprietario degli im- 
nobili e di cui le stime 2 giugno 
837 e 25 giugno 1845 , delle 
quali sarà libero a chiunque di 
atere ispezione e copia da questa 

selleria. î 
Ger rendita seguirà alle. se- 








goto al denaro. 

II. Ogni aspirante dovrà cau- 
vre l'offerta, depositando in mo- 
neta d'oro 0 d 
pra il decimo del prezzo di 
cioè a, |. 1766 : 09, e questo de: 
cimo sarà compulato nel pi 
mento che dovra poi fare il deli- 
beratario del prezzo, od altrimenti 
tosto restituito finito all’ incanto. 

INI. Oltre il prezco della de- 
pie assumerà a 
to e per quanto 














none di |. 1 : 58,6 al R. Demanio 
loco del Convento di S. Antonio 
di Padova, e il canone 93: 
26 verso Cristoforo Came: 

IV. Inoltre il deliberat 



















11661 :95 che l° 
dopo le stime gi 
in ristauci radicali. 

V. Il deliber 
spettare l' aflittonze in corso 27° 
seltembre 1843 con Amadeo Van- 
zelli. 

VI. Qualunque creditore in- 
serilto sopra questi immobili e già 
liquidato nel concorso per essa 
somma di credito eccedente le 
slima rispettiva potrà restarne di 
liberatario senza cuutere le sue 
offerte con veruno sborso e senza 

















meno che 
io gara 
con altri credi 
Parenti anzi 





a lui secondo la 
dita del loro titolo creditorio, nel 
Qual caso dovrà essere esborsato 
il prezzo come da qualunque altro 
Acquirente. 

VII. Qualunque 


creditore 
inscritto sopra questi immobili e 
# liquidato nel concorso, ma per 
una somma di credito minore della 
Alima rispettiva sarà ( quando non 
Si trovi nel caso di gara con an- 
ziani acquirenti preveduti dall’ ar 
licolo precedente ) dispensato allo 
Morso sino alla concorrenza del 
sto credito liquidato, ma dovrà 
"borsare come qualunque altro 
*quirente tutto l'ammontare del 
Mero di delibera superante il 
Mo credito liquidato. 

VIII. Ogni creditore inscrit- 











avidi e lo zelo del Molin. ON! 50 tut, ehe rimenano T 









to. e deliberalario come sopra 
dovrà sul. preszo che trattenesse 
04 in parte, pagare, ai- 
tratore concorsuale l’an- 





nuo interesse del 5 per 09,in 


rate semestrali licipate, con- 
tando dal giorno. delle dellioto;, 
conseguirà frattanto immediata 
mente il godimento dell’immo- 
bile deliberatogli la cui defini 
va aggiudicazione seguirà subito 
dopo la, graduatoria. immutabil- 
mente confermata, e dopo il de- 
posito del prezzo, nel qual caso 
cesserà la decorrenza degli inte- 
ressi. 











IX. Ogni altro deliberatario 
dovrà depositare entro # giorni 
dopo l’iucanto in seno del R. 
Tribunsle in Padova il residuo 





acquisto. 
X. Dovrà l'acquirente sot- 
a tutte le servitù inerenti 
immobili acquistati, e quanto 
@ quelle in Lusia dovrà a tutta 
diligenza, conseguenze e 
intendersi col proprietario 
dell'altià metà della pos 
ne e chiusura aunessa, 0 
hey © iu qualunque 
lo, su di che non potrà 
più avere il cou leuna re- 
sponsabilità, nè a. 
XI. Tutte le spese della de- 
ibera, e successive, e tutti i pub- 
blici aggravii dal gioruo della 
tradizione dell’ acquisto staranno 
a carico dell'acquirente, come da 
quel giorno sarauno da lui per- 
cette le rendite relati 
+. XII Maocando il delibera- 
tario ad alcuna delle. condizioni 
impostegli si procederà alla ri- 
vendita a spese e danno di lui 
anche a prezzo miuore della sti- 
ma e a senso di legge. 
Descrizione deg 
Metà di campagna 
stretto di Este, Comune di Bar 
bona, Frazione di Lusia, nel to- 
tele descritta nella peritule stima 
2 giugno 1837 per campi 95 
circa con fabbrica murale, fenile, 
e cilique cepanne ed annesse 
chiusura nel totale ‘ampi 2 
circo con casa colon descritta 
nell'atto Z5 giugno 1845, lutto 
up corpo descritto in mappa alli 
n. 123 usque 128, 131, 132, 
133, 138, 139, 140, 141, 142, 
145 usque 154, 156, 160, 335, 
336, 338 per pertiche 385 : 92 
coli’ estimo di a. |. 1815 : 02 
Chiusura nel Distretto sud- 
detto Comune di Vescovana Fra- 
zione di Granze di campi 






















































in 
coll’estimo di 
Eli il presente sarà pubblica 
to ed affisso nei luoghi soliti di 
questa Città nelle Comuni di 
Barbona e Vescovana, ed in quelli 
della Città di Padova, nonché 
inserito per tra volte nella Gaz 
setta di Venezia. 
Dall’ I. R. Pretura di Este, 
Li 31 dicembre 1850. 

Il Pretore Dirigenta 

n 














ra 
Marcassa, Cancell. 


2. pubbl. 


Antonio Privato fu Giovanni ed 


Elisabetta n 
nio industrianti di questa Città. 
Si diffilano pertanto on 





tato curatore della massa, colla 
sostituzione dell’ avv. Panella di- 





mine nessuno verrebbe 
tato, ed i non insinuati esclusi 
dulla sostanza soggetta al concorso 
in quanto la stessa fosse esaurita 
dei creditori insinuati. } 

Si eccitano inoltre li creditori 
a comparire nel giorno 18 aprile 
p. v. ore 10 per la nomina del- 


35 TTI. |.,WtfX=W==MW==x=====x-MKkMRRklTXT”E5[WXWWxWX [WNW ®=- {CCC 2NNWNWNWNSCQIEM]\C/*W.FF Wu C-CcET=-sx”x*=.uxc<xWwxcMIu.’<@crcc.c ec 0.8 "consi" “|dDST<» 


l’ interinale, Nicola Tavola, non- 
chè per la nomina 1 
zione dei creditori, con avvertenza 
che i non i si avranno 
per aderenti pluralità dei 
comparenti, e che non comparen- 
do. alcuno si procederà sd una. 
nomina d'ufficio. 
il presente si pubblichi 

nei soliti luoghi di questa Città e 
s'inserisca per tre volle nella 
Gazzetta di Venezia. 

Dall L B. Pretura in Este, 

Li 31 gennaio 1851. 
Il R. Cons. Pretore Dirigente 


Pirrna. 

Marcassa, Cancell. 
22 pubbl.* 

Epirzo. 

Si rende pubblicamente noto 
che nel locale di questa residevza 
pretoriale saranno tenuti gior. 
ni 27 febbraio, 14 e 28 marzo 
p. v. dalle ore 9 alle 12 merid. 
tre esperimenti d'asta sopra i- 
stanza di Carlo Vilinger fu Enrico 
domiciliato a Tai a danno dei 
coniugi Giacomo e Maddalena 
Marchioni di Vinigo per la ven: 
dita dei sottodescritti stabili3 

ertendosi che al primo e se- 
anto la delibera javrà 
rezzo eguale o supe- 
alla stima, e solo al terzo 
incanto anche a prezzo inferiore 
alla stima stessa, purchè basti a 
soddisfare i creditori prenotati ; 
€ ciò sotto le seguenti 
Condizioni. 

I. La sostanza potrà essere 
venduta anche a corpo per corpo 
secondo i mumeri progres- 





N. 162. 
























ima n. 4756. 

Il. H prezzo dovrà essere 
pagato in valuta d’oro o d'ar- 
gento anche secondo il corso di 
piazza. 

III. Gli aspiranti dovranno 
cautare l'asta mediante il depo- 
di un decimo del prezzo di 
stima sopra i fondi cui 
sero. 

IV. L'attore è dispensato da 
tale deposito, e rimanendo deli- 
beratario potrà ritenere il prezzo 
fino all'esito della procedura sul. 
la liquidazione e classificazione 
delle ipoteche gravitanti la so- 
stanza. 

Y. Ogni alto aspirante do- 
iborsare il pri entro 14 
gior della delibera mediante 
giudiziale deposito e computando 
la somma che avrà depositata per 
cuuzione dell'asta. Mancando, si 
passera a reincanto a di lui spese 
e pericolo, ed a qualunque 
prezzo. 

VI. L'esecutante non pre- 
sterà veruna garanzia per even. 
tuale evizione della sosianza posta 
sta 












dal di della delibera. 

VII. L'esecutante è abilitato 
di prelevare del prezzo le spese 
della procedura esecutiva presente 


dietro specifica 
giudice. 
Sostanza da subastarsi 
1. Gardines. Prato 
con piante sovrapposte 
di produzione fieno 
libb. 1,500, confinante 
a mattina Fulgeuzio 
Colle, e Girolamo della 
Bona, mezzodì Toma- 
so Marchioni, sera Bor- 
tolo D: Lorenzo For- 
luna, settentrione To- 


liquidabile dal 





2 Chiasalico. Za 
pativo di passi n. 618, 
nel quale è compreso 
un pezzo di segativo 
alla parte di mattina, 
mezzodì sera; confi- 
nante a ina strada 
comunale, mezzodì ere- 
di fu Bortolo Marchio- 
ni Pivirotto, sera Lo- 
renzo De Lorenzo Tuo- 
ne, seltentrione Giu- 
seppe Marchioni fu 





Francesco. 
Lo zappativo viene 
apprezzato. . . . .- “ 587: 10 
Il prato di produ: 
zione libb. 500 . . . .. 9%:;- 


3. Oces. Zappativo 
di passi n. 343 confinante 
a maitina Giov. e fra- 
telli De Lorenzo To- 
mea, sera fabbricieria di 
di Vinigo, - settentrione 


l'amministratore o conferma del. | G. Batt. Marcbioni q- 


Fu deguiaio di questa Proviicià, ed anche deputato | 


Lidi) desio «doi +. 320; 
Pemte piccole. 2:— 
V. Valles. Zappa- 
tiro di passi n. 203, 
conficanie a mattina 





della Bona per. ..... 111:65 
6. Sossera. Zappa- 

tivo di passi n. 138, ira 

confini a mattina strada 

Fcomunale, mezzodì Lo- 

renzo De Lorenzo Tuo- 

ne, sera strade, setten- 

trione Tomaso Mer- 

» 110 :40 








mattina Rio Ruvinian, 
mezzodi Giacomo An- 
tonio Marchioni , sera 
Pietro Marchioni Bra- 
sin, settentrione To- 
maso Marchioni; lo ssp- 





pativo per. 2000 91:20 
Il prativo . . . 171;:—> 
Le piante sovrap- 

poste... . 24:- 
8. Chi Zappa 





tivo compreso poco se- 
galiro annesso, di passi 
165; confinante a mat- 
tina Valerio De Loren- 






Vinigo, jera Nicolò Pi 
to Gobbo, setten- 
trione il suddetto Vale- 
rio De Lorenzo per... 74:25 
9 Stellei. Prato di 
produzione fieno libb. 
300; confinante » mat- 
tina e mezzodì il Gian 
dell'acqua, sera e set- 
tenirione Tomaso Mer- 
chioni 
Il prato per. ... 
Le poche piante 











produzione fieno libb. 
200; confinante a mat- 
matina i debitori, mez- 
zodì e sera Tomaso 


Marchioni, settentrione 





per... 





11. Brolo a Cortà. 
Prato di produzione tra 
primo e secondo fieno 
libb. 1400; confinante a 
mattina eredi De Lo- 
reudo Nanetto, mezzo- 

di Celeste De Lorenzo, 
sera transiti della fra- 
terna De Lorenzo, e set- 
tentrione sirada comu- 
nale. Il prato per... . 336:— 

Le piante de foglia. 30: — 

12. AI Rio di Re- 
vinian. Molino a due 
ruote con 65 passi di 
adiacenze; confinante da 






pessimo stato con : 
i (acidi, 





mi quasi 
e senza ferramenta, sti 
mato per... ...... 108:— 


Il presente ‘sarà affisso in 
Vinigo, in Pieve, e per tre volte 
pubblicato nella Gazzetta. 

Dail'E. R. Pretura in Pieve 
di Cadore, 

Li 7 gennaio 1851. 
Il Pretore 
Sirvasrar. 
Palatini, Cancell. 


2 pubbl 

Eprrro. 
Si rende pubblicamente no- 
to, che nel giorno 7 aprile p. v 
ad ore 9 ant. si nel 
locale di residenza di questa R. 
Pretura sl secondo esperimento 
d'asta per la vendita degli im- 
mobili infradescritti eseculati a 
pregi delli Gio. Bsit., Da 
Devide Dalla Posta fa Antonio, 
Dalla Porta- Ferrarini Anna fu 








N 384. 


PARENTANT. 


î 
i 
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i 
pi 


3 
dif 
tj 


Ra 
si 
Epigi 
HH 
Hit 


: 
Î 


ILL. Dovrà l'ecquirente 
tostare a tutte le servità ed im- 
posizioni, alle quali gi' immobili 


Sfetteranno allo stesso delibera- 


.,V. L'acquirente tratterrà il 





l'effettivo pagamento. 

VI. Mancando l' aggiudica- 
torio all'adempimento delle con- 
dizioni suddette si procederà al 
feincanto a lutte sue spese e 
pericolo. 

VII. Tutte le spese d' asta, 
e delibera, dietro specifica liqui- 
data, saranno dall’ aggiudicatario 





contrà Maso del Togno in mappe 
al n. 172, stimato I. 196. 

Compi 4. 12.0 di terra 
vitata del corpo di maggior = 
tit Novoledo, contrà 
in mappe al num. 67; stimati 
I. 2207. 

Compi 1.14.0 di terra 
ara ora vitata in Novoledo 
contrà Muraro deita Campo Sal- 
garo in mappa al n. 56 stimoti 
|. 558 : 60. 

Campi 2.0.0 di terra ore- 
tiva, vitata con gelsi in Noroledo, 
contrà del Boschetto, detti i Gra- 
mari in mappa al m. 126, stimati. 
I. 656 : 60. 

Campi 2. 1;4.. 18. di terca 
arativa con gelsi posta in Nove- 
ledo in sontrà del Copitello detto 
il Sengo in mapna el n. 32 sti- 
mati |. 1107 : 60. 

Campi 0. 24 .0 di'terra par- 
te pascoliva con qualche piante, 
e parte ortoliva in Novoledo ia 
prossimità della casa dominicale 
Dalle Pozza, contrà Porceletto o 
Maso di Togno io mappa oi 
n. 164, stimati I. 360, 

Valore complessivo degli im- 
mobili, |. 5085 : 80. 

Il presente verrà affisso sl- 
I° Albo Pretorio, e sulle pieste 
di Thiene, e Villaveris, ed _io- 
serio per ire volte consecutive 
nel Foglio Ufficiale di Venezia. 

Dall'I. B. Pretura in Thiene, 

Li 22 gennaio 1851. 
Il R. Cancelliere Dirigente 
T 


ALDI. 
Gio. Albarello S. 
22 pubblo 

Eprrro. 


Dietro istanza num. 540 si 
rende. noto :al pubblico avere 
Marco Mamolo detto di Merco di 
Pronis revoesto il. mandato di 
procura. rilasciato nel 20 luglio 
1848 a Vincenso Antonio Ma- 
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s'‘eall'estimò di' STE ® di lui carico. 
fa: Bortolo sotto il''n. essitamente’ le Posrtiienio 
È oe. spresse’, ‘il deliberatario mr 


Li gite sob 
oli 


net ni 
| ed dala 




























































ad fi, gia e 
Na Sunia noimibioto in € 3 possesso. dello stabile, £ Li 
ssd "De n qui Red Me è E "Peter 
Ae russg. sileli: vtsoscà 7. NI Mencando il deliberm. Un gie 
"mobo ‘sl’ reiidle nbto» rio sd alcuna delle condi fa smsoci 
oppottne’ Gita." 7 07°) | vie esecutiva del decreto di deli SI en Il civ porta 
SAMIN LR 'Preturd di bera per disporne'ds' nuovo pos: || mante un solo lotto, 9 intenderà Luccarni: Ped tere lui vini a 
sis 17° lgs se! esi ritenòte @ 3uo std agi mapei Raf lo cuisitro: | ‘Del Imp BR Pretora in Hitag anche a prezzo free 
un Birigente i je pubbliche e ‘comunali, e | va e come apparisce dalle peri- || Piove, foga, olim, n_‘leradini del ne 
Paocinizi: tutti ‘i ristauri ordinari, e stra ale ‘11 luglio p. pn Li 14 pennsiò 1851. 438 del ; Regi 
ciboli cel 039) Tooélli, Scnitt. ordimarii, ed il peso dellà decime, . Ingegneri Gio. Dr ln assenza del Cencelliere Stabiti-da subastarsi 
< qlaselio pill se So > quartese, e peasionatico;in quanto Sante Dr Miglio F. Avogadro, Scrilt. snt. S Lotto 1. 
Meleliazionica non 20 pubbl | le come ne fossero, e vi potessero i inerente suo di- || 1159 Le Na esa Merda sin proci 
lg» 08 i i lì ne i. r E 4 ”, sa dei 
Esirro! essere i beni Stessi soggetti. Le | ritto, sensa alcuna. responsabilità pui Condario di S. Tema, Da 


del Traghetto 


Eprrro. 
Si rende noto, che con De- 
colla cifra estimale 


creto emesso soito questo num 


vo Dietro! ‘Wtatito degli interes: || proprietà poi gli serà aggiudicata 
sati nell’ eredità di Mattia Guerra dietro l'adempimento del pre- 





snusa procedente e 
colla espressa avvertenza che 








1h 
ala 






fa Wetess0" i) Buja nel || scritto dal par. 439 del Giud. n i 
tr pp: viene fissato” leg. i desso è, ed ® carico d | delibe- del sig. Pietro gra Pt 30: 8362 confin 
it'giorbo 111% metso ore 9 Dal jo resta ivato i || n lefante fondementa del ‘| 
di del ‘pomesso e fino || ratario resta, aggravato dll no ghetto, tramontana calle del a ui 





alla soddisfazione ‘del residuo | nuo canone livellario deporsto 








ghetto, mezzogiorno stabile .| 















































































per la convocazione dei 
per‘gli'efetti dei par: ‘813, 814 | prezzo. serà obbligo del dal quiuto 1 : 17 dovato i o 
Codice Chile. nti ratario di ‘corrispondere |” al sigi Gi ssi da Padova || sottodescritti stimati n. 2377 proprietà Marcello, mn 
tato te''verti’pubblicato || resse del 5 per cento, e versari succedoto alla Regia Cassa d'am- || come dal protocollo di stima che nente chiesà di S' Tomà i 
in Con'ellerîa è libero ispezione. Lotto Il. L 


mortizzazione e d'ogni altro peso 
non meramente ipotecario che 
eventualmente lo affettasse, e che 
egualmente a rarico del deli 


annualmente nella Cassa depositi 
dell’. R. Trib. Prov. iu Vi- 
certa. 

IV. Sturanno x carico del 


| Casa in Parrocchia di < 
Silvestro , circondario di S. 4. 

| poltinare, calle Galizzi al ciniro 

m. 917 stimata per a. l. 726 





re, ed anco fevar copia e che 

imo secondo e terzo esperi- 
mento da tenersi nell’ A @ 
tura, sono stuti desti- 







































































































































































































confini a lramonisna e mezzodì 





deliberatario le spese della deli- || ratario cadranno tutte le pubbli 
‘Aemcota. bera ed vg che imposte ‘di qualunque svi 9 febbraio 3 e 17 Lotto III. .Bebbi 
Dal 1! Ri ‘Pretura ‘di Ge-'|| per ottenere a datare dit giorno della Bottega situata come som Rif Ann Pe 
mon; <— n della propri-tà degl’ immobili ta: 3 al civ. n. 918 stimata per ani do al 4. 
> B. Buffouelli, S: ‘È liberati. I11. Nessono potrà farsi cb- 1. 306. MY sai publ 
_ V. Nel ‘caso di mance blatore sense il prerio deposito || feriore a quello di sti Questi due stabili hanno 1, Riff setta di? 
n 768) 22 pubbl®'|| anco parziale alla esecuzione di a I. 1200 in bi monete || terzo anco » prezzo inferiore, fra estimale di 21/1455,1 NY] mestre si 
Eoitro qualunque dei premessi obblighi | sonanti d'oro o corso || semprechè la somura offerta i confinano a tramon andito | gno 4850 
1'‘S1'fi ‘noto che interdelta per || per parie del deliberatario sarà || ‘plateale, esclusa carta monetata, fare tutti i [| n 917, è mezzodi l' andito d'in quest <po 
“ mnentecati » ‘Gobbo Boss | proceduto senz’ altro ai reiucan- | nonchè il rame ed ogni altro giesso casa. Caratti, a levante [Y] piessiva d 
ù dette Berio fo ‘Aatoaio ‘di Bru- || to dei sudd. immobili = tutti di || spezzato della lira, sustiata in cole Galizai, a ponente piopiu ff rignardan 
Pi gine le ulteriore: gestione de' suoi uni, spese e pericoli, ed a || quanio mon sia indispensabile a | Coratti. [fi ordinarie. 
î interessi, ‘viene ‘a ‘lei ‘deputato presso, ed il deposito || completare eventuali frazione di Lotto IV ff] ordioirie 
| î bugstare Agostino tela vaità. Altra cosa al n. 917 in den [if] maggiore 
19] detìò Chiecchetto | del ‘medesimo IV. Pra giorni otto da quelin cimo del presso || località colla cifra esimale 4 |@j comromto 
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MARTEDÌ 41 FEBBRAIO. 


puociarione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 


fer Fuori lire 54 all'anno, 27 al-semestre, 43:50 al trimestre. 


Un foglio vale centesimi 40. 


Ve associazioni si ricevono all'Ufizio in S. M. Formosa; clle Pinel, N. 6258, e di fuori 


per lettera 


al semestre 10:50 al trimestre. 





ANNO 1851. - N. 34. 


luserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre. 
pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine ; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


Sono affiziali soltanto gli Atti c le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


IM PERO D'AUSTRIA 
PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia A1 febbraio. 
Sebbene i risultamenti dell’ amministrazione di 
tutte le Provincie della Monarchia riguar- 
do al 1° ed al 2.° trimestre camerale 1850, sieno 
gati pubblicati solamente nel mese scorso, kr Gaz- 
Sita di Fienna pubblica ormai quelli :del 
mestre successivo, cioè da 41° maggio a tutto giu- 

4850, Come ben si attendeva , havvi anche in 

epoca un deficit siguificante, nella somma com- 
plessiva di 18,926,767 fior., dei quali 890,039 fior. 
riguardano le spese ordinarie, 18,036,728 le stra- 
ordinarie. Derivano queste essenzialmente dalle stra- 
ordinarie spese militari, che costarono allo Stato una 
maggiore. uscita di non meno che 14,924,789 fior., in 
confronto all’ anteriore ordinario bisogno di circa 35 
milioni, Inokre si dispendiarono 3,787,856 fior. per 
istrade di ferro. Il deficit risultato fu coperto per la 
maggior parte con l'emissione di carta monetata, 
per l'importo di 48,918,629 fior., tra cui 13,476,415 
fior, in assegni al 5 per cento ‘e Viglietti del Te- 
soro, | rimanenti 3 milioni e mezzo consistettero 
in Viglietti del Tesoro lombardo-veneti, assegni sul- 
le rendite d' Ungheria, cedole monetarie tedesche ed 
ungheresi, 

Raffrontando questo risultamento con quello del 
irimestre precedente, non vi si trova alcun’ essenzia- 
le differenza, Ml deficit del 3.° trimestre 41850 non 
supera che di 341,636 fior. quello del 2.°; sodisfa- 
cente è l'aumento degl’ introiti per imposte, che a- 
scende per le dirette ad 1,046,429 fior., per le i 
dirette a 880,272 fior., quindi in totale a quasi 2 
milioni, N monopolio del sale diede una rendita di 
1,100,000 fior. di più che nel trimestre anterior 
Se, ad onta di questo, l’ introito totale è minore 
924,402 fior., ciò ‘dipende dalla contemporanea di- 
minuzione delle entrate straordinarie , specialmente 
del risarcimento piemontese, con che s' introitarono 
3,641,136 fior. meno che nel trimestre preceduto. 
Wl totale delle spese fu minore di 382,766 fior. per 
questo che, se furono diminuite le spese straordina- 
rie di 2,446, ri furono poi aumentate di 
1,863,767 le La diminuzione delle spese 
straordinarie dipende in gran parte da riduzioni nei 
Ministeri della guerra e dei lavori pubblici. Pel pri 
mo, havvi una differenza in meno di 2,047,042 fio: 
pel secondo di 836,177, sebbeni jspendiasse per 
le strade ferrate 1,844,984: fio: più che nel tri- 
mestre precedente. All'incontro, si spesero 2,570,761 
fior. di meno nell’ acquisto della strada ferrata cen- 
trale d' Ungheria, 

L'aumento delle spese ordinarie viene spiega- 
to dal di più, che occorse al pagamento degl’ inte- 
ressi del debito dello Stato. 

Le spese di Corte furono diminuite di 808,826 
fior. Nel budget del Ministero dell'interno fu mino- 
rata di 606,200 fior. la somma per sussidii in-cau- 
sa della guerra del 1848-1849. Ma siccome, d' al- 
tra parte, l'istituzione della gendarmeria portò una 
Waggior spesa di 1,211,242 f., havvi in complesso per 
questo dipartimento un maggiore dispendio di 717,944 
fiorini. (Gazz. dell Impero.) 


































re 
. Ml Corriere Mercantile, uno de' giornali più fran- 
thi e liberali d'Italia, pubblica il seguente articolo, 

ch'è altresì, riferito dal Risorgimento : 
<A proposito delle feste da ballo della corrente sta- 


3° tri- | 


| gione, L' Italia Libera (n. 80) stampa un articolo | 
{ in armonia certamente col titolo del foglio, e so quale | 
sarebbesi formulato un giudizio indulgentissimo e ‘caritate- 

vole quando si dicesse che manca affatto di senso comune. 
« L'articolista non vide in quelle feste che orgie e 

| delitti, non gli fecero ricordare che furti ed assassinii ; 
| in ogni uomo vestito di panno di Sédan e guantato di 
| bianco, in ogni donna adorna di scta e di gioielli, nn poté 
scorgere che esseri imbecilli, infunv, atei ; i bicchieri e le 

| sottocoppe, in cui circolavano i rinfreschi, e. per riferire 
la sua grave enumerazioue, sorbetti, biscotti, punch, gra- 
nie; tè, gli parvero groudanti il sudore ed il sangue 








« Ecco un piccolo saggio di quella fraterna scrittura. 
« Se il popolo, invocato dall’ arlicolista, prendesse sul 
serio tale fraseologia, dovrebbe certamente distruggere il ni- 
do dell'infamia, bruciando od atterrando i palazzi dove 
sono i saloni dorati, e punire gl' infami, lacerando loro 
indosso gli abiti di gala, se pure il rabbioso serittore non 
preferisse altra pena più radicale... Ecco le conseguenze, 
tuo lascia logicamente dedurre l'articolista dell’ Jtalia Zi- 
ra. 

« Ma egli non le previde tutte, per sua disgrazia. Con- 
fessando di avere assistito ad una di quelle feste, confessa 
implicitamente di avere indossato anch' egli un abito nero, 
di avere coperte le sue mani con un paio di guanti. Sia- 
mo pertanto in diritto di credere ch' egli non porta abi- | 
tualmente il berretto del facchino, né il giubbone del ma- 
rinaio; ch'egli non suole far colazione o desinare nelle 
beltole di qualche vicolo oscuro. ... Ed ecco dunque che 
i popolani, invocati da lui, potranno a volta loro trattarlo 
come un infame, secondo il suo sistema. 

« Non basta. Se un operaio du rante il riposo festivo, 
andando ad onesto diporto’ per le vie, mostra il sudato 
frutto del suo lavoro convertito in abiti decenti e civili 
(come avviene spesso dei buoni operai, grazie ai continui 
progressi dell'industria ) potrà essere trattato come infame 
da chi passeggia con giacchetta e berretto rosso: sempre 
secondo l' umanitario sistema dell’ Italia Libero. 

« Non hasta ancora. Lo stesso passeggiatore in ber- 
retto rosso e giacchetta di panno migliore, e nuovi, potrà 
venir sentenziato infame da chi possiede vesti logore e | 
rappezzate ; e colui che porta scarpe buone e camicia pu- 
lita potrà essere considerato come bevitore del sangue del 
popolo da chi cammina con iscarpe scucite e con camicia 
sudicia ... sempre secondo |’ anzidetto sistema. 

« Nirabile sistema di fraternità universale! L' Ztalia 








perciò non comperare nè vendere quelle cose che una 
certa porzione degli uomini non può per avventura pro- 
curarsi, oh perchè sarà tollerata la vendita di tutti gli 
oggetti di lusso non solo, ma ben anco d'innumerevoli 
oggetti, perché nessuno sa dove il uso cominci e dove 
finisca. . . . ? Perchè non chiudere a forza le botteghe de- 
gli orefici, dei negozianti di sete e drappi fini, di mo- 
bili, anche a modico prezzo, degli orologiai, de’ cappellai, 
de' guantai, delle crestaie, dei surti, che lavorano qualcosa 
più delle giacchette, dei venditori di specchi e cornici do- 
rale, ecc. ecc. ? 

« O voi tutti, laboriosi industriali e rivenditori, che 
davanti le vostre botteghe vedete spacciare i fogli dell’ Zta- 
lia Libera, leggete bene" questo articolo del suo Numero 
30! Voi vi troverete implicitamente classificati nel novero 
degl’ infami e dei bevitori del sai del popolo! 

« E perchè ancora non chiudere i Caffè, dove l' Italia | 
Libera, se è conseguente, deve scorgere le sottocoppe sun- 
quinanti ? 

« E perchè non respingere a cannonate dal porto i 








bastimenti carichi di quelle merci, che l'Italia Libero può 
sospettare destinate al consumo dell’ infame fusso ed in 
ispecie i bastimenti carichi di coloniali. . .. .? Le classi 
povere non ne consumano quasi ; dunque, secondo l' Ita- 
lia, è infamia farne commercio! 

« Licenziati tutti gli operaî, ehe sersono a tali indu- 
strie, dal facchino al lavorante, sarto ed orefice, forse l° 
Italia Libera provvederà alla loro sussistenza !!! 

« Così argomentando, questo giornale non potrà certo 
vantarsi campione del commercio genovese; esso difende 
il sistema della nudità e della fame. . . .. 

« 1 più robusti ed alti; pensatori del secolo, qualunque 
principio difendano, vanno studiando le quistioni sociali, le 
gran quistioni della popolazione e delle sussistenze... Ma nes- 
suno di tali pensatori, siano economisti, siano socialisti, prese 
giammai la via tenuta dall’ talia Libera. Essi non vanno, 
come questa, in collera contro le camicie pulite © le scarpe 
nuove. ... Essi non predicano il regno delle camicie su- 
dicie e delle scarpe rotte. . ... Essi studiano innalzare 
e non abbassare il livello economico dell’ umanità . . 
Essi possono errare, errano sovente; ma cercano in una 
parola, non la distruzione, ma il rimedio ! 

« E l'Italia Libera, la quale viene a profferire parole 
che sarebbero davvero di: sangue, se non fossero stolte, ha 
trovato un rimedio. . . . . ? Parli. 

Finché non parla, le diremo che ognuna di quelle 
feste da lei dette pompe d'infaniia, viene desiderata co- 
me occasione di lavoro e di lucro da un' inflnita coorte 
d'operai e d' operaîe ; l' enumerazione dei quali sarebbe, 
quanto lunga, inutile. Forse l° Italia Libera preferisce che 
l'oro dei ricchi dorma nei forzieri ? H popolo pensa il con- 
trario. 

« Coneludiamo : lo stesso Proudhon adoperava il più 
energico linguaggio, allorchè vedeva la mano di un mo- 
nello declamatore toccare gli ardui problemi sociali; 
non risparmiava a codesti guastamestieri i poco gentili 
epiteti di marionettes socialistes, di polichinelles révolu- 
tionnaires e di blagueurs. Quanto a noi, nessuno ci ac- 
cuserà d'imitazione proudhoniana ; ci contenteremo di dire: 
andate a studiare. » 
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Vienna 8 febbraio. 

II conosciuto riformatore del sistema carcerario, sig. 
Apperi, etbe ieri un’ udienza privata presso S. M. l'In- 
peratore, e presentò un memoriale per l'intera abolizione 
delle pene corporali riguardo l'I. R. militare. 


Sembra ormai cerio che le truppe austriache occu- 
peranno, non solamente Lubecca ed Amburgo, ma anche 
Brema. Tale misura si riferirebbe, a quanto ci pare, più 
ai progetti doganali e commerciali del nostro Governo, che 
non ad operazioni strategiche. L'Austria ha fermamente de- 
ciso di realizzare il suo piano della grande Unione. Le 
città libere, Amburgo, Brema e Lubecca, sono i punti più 
importanti per arrivarvi. Una volta guadagnati, lo scopo 
sarà raggiunto. In Prussia, la reazione a favore dell'Au- 
stria sembra aumentarsi sempre più, e particolarmente 
nella Westfalia e_ nelle Provincie Renane. L' Inghilterra 
moliplica intanto i suoi sforzi per mandare a vuoto i pro- 
getti: dell' Austria e lettere da Berlino dicono che l' In- 
ghilterra si serve della Danimarca per. realizzare il suo 
piano. (Corr. Ital.) 








sizione del deputato Richter di fissare il dario d' entrata 
di fior. 7 pei numeri fino al 64, e di fior. 10 pei nu- 
meri oltre il 64. I sigg. Jablonowski e Valero, Pile 
tro, si dichiararono a favore del progetto della i 
sione. Avendo questa fatto osservare che, ove si trovasse 
a proposito di elevare ancora il dazio d'entrata, non si 
poteva portarlo oltre i fior. 7, la maggioranza si è di- 
chiarata dello stesso avviso; e, rigettando la proposta del 
deputato Richter, per quello che riguarda la divisione dei 
dazii per numeri, ha fissato il dazio di fior. 7 en- 
trata di un cent. di filati greggi. Per sortita, quel 


posto dalla Commissione in un carantano per cent., viene - 


adottato. Pei filati imbiacati o torti (non però coloriti) 
il dazio d'entrata in fior. 10 e quello di sortita in caran- 
tani 2 per cent., proposti dalla Commissione, sono adottati. 
Pei filati tinti il dazio d' entrata in fior. 12. 20, proposto 
dalla Commissione, è stato elevato e fissato in fior. 15 
per cent. Per la sortita poi, l' Assemblea adotta quello di 
carantani 2 per cent, dato dalla Commissione. I filati di 
lino. occuparono il resto della seduta; ma nessuna decisione 
essendosi presa a riguardo loro, furono portati all’ ordine 
del giorno per oggi. (Emp. di V.) 


e 

Il Congresso doganale ha qui attirati molti Inglesi 
i quali esaminano attentamente, nell'interesse dell'industria 
britanna, ogni articolo della tariffa. Il timore che le mer- 
ci inglesi, in causa del ribassato dazio, abbiano ad innon- 
dare i mercati austriaci, trova nuovo alimento nella pre- 
senza di questi agenti speculatori. (Corr. Ital) 

UNGHERIA 

L'Ungheria è percorsa da alcuni missionarii, che 
hanno in vista di fondare una nuova religione , a' cui 
seguaci essi danno il nome di svecemsoni di Cristo. Îl loro 
scopo è di cooperare contro la religione dominante. Cero 
Bela, di Pest, presso il quale questi sturbatori della religio- 
ne tenevano i loro convegni, fu arrestato; e si rinvennero 
nella sua casa un gran numero di manoscritti a ciò re- 
lativi. 

Il conte I. Andrassy, al della guerra d' Un- 
gheria agente del Governo in ntinopoli, ha ricevuto 
dal Governo austriaco, secondo la Corrispondenza litogra- 
fata di Londra. una carta di passo e il permesso di ri- 
tornare nella sua patria. Egli però non ne approfitta e 
rimane in Londra. ( Corr. Ital.) 





SCHIAVONIA 
Somlino 2 febbraio. 

Lal” ieri fu qui condotto da Pancsova sotto scorta 
il conduttore del battello a vapore, Popovich, e rinchiuso 
nelle carceri. Anche un impiegato di qui del battello 
vapore è stato imprigionato. È voce ch' essi fossero Jatori 
di corrispondenze del partito di Kossuth. (Corr. ‘Tal. ) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 3 febbraio. 

S. S. Papa Pio JX, con biglietto della Segreteria di 
Stato, si è degnata di nominare suo prelato domestico D. 
Pio dei Duchi Gallarati Scotti , canonico della metropoli 
tana di Milano. 


La stessa S. S. con Breve apostolico del 4 del cor- 
rente febbraio , si è degnata di nominare cavaliere dell 
Ordine di $. Silvestro Papa, il nobile sig. Tommaso Far- 
mer Baily di Londra. 

Il prodotto della vendita dei certificati della nuova 
rendita consolidata, dal giorno 29 dicembre 1850 a tutto 
il primo del corrente febbraio, è asceso alla somma di 
scudi sessantatremila novecentosessanta. 


Da una corrispondenza particolare rileviamo che lord 


Palmerston mandò nella capitale del mondo cattolico agenti, 
incaricati di rialzare più 0 meno evidentemente lo spirito ri- 








APPENDICE 


Ci 
Onori funebri. 
Tributo alla memoria del nob. Marco Molin. 


Sabato 8 corrente schiudeansi le porte del piccolo 
i Catecumeni ad una cerimonia religiosa e lugu- 


il anima del nobile | Marco Molin; ed una 
collaboratori ai varii uffici, che in vita 


tjti 


È 
I 
i 
i 


Prado le virtà reli 
Merito trapassato. 

Sì, benemerito ; perchè, sebbene egli non 
Stsi collo strepito d'azioni swpende, pure dedioò l'intera 
A ria al servigi, ed a profitto del proprio paese; vita, 

mi piace assimilare alle acque fecondatrici di 
ito, che mai non disseccano, e benedette dovun- 
ge pene Gallego. menbri he furono della Con- 
Hegazione centrale, gl'Istituti di beneficenza e dei Luoghi 
Ni, e la comunale Amministrazione, dai suoi lumi spesse 
fiale sorretta, ne fan testimonio, e rammentano dolenti l' 


per bocca il dolce nome di patria, l' amassero tinto e co- 
sì utilmente, com' egli l' amava, qual pro” ne ritrarrebbe mai 
dessa da un tal affetto! 

Io pure assisteva alla mesta funzione, e, compreso da 
un arcano ribrezzo di religiosa pietà : oh! com' è bello, 
dicea nel lasciar quelle soglie, com' è bello lo spontaneo 
tributo di cittadini, che riveriscono e concelebrano la me- 
moria d'un lor concittadino! e come accette a Dio que 
ste preci che, mescolate alle. lagrime, e nella piena del 
dolore, si son fatte quasi in fanniglia! 


Venezia 9 febbraio 1851. P. Benso. 





Su tale doloroso argomento ricevemmo questo secondo 


Marco Molin non è più: crudo morbo lo rapiva do- 
po breve decubito, e quasi improvvisamente, varcato ap 
pena il dodicesimo lustro, al verace, intenso e tenero af 
fetto de' suoi; alla patria, verso la quale si rese beneme- 
rito per incessanti e gratuite prestazioni; a stuolo di sin- 
ceri amici ; a tre più Istituti di beneficenza, de' quali fu 
amoroso padre, più che direttore. nÙ 

Marco Molin, del fu Giovanni, era di veneta patrizia | 
stirpe, e discendente dal Doge Francesco Molin; condusse | 
in moglie una Balbi, pure di nobile stirpe, donna avvenente | 
e saggia, dalla quale ebbe bella ed invidiata corona di 

% "È unaifonigli 7 











Marco Momo 
Nosii ix rapus vmo 
AVITAE RELIGIONIS PATRIAEQUE AMANTIsSIMO 
PLURIBUS JAM ANTEA CIVILIBUS. NUNERIBUS 


Cara ed indelebile sarà la memoria di Marco 
da tutti lagrimata la sua dipartita, e più amaramente da 
me, che perdetti in esso un dolce amico, un protettore. 

Venezia il 10 febbraio 1854. 

“Axtomo Zuccou. 


sc 
Notizie teatrali. 


BULLETTINO degli spettacoli. — Gran Teatro la Fe- 
nice. — 48 ballerine viennesi. 





passi di costume, cotilfon di famiglia; che non mette trop- 
pa attenzione a' passi e né meno alle punte de' piedi, ma 
che all'incontro si fa distinguere per una certa 

za di movimenti, e la eleganza e decenza degli abiti. Non 
si può per altro negare, che in que' loro balli composti, 
alcune figure non sieno acconcissime, e alcuni gruppi, al 
cuni quadri falicemenie trovati. Sono fanciulle, di cui la 
A 7 iciol anni. EE 














tismo anglicano. (La Campana.) 
i in una za del Risorgimento, in 
data di Bologna 2 febbraio « A norma delle notizie, che 


colà fosse stia pindibita ta Storia” Unicerole di Cesare 
Cantù, era destituito di fondamento. 
REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camera DEI DEPUTATI — Sessione del 6 febbraio. 

La Camera, prima di passare alla discussione delle 
varie categorie del bilancio di grazia e giustizia, annulla 
F clezione del collegio di Cagliari, nella persona di Spano 

iovanni Battista, regio impiegato, perché il numero è at- 
tualmente non essendo part, stata acceltala la 
dimissione, chiesia dal deputato Viora. 

Dopo questa decisione passò alle categorie. Nell' 8.* 
riguardante il personale dei varii‘ Magistrati d' appello, ot- 
ire la riduzione. proposta dalla Commissione, di 20,000 fr. 
adottò l' economia di 10,000 lire per lo stipendio dell’av- 
vocato generale presso il magistrato d'appello di Torino , 
perché, di. fatto, si esercita questa carica dall’ avvocato fi- 
scale generale, ed in massima i due uffici saranno uniti 
nella nuova legge organica. 

Si rigetta invece di ridurre il Magistrato di appello 


‘ dii Savoia, non che la diminuzione dei sostituti dell’ avvocato 


fiscale e dei procuratori dei poveri, come proponeva il de- 
tato Sineo. Si adottò senza aumento la 9.* riguardante 
d'ufficio del Magistrato suddetto. Sineo propone- 
va di rinviare la 10.* sul personale del Consolato alla 
commissione, ed in via subordinata di ridurla per questo 
anno della metà. La Camera la mantenne quale veniva 
proposta dalla Commissione. 
Si approva senza aumento e riduzione le categorie 
11, 42 è 13, e giunti alla categoria 14 sul personale 
delle Giuditature, il deputato Brignone propone un au 
mento di 400. franchi annui pei giudici di Mandamento, 
ed.una somma. di 70 mila franchi per gratificazione ai 
secretarii; ‘ma, la Camera non essendo più in numero, ven- 


ne sciolta la. seduta. ( C. di Sav.) 
( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 4 febbraio. 


Il conte Gallina partirà presto per: Parigi, a surro- 
gare il conte di Pralormo ; ei condurrà seco, a quanto sem- 
bra, come segretario” di legazione, il Castelli, deputato, ex 
redattore del' Risorgimento. Sembra che il sig. marchese 
d' Azeglio ‘si ‘din un qualche pensiero per riformare la 
diplomazia, che; a vero dire, non rappresenta all’ estero il 
Regno costituzionale di Vittorio Fmmanuele. Il conte Gal 
lina, già ministro di finanze sotto il regime assoluto, è 
un uomo di coscienza, che accettò con persuasione la nuova 
forma.di Governo, e la professa e la sostiene ; è pronto 
a combaltere per essa tutti gli estremi partiti. Ha viste 

fessive ;,e si narra di certe sue velleità d' incamera- 
mento dei beni ecclesiastici in epoche remote , combattute 
ad oltranza, dat. Fransoni nella reggia e sul pulpito. 

Si vuol far credere che l' abate Aporti venga rimosso 
dal suo posto di preside, del Consiglio universitario ; e si 
va buccinando che possa essere sostituito ad esso il Ma- 
iani : ma io non eredo a queste voci, tanto più che il 
Mamiani non è sul buon libro del conte di S. Martino, 





- il quale gli ha, mesi sono, negato il decreto di naturalità. 
dale 


\ regioni huvolose della politica, scendiamo un poco 
‘a respirare un' aura più mite e sergna. Entriamo nelle 
aule dell Università ; nella scuola ove il ch. vostro concit- 
tadino, il cav. P. 4. Paravia, tiene discorsi di storia pa- 
tria. L' uditorio. è affollatissimo ; né vi mancano le gen- 
tili rappresentanti. del bel sesso. La lezione di giovedì (6 
corr.) ;.versò intorno alle relazioni storiche fra le Corti 
di Piemonte e di Portogallo. Il dotto professore accennò 
con erudizione moltissima, e con isplendore di stile, i punti 
di contatto e il misterioso .legame, che stringe le due Corti 
dal secolo XII, in cui Matilde di Savoia andò sposa ad 
Alfonso J, Re di Portogallo , fino al luglio 1849, in cui 
nre spiagge d' Oporto rendeva l'anima a Dio Carlo 
lberto. 


Sì dice che il presidente Pinelli sia per prender mo- 

lie. 
PS. Si lesse con curiosità. il discorso pronunciato 
dalla ‘Regina d'Inghilterra all'apertura del Parlamento , 
che la Gazsetta Piemontese pubblica in un Supplimento 


INGHILTERRA 

Londra 3 febbraio. 
Il Cardinale Wiseman, reduce da Dublino, confermò 
testè con gran pompa, nella chiesa di S. Giovanni, settecento 
giovanetti della religione cattolica romana. ( Times.) 


Leggesi nel Times del 1° febbraio, che essendosi 
alzato durante al notte un forte vento, 1000 piedi all’ in- 
circa dell’ invetriata dell’'edifizio dell’Esposizione si spezza- 
rono; ma l'effetto sembra piuttosto da uno scon- 
certo, che dall’ urto del vento. Tranquillerà però il pub- 
blico la nolizia chè nessun altro accidente avvenne, e che 
le colonne, i pilastri, gli architravi ed altre parti essen- 
ziali dell'edifizio non hanno sofferto in alcun modo. 








PARLAMENTO INGLESE 
‘Discorso del trono 
Ecco l'intero tenore del discorso, col quale la 
Regina apriva il 5 febbraio, alle 2 pomeridimne, il 
Pagrgia; fecero fio e 
‘ Edizione d' ieri i passi più importanti : 


"owl riapro 
mento;''e' domando il vostro consiglio e la vostra coopera 
misure, che il benessere della 


É 
1 


in un importo sodisfacente. 

« Lo stato del commercio e della fabbricazione nel Re- 
gno Unito, diede alle classi lavoratrici universale occupa- 
zione. Mi restano però tuttora a vincere quelle ‘difficoltà, 
che ancor sempre vengono sentite da quella parte impor- 
tante del popolo, che si compone dei proprietari di ter- 
reni e degli agricoltori. Nutro però la fondata speranza 
che la buona condizione delle altre classi dei miei sud- 
diti contribuirà a tor di mezzo quelle difficoltà, e pro- 
moverà gl' interessi dell’ agricoltura. 

« La recente accettazione di certi tiloli ecclesiastici, 
conferiti da una Potenza estera, hanno destato sentimenti 
di grave corruccio nel nostro paese, e numerose mas- 
se .di sudditi mi hanno prodotto un indirizzo, nel quale 
manifestano il loro attaccamento al trono e mi pregano di 
non tollerare siffatte pretensioni. lo gli bo assicurati 
della mia determinazione di sostenere contro qualsiasi 
usurpazione, da qualunque parte ella venga, i diritti della 
mia Corona e l'indipendenza della nazione. Ho pure nel 
tempo medesimo manifestato il mio desiderio e la mia fer- 
ma determinazione di mantenere intatta, con l' aiuto di Dio, 
la libertà religiosa, che, a buon dritto, è tanto preziosa 
al popolo d'Inghilterra. A voi spetterà diseutere quelle 
misure, che vi saranno sottoposte. 

« L' amministrazione della giustizia nei varii dipar- 
limenti richiamerà senza dubbio la più seria attenzione del 
Parlamento; ed io confido che le misure che saranno pro- 
poste a miglioramento dell’amministrazione stessa , verran- 
no discusse con quella matura ponderazione, che reclamano 
altamente tante importanti modificazioni nelle supreme Corti 
di giustizia del Regno. 

« Vi sarà. proposta una misura per introdurre: un 
sistema di registrazione degli alti o documenti, che si rife- 
riseono a traslazioni di proprietà. Questa misura è il ri- 
sultato d'investigazioni, che ho fatto eseguire sull’ opportu- 
nità del sistema per dare sicurezza ai documenti e per 
minorare le cause di liti e le spese di traslazioni. 

« Sarà al certo costante nostra cura di conciliare 
il progresso dei miglioramenti con la stabilità delle nostre 
istituzioni. Noi possiamo stimarci felici d' essere in grado di 
tranquillamente proseguire nella via di pacifici migliora- 
menti; ed abbiamo tutti i motivi di ringraziare l' Onnipos- 
sente per la felicità e per la quiete, che ci ha concesse. » 








Lo Spectator crede di non tradire la contìden ad; 
aluno, anticipando di poche ore le dichiarazioni formali 
che sono state adottate nel Gabinetto circa la questione 
papale. Sarebbe stato deciso che, nella tornata del 40 feb- 
braio, venisse presentata contemporaneamente alla Camera 
dei pari da lord Overstone, ed a quella dei comuni da 
lord J. Russell una proposta, la quale, dopo aver descritto gli 
ultimi atti esorbitanti del Vescovo di Roma domanderebbe 
alle Camere di risolvere : 

« Che i pretesi Vescovi di sedi inglesi nominati da 
Roma, non hanno alcuna autorità legale sulle sedi di questo 
Reame, e che coloro, che si fondano su quei decreti, non 
hanno alcun potere, nè alcun’ autorità, e che quindi nes- 
sun suddito di S. M. è obbligato a prestar loro obbedien- 
za, mentre invece essi Vescovi sarebbero chiamati a ri- 
spondere in giudizio, ogni qual volta si arrischiassero di 
esercitare autorità alcuna colla forza; 

« Che sia presentato a S. M. un indirizzo, che rac- 
chiuda le massime suespresse, e domandi che il Governo 
lo faccia conoscere ai popoli di questo Reame, mediante un 
proclama della Coro 

« Dichiarando infine che il Parlamento si crede in 
dovere di cooperare continuamente col Governo di S. M. 
per facilitare ui Cristiani di qualunque denominazione la 
libertà di coscienza e l'esercizio delle loro osservanze re- 
ligiose entro i limiti della legge, e per rendere sempre 
più ferme ed efficaci le istituzioni religiose di questo paese, 
e fare che prendano vieppiù salde radici nell' affezione dei 
sudditi della Regina. » 





Domani vi sarà presso lord Stanley una numerosa 
riunione di componenti delle due Camere legislative. Il 
nobile lord dee consultarsi sulla condotta da tenersi durante 
la tornata del Parlamento. 








Corre voce nella City, che il Ministero sia rimasto d' 
accordo su tutte le questioni, che sono attualmente di mag- 
giore importanza, e ch'egli avrà una notevole maggioran- 
za nel Parlamento. . 

PORTOGALLO 

Si legge nella: Patrie: Abbiamo ricevuto notizie di 
Lisbona sino al 20 gennaio. Una Commissione è stata no” 
minata dal ministro delle finanze per esaminare la que- 
stione del valore relativo dell'oro e dell’ argento. 

La installazione di questa Commissione, -e un ordine 
ministeriale, con cui sì proibiva l' esportazione dell’ argento, 
anche in verghe o monete. estere, cagionò un’agitazione 
vivissima. Nessuno volea più ricevere loro, in guisa che 
le sovrane si scontavano persino a 4 e ‘“/., per %/. 

Nelle due Camere, il Governo fu accusato d’ essersi 





monete d'oro estere saranno scambiate contro l'oro por- 
toghese. Questa legge è stata sottoposta all'approvazione 
delle Cortes: < % 
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I sig. Norzagaray, sarebbe inviato a Siviglia. 
_—a-— 
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Camera dei deputati 
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del 37, fa in considerazione un emendamento leu- 
dAL8") ridurre lo supendio degl impiegati della Cote dei 
conti. Grandi recrimin: jinazioni delle parti interessate. ni 
All'aprirsi della tornata. del 28, il presidente 

Consiglio, sig. B. Murillo, ha dichiarato che il Governo 
persitera nell intenzione ben decisa di far la maggior eco’ 
Romia possibile ; ma che a’ suvi occhi la riduzione, risub 
tante nai 


if 
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nel suo preventivo. 
FRANCIA 
Parigi 4 febbraio. 

Il Cardinale Fornari, Arcivescovo di Nicea, e fino- 
ra nunzio apostolico in Francia, è partito alla volta di 
Roma. 

Ji sig. Bonaparte è uscito il 2 a cavallo dall Eliseo 
verso le ore due pom., accom to dal sig. Fleury e 
seguito da due staffieri. Dal viale di Marigny sino alla 
piattaforma dei Campi Elisi, egli è stato saluta! da fre- 
quenti grida di Viva l Imperatore! Noi non abbiamo bi- 
sogno di dire (così la Correspondunce) che quelle grida non 
erano mandate che da i womini di. sinistro aspetto ; 
da coloro, che il sig. di Lasteyrie immortalò. La folla 
viandanti si asteneva da tali incostituzionali grida con una 
specie di terrore e di sdegno. 

Si legge nel Bulletin de Paris: 

La foga generale delle petizioni, che, prima dell’ an- 
no 4852, si propagherà in tutta Francia come. stri- 
scia di polsere che si accende, ha già avuto principio in 
una delle città più importanti. La petizione di Lione, in- 
dirizzata all' Assemblea legislativa, domanda formalmente 
la revisione della Costituzione e la proroga dei poteri de 
Presidente della Repubblica. H Courrier de Lyon pubblica 
questo documento, a cui fra poco ne terranno dietro. mi- 
gliaia d'altri. Ecco il testo della petizione : 

« Siguori rappresentanti ! 

« I sottoscritti, abitanti della città di Lione, hanno 
l'onore d' indirizzarvi la presente petizione, per domandare 
la revisione della Costituzione e la proroga dei poteri del 
Presidente della Repubblica. 


a La Cosliiuono, sità ‘ha qreviato; ia scesi «di | 


una revisione. Il mantenimento della pace all'interno, lo 
svili libero e pacifico dell'industria, la maggioranza 
dei generali, tutto insomma richiede una pronta 
modificazione dilia nostra legge fondamentale. 

« Se non che, questa modificazione non avrebbe che 
un incompleto ‘risultato, se non fosse seguita dalla pro- 
roga dei poteri del Presidente della Repubblica. La lealtà, 
l'energia, con cui il sig. Presidente ha tenuto le redini 
dello Stato, il suo amore pel pubblico benessere, la sua 
abnegazione, i sentimenti generosi che lo inspirano, deb- 
bono portare il vostro patriottismo a votare la proroga 
dei suoi poteri. 

«Con esaudire i nostri voti, signori rappresentanti, 
voi esaudirete i voti dell' immensa maggioranza dei Fran- 
cesì. » (Seguono le sottoscrizioni. ) 

._ Dicesi che il principe della Moskowa, all'ultimo rice- 
Vimento all Eliseo, fece una scena delle più scandalose al 
sig. Ramond della Croisette (7. il dispaccio di venerdì, e 
più sotto), colonnello della 4.* legione della guardia nazio- 
nale, ed avvocato presso il Trib.nale di prima istanza della 
Senna. Il signor Ramond della Croisette aveva assistito, in 
quest’ ultima qualità, la signora della Moskowa (signora Laf- 
fitte) nel processo di separazione, ch'essa ha guadagnato con- 
tro suo marito; a-tal proposito il signor della Moskowa non 





si è astenuto, malgrado la solennità del luogo, malgrado la- 


presenza del signor Presidente della Repubblica, di dirigere 

ad un colonnello della guardia nazionale delle invettive, 

delle ta avrà, si assicura, a rispondere in polizia cor- 
Dicesi che il sig. direttore del Teatro francese, 

dei fortunati protetti del dottore L. Véron, abbia commessa 


la grande imprudenza, trasmettendo il suo bilancio alla Com- ! 


missione dei teatri, di farvi apparire nell’ attivo una 

di 20,000 franchi, dovuta dal signor Presidente della Re- 
pubblica per due anni di locazione del suo palchetto a quel 
teatro. È se il presidente della Commissione, il repub- 
blicano sig. Bixio, non avesse avuto la gentilezza di notare 
questa inconveniente inavvertenza al signor direttore delle 
belle arti, il bilancio, così preparato, sarebbe stato distri- 
at Assemblea, ed abbandonato ai sarcasmi della Mon- 








, eccettuate 9 

sarono sul passato, e che non sono tali da riproduri, ; 

f a domandare pel 4851 un credito strordzi 

di 1,800,000 fr. ( Sensazione. ) Le considerazioni, che, 

rono sviluppate in occasione della prima domanda, ci disp 

sano da ogni nuova osservazione, e ci permettono di |; 

sciare cotesta questione d' alta convenienza al giudizio è) PA 

È rogetto di ‘legge è rimandato agli U 

Il progetto di rimai i Uffici 

Si passa poi alla seconda deliberazione sul propey, 

di legge relativo ai contratti d' insegnamento d'arti en, 


stieri. 

Benoist-d'Azy domanda che il progetto si riduea 4 | 
solo articolo primo, aggiungendovi queste parole : Il uy 
a condizioni determinate da consigli dei così detti pr. 
hommes. 

Quest’ emendamento non è adottato. 

4 primi otto articoli si adottano senza discussione 

Uno dei paragrafi dell’ art. 9 dice: « Nelle domen. 
che e nei giorni di festa riconosciute o legali il lavor; 
interdetto agli apprendisti. » 

Morellet domanda che questo paragrafo sia emendiu | 
come segue: « Nelle domeniche e negli altri giorni fesin 
il maestro non potrà imporre alcun lavoro al suo appres. 
dista. » 

L'art. 9 è rimandato alla Commissione. 














insegnamento sono considerati cone un tempo di prov 
durante il quale può essere il contratto annullato dalla s 
fa volontà d'una delle parti, senza rifazione di danni, & 
il tutto salvo stipulazioni contrarie. » 









Schneider, ministro del commercio, è di parere ch | 
il termine d' un mese sarabbe sufficiente. 

Bertrand (dell'Fonne ) chiede che il tempo 4 |A 
prova sìa prolungato a tre. mesi. 

Schneider è d' avviso che il termine di 3 mesi p- 
trebbe esser buono per gl’ insegnamenti a tempo lug, | d 
ma sarebbe evidentemente soverchio pei mestieri che s' in | 
parano con facilità. Ì 

Il termine di tre mesi è reietto, e |’ art. 14 è ad 


tato. 

Per domanda del sig. Morellet, l' Assemblea inserisce 
nell'art. 16 che enumera fra'casi di. rescissione del con 
tratto, il caso in cni |’ apprendista venga a contrar m- 
trimonio. Î 

Di Melun. La Commissione si è concertata sul po- | 
ragrafo 4 dell'art. 9, che le era stato rimandato, ed #- 
co come propone di estenderlo: « Nelle domeniche e nì 
giorni di feste legali gli apprer in verun. caso, nor 
potranno essere tenuti, verso i loro maestri, ad alcun | | 
voro del loro mestiere. » | 

Questo paragrafo e l' intero art. 9 sono adottati. + 

L' Assemblea decide che passerà ad una terza del- 
berazione del progetto di legge. 

L'ordine del giorno reca la terza lettura del pro- | 
getto di legge per aprire un credito di 600,000 fr. d 
favorire la creazione di Stabilimenti di bagni e 
profitto delle classi laboriose. 

Randot sostiene che la legge non ha alcun caratte 
re di urgenza, e ne domanda la reiezione, salso d'es- 
minare di nuovo la questione, quando si discuterà il pro: 
simo bilancio, 

Schneider domanda che il progetto sia adottato. È 
tratta di spese utili, fatte nell’ interesse delle classi lab» 
riose, ed il Governo non abbandonerà le questioni che 
hanno un’ importanza reale. ( Approvazione.) 

| Valimesnil non contesta che si tratti d'una ses | 
utile ; ma la questione sta nel sapere se questa #| 
V' essere somministrata dal bilancio. Se si fonda uno di tà | 
Stabilimenti in un Comune, è questa spesa essenzialmente 

comunale. lo comprendo, egli soggiunge, siffatte sosventi 

ni per quegli Stabilimenti che hanno un carattere di ge 

neralità, per una casa di scuola, ad esempio; ma qui e 
ste un tal carattere? Si vogliono veramente creare Stab 

limenti di bagni e lavatoi pubblici in piccoli Comuni rurai' ‘© 

._ L'oratore sostiene che il progetto è unicamente col 
cepito nell’ interesse dellè città grandi; e combatte la pe 
nni quella che non presenta alcun carattere di gen 
ralità. 

Di Melun risponde che queste osservazioni, giù pè 
sentate dall’ onorevole preopinante, non hanno impedito che 
la legge fosse. votata due volte. 

—. Desjobert domanda se la legge è permanente, o 0! 
di circostanza. i 

Schneider risponde che la re è di circostanza; 
essendo ciò formalmente indicato Ep È questa uni 
prima sovvenzione. 

, Presidente. Ecco l'art. 1°: « È aperto al ministri 
dell’ agricoltura e del commercio, sull’ esercizio del 18. 
un credito straordinario di 600,000 fr. per. incoraggiar* 
nelle città, che ne faran la domanda, la creazione di S4- 
bilimenti modelli per bagni e lavatoi pubblici a prezzi n° 
dici e determinati. » 

L' Assemblea lo adotta. 

. «Art. 2° I comuni, che vorranno ottenere una S0" 
venzione dallo Stato, dovranno : 1° prendere l' impeg® ‘ 
di provvedere, fino a concorrenza di due terzi almeno, ? 

I ‘ammontare della spesa totale; 2.° sottoporre prec 

temente al ministro dell’ agricoltura e del commercio ! 14" 
nie i disegni degli Stabilimenti, che si propongono di er! 
re, come pure le tariffe, tanto pe' bagni quanto pe av 

.*Il ministro statuirà sulle domande, e determinerà 
quantità e la forma della sovsenzione, dopo sentito ipo 
rere d' una Commissione gratuita, dà lui nominata. 

« Giascun Comune non potrà ricevere sovvenzione fuor È 
ché per uno Stabi © ciascuna sovvenzione non Î° 



















trà eccedere 50,000 fr. » È 
| anali rrand propone di ridurre le sovvenzioni a 2000 
| L'art. 2.% così modificato, si adotta. 

. 3° Le disposizioni izioni della presente legge sara 























































4 art. 14 è così espresso: «I due primi mesi di | illsi 
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Corse la voce che il generale di Castelbajac, amba- 
gore di Francia a Pietroburgo, amico personale del sig. 
Sii, ed il quale non aveva accettato quella carica se 


ca per le istanze di quest ultimo, chiegga di ritirarsi. Il 
5 di Castell È 
Joperatore di Russia. 





ga petizione, la qual chiede la prorogazione 


nale, rispondendo, per bocca del 


non a quel tem 

















uldetti, avrebbero formata la somma di 2,100,000 fr. 


rs a 240,000 fr. Ma i consigli del corteggio dell’ 
vinsero questa voli 
ma di 3 milioni; ci 
ituzione, 600,000 di spese di rappresentanza, inscritti 
el preventivo, e 1,800,000 dell'aggiunta or domandata 


ata è che Ja domanda sarà 
la rianovazione mensuale degli 


n de' presidenti, 
persiste a dire che i legittimisti negheranno tutti 


ie presso a 
TÀ conceduta. 
i dell Assemble: 


alla votazione definitiva del progetto. di 
che è approvato con voti 318 favorevoli e 278 


Ibajac, dei rimanente, gode della stima dell’ 


Gli abitanti della città di Lione hanno già presentata 
; della Repubblica e la revisi dell Cosi 

sidente Lepu! e la revision li 
li ei 'srn a oi Ch rali dle cirripoe 


presentare la legge di dotazione 

po : e si credette, per un momento, 
he il consiglio avesse prevalso. Erasi altresi consigliato a 
nigi Napoleone di diminuire Ja somma delle sue spese di 
fippresentanza ad 1,500,000. fr.; e siccome 600,000 fr. 
10 già assegnati al Presidente nel preventivo, la domanda 
rebbe dovuto esser ridotta a 900,000 fr., i quali, uniti 
600,000 allogati dalla Costituzione, ed a' 600,000 so- 


contare le spese di regia, messe a conto del pre- 
tntito delle pubbliche costruzioni, e che ascesero l’anno 





la moderazione, e si ammise la 
600,000 fr. allogati dalla Co- | 


di molto sono le opinioni riguardo al voto che darà 
Assemblea intorno a tale questione ; però, la più accre- 
lata dalla maggioranza. 
ì fici, che avranno ad 
iminarla, furono eletti dieci presidenti e nove secretarii fra 
loro che diedero il voto con la lega parlamentaria ; quattro 
tsidenti e sei secretarii fra quelli che il diedero contro ; 
Ù Odilon Barrot, nol diede nè contro nè 


accordo la dotazione; e trenta rappresentanti della fra- 
del sig. Thiers stanno fermi alle sue bandiere. È |" 
certo che la dotazione chiesta non 
l'Eliseo doveva ignorare tali disposi- 
i sigg. di Broglio e Molé, che molto 
adoperarono per raccozzar voti alla dotazione fra' con- 





Altra del 5. 
Vi serivo dall'Assemblea, dove la nomina negli Uf- 
fizii della Commissione sul progetto di dotazione del Pre- 


sidente, era, fin dall’ apertura della sessione, il soggetto che 
occupava tutte le menti e tutte le lingue. 74 1E Scconda 
Edizione d' ieri.) | rappresentanti andavano, venivano, 
| | chiedevano notizie degli Uffizi, ponderavano le probabilità 
a) o contrarie alla domanda dell Eliseo. 

a alcune parole, sfuggite al generale Husson, quel 
caldo partigiano dell'Impero, abbiamo comipreso che Ro: 
missarii nominati negli Uffizi non parevano troppo propensi 
alla cotazione. Si sparse anzi la voce di certe scelte stra- 
vagauti, le quali annunzierebbero un rinnovamento della 
lega. Si dice che i sigg. Bac, Grévy, Salvat, siano stati 
nominati commissari negli Uffizi, di cui fanno parte. 1 
sigg. Abbatucci, Rouher, Ferdinando Barrot hanno la fronte 
aunuvolata ; il sig. Leone Faucher porta loro dal suo Uf- 
fizio notizie poco tranquillanti ... 

Veniamo all'istante assicurati essere, nel numero dei 
commissari, due soli i membri favorevoli alla dotazione ; 
cioè i sigg. Dufour e Quintino Bauchart. 1) sig. Beniamino 
Delesseri, che fu eletto commissario, tenne, dicesi, un lin- 
| Buaggio de’ più aggressivi: « Non darò neppur un soldo, 

« avrebb' egli detto ; se dessi danaro, quel danaro servi- 
« rebbe a cospirare. Nella mia opinione, il Presidente non 
« cessò di cospirare, dacché pose il piede sul territorio della 
« Repubblica. ... » 

Al sig. Molé giunge in questo momento ; ei pare assai 
sconcertato, e distribuisce parole di condoglienza al banco 
de' ministri, ove siede il sig. Schneider. Il sig. Piscatory, 
il sig. di Mornay, gli orleanisti per eccellenza, fanno parte 
della Commissione; e così pure il sig. Creton, sì noto per 
la sua proposta relativa al ritorno de’ Borboni, ed i sigg. 
Chambolle e Baze, i terribili della Commissione di per- 
manenza. 

Del rimanente, ecco la lista perfetta dei commissari 











difficile avere una Commissione più ostile. 
L'Unione de' rappresentanti, detta del Consiglio di 
Stato, si occupò della domanda relativa alla dotazione del 
Presidente. Non si fece opposizione a tal progetto, e l'U- 
nione risolvette di propugnarlo, così negli Uftizii, come in 
sessione pubblica. 

ll generale Changarnier annunziò, dicono, a parec- 
chi suoi amici che intendeva di restar affatto neutrale nella 
question della dotazione e di non prendere parte al voto. 
Sì asserisce anzi aver egli intenzione di recarsi tra breve 
in Nalia. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 5 febbraio. 

In questo momento arriva da Lauenburgo | Arcidu- 
ca Leopoldo. Il sig. di Prokesck-Usten si recò in unifor- 
me ad incontrarlo alla stazione, e lo accompagnò al reale 
* | palazzo, ove prese alloggio. Domani ha luogo una bril- 
lante rivista in onore del Principe. Si preparano delle 
importanti missioni diplomatiche. Il conte Arnim-Stinrichs- 
dorf si reca a Vienna; ed altra consimile ambasciata andrà 
a Pietroburgo. ll sig. Manteufiel ha messa molta attività nel 
suo corpo diplomatico. Gli ambasciatori di Dresda e d' 
Oldemburgo, come pure il console generale in Amburgo, 
furono chiamati a Berlino per informare sullo stato delle 
cose nei loro rispettivi circondari. Dal conte di Statzfeld 
in Parigi, giungono intelligenti rapporti sulle condizioni de 
la ‘Francia. Il conte è, come si sa, genero del generale 
di Castellane, cultore delle arti belle, le cui sale fanno 
nuovamente parlare di sè. S. M. concesse oggi un’ udien- 
za al R. ministro sassone di Beust, finora ainbasciatore 
a questa Corle, e ricevette le sue lettere di scene, 
(6. U.) 
































—— 
Qrispacei telegratici. 
. Berlino 7 febbraio. 
Immediatamente dopo la parata* d'ieri, fu consegnato 
a S. A. I. l'Arciduca Leopoldo, per mezzo dell’ aiutante 
di canipo del Re, l'Ordine dell'Aquila nera. (Corr. Îtal.) 





x 
SECONDA EDIZIONE 


della Gazzetta d' ieri. 


Vienna 8 febbraio. 
La Corrispondenza austriaca dice d' essere in grado 
di poter assolutamente smentire le voci, che giravano da 
qualche, tempo della rinunzia del ministro del culto e der 
l'istruzione, conte di Thun. 
(Nostro carteggio privato.) 
Torino 4 febbraio. 
Se avessi dovuto scrivervi in questi giorni tutte le 
iarle, che correvano in paese sulla dimissione del conte 
Siccardi e sulle persone chiamate a sostituirlo, non-sareb- 
bero state bastanti tutte le colonne ufiziali e non uffi 
ziali della vostra Gazzetta. Pur troppo quanto vi scrissi 
nell'ultima mia era vero. Iconte Siccardi ha dato la sua 
dimissione. ll Re non voleva accettarla; e dura tuttavia 
la peripezia ministeriale. La voce più accreditata si è che 
Galvagno possa succedere a Siccardi; e San Martino, di- 
cesi, a Galvagno. Altri fanno credere essere stati inter- 
pellati il conte Sclopis, il barone Manno, il Persoglio, e 
ll Mazza Saluzzo, per assumere il portafoglio di grazia e 
giustizia, Cibrario e Pallieri per quello dell interno : ma 
son tutte voci vaghe e finora, vi so dire, nulla è stato 
concluso e,a quanto sembra, così presto nulla si conchiu- 
derà. V' ha intanto chi non crede alla malattia del pove- 
ro Siccardi; e fuvvi perfino chi assicurò di averlo veduto | 
alla festa del Duca di Genova dello scorso mercordì , in | 
mezzo alla quale il Re avrebbe accettato la sua dimissio- 
ne ... Scena drammatica! Iuvece Siccardi era a letto e 
soffriva. Soffriva fisicamente per una vecchia malattia, che 
lo consuma; moralmente, pensando al mal passo, in cui si 
trova, sdegnato degli ultimi voti della Camera intorno al | 
bilancio del suo Ministero, e delle esorbitanze di alcuni 
deputati della sinistra. Intanto il suo ritirarsi dal Gabinet- 
to in questi momenti è un brutto indizio : è un darla 
ta alla reazione, la quale a quest’ ora gitta l’ ironia sul! 
volto al tribolato ministro, come prima gli gettava il bia- 
simo e il fango. 











Londra 3 febbruio. 

La Regina aperse oggi il Parlamento in persona. 
S. M. profferi il discorso d'uso; ed eccone i passi, che 
presentano maggior importanza, a motivo del suono, che 
levarono gli affari, de' quali trattano : 

«... Continuo a mantenere relazioni di pace ed a- 
micizia con le Potenze straniere. Mi sono sforzata di con- 
durre gli Stati della Germania ad eseguire pienamente le 
disposizioni del trattato con la Danimarca, conchiuso a 
Berlino nel mese di giugno dell'anno scorso; e mi gode 
l'animo di potervi informare che la Confederazione ger- 
manica ed il Governo di Danimarca si occupano in questo 
momento ad adempiere i patti di quel trattato, ed a met- 
ter così un termine alle ostilità, che per un istante par- 
vero gravemente minacciare la pace d' Europa. 

« La recente assunzione di certi titoli ecclesiastici, con- 
feriti da una Potenza straniera, suscitò gagliardi sentimen- 
i i se; e numerose adunanze de' miei sudditi 





tensioni. To lor diedi l' assicuranza della mia risoluzione 
di mantener i diritti della mia Corona, e l° indipendenza 
della nazione, contro qualunque usurpazione, da qual si vo- 
glia lato potesse procedere. Ho in pari tempo manifestato 
il mio vivo desiderio di mantenere intera ed intatta la li- 
bertà religiosa, sì giustamente apprezzata dal popolo _in- 


Consolidato, 96 '/, *,, 

Parigi 4 febbraio. 

Il 31 geonaio il signor di Kisselefi, miuistro di Rus- 
sia, ebbe all Eliseo una conferenza col sig. Presidente 
della Repubblica, in presenza del sig. Brénier, ministro 
degli affari esterni. Nella sera partì un corriere di Gabi- 
netto, apportatore di dispacci, diretti al signor di Castel- 
bajac, ambasciatore di Francia a Pietroburgo. 

( Risorg.) 
( Nostro carteggio privato. ) 
‘Parigi 5 febbraio. Î 

I ministri di transizione si adunarono tutti questa | 


mattina al Ministero della giustizia, e sono rimasti a lungo | 
in consiglio. Il sig. di Roser è decisamente l'uomo im- | 





| portante del Gabinetto, e si tiene per probabile ch'ei sia | 
| conservato nel Ministero diffinitivo. Lo scopo dell'adunanza | 
| ministeriale era, a quanto si dice, di risolvere se i mini- 


stri dovessero assistere alle discussioni sul progetto di do- 
tazione; e pare che parecchi fra essi sian di parere di 
lasciar che l' Assemblea la discuta sola, e d'astenersi dal 
comparirvi. Ì 

Del 





nanente, l' Eliseo non crede che la dotazione 





















Litagi salici ipa Basta, a convincersene, l'ar- 
ticolo, che pubblica quesia mane il dott. L. Véron, nel Con- 
stitutionnel. Egli ammonta, in quattro colonne e mezzo, 
una gran quantità d' aneddoti in lode del Presidente della 
Repubblica, e si scusa della parte d’ adulatore, che sem- 
bra prendere, col dir che nessuno aveva avuto il corag- 
di smentire gl’insulti e le calunnie, contro lui sparse. 
‘uttavia, ei lascia traspirar il timore d'uno smacco riguardo 
alla dotazione; e fa dire a Luigi Napoleone Bonaparte, che, 
se le spese di rappresentanza non fossero concedute, ei sa- 
rebbe costretto a congedare al più presto tutta la sua casa, 


Li 


L. Veéron nulla dice della famosa colletta, di eni tanto si 
parla fra gli amici dell'Eliseo. Pretendesi che il Presidente 
della ica continui di persona a dichiarare che si 


malgrado dell'Eliseo, e la cui apparente spontaneità per- 
metterebbe al Presidente d'accettare o rifiutare le offerte 
raccolte, secondo la maggiore o minor somma, cui fossero 
giunte. Comunque ciò sia, si prevede che il Gabinetto di 
transizione non tarderà ad essere sostituito da un Mini- 
stero diffinitivo; e si assicura di nuovo ch’ei sarà un Mi 
nistero di sinistra, co' sigg. Billault, Lamartine e Bethmont. 
Dicesi che il Presidente sia riuscito a vincere gli scrupoli 
del sig. di Lamartine; il sig. Bethmont, ch' è consigliere 
di Stato, esita ancora a scambiare un posto sicuro con- 
tr'uno sì incerto, qual è quel di ministro; e to al 
sig. Billault, egli è dispostissimo ad entrare nel Ministero. 
Si asserisce che, in un pranzo, seguito di questi di 

in casa del generale Lamoriciére, ed a cui assistevano i 
sigg. Thiers, Cavaignac, Bedeau, Baze, G. di Lastesrie, 
Leflo, ec. ec., si trattò del contegno da tenersi nelle que- 
stioni politiche, che possono essere poste in campo. Il sig. 
Thiers parlò a lungo, e chiaramente. È sua opini 
si debba rimanere ne' termini costituzionali. revision 
della Costituzione è dalla Costituzione medesima preveduta ; 
l sig. Thiers la desidera,e tutto farà perch' ella sia decreta- 
ta. Se ciò avviene, ei darà e. farà dare da'suoi amici 
il voto per l'abolizione della Presidenza. Si crede che tal 
disegno avrà i sullragii del partito repubblicano, del terzo 
partito, e d'un graudissimo numero d' orleanisti. Alla Pre- 
sidenza verrebbe sostituito un Direttorio, composto di cin- 
que pene 
s. 





commissarii nominati, eccetto due, sono contrarii al pro- 
getto. 

Borsa. — Anche oggi i fondi pubblici crebbero. Il 
5 per ‘/, sali da 97. 05 a 97. 25, e fu chiuso a 97. 00. 
Hl 3 per "/,, aperto a 58. 45, si chiuse a 58. 20. A- 
zioni del Banco, 2252. a 


{iupneci telegrafici 
Parigi 6 febbraio. 

Calcolando dietro le votazioni negli Uffizii, la dota- 

zione verrà rigettata con 392 contro 241 voto. 
Altra della stessa data. 

A presidente del Comitato per la dotazione è nonîi- 
nato Mornay. Il relativo dibattimento comincierà il ventu- 
ro lunedì, e non sarà, per quanto si aspetta, che di bre- 
ve durata. Creton ha in mira di proporre un’ aggiunta , 
colla quale si esprimerebbe il divieto d'una soscrizione 
nazionale a favore del Presidente. Pel caso che la soseri- 
zione avesse luogo, e riuscisse debole, l' Eliseo se ne ri- 
servò la disapprovazione. 

SOMMARIO. ‘o d'Austria; Swi risultamenti 
dell'amministrazione di finanza. Strana teorica politi 
ca. Notizie dell'Impero: Un benefico memoriale. Occupa- 
ione delle città anseatiche. Congresso doganale. Nuova 
setta religiosa. I. Andrassy. Corrispondenti di Kossmth, 
— S. Pontificio; Onorificenze. Il nuovo consolidato. Mi 
neggio dell Inghilterra. — R. Sardo ; Parlamento: No- 
carteggio : ambasciadore a Parigi ; l'abate Apor- 
lezioni del prof. Paravia. — Inghilterra; N Card. 











| Wiseman. Edifizio dell'Esposizione. Apertura del Par- 


lamento. Adunanza parlamentare. — Portogallo; Com- 
missione di finanza. Progetto ministeriale. — Spagna ; 
N ministro della marina. Consigli di Gabinetto. Parla- 
mento. Nostro carteggio. — Francia; I! Card. Forna- 
ri. Gita del Presidente. Petizione per la revisione del- 
lo Statuto. Il Pr. della Moskowa. Debito del Presiden- 
te. Assemblea legislativa. Nostro carteggio : Il progetto 
di legge per la dotazione ; lista de' commissari. nomi- 


nati negli Uffizi ad esaminarlo. — Germania; L' An" 


ciduca Leopoldo a Berlino. Notizie diplomatiche. Se- 


1 conda Edizione. Gazzettino mercantile. Atti uffiziali. Appen- 


dice; Onori finebri, ec. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


—_—— 


Vapore di Trieste, partito di là questa mattina. La cor. 
denza ci porta il prezzo di 30 
# mancano le lettere 
avendo 


















dovuto quel vapore fermarsi a Pirano. 


bj 


i 
Soa 400 cospettoni con sostegno nei prezzi 


così i da 6 car. 

i tia 5 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 

delle Carte pubbliche in Vienna del 10 fobbr. 1854 


stare È d5—-% 9% 
citranidi Dir 





VENEZIA 10 febbraio 1851. — Oggi # arrivato 


3/, nei da 20 car. 
i giornali che dovevano giugner 


inse 
"i capitano Mondaini «da Corfù con botti 92 oli. Eb- 


senza cambiamento di prezzo dall'ultima vendita, 


sui 
715 il 





Azioni della Banca. . .......... sa 
dette della Strada ferr. Ferd. del Nord di f.1000 1237 ‘/, 
dette detta da Vienna a Gloggnitz -£. 500 647 ‘/, 
detté detta da Oedenb-WrNeustadt » 200 434 '/2 
dette detta da Budw--Linz-Gmon. » 250 —— — 
dette. Navigaz. a vapore sul Danubio » 500 537 — 
dette del Lloyd austriaco in Trieste . . 





Corso dei cambi. 
Amburgo, p. 100 talleri Banco . Rs.190 — a 2 mesi 
Amsterdam, p. 100 talleri correnti » 477 ‘/, a 2 mesi 
Augusta, p. 100 fior. correnti . Fior. 130 — uso 
Francoforte sul M., p. 120 f. val. dell 

Un. della G. mer. sul p. dif. 24'/, 





» 428/, a 3 mesi L. 

» —— a 2 mesi 
+ 149 — a 2 mesi L. 

2a 425 — a 2 mesi 
è 
a 
















42-35 a 3 mesi 
454 */, a 2 mesi 
‘ » 454 ‘/, a 2 mesi 
Parà — — 31 g. vista 
34 g. vista 


MERCATO DI ROVIGO DE: 4 FEDBAMO 1858 — 
da L.A. #3:— a 13:50 





MERCATO. DI ESTE DEL 1° FEBBRAIO 1851 
Frumenti da L.A. 48:86 a 49:14 | 
detti 0» 44:28» 47:57 





mercantili 









F, .gpronti . .... » 32:28» 39:57 
Frumentni fl aspetto . .. 0» 34:57» 39.865 
Avene... gira a a ALL STARE 


Ravizzoni . 
Linose . 


MERCATO. DI NOVFIGVANK DEL 6 RibER: 
Frumento al moggio padov.® A.L. 49:14 a 48 :50 e 48:— 
Frumonton con un colme 
per sacco ogni moggio 
Avena al moggio 
Canape greggio al cento 


_————————————————«€«€«u_€#@—» 
ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 10 febbraio 1854. 

Arrivati. Da Milano : 1 signori: Tarry Aristide Gio. 
Francesco, possid. di Parigi — Monrose A. F. O., cit- 
tadino ameri. — Herpin Carlo Luigi, negoz. di Carouge 
— Da Ferona: Malcolm Alessandro, negoz. inglese — 
Da Firenze: Fuche Carlo Enrico, viagg. di commere. di 
Lichtenstein — Da Trento: de Klenze Ippolito, capitano 
bavarese — Da Pavia: Feraud Pietro, negoz. d'Aix. 

Partiti. Per Marsiglia : | signori : Szapary conte 
Francesco, privato di Presburgo — Per Nizza: de Bern 
storfî contessa Maria, dama della croce stellata, di Berlino 
— Per Milano: d' Erdody conte Alessandro, I. R. ciam- 
bellano. 


» Nessuna vendita 











Srsapa rennata. — Movimento del 9 febbraio 1854. 
Arrivati: 740. — Partili: 562. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 


sopra il livello medio della loguna. 
Il 10 febbraio 1854. 

Gre LO Lovari | Ore mondo [Ore 9 era 

Barometro, pollici ..{28 3 5/28 3 5/28 4 1 
Termometro, gradi . 25 48 40 

Igrometro, gradi 89 16 80 

E. N E. $. E. S. E 

Quasi {Nubi Sereno e 
Sereno. | e vento. [vento forte. 


Pluviometro, linee: — Età della luna : giorni 10. 
_———————————r———_—__——mtm 
ESPOSIZIONE DEL 88.°° SACRAMENTO 
N 7, 8,9 10 e fi in S. Sivestro. 

Il 12, 13 e 14 in S. Giovan Gaisostono. 
t1rt—_———_——_—_————=m6m& 
SPETTACOLI D'OGGI. 

GRAN TEATRO LA FENICE. L'opera Lucia di 
Lammermoor, musica del maestro cav. Gaetano Donizetti. 
Dopo l'atto secondo il ballo in due quadri Gisella, posto 
in iscena ‘dal coreografo Domenico Ronzani.. Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. Riposo. 

TRO GALLO S BENEDETTO. irene 
iparini. Un uomo del giorno, ossia L'amico 
de Mr. ‘Ale ore 8878 

TEATRO MALIBRAN. Riposo. 

SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 
da Antonio Riccardini. Arlecchino e Facanapa professori 
di lingua latina. — Con ballo. Alle ore 6 1/2. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE | 


Fienna 9 febbraio. 
s. M, con Sovrano Diploma, si &' degnata d' innalzare 
ni grado di barone dell’ Impero austriaco il general-mag- 
Carlo Urban, nella sua qualità di cavaliere dell Or- 
line inperiale militare austriaco’ di Maria Teresa, in con- 
loruità agli Statuti dell'Ordine stesso. n 
SMI Jeprcatrti con Sovrana Risoluzione 27 gen- 
, si è compiaciuto di accordare al suo. sig. cugino, te- 
[late maresciallo Arciduca Leopoldo, il permesso di accet- 
lare e portare la graneroce dell’ Ordine del Leone del- 
ji Assia elettorale. 
$. M.l' Imperatore, con Sovrana Risoluzione 20 ge: 


+ graziosamente degnato di accordare all’. R. 
Linire è Napoli, (enente maresciallo di Martini, il per- 






S. M., con Sovrana Risoluzione 4 dicembre 1850, 
del signor Ministro del commercio, umiliato 
etro risoluzione presa nel Consiglio de' ministri, si è de- 
[pia di approvare una nuova orginizzazione del servizio 
n austriaco in America ; organizzazione per la quale, 
lutto la direzione de’ Consolati generali a Nuova Yorck, a 
Ro Janeiro, ed a Valparaiso, vi sono nell’ America setten- 
irimale e meridionale 50 Consolati, in parte nuovamente 
i, a Bahia ec. 
Verona 10 febbraio. 
AVVISO DI CONCORSO. 
seguito alla veneratissima Sovrana Risoluzione 3 
è degnata di 


lo 
jo 1854, colla quale S. M. 1. R. 



































































i sip. Ministro della giustizia. 
3. Tutti gli aspiranti a qualunque posto devono a- 

ere presentate le loro suppliche entro il giorno 15 del 

| v. marzo. 

Devono nel detto termine presentare i loro ricorsi 


lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. => 


mba- | 


9) ll cognome, nome, paternità dell’ aspirante, il luo- 
giorno, mese ed anno della sua nascita, ed il suo sta- 





al semestre 10:50 al trimestre 





rinomina en 
Le 


{ Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


| la supplica sarà trasmessa alla. presidenza d' Appello, e da 
| questa inoltrata alla Commissione. 

| Aspirando ad «impieghi degli avsocati o dei notai, 
! quelli presentano le loro suppliche alla presidenza del Tri- 
bunale di I. istanza civile o del Tribunale provinciale del- 
la Provincia in cui risiedono, e questi al capo della Ca- 


trano all'Appello onde sieno trasmesse alla Commissione. 

9. Le suppliche debbono essere corredate dei do- 
cumenti in originale, od in copia autentica, che compro- 
vino l'esposto. In particolare gli aspiranti ad un posto di 
giudice effettivo o supplente, come consigliere, pretore, 
assessore, aggiunto , od ascoltante, e così pure di pro- 
curatore di Stato e di sostituto, devono produrre la pro- 
va dell’ abilitazione riportata all’uflicio di giudice civile o 
criminale. Saranno esattamente osservate le prescrizioni 
della legge sul bollo. 

10. Gli ascolianti, che sono in servizio, e che non 
lianno per anco ottenuto il decreto di leggibilità all'uf- 
ficio di giudice, potranno essere presi in considerazione nei 
loro aspiri, ma dovranno nel termine, che verrà loro as- 
segnatò, giustificare d'avere sostenuto con buon successo 
l'esame per l'ufficio di giudice civile e criminale. 

_ Così potranno essere prese in considerazione le sup- 
pliche di quegli aspiranti a posti nella Procura di Stato, 
che risultino distinti, ma non per anco muniti del decreto 
d'idoneità all'ufficio di giudice civile e criminale, ed ai 
quali pure sarà assegnato un termine per giustificare d' 
avere riportato il detto decreto. 

41. Ogni capo d'Ufficio, nell’ accompagnare di -ma- 
no in mano cadauna supplica che gli viene presentata, de- 
ve scrivere sul prospetto o tabella di qualificazione, unita 
alla supplica stessa, le proprie ‘coscienziose informazioni e 
parere sulla capacità, attività e condotta. dell’ aspirante, e 
sulla idoneità del medesimo al posto optato, o ad altro 


tI 








mera di disciplina da cui dipendono, i quali pure le inol- | 





posto minore. 

M Tribunale d'Appello, nell’ inoltrare di mano in ma- 
-no alla Commissione le suppliche che gli pervengono, sog- 
giungerà pure le proprie informazioni e parere nel modo 





Le une e le altre dovranno essere corredate della 
firma. > 
12. Tutti quelli, che avessero già domandato di es- 
sere impiegati presso le nuove Magistratore giudiziarie 0 
li Stato con suppliche prodotte, sia al 
Ministero della giu sia ai Tribunali d'Appello di Mi- 
lano e di Venezia, sia al Senato lombardo-veneto della 
Corte suprema di giustizia, dovranno, entro il termine di 
cui al $ 33, presentare: alla Commissione una dichiarazione 
in iseritto ci riportarsi alla supplica già insinuata, e da 
indicarsi con precisione, o presentare nuova supplica; ed 
in difetto si riterrà che abbiano rinunziato _ all’ anteriore 
loro aspiro. 
Dalla Commissione d' organizzazione giudiziaria  lom- 
bardo-veneta, Verona 8 febbraio 1851 
Rover Presidente. 
















PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 12 febbraio. 

Il discorso del trono, col quale la Regina d'In- 
ghilterra apriva il 4 corrente la tornata del Parla- 
mento, porta un carattere assolutamente moderato 
e pacifico. 

Ove giudicar si voglia e si possa dal medesimo 
la politica d'Inghilterra, quel paese starebbe nel 
migliore accordo e_ nelle amichevoli relazioni 
con tutti gli Stati del Continente. Se nel discorso 
viene espresso, riguardo agli affari della Germania, il 
desiderio che possano essere conchiuse tali transa- 
zioni da mantenere e guarentire da un lato la forza 
della Confederazione, dall’ altro la libertà dei singoli 
Stati, questo desiderio corrisponde interamente alle 
più vive brame ed agli sforzi di tutti i Governi te- 
deschi. Dappoichè, essi pure procurar vogliono alla 
Confederazione, forza, durata ed azione all’ estero, 
e guarentire nell'interno la libertà e l' indipendenza 
dei singoli Stati, le quali sono reclamate e da pre- 
cedenze storiche e dal bisogno politico della nazione. 
Se però si avesse voluto per tal modo indicare che 
le velleità di esagerata indipendenza dei piccoli Stati, 

profonda della Germania, perchè sorgenti d'im- 
potenza, di dissensione, e campo opportuno a stra 
nieri intrighi, calcolar potrebbero sopra una parti- 
colare protezione dell’ Inghilterra, noi confidiamo 
nella © forza e nella indipendenza, che la Germania 
mercè il ristabilito accordo delle sue 
e che la porrà in grado di ri- 
ingerenza negl' interni 











Pur troppo dobbiamo ritenere che il Gabinetto 
inglese non sia molto sodisfatto del piano di Unione 
doganale, ideato dal Governo austriaco; sappiamo 
che l'Inghilterra si occupa nel silenzio, e per mol- 
tiplici nascose vie, a metter inciampi all’effettuazio- 
ne di codesto pensiero, il quale allargherebbe bensì 
il mercato dei prodotti dell’ industria inglese, ma nel 
tempo stesso costituirebbe un complesso 
ed atto ad un movimento commerciale indipendente. 

Il tuono di alcuni giornali inglesi, che oppu- 

l’idea di un' Unione doganale, ci da la 
prova che i particolari interessi dell’ Inghilterra certo 











non guadagnerebbero nell’ esecuzione del progetto, 
partito. proibitivo vorrebbe pure tra noi far 
rappresemtando il sistema protezionista 
nna specie di ponte dei sospiri per l'industria au- 
siriaca. 
A tale proposito, non possiamo far a meno di 
rvare che | doganale sarebbe il mezzo 
più adattato per 
reale e durevole 
nell'interno la libertà poli n 
Siamo lieti di vedere che il discorso del trono 
comprende ed apprezza la pacificazione dei Ducati 
come un’ opera della Confederazione. Esso considera 
questo fatto come conseguenza del trattato di pace, 
conchiuso nel luglio dello scorso anno con la Da- 
nimarca. 


























per parte dell’ 
terra sentimenti di grave corruccio, noi non pos- 
siamo’ naturalmente trovare codesto corruccio nè 
Però, dall’ espressione im- 
‘a, con la quale la Rei 

e la sua ferma deteri 
atta, coll aiuto di Dio, quella 








pos: 
una eguale lib 
ficamente libero, sar: 
anche alla Pi 
dell’ accettazione di un titolo politico, dato 
Potenza; e il Capo supremo della Chiesa 
il quale numera tra’ suoi figli milioni d’ Inglesi 
concesso in ogni tempo ni medesimi alcune digni 
puramente ecclesiastiche, le quali punto non ledono 
i loro doveri sudditi britannici. Veduta da que- 
sto punto, l' agitazione delle masse nell Inghilterra 
ci. in parte nmifiriosamente promossa, in 
parte deplorabile rimasuglio dell’ intolleranza del 
medio evo. 

Vediamo finalmente con sodisfazione, che il 
discorso del trono si mostri sollecito del pacifico 
ne e delle care doma 
poichè ciò darebbe 
possente vuol tenersi in 
politica saggiamente pacifica, e conser- 
ne amichevoli e tranquille rela 
( Corr. austr, lit.) 








































vare le 
Potenze del Continente. 








MW Journal des Débats sì dichiara favorevole al- 
incessione dell’ assegnamento , domandato dal 
Mi per le spese di rappresentanza del Pre- 
sidente; ed ecco le ragioni, ch' ci ne adduceva il 
di stesso in cui quella domanda era fatta: 

« Il Ministero, ei dice, domanda danaro pel Presi- 
dente della Repubblica ; per parte riostra, siamo d' avviso 
che la miglior cosa, la quale far possa l' Assemblea , è 
di concederlo. Siamo stati di questo parere l'anno scor- 
so; non crediamo avere adesso ragioni sufficienti per can- 
giarlo. 

« Non vogliamo tornar qui soll’ ultima peripezia, nè 
indagare da qual lato stia il torto: la sarebbe un" inda- 
giue del passato, il menomo inconveniente della quale sa- 
rebbe d'essere inutile; imperciocchè, tanto a chi desse 
torto, quanto a chi desse ragione uno od altro de due 
poteri, consiglieremmo egualucate di concedere, — come 
si convenne di chiamarla, — la dotazione. Coloro, a' quali 
par tempo di terminare un conflitto deplorabile, troveran- 
no in tal voto un' occasione naturalissima di ravvicinamen- 
to, potremmo anzi dire di riconciliazione. Quanto poi a 
coloro, che conservano riguardo al potere esecutivo senti- 
menti di diffidenza, e vogliono rimanere nell’ atteggiamen- 
to d'ostilità, in cui si posero verso di lui, noi crediamo 
che, scegliendo per mezzo di rappresaglie una question di 
danaro, commetterebbero un error di contegno. Siamo 
lontani dal dire che le apprensioni loro non siano fonda- 
te, che i risentimenti loro non siano giustificati ; vogliamo 
dir solamente che la lor dignità medesima r‘chiede ch’ ei 
non impiccioliscano Ja lor opposizione. Se la lotta costitu= 
zionale dei due poteri dee prolungarsi, bisogna, per l'o- 
nor di tutti, cl ella si mantenga in regioni più nobili, e non 
discenda a proporzioni, atte a sconcettarla nell'animo del 


la 



























« Tali sono le ragioni, per le quali invitiamo l' As- 
semblea a concedere il danaro, che le vien chiesto. Egli 
è un affar di contegno, null'altro; è anche, se si vuole, 
un affare di buon garbo. La sola cosa tuttavia, che non 
possiamo ammettere, è che ci corra l'obbligo d' assegnare 
un appannaggio al Presidente della Repubblica, per l' uni- 
ca ragione che ne assegnavamo uno al Re. In buona lo- 
gica, sarebbe vero il contrario ; poiché, se siamo in Repub- 
blica, ci siamo, a quanto sembra, per non fare quel che 
si faceva in Monarchia. Fu sempre convenuto che la Re- 
pubblica dovess' essere un Governo a buon mercato; 6' ella 
dee costar caro quanto la Monarchia, non valeva la spesa 
di -cangiare. 

« Ecco quel che dice la logica; per mala sorte, in 

, come in molte altre occasioni, la natura dice l' op- 
posto della logica. Ora, la Repubblica non la ancor mu- 
tato, nel popolo francese, le abitudini, che sono una se- 


ANNO 1864: - N. 35. 


Inserzione. Nella Gazzoita 30 centesimni alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla Binea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre. 


due. 


linee si contano per decine ; i si fanno in lire effettive 
fonlarprngiaziita = da 


GAZZETTA UPFIZIÀLE DI VENEZIA. 


conda natora. Per parte nostra, non proviamo il bisogno 
d'un Presidente della Repubblica che faccia viaggi, che 
passi rassegne, chedia festini, che abbia cavalli, ed altre 
fantasie, generalmente attribuite ai Re; ma è incontrasta- 
bile che alcuni milioni d' elettori pensano diversamente da 
noi su questo particolare. Quando que’ milioni d' elettori, 
nel cui numero noi non eravamo, scekero il sig. Luigi 
Bonaparte per Presidente della Repubblica, per questo ap- 
punto lo scelsero perchè, fra tutti i candidati, era quello 
che più si allontanava dall'ideale d'un vero Presidente 
d'una vera Repubblica. Un cittadino degli Stati Uniti di- 
ceva l'altro di che se, al momento dell’ emancipazione 
deli’ America, Waslington avesse- accettata la corona, ei 
e forzatamente stato il Re d'una nazione repubbli- 
il Principe Luigi Napoleone fa il 
ente d'una nazione monarchica. Ce ne duol forte 
per la luzione ; ma, siccome ella non può cangiare i 
costumi, ben bisogna che i costumi cangino lei. 

« Ecco perchè opiniamo che, nel rifiuto della dotazione 
domaudata pel Presidente, il paese non vedrebbe se non 
una gretlezza cd una piccolissima vendetta, indegna de' suoi 
rappresentanti. Quanto all'uso, o, se si vuole, all’ abuso 
che potesse esser fatto di quel danaro, non convien fare 
al nostro paese ed al nostro tempo l'ingiuria d' esage- 
rarne i pericoli. Un popolo non si compera. Avrebbe un 
assai trista idea d'un paese chi repuiasse poter egli essere 
corrotto con alcuni milioni; ed una fornia qualunque di 
Governo, la qual fosse alla mercè d' 1,800,000 fr., non 






























meriterebbe neppure d'esser: difesa. » 
Quest’ articolo è sottoscritto dal sig. John Le- 
moinne, 


TE 


data di Milano ‘del 4 





« Avrete letto in un giornale di qui una corrispondenza 
di Francia, la quale raccontava che il Presidente della Re- 
pubblica era stato condotto a Vincennes, e che Cavaignac 
aveva assunto la dittatura. Penso che voi ci avrete pre- 
stata la medesima’ fede, che vi prestai io medesimo, e l'a- 
vrete reputatà una di quelle fanfaluche, di cui si fanno bel- 
N certi fogli, tanto per darsi l'aria di avere delle novità 
da raccontare, e per farsi leggere. Quantunque tali notizie 
vengano smentite il giorno dopo, esse producono |’ effetto 
desiderato. Si trovano sempre molti credenzoni che se le 
bevono, e che ricorrono al foglio che le inventa, quando esso 
ne porta di più grosse. Fa meraviglia però, che certi, gior- 
ali, che si chi l'ordine, benché colle loro virulen- 
ti polemiche agitino ed inaspriscano gli a che ten- 
dono a tranquillizzarsi ; fa meraviglia che codesti giornali si 
facciano propagatori di notizie, che seminano inquietudini 
ed aspettazioni di novità improbabili. 

« Dalla veracità di questa potete indurre quanto meritino 
fade certe altre notizie, che sì coniano ogni momento e che si 
mandano per il mondo a trarre le menti in errore. V° ha 
qualcheduno, che queste notizie le desidera, pur per ave- 
re un'illusione momentanea di più, salvo a ricredersi ven- 
fiquattro ore dopo. Ma un giornalista 
distinguere le cose. probabili da quelle: che 





























NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 9 febbraio. 

Il ministro danese conte Sponneck si récò un'altra 
volta a Vienna per condurre a termine le trattative in- 
torno la regolazione dei confini fra' ducati di Schleswig e 
Holstein. Egli è ripartito per Berlino il 7. 












La Nuova G 
or sostenuto dal 
tuente in ciò: Le 


Ita prussiana dice che il progetto, 
nte Sponneck, consisterebbe. essenzial- 
gole Provincie, cioè la Danimarca, lo 
Schleswig, l' Holstein, il Lauenburgo, avranno separate Co- 
slituzioni, uno 0 più ministri, secondo il bisogno, ed una 
rappresentanza nazionale. L' Holstein ne avrebbe due, dei 
ministri. Dalle singole rappresentanze si forinerebbe una 
Camera comme, che potrebbe avere il carattere d'un 
Consiglio di Stato, e che dovrebbe approvare tutte le leggi” 
da attivarsi per tutte le Provincie in comune. Le leggi, che 
questa Camera rigeltasse, non verrebbero discusse delle sin- 
gole rappresentanze. Inoltre il progetto contemplerebbe la 
disposizione che l' Holstein avesse un' armata separata. 
(G. di Vienna.) 
n 


Una deputazione uesto Consiglio comunale si è 
recata dal signor pre del Ministero, principe di 
Schwarzenberg per offrirgli il diritto di cittadinanza onoraria 
della città di Vienna, in riconoscimento degli eminenti suoi 
meriti verso l'Austria. AI discorso della deputazione , il 
principe rispose che accettava con piacere l’offerta, ed ag- 
giunse poi, tra le altre cose: « Le condizioni dell’ Austria si 
comj 10 favorevolmente; le sue bandiere si spiegano 
anche al di là dell'Impero a proteggere l' ordine e il di- 
ritto; ma l' Austria non vuole aggrandimenti , nè punto 
pensa ‘a conquiste. Essa è chiamata a propugnare i prin- 
cipii conservativi; e quando avrà corrisposto a tale: missio- 
ne, quando i popoli si saranno persuasi del suo disinte- 
resse, ella si sarà assicurata la stima dell’ Europa e quel 
grado che le appartiene tra le nazioni. È necessario 
che l'ordine e la legalità sieno mantenuti anche nell’ in- 
terno, affinchè l' lmpero prosperar possa e consolidarsi. Ma, 

















per raggiungere. questo scopo, è necessario che i popoli nel 
Governo, il Governo nei popoli abbiano confidenza. » 
(Ausiria.) 
























































Si è riconosciuto con sodisfazione che le imposte di 
quelle Provincie, nelle quali è stata nuovamente organiz— 
zata l amministrazione, affluiscono con regolarità molto mag- 
giore di prima. Arretrati ne succedono ora, solamente per 
eccezione, mentre prima erano assai più frequenti La causa 
sta essenzialmente in ciò che le anteriori Autorità patri 
moniali, cui spettava la percezione delle imposte, mettevano 
l'interesse dello Stato in seconda linea, mentre le nuove 
Auiorità politiche, sostenute dalla confidenza delle popola- 
zioni della campagna, corrispondono più puntualmente a 
quest’ obbligo. Oltre di ciò, tale s'ato di cose dimostra che 
le popolazioni austriache possono pagare le imposte, e smen- 
tisce nel mi modo la falsa opinione, spacciata all'estero, 
ch' elleno sieno sopraccaricate d' imposizioni. 
(Corr. aust. lit. ) 

Sentiamo che in questi ultimi giorni calò dai ministri 
ai capi di sezione un ordine di rimettere, nello spazio di 
quattordici giorni, un quadro dei loro sottoposti impiegati; 








e ciò, a quanto ci dicono, nell intendimento di fare, a 
seconda della possibilità, importanti riduzioni nel personale 


dei Ministeri. (Corr. Ital.) 


o 


Trovasi fra noi da alquanti giorni il sig. C. Fede- 


rico Croze, distinto pianista, di cui recentemente la Gas- 
setta di Venezia diceva che contrasta la palma a Liszi e 
Thalberg. Speriamo quanto prima, noi stessi essere in 
grado d'ammirare i suoi distinti talenti. 
__ 


( Hem. ) 
Sua Eminenza il sig. Cardinale principe Arcivescovo 


di Schwarzenberg visitò due volte il dottore Smetana, pri- 


ma ch'ei morisse, a fine di ricondurlo nel seno della Chiesa 


cattolica ; ma i suoi sforzi non ebbero pur troppo l' esito 
sperato. 


( Corr. quat. lit.) 

CROAZIA 
Zagabria 3 febbraio. 

S. M. si é degnata di conferire a S. E. il nostro Bano 
di Jellacic il reggimento d'infanteria n. 46, che viene for- 
mato in luogo del disciolto reggimento confinario degli 
Srekli (G. di Agram.) 

REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camera DEI DEPUTATI — Sessione del 7 febbruio. 

Le speranze, che ci fecero concepire ieri alcune pa 
role del deputato Briguone, del deputato Sineo e del re- 
latore Falqui-Pes intorno alla cat. 14 del bilancio di 
Qrazia e giustizia, vogliam dire quella relativa alle Giudica- 
ture, non andarono frustrate. Quella giustizia, che ci facem- 
mo a più riprese ad invocare a pro' de' giudici, sia dello 
ad onore della Camera, appena presentavasene l' occasione, 
essa alfrettavasi a renderia. Ad una grande niaggioranza, 
adottò il principio che lo stipendio dei giudici di 4.* classe 
sia portato a L. 1200, di quelli di 3.* a L. 1400. Ri- 
mandavasi pertanto la categoria alla Commissione, perchè 
ne la ripresenti, conformata a siffatto principio. A passo di 
carica venivano quindi adottate le successive nove calego- 
rie, secondoché suggerivale la Comunissione. 

Su quella riflettente le spese ecclesiastiche, com' era 
da attendersi, la discussione s' impegnò viva ed interessan- 
te, per modo da occupare la maggior parte della tornata. 

Ed oggi, quando seotimmo un oratore venir tran- 
quillamente invitando il Governo perchè sopprima tutti gli 
Ordini religiosi e si faccia ad incamerare i beni della Chie- 
sa, prima che venga presentato il bilancio del 1852, avrem- 
mo lemuto che, dietro tale proposta, non vi fosse nascosto 
qualche secondo pensiero, se l' oratore, che la metteva in- 
nanzi, non fosse stato quel buon uomo di Michelini. E que- 
sli, sa ognuno, come siasi già acquistato il diritto d' impu- 
nità. La Camera gli fece quella ragione che meritava ; ri- 
se al solito mentr' egli parlava, e non appoggiò neppure 
il sno ordine del giorno. 

Chi seppe condursi con una costante destrezza fu il 
deputato Pescatore, il quale tutto fece per istrappare di 
bocca al Ministero qualche parola esplicita, la quale potes- 
se dar argomento al paese a sperar bene, specialmente in 
questo momento, in che ritirossi dal Gabinetto quell’ uomo, 
in cui parve per qualche tempo personificata la resistenza 
alle esorbitanze clericali. Galcagno balbettò, si sforzò di 
trovare di quelle frasi che rimbombano e dicono nulla, ma nel 
suo grazioso dizionario non seppe rinvenirue, e finì col ri- 
spondere che non rispondeva. Né questo fu il solo trionfo 
parlamentare d’ oggi pel signor ministro: con una fran- 
chezza, di cui egli solo è capace, venne ad assicurare che 
i beni amministrati dall’ Economato non sono nazi ;e 
quando, in una lunga predica, il canonico Pernigotti venne 
esponendo massime, che certo il Governo non può accet- 
tare, è quando il sig. Mollurd, con un impeto, che solo tro- 
vasi nei Savoiardi dell’ estrema destra, gettò contro al Pie- 
monte un immeritato rimprovero, egli non seppe opporre 
una di quelle parole, che i Governi, i quali si rispettano, 
debbono aver sempre ìn pronto, anche contro i loro più 
fidi amici. E si che il sig. Mollard ed il canonico Perni- 
gotti non sono poi tanto teneri dell’ attuale Ministero ! 

Votata la categoria delle spese ecclesiastiche, secon- 
do che proponevala la Commissione, accettavansi pure, quasi 
senza discussione, le altre quattro successive. Tre sole an- 
cora; ed il bilancio di grazia e giustizia è compiuto. 

i (L' Opinione. ) 

Sessione dell 8 febbraio. 

Biancheri interpella il ministro dei lavori pubblici 
“sui bisogni delle strade nella riviera occidentale di Geno- 
va, a ciò condotto dall' ultima catastrofe, avvenuta su quer 
la strada medesima, per la quale perirono tre individui 
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questo un affare d'una 
cessario che gli si lasci un tempo congruo per amunannire 
il necessario 

La Camera adotta l’ordine del giorno del deputato 
Bosso, così espresso : 

* La Camera, atto delle dichiarazioni fatte 


ia capprorai 
do anche gli articoli addizionali, dalla Commissio- 
ne, e relativi ai cumuli, tralenimenti e maggiori assegna- 
menti. 
Il bilancio venne approvato nella complessiva somma 
di L. 6,671,323. 33, cioè : 
Spese ordinarie L. 6,542,007. 68 
Straordinarie. « 429,315. 65 
Siccome il Governo lo aveva proposto nella somma 
di L. 6,795,240.53, si ha una differenza in meno di 
L. 123,887. 20; si ha poi un aumento di L. 70,650 
sulla cifra proposta dalla Commissione, che era di L. 
6,600,675. 33. (L' Opinione.) 








DUCATO DI PARMA 
Parma 8 febbraio. 

Un reale decreto organizza nella Provincia di Parma 
una compagnia di R. guardie del corpo, la quale dipenderà 
direttamente dal Comando generale delle truppe nello stesso 
modo che da esso tutti gli altri corpi e tutte le 
amuninistrazioni militari dello Stato. La reale guardia è un 
corpo di cavalleria, che ha la preminenza fra gli aluri corpi 
mibtari dello Stato: essa guardia presta i suoi servigi a 
piedi ed a cavallo alla persona del Sovrano e sua Keale 
famiglia nella cità di Parma e ovunque venisse chiamata ; 
nel qual caso, e durante il servigio straordinario fuori del 
proprio domicilio, sarà fornito ad ogni individuo vitto e al- 
loggio per sé e pel cavallo. Non saranno ammessi a tale 
corpo che individui appartenenti a famiglie agiate e di civile 
condizione, e noti per morale e politica condotta. Il servi- 
gio delle reali guardie del corpo è puramente gratuito, e 
per conseguenza ogni individuo della guardia stessa deve 
provvedersi del proprio di tutto quanto è necessario al com- 
piuto equipaggiamento personale d' uniforme, armalura e ca- 
vallo. (G. di Parma.) 

IMPERO OTTOMANO. 

L' Osservatore Dalmato ricevè da Scutari d' A:bania 
la seguente corrispondenza : 

« Com' è generalmente noto, la riscossione dei uribu- 
ti nell'Impero Ouomano, che avveniva in via di pubblica 
amministrazione, per disposizione gransignorile, dovea venir 
eseguita d'ora in poi dai capi del popolo, sotto la presi- 
denza del rispettivo capo ecclesiastico, e doveano esserne 
esclusi i minori d' aoni 14, i veramente miserabili, quelli 
che passano l'età d'anni 60 ed i sudditi ottomani forestieri. 

« Quindi Osman pascià di Scutari diede comuni 
di questa delerminazione ai capi cattolici di Scutari, int 
mando loro di far la divisione, come credeano opportuno, 
purché sortissero per l' erario piastre 110,000, come negli 
anni antecedenti. 

« La divisione è stata eseguita in Scutari sotto l' ini 
ziativa del nostro benemerito monsignor Vescovo, ammini- 
stratore apostolico, M. Topic, che raccomandò ai delegati su 
quest’ argomento la più scrupolosa imparzialità nella ripar- 
tizione delle somme. Ne risultò quella soltanto di 55,320 
piastre, poichè doveano essere esclusi i forestieri sudditi ot- 
tomani, i quali avrebbero pagato nelle rispettive loro pa- 
trie, i poveri e gli altri esentati a legge, e quindi formavansi 
un migliaio d’esenzioni in Scutari, delle quali 700 avreb- 
bero pagato nella rispettiva patria. Ma queste ragioni erano 
intieramente inutili. Parlavasi della grazia del Sultano, è 
vero, dello sparso novello beneficio, ma il denaro dovea 
esser sempre quello. 

« In vista quindi di tali circostanze, questi Cattolici ban- 
no mandato una deputazione di tre individui in Costantinopoli, 
onde rassegnare lo stato delle cose alla clemenza del Gran- 
signore, sperando che, investendosi delle circostanze sopra 
esposte, non vorrà che il beneficio, da esso sparso sopra i 
Cristiani di Scutari, si converta invece in un novello aggra- 
vio. » 


Scrivesi da Viddino, in data 19 gennaio : « Malgrado 
le replicate promesse che gli artigiani austriaci in servi- 
gio nell’armata turca, i quali sono stati sedotti all’ apo- 
stasia da Omer pascià, potranno liberamente tornarsene, 
l'esecuzione viene continuamente prorogata. Alcuni pochi 
soltanto di quegl'inelici sono stati congedati da Monastir; 
molti sono miseramente periti: ed uno, che fu in crudele 
siede ufficiale, si tolse volontaria men- 
te la vita. » 
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Londrs 4 febbraio. 
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La sessione si apre a 5 ore. 

MI lord cancelliere legge il discorso di S. M. 

ll conte di Efingham propone la risposta cp 

e r materie, a cu 
Se nian a parchi è la prima volta ch'egli 
parla alla Camera, poi segue: 

lo mi congratulo colla Camera della prospettiva, che 
abbiamo, di vedere finalmente terminarsi il contrasto che 
ha agitato il nord d'Europa; e spero che gli sforzi del 
Governo di S. M. sieno stati impiegati efficacemente a far 
cessare le ostilità nel Regno di Danimarca, e che le na- 
zioni godranno finalmente la pace. Penso che la Camera 
ed il pubblico sentiranno con piacere che il Governo bra- 
siliano ha preso provsedimenti per la soppressione della 
tratta dei negri. Uu' altra cagione di congratulazione è il 
vedere che, malgrado le forù riduzioni operate neile im- 
poste, le nostre finanze souo tuttavia prospere, e sì è 
avuto un sopravanzo. Le nostre tazioni nel 1849 
sonosì accresciute di 10,000,000, ed il 1850 l'ha sor- 
passale di molto ancora. È poveri sono diminuiti nelle città 
e nelle campagne. 

Ammelto che sino ad un certo punto i possessori di 
terra soffrano qualche disagio (vite! udite), ma sostea- 
go che la popolazione agricola è in uno slato migliore 
del passato. 

Per quanto riguarda l'aggressione papale, le SS. 
VV. penseranno senza dubbio che in nessun' epoca il no- 
stro paese non n°ha subito una simile, e che nessun clero, 
neppur cattolico, vorrebbe sottomettervisi ( ascoltate ! asco!- 
tate!) 

Le adunanze tenute in tal proposito, provano che il 
paese respinge tali attacchi, e voi polete esser sicuri che un 
provvedimento all'uopo sarà presentato al Parlamento. Non 
saprei dire qual esso sarà; ma penso che, mentre sodisfarà 
al paese, non priverà nessuno dei nostri concittadini dei 
suoì giusti diritt e privilegi. ( Udite! udite!) 

Nel fare le nomine diocesane, il Papa si è attribuito 
in questo paese un potere ch' è i bile colla su- 
premazia della nostra Sovrana. (Udite! udite!) Oude lo 
ripeto, spero che il Governo reprimerà questo altacco. 


L'oratore termina propouendo l' indirizzo, che, come 


al solito, è una parafrasi del discorso della Corona. 
Lord Cremorne appoggia l'indirizzo, ed insiste per- 
chè le LL. SS. sostengano il: Governo cordialmente nelle 


misure 


nati, quantunque cattolci e' fossero (Udite! udite!) 


S. M. ha parlato delle angustie dell’ agricoltura, e 
quesio soggetto merila tutta l'attenzione delle signorie 


vostre. (Applausi dei protezionisti.) 


.__,Non vi esporrò qui le mie idee sulle cause, ed i 
rimedi di queste angustie; ma gl' interessi di tutte le classi 


sono così connessi fra loro, cù' è impossibile che la pro- 
sperità manufattrice non debba finalmente reagire sulle 
strettezze dell’ agricoltura. 

Poscia e' parla dell'Irlanda e della sua miseria: pur 


GR dra, ea reancano Gpl 4. uol passe. perch Ù 
vo che il più gran numero di tori dei beni i stino, cui assistettero la più rdevoli persone 
tecati, sono Irlandesi, e se una iniesra cone quella di he capitale. A a 

proposta per l' Inghilterra, la sosterrei li generale Lersundi, prefetto di Madrid, fu de“ 


ni ipotecati fosse 

certamente. (Udite! udite! e grida: No! no!) 
L'oratore conchiude in favore dell’ indirizzo proposto. 
- Lord Stanley, per rispetto alla Corona e per ta 


Vr r reprimere le usurpazioni del potere 
papale. È dovere tanto dei pari cattolici, come dei mem- 
bri della Camera dei comuni che hanno la stessa fede, di 
proteggere le libertà del paese, come fecero i nostri ante- 
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i.) Ella si felicita 
sia dovuta in 
verno di V. M. (Ascoltate! ascoliate. 
è La Camera vede con piacere che le nostre ru, fl 
i per principale scopo l'impedire |, 
commercio degli schiavi (ascoltate; | 
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Il sig. Hagter: « Pure è probabile che, pic; 

altre classi della comunanza sono in prosperità, gu 
ressi del terreno seguiranno ben presto lo Stesso Cam 
ciò che aMigge sensibilmente la Camera, è} 
giustificabile aggressione di un Sovrano straniero al ha 

« La Camera, poichè è suo dovere il manteuen 
libertà religiose dei sudditi di V. M., deve occuparaj 
misure da prendersi per conservare la supremazia i 
M. e la religione stabilita nello Stato. ( Ascoltate! cy 
tate!) 

« V. M. ha parlato di riforme progettate riguarà 
l'alta Corte di giustizia, e del cangiamento della lg 
registro degli atti. Credo che quest’ ultima misura 
le più importaali. 

« Vi è un altro oggetto, sul quale la Camera 4 
rallegrare, ed è l' Irlanda. Infatti l' atenzione di quel 
che ha sofferto per lunghi anni agitazioni politiche, 
dona le cose politiche per le industriali intraprese 

« Questa tendenza debbe, con l'aiuto della Pr 
denza, portare quel paese ad un grado di prosperii 
elevato di quello che sia mai stato. » i 

Comincia immediatamente la discussione. Il sg 
si leva per appoggiare l' indirizzo, e pronuncia un dui 
in questo senso: egli approva specialmente il parp 
relativo alla gerarchia cattolica. | 

Il sig. Roebuck risponde al sig. Peto, e cria al | 
ramente la condotta del primo ministro in quest’ far | 

Giammai, egli dice, da che ho l'onore di sede 
questo ricinto, non ho provato un sentimento cosi pal 
come quello che m' agita nel momento di prendere ky 
rola. Ciò è perchè, in fatti, per la prima volta vegpi 
Ministero, il quale si dice liberale, un Ministero, il cal 
deve tatt'i suoi onori, la sua elevata posizione, al pi 
partito liberal veggo, dico, questo Ministero india 























giare, quando bisognerebbe avanzare ; ed il primo mini sorpresi 
partigiano di misure liberali, & quello che dà l'eseni nia db 


e il segnale di retrocedere! 
L'onorevole sig. Peto ci ha parlato degli anterein 
del nobile lord ; ancora ieri, io avrei potuto tener cul 
questi antecedenti, ma oggi essi non contano più per 
Alla partenza del corriere, l'onorevole sig. Noci 
si faceva a dimostrare la manifesta contraddizione tn! 
condotta passata e gli atti presenti del nobile lori li 
Russell. 
I 
SI annuaciava che il sig. Roebuck avrebbe doma: 
l'ommissione nell’ indirizzo di tutt'i paragrafi rel? 
l'aggressione papale. (Sun) 
A SPAGNA 
Leggesi nell' do: Il generale La Valet 
conosciuto pei servigi da lui resi al paese, ha pubbl 
alcuni Studi comparativi fra il bilancio della quer 
ma nel A854 e quelli delle altre Potenze dell'Eur 
bilancio del 1851, che ammonta a 1,3: 
reali, quello del Ministero della guerra 
preso per 292,045,035 reali, ossieno 7 
franchi circa, vale a dire 22 per ‘/, del bilancio ge 
le. Con questo bilancio, la Spagna mantiene un ese 
107,000 uomini sopra una popolazione di 13,903# 
abitanti, ed una superficie di 15,000 leghe quadrate È 
Francia, con una popolazione di 34,000,000 d' abi 
avea, nel 1842, un esercito di 433,000 uomini, pe! # 
le si spenderano 300,000,000 di franchi circa, è 
dire 25 per ‘/, del bilancio generale. 
—- È 
(Nostro carteggio privato. ) 
Madrid 34 genio 
Heri, in occasione dell'anniversario di S. A-f 
Duchessa di Monipensier, v'ebbe baciamano a Cork 
corpi legislativi non sedettero. Nella sera vi fu gra! 

















































to della grancroce dell’ Ordine di Carlo III, in gudere 
de' meriti, che sì è acquistati nella spedizione d' Itala 
-* Corre la vote che un generale spagnuolo, pres? 
mente a Madrid, abbia sfidato il duca di Valenza, c' 

vrebbe rifiutato. La voce merita couferma. 
FRANCIA 


Parigi 5 febbraio. 


1 misteriosi 


comandante dell'armata d "4 
illaminate. Parecchi Li 


i 
[ 


affatto principesco li aveva molto sorpresi. Cosi lE” 






ione fonti le sue informazioni, anni 
ministri s'era riuuito venerdì 
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Serivono da Baionna il 2: « Il generale 
4mnero, e il sig. Dias Martinez, sono quì arriv 

apertamente intenzioni ostili al generale Nar- 

net La polizia ne ha avuta notizia, e gli ha fatti sorvegliare. 

ch'essi abbiano dichiarato Lo esser venuti veramente 
nostra città nell’ intenzione di provocare il generale 

sp stati costretti a ritornare immediatamente a Parigi. 
Questo incidente non ha avuto altre conseguenze. Ambidue 

individui, e l° un d’ essi certamente, ebbero a Madrid 

si alert ol generale in seguito di che aveano dovuto 

adbandonare li Spagna. » 


La gran quistione dell’ obbligo dello Stato di prov- 
vedere al lavoro del » litorna sulla scena politica 
giio nome diverso. Testé venne presentata all’ Assemblea 
ud proposta. per costruire a spese dello Stato una Borsa 
; lavoratori. Questa Borsa sarà divisa in altrettante se- 
todi, quanti sono i varii corpi di mestieri, e dovrà con- 
tenere Ufficii di collocamento, notizie sui prezzi delle merci, 
urifle delle mercedi, ec. Un credito di 300,000 franchi 
dosrebbe essere applicato a questo stabilimento. 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 4 febbraio. 

L'Assemblea doveva oggi deliberare intorno alla do- 
manda, presentata dal sig. Chéron, di poter fare arrestare 
il sig; Mauguin, suo creditore. Questi, che se n° era ito a 
Brusselles, ha creduto convenevole di ritornarsene, ed og- 
gi inervenne alla sessione. Primo a confutare le conclu- 
‘soai della Commissione ,. sorse Antony Thowret, il quale 
la contemporaneamente combattuta la legge del 31 gen- 
naio scorso, *la quale autorizza l’ esercizio della detenzione 
‘intro i membri dell’ Assemblea. Esso osservò 
‘ua diqueta legge, qualsiasi creditore può scapri 












pedendo ad un rappresentante di adempiere alla sua missione. 
Per provare la giustizia del suo argomento, addusse 
i fato del sig. Chéron, il quale, alcuni giorni sono, vole- 
va privare l' Assemblea di un rappresentante, ed ora ha 
cangiato proponimento. È qui ei una lettera del sig. 
[Chéron, in data d’ oggi, nella quale ei dichiarava di de- 
isstere dalla sua domanda. Questo inaspettato scioglimento 
della questione, abilmente combinato dalla sinistra, cagionò 
Viva sorpresa in tutti i ba tanto che da molti si po- 
neva in dubbio l'autenticità della lettera. Però, ell’ era in 
carta bollata, gli rentigia; e l' Assemblea, dopo 
dn dt GU AI ale il dle Coma 


successero le interpellanze di Curlo Dain, in- 
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i cellulari, per 13 delle quali le Camere legislative 

i sussidi straordinari. A°_ciò bisogna aggiun- 
siffatte prigioni si consulta sempre l'autorità 

igli generali. 

L'Assemblea passò quindi alla discussione della legge 

[sugli ospedali e sui bagni pubblici. Quest’ ultima fu ap- 

,954,1051 [V'ovata alla maggioranza di 318 voti contro 278. 

si trova i Sessione del 5 febbraio. 

La discussione sulla proposta del sig. Joret, intesa 

| chiedere pel 4° gennaio 1852 l'abolizione dei dazii di 

icipali, occupò tutta sessione. 

ll sig. Heurtier che, qual podestà d'una seg città 
[nanuattrii più importanti della Francia, è meglio ch' altri 
det) alutare il merito del sistema dei a 
umo, ha vigorosamente oppugnata la proposizione. 
|P avere indicato ch' ella troverebbe più naturalmente il 
(uo logo nella prossima discussione della legge sull’ 
licamento municipale, l'oratore fece la storia dell'origine 
[ki dazii di consumo, la cui prima istituzione si perde nel- 
la note dei tempi; osservò che tali dazii non si sono 
ì i bfff'%i stabiliti se non per domanda dei Consigli municipali; 
ro_a Cori. aaa innanzi, que’ Consigli, che sono adesso il 

ito del suffragio universale, non ne chiesero mai l'a- 
|’izione. Ricordò infine che, aboliti nel 1791, essi ave- 
"no dovuto, per istanza degli stessi Comuni, essere ri- 
[risnai nel 1798. 

Îl sig. Joret, dal canto suo, propugnò 
i e, siccome le preoccupazioni li o locali 
Ressono mai non farsi strada nelle questioni 
rali l'oratore, ch'è del Gers, si lagnò del torto, che 
dar di consumo fanno al commercio degli spiriti, che il 
" paese produce in gran quantità. Ei non risparmia , 
|“ esto, la sciagurata imposta, che vuol distruggere; e 
dene che il dazio consumo non è se non ‘un mezzo di 
Fre quanto più danaro è possibile a coloro, che ne 
meno. 






























di nuovo la 















l'esercizio del servigio postale nei giorni di 
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7 Parigi 6 febbruio. 

Il sig. di Newkierke, di Persigoy e Bacciocchi stanno 
per essere nominati colonnelli di stato maggiore della guar- 
dia nazionale, in luogo degli ufiziali, che diedero la loro 
Finunzia in conseguenza del licenziamento del generale 

rnier. 

Si è cotato che i sigg. Thiers e Changarnier eran- 
si astenuti ieri dal recarsi negli Ufizii dell Assemblea per 
la nomina della Commissione, incaricata dell’ esame della 
domanda di dotazione. Essi annunziavano che si asterreb- 
bero affatto al momento del voto; e veniamo anzi assicu- 
rati che il sig. Thiers ha l'intenzione di consigliare i 
suoi amici ad astenersi pur anco da ogni discorso per im- 
pugnare il progetto, ed a contentarsi di dare il voto con- 
ir'esso. 

Il sig. Rivas, ministro degli Stati Uniti a Parigi, fu 
consultato dal suo Governo circa la proposizione, fatta nel 
Congresso, © sostenuta da una minoranza assai numerosa, 
la quale consiste nel chiedere alla Francia nuove inden- 
nità pel danno recato al commercio americano da’ corsari 
francesi, durante la guerra marittima contro l' Inghilterra. 
Si dà per certo che il sig. Rivas, il quale fu l' istigatore 
della prima indennità, sia adesso affatto opposto a tal nuo- 
va ed ingiusta pretensione. 

La Presse pose ieri in campo una questione gra- 
vissima, a proposito del continuo aumento della rendita e 
dell'afluenza straordinaria di capitali, che si tolgono al 
commercio ed all'agricoltura, per investirli nel 5 p. ‘/n. 
La Presse insiste appo il Governo perch' ei si affretti a 
promulgare la conversibilità del debito, senz’ aspettare che 
il 5 p. ‘/, passi il pari. In effetto, se si proponesse la 
conversione, quando questo fosse a 101 o 102, tutti co- 
loro, che avessero comperato di sopr' al pari, si lagnereb- 
bero d'essere spogliati, e si vedrebbero risorgere le difficoltà, 
che impedirono alla Ristorazione di far prevalere codesto 
grande provvedimento finanziario sotto il Ministero del sig. 
di Villéle, e che parimenti il fecero andare a vuoto sotto 
il regno di Luigi Filippo. 

Un veterano dell’ antico esercito francese, il sig. En- 
rico Lekkel, nato in Olanda, e che fece la campagna di 
Russia, ove rimase prigioniero alla battaglia della Moskawa, 
il 7 settembre 1812, ritornò a' giorni scorsi nella sua 
città natale, dopo un'assenza di quasi 40 anni, di cui ne 
passò 38 a Tobolsk, nella Siberia occidentale. Il sig. Lek- 
kel ne ha ora 72; e trovò sua moglie, che, priva di sue 
notizie, aveva fatto annullare il suo matrimonio, accasata 
con un altro marito. 

Il linguaggio si nobile e savio di monsignor l' Arci- 
vescovo di Parigi fece una profonda impressione, non pure 
a Parigi ed in Francia, ma in tutto il Belgio, ove il clero 
si ‘mostra ancora più intollerante del nostro, e tende aper- 
tamente ad impadronirsi delle pubbliche cariche e della di- 
rezione del Governo. Non passa di, che i giornali di colà 
non facciano riflessioni e confronti tra le parole concilianti 
di monsignor Sibour ed il contegno de’ prelati belgi. 


- Leggiamo nella Gazette de Lyon del 3: « leri sera 
circolava una nuova importante nel mondo diplomatico. Si 
assicurava che il successore di lord Normanby era eletto. 
Lord Clarendon, amico particolare di lord Palmerston, ver- 
rebbe surrogato all’ambasciatore attuale d' Inghilterra, che 
andrebbe a Calcutta ad occupare il posto del governatore 
generale delle Indie. » 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 4 febbraio. 

Il foglio ufliziale del dipartimento reale delle poste 
contiene oggi un’ ordinanza sulle disposizioni relative ab 
i festa,e do- 
menica. A tenore di questa ordinanza, le poste non rice- 
veranno né consegneranno, d'ora innanzi alcuna lettera o 
plico od altro invio qualunque, tanto avanti quanto dopo 
il pranzo, durante alcune ore dedicate per solito all’ ufficio 
divino. 

I nobili circassi, che l’anno scorso, fuggendo di 
Russia, nel toccare il territorio prussiano ebbero uno 
scontro con la truppa prussiana, con varie morti e ferite, 
sono stati finalmente giudicati; ed il giuri ha riconoscinto 
il delitto di resistenza alla forza armata, ma non quello 
di omicidio e In conseguenza, furono condannati a 
due anni di prigionia; ed il Tribunale, pubblicando la sen- 
tenza, dichiarò che ordini erano stati dati perchè fossero 
trattati coi maggiori riguardi, e che quella condanna non 
era infamante. 

Nel teatro di Konigstadt si dà oggi per la prima 
volta ina rappresentazione ‘ìn lingua inglese. La Nuova 
Gazzetta prussiana dice con frizzo spiritoso che siffatta 
rappresentazione richiamerà il nostro pubblico in maggior 
numero che non faccia l’opera francese, sendo il cerchio 
di coloro, che conoscono l'inglese, ancor più ristretto che 
quello dei conoscitori della lingua francese. ( Llogd. ) 

Altra del 5. 

Dal rendiconto, presentato alla seconda Camera dal 
ministro delle finanze, si rileva che il prestito dei 18 mi 
lionì di talleri, stato accordato or fa un anno, fu impiega- 
to tutto per bisogni dell’ armata, e che il Ministero, come 
s'era riservato, chiederà dalle Camere altuali un prestito 











| ulteriore di 14 o 15 milioni di talleri. (Un tallero prus- 


siano equivale a 1 fiorino e 30 carantani, moneta di con- 
venzione. ) 

Pare che il Governo sia intenzionato d'erigere un 
apposito uflicio per gli emigranti. ( Corr. Ital.) 
Magdeburgo 30 gennaio. 

“Commissione sulla navigazione dell’ Elba si racco- 
pr fn Magdeiargo. Rieviamo da buona 





restringerne il periodo. Tuttavolta le ufficiali dichiarazioni 
del Ministero della guerra non lasciano alcun dubbio su 
dò che almeno succederà tra breve una modificazione nelle 
condizioni eccezionali. (G.U.) 





nistero granducale. (Austria. ) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 4 febbraio. 

Posso annunciarvi con sicurezza che la Prussia ha 
nuovamente ed assolutamente dichiarato che non acconsen- 
tirà giammai ad una rappresentanza popolare presso la 
Confederazione. Si crede qui alla possibilità di veder ran- 
nodate le relazioni politiche, interrotte da circa un anno, 
tra la Prussia ed il Wirtemberg. L' anteriore ambascia- 
tore prussiano alla Corte wirtemberghese e nella Svizze- 
ra, sig. di Sydow, è qui giunto da Berlino con la sua 
famiglia, e si reca prima.a Baden-Baden. (G. U.) 

* Amburgo 5 febbraio. 

leri, dopo pranzo giunse in questa città, tra le 4 e le 
5, l' Arciduca Leopoldo d' Austria; e stamane, alle ore 11, 
il' comandante supremo del corpo d'armata austriaco nel- 
la Germania settentrionale, tenente maresciallo di Lege- 
ditsch. È questo un uomo di circa cinquant’ anni, la cui 
fisonomia ha un'espressione tutto militare. Il giovane Ar- 
ciduca ha un esteriore assai gradevole; oggi si mostrò 
vestito della bianca assisa degli usseri ; la sua comparsa 
fece una grata impressione. (G. del Weser.) 

Lubecca 4 febbruio. 

Oggi, verso un'ora pomeridiana, entravano in questa 
città quattro compagnie del reggimento austriaco d' infan- 
teria di linea Arciduca Alberto N. 44, composto tutto di 
Lombardi. S. E. il generale di Martini è disceso all’ al- 
bergo del Nord. Le truppe hanno un bell'aspetto, e la 
lor marcia d'ingresso, al suono di eccellente musica, con 
bandiera spiegata, fece un’ impressione aggradevole. Il par- 
co d'artiglieria è collocato sulla piazza dinanzi alla porta 
dei mulini. Ad onta del cattivo tempo, la gente accorse 
in gran folla a veder finalmente co' proprii occhi i così 
detti Anperiali, che qui nel Nord conoscevamo solamente 
per averne udito parlare. La guardia della porta dei mu- 
lini fu immediatamente occupata da soldati austriaci. Do- 
mani si attendono i cacciatori tirolesi Imperatore, dei quali 
‘è giugio il quartiermastro. La massima parie della città, 
financo il quartiere di Maria, sarà allora occupata da sol- 
dali. (Lloyd. ) 

DANIMARCA 

Le truppe austriache sono a Rendsburgo. Esse oc- 
cupario la città vecchia, e le prussiane occuperanno la nuova. 
La Luogotenenza ha pubblicato da Kiel, sotto la data 2 
febbraio, un proclama agli abitauti, in cui raccomanda loro 
l'ordine e la tranquillità, ed annuncia che i diritti dei Du- 
cati saranno protetti dalla Confederazione germanica. Con 
un altro ordine del 2 firmato, dal sig. Reventlow-Crimi- 
nil, e dai generali di Thomen e di Mensdorfî, l' Assem- 
blea nazionale dei Ducati è dichiarata sciolta, e tutte le 
Î ioni amministrative, introdotte dal 1848, sono annul- 
late. Tuttavia, egli è certo che un’ Assembiea, composta di 








nutabili, sarà convocata a Copenaghen, per deliberare sulla 
nuova Costituzione per tutta la Monarchia. Ei sembra del 
pari ognora più certo che nè la Prussia né |' Austria non 
acconsentiranno in nessun caso all’ incorporazione dello 
Schleswig. ( Corr. Ital.) 


RJCAN TIVI MN 
SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' ieri. 
Venezia AI febbraio. 

Il Foglio di Verona del 40 corrente pubblica | av- 
viso di concorso a' posti, risultanti dalla nuova. organizza- 
zione giudiziaria del Regno Lombardo-Veneto. Tutti gli a- 
spiranti a qualunque posto devono avere presentate le lo- 
ro suppliche entro il giorno 15 del p. v. marzo. 

Stato Pontificio. 

Leggesi nel Foglio di Verona, in data del 10 feb- 
braio corrente : 

« Dietro notizie ufficiali unte, due distaccamen- 
ti IL RR. volanti, partiti da Faenza e Cesena, sono riu- 
sciti, approfittando delle confessioni fatte da un malfattore, 
incarcerato già da qualche tempo, ‘di arrestare nelle loro 
abitazioni 20 individui, che appartenevano in gran parte 
alla banda del Passutore. 

« Quasi presso tulti i medesimi si trovavano armi 
proibite , effetti rubati, fra' quali molti di quelli, che dan- 
no fondato sospetto sulla complicità delle aggressioni com- 
messe ultimamente, e massimamente su quelle fatte poco 
fa a Forlimpopoli. 

« Inoltre furono arrestati nella Legazione di Ferra- 
ra 7 individui, i quali assai probabilmente si potranno con- 
vincere della cooperazione nell’ aggressione di Consandolo. 

« Col consegnare questi gravi delinquenti al braccio 
della giustizia punitiva, sì troverà sicuramente mezzo ulte- 
riore di scoprire ed arrestare i loro complici, e di porre 
un desiderato termine alle molte ed ardite aggressioni, col- 
le quali una banda di malfattori, molto diramata ed assai 
numerosa, in una maniera veramente spaventevole, mette 
in continuo pericolo la sicurezza personale degli abitanti, 
ed i loro averi. » 
















5 Torino 8 (‘) febbraio. 
Jeri, nella Camera dei deputati, correva voce assai 
ripetuta e confermata che il nuovo ministro della giustizia 
sarebbe stato il presidente Massa-Saluzzo , e quella scelta 





0) Dell'8 febbraio era pure il nostro carteggio di 





Torino, inserito nella Seconda Edizione d' ieri, e cui fu 
| per errore apposta la data del 4. 


incontrava, per gdanto ci parve, l’universale approvazione. 
Da notizie, ricevute da persone che diconsi informate esat- 
tamente, abbiamo rilevato che ‘il Consiglio dei ministri a- 
vera nella sera precedente unanimemente risoluto di of- 
frirgli il portafoglio. Ancora non sappiamo se il candidato 
abbia accettato l'offerta. (C. di Sav.) 
se 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 6 febbraio. 

Una generale adunanza di tutti i generali, che han 
no un comando attivo nell’ esercito di Parigi, fu oggi te- 
nuta a mezzodì nel palazzo delle Tuilerie presso il gene- 
rale Baraguay d° Hilliers. 

Le discussioni, ieri seguite negli Uflizii dell Assem- 
blea sull’ argomento della dotazione, invadono questa mat- 
tina tutte le colonne de' giornali : il Journal des Debats ne 
dedica ad esse presso che quattordici. Ora, dopo aver letto 
l'opinione manifestata in ciascuno di quegli Ufizii da'mem- 
bri più autorevoli, non rimane più dubbio alcuno che il 
progetto di dotazione sia per essere rispinto con grande 
maggioranza di voti. Il sig. di Broglio, il sig. Cunin- 
Gridaine, e parecchi altri rappresentanti, ch' eransi intro- 
messi per più giorni, ad oggetto di disporre gli animi 
de' rappresentanti in favor della dotazione, si dichiararo- 
no negli Uffizii per l'aggiornamento di tal legge sino al 
la formazione d'un Gabnetto diffinitivo. Si sa, in effet- 
to, che il Presidente’ aveva da principio risoluto, giusta 
i consigli de’ signori di Broglio e Molé, di non far pre- 
sentare il progetto di legge dal Gabinetto interinale. Il 
sig. di Broglio aveva a questo solo patto premessa la sua 
cooperazione, ed ei sembra determinato a far nuovi ten- 
tativi per provocare un aggiornamento; ma la Commis- 
sione, decisamente ostile, nominata dagli Uffizii, non indu- 
ce punto a supporre che que’ tentativi abbiano buona riu- 
scita. Dicesi anzi che i membri di quella Commissione , 
abbiano manifestato l'intendimento d'affrettare al più possibi- 
le la presentazione del rapporto, il quale sarà steso in 
termini sommamente concisi, per rispondere alla breve 
sposizion de'motivi del progetto di legge, e proporrà 


esasperazione è aumentata $ 
ciano per rendere il paese propizio agl' interessi del Pre- 
sidente ed accrescere il discredito dell’ Assemblea. Ciò che 
lia soprattutto -scontentato i rappresentanti di tutti i partiti 
è l'intenzione d'aprire una colletta, come pure i particolai 
che i fautori dell’ Eliseo portano attorno, sui prepara! 
tal wopo fatti. Alcuni giornali chieggono anzi questa mi 
tina che s'introduca, nel voto dell'Assemblea contro il; 
progetto di dotazione, una clausola, la quale proibisca ogn 
colletta qualsiasi. 

Si sa che il Governo inglese aveva sempre cansato, 
dal 1830 di riconoscere uffizialmente la nostra conquista 
dell’ Algeria, accreditando un console inglese in Algeri. Tal 
condizione irregolare di cose è or finalmente cessata, ed 
il console inglese adopera ufficialmente colà,. dopo aver ri- 
cevuto l' Exceguatur del Governo francese. 

Si ricevettero disp: I His di Buten 
stro nuovo ministro in Sa 
della politica conciliante e ferma, «h'egli segue, la diffe- 
renza fra le Corti di Roma e Torino proceda verso uno 
scioglimento vantaggioso per ambe le parti. 

Borsa. — La composizione della Conmnissione sul 
progetto di dotazione, ma più ancora le discussioni seguite 
negli Uffizii, produssero ribasso nella rendita. Si sparse 
la voce che il Ministero fosse disposto a ritirare il pro- 
getto. Si parlava altresì della morte del Conte di Cha 
bord, ma non si prestava fede a tale notizia. ( £d 
fatti noi qui a Venezia ben sappiamo cli ella è fa 

U 5 p. “/, aperto a 96.90, fu chiuso a 96. 50. 
N 3.p.%/, aperto a 58.10, fu chiuso a 57.95. Azioni 
del Banco, 2230. 

































1.) 


CASI Inghilterra. 

Il discorso della Regina d' Inghitterra-per_l' apertura 
del Parlamento fece, poco buon eftetto a Londra; grande 
fl anzi il disappunto pel paragrafo, riguar: le dignità 
erclesiastiche, conferite dal Papa. Lo lerston rioun. 
ziò probabilmente a prendere una lone violenta ; 
masei vi sarà certamente sforzato da’ richiami del popolo 
inglese, che si. dichiara con energia contro il Cardinale 
Wiseman. 










Regno di Annover. 

Voci singolari percorrono la città di Annover. 
sbiglia cioé: che il Re Ernesto Augusto deporrà il Gove 
no il 42 o 43 corrente, a favore del Principe ereditario 
Giorgio; che la guardia civica verrà sciolta, e la città oe- 
cupata da un forte corpo di truppe austriache; e che il 
paese vada incontro a non pochi cangiamenti. ( Corr. Ital. ) 





Dispaecì telegrafici. 
Madrid A° febbraio. 

Il Governo progetta la vendita dei beni dell’ Ordine 
dei Gioanniti e di alcune miniere. Furono preseniati due 
progetti per l'ammorlizzazione del debito pubblico. 

Parigi 7 febbraio. 

Labitte ha deposta la carica di rappresentante. HI mini- 
stro delle finanze presenta il budget pel 1852. Vi sono in 
parte aumentati i crediti pei singoli Mi La Commissio- 
ne della dotazione ascolta alcune brevi dichiarazioni del mi- 
nistro delle finanze ; essa farà domani il rapporto ; la di- 
scussione avrà luogo lunedì. A relatore fu destinato Piscatory 

Amburgo 8 febbraio. 

Sappiamo da fonte sicura che Friedrichsort sarà oc- 
cupato dai Danesi oggi medesimo, e Kronwerk domani. 
SOMMARIO. Impero d’ Austria; Concessioni sovra- 
ne. Concorsi per la nuova organizzazione giudiziaria 
Sul discorso della Regina d'Inghilterra. Necessità di 
concedere la dotazione al Presidente in Francia. Gior- 
nali inventori. Notizie dell'Impero: 7! co: di Sponnerk. 
Onori al pr. di Schwearzenberg. Quadro degl impiegati 
ministeriali: — R. Sardo; Parlamento. — D. di Par- 
ma; Guardie del corpo. — Imp. Ottomano ; Imposte 
nell'Albania. Artigiani ai i di Vidino. — Inghit 
terra; Questione de' passaporti. Parlamento. 
Spese dell'esercito. Nostro carteggio : anniversario della 
D. di Montpensier. — Francia; Lusso del gen. B. d' 
Hilliers. Voci d' amnistia. Progetto di legge wulle riabi- 
litazioni in materia criminale. Disfide a Narvaez. Bor- 
sa pe' lavoranti. Assemblea legislativa. Nostro carteggio 
quardia nazionale ; contegno del sig. Thiers : pretese 
americane ; marito inaspettato. — Germania ; Poste del- 
la Prussia. I Circassi prigionieri. Navigazione dell EL 
ba. Stato d'assedio in Baden, ec. — Danimarca; Gi 
Austriaci a Rendsburgo. Seconda Edizione. Atti ufliziali. 
Avvisi privati. Gazzettino mercantile. 








































ATTI UFFIZIALI 
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ì si 


(3.p ubb. ) 
se 
AVVISO d'ASTA (42 pubb.) 
Che si terrà, in seguito al Decreto dell'Eccelso I R. 
Comando militare lombardo-veneto in data 23 gennaio 


somminisirazione di assi nm. 6270 per lettiere di ferro. 
4. Non saranno ammesse all'asta, se non persone, 

le quali abbiano mezzi di garantire il pieno adempimento 

del contratto, sicchè gli obblatori dovranno produrre un 

certificato di data recente della loro Autorità, comprovante 

la loro idoneità e capacità a tale impresa. 

qualiicati dovranno fare il deposito 


tresì risponsabile con tuti i suoi beni d' ogni danno, che 
' Erario avesse a risentire dipeudeniemente da un nuovo 
contratto, che per la suddetta causa si rendesse neces- 
sano. 
4. Le assi devono essere di legna dolce beue stagio- 
nata, libere da gruppi morti e crepature , le parti bea 
rettangolate, della lunghezza di piedi viennesi sei 
larghezza di pollici dieci (10), e della grossezza 


La fornitura delle assi dosrà essere eseguita in 
jet : '/, sino alla fine del mese di april, '/; 


come pure all’ esecuzione dei lavori. 

© Il pagamento legale, che esisterà nel corso del 
contratto, del prezzo convenuto seguirà per ogni partita 
dalla Cassa di questa I. R. Amministrazione dei letti mili- 
tari in base del collaudo. 

8. Il contratto sarà stipulato ed avrà forza obbliga 
toria dal momento della susseguita Superiore approvazione; 
pel deliberatario poi sarà obbligatorio ed operativo dal mo- 
mento della sottoscrizione del protocollo d' asta. Qualora 
egli ricusasse di firmare il contratto formale, seguita che 
ne sia la Superiore ratifica, il protocollo d'asta avrà per 
lui la medesima forza obbligatoria. 

9. Nel caso, che riguardo al contralto da  stipularsi 
nascesse in seguito qualunque siasi questione, il contraente 
sarà tenuto di sottomettersi alla decisione del rispettivo 
Giudizio militare. 

10. Saranno a carico dell'imprenditore le spese di 
condolta ec, e tutti i dazii di qualunque specie e natura, 
e dovrà il medesimo eziandio sottostare al dispendio dei 
bolli per un esemplare del contratto e per le quitanze 
del 


zione d' impiegare tutti i mezzi, che valgano a far eseguire 


a sodisfazione dell' Erario gl’ impegni assunti per parte del 


delberatario, restando a questo aperta la via legale in fa- 
vore dei diritti acquistati. 


pagamento. 
41. Resterà in arbitrio di questa I. R. Amministra- | pagamento, una cioè verso moneta legale, e l'altra verso 
moneta si 





L'I R. Duezione per Geuo m V 


tro il 
lire austriache 13,066:08 pari a fiorini 4355 har. 31. 45; 
e quesso servirà di prezzo fiscale all'asta da tenersi, colla 
riserva però che il deliberatario debba per il medesimo 


cuì oguuno che aspirasse a questa impresa dovrà mumrsi 
degli occorrenti validi documenti delle rispettive Autorità 
locali, tanto riferibilmente all'arte esercente, quanto rispet- 
to alle facoltà. Restano però sollevati dalla produzione, ui 
questi certificati tutti quelli, che durante l'anno 1850 eb 
bero a disimpegnare lodevolmente dei lavori coutrattuali del 
Genio. 





i 
- 


lasciato l'ordine per porvi mano. In caso poi che il de- 
liberatario non vi avesse corrisposto, e che l' avvenuto ri 
tardo non venisse giustificato dal concorso di straordinarie 
ed imprevisibili circostanze, sarebbe la Direzione. del Ge 
nio costretta a farla eseguire a tutto carico e pericolo del 
medesimo. 

5. L'asta del premesso lavoro sarà aperta sul dato 
regolatore dell'importo già sopraindicato, accettandovi so- 
pra di esso le esibizioni d'un tanto per cento di ribasso, 
e la sì delibererà, previa Superiore approvazione, al miglior 
offerente. La gara sarà duplice dietro le due modalità di 


sonante. 

6. L'importo per cui resterà deliberata |’ opera sud- 
della, sì scontcrà in cinque pagamenti rateali a misura del 
progresso del lavoro, di cui l'ultimo avrà logo tostochè 


12. La Superiorità potrà limitare la somministrazione | il collaudo di metodo avrà avuto il regolare suo corso. 


della quantità sopra indicata ad un numero minore, senza 
con ciò dar diritto all'imprenditore ad uno speciale com- 
penso. 
13. Chiusa l'asta, non si accelterauno migliorie. 
Venezia lì 3 febbraio 1854. 
1: R. Moggiore e Controlli. I. R. Aggiunto alle susti- 
DenxrsceR. stenze militari NItaRSKI. 


—__ 
N. 1422. Presso l'I. R. Direzione superiore delle 


7. Dietro ordine di S. E. il sig. Feld-maresciallo cop 
le Radetzky, emesso con ossequiato io dell'eccelso 
| I R. Comando militare di Verona in data 2 giugno a. c. 
| R. 8413, i pagamenti per i lavori o somministrazioni de- 
I rivanti dal predetto contratto potranno farsi anche per in- 
tiero con Viglietti del Tesoro dalla Cassa delle foruticazio 
ui, e rispet l'abbuono sulla metà, che avesse da essere 
concesso al contraente per la perdita che andrebbe a sof 
frire nel cambio di detti Viglietti, egli si rivolgerà all'Au- 
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600, esecutato dal sig. 
sig. Giovanni Abbondio 
le medesime 
13 dicembre 1850 N. 7502, pubblica! fogli d annua 
di questa Gazzetta 27-e 31 dicembre 1850 N. 176 
e 44 gennaio 1851 N. 4 

Locché sia iuserito per tre volte discontinue vk 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
Dall'I. R. Pretura, Mestre 1.° febbraio 1851 
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esso e con gli aliri licitanti verbali. Ove in 
il caso che l'offerta scritta riuscisse uguale 


; 
È 


Amb pense ’ 
alla miglior offerta verbale, sarà dala la preferenza a LI. R. Pretore, Munn. 
quest’ ullima senza uheriore contraltazione. Sessa A. Bongiovanni, Scrittore 
riguardo alcuno alle dicluarazioni che si facessero, ren= | a 

da taluno uno 0 più di ribasso sulla Mi | x 999 a Pia 


Provincia di Padova — Distretto di Ballugia 
aperto il concor dj 
del Comune di Argi 


3 ERE 
pot 
Hi 





1823 N. 26680. 

Ogni aspiraute dovrà produrre  perlauto la pipi 

nel termine suindicato , corredi è 

prescritti documenti a questo protocollo commissariale il 
rispettiva Deputazione di Arquà. 

Dall I R. Commissariato distrettuale ,, Battaga | 


| del rablicato contratto, ovvero d' una lettera d' Ufficio che 


tario, dopo comunicatagi la Superiore approvazione del ri- 
sultato d'asta, non adempia esattamente gli obblighi della 
medesima, l' Erario sarà facoltizzato o di costringervelo , 
| 0 a rinnovi are di lui pericolo e spes il contrae erbe 3 febbraio 1851 
| è voglia; oppure a procacciarsi Aa cottà 

Pirla ipogei spe pda Il R. Conmimario distrettuale, C. Bars 


| luaque prezzo si voglia, acendosi risarcire la diferenza ittici; n 
ci AVVISI PRIVATI 


Per il solo motivo, che l'attuale Agente cum) 
di Loreggia ha dichiarato non eonvenirgh l' asportax | 
conservare il diurno, e notturno soggiorno nella ] 
di Massanzago, locché rendesi sempre più necessario ni} 
presenti circostanze, andando a mancare a questa Depa 
dimensioni colle condizioni adere.ti, e le altre capitolazio- | zi00e 1' Agente, si avvisa chi volesse aspirare alla du i} 
ni d' asta, sono ostensibili nella predetta Cancelleria di | genzia, che si preligge il termine di quiadci gowi 
| fortificazione a S. Stefano dalle ore otto a. m. alle tre | presentarsi a quest’ Ufficio comunale, coli’ attestato d i 
| d. m., esclusi i giorni di sabato e quelli festivi. ralità, ed ostensione di un caratterg facilmente iuteligià! 
Venezia 24 gennaio 1851. | ed uniforme; dietro di che la Deputazione passeri dì 
nomina del suo Agente. 
N 102-59. 


- Dalla Deputazione comunale di Massanzago, a 
La Direzione ed Anuninistrazione degli Stabilimenti | febbraio 1851. 

Zitelle, Catécumeni e Cà di Dio di Venezia Domenico Magro sost. Baglioni 
Francesco D. Mainanti Deputoto 
Girolamo Silvestri. Î 
Ria 1 PR Ì 
Il sacerdote Bortolo Olivi del fu Gio. Battista # 
miciliato nel Comme di Rocca, avvisa di Ì 
ritocato ogni atto di procara, che avesse rilasciato in # 
lunque epoca a Felice Giaci del fu Nicolò, domicila | 

Venas, Comune di Valle in Cadore. 





È 
ÎE 
i 
È 


ta. tre li | 
42. Le offerte posteriori di miglioria, stante le di 
izioni Superiori, non saranno accettate. 

Tanto il tipo di progetto che il preventivo foglio delle 











1 0 legna cespugliosa 

e IV del bosco Spinere di ragione dell'istituto Cà di 
Dio, £ ciò onde togliere l’ ostacolo derivante dall incertezza 
| del quantitativo di fassine da acq.istarsi, ed il taglio siesso 
essendo già avanzato, verranno dalla Prepositura del detto 
Istituto accolte particolari proposizioni per l'acquisto delle 
| medesime, risenuto che sì À alla vendita tano 
cumalativa che dettagliata, e che la relativa consegna avrà 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


_— 





Corso delle Carte pubbliche in Vienna dell 14 fibbr. 1854 
d5-% 9% 
- a % | 





4'/,» 
; geeta 








Amunio. camer. di Vienna al 2 '/, °/, 


5 


Azioni della Banca. ........... .. 1199 — 
dette della Strada ferr. Ferd. del Nord di (1000 1253 ’/, 
dette detta da Vienna a Gioggnîz f. 500 —— — 
dette detta da Cedenb-Wr.Neustadi » 200 —— — 
dette detta da Badw--Lin:-Gmun. »250 —— — 
dette Navigaz a vapore sul Danubio » 500 — _ 
dette del Lioyd austriaco in Trieste . . » 500 —— — 





Corso dei cambi. 







128 #/, a 3 mesi 
—— 22 mesi 
41494/, a? mesi. 
424 2/2 2 mesi 
12-34 a 3 mesi 








6:06 
605 










OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


CAMBI — VENEZI\ LU FEBBRUO 1931 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 80" 









































sopra il livello medio della laguna. J 
A K Li Possan, 
L'11 febbraio 1851 iascrit 
on Cevor del'solii tore mi | e li sing: 
, pollici ..|28 4 528 5 9123 5 (Uff neted 
| Termometro, gradi . 04 28) è? esclusa 
Igrometro, gradi...| 84 | 74 | 3 N ques 
Anenometro direz .|E. N. EE N E| * 
Stato dell'atmosfera. .{ Sereno e j Sereno Sere | Q 
vento forte.’ e vento. do tuti 
Puali lunari: — non ss 
Pluviometto, linee: — E della luva : giore "E | potrà, 
(0 se nor 
ESPOSIZIONE DEL se.7 sacnawento (ff Seposi 
- N12, 13 e fd in S. Giovani Gausoston- ta 
— = _ — loreat 
® quo 
meta. 
decian 
Per.tu 
orrere 
MERLITO DI Gio LE 10 Fimbeilo 181 piste 
Frumento . . LA. corse abasivo rise tesi) ro 
Frumento» - Li A-cors abuso |45-— 15-42 46:57 i 
Riso nostrano » è» » 
» chinese o» » » 
Avena. ... 0» 0» » * 998 
| Seta greggia da ‘/, gallette, da A_L efett. 22:50 
| detta >» » » Ù- 


detta 






















è MARTEDI I 
ef eran 





-ROGLIO D'ANNUNZIO DE 





o, per l'altro dei ‘quattro lotti” 
particolari, allora il deposito do- | 
vrà essere del quinto dell’ im- 






a porio di stima sempre nelle stes: | 
Mpa 54 ifapz: 4 settembre, 1850, |} se monete, e Folle denso ie: | 
ni, deco MÎ ‘3709 della ditta Filippo O- || sioni. Î 
Per ques e di Trieste, sonia il nob. IV. | 
A $ "ognni Abbondio de Widmana Ml maggiore offerente, meno | 
na 27 gen. lac ico del fu co. Col. Lodo- || Filippo Oblasser, che siasi reso 

Lee di Venezia ed in seguito || deliberatario, dovrà entro mesi 
inciae MB "*tieroo protocollo Verbale n. | 
LI 






Conselve l' i 
ni acquistati, imputando a decouto ì 







mi giorni 7, 14, e.21, maggio 





























(4. pui) Fia dello stesso il deposito anterior- | 
biamo fagli im mente verificato. Dal giorno del 
a spp pogamento dell'iutero prezzo sarà î 
oggi, delé MI! 1,396,190 : 88, co Dart Mae È 
austr. Le; di glia 1ass io, € egli il diritto | 
io al noble 1949 al n. 2623, percezione dei frulti delli 
condisioni. rilenuto per patto espresso 


lì beni 
a viene aperta. alle ore i 





ranno a carico 
dal giorno della delibera. 
v 


Mancando il deliberatario al 
versamento entro mesi tre, dal 
giorno della delibera, dell’ intero 
prezzo offerto saranno a ter 
del par. 438 del Giud. Rego!. 








reT; beni al primo e secondo 











































































































rittore, esperimento vengono esposti in evizione o spoglio che 
uo solo lotto. Al terzo || venduti gl'immobi'i sd un primo | fosse per soffrire il deliberatari 
esperimento a qualunque prezzo e non garantisce la qua 
aitaglia a tutte spese e pericolo del de- ' quantità dei fondi, esponendoli in 
concofso ali liber , Queste spese saranno 
ne di A prelevate dai deposito già fatto. 
zione d'gs MY 000 si presentassero aspiranti pel | Ove la sotuma offerta nella suc 
i gra complessivo di tutta la sostanza || cessiva vendita all asta fosse mi- f 
Jehitarà in vendit proce nore dell’imposto della prima | Tutte le spese, quelle dei 
Fato a termi MB} PI" È x di ia || delibera dovrà la differenza venire | bolli, imposte della delibera ed 
1° ago fl) duro lotti sottodescritti con ensata al creditore zsecu- | alti successivi saranno sostenute 
metodo progressivo. a deconto del proprio cre- | dal delibe 
lo la Se prima della delibera di erogendosi » pareggio di Descrizione dei’ beni 
tai quiche lotio, si presentasse, an- || questa dilferenza il residuo del Comune di Bagnoli 
cariale od ala co dopo trascorse le ore due, un | dep« dopo pagste le spese, IL 
irante ce offcisse per tutti li | sino ua concorrenza Cinque sesti del grandioso 
Battaglia è beni in un solo lotto, questa ol- L fabbricato ad uso di villeggiatura 
ferta sarà preferita a quella che Se Filippo Oblasser si fa- con Brolo, cortile e varie adia- 
3;AEDA fosse in corso. per un solo lotto, || cesse offerente 0 di tutta la massa | ceuze e case coloniche nel ce 
la offesta fosse in || esposta in vendita, o di uno 0 | tro di Bagnoli nella nuova mappa 
saiirizio] analogia » quan l'altro dei lotti, ove venisse ven- 1 censuaria comprendente li vum. 
to nell'articolo (susseguente. Che || duta separatamente, poua offrire | 216, 217, 294, 295, 296, 297, 
se dopo. la delibera d'uno © || senza il previo deposito ed otte- | 298, 301, 302, 303, 304, 305, 
due lolti, si presentasse un offe- || nere la delibera, con i 351. 352, 353, 354, 355, 552, 
ite comune B rente per tutti e due, 0 tutti e || di depositare presso | 553, 554, 607 per pertiche cen- 
* asportare, tBÎ -tre ti vendibili » lo sua | tura di Conselve di sei mesi in || suarie 150: 81 patì a campi pa- 
nella Con I oteria. sarà sempre preferita, || sei mesi posticipatemente a datare || dovani 39 : — 1037 il tutto a cor 
cessario nl BB qualora soddisfi si disposto del- || dalla delibera l'interesse del cin- | po e non a misura descritto nella 
vesta Depuo nlo susseguente è a quelli || que per cento sunuo sopra la || relazione peritale; confina e le- 
aa pnt dei singoli lotti residui. somma per la de si fosse reso || vante Scapin (Giovani Bai 
porn Il deliberstario. Questa somma ca- | fratelli e Scapin Pietro, mezzodì 
lestato di me AI primo e secondo espe- | pitale sarà da esso Oblawser trat: || to. scolo Vitello, ponente strada 
e intelligh@ BB rimento gli stabili saranno sola- ad un mese dopo la | per Anguillara, tramontana piazza 
passerà ali mente deliberati quando venga la che passata in di Bagnoli, del valore di stima 
offerto un prezzo superiore ella | cosa giudicata la di lire 63175: 81. 
anzago, I sima in monete d’oro o d'ar- || duatoria, ed eveutuali definitive TI 
Mieli non minori in || questioni di priorità, cot dovere Febbrica grande detta il 
glioni. tilore nominale del || di versatla entro il detto termi Palazzetto alli ici nm. 30,31 4 
eputato. peszo da venti harantan esclusa ® quei cieditori che fossero stati f sila nella pi li Bagnoli, luo- 





a lui preferiti od a quelli che 
fossero collocati 





la carta. monetata e qualunque 





dopo di lui sino 
zione del prezzo, impulando a 
deconto del suo credito giudicato 
con interessi, ed a sollievo del 
Widmanb, col trattenersele, quel- 
le somme che fossero state i 
suo favore giudicate. Gl' interessi 
che avesse depositati 1 Oblasser 
nno nel riparto il’ destino 
ri crediti che verranno 
clessiicati. Il possesso dei beni 
eventualmente acquistati dall’ O- 
blasser col godimento delli frutti 








co a prezzo inferiore alla 
me semprechè questo bastasse a 
soddisfere li creditori la 
Mima prenotati, O vi 
ferte 












































inferiore alla stima, se uon se 
qualora coll’ importo dell’ offerta, 
possano soddi;farsi li creditori 























MI doseritti sopra li be componenti ì 
j | @s*t.IB li siogoli lotti, e sempre in mo- || degli stessi e percezione degli 
9/28 5 ela d'oro o d'argento a tariffe; || affitti cul carico delle. passività, 
sì esclusa carta monetata e qualun- || passerà nell’ Oblesser dal giorno 
84 que surrogato alla monete. della delibera, ma la. prop 
È. x LIS piena bon gli sarà aggiudicati 
Sereno. Qualunque aspirante all'asta || non se quando sia stato esaurito 


quanto sopra, il pagamento cioè 
dell'intero prezzo e colla even- 
Pirà essere ammesso ad offrire | tual ui cogne a proprio 
se non se qualora abbia fatto un .|| vantaggio le somme, a di 

deposito in monele d'oro o d'ar- || favore detinitivamente classificate. 


Bento a VIL 
Eutro giorni quattordici dalla 


delibera, qualunque deliberatario 
che non fosse Filippo Oblasser do- 
vrà pagare al procuratore della par- 
te esecutante tutte le spese esecu- 
tive incontrate, comprese quelle 
della istauza per oppignorezione 
sino alla delibera, dietro specifica 
o da liquidarsi d’sccorlo o da 
tassarsi dal Giudice. Anche que- 
sto versamento sarà fatto in mo- 


iN tutti e tre gli esperimenti, che 
non sia Filippo Oblesser, non 











Ottero nel caso superiormente 
Preveduto della «offerta al terzo 
‘iperimento | di. due..0 tre lolti 
Tesidui. Ove al terzo esperimento 
Stesero luogo offerte. per l'uno 


LA GAM 





| 7 
e le passività annue 


————@qm.@————@@@@@——@@cs 
x 






























nete d'oro o d'argento a tariffe, 
esclusa carta monetata e _qualun- 


| que surrogato alla moneta, senza 


diminuire l'importo della delibera 
În caso di tassazione giudiziale 
il pagamento delle spese dovrà 
venir fatto entro giorni quattor- 
dici dalla notificazione del Decreto 
del Giudice che la avrà liqui- 


data, 
wu , 

Qualunque deliberatario a5- 
sumerà per condizione espressa 
a proprio carico senza alcuna re- 
sponsabilità della parle altrice 0 
diritto a diminuzione o restituzio- 
ne di prezzo, tutti li pesi pubblici 
rivate cari. 
cauti li fondi venduti note od 
iguote, e singolarmente le annva- 
lita devolute: al beneficio parroc- 
chiate di S. Michele di Bagnoli 
alla Fabbricieria della Chiesa 
parocchiale suddetta anco per 
conto della Chiesa di S. Daniele 
di Bagnoletto risultanti dalli cer- 
lificali ipotec: 




























































go il principio della strada che 
va a S. Siro, in mappa al n 







miliacenze ; 
Zimbo 
strada che da Bagni 
Siro, a ponente stri 
Conselve , a tramonti gi 
Widmann , stimata sostr. lire 


Sante , a mezzodi 
as 




















6318: 34. 
ULLE 

Casa nel centro 
al civ n. 29 lungo 
che mette a Conselve , 
qoappa censuaria n. 343 parti 
per pertiche 6:10; confina a 
levante, mezzodì e ponente beni 
Widmsun , tramoutana strada 
comunale , stimeta lire 1970 : 
77. 












IV. 

Casolare lungo le strada di 
Conselve nel centro di Bagnoli 
in mappa al n. 343 parti per 
pertiche 0 : 045 confina a levante, 
mezzodì e iramontana beni Wid- 
mann, ponente strada comunale 
che ta da Conselve a Bagnoli 
descritto come nella rilevazione 
peritale e “ue I. 260: 65. 


Corpo di case con botteghe 
ad uso di Osteria, di 


di Bagn la mappa censi 
ol Hr per pertiche 0: 095 






| ANNO 1851. 


pori.a campi 0:0:207 distinte 
nella stima giudiziale sotto le 
lettere A, B,.C, D..Quella alla let- 
tera D è Ilata a Pietro e 
Francesco 

ano un 
IL 105 : 27; fra li con 
strada che da Bagni 
Conselve, mezzodì piazza di Ba- 
gnoli, ponente Pielro e fratelli 
Tirabosco, tramontana Valentino 
e fratelli Scarabello, pel valore di 
stima di |. 8906 : 51, ed il tutto 
descritto come in quella. 

VI 








Casa in Piazza di Bagnoli 
al-civ. n. 20 con terreno sotto- 
posto, slli n. di mappa 281, 282, 
284, per pertiche 2: 09 pari è 
campi 0:2:034 il tutt 
descritto nella perizia; fi 
fini a matti 
te con linea e paste con fosso, 
mezzodì Gio. Bait. Pestò con 
fosso per. metà, ponente lo stesso 
con linea, tramontana piazza di 
Bagnoli, stimato |. 2600 : 78. 

V 









cori- 
Pietro Gurian par- 











Chiusura arativa, srborata, 
vitata con casetta ili moro al civ. 
n. 207, alli num. di mappa 277, 
278, 644 per la qu di pert. 
5:02 pati a cam 1:042 
come descritta nella stima; con- 
fina a levante strada comunale di 
Bagnoli ad Anguillara, a mezzodi 
fondo Widmann in enfileusi 
agli eredi del fu Gio. Batt. CI 
con fosso, ponente Giovanu 
stò con fosso, traontana Pietro 
Gurian con fosso stimata |. 1123 : 























vitata con ca: 
mappa sl n 
superficie 
6:20 pari a campi 
come descritta nella stima; con 
fina a levante strada nu co- 
munale da Baguoli ad Anguillara, 
a mezzoli chiusura Widmsi 
tenuta da Sante Bedi, divisa da 
fosso , ponente possessione S. 
Andiea di proprietà Widmano 
fosso, tramontana col fondo 
Widaîann, in enfi'eusi agli ere 
di del fu Gio. Batt. Chino con 
fosso pel valore di stima di lire 
1287 : 09. 


15 e del 551 della 
pertiche censuarie 
1088 

















mx 
Chiusura arativa, mborsta, 
vitata con casola ‘avarzerana 






al civ. n. 210 Bagnoli 
di sotto alli n. di mappa 214, e 
del 551 per la superficie di per 
liche 7: 27 pari a campi 1:3: 
111, il tutto come descritto nella 
stima fra li confini a levante 
strada comunale da Bignoli ad 
Auguillara, wezzadi la possessione 
detta S. Paolo con fos 0, ponente 
la possessione S. Andrea di que- 
ragione con fosso, a trame 
chiusura Wilmann 
a Pietro Lazzarin pel valore di 
stima di |. 1415: 84. 
x 











Possessione detta S. Paolo 
con fabbrica colonica e tezzone 
al civ. n. 213 nella nuova mappa 
censuaria alli n. 219, 220, 210, 
212, 544 per pert. 290: — : 03 
pai a campi 75:073, il tutto 
descritto come nella stima, con- 
Gna a levante strada comunale 
da Bagnoli ad Angui 
dì sculo Boveg», poi 
Widmano, tramontana scolo Vi- 
tella, per la stima di ll 37025: 
65. 














XI. 

Posse,sione detta Sant An 
drea con casa grande col 
fenilone al civ. 
a Triben alli n. di mappa 213, 
249, 251, 252, 289, 291, 292, 
293, 548, 549, 550, 637 di pert. 
censuarie 427 : 93 pari a campi 
ut 1033 il tutto come è de- 
scritto nella stima ; e confina a 
levante piazza di Bagnoli, Frin 
cesco Chino e Gio. Batt. CI ino 
livellarii Widmann e fondi di 
questa ragione con fosso per metà, 
mezzodì scolo Vitella ed in parte 
la possessione di S. Girolamo, 








po poca ro cononnai per” dI Gee ! Gale” non sarebbe oro Tago come ie nostre paginî, l ‘siano. gravi.” 


ETA LUFIZIANE DO VENIZK 
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ponente queste ragione con la 
possessione Son Girolamo metà 
fosso, tramontana la comu- 
nale che da Bagnoli a Tri- 
bano pet la stima di l. 56147 
09. 


XII 
Zona di terra site lungo la 
strada che da Conselve porta 












41:85 peri a campi 10:3:071 
com: è descrilto i perizia; con- 
fina a levante e iramoniana sira- 
da comunale di Conselve a Ba- 
guoli, mezzogiorno Pietto Sea- 
pin, ponente sorelle Widmann e 
Pietro Salvagnini stimata I. 8353 : 
85. 








x 
Chiusura con casetia e ca- 
solare al civ. n. 94 a di 






gnoli di sopra colla casa e 
zione in Bagnoli di sotto, la 
prima porzione alli n di mappa 
198, 199, 200, la seconda al n. 
389 della quantità di pertiche cen- 
suarie 3 in complesso di 
campi pi i7:3:025 ill 

to descritto nella giudi- 
ziale; fra li confini a levante An 
tonio Ceresa con linea e Giacumo 
Rossi con la scolo Fossona, mer- 
zodi argine del l’alù, Autonio 
Ceresa e Widmann, ponente pro- 
prietà Widmann 
e parte metà stra 



















3 Lramontana 


Giacomo Rossi collo scolo Fos- 
sona pel valore di I. 3938 118. 
XIV. 





tiva, arbo 
liva con cosa colonica al ci h 
97 in mappa elli n. 335, 336, 
341, 369, 386, 387, 388, 558, 
299 del 247 e del 648 di per- 








3:184 come sta 
stima ; tra lì con 
stradella detta della Cardinal , 
mezzegiorno Wilmann, ponente 
strada comunale a Conselve e 
fratelli Ca- 
puzzo loco Wid- 
mavn del valore di stima di lire 
32647 : 68. 





xv. 

P'ossessione denominata S. 
‘Tommaso in Bagnoli, di soprà 
ativa, srborata, a fab- 
brica colonica e fenilone al 
n. 101 in mappa coi num. 381, 
382, 615, 616, 617, 618, 385, 
del 247 © del 648 per pertiche 
276 :60 pari a campi 71 cd 
092 il lo come sta descritto 
nella perizio; confne a levante 
ragioni Widmann Gio. Abbon- 
dio con fosso, ed in parte stra- 
della detta della Cardinala, mez 
zodi Gio. Abbondio Wid: in 
parte ed in parte Andrianna ed 
Elissbetta  Widmann, ponente 
strata comunale da Conselve a 
Bagnoli, tramontana possesso Gio. 
Abbundio Widmann perte con 
correggi:ta e parte con fosso del 
valore di stime di I. 30332 : 20. 

XVI. 








< 





























Chiusura luogo la 
de Conselve » Bagnoli con caso- 
lare e cavarzerana el civ. n 104 
in mappa censuaria del 364 per 
pertiche 9:96 ri a campi 2: 
2:066 a, p. v. il tutto come de- 
scritto nella perizia giudi 
confina a levante proprietà 
mano, a mezzodì fratelli Chino 
e Trivellato, a ponente strada 
comunale da Conselve a Bagnoli, 
a tramontana sorelle  Widmann 
del valore di stima di |. 1429 : 
43. 











XVII 
Chiusura detta Cavalleri e- 
vitsta con fab- 





alli civ. n. 47, 48, 49, 
mappa 370, 371 del 626 e del 372 
per pertiche 28 : 28 pari a campi 
padovani 7 : 1 1060, il tutto come 
descritto nella giudiziale perisio; 


ito, ire. 


e Alpi 
se, fu 
secchie 
0 elet- 
srrieri 
a che 


re di 
n era 
all'era 
© dal 
corse, 
prag- 
mula- 
della 


























































è Tra li confini a levante strada 
conagetive detta le Cordinale. 
mezzodì strada comuasle da Pt 
È sagsle 
usi Saro’ idro: ma smata 
L 5121: 
N. XVIII. Ma 
giudiziari Appezzamenio di lesra 

di esser le Tre chiusure de’ Carrari con 

idoneità cosa colonica alii n. 42, 43, 44, 

per un i im mappa slli ‘n del 372 

birli am del 626,627, 368 per perliche 

creto, 0 12 : 30 peri a campi 3: — :155, 

alla Pre il tutto desetilto come nelle pe- 

loro il rizia; confina a levante e tra 
nanzi la mentara Widmann, mezzodì 
strada comunale da Bagnoli a 
nezia li S. Siro, le Domenico Sca 
pin del valore di stima di lire 

2273 : 51. 

MIX 

SI Chiusura con cas rog] 

Coma in Bagnoli di sotto sl civ. 

1851 | 38 e 39, arativa, orborata, 

Tione d iu mappa alli n. 624, 627 e del 

WOMIErA 364 per pertiche 5:71 pari ® 

sommin compi 1:1:192, il tutto come 

1 nella stima descritto. Confina a 
levan tramontana e ponente 
tagioni Widmann, mezzodì stra- 
a de da Baguoli a S. Siro del va- 
la lord lore di stima di |. 1690: 65. 
1 xXx 

del 5p Chiusure con casolare ai 

essere 37 in Bagnoli di sotto, 

Stato, 4 

cettal 

cun 

tolo } 

l'impi 0 levante e tramoaiana ragioni 

cei i) + meszodì strade de 

ri 

contr pel 

sario. È 

nata , È 

piattale 

6, 
di pl 
1 

tre LE si 

pc 73:3:090, il tutto comi 

De; scritto nella perizi:; tra li confini 

Combi a levante ragioni Widmann con 

Lian | fosso e mezzodì ragioni suddette 

È ponente e iramouti Widmann 

vent | del valore di stima di | 33175: 

dalla 53. 

tori: xxII 

Ì Possessione denominata S. 

toria d 

pel de 

mento 

leghi mappa alli n. 183, 

ufo 189 per pestiche 295 : 

bi a campi 76: 1 : 128, il lutto come 

4 descritto nella peritia giud; tra 

Lira; li confini a levante s.rada comu- 

sarà male per Arre, mezzodi strada de 

i Giudiz Bageoli a S. Siro, ponente e 
tramontana ragioni Widmann del 

condo! valore di stima di |. 35934: 75. 

IL z xxuIL 

bolli x Possessione denominata S. 

| del pi Rofaele, ed anche Magognette, con 
i fabbrica colonica e fenilone al 
| n civ. n. 70 in mappa censuaria 

a sodi alli n. del 189, 383, 384, 393, 

deliber 394, per perliche 410 : 15, pari 

baz a compi pedovani 106 : — : 156, 
il tutto come descritto nella pe- 

Cai risia giudiziale; fra i c 

Sec levante e mezzodì ragi 

Lions meun, è ponente sii 
Cordinala e’ beni Widmano , 
tramontena lo scolo Sandello e 

lai li fratelli Capuszo detti Ceresa, 
pel valore di stima di lire 

| 48406 : 66. 
XXXIV. 

(i Possessione detta S. Massi- 
mo con fabbriche coloniche al 
ci. n. 73, descritta in mappa 
sotto li n. 269, 270, 397, 398, 
399, 400, 401, 402, 425, 599, 
600, 601, 602, 603 per pert. 289: 
17 pori a campi 74:3:096, il 

rad tutto come è descritto nella peri- 

L sie giudiziale; fra li confini a le 

er | tante, ponente e tramoniana ra- 

| cast gioni Widmann, mezzodì strada 

bid detta del Moraro del valore di 

st stima di L 31957 :31. 7 

se XXV. 

ta Chiusura arstiva, arborata, 

nel vitata con casolare al civ. n. 75, 
rai im Bagnoli di solto iu mappa alli 
di n. 266, 267, 268 per pertiche 

gli 17:70 pari a compi 4: 2: 069, 
il tutto come è desc: 

H giodiziale perizia; fra li confini 
levante, ponente e tramontana 

“ ioni Widmenn, mezzodi stra- 

h; da comunale pel valore di stima 

, di L 2314: 80. 

XXVI. 
i Possessione denominala S. 
€ Giovanni Battista, srativa, sibo- 
rale, vitata con case colonica al 





Trnno @ poeima, Moravia, ec. 
Ammin. camer, di Vienna al 2 ‘/, 





fia Fortuna in mappa slli 
VE ‘233, 234, 235, 576, 
577, 540, 541, 542, 543, 572, 
573, 574 


, 575, 636, 635 per 
7 centimeti 


ri 18 pari 





che viene ssser A 
don Giovanni e 

È tutto dei e 
la perizia giudiziale; e 
fra li confini sl pr appezza 
mento rispetto alli n. 208, 209, 
540, 541, 542, 543, 635, 636, 
a levante strada da Bagnoli sd 
Anguillara , mezzodì scolo detto 
Condotto di mezzo. te Giu 
seppe e fratelli Copuzzo detti Ce- 
ramontana scolo Rovega- 
gzamento cor 
rispondente alli n. 235, 576, 577, 
a levante fratelli Copuzzo detti 
Ceresa, a mezzogiorno Condotto 
a ponente Andrianna 
tramontana scolo Ro- 
lerso appezzamento cioè 
233, 234, 572, 573, 574, 
575, a levante Amriauna id 
mann, mezzodì Condotto di mes 
zo, ponente strada consortiva , 
tramontana scolo Bovega pel va- 











tone in mappa censuaria alli n. 
179, 180, 181, 182, del 189, 
323, 396, 395, del 405, per per- 
tiche 434 : 25 pari = padotani 

li lulto de 








li confini a levante strada comu 
nale detta del Morar, mezzodì 
ragioni Widmenn, tra- 
montana lo scolo Sandella iu con- 
fine di Conselve, del valore di 
stima di | 52897 : 06. 

XXVII 
Possessione detta $. Simeone 



















tata con casa colo: 
67, e casolare al 
in mappa alli 





al civ. n. 
n. 63 e 64, 
. 155, 156, 157, 
158, 159, del 174, 175, 176, 
177, 178, 500, 501, 502 per 








Piese Belle senza fabbriche , in 
mappa alli nm. 202, 222, 226, 
227, 228, 229, 230, 231, 232, 





237, »60, 561, 562, 563, 564, 
collo scolo 565, 566, 567, 568, 569, 570, 
il confine 571, 634 per pertiche 452 : 14, 
mezzodi pari a campi 117:—:048, il 


tutto compreso nella rilevazione 
peritale; fra li confini a levante 
strada nuota da Bagno'i per 
Anguillara, mezzodì scolo fossa 
Mouselesana , ponente ri 
Wim.nn, tramontana C: 
i mezzo pel valore di stima di 
lire aust. 32853 : 85. 

XXXVI 


guoli a S. Siro, ponente strada 
comunale detta del Moraro, tra- 
montana ragioni Widmann, del 
valore di stima di I. 49183 : 77. 
XXIX. 
Chiusura compresa nella pos- 
sessione di S. Simeone e Giuda 
con casolare al civ. n. 62, alli 



















per pertiche 11:71 pa 
i — : 027, il tutto come 
È dini 





alli n. di mappa 519, 520, 521, 
522, 523, 194, 525, 526, 527, 
per pertiche 376:35, pari a 
campi 97; 1 : 155, il tutto come 


meone e G x descritto nella ril 
da Bagnoli a S. Siro, del valore 
di stima di |. 1729 : 26 

XXX. 

Possessione denominata S. 
Matteo, arativa, arboreta , 
con fabbriche coloniche al ci 
n. 74 Biguoli di sotto 
u. di mappa 271, del 272 
273, 606 e del 643 per pertiche 
278: 08 pari a campi 71:3: 204, 
il tutto come è descritto nella 
giudiziale perizia; fra li confini a 


sione perita 









519, 520, 521, 522, 523, a le 
vanie ragioni in usufrutto alle 
co. Andrianna mann , mes- 
sodi lo scolo detto Condotto di 
mezzo, ponente la strada comu. 
























Ù 
n. 194, 526, 525 a 
levante ragioni Widman , wex 
sodi scolo Condutto di mezzo , 


















levante, mezzoili e ponente ra- || Ponente ragi dell usufiutto 

Wilma: colla co. An Widmann , 

tto del Rovega, del 

lima di Î. 34250: 52 di stima di |. 22869: 14. 
XXXI. XXXVII 

Possessione denominata S. Possessione detta la Cam- 


Matia con fabbriche coloniche al 
u. 66 in Bagnoli disotto, in map- 
pa alli n. 160, 161, 162, 163, 
250, 597 per pertiche 306 : 20 
pari a campi 79: 1: 019, il tutto 

e itto nella perizia; @ 
a levante Todero 


pagnola coù fabbriche coloniche 
sl civ. n. 303 in mappa alli n, 
191, 192, 195, 506, 507, 512, 
513, 514, 515, 516, 531, 532, 
per pertiche censuarie 321:90 
pari a campi 83 : 1 : 074, il tutto 
fto come nella 
confini a levante fon 



















+ Iramontana 
del valore di stima di 


Possessione denominata San- 8 
1. 23728 128. 


ta Apollonia con fabbriche co- 
luniche in Bagnoli di sotto alli 

. di mappa 255, 256, 257, 258, 
259, 260, 261, 262, 263, 264, 
265, 592, 593, 594, 595, 596, 
597, 598 per pertiche 539: 15 
pari a campi 139 ; 2 : 070, il tutto 
come è descritto nella giudiziale 
rilevazione; fra li confini a levan- 
ada comunale detta del Bol 





va, arbiorate, vitata, ed in parte a 
prato valliro in mappa alli n 138, 
139, 140, 509, 653, 654 per 
pertiche 25:03 pai 










gioni 
sorelle Widmann, del valore di 
stima di l. 3032 : 23. 
XXXIX. 
Chiusura ara! 


S. Siro e ragioni Widmann, po- 
nente Widmano, tramontana sira 
da comunale per Arre ed in parte 
ioni Widmann, del valore di 
stima di È 60705. 
XXXII 
Chiusura con valli denomi 
nata la Boscheita con casa colo 
nica al civ. n. 218, in mappa alli 
n. 242, 243, 244, 248, 583 per 


2 
il tutto descritto nella rile 

ne giudiziale; e fra li confini a 
levante l'argine Conselrano, mez- 





n. 302 in mappa alli n. 143, 
144, 633 per pertiche 8 : 77 pui * 
a campi 2: — :010, il tutto co. | 
me è descritto nella giudiziale 

perizia fra li confini a 
st meztodì ragioni Wid 
, ponente e tramontana 10 
delle sorel i 






pettiche 44:42 pari a campi 1 











di Savoia. » SZ:9U|a rammcnvm 


tr [reti er; 
di Parma. » 24:70|[Pezze di Spagna. » 6:42 | Ordiari .. 


.198 e 199; a 


a Gio. Bat. Chino, ch 
l'annuo canone di |. Ù 
‘mappa alli ni 274, 275 È 
Niche  cencuarie 14 : 13 "0, Mr. 

i 3:2:433 con ti 
retto di tultociò che sta der; 
nella stima giudiziale ; confine 
Ievante strada. comunale S 


guillera, mezzodì e ponente vr 


SI, semionto Ss 

Possessione MI 
Frencesco d' Assisi; detta “e AI 
la Gevana con fabbriche  roloni 

che alli civici m. 299 e 300 in 
mappa e'li n. 71, 119, 120, 121, 
122 e 124 per pertiche Prodi. 
rie 274:46 peri e comià i riito 


Pa 













































































be] Hizile petisioi fra li con Y mann, (ramontamo Payiò G; 

fiai » levante ragioni Widmenn, || Batt., del malore di nima 
la co- fl austr. |. LO, 

meszodì e ponente la mes XLVI 


munale detta la Molina Possessione denomi; 
Donà in Bagnoli di sopra, 

fabbriche coloniche alli civ.n. jy° 
83 in mappa alli n. 483,447 
485, del 486, 507, 5087 su 
512, 559, 560, 561, 562, 563 
568, 565, e per pertiche gp 
45 pari a campi 11 1088, 4 
tutto come descritto nella Periza 
giudiziale; fra li confini è mau; 
na fratelli da Zara, mezzodi sin. 
da comunale da S Siro a Arm 
ere di Tribano 
e ragioni Widmenn, ponente ar 
gino del Palù e lo srolo Sorga 
glio, tramontana argine steso, 
Carlo Monti, pel valore di sim 
di L 46734 : 49. 


nata 4 


Possessione 
Antonio di Palova ed anche Col 
ia, con fabbriche coloniche alli 
n. 268, 269, in mappa alli 
n. 65, 83, 84, 85, 86, 430, 431, 
432, 433, 434, 435, 436, 437, 
438 e 439 per pentiche, Lora 
i 2113 pari a campi 3—3: 
09: gia è descritto nelle 
jone peritale; fra confini 
a le Gaetano Fantinato , 
mezsodì strada comunale detta 
la Molinara, ponente in parte 
ragioni Widmann ed in parte 

Ile delle sorelle Widmann, 
tiramoutana scolo Vitella stimata 
V 35774: 























pi 1:2:È 
099 con capanna al civ. n. 84; 
Bagnoli di sopra, alli n. di my 
502, 503, 504, 506 per pertich 
6: 25, il tutto come è desert È 
nella rilevazione giudiziale ; cm 
levante strada detta dii 
mezzodì scolo Sandell, 
ponente Marco Bravo, tramonti 
ma scolo Sorgoglia, stimeta | 
1005 : 75. 





2. 
XLIL 

Possessione denominata le 
Vallone in mappa sl n. 64 per 
pertiche 271, pati a campi 7: 
U) 4, come è descritto nella pe- 
rizia giudiziale e ra li confini a 
levante sorelle Widmann , mes- 
itella, ponente An 









XLEX 

Chiusura di campi 2:-— 
009 con capanna al n.87 in By 
gnoli di sopra in mappa alli n 
492, 493, 494 e 505 per perti 
0, il tutto descritto co 
3 confini 
Marco Bravo, mer: 
Ila, ponente Widmann,tr 
montana scolo Sorgoglia e beni | 
Bravo, del valore di stima di | 

I 1241; 23 





Antonio Zi 
Siro stimata 1. 14112 :35. 
XLIII 

Possessione denominata la 
Molinara, arativa, arborata, vi 
ta ed in pate val con fi 
briche coloniche al civ. n. 286 
in mappa alli n. 39, 75, 77, 102, 
105, 106, 450, 451, 452, 464, 
465, 466, 467 per pertiche cen- 
susrie 317:56 pari a campi 
82: — : 110, tutto descritto 
ne peritale; fra li 
la unione delli 
Cond.tto di 
mezzo, mezzodi scol.» di mezzo, 
ponente ragioni delle co. sorel'e 
Widmano, tramontana scolo Ro 
, stimata | 22250: 01. 















L 










Chiusura compi 2:3:| È 
102 con capanne sel n. 88, in| 
mappa alli n. 487, 488, 4890| 
490 per pertiche 11 : 09, il tutto 
come descritto nella peritale ri. | 
levazione; confina a levante beni 
Wilmann el Erizzo, mezzodi || 
lo scolo San-lella, ponente con 
ale «li Conselve aldi 
Agghiaccio, 
di Arre ed 
di stime di 
























Pascoletti con casolare al civ. 
vu. 288 in mappa alli n. 101, 
104, 107, 108, 110, 114, 149, 


denominata $ 
Martino, arativa, arbo ta 
fabbri he coloniche in mepp: 
alli n. 471, 472, 473, 474, 45, 
476, 477, 478, del 486, 55%, 
557 per pertiche 417: 59 pi | 
a campi 108 : 094 come desciili | 
diziale perizia, confion! 
levante la strada S. Siro dl 





tutto come ilescritto nella 
tale rilevazione ; e fra li 

per la parte dove è posta la casa 
cioè alli n. 101, 104, 107, 108, 
463, 468, 469, a 
sodi lo scolo Mouselesana, po- 
nente Domenico Sartori, tremon- 
tana Condotto di mezzo, e per 
la parte distinta alli n 110, 471, 
a levante Domenico Sartori, mes- 
zodi scolo Monselesana , ponente 
fratelli tramontana 
Condotto di mezzo; per la Pre- 
se alli n. 114 e 427 confina a 
levante Pisani, mezzodì fossa Mon- 
, ponente fratelli 
i, tramonisna Condotto 



























descritto nello giudiziale periti 
confina a leva: 
montana lo scolo Sorgog! 
zodì lo scolo Sandelle, pel velo 
di stima di | 1518::78 





Widmann, tramontana 





Condutto 





. LIN. 
Possessione detta il Nav Possessione denomi 
Gale in due corpi in meppa al Besta Vergine, arativo, 





n. 196, 197, 198, 199, 528, 
529 per pertiche 37‘ 
campi 97 :1: 
è descritto 


con fabbriche coloniche 
95 nella moppa sl 
m. 191, 192, 193, 194, 195: 
196, 201, 202, 203, 204, 205: 
206, 207, 210, 211, 213, 579: 
per perliche censuarie 369: % 
pori a campi 95:3:021; "| 
tutto come descritto nella uni 

e. DI 










196, 197, 
levante nobile 
Gio. Abb»ndio Widmann, a mer 
sodì fossa Monselesana , ponente 
strada da Bagnoli sd Anguillara, 
a scolo detto Condotto 
mezzo; al secondo corpo alli 
n. 528 e 529 confinano a levan 
te le ragioni Widmann, e met 
zoì le fossa Monselesa po- 
nente Widmann Rezzonico, tra- 
montana Condotto di mezzo, pel 
valore di stima di L 17111: 59. 
XLVI. 
Chiusura con sovrapposto 
sino al cir. o. 208 in 














vante stradella cunso 
mann, mezzodì strada vecchio 
da Conselve a Bagnoli , ponenti 
le strada stessa e ragioni Wil [Î 
, tramoni lo scolo dello | 
le Fossona in co di 
mune di Conselve pel valore ‘' {È 
Stima di L 41477 : 60. 
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ponente 
strada cc 
da Bagr 
sione S 
linea ed 
lore di 


Po: 
«Trinità 





diziale 

















gii moppo alli: a: 209, 
v341,2, 214, 215, 216, 34%, 


, 
118,226 2274 


denornivata S. 

Locbino, arativa, arborata, vite- 
‘con cosa colonica al n 114 
# alli n. 218, 219, 220, 





peri e tramontana Widmenn 
qennodi strada consortiva , pel 
Pigro di stima di lire 14368: 
È LvIi. 

Posessione denominata S. 
Sebegiano com fabbrica colonica 
descritto nella mappa olli n. 


riiche 
Sb 76 :— 1208, il tutto 


descritto nella rilevazione 
peritole; © a li confini a levante 
Widmsno e Domenico Sartori , 

Domeuico Sartori , Bo- 
rin e Bose Carli, ponente Rosa 
Coeli, strade sg. canoni» 
co del Duomo di Padova, 
Michele Gensato , eredi Cepodi- 
lita ed Anna Olivari pae 
Pessogo , tramontana vari 
Faosago " ragioni Widmaun, 
pel valore di sima di I 34995: 


LVIL 

Pomessione denominata S. 
Girolamo con casa al civ. n. 196 
ed idiacenze sita lungo le strada 
da Bagnoli ® Tribeuo in seguito 
a quella di S. Andres, raliva, 
uborsta, vitata in moppo alli n- 
2, 25, 26, 27, 28, 29, 53, 99, 
100; 101, 102, 103, 104, 105, 
285, 395, 576. per pert 429 : 80 
prio campi BIL :1 1041,il tutto 
come è descritto nella rilevazione 
e fra li confini a levante 
Widmson colla. possessione S. 
Audrea, mezzodì lo scolo Vitella, 
ponente Widmenn tramoniana 
sireda comunale della Madounetta 
de Bagnoli a Tribano e posses- 
sione $, Andies, in parte con 
linea ed in parte con fosso, del va- 

lore di stima di |. 63855 : 26. 


con fabbriche coloniche in mappe 
alli n. 96, 365, 366, 367, 368, 
545 per pertiche 147:83 pari 
4 compi 38 :1:019, il tutto co- 
me descritto nella giudiziale pe- 
tizia; e fra li confini a levante 
ragioni Widmann colla posses- 








là delle correggiata consortiva 
per metà, tremontena Gio. Batt- 
Scspin pel valore di stima di 
121920, » 





ito, in mo 
per la superficie di pert. 2:53 
uti a compi 0 : 2: 130, 
come descritto nella giu 
zio; e fra li confini è 

Pisani, messodi strada 
“ ta, ponente Dome 
i, tramontana perte 

e perte Sertori pel valore 


| 


*pHRIti 
HRS 
È 


Vithe 251 
054, il tutto come descritto nella 


colla 

Triaità, ponete Widmann con 

shisara, tremontana strade della 

Grionnetta pel valore di stima 
Mima di |. 440: 25. 








nella rilevazione peritale ; confina 
a levante Widmann colla chiu 
sura auiecedente, mezzodì Wid- 
tmauu cun possessivue SS. Tri 
nità, ponente e iramontana stra- 
da della Madonnetta pel valore di 
Stima «ti | 818 : 34. 

LAU. 

Chiusure in Beguoletto in 
continuazione della’ precedente 
con casa di muro al civ. n_183 
im mappa censuaria al NA 
8, 9, 12, 19,41 per pert. 6:86 
pari a campi 1:2:014, il tutto 
come è descritto nella rilevazione 
peritale; e fra li confini a levante 
Widmaun con la precedente chiu- 
sura, meszodì Wilmann con pos- 
sessione SS. Trinità, ed in parte 
piccola striscia di terna con sopra 
varie capanue d’ alirui proprietà, 
ponente sorelle Widmaun Besso 
fico con linea, tramontena sirada 
del valore di 
122, 










varzerani 

gnoletto alli n di 20, 21, 
22 per pertiche 0:51 peri a 
campi 0:0:118, il tutto come 
descritto nella giudiziale perizia; 
confiua a levante Widmann con 
altra chiusura, mezzodì i 
mann con possessione SS. Ti 
tè, ponente sorelle Widmann, tra- 














montana diverse ragioni con linea 
in mappi n. 13, 14, 15, 16, 
17, 18 e 57 pel valoredi stima 
di | 446: 85. 


LXV. 


Possessione denominata s 





di mappa del 67, 68, 76, 79 
95, 96, 97, 362 per la su 

ficie di pertiche 377 : 09 pari 
campi 97 :2:106, il tutto 
descritto nella giudiziale perizi»; 
fra Ji confini a levante carreg 
giata Widmann, meszodi chiusu 
ra Widmann ed argine Consor- 
giale detto le coronelle Conselva- 
ne, ponente le sorelle Widmaun, 
e Gio. Abbondio Widmann, tra- 
montsua Widmann e strada de 
Bagnoli a Tribano della Madon- 
metta pel valore di stime di lire 


48014 : 
LXVI. 
Chiusura di compi 86:31 
185 con mn sl civ. n. 168 
in mappa alli n. 69, 70, 71, 74 
per pertiche 22:83, il tutto 
come descritto nella giudiziale 
zio; cenfina a levante e mes- 
andì Widmann con possessione 
S. Gregorio, ponente Widmann 
con chiusura, tramontana rada 
da Bag all'Olmo del valore di 
stima di |. 2909 : 30. 
LXVIL 
Chiusura di campi 5 : 2: 023 
con fabbriche coloniche alli civ. 
n. 166, 165 in mappa 
del 67, 72, 73, per pert. 2 
il totto come descritto nella giu 
levante, 




































meszodì 
tramonti 
da Bagnoli 
valore di stima di. 3477 : 30. 
LXVII 
Chiusura di pi 3:d: 





073 ‘con capanna al n. 161 
fn mappa alli n. 66 € del 67 


TUTA] 
sefpsi 
E 
pra 








FI 
lin 
utto 
fp 


& 
D 
* 
- 
È 
R 
& 


argine Conselvano, ponente e tra- 

moutana beni Widmann del va 

lore di stima di I, 1480: 75. 
LXX. 


Chiusura di campi 9:1: 
168. denominata. i Retraiti con 
capanna al civ. n. 229 in mappa 
alli n. 368, 359, 360, 361 poss 
e 378 per pertiche 36:50, il 
tutto come è descritto nella ti- 
levazione peritale; coufina a le- 
vante. mezzodi e. ponente Wid- 
menn, a tramontana | argine 
Conselvano, metà ‘compreso in 
que.ta chiusura del valore di 
Stima di | 4684 : 35. 

LXXI. 
























Gorgo, ed snche S. Luigi 
fabbriche coloniche al civ. n. 222 
în mappa alli n. 392, 393, 394, 
396, 397, 398, 399, 400, 401, 
403, 404, 405, 406, 407, 408 
per pertiche 256 : 80 pui è 
campi 66 : 1: 196,il tutto come 
descritto nella perizia giudiziale; 
confina a levante beni Widmano, 
mezzodìi argine Conselvano, po- 
nente argine suddetto e ragioni 
Widmann, tramontana scolo Vi- 
tella del valore di stima di L 
24060 : 80. 
LXXII 
Chiusura con fabbriche co- 


ragioni Widmaun, 
scolo Vitella stimata |. 2454 : 53. 
LXXIN 
Possessione denominata S. 
Francesco Saverio o del Spin 
in Bagnoli di sopra, arativa, ar- 
borata, vitata, con fabbriche co 
loniche sl civ. n. 232 in mappa 
alli w. 344, 345, 346, 347, 348, 
351, 352, 353, 354, 365, 356, 
357, 543, 544 per peiliche 4591. 
66 pari a campi 119: — 003, il 
descritto nella gi 


U) 
ine colla comune di 

bano a metà (fosso, 

scolo Sansagola, 

Talpo con carreggiuta 

tramontana scolo con: 

vega pel valore di stima di li 


54823: 18. 
LXXIV. 

Possessione delta le Prese 
Salvagnini con fabbrica colonica 
in mappa censuaria alli. o. 441, 
442, 443, 444,445, 447, 
448, 449, 461, 554 per pertiche 
183:21 pori a campi 47:2: 
tutto come descritto nella 
le perizia; confina e le 
Widmann ,  trqmontaua 
mer: e ponente Widmano del 
valore di Ha di 














zione; confina a levante e 
montana Olivari Fanzago Anna, 
mezzodìi scolo Bovega,: ponente 
strada dell'Olmo s S. Luca pel 
valore di stima di |. 1190::-28, 
valore totale di stima a. |. 1,396, 
190 e cent. 88, un milione tre 
centonotantasei mille ..cento vo- 
vanta e centesimi ottantaotto. 


DIVISIONI DE' BENI IR LOTTI 
Lotto | x 


Cinque sesti del Palazzo descritto al n. 1 della stima, ovvero 
che è compreso ella lettera A dal n. 
cantine ed altro del v. 1 al 28 poste e ponente come 

ida esistente i a 
dell iutero palasso on in 
i al muro da destinersi promiscuo 
nella relazione di stimo alli m. 1, 23 della 

i azione le mura bc d-vidente il Ù 

ile delle scuderie .con tutte le adiacenze di contine, gronoi 


I m. 49 della descii- 











q3 048 
N n. VI. della esposizione generale in vendita de' beni e rileve- 
zione peritale pel valore di stime di I. 2600. 78. 





N n. VII 3 Stimato sustr. Ì. 1123. 45 
® » VII , ®” ” » 1287. 09 
” » IX VISO, » o» 1415:84 
"o X ,* ” » 137025. 65 
» » XL gp. ® » » 56147.09 
n XXXIII. , » ® » 3247. 29 
» » XXXIV. , »* = » 22680. 18 
» » XXXV. , *» » » 32853.85 
” » XXXVI. , ® ". » 22869. 14 
® n XXXVIL., » n» 23728. 24 
” n XXXVII, » » » 3032,23 
" » XXXIX. , » " » 1208.93 
” » XL PP ” » 30588. 43 
” » XLL ,® n 35774. 32 
» » XLII >; » » » 22250. 01 
” =» XLIV. , » » w 14465, 00 
” wi XLV. ), ” . 17011. 59 
n” » XLVI o.» » 5400, 00 
” » LVII vis . 53855, 26 
.-»» LVII > » » 21920.00 
” » LIX. sa” . 1408. 35 
" » LX SR) . 40.25 
” ® LXL . ” ” » 823. 50 
" » LXIL FARE.) » » 818. 34 
n» LXUL |, » " ww. 1368. 22 
” » LXIV. |, ®” " » 446.85 
» » LEV. ,_” " ” 48014. 67 
"n LXVI. è, ” w = 2909. 50 
° » LXVIL , * ” »  3477.30 
” » LXVII. , » ” 1822.0868 
” » LXIX. è, * " n 1480..75 
» » LXX. |, ” " » 4684.3535 
° » LXXI. è, * = » 24060. 80 
® » LXXIL , » ” >» 2454. 53 
” e LXXIL , » ” » 54823. 18 
e LXXIV. , » ® » 15231.19 
° n LXXV. , * we 1190. 28 


Valore di stima totale di questo lotto seicento sedicimille quat- 
trocento sedici, centesimi settantanore, a. l. 616416 : 79. 


Lotto Il. 


Ciuque sesti della residua parte del Palazzo grande cioè tutto 
quello che esiste descritto nella relazione di stimo alla lettera B del 
n, 1 al 47, alla lettera. C dal n. 2I al 25, alla lettera D dal LI 
al 10, nonchè la residua parte del Brolo cioè del u. 216 per pei 
il 353 per pertiche 8 . 80, aggiuntovi iù to complessi 
tut altri numeri, 351, 352, 354, 355 relativi alia residua. porte del 
Palazzo a levante con cortile di. pertiche 8 : 45, formano pertiche 52 . 08, 
dalle quali sottratto il sesto perchè si rendono cinque seste parti, ri- 
mangono pertiche 43 - 40 pari a campi 1! . 0. 199 come nella ricordata 
operazione degl' ingegneri Facchinetti e Meggiorini e Tipi a quelle 
nessi che serviranno di norma per le rispettive proprietà degli acqai- 
all'asta, pel valore di stima di | 22793. 33. 






















Ho, Ml della esposizione generale in vendita e rilevazione peri- 








tale sti . 6318 .34. 

N o. IL. 3 stimato aust. i- 1970. 7 
» o IV. s” » 260 . 65 
” » XII , * » + 18 
eo XIV. (, * . - 68 

e XV. “i # ° . 20 
aL: .. » ” 143 
® » XVIL . ” » 45 
° » XVIII s» » » 57 
” ® XIX. RO » . 65 
» » XX N ° » 1294.88 
© » XXL i» ” © 33175. 53 
” » XXII . ” » 35934. 75 
nn XXUL |), »  » 48406..66 
ee XXV. , » e » 31957. 31 
o o ” ® 2314,80 
noe XXVII) n n » 52897.05 
n XLI), » ” ” 14112-35 
» » Li 1» ® ” 47018. 86 

e Lil so» ” » 1518. 78 


Valore totale di stima di questo lotto lire treesa!0 sellantaselle 
imille quattrocento sette, centesimi ventidue, a. l° 377407 . 22. 


Lotto Ill. 


Il n. XXVI della esposizione le in vendita di tutti i bevi, 
e della rilevazione peritale, alimato a. |. 28614 - 2. : 


Il n. XXVI. , stimoto ausi. L49183. 77 
oe XXIX...” ” ® 1729.26 
” " XXX. , * ” ” 34250. 62 
n n XXXI,» ” = 35468. 23 
= » XXXI, ©* » » 60708.00 
"n XLVII |, * . ® 46796. 49 
"0 XLVIIL , » » = 1005.75 
nm XLIX »” ” ” 124.23 
esi piece ” * 1892.48 


Valore totale di stime di. questo lutto lire duecento sessanta mille 
ottocento ventiquattro, centesimi novantesette, ausi, L 260824 -97. 
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Valore totale di stima di questo lotto lire 


cinquecento querantauna, centesimi novanta, su L. |. 141541 . 90. 


11 presente sarà pubblicato ed affisso nei soliti hi in questa 
Aide osi rece plimenefindicongliz sli poes 


nella Goztettà Ufficiale di 


Venezia. 


Dal I. R. Pretura in Conselve, 


Li 11 gennaio 1851. 


L'I. R. Cons. Pretore, Casonim. 


Molon, Cancelliere. 


N. 328. 3 pubbl.f 
Eprrro. 


LL. B. Pretura in Tolmezzo 
notifica, chie neli Attio di sua 
residenza nelli giorni 18 febbraio 
18 merzo, e 28 aprile prossimi 
futuri sempre alle ore 9 mattina 
si terranno gli br Yo d’ssta 
1. 10. è INI. ‘per la vendita b 
delle soggiunte realità nelli pr 
due giorni a maggiore 
od almeno ‘eguale alle Stima esi- 
stente in queste Cancelleria, ove 
ogni aspirante potrà av: pe- 
rione e copie, ed al terzo a qua- 
lunque prezzo alle seguenti 

Condizioni, 


i oblatore, meno gli 

dovrà previamente 
depositare alla Commissione a- 
stante il decimo del prezzo di 
stima delle realità cui vorià ap- 

















I deliberatario dovrà 


© d'argento a tariffa, esclusà la 
certa monetata, od altro surro- 


di. 
©' così le imposte 








anche arre 
irnte se ve ne esistessero. 
Beni da vendersi. 

\° 1: Cosa vd’ abitazione in 
moppa di Socchiere ‘al n. 59 di 
pert. —.: 10 dell'estimo di lire 
—:94 stimoto i. 1200. 

2. Preto paludoso d Ca 
longo in shetge al». 389 dip 
—:52 estimo |. 1:50 stimato 





“a. 1 62:40. 


3. Preto ora arativo d. Soc- 
chieve in mappa al n. 60 di pet. 
— 117 dell’estimo di | 1:50 
atimeto È 30. 

4. Prato cespugliato d. Cro- 
sinite iu mappa al n. 930 di p. 
— 171 estimo | 5.: 83 stimato 
o. 1. 61:25. 

5, Arativo d. Magris in map 
po al n. 981 di pert. 1 
stimo |. 10 + 94 stimato‘. 1.113: 











mappa al n. 1061 di pet. —: 
dell’ estimo |. 4:27 stimato a. 





estimo a.il. 4:66, stimato e. |. 
53: 50. 


8. Pascolo linto detto 





9. Bosco de fuoco denomi- 
mato Delchis ‘al n. 350 di pert. 
8:09 estimo |. 3:96 stimato 





presso al n. 
354 di pert. 3: 18 estimo 1.2: 07 
stimato e. Ì. 44: 52. 


Doll' LR Pretura di Tol- 
Li 11 geanaio 1851 
Torre, P. L 


Pel Cancelliere 
Gio. Milesi, Seritt 


ui D. 14900-50. 35 pubblo 
In esito” al prot. Verb. 15 È 








; Genusio corr. peri. num. assunto 


sulla istanza 21 novembre 
decorso’ prodotte dalla 
sabetta Toffolo mogi 


dale, quest’ I. R. Tribunale ba 
decretato la subasta giudiziale 
delle casa sita in questa R. Città 
ileja al civ. n. 19 
in mappa al n. 16, da tenersi 
nella solita Sela di questo Tri- 
. 3,000, nelli 
9 febbraio, 5'e 26 marzo 
|P. v. alle ore 10 di mattina, 
verso le seguenti. 
Condizioni. 

I. La delibera non potrà 
Seguire a prezzo minore delle 
ta se non che al terzo esperi- 
mento. 














stituito agli sitii sl chiudersi del- 
Vasta. 

I Il deliberatario dovrà 
entro giorni otto successivi al 
Decreto di delibera effettuare il 
deposito «el prezzo offerto, solto 
comiminatoria «be altrimenti si 





rificato deposito del decimo. 

IV. Tutte le spese della «le- 
libera steranno a carico del deli- 
beratario. 

V. Tanto il previo deposito, 
quanto il prezzo di delibera do 
vrenno essere esborsati in valuta 
d'oro 0 d'argento al corso di 
piezza, esclusa ogni certa  mo- 
nelata. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso come di metodo, 
chè inserito per Ire volte 
Guzzetta Ufticiale di Venezia. 

ll presidente 
lamerumi. 
D' Arcani, Cons 
Ederle, Cons. 

Dali. R. Tribunale Prov. 

di Udine, . 
Li 17 gennaio 185 
Geni 


33 pubbl 


Eorrro. 

Si rende pubblicamente noto 
essersi da questi. R. Pretura 
aperto il concorso dai creditori 
sulle sostanze tutte poste nel ter- 
ritorio della Luogotenenza delle 
Provincie Venete di ragione dei 
coniugi Giovanni Quaglia e Gio- 
vi Prosdocimo venditori di 
cuoio domiciliati in Mestre, che 
produssero in oggi la cessione 
dei loro beni. 

Viene pertanto diffidato chi- 
tnque professi ragioni creditorie 
© di altra indole ad insinuare le 
sue pretese a (ulto il mese di 
merzo a. c. al confronto del- 
Pavr. Dr' Francesto Pellizzari 
che viene destinato # curatore 
alle liti, sotto le comminatorie 
sspresse mel par. 79 del Giud. 


Si fisca «il di 12 febbraio 














N. 706. 








ore 9 ont. per la convocazione di 


Parma "> ERO di Spa > 







LE 
fl 


a£ 


n 
sata] 

; 

HT 


î 
: 
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presente serd'inserito per 


d' Aonunzii 
tre volte nel Foglio fisso 





ne, ha decretato la subasta giu- 
diziale della metà dell’ usufrutto 
spettante alla esecutata Gos Grillo 
sulla casa descritta nel prot. di 
perizie 4 novembre 1850 sita in 
questa R. Città nel Borgo di 
Villalta al civ. n. 1008 estimato 
e. |, 27:35, da tenersi neila 
solita Sala di questo Tribunale 
nelli giorni 24 febbraio, 8 e 22 
marzo alle ore 10 di mattina 
verso le segueni 3 





Condizioni. 

I Ogni aspirants all 
dovrà deposit:re a. |. 3 equi 
lenti al decimo del presso di 
stime. 

Il. Nel primo e secondo e- 
sperimento non sarà venduto il 
deito usufrutto che al disopra 
del presso di stima e vel lerzo 
a qualunque prezzo anche infe- 
riore di esso. 

ll pagamento dovrà fersi 











tribuita all’esecutanie fino al- 
l'importo del di lui credito e 
spese, ed il dippiù depositato in 
giudizio olto i lap. 
provazione della delibera. 

Il presente sarà pubblicato 
luoghi come di metodo, 
per tre volte 
Ufficiale di Vene- 







D' Arcani, Cons. 
Ederle, Cons. 
Dall'I R Tribunale Prov. 
di Udine, 
Li 17 gennaio 1851. 
6 x 





Eprrto. 

D' ordine dell’ I. R. Pretura 
in Valdegno si rende noto che 
nei giorni 26 e 27 marzo p v. 
alle ore 9 aut. saranno tenuti i 
due esperimenti per la vendita 
all'asta giudiziale dei beni ceduti 
si creditori * oberato tonio 









j 
FÉ 
E 





liste stimati giudi- 
sislmente a. |. 7345: 11 sotto le 
condizioni. 





I. Ogni aspirante all'asta 
dovrà cautare l'offerta col decimo 
del prezzo in effettivi pezzi da 
earantani 20 escluso ogni surro- 
gato, da trattenersi in conto di 





un preszo 

supèriote e quello di stima, salvo 

in. caso contrario il disposto dal 

par. 140, prima di procedere al 
incento. 


3. 

Hi. U prezzo di delibera 
residuante dope l' imputazione del 
fatto deposito resterà in mano 
del deliberatario che dovrà pe 
garlo ai creditori utilmente gra- 
duati, dietro le risultanze. della 
futura graduatoria, e riparto giu. 
© convenzi entro giorni 14 
dalla intimazione seguita del si. 
parto, in effeitivi peszi da caran- 
tani 20 escluso per patto espresso 
qualunque surrogato in Viglietti 
del Tesoro, 0 carte, nulla ostante 
legge che facesse effetto in. con- 
trario, cui 1° obblatore 3° inlende 
avere rinunciato. 





642 [Orani ... 





non risponde e garantisce, che 
del fatto proprio, per qualità, 
quanti coltivazione di fundi 






ai soli acquirenti 
VIIL fn caso di più delibe- 
tatarii si ritiene solidale la loro 





X. Mancando il deliberatario 
ad alcuno degli impegui assunti 
i beni saranuo a di lui rischio e 
pericolo e spese, reincantati a 





termini del. por. 438, del G. 
servenilo a csuzione delle rela- 
Live spese il fatto deposito. 

XL La descrizione, e stima 
dei beni sono ostensibili pressu 
le Cancelleria dell’ 1. R. Pretura 





C. 3.0 .1 .103 boschivi con 
piui d'alto fusto ed in parte bo- 
sehivi cespugliati, in conirà della 
Chiesa, detti De drio porzione, del 
n 798; 

G. 1.0.0. 96 di terre a- 








Volie aralita in cuni 
d. Formosa porzione dei n. 818 . 
820, 


C. 1.1,0.79 terra bo- 
schiva cedua [mistà dette Cherle 
in contrà della Chiesa in, mappa 
si n. 884 ed 888. 

C..3.2.1.46 terra erat. 
vac. con pochissime piante in 
lo contràjdel Lago chiemai 
e campetto, ora in. parie 
pascoliva in mappe al n, 

C. 1.0.1 di terra prativa 
con pocbi alberi in mappa por- 
zione del n. 901. A 

C.1.0.1.47 
ed in poca parte pascoliva quasi 
sterile contrà della Chiesa detta 
De drio al cimitero in mappa al 
n. 884. 

Casa surste' coperta a coppi 
cumposta di due piani e diverse 
stanze 

Stalla con sovrapposto fenile 
Murata coperta a coppi, con orlo. 

La casa, l'orto e la stalla 
sono censiti in’ ma rzione 
del.n. 856, prechps 














li: presente verrà affisso al- 
l'Albo Pretorio, ..in questo Co. 


















sete Cornette fmiine aq, 
Dell" B. Pretoes ia vu, 


Li :7 geansio 1 
N Cons. L È, Pol 





ant. si terranno nelle Cicit? 


di questa Pretura gli RA pe 


8 sc 
tati «da Antonio Franceschini 
Gaetano Springolo di S. Vi, 
stimati come dal protocollo n° 
sentato al m.. 5387, 16 all 



























































































1850, quale ne sarà liber 
ad ogni concorrente l'ispezion, || 
non.hbè di averne copia, ec { meri 
alle seguenti li 
Co i. 
8. L'osta verrà aperta y 
dete regolatore di dial 
1837 :.60 ed al primo secon, È 
esperimento gli immubi NON pg 
trauno essere deli 
prezzo minore dell SM 
ferzo esperimento poi N 
estate delibereti anche È prc |} nio ®© 
tenente N 
miasione. € 
granducali 
Un 
al tenente 
pi la conferi 
per cento te di slima,, dine duea 
questo ‘in valute d'oro 0 d'u 
gento a tariffa esclusa carta n Ess 
nelata. di qualunque denomina l'adunanz 
sione: od altro surroguto. ziaria, int 
HAL 11 deliberatario, ad een | (Î} sperimenti 
sione dell’ esecutante , dovrà | questa 00 
tutte sue spese entro tre gion lativi ordi 
ulla delibera verifican | Scarella « 
l'intiero pagamento del pre | grado ac 


© Questo pure in valute d'ory 
d'argento a esclusa. cari | 
monetata di qualunque denowi 
nazione oil sltro surrogato ne 
diante drposito presso la N. (n 
sa forte dell'I. R. Ti 



















deposito cauzionale, pè potrà u. | 
tenera l'aggiudicazione degli in | Qf An0 all’ 


mobili:senza aver prima compr. Viem 

vato il pagamento del prezzo to || 

tele. | LE 
IV. lo caso: di difetto pe | MB} rigi que 

per parte del deliberai — Rita 







colo, (verrà a tulte ue 
bio e pericolo riaperte 
un nuovo incanto. d 
V. Gli immobili veogon 
vendoti nello stato e grado i 
con tutti li pei 
ad essi ine 
responsabili 









run: 
dell'esecutanie. 





VI. Tutte le spese sin é 
deposito, di aggiudicazione, iis 


di treslato 


proprietà vollun 
Tassa staranno © 







degli: immobili e trattenere in | | 
proprie mani il prezzo ii deli 
bera per versarlo a chi di n 
Bione in seguito alla graduatoti 
per la distribuzione del preso, 
fermo: V° obbligo d' imputare in || 
al prezzo stesso il rele 
»se del 5-per cento. 
A del giorno (| 
della delibera staranno è 
del de'iberslario tutte le impose 
© prediali ord narie e straoidio 
tie, nonchè sovraimposte di qu 
lunque netura. 
da subastarsi. 
UN 3. Caselle d' affitio pol: Affsigli gen 
iu S. Vito: nel Borgo di Fam 
in mappa al 76 di cens | 
0:09, ed ai i n 424,425, 
426, con cortiro promiscuo; sli 
mate «. L mille ottocento trent 
selle cent. 60, o. |. 1837 : 60. : 
°D present ra affisso nei || 
soliti luoghi, rito per be 
volte nella Gazzetta di Venesi. || 
Dall E: BR. Pretura in S# | 
Vito, 4 
Li 23 gennaio 1851. Ì 
G. Benvenuti. 








































































dle, 7 
e Ya GIOVEDÌ $3 FERBRAIO. 
bi. 
ore i « 
ione. Per Venezia lire effettive 4% all'anno, 24 ai semestre trimentre 
ent socontene DA l'amo $I di mente 1850 di romeo se 
" to hh val centesimi 0. i; : 
* patele ig es in 8. Mi Formosa, elle Pineli, N. 6258, e di fuori 
J 





IMPERG.D' AUSTRIA 
PABUL:MIORIZIALE  » 
Vienna 10 febbraio. 
S.M. l'Imperatore, con Sovrana. Risoluzione 31 gen- 


io a. c. N. 2208, 2209 si è degnato di conferire al 
tenente maresciallo principe Federico Liechtenstein la per- 
missione di accettare e portare la grancroce dell’ Ordine 
granducale toscano di S. bero gr 

Un'egual concessione S. M. si è degnata compartire 
al tenente colonnello di piazza Gaspare de Reichenau, per 
la conferitagli croce di cavaliere di prima classe dell’ Or- 
dine ducale parmense di S. Giorgio Costantiniano. 

Venezia 13 febbraio. 

Essendo volontà del ministro dell' agricoltura che al- 
l'aduoanza, chiamata in Vienna a discutere la tariffa. da- 
riaria, intervenga per ogni dominio della Corona un uomo 
primentato delle condizioni agricole del, proprio paese, 
questa eccelsa I. R. Luogotenenza, in esecuzione dei re- 
fativi ordini superiori, ha invitato ‘il nobile signor Taddeo 
Scarella ad assumere l'onorevole incarico, ch' ei di buon 
grado accettava. 
e 


PARTE NON UFFIZIALE 





| prezzo, 

d'oro o 
isa. carla 
d 


Venezia 13 febbraio. 

Riportiamo nella quarta faccia il Prospetto uf- 
fiale de' risultati delle operazioni finanziarie in tutti 
in poesi della Monarchia austriaca ‘nel terzo trimestre 
dell'anno amministrativo 4830, cioè dal 4.° maggio 
fino all'ultimo luglio 4850, pubblicato dalla Gazzetta 
di Vienna. 





compro. 
rezzo lo- 





Il 10 corrente ha dovuto aver principio in Pa- 
rigi quella grave discussione, la quale in ogni modo 
avrà una grande influenza sui futuri destini della 
Francia, è E 

Dal méschino e quasi invisibile germe della 
controversia sulla dotazione, si è sviluppato un albero 
di scissura, il quale ormai getta da lunge le miste- 
riose sue ombre, Difficile riesce indovinare il risul- 
tato di tale discussione, nè men difficile è calcolare 





letto: per 





para le conseguenze, che aver potrebbe una negativa per 
ti di posi parte dell’ Assemblea nazionale. Una frazione della 
essi lac | Commissione, che si occupò della disamina di code- 


sta pendenza, ha manifestato l' opinione che ritardar 
si dovesse a concedere la dotazione fino al momento, 
in cui fosse composto un Ministero diffinitivo. Molti 
altri membri desiderano bensì di concedere senza più 


onsebilità 


le sia di 


fungere la dotazione; ma siffatta concessione vorrebbero fos- 
ranno # $ preceduta da un’espressa riserva e da una serie di 
pliberata- considerazioni. dobbiamo nuovamente dichiarare 





che deploriamo altamente cotesta dissensionie sorta 
tra' poteri governativi, sia nell’ interesse dell’ auto- 
lità che serve al mantenimento dell’ ordine, sia per 
la quiete della Francia e dell'Europa. La Provvi- 
denza ha chiamati a grave e seria missione gli uo- 
mini, che ora stanno al timone dello Stato nella Fran- 
cia. Noi desideriamo che a corrispondervi riescano 
in modo sodisfacente, e ci rincresce ch’ eglino stessi 
con iscambievoli contese difficultino il risultato, e lo 
‘ompromettano gravemente. 

. La Francia è inceppata nel suo interno orga- 
nismo da codeste scissure, nè v ha alcuno spirito 
intelligente che non riconosca Ù tito del 
tovvertimento e della dissoluzione di tut 
Sociali poter in ultima analisi trarne profitto. Come 
ci annuncia l’ultimo dispaccio telegrafico, la Legisla- 
tiva ha data una prova ch' ella non teme alcun ec- 
cesso per parte dell'Eliseo, dappoichè ha rigettata 
li proposta Tinguy: che, nel caso di un colpo di 


e delibe- 




























sÌ Sato 0 d'una rivoluzione, dovessero adunarsi i Con- 
ito poste BI “igii generali. L'Assemblea vuole con ciò indicare 
di Favria non aver peranco riportato sul Presidente la dif- 
i cens. P che votava da ultimo pel Ministero cessato. 
126, 425, resto, il sig. Piscatory ha proposto di negare 


scuo, sti. 


nai droni la dotazione, aggiungendo, come motivo, che la Pre- 
to di 


Sidenza, non è una dignità reale, nè quindi ha d' uo- 
o di quello splendore di rappresentanza, del quale 
* troni debbono circondarsi. 

Domani o posdomani avremo notizia del risul- 
tto d'una discussione, la quale fin d'ora, agli occhi 
di chiaroveggenti, avrà una grande significazione, 
sia per esserne il tenore diflinitivo. 

( Corr. austr. lit.) 





—_e— 
Il Journal des Débats, il quale, come ieri si 
ide, consigliava all'Assemblea di concedere la dota- 
Foe domandata pel capo del potere esecutivo di 
cancia, naturalmente si duole ch' ella sia invece 
tia a negare: ed cosnilaagd een egli 

esta, con la penna del sig. S. di. , il suo rin- 
fecimento, e ne adduce i motivi 































Vaserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltauto, tre. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


{ Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


sai facilmente il pianto del lusso della Presidenza. Ci sem- 
bra tuttavia molto probabile che il paese, eleggendo il si 


il sig. 
Litigi Rapitnzie;- pn vcise propelemente niteto slo se: tr 


no della Regina; e agli occhi della legge, non sono, nè vo- 
essere, se non sethplici privati. La legge non po- 
dunque avere effetto, sé non qualora si volesse im- 


po d'inaugurare il sistema spartano od americano ; e gli | pedire a' Cattolici di chiamare i Vescovi co' lor titoli; ed 


uomini politici, i quali contribuirono a tal elezione con 
maggiore o minore entusiasmo, ben avrebbero dovuto pre- 
vedere, ci sembra, che il piacere di dare un Principe per 
Presidente alla Repubblica francese del 1848 costerebbe 
qualche cosa all'austera semplicità dei principi. Ma, ripe- 
fiamo, non è questo lato della questione quel che ci tocchi. 

« Ciò che ne affligge, è il persistere del conflitto 
fra' due poteri. Ciò che ne affligge più ancora, è la discor- 
dia più profonda, che tal voto sta per commettere tra le 
frazioni della maggioranza. Che il Presidente abbia 3 mi- 
lioni o ne abbia solo 1,200,000 da mangiare all'anno, 
confessiamo che la cosa ci pare del lutto indifferente: in- 
differente per le nostre finanze, che non ne saranno nè 
più, né men ricchè ; indifferente per la Repubblica, che 
non sarà salvata col 1,200,000 fr., più che non sareb- 
be perduta co’ 3 milioni; indifferente altresi, poichè vo- 
gliamo dir tutto, per le arti e pel commercio, i quali han- 
no bisogno, a fiorire, d'ordine e di tranquillità, con do- 
tazione presidenziale, o senza. Ma è egli indifferente, gran 
Dio! nella terribile condizione, in cui la rivoluzione di 
febbraio ha posto la Francia, quando la peripezia del 1852 
più si appressa ogni giorno, è egli indifferente che sia 
guerra od accordo fra' due poleri, e che la maggioranza 
abbia il suo centro a sinistra fra' Montanari, o l'abbia a 
destra fra gli uomini d'ordine ? 

« Avevamo pensato che la legge di dotazione, poi- 
chè si aveva preso il partito di presentarne una di tal 
genere, potesse divenir per la Camera l'occasione di ri- 
prendere l' ascendente, mostrandosi generosa. Le si chie- 
deva danaro: bisognava concederlo senza ciarle, e, se non 
per simpatia verso l'uomo, per rispetto almeno verso il 
potere. Siamo convinti che il paese avrebbe saputo alla 
Camera infinito grado di tal contegno. Sarebbe toccato al 
Presidente mostrare la sua riconoscenza per siffatto buon 
procedere con una riconciliazioné sincera, od incorrere, 
solo, il rimprovero di protrarre una lotta funesta. In ogui 
caso, un voto d'approvazione avrebbe riposto i partiti nel 
loro stato naturale. La Montagna sarebbe stata coerente 
al suo voto dell'anno passato, rigettando la legge; la mag- 
gioranza al suo, approvandola. Ognuno avrebbe riassunto 
la propria parte; e, nel concetto nostro, il Governo par- 
lamentario ci avrebbe assai guadagnato. 

* La maggioranza non fu di questo parere; si cre- 
delte, per lo contrario, l'occasione propizia a pigliar ri- 
cato ed a manifestare un aperto rancore. Si pensò che 
fosse della dignità della Camera, dopo i motivi di lagno, 
ch'ell'aveva contro il Presidente, di coglierlo e ferirlo in 
una question di danaro. La risoluzione sembra irrevoca- 
bile. Non è probabile, non è forse neppure desiderabile, 
nel termine a cui sono le cose, che una maggioranza di 
più che cento voti si smentisca, e che il Governo parla- 
meptario, con una simile versatilità di voto, somministri 
un’ obiezione di più a'suoi detrattori. Tutto ciò, che si 
potesse dire al presente, sugl' inconvenienti e sui pericoli 
d'uno scartamento e sulla disposizione del pubblico a ri- 
versarne ‘sulla Gamera le conseguenze, avrebbe poca pro- 
babilità di rimuovere dal loro proposito uomini così deter- 
minati. Non ispingeremo dunque, per parte nostra, la di- 
scussione più oltre. x 

4 Poichè la fatalità la vince, poichè il conflitto, invece 
d' acchetarsi, sta per diventare la condizione stabile de’ due 
poteri, non ci rimane se non a ripetere la parola, di cui 
si ebbe tante volte l'occasion di valersi dopo la rivoluzione 
del 24 febbraio : Il dado è tratto; alea jucta est! E Dio 
voglia che il Governo parlamentario e la Francia non pa- 
hhi no le spese della partita! » 





Ecco le osservazioni, che il sig. John Lemoinne 
pubblica nel Journal des Débats sul discorso prof- 
ferito dalla Regina d' Inghilterra per l'apertura del 
Parlamento. 

« ll passo del discorso della Regina Vittoria, che ha 
naturalmente maggior importanza, è quello che si riferisce 
alla questione religiosa; ma egli è steso con molto riser- 
bo, nè sparge gran luce sulla risoluzione diffinitiva del Mi- 
nistero. 


« Per non far apparire il disaccordo del Gabinetto, 
e non turbare l' unanimità, con cui gl’ indirizzi delle Ca- 
mere inglesi soglion essere stanziati, convenne stare in sul 
generale. li discorso tuttavia dice quanto basta per far pre- 
vedere, che lord John Russell non affronterà le conseguen- 
2e delle sue imprudenti dichiarazioni. Così, la Regina an- 
nunzia esser ella risoluta a mantenere i diritti della sua 
corona è l' indipendenza della nazione contr* ogni usurpa- 
zione, da qualunque parte ella venga; ma significa insie- 
me la sua ferma determinazione di serbare intatta la li 
bertà religiosa, si giustamente cara al popolo inglese. Gran 
divario corre da questo linguaggio agi’ insulti ed alle mi- 
nacce, indirizzati dal primo ministro alla religione ed al 
culto d' una quarta parte della nazione. 

« Il Ministero presenterà venerdì prossimo, 7 febbra- 
io' un progetto di legge su tal materia. Si annunzia dover 
esso contenere semplicemente la proibizione a’ Vescovi cat- 
tolici di pigliar titoli di luoghi del territorio ; il che sareb- 
be un'estension della legge, che vietava loro di pigliarne 
di quelli già portati da Vescovi della Chiesa' inglese. Un 
provvedimento di tal non ci par destinato a pro- 
durre molto effetto. 1 Vescovi nominati dal Papa nou han- 
no la pretensione d’ essere riconosciuti per tali dal Gover- 





| sllora essa condurrebbe ad uu sistema di piccole persecu- 
| zioni, non pur odiose, ma inefficaci. 

«La moderazione del linguaggio della Regina , che 
contrasta così onorevolmente eon la violenza di quello di 
lord John Russell, debbe attribuirsi a due cause. Prima, il 
Governo ha veduto che, volendo entrare in una via di 
reazione e di repressione, incontrerebbe resistenze forse 
| insuperabili, e la difficoltà permanente dell’ Irlanda ; e poi, 
! dobbiamo dirlo per onore dell’ Inghilterra, lo spirito di tol- 
leranza e di libertà, che vi domina, massime nelle classi 
superiori ed illuminate, protesse le conquiste liberali contro 
le passioni popolari ed i bisogni di partito. È notevole che, 
quanto più si accostava il giorno dell' adunarsi del Par- 
lamento, si vide il partito della repressione calmare di mob 
to il suo linguaggio, e ritirare un dopo l' altro molti pro- 
getti, che aveva da principio messi innanzi. Così, erasi an- 
nunziato che si piglierebbero disposizioni, non solo contro 
i Cattolici romani, ma contro quella parte già numerosa 
ed autorevole del clero anglicano, ch’ è sospetta di tenden- 
ze caltoliche. In una parola, dovevasi fare una crociata 
contro Oxford e contro Roma ad un tempo. Si asseriva 
altresi che sarebbe stata mossa guerra alle associazioni reli- 
giose, dipendenti dalla Corie di Roma, vale a dire agli Or- 
dini regolari, alle Confraternite ed a’ conventi. Sembra a- 
desso che sì abbia rinunziato a tutti codesti disegni; e l' 
interprete principale del Gabinetto dichiara, che il provve- 
dimento, il quale debb' essere proposto, sarà volto unica- 
mente contro la dominazione straniera, e non contro la re- 
ligione cattolica, e meno ancora contro nessuna porzione 
della Chiesa d' Inghilterra. 

« Tuttavia, non bisogna aspettarsi che la moderazio- 
ne, di cui il discorso della Regina è improntato, sia per 
riscontrarsi aliresì nelle discussioni delle Camere. Fra tre 
giorni, si udrà nella Camera dei comuni più d'un eco del- 
le grida fanatiche, che girarono da quattro mesi il paese ; 
ana de declamazioni di lord Ashley e di sir Robert Inglis 
non avranno maggior effetto di quel ch’ abbia avuto la 
lettera di lord Joho Russell. » 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 


—_ 
Fienna 40 febbraio. 

La Gazzetta di Briiun conteneva alcuni giorni fa 
una corrispondenza di Vienna, in cui era detto che l' ar- 
maia austriaca sarà ridotta a 200,000 uomini. Da fonte 
degna di piena fede, noi crediamo di poter assicurare che 
tale asserzione è alquanto esagerata, e che l'armata au- 
striaca dovrà almeno restare di 360,000 uomini. 

( Corr, Ital.) 


___ 

Il tenente-maresciallo di Schonhals, passato iu pen- 
sione, partiva testé alla volta di Gratz, suo futuro soggior- 
no. Egli ha intenzione di descrivere le campagne d'Italia 
del 1848 e del 1849, dietro dati autentici. Siccome il 
sig. di Schénhals rappresentò in quelle campagne parte 
molto importante, sia come militare, sia come diplomatico, 
possiamo attenderci dalla sua penna interessanti spiegazioni. 


VU.) 


Il Comitato austriaco in Londra per l' Esposizione 
industriale viene adesso rappresentato dal sig. Giorgio Gos- 
sleth di Trieste, essendo ora qui in Vienna i sigg. Bu- 
schek e dott. Schwarz. Il sig. Gossleth trovasi a quel 
posto già dal mese di settembre in poi, e si dedica con 
vero amore alla sua incuinbenza, spiegando tutta la sua 
attività per codesto pubblico scopo. (0.T.) 








Un corrispondente di Parigi scrive al Pesti Naplo 
smentendo la notizia della morte del noto poeta Carlo Hugo' 
egli assicura di averlo visto sano e salvo colà il 29 gen- 
naio. 

Il Giornale di Gorizia, dopo molti sequestri, venne 
finalmente sospeso per ordine della Procura di Stato. 


STATO PONTIFICIO 
Roma 8 febbraio. 

L' Osservatore Romano fa sapere che in Ginevra 
sarà eretta una chiesa cattolica, e che il S. Padre ha sot- 
toscritto per mille scudi, l' Em.° prosegretario di Stato per 
mille franchi, la contessa Boutourlin per duecento franchi ; 
e così molti altri distinti personaggi del clero e del pa- 
triziato per diverse somme. ( Monit. Tosc.) 

Bologna 8 febbraio. 

* AI giornale, che s' intitola Lombardo-P'eneto, non ba- 
sta il fare, sotto sembianze di devozione affettata, un’ op- 
posizione sistematica al proprio Governo, ma spesse volte 
egli ama ingemmarsi di quelle corrispondenze, delle quali 
sono avidi ì fogli avversi al ripristinato ordine in Italia. 

Nel suo N.° 27 del 1.° febbraio si piace di produr- 
re certa sua lettera, datata da Bologna, nella quale, tra 
altre non misurate espressioni, si osa soggiungere che, se 
le famigerate orde di malandrini infestano tuttavia le Ro- 
magne, e crescono ogni di în mrmero e in ardimento, tiò 
| deriva da questo che per nostra disgrazia i militari non 
| inffriscono gran fatto a discioglierte. 

Î Gli è d'uopo credere che i sigg. corrispondenti del 
| Lombardo-Veneto non vogliano saper leggere ; chè diver- 
! samente non sarebbe loro’ sfaggito come le nostre pagine, 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. © 





e quelle di altri fogli dello Stato, accennando alle cure 
del Governo a fine di purgare i paesi tormentati dalle ban- 
de degli assassini, ed alle premure delle Autorità locali per 
devenire al loro scoprimento, più e più volte mentovassero, 
| colle debite parole di lode, l’attività non solo dei ponti- 
| ficii gendarmi, ma quella specialmente indefessa ed instan- 
cabile delle Il. RR. truppe, che sono in queste Provincie 
stanziale. 

È le parole nostre avevano fondamento nel vero, e 
si appoggiavano a fatti appurati alle più autentiche e le 
gittime fonti, non già alle passionate menzogne di qualche 
avverso, delle quali con mala critica tien conto il Lombar- 
do-Veneto. 

Alle intemperanti assertive però, quale migliore rispo- 
sta dei fatti? E questi soli, senza distenderci ulteriormen- 
te, né curarci di polemiche forme, noi porteremo a con- 
futazione del veneziano periodico. 

Sappia dunque il Zombardo-/eneto che i masoa- 
dieri delle Romagne (triste retaggio dei tempi, che i suoi 
corrispondenti rimpiangono ) prescelsero un territorio che, 
tra spiaggia e monte, e tra paludi e boschi, favorevole si 
presta alle malvage loro imprese, agevolate dalle risorse dei 
luoghi, dalle segrete aderenze, dai meditati consigli. 

Sappia che, non pure buon numero di truppe ponti- 
ficie venne posto in piccoli distaccamenti nei territorii in- 
festati ; ma che, per disposizione dell' I. R. Comando, forti 
corpi di truppe austriache vennero accantonati anche nel- 
le minori località della Romagna e del Ferrarese, e che 
tutti i comandanti delle varie stazioni imperiali sono au- 
torizzati a prestare al maggiore pontificio Allai quanta trup- 
pa alle operazioni di lui potesse occorrere. 

Sappia che lunga è la serie dei fatti luminosi, in cui 
i militari si distinsero con bravura, instancabilità e successo; 
e, per limitarei agli ultimi scontri, rammenteremo come le 
valorose austriache truppe perdettero due uomini a Fusi- 
gnano e uno a Lugo, oltre a due altri militi, che tocca- 
rono gravi ferite. 

Sappia, da ultimo, che buon numero di coloro, i quali 
fecero parle di quelle bande desolatrici, sono caduti, non 
ha guari, in potere della giustizia, e ciò mero l’ appoggio 
efficacissimo, che le Il. RR. truppe prestarono alla forza 
politica pontificia. ( G. di Bol.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 10 febbraio. 

Oggi sono pubblicate le leggi, che autorizzano il Go- 
verno del Re a dare piena ed intiera esecuzione ai due 
trattati di commercio e di navigazione, e sulla. proprietà 
artistica e letteraria, conchiusi colla Repubblica di Francia. 
Esse portano la firma reale in data del 6. 








A compensare, giusta l'inesorabile sistema di Azaîs, 
la tranquillità politica de' nostri paesi, abbiamo avuto una 
settimana di demagogia atmosferica, di dimostrazioni elet- 
triche ; la rivoluzione fu ne'torrenti ingrossati, nelle va- 
langhe, ne' venti turbinosi. 

La straordinaria quantità di neve, caduta sulle Alpi 
che fanno mezzo cerchio alla regione ligure-piemontese, fu 
causa e delle interruzioni nelle comunicazioni di pa i 
vie che mettono al mare ed oltr” alpe, e del disquilibrio elet- 
trico che manifestessi in varii paesi a noi vicini. I corrieri 
di Torino e di Milano non giungevano a Genova che 
parecchie ore dopo il consueto loro arrivo. 

La neve cadde furiosa ed a grandi fiocchi, per tre di 
consecutivi, sul Moncenisio. L'attività de' cantonieri non era 
appena pervenuta a sgomberarne la strada, che tosto ell’ era 
sepolta dali’ altra neve sopravvenuta. Tuttavia le vetture, dal 
34 gennaio fino al 2 febbraio, proseguivano le loro corse, 
Ma tosto, a rendere vani gli sforzi dei cantonieri, soprag- 
giungevano ostacoli per essi insuperabili. La neve, accumula- 
ta grado grado in quantità enormi sovra alcuni ciglioni della 
falda, veniva qua e là vinta dal proprio peso e giù rompe- 
va con orrendo fracasso sulla via, formandovi numerosi e 
considerevoli massi nel tronco di essa fra Susa ed il Mo- 
laretto. Oltre a ciò, due valanghe cadevano, l'una nel piano 
così deito di S. Martino, che i racconti, di colà pervenu- 
tici, dicono essere stata della lunghezza di circa cento me- 
tri, l'altra al disopra del Molaretto, alquanto meno ampia. 
La prima di queste due valanghe, occupando solo l' esten- 
sione della galleria appunto in quel luogo praticata nel fian- 
co della montagna, non interruppe punto il passaggio, il 
quale venne immediatamente aperto. La seconda, mercè al- 
cune ore di lavoro, lasciò pure libero il transito al corriere 
diretto in Savoia. Sull' altro versante del Moncenisio, ne" 
dintorni del piano di S. Nicolao, e nella discesa a Lan- 
slebourg, gl inciampi non furono meno considerevoli. 

popolazione di Salins, Comune poco discosto da 
Moutiers, fu costernata da un fatto, che fortunatamente non 
ebbe, ma avrebbe potuto avere, fatali conseguenze. Îl gior- 
no 3, verso le 9 di sera, parecchi macigni staccaronsi dalla 
sommità della montagna, che s' erge a sinistra della chiesa 
parrocchiale. Uno di questi, del diametro di circa un me- 
tro e niezzo, prorompendo furiosamente, s' apri un varco 
attraverso ad una finestra della chiesa, ed andò dritto ad 
urtare contro il pergamo, che ridusse in frantumi, e poi, 
rimbalzando, danneggiò seggiole, panche ed uno degli altari 
laterali. 

Da Nizza abbiamo che un vento terribile di levante 
dominò quelle acque per più d'un giorno, e sospinse due 
navi, l'una napoletana carica di legne, l' altra sarda ripie- 
na di farina, sovra una costa sabbiosa all'altezza di Dia 
no: vuolsi però che i danni sofferti dalle due navi non 
siano gravi. 











Così grande copia di neve, raggiante freddo dalle Alpi 
ed un vento meridionale recante caldo, determinarono quella | 
rabbia atmosferica, che imperversò sopra varii punti della | 
regione subalpina, e specialmente sulla pianura compresa ; 
fra le ultime appendici delle colline astigiane e le prime 
che s' alzano a Novi. | 
Vogliamo qui notare, infra gli altri, un fenomeno na- 
turale, che venne osservato in Calosso, Provincia d' Asti. 


in esse accumulato : due ore dopo, il temporale si scate- | 
| 
| 


o da grandine. 

Nel Comune di Bossolasco, Provincia d' Alba, osser- | 
vavasi nel giorno 2 un consimile fenomeno sulla croce 
posta in cima al campanile, la quale venne investita da una 
corrente elettrica in modo che, per qualche istante, parve 
fosse incandescente. 

Il giorno 3 febbraio, quando fra noi pareva che que- 
sta straordinaria perturbazione degli elementi volgesse al 
fine, altri fenomeni naturali si manifestavano al nostro 

oriente, cioè nella pianura che sta al mezzodi 

della Svizzera italiana. Pochi minuti prima delle undici an- 
timeridiane, a Lugano, a Milano, a Brescia ed a Novara, 
s' ebbe una sensibillissima scossa sussultoria di terremoto. 
Liri ae aio 
jov: 





Ora fra noi gli elementi paiono ricondotti alla pri- 
mitiva quiete, e ricomposti in quella temperatura quasi pri- 
maverile, che l'inverno volle în quest anno concederci. 
(6. P.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
bi Napoli 6 febbraio. 

Il Tempo conferma la notizia, data da noi per cor- 
rispondenza particolare, che il Re ha fatto la grazia ai tre 
condannati a morte pel processo degli Unitari?, cioè ai no- 
minati Faucitano, Agresti e Settembrini. ( Monit. Tosc,) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 10 febbraio. 

Corse voce che il ministro degli affari ecclesiastici » 
sig. Bologna, possa lasciare il portafoglio. Finora non s 
accenna chi possa esserne il successore. Lamia ne 
sto è importante per le quistioni pendenti con Roma. Del 
resto pare che questo cambiamento ministeriale sia moti- 
vato da ragioni del tutto particolari ed affatto estranee alla 
politica. (F.P.) 

IMPERO OTTOMANO. 

Da notizie giunte addi 7 da Stolaz (nell Erzegovi- 
na) veniamo a sapere che il 24 del mese scorso il ser- 
raschiere doveva mettersi in viaggio alla volta di Mostar 
con otto battaglioni di truppa regolare, quattromila Arnauti 
e sedici pezzi d' artiglieria. 

Questo corpo verrà diviso in tre colonne, una delle 
quali prenderà la via di Nevesigne, la seconda si dirigerà 
alla volta di Kogniza, e la terza passerà per Duvno. Con- 
temporaneamente, Haireddin pascià con tre battaglioni si 
recherà a Livno, onde opporsi al io di qualche rin- 
forzo, che potrebbe dalla Kraina esser diretto verso Mo- 
star in aiuto dei rivoltosi. (0.T.) 

— 

Si dice che Dembinski, in seguito alle rinnovate do- 
mande degli ambasciatori inglese e francese, abbia ottenuto 
il permesso di abbandonare Kiutahia,.e sia già arrivato 
a Costantinopeli per recarsi a Parigi. (G. dell Imp.) 

EGITTO 
Alessandria 29 gennaio. 

Dal Cairo fu emanato un ordine per parte di S. 
A. il Viceré per una leva forzosa di 30,000 womini, una 
porzione dei quali sono già arrivati qui; e questo mini- 
stro di marina ebbe l incombenza d' allestire e tener pron- 
ta questa flotta. Ignorasi quali siano i motivi che possano 
aver indotto a ciò S. A., e molte sono le congetture che 
si fanno in proposito. 

Abbiamo in porto i due vapori della Repubblica fran- 
cese, la Biche e il Nile. (Cart. dell'O. T.) 

REGNO DI GRECIA 
Atene 28 gennaio. 

La Camera dei deputati sì occupò per parecchie se- 
dute della questione : se i delitti, che commettonsi nell’ oc- 
casione delle elezioni, possano essere perseguiti d'ufficio in- 
nanzi ai tribunali, ovvero se a ciò sia necessaria una pre- 
ventiva licenza per parte della Camera. Dopo lunghi di- 
battimenti, si procedette all'ordine del giorno puro e sem- 

lice. ll Courrier d'Athénes dice che la Camera decise in 


che il sig. Paiko, ministro della giustizia, non abbia 


nali, di esercitare la loro autorità ogni qual volta le leg- 
i, ica moralità lo richieggano. 


Re, l’ assoluta ignoranza, 





menti. (Cart. 
INGHILTERRA 
Londra 5 febbraio. 





non abbia agito colla necessaria 


fendendo la politica del Ministero. 
coledì. 


—_-_—— 


Fine — V. lu Guasesta d'ier 


i Cattolici. 


gna del secolo e della nazione. Parla 


trova d'accordo col proponente. 


la condotta della Sede romana. 


attacchi della stampa i 





esterna, passa 


gli avevano sempre mostrato molta 


parte provenga. 


che religiosa. 


condotta tenuta dal nobile lord. 
ed è levata la seduta. 


verno intenda 


Lord Jolin Russell risponde che 
Il sig. Reynolds 


zanotte (dic’ egli) molti 
alla Camera. 


sia stata sorpresa in simili voti. 





eransi concepiti sospetti sul conto di lei, e perciò 
le ‘si aveva fatto subire un interrogatorio minuzioso molto. 


Ora i sospetti acquistarono maggior consistenza, e assici- 


il presidente aggiorni i dibattimenti. 
rn 


Fiae — Y. La Gansetta divi ) 
Lord Camoys dichiara ch'egli è cattolico romano, 
come sono stati da secoli i suoi antenati, ma che non è 
perciò meno buon suddito inglese di chicchessia. K 

Non trova che nelle recenti disposizioni romane sia- 
no state minimamente attaccate le prerogative reali della 
Corona, dacché non crede che nessuno possa 
al Papa la supremazia sugli affari spirituali di tutti i Cat 
tolici romani. Deplora tuttavia che il Cardinale Wiseman 
e che prima di 
assumere il suo titolo non si sia consultato con lord J. Russell. 
Il marchese di Lanadowne riassume la questione, dr 


L'indirizzo alla Regina è quindi votato all’ unai 


domanderò ura convocazione in giunta della 
Il sig. Hieme propone che, da mezzanotte in 
Camera non voti più nessuna richiesta di fondi. Verso mez- 
rappresentanti lascian la sala, e 

spesso avviene che voti di fondi siano in tal modo carpiti 


fasi che verrà spiccato un ordine d'arresto contro di lei. 


| 

ig 

| 

A . i 

Si nel Morning Chronicle : « Il discorso della | riduzione. 
Coro a o fetio con pacere ala Borsa, ed ha con- |" © E i 
tribuito ad incoraggiare le speculazioni. » | 

Si legge nel Globe: « = SSA BA; 

| rà tenuto un Consiglio di Gabinetto al Ministero degli affar® 


esterni. » 
——+—+———- 
PARL. "O INGLESE 
Camena pei LonDI — Sessione del 4 febbraio. 


La Camera adotta l'indirizzo e si aggiorna a mer- 


Canena pe: comuni — Sessione del 4 febbraio. 


Il sig. Roebuck censura acerbamente la condotta dal 
primo ministro nell’ ultimo periodo, e la taccia d'inconse- 
guenza, particolarmente riguardo alle misure prese verso 


Distingue il Principe di Roma dal Vescovo di Roma, 
capo della religione cattolico-romana , € crede che proi- 
bire ai Cattolici di avere un Vescovo, nominato dal loro | gun 
capo spirituale, fa un atto d'intolleranza reli : 


Sir Robert Iuglis asserisce, che le recenti controver- 
sie con Roma hanno una maggiore importanza, che non 
attribuisca loro il preopinante, ed attacca con veemenza 


Il sig.4. 0" Connell ringrazia il sig. Roebuek del 
suo nobile ed eloquente discorso, e difende il Papa dagli 


inglese. 
Varii altri membri hanno in seguito la parola sullo 


soggetto. 3 
Lord J. Russell si alza e ringrazia la Camera di 
non aver proposto emendamento alcuno all'indirizzo; e do- 
po avere sfiorato leggiermente la questione della politica 
in disamina con un lungo, brillante discorso, 
tutti i punti dell'indirizzo, mostrando il Governo pronto 
ad adottare tutt'i miglioramenti necessarii pel 
re dei sudditi dello Stato, ed alieno dall’ attentare alla lì- 
bertà religiosa di chicchessia. Egli stesso non crede che 
gli ultimi atti del Papa debbano attribuirsi a cattiva vo- 
lontà 0 ad’odio verso questo paese. V' ebbero infauste circo- 
stanze, nelle quali si trovava l'anno scorso il Papa, co- 
stretto a fuggire dalla sua capitale, dopo aver veduto ue- 
cidere il suo ministro: i membri del Gabinetto inglese 
compassione, e non 
credono ch'egli abbia avuto a lamentarsi della condotta 
del Governo inglese. Ma ciò che il nobile lord non aveva 
mai potuto comprendere, gli si spiega da una lettera di 
lord Shrewsburs, nella quale esso assicura che vi ha al 
la Corte di Roma un partito, ch' è quello che prevale 
in questo momento, apertamente ostile all’ Inghilterra. Egli 
(lord 3° Russell) spera che prevarranno la prudenza e mi- 
gliori consigli; ma, qualunque ne sia il risultato, non cre- 
de che vi sia alcun membro nella Camera che desideri 
che il Governo inglese faccia alcun trattato della natura 
d'un «concordato colla Corte di Roma. (Applausi. ) 
È persuaso che l'Inghilterra abbia mezzi sufficienti 
per provvedere ai pericoli d'ogni aggressione, da qualunque 


chiude col dire che ciò, che più di tutto gli sta 
a cuore, è la libertà del paese, tanto in materia politica 


N sig. 2 Zarueli chiude la discussione, enunciando un 
voto che il Governo presenti fra breve, un progetto di 
legge energico per reprimere gli abusi che formano il sog- 
getto delle attuali controversie, quale lo aspetta da gran 
tempo il paese; legge che combini quanto dobbiamo alla 
nostra libertà individuale ed alle nostre istituzioni, e che 
appaghi tanto i sudditi protestanti quanto i cattolici; ed 
aggiunge che altrimenti non saprebbe come giustificare 


Sessione del 5 febbraio. 

Il sig. Monsell, rappresentante di Limerick, il quale 
sì è convertito alla fede cattolica, presta il giuramento pre- 
serilto dallo Statuto pei rappresentanti cattolici. 

Il sig. Reinolds chiede a lord J. Russell se il go- 

presentare durante la tornata un bill per 
P abolizione delle funzioni di lord Inogotenente in Irlanda. 


sì 


: Allorché il bill sarà presentato, io 


Camera. 


Il cancelliere dello scacchiere non vuole che la pro- 
posta Hume sia presa in considerazione, allegando non es- 
servi stato mai esempio che la buona fede della Camera 


La Camera va ai voti sulla proposta Hume: 47 vo- 
tano in favore, 116 contro. La proposta è respinta. 

AI partir del corriere, il sig. G. Grey aveta la pa 
rola, e combatteva un' altra proposta del sig. Brotherton, 
chiedente che dopo mezzanotte ogni discussione cessi e che 


(Sun) 


contrastare 


religiosa, inde- 
particolarmente deb 
la lettera, scritta da lord J. Russell al Vescovo di Durham, 
che non crede dettata da quello spirito d'equità, che de- La 
ve regolare il Governo verso ogni setta religiosa, e che 
gli fa supporre che il nobile lord abbia dimenticato in 
quel momento il suo passato, e non sì sia occupato che 
di acquistarsi l'aura popolare. Nel resto dell' indirizzo, si 


ben esse- 


nimità, 


poi, la 


che ragione di riprodurre il suo detto: « 
to. » lo credo che il partito dell'Eliseo s' ganni 
sullo spirito dell'armata; ma non sarei lun 
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Mischiarsi negl' intrighi politici. La sua più grande 


sembra 


ivezza che mai l' abbandona, ma gl' interroga poco. 


—_ 


Bullettino della Borsa, di Milano : 
Evoluzioni del sig. Emilio di Girardin. 





. La commedia, che fu testè 


atti. 
ranza divisa. Cade il Sipario. 


zione, umiliazione, muggii avvilita. 


perialismo. 
La Presse 
perduta. 


eccola che dipinge 


ardisse di sviarsi dal retto cammino. 


quell della nazi una barriera invincibile , 


Transizioni. 








Bonaparte affermano che questa solfoscrizione st- | 
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sottoscrizione fosse aperta ‘in favore del 
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CI 
Erli 


rnier avesse 
di Lamoriciére: non è vero affatto. n 
generale vive riliratissimo. Egli è tristissimo, e rifiuta d'im- 


preoe- 

cupazione è di vedere rallentarsi i nodi della maraviglio- 
sa disciplina, che aveva stabilito nell' armata di Parigi. Ora 
probabilissimo che questa disciplina subisca in cia- 

i nuovi auentati. I generali sotto gli ordini del 
general Baraguay-d' Hilliers non hanno che una confiden- 
za limitata nella superiorità militare del loro nuovo coman- 
dante in capo, e ciascun d'essi tira un poco dal suo lalo. 
posizione del Gabinetto è difficilissima. Ml Presi- 

dente sembra non prendere in sul serio inuovi ministri. Si 
assicura che finora non ha trattato con essi alcuna questione 
ica, Egli li ascolta in silenzio, con quella fredda po- 


(€. di Sao. ) 


Le recenti peripezie della Francia e le polemiche 
della Presse diedero occasione a'due seguenti arlicoli del 


La Prese mette molto calore ad affermare che non 
esiste maggioranza. 
tata sulle scene del palazzo borbonico, può dividersi in due 


Auto I. Destivuzione del sig. Changarnier, proposta 
Rémusat, nomina d'una Commissione di salute pubblica , 
discorso Berrser, discorso Thiers, voto di sfiducia, maggio- 


Atto IL. Crisi ministeriale; Messaggio del 24 genna- 
io; Ministero extra-parlamentario ; sdegno dei Burgravii ; 
interpeliazioni del sie. Hovyn; fiasco, ritirata, riconcilia- 


Ecco in poche linee tutto il dramma, colla sua azio- 
ne, le sue sorprese, le sue peripezie, gli scioglimenti. 
Dunque, ripete ilsig. di Girard in aria di trionfo, quella 
maggioranza, così ostile alla Repubblica, ha cessato di 
esistere. Ella credeva di tenere in pugno la Francia, ella 
considerava l' eletto del 10 dicembre per un supplimento, 
ell’accarezzava un Monk per imitare quei tradimenti, che 
impudentemente incensava nella storia antica : © si vanta 
va orgogliosamente di raccogliere l'eredità della Repubblica. 

__ Questo risultato ha un'importanza, che non puossi 
dissimulare. Turbato l'equilibro parlamentario, il potere e- 
secutivo prepondera, chi nol vede? Ma se la Repubblica 
dapprima era posta fra due nemici, l'impero e la mag- 
gioranza monarchica, ora che questa è caduta, non resta u 
alla Repubblica che difendersi contro un fantasima d'im- |M % sì consid 


però vede quanio grave sia il nuovo pe- | P'OPrietà 
rice. L' mdlizioo del qatre legato ka dale TAL] 
tere esecutivo tutta la forza d'iniziativa, che questo aveva 


Luigi: Napoleone Bonaparte saprà egli approfittare di 
questa situazione senza abusarne ? Ecco la questione. 

La Presse tenta di attizzare il fuoco male spento, ed 
la maggioranza nell'atto di afferrare 
di nuovo coll’ astuzia e le seduzioni il terreno perduto. 

. Ella teme che il Presidente sia tentato un' altra volta 
di scegliere il suo Ministero nell’ abborrito campo dei mo- 
derati. lati lane cri con una sensibilità che 
non poi i molto sincera; povero President 
la volesse fidarsi ancora dei Burgravii ! Sono nemici umili, 
ma sono avidi d'ambizione, ma assetati di vendetta ! 

Ma, facendolo diffidente della maggioranza, per con- 
seguenza naturale il sig. Girardin offre il campo della si- 
nisira al Presidente. Sarebbe il primo dunque autorizzato 
ad offrirla, sarebbe il secondo disposto ad accettarla? 

-_ Giunto su questo terreno ardente, l'onorevole pub- 
blicista si chiude in un cauto silenzio, e trova all'incontro 
più comodo di minacciare Luigi Napoleone, se mai questi 


Se mai, nel modo stesso che trioufò dell'influen: 
dela meggierzan, 69; Bonegerio masse a tictare 
diritti, della dignità, della sovranità del paese, sappia 
questo signore, la Presse glielo dice iu faccia, che, a fronte 
dell'Impero, si rizzerebbe la Repubblica. Egli può ancora 
imprendibile ; 


Che il Presidente si serva ormai della i 





È ben trita la sorte della Franca, ce l'o pre | sitors* È probabile che l'antico pari di Fra 






pubblica. Pei 

Transizione, transizione, parola che sorge nel 
stesso all'Eliseo, a Wisbaden, a Claremont, e Pb 
qunti della Frantia e da tutti gradi della scala soci), | BO 
Grande e sventurata nazione, ridotta all estremiti È 


non poter sopportare un Governo regolare ! È 
Mossi dal hisogno irresistibile d'inoltrarsi, dicrer, | 

nel lavoro infinito dell’ incivilimento + pi ha 

i Francesi spaventano il mondo colle loro to | 
ulsioni, senza mai poter raggiungere |a N 






















lossali conv 









amo nella Gazette de Lyon : «La polizia hay, | 
dinato la chinsura delle logge dissidenti del grande Ori, 
Queste logge erano debitrici della loro esistenza agli gue. 
volgimenti di febbraio, ed era scopo della loro missione || 
8 unire il rito egualitario e democratico alla gerarda | 
della frammassoneria ortodossa. Esse costituivano una chia, 
nuova, e cominciavano ad csercitare una grande inflen 
L'autorità temè non-forse elleno dissimulassero progay 
socialisti; e sebbene elle contassero tra" loro aderenti perssy 
potenti, e protettori di alto Laganà furono distale 
indici giorni fa, una unione solenne di queste | 
avuto Pregio nella sala della via Grenelle Sainte 






















































































































pls SEPE 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 6 febbraio. 

Heri, il sig. Joret voleva abolire i dazi di consum 
salvo al Governo di cercare con qual mezzo si poiey 
surrogarne il prodotto. Oggi il sig. Scutayra, più ir; 
ed ingegooso, svolge una sua proposta, con la qual, w | 
solo abolisce que’ dazii, ma toglie via con un trat g 
penna, ne' Comuni oggidi a que’ dazii sottoposti, tutte 
imposte locali, stanziate col titolo di centesimi addizionl 
tasse municipali, ec. ec. 

Alle tasse ed alle imposte abolite, il sig. Smutoyn 
sostituisce un'imposta su tutte le proprietà 0 valori, -| 
mobili o mobili, produttivi od improduttivi ; alla coro 
za di tali valori, si riuscirà da prima col mezzo d'umi 
chiarazione, richiesta a ciascun cittadino: ma, siccome & 
mezzo non sembra inspirare al proponente una fiducia » 
soluta, ei vuole che le dichiarazioni siano riscontra; 
supplite in ogni Comune da un Comitato speciale: in 
tri termini, — dice il giornale , a cui togliamo questa re 
* zione, — eccoci condotti alla ricerca delle sostanze, ca i 
ben veduta in Francia, come ognun sa, che, al tempodì 
censimento, bastò che una tale ricerca fosse falsamente in 
putata al Governo per itare una scontentezza gene 
le, ed anche, in alcuni turbolenze sanguinose. 

Nel corso de’ suoi svolgimenti , l’ oratore averi pi 
volte citato, a sostegno della sua crociata contro le inp 
ste, alcuni passi di discorsi o scritti del sig. Leome Fu 
cher. Questi ne approfittò per montare in bigoncia e -| 
stituirsi, verso i suoi colleghi, professore elementare è 
conomia politica (così disse egli stesso); egli anali 
parte a parte le condizioni dell’ imposta rancia, ef 
osservare questa capital differenza fra il sistema fiscli 
questo paese e quello dell’ Inghilterra, sì spesso allgù 
ad esempio, che in Inghilterra le tasse general su} 
tasse indirette, e le tasse locali sono le_tasse dirette, meo 
in Francia è appunto il contrario. Perorando quindi n: 
forza contro la ricerca delle sostanze, sostenne che uns 
mile sistema sarebbe un'odiosa ed intollerabile inquis 
ne. Ma, per lontano che andar potesse a questo rigurà 
il pensiero dell' oratore, ei rimase pur ancora di quid 
pensiero di coloro che l’ascoltasano; e fu udito un it 
ruttor montanaro manifestare il voto che si ricercase È 
nanco l'origine delle sostanze. 

« In buon’ ora, quest è almeno franchezza ; nè ® 
ce ne lagneremo, ripiglia il giornale sopraccitato. (i 
siamo avvertiti (e per parte nostra non ne dubilavam 
se cerle genti giugnessero al potere, prima lor cura sardà 
di chieder conto a ciascuno, non solamente di ciò che fe 





era stato 
e ad una 












Rileviai 
Stati ted 
le confere 
accordo su 
nia ha bis 
che i picci 
re le loro 
derazione. 























x Il 
siede, ma del modo in cui divenne propristario; e De ffota sia sta 
qual proprietà sarebbe trovata abbastanza legittima, mas 
ra che si avrebbe probabilmente a" Na 
le 
I Merito } 


della guerra le scuderie e l' 
gi; come pure le piccole scude 
Si ‘Compitne. : 
Sessione del 7 febbraio. 
(Nostro carteggio privato.) 

AI principiare della sessione, il presidente lest 
lettera del generale Lahitte, che rinunzia_all'ufic*' 
rappresentante. Ù 

Tal rinunzia fu accolta con dispiacere su tutti 1° 
chi. Quali ne possono essere i motivi? Il sig. Lalit* 
il primo rappresentante eletto giusta le norme della Mî 
del 34 maggio; mò.si dimenticò che tal elezione P" 
motivo a gagliarde proteste della Montagna, che il © 
scorgeva un aperto insulto al suffragio universale, © 1°" 
di alla sovranità nazionale. Non crediamo però ch @| 
siano le considerazioni, le quali indussero il sg. di le 
hitte a dare la sua rinuazia. Crediamo piuttosto che & 
ci l'abbia perché, essendo egli presidente del Comu. 
artiglieria, stimò di non potere ben sodisfare ® questo $ 
ufficio senza che il suo dovere di rappresentante * si 
risentisse, © viceversa: In altro modo non sappiam® 
*| gare : suo allo: 

ministro delle finanze presentò A 
del 1853. La apoiige de moli. dl mmie è 
sodisfacente, quanto può essere a tre anni di dista, 
rivoluzione di febbraio. Il Tesoro ha in cassa 0 ne! 
di Francia 94 milioni, né sente il bisogno di fre 






















cia di soli 4 arl 
rante la lettura della sposizione de’ motivi Ò 
| ventivo, il sig. Piseatory fa: una breve apparizion nel 3 È 
e n° esce accompagnato dal sig. Thiers. Il sg. 1" 
egli forse a porre l'ultima mano all'opera del $ 








| basciatore 









cia €! 
Voluto richiedere di consiglio un 5! | 


















malattia particolare della forma repubblicana. Del 
ole, la maggior parte di tali proposte 




































Le notizie di Germania smentiscono ufficialmente le 
sparse ieri, della ‘morte del Conte di Chambbrd. Quel 
[Principe era stato, in effetto, gravemente ammalato ; ma 
Li era pienamente rimesso in salute, giusta gli ultimi av- 


Monsignor Ollivier, Vescovo d' Evreux, è presente- 
ale pg e vi si aspetta anche il Vescovo di Mar- 


r %/, aperto a 96.15, fu chiuso 
perio a 57.80, fu chiuso al me- 


(cFalidao inglese del 6, 96 '/; ‘/, 








incipazione È 
L'Imdicateur du Seeland annunzia che il Comune di 
IBaggwsl ha eletto a grande maggio inza, per presidente 


i Consiglio comunale, la vi 
vulo più buon senso de'suoi elettori, e rifiutò |’ onore, che 
lb era siato fatto; il che obbligherà il Comune a proce 
re ad una nuova elezione. 























Rileviamo da buona fonte che 
li Stati tedeschi formano adesso l' argomento principale 
lk'!» conferenze di Dresda. Le due grandi Potenze sono 
accordo su ciò, che la costituzione militare della Ger- 
Inania ha bisogno di una radicale ed eflicace modificazione, 
che i piccoli Stati debbono essere indotti ad organiz- 
re Je loro forze in forma adattata ai rapporti della 

4 Lloyd. 


rapporti milivari de- 





Berlino 6. febbraio. 

La Gazsetta nazionale di Berlino sottopone ad una 
vera critica il nuovo progetto di legge sulla stampa. Ol- 
al rigore draconico, la cui spada vede pendere segna- 
giornali del suo partito, essa gli rimpro- 
anche ambiguità e mancanza di chiarezza 













ll Re di Prussia ha conferito la gran medaglia d'oro 
del Merito letterario al cav. Cesare Cantù. 









PARLAMENTO PRUSSIANO 















Monaco 5 febbraio. 
delle nostre Camere, convocati pel giorno 
È so arrivati con tale sollecitudine nei due primi giorni 
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e terminò, dopo la prestazione del giuramento del 
tato Ross, sostituito al defunto Bruch, con un Praga 
Re, cui presero vivissima parte i membri di 
e. (6. U.) 
La discussione più importante nel Parlamento bavarese 
sarà quella del bilancio della gnerra, del quale tuti vanno 
d'accordo a voler moderare il dispendio. Ji ministro della 
guerra domanda un assegno annuo di 12 milioni di fio- 
fini. 1 suoi colleghi protestano; la Camera s' unirà al loro 
avviso: onde ne avverrà facilmente una peripezia nel Ga- 
binetto. Le pretese del par.ito clericale e dell'piscopato cre- 
scono di giorno in giorno. La stampa liberale è unanime 
nel combatierle: ma il Governo si mostra debole, e tau- 
to, che non presenterà alla Dieta le leggi, che aveva pro- 
messe sul culto. (6. Uf. di Mi.) 
GRANDUCATO DI BADEN 
Il continuo deprezzamento delle monete d' oro ha ri- 
dotto il nostro Governo, a ridurre a 5 fior. 33 car. il 
prezzo dei zecchini d’ oro renani del Baden, il quale nel 
giugno 1850 era stato determinato in 5 fior 40 car. 
ASSIA ELETTORALI. 
Dietro ufficiale annuncio della Guzzetta di Cussel, 
S. A. R. il Principe elettore ha conferito all'I. R. con- 
sigliere intimo attuale austriaco e plenipotenziario presi- 
diale delia Confederazione, conte di Thun Hoheostein, la 
graneroce dell'Ordine elettorale del Leone d'oro. 
(G. di Piena.) 





cogne 
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‘ Cassel 8 febbruio. 

È nominato un nuovo Tribunale di guerra, tolto dalle 
truppe federali. 

BASSONIA WEIMAR 
Weimar 30 gennaio. 

La nostra Camera ha oggi discusso la lista civile. 
La proposta unanime della Commissione, di approvare la 
lista civile di 250,000 talleri, è stata unanimemente 
adottata. Una proposta del deputato Alber e compagni, 
intesa a pregare il Granduca che pel prossimo periodo fi- 
nanziario (1851-1853) ei voglia rinunciare ad una parle 
della lista civile a vantaggio del paese, fu pure dalla Ca- 
mera adottata. (G. U.) 

CITTA’ LIBERE 

Nella sessione del 34 gennaio dell'Assemblea legisla- 
tiva di Francoforte fu reietta, con 42 contro 30 voti, la 
proposta di modificare la legge sul matrimonio civile, in 
guisa che ognuno, all'atto di conchiudere il contratto ma- 
trimoniale, venga obbligato a provare, con documenti che 
non ammettano alcun dubbio, la sua professione di fede. 

DANIMARCA 
SCHLESWIG-HOLSTEIN 

La Luogotenenza dello Schleswig-Holstein e il suo 
Ministero hanno deposto i loro poteri nelle mani del nuovo 
Governo nel giorno 1.° febbraio. 

I fogli tedeschi recano in tale proposito la seguente 
Nolificazione : 

« La Luogotenenza dei Ducati di Schleswig-Holstein 
ha dispensato i capi di Dipartimento Francke, de Fonte- 
nay, RehhoC Baysen e Kroln dalla direzione dei Dipar- 
timenti, rispettivamente degli affari esteri e delle finanze, 
della giustizia, del culto e della istruzione, dell’ interno e 
della guerra. 

« Il che si deduce a pubblica conoscenza. 

« La Luogotenenza dei Ducati di Schleswig-Holstein, 
Kiel 1° febbroio 1854. 

« F. ReventLow. — Bovsen. 
« A. Baudisin, sp. » 

Oltre a questa Notificazione, è stato pubb icato il se- 
guente proclami 

« Concittadini ! Incaricata dalle grandi Potenze tede- 
sche, in nome della Confederazione, e in consonanza alla 
risoluzione 14 gennaio scorso dell Assemblea nazionale, la 
Luogotenenza assunse la transizione dal potere governati- 
vo affidatole dall'Autorità centrale germanica, al Governo 
che debb'essere instituito dalla Confederazione tedesca: Ciò 
che le si apparteneva, ella lo ha eseguito, e depose ora il 
proprio potere nelle mani dei commissarii federali. 

« Le quistioni, onde sorge la lotta finor sostenuta, sa- 
ranno appianate in via di pacifiche trattative. 

« La Confederazione germanica vuol proteggere il di- 
ritto e gl'interessi del paese e i rapporti consacrati da 
antica costumanza tra l Holstein è lo Schleswig, per re- 
stituire dappoi i Ducati nelle mani del vostro legittimo 
Sovrano. Questo stesso scopo abbiamo noi pure desiderato 
di conseguire sin dal principio della lotta. 

« Abitanti dello Schleswig-Holstein ! La Luogotenen- 
zà vi ringrazia poichè le rimaneste fedelmente e saldamente 
attaccati ne' felici come ne' tristi giorni, poichè avete man- 
tenuto costantemente l'ordine e la legalità. Conservate an- 
che in appresso gli stessi sentimenti; promovete una paci- 
fica soluzione ; prestate a tal uopo volonterosa obbedienza 
all'istituita Autorità governativa ! 

« Dio, che protegge il diritto, non lascia andar de- 
lusa una ferma confidenza. Ei condurrà certamente a buon 
termine la causa della diletta vostra patria. » 

Altona 5 febbraio. 

Il comando in capo dell’ armata holsteinese non sarà 
dato al generale di Bordenfleth, ma resterà affidato al ge- 
nerale von der Horst; non sappiamo però se stabilmente 
o provvisoriamente. 1 Danesi non occuperanno il Aroven- 
werk di Rendsburgo, bensi gli Austriaci ed i Prussiani, 
come il rimanente della fortezza. La guarnigione sarà, di- 
cesì, composta di 4400 uomini tra Austriaci e Prussiani ; 
altri 800 uomini austriaci occuperanno i posti della strada 
ferrata in Altona, Neuminster e Kiel, e probabilmente 
nuove truppe federali verranno ad occupare Gliù 
Elmshoro, e gli altri punti della strada 





di ferro. La guar- 
nigione di Altona, cioè il primo, secondo e terzo hatta- 
glione dell’ Holstein, esce domani e viene acquartierata 
ne' villaggi dell'interno. Il Comando militare ha lasciato 
Rendsburgo sin da ieri, ed è per ora passato a Kiel; ma 
probabilmente non resterà nemmen ivi, ed andrà con la 
guarnigione di Kiel verso l'est. Gl'iugressi doganali del 
canale schleswig-holsteinese saranno dipendenti dall’ Hol- 
stein, e non dal Governo danese dello Schleswig. I pri- 
gionieri dell’ Holstein non sono stati per nulla messi in li- 
bertà dai Danesi, come non si lasciarono libere le comu- 
nicazioni tra’ due Ducati. Solamente 200 prigionieri di 
guerra dello Schleswig sono stati portati a Fiensburgo con 
lo Skirmer e quindi inviati alla patria. I foggiaschi dello 
Schleswig, che ritornano alle loro case per TR Ds 

il permesso di trattenersi in patria soltanto alora 
Sie abbigno un viglietio del ditatore di Tilisch; se non 
lo hanno, vengono condotti a Flensburgo presso lo stesso 


ambedue le | 








Mensdorff-Pouills giunse oggi con la strada di ferro 
Kiel; si dice ch'egli stesso voglia regolare e 
marcia delle austriache. Il doti. Lafaurie ha per 
intanto lasciato Kiel, né, come molti altri, 
presto. În primavera, molti andranno oltremare, ove i loro 


| affari sieno regolati in guisa che possano intraprendere il | 


viaggio. (6. U.) 
Circa gli affari dei Ducati il Journa! de Francfori 


| ha in testa del suo Numero del 4 febbraio il seguente 


articolo, che per la natura di quel giornale potrebbe essere 
casini siccome semi-olicile : 

« li Governo dei Ducati alemanni, posti sotto lo scet- 
tro del Re di Danimarca, origami) apr sente, inau 
gurato fra breve. Esso eseguirà le sue funzioni sotto gli 
auspici dei commissari austriaco, prussiano e danese. 

« Per tutelare l'ordine ed ottenere una sufficiente 
guarentigia pei diritti, che fannosi valere dall'una e dal 
l'alira parte nella quistione in litigio, un corpo d'armata 
austriaco porrà sue stanze nell’ Holstein e negli Stati li- 
mitrofi a quel Ducato. Ei si compone di 17,000 uomisi, 
2000 dei quali occuperanno, insieme con 2000, Prussiani 
la parte meridionale della fortezza di Rendsburgo, 3000 
saranno posti di presidio in Amburgo, e 12,000 verranno 
partiti nell’ Holstein in modo, che la città di Altona rice- 
verà una forte guarnigione di Austriaci. 

« Intanto, sentesi che gli abitanti dei Ducati sono ab- 
bastanza contenti di questo cambiamento, che li libera da 
una costosa armata, e che ripone il diffinitivo componimento 
dei loro affari nelle mani due grandi Potenze ale- 
manne, le quali hanno tutte le ragion di raffermare con 
una solida ed orrevol pace i diritti della Confederazione 
germanica ; mentre la guerra, che desolò per più anni 
quelle fertili contrade, non fu per le due osti che un duello 
a morle senza scopo e senza line; e forse non sarebbesi 
mai avuto ricorso alla guerra, se le guardie prussiane non 
si fossero trovate nella necessità di alloggiarsi nei Ducati per 
tenersi lunge da Berlino, dove avevano difesi, poche set- 
timane addietro, i diritti del trono e deli ordine. 

« Le truppe austriache sono entrate nell’ Holstein 
con l'uliso in mano ; esse vi portano, a nome dell’ Ale- 
magna, la pace; a nome de i’ Alemagna, vi vogliono dispie- 
gare il vessillo del diritto e consacrarvi il vecchio motto 
del internazionale : £idora romani terminus Im- 
perii. Sj vuole nel tempo stesso, per quanto noi sappiamo, 
dare alla popolazione alemanna dello Schleswig le guaren- 
ligie necessarie a' suoi interessi, senza volere per ciò com- 
mettere usurpazione di sorta sui diritti della Corona della 
Danimarca, o pregiudicare la politica, che crede essere |’ 
esistenza di quel Regno necessaria all’ equilibrio europeo 
ed allo sviluppo dell Alemagna, il commercio e la naviga- 
zione della quale avranno d'uopo iu un vicino avvenire 
di quello Stato marittimo per servir di base alla futura 
marina alemanna. 

« Noi abbiam detto ancora che quel bisogno può es- 
sere sodisfatto soltanto da una stretta unione dell Alema- 
gua colla Danimarca; unione che sarà la naturalissima con- 
seguenza delle relazioni, che sussisteranno fra" Ducati ale- 
manni e quel regno. L'Holstein è parte integrante della 
Confederazione germanica, e lo Schleswig contiene tanti 
elementi alemanni, sarà impossibile lo estirparli anche 
con un’ amministrazione danese, attesochè | elemento gi 
manico prevale sì nella cultura della Danimarca, che n 
origine del suo popolo, e perchè i più distinti uomini di 
Stato di quel Regno uscirono dalla cultura alemanna. 

« Uno dei principali punti iri litigio nella quistione 
danese è quello che ha per oggetto la successione nei 
Ducati. Noi crediamo che la conservazione dell interezza 
della Monarchia danese sia una necessità politica; ma egli 
è chiaro che tale necessità non la si può far valere colla 
forza, bensi e solo per la via del diritto. Per lo che, quella 
quistione dovrà essere composta col mezzo di un accordo 
fra gli agnati, e di una transazione, che dovrà tener conto 
dei rispettivi diritti di questi ultimi, non meno che della 
necessità di conservare l’esistenza della Danimarca me- 
diante l'integrità di quel Regno con tutte le sue perti- 
nenze. » (Mess. Tir.) 

‘Do NIVU NA 
SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' ieri. 
Parigi 6 febbraio. 

Il Journal des Debats dà il seguente succinto delle 

discussioni, seguite il 5 gennaio negli Uflizii dell’ Assemblea, 

rima di nominare la Commissione, incaricata d' esaminare 
il progetto di legge, relativo all’ aumento delle spese di rap- 
preseritanza pel Presidente della Repubblica : 

« Più che 637 membri erano presenti. Si notò che 
il sig. Thiers, il generale Changarnier, il sig. Molé, il sig. 
Berryer, il sig. Odilon Barrot, ed il sig. di Lamartine non 
presero parte alla discussione. Diciamo a dirittura che il 
progetto non incontrò nessun favore negli Uffizii, e che, fra' 
15 commissari nominati, 13 sono di parere di rigettarlo: 
onde, questa sera, 5, si considerava generalmente come impos- 
sibile ch' ei potesse essere approvato dall' Assemblea. La di- 
scussione fu lunga e calorosa ; in parecchi Uffizii, non ter- 
minò se non a 3 ore. 

« Tre opinioni si produssero. I partigiani della legge 
lianno principalmente insistito su questo punto che la do- 
tazione non isnaturava punto il carattere, che la Costituzione 
diede alla Presidenza; che il rifiuto della dotazione sarebbe 
un atto d'ostilità contro il Presidente e mirerebbe ad inde- 
bolire l’ autorità del potere esecutivo. Rammentarono che la 
dotazione dei Borboni primogeniti giungeva a più che 30 
milioni, e quella della dinastia di luglio a 42 milioni ; e che 
il paese vuole che il primo magistrato della Repubblica ab- 
bia una rappresentanza degna della Francia. Fra gli ora- 
tori, che difesero la dotazione, si possono citare i sigg. di 
Montalembert, Leone Faucher, Daru, Beugnot, Quintino 
Bauchart, Frémy, Godelle, Ducos, Lestiboudois, Matteo Bo- 

















det, Denjoy, Lacoste, Wolowski, ec. Alcuni oratori, in ispe- 


cie il sig. di Casabianca, presero ad oppugnare le insinua- 
zioni, relative a tendenze verso l'Impero, ed attestarono il 
rispetto del Presidente pel giuramento che fece alla Co- 
stiluzione. 


€ L'opinione, che tenderebbe ad aggiornare la dota- 
zione sin dopo la nomina d'un Ministero parlamentario, 
fu sostenuta in ispecie dal sig. duca di Broglio. 

« Gli avversarii del progetto di legge presentarono 
diversi argomenti. I membri, appartenenti al partito con- 


servatore, videro negli ultimi avvenimenti una specie di di- 
sfida gettata: all’ Assemblea, una tendenza del potere ese- 


cutivo ad abbassare la sovranità della rappresentanza na- 
zionale. La dotazione, a' lor occhi, non è soltanto una que- 


Lasteyrie, Pidoux, 


i dal 





«1 membri della Montagna e della sinistra, i signori 


| Bac, Dupont ( di Bussac ), Pasquale Duprat, Detours, Sal- 
vat, ec., impugnarono la dotazione in nome det principio 
costituzionale. 


« E difficile stabilire la somma esatta della maggio- 
ranza, ottenuta contro la dotazione nella nomina dei com- 
missarii, poiché, nel 1.°, 8.° e 10.° Uffizio, 34 membri si 
astennero. Nell' 8° tamente , undici membri, facienti 
parte del Circolo della via di Rivoli, non presero parte allo 
squittino di ballottazione. Tuttavia, si può stimare a più che 
105 voli, in 643 votanti, la maggioranza ostile al progetto : 
249 voti si dichiararono in favore del progetto e 354 con- 
tro, compresi gli otto membri, che parteggiarono per | 
aggiornamento. » 


e © 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 7 febbraio. 

La nomina del sig. Piscatory a relatore della legge 
di dotazione è molto significativa ; e coloro, che avessero 
ancora potuto accoglier dubbi sulle intenzioni dell’ Assem- 
blea, debbono essere ora appien certi che la legge è irre- 
vocabilmente condannata. 

La Commissione dee adunarsi oggi per udire il rap- 
porto del sig. Piscatory, il quale verrà probabilmente de- 
posto oggi stesso o domani. -Credesi che si farà una do- 
manda d'urgenza, e che l' Assemblea avrà terminata tal 
faccenda entro la settimana ventura. Or si chiede se, in 
conseguenza del rifiuto dell’ Assemblea, l' Eliseo persisterà 
nel disegno della colletta, che il pubblico gli attribuisce. 
Forse, gli amici imprudenti di 1. Napoleone tenteranno 
tal mezzo pericoloso ; ma crediamo di sapere con certezza 
che il Presidente della Repubblica manifesti ogni giorno la 
sua intenzione d' assoggettarsi alla decisione dell’ Assemblea, 
e di non cercare una specie di vendetta pericolosa. nelle 
obblazioni d'una colletta. Una persona, ch'è molto in- 
nanzi nelle buone grazie del Presidente, assicurava ieri 
che questo era formalmente opposto a tale disegno, e che, 
se si cercasse d'attuarlo, ad onta delle sue raccomanda- 
zioni, farebbe pubblicare ne' fogli un avviso ufficiale , col 
quale inviterebbe il pubblico ad astenersi da una colletta , 
che parrebbe una disfida all’ Assemblea ; ed aggiugnerebbe 
che, essendo il potere parlamentario, uscito, come il po- 
tere del Presidente, dal suffragio universale, conveniva evi- 
tare ogni alto, che si potesse considerare come una di- 
chiarazione di guerra fra la Presidenza della Repubblica 
e l'Assemblea. L. Napoleone è determinato a restringere 
le sue spese; e diminuir le somme, che prese l'abitudine 
di distribuire in soccorsi d'ogni maniera. Assicurasi altresì 
aver egli abbracciato il sistema politico, consigliatogli dal 
sig. di Lamartine, e che consiste nel presentare all’ As- 
semblea soltanto questioni d' affari sino alla” fine del suo 
mandato, ponendola così al punto di lasciar da parte le 
questioni di politica generale e di attenersi a quelle d’in- 
teresse materiale. 

P.S. — Le voci della formazione d'un Gabinetto 
Billault-Lamartine tornano a correre, e prendono consi- 
stenza. Si crede che il Ministero di transizione sarà can- 
giato subito dopo il voto sulla dotazione. Secondo tali voci, 
ecco in qual modo il nuovo Ministero sarebbe composto : 
interno, sig. di Lamartine ; affari esterni, sig. Billault ; 
giustizia, sig. Bethmont; pubbliche costruzioni, sig. Magne; 
agricoltura e commercio, sig. Vaisse; istruzione pubblica , 
sig. Dumas; guerra, sig. Schramm; marina, l' ammiraglio 
Levaillant ; finanze, il sig. A. Fould. 

Berlino 6 febbraio. 

La Nuova Gassetta prussiana annunzia oggi: To- 
sto che i lavori della prima e seconda Commissione delle 
conferenze di Dresda saranno per essere finiti, il che 
succederà in breve, avrà luogo tra il principe di Schwarzen- 
berg ed il presidente de' ministri di Manteuffel una con- 
ferenza finale per istabilire definitivamente le Vecio, 

(0.T.) 


Secondo lettere di Berlino del 6, dopo l’ultima rivi- 
sta, fatta in onore dell’ Arciduca Leopoldo, sarebbe stato 
detto alla riserva delle guardie, che in primavera si an- 
drebbe contro la Svizzera. In pari t-mpo si dice che il Re 
abbia nominato un nuovo cancelliere per Neuchatel. 

(G. U. d Aug.) 


e. 





convocazione dei Consigli general 
Stato o di una rivoluzione. Piscatory propone il rifiuto 
della dotazione perché la Presidenza non è un' autorità 
reale. Il dibattimento sarà chiuso lunedi. Una proposta di 
Faucher fu rigettata con 358 voli contro 306. 

Lontra 7 febbraio. 

Il bill di Russell contro ' Episcopato cattolico, pro- 
pone che le holle pontificie non abbiano validità, se non 
quando sia preceduta l'approvazione dell'Autorità civ 

Darmstadt 8 febbraio. 

La proposta di Lehne contro la legalità del Parla- 
mento, convocato per mezzo di ona legge elettorale con- 
cessa, fu rigettata nella seconda Camera con 28 voti con- 
tro 18. La minoranza dichiara di non ritirarsi. 
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Dart R. Pretura, Mestre 4 febbraio 1851. | facendo la seconda; questo favore era be nici ff; d@ tutt 
LI. R. Pretore, Mumm. e pel merito personale dell'esimio autore, {| Pesa 
A. Bongiovanni, Scrittore. fatto ch' egli stesso fu incaricato della reduzion a: pen 
‘Regolamento, cui in quest’ opera si fa a co muatisi | 
ame re. Ora che è prossima ad attivarsi anche nplf chè lore 
AVVISO d' ASTA (2 pubb.) | ste Provincie tal nuova forma di procedura, yrl fl di PPOP 
Che si terrà, in seguito al Decreto dell'Ectelso I R. | mo che anche la traduzione, che andiamo gg pro vo 
Comando militare  lombardo-veneto in data 23 gennaio | do, incontrerà eguale favore. muasta.. 
1851 let. S o. 295, nell'Ufficio dell'Î. R. Amministra- L'Opera sarà compresa in 16 fascicoli Si 
zione dei letti militari in Venezia, calle Albanesi S. Sofia, | di fogli 6 in 8.°, ovvero pag. 48. MY creditori 
nomero civico 4050 li 20 febbraio 1851, riguardo alla Ogni 15 giorni uscirà un fascicolo. |M termine 
somministrazione di assi m. 6270 per lettiere di ferro. Chi procurerà dieci socii avrà una c 
4. Non saranno «ammesse all'asta, se non persone, Le associazioni si ricevono dai principali 


Jfficio dell''Eco dei 
i i e alla tipografia editrice di Gio. Cecchini, 
i data recente della loro Aulorità, comprovante Cassiano, Calle della Regina, N.° 2269. | 
Giovan Ceccum 
offerie, e e 
sa Obbligazioni di L'ETRURIA 
Studii di filologia, di letteratura, d' istruzione 
e di belle arti. 
io. È pubblicato il primo quaderno che contiene: LaNi 
_ 8: Nel caso dell' inadempimento degli obblighi assunti, | fazione ei Compilaari — Una Lettera di filologia 1 
l'imprenditore, non solo perderà tale deposito, ma sarà al-| del P.Sorio a P.Fanfani — Uno scritto del viso 
tresì risponsabile con tutti i suoi beni d'ogni danno, che |, Batines ‘a Andrea Lancia, poco noto scrittore dl} 
cento ll saggio di un Commento non più sui 
Commedia : scrittura del secolo XIV, costi 















del 
di maggio, ed ‘/, sino alla fine di giugno. 
partita delle assi verrà esaminata da una 





È OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ) 
fatte nel Seminario patriarcale all altezza di meri 


.|28 05 728 5 DE 


SPETTACOLI D'OGGI. d 
TRO LA FENICE. L'opera 4 
F. M Piave, musica del cat.” 
o - Gisella, del coreografo Domen® 

; . ‘ 
APOLLO. L'opera buffa La po‘) 
Sraata rianarà. — Movimento dl 10 flbrnio (854. | «Pre cri masi de macsto Mar Aeon! 
| dea S60, Re e TEATRO: GALLO S. BENEDETTO. Der 
| 














ESPOSIZIONE DEL 88." SA: 
N 12, 13 è 44 in S. Giovama 











tiene: La 

|. filologia er 
del: visconle 
crittore deli 


































‘GIOVEDI?‘13 FEBBRAIO: 
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q. 4756; pubbl 
DITTO, ti 
Da parte dell’ 4....B. ‘Tribu; 
pile Civile did Istanza in .Ve- 
ner!* notifica 3 col presente, E- 
dito, 8 tutti, quelli che. avervi 
no interesse, 
P91Che de questo; Tribunale è. 
sato decretato: l' aprimento, ;del 
concorso sopra; lutte;,le..sostanze , 
mobili ed immobili ovunque po. 
ge ed esistenti nel... lerritorio 
del Governo di. Venezia di. ra- 
gione del cedente :i.beni , Anto= 
nio Girardi di.iVenezia. 


Perciò, viene. col presente . 


avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche regione 
ne coniro il detto. Ant. 








Girardi 
giorno 31 maggio p. v- inclusivo 
in forma di una regolare. pe 
lizione + resentala a questo 
Tribunale _ in!..,confronto,. dell’ 
avvocato D.r Benedetti... .depu- 
tato curatore ; della... massa ; con- 
casio colla. sostituzione del- 
l'avv. Dr Belliani ,} dimostren- 
do, non solo la. sussistenza della 
suo pretensione y ma, esiandio il 
diritto in forza di cui egl’iptende 
di essere graduato nell una..o 
nell'altra classe ,.1@ (ciò anto: si- 
curamente , quantorbè.: in) difet- 
lo, spirato che. sia il suddetto 
termine, nessuno rà più 
coltato , e li nom insi 
mano senza eccezione. esclusi 
de tuito la sostanza soggetta sì 
concorso , in quanto la. medesi- 
ma venisse esaurita . dagl’ insi. 
nualisi creditori ,, e) ciò  ancor- 
chè loro competesse \un, dizitto 
di proprietà 0, di. pegno .s0- 
pra un bene., compreso. nella 
suassa. 

Si eccilano. inoltre. tutti li 
creditori che nel. preace 
termine si sarsono.:insinvati . a 
comparire il giorno 2 due giu- 
guo p. r., alle ore .12..meri. 
dine , dinanzi » questo . Tribu- 
uella Camera; di Commis- 
n. VIII, per passore al- 
l'elezione di un. emministrato- 
re stabile, o conferma dell’ in- 
terinalsente nominato ;, e alla 
scelta della delegazione dei, ci 
ditori, coll’ avvertenza che i, 
comparsi ‘ANNO per. cOnsen- 
tienti alla pluralità, dei. com» 




































porsi, e non, compareado, alcu- 
no, l’emministratore e la,de- 
legazione  seranno. nominali da 





“" Consig. Aulico ,Presid, 
Foscammi. 

Benatelli, Consig. 
Lazzaroni, 

st R. Tribunale Civile 
Prime Istanza in Venezia, 

li 10 febbreio 1851. 

Domenegbhini. 
———_ 

al N 39640, 42 pubbl® 
Epizto,. n 
dell I. & Tribu 
le di, I Istanza in 
si rende noto che, nel 
giorno 5 marsop..v/ ore; ft 
ant. serà ta all’,A..4L V.le 
Pubblica asta della;;metà dell'in: 
frscritto immobile di ragione. di 
ionico Bufletti del fu . Gio. 
!., sopra istanza di Francesoo 
fu Antonio alle! seguenti 

















Co 
le L' immobile qui soltode- 


Metà spettante ; a (Lodovico, Buf- 
elli fu Gio. Botta prezsose- 
Sule 0 superiore alla \etime in 
1 15398; 70. 

i oblatore dovrà de- 
to della | delibera 
della. Commissione 





' tanti: peszi de 20 koi 





Siilto viene venduto per.lla sola + 


decimo del presso? di 
effettivo: denaro sonanie: 





IL. Entro 20 pi da 
quello, seguita la delibera, "il dee 
liberatario, dovrà depositare in 
ssano di quest I..R. Tribuvale.il 
prezzo cin. effettivo ro...s0 
mante, in lenti. peszi da. 20. ki, 
esclusa; qualsiasi. carla monetata, 











E come, pure, dovrà. pagare nelio 


stesso, termine , nelle, navi del. 
l’ esecutanie .0, suo, procuratore 
Giuseppe Coca $. Zaccaria 
184698 lutte le giudiziali 
dal pig: mento in poi e fino 
alla vendita | dietro. liquidazione 
del, giudice e mella, stessa .va- 
luta. 








IV. Mancando il deliberata- 
rio a de re nel tempo sta- 
bilito il residuo prezzo, o di 
Pagne Latte le spese giudiziali , 
Vestà, .subestato l'immobile a 
lulto,suo carico, perderà il deci- 
mo slepositalo e polià essere 
#stelto, al pagamento di Luito 
quel di più: che occorresse pel 
danno risentito, 

V. L'immobile. viene ven 
duto \senze ; garanzia di sorte 
per, parte dell’ eseculazte ,, e 
tutte le. spese r 
di 












Descrizione, dell iminobile 
de, vendersi 
In. Venezia,,., nella, parroc» 


chia di ,S. M. del Giglo, 
campo, metà di casa alli, ci N 
2143, 2144 , descritta. nell’ esi 

. colla cifra, di 1. 506; 
asto slli n. pb 





















2806, della superficie di cent. 
05, colla rendita. di |. 364 :53, 
il tutto a tenore del cesti 
geususrio 4 ottobre 1850, num. 
4359; e della stima del giorno 
11. uoventbre 1850, n. 37719, in 
ditta. Lodovico Buffetti q. Gio. 
Batt. e del valore di a, 115398 : 
To. 





Ml Cons. Aul. Presidente 
Foscammi. 
Beuatelli, Cons. 
Mutinelli, Cons. 
Dell'I. R. Trib. Civile di. P. 
Istanza in Venezia, 
Li 23 gennaio 1851 








pubblicamente 


noto ,; che nel 
giorno 3 aprile. p. v. dellesore 
10 ant elle 2 pom. davanti la 
Commissione giudiziale del Tri- 








bunale compo.ta dei cons. 
e ‘giud. suss. 


il quarto esperime! o di 


Carlo di questa Città sulle istanze 
dii Antonio. Maritan fu Go, Batt. 
industriante pure di qui sotto la 
osservanza delle seguenti 
Condizioni d' esta. 
1.. Nessuno sarà ammesso ad 
offrire senze 
n mano del 
a. |. 700, decimo del valore 
stabile.che si subasta in de 
sonarile» e con mowuete a tariffa, 
esclusa: la carta monetata. 
HI. En questo quarto incanto 











la delibera, dovrà 
liberatario depositare: in questa 


ogni specie, l’intero 
offerto, meno il decimo 
depositato al momento dell'asta. 
IV. Oltre. il preszo offerto 
dovrà il deliberi 
suildetto. termine e colle valute 









Serenza toni liquidata da questo 
Trib.; sosterrà inoltre il: delibera. 





sarà ‘obbligato di eseguire. 

V. Lo stabile si rende come 
fu. descritto. nel. protocollo di 
Leg. e stima, e senza riguardo 
alle 





passive, pesi possesso e rendi 
partire del giorno dell’ effettuato 
deposito, salva liquidazione e pe- 
reggio per la ratina di tempo. 

VI... Durrà l° aggiudicaterio 
titenere a proprio carico li ca 
tali iscritti. per quanto 
derà. il prezzo off-eto ed in qual 
to. i creditori. non volessero ao- 
cettare il rimborso prima del 
termine stipulato ul pagamento 
colla corrisponsione dei rel 
interessi. 














deliberatario tutte le suddette 
condizioni , gli verrà data sopa 
documentata sua istanza l'aggiu- 
dicazione ed immissione in pos: 
sesso dello 
rio caso d’ii 
luna condizio 
reincanio 1a. lulle sue spese e 
denui e»risponderà anche. il de- 
cimo depositato al momento del: 
Pasta. 
VIIL Ta caso però si ren- 
desse deliberatario l'uno o | al- 
tro dei. creditori iscritti Vincenzo 
Gallo e. nob. De Corner, sarà 
l'uno 0 l’altro esonerato ‘volen- 
dolo dall'obbligo del deposito 
sere trattenuto 

















sione «dell'interesse del 5 per 0/0 
dal giorno della delibera, datogli 
il possesso. e godimento dello 
stebile, ma sospesa la voltura in 
sua ditta sino al termiae della 
graduaturia e godimento effettivo 
del prezzo a chi di diritto, e che 
non pagando il detto prezzo, 
competera ; agli altri. creditori di 
provocare la i 
e spese di 















tenuto fermo anche per es: 
deposito delle |. 700 sonanti al 
momento dell'asta, e ritenute 
ferme tutte le altre condizioni. 
Segue la descrizione 






aratorio Oorlivo posta 
in contrade degli 

marcata coi vecchi civ. m 2394, 
2394 A e nuovi 2865 e 2866 , 
allibrata ii 
Fabri; 
q. Carlo 
2076, 2093, della 
complessiva di pert. cens. 
rendita censuaria pur comples: 
a. | 200:25 conf 
vante soltovia Antonio, mezzodi 
l'orto colla stredella dei pastori, 


Ognissanti 








n. di mappa 2075, 
superficie 
4, 








poneute nob. Alba Zacco, strada 
pubblica degli Oguissanti, sal 
più veri confini,; stimata del va- 

















Ì 





f 
Ì 








S. Martino di Lupari 
de Antonio Zamperini fu 





ppe 
sdocimo fratelli Beghin fu Ai lo- 
vio possidenti e negozianti 
Campo d' Arsiero, Distretto 









rate, P una di già 
il 31 dicembre 1850, e 
adente in dicembre 
1493 : 87, cadauna 
alle. private 
+ stipulata a. Padova 
li 10 aprile 1849; 

R Tribunale. Prov. 











Li 24 gennaio 1851. 
Rosenretp. 





0, essersi con 
a a deliberazione i 





cizio di ogni iiritto civile Maria 
De Mori di Domenico moglie a 
Valentino Ciscato di Arcugnano, 
ed esserle siato deputati 
tore lo stesso «li lei marito. 

I presente sarà pubblicato, 
edi affisso all’ Albo del Tribunale, 
e nei luoghi soliti, nonchè inse- 
rito per ire volte. nelle Gazzetta 
Uficiale di 








Dall'I. R. Tribunale Prov. 


in Vicenza, 





Compansri del fa Gio- 
vanni vedova di 
setta, abitunte 






allo quale in- 
sottoposta 
come affetta da mania vaga colla 
deliberazione 30 settembre 1847, 
sl num. 6748, e che quindi fu 
poi repristinota nel pie- 
ssoluto. esercizio 









mob. Gio. But. 
rente nob. Carlo, 


natale curatore 
lecn del vi 


nei luoghi soli 
ed inserito per lie volte nel Fo- 
glio d’ Annunzii 





Li % febbraio 1851. 










lore depurato I. 8677: 54. Zambelli. 
LL R. dente cui 
Cav. Ds Mencmn. N. 366. 1.3 pubbl® 
Bassi, Cons Eprrro. 
Corsi, Giud. Suss: Si fa noto che 
Dal I. R. Tribunale Prov. e 29 marzo, e 26 ai 
di Padova, alle ore 11 an 
Li 4 f-bbraio 1851: nella Sala d'U za di questa 
Zanetti. R. Pretura inza della 
_--- ta. mercantile. Vincenzo ’ 
N. 1136. 12 pubbl.* fl ciani, q. Giacomo di Udine, 
Avviso. contro la ditta mercantile Fran- 


Si rende a. pubblica notizia, 
che nei giorni 6, 13 e 20 
p. vr. delle ore 10 cant. alle 2 
pom. si terranno in questa resi 
gli esperimenti per la ren- 
della in 










rente, nei due primi 
minale, o superiore, e.nel terso 
® qualunque valore; sempre: però: 
verso pronto pagamento in mo- 


nete suonanti a tariffa in msvo 







tente sd 
Emilio Antonelli! «di Antonio 





cesco ..Le: pp. de Giuseppe, 
Giovanni e cons. Leva idel. fu 
Francesco , possidenti , domici- 
fiati in Enemonzo, Ampezzo e 
Codroipo, li tre pi esperimenti 
d'asta degli sta 

stà giurisdizione di 











a) Nel he Il esperimento 
non. verranno deliberati li beni 
sche a prezzo eguale o»superiore 
alla stima di a. il: 1119: 50, ed 
ali terzo a qualunque prezzo a 


‘termine di legge. 
| b) Ogni obiatore all'asta 









posito il decimo dell'importo 
stima a. ruani:della stazione ep- 
paltante, tranne la ditta esecu 


tante. 

©) IV deliberaterio. poi 
dovré depositare presso II. B. 
Tribunale Prov. in Udine entro 
14 gio 
zione del 
protocollo di delibera, il prezzo 
di delibera in moneta sonante, 
esclusa la certa monetata, tranne 
la ditta esecutente che resta di- 
spensata da tale ‘obbligo, e ciò 
sotto comminetorie di reincanto 
® termine di legge. 












Segue la descrizione dei beni. 
N. 1. Pezzo di terra -arato- 
rio con gelsi denominato Via 
Eugenia in pertinenze di Zom- 
picchia al n. 558 di nari della 







e ‘a levante fra. 
e Benef? parroc- 
di Zompicchia meszolì la 
vecchia strada da. Zompicchia a 
Coilroipo, a. ponente Giacomo 
Antonini, ed a tramontsna 
Antonini ‘suddetto, parte Devisa, 
stimato compresi ili vegetabili 
del valore di a. |: 913, :150. 

N. 2. Pezzo di terra prativo 
denominato Vilotte in meppa di 
Codroîpo al. m.1174, pos. di 
P. 4:07, coll’ estimo. di 
I. 10:87, a; cui confina a le- 
vente Conti. Rota, (a | mezzodì 












nel riparto dei beni 

fondi comunali, stimato colla de- 

duzione del canone, ed altro di 
I: 206, 







Ul presen 
all' Albo Pretorio, 
ghi in Codroipo e Lrtmetn NI 
€ per tre volte consecu 








rito nei Fo Aunungii dello 
Gazzetta Ven 
Dall'I. R. Pretura in Co- 


droipo. 
Li 26 geunsio 1851. 
Zimoro, Agg. 















le. sostanze mol 
ovunque . esistenti ‘nel territorio 
SETE R. Luogotenenza Vene 
ione di esso Luigi Onge- 








Si eccita. quindi. chiunque 
credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od'azione contro il 
detto Luigi Ongarelli. sd. insi- 
nuarla a tutto il 10 mag- 
gio pv. 1851 a questa Pretura 
in confronto dell’ ave. Luigi Dar 
Ganassini deputato curatore della 
massa concorsuale, dimostrando 
non solo la sussisienza delle pre- 








€ ciò' lanto. sicuramente; quanto 
che in difetto, scorso il sopraffis- 
sato termine,  nessuvo verrà più 
ascoltato, ed i non insinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi de 
tutta la sostanza soggetta al con- 
corso in quanto le medesime 


fosse esaurita | degli insinuatisi 
creditori, e ciò quand’ anche e 
quelli che nen' s’insinnassero 
competesse um diritto di. pro- 
prietà o: di pegno sopra co bene 
compre.o nella massa. 

‘Si \ecoitano inoltre. tutti i 
creditori, che nel. presccenneto 
termine. .si. seranno Vicario » 
comparire all’ Udienza nel 
14.moggio p. v..1851 elle ore:9 


de 


ato, tre. 


due dei 


ila gola 
» destra 
ta Bian- 
)emonte 
lel mon- 
sempi il 
pulsione 


rano gli 
disopra 
ce 

etri, le 





e com- 
ne di L. 

res 

samera 
tgomenti 
quisizioni 
esentano 
ia circo- 
nio delle 
stero di- 
in pro- 
lomerare 
mentarii. 
a discus: 
tre luogo 
‘e il mi 
ispiegare 
lo c per 
e su tale 
chi gior- 
rare util- 
di Ban- 
Governo 
lla mag- 
tesentare 

nell A- 
interpel- 
ar prati- 
se nel 


generali, 
sa 





amiamo 
a lezione 
edere un 
0 più u- 


ale vota- 
gorie : la 
) con L. 
istero; la 
,000 con 
i la terza 
irta (per- 
o) in L. 
mere ) in 
Itura ) in 


che, in- 
ancora di- 
rario-ve- 
Fin dallo 
4 voti che 
nveniente, 
lerii. Ora, 
inistero d' 
io attuale, 
ituto, ma 
itenimento 
forma, sia 





stat 


In 


Llo 
per 
gia 
car. 
Vai 





mg 


cd AIA 





e che noa wi 
l’omminisiraiore, e le sga- 
alone ssranmo nominati della Pre- 
pericolo dei credi- 





soliti: luoghi « di questa Città, ed 
inserito per tre volte consecutive 
nella Gezzett di Venezia. 
i | II Gursore riferirà del. gior- 
ino dell'affissione.‘ 
L1.R. Agg. Dirigente 
«Dall'È: RL Pretora di Mon- 





febbraio 1851- 
sim. mencensa: di Cancelliere 
ai A- Corner, S. 



















































13 pubbl.® 


Si rende noto. essersi’ inler- 
détto» per: matie -fariosa . ricor- 
sente Giuseppe Scorzato della 
Molina: di Bisio; ed essergli stato 
nominato (in curatore il di lui 





(0 Piocimati. 
LL) Tonelli, Scritt. 


42 pubbl® 


. o 
I: 6160-6302. 
1 7 ‘’Eprrro. 


Maschio. d.: Donetin 
dareve: ‘nel’ giorno! 5 
corr. unho» mencato £ 
Budejoril di lui pidre dopo avere 

10! delle sus facoltà 'per atto 
di ‘ultima ‘volontà in forma nun- 
eopativa » della» porzione: disponi- 
bite lin: favor: del figlio Vincenzo 
esldella;. vestanto: fscolià @ favor 








dellu:stesso; ella figlia Regina, 
delle figliuolanza del i 
lub glia vAngela 

Cumin nonchè della figlia di esso 





Francesco di nome ja. Ignoto 
etsetido a questa Istanza. di ven 
lilezione» ereditarie il! luogo di 
dimiora ‘di esso | Froncesco Del 
Meschio, vien egli diffidato di 
presentore ‘nél ‘termine di un 
anno le sue credute dithisrazioni 
di ‘erede; poichè ‘scorso -infrut 
tuosamenie questo termine, lo 
D gione della. eredità verità 





i Vzscovi { 
10Dal 4. .R. Pretura in Sacile, 
Li 31 dicembre 1850 

F.Bomberdelle, Scritt. 


N. 40110. 





24 pubbl.* 
mato. 
L'imp. Reg: Tribonale Pro- 





dinenzi apposite. cotamissi 
avrà luego dei giorni 24 aprile ; 


vl Gi immobili saranno ven- 
| doti.inei>lofli, sche. vengono qui 








sotto enunciati. 

con eBlee 

premo 

secondo 

seguire. 

letta, se'non \iclie 2 presso. meg- 
Gioca cd simeno eguale: a quello 
di stima, nekterso poi le delibera 
seguirà onchero prezzo inferiore, 
setaprechè questo basti a (sod. 
disfare i cseditori ipoteearii.: 1.» 
01: dBlisBessano polrà - rendersi 
offerenti; te ‘nom evrà - prime ‘, 










3 » alato e nelle se 4 se RaPPA è Iovonie-e tremontena colla stra- 
de | Ept PRC o GP 
gelne perte i sid aa pg er ce 

austriache lire. . . - + << si sibi 




























(FD 138, Wal. 


11967 ; 4 


î co rata (degl Pre 
rie sq ia o è miatodì conjebente. gorte 
i, i si colla pubblica co! P 
ue Seen dala montena colle Pisssà di "Pescherio, " 
rico. del 10 delibera- | lire: \....-- Di. e ix 10534; 
tarii; selrò dra di loro «il: con 2 nia tod i did 
guosiio 4; birgiaa dn nici, pio ooaiv pato 
di più delibe- | per 3 ea. à ù » 
Se diessi || if toto in Vicenza'ia piostà dell Isola al n. 1471, edin 
ragione. serà tenuto per il lotto deliberato || mappà del'n. 4708) confina’ complessivamente » settimo 
V. 11 ;immobili || svitdariamente all'adempimento di || coll’atveo del Gume Bacchiglione, le spatio comunale,» 
s'intende:à' trasfuso nel fogna cadeupo idegli obblighi sopra in- porzio pile pins Li pad rire 
dario. in virtù Metto ci Toniat ccacchiò 
pare Decreto x di Ficibere , per XII. Ogni offerente per il | pe, ® ponente con esse poet a Kipruzzanna i, da di 
averne. il \pieno ed esclusivo | nome da di e sarà ritenuto | Barrera Fogasssro Teresa e MEM, cana pn fr 
godimento, durente il quale dovrà deliberatario in. proprio nome, se || muro divisorie fra Barrera e' a onda 
i i bemi de buon padre || al chiudersi det protocollo d' aste || tano Spinelli con euro virisorio fra la proprietà Sten- 
mon rassegnerà e pon -lescierà || gole'e quella del predetto Spinelli come da ‘iscrizione 
medesimo Y con infissa nello stesso ‘muro e speri pubblico 
La ‘proprietà degli im- l'alto “di procura ie forma au- | aunesso sella pietza dell Bota vi goto niemebigtine Some) 


mobili non potrà essere aggiudi- 
cata al deliberatario:se non dopo 
che avrà soddisfatto | 
presso d'asta, 0 che si 
altro modo convenuto cogli 
leressati. 

Vil. Dal giorno in cui gli 
sarà intimato il Decreto di deli 
bera, e fino alla soddisfazione del 
presso) dovrà il deliberatario 
corrispondere di semestr 
mestre ..l' interesse a 
cento. in’ ragione danno. sul 
prezzo residuato. nelle di lui 
mani, versandolo semestralwente 
nella Cassa depositi prezzo questo 
I &. Tribunsie Provinciale. Dal 
giorno iuddetto staranno a carico 
del: delibesatario le imposte pre- 
diali, gettiti consorziali, i risteuri 
tutti ordinari e straordinari, che 
potessero occorrere negli immobili 
deliberati, ed i premii che fossero 
dovuti a qualunque Società As 

ice ‘contro i' danni degli 






od anche solianto 


teressato. di 

































non potrà essere 


XMIV. 






Sarà obbligato il de. || alùì Gi 
di tispetare le servità || colla pri 
urbane e rustiche che | 1844 inse 









pred 
aggravassero gl’immobili deliberati 
e di pi le decime, quariesi, 
quento e come 
potessero essere 


cui falte detrazione 


















soggetti. 
TX. Gl' immobili s° 


DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI DA SUBASTARSI. 


Lotto L. 

Casa ad uso di tintoria e di civile abitazione con 
relative. adiacenze , posta in Vicenta , contrada. del 
Guanto; marcata col civ. n. 1808, ed in mappa prov- 
visoria al n. 325, confinente e ‘levante con proprietà 
i no colla pubblies 
parte e parte colla suddetta 
colla pubbli da det 
, ed e tramontana eoll’'alveo 

















dehberatario di questo lotto dovrà rispettere il 
isitto di usufrutto vitalizio riservato alli Giuseppe ed 
Anna Siengole colle carta 24 maggio 1844 
inserita nel rogito 15 maggio 1845 etti Tecchio , per 
cui fetta detrazione del predetto usufratto, questo lot- 
to fu stimato austrieche lire . . . 
Lott 

Casa in due corpi’ disgiuuti con corte ad uso di 
abitazione e di Glenda! di seta; posta in Vicenza, co: 
trà delle Bat.he j m 
mappa provsisori 
plessivamente a! lev Dal. Meso Angelo e 
fratelli , a mezzodì coll’alveo della Seriola ,, e. ponente 
con proprietà di Domenico Conè , ed’ s:tramontena 
con case di. Malaspina Giuseppina ‘e colla: pubblica 
contrà delle Berche, stimats austriache lire 

Lotto Ill. 

Cosa d'ebitezione posta in Vicenza , contià S. 
ta (coi civ. n. 1952, 1953 e nelle mîp- 
n. 116, confina a'llevente. colla 
Tommaso, a mezzodì con casa 
di Giuseppe Su fcale col civ. n. 1951 , a:po 
nente colla corte appartenente dl m. 119 di mappa, ed 
a. tramonisne ton case di Gseteno P. 




















Casa. d'abitazione: con. varie bolteghe posta; in 
Vicenta ; conirà Santa Chiera', marcata col civ. n. 
1975 ;'ed in mappa provrisoria!sl n. 8485; confina e 
levante colla contrade di Sante Chiara, a mezzogiorno 
con casa Sessi, è ponente e. lramontana coll’ alveo 
della Roggia Seriole, stimata pa 0 ed il: 

to V. 

Casa con bottega da bartbitonsore e de abitazione 

ven socie . cern) po crm ta civ. n 

ia mappa sl n.161 I, confina:a le 

colle strade” pebblica j a mezsodi lcolle mor in ipa 
al m. 1160 ponente colla casa: in mappa al n.119 

ed e iramoniava colle case di Giuseppe Stengole si 

div. m/ 1952)! 1953, stimate austriache lire... ; ;*..;.;, 
Cola © cetona Severi diento ta poste 
‘con. di ‘botteghe i 

Vicenza, ‘contride Sata Chiara si cio. m.11844, 1616, 











tario all'adempimento in tutto 


qualsiasi delle premesse condizioni 
sarà in fecolta di qualunque in- 
procedere, sonse 
bisogno di alcun previo avvi 
diflida al reincanto degli immo- 


Lr i 
ieulo del deliberatario mede- 
a qualunque prezzo: Il 
posito fatto ‘a cauzione. dell' 


alcun. interessato. prima! che il 
deliberatario abbia adempiuto ad 
ogni obbligo che gl' incombe. 

ll deliberatario del 
leito X dovrà rispettare il disitto 
dell’ usafruito, vitalizio riservato 


maggio 1845, atti Tecchio, per 


wufruito dalle a. i. 26984 : 02, 
indicate nel protocollo di stime, 
il lutto medesimo dovrà ritenersi 
mde | stimato a sole a. I. 16177 : 69. 


lire 0.00. . 


Nella evitora di Campedello circondario esterno 
del Comune di Vicenza. 

Campi 3.30 di terreno in pieno arativo, er- 
borito, vitato, con orto, suolo, aio, e cosa rusticale in 
denominati it Pià, ‘e torna sotto il Monte, 
merc: nella mappa‘ censuaria | provvisoria sotto i 
n. 3200, 3212 @ 3214, 1, Me la casa el comunale 
n. 116, confinano ‘comple amente a levante con beni 
di Carlo Musotco e' carreggiate consertiva, a merzodì 
con beni del' detto Carlo Musocco) in parte, ed in perte 
con beni ‘di questa ragiohe , e parte ‘con strada, ed a 
tramontana' con ‘strade; sti 

Compi 2:1.0: 209 di'terreno 
piantato, viteto, in detta contrà Porciglia ; al n. ‘3216, 
della tnrppa provvisoria in curso, e porzione del n. 3217, 
denominato it Campon , confina a levante: con. bevi, di 
Giovanni Pilastro; mezzodi con bei 
co, a ponente con carreggiate consortiva, a ‘tremontena 
con'istrada, stimato ‘austriache lire 4 

Compi 2:1.0...9 di terrevo in piano 
arborato ; viteto ; con gelsi novelli, «nelle cont 
suddetta in mappa provvisoria:el' n. 3220, de- 
Toina' egli alberi, confina a levante con car- 
reggiota, consortive, a mezzodì con cerreggiata consor- 
tiva in parte ed.in perte con beni Giovaoni: Pilestro 
ed u<iramoniana' con istrada ; stimato sustrieche lire. . 

Compi 0.0. 129 di terreuo in pieno arstivo, 
arborato , viteto, in detta contrà Porciglia:, 
provvisorie sotto il n. È 
fontana, confinano a le 
lustro, a' mestodì con correggiata consorliva , » ponen- 
te pure con carreggiote consorlita , ed a tramontane 
con strada, stituati sustrische lite . . i... .. TUTO 

i 1,0.0.161 di'itetreno in pisno arativo, 
o, denominato le Tornelle : hella suddetta 
i io ol'n. 3224, con- 
n beni del D. Pavizza 
i, » ponente con beni: di Haffsele Troncato ed a 
a con beni di questà ragione, stimato austria - 





in parte ® 














spese e 










disposto 











Rogito 115 





del predetto 




















mante e 
beni di Carlo Musocco; ed: :a. tramontana con: beni di 
Giuseppe Pilastro, stimato austriache lire. 

Campi 0.3.0.3 di lerreno in monte, dei 
per campi 0.2 18 brolo con frglti, e viti, per campi 
0.0. 108 suolo della corte e casa domenicale con edi: 
cenze, e per campi 0 . 0 . 87. orto con gélsi denomin: 
la Casa e brolo del Monte: in icontrida’ Porciglia 
dettò, marcati nella mappe proveisorie sotto porzione del 
precaria e la casa ire N 117; tonfineno com. 

vamente a tuti sti con beni di questa ragione, 
Slimati sustriache (lire . .. "Ti ses 4 

Campi 4. 3.0. 160: di terre bo 
vitato , in colle. con casette marca! regia pe ed 
porzione del n.:3258 in.delte costrà, denominati sotto 
le Billanzene, confinano ‘a levante mezzodi e ponente 
con ‘beni di queste ragione; éd: a tramontana' con beni 
Lorenzi, stimato austriache dire 














1889 : 68. 

















490 ; — Compi 0. 1. 0.38 di terreno; ii 
1860; —. 
pt Be mezziodì e ponente. con beni .di queste ragione, ed a tra- 


2420 1. || n. 3263; 


stimato austria- 


4344 


1550. 


I. 


1240. 


TM. 


1661. 


2834 . 


1091 . 


d. 


768. 
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pl 
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levanto « 
con beni 


beui pur 
a tramoi 











n. 


“i 


34 





3 


86. 


1128. 


di 
j ed orolivo; ha 
108; denominati iil:.Cereson in delta contrà:in.. 


perole 

n 

y paio del colle, danominato la Tornette, dietro.la boe... 
rio, in detta contrà nelle meppà el n.-3269, confina a 





‘ope, ed ® meszogiorno com; I 
Las ersipia, See ee nità ale a 

i 3.0.0 .40di terreno sratorio, arborsto, 
itato, VI piede del colle denominato i Persegari, in detta 
tooirà, in mappa alinì 3262, confina a tu lati con 
Ia ragione, stimato. austriache 
3.0.0. 136 di terreno 







n 3254, 3255, coni 
di queste ragione, -® mestodì colle strade a ponente con 
beni di questa ragione, ed: s-tramontena con beni pure 
di questa ragione e beni Pilastro, stimato austriache lire 
Campi 0.1.0, 133 di terreno in colle aralivo, 
con poche viti detto le Presra, posto in contrà Rotonda. 
in mappa sotto porzione del n. 3284, confiua a levante 
con beni di questa ragione, a ponente 
con beni Pilastro, stimato sustriache PRE EnTAA 
Compi 1.0.0. 126 di tetreno ari ,, arborato, 
ritato, in colle denominato il Poazeto, nelle suddetto 
contrade Poscig'ia e Rotonda , iu mappa sotto il n. 3253, 
e porzione del n: 3284, confua è levante con beni di 
di questa ragivne e:con' Caserotto, a mezzodì col detto 
Csssrolto, a ponenie: con beni di questa ione, ed è 
inmontane con beni: Maderai, stimati li 
Campi 2. 3. 109 di terreno a. , rato, 
compreso il suolo» di una casa con corticella  denomi- 
minsti Laghetto, in imappa ‘ai m. 3287, 3251, confine è 
eni ‘degli: eredi Luigi Aliani, = mectodì 
serolto € di questa ragione, a por 
beui pure di questa ragione! e con beni Maderni, ed 
a tremoutena collo stesso Maderni e con Alia i 
suddetti, stimato austriache lire... . 
Compi.3..0..0. 18 di terreno. sr 
vilato, in monte denominato le Tramontene ia detta 
contrà Porciglia,. iù mappe si n. 3202, 3203; 3205, 
confina è 'anisza ; ® messodì con 
beni degli , ® ponente parte con beni 
di. Giuseppe Rive, e parte con beni di questa ragione, 
Afiramoniema con beni diquesta ragione e con beni 
Volmorana, stimati auatrinche lire... .......... 
i Campi 1.2,0.1409 di terreno boschivo, ceduo, 
gialo, compreso un. quarto citca di terreno erativo, 
arborato, vitslo, in monte; denominato ‘Avanti casa i 
delta conirà, in mappa si n. 3199, 3200 , conî 
levante beni di questa: ragione, © così a mes: 
è ponente con bosco di fratelli Alverà ed a tramonti 
cou bevi di questa ragione; stimato eustriache lie... . 















































Le quali si riducono @ sole austrische lire 16177 . 59 per quanto 


fu espostò alle condizioni: nell’ art. XIV deli' Editto. 
Lotto XI. 
Nelle, Frosione di Colsè, Distretto di Camisano. 
Campi 0. 2.05 di terreno ortolivò,; con corte e 
suolo, di une casa in contrà Riele in mappa al n. 234, 
€ le cosa si n. rurali 32, 33; confinante il tulto a: mat- 
line e meszodi con beni di questa regione, qui sotto- 
descritti, @ sera con beni di Gio. Battista  Zencan a 
fono divisorio, ed a tramontane colla strada comune, 
Mimati austriache dire. vu. + 
Campi 7.2.0. 160\dì terreno 

Iilo, in detta contrà, in:mappa, sl n. 233; confinante 
mellina, con beni-di questa sagione, in seguito descrilti, 
4 mezsodì con beni Nob, Pietro Dalle Ore:ora suoi eredi, 
siede Colonese »s'fosso: divisotio , @ sera! parte beni 
Sebestinno Zambon’ orè: suoi eredi, perte beneficio Per- 
tocchiale di Colzò; parte: Gio. Battista Zancan e perte 
tal corpo sopraddeseritto; ed \a tramoatara perte col 
Sitpo sopreddeseritto ‘e’ parte» colla strade. comune, 
Nimati austriache li di ud . 
. Campi 14::0..0..15 ereno ‘arativo }arborato , 
tato censito.in mappe ‘el !n. 246 , in: contrà Motte e 
confinanti a mattine'in periecon beni di questa ragione, 
tdin perte conbeni:di:Giscomo Grencere detto Mene- 
Bhiui, e mensodi beni Dalle Ore erede Colonese ora suoi 
eitdi è ponente il' corpo sopraddescritto, ed a lremon- 
lina perte con beci ‘di questa ragione, e parte con 
Mrada comune; stitnati auatrische lire . . 

Nella: Comune! di Longare Distretto di Vicenza. 

i 0810 1:18) dil térreno cortivo , compreso 
il suolo, della sessi sl locale n. 74, in contrà Cà Brusà 
| mappe: al: n; 294) confinanti a mattine meszodì e sera 
(0 beni di questa ragione, ed a-tremontena: | colle 
Mrada comune. Questa casa, con cotte; venne stimate 


























Campi 0.3.0,89 di terreno ortolito; in mappa 
N n. 293, in contrà Cè Brusà suddette; confinante’ e 


Milins con beni di queste ragione, #'smiestodì egual» o 


658. 18. 


1243 . 47. 


756. 46. 


240, 05. 
ni i 


Totale del Lotto Austrische Lire 26984 . 02. 


1150. 20. 
2113. 05 
3220. 60. 








1944 













mente, a sere ed a tremonisne ia sagolo colle sirede 
austriache li . 


vitato, posti 
n. 295, confinanti a meltina parte beni Dalle Ore erede 
Colonese ara: .suoi eredi , ‘pare col corpo;seguente e 
perte con beni Giscomo Grencare detto Bieneghini, e 
fosso divisorio a mezzo.ì ‘com beni di questa ragione, 


® sera beni di questa ragione ; ed a tramontane parte 


bene di questa ragione, e parte icon strada comuné, 
stimati sustrische lir: 





10136 . 18. 


Compi.2. 0.0, 77 arativi, vacui; in detta contrà 
Ca-Brusà, in mapps.si n. 296, confinanti a mattine, 
parte con beni Dalle Ore erede Colonese ora suoi 
eredi e. perte con- beni Grencare detto Meneghini mez- 


nodi sera \e ‘(tramoutana col corpo sopra deserit 


Mimati austriache lire ii. .. < +. . 


45.71. 


Totale della stime del Lotto Austrische lire 19332 . 14. 


1 presente sarà 
nei luoghi soli 








pubblicsto, ed affisso all' Albo del Tribunale, e 
uesta: Città, e delle Comuni di Fongare e Mon- 


tegelda,. nonchè ‘inserito per tre volte nella Gazzetta Ufiiciale ‘di 


Venezià. 


U Cons. Aulico Presidente, Tovaniza 


Borgo, Consigliere 
Pradelli, Consigliere 


Dell I. R. Tribunale Prov. in Vicenza, 


Li 17 dicembre 1850. 


Rosenfeld. 


al N. 10547 





ono. 
giurisdizione, nei giorni 4 
e 5 Marzo p. v. seguirà un pri. 
mo.e secondo esperimento d'a- 
sto. dell’infrascritto immobile, e 
ciò per cousenso: di tutti gl in- 
redi del fu Pietro Com 
lla Rev. Congregazione 

ì 








zione stessa, e dal suo Vicario 
pei diritti appartenenti alla Con- 
gregazione predetta su:quell'im. 
mobile. 
D:scrizione dell’ immubile 
da vendersi. 






superiore fienile, ed ‘alt 
letta, nonchè spaziosa rimessa, 
cun soltoposto terreno, parte a 
coltivazione, e 
con pozzo in totale di pertiche 
censuarie 4:78, prossimità 
alla Porta Altivia della Città di 
Treviso, ed ella. Stazione della 
rata, nella Parrocchia 

. Lazzaro, con. 
it Giardino 
Bergamo e.Bianchivi, a mezzo. 
giorno strada per Sani Antonino, 
a ponente stiada regia il Terra- 




























glio, in censo stebile sotto li n. 
di mappa.5, 98, 99 e 400 colla 
di h.72:77, 





rendita | censuar 
immobile questo 
rito Giuseppe Bet 
sistente nell prodotto 
vel 27 maggio 1850 u. 4214, di 


cui sesta libera le. ispezione in 
questo Archivio giudiziale. 
Condizioni dell’ asta. 





I. Tanto il primo che il se- 
condo esperimento d'asta verrà 
aperto sul dato di e. |. 35,000 






3,000. 
ll. La delibera seguirà in 
























favore del migliore ‘cfiereute, 
ole il dato d'asta , salve. l'ap: 
provazione del giuditio. pupil. 
lari 


IV. Sorà facoltetivo ella 
Commissione delegata di proro- 
gare, nel secondo esperimento, 
ad altro giorno la prosecuzione 
dell'asta, tenendo fermo il depo- 
sito deli’ ultimo maggior offerevte 








dal dì 
delle delibera, e dell'approvezione 


giudiziale, avrà mediante 
protocollo in Atti-del Tribunale, 
il contratto felalivo col concorso 
della Congregazi dei Rev. 
Parrochi di Treviso, qual pro: 
del fonde sa cui i fab- 
antedetti!, | di proprietà 
Commisso: Verso ‘ii pagamento 
per parte dell'acquirente alle 








3. pubbl.* |} Congregazione antedetio’ di s. 


6,000 qual valore. del fondo 
stesso, in ordine alla Corta d'ob- 
bligo 21 agosto 1846 del fu Pie- 
tro. Commisso, e contratio 18 
dicembre 1846 seguito tra esso 
e’ la ‘suddetta Congregazione , 
nonchè a. |. 950 a saldo fitti a 
tutto ottubre 1850 ‘e I° importo 
del prorata soccessivo, in ord:ne 
al contratto suddetto, il tatto in 
deconto; del prezzo di delibera e 
verso il pagamento del residuo 
pei G Conitu'sso, mediante 
deposito in seno di que ("I° R. 
Tribunale , verrà trasfuse nel 
compratore la proprieta dell’im- 
mobile . acquistato, colla ‘ trasfu- 
sione del possesso di diritto e di 
fatto, e colla autorizzazione & 








il capitale a mutuo 
irente, senza respondenza 
però dei Consorti Commisso pei 
quali s'intenderà come futto e 
ricevuto il pagamento. 

VII. Le somme da pagarsi 
alla Rev. Congregazione dei Par: 
roc 
in moneta effettiva d'oro o 
geoto a corso della Sovrana 
tiffa, ed uu quarto in viglietti 
del Tesoro. 

VIII. La parte del prezzo 
che andrà depositata in seno di 
quest’ I. BR Tribunale, rimerrà 
vincolata a garanzia del compra- 
tore per tuito l'importo delle 













pulazione, per non essere 
sto se non in esito alla relativa 
cancellazione. 

IX. Li Consorti Commisso 
rilescieranno 4 libere disposizione 
del compratore sgombro da cose 
e persone l' immobile contrattato 
entro quindici giorni del di della 
stipulazione del suddetto ‘con- 
tratto. 

X. Il deposito presso il Tri- 
bunale sarà fatto all'atto della 
stipulazione del contratto, meià 
in valute d'oro o d'argento al 
corso della Sovrana lariffe, e 
metà in'viglietti del l'esòro. 












. Ogni spesa dell'asta, 

pulazi contratto, e 
tasse relativi 0 a carico 
dell’ acquiren 


XL Mancando |° offerente 
al'e condisioni del presente, si 
deverrà ad altro esperimento 
d'este, a denno e pericolo del- 
l’ offerente stesso è il deposito 
servirà anche per. lè: spese del 
nuoro incanto. Ù 
| luogo. destinato sl- 
Camera di quest' Aula 
Vi fra le 1 le 1 pom. di 
ciaschedun giorno sopraindicato. 

XIV. HI presente sarà pub- 
blicato ed affis;0 ‘nei luoghi soliti 
ed ‘inserito per tre volle nelle 
Gorzetto. 

L’I. R. Commiis. Presidenziale 
Scotant. c 
Morosini; Cons. 
Bereggia, Cons. 
Doll" ER. Tribuvale Provi 











di UE, 
Li 24 gelosie 1051: 
Munari, Dirett. di Spedî 
N. 11292; 33 pelo 


In seguito a Requisitorie 19 
novembre p.-p. n. 11942 dell'È. 
R. Tribunale Prov. in Padova ed 


posita Commissione si terrà il 
terso esperimento ‘d' asta di metà 
della campagna in Lusia, e chiu- 
sura in Vescovana Frazione di 
Granze qui appiedi specificate, ad 
istanza di Alvise Manzato ammi- 
nistratore dell'eredità oberota di 
Almorò II detto Francesco Pi- 
suni, e del Conte Gio. Bat. Ser- 
helloni comproprietario degli im- 
mobili e di cui le stime 2 giugno 
1837 e 25 giugno 1845; delle 
quali sarà libero. a chiunque di 
avere ispezione ‘e copia da questa 
Cancelleria. 

La vendite seguirà alle se- 
guenti condizioni: 

Condizioni d'asta. 

L L'incanto degli immobili 
soltodescritti seguirà a prezzo en- 
she inferiore alle stime giudiziali. 
{I pagamento . però sarà ‘fatto în 
monete nobili sonanti d'oro o 
d'argento valutate a tariffa, esclu- 
s0 espressamente qualsiasi vurro- 
gsto al denaro. 

Il. Ogni aspirante dovrà csu- 
tere l'offerta, depositando in mo- 
neta d’oro 0 d' argento come so 
pra il decimò,del pretzo di stime, 
cioè a. I. 1766 : 09, è questo ' de- 
cimo ‘sarà computato . nel pege- 
mento che dovrà poi fare it deli- 
beraterio del presto, od altrimenti 
tosto: restituitò finito incanto. 

IN. Oltre il prezzo della de- 
Vibera , |* acquirente assumerà a 
suo carico in quento e per quanto 

I) 

















none' di |, 1 : 58,6 al R. Demanio 
loco del Convento di S. Avitonio 
di 1a, e il canone di |. 93: 






Vi Il deliberatario dovrà ri- 
spettare l’affiltanza in corso 27 
seltembre 1843 con Amadeo Ven- 
gelli. 

VI. Qualunque credi 
scritto sopra questi immobil 
liquidato nel comtorso per essa 
somma di credito eccedente le 
stima rispettive potrà restarne de: 
liberatario senza ceutere le sue 
offerle con veruno sborso e senza 
poi essere obbligato s' versare Il 
residuo prezzo di delibera, con- 
ndo in sè l’intero presso 







non restasse delibei 
con altri creditori inscritti ed ep- 
parenti anziani a lui secondo la 
data del loro titolo creditorio, nel 
qual caso dovià essere esborsato 
il prezzo come da qualubque altro 
acquirente. 

VII. Qualunque ‘creditore 
inscritto sopra questi immobili è 
già liquidato nel concorso, ma per 
una somma di credito minore della 
dtima rispettiva sarà ( quihdo now 
si trovi nel'caso di gara ton sm: 
zianì acquirenti preveduti dall’'at- 
ticolo precedente ) dispensato allo 
sborso sino alla concotrentà del 
suo credito liquidato, ma dovtli 
esborsare come quelunque altro 
acquirente tutto l ammontare del 
prezzo di ‘delil superante il 
suo credito liqi E 

VIII. Ogni creditore insctit- 
to e deliberatario come sopra 
dovrà ‘sul presto che trattenesse 
in tutto od in parte, ne dl- 
amministratore 
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seiasione. Por Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre i 
ceri ire 54 all'anno, 27 al semesre, 48:50 al trimestre. 1650 akio 





ANNO 1854. - N. 37. 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 egratteri, ed in questo soltanto, tre. 





Un foglio 1a eppoi S.MF dai pubblicazioni costano come due. 
Lera, clap scrl ‘ormosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori . 2 > e ernia : 
GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 
{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 11 febbraio. 

LI R. Stamperia di Corte e di Stato pubblicò e spedi 
il giorno 34 gennaio a. e. la Puntata XXVIII del Bullettino 
merale delle leggi e degli atti del Governo dell'anno 1850, 
‘n tte le altre edizioni, la quale era stata, pubblicata addi 
10 marzo 1850 nella edizione tedesca, e nell' edizione te- 
de ritmo 5 febbr fu pure pubblica 

Il gi 5 febbraio corr. fu pure icata e lita 
tunz VI del Bullettino pri delle leggi ipsa 
atti del Governo dell’ anno 1850, nell’ edizione tedesco-boe- 
na, la quale era stata pubblicata addi 15 gennaio dell'anno 
{350 nell'edizione tedesca, ai 6 maggio 18.50 nell’ edizione 
telesco-boema e polacca,: ai 44 ottobre 41850 nell’ edizione 
tedesco-slovena, ed ai 34 dicembre 1850 nell’ edizione te- 
desco-italiana. 

Essa contiene : 

N. 14. La Patente imperiale del 34 dicembre 1849, 
con cui viene pubblicata la Costituzione pel Ducato della 
Slesia superiore ed inferiore, colla rispettiva legge elettorale. 
| ZZ}Nn::<W»>-É 


PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 14 febbraio. 

La quistione cattolica in Inghilterra si avvicina 
adesso coll’ adunarsi del Parlamento alla sua soluzione. 
Pa alcuni mesi essa ha occupato il popolo inglese, 
quasi ad esclusione d’ ogni altro politico argomento. 
la tempesta, che scoppiò alla pubblicazione della 
bolla papale, ha avuto tempo di sfogarsi in mig 
e migliaia di discorsi e d'indirizzi, e la pubblica 
opinione si è per conseguenza molto calmata. Lo 
stesso primo ministro, il quale, nella sua lettera al 
Vescovo di Durham, dimenticò per modo i riguardi, 
di cui andava debitore ad una terza parte del po- 
polo da lui governato, che disse le ceremonie del 
culto cattolico romano non essere che superstiziose 
mascherate ; lo stesso lord gran cancelliere d'l 
ghilterra, che ad un banchetto del lord mayor si 
lisciò trasportare da una collera tanto inconveniente 
da offrirsi di calpestare co’ piedi il cappello del Car- 
dinale Wiseman; gli stessi ministri della Corona sono 
divenuti più tranquilli, e vogliono ora respingere le 
umrpazioni papali (!?) con una risoluzione parlamenta- 
ria, la quale altro non sarà che un’ infruttuosa prote- 
sta contro uni misura, che il Governo inglese, ad 
onta della sua non ha la forza d’ impedire. 

La Chiesa romana in Inghilterra fu retta finora, 
com'è noto, da vicarii generali del Papa, e quind' 
innanzi lo sarà da una gerarchia residente. La S. 
Sede dichiarò in conseguenza l' Inghilterra una Pro- 
vincia ecclesiastica e la divise in varii Vescovati. I 
Vescovi furono nominati, e la loro autorità, fu, come 
Den s'intende, tantosto riconosciuta dai sacerdoti e 
dai laici cattolico-romani. Il Governo inglese vuol 
ora far determinare dal Parlamento che questi pre- 
tendenti vescovili non hanno in Inghilterra alcuna 
autorità legale, e che, se volessero esercitarla con la 
forza, potrebbero essere perciò puniti dai tribunali 
de Regno. Ma, anche senza questa determinazione, 
Sintendeva da sè che i Vescovi romani non possono, 
Wito le leggi inglesi, esercitare veruna autorità; 
med essi di farlo. Per le proprie leggi, 
essi hanno un’ autorità ch’ è lor sufficiente, e che 
Viene spontaneamente riconosciuta da ogni Inglese 
cattolico. Essi non hanno mai nè aspettato nè pre- 
teso che il braccio teggporale della legge presti loro 
assistenza nell’ esercizio del reggimento ecclesiastico, 
po questa assistenza hanno d'uopo in verun 








L'argomento principale degli agitatori anti-cat- 
tolici dell’ Inghilterra ci in ciò, ch' era po- 
liicamente pericoloso il tollerare nel Regno una 
Possanza gerarchica, dipendente da un Principe stra- 
niero, e tale da poter farsi obbedire da tm milione 
di sudditi di 8. M. britannica. A ciò si è loro ris- 
Posto che, se codesta possanza era veramente peri- 
tolosa, lo sarebbe tanto sotto un nome quanto sotto 
tn altro. Si chiese la prova di questo, che il Car- 
ale Wiseman sia più da temersi sotto il titolo di 
Arcivescovo di Westminster, che non fosse sotto 
qllo di vicario papale; e siccome questa prova 
"on poteva esser data, così molti degli uomini più 
Popolari. dell’ Inghilterra, come Cobden, Bright, ecc., 
* quasi tutta la popolazione dei distretti manifattu- 
Fieri dell'Inghilterra settentrionale, si tennero lon- 
tani da quell’ agitazione, la quale ha evidentemente 
dimostrato che, in un paese retto come l' Inghilterra, 
"on vi ha forza che basti ad impedire un cittadino 
di sottomettersi te ad un'autorità ec- 
eee li ala leeselode: fe omne Do. 
‘g0 od in lunque altra le mondo. 

Dal lato ferbono r e casioai mabestioica sarà 


Sempre di grande importanza, e contribuirà d' assai 
ad indebolire il Ministero whig. La pacifica via di 
Mezzo, ch'egli or ha scelta, per disapprovare nomi- 
tiluente ln gerarchia cattolica in Inghilterra, ma 
Ir riconoscerla di fatto, avrebbe forse riconciliato 
foi ministri il partito liberale e cattolico, ove le 





| logo focose ed appassionate manifestazioni sul prin- 


cipio della differenza non avessero chiuso a ciò ogni 
adito. Il partito, strettamente anglicano ed i tory 
saranno invece altamente irritati della dolcezza di 
procedere del Ministero; e il Governo whig, esposto 
alle aggressioni di due partiti esasperati, potrebbe 
trovarsi in una condizione difficile, la quale prepa- 
rasse la sua caduta, quand’ anche non la determi- 
nasse. Egli ha inoltre la trista coscienza che la 
sua condizione avrebbe potuto essere di gran lunga 
migliore, ove avesse manifestata dapprima la mode- 
razione, di cui ora dà prova, ( Lloyd, ) 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 11 febbraio. 

Il Congresso doganale si è anche nella seduta d' ieri 
occupato dei tessuti e lavorati. Quasi senza dibattimento 
viene adottato il progetto della Commissione per ciò che ri- 
guarda i tessuti di lino, ed il dazio d'entrata resta fissato 
nel modo seguente : cioé, per i molto ordinarii ( gemeinaten) 
fior. 7:30, per gli ordinarii (gemeinen) fior. 20, per i 
mezzolini fior. 75, e per i fini fior. 100 per centinaio 
letto; e‘pei sopraftiui fior. 2:30 per funto netto. Per 
quel che riguarda i dazii di sortita, l'assemblea decide di di- 
viderli in due classi, invece di cinque, proposte della Com- 
missione. Pei tessuti di lana, i dazii vengono stabiliti nel 
modo seguente: cioè, pei molto ordinarii fior. 12:30 per cent. 
d'entrata, e car. 2 per soriila, pegli ordinarii fior. 50 per 
entrata c car. 10 per sorlita, e pei mezzo fini fior.80 per 
entrata e car. 40 per sortita. Pei tessuti fini di lana |" 
assemblea, dietro proposizione del deputato Winter, stabilisce 
il dazio di entrata di fior. 100 per 100 funti di stoffe liscie, ed 
in fior. 150 perle tinte a uno o più colori, operate o tes- 
sute in varii colori, e stampate a colori fini. Il dazio di 
sorlila per tutte è fissato in car. 25 per cent. I tessuti 
sopraflini poi sono sottoposti al dazio d'entrata di fior. 2.30 
per funto netto, e di car. 50 per cent. sporco di sortita. La 
proposta del deputato Zeisel di fissare il dazio d'entrata dei 
tessuti sopraflim di lana in fior. 5 per libbra, è stata riget- 
tata. Per le seterie, i dazii vengono fissati come segue: cioè, 
le manifatture ordinarie sono sottoposte al dazio d'entrata 
di fior. 2:30 per funto netto e di car. 50 per cent. spor- 
co di sortita. Le fine poi sono soggette al dazio d'entrata 
di fior. 6 per funto netto, ed a car. 50 per cent. sporco 
di sortita. ( Emp. di #.) 


La nomina dei membri del Consiglio dell’ Impero è or- 
mai imminente. Intorno al numero e al nome dei mede- 
simi, non si conosce ancora niente di positivo. Quello ch’ 
è certo si è che nel Consiglio suddetto saranno rappre- 
sentati tutti gli Stati della Corona. Nello stesso tempo, 
seguirà pure la pubblicazione della legge sull’ ordinamento 
e sulla sfera d'attività del medesimo, e una legge. spe- 
ciale sulla suprema Corte di contabilità e sul supremo Tri- 
bunale dell'Impero. Quest'ultimo forma l'ultima istanza per 
violazioni di diritti politici, l° Autorità inquirente contro mi- 
nistri e luogotenenti, come pure in casi di crimine di lesa 
maestà o di leso paese, e il giudizio arbitrario in affari 
contenziosi fra l'Impero ed i singoli Stati della Corona. 

Serivesi da Presburgo, in data 9 febbraio : leri alle 
ore 44 della mattina è qui arrivato da Vienna il vapore 
il Carlo,e dopo breve fermata continuò il suo viaggio per 
Pest.Si potrebbe, a dire il vero, assai difficilmente trovare un 
secondo esempio che il Danubio superiore sia stato per- 
corso agli 8 febbraio da un naviglio così grande. Venia- 
mo altresì a sapere che l Amministrazione dei battelli a 
vapore sia intenzionata d’ introdurre una nuova tariffa più 
moderata pei cibi. 


Si afferma con molta certezza che in breve sparirà 
totalmente la valuta di Vienna e vi sarà sostituita quella 
sul piede di 24 fior. Anche alcuni articoli di giornali se- 
miufficiali dicono che questa trasmutazione sia imminente ; 
ed infatti ella sarebbe di rilevante vantaggio e di grande 
facilitazione nel commercio, particolarmente colla Germania, 
e ciò specialmente per l' Ungheria, ove la valuta di Vien- 
na è ancora in vigore. 

È voce essere intenzione di un profondo conoscitore 
della letteratura italiana di aprire in Vienna un corso di 
lezioni sulla Divina Commedia di Dante Allighieri. 

(Corr. Ital.) 








Lo Scià di Persia desidera di farsi venire dall' Eu- 
ropa un abile intenditore di montanistica, a cui s' offrono 
condizioni assai vantaggiose, onde colà regolare e dirigere 
i lavori nelle miniere. A tale scopo si è rivolto al Mini- 
stero austriaco dell'agricoltura e montanistica, collo spe- 
dirvi un apposito plenipotenziario, che è già qui arrivato 
ed ha pure presentato al suddetto Ministero i relativi schia- 


rimenti. 
Fra i giorni sarà attivata l’ immediata linea elet 
i Rici Liens e Brosalis ai pl. polblco 
uso che ivato, per cui le notizie di Parigi arrive- 
ranno pizza nello spazio di 24 ore. (0. T.) 
In varii luoghi pubblici di Vienna saranno fatti in bre- 
ve esperimenti con una nuova materia d'illuminazione così 
detta Olio di Carfina, che fu ritrovato in Inghilterra e 
viene usato da qualche tempo nel Belgio con esito felice. 





Quest olio è una specie di gas finido compatto, formato | 





da terebentina ed altre malerie chimiche a noi ignote ; 


gas. Inoltre esso può venir 
usato senza grande spesa per le pi lampade da pranzo. 
A quanto sentiamo, uno Stabilimento chimico di qui ha 
determinato di fare dei pubblici esperimenti sull’ opportu- 
nità di questa materia d'illuminazione, onde poi ridurla a 
pratice e generale uso. Un lotto di questo fluido dà per 
lo spazio d'un’ ora la medesima luce come una forte fiam- 
ma di gas, e costa soltanto 1 K. M. C. (F.di V.) 
.STATO PONTIFICIÒ 
Bologna 11 febbraio. 

Il commissario pontificio straordinario per le quattro 
Provincie di Bologna, Ferrara, Forlì e Ravenna, e prole- 
gato di Bologna, ha pubblicato la seguente 

Noniricazione 

L'uso di piccoli carri, volgarmente appellati biroccini, 
essendosi esteso per modo che più non è ristretto alla sola 
classe di onesti e laboriosi industrianti, facilmente ricono- 
scibili non solo dalla meschina configurazione del veicolo, 
ma silbene dal modesto e succinto vestire di chi li tratta, 
non peteva non offrire anche a quel resto di assassini, 
che infestano queste contrade, un funesto mezzo alle loro 
prave operazioni, servendosene nei più sfrenati modi, ve- 
siti a più fogge, e persino a quella di militari. Una do- 
lorosa esperienza ci ha resi attenti su di un abuso tanto 
più funesto quanto più facile a combinarsi, mentre, oltre 
alle rapide escursioni in frode delle leggi finanziarie, non 
poche delle deplorate aggressioni furono da siffatti veicoli 
di molto facilitate o protette, sia coll’ accelerare d' improv- 
viso |’ accesso loghi ed ore troppo atte al delitto, sia 
coll' offrire più sicuro scampo dalla insecuzione, che la for- 
za politica non era al caso di vincere a fronte di un mez- 
20 di tanta straordinaria velocità. 

Ben lungi dall’intralciare gli onesti calcoli di una 
innocua tuttoché umile professione, o di menomare il di- 
letto od il comodo di agiate persone, che discendono all' 
uso di tali biroccini, o che lo adottano per l'indole del 
commercio che esercitano, non possiamo però sacrificare 
agli uni e agli altri quel grado di cautela e di sorveglian- 
22, che l'ordine pubblico e la pabblica incolumità evidente- 
mente reclamano. Quando la perfidità degli uomini o dei 
tempi profitta a danno della società anche delle più oneste 
cose, queste perdono la natura di onninamente tali, e non 
possono mon andar soggette a norme e prescrizioni con- 
sigliate appunto dalle circostanze ; perciò, fondatamente ci 
lusinghiamo che non potrà riuscir grave a' privati qualche 
ragionevole restrizione nel loro uso, per concorrere di tal 
guisa al pubblico bene. Quindi è che, nell'interesse di non 
vedere sopraffatta l'azione dell'arma politica ed anche fi- 
nanziera dall'uso illimitato e pericoloso, o almen sospetto, 
dei così detti biroccini, crediamo di assoggeltarlo alle se- 
guenti discipline. ... 

La notificazione segue quindi, dividendo i possessori 
di biroccini in 5 classi, e cioè: 

4.° I possidenti. 

2° Gli agenti, affituarii, © socii di beni di campagna 
0 coloni. 

32 I commercianti, o quelli precisamente che, per 
esercizio notorio ed abituale di onesto traffico, accedono alle 
fiere ed ai mercati. 
5 esercenti le arti liberali, i quali per ragio- 
ne di ministero hanno d' uopo di recarsi speditamente da 
un luogo ad un altro, e cioé i medici e chirurghi, i ve- 
terinarii e maniscalchi, i notai, procuratori, ingegneri, ec. 

5° I vetturali o noleggiatori di veicoli da trasporto. 

Chiunque non può «appartenere a veruna di queste 
‘categorie non si riconosce abilitato ad usare del veicolo 
in discorso. 

Vengono appresso altre discipline per circoscriverne 
l'uso, e tenerne d' occhio i proprietarii. 

(Estr. della G. di Bol.) 














resi nella corrispondenza del- Risorgimento, in 
data delle Marche 5 febbraio: « Mi rincresce di doversi 
dare nuove spiacevoli di questi paesi, ch' erano ordinaria 
mente tranquilli. In una delle scorse sere, nella città di 
Jesi, mentre andavano in pattuglia per la città i carabi- 
nieri, furono all'improtviso assaliti, e rimasero sul fatto 
morti due carabinieri e ferito mortalmente un ausiliare, il 
quale però ha potuto, a quanto dicesi, indicare alcuni de- 
gli assalitori. Sono stati già arrestati dieci individui, e si 
è ineominciato il processo. Il paese è afflitto da questo av- 
venimento, tanto più che si va ripetendo qualche fatto con- 
simile in altri paesi di queste Provincie, e si teme che 
pos relazione con altri fatti maggiori, che accadono nelle 


«KB ion detto che la grassazione, avvenuta non ha 
guari fra Castelfidardo e Loreto, della diligenza per Roma, 
sia opera di una banda di assassini, formatasi in que’ din- 
torni; e che, dietro una perquisizione fatta in alcune case 
di braccianti al Ponte di Loreio, siano seguiti altri arresti. » 

REGNO DI SARDEGNA 
Il Pessillo Vercellese, in una sua poscritta, reca quanto 
segue: « Mentre abbiamo già il foglio in torchio, ci si an- 
nuncia che una Compagnia inglese s' incarica di costruire 
una “via ferrata da Torino a Novara, passando per Vercelli. 
| L'ingegnere inglese Jolinson, incaricato del tracciamento del- 





ta linea, è giunto qui ieri. » 
| Sì legge nella Fratellanza di Cuneo dell'8: « Ci 





| trasmettono la seguente infausta narrazione da due dei 
nostri Comuni di mont 

« Ri giorno 4;-alle ore-7 ‘/, del mattino, dalla gola 
| della Vinchia , nella montagnagdel Kant, a mano destra 
| del torrente di questo nome, rimpetto alla borgata Bian- 
‘e di S. Giacomo, distante da Demonte 








te, precipitava una valanga, che in un attimo riempi il 
basso della valle, ed elevandosi, per forza. dell’ impulsione 
acquistata dalla scesa, nell opposto monte, dove erano gli 
abitati dei Biancotti , all'altezza di metri 225 al disopra 
dell'alveo di Kant, giunse ad esportare, sobbissare e sep- 
pellire sotto una quantità di neve, alta ben 9 metri, le 
abitazioni in numero di cinque: 

« I circonvicini dalla Trinità, da San Maurizio, non 
che dalle altre frazioni dello stesso quartiere diS. Giaco- 
mo, accorsero quanto più sollecitamente fu loro possibile, 
disseppellirono cinque individui, che si spera di ridonare 
e due altri, sulla cui morte non è possibile farsi 
nessuna ricerca bastò a rinvenire i resti dell’. 
ottava vittima del terribile disastro, un tale Pietro Bian- 
cotto, soprannominato il Bacicca. L'infelice trovavasi sul 
fenile, quando l'impeto ascendente della valanga trasportò 
lui col fenile non si sa dove; poichè la larghezza del suo- 
lo, ingombrato in pochi istanti dalla iucalzante neve della 
valanga, è di ben 215 metri di superficie quasi quadrata. » 

Consimile disastro avvenne nel Comune di Mojola, 
nel foresto detto de' Gnochet, oltre Stura, che travolse , 
radette al suolo e trasportò il casolare di Polo Bagnis, 
nel quale, con questo, si trovavano la sua moglie, due fi- 
gliuoli ed un fratello, che tutti rimasero vittima della tre- 
menda sventura. 

Già si rinvennero a poca distanza dal luogo, ov' era 
il casolare, i cadaveni di quattro degl infelici , ma quello 
del Bagnis padre non si è potuto trovare ; talchè si crede 
che sia stato avviluppato dalla neve, per modo che per 
ora ogni ricerca sia infruttuosa. (G. P.) 








PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camera DEI DEPUTATI —: Sessione del 10 febbraio. 

Eccoci al terzo bilancio, lo d' agricoltura e com- 
mercio. Per la sua tenuità (il Ministero lo propone di L. 
746,7417.53, la Commissione di 705,084. 20) e per es- 
sere uno di quelli che già subirono l' esame della Camera 
mella scorsa sessione, esso non presenta gravi argomenti 
alla discussione, fuorché si voglia entrare in disquisizioni 
teoriche, le quali pei ciarlatori di professione si presentano 
opportune su qualsivoglia materia ed in qualsivoglia circo- 
stanza. Occorre una riforma nell' attuale ordinamento delle 
Camere di commercio, e dei sensali; e il Ministero di- 
chiara aver già apparecchiati i progetti di legge in pro- 
posito, cui ancora non presentò solo per non agglomerare 
di troppo la già grandissima mole de' lavori parlamentari 

S' attende la riforma daziaria ; e benché una discus- 
sione su questo punto importantissimo potesse trovare luogo 
più opportuno nell'esame del bilancio attivo, pure il mi- 
nistro del commercio volle prenderne occasione per ispiegare 
quale sia il pensiero del Governo a tal riguardo e per 
dare affidamento che una prima proposta di legge su tale 
materia verrebbe a portarla alla Camera entro pochi gior- 
ni, fors' anche di questa settimana. Si potè accennare util- 
mente alla fondazione di Stabilimenti di credito e di Ban- 
chi di circolazione, e s'ebbe la dichiarazione dal Governo 
com' esso sia disposto a tal proposito pel sistema della mag- 
giore possibile libertà, quando questa non possa presentare 
di quegl' inconvenienti, che s ebbero a deplorare nell’ A- 
merica. Si potè credere non fosse fuor di luogo interpet 
lare il Ministero sui progetti di già elaborati per prati- 
care un canale d'irrigazione nella Lomellina, e se n° el- 
bero sodisfacenti spiegazioni. 

Ma qui, pensiamo, finivano tutte le questioni generali, 
che potevansi muovere sul proposito di questo bilancio. V' 
ebbe però chi volle dilungarsi in lunghe esposizioni di mas- 
sime economiche, che, per onore del nostro paese, amiamo 
credere passabilmente volgari, e riuscì a fare una lezione 
puramente accademica, il che vuol dire a far perdere un 
po' di tempo, che s' avrebbe potuto occupare molto più u- 
tilmente. 

Chiusa dunque presto la discussione generale vota- 
vansi quasi senza discussione le sei prime categorie : la 
prima (personale del Ministero) in L. 54,200 con L. 
6,200 di riduzione sulla cifra proposta dal Ministero; la 
seconda (‘spese d Ufficio pel Ministero ) in L. 9,000 con 
L. 3,000 di riduzione sulla proposta ministeriale ; la terza 
(biblioteca del Ministero ) in L. 4,500; la quarta (per- 
sonale delle Camere d' agricoltura e commercio ) in L. 
5,800; la quinta ( spese d' Ufficio per dette Camere ) in 
L. 3,000; la sesta (incoraggiamenti all agricoltura ) in 
L. 19,000. n 

Sulla settima impegnossi una discussione, che , in- 
terrotta dall'ora tarda, minaccia di prolungarsi ancora di- 
scretamente domani. Essa riguarda l' Istituto agrario-ve- 
terinario-forestale stabilito alla Veneria reale. Fin dallo 
scorso anno, la Commissione del bilancio esprimeva voti che 
il Governo pensasse a traslocarlo in luogo più conveniente, 
ed il Governo dichiarava d' assentire a tali desiderii. Ora, 
sia dovuto ai cambiamenti che dovè subire il Ministero d' 
agricoltura, sia dovuto ad altra causa, nel bilancio attuale, 
non solo non parlasi di traslocamento dell’ Istituto, ma 
chiedesi ancora una maggiore spesa pel suo mantenimento 
alla Veneria. E la necessità di una radicale riforma, sia 
nel suo ordinamento, sia nel suo personale stesso, è tal- 
mente ovvia, che non una voce sorse a difenderlo. Prima 


























Perrine. poi Quaglia pol Dente di e pi 


sorsero a rilevarne i difetti. Il ‘ministro 


sospeso le categorie 30 e 34 relative alle. paghe d'aspet- 
tativa, ai trattenimenti e maggiori assegnamenti, finchè la 
Camera si fosse intorno a questi dichiarata. Ora che la 
questione era risolta colla legge annessa già al 
di grazia e giustizia, non vi era più argomento di. discus- 
sione su ciò, e li Camera oggi non fece che procedere 
alla votazione su bilancio, il quale riuscì nella com- 
plessiva somma di L.. 5,105,746.45. (L'Opinione) 

— n 

(Nostro carteggio privato.) 

Torino 14 febbraio. 

Ne’ crocchi politici si parla molto del paragrafo quinto 
del discorso reale della Regina d' Inghilterra: « Ho con- 
cluso col Re di Sardegna articoli addizionali al trattato di 
settembre 1841, e ordinai che vi sieno sottoposti. » Si 
aspettano su ciò delle interpellanze alla Camera, tanto più 
che il ministro Cavour avea poco prima dichiarato che 
trattati commerciali con |'° Inghilterra non ce n° erano, 
nè potevano esserci. 

Nelle ultime tornate, la Camera dei deputati finì di 
votare le calegorie del bilancio di grazia e giustizia, com- 
piendo un atto di vera giustizia coll’ accrescere lo stipen- 
dio dei giudici di Mandamento. Infatti, que” poveri giudici 
erano condannati ad una vita meschina. Un giudice di 3.* 
e 4.* classe era pagato con L. 1000; ora ne avrà 1200. 
L'aumento & piccolo; ma in momenti di economia come 
questi, gli è qualche” cosa. 

leri si finirono di votare le ultime categorie del bi- 
lancio della marina pel 1851, che fa approvato. Venne 
quindi in discussione il bilancio di agricoltura e commercio. 
(V. sopra.) b: 

Il giorno 8 si festeggiava per tutto il Regno la com- 
memeorazione delle costituzionali franchigie, concesse dal Re 
Carlo Alberto l'8 febbraio 1848. In molti siti, a cura 
del Municipio, si estrassero a sorte dotazioni in favore di 
donzelle da “marito; ‘e si fecero collette a vantaggio dei 

bisognosi fratelli. 

L'avv. Pescantini, dello Stato romano, pubblicò dalla 
Svizzera una circolare, in cui dichiara che la sua casa non 
diede ricovero a Mazzini, come si diceva, © si confessa 
estraneo ad ogni manovra rivoluzionaria. 

La vertenza Brofferio-Govean è terminata. Questi 
due campioni della democrazia sottoposero ad un giuri 
d'onore le loro differenze; il quale, considerato il gran 
trionfo che ne farebbe la reazione dallo sbudellamento 
d'uno dei due liliganti, decise di por fine alla lotta con una 
reciproca dichiarazione di pace. 

DL we fu tenuto Consiglio dei ministri alla presenza 


Genova 11 febbraio. 

Il gerente del cessato giornalé la Legge Siccardi , 
il quale ieri compariva innanzi al Tribunale di prima co- 
gnizione, inquisito di diffamazione contro il prete P... C.... 
come derobatore degli ori della Madonna di Cembrano , 
fu assoluto, senza costo di spesa. 

leri l'Italia Libera fu sequestrata dal fisco per un 
articolo contro la confessione. (G. di Gen.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 11 febbraio. 

Un imponente, tentativo, di contrabbando ha posto in 

fee ultimi giorni a prova la vigilanza e l'energia delle 
. guardie di finanza. 

Un distaccamento di quel corpo, comandato. dal ser- 
gente Lorenzo Mariani, dopo un’assidua sorveglianza eser- 
citata per più giorni e più notti presso la Bocca del Serchio, 
ove avevasi sospetto d’uiio sbarco clandestino di sale e ta- 
bacco di contrabbando, si trovò improvvisamente. sull’ alba 
del 7 corrente a fronte di un numeroso stuolo d' uomini, ar- 
mati di fuddli, pistole e bastoni. 

La ferma e coraggiosa resistenza del distaccamento di- 
sperse però i contrabbandieri, che, dopo aver tentato in- 
vano di soverchiare le guardie col numero e colla violen- 
2a, lasciarono nelle loro mani quattro uomini, quattro fucili, 
ed una pistola. (Monit. Tosc. ) 

IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 29 gennaio. 

Mercordì scorso, il sig. Titow, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario russo, sì recò presso il ministro 
degli affari esterni, ed ebbe una conferenza con esso. 

di atei togliere pone i limoni a tutti i 
navigli samiotti che trovansi nel porto, e lì fece traspor- 
tare a Liman-Odassi. È 

Il Journal de Constantinople, che raccoglie con gran 
cura tutte le voci del giornalismo europeo, da cui può ri- 
dondar lode al Governo ottomano, dopo aver recate alcu- 
ne parole di un foglio greco riguardo la vertenza di Sa- 
mo, che consigliano quegli abitanti a desistere dalla loro 
opposizione alla Porta, come richieggono i loro veri in- 
teressi, ed encomiano il senno e la mitezza del Governo 
del Sultano, soggiunge fra le altre: « La Sublime Porta non 
si scostò mai dalla sua mansuetidine abituale, e certo essa 
lo provò a sufficienza nelle cose di Samo; ma anche que- 
sta ha i suoi limiti, oltre i quali sono ì precetti del do- 
vere, tanto più rigorosi quanto fin allora. si diede prova 
di una moderazione, sulla quale gli anarchisti non aveva- 
no diritto di far conto. Dove finisce Ja mansuetudine, ivi 
incomincia la repressione : tanto peggio per quelli, che la 
rendono necessaria. » Pare da ciò che d'Gorerno intenda 
impiegare mezzi di rigore verso i Samiotti. Del resto, né 
il citato giornale, né l /mpartial di Smirne, ci danno ab 
cun ragguaglio sullo stato attuale delle cose nell’ isola di 
Samo. (0.T.) 


dino 

Il corrispondente di Cattaro dell’ Osservatore Dalma- 
to ci fa sapere, in data 1.° febbraio, clte i Montenegrini, 
ato, di 


i quali pensavano, come abbiamo già annunziato, di attac- 
"di Niksi 





care il 26 0-27 gennaio i pastori di Niksic per vendicare 
N° uccisione e il ferimento di i di loro, reduci dall’ in- 
cursione fatta nel villaggio turco di Okulista, hanno sospe- 


so l'esecuzione del loro progetto. 


que’ di Niksie, avvertiti dell’ imminente attacco, siensi tenuti 
pronti alla difesa , onde i Montenegrini, quantunque nel 
numero di 4000 all'incirca, han ereduto prodente consi- 
glio di ritornare alle 
Nella parte 


Erzegovina più vicina a Caltaro, i 
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verrà ad impossessarsi d’ altri malfaltori, e così i viaggia- 
tri potranno percorrere le sirade, senza temere per le 
loro sostanze e per la vita. (0. T.) 
ANATOLIA 
Smirne 3A gennaio. 
La goletta austriaca la Sfinge, comandata dal tenente 
di vascello Schwarz, ritornò martedì nella nostra rada, dopo 
aver incrociato breve tempo nell'Arcipelago. (0.7) 
INGHILTERRA 
Londra 6 febbraio. È 
n meeting protezionista è stato tenuto in casa d' 
lord Stanley. Lord Minto ha dichiarato che mai, nella sua 
|’ dimora in Roma, si trattò di stabilire o tollerare lo sta- 
bilimento di una gerarchia cattolica in Inghilterrà. 
Lord J. Russell, lodando sempre il carattere personale 
di Pio IX, ha detto ch'egli è circondato da più tempo 
da uomini, che esercitano una influenza contraria all'In- 
ghilterra. ( Risorg.) 


PARLAMENTO INGLESE 
Camena DEI LORDI. — Sessione del 6 febbraio. 

Il conte di Fite-/7iliam domanda al sue nobile 
amico, il conte Minto, che dichiari s' egli sia vero, siccome 
ne corse voce, che egli sia siato informato della intenzione, 
che aveva il Governo romano, di fare ciù, a cui fu dato 
nome di aggressione papale, e che sia stato consultato 

ino su o ito. 
di conte Minto: Dichiaro, senza esitare, tanto al mio 
nobile amico, quanto alla Camera, essere interamente falsa 
la voce corsa intorno a ciò. Durante il tempo, che io di- 
morai a Roma, non ebbi veruna conversazione su tale og- 
getto; non vi fu fatta neppure mai allusione, né diretta, 
nè indiretta. ( Ascoltate! ascoltate!) 

lo lo ripeto: in nessun colloquio, ch” io tenni col Papa 
e col Cardinale segretario di Stato, fu fatta mai la menoma 
allusione al disegno, che si avrebbe avuto, di stabilire fra 
noi una gerarchia cattolica. Nessuna comunicazione, né pub- 
blica, né privata, non mi fu fatta durante il mio soggiorno 
a Roma; né aleuna persona me ne parlò nemmeno, nè in 
pubblico, né in privato. Dichiarò adunque che io son ri- 
masto sorpreso, al pari di qualunque altro, della voce che 
fu fatta correre su questo N 

Dufferin chiede se il nobile conte, segretario 
di Stato per le colonie, intenda di comunicare alla Camera 
il carteggio, che fu scambiato con le Autorità del Capo 








di Buona Speranza relativamente alla Costituzione che si 
voleva introdurre in quella colonia. 

Il conte Grey risponde, aspettar solamente che ar- 
rivino le comunicazioni completive del detto carteggio, per 
depositarlo tutto intiero sul tavolino del presidente. 

Il marchese Lansdowne annuncia, ch'egli, lunedì, 
proporrà un indirizzo a S. M., a fine di ricordare i se- 
Qnalati servigii resi alla Camera dal conte di Shafsterbury. 

La Camera si aggiorna. 





(Vine — lu Ga 

La proposta del sig. Brotherton, perchè le sessioni 
finiscano a mezzanotte, è stata, dopo il discorso del conte 
Grey, rigettata. 

Lord D. Stuart riprende il paragrafo relativo alla 
politica estera, e dice, che quantunque assai sodisfatto di 
sentire che l' Inghilterra era in buona intelligenza con tut- 
te le Potenze, avrebbe desiderato che, mantenendo tutta- 
via la pace, l' influenza della Gran Bretagna sul resto deb 
° Europa fosse più forte e meglio consolidata. Ricorda par- 
ticolarmen'e, che nel discorso dell'anno scorso era stato 
introdotto un paragrafo assai rimarchevole sulle differenze 


N sig. Hume richiede il segretario di Stato pegli af- 
fari esterni di spiegarsi sui fati relativi ai rifuggiti unghe- 
resi. Sarebbe da desiderarsi che la Camera fosse informa- 
ta qual numero di quegli infelici sia già stato liberato, e 
quanti ne restino tuttora detenuti în Turchia. 

Lord Palmerston risponde che l' attenzione del Go- 
verno era già stata rivolta su questo soggetto, e che era- 
no altresì state scambiate Note fra l ambasciatore ingle- 
se a Costantinopoli ed il Governo turco, nello di ot- 
tenere la libertà delle persone detenute tuttora. Gli sforzi 
fatti a tale oggetto non erano stati sinora coronati da un 
successo felice. 

Il sig. Hume desidera sapere se tutti gli Ungheresi 
detenuti da principio sieno custoditi ancora adesso, 0 se al- 
cuni d' essi sieno stati già messi in libertà. 

Lord Palmerston dichiara che non si trova assolutamente 
in grado di rispondere esattamente a questa domanda. Cre- 
de tuttavia che ne rimangono a Sciumla da 3 a 400, ak 
cuni dei quali sono stati diretti recentemente a Costanti 
nopoli, benché non sapesse dire, se per essere confinati al- 
trove, o per essere rimessi in libertà. 

La sessione è levata alle ore 7 ‘/,. 

IRLANDA. 
Dublino 4 febbraio. 

Il discorso della Regina arrivò qui ieri a 11 ore 

20 minuti. Esso era stato telegrafato a Creswe, d' onde 














fu spedito abbastanza a tempo per approfittare del piroscafo 





si estende soro sino a Holyhead, noi avremmo potuto PI" | °°? Corto, egl importa che il primo magistrato Ù 
i tanto desiderato Messaggio. Im- dellag, 5 
SE te | pt o e ec BÈ put 
cib ed aberghi, ove molte e molle persone aiiendovino | lione. La Presidenza noa è un'autorità rega, posta di © 
Her.) ; ì 
debba far ritorno alla nazione. Per di si 
POSSEDIMENTI INGLESI sla ei non è il capo dello Stato, è shine de chie 
Malta 2 fibbraio. potere esecutivo. (Movimento. — Ter Mili e der 
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ia inglesi annunziano che il viceammi- | nistro; + 

rese Di Dust eri somioto al comando dela | L sano peso, Amenble, cen ii 4, 

squadra del Modilerraneo , è che l' ammiraglio Elliot gli | te necessità, d altresi pel suo vivo desiderio di dar pro, 

succederà quale primo lord ; e | dele intenzioni benevolenti, da cui era animata pei P,, 
La flotta inglese, forte di 6 vascelli da 3 ponti e sidente della Repubblica; l' Assemblea, dico, avera inpog, 
é silenzio scrupoli e concesso l'assegnamento {. || 


suoi 
lla sperava che le si sapesse grado di tal al 
di cindconienta. Se non che, la sua fiducia non = 
presa; ed ella si vede quest’ anno, non senza dolore, tela È 
necessità. d'essere men generosa. Ella non può Nasconder, | 
si che il difetto xeno ks iii debiliterebbe ;; |A 
tto del paese il potere legislativo. È 
SR però, come vi ho detto, alla maggioranza di | 
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, Nerd 
nr ci |" "°"1l presidente : Ora cousulterò l'Assemblea per; (09 
ma è stato. cari DA og st ieri alle | la dichiari qual giorno intende assegnare ala Prata sposi 
Cortes una protesta contro l'atto di spogliamento, che me- Parecchie voci: A lunedi LR heci 1 i | 
ditavasi contro-di esso. La stessa prolesta, letta il 15 alla ll sig. Piscatory chiede egli che la discussin, |A 


segua lanedì ; il sig. Leone Faucher propone ine: i | 
ella si differisca a martedì. 


Camera dei deputati, eccitò un gran tumulto: e fu deciso, E 
fe dubbiose, si procede allo squitim | (il si 


contro il voto del Governo, che la protesta sarehbe ri- 
mandata ai Comitati di finanze, della legislazione, e delle 
contravvenzioni alla legge, perché ne sia falta una pon- 
derata disamina. CAZII : 

« Pare che il bill destinato a impedire l' esportazione 
del danaro, con un diritto elevato di uscita, sia stato adot- 
tato dalla Camera dei deputati portoghesi, e che sia ri- 
messo oggi ad un Comitato di membri della cora » 

(6. P. 
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Il differimento a martedi non è approvato. La d |l 
scussione seguirà lunedì. 

Il sig. Betting di Lancastel chiede che la' Comu 
sione suli’ ordinamento comunale, dipartimentale e can 
nale, sia composta di 30 membri, anzichè di 15, 
sono accordati dal Regolamento. (Approvato. ) 

L'Assemblea approva quindi in prima deliberazine 
il progetto di legge, col quale si autorizza il Presidene 
della lica a ratificare la convenzione postale, con- 
chiusa tra la Francia e la Sardegna il 9 novembre 1850. 

L’ ordine del giorno: chiama alla prima deliberazione 
sulla proposta de' sigg. di Tinguy ed altri, intesa ad or- 
ganizzare l' adunamento straordinario de' Consigli general, | A 
in caso d'insurrezione a Parigi. | 

Il sig. 7. Henneguin combatte la” proposta. Per- | 
mettere, ei dice, a' Consigli generali d'intervenire nell | (fi 
trattazione degli affari politici, è snaturare il carattere 
dell’ istituzione, è cangiare la lor competenza. 

I Consigli generali sono Commissioni di contabili 
dipartimentali ; con questa mira furono scelti dagli eletto 
ri, i quali nella scelta loro non furono punto delerminai 
da ragioni o considerazioni politiche. di 

e conseguenze pratiche della proposta polrebbere 
essere delle più deplorabili. Non che antivenir l'anarchia. 
essa la rebbe ; vedremmo la Francia soggetta bi- 
ta quanta al flagello del federalismo. Il tal Dipartimento 
si dichiarerebbe per la Repubblica onesta e moderata; i 


FRANCIA 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 7 febbraio. 
( Fiv — Vo La Ganveta a ieri.) 
la presentazione del preventivo del 1852, il sig- 
Pila il quale aveva chiesto il di prima che la discug- 
sione della proposta , intesa ad autorizzare l’adunamen'o 
straordinario dei Consigli esgprtoa dar di crei pe 
iche seguisse oggi, si tal proposta sia si 
messa ultima nell'ordine pai Ei chiede che la di- 
scussione si faccia immediatamente. ( Rumori.) 
Il presidente: Non c' è tanta urgenza, quanta polete 
supporre. (Zarità ed approvazione.) 
L'Assemblea, consultata, mantiene il suo ordine del 


no. 
Vr È quindi approvato un progetto di legge, che concede 
al ministro dell'agricoltura e del commercio , sull’ ammini- 
sirazione del 1854, un assegnamento di 65,000 fr. per 
supplire alle spese necessarie all' esecuzione della legge sulle 
Società di mutui soccorsi. 

Approvata è pure diffiaitivamente, senza discussione e 
ne' termini stessi che alla seconda deliberazione, la proposta 
de’ sigg. Raulin e Benoist-Champy, relativa alla condizione 
de' figliuoli nati in Francia da stranieri, nativi anch'essi. 


Una proposizione de' sigg. Bourzat, Bac, ec., intesa a o li Chambord ; 4,137, 
determinare diro dl congiunto indigene all'eredità del | Pago co pelare sd gio a 
congiunto premorto, viene, dopo breve discussione, scartata. Del resto, siate convinti che il sistema del sig. di il preve 

Alla fine della sessione, il sig. Emilio Leroux presenta Tiaguy sarebbe inefficace dinanzi una commozion nazione (fP,263,700 ; 


il rapporto della Commissione, incaricata d' esaminare la do- 

manda per autorizzazione a processo, fatta dal sig. Ramond 

della Croisette contro il sig. Ney della Moskowa. La Commis- 

sione propone ad unanimità che l'antorizzazione sia conceduta. 
La sessione è levata a 5' ore e */,. 


Sessione dell’8 febbraio. 


le, come ‘quelle che avvennero nel 4789, nel 1845, nl 
1830, nel 1848. E già l'esperienza ne fu fatta. Un'or- | 
dinanza di Re Luigi XVII convocava, prima. de' Cento 
giorni, i Consigli generali; e nondimeno Napolcone trater: 
50 quella rete di Consigli generali, come |' aquila traversa 
una tela di ragno. 

La proposizione ha, dicesi, per iscopo d' impedire le 
rivoluzioni. Impediamole ; ardentemente il desidero, poichè 
le rivoluzioni sono sempre un flagello. Ma qual è a cò 
il miglior mezzo? Quel d' ottenere che le dissensioni di | 
partiti non degenerino in lotte armate, e, ad ottenerlo, | 
conviene scolpire sulla tomba della rivoluzione : Rispetto 
al suffragio universale ! Rispetto alla sovranità m- 
zionale ! 


Suaro carteggio privato.) 

La sessione è aperta a 2 ore e '/, ; il processo ver- 
bale della An, 

L' ordine del giorno chiama all dicaazione d'un pro- 
getto di legge, inteso ad are al Ministero dell’ interno 
Una somma suppletoria di 61,383 fr. 84 c. pei ristauri 
elet d' Arles orari del Rodano ) ordinati colla 

giugno 1845. Il progetto è vato. 

"I sig. Pisealory sale in bigoncia. ( Movimento dat 

ne Piscatory 

| sig. Pie : Signori vi fu sgttoposto un pro- 

med espe iene i ron ? al ministro delle ass 

assegnameni , fr. per is di rappresen- 
tanza del sig. Presidente della Repnbblica > 

_Se tal progetto di legge fosse approvato , l’ insieme 
degli assegnamenti, concessi pel sig. Presidente della Repub 
blica, ascenderebbe alla somma di 3,425,000 fr., 
in diversi capiteli. Or siccome una somma di 1,625,000 
fr. è inscritta già nel preventivo pel sig. Presidente della 
Repubblica, tutta la questione si riduceva al vedere se con- 
Venise raddoppiare tal somma. 

I signori ministri, chiamati nella Commissione, e stretti 
da interrogazioni , dopo aver dello prima che si riferivano 
alla sposizion de’ motivi, ci dichiararono che 1° assegna- 
mento chiesto altro non era che un assegnamento annuo 
necessario per mettere il Presidente della Repubblica in 
grado di rappresentare degnamente il paese, di cui è il 

magistrato. 


-lrangio di tal restituzione, il Presidente non 
racquisti il favor popolare. ( Movimento.) 
ll sig. di Mostigny ‘perora per la proposta. La 
Francia, ei dice, è stanca di rivoluzioni violente ; ella no0 
permetterà più che una minoranza faziosa imponga la su 
volontà a tutto quanto il paese. Un' insurrezione, triat- 
fante in' Parigi, avrebbe, a fronte la Francia armata, che 
sorgerebbe a chiederle conto dglla sua auducia. Scop 
della proposta è dunque di scoraggiare la demagogia (i 
terruzione a sinistra ); diciamo anzi ad impedire per sem 
pre in Francia la violenza politica, di qualunque pari 
ella venga. 

Il sig. 77 aisse, ministro dell interno, dichiara dop 





inspirata. Col prenderla in considerazione, | A- 
semblea dichiarò che riconosceva il diritto de' Consigli g* 
nerali; e ciò basta... 

(La sessione continua. ) 





Ecco il testo della proposizione , deposta, come d- 
Fred nella Seconda Edizione d'ieri, pri sig. Artom 
ret: 


F Progetto di dotazione nazionale. 
Art° 4° — È concesso un assegnamento siraot* 
dinario di 1,800,000 fr. sull'esercizio del 1851. 





‘ segnent: le 
arti, 200,000. fr, pa pr 
art 200,000 fr.; 2° Soccorsi straordinari agli arti 
invalidi, od picca da sprovvisti di lavoro, 400,000 


. © Agricoltura e commercio: 1° Incoraggiamento alla 
piccola industria “bisognosa, 200,000 fr.; 2° So: © 
Agricoltura, ‘in conseguenza di disast!: | 


























_pavemti nel 18500 net 4854; 
GT ondazioni 000 tree enti gran 


inondazioni, 
dii Prma : 4,800,000 fr. 


| 


Art® 4° — Tal Commissione sarà permanente 


per 
l'anno 1854; ella farà all’ Assemblea rapporti par- 


il, e darà compimento al suo incarico con un 


tato nei primi giorni di gennaio 1852. 
quirale, presen 





(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 8 febbraio. 


pitare del Presidente della 


C) 


iva della grave dichiarazione, fatta dal ministro dell'in- 


4° Commissione d'iniziativa, che, cioé, la legge 
riclapl 34 maggio sarebbe valida anche per l'ele- 


ione del Presidente , erano la causa di tal commozione. 
Frina della lettura di quel rapporto, e dopo il voto che 
{ ha seguita, molti de' rappresentanti si strinsero a crocchio 
celle sale interne e nei corridoi. Assicuravasi che le di- 
qustioni d'una gran parte dell’ Assemblea fossero dub- 
hose riguardo alla legge elettorale; e non ci farebbe stu- 
que cela freno qualche mutamento nella sua opera 
ital \ 
pera Commissione della dotazione, prima di terminare 
ieri i suo lavoro, volle udire il ministro delle finanze ; ed 
I sig; di Germiny si contentò di leggere i motivi, ‘sposti 
l'anno passato a allor chiesto. 
rta poca? sono pur adesso le medesime : dal 
che si dee conchiudere che i debiti del Presidente: della 
Repubblica, che si diceva essere urgente pagare con la 
wama, che l’anno scorso fasi, non sono per anco 
sldai. Ora, appunto perché fosser. saldati, l'Assemblea con- 
tesse i 3 milioni mel 1850; e fu inteso ch'e' venivano 
cencessi per una sola volta e senza prendere alcun im- 
pegno per l'avvenire. Alcune persone pretesero che lo scar- 
tamento del 1,800,000 fr. avesse ad accelerare la forma- 
rione d'un Gabinetto diffinitivo, e si parlava anzi ieri d'un 
Gabinetto Lamartine, Billault e Beilunout; ma si crede in- 
vece che il voto ostile dell’ Assemblea produrrà un effetto 
ill tutto opposto. « Come diceva ieri un i a 
nici del Presidente, che un Ministero diffinitivo, 
ipando l' Assemblea, an formare una nuova maggio- 
rr, persiste nella lega del 18 gennaio? Il rifiuto della 
ibiazione non addilerà altrimenti una maggioranza com- 
patta ed omogenea, nella quale potere scegliere un Ga- 
binello 1» 
Il preventivo del 4852, che il ministro delle finanze 
resentò ieri all Assemblea, non offre un risultamento 
lanziario tanto vantaggioso, quanto avrebbesi potuto spe- 
are, argomentando dall’ aumento delle rendite pubbliche e 
[ei mezzi del Tesoro. Vediamo prima, giusta la sposizione 
» motivi, che il consuntivo del 1850 si salda pel servi- 
ordinario con un disavanzo di 13,244,000 fr.; il che, 
vito alla spesa straordinaria per costruzioni pubbliche, reca 
insufficienza delle rendite a 103,507,500 fr. Quanto ab 
esercizio 180, il servigio ordinario offre già un disa- 
unzo di 7,866,800 fr., invece che il presunto sopravanzo 
fi 4,137,200; e si prevede che il voto di nuovi asse- 
xamenti suppletorii aumenterà ancora tal disavanzo. In- 
pire il preventivo straordinario del 1854 ascende a fr. 
7263,700 ; ed infine i disavanzi degli esercizii anteriori, 
pgunti a quelli del 1848, 1849, 1850 e 1854, giun- 
a 646,873,000 fr. Il debito ondeggiante era il 1.° 
tbraio di 577 milioni, ne' quali i buoni del Tesoro en- 
no per 443. Infine, le previsioni del nuovo preventivo 
11852 ascendono, per le rendite a.1,382,663,416 fr., 
per le spese a 1,372,978,828 : onde un sopravanzo di 
padite presunte di 9,684,588 fr. Ma, oltre che non si 
lla qui se non del servigio ordinario, e che si dovran- 
#, come ogni anno, aggiugnervi diversi assegnamenti sup- 
Fiori e straordinarii, si dee far osservare che la dota- 
ine della Cassa d'ammortizzazione è sospesa; e che si 
alarono da due anni più che 4100. milioni di rendite, 
î Mani ala detta Cassa, i qual, prima della rivolo 
n ‘io, erano impiegati nelle delle 
Tiicazio impiegati spese pub- 
ll sig. E. di Vaurel, aiutante di campo e «secretario 
%g- conte di Bermoni, maggior generale dell’ esercito 
* Sento Padre, è giunto a Parigi, incaricato d' una mis- 
1% particolare. Si sa che il Governo pontificio si occupa 
4 riorganizzare il suo esercito, i cui elementi: stanno 
essere scelti con la massima cura; ei fece, a tal uopo, 
‘ce nomifazioni importanti, e fra le altre quella del 
i Bermont in qualità di maggior generale, e, quella 
! $6. di Lorey come tenente colonnello della. guardia 
(alb: lutti e due ottimi soldati ed antichi uffiziali 
Tp para reale sotto Carlo X. Il sig. di Vaurel viene 
Mancia per fare alcuni arrolamenti. 
Parecchi Gesuiti spagnuoli, che abitano adesso Parigi, 



















Parlasi di promozioni fra’ militi, che formano la ca- 
Repubblica. 


‘Assemblea fu oggi in gran commozione. Il rap- 
gi Palio sul progetto della dotazione e la 





















































stria la Casa d’ Hohenzollern ha dimostrato che sa inten- 
dere ragione. » (G.T.) 
NEUCHATEL 
Si annuuzia che il Re di Prussia lia nominato il sig. 
Federico Chambrier a cancelliere del Principato di Neuchà- 
tel e Valengin, in sostituzione del sig. Favarger, da 
(6.7) 


Stamane S. A. E. l' Arciduca Leopoldo ha lasciato la 
nostra città. Ier sera ci fu un piccolo ballo a Charlotten- 
burg. — Il Numero d' iersera della Gazzetta costitu- 
zionale è stato sequestrato dalla polizia. Il conte West- 
moreland si recherà, per quanto vien detto, solamente nel 
mese di maggio al suo posto in Vienna. (Lioya.) 

. —— 

Da Berlino si scrive alle Notizie d’ Amburgo: Da par- 
te del ministro delle finanze verrà presentato alle Came- 
re, nel corso medesimo della tornata, attuale un progetto 
relativo al ripristinamento del bollo de' giornali ; l' aboli- 
zione del quale cagionò alla Cassa di Stato un annuo di- 
savanzo di 300,000 talleri, cui, secondo il parere del mi- 
nistro delle finanze, e stante gli attuali maggiori bisogni di 
danaro, essa non può più a lungo sopportare. (Corr. 4tal.) 


Quasi tutti gli uomini, che han rappresentata una parte 
importante nell’ affare dei Ducati, quali sono i sigg. Sam- 
we, di Harbow, conte Reventlow-Favre, Claussen ec., tro- 
Vansi qui in questo momento, senza che si sappi i 
mente con quale scopo siano venuti. (G. Uf: di Mil.) 

REGNO DI SASSONIA 
Dresda 7 febbraio. 

Vi dirò prima di tuito che le notizie, sparse nei pub- 
blici fogli, della imminente istituzione di un potere centrale 
provvisorio, diviso tra l Austria e la Prussia, sono. aasolu- 
tamente false, come rilevo da fonte sicurissima. Qui non si 
pensa per nulla a tal cosa, e si tien fermo il progetto di un 
Consiglio o Direttorio, composto di 41 voti e 9 fattori, il 
qual progetto andrà certamente ad esecuzione, non ostante 
l'opposizione dei piccoli Stati, quando la Prussia, com è 
da atteudersi stante la nuova piega delle cose, non si ritiri un' 
altra volta. E ben vero che la prima e la seconda Com- 
missione non vanno d'accordo in molti punti ; però, l' ar- 
rivo del principe di Schwarzenberg e del signor di Manteuf- 
fel, che si attendono per l' imminente seduta plenaria, cou- 
durrà in ogni modo le pendenze germaniche ad una deier- 
minazione, corrispondente nel complesso alle trattative, 
corse fra' due ministri riguardo al Kerri stretto. I 
corrispondenti de’ ali, che parlano una prossima 
iatazione di loan centrale dualista, sono stati 
tratti per avventura a quest'idea dagli ultimi articoli di 
fondo della. Riforma tedesca; qui però essi furono più 
reltameate spiegati nel senso, che bastar non possa una 
semplice riduzione di voti, quando non vi si congiunga una 
più lata competenza del potere esecutivo; la qual cosa vie- 
ne infatti desiderata tanto dall’ Austria quanto dalla Prus- 
sia. E forse diede motivo a quelle voci l’ intenzione, ma- 
nifestata dal Congresso de’ ministri, di mettere nelle ma- 
ni dell'Austria e della Prussia la direzione degli affari 
militari della Confederazione, e precisamente dell’ esercito 
difensivo federale. (Lloyd) 

ASSIA ELETTORALE di 











AS Francesco scoppiò nuovamente un grande in 
cendio, che distrusse proprietà pel valore di 100,000 dol- 
Kai Le noie dalle muniere d'oro. sono molto Î 





SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' ieri. 
‘ “Leggiamo nella Gazzetta di Bologna dell'11 feb- 
braio, ore 4 pomerid.: Al momento d' imprimere questa 
seconda edizione della Gazzetta, viene pubblicata la Senten- 


ro condannati alla pena capitale, mediante fucilazione, ed 
un dt a pena esporta per titolo d'invasione. Le 
condanne capitali furono stamane eseguite nei prati della 
Caprara, fuori porta S. Felice. » pis 








( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 41 febbraio. 
e La crisi ministeriale di ia parla. molto 
' offerta, fatta al presidente del Magistrato d'a 
in Torino, Massa Saluzzo, del portafoglio di grazia spa 
stizia. Il Massa Saluzzo è uomo di fama integerrima e di 
alto ingegno ; e pare che contenterebbe tutti i partiti. Si 
dice che il nuovo igilli porrebbe a condizione della 
sua accettazione la riproposta al Parlamento della nuova 
legge sul matrimonio. Ma io nol credo. La sostituzione al 
Siccardi, in questo momento, è affare più serio di quello 
che sembri a primo aspetto. Subito dopo la dimissione 
del guardasigilii è partito il corriere Roveda per Roma. 
Jo non entro nei misteri di Gabinetto e nella politica se- 
greta; ma, a quanto non vedremo così presto il 
successore di Siccardi. Frattanto continuerà l' interim di 
Galvagno. 

Come doveva succedere, la stampa reazionaria canta 
trionfo per la caduta di Siccardi. Il sig. Siccardi, ella dice, 
è caduto sotto la mano di Dio e degli uomini; e, non 
contenta di ciò, comincia già a predicare al letto dell’ in- 
fetmo che bisogna riparare al passato, ecc. ecc. 

Sabato scorso passava per Torno un nipote di 
Berryer, mandato da Parigi in qualità di corriere a Ve- 
nezia, al Conte di Chambord. 

} Oggi fu tenuto Consiglio de’ ministri alla presenza 
.. M 
—=oe_ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 8 febbraio. 
Oggi, all’ Assemblea, il sig. Piscatory lesse il suo rap- 
porto sul progetto di legge della dotazione. 

Dopo avere sposti i fatti e l'opinione della maggio- 
ranza, come pur della minoranza della Commissione, il re- 
latore annunziò che questa, con 13 voti contro 2, si di- 
chiarò contraria al progetto, soggettato al suo esame. Il 
Presidente della ei disse, non è un Re; ei non 
è il capo dello Stato ; è soltanto il capo del potere ese- 
cutivo. fl suo ufizio è essenzialmente personale e tempo- 
rario ; importa alla salvezza della Repubblica, ch' esso uf 
fizio non perda la qualità, che gli spetta. 

Quando il sig. Piscatory disse queste parole, ci parve 
che l’aria fosse più calda, e che un fremito elettrico cor- 
resse su tutti i banchi. Il generale Changarnier pareva 
pienamente sodisfatto del linguaggio severo, per non dir 
altro, del sig. Piscatory; e' gli strinse di poi la mano con 
vivacità. Il sig. Baze dimostrava ei pure la sua sodisfazione 
con movimenti del capo. 

Si trattò quindi d'assegnare il giorno alla discussio- 
ne. Il sig. Piscatory, relatore, aveva chiesto che questa 
seguisse lunedì; e a tal domanda un movimento d'appro- 
vazione sorse a destra ed a sinistra. Ma, nel pensiero del 
sig. Leone Faucher, ciò era mostrare un assai grande 
precipizio in una questione sì grave : ei fece osservare che 
la questione di conflitto era risolutamente in'avolata, e ciò 
è vero; ma sarebbe stato forse miglior consiglio non farne | 
l'osservazione per propugnare la proposta di differire la | 
discussione a martedì, poiché il differimento di essa fu scar- 





di 





Cassel 5 febbraio. 
I due impiegati di polizia della città, Henkel ed Horn- 
stein, trovandosi in arresto, furono oggi passati dalla pri- 
gione, in cui erano, al castello. Il Tribunale militare esisten- 
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VENEZIA 13 febbraio 1854. — Il vapore di Trie” 
portalettere d' Alessandria del 5 corr. che ci segna 





val zuccheri. Avena af. 13/2, di cui circa 400 
“l vennero raffinate dalle nostre fabbriche. Oro ben 
| napoleoni ire 23. 4, i da 6 car. 97 a 97 '/,. 
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< Prestito allo Stato del 1834 per 500 f. . . . . 1030 — 

| detto’ detto. 41839» 250».... 3037/, 
dette degli Stati dell’ Austria sotto e sopra 
l'Enno di Boemia, Moravia, ec. e dell' 

Amunin. camer. di Vienna al 2 '/,%%, —— — 

Azioni della Banca... ............ 1206 — 

dette della Strada ferr. Ferd. del Nord di £1000 1290 — 

| dette 





dette detta da Oedenb.-Wr. » 200 4134 
dette 

dette Navigaz. 

dette del Lloyd austriaco in Trieste . . » 500 635 — 





p. 400 talleri Banco . Rs. 190 ‘/, a 2 mesi 
Amsterdam, p. 100 talleri correnti » 177 — a 2 mesi D. 
Augusta, p. 100 fior. correnti . Fior. 129 */, uso 
Francoforte sul ML, p. 1201. val. dell 





Un. della G. mer. sul p. dif.24'/, » 129 — a 3 mesi 
Venezia, per 300 lire austr. .. » — — a 2 mesi 
Genova, p. 300 lire nuove piem. . » 4150 — a 2 mesi L. 
perg fig ei IEI i 
lira sterlina . . . » 
ci pali bio e 59% STA 
i » 152 — a 2 mesil. 


tato a squittino, e l' Assemiblea decise d'incominciarla lu- 
nedi. 

Durante la lettura del rapporto del sig. Piscatory, 
la più profonda tristezza dominava nel banco de’ ministri. 


za del Giutizio statario, cola quale sete individui vene. [gf 
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in' insurrezione scoppiasse 
indipendenza dell’ Assemblea 


H 
li 


tte la proposta, che viene 
calorosamente o propegnata dal sig. di Montigny. 
aîsse, ministro dell'interno, approva îl pen- 


ministro ripete in bigoncia la dichiarazione, fatta 
alla Commissione d'iniziativa, di cui è parola più sopra. 

Mentre parte il corriere, il ministro è ancora in bi- 

Altra della stessa data. 

L' Eliseo faannunziare oggi dal Constifutionne! che 
accellerà senza discussione il voto sulla dotazione. Siffatta 
questione, ei dice, è di quelle che un Governo propone , 
ma non discute. 

Fu distribuita questa mane all'Assemblea una pro- 
posta del sig. Antony Thouret, chiedente l assegnamento 
Yuna somma d'4,800,000 fr. a titolo di Dotazione na- 
Zonale per le arti, l'industria, l' agricoltura e la 

ra. La proposta è stata trasmessa alla 17° Commis- 
sione d’ iniziativa. 

Abbiamo detto a' giorni scorsi ch' erasi trattato in 
un pranzo, offerto dal sig. di Lamoriciére, di rivedere la 
Costituzione e surrogare alla Presidenza un Direttorio ese- 
cutivo. Tal progetto era, dicesi, sostenuto dal sig. Thiers. 
{ Un giornale pretende questa mattina ce tal Direttorio 
sarebbe composto de’ sigg. Thiers, Berrser e Cavaignac, 
cui verrebbero aggiunti, per loro domanda, i sigg. di La- 
| moriciére e G. di Lasteyrie. Second' altri, si tratterebbe 
d'un Direttorio militare, formato dai sigg. Changarnier , 
Cavaignac, Lamoricière, Bedeau e Leflò. 

l 5.p.%/, aperto a 96. 60, giunse fino a 96. 80, 
ma poi scadde e si chiuse a 96.55. Il 3 p. ‘/, aperto 
a 58, si chiuse a 57.90. Azioni del Banco 2250. 

Consolidato inglese del 7, 96 ?/, Uta 

Germania. 

Corre voce, che il Governo prussiano abbia l'inten- 
zione di giungere ad una definitiva regolazione dell’ affare 
di Neufchatel. Gli è probabile che la Prussia si rivolgerà 
a quest uopo alle altre grandi Potenze europee, e che que- 
ste, di concerto col gabinetto di Berlino, intavoleranno di 
bel nuovo la quistione dei fuggiaschi politici. Si spera con 
buon fondamento che la Svizzera s' accomoderà alla diman- 
da delle Potenze, senza provocare un'esecuzione militare. 

Persone bene informate assicurano, che il gabinetto 
di Pietroburgo cerca d'indurre il Re di Danimarca a mo- 
dificare il suo gabinetto. Anche da altra parte si desidera 
una tale modificazione; tanto più, in quanto che si spera 
che.li medesima, riguardo all’ appianamento dell'affare hol- 
steinese, offrirebbe guardiatigie in senso di riconciliazione. 

(Corr. Ital.) 
Lucemburgo 2 febbraio. 

Il Zuremburger Fort annunzia: Si dice che in 
avvenire la guarnigione della fortezza sarà composta per 
metà di truppe, prussiane e per metà di austriache. 


PESA (Lloyd. ) 
Iispacci telegrafici 
Parigi 9 febbraio. 


La dotazione verrà rigettata probabilmente domani. 
Napoleone aprirebbe in tale caso una soscrizione nazionale 
€ ristringerebbe pel momento la sua economia di casa. 
( Corr. Ital.) 


SOMMARIO. Impero d' Austria; Bullettino delle 
leggi. Questione cuttolica în Inghilterra. Notizie dell' Im- 
pero: Congresso doganale in l'ienna. Consiglio dell'Im- 
pero. Novità nella valuta. Domanda dello Scià di Per- 
sia. Nuova materia illuminante. — S. Pontificio; Nuove 
misure contro alle aggressioni delle strade, e nuovi casi. 
— R. Sardo; Strade di ferro. Disastri. Parlamento. 
Nostro carteggio. — Toscana; Scontro della guardia di 
finanza co' contrabbandieri. — Imp. Ottomano ; Lodi al 
Governo. Cose del Montenegro. Corsali. — Inghilterra; 
Meeting protezionista. Parlamento. Squadra del Medi 
I Banco e il Governo. — 
































Notizie degli Stati Uniti. Seconda Edi 
mercantile. Atti uftiziali. Avvisi priv: 





Trieste 12. fobbraio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . : 30 — Yo 
_—————r—-———rr.r- 
ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 13 fi Bbruio 1854. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Î all'altesza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 





Ore > mend 


Ore 9 rera. 





Arrivati. Da Milano: I signori: de Villeneuve Poas 


detta Mal fsi lag o — | Filippo, di Tolosa — de Cray Maurizio, podestà di Aimar- 


ques — de Fumel Giorgio, propr. di Tolosa — Pauli- 


2 
detta - da Budw.-Linz-Gmun._» 250 — — | nier de Fontenlle Carlo, propr. di Montpellier — de Saint 
igaz. a vapore sul Danubio » 500 546 — Germain, propr. di Parigi — de Laprunarede Enrico, di 


Montpellier 


Srnapa rennara. — Afovimento del 12 fobbraio 1851. 
Arrivati: 578. — Partiti: 516. 
_—_—r———r——1r6 
ESPOSIZIONE DEL SS.°° SACRAMENTO 
Il 12, 13 e 14 in S. Giovarm Gausostomo. 


1145, 16,17, 48,19 e 20.in°S: Genvasio E Protasio, 
vulgo S. Trovaso. 





Barometro, pollici ..{28 3 5/28 2 3|28 2 0 


Termometro, gradi | =0 0| 4 0 34 
etro, Ri... % 88 CII 
prim oo «|N N O.N. N. O.IN. N. 0. 
Stato dell'atmosfera .| Quasi ‘Nubisparse.| Nuvolo. 
sereno. | 

Punti lunari: — 
Pluviometro, linee: — Età della luna : giorni 13. 


SPETTACOLI D'OGGI. 

GRAN TEATRO LA FENICE. Riposo. 

TEATRO APOLLO. Riposo. 
Cotes ber egg ir Ventaglio, ti 

ici ERIN, Din 

telegrafo d'amore. Con farsa. Alle ore 8 f}2. 

TEATRO MALIBRAN. Riposo. 

SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 
da Antonio Ricardini. Guerino detto il Meschino. Con 
ballo. Alle ore 6 4/2. 
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ANNOTAZIONI. 
Ottone fino è in ogni seria più caro di fior. 3g, 
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Di questi vennero impie- oltone | sit 
Miei i corna ioterrie - gati principalinente al Da Palriocre cri più cari di fior 45.4, cea 
Direzione centrale £ 295,745 passe ia 4 fl tombaco si vende più caro di fior. 17, che, 
Consolati .. ........ * 73,959 12 Per reluizione degli DA faber pregi sp 

* astegai 20 ai compra prodotti | nipoti sh 
anno tate. Me. (167200 20 | verso pagamento in contanti. ©: senza valersi d'un 

2° Per reluizione degli 25 4 — | Spiro, viene sccordato uno seento di 2 °/,. 
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delle Alice costruzioni strade ferrate e veg 

Regno Lombardo-Veneto, con dispaccio 28 genna |, 

N. 2074-990, it'tavoro di escavo nel canale Rereibi 

tronco del nuovo rettifilo, da eseguirsi in asciutto, si red] 
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È 4° n to di capi ii di delle barche di qualsiasi speri, {i 
Sla scie sicni dai | © dadi oper i» 10406 " i “a e 
2 » 501 5° In antecipazioni ia di pi Tale sospensione della navigazione durerà tit i 
IA pill 50,580 indennizzi urbariali . - di II cocieila po pe tempo dell'esecuzione del tavoro, ch'è fi în gra 
Direzione centrale ... . . f. 28,825 È 
ia centrale dello 
Stato, meno quella di ù 
siruzioni, Venezia li 8 febbraio 1851. 


ioni di 
Ragionaterie provinciali . » 339,383 ended TI To rmetndi Lig Rsa LI qRai AR 7 i E TR. Aggiunto alla Direzione veneta Bsoora 
i x 


 & 559,264 
Somma totale degli ciborsi {65,163120 920. — Volendosi provedere al riappalto della Si 





























































, È i Pi zione di Posta-cavalli in Seregno, distretto V, Provini { 
dei quali spettado agli esborsi ordinarii . 44,837,561 a sn; 1 Milano, si dichiara aperto fino al 95 inclusiso mar 
ed agli siraordinarii ().......: - - - » 20,625,605 RE, ie padella tafinli dicono 
Confrontando gli esborsi i ilvani 5 P (o L avrà principio col 4° novembre 18: 
ordinari di . . . .. . (.44,837,561 è sarà duratito a tempo indeterminato. i 
introiti ordinari 2° È facoltativo tanto al Mastro di at 
Lor nie pub Ameiairazione di dare di det da 
sr gui ire i f 890,099 anno camerale; ma | Amministrazione non farà we 
Nel ela " casi Mili" questo diritto, non nel caso di una prestazione di 
n cita e) (20,625,565 vizio non consentanea ai Regolamenti per parte del 
rsendimarii paltatore, ‘e quando s'introducessero 0 si divisassero È 
Sola di po I riforme nel servizio non conciliabili col contratto. | 
SCIA ——— 3 stese sopra carta munita del co) 
No risulta sugli sirsordi- P v i i ;: tente essere insinuate a questa 
nari bisogni una deficienza di . . . - (.18,036,728 ii Regolamenti, e dell'incarico assuniosi accettando il : ione superi termine suddetto e doranno 
La deficienza totale ascende quindi a . f. 18,926,767 Regio delineare marche Fermo Sec Ù ) : isamente il 
La qpeciali affcenze, particolarmente da * Esporre l' anatomica struttura del baco da seta 
Ai pei pren » nello stato di bruco, di crisalide e di farfalla, indicando 
4 Ragansati nd presi » la storia fisiologica dei suoi organi, e dare la storia 
2814 ‘/3 ‘Vo del 1849(:7,873,994 » ed i caratteri principali delle malattie del baco stesso, 
2° Pagamenti sul presti » dimostrando le alterazioni organiche che le accompagnano. 
lombardo-veneto ia via » La Memoria dovrà essere corredata di. esatti disegoi, 
Tirar dra esige 0 + che valgano maggiormente a rischiarare quanto verrà 
è ° » esposto. » 
pens d'interessi e delle N premio è di lire 1000, con che il premiato deb 
bbligazioni: dl prot ba far eseguire la stampa della propria Memoria, e nel 5 1° Si ritiene obbligatoria fino alla decisione re 
Giloteria. ; ie + 2,448,145 collndarsi dall LR. ‘istituto : ogni offerta, la quale poi vorrà essere aconpi 
4° -Enia $i i “ Î N igi 7 della Cassa postale, presso la qual 
niepical 9 ‘Voi amata effeiuato il volato deposito di L. 200 in an 
diterencinse pil pe 5* Riiutandosi i deiberatario di firmare dc 
arrendo gr pifi" i ; i ito 1 produrre nel termine di un mec, È 
Cr ere pat - i comunicatagli approvazione, l' idonea cauzone 
de gii CRentgR imistrazi  Ospi o . Uniti, " i di L. 2,000 (lire duemila) per il conta. 
6° Pagamento Hi as ‘aleggia . tu 5 a x : i a favore della pubblica Amministrazor 
pensi di capitali fondiari » 498,344 


4853, alla Segreteria dell'Istituto medesimo, residente in 
Milano nell’ I. R. Palazzo delle scienze, lettere ed arti in Bre- 
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904 


irezie eb delle Poste lor 
il 30 gennaio 1851. 

. R. Direttore superiore, Zanon. 
II Segretario generale, Claviere 

AVVISI PRIVATI 

La sottoscritta ‘dichiara di revocare, siccome 


conferito al. sig. Gio. Batista Pezoti 
N. 10,344, Atti Si 
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VENEZIA su 
g. 2733. j re e pezzetti. © n Venezia, si rende noto che nel pobblo 
sopra TR, dali li Riina Meacvofa senza | giorno, mernt. Bue I ; 3 
ca Zambelli a inedi Pero pegs'in ri ant. sarà tenute all’ MW le Pet perte dell'I. R. Tribu- | marcata 
Geniale, dele ping) È plat pin SA [nos pri rca dell'in. | nale Prov. in. Padora, si tende 
Bartolomeo Salari fu Antonio, | arnesi di legno..ed in vasi di Lodlnao pp tenn TUR "Gio. Lens fagioli hd ai DI 
5 difono ttt i eseiecio morso | tera e di vetro Beit. sopra ltaoni di Frobpesop D 10° 2RL alle” 2 poro. devant ta 3 
jità . stessi (1 N i È enel È n F = 
to eredità pila li Ter ua di, frumento abbu- " Bosa fu Antonio pi seguenti Finta csc Ri rirnt bali Î ph) Ria della Pipa 
compro barra 9 Condizioni, i x ò 
Gere) Di, Li iggorpe cid hi Ri N. una baitella con paiolato "I L'immobile qui sditode- | e giud. suss. Corsi, avrà luogo | pn gii ag icigon bo 
Lies dall 10 n SHEngni ja scritto viene venduto per la sola | il quasto esperimento d’asta della | a. 1 200:25, tra confini a le- 
Sino p Je ore 10.ant. alle Dalla, Dogsna Principale, f metà spettante a Lodovico Buf. | infrascritta casa e terreno ortivo | vante sottovi ‘Antoni ezzodi 
2 pom, a senso. e pegli effeni Fondaco Tedeschi Venezia, fetti fo Gio. Batt. a prezzo e- || annesso, oppignorati e stimati al a "di p 
dd per. 8130 814, del Codice Li #0 febbraio 1851. o superiore alla stima in | nob. Co. Fabrizio Abrisni fu T 
Gris: presente sarà affisso nei ACTA Ù h iL pei RL Vedo! so GA peer po 
iii jooghi, ed: inserito, per ire | Il B. Ricettore positare sure did î dalla 
le di settimana in, settimana P. Leicbt. nelle mi della. Commissione || osservanza able Ligleni sana Lap “ETA Presidenti we 
ja questa, Gazzelta. Il È. Controllore | delegata il decimo del prezzo di “Condizioni d'asti i Manca. ne 
1i_Cons. Aulico, Presidente F. Leiss. stima in effettivo davaro sonante I. Ness nii i fg iau Î ca- 
I. pi È uno sarà emi ad Bassi, Cons. 
Foscannm, —— in tanti pezzi da 20 kni i i i i re i Pa 
nti pezzi da 20 kni. offrire senza il previo deposito Corsi, Giud. Suss, 
Molenzo, Cons. N. 4756. 2.3 pubbl* IM. Entro 20. giorni da |l in mano della Commissione di Dall I. R. Tribunale Prov. 
Geesin) ieri gi eta quello, seguita la delibera a. |. 700, decimo del valore dello | di Padova, E 
| , parte dell'Î. B. Tribu- | liberetorio dovrà deposi stabile che si subasta in denaro Li 4 febbreio 1851 talia 
Civile in. Ven male Civile di 1 Istanza in Ve- i i di ini e 
Li 23 geonaio 1851. Ret pri) Sa) monete a tariffa, Zanetti. 
Domeneghini. Sì notigca ) col presente E- Ria lg pia FTA re la 
poro camere dini dito, a. tuti quell he averi || sicluma quasioni cite moneta, val iliraàie ge FLatE ali 
sd ; possono, interesse., come pure dovrà are A bbli nta 
Begno Lombardo-Veneto Che da questo Tribunale è Y stesso IRIS ai piso pagaia otio giorni suc- || che N37 Tenta: Pare pg piste 
fit La | 1. B. Dogena Principale ‘alato decretato l' aprimento del | l’esecutante o suo procursiore || cessiri alla delibera, dere La vago oc È "lle 2 che 
(12 Patù Fondaco Tedeschi in Venezia. ll concorso sopra tutte le sostanze | Giuseppe Coccovi a $. Zaccaris || liberatario depositare in queste | pom. si terranno in questa resi ma, 
ono saper Avauso D' Asta. mobili ed immobili ovunque po- || n. 4698 tutte le spese giudiziali || Cassa forte dei gi diniali depo. esperimenti perla ven: Ia 
> telegraG ud D'ordine' dell’ I, R..Inien: | ste ed esistenti nel territorio | del piguoramento in poi e fino || siti in denaro sonsnte con asù tel” giudiziale della ini He 
Geonaio p denza Provinciale, delle, Finanze || del Governo di Vene: alla vendita «dietro liquidazione || nete a tariffa, esclusa la carta ch creditoria, che Lula 
rondo h AB isendoni procedere, alla vendita || gione, del cedente i beni Auto: | del giudice e vella stessa. va- || movetote sarà deliberata al maggior offe- Gra 
ciutto, si rende delle soltoindicate, merci in base { nio Girardi di, Venezia. luta. prezzo offerto? meno il de i Erp hl 
inizi n G no È rente, nei due primi a valor no- 
del par. 162 della Legge. Penale Perciò, viene col presente IV. Maucaudo il deliberata- || depositato al momento dell le, © supe nel terzo se 
ta isp pf i Fiosoray si deduce 0 pubblica || avvertito chiunque credesse po: rio a depositare nel tempo sta- IV. Oltre il prezzo offerto | a qualunque valore, sempre però ia 
ia pese ff notisa: ter dimostrare. qualche. ragione | bilito il residuo presto, o di | dovrà il deliberatario pagare nel | verso pronti Nati a 
R | Che a tale effetto od azione contro il detto Ant. || pagare tutte le spese giudiziali , | suddetto termine e colle valute { nete suonani pre 
PIMP la Regia Dogena Girardi, ad insiouarla sino al | verrà subastato l'immobile » | suddette al proc. dell'istante le | della Commissione delegata. cha 
Mo in giorni ciale Fondeco Tedeschi giorno 31 maggio p. v. inclusivo | tutto suo carico, perderà il deci- | spese della procedura esecutiva Credito da subestarsi. sal 
attivare. noch Ponie di  Rivoalto asta pubblica | in forma di una regolare pe mo depositato e potrà essere || partendo dal pignoramento giusta ll diritto compete: ad sal 
tempo pern nel giorno 24. febbraio 1851.e | tizione , presentala = questo | astretto al pegemento di tutto | la specifica che in caso di dif- Emilio Antonelli di Apt di To 
avecessiti delle, ore undici, wat- | Tribunale in _ confronto dell’ quel di più che occorresse pel |} ferenza verrà liqui da questo || S. Martino di Lupari*#i esigere fer 
e pubbliche lina alle ore. tre pomeri avvocato D.r Benedetti, depu- || danno risentito. Trib. delibera- © da Antonio Z ini fu Merco , IR 
modi e; forme prescritti tato curatore della massa con- V. L'immobile viene ven. || tari i, | colla geranzi ppe e Prò- d°. 
« Bisocnm. I 249, 250, 251 del Regolamento | corsuale 3: colla sostituzione del- | duto senta di -sorte || delibera, sdocimo fratelli Beghin fu Anto- po 
ult Dogane ©. privative dello || l'avv. Dr Belliani | dimostran. || per parte dell’ esecutante, e || serà obbli io po e ‘negozianti di (Lia 
to: della Sisto. do, non solo la sussistenza della || tutte le spese relative V. Lo stabile Distretto di D° 
V, Protina Il, Che sua pretensioue , ma eziandio il || dicazione od altro lu descritto nel- protocollo di cia di Pe- i 
bo marzo p «ff - sol prezzo, fis ito in forza di cui egl'intende || carico del deliberatari izia @ stima, e senza riguardo L : sl 
zioni : la delibera seguirà al i essere graduato nell'una o Descrizione dell'immobile ntuali successive - || in due egual i gi all 
ovembre 1851 ferente, ove così convenga. nell’ altra classe, e ciò tanto si- da vendersi zioni e pegeioramenti con ogni | scaduta il 31 dicembre 1850, è ell 
UIL Che a garapzia dell'asta || curamente, quantochè in difet- In Venezia, nella parroc- || inerente diritto, servità attive e l'altra scadente in dicembre 
sta, quanto doveà ogni oblatore, depositare un || 10» spirato che si suddetto || chia di S. i, possesso e rendite a || 1852, di a. |. 1493 : 87, cadauna n 
Etta d'anno quinto del presso fiscale, quale || termine, nessuno campo, metà jorno dell’ effettuato || in dipendenza alla privata. ron- pei 
in farà uso deposito verrà restituito a quelli coltato , e li non 2143, 2144, descritta nell’ e liqui e stipulata a Padova ssi 
stazione di che, non. rimarrapno; delibera- | ranno senza ecc. mo prove. colla cifra di l. 506 : i 1849. re 
parte. dll’ tori. da tutta la sostanza soggetta 250, catasto alli m. 5075, i Dall' I. R. Tribunale Prov. 
divisassero IV. Che dopo la delibera non | concorse, in quanto la medi i. || 5076, in estimo steal i Lin Vi ) Pa 
atratto. serà ammessa alcuna ori, || ma venisse. esaurita. dagl’ insi- porzione di casa ci Î tali iscritti per quanto si esi 24 gennaio 1851. 
nita del perchè esclusa. dalle massime vi- nualisi creditori, e ciò ancor: || al n. 2804 sub 2 che si esten- || derà il prezzo offerto ed in quan- Rosen: Na 
nesta I. R genti. chè loro competesse un diritto || de auche sopra i mn. 2805, f| to i creditori nou volessero ac- ai- 
dovranno V. Sarà obbligo di ogni de- || di proprieta, o di peguo so- || 2806 , della superficie di cent. | cettore il rimborso prima, del al N. 8374. a. 1850, 2.3 pubbl.° Pe 
lio del ri liberatario di versare tosto che gli || pra un bene, compreso nella 05, colla li L 364:53, | termine stipulato al pagamento Epirro. DE 
da di sarà comunicata la delibera rego- || oassa. x il tutto a te del certificato y colla corrisponsione dei relativi Si deduce a pubblica notizia a 
esterà la lare. l'importo relativo, e levare Si eccitano inoltre tutti li | ceusuario 4 ottobre 1850, num. interessi. che con odierna deliberazione È 
date dei la merce dalla | Dogona. creditori che nel preaccennato 4359, e della stima del giorno Adempite che abbia il f venne da questo Tribunale di- ad 
ti dall termine si saranno insinuati a || 11 novembre 1850, n. 37719, in jo tutte le suddette || chiarata prosciolta la nob. Moria 5 
i fipotazione, risposto, dal. deli comparire il giorno 2 due giu- ditta Lodovico Buffetti q. Gio. i di i del fu Gio- Île 
ii pi merce unitamente al. pi gno p. v., alle ore 12 meri. Batt. e del valore di a. 1. 15398: n 7) 
lo dell delibera, ore lo.merce stessa non | diane , dinanzi questo _ Tribu- To. dicazione ed immissione in pos- l ; è 
» rd tenia tieyporiata all’estero, ma Rat Toaitia di Colmic Il Cons. Aul. Presidente sesso dello stabile, e nel contra- Ra 
il cui venisse. ritenuta, per consuma- || sione n. VILI., per passare al- Foscanimi. dempimento di ta- ps 
marzo 1851 sione, l'elezione di un amministrato- luna condizione, avrà luogo il sottoposta te 
lecisione VIL Rel coso iu cui la mer- || re stabile, o conferma dell’ in- reincanto a tulle sue spese e | come affetta da mania vaga colla re 
compagni ce posta fuori di commercio ve- || terinsimente nominato , e ella [ «ponderà anche ii de. | deliberazione 30 settembre 1847, iù 
So quale id elirato per consumo, ciò | scelta della. delegazione’ dei. cre Istanza in Venezia, cimo depositato al momento del. | el num. G748, e che quindi fu a 
}O in contanti i? soltanto, per uso ditori, coll’ avvertenza che i non Li 23 gennaio 1851. Vasto. d'ora in poi repristineta nel pie- ii 
mare il con pritato, e' pi speciale licenza comparsi s° avranno per cousen- Domeneghiui. VIIL In caso però si ren- || No, libero, ed assoluto esercizio ® 
a nel dell'Anioria superiore. zienti alla pluralità dei com- possorione desse deliber l'uno o l'al. | dei diritti civili, venendo così a i 
va cauzione VIIL Le spese di asta, porsi, e mon ci sendo alcu. |} N. 221. 22 pubbl.° tro dei creditori iscritti Vincenzo s 
il contratto, isechinaggio ed accessorie a ca- {| NO,» | amministratore e la de- Epirto. Gallo e nob. De Corner, sarà 
pinistrazione, rico del deliberaterio. legazione saranno nominati d © 1. R. Tribunale Prov. in || luo Sica, senpgmlo Valea te 
corso, ferma Specilica delle merci Vicenza. rende noto, essersi con |f dolo dall obbligo deposito à il 
deliberati Mal nadal. ine interdetta del prezzo da essere trattenuto f pure in 1 
Osservazioni. Le qualità più in sue moni verso la correspon- 2 Ed Ùl presente h Ò 
ostensibili i la’ a i nalene sione dell’ interesse del 5-per 0j0 nei luoghi soliti di questa Gittà, a 
ergpaat bet ba tania > llltumo dal: % Autonio Querini. o ed inserito per tre volte nel Po- 7 
o e Como, le. specifica unite ail’ avviso Ed il presente verrà affisso fl Valentino Ciscato di Arcuguano, glio d’ Annunzii annesso  dlla 
se; i conforme al presente, allisso all 4 nei luogbi soliti , ed inserito nei ed esserle stato deputato a cura- Gazzetta Ufficiale di Venezia. RI 
tiene obbls' Ulizio del BR. Magazzioiere di pubblici fog tore lo stesso di lei marito. L'I. R. Commiss. Presidenziale 6 
cavalli di questa. stessa: R. Dogana. Il Consig. Aulico Presid. Il presente sarà pubblicato, Co. B. Eccuseti. i 
barella merci di proibito, commercio do- Fosc: ed affisso all’ Albo del Tribunale, Dall R Tribuuale Prov. “ 
Ili con due trauno giesportarsi all estero ; Benatelli, Consig. e nei luoghi soliti, nonchè inse- in Bovigo, P 
le; permesse o. soggette al, D. G. Lazzaroni, Consig. rito per ire volte nella Gezzelta Li 3 febbraio 1851. 
Poste MI. doi rispettivi Dall'1 R. Tribunale Civile fl Uficiale di Venezia. Zombelli. 
consumo. Il È di Prima Istenza in Venezia , Il Cons. Aulico Presidente "n 
Lars. natante è alle sive dello caserma Ki 10, febbrsio 1851, Tovamea. E 2 
o, Claviere. Dl delle R. Guerdia di Finanas = Domeneghini. Borgo, Cons, saletta 
S. Audrea' u ————- Ridolfi, Cous, n Sî fa noto che nei giorni 3 ì 
Manilai al N. 39640. 2 pubbl.® Dall'L R. Tribunale Prov. ferme tutte le alue condizioni. e 29 marzo, e 26 aprile 1851, ’ 
Cambrich , Sei tro. in Vista, Pretec pie RE ego luogo Ù 
Fi n dell’ I. R. Tribu- i 10 gennaio 1851. lo stabile da vendersi. nella Sala za di questa ' 
'szzoletti e, Cotonina. Gre Dei copio, del LR Tote È Rosenfeld. Casa con adiacenze terreno % B. Pretura »d istanza delle dît- Ò 
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La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, con Breve 
del 7 corrente, si è degnaia di nominare Vescovo assistente 





eine FISCO! BENEFRE 518) cp rs na 130Ì 


> R 


aio” Vi" Can 
- ciani, q. Giscomo di Udine, 
contro le ditta meresntile Pren-. 


cesco Lera repp. da 
Giovanni e cons. Leva fa 

, possidenti, domici- 
listi in Enemonzo, Ampezzo e 
Codroipo, li tre primi esperimenti 
d'asta siti in que- 
sta, gi di 


che a piezzo eguale o superiore 
de som di a. |. 1119 : 50, ed 
al terzo a qualunque prezzo è 
termine di A 
bet delli ti O all'asta 
dosrà ‘efettusre a titolo di de- 
posito il decimo dell'importo di 
stima a. mani della stazione ap- 
paltante, trenbe, la ditta esecu 
tente. 
©) I deliberatario poi 

dovrà ‘depositare: presso l°1. R. 
Tribupale Prov. in Udine entro 
14 giorni successivi all’ intima- 
zione del Decreto evasito il 
protocollo di delibere, il prezzo 
di delibera moneta sonaute, 
monetata, tranne 
che resta di- 
tale ‘obbligo, e ciò 
sotto comminatoria di reincanto 
® termine di legge. 
Segue la descrizione dei beni. 

N. 1, Pezzo di terra arato- 
rio con gelsi denominato Via 
Eugenia in perlinenze di Zom- 
picchia al n. 558 di mappa della 
queotità di 7:07, 
cali’ estimo i 
venle per conbi 
telli Valentiis, e Benef patroc- 
chiale di Zompicchia mezzodì la 
vecchia strada da Zompicchia a 
Codroipo, a ponente Giacumo 
Antonini, ed a tremontana parte 
Antonini suddetto, 



















, coll’estimo di 

187, a cui confina a le- 
i Rota, a mezzodì 
is a ponente strada 
ed a tramoniana Pie- 
tro @ Caterina Petracco jugali, 
il qual fondo è di ragi let 
taria della Comune di Codroipo 
assegnato a litolo enfiteutico agli 
I arto dei beni 

ato colla de 
duzione del canone, ed altro di 











N presente sarà pubblicato 
all' Albo Pretorio, nei soliti luo 
ghi in Codroipo e Zompicchia, 
€ per tre volte, consecutii se 
rito nei Fogli 4’ Annunzii delle 
Goszetta Veneta. 

Dall'I. R. Pretura in Co 
droipo. 

Li 26 gennaio 1851. 











23 pubbl. 


Epirro. 
L'L R. Pretura i 


Monta. 
guana, notifica col presente E- 
ditto a tutti quelli che vi possono 
avere inieresse che da que.ta 
stesse. Pretura è stato decretato 
sull’istanza del cedente i beni 
Luigi Ongarelli lintore di Mon- 
tagnane |' aprimento del concorso 
generale dei creditori sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
ovunque esistenti nel tei Ù 
dell’I. R. Luogotenenza 
di ragione di esso Luigi O»gs- 
relli 











Si eccita quindi chiunque 
credèsse poter dimostrare qual- 
che ragione od asione contro il 
detto Luigi Ongarelli sd insi- 
nuarle a tutto il giorno 10 
gio pv. 1851 a questa Pr 
in confronto dell’ avv. Lui 
Gansssioi 








LI deputato tore della 
massa. concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della pre- 
tensione, ma altresì il diritto per 
cui .egli domanda di essere gra- 
duato nell’una o nell’ altra classe, 
€ ciò tanto sicuramente, quanto 
che in difetto, scorso il sopraflis- 
sato lermine, nessuno verià più 
ascoltato, ed i non insinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al con- 
corso -in quanto la medesime 
fosse, esaurita dagli  insinuatisi 





È 20,625,655 © 
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Fam 
>%% } 
fit, 


i 
È 


I! Cursore riferirà del gior. | 


no dell'affissione. 
L'I. R. Agg. Dirigente 
Bonranm. 


Dall'1. R. Pretura di Mon- || 


nana, 
M6PONtI A febbraio 1951. 


In mancanza di Cancelliere 


A. Corner, S. 








R. Pretura in Schio, 
Li 4 febbraio 1851. 
ll R. Aggiunto Dirigente 
Piccimati. 
Tonelli, Scritt. 
N. 6160 6302. 2* pubbl. | 
Epirro. | 


Col presente Editto si noti 
fica all’assente e d'ignota dimo: 
Francesco del fu Giuseppe Del 
Maschio d. Danelin di Budoja, 
essere nel giorno 5 aprile del 








Budoja il di lui pedre dopo 

disposto della sua facoltà per atto 

di a volontà in forma nun- 

cupal 

bile in favor del figlio Vincenzo 
II 









ia Angela con Giovanni 
Cumin nonchè della figlia di esso 
Francesco di nome 





essendo a questa Istanza di ven- || 


tilazione ereditaria il luogo di 
‘dimora di esso Francesco Del 
Maschio, vien egli di 
presentere nel termine di un 
anno le sue credute dichiarazioni 
di erede, poichè scorso infrut 
tuosamente questo termine, la 
liquidezione- della verrà 
diffi» concorso 
si saranno insinuati e del depu- 
tatogli curatore sig. Francesco 
Dr Candiani di qui. 

ll Pretore 

Vescovi. 








Dall'I. R. Pretura in Sacile, || 


Li 31 dicembre 1850 
F. Bombardelle, Scritt 


al N. 42015. an. 50. 3. pubbl.* 
Eprrro. 





Si deduce a comune no! 
essersi dichiarato mentecatto 


ina nata Ghisi, 
aggiunto in concuratore il fratello 
Luigi ini. 

ll Cous. Aulico Presidente 


Castagna, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Civile 
di I Istanza in Venezia. 
Li 16 gennaio 1851. 
Domeneghini. 
S. 927. a. corr. ar pubbl 
Viene col presente dedotto 
a pubblica nitizia essere il 19 
dicembre 1850 mancato a_ vivi 
in Venezia l'I R. Guida di Fi- 
monta Giuseppe Stankovasky del 
fu Andrea intestato. Non essendo 
Ri a questo Giudizio se, ed a 
persone to i 
di succedere nella di 
vengono diflidati Inti quelli i 
quali per qualunque si lio ti- 








|| dierno Decreto num. 56 questa 
|| Pretura ba dicbisrato Giacinto 


22 pubble | 


|| 21 ventuno marzo ». 







della porzione disponi- || 


uelli che || 










dorma del par. 760 del Coò 
F b; ‘Cons. Atlico Presidente 
Foscanisi 
Piccoli, Cons. 
: dar L R Tribunale Civile 
da venti o genneio 1851. 
N. 56. 3° podbl 
Eprrro. 


Si rende noto che coo o 





Meneghetti q. Matteo di Lonigo 
interdetto per mania malinconica 


con accessi di furore notturno ; 


ba nominato in curatore 
Giuseppe Calofà di detta Città. 
Il Cons. Pretore 


Bani. 
Dall'L B. Pretura in Lo- 
nigo, 

Li 13 gennaio 1851. 
Meneghini, Cone. 
PET SUD gi pubbl.* 
Epto. 
In seguito sd i 





N 776. 





sinuare i loro diritti nel giorno 
c. davauti 


l° apposita commissione di que- 






le Gen. 

Il presente si affigga nei so- 
liti luoghi, e per tre volte 
isca nella Gazzetta Ven 

Dai Tribunale di Pi 

Li 14 gennaio 1851. 

Mencmn. 
*) Così leggasi anche nelle 
due precedenti pubblicazioni. 
D 41, 34 pubbl® 
Epitro. 

Per erotomania con odierna 
deliberazione fu interdetta 
rianna Marchioro del fu Alessio, 
le venne neminato in curatore 
Michele De Pretto di questa 
Gittà. 

Locchè si rende noto per 
opportuna norme. 

Dall I. R. Pretura di Schio, 

Li 17 gennaio 1851. 

N R. aggionio Dirigente 

Piccimari. 
V. Tonelli, Scritt. 
——___——_ 


33 pubbl. 





N. 666. 
Epitto. 
Dietro istanza degli interes 
sati nell'aredità di Mattia Guerra 
q. Giuseppe decesso in Buja nel 







|| 21 novembre p p. viene fissato 


il giorno 11 marzo p. v. ore 9 
per la convocazione dei creditori 
per gli effetti dei par. 813, 814 
Codice Civile. 

Ul presente verrà pubblicato 
nei luoghi soliti di questo cepo 
tetto, nonchè in Buja, cd 
rito per tre volte nella Gar- 


| zetta di Venezi 








AGnicota. 
Dall'I. R. Pretura di Ge- 
mona, 
B. Buffonelli, S. 
N. 768. 3 pubbl* 
Epirro. 


Si fa noto che interdetta per 
menlecattaggine a Gobbo Rosa 
delta Berio fu Antonio di Bru- 
la ulteriore gestione de' suoi 
interessi, viene a lei deputato 
in curatore  Quaggia Agostino 
desc Checchetto del medesimo 





Dall' I. R. Pretara in Piove, 
Li 1 febbraio 1851. 
Ja Assenza del Pretore 
ccm, 





È R. Tribun. Pros. in 
Vicenza rende noto che, con 
odierna deliberazione, venne in- 
terdetta dall’ esercizio ‘di ogni 
diritto civile per mania furiosa 
Maria Gualtiero del vivente 































Vicenza , 


Li 14 gennaio 1851! 
Rosenfeld. 


N. 430. 


detto luogo. 


Dall'L. B. Pretora in Coo- 


selve, 
Li 28 gennaio 1851. 
L'I. R. Cons. Pretore 
G. Casoni. 
L'L R. Caucelliere 
Molon. 





N. 8196. a. c. 
Rendesi noto, che da questa 


R. Pretura è stata decretata la 
convocazione dei creditori verso 
la eredità dei nob. Alessandro di 
Copori 





marzo. 1850, 
accettata dalla minore di lui figlia 


Paolina a mezzo del suo tutore 


Leonardo Zozzoli di Gemona. 


Chiunque pertanto credesse 
poter dimostrare qualche pretesa 


contro l'eredità medesima viene 
difiidato ad insinuare e provare 
i rimanendo al 





ei par. 813, 


814, 815 Cod. Giv., che tutti 


quelli, che non si saranno insi- 
nuati nel giorno sopralfissato, nun 
avranno alcun diritto verso la 


sudd. eredità, ove 


garantiti dal diritto di 


pegno. 
Dall'I. R. Pretura di S. Da- 


niele, 
Li 30 dicembre 1850, 
Ml R. Cons. Pretore 





Cavazzam. 
- —T — 
N. 1696. 
Epirto. 
Si diffidano gi 
verso l'eredità della mob. Daria 
Papafavn Bollani Contarini morta 





li 13 dicembre 1850 in questa 
R. Città ad insinuarsi avanti 
quest’ I R. Tribunale Civile, 
Camera V di Commissione, nel 
giorno 25 febbraio p. v. dalle ore 
dieci ant. alle 2 pom., a termini 
e per gli effetti del par. 813 
814 del Cod. Civ. 

ll presente Edito si 
gerà nei modi e luoghi 
questa R. Città, e verrà inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf- 
ficiale di qui. 

fl Cons Aul. Presidente 

Foscamni. 
Villa, Cons. 





L’I. R. Tribunale ‘Prov. di 
Belluno notifica all’assente Vin- 
cenzo di Fedele Corsetti, 
tre, che in suo confi 
Fisco, difeso dall’ 
produsse la pet. 10 
N. 271, in punto che si 
emigrato senza autotizzazione per 
tutti gli effetti della Sovr. pat. 24 
marzo 1832; che, non essendo 
ui luogo pina dimora, gli 

‘© deputato a di lui e pe. 
ricolo, in curatore tor. Pai 
Nato, e che pel contradd. fu de- 
stinate I° udienza del giorno 17 
marzo p. v. ore 9 di mattina. 

Si eccita quindi esso Vin. 
cenzo Corsetti di comparire in 
tempo utile personalmente, op- 
pure di comunicare al deputato 
curatore i necessarii documenti 

















3.3 pubbl.® 


beneficiariamente 




























Li 13 gennaio 1851, 
Battey, Direttore. 


3a 
Epirro. mu 


Col presente Editt 
tificeno Antonio Brian 





N. 975. 


O si no. 





dimora , si quali a istona 
di questo avvocato D.r Coni 
Michele , curatore del concor 
dell’ oberat icolò. Lorenz 
deputato iu 
v. Dr Stefano Bi 
essersi, per D 24 luglio, n 
24628, e relativo Editto, re. 
golarmente pubblicato , aperto 
il concorso dei creditori sulla 
sostanza tutta del suddetto nop, 
Nicolò Lorenzo Da Ponte, 
che essendo stato prefisso 

le iusinuazioni e tutto il 31 
ottobre 1850, venne ad essio. 
fa prorogato il d. termine 4 
tutto febb. p. v., affinchè pos. 
sano, volendo, insinuare le loro 
eventuali azioni confronto 
del sudd. cur. alle liti avvocato 
Michele Costi nei del ci. 

















pubblichi colle 
nei soliti luoghi, e 
colla inserzione per tre volte 
nella Gazzette. 
I Cons. Aulico Presidente 
Foscammni 
Malenza, Cons. 
Castagna, Cons. 
Dall I. R. Trib: Civ. di 1 
Ist. in Venezia, 
Li 13 gennaio 1851. 
Domeneghini. 








N 540. 33 pubbl* 
Epirro. 

Dietro istanza num. 540 si 
rende noto al pubblico avere 
Marco Mamolo detto di Marco di 
Peonis re il mandato di 
procura rilasciato nel 20 luglio 
1848 a Vincenzo Antonio Me 
molo di Peonis, c ciò per i con- 
seguenti effetti di legge. 

Il presente sarà pubblicato 
nel Capo luogò, in [Peonis, ed 
inserito nella Gazzetta di Vene- 
zia, nonchè all'Albo Pretorio. 

" rigente 
Acsicora. 

Dall’ I. R. Pretura in Ge 

mona, 















Li 26 gennaio 1851. 
Zimolo Scritt. 


N. 272. 3. pubbl® 
Epirro. 

LI Tribunale P. 
Belluno , col present 
ditto , all’ assente Gio. Mari 
Brenati di Feltre, che fu pro. 
dotto in suo confronto dal R. 
Fisco difeso dall'avv. Vanni, la 
petizione 10 gennaio corr., n. 
269, in punto che sia giudicato 
emigrato senza auto: 
per- tutti gli effetti 
a patente 24 mai 













spese e pericolo in curatore 
l'avv. D.r Fosinato, e deatinata 
udienza per il giorno 17 manto 
P. v., alle ore 9 antimerid. 

Viene quindi eccitato esso 
M Bi a comparire 









cessarii do.umenti di difesa, 0 
ad istituire egli medesimo un 
altto patrociostore ed a prende- 
re quelle determinazioni che re- 
crederà più conformi al suo in- 
teresse ; altrimenti duvrà egli 
attribuire a sè stesso le conse- 
Guenze della sua inszione. 





questo ‘ Capolnogo ed in Feltre, 
ed Inserito fc ira volte nelle 





Ds Taavens. 
sig: 


di Bellono, > 
Li 13 gennaio 1851. 
Mattoy, Direttore. 




















vere delle eggi 





delntivo è lo sti 


Rennaio a. 





[de 


SABATO 15 -FPEBBRAO: 


ome. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al'mmestre 10:50 
sese ie 54 all'anno. 21.0) semestre, 12400 i trim 02) A mere 


a foglio vale centesimi 40. pr; 
i all'Uffizio in S. M: Formena, calle. Pineli,. N. 6258, e di fuori 


amgociazioni Si ricevono 
Li lettera, affrancando 


GAZZETTA UFFI 


IMPERO: D'AUSTRIA 


» Vamo-essere rilasciate a favore 
PARTE SEFERAL (puri 
Vienna 42 febbraio. 


S. M., con Sovrana Risoluzione 30 gennaio scorso” 
si a graziosamente degnata di conferire la eroce d'oro del 
Merito, al vicedirettore della Contabilità di Stato veneta, 
Basilio Pasco, nell'occasione in cui passa allo stato di ri- 
quso, e in riconoscimento de’ 


servigi. 






i Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


S. M., con Sovrana Risoluzione 30 gennaio scorso» | Stato disposto; 










gi è graziosamente degnata di conferire la croce d'oro del 
Merito, con la corona, al direttore della Contabilità di Stato. 
veneta, consigliere di Governo, Carlo Pioltini, in ricono- À h 
rimalo de' suoi linghi e distinti servigii e del buon con- | “@Fative 46 aprile e 25 novembre, avevano esborsate le 
somme corrispondenti alla capacità relativa: 

. La G ione provinciale, e questa R. Delega- 
i, nella sua ‘parte | zione, disposero che fosse formato un cumulo della somma 
ufiiale, la seguente Notificazione della nissione centrale | contribuita a titolo forzato, della somma, che tuttora ri- 
mane a pagamento integrale dei negozianti sovventori 
del congruo bonilica. da accordarsi ai sovventori volontari 
ultimamente, dimostrano che | in quanto fossero essi chiamati al pagamento del corre- 
spettivo contrattaio ; e finalmente delle spese indispensabili 
per l'esazione di tutte queste somme; e che con questo 
cumulo fosse provveduto in modo: 

Che quelli che concorsero al prestito forzato non 
abbiano ad avere altro carico che 


tegno dimostrato nell’ epoca. della rivoluzione. 





La Gassetta di Vienna reca 
dell'LR. Comando militare nella residenza, in data del 10 
correnle : 


« Akuni casi, avvenuti 


non si osservano debitamente le ordinanze, esistenti già da 
lugo tempo, riguardo ai vestiti e segni distinti, che pos- 
su essere considerati quali distintivi politici, ed i quali pos- 
sno essere in cerla guisa considerati come una dimostra- 
zione politica. 















«L'L R. Governo militare © civile si vede da ciò | del contratto testè stipulato. 


indotto a riferirsi nuovamente alle Notificazioni emanate in 
proposi, nonché agli ordini dati su ciò all'I. R. Capita 
nato della città, ed alle proibizioni rilasciate da quest’ Ufficio 
all siugole categorie degli studenti di qui, per mezzo del 
personale d'istruzione. 
«A tenore di quelle licazioni, sono proibiti tutti 
i vestimenti apilsariani zar coso essere consi | 2ggravio derivante dal prestito. 
deraii come segui politici, ed al Capitanato della città fu 
dato quindi l'ordine di pubblicare nuovamente quegli avvisi 
e di far punire i trasgressori. » (0.T.) 


L'LR. Stamperia di Corte e di Stato pubblicò e spedì 
l giorno 6 bb a c. la Puntata VII dell Bullttino ge- pra stabilite. 
degli atti del Governo dell’anno cor- 
reale, tanto nell'edizione tedesca, che in tutte le altre. nove 
edizioni doppie. 















Essa contiene : 


tn cui si pubblicano le ulteriori x spra sf inni n 

Stauti dell'Ordine imperiale di Francesco Giuseppe, di- | Sieno ubicati nel territorio della Provincia, come in Pro- 

Mpesizoni già promesse nella Patente imperiale del 2 di- 

cmbre 1849. 
N. 25. L''Ordinanza imperiale del 25 dicembre 1850, 

‘nei vengono emanati gli Statuti perla croce del Me- 





fio ci, stata instituita con Sovrana Risoluzione del 16 
febbraio. 


ll giorno 8 febbraio a. 


"ne tedesca, che nelle altre nove edizioni doppie. 


In essa sono compresi 
N. 28. Il Decreto del 
istruzione del 


ole le 


N. 26. Il Decreto del Ministro del culto e della pub- 
Mica istruzione del 24 gennaio a. e. 
ipendio dei direttori gi 
N. 27. Il Decreto del Ministero della giustizia del 30 
, con cui vengon dilucidati i rumeri 24 e 25 
tia trre organica pei posti giudiziarii del 28 giugno 













che compiranno il corso degli studii di giurispru- 
va nell'anno scolastico 1850-54. 

N. 29. L'Ordinanza circolare del Ministero della guer- 
© del 25 gennaio a. c., con cui vengono sciolti alcuni 
(bi intorno all'applicazione 
bolo 1850. 





vitalizii. 








mese di marzo. 


riguardo l'impiego 





c. fu pure pubblicata e spe- 


istero del culto e della pub 








della legge provvisoria del 2 


N. 30. Il Deereto del Ministero delle finanze del 4 | Ne sarà stato incaricato. 


[bri corr, con cui viene reso noto il modo di trattare 
| CAlgazion erariali morave-slesiane de sessione 6 dicem- 
eri al 4 per ‘/,, estratte addi primo febbraio corr. 


serie 365. 
ca 1 per cento, i 
[agi 


dei contribuenti, con 
considerando che 


AVVISO (1. pubb.) 


+ Cassa di finanza a titolo di prestito forzato per 
Prime rate di dicembre e di gennaio prossimi scor- 
senza un tale espediente avrebbe mancato il da- 
Necessario per devenire alla stipulazione o avrebbe bi- 
Ticorrere urgentemente ad una corrispondente tas- 






















pagamento delle proprie 


delle jr disposizioni. 


ti che vennero eseguiti 





| samenti si cessero anche ai negozianti sovventori le car- 
elle che devono emettersi dallo Stato, e le tuali: dove 
dei contribuenti. det pre- 


Considerando che nella tassazione operata si era con- 
templato che i tassati andrebbero ad' incassare le dette 
cartelle, quando colla preaccennata operazione vengono pri 
vati i contribuenti di tal beneficio; 

Considerando che una somma di qualche entità sia 
u tultavia da versarsi®ai detti sovventori a lacitazione del 
suoi lunghi, fedeli e distinti | I6ro correspettivo, la quale non poteva a meno di non 
ferire gli enti medesimi, sui quali il prestito forzato era 


Considerando che non era giusto che al pagamento 
del correspettivo fossero obbligati a concorrere 
scrittori volontarii, che, in dipendenza delle Noi 





quello del correspettivo 


Che i sovventori volontari al prestito abbiano il 
bonifico del 42- per cento corrispondente all'importo del- 
le loro sottoscrizioni, onde con esso sottrarsi in tulto od 
in parte alla scossa di esso contratto. 

Che sieno pareggiati i sovventori del pattuito cor- 
respettivo, e liberata così la Provincia da ogni ulteriore 


La somma complessiva, risultante dal detto calcolo, 
ascende a L. 1,273,000, somma rilevante se si calcola 
nudamente la cifra, ma non gravissima, se si considera 
che quelli, che andranno ad essere tassati per costituire 
una tal somma, avranno le imputazioni nelle misure di so- 


Posta questa base, venne deferminato quanto segue: 

I. La somma suddetta di L. 1,273,000 sarà posta 

in esazione per L. 392,000 a carico dell estimo della 
a Provincia, per L. 412,000 a carico del commercio, arti, 
N. 24. La Patente imperiale del 25 dicembre 1850, | industria, clero e professionisti, per L. 450,000 a carico 
“Ullriori disposizioni intorno agli | dei capitali, tanto se i fondi su cui cadono le iscrizioni 


vincie esterne, e finalmente per L. 19,000 a carico der 


Il: L'esazione relativa all'estimo avrà luogo colla 
scadenza della rata prediale, che ha luogo nel prossimo 


MI. La parte relativa al commercio, arti, ec., andrà 
a maturarsi col 30 aprile venturo. 

IV. Finalmente la tassa sui capitalisti e vitalizianti 
innasiali. avrà effetto col 34 maggio di quest’ anno. $ 

V. L'imputazione delle somme pagate come prestito 
forzato verrà depurata da quella porzione di spese, che si 
aggiunsero alla tangente della Provincia, onde verificarne 
l'esazione, e tale imputazione verrà fatta a seconda del 
Pa l'indole della tassazione, vale a dire, se la tassa del 

la Puntata VI Ilettino le delle i |. prestito forzato venne pagata sull'estimo, l' imputazione 
est ati Co ner Tato S858. tate Gal: verrà fata cola rata marzo, se sul commercio 0 l'indu- 
n stria, colla rata aprile, e se sui capitali, colla rata maggio. 

VI. ll bonifico del 42 p. ‘/, ‘ai soscrittori volon- 
tarii verrà fatto nel solo caso che questi sieno tassati 
nelle tre rate venture, e l'imputazione verrà fatta o alla 
scadenza della rata nella forma indicata all’ articolo pre- 
cedente, o nell'ultima rata, nel caso che non si potesse 
rilevare se la soscrizione sia stata fatta a sollievo dell' esti- 
mo, 0 del commercio, 0 dei capitali. 

VIL L' esazione della rata marzo non in 
una semplice sovrimposta comunale sull’ estimo, sarà fatta 
dai rispettivi Esattori comunali col correspettivo dei loro 
contratti; ma per l'esazione delle rate aprile e maggio 
si riserva la R. Delegazione di annunciare |’ Esattore che 


VIIL Per quelle Ditte, poi che rimasero morose al 
ie tasse nelle due rate decorse, ven- 
gono esse bensi sollevate dagli atti esecutivi, ma nella 
nuova tassazione saranno caricate delle spese di caposoldo 
€ d’oppignorazione, in cui fossero incorse. 

Siccome i Distretti di Portogruaro, di Ariano e 
di Loreo provvidero da sè medesimi al contratto del pre- 
stito, così non si estendono ai medesimi Distretti gli effetti 


L R. Delegazione provinciale, 
Venezia 12 febbraio dl: Li 
LI R. l'icedelegato provinciale dirigente Bar. Fra. 
Il R. Segretario D. Lomboni. 





PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 15 febbraio. 

La Corrispondenza austriaca litografata fa le 
considerazioni seguenti intorno all' esito delle discus- 
gravissimo loro iudizio. | sioni dell’ Assemblea legislativa di Francia sul pro- 
colla, cessazione di tali ver- getto di dotazione, che, come anmunziò il dispaccio 





telegrafico, inseritò nella Seconda Edizione d' ieri, e 
fome già ognuno prevedeva, è stato scartato: 

«Ul passo decisivo é già fatto; l' Assemblea nazionale 
ha rigettata, con una maggioranza di 102 voti, la domanda 
d’ una dotazione pel corrente anno, prodotta dal Presi 
dente. Terminato sarebbe per tal modo il secondo atto 
del serio dramma, che si rappresenta ora a Parigi; e 
quiadi dobbiamo in ogni modo attenderci una decisiva piega 
degli affari della Francia. Infatti, dacchè il Presidente ha 
accettata una volta la lotta, la fermezza e l’ irremovibilità, 
di cui ha già dato prove, non consentono di ritenere 
ch' ei possa di nuovo indietreggiare. 

« Da qualche tempo, alcuni fogli tedeschi si piacevano 
di rappresentare il Presidénte come uomo di carattere 
pieghevole, e tutt'altro che fermo. Non si credeva alla 
sua missione, si dubitava della sua attitudine a compiere 
con successo il grande incarico della rigenerazione del- 
l'ordine nella Francia. Sebbene, finora, non si abbia 
tuto dare un determinato e sicuro giudizio sull’ attual 
capo dello Siato francese, pure, non puossi ulteriormente 
mettere in dubbio ch'ei non abbia guadagnato assai nel- 
l'opinione del proprio paese e del mondo intero. Si è 
Ficonosciuto ch' ei sa ideare e mettere ad eseguzione non 
lievi progetti, con perseveranza, con intelligenza, con pon- 
derato calcolo; si è riconosciuto ch'ei non si îa si 
guoreggiare e strascinare da- passioni, e che a lui sono 
stranieri i difetti più pericolosi in un uomo di Stato, la 
vanità e la presunzione di sé stesso. Ci stanno ormai di- 
nanzi importanti risultati della sua politica, e comincia a 
disperdersi li diffidenza nella sua forza e nel suo talento. 

« Così essendo le cose, confessar bisogna che |’ Assem- 
blea nazionale ha preso a lottare con un avversario 
possente e determinato; e saremmo quasi per dire ch' ella 
fu strascinata dalla forza delle circostanze, e si trovò in- 
dotta a rigettare la dotazione, solamente per sottrarsi al 
rimprovero d'inconseguenza, ma con interna contrarietà, e 
col sentimento che questo suo passo avrebbe fatto succe- 
dere una crisi. 

« Ella non seppe andar sì lunge da, ammettere un 
emendamento, che propor voleva il rappresentante Creton, 
e il quale tendeva a mettere un divieto sopr’ una even- 
tuale soscrizione nazionale a favore del Presidente. Se 
però ella avesse esitato a prendere questa misura sola- 
mente per adottarla in quel momento nel quale l' Fliseo 
si determinasse infatti a ricorrere alla generosità della 
nazione; allora la deplorabile scissura, che or divide gli 
uomini chiamati a sostenere il principio dell'ordine e dell’ 
autorità, diverrebbe ancor più grave e pericolosa. 

« Noi non sappiamo vedere alcun principio, dal quale 
l'Assemblea partir potesse per tale divieto. Vuol ella forse 
dichiarare essere inconveniente per un impiegato della Re- 
pubblica l'accettar regali? Non ci è noto in vero se que- 
Sta massima utilissima sia stata accolta nella  prammatica 
ufficiale francese. Questo ben sappiamo però che le re- 
gole, applicabili ad un ordinario impiegato d’ amministra- 
zione, regger non possono riguardo al capo supremo dello 
Stato, e che estendersi non potrebbe alla sua persona un’ 
interpretazione, in qualunque caso non naturale, della mas- 
sima accennata. Qui non si tratta per nulla d'un atto di 
corruzione 0 seduzione, d'un pagamento per servigi pre- 
stati; ma, in quella vece, d'una specie di voto d' univer- 
sale fiducia, al quale, nel paese del diritto di votazione 
universale, non può essere posto quasi alcun limite. 

« D'altronde, più non puossi disconoscere che il Pre- 
sidente, ove facesse un appello immediato alla nazione, met- 
terebbe a ripentaglio la sua dignità e il suo credito mo- 
rale. Solto diverso aspetto presenterebbesi iuvece la cosa, 
se l'appello non venisse personalmente da lui, ma da'suoi 
amici e partigiani. In ogni modo però, egli si cattiverebbe 
certamente la pubblica opinione, ove, con restrizioni nella 
sua economia, logliesse agli oppositori ogni adito di tac- 
ciarlo di prodigalità. 

« Se l'Assemblea nazionale soggiace - nell' intrapresa 
lotta, Ja popolarità del Presidente viene not.bilmente ac- 
cresciuta, e eglì ha una garantia quasi sicura della sua 
rielezione. Allora l’ opinion pubblica, l' anima della Fran- 
cia, or democraticamente organizzata, sarebbe manifesta- 
mente in suo favore, e contro i singoli rappresentanti della 
nazione : e forse questa circostanza è il mezzo per trarre il 
sofferente paese dal labirinto delle sue attuali istituzioni. 
Se, all'incontro, trionfa l' Assemblea nazionale, non possia- 
mo pur troppo attenderci che si rannodi la primiera inti- 
ma unione dell' antica maggioranza ; e quindi il trionfo sa- 
rebbe pagato a troppo caro prezzo. 

«In ambedue i casi, è presumibile una piega definitiva 
delle cose. Son due fattori del partito dell’ ordine quelli 
che, guidati in parte da motivi personali, tendono però in 
ogni modo ad uscire con una definitiva soluzione da’ limiti 
dell'attuale provvisorietà. » 

Verona 11 febbraio. 

Parlare del ballo qui dato ier sera in casa di 
S. E. il Governator generale civile e militare, Feld- 
maresciallo conte Radetzky, e ritrarne con vivi co- 
lori le imagini esterne, sarebbe giattanza di frasi 
retoriche, scialacquamento di descrizioni già sot- 
tintese. Dovunque è vera grandezza, i nostri balli, in 
ordine al magistero che esercitano sopra de’ sensi, 
liano solitamente un aspetto anche troppo unifor- 
me. Quel benedetto vapore, applicato a scemar le 
distanze dello spazio e del tempo, viene a turbare 
fra il gentil sesso i diritti mutabili della moda, e 
accomunando in brev'ora su tutta l'Europa le at- 














ANNO 1851. - N. 38. 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo sohtanto, tre 
Le linee si pronberi 
si contano per decine; i ti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte nem di alrancano. 


E DI VENEZIA. 





tillature e acconciature più vagamente inventate dalla 
volubile dea nelle gran capitali ove siede reina, dis- 
abbellisce l'incanto della lor varietà, e toglie il pre- 
stigio del comparir pellegrini l'abito, i fregi, i ca- 
pelli, modellati sull'ultima usanza di Londra, di Pa- 
rigi, di Vienna, ecc. 

Lasciamo adunque le impressioni generiche del 
pomposo festino, e tocchiamone così alla sfuggita le 
puramente speciali. Fra i varii ordini di cittadini e 
di pubblici magistrati che v' intervengono, fra i som- 
mi gradi della milizia ed i subalterni, scompariste là 
entro isuguaglianza. Cortesi tutti, amorevoli, 
comuni + fanno rit dall ospite, indistinta 
mente benevolo a ognuno, ilare, affabile, che a: 
alle danze ed applaude al valor delle coppie, che 
sempre in piedi, e spesso in moto, roga, scherza, 
risponde e presiede sagace alla migliore disposizio- 
ne di tutto quel sollazzevole mondo colla stessa de- 
strezza, ond' è abituato a regolare sul campo le 
mosse delle invitte sue schiere. Bello è notare come 
l'avido sguardo di quelli che arriva 






















carlo per l'ampie sale da giuoco e da conversare : 
lo si ravvisa unicamente là dove più stivato è il 
concorso, dove ferve la mischia delle carole, dove 
ille faci che ardono, gli aliti di tanta calca e 
l’affannato respiro delle coppie danzani vapo- 
rando condensano il calore dell’aria, esigono at- 
teute sollecitudini in favore del sesso leggiadro , 
sceso a far vaga mostra di sè coll’ aggraziate mo- 
venze del corpo e coll’ agile metro del piede. 
Quella cara e delicata metà dell'essere nostro, ivi 
esposta al cimento del vorticoso walzer, del ratto 
galoppe, della genial contraddanza , della bizzarra 



























polka e mazurca, ha sopra lei, che la veglia, il prov- 
vido Maresciallo. Industre d' antivenire l'altrui desi- 
derio, egli è premuroso cl genza nè cura non 
si risparmii da’ suoi, palmente al’servigio del 
sesso più debole, che ivi sostiene la emula parte sull’ 
aréhîi del ballo. Nulla trascorre d'inavvertito a quell’ 
occhio per eccellenza disciplinato a padroneggiare, or- 
dinandole, cose e persone. Egli è là tutto a tutti, 
€ la gioia dell'universale, che da lui muove e in lui 
si ‘entra, spicca a mille doppi riflessa dall’am- 
pia e serena sua fronte e dalle sue labbra ivi sempre 
composte al sorriso. 

Abbandonando la sala di que’ facili trionfi, e tras- 
correndo la fuga dell’altre stanze, incontrasi a mezzo 
una ricchezza di oggetti, i quali, appunto per la 
spec loro, meritano che se ne parli. Ivi magni- 
fico piedestallo regge, a forma poligona, una inve- 
triata custodia, con entro due prezi: lime mazze 
da maresciallo. una un tributo di riverente o- 
maggio dell’ eserci striaco all’eroe, che lo se- 
gnalava di tante v ie, quante volte lo trasse ad 
affrontare e disfare il nemico: è l'altra un pegno 
di ammirazione e d'affetto, che l' Imperatore delle 

ssie riconoscente mandava al vincitor di Custozza 
e di Novara. Il raro pregio di entrambi que’ doni è 
ione avanzato dalla maesti ima- 
mura del gabinetto 
a più palchetti, piene di libri, le soprascritte 
de’cui dossi ne avvisano la qualit ‘arte della guer- 
ra e l'antica e moderna istoria hanno ivi i loro più 
degni rappresentanti. Le opere, estranee ad essi due 
soggetti, entrano appena come accessorie nella bi- 
blioteca opportunamente sortita. Stupende carte geo- 
grafiche a gran dimensioni, ed alcune appuntate, ri- 
velano la prediletta ragion degli studii di chi le pos- 
siede e le adopera. 

Delle capaci sale sontuosamente allestite al not- 
i con laute mense da sedervi 
er non fallire al proposito, 
il discorrere. La splendidezza dell’ imban- 
digione abbastanza dal luogo dov èra appre- 
stata e dall’eminenza del personaggio che l° appre- 
stava. 

Il ballo si prolungò sino ai crepuscoli del so- 
pravvegnente mattino; e il Maresciallo, dopo essere 
stato in moto per tutta la notte, riposatosi appena 
qualch' ora, fu visto indi a poco uscire a cavallo, e 
far la,sua solita corsa in città e nelle vie suburbane. 
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NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 13 febbraio. 

Nella sessione d'ieri del Congresso doganale furono 
fissati i seguenti dazii : Pellami, per gli ordinarii, entrata 
fior. 7.30 per cent., sortita car. 2. Fini, entrata fior. 15 
sortita car. 5. Le manifatture di pelle ordinarie, entrata 
fior. 25, sortita car. 40. Le mezzofine, entrata fior. 50, 
sortita car. 25. Le fine, entrata fior. 100, sortita car. 25. 

( Emp. di V.) 
__—_ 

Scrivesi da Neu-Luin, in Boemia, che si tengono ivi 
delle Commissioni montanistiche, petchè sperasi di scoprire 
delle miniere d'orò in vicinanza di quella città, dove già 
anticamente esisteva una tale miniera. 

STATO PONTIFICIO 
Roma 10 febbraio. 

La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, con Breve 

del 7 corrente, si è degnata di nominare Vescovo assistente 





al soglio pontificio monsignor Giovanni Antonio Farina, Ve- 
scovo di Treviso. 1 d 

Nel giorno 6 del corrente, arrivò in Roma, prove- | 
niente da Napoli, S. A. R. la Principessa Marianna dei 


Paesi Bassi, col nome di madama di Sainteberg- 
(6. di Roma.) 
con 
(Nostro carteggio privato) 


Roma 40 febbruio. 

w La nostra situazione economica e commerciale ogni 
giorno va migliorando, e la fiducia pubblica nel Governo di 
Sua Santità va progredendo ogni: giorno. La somma totale 
dei versamenti, eseguiti fino ad ora presso la cassa gover- 
nativa per la compra dei certificati di credito, si. allontana di 
poco dai quattro milioni. Siecome, in conformità della No- 
tificazione del Ministero delle finanze, la operazione dell’ 
ammortizzazione non si estende per ora che a cinque mi- 
lioni di carta moneta, non resterebbe dunque che un milione 
0 poco più nell’ attuale circolazione (dico di quella categoria, 
che fa compresa negli effetti della precitata Notificazione ) ; 
eliminato il quale, la operazione finanziaria avrebbe conse- 
guito con ammirevole prosperità lo scopo ultimo, che nella 
medesima ta somma Autorità si era prefisso. Ormai, nelle 
piccole contrattazioni, poca o niuna differenza si fa tra il 
numerario effettivo © la carta moneta. Il prezzo della carne 
bovina, che qui in Roma non si trova ancora determinato 
da veruna tariffa del Comune, quasi in tutto Je regioni della 
città dai nove balocchi per libbra è disceso al saggio pri- 
mitivo di balocchi vtto. Il franco, che prima s. accettava per 
venti baiocchi, oggi non si accetta che per diciotto, 0 di- 





ciotto e mezzo. 

La fazione democratica continua sempre ad eseguire 
il mandato, che tiene dal suo gerofante, di porre ogni mezzo, 
secondo che le consentono le sfavorevoli circostanze, a fine 
di agitare lo spirito pubblico e propagare le novelle di ri- 
voltare imminenti, di permutazioni politiche, di crescenti ini 
micizie e divergenze fra Stato e Stato. Oggi spargea nel 
popolo minuto la voce che il Presidente Bonaparte erasi gittato 
in braccio del partito democratico e socialista ; che questo 
fatto di presente avea prodotto una gravissima collisione , 
e che oggimai era imminente in terra di Francia rina ter- 
ribile conflagrazione. Più d'uno faceasi a domandare con 
ansietà e trepidazione le notizie di Francia a coloro, che 
sono in voce di essere particolarmente informati delle po- 
litiche vicissitudini. Presto si. conobbe la verità, e gli animi 
si acquietarono. Ma non importa ; scoperti cento volte bu- 
giardi i democratici, non per questo si rimangono dal pro- 
pagare le consuete menzogne. 

Il Commissariato straordinario di Marittima e Campa- 
gna è sciolto, e monsignor Berardi, che il tenne fino ad ora, 
si erede che sarà nominato sostituto o vice segretario nel 
Ministero degli affari esterni, in luogo di monsignor Vin- 
cenzo Santucci, a cui rimarrebbe solo la carica di segretario 
nella Congregazione degli affari ecclesiastici. 

Saranno tra breve nominati i consiglieri onorarii del Con- 
siglio di Stato; sembra che sarà chiamato a sedere nel 
medesimo, con simigliante qualifica, il cav. Salvatore Betti, 
professore nell’ Accademia di S. Luca, e qualche altro, che 
con esso lui facea parte dell’antico Consiglio di Stato. 

Il Ministero del commercio e delle belle arti ha fatto 
discoprire, or sono pochi giorni, con lar'spesa di scudi due- 
mila, la gradinata della Basilica Ulpia presso il foro Traia- 
no, e ha reso libero e piano lo accesso alla medesima. Gli 
scavi, già cominciati nella via Appia, che fruttarono la sco- 

rta di varie iscrizioni importanti, saranno continuati. Il 
inistero ha domandato nel preventivo del 1851 un fondo 
di scudi cinquemila a tale effetto. 
Bologna 12 febbraio. 

Una Notificazione del prolegato di Bologna, mette 
nuovamente nna taglia sui capi o i complici delle masnade, 
che infestano con ogni sorta di misfatti le Romagne: 

4° Sarà dato un premio di scudi 3000 a chiun- 
que, entro breve termine non maggiore di un mese, porrà 
in potere della forza i capibanda, che invasero Cotignola, 
Castel Guelfo, Brisighella, Longiano, Consandolo e For- 
liunpopoli. 
2° Se la consegna fosse sta con sicuro esito 
da un complice o correo otterrà inoltre il benefizio della 
impunità a debite condizioni. 

3° Un premio non minore di scudi 30, e non mag- 
giore di scudi 150, sarà proporzionatamente retribuito pel 
fermo o consegna di un complice, correo o arrolatore 
della banda o bande. 

o 

La Gassetta di Bologna riferisce la sentenza stataria, 
eseguita gli 14 corrente, contro gli otto assassini, che as- 
salirono e rnbarono la casa del settuagenario ed infermic- 
cio Francesco Foresti, situata a pochi passi dalla Porta di 
strada maggiore di quella città. 

Ravenna 5 febbraio. 

Gli assassini, che infestavano le nostre regioni, sono 
per la maggior parte avventizii. 

Soglionsi ragunare in bande, per un determinato as- 
salto, ed eseguito il delitto, ritornano alle loro case. 

Poterono in tal guisa deludere per qualche tempo 
la vigilanza delle autorità governative, giudiziarie e di po- 
lizia ; ma infine fiirono scoperti. 

Ne furono arrestati alcuni; questi rivelarono i com- 
plici a loro noti, ed in pochi giorni ventiquattro vennero 
in potere della giustizia. 

Si trovarono nelle loro case armi, danari ed oggetti 
preziosi, provenienti da vari assalti. 

Diversi hanno di già confessato i loro delitti, e fra 
gli altri, mad re complici dell’ assalto della dili- 
genza .. Arcangelo, e delle invasioni di LoPgiano 
e di Forlimpopoli. 


Si hanno fondate speranze di potere quanto prima 
arrestare altre complici. (Monit. Tose. ) 
REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
CamenA DEI DEPUTATI — Sessione dell'11 febbraio. 
Nella discussione del bilancio di quest’ anno si rinno” 
varono a un dipresso contro l' Istituto agrario-veterinario- 
forestale della Veneria quelle medesime censure, che si era- 
no udite l'anno scorso: -anche questa volta la Camera, 
la Commissione , il Governo»si sono trovati unanimi nel 
riconoscere che le lire 50,000 e più, che si spendono an- 
nualmente per quell’ Istituto ( sia che si riguardi al nu- 
mero degli allievi che vi sono ammessi, sia che, si consi- 
deri il \grado e la qualità dell'istruzione ch' essi vi ri-. 
cevono) danno nn così scarso. frutto , che se il Governo 
tardasse più oltre ad arrecarci un efficace rimedio, sarebbe 
dovere del Parlamento di rifiutare il credito della somma 
anzidetta: la quale fu stanziata nel bilancio dell'anno scorso 
dietro le' promesse, che fece il' ministro d'allora, dî rior- 
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quelle é 
bilaocio del 1852 porrà ad una terza prova la tolleranza 
della Camera. 

Il ministro di agricoliura e commercio, crede nece> 
sario che il locale della Veneria venga al più presto -pos- 


| sibile abbandonate, siccome quello che non riunisce im-sè 


le condizioni, che potrebbero renderlo appropriato al fine 
di quell’ Istituto. Egli pensa inoltre che l'insegnamento 
dell'agraria e quello della veterinaria non debbano rima- 


nere congiunti in un medesimo Istituto ; egli perciò si pro- 


pone di creare una Scuola speciale di veterinaria in ab 
cuna. di quelle Provincie agricole del nostro Stato, che sono 
iù abbondanti di bestiame, e d' istituire nella capitale una 

dove s'insegnino quelle parti delle scienze naturali, 
che sono suscettive di una immediata applicazione all’ agri 
coltura. 

Il signor ministro ha tenuto, su questo proposito, un 
assai lungo discorso, il quale è stato come un programma 
di quanto egli si propone di fare per rendere più profi- 
cua questa parte del pubblico insegnamento : in massima 
generale, noi saremmo pronti ad aderire al suo sistema; 
ma ci rimane a vedere com’ egli saprà discendere ai par- 
ticolari del suo discorso, al quale poi auguriamo miglior 
fortuna di quella, che non suole per l' ordinario occorrere 
ai tentativi di questo genere. 

Si è anche parlato da parecchi oratori e dal signor 
ministro delle scuole tecniche, o industriali, propriamente 
dette : ma, in verità, non sapremmo come riassumere quella 
diseussione, nella quale non ci è accaduto di udir cosa, che 
sia adeguata alla gravità del soggetto, e che meriti di es- 
sere registrata dalla stampa. 

La quistione delle miniere occupò l'ultima parte della 
tornata, e fu risoluto dalla Camera di darle in appalto. 

Genova 10 febbraio: 

La totalità della marina R. e mercantile, con una 
calca di popolo, stanno osservando il Governolo, to a 
vapore, destinato a trasportare gli oggetti per l' Esposizione 
a Lowdra, che ha investito in mezzo al porto di Genova, 
nella sortita che faceva dall’ est all'ovest del porto mede- 
simo. È comandato dal conte signor Persano, capitano di 
vascello. (Cart. della €. di Sao.) 

IMPERO OTTOMANO. 

Secondo notizie pervenute da Galatz, 800 Russi a- 
vrebbero occupata quella città per viste sanitarie per la 
Moldavia. Ciò è successo in base di una trasgressione delle 
prescrizioni di quarantena per parte di un conte magiaro, 
il quale pass) colà il cordone nella Moldavia, venendo dalla 
parte dei Turchi. La misura, presa dai Russi, è giustificata 
dal trattato di Adrianopoli; secondo cui essi hanno il diritto 
di sorvegliare la quarantena nella Moldavia e Valacchia. La 
Sublime Porta non ha peranco ricevuta la notizia uffiziale 
intorno a questa misura. (0.T.) 

INGHILTERRA 
Lonira 7 ftbraio. 

leri, i delegati delle diverse parrocchie di Londra, nelle 
quali si son tenuti meetings per l'abolizione della tassa 
delle porte e finestre, si son recati presso il cancelliere 
dello scacchiere. Lord Duncan, introducendoli, disse queste 
parole al cancelliere: « Ho l'onore di presentarsi una 
delle più numerose, e credo una delle più onorevoli de- 
putazioni, che siano mai venute presso un cancelliere dello 
scacchiere. » Il cancelliere prega la deputazione di esser 
breve nelle sue spiegazioni, tanto più che è atteso al Con- 
siglio de' ministri, e che per altra parte lord Duncan ha 
trattato egli stesso la quistione della tassa alla Camera dei 
comuni con tutti gli sviluppamenti, ch' essa comporta. Pa- 
recchi membri della deputazione sono ammessi successiva- 
mente a prender la parola. Il ‘cancelliere fa osservare che 
i membri del Parlamento avendo la facoltà di sviluppare 
i loro argomenti alla Camera, dovrebbero astenersi di es- 
porglieli in particolare, soprattutto in un momento in cui 
è sollecitato a recarsi al Consiglio. Si deve del resto sa- 
pere, soggiungo, che il cancelliere dello scacchiere non dee 
dire anticipatamente il suo avviso su siffatte materie. Rin- 
grazia in seguito la deputazione del modo conveniente col 
quale essa si è presentata, e gli ha esposto lo scopo di 
sua visita. Egli non potrà far conoscere. la sua risoluzione 
a questo proposito che sabbato otto. La deputazione si è 
allora ritirata. 





ll sig. Carlo Langdale dirige a lord J. Russell una 
lettera,, nella quale notansi i passi seguenti : « V. S. avrà 
certo contezza di un indirizzo al Cardinale Wiseman che 
fu distribuito a ciascuno dei membri delle due Camere, e 
nel quale si legge il passo seguente : « «Facciamo il volo 
ardente che il nostro Santo Padre, Papa Pio IX, aggra- 
disca l'assicurazione della nostra cordiale riconoscenza per 
l'alta‘benedizione, che ci ha concessa, stabilendo la gerar- 
chia nel nostro diletto paese ec. » » Quest' indirizzo è fir- 
mato da 12 pari cattolici inglesi, o pari proprietari resi- 
denti in questo paese ; da 14 baronetti cattolici, e da Ing 
di 600 de' principali gentiluomini cattolici, residenti in In- 
ghilterra, compresivi 30 avvocati cattolici. 

« Oserò io domandare a V. S. sull'autorità di quali 
preti o laici cattolici voi vi appoggiate per contendere que- 
sta maggioranza dei Cattolici che abitano la campagna, e 
se voi avete in animo di escluderli da que’ laici cattolici 
romani, che vogliono conservar senza taccia l'omaggio alla 
Corona? V. S. ha consigliato a S. M. d'esprimere nel suo 
discorso la viva e ferma determinazione di mantenere, colla 
benedizione di Dio, la libertà religiosa. Io credo questa 
determinazione interamente conforme ai sentimenti di be- 
nevolenza, che nutre S. M. per tutte le classi de’ suoi sud- 
diti. 

«La Costituzione di una gerarchia cattolica in questo 


paese, e il potere di nominar Vescovi in MEI 
d' accordo tanto colla disciplina che colla dottrina della Chiesa 
cattolica. 


« Guardatevi, milord, in faccia d’ una dichiarazione così 
solenne, che V. S. ha posto nella bocca reale, dichiarazione 
sanzionata da un’invocazione egualmente solenne al Dio 
onnipossente, dal presentare al Parlamento una misura, che 
tendesse a ledere-la disciplina e la dottrina della Chiesa 
cattolica. lo sono ec. » (€. di Sav. } 





PARLAMENTO INGLESE 
Camera DEI LonpI. — Sessione del 7 febbraio. 


di contea — e della legge di testimonianza. 

Lord Brougham arnunzia che, al tempo della mozio- 
ne per la 2.* lettura di questo bill, egli si propone di e- 
mendar la legge della testimonianza, che ha introdotta sino 
dal 1° giorno della tornata 


una conversazione fra il ford cancelliere, lord 


Dopo i fa la prima lettura; la 
Crt i Brin i 1 pn 


—__- —_—_ 


Camera spera che i ministri suggeriranno alcune misu- 
combatterla.” ( Ascoltate! applausi.) 

Anderson: Vorrei sapere dal visconte Palmer- 
commerciale del nostro paese, al punto di 
imporre nei port dll Spagna e su & 
pendenze, sulle merci imporiale od esportate su navi in 
fesi, dritti più gravosi che s'esse fossero caricate su legni 
SPE Ord Palmersion: Parecchie Note furono scambiate fra 


i due Governi, ma nulla fu conchiuso. 
Î N sig. Anderson: Il 18 febbraio , io proporrò una 


ione fendente a i diritti differenziali. 
mr mozione del sig. Lewis, la Camera conviene che 
" i aggiornerà a lunedì. 


























































sessione essa sì 
n 5 ore '/,, lord J. Russell slalza in mezzo al più 
profondo silenzio e domanda l' autorizzazione di presentare 
il bill, cui egli annunzia, contro l'assunzione di certi titoli 
ecclesiastici portanti i nomi di città o di luoghi del Regno 
unito. ll nobile lord si esprime in questi termini : 
senza grave apprensione che 


@ questa 
loci ai pe del trono: tatto infine contribuisce ad accre- 


riguarda il primo consiglio, rispondo cle il solo passo re- 
trogrado, che io mi permetterò, si è quello dell’ uomo, che, 
vedendo la propria testa minacciata di un colpo, dà indie- 
tro, ed alza nel tempo stesso il braccio per difendersi ( Ap- 
plausi.) Quanto al secondo consiglio, assoggetterò alla Ca- 
mera nel corso di questa discussione le osservazioni che 
credo vi si riferiseano, e i motivi pei quali il Governo pensa 
di non doverlo seguire. Ma, prima di entrare in materia, 
io prego la Camera di richiamare alla memoria alcune delle 
circostanze, che si sono prodotte di recente. Nel corso del- 
l'anno passato, la Sede romana ha nominato in un modo 
disusato un Arcivescovo in Irlanda. ( Ascoltate, ascoltate! ) 
Fu generalmente ammesso, e il punto non fu mai contrad- 
detto, che, giusta l' usanza, coloro, i quali erano designati 
dai Cattolici -romani d'Irlanda come atti ad adempiere l'uf- 
ficio d' Arcivescovo, avevano inviati tre nomi di candidati, 
e che, invece di scegliere fra’ tre dotti ecclesiastici desi 
guali, erasi precisamente nominato Arcivescovo d' Irlanda 
un prete che abitava Roma da lunga pezza, e per conse- 
guenza più familiare coi costumi e colle opinioni di Roma, 





che collo Stato e coi bisogni dell’ Irlanda. Quest’ ecclesia- 
stico non lia tardato a mostrare chiaramente ch' egli non 
aveva in animo di mettersi in relazione col Governo in- 
glese, come fatto avevano l'Arcivescovo Murray ed i suoi 
decessori, per ciò che riguardava quegli affari del popolo ir- 
landese, che non potevano trattarsi se non se in Inghilter- 
ra. Allora fu convocato il Sinodo di Thurles. 

In questa adunanza, una questione d' indirizzo al po- 
polo irlandese fu adottata da una maggioranza di 43 voti 
contro 12, e quel volo, che costituiva per sè solo in tal 
modo la maggioranza, era quello della stessa persona, 
che inviata da Roma, non aveva conoscenza alcuna del po- 
polo d' Irlanda. ( Ascoltate !) Se gli atti di questo sinodo 
non avessero avato relazione che alla disciplina interna del- 
la Chiesa romana, se fosse stato provato cli' essi non ap- 
plicavansi che a materie della detta Chiesa cattolica roma- 
na, le quali chiedevano di essere modificate 0 emendate; 
benchè non sia stato convocato alcun sinodo dall’ epoca del- 
la rivoluzione religiosa, io non sarei stato sorpreso della 
maniera, colla quale quel sinodo ha agito. Una gran par- 
te infatti di quell' indirizzo era consacrata a due puati: il 
primo versava sul pericolo del sistema d' educazione dei 
Collegi reali, stabiliti in Irlanda per atto del Parlamento, e 
vi era dichiarato che i principi, i quali reggono que' Co 
legii, erano contrari alla natura inflessibile. della religione 
cattolica romana, e che que’ collegi non potevano esistere 
senza annientar la morale e la religione della gioventù cat- 
tolica romana. 


i la difesa dello stabilimento 
de' Collegi dell Regina in Irlanda, 
vare alla Camera sopra 

ed occupazione del suolo , il sinodo, interamente composto 
prima unione, di fare un indirizzo 







































































n pra 
una 
to 
Conti 
ciò che accadev e od call 
sane a Chie cata. me 
Chiesa di Roma sono inflessibili ed immutabili; accenr, 1 sig 
fatti del Belgio, e risponde all’ obbie: Un Catto, MI soo discors 
che riteneva impossibile che il Papa avesse preso simij, 1° Costituzione 
sure senza aver previamente interpellato il Governo, at, DR zione ‘al © 
mando di non esserne stato informato. din ( Benissimo 
È verissimo, e soggiugne, che lord Minto ebbe un a Or d 
tamento col Papa, e che questi un giorno disse a lord Mi, La 
indicandogli alcone carte, che giacevano sul tavolo : , Qu. [A mano 2° pa 
sto è un che vi concerne. » Lord Minto ny ito; date 
ricorda, aver vedute le! carte, nè di aver fato ,, |M modo suo: 
tenzione al senso particolare di quelle parole; ma è cer, È L'art 
che non usò espressioni che dimosirassero avere eg BO griori; an 
che lontanamente assentito alle misure adottate riguar, || tetevi a 
questo paese. - SPO pati ‘KB condo i bis 
Alla partenza del corriere il ministro continuava g, Ramo 
cora il suo discorso. tanti delle 
FRANCIA int 
Parigi 8 febbraio. IÒ tutto quant 
Il sig. Carlier, prefetto di polizia, ha indirizzato Ort 
parecchi giornali la seguente lettera : “PW va da uno sh 
sai Ù NA verno avi 
. « Périgi 8 fbbraio 1851 tia corti 
« Signor estensore , I 60 
« Il vostro Numero d'oggi fa menzione d'un an più chiaro 
colo del Journal des villes et des campagne, nell pi, |}! gare tut 
è detto di me ch'io intendeva usare del mio ascendente wu}, forme pres 
varie corpora: che dipendono dalla Prefettura di m-f@ - 
zia, per indurle a prender parte ad una colletta, movimento 
della quale sarebbe di surrogare la dotazione, s'ella v. Il sig 
nisse dall Assemblea rifiutata. —. ato nelle 
« Ho l'onore d'informarvi che tal asezine | & Simo. i pr 
tutto inesatta. lo non ho mai pensato, nè mai pensenì aj puzione G 4 
usare dell'inlusso, che le mie funzioni possono darni, pr Il sig 
ottenere un effetto, il qual non avrebbe valore se ue missione. 
in quanto la sola opinion pubblica lo producesse. Il sig. 
« Piacciavi, ec. + 2 lissi nella | 
«Il prefetto di polizia si ù fu 
* Sott. Canin. » plicare alle 
CORLERRI legge del 3 
Il Monitore Toscano ha dal suo corrispondente è | È Sì fec 
Parigi, in data del 6: « In questo inomento la pubb; | @ Governo, d 
opinione è in genere favorevole al Presidente, e non jr | Q} converrebbe 
ismo, ma perchè egli esiste, e perchè la lr. | @ nistro addit 
ghesia, la quale già comincia dopo tre anni a respirare No; i 
temerebbe di perdere questa beata pace, che la fa p: | Y} verno stima 
fino dimentica del 1852, che già si avanza a gran pis | @ co le dichis 
Vi son di quelli che dicono: se il Presidente, perdi Nsig. 
ogni pazienza, rimanda | Assemblea e si fa dittatore, ii | @ leggi eletto 
bene ; vale meglio una violenta situazione, che un'inve- Il sig 
tezza che uccide. Altri dicono : se il Presidente lascia k nta , | 
legalità, noi resteremo vinti, né sappiamo per quanto in» | @ cui l' Assen 
p9; se, all'incontro, resta nella legalità, corre pericolo 4 Il sig. 
perdersi. Ora facciamo noi queste ragioni. O la Cosite | Y re quanto 
zione sarà riformata, o sarà mantenuta qual è. Nel pr- |M} teri. locali, 
mo caso si va a nominare una Costituente. Con qusu |M) mostrerebbe 
gli antichi partiti si rialzerebbero più forti; e la prim | @ dar loro l'; 
cosa, che si adotterebbe . nella revisione, sarebbe la up forse risalir 
pressione di un Presidente, e la formazione di un Dire} Credel 
torio, composto di tre o di cinque membri. | be trionfato 
« Supponete che giunga il 1852, e vi trovi ls | Y sito dove m 
tu quo. Supponete che Luigi Bonaparte si presenti jet | @} tanti poteri 
essere rieletto, e supponete che in questo caso l' Assen boro 
blea faccia un proclama alla nazione, nel quale dichiari: |} la proposta, 
mostri, com' essa è sempre rimasta nella più rigorosa l | voto contro 
galiià; come il rinominare il Presidente equivalga a 
lare la Costituzione; supponete che, dopo tutto quest Nel ri 
Assemblea autorizzi, dirò meglio, imponga a tuti i cp | @ ‘, nel Jow 
de' Municipi l'obbligo d’annullare i bullettini, portanti | | sul rapport 
nome di Luigi Bonaparte, come incostituzionali ; suppo | A «Abb 
te in fine, né v' ingannereste, che i capi di Muvicipo è |} '_ bigoncia 
bedissero, che cosa avverrebbe allora? Se il paese nes |} afare della 
(icipatament 





non fosse il paese dello impreveduto, dovremmo aspetti 
ci di veder organizzata sopra una larga. scala la guri 
Ma la Provvidenza, che veglia a guardia delle nas 
ci farà liberi da questa sciagura; ed il bisogno 
ordine e di conservare questa prosperità, che ricominti 
fiorire, farà tacere le passioni di parte, e trionfare il box 
senso del popolo di Francia, troppo ammaestrato dalle » 
lorose esperienze delle rivoluzioni. | 


puro e sem 
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« Con tutto ciò, se il piano di campagna foce [f __ VENEZ 
le l'ho sopra segnato, ed figradial a esi chef] 988% arriva 
così, sarebbe formidabile: e pieno di pericoli. E verme» | Pope del 2 
non so come sia, ma pure veggo tra i partigiani di scali 
Direttorio tali uomini, che mi fanno ben maravigliare. ' Psi, bu 
potrei citare _il duca di Broglio, uomo gra:demente | tut Cale 
gio e moderato. Voi direte: Come! il duca di Brogi Ri pd ia 
Ecco la spiegazione dell’ enigma. Meegiavano | 

«I repubblicani tutti voterebbero per. un Diretln colto, ritenu 
come l'ideale della loro Repubblica. Gli orleanisi vor BY MOBri. 
bero anch'essi per un Direttorio, perchè per loro ef |, ponopoli 
varrebbe all'anarchia, e darebbe loro fiducia, ani «ff ‘ ©" conti 
rezza, di prossimo ‘trionfo. I legittimisti. farebbero ali 
tanto per lo stesso motivo. 

« Dicesi che il sig." Armand Lefebvre, ambascal‘ |} 

a Berlino, intimo dell’ Eliseo, chiamato a Parigi pet [i Corso delle 


grafo, abbia portate: sicure notizie. della conlizione #* 
Potenze del Nord. Dicesi di più che un trattato d' ale" 
2a in questo senso si segnasse ad Olmitz; che l'alta” 
contro lo spirito rivoluzionario comincierebbe dalla S'" 
2era, a proposito dei rifagiati e del Cantone di Neubi" 
Fra poco vedremo quanto di vero sia in tutlo quest 
intanto credo verissima l'alleanza nordica, e vegg® "! 
lemagna comporsi ed | ordinarsi in modo da’ prom!“ 
quiete colà, e aiuto a mantenere o a poriare L'ordine! 
la quiete altrove. Non altro qui che la piccola cron? 
che a voi, come a me, interessa pochissimo. » 


« Il Presidente, ei non è suscettibile d'un colpo 
no. Cercherà una pred nella sua disfatta. Resterà fol 
suo sistema, e invece di avanzarsi per dar indietro; Lg 
lerà per avanzarsi. » Questa pennellata da gran nav” 
spiega e definisce completamente Luigi Napoleone || 
gti nalora di ricopre la sua volontà di anco 
suore, e che estingue io, senza diminull” ff 
audacia. Mateo (E. della B) | 
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mt Sessione dell’ 8. febbraio: 
(gii eci date 

i Coniiona la discussione A 
pv] Geni te nd paio l'adininnio araorde 
time (2 de Consigli nerali, in caso d'insurrezione a Parigi. 

dell 1% 1 sg. /V aitse, ministro dell'interno, proseguendo il 
Cat. discorso contro la proposta , dice : Un articolo della 
to Ml cla a a tl i Go 

i i Francesi. 

ve Ev etto 
eun (92%, , che fate voi con l'articolo 1.° della vostra 
terra ? Sostituite la discussione all’ azione ; mettete in 
ICON MINT pri un'arme, che ciscano userà a proprio pro- 
nto non ilo; dale loro una legge; che ciascuno interpreterà a 
r fato ni suo: inserivele la guerra civile nella legge... 
ma è ce, L'articolo 3: fre dhe prora rendi) 19 
veli geror, anleriori e superiori ad ogni È rit 
riguardo e Fstetevi al giudizio dell'opinion pubblica. Ne” ese 

® condo i bisogni, tal giudizio non può non farsi conoscere. 
linnava an Rammentatevi le giornate di giugno 1848! Gli abi 


cam accorsero alla difesa di Parigi. Ei 
lsgtrai ron di nessun segnale. Siate convinti che 


escrille. 
ra di sv] Lita voci: Parlate! parlate! (iva agitazione ; 
ita, scopo BI movinento d'attenzione. 
S'ella ve. 


rzione è al siamo i primi a PRA ei ri ì. (Rumore ; inter- 
penserò aj ssione a sinistra. 

darmi, per DÌ ‘Ml sig. Baudin: Dite quel che avete detto alla Com- 
l'e Se non " 


chi 
0641. /Voise: Mi si chiede di ripetere qui ciò che 


dssi nella Commissione. 

Gi fu chiesto qual legge elettorale intendevamo ap- 
picare alle elezioni presidenziali; abbiamo risposto : «La 
legge del 34. maggio! , 

Si fece allusione al desiderio, che si attribuisce al 
Goterno, di- rientrare nella legalità, in una legalità che 
converrebbe ad un certo lato di quest’ Assemblea (il mi- 
nistro addita la sinistra). 

No; il Governo non intende così la legalità. Il Go- 
verno stima d'essere nella legalità ; né uscirà da essa. Ec- 
to le dichiarazioni, ch'io aveva da fare. 

Nsig. Dupin: La cosa è evidente! Non ci sono due 
leggi elettorali. 

ll sig. di Tinguy , ‘uno degli autori della proposta, 
presenia , a sostegno di essa, considerazioni generali, a 
qui Linee Porto poca og] ni 

ig. re combatte la proposta. Ei fa. spicca- 
re pa sarebbe pericoloso costituire in Francia 86 po- 
teri locali, divisi d’ opinioni politiche , alcuni de’ quali si 





dar loro l'incarico di combattere, mentre altri vorrebbero 
forse risalire tropp' oltre nelle memorie del passato. 

Credete forse, dice l oratore, che il Governo avreb- 
e trionfato dell’ insurrezione di giugno 1848, se, in ogni 
silo dove mandava i suoi ordini, avesse incontrato altret- 
tanti poteri rivali, indipendenti dalla sua azione ? 

[refer sig. Depasse, in favore del- 
la proposta, questa viene posta a’ voli, e scartata con 361 
voto contro 268. 


Nel rendiconto di questa sessione, il sig. Z. Allonry, 
fa, nel Journal des Débats, le osservazioni che seguono 
sul rapporto del sig. Piscatory : 

+ Abbiamo udito la lettura, che il sig. Piscatory ha fatto 
ia bigoncia del suo rapporto su quel grave e sciagurato 
iffare della dotazione. Le conclusioni del rapporto erano an- 
ltipatamente conosciute; esse propongono lo scartamento 
puro e semplice della legge. 












































GAZZETTINO MERCANTILE. 


i —_ 


VENEZIA 14 febbraio.1854. — Il vapore di Trieste, 
%i$i arrivato, ci dà le nuove giunte col, piroscafo l' Eu- 
mpa del 26 dicembre di Batavia, ove i caffè erano au- 
Menlati in seguito alle notizie d' Europa. In zuccheri erano 
stcesse buone transazioni da f. 43.50 a f. 15.50. An- 
che a Calcutta, in data 7 gennaio, erano gli zuccheri ben 
tenuti ed in ottima vista. A Bombay il 17 gennaio scar- 
#Rgavano i cotoni ; in febbraio si aspettava il nuovo rac- 
tolo, ritenuto più abbondante del precedente. 

Oggi si son venduti qui olii di Corfù vecchi a d. 150, 
S Monopoli nuovo ‘a d. 154, e del Monte a f. 24 '/;. 
L'ero continuò richiesto, e mostra volersi mantenere. 


Pio 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Cono delle Carte pubbliche in Vienna del 14 febbr. 4854 
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mostrerebbero forse simpatici all’insurrezione, che si vuole ‘| 
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Motivi a sostegno di tal risoluzione sono 

n siati allegati nella discussion de- 

: se non la forma. 

mala la debolezza di dare qua 

importanza alle questioni di forma : quest'è forse un 

avanzo *de’ nostri pregiudizii monarchici; abbiam forse tor- 

Psr e che viviamo sotto la Repubblica. Ma ci 

non osservare che l' onorevole relatore 

se la franchezza e la sincerità sino alla ruvidità ed all 

austerezza repubblicana. Son nella Commissione tre meur 

bri della Moniagna, od almeno tre repubblicani d' antica 

data. Il linguaggio, che abbiamo udito, ci sarebbe sembrato 

semplice e naturale in bocca del sig. Bac o del signor 

Gréry; ma, in bocca del sig. Piscatory, e'ci parve duro 

€ strano. Jl nostro onorevole amico cel perdoni: duriamo 

fatica ad assuefarci all'idea di vederlo wasformato a pri 

mo tratto in Romano o Spartano. Col tempo, forse, vi ci 

avvezzeremo. Non possiamo spiegare altrimenti la penosa 
impressione, che ci cagionò tal rapporto. 






































( Nostro carteggio privato ) 
igi 9 febbraio. 


sto per quest’ anno. Egli lasciò comprendere che ragione 
di quel voto fossero gl'imbarazzi e le spese straordinarie 
d'un primo impianto; d'onde converrebbe inferire che 
ogui nuovo Presidente potrebbe ogni quattr” anni chiedere 
così una giunta di dotazione. 

ll sig. Odilon Barrot erasi astenuto, come si sa, dal 
prender parte al voo del 18 gennaio sull'ordine del 
giorao del sig. Sainte-Beuve. Pare cl' egli voglia rimaner 
neutrale anche nella presente discussione, poichè domandò 
ieri un congedo fino al 13 corrente. Il sig. Dupin si a- 
stenne ei pure il 18 gennaio; e siamo curiosi di vedere 
quale spediente egli troverà per non prendere neppur 
questa volta partito né pel Presidente, né per la lega. 

Lord Brougham è aspettato a Parigi, ove dee leg- 
gere all' Accademia delle scienze un nuovo lavoro sulla 
luce. 





NATTOSI / j 
SECONDA EDIZION 
della Gazzetta d' ieri. 
. Londra 7 febbraio. 
Nella Gamera dei lordi lord Brougham propose oggi 
una legge per estendere la giurisdizione delle Corti delle 
contee in caso di fallimento, e ne fece la prima lettura. 
In quella dei comuni, formava il soggetto principale 
della sessione di quella, sera il discorso col quale lord J.Rus- 
sell presentava al Parlamento le misure, proposte dal Go- 
verno per impedire l’ assunzione di titoli ecclesiastici, com- 
partiti dalla Corte di Roma nei domini della Gran Bretta- 
gua. Al momento della partenza del corriere, il nobile lord 
non aveva. ancora finito di sviluppare le -iutenzioni del 
Governo, nè esposte le penalità, che proponeva d''infligge- 


re ai renitenti. 
Malta 2 febbraio. 
In ponto, che sono le 14 della sera, siftissicura che 














45 


il governatore sta per partire » e sì crede che non lo ri- 


vedremo più. di .. (Monit. Tox.) 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 9 febbraio. 


Il relatore della Commissione sul 1,800,000 fr. non 
volle contentarsi di fare un rapporto di poche'righe, e di 
porre l'Assemblea in istato di dichiararsi sulla domanda di 
dotazione senza entrare in discussioni. (V. più sopra, sot- 
la rubrica di Francia, il rapporto del sig. Piscatory.) 
Per lo contrario, quel rapporio contiene alcuni pas- 
suscitarono questa mane una vera tempesta nel- 
dei giornali dell’ Eliseo : ed e’ son quelli, in cui 
'iscators dichiara, che le somme, assegnate al Pre- 
te dalla Costituzione e dal preventivo, sono bastanti 
ei sia, anche nell’ apparenza, come nell' autorità, il 


sapippsr 5 
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LE 
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EF 


È 


ii ica spdigait pito) 
lama di nuovo la sua propria sovranità e | 
Presidente Repubblica ri a 

igi Napoleone non è altro che il primo magi- 
capo del poere esecutivo, e la Camera non 


di 
tl 
E: 


iÈ 
RE 
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nuova politica, inaugurata e seguita dal ministro attuale d 
Francia, ig. Mis di Balena 
La fu chiusa oggi, domenica. N 5 p.°/,, 
chiuso iersera, al Pamage de l' Opéra, a 96.35, aveva 
oggi un forte aumento. Faceva al meno 96.50, al più 
96.65, e chiudevasi a 96. 60. 
Consolidato inglese dell'8, 96 */, ?/,. 





fl nuovo poter federale centrale entrerà in funzioni 
il 15 prossimo. Ne saranno investiti il Principe. di Prussia 
el'Arciduca Alberto d' Austria. Si crede che a quell'epoca 
la conferenza di Dresda si scioglierà, e la revisione della 
Confederazione sarà continuata in Francoforte da una Dieta 
formata di plenipotenziarii di tutti i Governi della Ger- 
mania. (E. della B.) 

America. 

Il piroscafo americano il Pacific, di recente giunto 
a Liverpool, recò notizie di poco rilievo. 

Il Congresso non ha ancora stanziato nessun pro- 
getto importante. La Camera dei rappresentanti approvò il 
bill per la riforma postale; ed un progetto di rimutamento 
della tariffa delle dogane, nel senso protezionista moderato, 
fu deposto sul banco della Camera. 

Nella stessa Assemblea, il sig. Seward, già governa- 





tore dello Stato di Nuova Yorck, fece una proposta 

| chiedere alla Francia una nuova indennità, a gra dell 
| perdite, cui soggiacquero gli Americani per fatto dei ba- 
| Slimenti da guerra o corsali francesi, durante le guerre 
della Rivoluzione. Ella fu, per ora, aggiornata. (Y. fe pre- 


fiutato. Abbiamo detto già, a' giorni scorsi, che Luigi Na- | ’fenti Gazzette.) 






gi0, di cui fa uso il Constitutionnel, non è però il vo- 
cabolo proprio, poichè parrebbe ch' ei dovess’ essere man- 
dato all'Assemblea, mentr' ella sarà piuttosto una specie 
| di nota ufficiale, o di Manifesto, che verrà pubblicato nel 
Moniteur. 

Il sig. Baroche aveva sempre rifiutato di dichiarare 
apertamente se il Governo intendesse applicare la legge 
del 31 maggio all'elezione del Presidente ; ed i giornali 
dell'Eliseo s'astenevano a disegno d'occuparsi di tal que- 
stione. Tuttavia, il sig. Waisse fu posto alle strette dalla 
Commissione d'iniziativa, e dichiarò, come dicemmo, che 
quella legge sarebbe appunto' valida anche per quella ele- 
Zione. Assicurasi tuttavia che tal non era, anche recente- | 
mente, l'opinione personale del Presidente, il quale mani- 
festava, per lo contrario, l' intenzione di ripristinare per tal 
elezione il io universale, o di chiedere la riforma 
della legge del suffragio ristretto. 

Il sig. di Lamartine veniva ricevuto ancor ieri dentro la 
giornata all’ Eliseo. Non passa giorno ch' ei non abbia ‘un 
abboccamento col-‘Presidente della Repubblica ; ma e' persiste 
a dichiarare che punto fon pensa ad entrare nel Mini 
stero. E'si contenta di dare Consigli al Presidente, e si 
dice ch'egli appunto l'abbia indotto ad opporsi ad ogni 
specie di colletta destinata a surrogare la dotazione. 

Giunsero ieri nuovi dispacci da Torino. Sembra che 
si trattasse d'una modificazione ministeriale nel Gabinetto 
sardo ; e tal provvedimento era attribuito all’ influeuza della | 











() Questa notizia smentisce quella, data dal dispac- 
cio telegrafico, inserito nella Seconda Edizione d'ieri. 


| spediti da quel porto più che 3 milior 


Le notizie della California annunziano la scoperta di 
due o tre miniere d'argentg ; finora non si era parlato 
di questo metallo. I pire continuano a portar somme 
considerevoli da tal provenienza. Dal 1° al 15 dicembre 
1850, data delle ultime notizie di S. Francesco, furono 

i dollari in- pol- 
vere d'oro, con destinazione per gli Stati Uniti. 

Il ritardo nell'arrivo del piroscafo l'AWantie, la 
causa del quale non era ‘ancor conosciuta, destava gran- 
dissima apprensione a Nuova Yorck. 

Jenny Lind, giunta all'Avana il 5 gennaio, vi era 











stata ricevuta, al dire de' fogli americani, con una fred- 
dezza, che le faceva desiderare gli Stati Uniti. 
__ 
Dispacei telegrafici. 
Parigi 40 febbraio. 


Nella discussione sulla dotazione il ministro Royer 
difese il progetto di legge. Montalembert lodò Napoleone 
e difese la dimissione di Changarnier. L'Assemblea approvò 
che si proceda contro il principe della Moskowa. Le discus- 
sioni sulla legge comunale incomincieranno quanto prima. 


Altra dell' 14. 


La domanda della dotazione è stata rigettata con 
396 contro 294 voti. 


SOMMARIO. Impero d' Austria; Onorificenze. Di- 
sposizione del Comando militare di Vienna. Bullettino 
delle leggi dell'Impero. Avviso della R. Delegazione di 
Venezia riguardo @' contribuenti al prestito lomb-ven. 
Sul rifiuto della dotazione al Presidente di Francia. 
Gran ballo dato dal Maresciallo in Verona. Notizie 





| dell'Impero: Congresso doganale. Commissioni montani- 


stiche. — S. Pont.; Nostro carteggio : Situazione conomica. 
sogni politici ; Ministero del commercio, e delle belle arti. 
Taglia su masnadieri. Arresti di malviventi. — R. 
Sardo ;. Parlamento. Sinistro di mare. — Imp. Ottoma- 
no; Occupazione russa di Galatz. — Inghilterra; De- 
putaz. al cancelliere dello scacchiere. Lettera di Carlo 
Langdale a lord J. Russell. Parlamento. — Francia ; 
Rettificazione uffisiale. Opinione favorevole al Presiden- 
te. Difficoltà della situazione. Indole di quello. Assem- 
blea legislativa. Nostro carteggio: candidato del Governo ; 
rapporto del sig. Piscatory. Seconda Edizione. Gazzetti- 
no mercantile. Atti uftiziali. Avvisi privati. 








Augusta, p. 100 fior. correnti . Fior. 130 — uso 
Francolore sul M., p. 120 £. val. dell’ 

Un. della G.mer. sulp. dif. 24'/, 
Venezia, per 300 lire austr. . 
Genova, p. 300 lire nuove piem. 
Livorno, per 300 lire toscane . i 
Londra, per una lirà sterlina . »12-37— a3 
Marsiglia, per 300 franchi. . .. » 454 */, a 2 mesiL. 
Parigi, per 300 franchi . . . . . » 454 ‘/, a 2 mesi L. 
Bucarest, per un fiorino . . . . Parà 246 — 34 g. vista 
Costantinopoli, per un fiorino » — — 3A g. vista 

Aggio dei zecchini imperiali, 34 — ‘/. 


CAMBI. — Venezia 14 fbbraio 1851. 


fig | 


» 129 — a 3 mesi L. 
» — a 2 mesi 

450 — a 2 mesi L. 
» 125 — a 2 mesiL. 

















Effuive 

















lago 
Consolidato, 5 p. ‘/,, godimento dal 1.° corr. — —|—— 
Se dae Most 107 13'/,\|-— 


MONETE. — Venezia 14 febbraio 1851. 
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Trieste 13 febbraio. I 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 30!/, a — — ‘/, 
Mercato di Rovigo dell'A1 febbraio 4851. 
i fini da L. A. 43:— a 43:25 











5: 
_ Nessuna vendita| 3 
idem 
idem 
idem 


Mercato di Montagnana del 13 febbraio 4851. 





Frumento almoggio padov.° A.L. 50:28 a 49:14 e°48:57 
Frumonton con un colme 
pel eo ci mt 
vi IO 
Canape greggio al cento 
_—.e_rr "wTr'o'——— 
ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 14 febbraio 1851. 
Arrivati. Da Milano: | signori : Villaret de Joyeuse, 
capitano di vascello francese in ritiro — Villaret de Jo- 
di Versagia — Muzard Giovanni, 
i Ognissanti Maria, 


» 37:74286:— e34:29 








e40:— 


Da 
possid. — Da Trieste: Mackenzie K. R., Dickson Gio. 
:, genti. inglesi — Da Quartesena: 


Partiti. Per Trieste: 1 signori : Sailer Federico, possid: 
di Rovigno — d'Italia Giacomo, possid. di Mantova. 





Srnava rannata. — Movimento del 13 febbraio 1851 
Arrivati: 577. — Partiti: 530. 
—— T —& 
ESPOSIZIONE DEL 88.°° SACRAMENTO 
Il 15,46, 17, 18, 19 e 20 in S. Gervasio E Prorasio, 
vulgo S. 7rovaso. 


OSSERVAZIONI METEONOLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all altezza di metri 20.24, 
sopra il livello medio della laguna. =» 


I 14 febbraio 1851. 





90 84 78 
E. N E.E. S. E] S. E. 





Stato dell'atmosfera .| Sereno |Quasi sere-| Nuvoloso e 
e vento. [no e vento. | vento forte. 

Punti lunari: — 

Pluviometro, linee: — Età della luna : giorni 14. 


_c,..—— € — ur——__—eÒ 
SPETTACOLI D'OGGI. 
GRAN TEATRO LA FENICE. L'opera Lucia di 
, musica del maestro cav. Gaetano Donizetti. 
Dopo l'atto secondo, il ballo in due quadri Gisella, posto 
in iscena dal coreografo Domenico Ronzani. Alle ore 8. 
TEATRO APOLLO. L'opera buffa La prova d'un' 
opera ‘teria, musica del maestro Mazza. Alleore 8 12. 
TEATRO GALLO S. BENEDETTO. Drammatica 
ia Liparini. Un tratto magnanimo d' Alessandro, 
Imperatore delle Russie, ovvero L'affogato della Lituania. 
Con farsa. Alle ore 8 1,2. 
TEATRO MALIBRAN. La pantomima Lo-Li-Li- 
ò; Ballo acrobatico ; seconda pantomima Zucifero 
araldo d'un imeneo. Alle ore 8 12. 
SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 
da Antonio Riccardini. Guerino detto il Meschino. Con 
ballo. Alle ore 6 1,2. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


gnani, può dirsi che la nuov'opera si lasciò di gran 
lunga ‘indietro le altre du: buffe precedenti, I Falui Mo 


Alla + 

Non possiam chiudere \@ nostre parole senza un de- 
Bito cenno d'encomio al podestà del Comune, sig. Giuseppe 
Olivi, il quale, in unione ai due presidenti, signori Giu- 
seppe dott. Nascimben c Sante Giacomelli, seppero procac- 
ciare al pubblico uno spettacolo, che onora l'elegante Teatro 
di Società, così pe' bravi artisti, che per lo splendore delle 
decorazioni e degli abiti. Né si vuol tacere dell'orchestra, 
egregiamente diretta da Girolamo Francalucci, primo vio- 
lino, e de'cori, l'una e gli altri veramente periti. Come 
intermezzo agli atti, e come semplice intermezzo, senza 
maggior importanza, ha un terzetto di ballerini, il Sorio, 
la Visentin e la Romagnoli, che ballano con eguale talen- 
to, ma si veggono con diletto diverso. 

SI che, voglia o non voglia quel saputo dottore, il 
sullodato - sig. Lampugnani, lo spettacolo è nel suo genere 
perfetto; ei piace, e chi n'è il principal luminare è ap- 
punto la cara Boccabadati. Ora scriva a sua posta; noi 
ne rideremo. 


tralto 











NNT 
ATTI UFFIZIALI 
AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

In seguito alla veneralissima Sovrana Risoluzione 3 
gennaio 4854, colla quale S. M. I. R. si è degnata di 
provare de proposte, umiliate dal sig. Ministro della giustizia 
per la nuova organizzazione giudiziaria nel Regno Lombar- 
do-Veneto, e dietro le izioni e gli ordini compartiti al 
prefato sig. Ministro per la corrispondente esecuzione, viene 
recato a pubblica notizia quanto segue : 

A. Le piante morali del personale e degli stipendi 
pes inte le Magistrato giudiziarie di prima e di seconda 
istanza, e_ per le fe di Stato istituite nel Regno 
Lombardo-Veneto, sono quali risultano dalla Puntata II del 
Bollettino generale delle leggi e degli atti del Governo. 

2. È istituita ed attivata la Commissione di orga- 
nizzazione giudiziaria per tutto il Regno Lombardo-Veneto, 
la quale risiede in Verona, e dipende direttamente dal sig. 

, Ministro della giustizia. 

3. Tutti gli aspiranti a qualunque posto devono avere 
presentate le loro suppliche entro il giorno 15 del p. v. 
marzo. 





Devono nel detto termine presentare i loro ricorsi 
anche tutti gl' impiegati giudiziari attualmente addetti a 
qualsiasi Tribunale o Pretura del Regno Lombardo-Veneto, 
non esclusi gl' inservienti, ed il personale delle carceri. 

Sono però eccettuati dal concorso i posti di presi- 


zia, di Presidente del Tribunale mercantile in Milano ed in 
Venezia, e di Procuratore generale. 

4. Ogni supplica deve contenere chiaramente la indi- 
cazione tanto alla sua chiusa nell'interno, quanto nella 


Non si avrà riguardo a domande generiche. 

5. Se il supplicanie ha insinuato od ha pendente 
ricorso per impiego presso un Dicastero od Ufficio ammi- 
nistrativo, politico o camerale, deve fare di ciò espressa 
nell'istanza che produce alla Commissione. 

6. Ogni aspirante deve pure indicare con iscrupolosa 
ed in quale grado di consanguineità, 0 d'affi 


izione, che in 
nome, paternità dell' aspirante, il luo- 
ed anno della sua nascita, ed il suo stato 


La 
zione della data e numero dei decreti di nomina, dell Auto- 
rità, che gli ha emessi, e del numero complessivo degli anni 


serie e qualità dei servigii prestati, colla indica- 





{NIE 


8 
© 
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hanno per anco ottenuto il decreto 


giudice, potranno essere presi in considerazione nei loro 
aspiri, ma dovranno nel termine, che verrà loro 


di gii civile e criminale, 
pure sarà assegnato un termine per giustificare 


sulla capacità, attività e condotta dell' 
neità del medesimo al posto optato, o ad altro posto minore. 
Ml Tribunale d'Appello, nell inoltrare di mano in mano 


‘| alla Commissione le suppliche che gli pervengono, soggiun- 


gerà pure le proprie informazioni e parere uel modo suin- 
dicato. 
Le une e le altre dovranno essere corredate della 





organi 
bardo-veneta, Verona 8 febbraio 1854. 
Ronen Presidente. 
e 


CONFERIMENTO DI PRIVILEGI. 
N° 3573. — D' ordine dell'I. R. Governo generale lom- 
bardo-veneto si fa noto che nel giorno 20 p. p. dicembre 
furono conferiti dal Ministero del commercio i seguenti 


A Felice Serse di Rosselli, in Trieste, per la scoperta 
d'una sostanza colorante in blù, detta blù d'Istria. Per 
cinque anni. 

A T. C. Rietsch, consigliere del principato di Ottinger- 
Vallenstein, in Moravia, per invenzione di un apparecchio 
denominato tavola orizzontale, ad uso di sovrapporre carte, 
istromenti, utensili da tavola ed altro nelle navi, mante- 
nendo esso sempre la superficie orizzontale, qualunque sia 
ilfmovimento della nave; il quale apparecchio può anche es- 
sere adoperato a sostegno degli strumenti di misurazione 
ed altro per terra. Per un anno, con segreto. 

Ad Ermanno Parigozzi, fonditore in Milano, per in- 
venzione di un nuovo metodo d'inceppare le campane in 
ghisa con perni e ruote di ferro. Per yn anno. 

A Maurizio Knepler, meccanico di'Mabern, in Boe- 
mia, pure in Vienna, per invenzione di cannelli allungabili 
da cigarri, coi quali il fumo giunge alla bocca assai tiepido. 
Per un anno, con segreto. 

A Carlo Eder, colorista di J. Rossi presso Vienna, a 
procara del dottore Drechsler in Vienna, per l' invenzione 
di adoperare il rosso (pigment) dell’ oricella per istampare 
in violetto; tanto a mano quanto a macchina, i tessuti com- 
posti di fili di diverse sostanze. Per un anno, con segreto. 

A Gaetano Pizzighelli, agente del Deposito di passa- 
mantiere in Vienna, per un miglioramento di portaspade 
dorate ad uso del militare e del civile, i quali possono d' 
ambe le parti venire allargati e ristretti senza forare i bordi 
dorati. Per un anno. 

A Ferdinando Krabes, chimico e distillatore in Wittem- 
berg in Prussia, ora in Vienna, per invenzione di un ap- 
parato e di un processo per ottenere da qualsiasi specie 
di acquavite greggia lo spirito di vino purgato da 36 a 38 
gradi, come pure l' alcool chimicamente puro. Per un anno. 





con segreto. 
Venezia 5 febbraio 1851. 
AVVISO d'ASTA (32 pubb.) 


Che si terrà, in seguito al Decreto dell'Eccelso I. R. 
Comando militare lombardo-veneto in data 23 gennaio 
41851 lett. S n. 295, nell' Ufficio dell I R. Amministra- 
zione dei letti militari in Venezia, calle Albanesi S. Sofia, 
numero civico 4050 li 20 febbraio 1851, riguardo alla 
somministrazione di assi n. 6270 per lettiere di ferro. 

4. Non saranno ammesse all'asta, se non persone, 
le quali abbiano mezzi di garantire il pieno " 
del contratto , sicché gli obblatori dovranno produrre un 
certificato di data recente della loro Autorità, comprovante 
la loro idoneità e capacità a tale impresa. 

2. I concorrenti qualificati dovranno fare il deposito 
del 5 per cento sull’ ammontare delle loro offerte, e potrà 
essere verificato in danaro contante, con Obbligazioni di 
Stato, con ipoteche, oppure con garanzie riconosciute ac- 
cettabili dall'I R. Fisco. Questo deposito verrà restituito 
a chi si ritira, e trattenuto a chi resta deliberatario a ti- 
tolo di cauzione dell’ Erario. 


contratto, che per la suddetta causa si rendesse neces- 
sario. 

“© 4 Le assi devono essere dilegna dolce bene stagio- 
nata, libere da gruppi morti e crepature , le parti ben 
9 della di piedi viennesi sei 
pollici dieci (10), e della grossezza 





| d'assise di Trento: Processo Cattoni. Aecusa d' ueci- 
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“AVVISI PRIVATI 


LA SOCIETA” VENETA MONTANISTICA 
AVVISA 

I suoi signori Soci, che l' annua convocazione ordi 
naria viene fissata pel giorno di mercordì 26 p. v. mar: 
20, alle ore una pomeridiane, nel locale della Direzione, sito 
in Piscina a S. Moisè N. 2057. dra 
L° Adunanza, sotto le discipline degli articoli del ca- 
pitolo HI. dello Statuto fondamentale, dovrà versare: 
4° Sull' approvazione del Bilancio e Resoconto #580 
ispezionabile dai signori isti, in ciascun giorno, escluse 
le feste, dalle ore 9 antimerid. - alle 4 pomerid. dal 20 corr. 
fino al gi del Convocato 
2° Sull' elezione di un direttore in luogo dell an- 
ziano che sorte per | articolo 47; 

32 Sulla nomina di due nuovi aggiunti, articolo 48 ; 
4 Sul fondo di riserva, e sul dividendo per ‘l' an- 
















no 1850. 
Venezia li 12 febbraio 1854. 


LA DIREZIONE 


AVVISI TIPOGRAFICI. 








MATERIE CONTENUTE NEI NUMERI PUBBLICATI NEL NESE 
DI GENNAIO PROSSIMO PASSATO, DEL GIORNALE 


L'ECO DEI TRIBUNALI 


N. 44, 2 gennaio. 
DIBATTIMENTI. NALI DELLA MONARCHIA, 
Corte di giustizia di Trieste: Processo Strumbel. 4e- 
cusa di furto. — Corte di giustizia di Rovigno: Pro- 
cesso Caluzzi. Accusa di furto. — Corte d'assise in 
Neustadt di Vienna: Processo Pimishofer. Accusa d' 
avvelenamento. — TRIBUNALI ITALU Magistrato d' 
Appello di Casale: Processo Grignaschi e Compagni. 
Accusa di spregio alla religione e truffa. 
LI stRANERI, Corte d'assise della Charenti 
Processo del curato Gothland e della sic 
Adulterio. Accusa d' avvelenamento. , 
zione ai seduttori. — NOMINE GIUDIZIARIE. — AV- 
VISO. 

























N. 45, 5 gennaio. 
CRITICA. Ancora sull’ infinenza dell’ aggio delle 
valute nel computare l' importo del danno. “Dar. 
TIMENTI. Trususati peLLA Movancua. Corte di giu- 
stizia di Trieste: Processo Mosetich. Accusa di fir- 
to, — Corte d'assise in Neustadt di Vienna: Proces- 
so Pimishofer. Accusa d' avvelenamento. — Taisuxai 
STRAMERI. Corte d'assise della Charente-inferiore : 
Processo del curato. Gothlund e della sig. du Sablon. 
Adulterio. Accusa.d' avvelenamento. —VARIETA', Luc- 
ca: Jecchio delitto. — NOMINE GIUDIZIARIE. 
N. 46, 9 gennaio. 
CRITICA. Sul diritto della procura di Stato di 
proporre la pena. — DIBATTIMENTI. Tamuvari peL- 
La monarchi. Corte d'assise di Trento: Processo 
Cattoni. Accusa d' uccisione — Corte d' assise in New 
stadt di Vienna: Processo ia . Accusa d'avve- 
ano ipse Sensazioni d' un suicida. — 
‘n grappolo d' uva, — Vienna: Organizzazione giudi» 
ziaria nel Lombardo-Veneto. AVVISO. ari SUPPLI- 
MENTO; il 42 foglio del Commento del dott. di IPurth 
sul novo Regolamento di procedura penale. 
N. 47, 42 gennaio. 
LEGISLAZIONE. Storia del giurì d’ accusa, — 
DIBATTIMENTI. Trisuvai DELLA moxaRcHIA. Corte 





























































sione. — Tuisunai staUmERI. Corte d'assise delta 
Charente-inferiore: Processo del curato Gothland 

della sig. du Sablon. Adulterio. Accusa d' suna 
mento. — VARIETA. Buoni effetti del giurì in Ba- 
vieru. — ln imputato ciarliero. — Lione : 





CRITICA. Sull ù dell aggio delle 
nel calcolare l'importo del GASE. - Replica delete. 
Michele Costi. — DIBATTIMENTI. Tarsu DELLA 
moxarcau. Corte di giustizix di Trieste: Processo 
Pelizzon. Accusa di firto, — Processo Rieger ed Er- 
colini. Accusa di furto. — TRIBUNALI STRANIERI. Magi. 

























Î | Giunicam ronzsmiEai. — Il deposito di un documen 


strato di Appello di Nizza: 9 
Si micidio. — VARIETA'. Berlino: Nice dn 
Darmstadt : Processo per infanticidio, 
giudiziaria. 


: Incendio o truffa. — AVVISO. — gip 
PLIMENTO. Prospetto comparativo del personale w}, 
Provincie venete, secondo la nuova organizzazion, 
N. 30, 25 gennaio. 


78, lel 
R 


di FWirth sul nuovo Regolamento di procedura p. || 
nale. 7 

N. 54, 26 gennaio. 

LEGISLAZIONE. Sulla nuova. organizzazion 

giudiziaria. 1. N giurì. — DIBATTIMENTI. Tam, 
LI pELLA mowarcHia, Corte di cassazione in Viem 
Querela di nullità per violazione dei 04 e 4 
Reg. di p. p. 2M e $ 78, lett. e, Cod. pen,, p.1 
— Corte di giustizia in Rovereto : Processo Jim} dl 
tini e compagni. Accusa d' omicidio. — 3 
di Trieste: Processo Boem. Accusa d' uccisione. 
VARIETA”. Brimn. Un condannato a morte grazie 
to. — Vienna: 1 processi per emigrazione. Prossime ln. 
gi giudiziarie. — NOMINE GIUDIZIARIE. | À 

N. 52, 30 gennaio. Ì 

CRITICA. Sul diritto della procura di Stato i | 

proporre la pena a norma dei $$ 48 e 49, Cul| 
pen., p. I.—DIBATTIMENTI. TRIBUNALI DELLA MOI 
cuu. Corte di giustizia di Trieste : Processo Krum 
e Comp. Accusa di furto. — Corte d' assise di Tris 
ste: Processo Boem. Accusa d' uccisione. 
ni stra iERI, Corte d'assise della Charente 
Processo del curato Gothland e della sig. du Sabla 
Adulterio, Accusa d' avvelenamento. — VARIFTI 
Innsbruck: 7 giuri nel Tirolo settentrionale. — Lo 
stampa in Russia. — AVVISO. — SUPPLIMENTO. i 
2.° foglio del volume 2.° della Biblioteca dell'En, 
contenente il processo Manning. | 

—ne—& 











PUBBLICATI NEL MES 
ORALE 


MATERIE CONTENUTE NEI N 
DI GENNAIO PROSSIMO PASSATO, DE 


L'ECO DEI TRIBUNALI, | 


SEZIONE SECONDA 


GIORNALE DI GIURISPRUDENZA CIVILE. 
N. 4, 7 gennaio. 
mao, PARTE PRI 
— Cast PRATIO 
La Commissione liquidatrice il debito pubbliro 
Regno Lombardo-Veneto è autorità competente & tw 
noscere la natura dei crediti insinuati, quando pur 
fossero feudali? — VARIETA, — I difetti dell'illun- 
nazione a gas. | 








N. 2, 44 gennaio. 

PARTE PRATICA. — Quesito di procedura, 1 
ma soluzione. — Casi pratici. — Il debitore morw 
può presentarsi al reincanto, e rimasto ancora dl: 
beratario, conservare il suo diritto, versando il pr 
30 prima dell'ora della nuova asta, chiesta dal co 
corso dei creditori nel frattempo apertosi sulla + 
stanza della ditta precedentemente esecutata? Può 
base al pagamento del prezzo far liquidare il dini) I 
@Il aggiudicazione e consegna? Giudicato il diritto, n 
posto in anticlasse? — È qualificato per la prenol 
zione anche quel documento, în cui il debitore la ri 
ti, usando le espressioni tanto per i canon 
ti-quanto pei futuri, perché questo documento v° 





























prodotto dopo la scadenza di quelle rate per le qu |È Fi 





li si chiede la cauzione? 

N. 3, 24 gennaio. 
PARTE TEORETICA. — Norme per la liguile || 

sione delle spese giudiziarie. — PARTE PRATICA 
Cast PRATICI. — Se l'arrivo di una merce su ni 
viglio e con un capitano, diversi da quelli inlicati 
contratto di compra-vendita della stessa merce in + 

speltativa, autorizzi a ritenere sciolto il contratto. 
Grunicari rorestigni. — Sulla pubblicazione di bell 
ve d'un personaggio storico defunto, — VARIETA.— 
La Gazzetta dei Tribunali di Milano, H Giorn 
Giurisprudenza pratica. — AVVISO. 
s N. 4, 28 gennaio. 
PARTE TEORICA.—La parte civile del rappo 
sull ape giudiziaria, — Norme per la! 
quidazio imille io (così, e fee)" 
PARTE PRATICA. — Casi (e — Se 5 quicili 
abbia lu capacità di testare; Se per la lvy: 
© occorra una espressa istiluzione di erei 
valido un testamento firmato col cognome e colle 
ziali del nome; Se la lacerazione di un testano 
per opera di un terzo, senza izione del testate 
re, ma non fatta all'espresso scopo di revocare È 
si debba considerare come tacita reroco— 








































debito, nelle mani di un terzo, perch» | 
depositante lo restituisca al debitore, non 


privato 
rendo il 
da i come una remissione del debito, car 
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LUNEDÌ 17 FEBBRAIO. 


pupolastene. Per Neseria ire afro M01a monili disperare 1050 al riczoe 


Fuori lire 54 all'anno, 27 al somentte, 43:50 
Fer gio vale centesimi 40. 


Le asodinioni si SEE ER Eremo, cl Pag N. 6258, e di fuori 


per Vette, 














Vienna 13 febbraio. 

S. M. I. R., con Sovrana Risoluzione 30 gennaio a. e» 
siè graziosamente degnata di conferire al sacerdote Gabriele 
dla il canonicato di S. Girolamo, vacante presso la 
disa catedrale di Vicenza. 

S. M. L R., con Sovrana Risoluzione 30 gennaio‘a. e., 
si è graziosamente degnata di conferire al servo d' Uffizio 
della lità di Stato in Venezia, Teodoro Suchan, come 
rcrpenta dei suoi lunghi © lodevoli servigii, la" croce 
d'argento pel Merito. 

Venezia AT febbraio. 
N° 792-P. 
|, i. Luogotenenza delle Irovinele Venete. 
NOTIFICAZIONE 


Avendo S. M. I. R. A., con veneralissima Sovrana 
Risoluzione 3 genriaio 1851, approvata la proposizione con- 
tenente la nuova organizzazione giudiziaria nel Ru 
Lonbardo Veneto, l' eccelso I. R. Ministero della giustizia, 
inerendo al derivatogli nori, ha, con ossequiato dispaccio 
29 gennaio anno corrente N. 366, disposto quanto segue: 

o Coll’ ultimo corrente febbraio cesseranno le incom- 
tenze del Sena'o lombardo-veneto della suprema Corte di 
giustizia in Verona, relativamente alla parte amministrativa 
degli affari finora devoluti al medesimo, e verranno essi d' 
allora in poi pertrattati dall eccelso I. R. Ministero della 





I° Resta così circoscritta la sfera delle attribuzioni 
del Senato agli oggetti specificati nei $$ 3 fino all’ undici 
della Sovrana Patente 7 agosto 1850 (pubblicata nel Bol- 
letino generale delle leggi al N° 325, Puntata CIX), i quali 
coatinueranno fino a tutto marzo ad essere pertrattati dal 

II° Coll’ ultimo del mese di marzo, verrà chiuso il 
protocollo degli esibiti del Senato. 

IV* A cominciare dal 1.° aprile, gli atti specificati 
sell'articolo I° della presente Notificazione, saranno da 
dirigersi e da presentarsi immediatamente alla suprema Corte 
di giustizia in Vienna. 

V° Gli ati relativi ad oggetti di amministrazione, 
cootemplaii nel $ 1, dovranno dal 1° p: v. marzo in poi 
esere diretti all’ eccelso I. R. Ministero della giustizia, e 
fino ad ulteriore disposizione presentati alla Commissione 
organizzatrice istituita in Verona per il regolare inoltro. 

Venezia, 14 febbraio 1854. 

L'I R. Luogotenente, ToccensuRe. 


A membri della Commissione che, a senso dell’arti- 
cio XVII dell'Ordinanza Imperiale 3 dicembre 1850, 
s occuperà dei lavori necessarii per l' attivazione della nuo- 
‘a organizzazione politico-anuvinistrativa sotto la presiden- 
ta dell'I. R. Luogotenente, il sig. ministro dell’ interno 
Na nominato i signori conte Gio: Battista Marzani, I. R. 
tonsigliere ministeriale presso la Luogotenenza in Venezia; 
tie Francesco Alhan, I. R. consigliere di Governo e de- 
legato provinciale d' Udine; e conte Giacomo Giustiniani- 
Recanati, I. R. consigliere di Governo e delegato provin- 
cale di Rovigo. 


Il Senato lombardo-veneto dell’ I. R. suprema Corte d' 
Riustizia in Verona, col decreto 30 dicembre prossiuno 
fissato N. 3676-4755, ha nominato il dott. Giacinto 
avvocato sopranoumerario in Pordenone, e il dott. 
Francesco Candiani avvocato in Sacile. 
Spine RR O Sn i 
PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 17 febbraio. v 
Altra volta facevamo plauso all'eccelso Ministero 
l'avere spedito nel nostro Regno il consiglier 
aulico Giambatista Luschin, siccome supremo riordi- 
tutore dei nostri Ufficii di contabilità, e presagi 
Mamo che questi avrebbe prestato ottimi servigii allo 
Sato, nonchè a noi opera liberale e proficua. I no- 
Mri presagi, ebbero intanto, rispetto alla R. Conta- 
Nità della Venezia, il più felice avveramento. 

8. M., con Risoluzione del 30 gennaio, dava la So- 
Vrana sanzione alle izioni del consiglier aulico 
‘a. Luschin, tanto in ciò che tiene all'ordinamento 
ele attribuzioni di questa Contabilità, in rispon- 
fenzaalla nuova forma di amministrazione dello Stato, 
Quinto in ciò che al personale. Nè que- 
Mo solo, ma, dietro gl ingenui e franchi riferimenti 
&llo stesso aulico commissario, premiava con desi- 

ale onorificenze i lodevoli adoperamenti di alcuni 
i impiegati. E primo ci è grato di nominare 

x direttore, Carlo Pioltini, al quale, in 
Memio di lunghi, distinti ed utili servigii, nonchè 











Na 
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* ANNO 1851. - N. 39. - 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, ire 
pubblicazioni costano come due. 

linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


{ Sono uffiziali soltauto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


titoli era de- | 
per ultimo, 


sti, altri pure saranno fatti degni di simile grazia 
Sovra chè parecchi ne conta questo ragguarde- ! 
vole Dicastero. 

. Noi intanto possiamo assicurare che siffatte di- 
stinzioni, largite dall'Imperatore, fecero la più favo- 
revole impressione nell’ animo di tutti gl' impiegati; 
i quali ne vanno lieti, siccome di onore che rimbal- 
za anche sopra di essi, e non sanno restare dal por- 
gere grazie anche di questo al consiglier aulico 
cav. Luschin, e dal pregarlo di voler proseguire i 
validi suoi ufficii, affinchè questo corpo, colla stabi- | 
le aggregazione di tutt' i suoi membri, possa esser | 
condotto alla pristina armonia e floridezza. 





S. M., con Sovrana Risoluzione del 30 gen- 
maio scaduto, eleggeva ad uno dei tre posti di vice- 
irettore presso l'I. R. Contabilità di Stato, veneta 
sig. Carlo Coletti. Questa nominazione fu sentita 
dal Dicastero contabile con generale compiacimento, 
stante che nel Coletti si accolgono per eccellenza 
tutte le qualità proprie di un distinto funzionario 
dello Stato. 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 13 febbraio. 

S. M. si è degnata di approvare provvisoriamente 
che i lavoranti d' arsenale di marina, soggetti a coscrizio- 
ne militare secondo le classi d'età, senza distinzione se 
siano stati istituiti fin da garzone o se siano accolti da 
cantieri pi nell’ arsenale per prestazioni temporarie di 
servigio, siano da chiamarsi al pari degii altri innanzi la 
Commissione di reclutamento , e che quelli, cui tocca la 
sorte, debbano essere seuza più ascritti al servigio militare, 
però col favore che possono fare la loro capitolazione co- 
me congedati quali lavoranti dell’ arsenale. 


Il Congresso doganale si è vccupato nella sua seduta 
d''ieri dell'articolo: Carta. Per proposta del deputato Kuhter, 
egli ha determinato prima i dazii della materia greggia 
(Stracci.) Secondo il progetto della Commissione, che viene 
adottato, l'entrata di questa è libera di dazio. Alla sortita 
però è sottoposta al dazio di fior. 4 per cent. Per la carta 
ordinaria, il dazio d' entrata è fissato in car. 45, e quello 
della sortita in car.4 per cent. La mezzo fina paga all’ 
entrata il dazio di fior. 3 (la Commissione aveva propo- 
sto fior. 7. 30) giusta proposizione dei deputati Jablonow- 
sky e Hlubek, che fu appoggiata dalla maggioranza ; ed alla 
sortita car. 2. Per la fina, il dazio d'entrata resta fissato 
in fior. 25, e quello della sortita in car. 10. La carta 
lavorata (ossia oggetti di carta) è sottoposta ai seguenti 
dazi ; cioè: tappezzerie ec., fior. 30 all'entrata, e car. 10 
per sortita, le carte da giuoco fior. 25 all’ entrata, e car. 
40 alla sortita; e tutte quelle, che non sono espressamente 
com) sotto lavori ordinarii ; fior. 15 all’ entrata, e car. 
5 alla sortita. Gli oggetti fini di carta pagano all'entrata 
fior. 100, ed alla sortita car. 25 per cent. 

(Emp. di V.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 13 febbraio. 

È arrivato a Torino il sig. Mussurus , spedito dalla 
Sublime Porta in missione straordinaria presso la nostra 
Corte. (Il Risorg.) 
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PARLAMENTO PIEMONTESE 
Canena DEI DEPUTATI — Sessione del 13 febbraio. 
Discusse le rimanenti «ualtro categorie del bilancio 
d''agricoltura e commercio, questo veniva adoltato nella ci- 
fra proposta dalla Commissione di L. 705,084. 20, colla 
riduzione di lire 41,933. 23 su quella del Ministero. 
Imprendevasi quindi di botto la disamina del bilan- 
cio dell'estero. Sorge a parlare il presidente del Consiglio. 
D' Azeglio: All' aprirsi della discussione generale sul 
bilancio degli affari esterni, stimo non inopportuno , utile 
anzi, di esporre alcune idee, alcuni principi, sulla politica 
e sulla diplomazia in generale ed in ispecie. 
Nou saranno principi né nuovi, nè peregrini , chè 
troppo sarebbe difficile l' esporre idee nuove su questa ma- 
teria, ma porrò ogni studio, onde siano principi utili , 




















veri. 

AI tempo, nel quale viviamo, credo sia cosa conve- 
aiento, olo più per parte di un Governo, lo stabilire i 
veri principi, sui quali si posa la società umana e la po- 
litica. 

Molti credono (mon dico che vi siano di questi tali 
nella Camera) che la politica sia una scienza astrusa, una 
scienza molto complicata. Ame invece sembra ch' essa sia 
un’ arte, una scienza semplice, per la quale si richiede un 
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ufficiosa di un uomo, il quale in ogni tempo, all'applaudito | 
adempimento dei doveri d'ufficio, seppe congiungere amo- | 
rosa sollecitudine pel bene degl' impiegati, a lui più diret- 

ni soggetti. 
cage della Contabilità, nell'atto che esulta al | 
vedere guiderdonate le benemerenze di lui, è dolente del | 
dover perdere un superiore, che salutava da più auni, con 








vera compiacenza, qual padre. 


di buona fede e di buon senso, ed un grano 
avvedutezza. 

La politica, fondata sulla giustizia e sulla buona fede, 
tempo la migliore, ed'a lungo andare la più 


Vi fu un tempo, nel quale si parlò molto della ra- 
gione di Stato. Tutti coloro, i quali si sono occupati di 
storia, e tanto più di storia italiana e di politica italiana, 
dal cinquecento in qua, rammenteranno che hanno spesso 
udito parlare della ragione di Stato, posta quasi un fato, 
una necessità, ala quale tutto il resto dovesse piegarsi, 
persino la morale. 

lo credo invece che non vi hanno due codici diversi 
di morale, l'uno pei governanti, l'altro pei governati ( bru- 
vo! « sinistra); io non credo che la ragione di »tato 
sia una dispensa alla morale comune. (Bravo, bene!) 

Vi fa un tempo però, in cui una politica di raggi 
ro, una politica di mala fede, poté, se non altro, immedia- 
tamente partorire qualche buon effetto, e ciò accadde al- 
lorquando gli affari pubblici si traWtavano fra un principe, 
fra pochi ministri, e spesso da un favorito o da un'amica. 

In quel tempo era debole la stampa, erano poche le 
comunicazioni, l' opinione pubblica in certo modo nou aveva 
corpo; tuttavia anche in allora la politica di mala fede 
partori alla lunga pessimi effetti. Le rivoluzioni, gli scon- 
Volgimenti, i guai d'ogni sorta, ai quali è andata sog- 
getta l'umanità, se st va a rintracciarne l'origine, si 
trova essere il più delle volte originati da antiche ini- 
quità, tardi espiate. 

Ma oggi la stampa, le comunicazioni molteplici, le 
tendenze generali a scrutare, la facilità a parlare, hanno 
reso impossibile il mistero, e perciò impossibile la poli- 
tica sleale. Oggi l'opinione pubblica forma corpo, non solo 
paese per paese, ma nella. intiera Europa. 1) fatti, se io 
tocco l'opinione pubblica a Torino, mi risponde a Edim- 
burgo, a Mosca, colla rapidità del telegrafo elettrico; e 
per conseguenza , essendo impossibile il mistero, è impos- 
sibile la politica di mala fede. 

Perocchè gli uomini, se pure individualmente sono 
ingiusti, sleali ed iniqui, non si fidano però che dei giusti 
è dei leali; giacchè, senza fiducia, si può dominare, yna 
non governare. 

Vi è un oscuro, e dovrei dire terribile problema, 
che certamente si è presentato alla mente di noi tutti, e 
che abbiamo cercato di sciogliere. P. 

Questo è il problema dei destini futuri della società. 

lo non credo di essere alto a scioglierlo meglio di 
un altro. Tuttavia una soluzione sola io trovo nel futuro. 
Non so a quali destini sia riserbata, per quali vie si metta 
la società umana nell’ avvenire; ma son d' opinione che si 
possa arditamente affermare, che essa non troverà riposo, 
se non nel Governo onesto, qualunque esso sia. (Bravo! ) 

Nei tempi andati, studiando le prime cagioni della 
decadenza e della rovina degl’ Imperi e degli Stati, le tro- 
viamo sempre, come ho detto or ora, in qualche lunga 
ingiustizia, in qualche antica iniquità. Nei tempi moderni, 
lo stadio è più breve, e la punizione scende sul capo dei 
colpevoli rapida come il vapore. 

So bene che la teoria della buona fede in politica 
da parecchi è derisa, quasi fosse una sciocchezza. Non 
certo è derisa in questa Camera; ma, siccome le parole 
che io pronuncio escono da questo recinto, vi può essere 
tale, cui le mie espressioni sulla necessità della buona fede 
in politica, sembrino quasi un idillio politico d'una inno- 
cenza pastorale. ( Marita.) 

Quasi vi volesse un grande intelletto, ed un pere- 
ino ingegno, quando un uomo od un Governo si trova 
ato dalla verità, dalla giustizia, dall’ equità, per trarsi 
d’imbarazzo, sbrigarsene con una bugia, con un atto di 
violenza, con una illegalità. Ame non pare che per que- 
sto ci voglia un grande ingegno, penso piuttosto che in- 
gegno ci voglia a saper conoscere che é meglio sacrili- 
care un vantaggio imunediato, per avere poi i grandi van- 
taggi, che vengono da una riputazione onesta ed illibata. 
( Bene! bravo!) 

Del resto, se sia da più sottile ingegno la politica 
leale 0 la politica sleale, la storia dei tempi antichi ce lo ha 
inseguato, e la storia moderna ce lo ha insegnato anche 
di più, e ce lo insegnerà ancora, se viviamo. 

Convinto di queste verità, il Ministero ha cercato d' 
informarne i suoi atti, sì nella politica intera, come nell’ 
esterna. 

Riguardo alla politica interna, ricorderò che, quando 
si formò il presente Ministero, il paese, percosso dalla 
grandezza di una recente sventura, incerto del futuro, agi- 
tato dai partiti, diffidente di tutti, non poteva ricomporsi che 
nella fiducia e nella concordia. 

Ul Ministero ha cercato di meritare la prima, e con- 
durre gli animi alla seconda. Se ha potuto raggiungere 
quest'alio scopo, lo debbe prima a Dio, poi alla lealtà del 
Re, alla prudenza del Parlamento, alle virtù dell'intiera na- 
zione ; perchè il Piemonte è autica terra di probità e di 
onore, e con queste viriù si salsano sempre gli Stati. ( Be- 
ne ! bravo! ) 

Ed infati, guardiamoci attorno, leggiamo la storia, 
e vedremo che la forza e la durata degli Stati è sempre 
stata iù ragione diretta della loro moralità. Un individuo 














| non morale, un individuo iniquo, potrà vivere, potrà sussi- 


stere: un iniquo perisce. Stahilita la fiducia e la 
concordia, era dovere del Ministero cercare i miglioramenti 
possibili, secondo la lettera e lo spirito dello Statuto. Era 
suo dovere sciogliere l' arduo problema della stabilità unita 
al movimento. 
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Doveva perciò guardarsi da opinioni estreme, e raf- 
frenarle. Gli furono guida in quest’ ardua impresa giustizia 
ed imparzialità ; e con ciò esso si confida aver adempiato 
ad uno dei maggiori, e forse al massimo de’ suoi doveri, 
quello del buon esempio. 

Per ispiegare questa mia idea, debbo dire che nell 
età presente abbiamo molto inteso parlare di diritti del 
popolo (forse si sarebbe dovuto far parola egualmente de” 
suoi doveri, ma questo non è momento di venire su ciò); 
non ho però mai inteso parlare d'un diritto del popolo, 
che mi pare uno dei più importanti. 

Voglio essere io il primo a proclamarlo al popolo: 
ed è che esso, per parte del suo Governo la diritto al 
buon esempio. E questo il Ministero si è sforzato di dar- 
lo, in quanto poteva. 

Credo che non vi sia cosa più importante, in un Go- 
verno, di questa; poichè tutti i disordini, che accadono nel- 
la società, hanno generalmente motivo da illegalità, sotto 
qualunque aspet:o esse sieno, da ingiustizie, da atti di ma- 
la fede. 


Se il Governo vuole avere, non la forza materiale, 
ché l'ha, ma la forza morale onde vincere questi disordini, 
bisogna prima di tutto che pensi a dare sempre buon 
esempio. 

Veniamo ora a dire alcune parole della politica este- 
ra, nella quale l'alta intelligenza della Camera conoscerà 
quanto mi convenga essere riservato. (Udite ! udite ! ) 

Posso dire, e dirò francamente, che il Ministero ha 
fondata Ja sua politica estera sulle basi medesime della in- 
terna, voglio dire, sulla giustizia e sulla lealtà. 

La prima delle giustizie si è l'indipendenza, quindi 
l'onore e la dignità nazionale: e posso assicurare che, in 
tutti gli atti del Ministero all’ estero, questa fu mantenuta 
costantemente. La lealtà la dimostrammo' nel serbare la 
fede data, e sempre la mostreremo, poichè un popolo, co- 
me un individuo , io non ammetto che possa mai essere 
forzato a giurare ciò che non crede giusto, ciò che crede 
di non poter mantenere: deve piuttosto perire; ma, una 
volta che ha giurato, deve mantenere la data parola. 

Seguendo questa via, l' Europa, che (non possiamo 
nascondercelo ) era prevenuta contro di noi, si avvide che 
nòn eravamo un popolo di anarchisti, ma eravamo un po- 
polo, che voleva e sapeva vivere libero ed indipendente. 








Il sospetto si mutò in fiducia, la noncuranza si mutò 
in rispelto, e tutti possiamo riconoscere che la nostra ri- 
putazione Europa è ormai quale la snerita un popolo 
leale, un popolo, che non vuole violare il diritto altrui, 
ma ch'è risoluto a perire piuttosto di cedere il proprio. 
(Nuovi applawai.) 

Del resto, la politica estera si fonda su quella che 
si segue all'interno. Una buona politica interna è il mi- 
gliore appoggio, che possa avere l'estera, perchè il mi- 
gliore appoggio che possa aver una politica estera è la 
riputazione del paese al quale appartiene. 

Verrò ora a dire alcane parole sulla nostra diplo- 
mazia. (Udite! udite!) lo posso accertare la Camera che 
posi ogni cura onde il corpo diplomatico seguisse i prin- 
cipi che ho espressi; e mi affretto di aggiungere che gli 
uomini, che lo compongono, sono troppo onorati per pro- 
fessarne altri. Qui preverrò un’ obbiezione, che non so se 
si faccia da alcuni dei deputati in questa Camera, ma che, 
mossa da’ giornali, è però pubblica abbastanza. 

In tempo di partiti, sono facili i sospetti; tutti lo 
sappiamo : molti fra' diplomatici furono accusati di avversio- 
ne agli ordini ed alla politica presente dello Stato. 

fo dico che un uomo d'onore può accettare una 
mutazione di sistema, avvenuta legalmente, ancorchè non 
sia pienamente conforme alle sue antecedenti opinioni. 

Il Governo vuole e deve fare opera di conciliazione. 
L'opera dell'epurazione in tutti i tempi è stata sempre 
molto gelosa. A questo proposito, mi giova di citare il molto 
d'uno storico italiaao vissuto 500 anni fa (poiché l' Italia 
in tutti i tempi è sempre stata il paese dei partiti e dei s0- 
spetti; voglio parlare di Dino Compagni. Rammenterà la Ca- 
mera che, circa il principio del secolo XIV, quando i Guelli 
neri furono cacciati da Firenze, venne la smania, che si mani- 
festa sempre quando un partito è vincitore, la smania dell'e- 
purazione, la quale cerlamente è in un dato limite necessa- 
ria, ma non deve trascorrere e diventare ciò che in que- 
sto momento io chiamo smania. Dino Compagni dice: che 
vi erano fra gli uomini del suo partito, cioé fra i Guelfi 
neri, persone, le quali trovavano sempre che uno dei loro 
amici, uno degl’ impiegati d' allora, non era abbastanza ne- 
ro, e sempre volevano trovare Guelfi bianchi, e Dino Com- 
pagni nel suo stle semplice, diceva: « ei vanno sempre 
« cercando Guelfi bianchi, come se di Guelfi bianchi non 
« si avesse dovizia! » } 

Per conseguenza, io credo che un impiegato, il quale 
avversi il sistema del suo Governo, sicuramente dev' es- 
sere allontanato, ma prima d' allontanarlo, prima di appi 
gliarsi a tali deliberazioni, bisogna cerlamente aver grande 
attenzione a non seguire lo spirito di parte, invece di se- 
guire la giustizia e la verità, che dev essere sempre la 
base di ogni atto. 

Del resto, il Ministero è risponsabile della condotta 
dei suoi agenti diplomatici, ed egli accetta questa rispon- 
sabilità, ciò che lo lascia in diritto di fare in ogni tempo 
quelle mutazioni, che credesse consigliate dall'utile del pae- 
se. Ai piccoli Stati più che ai maggiori è necessità d'avere 
diplomatici distinti, perché, mentre i secondi sono già ba- 
stantemente raccomandati dall’ importanza della nazione che 
rappresentano, i primi devono trovare l' influenza nei loro 
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i come un contratto, che 
d' esecuzione. Voglio supporre anche che queste 
siano attaccabili dal lato della convenienza 0 giu- 
tuttavia io che vi si debbano avere dei ri- 
v ha ingiustizia peggiore della schiavitù; ep- 
si trattò di abolirla nelle colonie inglesi, quel 
ai contratti fatti sotto il dominio 
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i si essi, anche in seguito ai desi- 

ma tuttavia non posso 1a- 

lo sviluppo delle nostre relazioni commerciali 

sistema dei Consolati sia ancora ampliato. 

dei principi della libertà com- 

quella libertà commerciale, che consiste in fon- 
cose. 
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pagare rid ape] il prezzo vero, e non 
artificiale, del . È questa d'altronde una 
indubitata di nazionale prosperità, la quale non è 
Lerro all'estensione dello Stato; e vediamo in- 
che la sola Città libera di Amburgo ha una rete con- 
solare pari a quella delle grandi nazioni. 
signori, a questo Ministero l'accusa di 
in primo luogo, che, nella mi- 
sua intelligenza, ha fatto quan- 
paese. Risponderò poi ancora 
l'epoca del terrore « noi ab- 
che corrono l'aver vissuto è 
aiuta, vivremo ancora liberì , 
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. (Applausi. ) 
Camera decide di passare alla discussione delle ca- 
‘otavansi le prime otto senza importante discus- 
al di dopo la 9*, che ksi riferisce agli 
stipendi delle Legazioni all’ esterno. 
e -" 
(Nostro carteggio privato.) 
Genova 12 febbraio. 
Ieri dopo pranzo, mentre la fregata a vapore il Go- 
vernolo, prato dal conte Persano, scioglieva dal porto 
suo viaggio di Londra, non calcolando la 
legno, e avendo preso troppo largo il giro 
it arenato rimpetto all'ansa di S. Tom- 
nè guasti nè avarie, e questa mattina, alle 
, mercè le convenienti operazioni, potè uscire fe- 
dal 
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ra fa sequestrata l’altro di per uno scioc- 

‘articolo repubblicano. Se le tocca un'ammenda, è fritta, 

eng vendita allenta. Speriamo nella giustizia e nel 
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quinto de'primi lettori. Così dite degli seritti marziniani 





DUCATO DI PARMA 
Parma 13 febbraio. 


Jeri, alle 


Sovrana dava felicemente alla luce un reale 


INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLESE 


Lord Stanley: Milordi , bo in questo momento tra 
le mani un opuscolo del Cardinal Wiseman, intitolato: 4 
pello alla ragione ed al buon senso del popolo inglese 
sulla quistione della gerarchia cattolica. In questo opusco- 
lo il Cardinale annuncia aver già dichiarato anteriormen- 
che lord Minto aveva veduto il Breve della gerar- 
stampato due anni or sono. Questa circostanza, ag- 
il dott. Wiseman, ha potuto uscire dalla memoria 
Signoria; ma io son certo che la sua attenzione fu 
ta su questo fatto, e ch'ella non diede alcuna ri- 

passo fu scritto sul finire del 1850. Di 
uesto medesimo opuscolo, il Cardinale dichiara che 

a lord John Russell, il quale, come sapete, 
ito del conte Minto, una lettera , conce- 
termini: « Mi prendo la libertà di farvi 
la misura uon ha guari promulgata (la gerar- 
non solamente preparata e stampatatre anni fa; 
Papa ne mostrò una copia a lord Minto in una 
he il Pontefice dava a Sua Signoria. » 
favore di queste ripetute affermazioni , il nobile 
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sì basso, che appena può intenderlo. 

Egli dice di non ricordarsi della circostanza che, in 
un' udienza, il Papa, mostrandogli alcune carte, avesse det- 
to: « Ciò riguarda il vostro paese. » 

Lord Stanley replica, rimproverando a lord Minto del 
non avere insistito, se il Papa gli disse tali parole, per sa- 
pere a che volese egli alludere. Bisogna dire, egli aggiun- 
ge, che il nobile lord fosse assai occupato degli affari d' 
Italia per non porre mente a ciò che riguardava |’ Inghi- 
teri 


ra 
Lord Minto ripete non rammentarsi punto deli’ ad- 
dotta circostanza. 
Dopo ciò, la discussione si chiude e la Camera si 
aggiorna. 


Camera DEI comuni — Sessione del 7 febbraio. 
(Rie — V.le Gorntta di sto 

Lord 4. Russell, continuando : I difensori della gerar- 
chia cattolica pretendono che l' usurpazione di potere su di- 
verse contee d' Inghilterra sia interamente conforme alle for- 
mole della Chiesa cattolica romana. D' accordo ; ma vi ha un' 
altra formola, che io conosco meglio ancora, ed è: Vittoria, 
per la grazia di Dio, Regina d' Inghilterra e d' Irlanda. 
( Applausi.) Ora, a' miei occhi, ( coon individuo, te- 
nuto ad esser fedele alla Regina Vittoria, non potrebbe 
ammettere altra autorità governativa che la sua nel suo 
regno. ( Ascoltate!) Gli stessi nostri maggiori, quando il 
paese era cattolico, non vollero mai tollerare che un po- 
tere usurpato si s tabilisse in Inghilterra. Gli Statuti, a que- 
sto ito, son bene conosciuti, e segnatamente lo Sta- 
tuto degli articoli quello di praemunire e quelli di Riccardo 
IL. lo li cito per provare che, a quell epoca, si aveva co- 
stantemente l' occhio aperto sulle tendenze della Corte di 
Roma. (Ascoltate!) 

Quando le lettere, che stabiliscono la gerarchia cat- 
tolica, apparvero in Inghilterra, il Governo si diè premura 
di consultare le Autorità legali sul quesito se queste lette- 
re cadessero sotto il peso di qualche legge conosciuta, e 
sull’ effetto che produrrebbero i processi contro le perso- 
ne che avevano introdotto queste lettere nel Regno ; l' opi- 
nione legale fu (io non cito testualmente) che, in ciò che 
si riferisce all’ adottamento di titoli particolari, rimpetto al- 
la legislazione attuale e degli Statuti esistenti, quest’ adot- 
tamento non era illegale, e ch' esso non poteva essere pro- 
cessato con efficacia. Ma, secondo le stesse autorità legali, 





ore dodici © tre quarti pom., S.A. RT 





i un fer 

deli di loro credenza il rispetto e l'amore, nonché 
Costituzione ed alle leggi del paese, e 
mo attaccamento alla d e Gli Arci 


atto emanato da queste persone, 
titoli, sarà nullo e non avvenuto; e che la pro- 


prietà, legata o donata a questi fini, passerà alla Corona, 


fedecommesso che le piacerà. 3 

clausola sarà altresi una garantia pei Catto- 
i contro tali pratiche, che dobbiamo combattere ; 
i laici cattolici siano protetti teridigle 
toglier loro i beni per farli passare in altre mani. 
presente bl tende anzi tutto a impedire 
titoli, tolti a diocesi ora esistenti, e a 
io, e a qualsiasi luogo nel Regno U- 


Del resto, ciò è quanto raccomandava il Vescovo di 
Londra, nella sua risposta a un indirizzo, che gli era pre- 
sentato. In questo modo noi impediamo ciò, ch' io considero 
come un insulto alla Corona, un immischiarsi nei diritti 
del'a Chiesa anglicana, e una lesione all'indipendenza della 

icusi.) 
(re legislazione ulteriore dipenderà dalla som- 
missione che incontrerà la nostra legge, vini 
osato di assumere la responsabil rap 
le opinioni del clero cattolico romano, 
e pa ad emettere le lettere apostoliche. Se 
gli preme il bene-sere del suo paese, se brama la pace 
e la stabilità della comunione cattolica romana, enon ha 
che un partito ad adottare : rinunciare al ber che Sr 
in Inghilterra, e piuttosto ancora, mettere ad ‘esecuzione la 
sua intenzione primitiva, com'ei mi assicarò, cioè d' andar 
risedere a Roma. (Marità.) Se altre idee prevalgono, 
idee di lotta, d' ambizione, di vendetta, allora noi avremo 
a prepararci ad una lunga ed ardua contesa ; e in questa 
lotta, io lo dichiaro altamente, io mi lascierò guidare dal 
costante mio principio : lo voglio l’intero godimento della li- 
bertà religiosa ( applausi); ma io sono affatto opposto 
a qualsiasi intervento dei preti nella supremazia temporale 
del Ri ( Applausi.) 

Mi si renderà la giustizia di riconoscere, che io mi 
sono sempre inscritto contro qualsiasi tentativo, anche dei 
capi della Chiesa anglicana, per immischiarsi negl' interessi 
temporali dei membri del loro clero. 

Se tale fu la mia condotta rimetto a protestanti de- 
voti alla Regina, e rimpetto alla Chiesa anglicana, a_ ben 
più forte ragione combatterò le tendenze della religione 
caltolica. 

Certamente, può far pena, dopo tali fatti, l''invasio- 
ne di dettrine ultramontane in Inghilterra. lotera libertà 
pei Cattolici romani, sia: ma resistenza all’ introduzione 
del sistema ultramontano. E qui, io non modifico la mia 
opinione quanto all’ ammissibilità dei Cattolici romani a tut- 
ti i privilegi della Costituzione. lo credo che gli atti d' 
esclusione, adottati sotto il regno di Carlo Il, fossero giusti, 
poiché allora avevasi ragione di re che Carlo Il e 
Giacomo HI non solo impiegassero Cattolici romani al loro 
servigio, ma inoltre che tutti i protestanti fossero esclusi. 

Al tempo di Elisabetta, epoca in cui una Sovrana 
protestante occupava il trono, come noi ne abbiamo una 
di presente (applausi), Sovrara ardentissima per la di- 
fesa della religione protestante, non fu adottata legislazio- 
ne esclusiva. Oggi tuttii Cattolici romani, devoti al trono 
e alla Costituzione, possono essere in funzioni e aver seg- 
gio nella legislatura. Noi non abbiam fatto della religio 
ne un pretesto, né una causa d' esclusione. Se noi ne fac- 
ciam qualcuna, si è unicamente per la difesa delle nostre 
leggi, e della nostra Sovrana. Perciò noi dir possiamo, 
come già diceva un vecchio Parlamento, al tempo dei Cat- 
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N sig. Moore dice che lo Stato non priocini 
tervenire nelle contese religiose. Poi si fi 2 più n 60 
lettera di John Russell, e dice ch'essa non ivraj, plicato UD | 
ia, Fa + [ij giù «Pi 
ll sig. nello stesso senso. Y Provincie > 
rovi GE 1 Boero pn 2° rea Pet qui slo 
presente bill, poichè non ignora certamente che nt sel 
persecuzioni di simil natura non sono bastate a fr è o 
nire l'Irlanda protestante. + E rio. I 
Vede contraddizione tra il volere che gii ei glino pro” 
non 5 immischino in affari temporali, e Je due dorzo»— Ù 96 
Vescori che seggono nella Camera alta. Ù pi, che # 
Crede finalmente la religione dello Sta ti, | fer waMU 
e bene stabilita, che non debba temere gii ata: | f Governo 
un'altra religione. 3 Par e 
1 sig. D'Irueli: lo non dubito, 0 signori, che i bai par 
intero non accolga con dispetto e mortificazione j} hi (alia 
sentato dal Ministero, soprattutto dopo l'agitazione ‘y |, lait il 


esso ha fatto nascere sopra questa quistione. ( Axcoltate 
Hl-Ministero ha impiegato tre mesi a preparare toe 
un’ aggressione (termine formidabile, ch' egli ha pej na 
messo in uso) un'arma cli io trovo ben debole, ben 
significante ; è dunque per sì poca cosa che il Jri cy. 
celliere aveva dichiarato volere schiacciare il cappelp ;, 
Cardinale, che il ministro aveva evocata la memora i 
Armada, che i Comitati e le corporazioni han teng, [-d 
meeting da per tutto? Dopo tanto rumore, che si tw 

a fare? Si proibisce a’ preti cattolici di prendere tr 
che non poriano né meno prelati protestanti! E co) 
se la prende il nobile lord per. presentare questa ini 
guificante misura? Col Card. Wiseman? no! Col sins) 
di Thurles! Di maniera che tre mesi di contradduin 
danno per risultato un bill di contraddizione, 0 fonia, 
sopra contraddizioni. Del resto, non bisognava. aspeiuy 
qualche cosa di meglio da parte di un Governo, che }; 
lasciato tranquillamente al Vicerè d'Irlanda, al conte j 
Ciarendon, esprimere con lettera al Papa la sua profieà 
venerazione. 

La condotta del Papa non è stato l'effetto di u; 
risoluzione presa leggermente, vogliatelo ben credere: 
si sarebbe saputo, assai di più da lungo tempo a ques |A 
riguardo, se fosse piaciuto al nobile conte Minto di d 
mandare a vedere ciò che il Papa gli mostrava, dee 
dogli: « Questo vi riguarda. » 

In verità il conte Minto è un modello di diserezian 
(Si ride.) Ch'io sappia, non vi è al mondo un digion» 
tico tanto poco curioso, quantb lord Minto. (Si rive.) | 
Governo, secondo me, segue una via, non solamente jux 
sodisfacente pel presente, ma ancora pericolosa per l'a. | 
venire, senza tener conto che il gran problema politico r- 
marrà irresoluto. 

Pare che il nobile lord ( John Russell) non iqiigi 
le sue pretensioni fino a voler conseguire la palma dex: | 
nata al primo uomo di Stato dell epoca. Conellare ù r- | 
conoscimento legale di una gerarchia cattolica in un pas | 
protestante, con un rispetto santo e completo per le lbe 
tà civili e religiose de' Cattolici romani, egli è questo u 
problema difficilissimo a sciogliersi. Ma la soluzione noe è 
impossibile, e secondo me, non dovreste cercarla in un cor- 
cordato con principi stranicri, ma nel potere interno ed » 
senziale d'un Parlamento inglese. 

È questa almeno una soluzione degna di fissar l'ae 
zione del Parlamento, e non già la vostra insignificante m- 
sura che condanna la vostra condotta da due mesi. Sè } 
Camera adotta il bill proposto, lo sappia bene, essa duri 
ben tosto lottare contro difficoltà più grandi e più inesti- 
cabili. 

Dopo alcune parole d' John 0° Connell, che dichiari 
non voler confutare ia clausola ch' estende gli effetti & 
bill all Irlanda, sir Robert Faglis dirige al nobile lord Joi 
Russell ringraziamenti per la sua celebre lettera al Veso- 
vo di Durham. 

Tutti protestanti, non solo d' Inghilterra, ma aneer 
d' Europa, egli dice, gli debbono riconoscenza 

lo vorrei, aggiunge l’ oratore, poterlo egualmente re: | 
graziare del bill, ch'egli ha presentato, ma le cui di 
zioni sono per mala sorte insufficienti. Del resto, sarebbe 
iuumature riflessioni sopra un bill, che non è stato ancor let 
to alla Camera. 

(N sig. Reynolds domanda l' aggiornanionto delli 4 
scussione. 
Un gran numero di membri escono dalla sala. Li 
discussione è aggiornata a lunedì. 

La Camera si separa a mezzanotte e un quarlo 

SPAGNA 
Madrid 3 febbruio. 

Le dissensioni dei membri della maggioranza rel: 
Camera dei deputati sono continue e numerose, e le mille 
dimissioni di primari funzionari danno facilmente a con 
scere come s' abbia speranza, dai partigiani di Narva, 4 
mne n breve alla direzione degli affari. “ 

l solo ostacolo, che s° opponga, è la ex Regina Mir 
Cristina , la quale non può Crargl la negativa d'a 
cordare il titolo e ilgrado di Principi di sangue reale © 
figli ch'essa ebbe dal duca di Rianzares. 

Ma sembra che il timore dello spirito rivoluziona, 
che va propagandosi nella penisola con graude rapiti. || 
abbia fatto sul suo animo, grave impressione, e sia per tè 
dere alle circostanze, riservando le sue pretensioni a teu} 
più propizii. (7. la Seconda Edizione dell' altr ieri) 

(€. di Sac.) 
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FRANCIA 
Parigi 9 febbraio. 
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Parigi 
| Indipendance belge asserisce che l’ L 
giornale, senza dubbio il sig. Véroo, era nf" || 
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ardenti promotori della colletta, destinata a surrot 
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di di Londra : quella di Costantinopoli sareb- 
affidata al sig. Lavalelte. 

Il sig. Tirrel, ex controllore degli equipaggi di Luigi 

bblicato un lavoro curioso sul preventivo 
ziale, raffrontato a quello. di Luigi Filippo. Ecco 
ton' egli distribuisce le spese, che il Presidente può fare 
col suo assegnamento d' 1,200,000 franchi: 
del Presivente, toeletta, ve. 
















Sora = - - 13100,0,0 fel 

Il Presidente aggiugne ancora a' 300,000 franchi, 
i ad atti di beneficenza, la possibilità di servirsi al 
' 150,000 fr., levati dal fondo di soccorsi 










l'aviso uffiziale di tali provvedimenti 


delle Potenze del settentrione ne conferirono già più volte 
col generale di Lahitte, l'ex ministro degli affari esterni. 
Asscurasi che il Gabinetto dell' Eliseo sia disposto a so- 






genere i richiami della Prussia rispetto a Neuchatel, ma 
apalto che tutti i Gabinetti,i quali presero parte a'tra(- 
na, sieno chiamati a prender parte altresi alle 






N genio delle spedizioni lontane comincia a diffondersi, 
ul esso debb' essere incoraggiato e secondato con tutti i 
izzata una Compagnia per 
iere d' argento della Bolivia, nella Pro- 
vasi ire idro 
ita a Pa la 


mezzi. Udiamo che si è 







‘ta delle ricchezze della Ca- 
umana si volse ad usufruttare la gran 
cena delle Ande, che contiene in quantità metalli pre- 








ts. 
Il sig. Schoelcher, del quale parecchi giornali avevano 
dello ch'egli avesso pagata al sig. Chéron la. somma, 





dito; fa dichiarare questa mattina che tal notizia è del tut- 


N Principe di Canino (Caglo Bonaparte) sta ormai 
igi. Ei comperò a tal fine un magni- 
No palazzo in via di Lille, nel sobborgo Saint-Germain 








le carte del generale Lapoype, morto non ha 
Rari, si rinvennero due lettere autografe dell’ Imperatore, 
ite dal grand’ uomo allorquando era sottotenente. In 
a di queste, il giovane uffiziale chiedeva protezione al 
[4 Lapoype per ottenere il favore di poter far parte d' 
a spedizione, che progettavasi di mandare nelle Indie. 


BERNA % 
Il terremoto del 5 fu sentito leggiermente anche in 


Nella tornata; del 4 del Consiglio esecutivo, il pre 
Mente annunciò che la precedente notte nuove turbolen- 
|’ aNvennero a Bienne, e che furono arrestati tre indi- 
di Courtelary, continua a regnare la 


Consiglio municipale di S. Imier è stato 
La Corte sopresa ‘di Berna, proounciando per sp 
una post del Tribunale di quella città, cl 
l'arrolamento non costituire un atto punibile, ha 
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interverranno in quest’ ultima. La Guzzetta di 
assicura che l’incontro del principe di Schwarzen- 
del sig. di Manteuel in Dresda, che, secondo es: 
grin il giorno 15 del corrente mese, 
preparano ad un gran dibattimento sul budget. Tuite 
frazioni dell’ opposizione fanno mostra di voler collegarsi 

questo punto contro il Ministero. » (0.T.) 

REGNO DI SASSO) 
Dresda 9 febbraio. 

.. Della notizia del Correspondenz-Bureaw di Berlino, 
giusta la quale il Gabinetto francese avrebbe indirizzato a 
ti della Germania una Nota contro l' entrata 
l'Austria nella Confederazione, non si sa qui nulla, 
j Se la Francia avesse voluto o potuto fare 
simil passo, essa lo asrebbe fatto già prima. Questa 
notizia non è d' altronde la sola falsa, che negli ultimi; 
tempi venne sparsa da quel foglio litografato. (Corr. Ttaf. 
CITTA' LIBERE } 

La Società, formatasi a Francoforte sul Meno per in- 
coraggiare i servigii fedeli prestati dalla servitù, tenne la 
sua prima seduta. ll sig. Bethman, banchiere, teneva la 
presidenza ; 20 medaglie d'oro vennero date a servi, che 
Vivono col medesimo padrone da 20 anni e più; 15 me 
daglie d’argento a quelli, che vi stanno da 10 anni; e 
44 di bronzo a coloro, che vi si trovano da 8 e più anni. 
Ciò è un buon argomento a favore della mioralità dei co- 
stumi ; la popolazione è soltanto di 55,000 abitanti, e il 
numero dei servi non molto grande. (E. della B.) 

ASSIA ELETTORALE 
Hanau 5 io. 

Nel piccolo villaggio di Bieber, 2 ore e mezza di- 
stante da Gelnhausen, molte famiglie sono in agitazione 
per una grossa eredità, di cui tutti parlano e scrivono. 
Un nativo di quel villaggio, cioé, di nome J. G. Kohler, 
si era posto a viaggiare sin dalla metà dello scorso se- 
colo, e fermata indi la sua dimora nelle Indie orientali, 
lasciò dopo la sua morte ai suoi parenti una facoltà ascen- 
dente a 80 milioni di fiorini. (0.T.) 

AMERICA 

La strada ferrata di Panama procede rapidamente. 
Più di 900 lavoratori, dice il New-F'ork-Heruld, vi la- 
vorano di continuo. (E. della B.) 


ASIA 

Secondo l' Overland Friend of China di Victoria, de_ 
30 dicembre, correva voce che le turbolenze nelle Provin 
cie cinesi di Kwang-tung e Kwang-tsi fossero terminate. 
iLin-si-sì, incaricato dall Imperatore di recarsi al luogo dell’ 
nsurrezione e di concertare colle Autorità le inisure acconce 
a reprimere i disordini, dicesi sia morto il 18 novembre, 
0 in quel torno; fatto non del tutto improbabile, avuto ri- 
flesso al catlivo stato di salute, in cui trovavasi prima que- 
sto celebre funzionario, che aveva 65 e il cui nome 
figurò in parecchie circostanze nelle relazioni fra il Celeste 
Impero e la Gran Brettagna. 

Però, la notizia della sua morte avrebbe ispirato mag- 
gior risolutezza nei contadini, i quali , costituendosi in un 
corpo armato, e riunendo le proprie forze, avrebbero pre- 
sentato battaglia agl’insorgenti, che sarebbero stati posti 
in piena fuga, coll' eccidio di 1,400 de’ loro. 

La Cina non si asterrà affatto, come tempo fa dice- 
vasi, dal prender parte alla grande Esposizione industriale 
di Londra, ma non vi spedirà che pochi oggetti. Per altro, 
parecchi Inglesi e altri Europei, che abitano in Canton ed 
Amy, si danno cura di raccogliere prodotti naturali e inda- 
striali della Cina per inviarli a Londra. » (0.7) 


NIVU MAI 
SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta dell''alt ieri. 
Impero d'Austria, 
Leggiamo nell Osservatore Triestino : «L' arrivo del 
nuovo ambasciatore degli Stati Uniti dell'America setten- 
trionale verrà protratto ancora per qualche tempo, quan- 
tunque esso abbia già posto piede in Europa ; le recipro- 
che relazioni abbisognano d' una ricomposizione onorevole, 
prima che il rappresentante degli Stati transatlantici possa 
essere accettato presso la Corte di Vienna. » 
Firenze 13 febbraio. 
Il giorno 43 ricomparse il giornale Lo Statuto. 


(Nostro carteggio privato.) 
Torino 13 febbraio. 

Continua il provvisorio al Ministero di grazia e giu- 
taluni credono che nessuno voglia assumere la grave 
eri del Siccardi ; il senatore Cristiani rifiutò |’ offerta 
fattagli dal generale Dabormida: altri dicono che, durante 
la malattia del ministro, si manderanno. ad effetto w così 
dette he della Magistratura, e poi il guardasigilli tor- 
nerà nia posto. Ma questo non è che un si dice. 

Avrete letto ne’ giornali come una Compagnia inglese 
siasi assunto l'incarico di costruire la strada ferrata da 
Torino a Novara. L' ingegnere Johnson è giunto a Ver- 
celli. I sostenitori dei puri interessi piemontesi gridano 
contro la crescente anglomania e dicono : Inglesi in religione, 
in politica, in architettura, in commercio, in istrade ferrate, 
che cosa è il Piemonte? una colonia dell’ Inghilterra. 




















esser. ministeriale, perchè (a suo credere) essere ministe- 
riali vuol dire essere contrari al Papa e vicini a diven- 
tare demagoghi: un galantuomo non poter diventare mi- 
nisteriale, se non quando il Ministero, riparando a’ suoi 
errori, si faccia cattolico ; e conchiude : Con tali principi, 
quando miai potremo essere ministeriali ? quando cesserà d' 
esserlo ‘il Ministero. ; 
Di questi ultimi giorni, venne fatta una dimostrazione 
poco lusinghiera al sig. Rupert, direttore dell'Echo du Mont 
Blanc in Annecy ; tale che, potendo l'ulteriore presenza 
del giornalista turbare la tranquillità p , fu costretto 
ad: allontanarsi. Infatti il linguaggio di quel giornale rea- 
zionario era tale da irritare i più pacifici e moderati. 
Lontra 7 febbraio. - 
La proposta, fitta da lord Joln 
da parte ‘del suo discorso, che ci arrivò 
sta mattina (7. sopru ), è ‘del’ tenore 


| 
| 


Camere prussiane | 


455 


_ Supponendo che la nuova. gerarchia cattolica ab- 
bia per principale oggetto di esercitare un controllo mag- 
giore sulle larghe dolazioni, che sono nelle mani di certi 
fedecommissarii cattolici romani in , ei propone al 
la Camera: «D'iscrivere. nel bill una clausola, portante che 
tutte le donazioni, fatte a persone rivestite di questi tito- 
li sieno nulle e non avvenute; ‘che qualungne atto e 
manato da quesie persone, solto l' influenza di questi ti- 
toli, sia nullo e non avvenuto; e che la proprietà, lega- 
ta 0 donata a questi fini, passi alla Corona, con facoltà 
A questa di creare fedecommessi per gli oggetti che ave- 
Vano in vista i testatori o donatori, o qualsiasi altro fede- 
commesso che le piacerà. » 

. La proposta fu attaccata violentemente tanto dagli 
altri protestanti, che dai cattolici e dai liberali. Parlarono 
principalmente i signori Roebuck e d'Israeli,e dichiararono 
entrambi illusorie le penalità proposte dal Governo. L’ ul- 
timo conchiuse col dire che la soluzione di questo affare 
non si doveva cercare in un concordato con un Principe 
straniero, ma nella forza interna del Parlamento inglese. 

na. 


Il soggiorno del generale Narvaez a bale venne 
abbreviato da un dispaccio telegrafico di Spagna, che gl'in- 
giungeva di condursi a Baionna per ivi attendere di essere 
richiamato a Madrid, ove il Ministero Bravo-Murillo non 
può sostenersi, dacché non incontra le simpatie della Re- 
gina, nè può contare sull'appoggio dello Cortes, né sulla 
protezione morale dell’ Eliseo. (€. di Suv.) 


. La discussione sul progetto di dotazione, così impa- 
zientemente aspeltata, ebbe oggi principio. 

Il sig. Royer, ministro della giustizia, prese primo a 
parlare. Éi dichiarò che il Governo si sarebbe taciuto, 
se si fosse trallato soltanto d'una questione di danaro ; 
Ma, a parer suo, il rapporto promosse questioni irritanti, 
contro le quali, e' sente il bisogno di protestare. 

Il rapporto ha, secondo lui, scoperto il Presidente. 
Questa espressione, accattata all’idioma monarchico, suscitò 
fragorose risa e mormorii; ma il sig. Royer spiegò il suo 
pensiero, dicendo che il rapporto feriva direttamente il 
Presidente , ed il metteva di persona in causa. Secondo 
lui ,; Luigi Napoleone Bonaparte non ha mai profierita 
parola nessuna, fatto mai nessun atto, il quale potesse far 
credere che fosse sua intenzione mancare al suo giura- 
mento. Il titolo, a cui egli più aspira, è il-titolo d'uomo 
onesto. 

Dopo il discorso del sig. Royer, l' Assemblea avrebbe 
voluto andare a’ voti; ma il sig. Dufougerais ha creduto do- 
ver salire in bigoncia. Invano i bisbigli dell’ Assemblea |’ 
hanno avvertito; ei persistette a leggere un discorso, che 
non fu ascoltato. E allora credemmo veramente che l’As- 
sembiea venisse allo squittino, senz’ altro udire; quando il 
sig. di Montalemberi domandò all'improvviso di parlare, e 
diede alla discussione un avviamento affatto nuovo. Egl 
assalì con vigore la maggioranza: le rimproverò i suoi 25 
franchi d'indenvità per testa; l'accusò di fare da alcuni 
mesi un’ opposizione sistematica al potere. lo non sono l' 
avvocato del Presidente, esclamò il sig. di Montalembert; 
sono il suo testimonio: e vengo ad attestare non aver egli 
demeritato dinanzi gli amici dell' ordine. 

Il discorso del sig. di Montalembert ha prodotto un’ 
agilazione ima : ei toccò di tutti gli atti del Presidente 
della, Repubblica; disse. di lui che mantenne assai più che 
non avesse promesso, a differenza di tanti Principi che 
promettono assai più di quel che mantengono. (Ala partenza 
del corriere, il sig. di Montalembert era ancora in bigonci 

Alcuni partigiani dell’ Eliseo si mostrano. assai mal- 
contenti per ciò che il Presidente della Repubblica rifiuta 

















la colletta, che si voleva aprire, a fin di surrogare la do- 

tazione. Eglino si erano già con gran calore adoperati ad 

apparecchiare alcune prime liste d' offerte, assai generose. 
Borsa. — La rendita era assai ferma, e crebbe, in 

confronto dei prezzi di sabato. Aperto a 96.75, il 5 

%/y si chiuse a 96.80. Hl 3 per ‘/, giunse fino a 58.15. 

del Banco, 2250. 





Azioni 
Germania. 
Sembra certo che le conferenze di Dresda tocchino 
al termine dei loro lavori, di cui saranno presto noti 
i risultati. Le Camere di Prussia si occupano della giusti 
zia patrimoniale, e sembrano inclinare pel ritorno di que- 
sta giurisdizione. ( Corr. Ital.) 





Dispneci telegralici. 
Parigi 10 febbraio. 

Il Ministero resta. Secondo il Monitenr, la soscrizione 
nazionale sarebbe un sorprendente segno di simpatia pel 
Presidente. Îl Comando militare di Parigi è spartito in tre 
divisioni, sotto Carrelet, Gaillabert e Levasseur. L'Assem- 
blea s° occupa ancora della questione delle schiavitù nelle 
colonie. Cinque per ‘/, 97.95; 3 per %/, 58 85. 

Amburgo 10 febbraio. 

S. A. I. l’ Arciduca Leopoldo è qui arrivato oggi di 

ritorno da Berlino. 





Francoforte 12. febbraio. 
S. A. L l' Arciduca Alberto ha comperato per 200 
mila fiorini il palazzo dell Arciduca già Vicario dell' Impe- 
ro, con tutti i mobili. 


SUNTO DELLE NOTIZIE D'IERI. 
Vienna 44 febbraio. 

Un dispaccio telegrafico da Berlino del giorno d' oggi 
annunzia ‘che S. A. il principe Schwarzenberg e $. È. 
il barone Manteufiel vogliano trovarsi domenica in Dresda, 
ove sarà pure il sig. di Prokesch, e che il barone di Man- 
teuffel si troverà a-Berlino mercoledì. 

Jn questo punto sentiamo però che la partenza di 
S. A. non è finora (venerdì alle 4 pom.) seguita. 

( Corr. Austr.) 
ridi 


L'ordine imperiale pel completo ritorno dello stato 
dell'armata sul. piede di è siato già spedito al maggior 
numero dei reggimenti. È soldati, lasciati in permesso dalla 





guarnigione di Vienna, si sono anche già diretti di ritorno 
alle loro famiglie. ( Corr. Tal.) 
Torino 14 febbraio. 


In questo momento, da persona ordinarirmente bene 
informata, ci si assicura che la dimissione del conte Sic- 
cardi non è, come si é supposto finora, un fatto compiuto. 

(C. di Sav.) 
Impero Russo. 

Abbiamo da Cracovia, in data del 6 febbraio: « Se- 
cando corrispondenze e notizie, che ci giungono dalla Po- 
lonia, regnerebbe un vivo movimento nelle masse delle truppe, 
concentrate in quel paese. Tra Ezestochowa e Wielum 





si trova una considerevole forza armata, con 160 cannoni. 
Tutti i villaggi dell'antico Voivodato di Cracovia sono oc 
cupati da truppe di fanteria, e sulla linea così importante 
per la Russia da Brzesclitewski fino a Kalisch, sono co 
locati, dicasi quello che si ‘voglia in contrario, non meno 
di oltre 200,000 uomini. Inoltre si è sparsa qui tra noi 
la notizia, che va trovando di giorno in giorno più credenti, 
di un Congresso di Monarchi, che avrà luogo in Varsavia 
nel mese di marzo a. c. » (Corr. Ital.) 


Nella sessione d' ieri, il discorso del sig. di Mon- 
talembert, il relatore, della "patata. sig. Piecalore, so 
stenne con estrema insistenza le sue conclusioni ; ei volle 
anzi provare che lo scartamento del progetto sarebbe il 
migior mezzo di conseguire la riconciliazione fra’ due po- 


Il sig. di Lamartine aveva chiesto di parlare per ri- 
spondere al relatore; ma l'ora era avanzata, l' Assemblea 
non voleva protrarre la discussione al di appresso, e quin 
di fu apertò lo squittino, l'esito del quale fu appunto lo scar- 
tamento del progetto. I voti per lo scartamento furono 396; 
quelli contro, 294; maggioranza contro il progetto, 102. 

Del resto, il Presidente della Repubblica aveva già 
fallo annunziare, come dicemmo, dal Constitutionnel, ch' ei 
si rassegnerebbe al voto negativo dell’ Assemblea sulla do- 
tazione, ed impedirebbe ogni colletta, intesa a protestare 
contro il rifiuto parlamentario. Tal contegno era stato vi- 
vamente approvato dal pubblico, come proprio a conciliar- 
gli assai più partigiani, che non la continuazione del! conflitto 
con l' Assemblea. E però inerebbe vedere nella nota, in- 
serita questa mattina nel Momiter, che il Presidente della 
Repubblica non abbia saputo guardarsi da un sentimento 
d' amarezza, annunziando che si opponeva ad ogni colletta 
nazionale. Ecco l'articolo del Momiteur: 

« Nella previsione del rifiuto, ormai avveratasi, riguar- 
« do alle spese di rappresentanza, si organizzavano mol- 
« te collette. Era questo un attestato solenne e manife- 
« sto di simpatia e d’ approvazione pel contegno del Pre- 
« sidente: ei n° è profondamente commosso, e ringrazia 
« tutti coloro, che n° ebbero il pensiero. Ma crede dover 
« sacrificare al riposo del paese una sodisfazione persona 
« le. Sa che il popolo gli rende giuatizia, e gli basta. 
« Il Presidente rifiuta dunque ogni colletta, per isponta- 
« neo e nazionale, che ne sia il carattere. » 

(Comunicato. ) 

Il rifiuto della colletta, che questa nota annunzia, è, 
ripetiamo, un' ottima ispirazione; ma ell’ avrebbe trovato 
maggior numero d'ammiratori, se la nota fosse stata stesa 
in termini più moderati e concilianti. Qual essa è pubbli- 
cata dal Moniteur, ci prepara una lotta ogni di più viva 
fra l'Eliseo e la maggioranza parlamentaria. La riconci- 
liazione fra' duo poteri dello Stato sembra più diffcil che 
mai, ed è adesso a (emersi che si giunga sino al 1852 
senza che l'Assemblea ed il Governo possano intendersi 
per l'approvazione di nessuria legge importante. 

Comunque ciò sia, la nota del Monitens produsse 
nam poca agitazione ne' corridoi dell Assemblea. d7 popolo 
è per me, non mi curo di voi; ecco in quali termini si 
compendiava oggi colà il breve discorso del Presidente. 
Alcuni Montanari erano d'avviso di fare su questo argo- 
mento interpellazioni al Ministero; ma quest'idea era ge- 
neralmente male accolta. 

Intanto, il voto contro la dotazione protrarrà il mo- 
mento della formazione d'un Ministero diffinitivo. L' Eliseo 
aveva dichiarato che sceglierebbe il Ministero nuovo nella 
maggioranza, ma a palto che questa gli concedesse la do- 
tazione. Essendo avvenuto il contrario, continueremo ad 
essere governati dal Ministero di transizione. 

Il numero dei rappresentanti della frazione del sig. 
Thiers, che si distaccarono ieri dalla lega per dare il voto 
in favor della legge di dotazione, è d'8 in 9 soltanto. 

Borsa. — Il rifiuto della dotazione non produsse 
effetto alcuno sui prezzi della rendita, che rimasero fer- 
missimi durante tutta la Borsa. Il 5 p. ‘/,, aperto a 96.85, 
fu chiuso a 96.95. Il 3 p. %/,, aperto a 58.40, fu 
chiuso a 58.25. Azioni del Banco, 2250. 

Consolidato inglese del 10, 96 *, 

















Iispacei telegrafici. 
Parigi 42 febbraio. 
Giusta il Moniter, Luigi Napoleone non riceverà il 
prossimo giovedì. L'Assemblea ha ricletto a suo presiden- 
te il sig. Dupin, con 371 sopra 583 voti. Baroche ne 
ricevette 38, Lamoriciére 64, Mathieu (della Dròm@) 74, 
Michel (di Bourges) 16. L'Assemblea s' occupa ora del 
dibattimento sulle ipoteche. 5 per 0,0 97.05; 3 per 0,0 





58.40. 
Madrid 7 febbraio. 
Il ministro della guerra Mirasol si è ritirato. 
Londra 14 febbraio. 


Il procuratore generale propone di punire | accetta- 
zione illegale di beni ecclesiastici. 

Alessandria 6 febbraio. 

La sublime Porta ha ordinato a questo Governo di 
abbassare la vigente imposta territoriale ad un terzo dell’ 
importo presente, di ridurre l’armata stazionaria a 20 
di disarmare la flotta, di regolare le entrate 
e finalmente d'accettare un ispettore gene- 
rale del Gransignore. Abbas pascià (il Viceré) non ha pun- 
to intenzione d'assoggettarsi a quest ordine, ma anzi. d' 
opportisi colla forza; al quale uopo ordinò una leva di 
40,000 uomini, 25,000 dei quali serviranno a rinforzare 
l'esercito di terra, e 15,000 ad equipaggiare la flotta 
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ATTI UFFIZIALI 
AVVISO D'ASTA. = (1° pali) 
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ta vesto 
rà internamente assicurata a mezzo di gancetti ed occhi 
di ferro. Tanto gli Armadii, quanto i Porta-abiti, con crocie- 
ra, saranno da colorirsi ad olio. si 

Condizioni 


ne 
per aver in qualche altra occasione fatto. delle simili som- 
prenestano dira ione della medesima. 

p' articoli da falegname saranno ripartiti in due 
lotti eguali, e la gara verrà aperta sopra i seguenti prezzi 


24 fior. 62/5 kar. 
Per un Porta-abii . . . 2» 20— » 
Per un Attacca-vestiti della seconda 

par annen) ana 
Per un Porta-vestiti mobile da muro 4 » 2545» 
Per un Porta-catino tornio. . 2» 

| Porta-catini verranno deliberati per intiero ad un 
solo artista: 

8. La cauzione da depositarsi per l' intiera sommi- 
nistrazione degli oggetti da falegname è fissata in fior. 140, 
e per i lavori da tornitore in fior. 25, e così in propor- 
zione la metà pei primi. Questa cauzione verrà restituita a 
Wutti quelli che si saranno ritirati, ed all'incontro traltenu- 
ta ai deliberatarii in Cassa delle fortificazioni sino all’ ul- 
di settembre 1851, come termine fissato per la ga- 


ranzia sala buona qualità del legname impiegatovi. 
Se la somministrazione degli arti 
tro 


4. ficoli da falegname 
i viene assunta da due diversi deliberatarii, cia- 
ino di essi sarà obbligato di eseguirla rispetto la sua 

entro giorni 25 dalla data dell'ordinazione, e se 
uno solo, entro giorni 45, ed in questo caso que- 
tiltimo sarà obbligato di consegnare la metà di essi en- 
i primi 25 giorni; ciò che risguarda i porta-catini, 
la loro somministrazione dovrà effettuarsi nell'intiero nu- 
mero entro 20 giorm. In caso poi che i deliberatarii non 
vi avessero corrisposto, la Direzione del Genio resta fa- 
coltizzata di procacriarsi la somministrazione a tutto carico 
e pericolo dei medesimi, valendosi sul momento delle pre- 
state cauzioni. 

5. L'asta dei premessi articoli di somministrazione 
sarà aperta sul dato regolatore di ciaschedun importo so- 
prindicato, accettandovi sopra di essi le esibizioni d'un tanto 
per cento di ribasso, e la si delibereri, previa superiore 

fazione, ai migliori offerenti. La gara sarà duplice 

le due modalità di pagamento, una cioè verso mo- 
neta legale, e l'altra verso moneta sonante. 


timo 

scedui 
parte 
da 
st 


golare ricevuta ; in una parola, egli dovrà essere conside- 
rato in tutti gli affari relativi al contratto procura 
tore della Società assantrice sino a tanto che i socii d' 





formanti la Società deliberataria. Ù 

9. L'assunto lavoro non potrà essere ceduto sotto pre- 
testo alcuno a chi si sia, mentre il deliberatario è in istretto 
dovere di condurnelo ed ultimarlo sotto l' immediata sua 


gervelo, o a rinnovare a di lui pericolo e spese il con- 
tratto ovunque si voglia, oppure a procacciarsi la forni- 
tura anche fuori della via di licitazione, ove, come, da chi, 
ed a qualunque prezzo si voglia, facendosi risarcire la dif- 
ferenza di spesa dal contraente; nel qual caso, la cau- 
zione verrebbe ritirata in diffalco della differenza stessa 
da rifondersi, e se anche non avvenisse alcun maggior 
dispendio, sarebbe cionnostante la cauzione stessa tratte- 
nuta come decaduta. 

41. Le offerte posteriori di miglioria, stante le dis- 
posizioni superiori, non saranno accettate. 

Tanto i campioni, come le altre capitolazioni d'asta, 
sono ostensibili nella Cancelleria di fortificazione a S. Ste- 
fano, dalle ore 8 ant. alle 3 pom., esclusi i giorni di 
sabato e quelli festivi. 

Venezia, il 5 febbraio 1854. 


—_— 


N. 469. AVVISO D'ASTA. 

Compiaciutasi l' I R. Direzione superiore delle Poste 
lombardo-venete di approvare il lavoro da eseguirsi nel 
palazzo ex Grimani in cui risiedono gli Uffici di Posta , 
consistente nel lievamento del pontile che copre la gradi- 
nata respiciente il Canal Grande, nel riordinamento della 
gradinata medesima, e nella sostituzione di nuovi pali di 
coronamento alla Riva, 

Si remdle noto: i 

4. Che l'asta sarà tenuta presso quest'I. R. Dire- 
zione provinciale delle Poste nel giorno 20 corrente, alle | 
ore 14 mattina, e si chiuderà alle ore 2 pomeridiane. | 

2. La gara verrà aperta sul prezzo fiscale di L. 
1557 :53 (milecinquecento cinquantasetle, centesimi cin- 
quantatrò. 

3. L'asta verrà deliberata al migliore offerente, sal 


| gi di queso Spoia 


TR, Direz. delle Poste, Venezia l'14 febbr. 1851. 
L I R. Direttore Gwsemre, Cav. De Wierscueau. 





N. 1533. — L' attuale distanza fra Treviso ed 
Oderzo, ilita in 
poi ridotta a Poste 2 La, 
puo cicrnea qlla pla per aa di 
Tale Sliver e 
Sen. R DI delle Poste L. V. 


N. 595-229. 
Direzione ed 


In seguito dell' autorizzazione, impartita coll’ Ordinan 
za di questa R. 7 3 ù 
a. c., dovendosi re la fornitura del vitto e dei com- 
Lustibili, ed ‘altri oggetti specificati nel Capitolato, in servi 
civile provincialg per il quinquennio 
primo aprile 1851 a tutto 34 marzo 41856, cinquan- 


Vasei, 
Si rende noto: 


| che ciò avrà luogo mediante asta, che sarà tenuta presso 


la sullodata Delegazione, il giorno 28 febbraio corr. alle 
seguenti condizioni: toa 

1. Di base all'appalto si indica la somma di lire 
481,000, in ragione d'anno @ imalie le; ed il 
dato regolatore è fissato in centesimi 5, 169 per ogni 
giornata di presenza individuale. » 

2. Chi intende farsi oblatore dovrà premettere il 
deposito di lire diciotto mila (18,000 ), corrispondenti al 
decimo circa dell'importo d' un anno di fornitura, metà in 
numerario a tarifla, e metà in Viglietti del Tesoro, od in 
altre Carte di pubblico credito al valor nominale, e munite 
(se metalliche) dei relativi coupons e talons. 

Il deposito si fa sul momento da ogni aspirante, ma 
viene trattenuto quello solo del deliberatario; esso si ri- 

rda assolutamente perduto, e rivolto a beneficio dell’ 
tuto, tutte le volte che il deliberatario, quando chiamato 
alla celebrazione del contratto, non vi si prestasse. 

3. Se, per una circostanza qualunque, la stazione ap- 
paltante stimasse di protrar l'asta ad altra giornata, resta 
sempre vincolata l'ultima miglior offerta, per cui il depo- 
sito relativo non viene restituito, e sarà facoltativo alla 
stazione medesima di riaprire l'asta sull’ ultima offerta 
stessa. 

4. Subito dopo comuuicata la superiore approvazione, 
od al più tardi entro giorni otto, il deliberatario deve cau- 
tare l'appalto fino alla concorrenza di L. 45,000, appros- 
simativo importo di tre mesi di fornitura; quindi alle lire 
18,000, depositate come sopra, e dopo prededotte le spese 
d'asta, di contralto ec., che stanno tutte a carico del de- 
liberatario, dovrà aggiungersi quanto mancasse. 

5. Le differenze, che sopravvenissero sul valore della 
carla monetata, costituente metà della garanzia, stanno sem- | 
pre a carico dell'assuntore, il quale sarà anzi tenuto di 
perfezionare la cauzione, ove la carta minorasse legalmente 
in prezzo o non avesse più corso. È inteso da sé, che 
nel caso in cui, durante il contratto, si dovesse adoperafe 
la cauzione per inadempimento delle condizioni, il meno, cui 
fosse smerciata la carta, in confronto al valore, per cui fu 
accettata, dovrà stare inappellabilmente a carico dell’ abboc- 
catore. 

6. Sulla cauzione, in qua'inque modo costituita, non 
si corrisponde verun inleresse. 

7.-In appresso, è libero all''assuntore di costituire 
la cauzione in beni fondi, che sarebbero ricevuti , previo 
stima ed a rigore pienamente legale. Le spese relative 
stanno a carico dell'assuntore, avvertito che non sarebbe 


| minarsi a tale misura, e lascia luogo a ritenere che st 
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10. I pagamenti si verificheranno ogni mese pr; 
Parisi le, salve le condizioni espresse al'ai | 





L' Amministratore prn 
SaLvaton Fagus. 


Direzione ed Amministrazione degli Stabilineyi 
Zitelle, Catecumeni e Cà di Dio di Venezia 
Avvisa. 
i in via economica al taglio del ca 
dolce, così dette fassine, nelle Prey 
e IV del bosco Spinere di ragione dell'Istituto Ci 
Dio, e ciò onde togliere l'ostacolo derivante dall'inceria | 
del quantitativo di fassine da acquistarsi, cd il taglio sus | 
essendo già avanzato, verranno dalla Prepositura del dea 
Istituto accolte particolari proposizioni per l'acquisto dè 
midesime, ritenuto che si procederà alla vendita tm 
cumulativa che dettagliata, e che la relativa consegna i 
Juogo in bosco sulla base della visita preventiva del gr; 
suddetto per pre degli acquirenti, che potranno avanza 
le loro offerté ogni gi nelle ore d' Ufficio, ed a un 
il corrente mese, nel locale di residenza di questa Ds 
zione ed Amministrazione sito alla Cà di Dio. 
Venezia, li 5 febbraio 1851. 
L' Amministratore e f. f. di Direttore Axtomo Zu 
eo 
Provincia di Padova — Distretto di Conselve 
L'I. R. Commissariato Distrettuale 
Dovendosi rinnovare il triennale contratto per le (x 
dotte medico-chirurgiche delle Comuni di Arre, Carur 
e Terrassa in questo Distretto, a cadauna delle quali #1 
nesso il soldo annuo di austriache L. 1200, si apre 
relativo concorso a tulto 15 marzo p. v., e s'invilanp 
aspiranti a produrre le rispeltive documentate domande i 
questo protocollo commissariale entro il termine sopra » Y 
bilito. — Conselve, li 3 febbraio 1851. 
NM R. Commissario, G. DaLrRAtELLO. 


AVVISI PRIVATI 


Il privato avviso, inserito nella Gazzetta Ufficiak | 
corr., col quale Regina Fabris del fu Sante intende dr 
vocare il mandato di procura, conferito al sottoseritio Ga 
Battista Pezzotti, in data 27 gennaio 1854, atti Spr 
manca del motivo pel quale fu indotta la Fabris a de 
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seguiti degli arbitrii per parte del Pezzotti; il quale, a pe 
rentigia della sua delicatezza , dichiara che lo scopo di 
revoca deriva dall'avere insistito sull'allontanamento dal 
gozio della Fabris ai Tolentini, Fondamenta Minotto, N. {a 
della persona di Nicolai Antonio, dappoiché la di lui vicina 
reca danno ad essa mandante, trovandosi pressoché inca 
di amministrare da sè sola la propria sostanza, e per vel| 
esposto un capitale dalla stessa affidato al medesimo, 0% 
ritirare una valevole. cauzione a_ sicurezza. dello stes 
Pezzotti però non contende in massima la revoti è 
mandato , ma vuole che la Fabris giustifichi il motivo % 
sua risoluzione in proposito. 
Gio: Battista Pezzorn, Fu Giuserre. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


—— 


VENEZIA 16 febbraio 1851. — Sono regolarmente 
partiti i due vapori per Trieste, ed oggi è arrivato l'or- 
dinario. iamo nel mercato settimanale pochi affari, 
eccettuando gli olii pel ribassso, ottenuto di circa */, di 
f. è la vendita d'un carico di Jaffa a f. 25 ‘/,. 

Avemmo l’arrivo di varie barche, VCI NT Lido, 
si contano quattro pugliesi. Altre barche per. Malamocco, 
che non si sa chi sieno, e l' Universo con zuccheri, ad 
Ivancich, si dissero entrate. 


ni 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 1 febbr. 1854 
l5—% 9% 





10 44,8 845 
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robi d > 884; 















ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 15 febbraio 4851. 





129 ‘/, a 3 mesi D. 





— —a2 mesi 











f Fi / ì 
Londra, per una lira sterlina . . . mesi 
Marsigia, per 300 franchi 
Parigi, per 300 franchi . . » 4524/22 mesil. 
Bocarest, per un fiorino . . . . Parà — — 3A g. vista 
Costantinopoli, per un fiorino » 34 g. vista 
Aggio dei teccini imperiali, — — 
Serri 
Trieste 44 febbraio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 30'/,a — —°/,. 
Del 15 detto. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 30 '/, a 30 ‘/. ‘/,. 


Mercato di Legnago del 15 fibbraio 1854. 





10 452 ‘/, a 2 méi I. | console del Perù in Amburgo — Staegemann C.A., vice 


Partiti: Per Firenze: | signori: Laeise Giov. Enrico, 
console prussiano — Maller Giov. R., isole general 
d'Amburgo a Costa Ricca. Las zi 

Nel giorno 16 detto. 
Arrivati. Da Trieste: | sigoori: Gadeau de Ker- 





Mead edo b americ. 
negoz. di Torino — Per Verona: 
seri Gardi na Giovanni, 
Sruapa rannata. — Movimento del 14 febbraio 1851. 
o 30. — Partiti: 489. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 0"! 
sopra il livello medio della laguna 
N 45 febbraio ABBA. 
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TRO APOLLO. Beneficiata della prima ‘| opport 
Elisa Lipparini. L'opera buffa M Barbiere li Sio decisivo, 
musica del maestro cav. Rossini. — Dopo il prim!" | ff contro qu 
duetto Tu pur lo sai che giudice ; nel secondo alle ht8 tranquillo. 
lacca dell'opera 7 Puritani. Alle ore 81/2 . Sonv 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 





flicio. 
Metta, Ven. Vienna 415 febbraio. 
Cambiamenti avvenuti nell I. R. Esercito. 

pt prov. Promozione: ll maggiore Carlo Brendel, dei fanti 

ABRIS. quto Gvulai, n. 33, a tenente colonnello nel reggimento 

futi barone di Culoz. 

dtabilimenti Nomine: Il tenente colonnello titolare Stefano di 
lenezia 


ti Adi, 
‘n riognizione degli encomiati servigi prestati nel 
ll carattere di es gli ad honores. 

Furono pensionati: l colonnello Giuseppe di Brau- 
miller, ‘stato incaricato della direzione superiore degli 
gedali di campo in Italia, dei fanti barone Probaska n. 
7, divenuto dispo mercè lo scioglimento di qu 
pedali, e ciò in Sovrana ricognizione dei lunghi e sodisfa- 
eni sersigii prestati, con carattere di general-maggiore 
od honores ; il tenentecolonnello Adolfo di Fligely, ed il 

ore Carlo Elsner, entrambi dei fanti barone di Culoz 
n 34; indi il maggior Nicola Wiukmanic, dei fanti di 
contine Ogulini n. 3, quest’ ultimo col carattere di tenen- 
tecolonnello ad howores. 

Furono messi in istato di pensione: Il colonnello 
Anonio Walz, finora comandante di - fortezza a [Leopold- 
«adi ed il maggiore di piazza Giuseppe Lonant a Teme- 
svar, quest” ultimo, in considerazione dei lunghi e valorosi 
servigi prestati, col carattere e pensione di tenente-colon- 
vello. 






















le ultime notizie dell'Egitto sono di straordi- 
naria importanza. La Porta ha rivolto al Governo 
egiziano domande categoriche, ed ha ricevuto una 
risposta negativa. Il Vicerè, ben lontano dal voler 
adattarvisi, ed ordinaré la riduzione del suo eser- 
cito a 20,000 nomini, ha disposta una leva di 
40,000 uomini di truppe di terra e 13,000 w 

di truppe di mare. Dicesi financo ch'egli abbia 

rato che, all , avrebbe resistito con l'armi 
alle pretese del Divano. Per tal modo non è im- 
possibile che la quistione orientale, lasciata pendente 
pel corso di dieci anni, ‘prorompa improvvisamente 
e ad un tratto in una grave collisione. 











MARTEDÌ -18 FEBBRAIO. 


sese. Per Venezia lire effettive: 42 all'anno, 24 al semestre 40:50 al trimestre 
sector re 54 all'anno; 27 al semestre, 43:50 al trimestre. perni 


do. 
Le aociazioni si ricevono all’ Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 















"ANNO 


1851. - N..40. 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzi 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 
Le linee si contano per decine ; i. pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si alffrancano. 


{ Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


vantaggiosa per la valigia delle Indie: lo spirito 
speculativo inglese non ebbe quindi nè tregua nè 
posa, e progetti sopra progetti si fecero in Inghil- 
terra” per Spora 

di Suez. Si ventilò prima quello di un canale, poi 
quello d'una strada di ferro, e sembra che si abbia 
voluto a bella posta fermarsi al setondo, perchè una 
strada di ferro esclude più facilmente concorrenze 
estere, ed avvicina la possibilità di gettare solda- 
tesche a’ piedi del Sinai e sulle coste del mar Rosso 
per proteggere una via ferrata, costruita forse con 
denaro inglese. Certamente, la costruzione d'una 
strada di ferro presuppone che si stabilisca una 
doppia comunicazione per mare; ma appunto in que- 
sto sta il vantaggio della supremazia inglese nelle 
acque oltre l'istmo, e non vi ha certo alcuna Po- 
tenza in Europa, che fosse grado di trar pro- 
fitto dalla strada di Suez con sì straordinario van- 
taggio e con tanta regolarità, come- la classe com- 
merciante anglo-orientale, 

L'attuale Sovrano dell’ Egitto segue la politica 
tradizionale dello svegliato Mebmed Alì, che mai 
volle assoggettarsi all'influenza inglese, e ad ogni 
occasione preferì |’ assistenza e l' amicizia della Fran- 
cia. I contemporanei rammentano ancora il profondo 
commovimento, prodotto dalla quistione d'Oriente 
nel 1840; epoca nella quale l'Europa sfuggì al pe- 
ricolo di ima guerra devastatrice, soltavto per la 
saggezza di Luigi Filippo e del suo ministro, Gui- 
zot, e per la ponderazione delia Camera francese. 
Sorge or quindi l' importantissima domanda, se la 
Francia assumerà nuovamente la sua antica politica 
sul Mediterraneo, o se cambierà d' avviso. V' ebbe 
un tempo, nel quale Thiers proclamò apertamente 
dalla tribuna, che l' influenza, che la Francia eser- 








grandezza. Intorno al contegno del- 
Je europee, non puossi or certamen- 
te presagire aleun che di preciso; ma però, questo 
crediamo finora di ‘poter dire, che, se nel 1840 
l'Egitto si trovavà fuor di dubbio dalla parte del 
torto, poichè nutriva idee d' aggrandii i 
strava financo disposto i 
mano, adesso la cosa 


























ppa pretensioni, che son contrarie alle sti- 
allora, Siffatta differenza potrebbe a 
combinazioni nella posizione 
inentali. 





dello Stato ottomano e‘ 
vitale della pace europea. Sebbene un pubblicista 
profondo, Montesquieu, abbia già da oltre un se- 








Le esigenze del Divano sono di tal natura, che 
l'Egiuo uscirebbe, ad esse piegandosi, fuor da’ 
sui presenti rapporti, e dovrebbe riconoscere la 
sovranità della Porta in una misura ed 
sione maggiore di quelle ora esistenti. Non sola- 
mente si richieggono assolute mutazioni nella con- 
dizione politica e nel sistema are dell'Egitto; 
ma la Porta pretende inoltre il lo d'ingerirsi 
euenzialmente, ed in forma dispositiva, nell’ interna 
amministrazione del paese. Le rendite del Vicerè 
€ de' Principi suoi parenti debbono essere ridotte, 



















































cinzia € limitata ad un ter: J Pi 
10 dell’ attuale sua misura l'im- 
meeez2 MÉ posta territoriale; l' esercito egiziano debb' esser 
icue portato ad un minimo incalcolabile, e la flotta asso- 
s luamente disarmata e messa a disposizione della 


Porta. Non puossi certamente mettere in dubbio 
che siffatte disposizioni modificherebbero essenziàl- 
Mente la condizione dell’ Egitto, qual venne fissata 
dale conferenze europee dell'anno 4840. Allora, le 
grandi Potenze d' Europa, Francia eccettuata, si umi- 
Tono per arrestare la marcia vittoriosa dell’ eser- 
cito egiziano e per salvare la Turchia dal minac- 
‘ante pericolo. 


colo dimostrato inevitabile, anzi imminente, la caduta 
dell Impero turco; sebbene non ci sia possil 
mettere molta fidanza nel'risultato dei tent di 
riforme operati dal Divano: certo noi non crediamo 
questo movimento offensivo contro l° Egitto 
contribuir possa a rafforzare e consolidare le condi- 
zioni della Porta, ma piuttosto riuscir debba ad un 
fine tutto contrario a quello, al quale si mira. 
ù ( Corr. austr. lit.) 













NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 15 febbraio. 

La Gazzetta di Vienna pubblica una Sosrana Riso- 
luzione del 29 gennaio a. e, colla quale viene assoggettata 
ad imposta anche nel Regno Lombardo-Veneto, al pari delle 
altre Provincie dell’ Impero, la fabbricazione della birra. 

L'imposta si è, per ogni centinaio metrico, di austr. 
L. 3:60, per la campagna; di L. 5:40, per le città mu- 
rate di seconda classe, e di L. 7:20; per le città murate di 
prima classe. Parimenti, per l'introduzione di ogni centinaio 
metrico di birra nelle città murate di prima classe, si pa- 

rà austr. L. 3:60; nelle città murate di seconda classe 
1:80 di dazio murato. 











Alcuni giornali annunziarono giorni fa che, a fine di 
regolare la nostra valuta, il Governo avesse intenzione di 
negoziare un imprestito al 6 per °/o- Siamo in grado di 
poter assicurare che questa notizia è inesatta. 

‘ll Congresso: doganale, nella sua seduta del 13 ha 
stabilito per principio che, rignardo ai bastimenti e battelli 
a vapore di ferro, il dazio sia misurato n) pera) al quale 
è sottoposto il materiale impiegato per Iruzione, ri- 
servandosi di fissarne i particolari relativi, tosto che la 
Commissione avrà preparato il progetto, sulla base di f. 
4 per un cent. di ferro bianco. 

Nella sua seduta del 14 il Congresso si è 
occupato dei. metalli lavorati. Il dazio per gh oggetti di 
piombo è fissato nel modo seguente : gli ordinari pagano 
all'ent. £. 7.30, ed alla sort. car. 2 per 
£. 15 all'ent. e car. 5 alla sort. Gli oggetti di ferro sono 
divisi in 5 categorie; molto ordinari, ordinari, mézzofini, 


fini e sopraffini ; la prima all'ent. £.5 ed alla sort. 
car. 2, la 2° £. 10 all n car. 5 alla sori., la 3* 
{15 all'ent.e car. 5 alla sort, la 4* f. 25 all'ente 
car. 40 alla sort, e la 52 £ 100 all'ent. e car. 25 alla 
sort. Gli oggetti d'oro e d'argento all’ ent. f. 2.30 

funto netto, ed alla sort. car. per cent. sporco. 
LE bigiotterie fine sono soggette al dazio di £. 2.30 per 





funto netto all'ent. e di car. 50 per cent. sporco alla sort., 
e le sopraffine pagano all’ent. f. 5 per fanto netto, eil alla 
sort. car. cent. sporco. (Emp. di V.) 


ri _————€ 

Un ordine del Ministero della guerra stabilisce che 
l'ordinanza del Ministero della giustizia, la quale dispone 
che, nel caso di una condanna giudiziale contro la perso- 
na di un ecclesiastico cattolico, gli atti del processo siano 
da presentarsi all' esame del rispettivo Vescovo, è pure ap- 
plicabile alle Corti di giustizia militari. (Corr. Ital.) 

Ci viene comunicato da Londra, scrive il Corrispo» 
dente austriaco, che Mazzini sta negoziando un prestito 
con quella Borsa, e che lord Palmerston non si mostra 
punto inclinato a precludergliene in qualche modo la via, 
ad onta delle decise reclamazioni in proposito per parte 
degli ambasciatori di alcune grandi Potenze. 

(G. Uf. di Mil) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 45 febbraio. 

Per diffusione di scritti rivoluzionarii, il Consiglio di 
in Milano, con sentenza del 14 corrente, condannò 
ai lavori forzati in ferri: 

1. Per cinque anni Cervieri Giovanni, di Giovanni 
e Caterina De Paoli, d'anni 45, nativo di Crema, domi- 
ciliato a Milano, libraio, ammogliato, senza figli, cattolico ; 

2. Per tre anni, Manzoni Luigi, di Gaetano e Mad 
dalena Sironi, d'anni 48, di Monza, dimorante a Milano, 
componitore di caratteri, celibe, cattolico ; 

3. Per due anni, Ramazzi Giuseppe, di Carlo e Rosa 
Savi, d'anni 30, milanese, torcoliere - tipografo , celibe, 
cattolico ; 

4.0E per un anno, qual complice di tale delitto, Tra- 
battoni Giovanni, di Lorenzo e Maria Faroni, d'anni 53, 
milanese, componitore di caratteri, vedovo, cattolico. 

(6. Uff. di Mil.) 
Brescia 14 febbraio. 

Un nostro illustre concittadino, condannato nel 1830 
a venti anni di Spielberg, e per grazia all’ esilio perpe- 
tuo; ha ora ottenuto dalla grazia sovrana il. permesso di 
ripatriare. È questi il dott. Alessandro Bargnani. 

(PF. diB.) 











TIROLO 
Imst 7 febbraio. 

Questa notte, otto minuti innanzi le «re 12, abbia- 
mo sofferto una forte scossa di tremuoto ondulatorio della 
durata di 2-3 secondi. Ragazzi e vecchi si svegliarono 
mandando disperate grida, gli uccelli precipitarono dai loro 
nidi, i cani proruppero in cupi latrati, i bicchieri, le tazze 
scricchiolavano. Nessuno si ricorda un tremuoto sì forte 
nel nostro paese del Tirolo. (0.T.) 

STATO PONTIFICIO 
{Nostro carteggio privato) 





Roma 12 febbraio. 

w Nei circoli bene informati delle cose governative, si 
riproducono a quando a quando, cen fondamento più 0 me- 
no probabile, aleune di quelle voci, ch' io già registrai nel- 
le mie passate corrispondenze. Nuovamente si dice che la 
prima ione, quella, cioé, di Romagna, sarà affidata al- 
l'E.mo Marini, e la terza, quella cioè dell'Umbria, all 
Roberti. Rispetto alla seconda, che comprende, siccome già 
sapete, l'antico Ducato d' Urbino e il Piceno, corre voce 
che la medesima sia per essere conferita a monsig. Savelli, 
altuale ministro dell'interno e della polizia, il quale per 
ora assumerebbe il titolo di pro-legato, e in appresso quel- 
lo di legato definitivo, allorquando fosse promosso a ve- 
slire le insegne cardinalizie; promozione, che, secondo le 
antiche consuetudini della Curia romana, non gli può man- 
care, essendo uno dei prelati, che chiamano di fiocchetto. 
Si rafferma altresi la novella che il Ministero della grazia 
e giustizia sarà riunito a quello dell'interno, come credo 
avervi significato altra volta, e che tutta questa multiforme 
Amministrazione; che ha riferimento agli affari interni det 
lo Stato e alle Giudicatare, sarebbe commessa all E.mo 
Altieri, ativale presidente di Roma e Comarca. La Lega- 
ione poi, 0 Presidenza del circondario della capitale, se- 
condo le nuove denominazioni, sarebbe data all’ E.mo Amat, 
che tenne nel 1848 la Legazione di Bologna. 

Sembra che sia tolta di mezzo, o almeno sospesa, |' 
esecuzione del piano organico, ilato dal barone de 
Kalbermatten, e sancito dal Sotrano Pontefice, per la parte 
che riguarda la formazione del reggimento guardie. È cer- 
to che nel Ministero delle armi si studia con molto amo- 














fica, con la usata accensione dei fuochi 
di bengal. Verso sera, nella piazza del Popolo, di fianco 
| al portico d’una delle due chiese ch'adornano l'ingresso 
del Corso, e nella sia delle Convertite, che sbocca nella 
contrada suddetta, e in altre parti della città, si videro 
balenar d'improvviso queste fianme rossastre, che ormai il 
popolo, s' avvezza a riguardare come un curiuso spettacolo 
o un balocco da fanciulli ; e in quest’ anno, per so- 
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prassello, ai fuochi della capitale risposero quelli d'alcune 
circostanti, colline. La polizia per altro, bene informata di 
ciò che nelle congreghe democratiche andavasi da più gior- 


ni predisponendo e concordando, non uamoò di stare all» 


erta e di vigilare i moviment) di certi individui, o sospetti, 

© riconosciuti agenti del partito rivoluzionario. Fatto sta 

che nella piazza del Popolo poté discoprire, sorprendere e 

condurre in arresto due o tre di questi notturni alluma- 

tori, la cui sorte non potrà essere diversa da quella dei 

qrenigri ceo già furono condannati dal Tribunale della 
insulta. 


Si ritiene che l'armata austriaca d' occupazione nel- 
lo Stato Pontificio debba tra breve ingrossarsi ; pare che 


|.altri seimila uomini raggiungeranno le truppe, già stan- 


ziate nelle Provincie pesarese ed anconitana. È certo che 
un’ ufficiale di stato maggiore si è già condotto in Sini- 
gaglia a farvi l'ispezione delle caserme. 

Ho fondamento di credere che, nel passato esercizio 
1850, il provento delle dogane sia stato molto ubertoso 
e che quasi abbia pareggiato quello del 1843, che nei 
fasti dell’ Amministrazione pontificia si registra come il 
massimo. Anzi, siccome nel 1843, non meno che negli 
anni antecedenti e susseguenti della prefettura dell''E,mo 
Tosti, dovette sopra quello incasso retribuirsi un' amplissi- 
ma provvisione agl' ispettori doganali, ch'egli aveva istituito, 
così avvisano alcuni che l' erario abbia effettivamente con- 
seguito più larghi proventi nel 1850 che nel 1849. L' 
ufficio poi d' ispettore doganale, che mavavigliosamente arric- 
chi coloro che per un solo decennio l' esercitarono, fu abo- 
lito, se non erro, da monsig. Antonelli, che immediatamen- 
te succedette all' E.mo Tosti nella prefettura delle finanze 
pontificie. 





REGNO DI SARDEGNA 
Torino 14 febbraio. 

Siamo informati essere stata nominata dal Governo 
una Commissione, di cui è presidente il commendatore Pier 
Dionigi Pinelli, presidente della Camera dei deputati, inca- 
ricata di studiare il pi veniente modo d'instituire una 
medaglia, destinata a premiare gli atti di coraggio civile e 
le azioni virtuose. (FF.P.) 


Venne a nostra cognizione che si & creata in Mar- 
siglia una Società di azionisti francesi ed italiani, diretta 
dal sig. Charge fils aîné, promotore di essa, allo scopo 
di stabilire un nuovo servigio di navigazione a vapore tra 
Marsiglia e Napoli, toccando a Genova, Livorno e Givitavec- 
chia, col mezzo di piroscafi in ferro a elice, della portata 
di 400 tonnellate, capaci di 200,000 ebilog. di merci, 
oltre a 50,000 chilog. carbone nella stiva, e con ca- 
mere per 50 passeggieri, di prima e seconda classe. 


(G. di G.) 
——— 

Un calice argento venne offerto a monsig. Fran- 
soni.da rina deputazione di Fossano, per parte del Ve- 
scovo di qui e senatore del Regno: altro pastorale del 
valore di L. 4300, risultato di una soscrizioue aperta all’ 
Ufficio dell'Armonia, gli venne pur anco portato a Lione 
da altra deputazione. 

mn 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Senato — Sessione del 14 febbruio. 

Ad ore 3 4/3 è aperta la sessione. 

Dopo la lettura ed approvazione del processo ver- 
bale della sessione precedente, si dà comunicazione al Se- 
nato d'aleuni omaggi fatti allo stesso. 

Il sig. Desambroix, relatore della Commissione eletta 
per la disamina della legge sulle mani morte, dà lettura 
d'una ragionata relazione, colla quale propone , a nome 
della detta Commissione, l'approvazione della legge, colla 
soppressione dell articolo 3.°, coll'aggiunta d'un alinea al- 
l'art. 5°, e con altra modificazione. 

Il ministro delle finanze presenta il bilancio passi- 
vo del 1854, approvato dalla Camera dei deputati, pel 
ministero d’agricoltora e commercio. 

Il sig. Jacquemoud, relatore della Commissione per 
la legge sulla caccia in Savoia, legge la relazione della 
stessa legge. 

Il Senato passa alla discussione immediata di questa 












legge. 
Il presidente ne dà lettura, e se ne approvano gli ar- 
ticoli senza discussione : indi si passa allo scrutinio secre- 
to, il cui risultato è: 
Votanti . . . 50 
+ 48 
asi SB 
La sessione è sciolta alle ore 4.e ‘/a. 
n° 
Camera DEI DEPUTATI — Sessione del 13 febbruio. 
Sulla categoria nona del bilancio dell'esterno, relativa 
al personale delle nostre legazioni, la quale ieri, sul chiu- 
dersi della tornata, dava luogo ad una searamuccia di lie- 
ve momento, oggi i fasi una Vivissima discussione, che 
occupava tutta intiera la seduta. Il terreno era difficile, co- 
me quelio su cui troppo prata platee 
personalità, che voglionsi sempre, il meglio che sia possibi 
le, evitare, e su cui d'altronde era pur forza trarre il di- 
baltimento per eccitare il Governo, e dargli forza a «isfar- 
si di taluni che, abusando del loro nome e del loro ca- 
altere, gravemente pregiudicano all'estero i nostri più vi- 
tali interessi. 
Il sig. Paolo Farina appartenente alla maggioranza 
parlamentare, riferì una lettera, scritta da Parigi il 29 di 








Lire l'onorevole IA Falloux, i que, 

rdevole lavoro conoscete, prrial ie di 

| tn que parce: o sima dali, Vere 
rE CI lE QUE RUPanaiDo | Vane gi do elle di Ta i 

; darla in balia di | cutivo n giorno che il potere ese- 


cui si 7 tazioni. AI più, 


“n'altra cosa gli si chiedeva, e tutti gli uomi 
triottici erano in questo punito d’ accordo : 


“ Parigi 12 febbraio. 
1 giornali legittimisti sono più specialmente furiosi 
discorso del sig. di Montalembert ; second’ essi, il Ln 
de' Crociati è indegno de'suoi padri : è un fellone, un ca- 
1, " valiere, le cui insegne sono macchiate. I fogli dell' Eliseo, 
adesione. A = 
Feo qual fu, da sessant’ anni, la maggiore delle no- Li Li pani È prete ivo di = 
. A questa sciagura si chiedeva al Presidente per rimane pote vid di Montalem vu spal 3 quriare; 
di porre un termine, almeno tempoi e e talembert ; l'impazienza 
ea Ro? Si, sl l'a fatto sin da primi | CAMeTA ST ape ra pri ae ri 
ui esaltazione. Si potè scorgerlo dalla com- | successo nella sala. delle conferenze dell'Assemblea. lino 
i deli mel Ministero, ch'ei sclse, © che abbracciava | ‘08% non farà perder niento al sig. di Montalembert 
ne le frazioni del partito dell'ordine, dall'onorevole sig. Ù lari pece pensa pri " De 
| 5oo all oorevole sig. di Falloux. Non ha egli in cò | jr; abi slave apatia matlge 
de servigio? Sì. Altri fuorché lui, poteva ren- | «: ‘ano aver lasciala la zattera, dove avevano cercato in- 
reso un grane in tal congiuntura? No! Vi fe gh Ti sieme rifugio. Il sig. Thiers rifiutò la mano, che il conte 
. Allora, e dipoi, egli associò 












































































di Montalembert gli tendeva : voi avete, ei gli disse, assa- 
lito i miei amici in modo indecente. 
La Società democratica generale de' Paesi Bassi si 
disciolse, e mandò tulli i suoi documenti e le sue corri 
spondenze al ministro della giustizia, a fin d' operare giu- 
sta la sua volontà. Il Manifesto dice che la Società si 
discioglie perché gli sforzi de’ suoi membri sono discono- 
sciuti dal popolo, e perch' egli non ha né compreso, nè 
incoraggiato il suo scopo. 
L'Imperatore di Russia, che possiede, come si sa, 
un gran numero di cose, già appartenute all’ Imperatore 
Napoleone, ha acquistato, al prezzo di 50,000, rubli la 
spada, che portava il grand’ uomo alla battaglia. di Maren- 
go. L'origine di quell'arma, in cui lo Czar mette un 
gran pregio, è d''un' autenticità incontrastabile. 
Il sig. di Lamartine rinunziò affatto all’ intenzione 
pira d’andar passare parecchi mesi in Oriente. Si dice anzi 
sg *, e h' egli abbia incaricato un suo amico di procacciare in 
Foci a destra: Calunniato ! tel i ierreni tai dai Si 
Hoa di Montalembert: Sì, calunniato , tormentato Inghilterra la vendita de' terreni, concessigli dal Sultano. 
dee i questa bigoncia e nel suo dalla Mon- Si annunzia che uno de' principali Governi della Ger- 
en h bigone "| mania ha risoluto di mandare ad Algeri una numerosa 
di tempo. : a 
i ea dar, poichè mi avete chiamato Freni Load ca tarsi Ln migliori mn Importante. 
sa eso campo. SÌ, da quel tempo, io, che nol conosceva | 1} sig. Carlier, prefetto di polia, pranzò eri dal 
quoto, che non aveva permea dea con a, nè Presidente, della Rep li ica. lario 
con la sua famiglia; da quel tempo, ho cominciato ad in- 
teressarmi per + (Risa i a sinistra.) P P diuazione del Preside 
Ho detto fra me: Poich'egli è così assalito, e da La Presse definisce la situazione resi alora 
unici di tal genere, bisogna ch'egli abbia del buono in però si presentava a lei nella sera del 40. febbraio, in due 
d... (Nove risa ‘a sinistra; approvazione in pareo- | Parole : « il Presidente è irreconeiliabile colla maggioranza; 
chi banchi a destra;) E mi son tosto, — nen so perché | è riconciliato colla Francia. » 
l parola vi offenda, — interessato alla sua candidatura. |- . SVIZZERA » 
Hb indagato quali guarentigie ei potesse offerire alle mie | —1Le comunicazioni della Svizzera coll' Ialia per il Ser 
ee religiose e Lara pa Va pione i Moncenisio cn rese pren rog molta 
estrema ra: Oh! sì, ‘appunto è neve, ingombra quelle strade. All'incontro, le comuni- 
Il presidente : Quest’ è appien lecito. cazioni per il S. Gottardo, dopo una instantanea interru- 
Has di franc noel Hi E fui nn Ù zione, continuano ad essere regolari. (G.T.) 
pretendo to aver coni alla è 
piomplizirne the nio 0 to Ma Ro PB | 11 Consigio tdeala ha Invito di noe i Cono 
bed Large bdo adi ripida della | Di confinanti colla Germania a non tollerare che prenda- 
Do cal wo Princigi è dei poteri” poteri di questo mondo, | "° dra sul o teri rilogiali deci hi, speci eni 
ri chef te quand’ anche abbiano acqui 
ce prettono, in generale, molto più di quel che man- Fot in un altro Cantone, sinchè non siano scorsi i cin- 
ttagono. ( Movimenti diversi.) i ; doll Hi a Costituzione federale. 
Ora, ni direlo ch'egli ha co falli. Ha com- | que anni, voluti dall'art. 41 della meri cf 
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ueso falli! Avete fatto questa scoperta ? ( Narità.) - 
verno: qualunque mery way nin e sanre esso ili? esi nel Corriere Italiano, di Vienna, sotto la 
(and avrete scoperto, cel mostrerete, non è vero? Ma, | dala A ona ses. del 14 feno crrnie: 
abbiamo il diritto di id i notizie di Berlino e di Dr differe: 
E eg io ini sai da quelle di Francoforte, in lueg al Fece delle 
Commise falli? Sia. sb’ egli ‘abbia | conferenze. Mentre le prime portano che i lavori progre- 
commesso se fa [odi pelpettoo LR ed è | discono, ma che nulla sarà concluso innanzi all’ arrivo del 
la lettera al colonnello Ney (ah! ah! Applausi ironici sig. di Manteuffel e del principe di Schwarzenberg , qui 
« destra) ; ma tal fallo divenne, a' mici occhi, un titolo, brerebbe, secondo le altre, essere ormai tutto finito, e 
pid egli l'ha nobilmente e pienamente riparato, dopo es- | i due ministri non si recheranno 2 Dresda che per pub 
«te stato avvertito dal voto della maggioranza, sì bene ev i Una In bre si le rag fripo 
‘apporto i n le renze sono sul o 
peerilog z x Cotto alal mia che la puttane ele lor delberazioni nn 
i rimprover il Messaggio ttobre. trà aver luogo che dopo che le medesime avranno 0l- 
fr, pa; de gel mori VT Let l'approvazione della Dieta federale. Tuttavia, egli è 
na veggo ch gli ha suscitato in certi cuori rancori vivaci. | certo che non vi sarà una Commissione centrale Lab 
Ur bene! permettetemi di rammentarvi che, dopo il | soria, ma, che verrà stabilito un Lr rette 
Nesaggio del 34 ottobre, l'opera della ristorazione so- | città di Francoforte. Questo potere, fra | murs ibu 
dale e politica di questo paese fu nobilmente, pienamente | zi0ub avrà eziandio quella della sorveglianza di polizia, e 
aa, senza nessun cangiamento. Chiedete all'antica | l'altra del comando dell'armata federale ; e sullo questo 
Uhnizione, chiedetele se, dopo il Messaggio del 34 otto- | doppio rapporto i piccoli Stati si troveranno più Limitati 
Ue, comeeprima, non si è contiouato a far guerra a'suoi | che non per lo . In quanto al dr maggior 
pricipi, a'suoi sistemi, a ciò ch' ella difende, a ciò ch'ella | parte delle lettere è dellé relazioni cadono. d' accordo nel ; 
rds : chiedelele g'ella si è accorta d'un divario qua- | opinione che l'antica Dieta federale sarà ristabilita tal 
hnque nella maniera di condurre tal guerra, prima o dopo quale era prima. 
È Nesaggio del 34 ottobre: e se il trova, non potrà 


trovarlo iù Ministero ti 
ae ie o gie ci PO] dal lato dei fautori del libero commercio. La. Gassetta 








o, non temo 





nb rà ‘adesso, si debba sormontare i limili 
‘ere per , si 
HO sistema esistito nell’ attuale Lega doganale. » 
PRUSSIA 
Berlino 141 febbraio. 


Persona” ben informata ci assicura che il prossimo 
venerdì saranno congedate tutte le rve dei reggimenti 
della guardia, ed i battaglioni sarammo ridotti sul piede di 











giare la Svizzera contro clima regio 


suoi interessi non ne saranno minacciati. 

Secondo una lettera proveniente da Berlino, sarebbe 
ia progetto un maroni tra l'Arcidca Leopdo © la 
rincipessa Luîgia, nata il primo marzo 4829 e figlia del 
Principe Carlo di Prussia. fe 
—_—— 


PARLAMENTO PRUSSIANO 


Camera perchè gli fosse permesso di dimorare nella ca- 
pitale, e per ottenere un’ indennizzazione di 3 in 400 tal 
leri. La giunta proponeva l'ordine del giorno. Il sig. di 
Fincke invece invocava il $ 5 della Costituzione, che gua- 
rentisce la libertà individuale. Le leggi, diss' egli, non per- 
mettono di scacciare un uomo, unicamente a motivo delle 
sue opinioni democratiche, come si fece a riguardo del sig. 
Hoffmann, od a motivo delle sue opinioni costituzionali, co- 
me si adoperò a riguardo del sig. Haym, compilatore della 
Gazzetta costituzionale. Ci si disse che si volea romperla 
colla rivoluzione ; io spero dunque che si farà cessare ciò 
ch'è arbitrario, mentre la rivoluzione fondasi appunto sul- 
l’ anarchia e sull’ arbitrio. 

Il sig. di /inche propose d'inviare la petizione al 
ministro dell’ interno, raccomandandogli nel tempo stesso 
premurosamente di voler al più presto possibile regolare 
con una legge la materia in quistione. Messa ai voti la 
proposta della giunta (l'ordine del giorno‘) veniva scar- 
fata con 145 contro 114 suffragii, ed in quella vece ac- 
cettata la° proposizione Vincke. 

Nella sessione dell'8 poi passavasi a votare sur una 
correzione alla proposizione Vincke suddetta; ma anche 
quella era rigettata ad una di 143 contro 
129 voci. La petizione Hoffmann fu di nuovo mandata 
alla giunta. ( Mess. Tir.) 

REGNO DI WIRTEMBERG 

Corre voce che il Governo wirtemberghese abbia in 
mira di convocare gli Stati, di unire le due Camere (di 
avanti marzo ) in una Camera sola, e di presentarle il pro- 
getto di Costituzione. 

DANIMARCA 

Il Governo di Ratzeburgo ha scritto al T. M. Le- 
geditsch, per ottenere qualche diminuzione dell’ acquartie- 
ramento nel Lauenburgo, ed eventualmente l'erezione di ma- 
gazzini imperiali, non potendo il paese somministrare l' oc- 
corrente. Îl T. M. rispose che, per riguardo del paese, e- 
gli ha traslocato già una parte delle sue truppe nel Me- 
cklenfburghese, che forse potrà fare ancor di più, che però 
gli conviene attendere nuove istruzioni dall’ I. R. Ministero 
della guerra. Si spera che in tutto il paese non resteran- 
no più di 5000 uomini di cavalleria. 





E 

L'occupazione del Kronewerk di Rendsburgo, da 
parte dei Danesi ha fatto cattiva impressione in molti luo- 
ghi della Germania. ( Corr. Ital.) 

AMERICA 

Notizie di Buenos-Ayres, che giungono sino al 4.° 
dicembre, annunziano che Montevideo era tuttora guarda- 
ta dalla flotta francese, il generale Oribe non volendosi 
sottomettere. Le vertenze fra questa Repubblica ed il Bra- 
sile vanno prendendo un carattere grave. Rusas non vuol 
cedere, e l' Imperatore del Brasile prepara la guerra con 


tutta attività. L' Yucatan si è dichiarato indipendente dal 
Messico. (G.T.) 








SECONDA EDIZIONE 


della Gazzetta d' ieri. 
Vienna 15 febbraio. 
S. A. il principe di Schwarzenberg, presidente del 
Consiglio dei ministri, partirà, a quanto ‘si dice, domani, 
per Dresda. ( Corr. Ital.) 


Leggiamo nella Corrispondenza austrisca litogra- 
fata, in data di Vienna 15 febbraio: « Secondo notizie di 
Genova, Mazzini sarebbe in’ trattative per l'acquisto d' 
un bastimento da guerra, con 22 cannoni; il Governo 
piemontese lo sa, e lascia correre. Vi si prepara un nuo- 
vo giornale, intitolato l' Ancora dei popoli ; esso ha per 
vignetta una bilancia, una beretta della libertà, e la co- 
rona reale di Sardegna ! Le condizioni del Piemonte ven- 
gono dipinte con colori molto oscuri. L' Austria però è 
più che pronta a far fronte a qualunque avvenimento nella 


penisola. » ; 
Genova 14 febbraio. 

Ml R. Governo ha testè autorizzato una Società a 
formare una linea di strada ferrata tra Genova e Voltri, 
per cui sono già siati ultimati e rego'arizza:i gli studi 

(G. di G.) 








Atene 7 febbraio. 

Il Courrier d' Athénes annunzia che il Senato rigettà, 

con la maggioranza di sei voti, il progetto di legge. che 
accordava una pensione di 300 dramme alla vedova Cor- 


fiotaki. 
Parigi AA febbraio. 

Il Presidente della Repubblica è stato oggi a diporto, 
dalle 3 alle 4, sui bowlevards, ed in varii quartieri della 
città. Era senz’ alcuna scorta, in un calesse scoperto, a 
due cavalli, che guidava da per sè. (6.P.) 





Hl 15 seguirà presso il Tribunal d'appello di Parigi 
il processo del Principe di Canino contro il visconte d'Ar- 
lincourt. Il pubblico attende con impazienza questi dibatti- 
menti, i quali promettono di riuscire interessanti. (0. T) 





( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 12 febbraio. 

Tutti approvarono la risoluzione, presa da Luigi Na- 
poleone, di rifiutare la colletta, che i-suoi amici volevano 
organizzare uffizialmente per supplire alla dotazione , ne 
gata dall Assemblea. (7. sopra il Sunto delle notizie d' 
ieri.) 

Or vediamo con dolore che gli amici imprudenti del- 
l Eliseo non sieno disposti ad attenersi alla dichiarazione 
ulliziale, che fu inserita nel Moniteur e nel Constitution 
nel, e non depongano il loro disegno di far una colletta 


nazionale. Si parla già apertamente tra’ fautori dell’ Eliseo 
di raccogliere offerte, ad onta della volontà di Luigi Na- 
poleone; ed il giornale Ze Pays così parla questa mattina : 

« Luigi Napoleone rifiuta la colletta. Rifiutandola, ei 
« lascia ad ognuno la sua s*ognuno ne usi. Ognu- 
« no è in libertà di non ammettere tale rifiuto, e d' in- 
« vocare la propria libertà ed i proprii diritti per prova- 
« re, in pari tempo, a coloro, i quali fecero la rivoluzio- 
« ne di febbraio, che nessuno pose in dimenticanza il mo- 
« do, in cui organizzarono la campagna de’ banchetti nel 
« 1847, e dimostrare al capo dello Stato la nazional sol- 
« lecitudine, di cui è oggetto. » 

Sarebbe un fallo imperdonabile, da parte lì amici 
del Presidente, non impedire l° sic ae velleità 
d' alcuni imprudenti, le quali altro non possono che porre 
in compromesso la persona di Luigi Napoleone. Si levò 
molto rumore, prima del voto dell’ Assemblea, delle pro- 
messe di soscrizioni, fatte dalle grandi città: già era, dicevasi, 
assicurato alla colletta un milione da’ banchieri di Parigi, 
ed una somma eguale da’ manifattori di Rouen ; si faceva 
assegnamento altresi sulle offerte de’ soldati di Lione, e su 
dhe giornate di lavoro al mese, promesse dagli artieri di 
quella città. Tuttavia, si avrebbero avuto probabilmente tri- 
sti disinganni il giorno in cui, essendo ufficialmente aper- 
te le liste di soscrizione, si avesse potuto riscontrare il nu- 
mero de' soscrittori e la somma delle soscrizioni. Era dun- 
que savia cosa, per l'utile del Presidente, come altresì pel 
buon accordo fra’ due poteri, rifiutare il progetto di col- 
letta: ed ora che tal rifiuto fu uffizialmente annunziato, 
sarebbe imprudente cercar d'organizzare soscrizioni, le quali 
non avrebbero più evidentemente probabilità di successo, © 
potrebbero far accusare Luigi Napoleone di non aver ri- 
fiutato se non per artifizio politico, riserbandosi d' accetta- 
re le somme, che gli fossero offerte. 

Il Presidente fece annunziare ieri mattina ad una par- 
te de’ suoi servi che si vedeva forzato a riformar la sua 
casa, ed a congedarli per la fine di febbraio. Dicesi esser 
egli risoluto a vivere quindinnanzi con la più austera sem- 
plicità, e a non dar più né feste, né festini. 

Un giornale pretende che il Presidente della Repub 
blica abbia intenzione di passare quanto prima a rassegna 
tutte le guardie nazionali della Senna nel Campo di Marte 

Assicura ne' Dij nîi si provocano indiriz- 
a fine di manifestargli il rinerescimento 
del paese pel rifiuto della legge di dotazione. 


















Madrid 7 febbraio. 
Il generale Lersundi è stalo nominato ministro del- 
la guerra, in luogo del generale conte Mirasol, di cui fu 


accettata la rinunzia. Si attribuisce tal rinunzia repentina al 
non avere il conte Mirasol voluto secondar la reazione , 
che il nuovo Ministero non cessa d' esercitare contro gli 
uomini dediti all’ antico Gabinetto del generale Narvaez. 
Dicesi che il generale Cordova debba essere nominato ca- 
pitano generale di Madrid. Il generale Lersundi verreb- 
be surrogato, qual capo politico di Madrid, dal sig. Ales- 
sandro Castro. 
Germania. 
Leggesi nel Journal de Francfort, in data di Dre- 
sda 44 febbraio: « S'ode ripetere a iosa che, mal 
grado l’ opposizione dei piccoli Stati, sarà installato, come 
potere federale, un direttorio di 41 voti, attesochè la cosa 
fu già risoluta dalle grandi Potenze. (Y. il N.° di venerdì, 
rubrica di Sassonia.) Nulla è meno fondato di tale as- 
serzione. Fin dal principio delle conferenze venne, espres- 
samente stipulato, che le proposizioni medesime, fatte nel seno 
delle conferenze non sarebbero punto obbligatori i 
Il Direttorio ad 11 suffragii non sussiste fin qui 
decisione della 1.® giunta, presa alla maggioranza di voti ; 
non é dunque che una proposta fatta alla conferenza, e 
contro la quale hanno tutto il diritto di pronunciarsi gli 
stessi suoi autori (sic). Se con questo fatto si’ confronti la 
presente posizione del Governo prussiano, relativamente alla 
conferenza, di cui non riconosce valide le decisioni che 
quando saranno state ratificate dai Governi federali, con- 
formemente alle leggi della Confederazione ; se sì consideri 
inoltre il linguaggio, che tengono i giornali semi-ufficiali 
del Gabinetto di Berlino, chiaro risulta che non venne an- 
cora decisa cosa alcuna, e che la Prussia ha soltanto di 
nuovo riconosciuta la vecchia Costituzione federale. » 
(M. T) 








Dispaceio telegrafico. 

Parigi 13 febbraio. 
L'Ufiicio, in seguito alla rielezione dei vicepresidenti 
e segretari, resta lo stesso. I chiesti crediti di suppli- 
menti per gli anni 1850 e 1851, furono discussi ed ac- 
cordati. L' amministrazione di Fould venne attaccata vee- 
mentemente a motivo di spese di 63 milioni, alle quali il 
medesimo non era autorizzato. Il Pays apre oggi, ad onta 
del Monitenr d' ieri, una soscrizione nazionale, al quale 

effetto s' indicano sei luoghi. 

Brusselles 44 febbraio. 

La Camera dei deputati ha approvato il Regolamento 


sui telegrafi. 
Zagabria 43 febbraio. 

Parecchie centinaia d'insorgenti arrivarono il 6 da 
Novi e Pridor in Bihac, e determinarono d' andar a pren- 
dere da ogni casa della Kraina un armato, e di partire 
il 9 0 10 in massa per Kliuc. Essi vogliono attaccare 
Omer pascià a Serraglio, chiudervelo, o costringerlo ad 
abbandonare la Bosnia. Gli Erzegoviniani, sotto Kavas pa- 
scià, sono destinati ad attaccare il distaccamento presso 
Kognizza, e ad unirsi presso Serraglio agl’insorgenti della 
Kraina e della Possovina. La Gazzetta di Zagabria du- 
bita del buon esito di questo piano, essendo troppo estesa 
la linea degl’ insorti. 


SOMMARIO. Impero d'Austria; Cambiamenti nell’ 
esercito. Dissidio-tra la Porta e l' Egitto. Notizie dell' 
Impero: Imposta sulla birra. Falsa voce d un prestito. 
Congresso doganale. Ordine ministeriale. Condanna po- 
litica. Amnistia. Tremuoto. — S. Pontificio ; bela 

fo : governi delle zioni ; organizzazione milita- 
ee e ii a 
glia per azioni virtuose. Navigazione. Parlamento. — 
R. delle D. Si Tremuoto. — Modena; Società ita- 
liana delle scienze. — Imp. Ottomano; Condizione di 
Samo. — R di Grecia; Due illustri Ganttra In 

ilterra; Epoca della prorogazione mento. 
Ri opera del Card. Wiseman. Parlamento. — Spa 
gna; Difficoltà della famiglia Riansares. — Francia; 
Distribuzione di scritti a' soldati. Spirito pubblico. Il 
pr. di Canino. Assemblea legislativa: Discorso del sig. 
| di Montalembert. Nostro carteggio. — Svizzera: — Ger- 
mania: — Danimarea: — America; arie notizie. Se 
conda Edizione. Atti ufiiziali. Avvisi privati. Gazzettino 
mercantile. 


























Visse agiato e concorde, con onorevole compagna : 
poichè niun parente proprio poteva farnelo riguardoso 
dovizie, applicavala verso que' parenti della moglie, 


veruno. 
La indiscrezione, io diceva, è il difetto più frequen- 
te; e se la discrezione, quinci contrariamente, è la virtà 
più rara, all’ estinto, che la professasa, è ben giusta. una 
retribuzione di necrologia : e questa poi siffatta, che, qua- 
si sola manifestazione, mira pi te a risalto di un pre- 
gio umano, non il più do, ma il più desiderabile nel- 
le condizioni sociali. 


Giuiaso Marra, Zngegnere. 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 


In seguito alla veneratissima Sovrana Risoluzione 3 
geonaio 1851, colla quale S. M. I. R. si è degnata di ap- 
provare le proposte, umiliate dal sig. Ministro della giustizia 
per la nuova organizzazione giudiziaria nel Regno Lombar- 
do-Veneto, e dietro le disposizioni e gli ordini compartiti al 
prefato sig. Ministro per la corrispondente esecuzione, viene 
recato a liea notizia quanto segue : 

4. Le piante morali del personale e degli stipendi 
per tutte le Magistrature giudiziarie di prima e di seconda 
istanza, e per le Procure di Stato istituite nel Regno 
Lombardo-Veneto, sono quali risultano dalla Puntata JI del 
Bollettino generale delle leggi e degli atti del Governo. 

2. È istituita ed attivata la Commissione di orga- 
nizzazione giudiziaria per tutto il Regno Lombardo-Veneto, 
la quale risiede in Verona, e dipende direttamente dal sig. 
Ministro della giustizia. % 

3. Tutti gli aspiranti a qualunque posto devono avere 
presentate le loro suppliche entro il giorno 15 del-p. v. 
marzo. 

Devono nel detto termine presentare ‘i loro ricorsi 
anche ‘tutti gl impiegati giudiziari attualmente addetti a 
qualsiasi Tribunale o Pretura del Regno Lombardo-Veneto, 
non eselusi gl' inservienti, ed il personale delle carceri. 

Sono però eccettuati dal concorso i posti di presi» 
dente di Corte superiore di giustizia, di presidente di se- 
zione della stessa Corte, di presidente di Corte di giusti- 
zia, di Presidente del Tribunale mercantile in Milano ed in 
Venezia, e di Procuratore generale. 

4. Ogni supplica deve contenere chiaramente la indi- 
cazione tanto alla sua chiusa nell'interno, quanto nella 
rubrica esterna, se l’aspiro sia diretto ad un posto della 

Ù giudiziaria o della Procura di Stato ; se ad 
un posto di concetto, d' ordine, 0 di basso servizio, e quale ; 
e se per un luogo determinato, 0 per tutto il territorio, 
sia lombardo, sia veneto. 

Noa si avrà riguardo a domande generiche. 

il supplicante ha insinuato od ha pendente 
ricorso per impiego presso un Dicastero od Ufficio ammi- 

















ed in quale consanguineità, o d’affi- 
nità, si trovi con taluno degl'impiegati attualmente in servi 
zio presso la Magistratura giudiziaria, cui optasse. 

7. Ogni supplica deve essere corredata di un pro- 
spetto © tabella dì qualificazione, che indichi; 

4) Ul cognome, nome, paternità dell’ aspirante, il luo- 
go, giorno, mese ed anno della sua nascita, ed il suo stato 
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aggiunto, od ascoltante, e così pure di procuratore di Sta- 


neità all'ufficio di giudice civile e criminale, ed ai quali 
pure sarà assegnato un termine per giustificare d'avere ri- 
Portato il detto decreto. 

41. Ogni capo d'Uflicio, nell'accompagnare di mano 
in mano cadauna supplica che gli viene presentata, deve 
serivere sul prospetto © tabella di qualificazione, unita alla 
supplica stessa, le proprie coscienziose informazioni e parere 
sulla capacità, atività e condotta dell’ aspirante, e sulla ido- 
neità del medesimo al posto optato, o ad altro posto minore. 

Il Tribunale d'Appello, nell’ inoltrare di mano in mano 
alla Commissione le suppliche che gli pervengono, soggiun- 
gori pure le proprie informazioni e parere uel modo suin- 
licato. 


Le une e le altre dovranno essere corredate della 
firma: 

12. Tutti quelli, che avessero già domandato di essere 
impiegati presso le nuove Magistrature giudiziarie 0 presso 
le Procure di Stato con suppliche prodotte, sia al Ministero 
della giustizia, sia ai Tribunali d'Appello di Milano e di 
Venezia, sia al Senato lombardo-veneto della Corte supre- 
ma di giustizia, dovranno, entro il termine di cui al $ 3, 
presentare alla Commissione una dichiarazione in iscritto 
di riportarsi alla supplica già insinuata, e da indicarsi con 
precisione, o presentare nuova supplica ; ed in difetto si 
riterrà che abbiano rinunziato all'anteriore loro aspiro. 

Dalla Commissione d'organizzazione giudiziaria lom- 
bardo-veneta, Verona 8 febbraio 1854 

Rover Presidente. 











N. 4713. Prestito. AVVISO (2. pubb.) 

Allorché questa R. Delegazione, in concorso della 
Congregazione provinciale, stipulava il contratto del pre- 
stito con un’ onorevole Società di negozianti di questa cit- 
tà, trovò opportuno di cedere, a conto del loro correspet- 
tivo del 12 per cento, i pagamenti che vennero eseguiti 
nella R. Cassa di finanza a titolo di prestito forzato per 
le due prime rate di dicembre e di gennaio prossimi scor- 
si, perchè senza un tale espediente avrebbe mancato il da- 
naro necessario per devenire alla stipulazione 0 avrebbe bi- 
sognalo ricorrere urgentemente ad una corrispondente tas- 
sazione dei contribuenti, con gravissimo loro pregiudizio. 

Ora, considerando che colla cessazione di tali ver- 
samenti si cessero anche ai negozianti sovventori le car- 
telle che devono emettersi dallo Stato, e le quali dove- 
vano essere rilasciate a favore dei contribuenti del pre- 
slito forzato ; 

Considerando che nella tassazione operata si era con- 
templato che i tassati andrebbero ad incassare le dette 
cartelle, quando colla la operazione vengono pri- 
vali i contribuenti di tal beneficio; 

Considerando che una somma di qualche entità sia 
futtavia da versarsi ai delli sovventori a tacitazione del 











GAZZETTINO MERCANTILE. 


———— 


VENEZIA 17 febbraio 1851. — Si ebbero col vapore 
di Levante lettere di Corfù, i prezzi in generale non ave- 
vano subito cambiamenti. Qui si son venduti olii di Bari 
a d. 151, e di Macarsca con certificato a f. 22 ‘/4. Da 
Vienna si hanno miglioramenti sulle Azioni della strada 
ferrata Leopolda da Firenze a Livorno da 81 ad 81 4/3, 
quella di Siena da 60 a 6043. - 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 17 febbr. 1851 
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SUGLI 4 » 8874 
I 

n 24%» s2_ 

t_-» 19- 

.sforz. nella Carniola, ec. al5— » 93 — 
901.74 








Posta questa base, verme determinato quanto segue: 
“somma 


I La suddetta di L. 1,273,000 sarà posta 
in esazione per L. 392,000 a carico dell’ estimo della 
Provincia, L. 412; a carico del commercio, arti, 


indastria daro 6 profomionia, 
dei capitalsi, tanto se i fondi, 


vitalizii. 
: IL. L'esazione relativa all'estimo avrà luogo colla 
scadenza della rata prediale, che ha luogo nel prossimo 


mese di marzo. 


HI. La parte relativa al commercio, arti, ec., andrà | 


a maturarsi col 30 aprile venturo. part | 

IV. Finalmente la tassa sui capitalisti e vitalizianti 
avrà effetto col 34 maggio di quest’ anno. i 

V. L'imputazione delle somme pagate come prestito 
forzato verrà depurata da quella porzione di spese, che si 
aggiunsero alla tangente della Provincia, onde verificarne | 
l'esazione, e tale impulazione verrà fatta a seconda del- | 
l'indole della tassazione, vale a dire, se la tassa del| 
prestito forzato venne pagata sull’ estimo, l' imputazione | 
verrà fatta colla rata marzo, se sul commercio 0 l' indu- 
stria, colla rata aprile, e se sui capitali, colla rata maggio. 

VI. ll bonifico del 12 p. "/, ai soscrittori volon- | 
tarii verrà fatto nel solo caso che questi sieno tassal 
nelle tre rate venture, e l'imputazione verrà fatta o alla | 
scadenza della rata nella forma indicata all'articolo pre- | 
cedente, o nell'ultima rata, nel caso che non si potesse | 
rilevare se la soscrizione sia stata fatta a sollievo dell' esti- | 
mo, 0 del commercio, o dei capitali. 

VII. L'esazione della rata marzo non essendo che | 
tina semplice sovrimposta comunale sull’ estimo, sarà fatta 
dai rispettivi Esattori comunali col correspettivo dei loro 
contratti; ma per l'esazione delle rate aprile e maggio 
sì riserva la R. Delegazione di anmunciare |’ Esattore che 
ne sarà stalo incaricato. | 

VIIL Per quelle Ditte, poi che rimasero morose al: 
pagamento delle proprie tasse nelle due rate decorse, ven- ! 
gono esse bensi sollevate dagli atti esecutivi, ma nella 
nuova tassazione saranno caricate delle spese di ca) 
ed ‘azione, in cui fossero incorse. . 

IX. Siccome i Distretti di Portogruaro, di Ariano e 
di Loreo provvidero da sè medesimi al contratto del pre- 
stilo, così non si estendono ai medesimi Distretti gli effetti 
delle presenti disposizioni. 

Dall I. R. Delegazione provinciale, 
lezia 12 febbraio 1851. 

LI R.Vicedelegato provinciale dirigente Bar. Fr. 












N R. Segretari D. Lomboni. 

N. 266. — Pel conferimento del posto di Catechi- 
sta, vacante presso la R. Scuola maggiore maschile di Vi- 
cenza, cui è annesso l' assegno di fiorini cinquecento annui, 
viene aperto il concorso, pel quale l'esame sulla caleche- 
tica e religione sarà tenuto nel giorno ventisette marzo 
P- v., tanto presso il reverendissimo Ordinariato diocesano 
di Vicenza, quanto presso il reverendissimo Ordinariato 
patriarcale metropolitano di Venezia; e per la metodica 
l'esame sarà tenuto nel giorno ‘dieci aprile p. v., tanto 
presso la R. Scuola maschile maggiore di Vicenza, quanto 
presso la R. Scuola normale di Venezia. 

Tre giorni prima sì dell'uno che del 





l'altro di detti 


| di Vicenza, avendo adempiuto a quanto i Regolamenti s | 


{ città di Vicenza, nonché verificato il deposito inerente x 





! di Crosara cui va annesso l' annuo stipendio di L. li 


| ghezza, che la popolazione ascende a N. 2084 abi || 
| de' quali 4844 sono i poveri, che hanno diritto 4 





2 ou 
jga ins0e 












pioasì 


ag iii 








stretti in ira con alcano degl’ individui Ph 
mentovato Stabilimento, secondo i rapporti della epy, © 
vile, e se in oltre sono disposti ad accettare ang | 







trattasi. " 
Dall'I. R. Ispettorato in capo delle Scuole 
nell Province gin enezia 15 febbraio {801 "| 
;I.R igliere ispettore le 
D. Gioncio Piamaon. >" 
Bozoli segretario 










(1. pubb.) 


N. 102-59. È 

La Direzione ed Amministrazione degli Stabitiney | 

Zitelle, Catecumeni e Cà di Dio di Vene 
Avvisa. 






























Che 


{ 








Reyer, | 
| Venezia, li 5 febbraio 1851. Barbero, 





| L' Amministratore e f.(. di Direttore Axtowo Zucca) È Dall 1 
| N 496. DI 
La Camera di disciplina notarile della Provincia {4 1288. 


centina fa noto al pubblico che il vice-conservatore è 
IL. R. Archivio generale notarile provinciale, Giacom Ly 
reuzoni, figlio del fu Antonio dottor, nativo della R. ra 


Notariato esigono da chi aspira ad esercitare l' arte my 
rile, ed avendo conseguito dall’ eccelso Senato lomburà 
veneto dell'I. R. suprema Corte di giustizia Ja nom 
in notaio, coll’ assegnazione di residenza nella suddett }| Miportiszazio 

Si dif 
|5 decorril 
questo ‘ 
ichiarata | 


essa sua residenza per la somma di austr. L. 7586 è 
in carte di pubblico credito dello Stato, ragguagliate a è 
naro sonante, presso questo R. Ufficio provinciale incaria 
della custodia dei depositi giudiziarii, ora è ammesso all» 
sercizio della professione notarile. 
Vicenza 11° febbraio 1851. 
I membro anziano di Camera Faaxcesco Cum 
Hl cancelliere F. Tovaglia 
o 


ienna, 24 
Ai 24 
(ordine d 
ttantaqui 


L'I.R. Conmisariato distrettuale in Asiago 
A tutto il 20 febbraio 4854 resta aperto 1 ue 
corso alla Condoita medico-chirurgico-ostetrica del Come 


Chi credesse aspirarvi, è avvertito che le strade +|V| 
no disastrose, praticabili soltanto a piedi ed a cavallo. (|: 
il circondario ha miglia cinque in lunghezza, e tre in 


gratuita. 
Dall'I R. Commissariato distrettuale di Asiago 3) 


genaaio 1851. 
Pel R. Commimario distrettuale, G. Ban 


AVVISI PRIVATI 


Chiunque aspirasse a prendere in appalto il Teatro»| È 
ciale in Mantova, onde darvi, nella p. v. Primavera, S1:| 
tacolo d'opera semiseria o buffa, senza ballo, è invite 
far pervenire alla Commissione dello stesso Teatro le® 
proposte entro il 20 marzo p. v.; ferma sempre l'ose 
vanza dei corrispondenti capitoli, che trovansi. ostetst 
presso la stessa, e presso il corrispondente teatralè 4| 
Alessandro Betti in Venezia. id 

Dalla Cancelleria del Teatro sociale, Î 

Mantova 14 febbraio 1851. è |É 
Romani Marcello 
La Commissione 3 Giuseppe Gorini 
Sante Montebugnoli [1 
N Cancelliere, P. Bellini | 

















Azioni della atti « 4234 — 
dette della Strada ferr. Ferd. del Nord di (.1000 1297 1/, 


dette detta da Vienna a iz f 
dette © delta ari, 


dette del Llo;d austriaco in Trieste . . 
Corso dei cambi. 
Amburgo, p. 100 talleri Banco . Rs. 192 — a ? mesi L. 
Amsterdam, p. 100 talleri correnti » 180 — a 2 mesi 
p. 100 fior. correnti . Fior. 130 3/,j uso L. 
Francoforte sul M., p. 1201. val. dell’ 


Un. della G. mer. sulp. dil.24'/, » 429/, a 3 mesi 
Venezia, per 300 lire austr. .. » — 2— a? mesi 









Genova, p. 300 lire nuove piem. »* — —a? mesi 
Livorno, per 300 lire toscane . . » 1254/22? mesiD. 
Londra, per una lira .. + 842-42— a 3 mesi D. 
Marsiglia, per 300 . » 152 4/222 mesi 
Parigi, per 300 . » 452 4/3 a 2 mesi 
Bucarest, per un » Parà 215 — 3A g. vista 
Costantinopoli, 2» — — VU g. vista 


O 
ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 17 febbraio 1851. 

Arrivati. Da Roma : 1 signori : Lahens Pietro, negoz 
di Parigi — Da Trieste: Bosch Gustavo, negoz. d'Am 














di Bolivia — Tschudi Enrico, negoz. di Schwanderi — 
Da Milano: de Coislin Pietro Adolfo, propr. di Angers. 

Partito. Per Trieste : Il signor: Broggisser Leode- 
gardò, viaggiatore di commercio. d' Argovia. 





Sruapa rennara. — Movimento del 16 febbraio 1851. 
Arrivati: 680. — Partiti: 573. 
_—_— ————— 
ESPOSIZIONE DEL 88," SACRAMENTO 


HW 45, 16, 17, 48,196 20 in $. Gen 
e) i Canvaseo x Paorano, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Punti lunari: P. ore 3.52 mat. (+ 0° 
linee: — Aità della lunà : gi 


——— 














«| da Antonio Riccardini. Facanapa cieco e mulo P" 





HAT detto. $ 













N 
Sereno. 









Punti lunari: — 
Pluviometro, linee: — 









Età della luna: gior “il 
SPETTACOLI D'OGGI. ì 
. GRAN TEATRO LA FENICE. Prima rappreseil 
zione dell'opera seria Fernando Cortez, musica epr 
Mente scritta dal veneto maestro Francesco Malipiero — 
Dopo l'atto secondo, il ballo in due quadri Giaela, pe 
in iscena dal coreografo Domenico Ronzani. — Ve" 
eseguito il Passo detta Della Corona.g. Alle ore8 
TEATRO APOLLO. Riposo. 
TEATRO GALLO $ BENEDETTO. brasil, 
Liparini. L'eroina delle figlie, ossia 
di Rosemberg. Alle ore 84, Lei 
TEATRO MALIBRAN. Riposo. 
SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dre!" 

















fame. Con ballo. Alle ore 64/,. 





Prof. REKNERI, Compilatore. 
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sten bi 10 re 













pot e E Latechro rtf publ 
n die @ Qoelt LR Filbeialo Merc. Comb. nati: È 
ri Lil rifcà ll'ighlòdeleilibra dello combiole sottodescrittàstità 


che da' Antonio Sigistmndo Malsnotti contro l'sccettante 
sui» "i" cd'esto ignoto detentore, cuî fa deputato în curatore 
pi Giuseppe D''‘Augélo ‘venne prodotta l'istinza 3’ corrente 
(284, per ammortizzazione glia cambiale stessa. ‘ È 
" ‘gi diffida pertanto esso iggiofo detentore di produrta' è; giorni 
de corribili dal giorno saccessivo alla scadenza di’ dette cainbiale è 
 defribunale, scortò il'qual periodo verrà la caibîalo messa di: 


IS 








Hi 







































































erale pol ammortizzatà è di fiesson alore. “ 

returia, DESCRIZIONE DELLA CAMBIALE 

Gobi; RÎ resosi 20 ‘novembre 1850." Per A. L. 791°: 50 èfle 
Venezia Ai.20. marzo 1851. pegalo.;.per questa prime di cambio. all’ or- 


lie del sig. Antonio Sigismondo Malanotti le somma di ‘nust, 1. pet: 
ecento novanisuno 50, eselusa. ogni carta monelata, valuta avuta 
in conto ‘sectonilò: 1’ avviso. Ardio. 





gia ia B] ALS Luigi Lipari. Venezia Accetto Luigî Lipari. 
ose inn N. 3625. Net 

vendita tano presente’ verrà affissò nei luoghi e modi soliti ed inserito 
ce palm le nella Gazsetta' Ufficiale di questa Città. dr Sp 
nno pica L' LR. Commissario Presidenziale 

io, eda um Konanzo -Dort. Panon Fapim. 

questa Die DÌ q, Coniglre. 

i Ifito, Consigliere. insug 

MO Zuccou Dell I. R. Tribunale Merc.,,Camb., Marittimo in Venezia. 


Li 7 febbraio 1851. 


1285. 1% pubbl.?: 
l Eprrro. 
D'ordine di ‘quest’ LR. Trib. Merc. Camb. Maritt. 

Si notifica all’ignoto detentore della. cambiole sultodescritta, stata 
Imerrità, che da Sigismondo Malanotti, contro l'accettante Luigi Lipari 
led'esso ignoto: detentore, cui fu depulato in curatore I’ avv. D.r Giu- 
beppe D'Angelo, fu! prodotta .l' istanza 3.corr. n. 1285, per sw- 
Inortimzzione della cambia'e stessa. 
$i difida pertanto esso ignoto detentore di produila entro giorni 
145 decorribili dal giorno successivo alla scadenza di essa cambiale, 
|a questo Tribunale, scorso il quale periodo verrà la cambiale stessa 
lichioreto ammortizzato e di messuu valore. 


DESCRIZIONE DELLA CAMBIALE. 


2774 :10 
Pel 4074 : 10 effettive 


Ai 20° merso 1851 pagate per queste prima, di, cambio al 
l'ordine del sig. A. S. Malanotti le somma di sust. |. quattro mille 
einiequattro e dieci esclusa ogni carta monelata valuta avuta 
ponendul in conto secondo l' avviso. Addio. 


—_—_— - 


Vienna, 20 novembre 1850. 


le sirade se- MÎ © ‘Al-Sig. Luigi ‘Li Accetto per.A. La 2774 ;.10 
cavallo. Che w pen ILeigi Lipari. 

e tre in lr Bn: 3599, 

18.4 abitanti 

ritto a cun 


Nl presente ‘verrà affisso: mei; modi e luoghi soliti, ed inserito per 

re volte nella GoizettoUfitiole di questa Città. 
LI. È Commissario Presidenziale 
Lonznzo Dorr. Panon Favini. 
tepor, Comiglier. 
Bubero, Consigliere. 
Dul'L.R. Trib. Mere., Camb.; Morittimo in Venezia. 
Li 7 febbraio, 1 î 


| Asiago, 25 





dl 13 pubbl. 


NTTO.. P 
Da questa I. R, Pretura viene 


12 pubbl 


Eprrro. 
L'Imp. Reg. Tribunale Pro- 
vinciale di Vicenza rende noto 
che nel locale di sua residenza 


N. 11110, 


1849, man- 
pr, Silvestro Busetto 


istanza delli 
fu Gaetano e Laura Avtonelli 
fu Francesco nioglie al sig. Gio. 
Bait. Clementi, possidenti domi- 
im ‘Vicenza , rappresentati 
vocato Curti, il triplice 

di 









sottodescrii 
immobili pignoratli e imap 
menle stimati in pregiudi: 
nob. Gio. Abbondio De Wid- 
mann Rezzonico fu Lodovico , 
possidente domiciliato in Vene- 
zia, sotto le seguenti 
Condizioni. 





I. Gl’immobili saranno ven- 
duti nei lotti, che vengono qui 
ti. L'asta serà sperta )l 
reszo di stime, e nel primo e 
sese espetimento non potrà 
seguire la delibera di cadaun 


GITA COUIERENTA, Ga-101 UO sa: suna purscemiso tongano i 

















= p'e-m gra, cor vorremmo summer cqu > | 











prezzo di stima attribuito al lotto 
pel quale gli. piacerà di dichiararsi. 
aspirante. La somma depositata 
dal, maggior, offerente ;., verrà 
trallenuta in conto di prezzo ; 
agli alti oblatori, sarà restituito 
subito dopo chiusa l'asta; 

IV. Il prezzo di. delibera 
dovrà pagarsi in. Vicenza .in 
devaro sonante ,, esclusa la, carta 
monetala, fino alla debita. con- 
correnza ai creditori utilmente 
gradusti, tosto che , sia. passato 
senza eccezione in cosa giudicata 
il riparto di esso fra i creditori 
wwedesimi, ed il soprappiù a chi 
di ragione, 

V. HI possesso ì immobili 
9° injer trasfuso nel delibe- 
tario in virtà e per effetto del 
solo Decreto di delibera, per 
averne il pievo ed esclusivo 
godimento, durante il quale dovrà 
coltivare i beni da buon padre 
di famiglia, col miglio 














. La proprietà degl 
mobili non potrà essere aggiudi- 
cata al deliberatario se 
che ‘avrà soddisfatto 
presso d'asta, 0 che si av 
altro modo convenuto cogli in. 
teressati. 

VII. Dal giorno in cui gli 
il Decreto di del 
soddisfazione del 
il deliberatario 











corrispondere di semestie in_se- 
mestre. |’ interesse a cinque per 
cento in ragione d'anno sul 
preszo  residuato nelle di lui 
mani, versindolo semestralmente 
nella Cassa depositi prezzo questo 
I. R. Tribunale Provinciale, Dal 





potessero occorrere negli immobili 
deliberati, ed i premii che fossero 


dovuti a qualunque Società As - 


sicuratrice contro i danni degli 
incendii. 

VIII Sarà obbligato i) de- 
liberatario di rispet le servitù 
pri urbane e rustiche che 
aggravassero gl'immobili deliberati 
e di pagare le decime, quartési, 
e pensionatico în quento, e come 
vi fossero o vi potessero essere 
soggetti. 

TX. Gl' immobili s° intende 
ranno venduti, e rispellirameute 
acquistati , nello stato e nella 
quantità in cui 
come risult 












ma, senza veruna 

garanzia per l'ammanco, e senza 

verun obbligo nel deliberatario 
e il di più. 

pr X. Le spese di delibera e 

indicazione ed altie rela. 


rio staranno a, ca- 
rico del deliberatario o delibera. 
tarii, salvo fra di loro il con 
lio ione. 

SUPERI Rel caso di più delibe: 
ratarii di un lotto, ognuno di essi 
sarà tenuto: per il lotto deliberato 
solideriamente all adempimento di 
cadauno degli obblighi sopra in- 
dicati. 


XÎL Ogni offerente per il 
nome da dichiarare sarà ritenuto 








‘offerta, e che 
dante soandanti 

smpisnéiito - delle condizi 
dell’ asta. 
XU. Mancando il delibere 


LI ANNUA Delia GATTA 





ANNO ‘185t; — 


ILE DI VEN 





bisogno di alcun previo 
© diffida al reincanio degli immo- || colla privata carta 
bili, deliberati, senza muova stima, || 1844 inserita vel 
€ coll’ assegnazione un sol 
termine per venderli a spese e 
pericolo del deliberatario mede- 
mo a qualunque prezzo. Il de- 
posito fatto a cauzione dell’ asta 
non potrà essere disposto da 
alcun interessato prima che il 








cui falta. detrazione 


HS 


maggio 1845, alti T: per 
È del predetto 
usufrutto. dalle ‘a. |. 26984 : 02, 
indicate nel protocollo di st 
il lotto. medesimo dov 
stimato a sole a. |. 16 






siva Ls dlempinto sd 
egli 3 
Sn 
lotto X dovrà, rispattare ji dliitto 
dell’ usufrutto, ,. vitalizio riservato 
riso, || alli Giuseppe ed, Anna Stengole 


24. maggio 








DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI DA SUBASTARSI 







relative adiacenze , 
Guanto, marcata col 1808, ed in mappa 

325, confinante a levante con_ proj 

i, a meszogiorno colla pubblica strada 

€ parte colla” suddeti 

colla: pubblica str 








ui 
delle Roggia Seriola. 

Il'deliberatario di questo lotto dovrà rispettare il 
diritto di usufrutto vitalizio riservato alli Giuseppe ed 
Anna Stengole colla privaia carta'24 maggio 1844 
inserita nel rogito 15 maggio 1845' siti Tecchio , per 
cui fatta detrazione del predetto usufrutto, questo lot- 
to fu stimato austriache lire . .............., 

Lotto II. 
i con corte ad uso di 
icenza, con- 
a marcata + 1774, ed in 
ria sotto i'm. 319, 320, confina com- 
plessivamente a levante con beni Dal Maso Angelo e 
fratelli, a mezzodì coll’ alveo della’ Seriola , a ponente 
con proprietà di' Domenico Corè ,' ed a tramontana 
con cose di Mulaspina Giuseppina e colla pubblica 
contrà delle Barche, stimate austriache lire. . . . ... 

Lotto II. 

Casa d'abitatione posta in Vicenza, contià S. 
Tomm marcata coi civ. n. 1952, 1953 e nella map- 
ps provvisoria col ‘n. 114, confina a levante’ col 
pubblica contrada di S. Tommaso, a mezzoili con ‘casa 


















di Giuseppe Stengole marcata col civ. n. 1951 , a po 


nente colla corte sppartenente al i. 119 di 
a tramontana con casa di Gueteno Paro: 
austriache lire . . . .... 





ppa, ed 
stimata 
Lotto IV. 

rie botteghe | posta 
marcata col ci 
, confina a 
a mezzogiorno 
con casa Sessi, a .ponei e tramontana coll'alveo 
della Roggia Seriola, stimata austrische lire. |... | 

Lotto V. 

Casa con bottega da barbitonsore e da abitazione 
posta in Vicenza‘, ‘contrada ‘S: Tommaso , al civ. n. 
1951, ed in mappa al n. 115 sub'I, confina a levante 
colla strada pubblica‘, è mezzodi' colla casa’ in mappa 
al n. 116, a ponente colla casi in mappa al mi 119, 
ed a tramontana colla cas: Giuseppe Stengole ai 
civ. n. 1952, 1953, ‘stimata ‘sustrische lire. . 0.0; 

Loito VI. 

Casa d’abitazione con diverse botteghe posta in 
Vicenza, contrada Santa Chiara ‘si-civ. n. 1814, 1815, 
1816, ed in mappa ai n. 131, 132 I, 133, 134, confi- 
na complessivamente a levante e tramontana colla stra- 
da dei Burchi, a mezzodì con fabbrica di Gio. Batt. Fa- 
rina , a ponente colla contrà di Santa Chiara , stimata 
austriache lire. 0... Lantono 

Lotto VII. 

Casa d'abitazione con due botteghe posta in Vi. 
cenza, contrà Pescherie Vecchie, mercata col civ. num. 
1718, ed in mappa . 248; 249 e 2051 fl, confina a 
levante con casa degli eredi «del nob. Bernardo Stec- 
chini, a mezzodì con casa e corte di Gio. Gasparini, ‘n 
ponente colla pubblica contrada di S. Paolo, ed a tra- 
montana colla Piazza di Pescheria, stimata austriache 
MRI i anni PIA a 





Casa d’abitazione con 
Vicenza, conirà Santa CI 
1975, ed iu mappa provi 



































Fabbricato ad uso dei pubblici macelli, con casello 
per la B. za, adiacente, corte, spazii relativi, posto 
il tutto în Vicenza iu piazza dell’ Isola al'n. 1471, edin 
mappa del n. 1708, confina complessivamente è mattina 
coll’alreo del fiume Bacchiglione, e spazio comunale, n 
mezzogioruo col''detto fiume, e sponda del Bacchiglione 
con case degli eredi'Toniato e di Maccacchiò Giusep: 
pe, a ponente con'case dello stesso Maccacchid, e di 
Barrera-Fogazzaro Teresa ‘e fratello, a tramontana con' 
mauro dirisorio fra Barrera e Maccacchiò, con case Gbe- 
tano Spiuelli coi murb divisorio fra la proprietà Sten 
gole e quella del ‘predetto Spinelli come da iscrizione 
con pietra infitsa nello! stesso‘ muro | e spezio pubblico 
aunesso alla pierza'dell’ fsotò; il tutto'stimato tustriache 
lire. :.... ap, IP. In Strane, 1 It DEIITAZIIO 





Lotto Xx. 


Nella coltura di: Gampedello: circondario esterno! + >*@) 


del Comune di' Vicenza. ‘| 
Compi 330 di terreno “in piano ‘erstivo ,er- 
borato, vitato, ‘coîr'orto, suolo, aîe, ‘e%eusa ‘rusticale ‘it 
Porciglia denominbtà il Prà', e'torne'stito vil Monte, 


è dun, sel vagone e I 


7889 : 68, 
4090; — 
1860 : —. 
10569 : 60. 
220! 
11967 : 40. 
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ti 


74 


arbora! i 

menda, in mappa provvisoria sl n. 3241, confina a le- 
e ponente con beni Gagliardotti , a meszodì con 
di Carlo Musocco , ed a tramontana con beni di 


mr drug stimato austriache lire... ..... - 1661. 


cense, e per campi 0.. 0. 87 orto con gelsi denominati 
le Cssa e brolo del Monte, in coutrada Porciglia sud- 
detta, mercati nella mappa provvisoria sotto porsione del 
n. 3258, e la casa al comunale n 117, confinano com. 
plessivimente a tutti i 





ti 
Slimati austriache lire. . ì 2834. 


Compi 4.3.0. 160 di terreno arativo, arborato, 
vitato , in colle 


fgnia tiapo erngozit espe 1091 





del n. 3258, in detta 
Pomere , confina a le- 
uesta ragione, a mezzodì 






rato, Vitato, denominato le Pomare in mappe 
in detta contrà, confina a levante con beni 
di questa regione , a mezzodì con beni di queste ragio- 
ne, a sera ed tramontana con beni Lorenzi, sitmato 


austriache lire ............., ninferonimito 7 86. 


Campi 3.0.0.1 di terreno in colle arativo, sr- 
borato, Vilato, in mappa ai n. 3264, 3265, 3266, deno- 
minoto le Rivete, in detta contrà, confina a levante, 


meszodì e ponente con beni di queste ragione, ed a tra- 





montana con beni Lorenzi, stimato austriache lire . . . 768 . 


Campi 3.0.0108 ‘di terreno in colle bosco ce- 
duo forte in mappa sì n. 3267, denominato sotto Rem- 
baldo in delta contià, confna  levente e mezzodi eoo 

Questa ragione, a ponenie e tramontana con 
beni Rembealdo, stimato sustriache se 476 
1.4.0.5 di terreno in colle z 
borato, v denominato sotto Rambaldo, in meppa 
n. 3263, confina a levante ed s' mezzodi con beni di 
questa ragione , a ponente con beni Rembaldo , ed a 
tramoutana con beni di questa ragione, stimato austria” —_ 
ehe lire... ........ ed st Pat Lo pre por snnvagiris (368.5 

Campi 2.1.0.67 di terreno in colle serbo, nella 

quantità di compi;1 ..1.. 79 e-nel ti i 

















orti ed arativo, erborato, vitato, per le, sola quantità di 
tavole 108, denominati il Cereson in dette contrà in 
mappa si n. 3260, 3261, e porzione del n. 3286, con- 
finano a tutti i lati con beni di questa ragione, stimati 





ria, in detta contrà nella mappe al n. 3259, confina a 
levante, ponente e tramontana con beni di questa ra- 
Gione, ed a messogiorno con beni pure di questa ra- 


(ione e strada, stimato eustriache lire... ....... 669 . 


contrà, ia mappa al n. 3262, confina a tutti i lati con 


beni di questa ragione; stimato austriache lire . . .... 1502. 


Campi 3. 0,0. 136 di terreno arativo, arborato, 
denomi ? 


n. 3196, 3297, 3198, confina a levante e tramontana 
con beni di questa ragione, a mezzogiorno con beni 
pure di questa ragione e corî Anionio Alverà e fra- 
tello ed a ponente con beni di Carlo Rambaldo , sti- 
mato sche lire... ..... ...... 





2. 


4341.5101. 


+42. 


+ 55. 


+23. 


80. 


81. 


+ 27 


133. 
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Al 













tt 


questa ragione o 
SeTeA Phil, simato sieriache lie ai “ 


ST 
. 
pp! 
hi 


ht 


trà Porciglia, in mappa si n. 3202, 3203, 3205, 
perio cir con beni Panizza, a messodi con 
beni 


Valmarana, stimati austriache lire . . . . . - VEGCLE 
Campi 1.2,0.109 di terreno boschivo, ceduo, 
misto, compreso un quarto circa di terreno arativo, 
arborato, vitato, in monte, denominsto Avanti casa in 
mappa si n. 3199, 3200, confina a 
, e così e messodì 
ni 


detta  contrà, in 
levante con beni di questa’ ra 





Le quali si riducono a sole austriache lire 16177 . 59 per quento 


fu esposto alle condizioni nell’ art. XIV dell’ Editto. 
Lotto XI. 


Nella Frazione di Colzè, Distretto di Camisano. 


Campi 0.2.05 di terreno ortolivo, con corte e 
suolo, di una casa în contrà Biale in meppa sì n. 234, 
€ le casa si n. rurali 32, 33, confinante il tutto a mat- 
tina e mezzodi con beni 
descritti , a 
fosso di 









DI 
erede Colonese a fosso rio , a sera parte beni 
Sebastiano Zambon ora suoi eredi, pare beneficio Par- 
rocchiale di Colzè, parte Gio. Battista 
col corpo , sopraddescriito, ed a tramoi 
corpo sopraddescritto e parte colla strada comune, 
stimati austriache lite... .....-.-......... 

Campi 14 .0.0.5 di terreno arativo , srborato; 
Vitato censito in ma al n. 246, in contrà Motte e 
confinanli a mattina in parte con. beni di questa ri ) 
edi ì parte con beni di Giacomo Grancate detto. Mene- 
ghini, a mezzodì beni Dalle Ore erede Colouese ora suoi 
eredi a ponente il corpo sopraddescritto, ed a trémon 
tena parte con beni di questa ragione 
strada comune, stimati austriache lire .. .. ..... . 




















2113 . 05. 


3220 . 60. 


Nella Comune di. Longare Distretto di Vicenza. 






Campi 0.3.0. i 
al n. 293, in contrà Cà Brusà suddeti 
mattina con beni di questa ragione, a meszodì 
mente, a 









0, arborato, 
Cà Brusà in mappa al 
è. 295, confinanti a mai parte beni Dalle Ore erede 


se ora suoi eredi, 


bene di questa ragione, e parte con stradi 
stimati austriache fire 0.0. e. ite 





e ora suoi 
sor € parle con beni Grancare detto Meneghini mez. 
sera e tramoni: col sopra 
stimati austriache hire ke + sei 











Totale della stima del Lotto Austrische ‘lire 


parte col corpo seguente © . 


2025 . 30. 


251 . 10. 


10136 . 18. 


435. It. 


19332. 14. 


Il presente sarà pubblicato, ed affisto All Albo del Tribunale, 
uei luoghi soliti di questa Città, e delle Comuni di Longere è Méò. 
tegalda, nonchè inserito ‘per tre volte nella Gazzetta Ufficiale di 


Il Cons. Aulico Presidente, Tounniza. 
Dall I. R. Tribunale Prov. in Vicenza, 
Li 17 dicembre 1850, 














a 
tti destinato 
ad actum di essi assent; oli, 
sertovi precetto sopra cito * 









l’effetto e sotto | la 
dello stesso. S Srretit 
Incomberà quiodi ui ,,|l 


assenti. di fer giunge 

deputato curatore in pi; 

ogni. creduta eccezione, pi 

scegliere e partecipare a quey 

Tribunale altro procuratore | In 

tre in difetto dovranno | Î 

stessi ascrivere le cOnSegO 

della foro inazione. i 
presente si pubblichi 

affigga © nelle console. il 

mei soliti luoghi, e s*inkery 

nella Gazzetta Ufficiale Vem 

pet tre volle a cura della Sp 


one. 
L'I. R. Commiss. Presideniy, 
Lonznzo Panon Favin, 












Barbaro, Cons. 
Bennati, Giud. Sussid. 
Dall'1.'B. Tribunale Ne| | 


C. ‘Mar. ia Venezia, 
Li 7 febbraio 1851. | 
Locatelli 


1° pv 
Pel triplice esperimento d'y 


sta degli immobili esecutati dietn| 
istanza di Gaetano Malagoli ei 
































N. 438. 


a carico; delli Gaetano e Cui| 
Finatti vengono d' ufficio re. È 
stinati i giorni 19 e 26 marmi 
9 aprile p. v., sempre. dalle m 
10 aut. alle 2 pom., e sari 
tenuti .nella residenza di quei 





Fogli 
dicembre 1850 n. 1)! 
17 gennaio corr. n. 2e)| 
Punrz, P. 4 
Dall’I. R. Pretura in Nuw| | 
Li 22 gennaio 1851. 
Scoppini. | 
var l cio del | 
1 pobl| frana Risol 
illo riserva 











N. 2535. 
Epirto. j 

Si diffidano i creditori deh A 

eredità di Giuseppe Malavsi & 
fu Alessandro morto nel 3 é 
sembre 1850 in questa Città vi 
insinuare e provare « termini 
813, del Codice Cinilti 
gente .i loro diritti, presentando 
alla Camera IV di Commisio| È 
nel giorno 22 marzo p. vr." 
10 ant., sotto le comminatet 
del successivo par. 814. 

ll presente viene publio!) | 
tre volte nel. Fogl 
della Gossetta Uffizial 
Îl Cons. ‘Aulico Presidente 

Foscanmi. 
Benatelli, Cons. 




















Domenegini. 
N. 907. 1 publ 
Enirto. 
UT. R. Tribunale Pro' "| 
Vicenza rende noto essersi © 
odierna ' deliberazione intere 


Il presente sarà pubbli! 
fîiis0 all’ Albo del Tri 
iti di questa Cilj 
per tre "". 
nella Gazzetta Ufficiale di Vene? 
N, Cons. Aul, Presidente 
Tounnsn. 
Pradelli, Cons. 
Delli. R. Tribunale Pr" 


in Vicenza, 
Rosenfeld. Li 21 geonaio 1851. 
losenfeld, SI 
dio 
cimati 
con 
li ‘ezio 
‘ prato 
monia. Nei 
Grand aria 
uc sruvnione; nto; — Bla della ina : germ rv. _———_—_€_€_m_y& k dala cabal 
I, lido | Prof. RERIVERI, Compilatore. 






















Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 


octertetoo 
(1) 


For ire 54 all anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


vale centesimi 40. 


Ma Jettera, affrancando il gruppo. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 
Venezia 419 febbraio. 
s. E. il Feldmaresciallo Governatore generale civile 
iliare conte Radetzky ha conferito il vacante posto di 


queste Carceri criminali a Francesco Dot- 
pedi quello di chirurgo ad: Antonio Dott. Giam- 


pre 





$ Feld-maresciallo Governatore generale, co. 
paketks ha conferito il posto vacante d' economo carce- 
lario in Treviso allo scrittore presso quel Tribunale pro- 
lil, Gio. Batta. Cicogna. 

n 
Conformemente alle deliberazioni, emesse coll’ Ordi- 
laua Ingeriale 20 dicembre 4850, il Bollettino provin- 
ale delle leggi comprender deve, oltre alle leggi ed or- 
liranze emanate dalle Autorità del paese rispettivo della 
Corona, anche tutte le disposizioni pubblicate dal 1° geti- 
naio 1854 in poi col Bollettino generale delle leggi, le 
qui abbiano forza obbligatoria nel Dominio stesso. 
In conseguenza di che, l' I. R. Luogotenenza veneta 
la io e spedito il giorno 413 corr. la Puntata 1.* 
‘kl Bollettino delle leggi e degli atti del Governo riferi- 
li all'anno 1854. 
Fssa contiene sotto il N. 4 una Notificazione della 
Luogotenenza del 2 gennaio 1854, concernente l' attua- 
ine della prima lustrazione censuaria nelle Provincie di 
Verona e Treviso. Sotto il N. 2 Circolare della stessa 
WI 3 gensaio 1854, risguardanie l'organizzazione dei 
Consolati austriaci nella Spagna. Sotto il N. 3 Avviso 
(ella Direzione superiore delle finanze del 7 gennaio 18: 
portante la parificazione dei primi soscrittori al prestito 
lmbardo-veneto con quelli che vi presero parte volon- 
iriamente fino a tutto il 17 dicembre 1850. Sotto il N. 
4 una Circolarg della Luogotenenza del 13 gennaio 1854, 
portante alcune norme intorno al pagamento delle compe- 
tene di viaggio d’impiegati politici per affari d’ appalto 





































MERCORDÌ 19 FEBBRAIO. 


ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N.6258, e di fuori 





al semestre 40:50 al trimestre 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 


Si avverte poi che la Puntata VII ed 
Bollettino provinciale delle leggi per l’anno 4 
parirà alla luce in appresso. . 








RTE UFFIZIALE 





Venezia 19 febbraio. 

L Eco de' Tribunali, difendendo la causa dell''isti- 
tuzione de’ giurati, combatte l'opinione contraria da 
noi professata in uno degli ultimi articoli. Dall as- 
serire ch’ei fa a bel principio la nullità sostanziale 
de’ nostri argomenti, non ne parrebbe conseguenza 
legittima l'aggiungervi poi tre colonne a impugnarli. 
Ma quali sono le allegazioni in contradittorio ? 

L'utilità del giurì (ubbiamo noi detto) è ella sì 
certa, sì dimostrata dalla ragione scientifica e dalla 
esperienza, che avvalori l'altrui lamento di non pos- 
sederla? L’ £co risponde aflermativamente, perchè 
non solo tutti i Governi più civili d' Europa intro- 
dussero ne' loro Siati il giuri, ma anche perchè tutti 
i luminari della scienza dei diversi paesi del mondo 
civile hanno preso parte per esso. Menandogli buona 
la prima asserzione, che almeno in via cccettuativa 
sarebbe ancor disputabile, riteniamo esagerata ed 
erronea la seconda. L'esempio di Mittermaier, sa- 
pientissimo giureconsulto, che dopo avere trent' anni 
avversato il giurì, ne divenne il neofito apostolo, non 
basta sicuramente a conchiudere, che tutti i luminari 
della scienza caldeggino quell’ istituto. Mittermaier è 
certo un nome autorevole, il quale ha gran peso 
nella giurisprudenza, 1 e di Germania, di tutta 
l'Europa, Ma durante il rigoglio della sua vita scien- 
‘a, meditando e dettando le opere che lo reca- 




















oggidi si di- 
e nell’uomo 
insigne la ret delle sue 
convinzion fede l'abiura 











è delle spese di stampa degli avvisi relativi a forniture ed 
agpati. Sotto il N. 5 un Decreto del Ministero del com- 
nercio del 20 dicembre 1850, col quale, in seguito a So- 
rana Risoluzione si prescrivono alcune modificazioi Î 
rito riservato allo Stato pel trasporto di persone ed alle 
ume pel trasporto periodico di persone per mezzo d' im- 
preje private. Sotto il N. 6 Decreto del Ministero del 
commercio del 24 dicembre 1850, con cui si trasferisce 
ale Commissioni per gli esami di Stato in Milano la fran- 
diga di porto per la corrispondenza d' Ulficio già accor: 
fa alle Commissioni istituite in Pavia. Sotto il N. 7 un" 
Utinanza del Ministero delle finanze del 25 dicembre 








































accompagni 

Ordinanza del Ministero della giustizia del 6 gennaio 18: 

cn cui si dichiara che, nell'espressione di guartlia di si- 
cuezza usata al Y 4164 del Regolamento di procedura 
gevale,si comprende anche la guardia militare di polizia. 
Mito i N. 10 una Notificazione della Luogotenenza del 
15 gennaio a. c. contenente l'istruzione intorno alla com- 
nistrazione, riscossione e conteggio delle tasse per la scor- 
Wi dei viaggiatori, conduttori di trasporti ecc, a mezzo 
LR. gendarmeri lmente sotto il N. 44 la Ri- 
Sltzione Sovrana del 3 gennaio 1854, con cui si stabi 
da l'organizzazione giudiziaria del Regno Lombardo-Ve- 









delle antiche dottrine da lui professate. Solo questo 
0 famo, che fino a tanto ch' ei combatteva i 
U e de' gi ii megli esi lavori, a cui pure 
egli deve la massima sua rinomanza, visse. alieno 
dalle ambizioni del mondo, e unicamente alla scien- 
za; ma alloraquando si ricredette, e fu settatore di 
opposti principii, lanciato nel vortice degl’ interessi 
e delle fazioni del suo paese, vi sostenne una parte 
ente politica. 
i ifichiamo all'amore di br 
dizione, una pompa di 
in materia giuridic 
rescendo di numero, 
urati. 
nenti, che adduce 
de' Tribunali, sta nel dilemma: © il giurì è una isti- 
tnzione di utilità controversa, ed allora perchè darlo 
alla maggioranza delle altre Provincie dell’ Impero ? 
O il giuri è istituzione di utilità manifesta, ed allora 
perché negarlo a noi? 
Non ha la dialettica 


































fista, il quale così 
male, nel muoversi 
non è: se dove egli 
n è, adunque egli su 
dov'è. corda il dilemma d'Omar, e l'abuso ri- 
dicolo, fattone dalla scolastica, la quale, scoccando 
dal sigollistico arco le-sue pretese dimostrazioni, 
impugnò e condannò i più fecondi veri delle odierne 
scienze sperimentali e di calcolo. 

Il dilemma recato innanzi dall' Eco è secondo 
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ANNO 


li costano come 


1851. - N. 41. 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzi 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 


due. 


pubblicazioni » 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


le regole della buona logica, ma non adempie a gran 
pezza le condizioni del problema intavolato dalla Gaz- 
selta. Aveva ella espresso la semplice ed assoluta 
domandi; se fosse 0 no tuttavia messa in dubbio 
l’ utilità del giurì. L'Eco risponde, ma ne snatura 
il quesito; e per togliere all’avversaria ogn’ uscita, 
l'avvolge nelle strettoie d'un sillogismo imperfetto. 
La questione semplice ed assoluta della Gazzetta ‘as- 
sume nell’Eco il carattere di questione complessa € 
relativa. Il rispondere adunque per parte nostra al 
dilemma, sofisticato dall'Eco, sarebbe un disertare il 
posto, e abbandonare il terreno sul quale intendia- 
mo di batterci; e benchè avessimo copia di salde 
ragioni per sostenere il conflitto ‘anche sul nuovo 
campo, in cui egli ci sfida, vogliamo parere piut- 
tosto longanimi che prepotenti,invitando l’ oppositore 
all’arringo entro i soli confini della nostra tesi. 

Non sappiamo poi come il Ministero dovesse 
abolire nelle Provincie italiane V' luzione de' giu- 
rati, ch'egli ammetteva negli altri paesi della Co- 
rona. 

L'Eco dà pure in fallo, ove afferma, che, aven- 
do noi accennato il dominio dell'Impero francese 
come il periodo più luminoso della nostra giurispru- 
denza, volessimo inconcludenti attribuirne la causa 
all'esclusione de' Allegavamo |’ evidenza d'un 
fatto, perchè meglio spiccasse, che il senno civile 
e politico de' nostri giureconsulti d'allora, compen- 
diato sovranamente nel nome di Romagnosi, scon- 
fesso quella forma, tanto oggidi vagheggiata, di am- 
ministrare il diritto. 






























presi nel 
Lombardo-Veneto, oggidi 
> raf 












appari 
progredita, e omai quelle genti mature 
ed assaporare l'invidiabile frutto di Tr 
tuzione de’ giurati. Noi non neghiantel' avanzar 
della civiltà, ma non crediamo che i buoni studii e 










va di la il più grande de' nostri poeti moder 
renti nel 








i là i prosatori 
di tà i più insigni maestri nelle 
litiche; trasse-di la il primo 
zione della pila di Volta; là 
tore della medicina italiana. E appunto per questo 
perchè noi ammettiamo il progresso, pe È 
tiamo i benefizii del tempo, perchè l' indole del 
gegno italiano ci svela una costante pol 
trice, con sentimento d'orgoglio ri 




















noi sotto le insegne 
cesi, i quali, col tit 
gono l'e stati 
dai tribunali, che 
giurati. 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 16 febbraio. 

La Gazzetta di Vienia del 16 corrente contiene, 
nella parte ufficiale, il rapporto rassegnato a S. M. dal 
ministro del commercio, dell'industria e dei lavori pub- 
blici, sulle norme da adattarsi perl avvenire, riguardo 
alle esenzioni dalle tasse postali. Questo rapporto è se- 
guito dalla Sovrana Risoluzione 3 febbraio corr., che approva 
le proposte disposizioni, e dalla Ordinanza ministeriale di 
egual data, che le mette io vigore. Ecco in succinto l' es 
senziale di siffatta Ordinanza : 

Le esenzioni personali dalle tasse postali vengono 
assolutamente abolite. Rimangono esenti da codesta tassa 
unicamente S. M. e i membri della famiglia imperiale. — 
La corrispondenza ufficiosa tra le Autorità e gli Ufficii 
imperiali regi è esente da tassa postale. È pur esente quella 
dello stato maggiore di Corte e degli Ut che ne dipendo- 
no; e ne gudono del pari i Comandi mi ino a quello di 
compagnia (squadrone ), gli Uftici ecclesiastici di tutte le con- 
fessioni riconosciute. Vengono parificate agl'Il. RR. Uffici, le 
Direzioni di quegli Stabilmenti d'istruzione o di coltura, che 
sono riconosciuti per pubblici, e quelle d' Istituti umanitari 
che sono in tutto od in parte dotati dallo Stato. 1 conven 
e le Corporazioni religiose, occupantisi della cura dei malati 
e dell’ educazione della gioventù, sono esenti nelle corrispon- 
denze riguardanti uno di tali scopi. senti son pure nella 
corrispondenza cogli Ufficii le Società e riunioni che hanno 
uno scopo d'’utilità comune e non di guadagno. Così gli 
Ordini religiosi mendicanti, le Camere di commercio, d'in- 
dustria, notarili, d' assocatura, i Comuni negli affari ri- 
guardauti la sfera d'esercizio loro assegnata. — Tutte le 
corrispondenze, non espressamente esentate, debbono mu- 
nirsi del bollo le relativo. Quelle esenti debbono por- 
tare il sigillo d Ufficio e | indicazione : Oggetti d’ Ufficio. » 













Un lavoro di sommo rilievo per Ja_ Monarchia, com- 
posta di tanti popoli che parlano varii idiomi, è ora iu 
progetto a Vienna: la compilazione, civ, di un ;vocabolario 
in dieci delle più importanti lingue deil' Impero. (0. T.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 16 febbraio. 

Il sig. Antonio Kramer, professore di chimica alla 
nostra Società d' incoraggiamento in Milano, si propone un 
viaggio d'istruzione, recandosi nella prossima state alla gran- 
de Esposizione di Londra. Crediamo che, approfittando di 
tate circostanza, questa Società, unitamente a quella di Pa- 
dova, abbiano stabilito di fare un fondo in comune allo 
scopo d'impiegarlo nell’ acquisto di vari stromenti rurali 
in quell'immenso bazzarro, conintendimento di farne l' ap- 
plicazione ali’ agricoltura delle nostre Provincie. Questi due 
Istituti furono ben consigliati nell'affidare al professore di 
Kramer questa scelta, tanto più ch'egli potrà anche gio- 
varsi dei lumi d' un distinto agronomo, da cui sarà accom- 
paguato nel suo dotto viaggio. Le cognizioni dell’ uno, ac- 
coppiate alla pratica dell’ altro, torneranno a vantaggio del 
ese, perchè senz’ alcun dubbio sapranno distinguere le 
(a suscettibili di adattarsi al nostro sistema agrario, 
all'indole dei nostri. villici, alla qualità delle terre, alla 
natura dei prodotti del nostro suolo. È buona l'idea di 
fare un’ esposi di questi utensili e strumenti, prima 
in Milano e poscia in Padova, dopo di che saranno ripar- 
tii fra le due Società per l'uso pratico che intendessero 
farne; e meglio ancora sarebbe se, facendoli copiare, li ven- 
dessero a basso prezzo, accompagnati da una descrizione, 
che li rendesse volgari fra' campagnuoli. (B. della B.) 























1.18. Istituto lombardo di selenze, lettere ed arti. 


Nell'adunanza ordinaria del giorno 6 febbraio cor- 
ottore Andrea Verga incominciò la lettura de' suoi 
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MLLETTINO degli spettacoli. — Teatro della Fenice.— 
ll Fernando Cortez, del M. Malipiero. 


1851. 
d, 
nei trovaron sa Pi 
insidiare netcis 
ita da i oi solita peterione eseguito; i 





coro della scena terza Di gioie ferventi è sparso il sentiero ; 

e quello che chiude l'atto. In generale i cori del mae- 

stro Malipiero son sempre brillanti, e le sue opere anche 

ne abbondano. Piacque nell’ atto terzo un duetto tra la 

Brambilla e la Casalloni, il contralto, così pel vago pen- 

sier della stretta, e la condotta drammatica , come per |’ 

l'arte squisita, con cui da loro fu detto. Tra' canti più 
ispirati del giovin maestro, e che più incontrarono il pub- 
blico favore, non sono quelli del Mfirwte; ei non si fece 
troppo distinguere, ed è anche a dire che cantò, o almeno 
ci parve, assai svogliato. Il Pons ebbe per lo contrario suoi 
applausi in un'aria dell'atto terzo. L' opera finiscè quasi 

improvvisamente, con subita catastrofe, e però lascia gli a- 

nimi, come mal paghi, e quindi an po'freddi; ma in mezzo 

alle difficoltà e contrarietà d' una prima rappresentazione, 

il successo di essa si può dir pieno, e molto onorevole al 

giovin maestro. Il Zezsina, quantunque sempre lodato, non 

meritò mai tanta lode, quanta in questo spettacolo ; con tal 
ricchezza e buon gusto esso è posto in iscena. 
__- 
* Bibliografia. 

Ritratti e cenni biografici di semanta lelterate ed ar- 
tiste italiane contemporanee, per cura di Giuseppe doll. 
Vedova, fase. I. 

La è questa la prima volta che ci duole sinceramente 

di non ere Vi momento al bel seso, onde le lodi 

e le grazie, che vorremmo retribuire per quest’ utile ed 








accurato lavoro delle biografie di 60 celebri italiane con | 
temporanee, riuscissero all'illustre autore più grate. 
ari Vedova, mercè di la- 
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nostro commercio, poiché il suo movimento d' affari colla 
Francia è di circa 2,500,000 fr. all anno. 

Noi' possediamo un forte a Wida, che fu abbandonato 
nel 4793, ma presso il quale rimasero sempre raccolti i 
400 in 500 schiavi liberati a quell’ epoca, e che non vol- 
lero mai staccarsi dalla loro bandiera, né privarsi del loro 
titolo di Francesi. i 

1 sacrifici umani, sfortunatamente, sono tuttora in uso 
paese, che dispone a suo 
suoi sudditi, crede di ren- 


Principe a dismettere quelle 
Îl Re di Dahomey è uno de' 





quelle 
più valorose, e principalmente 
Re Guezo fa la sua residenza a 50 leghe dalla 
Il interno. Egli conservò molta amicizia pe' Fran- 
tradizionalmente sono gli stranieri più pigra 
(6.P, 


esercito. 
I 

nel 
i, che 








centri di cretinismo, ha pure la Lombardia al suo nord 
alpi e vallate, che si possono considerare come una con- 
tinuazione di quelle della Savoia e della Svizzera, più ab- 
bondanti di cretini. Quanto alla bassa Lombardia, mo- 
strò essere essa in tali condizioni d'aria e di suolo da 


zato e diffuso, e indicò parecchi i Provincie più 
montuose di Lombardia, ove, per osservazioni antiche e re- 
centi, sì può considerare come endemico il cretinismo. E per 
quel che riguarda la piana Lombardia, fece riflettere alla pro- 
babilità che la mal’ aria, produttrice di febbri intermittenti e 
di tanti altri mabori, favorisca anche il cretinismo; segnalò 
come sede d' individui gozzuti e cretinosi la linea dell Adda. 

Sucessivamente il dottore Bartolommeo Catena lesse la se- 
conda parte di una Memoria col titolo : Zntorno l influenza 
delle dottrine ed opinioni de' filosofi pagani mi tempi 
cristiani (6. Uf.-di Mil. ) 

DALMAZIA 
Zara 7 febbraio. 
La riscossione dell'imposte prosegue in modo sodi- 
sfacente nel circolo di Cattaro, ch'è tutto tranquillo. 
(Ou. Datm.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 14 febbraio. 

Il 12 giunse da Parigi in questa dominante il sig. 
generale francese + 

Il 13, proveniente da Firenze, giunse il sig. conte 
Giuseppe Raffo, ministro degli affari esteri di S. A. il Bel 
di Tupisi. 

Jeri mori il conte Ponziano Ippolito di Bermond -di 
Vachirés , colonnello delle truppe pontificie , destinato al- 
l’immediazione del ministro delle armi, colla qualifica di 
capo dello stato maggiore generale. (G.di R) 

REGNO DI SARDEGNA 


Il presidente dà lettura del relativo progetto. 

tte un breve sunto della storia della 
Compagnia di S. Paolo, la quale toglie da una relazione 
stampata per ordine della Compagnia stessa, e dalla quale 
ricava che la medesima è una emanazione della Compagnia 
di Gesù. Mostra che nei suoi Statuti havvi l'obbligo delle 
delazioni, una sistematica estorsione di legali e codicilli; 
fa 


della hia suddetta, come contraria alla morale 

ed al decoro del paese. 
Galvagno, ministro dell'interno, combatte la propo- 
sizione del deputato Borella sotto l'aspetto della forma. 
Riconosce la necessità di provvedere ad una più retta am- 
ministrazione della Compagnia, ed assicura che il Governo 
già da due anni s' occupò di tale oggetto, avendo solo so- 
prasseduto dal pubblicare le modificazioni immaginate, do- 
che vide il Parlamento occupato della stessa materia per 


Cavour, ministro d' agricoltura, commercio e mari- 
ma, monta alla ringhiera e deposita: 
| 4, Un progetto di legge sulla riforma dei diritti di 


addizionali, che devono figurare nel trattato stesso. Non 
ho però creduto di tardare la presentazione di quello col 
Belgio, giacchè, facendosi în esso gravissime modificazioni 


sangue. Nondimeno il blocco doveva venir in vigore 

il giorno 7.» Mot 
REGNO DI GRECIA 
Atene 8 febbraio. 

Il Ministero toccò una sconfitta al Senato, essendovi 











































mai in questa il Ministero ebbe uno scacco, e 
(Ari Moreno cegen d' importanza molto 
maggiore. Îl ministro dell'interno proponeva in un suo pro- re! 
che, nel caso di scioglimento de' Consigli municipali per d 
parte dl i ras preti Gr di sol L ericolaso il di così; » e la carrozza riprendesa il suo 
re le Commissioni incaricate delle operazioni ) ltimi fatt, n " 
chiarando i membri dei Consigli sciolti incapaci, non solo di | ‘°°’ anche quest'oggi, ll sg. Presidente della Repubblica doge, J 
partecipare a queste Commissioni, ma altresì di venir no- uscì dall''Eliseo alle tre, nel suo caleîse scoperto, ch' egli 4 pra alte, | 
minati membri del Coosiglio municipale, che venisse elet- Si che i gruppi fermati nei dintorni settimane NO a ridega 
ad 5 ; Avete veduto a i 
"a ‘lcoione inci i 90 genza. 8 i, Pala, i 7 rina E er rds noie ei Ì 
RE 5 "| vole sig. Mauguio, ed in quella di Yon. (Ye rinogp e 
ti Petri i Locali die Nel momento, in cui il presidente Dupin annunciava Avele vedulo, a un tralto, una Serie di vgg © 






che lo squttino sulla domanda della dotazione era chiuso, | Ministero batter su lui con la regolarità d'un na 


i) 












le iti sarebbero distrutte affat pasto liber- | il si situ: piedi della tribuna, gridò: oriuolo (risa), ogni giorno, sino a quell a 
2utor < Car Lagrtage ro È See Li , quellaltimo pi 
tà comunali, che la Grecia avea saputo sethare perta de pr s presidente, voi avete dimenticato di votare. — | in cui avete rifiutato una povera dilazione rota 





rante il suo servaggio, e tacciando il progetto d' 
zionalità. Il dibattimento fu ripreso il primo corr.; i depu- 





ig. mio. io lo dimentico sempre. — Eccetto, gli rispose | ore ad un vecchio soldato, che ve la chiedeva 
= ca; pe quando si tratta dell'assegno vedovile, | chiare la sua risposta. ber ap 





















Anelos vilegio unciarono ; 3 io.» h : Avete ragione! 
fav della Duchessa d'Orléans e della legge del 31 maggio. » |. —’na voce a destra gi 
ni rpg: pel preeriordioninai Il sig. Dupin, che, come ognun sa, è eseculore lestamen- Il sig. di Montalembert: Intanto accadde il | 
ea. ni disporre il modo onde formar la Commissio- | tario di Luigi Filippo, non ha trovato verbo a rispondere. | mento, sì deplorabile, dell’ onorevole generale Cha are] 
ne elettorale in quica da scegliere i candidati al'ufiio di - em Si sa quant'io abbia biasimato, sconsigliato ue pr 
h n. gua ò ASSEMBLEA LEGISLATIVA mento. Mi sarebb' egli lecito dire che, d'allora innane, 










sone dell'41 febbraio. guaggio dell'illustre generale, i consigli ch'i 
Siria che segui forse, fecero comprendere a cerie perg, 
le quali sono disposto a schierarmi, che tal aiy emi 
spiegabile, ch' io non avessi da prima creduto, e dh 
era tutt affatto biasimerole se non l'opportai? (gx 
0 È »» | mazioni diverse.) 
Dopo un breve incidente, sollevato dal sig. Boudin, Una voce a destra: Bisogna dir wtto! Vak ,, 
cenze! Quali sono gli atti e le parole? 

Il generale Changarnier, avanzandosi con hug 
Spr gior calma a pie’ della bigoncia: Signor di Montani» 
concepita : i i 
Articolo unico. « Il temgo che l'articolo 8 del de- mi permettete farvi una domand ? 
7 aprile 1848 accorda ai Francesi stabiliti 3 































pronto ad acconsentir! 
Il generale Changarnier: Prego | onorevole gi 
Montalembert, poichè la sua coscienza gli ha dato Toti 
di frammettere il mio nome in tal discussione, a we È volontarii, 
spiegare e specificare i fatti, che, a parer suo, reserna missioni 
cessario il mio licenziamento. i 





il ministro dell'interno, veduto come la difesa del proget- 
to per parte del relatore Cristopulo, capo di divisione del 
discastero dell'interno, non fosse riuscita a mutare le 
intenzioni della Camera, dichiarò che accettava tutte le 
emende, meno una; al che avendo assentito la maggio- 
ranza, esse vennero lette e adottate senza contrasio. 
Così ebbe fine questa discussione, al cui risultato, com' 
è naturale, applaudono vivamente gli organi dell’ opposizio- 
ne, che veggono in ciò un trionfo del potere legislativo , 
il quale pose il Governo nella necessità di rinunciare quasi 


è difesa dai loro autori. Ra 
Vengono proposti diversi emendamenti, tendenti a 
mitare ad un tempo più breve la proroga; ma |’ Assem- 
4 d Sete E Molte voci : Benissimo! benissimo! 
Il sig. I propone di sostituire alle parole: i si s i 
Marechai 4 Sedi sig. di Mormay , volgendosi al sig. di Mus 
lata gta 40 cuni le seguenti: Amato @ disci wai: | uri: Vedete che un vecchio. soldalo nol ha [ona 
n “esta ij venliquattr” ore per rispondere. 
RI entire ii tolirigiies pieni Il sig. di Montalembert : L' onorevole general Ca 



























Jhia. 
Sono | 
Fran 

izione, di 

lunque, | 

determir 






















al suo progetto. (O.T) |a r ier ha assai mal colto il senso delle: mie par. Qua combi 
È INGHILTERRA crt rit perte: ( Esclamazioni probungate.) Ò elzatar 
Londra 14 febbraio. Sessione febbraio. Una voce a destra: Elle non possono intenkrs; Mer una spe 






L'Assemblea vota, senza discussione, alcuni progetti | non in un modo. lire e a di 
di legge d'interesse locale. Il sig. di Montalembert : Ho detto espressamente ò Qusi diversi 

Sul progetfo tendente ad aprire de’ crediti supple- | non si trattava di fatti anteriori alla sua sostituzione x 
mentarii e straordinarii, debito pubblico e ministero delle | del linguaggio da esso tenuto di poi a questa bigu: 
finanze , esercizii 1850 e 1851 chiusi e spirati, è aggior- | de' consigli che aveva qui dati, e di quelli che quili + 
nata la discussione sulla proposta del sig. Parfai. . | @uili. Sì, questo, e sol questo, m'ha in lui rivela » 

S' apre quindi lo scrutinio alla tribuna per la nomi- | ostilità talmente viva, e, spero mi si perfetterà qus'e 
na del presidente dell’ Assemblea, chiuso il quale, mentre | teto, talmente sistematica, inverso il potere esecutiva a 
se ne fa lo spoglio negli Uffici, si apre lo scrutinio per | resi a me stesso ragione dell' incompatibilità assoluta du 
la nomina di quattro vicepresidenti e sei segretari. re, che cia di conservarlo nel suo comando. (A 





Il noto prete italiano padre Gavazzi predica nella 
sala dei concerti del Princess-Theatre « sul diritto cano- 
nico e sulle pretese papali, » con immienso concorso, come 
non ne manca mai a chi sa lusingare le passioni del 
giorno. ( Reichazeitung. ) 

ee 


PARLAMENTO INGLESE 


Tutti i giornali si occupano del progetto di legge in- 
torno agli affari cattolici. I dibattimenti sulle misure proposte 


























furono di nuovo aggiornati, il 10, nella Camera dei comuni, | |... Intanto vien proclamato il risultato del primo seru- | mori ed inderruzioni diverse in parecchi banchi a tt: 
dopo una discussione prolungata, ma non molto interessante. oli sò ed al centro.) ; 

Il sig. C. Anstey, membro per Joughall, scelse in modo Sgr e Molte voci: Fatti! fatti! ; A 
strano il momento del maggior eccitamento della Camera Mespea vos ri Il presidente: L' oratore ha la piena liberi 
per introdurre di nuovo il consueto suo progetto di legge Perl ( dala Drome) MAI sue spiegazioni. 6 
per togliere tutti gli ostacoli al libero esercizio della reli- Generale, Lamsoriira ). 6 Il sig. di Montalembert : Avele biasimato qul'è 
gione cattolica. Questa proposta, veramente irlandese, fu, enerale. Lamori 6 to, com'era disposto a biasimarlo io stesso. Avete i 
com'era da aspettarsi, immediatamente respinta con 173 Baroche . . . ... 38 più: avete dimostrata la vostra diffidenza pel Goverta x 
voti contro 38. L 44, nella Camera dei lordi; lord Abingen Michel (di Bourges) . . 16 Ministero, con un volo solenne, a cui noo mi so se 






Il sig. Dupia resta proclamato presidente dell'As- | ciato. Ma il Presidente della Repubblica, senza essern è 
7 x , bligato dalla Costituzione, nè, credo, dall'opinione, hi 
Dopo di che l'Assemblea passa al seguito della di- | tavia reso omaggio al vostro diritto di piane al vat 
scussione del progetto di legge su'privilegii e le ipoteche. | diritto di censura: sacrificò il suo Ministero. Depo 
Roe vien ora, nel rapporto sulla legge che discutete, sen 
; La Commissione, incaricata di esaminare la proposta | nere aleun conto di tal Perri dell'ultimo Ministeri | (fs 
del sig. Desmousseaux di Givré, tendente ad interdire all’ | viene a far risalire sino al Presidente della Repubblica, | 4 
Assemblea la comunicazione d' ogni documento emanato dal | al capo del potere eseeutivo, Ja diffidenza, ch'erzs dol 
prude della Repubblica, non firmato da un ministro, si | strata contro l'ultimo Minstero. 
ta È d è nil Bi eg: di; st 
LI toria nni dee precpidiio Or bene! in ciò, in quest’ ultimo atto, io scor 


fece un discorso contro il clero cattolico, presentando in pari 
tempo una petizione sulle aggressioni. Nella Camera dei 
comuni parlava alla partenza del corriere -il sig. D'Israeli 
sulla questione della miseria degli agricoltori, nell'intento 
di presentare la sua proposta onde provvedervi. (F. P.) 
































. Il pese, missione non | in | stremo del sistema d'ostilità, che vi denuaziava po 
minato degii Uci della presidenza delle due Camere, i | fore i Fapporio e eo sane di Laneasil di ciò mi ha obbligato a venir qui a lagnarmi con voi st 
quali scelgono 300 giurati in mezzo agli elettori che no- ata, di quel che facevate, a lagoarmi con voi stessi degl] 






P nica o pulsi, a cui vi lasciate’ andare, ed a chiedersi, a 50 
Peri sig. di RR a are e ancora è tempo, darrestarvi in tal via fuoe® 
L (Centinzione — jazzetta di sob.) e rata tutti gli amici dell'ordine, della pae | 
Il sig. di Montalembert: La legge del 31 maggio, | dell'unione nel olii Te 
. ; © or , i Ni So bene che, tenendo questo linguaggio, io mi 
Dicesi che il Presidente della Repubblica siasi mo- ò sep puoi inistra). .. | porre fra' cortigiani dell'Eliseo ; so bene che sari # 
cenni i ; k : cortigiano dell’ Eliseo dagli uomini, che passarono la 44 
gior parte della loro vita a corteggiare le malvage # 
sioni ed i mali istinti del loro tempo e del loro n 
tà viloria era stata sì lle e dl r cartrptrodi E 
La era € sì imprevista, fr bene! accetto questa denominazione, quesio 
vide che l'illustre generale Changarnier non | lo. Lo preferisco ; prefer d'esser tenuto per bui | pduto ? 
tuto bisogno: di mostrar da lontano la sua | no dell'Eliseo, piuttosto che per cortigiano delle pas 

a' faziosi, com' egli aveva fatto nel giugno del 1849, democratiche, ch'è sempre sì facile sollevare in 9 
s'illusero sull’ importanza della vittoria e sull’ avvenir paese ; piuttosto ch' essere lo schiavo dei rancori, & f'° 
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et 


Asperzioto. della nota, che il Presidente ha fatto ia- 
serire nel Moniteur per rifiutare la colletta, così si espri- 
me il sig. Lemoinne nel Journal des Débats: 

« Dobbiamo riconoscere che il Presidente ha qui i dop- 
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La UIL, prioni Cine tra due poteri, | gap ericoo. Si credette di poter già contendersi la pelle | giudizi, delle preoccupazioni e delle ambizioni, che 
îl paese darebbe ragione a colui che prima cedesse. Ora Le mecolee (ia a ela cu al più, esi mesta troppo spesso in seno agli antichi partiti. ( Segni 
inci i antichi provazione, frammisti a rumori ironici. 
de pt bici co Ter gi i che a | 4 comiocando da allora, gii anci pari monarchici, | °° La mia coscienza ed i nici anti ia capro 
stra una specie.di affetzzione a star tranquillo. Al po- eee aqui a formarno; questi ben sanno che, cca ce | 
stutto non possiamo imputargli a delitto la prudenza; egli | lato dell'apprensione, che aveva sovranamente dominato deri 
ne ha diritto. E sino allora tutti i cuori e talte le coscienze, e ch' era l'ap- Ù 
1 Ciò che più profondamente ci afligge è vedere al- | prensione del socialismo.. Quel di, vedendo la calma si mic 
largarsi ogni di, e in modo irreparabile, la breccia nel ravigliosamente conservata, dopo una lotta si pericolosa devi 
gran partito dell ordine : cadere quel dicco, che avevamo ed una vittoria sì poco contrastata, si comi ada 
Search 0° da riteiane. Pace vi 4 cina mali ai | to letra desta viaria, quos ordine prof trà un giorno 
i'estali sona bilia, È Bb 3 Jrcceca: nei € mae Bree LE quale l'abbiamo, e forse la ere creduto ia lui; ue Bri ritatare 6 | 
giniamo che tutto vada bene in questo mondo, e che pos- sirnelo con una proogazioe di poter. ente tr che gli rendo: ma siccome non gli 00 
Samo solliare impunemente su quel castello di carte, che vie costituzionali. Movimento.) Quest’ ia siccome. nulla 
penammo tre anni a costruire! Per tre anni fummo stretti » non îl paese, ma la maggiorania rs taria. me, 
in un angiporto; eravamo, come dice il sig. Montalembert, | parlamentaria. Nessun favore, con nessuna compiace 
chiusi in una gabbia, e invece di vivervi in pace passiamo lastar il piacere 
il nostro tempo a divorarci a vicenda. La rivoluzione ci wa 
guata, mentre noi compiamo tranquilli la sua opera di di- Nestaro co tudini At 
struzione. Essa ci dà l'esempio dell'accoriezza: tace, ci bi lunga serie d'ingratitudini, ©, î 
lascia parlare; non fa null, ci lascia fare. Giungeremo in- la storia di Francia. ( fmpressione. — Beris!* || i 
pe pie + a (a Se norg Sp ni, e che voi | d 
mori- della destra unirsi alla sinistra per ri- ! bri nuova Meguirezza. silice. ragione coli 





Raciti 
mella 


Stat 
irnzanate 


dle 


Frogorose rimostranze a destra ; 
a. 


vi io non ammetto per legittimo se non il possi- 
AT] interruzione 


pole ent: Ciò somiglia ala negazione del dirt. 
bhe di Montalembert: In paia! intendete bene; 
cardine polo. 
sd Chapot: Era meglio dire che non è posi 
;ò ch'è legittimo. 
Non dovrebbe esser possibile se non il 


1°] sig. di Montalembert: Avele mai posto mente, si- 
pori ala natura dell’ autorità fra noi? Tutto ciò che av 


» né alle sue violenze, nè a' 
qui rancori, né al suo passato, né alle sue affezioni, nè 
ale sue ripugnanze ; a niente, insomma, di quanto di 
oa il riguarda. Se no, no; se no, si muove gueri 


che testè mori nell’ esilio, diceva della Francia, negli ul- 
limi giorni della sua vita: « La disorganizzazione ha il 
[uo partito. » Ahimé! ei ben ne sapeva qualcosa, ma non 
lha forse detto abbastanza quanti complici, senza dubbio 
lavontarii, quel partito ‘avesse ne’ pa che si danno 
er missione di combattere la disorganizzazione e l' anar- 
chia 

Sono impressionato, per parte mia, della facilità con 
ui, inFrancia, non appena si venne a capo, dopo una ri- 
ioluzione, di ripristinare un fantasima, un'ombra d'autorità 
[qulunue, tosto, senza curarsi dell'avvenire, senza la meno- 
Ina determinata idea sulla qualità di tal avvenire, senza aver 
na combinato, niente risoluto, niente fatto abbracciare an- 
lipiamente alla coscienza del paese, a bel diletto, e come 
per una specie di ricreazione, si piglia a scrollare, ad as- 
[ulre e a disfare moralmente quell'autorità. ( Agitazione in 

i diversi. ) 

Parecchie voci : Benissimo! Così è, così è! 

ll sig. Carlo Abbatucci : Il partito de' demolitori. 

N sig. di Montalembert : lo son qui a fronte d'un 
grande partito, al quale, credo, mi è lecito dare il suo nome, 
i uo nome vero. Sì, dopo la maniera eloquente, leale, in 
bui l'onorevole sig. Berryer e l'onorevole sig. Léo di La- 
lorde: piaitarono qui la loro bandiera, a questa bigoncia, 
edo che si possa, senza venir meno a nessuna convenienza, 
gl il suo vero nome, e chiamarlo il partito legittimista, 
Di partito della Monarchia per ‘eccellenza, di quella che l' o- 
burevole sig. Thiers chiamò un giorno, con sì felice locu- 
vee, la Monarchia dell’ antico diritto. ( Movimento. ) 

Parecehie voci: È giusto! Benissimo! 

Il sig. di Montalembert : Quest’ antico diritto, io il 
kidero come voi e quanto voi; come voi e quanto voi lo 
spelto, ma come voi non ci credo : ecco la differenza fra 
hi e me. Voi ci credete, tanto lio! V' invidio la vostra 

senza poterne entrar a pectag infine, quella Monar- 
con quell’ antico diritto si rispettabile, col suo principio 
Miiente, secondo voi, ha regnato in Francia. 

Non parlo di que' quattordici secoli di gloriosa vita, 

na del 1789; parlo de' quindici anni della Ristorazione. 

legnò in mezzo a costumi ed istituzioni moderne ; fu 
sa e rappresentata da uomini eminenti, dal sig. duca di 
theleu sino a'sigg. di Vill&le e di Chateaubriand; noverò 
So servigio uomini de’ più ragguardevoli , non 
to sola ‘rancia, ma d'Europa. 

v perchè è ella caduta, ella che aveva quel 
‘igio e quel diritto, nel quale voi vedete una forza si 
; bile? Si dirà forse: Ell'è caduta perchè aveva 

o falli, perchè aveva nemici. Eh! mio Dio, io vel 
cena poco fa; tutti i Gov immettono falli, e tutti i 
Merni hanno nemici; e tuttavia tutti non cadono. 4 

Na il Governo della Ristorazione è caduto perché, in 
‘aci, il rispetto dell'antorità fu distrutto. E da chi? Bi- 
ra pur confessarlo francamente, fra noi: distrutto non fu 
srmenti dalla sommossa, distrutto non fu dagl' insorti della 

distrutto fa dagli uomini politici, dagli ambiziosi 
. veone dall'alto, non venne dal basso. ( Lunga in- 


.) 
E, dopo tal Monarchia dell’ antico diritto, che abbiamo 
dito? Un'altra Monarchia , la Monarchia costituzionale 
"ecellenza (non la chiamo esclusivamente costituzionale, 
"T eredo che tal fosse anche la Ristorazione); la Mo- 
tia questa, delle capacità per eccellenza, che fu essa 
Sovernata, difesa, rappresentata, col maggiore splen- 
dagli uomini più ragguardevoli nostri, dal sig. 
Peérier, dal sig. Molé, dal sig. duca di Broglio, dal 

dal sig. Guizot. Ell' è caduta ancor essa, benché 














so sistema, che usato venne con buon 
tro i Governi di Carlo X e di Luigi Filippo, 
nell'avvenire le condizioni stesse, le quali perir fecero nel 


Una voce a sinistra: Dio il voglia! (Sì ride. 
Dig. di Montclenteno Si miei Cp] 













































i tito, i democratici, diss' non aspirare ad esserne i suc- 
rivoluzione del 24 febbraio e l'elezione del 10 dicembre: i cd 


dico che tutto è probabile. } tro il suffragio universale, e opina essersene fatta soltanto 
Or bene, supponiamo piantate |' una © l'altra di| una prova, la quale essersi mostrata cattiva assai. La 


leste Monarchie; esse hanno fra' lor difensori gli ora- 
tori più polenti e gli uomini di Stato più illustri di que- 
sto paese; ma io chieggo a loro medesimi: Ha egli fra 
essi un uomo abbastanza sicuro di sé, per poter dire: 
« Si, io domerò questo spirito perpetuo. d’ opposizione, 
questi clamori, questi oltraggi, queste calunnie, queste in- 
sinuazioni contro il potere; porrò fine a queste persecu- 
zioni d'ogni di e d'ogn’istante; saprò dire a tulle que- 
ste voci strillanti: Distioguiamo ; ciò andava bene l' altro 
giorno, quand' io era al potere; oggi io comando, e va 
male: distinguiamo. » ( Rise d' adesione în un gran nu- 
mero di banchi.) 

No, nessuno é fra voi, qualunque sia la sua elo- 
quenza, qualunque sia la sua grandezza, qualunque sia la 
giusta sua rinomanza, il qual possa dire ch' ei sarà il Net- 
tuno di questi flutti irritati, e che, con un accento della 
sua voce, un gesto della sua mano, un colpo del suo tri- 
dente, potrà far rientrare nel loro letto quelle acque, sol- 
levate da sessant'anni di rivoluzioni. ( Viva approvazione 
in parecchi banchi della destra.) 

Voi vincerete forse, acconsento ; ma quel giorno, il 
di appresso, comincieranno gl'imbarazzi vostri ed i vostri 
pericoli: vedrete risorgere contro voi, rivolgersi contro 
voi, adoperarsi contro voi tutte le armi, tutte le perfidie, 
tutte le malizie, tutte le ingiustizie, tutti gli oltraggi, tutte 
le astuzie, che adoperale furono al tempo vostro contro i 
poteri, che assalivate; le proverete tutte, e bisogna pure 
che aggiunga, le avrete tutte meritate. 

Ad una sola condizione è possibile ripristinare l' au- 
torità in questo paese, e già il dissi in questa bigoncia : 
quest è difenderla, quando non ne siamo i depositarii; 
vado più innanzi: quest' è difenderla anche quando ella ci 
è, solto certi rispetti, sgradevole; poiché, alla fin fine, non 
si ha sempre al mondo il Governo che si vuole, si ha 
il Governo che si può avere; si hanno Governi tal quali, 
e bisogna tenerli, accettarli, difenderli , quand’ e' non sono 
radicalmente cattivi. ( Langa agltazione. ) 

ll generale di Grammont : Quest'è un volume per 
la storia de’ nostri giorni ! 

Il sig. di Montalembert: Se vi sarete così diportati 
verso i'Governi, i quali nen erano di vostro genio, oh! 
in tal caso, quando giugnerà il giorno del Governo secon- 
do il cuor vostro, secondo le vostre preferenze, allora sa- 
rete onnipossenti per difenderlo; potrete allora dire agli 
altri: « lo comando adesso, e voi obbedite ; ho il diritto 
di parlarvi in tal modo: obbedite, perché io pure ho ob- 
bello, quando non comandava. Rispettatemi, perchè io ho 
usato rispetto, quando coloro che comandavano non erano 
quelli, che il mio cuore avrebbe voluti; servitemi, perchè 
io ho servito il paese con coloro che non amava. » E, dopo 
aver dato quest esempio a’ vostri avversarii, polrete van- 
tarvi d'avere fra le mani un’arme, ch' ei non verranno 
a capo mai di spezzare. ( Movimenti diversi: ) 

Il sig. Malbois: Quest è verità palpitante. 

Il sig. di Montalembert: Se non che, mi si dirà : 
l'autorità risiede ella forse nel potere esecutivo, con una 
Costituzione qual è la nostra? È, 

Qui tocco un argomento delicatissimo , e ben ch'io 
abbia occupato già lungo tempo la bigoncia, vi chieggo an- 
cora la permissione di trattarlo con alquanta diffusione. 
(Parlate ! parlate !) » 

Voci in fondo alla sala : Parlate un poco più forte. 

Il sig. di Montalembert : Mi è inpossibile alzar più 
la voce; son troppo stanco. È 

Da tutte le parti: Riposate mentre si calano le 
lumiere. 

Il sig. Zéo di Laborde: Aspettate che la luce di- 
scenda nella sala. ( Si ride.) tao 

La sessione rimane sospesa da 5 ore men 5 minuti, 
sinoalle Sed 4/,. AI ripigliarsi di essa, il sig. di Monta- 
lembert risale in bigoncia per continuare il suo discorso. 


parte conservativa della popolazione aver finalmente con- 
fidato nella protezione del Governo, néin gran parle vo- 
luto entrare alle elezioni in lizza rimpetto ai sucidi mezzi 
d'agitazione della democrazia. Tutti i Tribunali del paese 
aver dichiarato nulle le determinazioni delle ultime due 
Camere, sortite dal suffragio universale. Tutti i tre Mini- 
steri dal marzo 1848 (Gagera, Jaup, Dalwigh) essere, 
dopo quattro settimane della loro esistenza, stati coperti 
di dagli organi della democrazia, che s'arroga il 
nome di partito popolare; lo stesso poter attendersi ogni 
Ninistero, non eletto dalle file della democrazia. La grande 
maggioranza degli abitanti del , capaei di dar giudizio, 
non voler un tale Ministero. Leto fienei democratici 
per incapaci di governare, e si pronuncia contro la pro- 
posta di Lehne. 

Il deputato Scbimitz di Magonza tiene un discorso 
poco ascoltato in favore della proposta. Il deputato Sartorius 
opina le due ultine Camere, sortite dal suffragio universale 
ma elette soltanto dalla minoranza, aver cominciato la ri- 
voluzione col rifiuto delle imposte. Rimpetto alla quale il 
Governo non aver potuto conseguire lo scopo colle leggi 
ordinarie; aver quindi dovuto procedere a misure straordi- 
narie. Hpopolo, prgando prontamente le imposte rifiutate, 
aver condannato le Camere solennemente. Il Governo, col 
dettare una nuova legge elettorale, non aver seguito che il 
bisogno generalmente sentito. Il popolo stare dal lato del 
Principe e del suo Governo; del che i democratici, dato il 
caso, potrebbero convincersi a loro svantaggio. Il deputato 
Cretschmar legge con voce abbastanza chiara un discorso 
in favore della proposta di Lehne, che lo mostra più va- 
lente nelle cose giuridithe di quel che si supponeva finora. Il 
direttore ministeriale di Dalwigh dilucida l' attività della 

ia, specialmente nell’ Assia renana, facendo comu- 
nicazione di atti, dai quali risulta in modo non dubbio, che 
la tendenza di quella democrazia è rivolta alla realizzazione 
della Repubblica democratico-sociale; e si meraviglia, che i 
capi della democrazia, che qui siedono alla sinistra della 
Camera, fantastichino ora tutto ad un tratto sì vivamente 
per la Monarchia costituzionale e le sue istituzioni. Eglino 
tengno questo contegno per simulazione, la quale ha la legge 
nella bocca, e l'annientamento della medesima nel cuore, 
e dimostra che questi democratici hanno adoltato per loro 
divisa: Se ci tolgono la parola, ricorreremo alla spada ; 
se ci tolgono la spada, ricorreremo al pugnale; se ci 
tolgono il pugnale, ricorreremo al veleno. In tali circo- 
stanze il Governo, aver dovuto cercare un ripiego, e a- 
verlo trovato net dare di propria autorità una nuova leg- 
ge elettorale. 

La discussione fu qui troncata, e differita al domani 
alle ore 9. (Abbiamo già detto che la proposta di Lehne 
& stata, nella sessione dell' 8 scartata) (Corr. Hal) 

CITTA' LIBERE 
Amburgo 14. febbraio. 

Oggi è passato per qui un corpo d'artiglieria austria- 

co, prendendo la via d' Altona. (Emp. di V.) 


SECONDA EDIZIONE 


della Gazzetta d' ieri. 
Vienna 15. febbraio. 

S. A. il presidente dei ministri principe di Schwar- 
zenberg è partito quest’ oggi, alle 5 e 4/3 pon , con 
separato convoglio per Dresda. Il principe arriverà quivi, 
domattina a mezzogiorno. ( Reic itung.) 

















(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 16 febbraio. 
Il fatto più importante dell’ ultima settimana parla- 


( Domani la fine.) mentare, si fu il discorso del presidente del Consiglio dei 
SVIZZERA ministri nella tornata del 12 corrente ; il quale ebbe il me- 
BERNA rito grandissimo di troncare di netto ogni questione intorno 


alla discussione generale del bilancio. Del resto, si trovò in 
quel discorso che l'uomo politico non fa dimenticare l' uomo 
letterato. Venne in seguito autorizzato sa first 
le ioni meno i nti a semplici Consolati zie 
di reina Si'erele che all dimissione del Villarios 
possano succederne altre. Il sig. Cavour spinge il Mi- 
nistero in questa via dei licenziamenti con ani.uo veramente 
riformatore. Che voglia sostituirvi creature sue? 

Avrete udito l' arrivo del sig. Mussurus, ambasciatore 
straordinario del Sultano a Torino. È incaricato, dicesi, di 
complimentare S. M. pel suo avvenimento al trono e di ri- 
mettere l'ordine imperiale del Niscian (decorazione in dia- 
manti con larga fettuccia rossa) al presidente del Cousiglio, 
al ministro della guerra e a qualche impiegato superiore, 
che prese parte attiva nelle diverse negoziazioni, ch’ ebbero 
luogo lo scorso anno tra il Governo del Re e la Sublime 
Porta. Ieri ebbe luogo la presentazione dell’ inviato al Re 
ed alla Regina. 

A Ciamberi avvenne un fatto scandalosissimo. Mori 


ll Governo rifiuta d' aderire alla proposizione del Con- 
siglio federale di esentare i Badesi dalla tassa militare, 
perchè, se a Baden gli Svizzeri quei avena nggo 
la tassa, sono però sottoposti ad altri aggravii più orti. 
; 1° Assemblea di $. Imier ha gone che il ten 
iglio municipale, sospeso dal Governo, n meritato del 
ivan i muovi eletti sono dello stesso colore politico dei 
membri del precedente Consiglio. 

GRIGIONI 

Il 3 febbraio compievasi l'anno che. nell Oberland 
era caduta neve rossa. Essa riconoscevasi poi contem- 
poranea ad un' irruzione del Vesuvio. Ora, anche quest 
anno il 7 febbraio pioveva nell Oberland neve rossa. Del 
resto il rosso della neve non è d' origine vulcanica : ma 
li esperienti fisici, fatti anche in quest’ anno, ne accertaro- 
delibera vegiobio I 5 si sentì anche generalmente 
in questo Cantone la scossa di terremoto, che si annunciò 
avvertita altrove. (6. T) 






GERMANIA testè in quella città una giovane, di morte procurata con 
ASSIA ELETTORALE arsenico. Prima di spirare, pentita del misfatio, potè rice 
Cassel 11 febbraio. vere i soccorsi della religione. Recatosi un prete. al domicilio 


dell'infelice per darle sepoltura, quattro individui si fecero 
innanzi, contro le consuetudini del paese, per voler portare 
il feretro. Il prete ricusò di accompagnare il cadavere, e si 
ritirò alla caliedrale Allora alcune donne recarono il ca- 
davere alla chiesa: compiuto colà il rito funebre, il con- 
voglio stava per intamminarsi alla volta del cunitero, quan- 
do gli stessi individui, accompaguati da altri monelli si pre- 
sentarono di nuovo, e, alle rimostranze del parroco, 
si portarono via il feretro in mezzo agli urli di cento scia- 
grati, i quali, consegnata la bara a quattro prostitute avvi- 


Per quanto si dice, tutti gli ufficiali dell'Assia elet- 
torale pesa dichiarato di voler corrispondere a tutti gli 
ordini, che lor venissero dati, per l' esecuzione dell’ ordi- 
nanza di settembre. Îl luogotenente generale di Peucker 
abbandona Cassel fra brevi giorni per recarsi in altro 
posto. (Corr. austr. lit.) 

GRANDUCATO D’ ASSIA 
Darmstadt 6 febbraio. 
Nella seduta d' oggi della seconda Camera era all 


ordine ‘giorno nota ta del deputato Lehne | nate, il recarono, attraversando la città,al cimitero, e di là 
intesa h picca Pio il Parlamento, perchè formato | di nuovo alla cattedrale, seguite da una immensa moltitu- 
in virtà d'una legge concessa. dine esterrefalta , in mezzo a bestemmie ed ai canti della 


Laseduta comociò alle ore 9; sul banco dei ministri era | Marsigliese. Allora il parroco sali sul pulpito, e dopo molti 








sforzi,jrinsel ‘a farsi ascoltare. Lasciò portare il feretro da 
quelli che lo circondavano, e, preceduto dal prete, ripigliò 
la strada del cimitero. Il cadavere fu sotterrato; ma in mezzo 
algrida indecgnti, che interrompevano il canto sacro. Quell 
orribile saturnale durò tre ore. Furono eseguiti alcuni ar- 
resti; e l'Autorità, sebben tardi, sta investigando sulle cause 
dell'accaduto. Simili disordini devono avere un'origine mi 
steriosa, e bisogna indagarli. Sappiamo ora che, d'ordine 
del signor ministro dell’ interno, venne sospeso dalle sue fun- 
zioni il sig. Cretin, commissario di polizia. 

Il Governo ricerca notizie intorno agl’impiegati nello 
Stato, che sono esuli. Esso chiede principalmente se abbia- 
no conseguita la naturalità , qual soldo abbiano, qual im- 
piego occupino, ec. Si dice che la diplomazia estera piovi 
Note sul onte per causa dell'emigrazione. Sembra 
che il Governo voglia rispondere, presentando una stati- 
stica degli esuli, che sono impiegati e naturalizzati. 

Ora mi domanderete, chi succederà a Siccardi? ed 
io vi risponderò: continua la lista dei candidati al porta- 
foglio siccardiano. Sono De Andreis, consigliere d' appello 
in Casale; cav. Vigliano, avvocato dei poveri a Torino; 
conte Stara, senatore, presidente del Magistrato d' appello 
a Genova (F. de precedenti Gazzette.) La continuazione 
nel prossimo Numero. 

Il procuratore Tricerri, quello che trattò il matrimo- 
nio tra il cav. Pinelli e la damigella Franchelli, ebbe la cro- 
ce di S. Maurizio! 

— Il Tribunale di prima cognizione di Torino condannò 
il Fischietto, sopra domanda dell'avv. Brofferio, a tre giorni 
di carcere e cento franchi di multa. 

P.S.— Il ministro d’agricoltura e commercio pre- 
sentava ieri alla Camera dei deputati: 1° un progetto di 
legge per la riforma delle tasse e spese di navigazione ; 
ti il trattato di commercio e navigazione, conchiuso col 














Interpellato lo stesso ministro intorno agli articoli addi- 
zionali del trattato con l' Inghilterra, di cui parlò il discorso 
della Regina, rispose che non poteva per ora farsi la loro 
presentazione, essendo tuttavia pendenti alcune pratiche, le 
quali non tarderebbero molto ad essere ultimate. 

Venne presa in considerazione una proposta del de- 
putato Borelli, intorno alla soppressione della Compagnia 
di S. Paolo. 





(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 13 febbraio. 

Udiamo che stanno per succedere fra pochi giorni 
parecchie mutazioni nelle Prefetture dei Dipartimenti ; si 
parla della rivocazione di 540, fra prefetti e viceprefetti 

Abbiamo già annunziata ieri la velleità d'un de’ gior- 
nali dell’ Eliseo d° aprire nelle sue colonne una colletta, de- 
stinata a surrogare la dota; che l Assemblea rifiutò 
di concedere. Il Puys reca ane il suo disegno ad ef- 
fetto, e pubblica una lista di siti, ove saranno ricevute le 
offerte. Quest è opera del partito del sig. Fialin di Per- 
sigos, al quale era dovuta l'idea della colletta, e che, non 
avendo potuto farla accettare dal Presidente , incoraggia 
il Pays a tentare indirettamente la fortuna delle soserizio- 
ni. Abbiamo già detto quanto tal colletta ufficiosa, fatta a 
malgrado del rifiuto palese del Presidente, sia malaccorta ; 
e non capiremmo che Luigi Napoleone Bonaparte stesso 
non invitasse i suoi amici imprudenti a desistere dal pro- 
posito. La colletta non avrebbe avuto importanza, se non 
qualora fosse stata generale, ammessa, autorizzata dal Go- 
verno; ed anche supponendole tal carattere uffiziale, molte 
persone, che si dichiarano partigiani di Luigi Napoleone, 
non avrebbero aperto le loro borse; ma, dopo 
formale di quest’ ultimo, il numero degli obblatori diverrà 
realmente sì minimo, che l'esito della colletta arrischia di 
cader nel ridicolo. 

Si parla d'una convenzione importante, che si sta 
adesso negoziando a Roma, e scopo della quale sarebbe 
di regolare le condizioni dell’ occupazione francese , quanto 
alla durata del tempo ed agli accordi ulteriori da statuirsi 
col Santo Padre. Il nuovo nunzio del Papa a Parigi ebbe 
ieri su tal argomento una lunga conferenza col sig. Bré- 
nier, ministro degli affari esterni. 

Borsa.-La rendita era fiacca al principiar della Borsa, 
ma poi si riebbe. Il 5 p. 9/y, aperto a 97.00, scadde 
a poco a 96.80, ma risali a 96.95; piegò quindi a 96. 
75, e fu chiuso a 96.80. Il 3 p. 9/y, aperto a 58.00, 
fu chiuso a 58.05. Azioni del Banco, 2250. 

Consolidato inglese del 12, 96 3/ 4/2. 























Dispaccio telegrafico. 
Parigi 14 febbraio. 
Il gen. Baraguay ha passata una rivista sul Campo 
di Marte. La Legislativa si occupa della discussione sulle 
ipoteche. Il Comitato per la colletta nazionale si è co- 
stituito a Parigi e nei Dipartimenti ; si presume ch' essa 
avrà mal successo. Il Governo nonvi ha parte. 5 p. %/ 
96. 50. 
Madrid 9 febbraio. 
Il Ministero rimane qual è. 
Berlino 15 febbraio. 
Sulla prima proposta, fatta da Enrico Arnim, relativa 
allo Schleswig-Holstein, la Camera passò all'ordine del gior- 
no semplice con 71 voti contro 41 ; la seconda emenda 
di Schubert, Vinke e Frobner, perchè fosse limitata la im- 
posta di classe e sulla rendita, fu rifiutata; invece fu am- 
messa la proposta di Richtsteig, perché si rendesse possi- 
bile la diminuzione della imposta fondiaria per l’anno 1856, 
con 153 voti della sinistra, contro 144 della destra. 


Monaco 13 febbraio. 
La proposta della sinistra, relativa all’ indirizzo , fu 
rifiutata con 76 voti contro 40. 
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Chiunque intende aspirare ad uno dei posti suindicati 
dovrà far pervenire entro tre settimane a questa Luogo 
tenenza la relativa documentata istanza col mezzo dell' Au- 
torità politica da cui immediatamente dipende in queste Pro- 
vineie. Gli aspiranti d'altri Domini la faranno pervenire 
a mezzo delle rispettive Luogotenenze. 

Anche gl' impiegati in attualità di servigio dovranno, 
‘se intendono continuare in impiego, presentare l'istanza di 
concorso al posto cui aspirano, od in cui intendono essere 
conservati. 

Ogni concorrente dovrà comprovare l'età, la piena ido- 
neità al posto optato, i servigi anterioriormente prestati, e 
le cognizioni di lingue che eventualmente possedesse ; gli 
aspiranti ad un impiego di concetto comproveranno anche 
gli studii percorsi. 
Chi circoserive il proprio aspiro ad un dato posto 0 
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|. 78 Porta-vestiti mobili da muro, aventi la te- 
lunga piedi 5 e larga oncie 6, con 7 cavicchie tor- 
di legni forte, e due pezzi verticali, formanti i piedi, 


FEE 
È 


di ferro. Tanto gli Armadii, quanto i Porta-abiti, con erocie- 
ra, saranno da colorirsi ad olio. 


tentati da falegname, ma eziandio i negozianti di mobiglie, 
€ per i Porta-catini, con preferenza, i tornitori, per cui ognu- 
no, che vorrà assumere la somministrazione di uno o del- 
l'altro articolo sopra specificato, dovrà essere munito dei vo- 
luti documenti delle Autorità locali, tanto rispetto all'arte 
esercente, quanto rispetto la facoltà, ammenochè il concor- 
rente non sia di già a sufficienza conosciuto alla Direzio- 
ne del Genio, o per essere contraente di tali generi, 0 
per aver in qualche altra occasione fatto delle simili som- 
ministrazioni a sodisfazione della medesima. 

2. Gli articoli da falegname saranno ripartiti in due 
cirio e la gara verrà aperta sopra i seguenti prezzi 


Per un Armadio. 
Per un Porta-abii . . . . 2» 
Per un Auacca-vestiti della seconda 


24 fior. 62,5 kar. 
20— » 


fa :99)— LS 






Per un Porta-catino tornito. . 2» — — » 

I Porta-catini verranno deliberati per intiero ad un 
solo artista. 

3. La cauzione da depositarsi per l' intiera sommi- 
nistrazione degli oggetti da falegname è fissata in fior. 140, 
e per i lavori da tornitore in fior. 25, e così in propor- 
zione la metà pei primi. Questa cauzione verrà restituita a 
tutti quelli che sì saranno ritirati, ed all'incontro traltenu- 
ta ai deliberatarii in Cassa delle fortificazioni sino all’ ul- 
timo di settembre 1851, come termine fissato per la ga- 
ranzia sulla buona qualità del impiegatovi. 

4. Se la somministrazione degli articoli da falegname 
prenominati viene assunta da due diversi deliberatarii, cia- 
sceduno di essi sarà obbligato di eseguirla rispetto la sua 
parte entro giorni 25 dalla data dell'ordinazione, e se 
da uno solo, entro giorni 45, ed in questo caso que- 
| st'ultimo sarà obbligato di consegnare la metà di essi en- 

tro i- primi 25 giorni; ciò che risguarda i portatatini, 
la loro somministrazione dovrà effettuarsi nell intiero nu- 





mero entro 20 giorn. In caso poi che i deliberatarii non 
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contraenti in solidum per 

contrattuali in tutte 
ha l'Erario il diritto e la scelta di rsi a tal finea 
qualsiasi ) 
sunto contratto od altro adempimento, di prendere il re- 
gresso verso l' uno o l'altro, ovvero verso tutt' i contraenti 
formanti la Società deliberataria. 

9. L'assunto lavoro”non potrà essere ceduto solto pre- 
testo alcuno a chi si sia, mentre il deliberatario è in istretto 
dovere di condurnelo ed ultimarlo sotto l' immediata sua 

40. Il deliberatario resterà vincolato verso l' Erario 
dall'atto della sottoscrizione del protocollo d'asta, e que 





Per un Porta-vestiti mobile da muro 1 » 2545 » - 


sto verso quello dal giorno in cui il medesimo sarà mu- 
nito del ratificato contratto, ovvero d'una lettera d'Ufi- 
cio che gli comunica la seguita ratifica. Nel caso che il 
deliberatario, dopo comunicatagli la Superiore approvazione 
del risultato d'asta, non adempia esattamente gli obblighi 
della medesima, l° Erario sarà facoltizzato 0 a costrin- 
gervelo, o a rinnovare a di lui pericolo e spese il con- 
tratto ovunque si voglia, oppure a procacciarsi la forni- 
tura anche fuori della via di licitazione, ove, come, da chi, 
ed a qualunque prezzo sì voglia, facendosi risarcire la dif- 
ferenza di spesa dal contraente; nel qual caso, la cau- 
zione verrebbe ritirata in diffalco della differenza stessa 
da rifondersi, e se anche non avvenisse alcun maggior 
dispendio, sarebbe cionnostante la cauzione stessa tratte- 
nuta come decaduta. 

11. Le offerte posteriori di miglioria, stante le dis- 
posizioni superiori, non saranno accettate. 

Tanto i campioni, come le altre capitolazioni 
sono ostensibili nella Cancelleria di fortificazione a $. Ste- 
fano, dalle ore 8 ant. alle 3 pom., esclusi i giorni di 
sabato e quelli festivi. 

Venezia, il 5 febbraio 1851. 











N. 1794 EDITTO (1* pubb.) 
Giovanni Battista Bratti di Venezia, essendosi allon- 
tanato da questi Stati nel luglio 1848 con passaporto del 
verno provvisorio, questa R. Delegazione provinciale lo 

a ripatriare entro il termine di mesi sei, decorri- 

bili dalla data della prima inserzione di questo Edito nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia, e sotto le comminatorie 
della Sovrana Patente 24 marzo 1832 sulla emigrazione. 
Ripatriato che sia, dovrà far constare il suo ritorno 








dei contraenti, e nel caso di violazione deli’ as- | 
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presentandosi all' IL R. - 
blico in questa ciù. 
À DEEIPE Deisiaizoe provi, Voce 31, 
naio F 
LI. R. Vicedelegato provi ni 
- Un for! 
Le asso 
per! 
[ 
dichiarato dai concorrenti, se sono impiegati la | i 
tenzione di rinunziare all'antecedente impiego, e u x! 
stretti in con alcuno degl' individui adder ; 
mentovalo to, secondo i rapporti della legge, | Tra" 


vile, e se in oltre sono disposti ad acceltare anche w 
qualunque altro posto di risulta, che eventualmente ra, QfBu 
nesse ovunque vacante per la nomina a quello, di cu ai MP 





Dall'I. R. Ispettorato in capo delle Scuole elemesz 
nelle Provincie venete, Venezia 15 febbraio 1851 
L’ I. R. consigliere ispettore generale 
D. Gioncio PLaNcicA. 
Bozoli segretario. 


AVVISI PRIVATI 
BUONA FORTUNA. 


Le grandi estrazioni della 149.8 Emissone &i}. È 
stito di Francoforte s. M. seguirarino dal 5 marz il: 


aprile E 
si Di "16,000 Azioni, che concorrono all Estrazw 
6300 laguano infallibilmente; e le Vincite sui 
fr. 300,000, 200,000, 100,000; due volte fr. 50m d 
30,000, 24,000, 20,000, ce. ec. 

Prezzo d'un’ Azione . . . . 200 lire di Piemer 

» di mezza Azione. . 100 . i 

«  d'unquartod'Azione 50 » i 
pagabili in biglietti di Banco, in mandati su Parigi e» 
pra un'altra grande città. 

Programmi ed informazioni grutis, Ogui Arisa» 
ceverà esattamente la lista dell’ Estrazione, ove figura 
i suoi Numeri. 

Le Azioni, del pari che le liste, sono munite 4 
gillo del Governo. 

Rivolgersi direttamente a’ ricevitori general 

Mavrice Smeset Fil 
banchieri a Franeoforie + N 





Chiunque aspirasse a_ prendere in appulto il Teaits 
ciale in Mantova, onde darvi, nella p. v. Primavera, Ye ila 
tacolo d'opera semiseria o buffa, senza ballo, è invi 4 
far pervenire alla Commissione dello stesso Teatro ka 
proposte entro il 20 marzo p. v.; ferma sempre l'i 
vanza dei corrispondenti capitoli, che trovansi. cstessì 

la stessa, e presso il corrispondente. teatrale 4 

Alessandro Betti in Venezia. 
Dalla Cancelleria del Teatro soriale, 
Mantova 14 febbraio 1851. 

Romani Marcello 

La Commisione $ Giuseppe Gorini Ì 

Sante Montebugnoli Ì 

N Cancelliere, P. Balivi | 

——___ ! 

Andrea e fratelli Nordio, proprietarii della Pie 
Comune di Chioggia, Provincia di Venezia, avvisano ch È 
cetteranno commissioni di pianticelle di pino pine 
( pins pinea ), ginepro ( juniperus comuiis), e ® 
( quercus iler ) da chi volesse farne acquisto, che 9% 
dirigere la ricerca, franca da posta, al domicilio deg 
si in Chioggia, S. Andrea al civ. N. 668. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
——. 


VENEZIA 18 febbraio 1851. — Col vapore di Le- 
vante, arrivato il 16 a Trieste, si hanno notizie di Co- 
stantinopoli del 7 corrente. Eransi venduti 25,000 chilò 





teneri per l'Inghilterra. I prezzi di comsumo erano 
da piastre 16 '/3 a 24 i grani duri, da 12 a 16 4/, 
e E Sii la dare Rea 
vendita di sacchi 1400 a piastre 170, e 1000 

N corrente al Zante si reggevano 


È 3 
a tall. 73/3, l'uva passa a col. 33 con pochi 





CAMBII. — Venezia 18 febbraio 185t. 





Ambargo _. 221 !/;}/— 
Amsterdam. 248 3 














. Trieste 17 febbraio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 30 8/5a — —0/,. 


er 


Mercato di Lonigo del 17 febbraio 1851. 
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Seta greggia da ‘/, gallette, da A.L. effett. 22:50 a 23:— 
detta »3/; » 


di a 2: 
i li 








ou» 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all altezza di metri 80° 
sopra il livello medio della laguna. | 
Îl 48 febbraio 1851. 


if 
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ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 18 febbruio 1851. 

Arricati. Da Modena : | siznori: de Rouzaud Leone, 
negoz. di Tolosa — Da Mantova: Sisley Tommaso, In- 
glese — Deschsmps Pietro, negoz. di Parigi — Da Mi 
fano: Bek Ulrico, negoz. di Sumiswald — Da Trieste: 
Zalling Gior. Giacomo, negoz. di Romanshorn — Schoch 
Giovanni, negoz. di Fischenthal. Di 

Partiti. Per Firenze: | signori: de Galard Ettore 
e de Canolle Roberto, propr. di Bordeaux — de Briva- 
zac Leone, propr. di Birae — de St-Victor Gabriele, 
propr. di Lione. 





Srnapa rannata. — Mforimento del 17 febbraio 1851. 
Arrivati: 658. — Parti: 699. 
_————rr—— 
ESPOSIZIONE DEL 88. SACKAMENTO 


ll 45, 16, 17, 18,19 e 20 in S. Geavasio E Paotasso, 
rulge 8 Tresa 
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SPETTACOLI D'OGGI. 
-_ GRAN TEATRO LA FENICE. Seconda rappr” 
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d'ordine pb. 
Nezia 94 gen. pre 
puoriazione. Per Venezia lire effettive 42 all 
one Fry, Per Fuori lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Un foglio vale centesimi 40. 
La associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. 
0 di Catech; per lettera, affrancando il gruppo. 


IMPERO D'AUSTRIA 





PARTE 





UFFIZIALE 


Venezia 20 febbraio. 
Tra' rami più importanti di pubblica ammini- 
strazione annoverar debbesi indubbiamente la polizia. 
Sua missione è quella di vegliare alla sicurezza pub- 
Mica, a quella delle persone e delle proprietà, al 
regolare movimento della vita sociale, e di prevenire 
























Ho, di cui gi 


I d'impedire ogni illegale trasgressione, I più nti 
si Bovo toria di Stato di ogni epoca s' accordano nell’ opi- 
Misia rione, dover lo Stato ed il Governo lasciare all’ azio- 


ne della libertà individuale il più largo cerchio pos- 
sibile; ma d'altronde impedire ed assoggettare a pe- 
na inesorabile tutte quelle azioni, per le qu ‘ 
undiritto, o sorpassata quella misura di libertà che 
ai cittadini dello Stato è assegnata. 

Partendo da codesto principio, noi consideriamo 
li polizia come un istituto, che non può esser reso 
dipendente dall arbitrario piacere della moltitudine e 
di singole corporazioni, ma debbe stare come un’ 
Autorità, la quale, emanazione diretta della potestà 
suprema e incrollabile, porta in sè stessa il proprio 

ipio regolatore; e, senza lasciarsi traviare dalle 
variabili opinioni del giorno nè dalle passioni, am- 
ministra il proprio ufficio secondo i grandi bisogni 
del pubblico bene. 
Dacchè messa venne ad effetto nella maggior 
delle Provincie della Monarchia l’ organizzazi 
po era indispensabile necessità quella di asse- 
igoare anche alla polizia la vera sua posizione nel 
io della generale amministrazione politica. Il 
fiistero dell’ interno ha dunque a tale scopo fissata 
wa Normale, che appunto la posizion 
esercizio delle Autorità di polizia 
lermina; e la emanava in data del 10 


gretario, 










ione del Pre. 
> marzo al 2} 


all’ Estrazione, 
incite sono 


le fr. 50,000, 





di Piemonte 















> munite del s 






nerali. ln tutti que’ paesi, che godono i 
Fil Iberali e adattate ai tempi, la suprema Autori 
tate » M. R}Vizi viene esercitata dal Ministero dell'interno. Così 





Francia, dalla Ristorazione in poi; così nel Bel- 
fio, nella Prussia, e altrove. Una separazione degli 
i amministrativo-politici da quelli di polizia, con 
fue diversi Ministeri, non si è in alcuno Stato chia- 
ila opportuna. 
L'accennata Normale tende allo scopo di con- 
ere sin negli ultimi gradini amministrativi la parte 
itica generale e la sorveglianza alla sicurezza pub- 
‘a in particolare ; ed essa traccia con ogni deside- 
pia chiarezza e precisione il cerchio entro il quale 
citar debbono la loro azione le singole Autorità 
i fuzionarii di polizia. La diretta influenza, che 
ogotenenti e il Ministero dell’ interno esercitar deb- 
felino gestione delle Capitanie nelle città pri 
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LA lascia sperare con fondamento che | 
. Bellini. BBPla polizia sarà amministrato, senza fini isolati, sola- 
"ente pel vero e ben compreso interesse della pro- 
lella Pineta viffPità dello Stato, e in conformità a tutti gli altri 
visano che @l'Tessi della pubblica amministrazione. — 
pino. pin Riguardo alla posizione dei Comuni rispetto 
unie), ed ee Capitanie delle città, sono state quest’ ultime in- 
sto, che dovifli”"cate di prestare eflicacemente e con tutta spon- 
jo degli ses@if'rità ai Comuni l'assistenza necessaria perl’ eser- 


tio della polizia locale, loro assegnata. 
È di pubblico interesse che le due Autorità cor- 
[‘tondano agli obblighi imposti, e con iscambievole 
‘cordo contribuiscano al rapido e regolato anda- 
‘o dell'amministrazione. 
Se, in epoca recente, si videro molti casi, nei 
le Autorità comunali si sono poste in conflitto 
[*® a polizia, e relativamente con le Luogotenenze, 
“Wa questa da deplorarsi altamente, e da desidera- 
the siffitto collisioni abbiano fine; tanto più che 
“mpo della pubblica amministrazione non è certo 
Hi opportuno a lotte di politiche dottrine e a 
pese di competenza. E dobbiamo rallegrarci che 
emo abbia saputo agire, in un noto caso, con 
‘energia, 
le indicate norme generali sono assolutamente 
da uno spirito di vera liberalità ; agl’ impiegati 
Melzi viene imposto severamente l° obbligo di con- 
tì modo urbano, amichevole e affatto impar- 
ba on essi agire in guisa da rendersi temuti 
sais Ai colpevoli ; nè mai dimenticarsi di essere 
lititri di una potestà, la quale agisce unicamente 
‘0 interesse e pel pubblico vantaggio. 
me la polizia è particolarmente in grado di 
ne l'evidenza dello Stato della popolazione, così, 
sami de' passaporti e forestieri,le venne asse- 
ù famo creerizione: iteremo inoltre come op- 
" disposizione che presso ogni Capi- 
land cit sia istituita una Gazzetta di polizia, 
A comunicare. tutti gli avvenimenti d'im- 
pel pubblico interesse. 
hmefgriamo che le disposizioni contenute nella 
n discorso avranno l'applauso e la piena 
di tuti bene intenzionati cittadini. 





































GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO. 


anno, 24 al semestre {0:50 al trimestre 
Te. 


M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





Le linee si contano 


ANNO 1851. - N. 42. 


Vuserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio dAnnunzii 10 centesimi alla 
pubblicazioni costano come due. 


linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 


per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffziale.) 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 16 febbraio. 

Il Mioistero delle finanze ha inviato il 13 corr. so 
pra due carri una somma di 400,000 fior. alle Casse 
della Banca, in conto dei crediti. della Banca medesima 
verso lo Stalo. ( Ost-deutsche Pos. ) 








Nella scorsa settimana ebbero luogo due intime con- 
ferenze, con l'intervento del principe di Schwarzenberg e 
del ‘barone di Kibeck, sulla definitiva organizzazione del Con- 
siglio dell'Impero, e potrebb'essere non lontano il mo- 
Mento, in eui comincierà ad entrare in attività quest’ alta 
istituzione, tanto desiderata in tutta la Monarchia. — Il ballo 
dato l'44 corr. nelle sale del Ridotto da questa cittadi- 
nanza, fu onorato dalla presenza di S. M. | Imperatore, 
che vi comparse insieme col padre e col fratello. Înterven- 
nero del pari il principe di Schwarzenberg e tutti i mi- 
nistri. (6. VU.) 

DUCATO DI PARMA 
Parma 13 febbraio 





Per decreto ducale del giorno 42, il Principe eredi- 
tario Roberto di Borbone assumerà il titoio di Principe di 
Piacenza; ed al Principe neonato, cui fu imposto il nome 
di Enrico, è dato il titolo di Conte di Bardi. 

( Mess. di Mod. ) 


IMPERO OTTOMANO. 


. Sulla resa di Mostar, annunziata nella Seconda Edi- 
zione d'ieri, leggiamo nell Olservatore Dalmato i parti- 
colari seguenti : 

« dn quest’ istante si viene a rilevare da testimoni 
oculari, provenienti da Mostar, che nel giorno di mer- 
coledi scorso, 6 febbraio, un corpo d’armata del serraschie- 
re Omer pascià, sotto gli ordini del comandante Mohamed 
Skender-heg (conte Selinsky ), dopo aver superato senz’ op- 
posizione il passaggio di Koguizza, per essere stato ab- 
bandonato dui ribelli, diede, presso il villaggio di Borzi, 
oto ore distante da Mostar, una battaglia ad un corpo 
d' iusorgenti, capitanato dal famoso bariaktar Pamuk Coric 
da Nevesigne. 

« ll numero dei combattenti si fa ascendere a 1500, 
con sette cannoni, dalla parie della truppa grausignorile, 
ed a 1000 all’ incirca, con un cannone, da quella de’ ribelli. 
La sorte della giornata, colla perdita di circi 100 uomini 
da ambe le parli, fu indecisa; e le rispettive truppe rima- 
nevano nelle loro posizioni. 

« Se non che i ribelli, disperando della loro fortuna, si 








(Corr. auatr. 
PER | 







ritirarono nei giorni successivi fino al monte chiamato Vlak 
Planina, sei ore distante da Mosiar, in attesa dei rinforzi 
loro promessi dal facinoroso duce Kavas pascià, il quale 
ne' giorni precedenti erasi recato in varii distretti al di là 
di Mostar per sollevare la popolazione ed ingrossar la sua 
truppa. 

"Mia i rinforzi non giungevano, e Ta mattina del 9 corr. 
la truppa gransignorile attaccò i ribelli nella lor. posizione 
al monte Viak, li sbaragliò, dopo un combattimento di due 
ore, prese loro l' unico cannone, e fece alquanti prigionieri, 
lasciando però sul campo molti morti. I ribelli allora ri- 
pararono a Mostar, ove si doveano concentrare le lor for- 
ze. Non giungendo ancora Kavas pascià coi promessi rin- 
forzi, gli altri capi della rivoluzione , unitisi in consiglio , 
ordinarono al resto dei combattenti di forlificarsi al pas- 
saggio chiamato Corina, soprastante alla fortezza di Mos- 
tar, per cui passar doveva la truppa gransignorile. Il co- 
mandante di questa spediva intanto a Mostar i suoi par- 
lamentarii, promettendo impunità ai sedotti, purchè depo- 
nessero le armi, e guarentendo la sicurezza delle persone 
e delle sostanze. Chiese però che alcuni dell’ insurrezione, 
da lui designati, gli venissero consegnati vivi. Frattanto i 
capi, trovantisi a Mostar, si disponevano a segreta fuga. 

« Codesto scoraggiò molto la loro truppa, la quale 
perciò appunto ommise di presidiare il suaccennato passag- 
gio Corina, e la notte del 9 corrente sbandossi, fuggen- 
do in tutte le direzioni. Fecero lo stesso i capi dei ribel- 
li, e tutt'i compromessi nell’ insurrezione , abbandonando 
le proprie famiglie e i loro averialla magnanimità de’ vin- 
citori. Questi perciò senza vibrar colpo, e senza trovar ab 
cun ostacolo, entrarono a Mostar al mezzodi del giorno 
vegnente. ; 

«I capi de' ribelli, ed altri compromessi nelle turbe- 
lenze, presero nella lor fuga la direzione, alcuni verso Ga 
bella dalla parte di Metkove, altri alla volta di Vergoraz, 
ed altri a quella d' Imoschi, per salvare, come dicono, le 
loro teste, e per attendere l' esito del dramma sanguinoso. » 

INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLESE 


Camena DEI comuni — Sessione del 10 febbraio. 


vl tr 

L' attorney generale difese il progetto di legge sul- 
la questione eeclesiastica, e terminò dichiarando, che vo 
leva astenersi dall’ occuparsi di cose spirituali, colle quali 
il Parlamento non aveva che fare, e che devono essere 
tenute lontane dalle considerazioni concernenti le misure 
in discorso, le quali voleva che non fossero ad altro di- 
rette se non a proteggere i sudditi inglesi contro i poteri 

















Moe della 

i legge sono, sotto questo riguardo, 
I prestò perciò una speciale at- 

tenzione .,al suo discorso. 

_ La questione, diss' egli, è se si debba permettere a- 
gli a ici cattolici di prendere in questo Regno una 
posizione, che non hanno mai occupato neppure nei giorni 
in cai fioriva il Cattolicismo, e che non si permetterebbe 


La questione iuteressa non solo la Chiesa anglicana, 
ma tutte le sette cristiane, ed anzi gli stessi Cattolici e il 
loro basso clero hanno in giuoco la loro libertà. Il pro- 
testantismo non fece alcuna aggressione sul cattolicismo, ma 
bensi questo sul primo. Ammette che la creazione di Ve- 
scosi poleva essere necessaria per lo sviluppo del Cattoli- 
cismo, ma nega la necessità di titoli territoriali. Un titolo 
territoriale è un affare mondano; l' ufficio di un Vescovo 
riguarda lo spirituale. Il Cardinale Wiseman avrebbe do- 
vuto chiamarsi Vescovo in Westminster, e non di West- 
minster. «Il titoio di Arcivescovo in Westminster dimostre- 
rebbe un ufficio più ristretto. 

Quando abbiamo mandato un Vescovo a Gerusalem- 
me, noi non abbiamo eretto un Vescovato; mandammo sol- 
tanto un Vescovo pei protestanti, e ottenemmo prima un 
firmano dalla Porta per autorizzarlo a dimorare a Geru- 
salemme ; egli non ebbe il titolo di Vescovo di Gerusa- 
lemme, ma quello di Vescovo della gran Chiesa unita d' 
Inghilterra ed Irlanda, residente a Gerusalemme. Il valore 
dei titoli è importante. 

Quando Luigi Filippo fu innalzato al trono nel 1830, 
gli si diede il titolo di Re de’ Francesi e non di Re di Fran- 
cia; così Leopoldo I è Re dei Belgi e non del Belgio. Il 
più fore argomento è l' importanza, che i Cattolici stessi 
danno ai titoli. Lo stesso Cardinale Wiseman (e Cardi- 
nale sia, ché questo è un titolo forestiero), disse che non 
poteva prendere un titolo ristretto , perchè la Chiesa di 
Roma non assegnò mai alcun limite alla giurisdizione ve- 
scovile. Secondo un dogma della Chiesa romana, tutti quelli 
cl’ ebbero il battesimo, senza alcuna distinzione, sono sud- 
diti del Papa e quindi soggetti ai Vescovi cattolici. 

I Cattolici vogliono organizzare un’ azione  sinodale 
nel Regno, se non si pone a ciò un impedimento. Coll’ 
azione sinodale si ristabilirebibe l' impero delle leggi cano- 
niche, che ha per base il principio della superiorità di quelle 
leggi a tutte le altre legislazioni, ed agli atti dell’ autorità 
civile e temporale. 

Il sig. M. Grattan parlò fortemente contro le mi- 
sure proposte, mettendo in ridicolo l' idea che la letiera 
apostolica sia stata un insulto alla Regina, e sostenne che 
la proposta legge esporrebbe l' Inghilterra al disprezzo e 
alla derisione delle altre nazioni. Egli difende il dott. Cul- 
len, ch’ era stato alaccato ingiustamente c indegnamente 
come una spia ; il defunto Papa Gregorio invece aveva det- 
to di lui che non aveva che un difetto, cioè di essere trop 
po attaccato all' Inghilterra e al Governo britannico. 

Il sig. Drummond dichiarò che non aveva usato il 
termine di spia nel senso attribuitogli dall' onorevole membro. 

Il sig. 74001 e il sig. Grey dissero ancora alcune 
parole in sostegno della legge e in difesa delle manifesta- 
Zioni fatte nel paese contro le pretese aggressioni papali, 
indi fu aggiornata la discussione, ed ebbe luogo la già ac- 
cennata proposta del sig. Anstey. (7°. la Gasselta d'ieri.) 

(FF. P.) 
POSSEDIMENTI INGLESI 


Ci si manda da Malta, per la inserzione nella 
Gazzetta, un articolo d' un giornale italiano, che ivi 
i ica: L'Ordine. Dettato sotto le fresche impr 
iniquità abbominevole, commessa dal Tri- 
bunale di Malta nell'assolvere un assassino, 
esso articolo un’ intemperanza di frasi, d'onde per 
avventura non seppe l’ autore astenersi nel primo 























irresistibile impeto d’ un troppo giusto e magnanimo 
sdegno. Ecco iutanto l’ articolo : 
Malta 18 gennaio. 

Non ci siamo molto pronunziati sui processi inten- 
tati al già redattore del Tempo di Malta, perchè siamo certi 
ch' egli stesso saprà analizzare gli atti che gli cagionaro- 
no tante pubbliche umiliazioni. 

Però, cedendo al pensiero del giornalista, parleremo 
in un altro Numero degli obblighi di colui che indossa la 
toga del magistrato, mostreremo quanto sia pericoloso al 
benessere sociale, e allo sviluppo di una sana giustizia, il 
giudice che non sa mantenere una coscienza ragionata, ri- 

ida, e spoglia di passioni. 
È agli che non vuol esser violata da 
nessuno, ma specialmente da quelli che |’ han :o in custodia. 

Il tempio della giustizia non è una Borsa, non è un 
postribolo, in cui l'uomo può dare libero sfogo ai moti 


privati. 
L' accusato , il difensore e il pubblico ministero de- 
vono esser rispettati dal magistrato, come colui che assu- 
me un caraltere divino dev' essere stimato dalla intera so- 
cietà. 





‘Certe dimande, certi contorcimenti, certe sbracciate, 
certi alti d’ impazienza, compromettono il carattere del ma- 
gistrato, perchè l'insieme di quell' atteggiamento indica l’ 





| e diritti temporali ; assunti dagli agenti del Papa, atteso che, 


in forza delle leggi canoniche, questi si ritengono soggetti 
alla Sede di Roma, e non alle leggi di questo paese. 
Ashley fece un lunghissimo discorso in favore 


espressione di un' opinione anticipatamente provata, e forse 
il desiderio, o il bisogno, di rendere amichevoli servigi o 
passionali sentenze. 

Facciamo queste riflessioni sul caratte:e, sugli obbli- 


dota lege ade lord è nella Camera dei comuni il | ghi, e sui difetti del magistrato in generale. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





._ Gli amici, fratelli e protettori di Giovanni Conforti, 
chiamato dall’ Avvenire, giornale dell’ Associazione patriot- 
tica maltese, onesto e virtuoso cittadino, gongolano di gioia 
per la nuova condanna pronunziata dalle -R:-Corte crimi- 
mi contro il sig. Micciarelli, già redattore del Tempo di 

Ita, A 


Il tripudio è degno di quel liberalismo, che al pre 
sente è nel mondo colle mani intrise di sangue, e che tiene 
fermo sul sentiero del delitto, almanaccando grandiose ri- 
forme, d' onde dee sorgere quella felicità, che in terra non 
può essere completa. 

Micciarelli in carcere, e Conforti libero. 

Spaventevole conseguenza della scandalosa ospitalità, 
che viene accordata a una banda di malviventi ! 

Vedemmo i democratici ladroni d' Italia fulminare da 
Londra sanguinarii manifesti contro le armate della santa 
alleanza dei Re, e li sentimmo invitare i popoli a impu- 
guare l'arma della rivolta per abbattere con un colpo di 
disperazione i troni di tutti i Principi in amicizia col Go- 
verno della nostra Regina. 

Vedemino il Comitato sociale degli stessi ladroni diri- 
gere dalla stessa città mondiale quell'ardito programma re- 
lativo al famoso imprestito italiano, garantito da quei cele- 
bri capitalisti, ch' ebbero la sorte di fuggire il laccio del 
camnefice. 

Forse vedremo quegli stessi ladroni nominare pub- 
blicamente ambasciatori insolenti presso le Corti d' Eu- 
ropa, forse li vedremo proporre trattati di commercio e 
coniare perfino moneta all’ effigie dell’ emigrazione socialista. 

Chi potrebbe spiegare una tanta audacia? ... 

(Qui si scaglia l' autore con veementi parole eontro 
la politica dell’ attuale Gabinetto inglese. Tralasciandone le 
invettive, che non sono argomenti, entriamo noi pur so- 
lidali delle sue ragionevoli accuse.) 

L' emigrazione rivoluzionaria prende ardimento dall’ 
imprudente generosità del nostro Governo. 

Ma l' ospitalità mise tant audacia nel cuore del fiero 
ladrone, che dorme all’ ombra delle leggi nostre ospitali, 
sognando grassazioni, rivolte, ammazzamenti. 

Mai l' ospitalità permise tante follie, tanta baldanza, 
tante odiose stravaganze. Mai lo scherano osò portare tant' 
alto la fronte sna disonorata. 

Potenza del secolo, che corre tra il fango delle ca- 
dute età, e gli obbrobrii del giorno. 

Forza magica del progresso, che scusa ogni misfatto 
purchè sia commesso in nome della libertà. 

Un' audacia mancava, quella di santificare | assassinio 
politico, e di predicarlo sfacciatamente nel tempio della 
giustizia, ed in presenza di quegli stessi uffiziali di S. M. 
che hanno l' incarico di vegliare alla sicurezza delle nostre 
vile !! 

Santificato l' assassinio politico, si dovea. naturalmente 
santificare l'eroe, cui la rivolta pose in mano l' infame col- 
tello per compiere la vendetta della patria, che si rigene- 
ra con delitti di sangue. 

Marinovich, voi foste scannato dopo aver deposto la 
vostra spada. Il vile che, senza combattere, vi squarciò le 
viscere, la tigre della Giovine Italia, che straziò coll'arral- 
biato dente le inanimate vostre membra, l’ eroe cittadino 
che coll arma omicida rossa di sangue sali il palazzo de” 
Dogi per chiedere il prezzo della magnanima impresa, quel 
vile, o Marinovich, trovò protettori e avvocati e quali!! 

Gli amici di Conforti non devono cantar vittoria. La 
gravissima accusa è legalmente provata; la macchia del san- 
gue resta per sempre sulla fronte del maledetto! 

La causa del sig. Micciarelli era moralmente guada- 
gnata da pezza, innanzi alla trattazione. 

Disprezzando ogni pericolo personale, egli ubbidi co- 
raggiosamente al mandato del giornalista ; il paese intese 
la verità del barbaro omicidio. 

Scostatevi dal mutilato cadavere dell’ infelice colonnel- 
lo; parliamo della forte anima cittadina, prescelta dalla Gio- 
vine Italia per rigenerare Venezia col sangue di un vec- 
chio inerme. 

Conforti, ufficialmente indicato al nostro Governo, è in- 
vitato a lasciare l' Isola. Una malattia, come disse il sig. 
Pons innanzi la Corte, impedisce che |’ ordine governativo 
venga eseguito. 

Un gendarme, unito allo spettro di Marinovich, segue 
notte e giorno il Conforti. 

La presenza dell'agente di polizia testimonia il timore 
e la prudenza del Governo, e accredita in una guisa so- * 
lenne le accuse portate al Tempo di Malta a carico dell’ 
italianissimo eroe. 

i, generoso, onesto e virtuoso cittadino, assi- 
ste ai dibattimenti circondato dalla forza pubblica. 

L' avvocato della Corona, forzato dal proprio ministe- 
ro a sistemare i difetti dell'Atto del 1839 sulla stampa, 
legge con voce fioca gl’ incriminati articoli del Tempo di 
Malta, e li sottomette bonariamente alla saggezza della Corte. 

Il dotto procuratore pubblico, ordinariamente eloquen- 
te, e pieno di energia, mostra oggi un' attitudine quasi si- 
lenziosa, che ripugna alla lata sua coscienza di ac- 
cordare a un Conforti l' appoggio della forte parola. 

Sembra che la tema di compromettere la dignità del- 
l' integerrima toga, col difendere la vita dell’ audace que- 
relante, gli fermi in bocca gli accenti. 

Forse il teschio di Marinovich, troncato dalla scure 
del crudele repubblicano, gli sta innanzi a guisa di rim- 
provero! 3 

LI te dell’ Austria assiste egli pure 
ai pubb Gaz Ga è forse per proteggere il ca- 














































À i i fanno grandi sforzi per 
conservarli, protestando della lor devozione per la famiglia 
di Luigi Bonaparte. uri 

- Eeco gn nuovo ario. de'fautori dellElieo per 
acquistargli il favor popolare a spese dell'Assemblea. Si sparse 
nel pubblico la notizia che il Presidente della rei 
volesse proporre alla Camera un progetto di restituzione 
dell'imposta de' 45 centesimi. Tale restituzione farebbesi 
con un disgravio annuo, eguale al 40 p. 9/o dell' imposta. 
Un tal proposito giunse veramente in buon punto, quando 
le relazioni finanziarie fanno conoscere l' aumento del dis- 
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i Ma io og 
ur esso, ed 
nta de' sui 
ntr' essa ; | È dute e 
sclusivamen- di ricreazione. ( Esclamazioni. ) Ma sono convinto 
Oggi vr. Me cò or più non diverte i paese. Agli occhi del puse 
ggpalel, signori, così fatti giuochi non sono né gravi 
lativo, voglio DI rrpesorp n volgono al tragico. (Oh! oh! 
o i è W 
7 poll ne 0° fartiie voci: AI ordine! all'ordine! (Pina agi 
a E AT iene: Va iclganto (1 fi vee Alvaio 
goncia parl. MB] wil Assemblea; trascorrete tropp' oltre! 
© nel nostro Un rappresentante; Quest è avvilire il potere le- 
bolirla, JI 
urna Ln oro rappresentante : Si chiama egli ciò rispet 
i , tà ? 
cimbri N presidente, al sig. di Montalembert : L' Assemblea 
non può accettare queste parole; è impossibile! 
Il sig. Giulio Favre: Queste sono ingiurie contro 
esclama : Ce BB  isiuzioni. 4 
lanti credono Il sig. di Montalembert: Queste parole non si ap- 
ine con cen Inni ( Esclamazioni . . 
Da. 
"ingiurie ! idente : Abbreviate ; raccostatevi alla questione. 
ll sig. di Montalembert : Elle si applicano unica 
ico. nente... 
sug Molie voci L'era Basta, basta! la chiusura ! 
stra: Altre voci : Parlate,. parlate! 
sly fini Il presidente: L'oratore chiede di spiegare’ le sue 
late! parole K de 
chi superiori N sig. di Montalembert : Dico che, nel pensier mio, 
lerete certo il [BY ueste parole non si volgevano punto contro i poteri del- 
el continuo a [I l'Assemblea (rumori in diversi banchi ); ma unicamente 
si riferivano al contegno ed alle illusioni de’ partiti in essa. 
È appien lecito, stimo, dire che c' è partiti, e che tali par- 
veggo adesso tti hanno illusioni, che al paese dispiacciono. Né altro io 
la stampa, ed RE} voleva dire. A B0P 
rivendicare le Del resto, signori, cedo alla vostra impazienza, e 
chieggo a me BB mino; ed ecco a che vi prego di riflettere : 
atori non ab Se volete difendere il potere parlamentario, come vo- 
eglino si ren Bf gio difenderlo anch' io, preservatelo da' suoi amici troppo 
fia introdotto BB ardenti, poich'e' sono, in fin del conto, i suoi pù perico- 
natura stessa MB si nemici. Le Assemblee non periscono mai, in nessun 
paese, pel solo fatto della violenza esteriore ; non periscono 
pratori hanno BB nai, se non dopo essersi screditate con un certo grado di 






toaplicià col disordine. Non voglio ammettere neppure un 
tante, non solo che siate per entrare in tal via, ma nè 
limpoco ch' altri vi consigli ad entrarvi. 




























































ando ci siamo ricondotti alle nostre case; tranquillo l' 
Mveramo trovato , allorchè siam qui ritornati. Or bene! 






tra ed in una parte de' banchi della destra.) 
Asinistra: Basta, basta ! 
4 destra: Parlate, parlate ! 
Usi di Montalenbert: Ma, ve ne scongiuro, con- 
'’éetemi di rivolgermi, terminando, dall'alto di questa bi- 
[Poca ai due poteri. Sapete abbastanza da qual parte, nel 
MO concetto , sia il torto, da qual sia la ragione; ma 
»Efinneto che vi sian torti da una parte e dall'altra, e 
[diano eguali. Ot bene, io lor dico ad entrambi, con 
Mt lede © rispettosa: Cessato quest empia guerra, que- 
a guerra snaturata, la qual non può profittare se non 
estri nemici comuni. To lor chieggo ad entrambi mercè 


mercè pel suo riposo, pel suo lavoro, pel suo 
È “ivan 


È, nostro: partito : « 
cascuno un idolo 
et idolo sull altar 









destra. ) o, 
* Per conseguenza effimero e facile a vincere; ma il 
‘grz del’ anic Camera dei pari, alla quale 

talembert. apparteneva. 







PRUSSIA 
. Berlino 14 febbraio. 

La Nuova Gazzetta prussiana parlando d'un ar- 
ticolo contenuto nella Guzzetta di /'oss, in cui si deplora 
il silenzio su ciò che succede nelle conferenze di Dresda, 
dice : « Anche noi deploriamo questo silenzio ed il mistero 
che regua su quanto vien deliberato in quelle conferenze, 
ma non possiaino partecipare ai timori, espressi dalla Gaz- 
sella di loss; imperciocchè tutti i cangiamenti, che ver- 
ranno fatti nell'organismo dello Stato prussiano, succede- 
ranno nella via costituzionale. La Costituzione contiene in 
proposito le prescrizioni più esatte, e non havvi il benchè 
minimo motivo da temere che si devierà da queste. » 





Atendesi un Messaggio del Re alle Camere, cui si 
vuol ascrivere una tendenza calegorica, simile a quella del 
Messaggio reale 7 gennaio 1850. Per quanto sembra, 
questo nuovo passo sarà motivato dalla condizione degli 
affari germanici e dalla imminente organizzazione federale; 
ma lo scopo definitivo sarà una revisione della Costitu- 
zione prussiana, corrispondente ai nuovi rapporti federali 
della Germania. Il miglior consiglio è però quello di aste- 
nersi da qualunque supposizione sopra siffatta manifesta- 
zione della Corona. Si può mettere in dubbio che S. M. 
consideri l'attuale Costituzione come pienamente conforme 
ai suoi principii ed a tutte le sue convinzioni politichè e 
religiose. Egli lo ha manifestato ripetutamente, e dichia- 
rato financo nel giuramento che prestava alla carta costi- 
tuzionale. Nei circoli più influenti nutronsi le più fondate 
e liete speranze sulla nuova fase della politica prussiana 
€ germanica. (G. di V.) 

REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 6 febbraio. . 

Si dice nuovamente che il Governo, nel convocare i rap- 
presentanti, abbia intenzione di riunire la prima ela Ca 
conda Camera (come esistevano prima del marzò) in una 
Camera sola per trattare della Costituzione. Se ciò è ve- 
ro, e si effettua, sarebbe questa l’unica via, per la quale il 
Ministero potesse ottenere la maggioranza. 

REGNO DI ANNOVER 
Annover 12 febbraio. 

Ambedue le Camere si sono oggi nuovamente rac- 
colte, Il Re ha nominato, tra’ ministri, a membri della pri- 
ma Camera di Minchhausen e di Hammerstein, ed a mem- 
bri della seconda di Rissing e Jacobi. Oltre di ciò ap- 

tengono alla seconda Camera per elezione i ministri 
| padri € Mayer. (Austria.) 





Stando alla Guzzetta d' Annover; il Governo anno- 
verese avrebbe potesiato contro la consegna del K 
werk di Rendsburgo ai Danesi. (G.U.) 

GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 8 febbraio. 

Otto giorni sono, i membri delle Camere badesi e 
del Governo si riunirono ad un banchetto in Durlach ; 
oggi il corpo degli ufficiali badesi banchettò gli ufficiali au- 
striaci del reggimento Benedeck, nella sala di questo Mu- 
seo. Colà que' signori si lodavano per le parlamentarie lo- 
ro opere; qui pendevano alle colonne scudi, portanti i nomi 
dei campi di battaglia, sui quali gli ospiti avevano pugnato 
per la conservazione deli’ Impero: colì gli oratori della 
tavola deplorarono le disperate condizioni germaniche; qui 
si fece al giovine Imperatore, sperunza della gran patria, 
un tuonante viva: in Durlach si videro uniti in equivoca 
armonia quegli uomini, che poco prima si stavano di fronte 
con amara irritazione ; qui vedevasi la più disinvolta e cor- 
diale colleganza tra' guerrieri tedeschi. -( Fog. Ted.) 

GRANDUCATO D’ ASSIA 
Darmstadt 44 febbraio. 

Le Camere sono aggiornate sino al principio di 
marzo. Il ministro di Dalmigisi reca lunedì a Dresda. 

(6. U.) 

ASSIA ELETTORALE 

Cassel 42 febbraio. : 
ll quartier generale del generale di Thurn' e Taxis 
tirà da qui il giorno 44, per ritornare in Baviera. 
er ora, resteranno solamente circa quattro battaglioni 
bavaresi nell’ Assia elettorale. Questo cambiamento è suc- 
caduto rapidamente ed inaspettato; ed è probabile che vi 
abbia relazione la pendenza, risguardante la reversale degli 

ufficiali . assiani. Ù (6. U.) 

CITTA”. LIBERE 
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Puc pllena , una e dall'altra parte si facciano 


concessioni. 

Un altro carteggio da Dresda vuol sapere che que 
for segg ppe en irie Lion 
voce ch' essa abbia presa la risoluzione di esigere cat 
ricamente dal Consiglio federale elvetico l'aspubieno o 
profughi alemanni; al che la Francia promesso avrebbe la 
‘sua cooperazione. (Mes. Tir.) 


— 
._ Tutto annuncia che fra breve l' antica Dieta germa- 
nica sarà pienamente ristabilita. Il palazzo, in cui questa 
teneva già le sue sedute, si sta allestendo ; e si vuole che 
sia tutto messo in ordine pel 1° marzo. 

_A quest'epoca tutti i Governi tedeschi vi avranno 
sari i loro ministri. 

‘ attual presidente della Dieta germanica, il conte 
Te rie che sarà surrogato dal conte Buol-Schanen- 
stein. Siffatta nomina, pienamente vata da Manteuffe), 
sarebbe anche ata dalla Rota. 

Parecchi piccoli Stati, che da qualche tempo erano in 
arretrato di pagamento della loro quota pel mantenimento 
della flotta e delle fortezze federali, hanno mandato avver- 
tire la Commissione federale di aver in pronto i fondi ne- 
cessarii al sodisfacimento. 

Alcun tempo prima, la Commissione federale avea in- 
dirizzato una circolare ai Governi tedeschi, per eccitarli ad 
esprimere categoricamente le loro intenzioni sulla flotta, 
che nell'attuale stato non potrebbe più a lungo durare. 
Convien venderla, o fare spese considerevoli per afforzarla. 

La Commissione è d'asviso che non si dovrebbe ab- 
bandonare il pensiero della marina ; quindi aggiunse alla 
circolare un prospetto, che indica il modo necessario per 
mantenerla ed accrescerla. 


Secondo questo prospetto, il mantenimento della flotta | 


e delle fortezze richiede una somma di 8 milioni di fio- 
rini. (F.P.) 
DANIMARCA 
SCHLESWIG-HOLSTEIN 
Kiel 12 febbraio. 
leri dopo. mezzogiorno giunse qui it commissario au- 
striaco conte Mensdorfi, col ministro danese conte Sponneck, 
il ciambellano sig. di Warnstàdt ed alcuni segretari. Ei 
tenne una conferenza ieri sera stessa col commissario da- 
nese, conte Reventlow-Criminil, ed il commissario prussia- 
no, di Thimen. Domani o posdomani il conte Sponneck 5° 
imbarcherà per recarsi direttamente a Copenaghen, ter- 
minando così la sua missione. 


i 

A Lubecca giunsero ieri da Copenaghen su due pi- 
roscafi 1000 prigionieri, Schleswighesi e Molsteinesi. 

Altona 13 febbraio. 

Stamane, il tenente maresciallo di Legeditsch passò in 
rivista le truppe austriache, qui accantonate sulla così detta 
Birgermeide. Lunedì lo stesso tenente maresciallo, traspor- 
terà il suo quartier generale da Amburgo ad Altona. 

(Austria. ) 


La Riforma tedesca spiega alla Nuova Gazsetta 
prussiana i motivi, pei quali le due grandi Potenze ger- 
maniche hanno consegnato ai Danesi il Aronwerk di Rends- 
burgo. Sino alla definitiva soluzione delle differenze, era 
necessario che fosse costituito un qualche statu quo ec.; 
potersi però avere la tranquillante certezza che la guar- 
nigione del Ai , limitata espressamente ad un solo 
baltaglione, e questo di sola fanteria, non può influire me- 
nomamente sulla. decisione definitiva, nè ledere l’ onore 
delle due Potenze tedesche. (Austria. ) 


RON NIVI I 
SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' ieri. 
(Nostro carteggio privato) 
Roma 14 febbraio. 

& Dalla somma Autorità fu di recente commesso alla 
Presidenza del censo, residente in questa capitale, di com- 
pilare lo stato nominativo generale di tutti i censiti nell’ 
estimo rustico e nell'urbano. Già sono state trasmesse le 
opportune istruzioni alle settantaquattro Cancellerie, nelle 
quali trovasi scompartita la Prefettura del censimento; e a 
tale uopo, nel preventivo speciale del Dicastero, è stato all” 
brato un fondo straordinario. Sembra che questa operazio” 
ne sia preordinata allo scopo di formare le liste degli eli” 
gibili per la istituzione dei Consigli comunali. Poichè sono 
sul parlare di questo Ufficio, aggiungerò qualche partico- 
larità amministrativa, non iscevra d'una certa importanza. 
Olire la Presidenza generale e permanente del censo, la 
quale in antico era commessa ad un Cardinale, poi ad un 
prelato, ed oggi è di nuovo amministrata da un Cardinale 
nella persona dell’ E.®° Bofondi, vi ha pure la Giunta tem- 
poranea di revisione dell’ estimo urbano e rustico in tutte 
le Provincie, meno le quattro maggiori Legazioni. Essa è 
diretta, sotto la immediata giurisdizione del Cardinale pre- 
sidente, dall'ingegnere prof. Nicola Cavalieri. Ha già pub- 
blicato la medesima due importanti relazioni intorno alla 
revisione censuaria della Provincia di Urbino e Pesaro, e 
intorno a quella delle due Provincie di Camerino e di Pa- 
rugia; operazioni, che da qualche tempo furono portate a 
compimento. La Presidenza e la Giunta formano due Uf- 
ficii, o a dir meglio due compartimenti di un medesimo 
Ufficio, indipendenti dal Ministero delle finanze, e il Car- 
dinal presidente ha la facoltà ministeriale di trarre i man- 
dati dì pagamento. 

Due degli individui, che fanno parte del Consiglio di 
censura, sono stati rimeritati con la nomina ad onorevoli 
ingerenze governative ; sono essi gli avvocati Pacelli e To- 
massetti, dei quali il primo fu nominato sostituto nel Mi- 
nistero dell'interno, con cento scudi mensuali di provvisione, 
parte in soldo, parte in assegno per indennità di abitazione; 
il secondo poi fu assunto alla carica di consultor legale 
nella Direzione delle dogane, con ragionevole stipendio. 

Similmente il cav. Virginio Alpi è stato nominato so- 
priotendente, doganale nell’ Umbria, con residenza in Fuli- 
gno, che si può dire il centro di quella Provincia. 

ll sig. di Bermont, antico ufficiale francese, che non 
ha guari era stato nominato tenente colonnello dell’ armata 
pontificia, alla immediazione, come dicono, del ministro princi- 
pe Orsini, or sono due giorni è mancato alla vita. (/.sopra.) 
Era venuto in Roma con una salite debile e affranta da an- 
tico morbo. Lascia numerosa famiglia. Egli servi sotto l' 
Impero e la Ristorazione borbonica; nel 1807 era già 
capo di battaglione. Dopo la cacciata di Carlo X cessò dal 
servizio e si rimase in onorato congedo. Era accettissimo 
al generale Gem:au, che con valevoli ufficii avealo racco- 
mandato al Governo papale. 

Ho da luogo autorevole la notizia che il sig. Sheil, 
nuovo ministro britannico presso il Gabinetto jin 
di Toscana, era disposto a condursi in questa per 














passarvi qualche mese, e per visitare a a parte i 
monumenti profani e sacri, che la pr pri 
do egli, quanto culto nei classici studi, altrettanto affezio- 
nato al principio cattolico, che sinceramente professa. Ma 
so pure, e credo sapere il vero, che, sorte in questi ultimi 
giorni alcune circostanze spiacevoli, dipendenti da un fatto 
“politico di alta considerazione, elle non gli consentono per 
ora di fe il piede nel territorio dello Stato ecclesiastico. 

timamente, è uscita di questa vita in Fano, ove da 
preti gl avea fermato sua stanza, la vecchia madre 
del nal Wiseman, così bruttamente vilipesa e calun- 
niata dagli abbominevoli libelli del intesimo morente 
in Toghilterra. La eccellente donna ha dato l' ultimo fiato 
rendticiia) di sua figliuola e del genero, conte Andrea 


L’ Osservatore Dalmato, che riceviamo ' oggi, 
reca : «Mostar, l'ultimo asilo e speranza degl’ iMorli della 
Kraina, Bosnia ed Erzegovina, la famosa città di 16,000 
abitanti, che con un solo cannone minacciava di stermi- 
nare l’armata del vittorioso serraschiere, Mostar finalmen- 
te nel mentre forse giacevasi ubbriaco il suo terribile du- 
ce Kavas pascia, è ritornata all’ubbidienza del Gransi- 
gnore, senz’ opposizione alcuna. » 


— ssi 
La notizia della caduta di Mostar è pure conferma 
ta da un'altra recentissima corrispondenza di Metkovie, 
dell'44 febbraio; coll aggiunta, che il visir Alî pascià eb- 
be l'ordine di recarsi a Buna con 500 raia, e che Ka- 
vas pascià, con 200 seguaci all'incirca si trova circondato 
dai raia nello Zagorie presso -Gasko. (0.T.) 





VELO 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 14 febbraio. 

._ Sembra che il Presidente della Repubblica siasi di- 
chiarato contro un nuovo progetto di colletta, immaginato 
per riscattare ed offrirgli la tenuta della Malmaison. Ei 
non vuol ammettere collette di nessun genere. 

Si parla sempre, fra le persone che circondano il 
Presidente della Repubblica, d'un Ministero diffinitivo , i 
cui principali membri sarebbero i sigg.” di Lamartine © 
Billault ; ma non si crede finora che tal combinazione sia 
possibile. Il signor di Lamartine persiste anzi a rifiutare 
d'entrar al Ministero; od almeno avrebbe, a quanto si dice, 
chiesto qualche tempo per prepararsi e rendersi possibile 
dinanzi la maggioranza dell’ Assemblea. 

Dicesi che la Nota, relativa a’ provvedimenti , stan- 
ziati dalle due grandi Potenze germaniche contro la Sviz- 
zera, fu notificata a' di scorsi al nostro ministro degli af- 
fari esterni, e che il sig. Brénier la sottopose ieri al Con- 
siglio de’ ministri. Trattasi di recare ad effetto l' antico di- 
segno, formato nel 1847, per ripristinare l' antica Costi- 
tuzione e l'antico Governo, e per chiedere la restituzione 
del Principato di Neuchatel, a nome della Prussia. 

La nominazione del sig. Lavalette al posto d’amba- 
sciatore a Costantinopoli dee pubblicarsi a giorni nel Afo- 
niteur. Il sig. Lavalette è, dicono, protetto dal sig. Ar- 
mando Bertin, del Journal des Débats. 

Borsa. — Si parlava più del solito delle notizie di 
Germania e della Svizzera. Il 5 p. 0/9, aperto a 96.75, 
scadde rapidamente a 96.20. Se non che, poi si riebbe, 
e risali a 96.50. Il 3 p. %o aperto a 57.80, fu chiuno 
a 57.75. Azioni del Banco, 2240. 

Consolidato inglese del 13, 96 1/, 3/3. 


Vispaeri telegrafici. 
Parigi 15 febbraio. 

Il Pays sospese la sottoscrizione nazionale, a ciò ecci- 
tato dai partigiani dell' Eliseo. All' Eliseo vengono venduti 
molti cavalli. 186 rappresentanti appoggiano la proposta 
di Morellet perché sia data un’ amnistia politica. La pros- 
sima sessione della Legislativa si terrà giovedì. Fino allora gli 
Ufticii delibereranno sulla legge comunale. 

Lowdra 14 febbraio. 

La proposta d'Israeli (in favor dell'agricoltura ) fu 
rifiutata con 284 voti contro 267. 

Madrid 40 febbraio. 

Le Cortes furono sciolte. 





Prussia. 
Nella sessione del 45 febbraio della prima Camera 
prussiana, il sig. di Manteuffel parlò degli affari holstei- 
nesi. Disse che l' Austria e la Prussia hanno seria inten- 
zione di proteggere i diritti della Germania, e ch' esse 
saranno ferme a fronte della Danimarca. Che la Dani 
marca ciò sappia, provarlo le rltime notizie del Governo 
dello Schleswig-Holstein. Questa dichiarazione fece, in gene- 

rale, un'impressione assai sodisfacente. ( Lloyd.) 





DISPACCIO TELEGRAFICO 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 18 febbr.A8BA. 






Obbligazioni dello Stato al5—-%, 97 
dette detto .. +4 » 854/, 
dette detto 4 a 76 

Azioni della Banca 6 


Corso dei cambi. 
Augusta, per 100 fior. corr.. Fior. 130 — 


uso D. 
Londra, per una lira sterlina =» 42-44 a 3 mesi L. 
Correzione. — leri fu sbagliata la intitolazione alla 
sessione del Parlamento piemontese. Ella doveva essere 
dei Deputati, e non del Senato. È corso pure uno sba- 
glio nelle prime copie della Seconda Edizione, dove nel 
dispaccio telegrafico di Parigi avevasi a dire che il Pays 
sospendeva, non apriva la colletta pel Presidente. Un sem- 
plice errore tipografico nel testo, che traducemmo, inver- 
tiva affatto il senso, e noi non ce ne avvedemmo se non 
confrontando, durante la tiratura, altri giornali. 


SOMMARIO. Impero d' Austria; Organizzazione po- 
litica. Notizie dell’ : Pagamenti del ministro delle 
finanze alla Banca. iglio dell'Impero. — D. di 
Parma; Titoli de' RR. figli — Imp. Ottomano; Resa 
di Mostar: particolari de' combattimenti. — Inghilterra; 
Parlamento. Giustizia inglese. — Portogallo; Nascita 
d'una Principessa. — Spagna; Dimissione del co: di 
Miraso!. Strada ferrata. Capo politico di Madrid. — 
Francia; Dibisione delle truppe di Parigi. Disegni delle 
Potenze e de' rivoluzionarii. Assemblea legislativa : discor- 
s0 del sig. di Montalembert. Nostro carteggio. — Ger- 
mania; Conferenze di Dresda. S aspetta un Messaggio 
del Re di Prussia alle Camere, Disegni del Re di WWirtem- 
berg. Camere d' Annover. Contrasto de' partiti in Ba- 
den. Camere dell'Assia. L'antica Dieta. — Danimar- 
ca; Commisarii federali. Rasegna militare, ec. Secon- 
da Edizione. Atti uffiziali. Avvisi privati. Gazzettino mer- 
cantile. 

























TE 


la 

per 17 anni, e teone pur per alcun tempo |’ ufficio di 
Cancelliere Vescovile. Di la fu chiamato a reggere la 
vasta ed importante Pieve Arcipretale d'Asio e tutto il 
rimanente de' suoi giorni dedicò alla cura delle anime a 
lui commesse, ed ai prediletti studii. Era uomo religiosis- 
simo, di gran cuore, di sottile ingegno, di probità antica, 
di costumi irreprensibili e di tale una ingenua e semplice 
bontà che molto pensiero della sostanza delle cose pren- 
devasi, poco o niuno delle forme. Le ei difetti 
degli uomini destavano in lui piuttosto il riso che l'ira, e 
pensava che nulla gl impedisse di dire il vero ridendo, e 
con questo suo riso giocondamente pungeva e sferzava 
allegramente. Di questa sua indole ritraggono i sermovi 
stampati in Padova nell’anno 1838 che furono bene 20- 
colti dal pubblico, e nei quali fece prova di ben conoscere 
la natura umana, di saperla. accuratamente osservare e di 
aver acquistato molta perizia nell'uso della paa italiana 
ed ebbe per essi bella lode dal Villardi, dal iimistro e 
dal Cesari e l' onore che molte accademie lo ascrivessero 
spontanee a socio. Una micidiale apoplessia lo colse al- 


beni patrimoniali secondo le ra- 
sangue ; i beni mobili legò ai poveri, i crediti 
provenienti alla Chiesa. Gli furono celebrate 


Li 
ELE 
i 
8 


ps 
p 
1) 
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non fu mestieri adoperarsi per tras: 
che dentro sentiva, ché uno il pen- 
di tutti, e la voce commossa dell’ora- 

ad ogni istante interrotta dai gemiti e dai 
lti degli uditori. Perciò quelle esequie furono solenni 
quanto può esserlo un supremo addio, che è 
i bennati e sinceri a chi fu per luoghi anni 


E3ES 
STELI 
h) 4 


Luogvienenza 
Venezia 30 gennaio 1854. 
en 


N. 1743. Prestito. 
Allorchè 


chi gus Degni. 

Congregazione provinciale, stipulava il contratto del pre- 
stito con un’ onorevole Società di negozianti di questa cit- 
tà, trovò opportuno di cedere, a conto del loro correspet- 
tivo del 42 per cento, i pagamenti che vennero eseguiti 
Cassa di finanza a titolo di prestito forzato per 
le due prime rate di dicembre e di gennaio prossimi 
si, perchè senza un tale espediente avrebbe mancato il da 
naro necessario per devenire alla stipulazione 0 avrebbe bi- 
sognato ricorrere urgentemente ad una corrispondente tas- 
sazione dei contribueuti, con gravissimo loro pregiudizio. 

Ora, considerando che colla cessazione di tali ver= 
samenti sì cessero anche ai negozianti sovventori le car- 
telle che deiono emettersi dallo Stato, e le quali dove- 
vano essere rilasciate a favore dei contribuenti del pre- 


in esazione per L. 392,000 a carico l estimo dell 
Provincia, per L. 412,000 a carico del commercio, arti, 
industria, clero e professionisti, per L. 450,000 a carico 


vitalizii. 


scadenza della rata prediale, che ha luogo nel prossimo 
Considerando che nella tassazione operata si era con- | mese di marzo. 
templato che i tassati andrebbero ad incassare le dette 
cartelle, quando colla preaccennata 
vati i contribuenti di tal 


operazione vengono pri- | a maturarsi col 30 aprile venturo. 

Considerando che una somma di qualche entità sia 
tuttavia da versarsi ai detti sovventori a tacitazione del 
loro correspettivo, la quale non poteva a meno di non 
ferire gli enti medesimi, sui quali il prestito forzato era 


' avrà effetto col 31 maggio di quest’ anno. 





oggetto del loro amore e della loro reverenza. E noi 
che abbiamo voluto procurare un sollievo al dolor nostro 


PAIR EI E 
Drmoernazione del movimento dei l'igletti de 
che dall’ |. 





558,008 | 2,427 












Considerando che non era giusto che al pagamento 


ÈE 
si 


I 
#* 





Posta questa base, venne delerminalo quanto segue: 
L La somma suddetta di Li 4,27,000 sarà posta 


IL L'esazione relativa all''estimo avrà luogo colla 


HI La parte relativa al commercio, arti, ec., andrà 
IV. Finalmente la tassa sui capitalisti e vitalizianti 


3 corrente febbraio concernente i lavori di prolungazia 
dei moli San Carlo e Ferdinando nella rada di Tres, (( 
si previene che a senso del riverilo Dispaccio 13 novenin © 
1850 dell’ Eccelso Ministero del commercio, industria; 
pubbliche costruzioni, verrà assunto nel giorno 13 may 
1851 dalle ore 10 alle 412 antimeridiane presso la st, 
seritta I. R. Direzione il 2.° esperimento d'asta per app 
re i lavori surriferiti. 


70 ossia 133 metri, con la spesa di fior. 103464 8 3; 
| ossia austriache Lire 309,483 1/2, e quello del molo Fx. (| 
dinando a klafier 50 ossia metri 95, con la spesa di fe | 





V. L''imputazione delle somme pagate come prestito. 


forzato verrà depurata da quella porzione di spese, che si 
aggiunsero alla tangente della Provincia, onde verificarne ' 
l'esazione, e tale imputazione verrà fatta a seconda det- 
l'indole della tassazione, vale 





| Cassa centrale lombarda viene rassegnat 
è della Notificazione 6 agosto 1849, N. 1150 fi. 


4 Tesoro nel Begno Lombardo-Veneto a tutto il giorno 31 gennaio 1851, | N. 1616 AVVISO (4.pubb.) 
a alla Camera di commercio in Milano a termini del Dettate dalla Superiorità con 


apposito Regolamento, separatamente 
pubblicato, le norme che quind' in- 
nanzi devono venire osservate nell’ 
esercizio della pesca, e specialmente 





.|_386,395| 547,900] 331,595 


Posizione dei V'iglietti del Tesoro lombardo veneto a tutto il giorno 31 gennaio 1851. ® 


nella Laguna e nei Lidi adiacenti, 
la R. Delegazione, in seguito alle 
prescrizioni che le furono abbassate, 
trova necessario di rendere note ai 

ii amministrati le parziali se- 
guenti discipline, che in ispecialità per 
questa Provincia si vogliono osser- 
vate da chiunque. 

4. La pesca del Novellame re- 
sta severamente vietata nella Laguna. 

2. Limitatamente però al bi- 
sogno di fertilizzare le Valli chiuse, 
si potrà permettere essa pesca del 





A carico 
dell Erario 
l'io* 
abbruciamento 


| | Novellame, a condizione peraltro di 
ln circolazione |f | ritirare in ogni caso dalla 


compe- 

prata tente Autorità all'uopo una speciale 

È fi licenza per parte dei proprietarii 
il pubblico delle Valli medesime. 


3. Dal primo febbraio a tutto, 





143,812 
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da 
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363,07 





salssssssas 








$ il mese di. io di ci; 
128,54 maggio di ciascun anno 
daatit | è assolutamente. vietato l'uso delle 


52,980:24, ovvero austriache Lire 158,941 115 non tel 
preso il valore della terra di Santorino che verrà sun 
| nistrata all'assuntore dalla stazione appaltante. i 


' che all'altro dei suddetti due moli consistono 
- dii la «tassa del 
ie I saba piedi 46 di profondità sotto la bassa mare 
scogliera portata a collimare col livello della bassa man 4 


stessa, costituito questo da un contorno e traverse di ne | 
ratura a sacco in cemento di terra di Santorino. 


rea, ossia in veslimento di muratura in pietra da tgù 
e finalmente . 







perimetro, nel lastrico nelle colonne da presa ed in ib 
lavori accessorii. 





serraglie o trattori di spessa maglia, 

nonché dei bragotti, restando poi le 

È Il | coccie tirate a due barche sempre 

Ta 96,800 ed assolutamente proibite. 

5,979 600 Ra 220) snai saranno 

8,803,6 soltoposti alle procedure e penali 
ae lio: laine delirio 


2|1Plssss1333P) 


Ito. 
Le premesse discipline vengono 
col presente Avviso pubblicate. per la 


iti del Tesoro in circolazione presso il pubblico, ve ne sono di quelli non ancora timbrati a secco per la |} | dovuta osservanza, © perchè da al- 


A. L. 114.360 ) 


cune non se né possa allegare i- 





Dall I È. Cana 
Milano, 5 febbri 





Per copiù conforme, dalla Camera di commercio della Provincia di Milano, 





Milano, 6 febbraio 18 


: siae co ne re | 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


ce 


VENEZIA 19 febbraio 18541. — Da Trieste ci seri 
vono affari per circa orne 3000 d' olii di Puglia sui f. 
26 4/3, e vuoksi, per buona porzione per commissioni del 
Nord. Qui si son venduti olii di Corfù da d. 157 a 154, 
quei di Puglia si mostrano più fermi ai prezzi fati. Il dis- 
aggio nell’oro si è mantenuto da 2 '/2 a 23/4, quello 
nei da 6 car. da 23/, a 3 0/9. Le Baneonote a 77. 
Siamo assicurati che venne pagato un aggio di 3 °/o in 
effettivo per qualche acquisto in subingresso al prestito 
lombardo-veneto. Le Metalliche a 73 1/9. 





_ce- 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Corno delle Carte pubbliche in Vienna del 19 fsbbr. 4854 












Obbligazioni dello Stato ...5—-% 9— 
dette detto . . 4/3» 8415/14 
dette detto ....... 4 » 762%, 
dette deito del 1850 reluibili 4. — » —— — 
delte 3 _ 
dette, È 2 —— 
dette As 
dette estratte, obbl. della Camera aul. 
del deb. sforz. nella Carniola, ec. al5— » —— — 


Ml Tesoriere generale, 








Amburgo, p. 100 talleri Banco . Rs. 190 ‘/s a 2 mesi 
p. 400 talleri correnti » 479 — a 2 mesi 


+ + 51241— a 3 mesi 
++ » 152 1/22 2 mesi 
+.» 152 4A a 2 mesi 
+ Parà 215 — 34 g. vista 
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Hl Controllore, | |gnoranza. Venezia 12 febbraio 1851. 


A. Comorni. LI. R. Vice Delegato Prov. Dir. 
Barone Fr. j 
Il R. Segretario D. Lomboni. 


ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 19 febbraio 1851. 
EINE 
da a Centa ROS ER 
Ge na ATE are 





Sraapa rennata. — Movimento del 18 febbraio 1851. 
Arrivati: 633. — Partiti: 535. 
_—_———_______—————_——— 
ESPOSIZIONE DEL 88.°° SACRAMENTO 


1 45, 16, 17, 18, 19 e 20 in S. Geav, 
nr piste ‘astio E Paotasio, 


N 24 e 22 in S. Senasmano. 
-_->-————— 


Nell Estrazione dell'I. R. Lotto in Venezia, seguita & SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dr, 


il giorno 19 febbraio 1851, nacirono i seguenti memeri: 
A 358 76 ss 74 





ballo. -Alle ore 64/3. 


i 





Venezia 42 febbraio 1851. andant 
LIL R. Vicedelegato provinciale dirigente Bar. Fry 
Il R. Segretario D. Lonbori 


AVVISO DI ASTA (4. pù 
Essendo rimasto deserto l'incanto tenuto nel giory (É 






























ll prolungamento del molo S. Carlo è fissato a liu 





I lavori che occorreranno da eseguirsi tanto all'w 
a) Nella gettata di sassi 0 scogliera sotto mati 


b) Nella costruzione del corpo murale. sopra 


6) Nel corpo del molo soprastante alla bassi n; 






4) Nel terrapienamento , da praticarsi fra i muri 




























Le oflerte si faranno in iscritto in diminuzione & 


k. 8 che potrà consistere in Banconote, Assegui di 
Obbligazioni mettalliche dello Stato, calcolate secondo 
timo listino della Borsa di Vienna, e finalmente in Ot 
gazioni dell imprestito dello Stato degli anni 1834 e 18% 


nel loro valore nominale. 

Sarà libero ai concorrenti di fare anche delle ofer? 
separate per ciascuno dei suddetti: due moli; in ogui cal 
però la Stazione appaltante si riserva di dare la preferva 
a quelle offerte che in confronto risulteranno più vara 
giose pel Sovrano erario. 

1 piani di dettaglio di questi lavori, la descrizione,‘ 
le ulteriori condizioni dell’ impresa per chi vorrà farne pr 
via conoscenza trovansi ostensibili da oggi in poi alle 
ore d' Ufficio nella Cancelleria di questa 

I. R. Direzione delle Pubbliche costruzioni, 

Trieste, li 4 febbraio 1854. 
L'I R. Ispettore tecnico in capo del Goverw 
centrale marittimo, direttore SACCHETTI. 


Provincia di Padova — Distretto di Consle 
LI. R. Commissariato Distrettuale 

Dovendosi ‘rinnovare il triennale contratto per le 0 
dotte medico-chirurgiche delle Comuni di Arre, Carui |A 
€ Terrassa in questo Distretto, a cadauna delle quali é*' 
nesso il soldo annuo di austriache L. 1200, si a 
relativo concorso a tulto 15 marzo p. v., e s'invilmf 
aspiranti a produrre le rispettive documentate domande (I 
questo protocollo commissariale entro il termine sopra SU 
bilito. — Conselve, li 3 febbraio 1851 
Il R. Commissario, G. DaLFRATELLO. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE || 

fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 202! 
sopra il livello medio della laguna. * 

Ml 19 febbraio 41851. 





























Sereno 
densa. fosco. 


Età della luna: gioni È 





-SPETTACOLI D'OGGI. 
GRAN TEATRO LA FENICE. Riposo. 
TEATRO APOLLO. Riposo. 

TEATRO GALLO $ BENEDETTO. Drammi 
ia Liparini. Ze Nostalgia. Con farsa. Ale? 
TEATRO MALIBRAN. La pantomima L'igri 
dine puita. — Ballo aerobatico. -— La coda di 
masano, ecc. ecc. Alle 8 4/3. 


Antonio Riccardini. # gran Convitato di piero 


Prof. RERNONI, Compilatore. 
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or 
Faà meg 
Pittori. vola, 
N00. tan 
ì fatta dala 
prttale pre. 
si 
ero di - 
estende 
ho, sarà 
Uivo pe fo sento 12 pubbl 
le © magga MP "1 p. Ufizio Superiore 
Esattore che Dogana Principale 
48 Giorgio e della Salute, 
fo morose al le 
decorse, ven. 
Vi, ma nela 
? di caposolà, 
» di Ariano 
allo del ne 
etti gli ef Rende nolo: 
Che pel giorno 25 del me- 
andonte , dell'anno 1851, 
ntimeridiane . alle 
‘Bar. Fu, 
‘omboni. , 
le tenuto esperimento d’ 
(1. pat) patti, e condizioni se- 
to nel giory i) 
lungazione MI") L'asto sarà presieduta del 
a di Triese, MB pietre (. £ 
13 novembre IEP 11, Ogni offerente dovrà 
» industria, è BB pito l'asta col deposito di um 
n0 43 mara Ml ino dell iutiero prezzo fiscale 
esso la tot. MIE; oggetti, o lotti, tutti descritti 
ta per appa BIT ice, Questo deposito. viene 
situito in corso d'asta a chi 
sato & Me LC per riiars, ed alla Gue di 
del DI R . Se non sarà rimasto deli- 
Pegi. Il Lo gara degli offerenti 
15 noe ce 1) pie sr fiscale, co- 
centi sommi IE, jn calce per ogui oggetto, o 
tanto all'un 
di 





lo, 
ziale, 

V. La delibera potrà esser 
is auche subito al miglior offe- 
, dove sia per covì, piacere 
esa Stazione appaltante , le 
le, ferma l'offerta dell’ ultimo 
iglior offerente, e come sopra, 
birà pur snco, 0 procedere ad 
esperimento , 0 differire la 
inuazione del terso ed ultimo 
altro giorno, che in tal caso 


















iminuzione del 
{ k. 32 Me 
corrispondente 
di £ 15,614 


piatti notificato con altro avviso. 
ente in Obbi- BM VI Pronunciate la delibera, 
41834 e 1899 


VII Portecipata poi la deli- 
dovrà il deliberatario versa- 
nella Cassa. della Sezione 
li 
iu termine di tre giorni, 
ivi a quello dell’ intima 
Ìì Decreto, sotto comminatoria 
nuota asta, a qualsivoglia pr 
fiscale, a lulto suo, rischio, e 


ie delle offerte 
3 in ogni cam 
i la preferenza 
O più vantag: 
| descrizione, e 
rrà farne pre-| 
j poi alle solie 




























zioni, colla perdita immediata 
deposito, che, senza ulteriore 
niso, verrebbe definitivemente 


in Casse. 
VIII. Egualmente, subito do- 
verssto il prezzo della delibe- 
dovrà egli ritirare dal ciecui 
Uffzio gli oggetti deliberatigli , 
lo l'osservanza delle prescri- 
i daziorie relative al caso. 
ciò non avvenisse, l' ogget- 
resterebbe soggetto, come mer- 
alle regole e tasse di Magsz- 
, a carico di esso delibe- 


[elle quali #3» 
0, sn 





TX. Restano per ultimo a 
del deliberatario stesso tutte 
Spere normali d'asta. 
Venezia lij18 febbraio 1851. 
LI R. Direttore È. f. 
Gius. Wunnzaanpr. 
pag 
Ricevitore Princi; 
G. De Winckens. 
Oggetti da vendersi. 
N. 1. Zucchero raffinato , 
0 nello libbre 349 : 2 ; prez- 
Sieale 1. 190: 40. 
N 2. Pepe bero, libbre 
prezzo fiscale |. 32 
Li v Braccia 16 cotonina 
4 libbre 2; prezzo 
ue 430 P 


N 4 26 foszolelti di seta 
trd ; prezzo fiscale |. 45. 
sy} penzi Giaconet, braccia 
H; preszo fiscale |. 2: 80. 

i ? pezze flanella quadri 

Mi ansi mussola di lana cui 
ton cotone braccia 50 414 ; 
fiscale I. 40, 








URLA 















GIOVEDI 20 FEBBRAIO. 





N. 6. Due casatelli vecchi ; 
prezzo fiscale |. 3 :.80. 

Tosale dei prezzi Gscali |. 
320: 90. 

Deposito di cauzione : com. 
plessiro prima di presentarsi al- 
l'asta |. 33. 

NB, Dipendouo le dj conto 
merci da vi venzionali con- 





testi. 
N. 3297. 1.3 pubbl.® 
Emrto. 
Per ordine dell’ L R. Tri- 
bunale Civile di I. Istanza in 
Vene; 








Si notifica col presente E- 
ditto a Ferdiuando Usoni, essere 
stata presentata a questo Tribu- 
vale dalli - Gius-ppe Antonio , 
Giovanni, Giorgio, Pietro Gio- 






vanni e Gio im fratelli 
Tositti fu Osvi di Treviso , 
una petizione nel giorno 29 


gennaio p. p., al m. 3297, 
contro di Nuzio Zorzi, Anna 
Rubbi di Venezia e di esso 
Ferdinando Usoni, non che di 
Domenico Urbevis di Ajello , in 
punto di solidale pagamento di 
a. i. 1466184 ssi e spese 

Essendo ignoto al Tribuna- 
le il luogo dell’attuale dimora 
del suddetto Ferdinando Usoni 
è stato nominato ad esso l’ av. 
vocato Andrea D.r Palazzi in 
curatore in Giudizio nella  sud- 
detta vertenza, all'effetto che | 
intentata causa possa, in con- 
fronto del medesimo, proseguirsi 
e decidersi giusta le norme del 
vigente Regolamento Giudiziario. 

Se ne da perciò a alla 
parte «d’ ignoto. domicilio col 
presente. pubblico .Editto , il 
quale avrà forza di. legale ci. 
tazione, perchè lo 
possa , volendo , compa 
debito tempo, oppure, fare a- 
vere o conoscere , al detto pa- 
trocinatore , i proprii mezzi 
di difesa , od anche scegliere 
ed indicare, a questo Tribu 
nale , altro patrocinatore., ein 
fare , 0 far fare, tutto 
0 
propria difesa nelle vie regolari , 
diffidato che, su la detta petizio- 
ne, fu, con decreto d'oggi , 
prefisso il termine di 90 gior- 
mi per la e che, 
lo, 
dovrà imputare a sè medesimo 
le conseguenze. 
Il Consigliere Aulico Presidente 

Foscamni. 
Malenza, Cons. 
Neuner, Cons, 
Dall I. BR. Tribunale 

































Eprrro. 

L'L R. Pretura in Conselve 
reca a pubblica nolizia, che sopra 
istanza di Leone Rocca, iu con 
fronto di Antovio Mastellaro, di 
qui, ed in seguito all’ odierno 
protocol'o verbale pari numero, 
avrà luogo nel locale di residenza 
di essa Pretura nel giorno ventisei 
marzo p. v, dalle ore nove ant., 
alle due 3, il quinto esperi 
degli immobili sot 








forme g'udizi: 
della stima dai periti 
Meggiorini e Carlo Vigna 6 marso 
1850, in due lotti se- 
parati 
valore complessivo di stima 
|. 6361:80, e cioè col primo 
lotto i tre primi stabili del com- 
plessivo valore di a. |. 5980 : 60, 
e col secondo gli altri del valore 
di a. | 381:20; 









i saranno soddisfatte dal delibera 





Li 
duti » quelunque zz0 anche 
inferiore alle sta do 
HI. Ogni offerente dovrà 
caulare la vendita col proprio de- 
posito del decimo del, valore di 
Stimaz 
IV. Dal giorno della delibera 
passeranno a carico del deliber: 
tario le pubbliche imposte di ogni 
sorta gravitanti i beni subastati ; 
V. Tutte le spese rel 
ali’ atto di delibera e succe: 


tario; 
VI. La delibera seguirà senza 
responsabilità e garanzia dell’ ese- 
culante ; 
Vil. Il residuo prezzo di sal- 
do dovrà essere depositato nella 
Cassa forte dell’ I. R. Pretura en- 
iudici giormi successivi alla 
meno però pei primi 
due creditori inscritti Gio. Batt. 
Sembin, e Leone Rocca, i quali 
potranno ritenere fino all’ esito 
della graduatoria il tesiduo prezzo 
di delibera, coll’ obbligo però di 
corrispondere | unnuo interesse 
del ciuque per cento dal giorno 
della deliberi i 
fermo anco a 
posito, di cui | 
sione dell'adempimento deg'i 
obblighi del presente Edito d' 
sta. Il detto res.duo piezzo poi 
unitamente all’ interesse nella 
wisura suddetta dovi 
gato ai cieditori p 
cari, od imputato, se fossero 
essi Sambin, e Rocca, a pareg- 
gio, 0 diffalco, del rispeltivo 
credito a. tenore dell’ importo di 
delibera ; 
VII. La proprietà, possesso, 
e godimento degli immobili sa 
ranno trasmessi al deliberaterio 
contemporaneamente al deposito 
del residuo prezzo nello stato, 
ed essere, iu cui allora si tro- 
jendendosi però deli 
suddetti due creditori 
i mbio, e Bocce, sarà 
loro accordato il possesso e go- 
dimento subito dopo la delibera, 
wa | aggiudicazione della pi 
prietà non verrà loro accordata 
che dietro la prova di avere pu 
gato il residuo prezzo secondo 
l'art. VII suddetto. 
IX. Tanto il deposito, che 
il ragiduo preszo a saldo 
libera. dovrauvo effettuarsi iu 
monete sonanti metalliche «d'oro, 
e d'argento al corso della le- 
gole tariffa, esclusa la carta mo- 
netata, e qualunque altro sur- 
rogato a divsro; ed esclusi pu 
re i pezzi da 6 e 3 caranta 
X. Mancando il delibera- 
torio ell'osservanza dell’ art. VII 
in tutto, od parte, sarà pro- 
ceduto al anto a tuite di 
lui spese, danni, ed interessi 
qualunque prezzo anco inferiore 
alla stima in un solo esperi- 
mento, ed il deposito fatto pel 
erogato 























































in conto della dovut 
zazione. 
Descrizione degli immobili. 

A. Stubile ad uso  domeni- 
cale, ed ad posto in 
Comune di Arre, avente il n. 
di mappa 493, con pertiche 
censuarie —:23, e colla ren- 
dita di a. 1. 36:39. 

B. Prato arburato, vitato, 
avente il o. di mappa 496, con 
pertiche censuarie 1:88, e colla 
rendita di a. |. 11:07. 

















inappa 879, con pertiche cen- 
suarie — : 30, e colla rendita di 
il tutto complessi- 

I. 5980 : 60: 
ì ato, vitato, 
avente il num. di mappa 96, 
con perliche censuarie — : 24, © 
colla rendita di .a. |. | ù 

E. Casa colonica aveute il 
num. di mappa 97, con pertiche 
censuarie —:09, e colla rendita 
di a. 13 h, 

F. Prato arborato , vilato , 
avente il nun di mappa 98, 















- 
rardarono quelle moltiplici € abbondanti soscrizioni, | d' una politica e d'una maggioranza. Qual è al presente 









ANNO 18581. -- N21. 


ceca 


con perliche censuarie —:05, 
e colla rendita di a. I. — :30, 
il tutto stimato complessivamente 
a. L 381:20. 
Ul presente. sarà -pubblicato, 
ed affisso all’ Albo Pretorio, e 
nei Comuni di Conselve, ed 
Arre; ed inìerito per tre volte 
ti nella Gazzetta Uf- 
ficiale di Venezia. 
Doll'I. R. Pretura suddetta 
Li 4 febbraio 1851. 








L'I. B. Cons. Pretore 
G. Casoum. 
LT. R. Canc 
Molon. 
[1077 VANNA 12 pubbl® 


Eprrro. 
L'I. R. Pretura in Agordo, 
notifica col [ 


Antonia Fontana ved. 
Simeone q. Domenico Pini 
di Alleghe coll Pag: 
hanno prese innanzi la 
Pretura medesima il 3 settembre 
1850, e riprodotta con odierna 
istanza la petizione n. 4676, con- 
tro li Pietro, Psola, ed Anna q 
Gi di assenti d'i- 
gnota 
nico Gagliardi, Maria De Lucca, 








non che contro di essa Marianna 
Gulliazzi, o Gulliani coniuge su- 
perstite del fu Domenico Ge- 

ardi, nei punti di prevalente 
diritto a succedere nella e 
del fu Angelo Gagliardi, e di di- 
visione delle stessa, e che per 
non essere noto il luogo della 
sua dimora le sia stato deputato 
a di lei pericolo e spese in cura- 
i Tommaselli di 
Agordo, onde la causa possa pro- 
seguirsi secondo il vige: e- 
golamento Giudiziario Ci 



















comparire in tempo personal 
mente, ovvero a far avere al 
deputatole curatore i necessarii 
documeuti di «difesa, od istituire 
ella stessa un altro patrocinatore, 
ed a prendere quelle deter 
zioni che reputerà più cou 
ul di lei interesse, altrimenti do- 
vrà attribuire a sè medesima le 
conseguenze «ella sua inazione, 
avvertenza che il contrad- 
luogo in questo Uf- 
Aula Verbale del giorno 
28 marzo p. v. ore 9 aut. 

il presente Editto verrà 
pubblicato all'Albo Pretorio, e 
nei luoghi soliti di questo Capo- 
luogo , ed inse 
Gazzetta Ufficiale di Ve. 

























R. Cons. Pretore 
Cansano. 

Dell. R. Pretura iu Agordo, 

i 1851 

|. in permesso 

Pinon, Alunno. 





1° pubbl? 


Si reca 
che ad istanza 
Calzon detta Calza 
Consorti, rappresen" 
Calucci, in confionto d:1 Conte 
Almosò III detto Francesco l'i 
S. Stefano in Venezia, 
erendo al Decreto 16 set- 
tembre 1841 n. 4780, ed analogo 
Editto, avrà luogo presso que- 
sta Pretura nel locale di sua 
residenza, e respellivamente nei 
i 28 marzo, ff aprile, e 
io p. v. sempie alle’ ore 
il primo, secondo, e 
terzo, esperimento per la vendita 
iudiziale degli infrascritti im 
la segueuti 

Condizioni. 

Primo. Il palazzo, adiacenze, 
brollo, e contigua campagna di 
campi padovani 60 :1:139, sa 
ranpo. venduti in uh sole lotto. 
Seconilo. Nel primo, e se- 
condo esperimento d'asta la de- 
libera, non potrà seguire. c 
prezzo maggiore o eguale della 



















































VENEZIA 


stimo, nel terzo esperimento in- 
vece polrà essere deliberata an 
che a prezzo inferiore salve le 
disposizioni del par. 422. del 
Giudiziario Begolamento. 

Terzo. Qualsiasi. offerente 
non. potrà. concorrere  all' asta 
che previo, un anteriore deposito 
in moneta d'oro, 0: d’argento a 
tariffa del decimo del valore di 
stima. 

Quarto. Entro. otto; giorni 
dalla delibera il deliberatario do 
Jersare nei gi depo 
siti il preszo, od altrimenti il 
fondo sarà. di muovo subastato 














bio, e. peri- 
e. 
H uinto. Versato il prezzo di 
È acquisto deliberati 





chiedere l'aggiudicazione, 
missione iu possesso del fondo 
senza aspettare l'esito della gra- 
«duatoria. 





Distretto di Dolo 

Comune di Mira. 
Palazzo dominicale detto dei 
Leoni con giardino, brollo, adia 









cenze, ed oi distinto. nella 
mappa censuaria del Comune alli 
. 1282, 4286, 1287, 1288, 
1889, 1290, della quantità di per- 
tiche censuarie 24 : 28, pari a 
campi 6: —:179, stimati depnra- 
tamente #, È. 20980 : 24. 

Compagna n. p. v. ed in 
parte prativa bassa con; poci 
parte di terreno escavato. ver 
lo Scolo Serraglio, con casa co'u- 
nica, e tettoia distinta in mappa 
alli n. 1276, 1277, 1278, 1279, 
1280, 1281, 1283, 1284, 1285, 
per pertiche censuarie 248 : 86, 
pari a padovani campi 60 :139, 
stimata depuratamente aust. | 
29952 : 36. 

Tutto l'assieme resta cata 
stato al num. 55, di catasto per 




















di ducati 677 
levante nob. 
podilista, e Vivante, ponente 
Sara Vivante, d' Angeli parte con 
linea lungo una carreggiata pro- 
veniente dalla pubblica strade, e 
parte a metà fosso, mezzo, 
no mediante stradon 

nente a questa proprietà, strada 
postale, tramuntana Sculo 
glio, e parte Emo Capodilista. 





















serilo per tre volle, ed in tre 
successive sellimane nella Gaz 
zetta di Venezia. 
L’L R. Pretore Dirigente 
Gozzi. 
Dall'L R. Pretura 
Li 3 febbraio 1851. 
ll R. Cancelliere 
Artelli. 
ad N. 2 pubbl* 
Regno Lombardo Veneto 
1. R Dogana Principale 
Fondaco Tedeschi in Venezia 
Avviso D’ Asta. 

D' ordine dell’ |. 

denza Provinciale dell 
losi procedere alla vendita 
delle sottoindicate merci in base 
del par. 162 della Legge Penale 
di Fivanza , si deduce a pubbli 
ca motizia : 
I. Che a tule effetto si terrà 
presso la Regia Dogana 
ciale Fondaco Tedeschi sita al 
Ponte di Rivoalto asta pubblica 
vel giorno 24 febbraio 1851 e 
successivi dalle ore undici mat- 
tino alle ore tre pomeri 
modi e forme prescritti dai par. 
249, 250, 251 del Regolamento 
sulle, Dogane e Privative dello 
Stato. 





Dolo, 























II. Che l'asta verrà aperta 
sul prezzo fiscale sottoindi 
\l 








la delibera seguirà 
Offerente, ove così convenga. 

IIL Che a garanzia dell'asta 
dovrà ogni oblatore depositare un 
quinto del’ prezzo fiscale, quale 
depo.ito verrà restituito a quelli 








oltanto, tre 


eri, ha fis- 

carte di 
(ostimenti 
soposto la 
sone pre 
adottati i 
battelli a 
0 in fior. 


I) 





tone au- 
nfluenza. 


gne ge- 
un' im- 
ancor- 
arti, in- 
3pettati. 
il clero 


ea ge 
rso dei 
guardo; 
cento, 
affatto 





PES « suv giuuizio Un valore, avreonero gogino di un 


ingiusto privilegio. 

















istitetii 


e7iEFit: 
Ab 
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3$333:353 


IV. Che dopo la i È 
serà smmessa “miglioria, Si notifica all'ignoto deleutore della cambiale soltodescritia stata 
perchè esclusa dalle massime vi- suerte che da Attasio Sguardo Bent conto sccttnte 
Genti. Luigi Liperi, ed esso ignoto detentore,. cui fu pepati 
V. Serà obbligo di ogni de: || ravy. Dr Giuseppe D' Angelo Eni sa st cre 
liberatario di versare tosto che gli 5: 1284; per ammortistacione delle stessà P: 
serà comuniesta la delibera rego- || Si diffida pertento esso ignoto detentore di produris eniro giorni 
lare, | mporto relativo, e levare | 45 decornbili del giorno successivo alle scodento di delta combislo ® 
questo Tribenale, scorso il qual periodo verrà le ‘cambia 


DESCRIZIONE DELLA CAMBIALE 


Vienna, li 20 novembre 1850. Per A. L. 791 : 50 effettive 
Ai 20 marzo 1851 pegato per questa prima di cambio all'or- 
dine del sig. Antonio Sigismondo Malanotti ls, somma di aust. |. set- 


ponendo in conto secoudo l' avviso, Addio. 


N. 3625. 


Il presente verrà affisso nei luoghi e modi soliti, «4 inserito per 

tre volte nella Gazzetta Uficiale di questa Città. 

LL R. Commissario Presidenziale 

Lonsszo Dorr. Panon Fapini. 

i i Reyer, Consigliere. 
(1) “asse bre avviso, Barbaro, soit 
Uffisio del B. Magezziaiere di Dell I. R. Tribunale Merc. Camb., Marittimo in Venezia 
Li 7 febbraio 1851. 








N. 1285. 2° pebbi* 


Eprrro. 





atente è alle rive della ceserma 
della R. Guardia di Fiuanzs a 
S. Andrea. 

Manifatture di cotone in 
Cambrich , Sciarpe , Cravatte , 





seppe D' Angelo, fu prodotta 

morlizzazione della cambiale stessa. sarai 
Si diffida pertanto esso ignoto detentore di produila entro giorni 

45 decorribili dal giorno successivo alla scadenza di essa cambiale, 

e Ati a questo Tribunale, scorso il quale periodo verrà la cambiale stessa 
} ser di succhero. senza || dichiarata ammortizzata e di nessun valore. 


e; ra ‘pero în grano. DESCRIZIONE DELLA CAMBIALE. 
2774 :10 


Vino comune nazionale in 
arnasi di legno ed in vasi di Per A. L: 4074 : 10 effettive 
terra e di vetro. 

Farina di frumento abbò 





Vienna, 20 novembre 1850. 


Ai 20 marzo 1851 pagate per questa prima di cambio al- 





vottoto. l'ordine del sig. A. S. Malanotti la somma di aust. |. quattro mille 

«d Rete «record lr seltaniaqualtro e dieci esclusa ogui carta monetata valuta avute 
Dalle Dogana Principale ; || ponendo! in conto secondo l' avviso. Addio. 

Fondaco Tedeschi in Venezia, 





Li 10 febbraio 1851. AI Sig. Luigi Lipari Accetto per A. L. 2774 ;10 








ll A. Direttore Venezia. Luigi Lipari. 
L. Gasram. N. 3599. 
, hi Iper Il presente verrà affisso nei modi e luoghi soliti, ed inserito per 
" ll B. Controltore È tre volte nella Gazzetta Ufficiale di questa Città. 
F. Lein L Commissario Presidenziale 
Lonznzo Dorr. Panon Fapini. 
. 
diete masini fam Reyer, Consigliere, 


Sopra istansa 24 andante di Barbaro, Consigliere. 


Giuseppe Zambelli smministra- Dall' I. R. Trib. Merc, Cumb., Morittimo in Venezia. 
tore giudiziale della eredità di Li 7 febbraio 1851. 
Bertolommeo Salari fu Antonio, nu 
ni diffidano tutti i creditori verso 

le eredità slessa ad ii 
le loro pretese alla 
Commissione di 





ll presente sarà pubblicato 

so all’ Aibo del Tribunale, 

€ nei luoghi soliti di questa Città, 

nonchè inserito per tre volte 

nella Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
Ul Cons. Aul. Presidente 


22 pubbl® 





retura viene 

noto essere 

alle fl nel- 27 agosto 1849, man- 

2 pom. , a senso e pegli effetti | cato s vivi Silvestro Busetto 
del 








dei per. 813 e 814 Codice || detto Sanno del fu Battista senza ‘Tovamen 
Civile. testamento lasciando due figli Borgo, Cons. 
Il presente sarà affisso ‘nei | l'uno de' quali nominato Vin- Pradelli, Cons. 
soliti luoghi, ed inserito per tre | cenzo, l’altro Giuseppe. Ron Dall'I. R. Tribunale Prov. 
volte di settimana in seltimana || essendo noto il preciso luogo di || in Vicenza, 
in questa Gazzetta. dimora del secondo dei detti Li 21 genuaio 1851. 
I Cons. Aulico Presidente figli, si diffide col presente lo Rosenfeld, Sped. 
Foscanmi. stesso Gi Busetto a dover 
Malenzs, Cons. insinuarsi avanti questa stessa I. || N. 2535. 2 pubbl.® 
Giarole, Cons. R. Pretura, ed a presentare la Epirro. 


Doll'I. R. Tribunale di 1 
Istanza Civilè in Venezie, 
Li 27 gennaio 1851. 
Domeneghini. 


N. 438. 2° pubbl 
È» 


sua dichiarazione di erede entro 
uo anno coll’avrertenza che, 
scorso un tal termine senza insi- 
muszione, si passerà alla liquida 


Si diffideno i creditori della 
eredità di Giuseppe Malavasi del 
fa Alessandro morto ne) i 
cembre 1850 in questa Città ad 
zione della eredità del di lui pa- || iosinuare e provare a termini del 
dre in concorso di quelli che si || par. 813, del Codice Civile vi: 
saranno insinuati, e del curstore | gente i loro diritti, presentandosi 
Pel triplice esperimento d’a- || stato sd esso Giuseppe Busetto | alla Camera IV di Commissione 
sta degli immobili esecutati dietro || costituito nella persona di Carlo | nel Giorno 22 marzo p. v. ore 
istenza, di Gaeteno Malegola ed || Pietra fu Luigi di questa Città. 10 ant., sotto le comminatorie 
li del successivo par 814 

Il presente viene pubblicato 
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9a P. v., sempre dalle ore Zisoapi. della Goszetta , 
10 Co alle 2 pom., e saranno Fostini, Cancell. I Cons pia pate 
tenuti nella residenza di questa Foscaumi 
Pretura sotto le condizioni por- fl N. 907. 22 pubbl Benatelli, Cons. 
tate dall’ Edito 1 novembre 1850 Castagna, Con. 
5462, i 


Delli R. Tribunale di | 
Istanza Civile in Venezia, 


Li 27 gennaio 





i ] N. 426. i108g/a pubbl. 

Città, ed essergli stato depu- Esirto. . 
i lente) L'L B. Pretura di 

sampiero rende moto a tutti quelli 

che possono avervi interesse es- 


U 





fa suddetta epoca, nessuno verrà 
più ascoltato, anzi quelli i quali 
non avreuno insipuste le loro 
pretese sino a tutta l'epoca su- 
indicate, sàranno senza eccezione 
esclusi da tutta fa facoltà del ce- 
in quanto la medesi 
venisse esaurita dai creditori 
sinuatisi e ciò sebbene compe- 
tesse loro uu diritto di compen- 
sasione, 0 che avessero da pre- 
tendere della massa un proprio 
bene od effetto, od anche la loro 
pretesa avesse ipoleca sopra un 
bene stabile ‘del cedente, di ma: 
niera che tali cresitori, se’ mai 
fossero debitori verso lu massa, 
verranno costretti al pagamento 
senza riguardo al dirilto di com- 
pensazione, proprietà ‘0 pegno 
che diversamente avesse. potuto 
loro spettare. ; 

Vengono parimenti avvertiti 
li creditori tutti di duver com 
perire a questa A. V. del di 25 
febbraio p. v. ore 9 di mat 
per passere alla nomina dell 
ministratore stabile della massa, 
ed alle nomina della delegazione 
dei creditori, coll 
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parsi avessero deliberato, e non 
comparendo alcuno , | smmini- 
stratore ed i delegati saranno no- 
einati da questa Reg. Pretura a 
tutto pericolo dei creditori. 

Il presente Editto verrà pub- 
blicato all’ Albo Pretorio, nei so- 
liti luoghi di questo centro, nel 
centro di Arsico, e per tre volte 
consecutive nella Gazzetta Uffi 
ciale di Venezia. 

Il Reg. Cons. Pret. 
Berramm. 
Dall i. Pretura di Com- 
posampiero, 
Li 23 gennaio 1851. 
Per il B. Cancelliere 
L. Calvi, Scritt. 








N. 1970. 33 pubbls 
Epirro. 

L’ Imperisle Regio Tribu: 
nale di Prima Istanza di Vero- 
na notifica col presente. Editto a 
tulti ed a ciascuno cai potrà 
appartenere , essere stato decre- 
tato l’aprimento del concorso 
formale dei creditori sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
esistenti nel nina Veneto di 
ragione di Michelangelo Capo- 
bianco , calzettvio è bettolicre 
di vai Città. 










credesse aver qualche ragione 
i verso il soprannomi- 
ore che il detto con- 
per aperto per gli 
effetti legali che di pirla 
dall'ora della pubblicazione del 
presente Editto, e ad effetto che 
da essi creditori , o aventi qual. 
Presentato a, 
suddetto Tribunale Gno al jul 
no 1. maggio p. f. inclosivi 
mente, un formale libello di pe. 
tizione od | insinuazione rispet- 
tivamente del proprio credito od 
azione qualunque contro il carà- 
tore della massà concursuale sig. 














cui l insinuante domauderà esse: 
re graduato in tsle ò tal altra 
elesse. Scorso il suddetto termi. 









fossero ad lil 

Un tem, È 
verso la massa, saremo "O 
®' pagare il debito loro rispa 
non atteso il diritto di eni 
sazione , proprietà € pegny "|| 
ipoteca che per altro w7 
stato esercibile. 

Prato 













pari fanti questo 
al Consesso VIII , 
6 mag; sudd. 













di mattina tratte fe] Sopri 

to di va MELI 
ministratore stabile, 0 pr e 1850, 
conferma del provvisori et’ 


destinato , e la delegazione 
creditori, e per quelle 
P' nze che potrebbero , 
correre , ella qual sessione, 








o. 

Tribundke | 

Prima Istanza di Verona, Ri 

Li 27 gennaio 1851 
di 














Dalla Torre, C. | 

FILIZIANI 14 

N. 1097. 3 pubb 
Epirro. 

Si rende noto che dall 
dine dell'I. R. Tribunale Pn 
di Vicenza 
corso generale dei 
sostauza tutta di 
Luigi Dalle Libera di Carlo, 
Montegeldella, esistente nel ter 
torio di questa Luogotene 
Veneta , e 
creditori ad 
Tribunale a tutto 
aprile p. v. i loro creditià 
to dell'avv. De Mur 
nominato in curatore alle li 
colla sostituzione dell’ altro an 
Dr Curti, e ciò in form d 
regolare libello dimostrando i) 
sussistenza delle pretese el il 
diritto alla chiesta 




















Ira soggelli i 
hpendenta di) 
lo stesso venisse ad aggiunga! 
in quanto però restasse esuri 
dalle pretese dei creditori iw 
nuati , fosie pur anche ci) 
competesse al creilitore non i 
sinuato il 
di pegno o 
per cui iu 
sarà tenuto di pagare il debi 
che avesse verso la massa. 
Si previene poi che, peri 
nomina dell’ am. 














successivo 7 maggio, in cui 
eranno comparire a questo Tr 
bunale tutti li creditori , cural?ff 
re ed amministratore interi 
rtenza che li non conf 
avranno. per aderai 
to della pluralità dei e|i 
parsi, e che nou comparerdì 
aleuno sì passerà d' Ufficio V| 
tanto dell’ amministr 
abile che della delegano* 
dei creditori, a termini 
i 87, 88,89% 
Regolamento. 
pubbl! 


















Città , ed inserito per tre "° 
nella Gazzetta di Venezia. 


Hl Consig. Aul. Presid. 
Tounniza. 
Burgo, sin 
Prsdelli, Consig. 
“Dall'iop. BR Tobe! 


Pros. in Vicenza , ta 
Li 24 genosio 185!.. 
Rosentel, Spedi! 

































































































Un foglio vale centesimi 40. 


per lettera, affrancando il gruppo. 


Venezia 24 febbraio. 


Sopra rapporto dell’ eccelso Ministero dell’ interno, 
s ML R. A. emanò la Sovrana RisoluZione 29 dicem- 
bre 1950, del seguente tenore: 

e t° Tutti quelli HI. RR. sudditi austriaci, i quali, per 
aver preso parte ai movimenti rivoluzionari nel Regno 

Veneto, dimorano illegalmente all’ estero, e, mal- 

grado la diffida di rimpatriare loro diretta colle Notifica- 
rioni 30 dicembre 1848, 12 agosto 1849 e 7 marzo 
1850, non fecero ritorno negli M. RR. Stati austriaci, nelle 
que dalle Notificazioni stesse prescrilte, sono da consi- 
derarsi e trattarsi come. emigrati, e sciolti per conseguen- 
dal vincolo di sudditanza austriaca. 
«2° Quantunque potesse, in confronto di tali individui, 
vevir mandata ad effetto la sequestrazione della sostanza, 
lro minacciata colle anzi citate Notiiazo ioni, pure lo voglio 
permettere, per atto di grazia, che i medesimi, avuto ri- 
flesso alla circostanza che era stato posto in loro arbitrio 
di ritornare o di chiedere il permesso d’ emigrazione, ven- 
gino trattati come gl’ I. RR. sudditi austriaci, che emigra- 
rono dagli Stati austriaci coll’ assenso delle Autorità com- 
pelenti. 








® Qualora tali individui volessero in seguito acqui- 
stare di nuovo la cittadinanza austriaca, dovranno le rela- 
ine loro istanze venir trattate a senso delle leggi vigenti 
per l'acquisto della cittadinanza austriaca. 

44° Le presenti prescrizioni non sono però applica- 
hili a quegl' individui, i quali sono stati esclusi dall’ amui- 
sia cola Notificazione 12 agosto 41849, e colla capitola- 
rione di Venezia del 22 agosto 1849, Rispetto a queste 
persone, si continuerà ad osservare il metodo finora pra- 
fiato senza ulteriore esacerbazione. 

«5° Il Mio Ministro dell’ interno darà, di concerto col 
Mio Maresciallo di campo, Conte Radetzky, le disposizioni 
“a per l'esecuzione di queste determinaziofi. » 

Ciò si reca, in seguito ad uiato dispaccio 5 corr. 
N 49 Pres. M. S. a Ss ri sg mesa ge 
nerale civile e militare, Conte Radetzky, a comune noti- 
ti, per norma di chi v' avesse interesse. 
Venezia, 18 febbraio 1854. 
L'I. R. Luogotenente Toccenguno. 


IMPERO D'AUSTRIA 


———e—— 


PARTE UFFIZIALE 











Venezia 24 febbraio. 
Non abbiamo mai mancato di dare al movimento 
plico ed ecclesiastico del Piemonte quel grado d' 
inportanza, che incontrastabilmente gli spetta. Sfug- 
fil non poteva al nostro sguardo che il sistema es- 
Stazialmente diverso colà seguito, in contrapposto ad 
ari Stati europei, produr doveva, come intatti pro- 
dusse, un’antagonismo alle massime politiche oppor- 





Montese e la conservazione della Corona di Savoia 
pros guarentite unicamente dall’ attitudine del par- 


Pain non è in Piemonte mantenuto dagli uomini, 
ala Testanno al timone dello Stato, ma solamente 


come quello attuale del Piemonte, non fu- 
lino mai in grado di ottenere nemmeno in parte un 

di condizioni, ed hanno sempre, parte 
latro voglia, parte volontariamente, operato a pro” 
Partito radicale. Non v'ha cosa più sa in 
‘a delle mezze convinzioni, delle opinioni inop- 
l'rtme e vacillanti, dei colori smontati, delle coscien- 





‘’ aPprensive e stanche. 
ld, Àl Gabinetto torinese è ormai pervenuto ad un 
liulo, che i suoi antichi sostenitori ed 






di cose, Ei fu: che diede il suo nome per sot- 
loserivere la scissura com: la Curia romana; lui ri- 
ftardarono quelle moltiplici e abbondanti soscrizioni, 


VENERDÌ 21 FEBBRAIO. 


tone. Per Venezia lire. effettive 42 all 2 al 
pere De: 54 all'anne, Ta ire 4 al some 40:50 al trimestre. 


Ù associazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 








(Sono ufliziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


il eni ricavato debbe ‘servire’ all erezione di un mo- 





€ manca l’ energica mano c! 
, allora è quasi impossibi 
into dato, e bisogna neces lumente 0 proce- 
dere innanzi, o indietreggiare, per giungere ad nna 
posizione più solida. ll Piemonte si troverà quindi 
presto nelta condizione di dover obbedire ad un Mi- 
nistero ancor più radicale, oppure gli elementi con- 
servativi del paese dovranno tentare un energico sfor- 
ere il giogo dell'idea 
10, del resto, assolutamente impossi- 






















Noi ia 
bile uf durevole trionfo delle tendenze esagerate ad 


una tmità italiana e dell’ 
monte. Questi sogni di 


a anti-ecclesiastica nel Pie- 
preparerebbero alla pace 














ed al benessere della popolazione Penisola pe- 
ricoli tanto grandi e minaccianti, quanti ne ha pro- 
dotti eguale illusione nella Germania. L' impossibilità 





di un tale risultato sta espressa nella storia della na- 
zione e nella geografia del paese. Noi non cred 
che in progresso trovar si possa una base 

sa quale B 
politica degli 
può al certo e: 










‘e punto di partenza a buone isti- 


tuzioni, nè servir di base a simile progetto. 
Riguardo poi alle tendenze anti-ecclesiastiche 
vero, l' apparen- 


del Gabinetto di Torino, han esse, 
za di un buon 
parenza. Il Cattolicismo 

i osservatori superfic 









iù leggieri, che sormontano alla superficie, 
gano all'essenza del popolo. La domanda 
da farsi in proposito è dunque lai seguente : E sup- 
le nel Piemonte di produrre un cambiamento 
ri so, che somigli alla gi ic 
del secolo decimosesto ? Noi loc 
nè possiamo prestar fede alla riusc 
denze, che vorrebbero pratic 
reticamente rinnegare 
vi alcun che di pos 







10 impossibile , 
di quelle ten- 
llontanare e teo- 
D, senza sostituir- 
( Corr. austr. lit.) 











Ml Journal des Débats mette così in mostra, in 
un articolo del sig. $. di Sacy, le conseguenze del 
rifiuto dell’ assegnamento d’4,800,000 franchi, do- 
mandato per le spese di rappresentanza del Presi 
dente della Repubbiica francese, e le condizioni po- 
litiche, in cui quel rifiuto pose la Franc 

« Vorremmo far udire alcune riflessioni semplicissi- 
mi a que’ nostri amici, che la passione interamente non 
domina e che un male inteso orgoglio non rese per anco 
sordì ad ogni specie d'avvertimento. La dotazione è riliu- 
tata; la vittoria è piena: ma i fruti della vittoria, quali 
son essi? 

« Ml Presidente n° è forse più debole ?_ N'è più forte 
la Camera? &, cosa assai più rilevante di tutte codeste 
misere questioni d' emulo potere e di vanità, abbiam noi 
fatto un passo verso lo scioglimento della peripezia, che 
si avanza con l'anno 1852 ? Invitiamo, una volta ancora, 
coloro, che conservano un po'di calma, a rivolgere a sé 
stessi queste domande con la mano sulla coscienza: la ri- 
sposta, ch' e'si faranno, non è dubbiosa. 

« La dotazione è riliutata. Egli è un trionfo di va- 
nità, l'ammettiamo ; e quest è anzi la seconda vittoria di 
tal genere, riportata da un mese. ll Presidente, invece 
d'avere 3 milioni di dotazione, comè l'anno scorso, a) 
solamente 1,200,000 fr. Ne sarà egli più debole? Evi- 
dentemente no. ll Presidente dava feste di ballo, non ne 
darà più; aveva quaranta ca) lla sua scaderia, non 
ne avrà più se non otto 0 dieci. S'egli avesse posto, cosa 
che ignoriamo, qualehe vanità nel trinciarla da Principe, 
questa parte è finita; ne incomincia un'altra. Ei la trin- 
cierà da Presidente americano, da uomo che sa vivere tan- 
to con una piccola dotazione, quanto con una grande; e 
questa parte vale certo la prima. Non saranno per que- 
sto scemate la sua popolarità, nè la sua autorità reale. 
L'Impero non ha nè maggiori né minori probabilità di 
quel che già avesse. Diciamo la verità intera: l Impero, la 
Dio mercé, non fu mai probabile, né sarà; ma se nulla 
potesse ingrandire il Presidente più che non convenga, ed 
aumentare in pericoloso modo la sua popolarità e l' au- 
torità sua, ciò sarebbe il voto del 10 febbraio, quel voto 











le; la piuttosto guadagnato: e siamo convinti ch' ei non 
tardò Reptile appieno dello scartameuto della sua do- 


pubblica ; sia! Ella non si curerà dei clamori e dei pre- 
giudizii della folla; bene! Ma c' è qualche cosa, di cui una 
Camera non può mai far senza, anche supponendo che 

il resto. Ella può far senza 








la politica della Camera? Ha ella una politica? Vuol adesso 
quel che voleva or fa un anno? Che vuole? Un anno fa, 
l'unica sua cura era difendere -la religione, la proprietà, 
la famigla, contro l'anarchia ed il socialismo. Una santa 
‘crociate aveva raccolto tutti gli uomini d'ordine, senza 
distiiione di partiti, nella medesima maggioranza. Uv' è 
tal maggioranza? Che cosa è di lei? C'è anzi, mentre 
parliamo, c' è egli, ahimè! una maggioranza nella Camera? 
Una maggioranza negativa, si, il vediamo pur troppo! Una 
maggioranza per continuare la lotta, quest' è pur iroppo 
probabile. La maggioranza del 18 gennaio si ritrovò ieri 
per iscartare la dotazione; ella si ritroverà nelle occasioni 
dello stesso genere, quando non si tratterà se non di 
dare scacco al potere. Ma, se si dovesse stanziar oggi dis- 
posizioni gagliarde d'ordine e di salvezza, la legge del 
34 maggio sulle elezioni, per esempio, la maggioranza, 
la vera maggioranza, quella che faceva l'onore e la forza 
della Camera, si ritroverehb' ella forse? 

« Abbiamo in questo momento una difficoltà. Per 
onorevoli che sieno, personalmente, gli che com- 
pongono il Ministero, il quale si i stesso un 
Ministero di transizione, ei non è tuttavia un Governo ; 
bisogna riconoscerlo. La Camera ha ìl diritto d' esigere 
un Ministero diffinitivo; diciamola schietta: un Ministero 
parlamentario Credesi forse che il voto del 10 febbraio 
agevoli molto la formazione d' un Ministero'di tal genere? 
C'è tre liste: la lista di coloro, che diedero il voto con- 
tro la dotazione; la lista di coloro, che il diedero per la 
dotazione ; la lista dì coloro, che si sono astenuti. In quale 
di queste liste si piglierà il Ministero parlamentario? Si 
piglierà in unte e tre? Ji problema diviene quasi 
insolubile. Dubitiamo che la Camera stessa, se il Presi- 
dente le commettesse la scelta de’ ministri, venisse a capo 
di cavarsi dalla difficoltà. Or noi chiediamo, che cosa è 
una Camera, la qual non ha più maggioranza reale? Che 
cosa è una Camera, la quale non può fare un Ministero, e 
non ha forza se non per rifiutare? Voglia Dio, che avveni- 
menti gravi non vengano a coglierci in tale impotenza di 
volere ed operare! Ah! dov'è il sentimento patriottico, 
che faceva dimenticare l'anno scorso a' partiti legittmista, 
orleanista, bonapartista, le loro ragioni di dissensione, e li 
coufondeva sotto la medesima bandiera, la bandiera det- 
l'ordine e della società? Il pericolo è forse svanito? La 
religione, la proprietà, la famuglia, non corrono più nessun 
rischio? C'ingannavamo noi, alzando il grido dello sgo- 
mento? Ed il vero pericolo per la Costituzone e per la 
Francia, era forse quello di non avere un Presidente ab- 
bastanza repubblicano ? 

« Infine, lo scartamento della dotazione giova forse 
alla soluzione d' alcuna delle terribili questioni, che il 1852 
porta in grembo? Una sola lezione scaturisce, per. verità, 
da quanto succede; e questa lezione è la più solenne con- 
danna dell’ opera costituzionale del 1848! Ecco i due po- 
teri in lotta, senza che ci sia modo d' uscirne. Ml Presi- 
dente non leverà di mezzo la Camera; ei non può farlo. 
La Camera può mettere il Presidente in accusa; ma il 
Presidente non porgerà alla Camera un pretesto per aver 
ricorso a tal mezzo violento, e, qualunque sia la follia 
delle passioni umane, non si avrà mai una maggioranza, 
ne siamo convinti, per mettere in accusa il capo del po- 
tere esecutivo, quasi dicevamo il capo dello Stato, senza i 
motivi più gravi. Ci toccherà dunque avere per passa- 
tempo, durante un anno intero, ed in attesa della peri- 
pezia del 4852, il conflitto de' poteri, la guerra civile in 
grembo al Governo, con tutte le sue peripezie. Il com- 
mercio patirà, gl’ mteressi porrannosi in apprensione, il 
paese chiederà mercé! Non mereè! Non rimedio! La Co- 
slituzione non costituì se non due poteri; e se que’ due 
poteri non s' accordano, come succederà il più delle volte, 
tanto peggio per noi, schiavi della Costituzione! Il con- 
flitto non avrà per termine se non la grande peripezia 


delle elezioni generali. Così vollero i legislatori del 1848! | 


Notate ancora ch' ei si applaudono dell’ opera loro, e ch' e' 
trovano che la loro Repubblica tanto meglio va, quanto 
peggio vanno gli affari del paese, e quanto più la con- 
dizion delle cose s'imbarazza e s'aggrava! Tutto è in 
discordia, in querela, in lotta; a maraviglia! la Repubblica 
è salva! Sarebbe perduta, se si andasse d' accordo! 

« Dubitiamo che la trista lotta, di cui siamo testi- 
monii, fosse necessaria a chiarire i difetti della Costitu- 
zione ed a provare la necessità d'una revisione imme- 
diata Ma, infine, si trarrà egli almeno dalla lezione pro- 
fitto? Si appressa l'istante, in cui sarà lecito alla Camera 
di agitare codesto grand' argomento della revisione. Sarà 
egli agitato senza passione, coli' unico desiderio di trarre 
il paese dal frangente, nel quale pericola? Lo voglia Dio! 
Come tuttavia potrà ella, la Camera, trattare e regolare 
codesta immensa questione, codesta questione ui vita o di 
morie per la Francia, se, innanzi a tutto, la maggioranza 
non sì ricostituisee? E si ricostituirà ella mai con voti 
simili a quelli del 10 febbraio? 

« Uomini onesti, uomini assennali, rifletteteci qpnque! 
Non dimenticate lo scopo, percui foste eletti! Non siete 
voi forse strascinati ove 4ndar non volete? Che importa 
a voi d'una vittoria d'orgoglio, otteouta sul Presidente ? 
Esaminate le cose con animo pacato: l'unica risultanza 
del voto del 10 febbraio non è forse una difficoltà di più 
in una condizione già molto difficile, un passo di più in 
una via deplorabile, e che non fa capo se non all'irrime- 
diabile disunione degli amici dell'ordine e dei difensori 
della società ? » 








ANNO 1851. - N. 45, 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 
pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine ; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 18 febbraio. 

Il Congresso doganale, nella sua sessione d'ieri, ha fis- 
sati i dazii pei seguenti oggetti : Libri, carte, e carte di 
musiea, pagano all’ entrata car. 45 cont. Vestimenti 
ordinarii, fior. 75 invece di fior. 50, che ha proposto la 
Commissione; mezzofini (fior. 150); la Commissione pro- 
poneva fior. 100; pei fini e sopraflini vengono adottati i 
dazii proposti dalla Commissione. Pei na e battelli a 
vapore di ferro, il dazio d'entrata è stato fissato in fior. 








2.30 per cent. (Emp, dit.) 
STATO PONTIFICIO 
Bologna 48 febbraio. à 


Una sentenza del Consiglio di guerra qui residente 
condannò, siecome rei o correi di rapina ed incendio, 9 
individui alla fucilazione, e 3 a pene temporanee. La pena 
dell’ ultimo supplizio venne eseguita stamane stessa nei sub- 
urbii di Bologna contra 8 dei condannati suddetti , aven- 
do uno di essi ottenuto commutazione, in via di grazia. 

(G.%i B.) 

Leggesi nella Gazzetta di Bologna, in data del 14 
febbraio corrente : 

« Una corrispondenza di Roma, riportata nel Journa! 
des Débats del 7 corr., parlando delle tristi condizioni della 
Romagna, le addebita alla inazione della occupazione au- 
striaca, della quale poi esagera le pretensioni e l’ influenza. 

« Alle intemperanti parole di questa corrispondenza 
francese bene si addice la risposta medesima, che abbiamo 
dato nel nostro foglio dell’ 8 corrente a querele consimili, 
riprodotte da un giornale italiano. 

# Noi accennammo colà la parte attivissima, che le trup- 
pe.austriache presero oguora contra le orde dei masna- 
dieri, i sacrifici indefessi che fecero, le vittime che nove- 
rarono, gl'importanti arresti di malfattori da loro operati, 
l'attività dei Giudizi statarii. 

« Alludendo poi agli ultimi arresti fatti in Romagna, 
fu già per noi riferito come ad essi le Il. RR. truppe 
adoperassero con pieno successo ; e quel nostro cenno è 
confermato dagli autentici riscontri, che leggonsi nelle Gaz- 
zette ufficiali di Verona, zia e Milano, e che sono la 
risposta più luminosa che dar si possa ai corrispondenti del 
Journal des Débats, » 

Qui la Gazzetta di Bologna riferisce l° articolo del 
Foglio di Verona, del 10 corrente, da noi già riportato 
nella Seconda Edizione dell' 11. 

Viterbo 4 febbraio. 

Il delegato di Viterbo ha inviato ai governatori, clie 
gli sono dipendenti, una circolare, accompagnata da uno stato, 
in cui si vogliono notate tutte le circostanze più minute 
perchè possano essere adottate efficaci misure preventive 
di polizia contro gl' individui già pregiudicati pei titoli di 
furti, rapine e grassazioni, 

REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Semo — Sessione del 17 febbraio. 


Tutta la seduta d' oggi si spese nella discussione ge- 
nerale del progetto di legge, che vuole stabilire un' im- 
posta annuale ai corpi morali e mani morte; ma, ancor- 
chè ‘parecchi sorgessero a censurarla in alcune parti, in- 
contrò minore opposizione di quanto ci eravamo aspettati. 

Monsignor Moreno, ricordarido i servigi che il clero 
avea reso allo Stato nei passati tempi, la spontanea ge- 
nerosità, colla quale era venuto più volte in soccorso dei 
pubblici bisogni, chiedeva per esso uno speciale riguardo; 
voleva che la tassa stabilita, invece del cinque per cento, 
si riducesse al quattro soltanto, coll’ esimerne però affatto 
gli Ordini de’ mendicanti. 

Di Castagnetto, con un discorso assai lungo e con- 
fuso, considerò l'imposta, che si voleva introdurre, come 
una sopraltassa ingiusta, perché i beni, che si volevano im- 
porre, soltostavano già ai carichi come gli altri, e il nuo- 
vo aggravio, ond'erano minacciati, era di gran lunga mag- 
giore di quello, cui sarebbero andati incontro se fossero 
posti in commercio. 

Di Cardenas osservò che, ponendo una tassa diffe- 
rente per gl'Istituti di benelicenza e pei beni del clero, 
si sarebbero aggiunte nuove cause di dissidio a quelle, che 
già sussistono nella Curia romana. È 

Il commissario regio protestò che il Governo avreb- 
be al clero tutti i possibili riguardi; che mirava solo a 
scomparlire egualmente i carichi fra tutti i cittadini; che 
la differenza, ammessatra la tassa da pagarsi dagl'Isti- 
tuti di beneficenza e quella, cui soggiacerebbero i beni ec- 
elesiastici, non sarebbe stata causa di dissidio colla Corte 
di Roma, perchè non venivano aggravati maggiormente di 
quanto lo fossero quelli degli altri cittadini. 

Ul senatore Massa Saluzzo fece un’ obiezione più 
speciosa. « La società, diss' egli, fondando i corpi morali 
con uno scopo perpetuo, sarebbe in contraddizione con sè 
medesima, se gli aggravasse di una tassa che rappresenta 
quella di successione, perchè gli farebbe morire ad ogni 
iratto. » 

Terminata a questo modo la discussione generale, si 
cominciò la disamina del primo articolo della legge, del 
quale il senatore Pinelli voleva si i l'ultimo 
alinea. Con ciò voleva stabilire che le rendite del debito 
pubblico non andassero esenti da tassa, perché, rappresen- 
tando a suo giodizio un valore, avrebbero goduto di un 
ingiusto privilegio. 


È 











i reggimenti hanno ricevuto i Sa 
i Rsa prtlivglzi 


ll ministro d'agricoliura e commercio vi si oppose. 
dimostrando che tale proposta era assolatamente contraria 
alla legge del 1819, che guarentiva da ogni aggravio le 
rendite inserite sul Gran Libro. Oltre a ciò, ove si fosse 


lere dal senatore Jacquemoud e dal regio commimario. 





loro rispettivi depositi. 
« Trattasi, dicesi, di rinforzare la stazione 
Parecchi Eoerpi spia Mediterta 
mente ancorati andrebbero 
gere il sig. Romain-Desfossés. Ma questa è ma. fP 
ci pare meritare conferma. La squadra, in quest no 





comandata dal viceammiraglio Parseval-De, 





probabilimente dislocata. 
« Questa mattina, alle ore 41, il Consiglio 
era unito presso il Presidente della Repubblica 





; 


Nella nuova redazione dell’ articolo 1.° fatta dal Se- 


nato, non si erano eccettuati dalla tassa gli Asili infantili 





1 


Eliseo. 
Dietro l' invito del ministro dei culti, un senti 


Il ministro d'agricoltura e commercio propose un emen- 


damento a loro favore, e perché, tra gl' Istituti di bene- 
ficenza, essi son quelli che più giovano alla educazione del 
4 di sé» 


nato, con questo modo, avrebbe dato una dimostrazione, 
gioverebbe a renderli più numerosi e diffusi. 


lezione insieme, col più profondo accordo. Questa colezione 
era stata offeria dalla Regina. 


3 


nebre, seguito da un Te 
in tutte le chiese della Repu 
sidente della Camera di commercio dl 
dietro il rifiuto del giurì centrale di ammettere I 
sione dei commercianti non fabbricatori di su 
sizione di Londra, ha dichiarato ai fabbri 


Deum, avrà 4 
vedalà M0g0 il 24 felt, 


i 





i 
pit 


“ L'ora tarda non lasciò che il Senato deliberasse né 
sulla proposta del senatore Pinelli, nè su quella del ministro 
d' agricoltura e commercio, onde furono rimesse alla dimane. 

Prima però che fosse sciolta la seduta , il ministro 


di finanze presentò il bilancio degli esteri. 
(L' Opinione.) è 
Camena DEI DEPUTATI — Sessione del 17 febbraio. 





che la Camera rinunciava al progetto 
Londra l’ Esposizione delle stoffe lionesi, 

Per ispiegare il malcontento dei fabbrican 
sapere che le grandi Case di moda in Parigi © 
sieme colla stoffa anche il en a) sa fabbrica; 
che si igano a non venderlo ad © 
magi ‘a fabbricati dai Lion 
zione, sono tutti venduti ai Parigini sotto quella condin 





rio, riguardo all’ agricoltura, non pudesseri 
tre quello che concerne l'industria è stato riformato. Egli 
conchiude domandando una riforma generale delle tasse al- 
tualmente vigenti, ed in particolar modo di quelle che pe- 
sano sull’orzo, dalla cui fermentazione si fabbrica la birra, 
e sulla coltivazione del tabacco. 





AI principio della tornata d'oggi aprivasi la discus 


î sione intorno al progetto di legge, già approvato dal Se- 


ll cancelliere dello scacchiere risponde al''oratore pro- 


tezionista, e dimostra come il sistema di liberià commer- e questi vogliono far figurare in testa alle stofle ij, | 


fiato sull’ abolizione dei vincoli fedecommissarii. Niuna os- 
servazione sul complesso della legge, niuna opposizione al 
primo articolo di essa, col quale si abrogano in modo as- 


soluto le disposizioni eccezionali della vigente legislazione, 
portanti facoltà di erigere fedecommessi , primogeniture e 


nome, ommettendo quello dei fabbricanti. Finora ogni ty 
sazione è stata respinta. 
© Si vanno facendo in questo momento a Parigi am 
lamenti di volontari per istabilire sul territorio di ML 
tevideo una colonia militare agricola. Il Governo fra, 


ciale non sia punto la cagione dei mali deli’ agricolture: La 
Francia, dove vige sempre il sistema protettore nella ec0- 
nomia industr ale, non porge per questo rispetto uno spet- 
tacolo diverso dall' Inghilterra : anzi il prezzo del grano iu 
Francia è inferiore. L' agricoltura soffre, egli è vero, ma 


maggioraschi, e si risolvono nell’ attual possessore i vincoli 


istituiti per il passato con fondazioni di questo genere. 
Motiata così importante legge, aprivasi la discussio- 


le sue sofferenze saranno di corta durata, poichè le odier- 
ne condizioni sono al tutto eccezionali, e quindi temporanee. 
Se fosse vero che le sofferenze de l' agricoltura inglese di- 


4 alfatto straniero a questa reclutazione, che fu dotta 
sa senza suo consenso; ed esso è deciso a non auir,. 
zare alcuna spedizione di simil natura. 


ne sull’ altra, già pure votata dal Senato, abolitrice delle 
banalità. Non così sulle disposizioni di questa, come av- 


venne di quella, potevansi agevolmente acconciare le opi- 
nioni, perocché, al credere di moli, esse mi 
torre di mezzo un' ingiustizia con altra ingiustizia. Vogliam 


pendano dall'abolizione del sislema protettore, come mai 
succederebbe che gli agricoliori francesi, i quali: godovo di 
questa protezione ed lanno inolire il vantaggo di poter 
liberamente importare i loro cereali sui mercal inglesi, si 
trovino in condizioni affatto consimili ? Le cagieni adunque 


L' appello, interposto dal visconte d' Arlincourt nelly 
lite col Principe di Canino, che cadeva oggi, è 4, 
nucvamente rimandato a otto giorni. 








il tenore delle leggi ben conosciute di Roma, tutti son ri- 
si ad un dominio forestiero. lo spero 





ASSEMBLEA LEGIBLATIVA 


dire lè, dove stabiliscono in massima che si debba sempre 


un rimborso agli attuali possessori di banalità, e che tale 


dellatuale sito di cose gno bea diverse: som d'abb0® | che la Camera mi permetterà di presentare ill, di cu 


sone del 15 febbraio. 
è parola, ed allora ne difenderò il contenuto : e sela mia Sessione febbraio 


rimborso abbia a cadere sui Comuni. Parecchi oratori, fra 


cui ne pice distinguere Cornero, Pescatore, Lione, rile- 


Nel principio della sessione d'oggi il vicepresitu| 


sole sig. Y ha ben dimostrato che, 
ail) Leone Faucher annunziò all Assemblea che la legge 4 


non osiante il buon mercato dei viveri, i salari: non sono | ©erna politica non è conforme alle me dichiarazioni dell 


anno 1835, ‘la Camera, ne son certo, si convincerà che 


vavano quanti danni possano venire da siffatta massima, e 
l’ultimo di questi tre proponeva il rinvio dell’ intiero pro- 
getto alla Commissione, perchè essa lo elabori sopra ba- 
si più conformi all'equità. Lungo fu il dibattimento sovra 


| tale proposta, la quale, crediamo , sarebbe stata accolta 


Comuni essendo molto importante, gli Uffici debbono x | 
minarla senza interruzione ; ed a tale disamina saran 
ciò dedicate tre sessioni. L' Assemblea riprese quindi 4 
scussione della legge sulle ipoteche. 


_—_-—- 


: le spese concernenti il pauptrisimo non io ho avuto ragione di modificare la mia opinione. 


Dopo alcune parole del sig. Moore, la Camera s' ag- 
giiorna, sulla proposta del sig. Fugan. 


tracciò che nei distretti agricoli, dove i salarii erano dini- È 5 
Nella sessione dei Comuni del 13, continuò la  di- 


nuili, il prezzo dei viveri era pur diminuito, in modo da dar 








dalla maggioranza, se l'inesorabile Sineo non avesse dato 
Ì ansa alla destra di lasciare in massa vuoti i suoi scanni 


| col pretesto di salvarsi dalla noia. Invero per un partito 
* un oratore intemperante è un assai cattivo amico! 
(L' Opinione.) 
Genova 18 febbraio. 


rarsi anche cose nou necessarie ai 
bisogni quotidiani della vita. D'altra parte, in Iscozia vi è gran 
concorrenza per oltener le faltorie, e ciò nou prova forse 
che la coliivazione della terra frutta ancora guadagno ? La 
soppressione del divieto della coltivazione del tabacco, clue- 
sta dal sig. d'Israeli, sarebbe di lieve importanza, poichè il 


‘Nostro cai io privato. 
scussione della proposta del sig. d Zerueli. Essa fu reietta ( vieggio: presi.) 
con una maggioranza ministeriale di 14 voti. L' opposi- 
zione ha accolto questo risultato con applausi frenetici. AJ 
cominciamento della sessione il cancelliere dello scacchie- 
re annunciava per lunedi la sua relazione sulla situazione 
finanziaria, a meno che la discussione del bi/l relativo ai 


rig! 
L' Eliseo fa decisamente grandi riforme. II sig. 4; 
gusto Chevalier sta per essere sostituito , nella secret: | | 
della Presidenza, dal sig. Casabianca. i 
Il Consiglio de' ministri è stato, dicesi, presedio | 





Ali' udienza del Magistrato d'appello, classe crimina- 


le, del giorno d'ieci, compariva il tipografo Nicolò Dagni 
nriseaerilipioriaie: dal Siege i pied 


percepito sopr’essa coltivazione ascende a 4 mi- 
lioni di lire sterline (100 milioni di franchi), laddove il 
valore intrinseco di detta coltivazione non oltrepassa 300,000 


sta mane dal Presidente della Repubblica. 
delle cose di Germania. Parlasi di proteste del Gabi 
francese; ma in realtà nulla è traspirato di quanto sì è| 


titoli ecclesiastici non sia ancora terminato alla fine della 


Strega, imputato di due di- settimana. In tal caso la relazione finanziaria sarebbe an- 


slinti reati : l'unodi offesa alla sacra persona del Re, 
previsto dall’ articolo 19 della legge sulla stampa; e l'ab 
tro di offesa ai buoni costumi, contemplato dall'art. 47 
della legge sulla stampa, per aver pubblicato nel n° 12 


del giornale, in data 28 gennaio p. p, il disegno colla 


lire ( 12,500,000 franchi). Il diritto suli’ orzo delia birra 
è pagato più dai consumatori che dai coliivatori. È se que- 
sla tassa Venisse soppressa, quali mezzi suggerirebbe 
d' Israeli per sopperire ai bisogui del pubblico erario ? Nou 
ricorda egli che lo stesso lord Stanley ha dichiarato si op- 


liberò nel Consiglio. 
Si parlò di prossimi mutamenti negli fici dipl: 
a recentissimi complicazioni indes 
ro a differirli per qualche tempo. Due o tre nomine s' 
tanto sono diffinitive; e fra esse convien porre la pro 





Nella sessione della Camera dei lordi del 13, lord 
Stanley annuncia che il suo onorevole amico lord Mal- 
mesbury presenterà, martedi prossimo, una proposta per 
volgere l'attenzione della Camera sul detrimento dell’ 


tici. Il fatto è vero, 


sovrapposta inscrizione : Politica della giornata — duek 


lo fra due persone di sesso , 

mato Pozzo nero, specialmente incriminati. 

giurati pronunciarono un verdiet d' incolpabilità, 

ed il Magistrato dichiarò quindi non essersi fatto luogo a 

procedimento contro l' accusato Daguino. ( G. di Gen, ) 
IMPERO RUSSO 

Si annunzia un considerevole concentrarsi di tru 





porrebbe alla soppressione della tassa sull' orzo della birra? 
Da dieci anni a questa parte sono stati soppressi 10 mi- 
lioni di lire annue (250,000,000 di franchi) di tasse, e 
soli 5 milioni (125,000,000 di franchi ) sono ="p tests] 
role : con i provvedimemi finanziari lese 
desque gendagiaio 5 mani net di lie di sierii (Iran 
125, 000,000). La proposta del sig. d' Israeli, per essere 
attuata, avrebbe mestieri di far risorgere l’autico sistema di 


zione del sig. Mercier, ch'è in disponibilità dopo la v-| 
luzione del 1848, e che vien nominato primo secretari / 
ambasciata a Pietroburgo. M sig. Mercier, ch' è imparentà 
con una famiglia russa potente, si foce caldamente ra» 
mandare dal sig. di Nesselrode stesso. 

H sig. dottore L. Véron non lascia quasi passar gir 
Thiers con estrema violenza; 
pubblicò ieri, è curioso a consultarsi di o- 


Madrid 10 febbraio. 

L'inaugurazione della strula ferrata da Madrid ad 
Aranjuez ebbe luogo ieri con grande solennità, e alla pre- 
senza d'una folla immensa. L' Arcivescovo di Toledo, pri- 
mate delle Spagne, benedisse la locomotiva. La Regina, il Re, 
tutta la famiglia reale, i ministri, il corpo diplomatico, € 


no senz’ assalire il si 


russe nella Volinia, nella Podolia e nel circondario di Var- 


| savia. 
IMPERO OTTOMANO. 


loro, i quali lessero per sì lungo tempo l' elogio del 
Thiers nelle colonne del Constitutionne! e nella pros +| 
sig. Luigi Véron, a proposito della Storia del Conok| 
e dell'Impero: « Un nostro amico, egli dice, uno srt 


tutte le persone della capitale più ragguardevoli (in nu- 
mero di 7 in 800) son partiti col primo convoglio a mez- 
zodi meno un quarto. Una spleudida colezione era stata 


Leggesi nel Liogd, di Vienna in data di Costantino 


poli 4 febbraio corrente: 
Le armi del Gransignore ebbero finora un esito 


preparata ad Aranjuez per gl'invitati. Il convoglio ripari ionato specialmente pel gra 
Madrid. pel grande linguaggio È 
A Pienani > secolo XVI, il sig. Ippolito Royer-Collard, rapio pò 


di ‘fa alle lettere, alla scienza ed a'suoi amici, aveva ct 


fortunato in tutti i punti; nemmen Samo sembra offrir 
voglia una seria resistenza. lo tulli questi casi la Porta è 


dalla parte della ragione; ma in Egitto? È dunque vera- 


Parigi 14 febbraio. 
Si dà per certo che sarà mandato ambasciatore a 


duto dovere, in mezzo al generale silenzio della criù | 


la loro sorte e godranno dei benefizii di quel- raccogliere in tre artitoli i falli di francese, gli error i| 


mente la Turchia destinata a non isfuggire alla sorte da 
lungo tempo presagita ? ov'era la decantata saggezza di 
Rescid: pascià, quando si lasciò strascinare ad un passo che 
può avere si gravi conseguenze, e pose nuovamente in quistio- 
ne tutte le condizioni orientali, che tutta Europa osservava 
con isguardo interessato ? Per quanto si dice, v' ebbe un 


| motivo. assai importante, e le ispirazioni inglesi non fecero 


grammalica, di fatti e di date, sparsi qua e lì ne' prim | | 
lumi della Storia del Consolato e dell'Impero. lo vi 

leggere quegli articoli; e vi rammentate voi cen quali | 
stanze mi avete pregato d'adoperarmi col sig. Rover-t+| 
lard per indurlo a rinunziare alla pubblicazione di qu 
utili correzioni e censure? ... 
sig. Thiers, tanto prudente , tanto sollecito pei grand'+! 


Torino il sig. di Lavalette în sostituzione del sig. di 
Batenval, che andrà ambasciatore a Costantinopoli. Si dice 
che il sig. Ferdinando Barrot faccia assidue pratiche per 
essere mandato all’ Ambasciata di Londra. 

Si era sparsa la voce, che nella rivista falta ieri al 
Campo di Marte, nuove grida incostituzionali si fossero fatte 
sentire, e nuove acclamazioni fossero stalè ripetute da al- 


riforme liberali, che già tanti vantaggi fruttarono 

i ed a tutte le altre classi dei sudditi di S. M. (4p- 
continuazione dei dibattimenti sulla proposta del sig. 
d Israeli è differita alla tornata vi giovedi 13 febbraio. 


Sessione del 42 febbraio. Or perchè non siete 0) 


che afrettare l'esecuzione ; ma inevitabilmente la catastrofe, 
da tanto tempo prevista e temuta, or debbe succedere, e 
decidersi definitivamente il quesito dell'essere o del non es- 


sere. Si ritiene comunemente che questo passo non sia per 
î nulla una prova della dipendenza del Ministero Resci di 
| ma ch'ei sia determinato invece dalla necessità. 


Continuò oggi la discussione sulla presentazione del 
bill relativo a'titol ecclesiastici. 

Un antico free-trader, che appartiene alla setta. de’ 
melodisti, e che a quest’ ultimo titolo si è fortemente com- 
mosso della pretesa aggressione papale, il colonnellò Thomp- 
son pronunciò una lunga catilinaria contro le così dette in- 
vasioni della Chiesa romana. Il 


teressi del paese, quanto vi mostrate tremante per la e" 
delle vostre opere, ad utilità della vostra fama? Roe 
Collard era buono ; noi lo supplicammo di non afligeer}l 
ed anche questa volta fu fatto secondo il vostro desideri [fuita dal G 

Il Presidente della Repubblica rifiutò la colletta 10° |@lffamento ci 
ta dal Pays ne' suoi Uffizi. (#. la Seconda Edizior! 


cuni distaccamenti di truppe. Una persona, che ha assistito 
a quella rivista, ci assicura che nessun grido di /iva l /m- 
peratore! è stato mandato. 


Ci si assicura che la proposizione relativa ad un' amni- 
stia generale, che è stata presentata da 186 membri, è stata 





È qui giunto i) sig. di Glavanny, segretario del visconte 
Kerkhoven ; egli porta ad Alì pascià, ministro degli esterni, 
la medaglia, coniata nel Belgio in onore delle riforme turche. 
Sir Stratford Canning diede, nel magnifico suo palazzo dell’ 
Ambasciata, uno splendido ballo in costume, che fu numerosis- 
simo. V'intervennero molti alti funzionari turchi, e il mini 
stro degli esterni. In generale, il nostro carnovale è vivace e 


splendido come qual non fu mai. » 
INGHILTERRA 





sig. Bennett conta 
Altra del . 
L ione continua nel pecse, "nell’uno e nell'ab 


H diante nuove elezioni, costituire una Camera che abbia mag- 
Lolli ; parendogli che troppo poco ora si faccia, e 
che lord J. Russell tenga senza pro'a bada il paese con 

) belle parole: D'altra parte, tre distinti membri dell'ari- 

H stoerazia cattolica hanno chiesta un’udienza alla Regina 

tarle una petizione, con oltre 250,000 firme, 
Itto 


colonnello si spinse 






ieri.) Alcuni forse supporranno ch'ei non l'abbia riu 
se non dopo essersi fatto certo ch’ essa non aveva ness! 
probabilità di buona riuscita ; ma noi crediamo ch'ci “[lfhoerazia ci 
Stato ‘guidato da più nobili sentimenti, e che desideri ‘fl 
fine di rappattumarsi con l' Assemblea, per via di pres [I 
concessioni. Se non che, ei dovrebbe in tal caso fare % 8 abbandona 
passo di più, ed invitare i giornali, che gli sono devo [f 
cessare da' loro violenti assalti contr’ una parte dell’ [SP osservani 
semblea. Lasciando malmenare il sig. Thiers dal sg È (fimo. ll 
Véron, non si placheranno certo i rappresentanti, che ‘[Affine e pel 
stringono intorno a lui; né si riuscirà con gl'inul ‘fi 
riamicare all'Eliseo Ja sinistra. Lungi dal giugnere 
riformare una maggioranza compatta nell #° 
è, s'inaspriranno più sempre gli animi, e si dar: [lf 2Ver agito 
no ogni giorno nuove forze alla lega. 

Mentre si aspetta, a così dir, d'ora in ora de! 
Proposta, intesa al richiamo della famiglia dei Borboni $1 
Presentata di nuovo dal suo autore, il sig. Greto!. P° 
essere “interessante sapere qual concetto formarsi sull e |a 
tentativo. La statistica seguente 1° 
far presumere le disposizioni dell’ Assemblea. I partiti P° (2 
litici vi sono rappresentati come segue: conservatori, ? 

itimisti, 484; repubblicani mode 
bonapartisti, 33: somma, 


ispirata dal sig. di Lamartine. L'ammistia era una delle 
condizioni poste dal sig. di Lamartine, quando il Presidente 
gli offeriva di entrare al Ministero. 
Scrivono al Giobe da Pai 
sun fama alla Borsa che vi sia 
no si è convinto sebben: 
tori dell Ance sa in. opp 


fino ad accusir la Francia di voler ristabilire il Cattoli- 
cismo in Inghilterra per mezzo delle armi. 

Egli affermò che questa pretensione trovasi altamen- 
te dichiarata nell'Univers, del quale l' eccellente colonnel- 
lo metodista fa, a quel che pare, la sua abituale lettura. 

Ma i freetraders non vollero lasciar passare senza 






rigi, in data del 12: « Nes 
agitazione politica; ogau- 
una parte dei conserva- 
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probabile di tal nuovo 





far 


Poi così parla : il nobile lord John Russell avrebbe 
dovuto prima proporre un bill per ristabilire l’ ordine nel 
qual pro le precauzioni contro il 
lusso forestiero, allorchè si lascia il lusso fare impunemen- 
te le sue rapine nell'interno? Partigiano della libertà del 
commercio, io desidero vedere il free-trade stabilito fin 
nella religione. Predico al nobile lord (John Russell) ch' 








la Chiesa anglicana. A 





del Pontefice per nulla 





od 
annuncia prossima la partenza del mini" 


tocca la ‘sovranità dello Stato. Leggesi a questo proposito 


nel Morning Advertiser: 


"i 
| Pea quale si protesta che l'a 


egli avrà maggior pena, che non si pensi, a far passare 


la sua misura nella forma attuale. sig. Reinhard, al quale <" 






























Consiglio federale ha indirizzato al Consiglio ese- 
s Berna una lettera, nella; quale esprime la'sua 
Sigla per la decisione dei Tribunali bernesi, che 25- 
oi riconosciuti colpevoli d'arrolamento in onta alla 
re federale che lo vieta; e la ‘sua aspettazione che il 
ME ‘è di Berna adolierà le misure opportune ad im- 
[ejre le conseguenze di tale decisione. (G.T.) 
U BERNA 
Le truppe, ch' erano ancora nella valle di S. Imier, 
p sale licenziate. I rapporti, venuti dai. distretti di Cour- 
[00% di Bienne, essendo sodisfacenti, ed il Consiglio 
di S. Imier avendo prese disposizioni atte ad 
la conservazione della pubblica tranquillità, la 
na sotto le armi riusciva inutile. 
fl 15 febbraio le due compagnie del battaglione N. 
a wttora di guarnigione in Berna, devono essere state 
l’” biate da altre due. 
|‘ || budget deliberato dal Governo, determina le en- 
se del 1851 infr. 3,730,746, e le spese in 3,969,775; 
i adunque un deficit di 239,059 fr. oltre all 
Pinzine delle reclute ed alle spese della recente leva 


ei, GERMANIA eli 
PRUSSIA 
Berlino 14 febbraio. 
completo delle risoluzioni per le adunanze 

Ni pedi Società berlinese per la libertà del com- 

io è del nie tenore: 
eri Che 1 priciio della libertà del commercio con- 
sa la condizione fondamentale ad un sano e proficuo 
luppamento delle disposizioni naturali, che ad un popolo 
sno compartite pel suo benessere. materiale. 

2° Che il commercio libero desidera hensi di veder 
imussa qualunque restrizione del commercio per mezzo 
dii; che però, fino a tanto che per sodisfare ai bi 
pgui pubblici si trovi necessario di riscuotere dazii, esso 
uole che la riscossione sia fissata ad una misura tale, 
la stessa non pregiadichi al maggior possibile introito; 
ire i daziî protettori ripugnano a quello scopo per 





suncipale 
\seurare 



























ipo. 
"2% Che il principio del commercio libero venga or- 
pi applicato indilatamente in . tutta la Germania, quan- 
sque coi maggiori possibili riguardi per gl' interessi, che 
vera furono fondati mediante î dazii protettori; che al- 








La Nuova Gazzetta |prussiana chiama il progetto 
la nuova tariffa doganale austriaca una ribellione con- 
la proprietà. A ciò risponde un corrispondente del 
biornale di Fruncoforte : « Il 27 agosto 1784, l'Im- 
aiore Giuseppe JI introdusse ad un tratto ima 
dsito nell’ Austria. Questo ha dunque durato in quel 
pese 66 interi anni, e ha dato a_ quell’ industriè uno slan- 
ima ignoto, creando nuovi e vitali interessi. Ma il 
Kiema proibitivo, giunto che sia ad un dato grado; di= 
[ene dannoso ; questo grado è or raggiunto nell’ Austria, 
il Governo se n°è avveduto. Perciò elaboravasi una 






















ati la causa degl’ interessi agricoli delle Provincie prus- 
bue sul mar Baltico; egli dovrebbe però riflettere che 
%gi nei paesi mancanti d’ ogni industria, anche l'agri- 
lura è sempre povera, e che ogni contrada agricola 


























si tech de cercarne di consumatrici in sua vicinanza, ove ri- 
inguaggio v voglia profitto da' suoi prodotti; per la qual cosa, l' 
ai ere Mfremenio dell industria è condizione indispensabile alla 


i delle classi agricole. » 
GRANDUCATO D’ ASSIA 
Sessione della Camera del 7 febbraio. 
Etto la continuazione del dibattimento sulle proposta 
! depuato Lehne circa l'incompetenza della Dieta (7. 
Gazzetta N. MA ): 
Toto il Ministero è presente. Il relatore del Co- 
to difende il parere della maggioranza, e dice fra le 
lt: ll popolo vuol quiete e ordine © ristabilimento d' 
tene ordinato stato legale. Per conseguire questo scopo, 
Stessario di dare una nuova legge elettorale. Il de- 
‘to Mertz sottopone ad una severa critica la politica, 
{a dal Governo dal 6 marzo 1848, e giugne al ri- 
che la medesima fu di molto dannosa per la 
t, che un diritto di Stato di necessaria difesa non 
che quindi non e’ era motivo ad applicarlo. Invita 
di Gotha, da ogai parte ingannato, a votare colla 
contro il comune nemico per la proposta di 
dichiara però, egli essere del parere che il partito 
"‘ratico, nel caso che restasse in minoranza, non dovreb- 
sitandonare l Assemblea. Dopo di lui parlò il ministro 
‘è finanze, barone di Schenk, contro il suffragio univer- 
" ®servando essere impossibile di governare col mede- 
Sto. Il deputato Grolmann parla contro la proposta di 
[.°°.© pel parere della maggioranza del Comitato. Au- 
N Becker è del parere che la legge non debba inr- 
nessuno nell’ agire per l'introduzione della Repub 
i che quindi a nessuno si possa fare un rimprovero 
er agito per la Repubblica demoeratico-sociale. Egli 
&#t l'addietro (che Iddio gli perdoni il peccato ) 
bid Per un Imperatore alemanno ; ora però aver 
‘o quest’ idea. Adesso, in seguito agli avvenimenti 
limi tempi, egli essere diventato propugnatore della 
assiana, cui crede violata colla pubblicazione 
‘Mora legge elettorale. Egli tiene il suffragio uni- 
fer un sommo bene; e cerca di provarlo, accen- 
al Cantone di Basilea ed alle isole di 
ch, la cui popolazione, 70 anni or sono, era’ com- 


(6. U.) 
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SILÈ 









IN 


thenner ed altri 
stra invitarono 
trova giustificato 
parla in tuono 
ministro Bechtold 


ge. Frank contro la stessa. Zoppritz scorge 
assoggetta. Il 
elettorale violi 
Costituzione; la giustifica però dal punto di vi 

cessaria difesa, giacché le Camere, uscite 
universale, i repubblicani sociali, appoggiati dal proletaria- 


Camere cessate. Tre oratori rinunciano alla parola, essen- 
do già le ore 4 e 3/,. 

Lehne difende ta sua proposta: accusa il Governo 
del delitto di alto tradimento, ma viene chiamato all’ ordin:; 
€; dopo alcune obbiezioni del consigliere ministeriale Mau- 
rer, il quale ricorda alla sinistra, che all’epoca della rivolu- 
zione badese, ella domandò che il Governo assiano aderisse 
a quella rivoluzione in difesa della Costituzione dell’ lm- 
pero, ricevette la parola il parroco Matty in favore, Georg 
e Pretorius contro, Weidig e Hillebrand per la P 
Miiller Melchiors, difendendo il suo voto separato, e allu- 
dendo al regicidio, provoca scene tumultuarie, e viene due 


ore 7 ed 4/4; la proposta di Lehne fu rigettata con 
58 contro 18 voti. Ciò fatto, il deputato Mohr dichiarò, 
a nome della minoranza democratica, il loro convincimen- 
to non essere colla votazione diventato diverso, che però 
il partito resterà nell Assemblea per combattere, per quan- 
to sarà in esso, pel bene del popolo. Hi deputato Kraf 
nega al medesimo il diritto di rimanervi, sicchè si può 
supporre che quest’ allare darà occasione ad ulteriori di- 
battimenti. La seduta viene chiusa alle ore 8, dopo aver 
durato 14 ore. (Abbiamo già detto che le Camere furo- 
rono aggiornate sino a marzo.) a 

DUCATO DI NASSAU 

Wisbaden 6 febbraio. 

Riguardo all’ affare delle imposte del Jobanuisberg, il 
presidente de’ ministri di Witzingerode comunicò alle Ca- 
mere, le negoziazioni con l' Austria su tale proposito essere 
giunte il 3Î gennaio 1850 ad un definitivo componimen- 
to, pel quale: 4. l' Austria ha riconosciuto dal 1.° di gen- 
naio 1851 il diritto di sovrasità del Nassau sul Johan- 
nisberg, diritto contrastato in base al testo del trattato 
relativo fino dal 1815; 2. All'incontro, non possono pre 
tendersi pel periodo anteriore al detto giorno risarcimen- 
ti d'imposte arretrate; e 3. Sono state rifusi in contanti 
alla Cassa dello Stato gli abbuoni delle imposte. In con- 
seguenza di ciò, dal 1.° gennaio 1854 s'esigeranno sul 
dohanvisberg le imposte scadibili. 

ne 

Serivesi da Francoforte alla Gussetta di Darmstadi, 
circa questa pendenza delle imposte del possedimento di 
Johannisberg : « Il diritto di sovranità sul Johannisberg, 
o per meglio dire la decisione finale di questa pendenza, 
diede luogo da ultimo a molte comunicazioni e dilucida- 
zioni, dalle quali possono trarsi le seguenti” sicure nolizie. 
Da circa 33 anni esisteva una contraversia tra l' Austria 
ed il Nassau sul punto: a quale delle due Potenze s'ap- 
partenesse il diritto sovranità sui domini di Johan 
nisberg, e, nel caso in cui questa sovranità spettasse al 
Nassau, se i domini stessi fossero soggetti alle imposte 
di quello Stato. Finchè durò Ta questione, que' dominii re- 
stavano di fatto esenti da imposta. Nell'agosto dello scor- 
so anno, le due Potenze pregarono S. A. I. il Granduca 
d'Assia di assumere su questa controversia la parte di 
mediatore e-di nominare a tale scopo un commissario. S$. 
A. R. il Granduca destinò il direttore supremo degli Stati 
dott. Breidenbach. Questi entrò in trattative coi plenipo- 
tenziarii dei due Stati (per parte dell Austria l ambascia- 
tore alla Corte di Nassau, barone di Messhengen, e per 
parte del Nassau, il consigliere ministeriale Bertram), ed 
elaborò una Memoria estesa e distinta per le sue intelli- 
genti ed acute deduzioni politico-giuridiche, la quale ei po- 
se a fondamento delle sue proposte di componimento. Tali 
proposte furono da ambe le parti adottate, e sul finire 
dello scorso dicembre fu conchiuso in suo concorso a Wis- 
baden un trattato, col quale si tolgono tutte le differenze. 
Ambedue i plenipotenziarii si riservavano, come di costu- 
me, la ratificazione dei loro rispettivi Sovrani. Questa è 
adesso ormai succeduta e scambiata. In causa della in- 
telligente e profonda disamina di siffatta differenza, e del- 
la giusta imparzialità dimostrata nel condurla a termine, 
S. M. l'Imperaiore d' Austria ha conferito al prefato sig. 
dott. Breidenbach la croce di commendatore dell' Ordine 
di Francesco Giuseppe, sebbene il risultato definitivo sia 
quasi interamente a vantaggio del Nassau. » 

DANIMARCA 
SCHLESWIG-HOLSTEIN 
Rendsburgo 41 febbraio. 

Dicesi essere stato convenuto tra le Potenze inte- 
ressate che, mentre Rendsburgo viene occupato parte dai 
federali, parte dai Danesi, nè da un lato né dall’ altro la- 
vorar si debba in quelle opere od alterarle. — Per ora, 
tranne gli ufficiali, verun soldato tedesco î) danese. non 
potrà passare sopra la chiusa dell’ Eider presso il Arom- 
werk. — Il conte Sponneck è partito per. la via di Am- 
burgo, direttamente alla volta di Kiel, per recarsi quin- 
di a Copenaghen, passando a Fiensburgo. ( Austria. ) 


VARIETÀ. 




































Haguenay, © MB .! ministro di Schenk ricorda che nel Gran Consiglio 
utt sel generale Buser, qual presidente, regnò col 
, oe 

ministro di BL, “tersale, abbia messo in forse il: pri monar- 
sl 0 Bi Crndcao ritiene per fondato diritto dine 


appoggiandosi ai principi di Kkiber, Schmit- 


volte chiamato all'ordine. La discussione venne chiusa alle, | 
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rezione del sig. E. Kretzschmar, e potrà impiegare una 
tanto maggior cura nell' esecuzione del lavoro, quanto pri- 
ma tali disegui giugneranno iu suo possesso. Anzi qualora 
non fosse contrario all'interesse dei rispettivi fabbricatori, 
essa incomincierebbe la pubblicazione dei disegni di tali og- 
getli nella serie come vengono inviati, ed ancora prima deb 
l'apertura dell' Esposizione; ed in questo modo aprirebbe 
ancora prima l’ Esposizione di quello che s' aprirà l' ingres- 
s0 del palazzo industriale. 

Non fa bisogno d'ulteriore dimostrazione per prova- 
re i vantaggi, che devono risultare agli espositori da una 
tale disposizione: vengono offerti in tale modo ai medesi= 
mi i mezzi di raggiuugere lo scopo, cui mirano coll’ e- 
sposizione dei prodolti, in estensione e misura ancora mag- 
giore, giacchè, mediante i disegni e le descrizioni della 
Gazzetta illustrata gli oggetti esposti verranno, in gra- 
zia dell'estesa diflusione, di essa su quasi tutti i paesi 
della terra, portati alla più generale cognizione. 

Ma ben anche a quelli, che non fossero espositori, 
saranno questi rapporti illustrati di grande profitto e di 
somuno interesse, giacchè formeranno un libro di campioni 
delle arti e delle industrie di tutte le nazioni, ché espon- 
gono i loro prodotii all'esame ed all' osservazione genera- 
le, e di più daranno una storia del progresso delle arti 
e delle industrie quale nessun popolo isolatamente può 
presentare. 

E se anche non è dato ad ognuno di passare in ri- 
vista cogli occhi proprii i tesori del palazzo delle industrie 
di tutti ì popoli, presenterà pure la Gazzettu illustrata ad 
ognuno il vantaggio di appropriarsi i frutti dell' Esposizio= 
ne industriale di tutte le nazioni; dappoiché verrà aperto, 
dal principiare del 1851 in poi, per tutta la durata dell’ 
Esposizione, un abbonamento di trimestre alla Gassetta 
illustrata, al prezzo di due talleri. (Gazz. di Mil.) 


SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' ieri. 
Trieste 19 febbraio. 


leri sera finalmente il nostro Consiglio municipale si 
è pronunciato sulla lingua d' insegnamento pel nostro gin- 
nasio. Fu deciso d'adottare quale lingua d'insegnamento l' 
italiana pei primi quattro auni ginnasiali, e la tedesca per 
gli ullimi quattro; come era stato proposto dal membro 
della Commissione, consigliere Craigher, nel suo voto se- 
parato. (0. T) 

Bologna 18 febbraio. 

Notizie positive pervenute, all'istante dall alta Ro- 
magna, recano che nei giorni 16 e 17 le colonne mo- 
bili dell'arma politica inseguivano senza posa la banda de- 
gli assassini a traverso delle montagne di ‘Casola Valsenio, 
Monte Maggiore cc., ed ebbero alcuni scontri, nei quali ri- 
masero vittime due soldati di linea pontificia. Gli assassini 
tentavano aprirsi il passo alla ‘Toscana tra Modigliana e 














prodigi della meccanica e della chimica estratti dallo 
to inventivo dell’ uomo e dalle incessanti sue investigazioni, 


Marradi, ma soprayvennero forze austriache e pontificie a 
stornarne il progetto. Al momento che partiva ieri di colà 





: » di abbonamento, 
$i qualunque merce importata ed 

tata da uno degli Stati sopra bastimenti dell’ altro, che 
non siano egualmente imposti, e trattenuti da simili mer- 
ci quando eono così imporiale ed esportate in bastimeniti 
nazionali. 

« 2. Tutti i bastimenti, che, secondo le leggi della Gran 
Brettagna, sono considerati come bastimenti britannici; e tut- 
ti i bastimenti, che, secondo le leggi del Regno di Sarde- 
gna, sono considerati come bastimenti sardi, saranno con- 
siderali, per gli efielti di questa convenzione e del tratta- 
to 6 settembre 1844, come bastimenti rispettivamente bri- 
tannici e sardi, » (F.P) 

“% Parigi 14 fobbreio. 

Il Constitutionnel, in un articolo in quattro colonne, 
firmato dal dott.L. Véron, traccia la storia del passato del sig. 
Thiers, il quale, a suo avviso, colla sua condotta politica 
altuale; trarrebbe il paese ad una nuova rivoluzione. 


na (Presse.) 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 15 febbraio. 


Non abbiamo esitato a' di scorsi a trattare severa- 
mente quelli fra gli amici dell'Eliseo, che, ad onta del for- 
male rifiuto de Presidente d'accettare le collette, destinate 
a fargli una dotazione, non avevano temuto d'aprirne una, 
sotto il pretesto d'offrirgli la tenuta della Malmaison; gia- 
chè con questo pretesto appunto il Pays aveva aperta ta- 
le colletta. E però vediam con piacere questa mattina che 
Luigi Napoleone ha riconosciuta l'imprudenza de' suoi a- 
mici, e formalmente si oppone al disegno di quel giornale, 
Ecco la lettera, che il sig.. Mocquard, suo capo di gabi- 
netto, ha indirizzato al capo estensore del Pays: 

« Sig. capo estensore, 

« Voi avete aperta una colletta negli Uffizii del vo- 
« stro stimabile giornale, a mal grado della dichiarazione 
« del Presidente della Repubblica di non accettarne nes- 
« suna. 

« Tuttavia, quella dichiarazione non poteva dar mo- 
« tivo a dubbio, nè ad eccezione : egli è un sacrifizio sen- 
« za riserva al riposo del paese. Sotto qualunque forma 
« dunque sian raccolte obblazioni, qualunque sia lo scopo 
« che lor igna, il Presidente non potrebbe accettarle.* 

« Egli m'incarica di ripeterlo in solenne forma; e, 
« mentre ringrazia coloro, la cui perseveranza simpatica 
« avesse voluto associarsi alla vostra devozion personale, vi 
« prega di non dar corso a tal nuovo disegno di colletta. 

* Aggradite, sig. capo estensore, l' assicurazione de' 
miei sentimenti distintissimi e devoti. 

« Parigi 14 febbraio 1854. 

« Il capo di gabinetto 
« Mocquanp. » 

I curiosi si adunano in folla da alcuni giorni a' Cam- 

pi Elisi, massime presso l' uscita del palazzo dell'Eliseo, 














l' espresso (ore 2 pom.), la forza militare era alle prese 








cogli assassini sui monti. (G. di Bol.) 
( Nostro carteggio privato ) 
Torino 18 febbraio. 


Keri, sul finire della tornata, correva fra’ deputati la voce 
che fosse stata accolta da S. M. Ja dimissione data dal conte 
Siccardi. Infatti, posso assicurarvi che, in udienza del 15 
corrente, il Re il dispensò dalla carica di guardasigili, cob- 
locandolo, in aspettativa coll’ assegnamento di L. 7000, e 
conferendogli il titolo e grado di primo presidente di ap- 
peli. La nomina del successore non è ancora fatta di 
pubblica ragione; ma e' sembra senza alcun dubbio che 
sarà nella persona del sig. de Andreis, presidente d' ap- 
pello a Casale, uom dotto e integerrimo, che fu già in 
Sardegna in qualità di organizzatore dell’ amministrazione 
giudiziaria dell'isola. 

Uu' altra voce correva trabanchi, della sinistra che 
anche il Galvagno avesse data la sua dimissione; ma fi- 
mora questa voce non ha alcun fondamento. Se mai ciò 
avvenga, gli si pronostica a successore il conte Cavour, 
il quale sarebbe surrogato dallo Spinola di Genova. 

(La Guzzetta Piemontese del 18 conferma la notizia 
del nostro corrispondente, quanto all’ accettata dimissione del 
conte Siccardi.) 

Inghilterra. 
Il Chronicle pubblica il testo degli articoli addizio- 


che prospetta il Carré Marigny. È certissimo che, dopo 
il rifiuto della legge di dotazione , parecchi’ impiegati 
palazzo del Presidente furono licenziati. Ei si odono a 
lamentarsene fra quelle brigate di gente; e, dobbiam dir- n 
lo, i loro lamenti trovano grand’ eco fra gli ascoltatori. C* 

è qualche effervescenza ; ed ogni qual volta il sig. Luigi 
Napoleone Bonaparte esce a cavallo od a piedi , s' odono 
le grida di Fina l'Imperatore! Certo è pure che si udi 
fra que’ crocchi ilgrido di Giù l’ Assemblea! , -ma tali di- 
mostrazioni rimangono concentrate ne’ dintorni dell’ Eliseo, 

e non oltrepassano la piazza della Concordia. 

Borsa, — Le notizie di Germania, che avevano ieri 
somministrato pretesto al ribasso della rendita, erano og- 
gi quasi obbliate, e non si credeva che la questione di 
Neuchàtel e della Svizzera fosse per dar origine a nes: 
suna difficoltà diplomatica tra Ja Francia e le altre Po- 
tenze. Il 5 p. 0/0 sali da 96.50 a 96.75, e fu chiw- 
so a 96.65. IM 3 p. 9/g, da 57.80 giunse a 58.10, e 
si chiuse a tal prezzo. Azioni del Banco, 2250. 

Consolidato inglese del 14, 96 1/, 3/. 

Dresda 44 febbraio. 

La conferenza ha tenuto ieri l' ullima sessione pre- 
paratoria. La prima sessione plenaria ch' avrà luogo al 
più tardi martedì prossimo sarà aperta dal Principe Sch- 
warzenberg e dal sig. di Manteufle\ (Emp.di V.) 

Svezia e Norvegia. 

Riceviamo da Norvegia la notizia che il socialismo 
predicate da un apostolo di nome Thrane, fa ivi progressi 
spaventevoli nelle campagne. Le elezioni avendo mandato 
alla Camera una quantità di nuovi rappresentanti, de' quali 
non si conosce i principi, il Re di Svezia ha creduto do- 
ver recarsi in persona in Norvegia per cercare di ricon- 
durre al dovere, con la sua influenza personale, quelli 
che potrebbero voler sottrarsene. ((Patrie.) 
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4. Allasta saranno ammessi non solo gli artisti pa- 
tentati da falegname, ma eziandio i negozianti di mobiglie, 
e per i Porta-catini, con preferenza, i tornitori, per cui ognu- 
no, che vorrà assumere la somministrazione di uno 0 det- 
l'altro articolo specificato, dovrà essere munito dei vo- 
luti documenti delle Autorità locali, tanto rispetto all’ arie 
esercente, quanto rispetto la facoltà, ammenoché il concor- 
rente non sia di già a sufficienza conosciuto alla Direzio- 
ne del Genio, o per essere contraente di tali generi, o 
per aver in qualche altra occasione fatto delle simili som- 
ministrazioni a sodisfazione della medesima. 

2. Gli articoli da falegname saranno ripartiti in due 
lotti eguali, e la gara verrà aperta sopra i seguenti prezzi 
fiscali : 


Per un Armadio 24 fior. 62/5 kar. 
Pec un Porta-abiti . . . 2» 20— » 
Per un Attacca-vestiti della seconda î 

A 1.95— » 
2545» 


Per un Porta—vestiti mobile da muro 1» 

Per un Portacatino tornio. . 2 » 

I Porta-catini verranno deliberati per intiero ad un 
solo artista. - 

3. La cauzione da depositarsi per l’intiera sommi- 
nistrazinne degli oggetti da falegname è fissata in fior. 140, 
e per i lavori da tornitore in fior. 25, e così in propor- 
zione la metà pei primi. Questa cauzione verrà restituita a 
tutti quelli che si saranno ritirati, ed all’ incontro trattenu- 
ta ai deliberatarii in Cassa delle fortificazioni sino all'ub- 
timo di settembre 1854, come termine fissato per la ga- 
ranzia sulla buona qualità del legname impiegatovi. 

4. Se la somministrazione degli articoli da falegname 
prenominati viene assunta da due diversi deliberatarii, cia- 
sched no di essi sarà obbligato di eseguirla rispetto la sua 
parte entro giorni 25 dalla data dell’ ordinazione, e se 
da uno solo, entro giorni 45, ed in questo caso que- 
st'ultimo sarà obbligato di consegnare la metà di essi en- 
tro i primi 25 giorni; ciò che risguarda i poria-catini, 
la somministrazione dovrà effettuarsi nell'intiero nu- 
mero entro 20 giorni. In caso poi che. i deliberatarii non 
vi avessero corrisposto, la Direzione del Genio resta fa- 
coltizzata di procacciarsi la somministrazione a tutto carico 
e pericolo dei medesimi, valendosi sul momento delle pre- 
state cauzioni. } 

5. L'asta dei premessi articoli di somministrazione 
sarà aperta sul dato regolatore di ciaschedun importo so- 
prindicato, accettandovi sopra di essi le esibizioni d’ un tanto 
per cento di ribasso, e la si delibererà, previa superiore 
approvazione, ai migliori offerenti. La gara sarà duplice 
dietro le due modalità di pagamento, una cioè verso mo- 
neta legale, e l’altra verso moneta sonante. 

6. L'importo risultante della predetta asta pe’ mo- 
bili prenominati, verrà pagato in due volte, e ciò all'atto 
della consegna per la prima metà, ed alla consegna finale 


tostoché il collaudo di metodo avrà avuto il regolare suo | 


corso. 
1. Dietro ordine di S. E. il sig. Feldmaresciallo conte 

cy, emesso con ossequiato dispaccio del eccelso I 

RR. Comando militare di \erona, in data 2 giugno a. c. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


—_-_ 


VENEZIA 20 febbraio 1851. — Oggi avemmo l'ar- 
rivo di varie barche, fra cui il capitano Piris da Bari con 
olii, al sig. Fanelli. Dicesi anche un molfettano con’ orzo, 
e ii olii al sig. Della Vida. Si son fatte vendite d'olii 
di a d. 151, e di Bari a d. 452. L'oro non 
ba variato; vi ebbe domanda nelle Metalliche a_73 1/3, 
e de' coupons fino a 79 1/3, le Banconote a 77. 

dicon 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Corso delle Carte pubbliche in Hienna del 20 febbr. 1854 
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qualsiasi dei contraenti, e nel caso di violazione deli’ as 
sunto contratto od altro adempimento, di prendere il re- 
gresso verso l’ uno o l' altro, ovvero verso tuti’ i contraenti 
formanti la Società deliberataria. 

9. L'assunto lavorò non potrà essere ceduto sotto pre- 
testo alcuno a chi si sia, mentre il deliberatario è in istretto 
dovere di condurnelo ed ultimario sotto l' immediata sua 


Î 


40. ll deliberatario resterà vincolato verso l' Erario 
dall'atto della sottoscrizione del protocollo d'asta, e que- 
sto verso quello dal giorno in cui il medesimo sarà mu- 
nito del ratificato contratto, ovvero d'una lettera d'Uffi- 
cio che gli comunica la seguita ratifica. Nel caso che il 
deliberatario, dopo comunicatagli la Superiore approvazione 
del risultato d'asta, non adempia esattamente gli obblighi 
della medesima, l' Erario sarà facoliizzato o a costrin- 
gervelo, o a rinnovare a di lui pericolo e spese il con- 
tratto ovunque si voglia, oppure a procacciarsi la forni- 
tura anche fuori della via di licitazione, ove, come, da chi, 
ed a qualunque prezzo si voglia, facendosi risarcire la dif- 
ferenza di spesa dal contraente ; nel qual caso, la cau- 
zione verrebbe ritirata in diffalco della differenza stessa 
da rifondersi, e se anche non avvenisse alcun maggior 
dispendio, sarebbe cionnostante la cauzione slessa Iralte- 


posizioni superiori, non saranno accettate. 

Tanto i campioni, come le altre capitolazioni d'asta, 
sono ostensibili nella Cancelleria di fortificazione a $. Ste- 
fano, dalle ore 8 ant. alle 3 pom., esclusi i giorni di 
sabato e quelli festivi. È 

Venezia, il 5 febbraio 1851. 

N. 1794 È EDITTO (2* pubb) 

Giovanni Battista Bratti di Venezia, essendosi allon- 
tanato da questi Stati nel luglio 1848 con passaporto del 
Governo provvisorio, questa R. Delegazione provinciale lo 
diffida -a ripatriare entro il termine di mesi sei, decorri- 
bili dalla data della prima inserzione di questo Editto nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia, e sotto le comminatorie 
della Sovrana Patente 24 marzo 1832 sulla emigrazione. 

Ripatriato che sia, dovrà far constare il suo ritorno 
presentandosi all'I. R. Direzione centrale d'ordine pub- 
blico in questa città. 

Dall I. R. Delegazione provinciale, Venezia 34 gen- 
naio 1851. 

LI. R. Vicedelegato province. dirig. Barone Fim. 
N R. Segretario D. Lomboni. 





N. 19191. EDITTO. 
Vedute le disposizioni della Sovrana Patente 24 mar- 





20 1832, pubblicata colla Notificazione governativa 15. giu- 
| gno successivo N. 18725-1247; Veduto l'articolo 32 det 
| la medesima; Constando che trovasi assente da questi II. 
| RR. Stati, senza aver ottenuta la regolare autorizzazione, 
! Marco Mandruzzato, del fu Gio. Battista e di Antonia Mag- 
| getti, di Treviso, di anni 24, di condizione idente, viene 

esso citato a ritornare negli Stati di S. M. I. R. A. ed 
! a far constare il suo ritorno, presentandosi a quest I. R. 
! Delegazione nel termine di tre mesi dalla prima legale pub- 
blicazione del presente Edito. 

Sarà facoltativo, tante all’ assente, quanto ai parenti 
del medesimo, di presentare le occorrenti giustificazioni a 
ione, nel termine sopra indicato. Non pre- 





| quesia R.. Delegazione, 
| sentandosi l’ assente nel termine prestabilito, sarà proce- 


Onbligazioni del Banco della città 

di Vienna al 2 4/39/%....... — - 
Azioni della Banca .. 1278 — 
dette della Strada ferr.Ferd. del Nord di (1000 1302 4/s 
dette detta da Vienna a Gloggnitz f. 500 —— 
dette detta da Oedenb.-Wr. » 200 129 
dette detta da Budw.-Linz-Gmun. » 250 
dette Navigaz. a vapore sul Danubio » 500 









dette del Lloyd austriaco in Trieste . . » 500 —— — 
Ambargo, p. 100 talleri Banco . Rs. 190 — a 2 mesi L. 
Amsterdam, p. 100 talleri correnti » 179 — a 2 mesi L. 
Augusta, p. 100 fior. correnti . Fior. 129 ‘/$ uso L. 
Francoforte sul M., p. 1201. val. dell 
Un. della G.mer. sulp. dit. 24'/, » 1283/23 mesiL. 
Venezia, per 300 lire austr. . . » — —a2 mesi 
. 22 mesiL. 





Trieste 19 fobbraio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 30 3/y a 304/,°/,. 
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il luogo di nascita e di domicilio ; 4) la | 
religiosità e il buon costume ; 4) la sud- | 
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ci- | 
vile, e se in oltre sono disposti i ad accettare anche quel | 


Mtasi. | 
Dall'I R. Ispettorato in capo delle Scuole elementari 
nelle Provincie venete, Venezia 15 febbraio 1854. E 

LI. R. consigliere ispettore generale | 
D. Giorsio PLancica. i 
—-a — 


(3. pubb.3 


N. 2785. 
Congregazione Municipale della R. Città di Venezia. ' 
Essendo vacante presso l' Ufficio tecnico municipale 

un posto d'ingegnere assistente, cui va annesso |' annuo 
soldo di L. 1500. | 
Si deduce a pubblica notizia : | 
4. Che a datare da oggi, e sino a tutto il giorno ! 
415 marzo p. v, resta aperto il concorso al carico suddet- | 
to, e che le istanze relative dovranno essere presentate al | 
| 


protocollo municipale. 


corso regolare degli studii in una delle Università dello | 
Stato, ovvero nella Scuola politecnica di Vienna, o non sia | 
stato regolarmente abilitato all’ esercizio della professione | 
d' ingegnere prima dell'attivazione dei metodi ora vigenti | 
| in queste Provincie. 
3. Gli aspiranti dovranno corredare inoltre le loro : 
istanze : 

@) del certificato di nascita. 

5) dei, documenti comprovanti i servigi che aves- 
sero fin qui prestati. 

©) la dichiarazione di non esser legati in paren- 
tella con alcuno degl’ impiegati addetti al Municipio, giusta 
le normali in corso. 

Venezia, li 42 febbraio 1854. 

Il Podestà Gio. co. Conner. 
L'Assessore Francesco co. Donà Dalle Rose. 


Il Seg. A. Licioi. 


N. 803. AVVISO (22 pubb.) 

Approvato dall’ ossequiata I. R. Direzione superiore 
delle pubbliche costruzioni, strade ferrate e telegrafi nel 
Regno Lombarde-Venelo, con dispaccio 28 gennaio p. p. 
N. 2074-990, il lavoro di escavo nel canale Revedoli nel 
tronco del nuovo rettifilo, da eseguirsi in asciutto, si rende 
noto : 

Che col giorno primo marzo p. v. resta sospeso 
quel canale il transito delle barche hi qualsiasi muri 
vendo essere detto canale intestato. 

Tale sospensione della navigazione durerà tutto il 
tempo dell' esecuzione del lavoro, ch'è fissato in giornate 
90 (novanta ) naturali; con lusioga di riattivare anche 
pa di passaggio alla navigazione stessa, tempo permet- 

Dall'I. R. Dirézione inciale delle pubbliche 
struzioni, Venezia li 8 febbraio 1851. ta, 

L'I. R. Aggiunto alla Direzione veneta Bisocnra. 





ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 20 febbraio 1851. 
Arrivati. Da Milano : I signori: St-J it 
Alessandro; de St--Simon Alfonso : de Rate e 
Pouy Alfredo; e d'Omezon Carlo, di Tolosa — Girod 
barone Leone — Da Mantova: Berti A. Carlo 
d'Avignone — Bricoli 





A : 0° Meara 
Francesca, di Parigi — Cottin Alessandro, propr. di Parigi 
maggiore, aiutante di campo di S. Ml Re dell pre 
Srnapa rannera. — Movimento del 19 febbraio 
Arrivati; 580, — Partiti: 500,0 ceo 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 
Ml 20 febbraio 1851. 
rometro, polsi. 
Termometro , gradi 
Igromeiro, gradi. . 
Anemometro direz. 
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' dotte medico-chirurgiche 
! nesso il soldo annuo di austriache L. 1200, si ar 


2. Che non potrà aspirarvi chi non abbia fatto il |. 


0 ò 
52 @ 4| da Antonio Riecardini. N gran Convitato di pit 
94 Li 
E. 








N 130. 

La Direzione del Monte di Pietà e Cosa Ri 
Rende noto; 
Che pell' estrazione seguita il giorno 28 
Grazie in causa pro' vecchi Here tate 
anno 4850, sortirono: ga rim 
1° Quaderno a C.* 77, nob. donna Marina Doni 
del fu Pietro, vedova del co. Pietro Giovanni 










0° Quaderno a C* 105, Casa degli Equsi gl '*fl 
Venezia rappresentante la Ditta Zanchi Man 
Ami 
IV Quaderno a C* 544, Alesssodro d'Arpi "|| 
delfu Abramo. >» 0 Lie 
Le indicate Ditte, o loro rappresentanti N 
durranno pertanto alla Direzione di questo Monte di PL 
e Cassa Risparmio per verificare la relativa esazine 
nite dei loro titoli, che facciano ineccezionabilmente co, 
il-diritto al pagamento delle Grazie stesse. Li 
Venezia 28 gennaio 1851. 
Il Direttore, Puetro Piceso. 
Hl Segretario, G. Ant. Ti | 
—__— : 


700. EDITTO (3. pa Dl 
Dall'L R. Pretara di Mestre si rende putti | 
noto essersi prorogato al giorno 413 marzo anno tum. 
alle ore 10 antimeridiane, nel luogo di sua residenza, j | 
esperimento d'asta, che doveva aver luogo in oggi 4 
relto dominio coll annua esazione livellaria di ingr | 
600, esecutato dal sig.-Carlo Saccardo in odio al ci 
sig. Giovanni Abbondio de Widmann Rezzonico, soty y} 
le medesime condizioni ed avvertenze tracciate nel; 
13 dicembre 1850 N. 7502, pubblicato nei fogli d 
di questa Gazzetta 27 e 31 dicembre 1850 N. 1766n} 
e 14 gennaio 1851 N. 4. È 
Locchè sia inserito per tre volte discontine 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. Î 
Dall'L R. Pretura, Mestre 4.° febbraio 1851. | 
L'I. R. Pretore, Muran. 
A. Bongiovanni, Scriltore 
1 | 
N. 394. Ì 
Provincia di Padova — Distretto di Cone 
LI. R. Commissariato Distrettuale 
Dovendosi' rinnovare triennale contratto perk(, 
le Comuni di Arre, Cine 
e Terrassa in questo Distretto, a cadauna delle qual}, 


















































































relativo concorso a tutto 45 marzo p. v., e s'inviau; 
aspiranti a produrre le rispettive documentate doma 
questo protocollo commissariale entro il termine sopris 
bilito. — Conselve, li 3 febbraio 1851. 

N R. Commissario, G. DALFRATELLO. 


AVVISI PRIVATI 


Chiunque aspirasse a prendere in appalto il Tea 
ciale in Mantova, onde darvi, nella p. v. Primavera, iv 
tacolo d'epera semiseria o buffa, senza ballo, è invi ol 
far pervenire alla Commissione dello stesso Teatr | 
proposte entro il 20 marzo p. v.; ferma sempre È 
vanza dei corrispondenti capitoli, che trovansi estniì i 
presso la stessa, e presso il corrispondente. teatri 
Alessandro Betti in Venezia. 
Dalla Cancelleria del Teatro sociale, | 
Mantova 44 febbraio 1854. 

Romani Marcello 
La Commissione $ Giuseppe Gorini 

Sante Montebuguoli 

Ml Cancelliere, P. Bellvi 





BUONA FORTUNA. 

Le grandi estrazioni della 11 
stito di Francoforte s. M. seguira 
aprile prossimi. 

Di 16,000 Azioni, che concorrono all Edna 
6300 guadagnano infallibilmente; e le  Vincite sul 
fr. 300,000, 200,000, 100,000; due vole fr. su 
30,000, 24,000, 20,000, cc. ec. 

Prezzo d'un'Azione . . . . 200 lire di Piene 

» di mezza Azione . . 100 . 

« d'unquartod'Azione 50 . 
pagabili in biglietti di Banco, in mandati su sl 


missione delle A 
dal 5 marm dî 








pra un'altra grande città. 

Programmi ed informazioni gratis. Ogui Aziotiv 
ceverà esattamente la lista dell’ Estrazione, ove l 
i suoi Numeri. 

Le Azioni, del pari che le liste, sono munite è 
gillo del Governo. } 

Rivolgersi direttamente a'ricevitori generali 

Maurice Smesr Fk 
banchieri a Francoforte < 





ESPOSIZIONE DEL 88.°° SACRAMENTO |} 
Il 21 e 22 in S. Senasmano. 


î 


SPETTACOLI D'OGGI. 


GRAN TEATRO LA FENICE. Riposo 
TEATRO APOLLO. Riposo. 
TEATRO GALLO S BENEDETTO. Dr 
ia Liparini. — Serata a benefizio dell'attt ‘ 
rietta Lipparini. — Non toccate la Regina, 0v:0î "1 
fegge di Spagna ; una brillante commediola: ! “ 
d'una cameriera. Alle 8 4/r j 
TEATRO MALIBRAN. La pantonima L'yr 
dine punita. — Ballo acrobatico. — La coduta “i 
masmno, ecc. ece. Alle 84/3. È 
SALA TEATRALE A S. MOSE. Marionette °° 


(46 





Petit 







Ballo. Alle ore 64/3. 


RilitHatt 






ti 
PE 
23 


Prof. SERVANI, Compilatore. 
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Pi gio vale conesii 40. 


pe lettera, ffrancando il gruppo. 


IMPERO D'AUSTRIA: 
PARTE UFFIZIALE 





IN 4799 Prestito AVVISO (413 pubb.) 
Come si è fatto conoscere coll' Avviso di questa R, 


Scriltore, 


opportuno di ordinare quanto segue. 

4. Nell'Ufizio della segretaria delegatizia saranno 

resi ostensibili a chiunque di elenchi delle Cortina! 
rie già pervenuti conservazioni di Treviso, 

Leon Feltre, Schio, Bassano, Vicenza, Rovigo, e quin- 

‘di restano invitati tutti gl’ interessati ad esaminarli a tut- 

to il 10 marzo venturo. 

2. Chiunque si credesse gravato per detti Capitali 












































questa R. Delegazione nel termine perentorio del 15 mar- 
u, hene inteso, che scorso il periodo come sopra, i re- 
clami non saranno più accettati. 3 

3. Si avverte che le istanze che venissero prodotte 
per la cancellazione o per la riduzione dei Capitali, do- 
vranno essere documentate in modo da escludere qualun- 
que dubbio, giacchè altrimenti non saranno prese in con- 
Sderazione.. 
ll presente avviso sarà pubblicato e diffuso in ogni 
Comune delta Provincia” onde nessano possa allegarne i 


quoranza. 
Dall'I. R. Delegazione Provinciale, 
Venezia, 18 febbraio 1851. : 
i inc. dirigente Barone Fim. 
NR. segret. D. Lomboni. 
Milano 19 febbraio. 
AVVISO 





N 4285. 


lita prefettura concentrati dipendentemente dalle nuove 
stoserizioni del Prestito Lombardo-Veneto contemplato 
dal Notificazione 25 novembre p. p. 

Dall'I. R. Intendenza Provinciale di finanza , Milano 
» 19 febbraio 1851. 


——— 
Nel centro di questa città, in contrada delle Ore, 
li sera dell'otto corrente una nuova rapina veniva ad 
atrescer nella popolazione lo sgomento suscitato da varie 


recenti consimili scelleratezze. 
rmati di falcetto e bastone, 
investirono d’ improvviso 


APPENDICE 


ei 





Apniano Basi. 
Passarono în silenzio tre anni sulla tomba di quest’ 
del quale i conì anei, ed i concittadini anzi 
ito di onorare la memoria, sì 
che universale incitamento 
ia "ire di propria vita nelle 
che ora ne pubblichiamo, 
pio intendimento. 
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Per Venezia ire. efctita! 48 alt pa o 
RritILiO eterne 


{} agociazioni si ricevono all Ulisio in 8. M. Pim, calle Pinel, N. 6258, e di fuori 











ANNO 


pubblicazioni costano come 
Le lettere di reclamo aperte 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte ufiiziale.) 


ad un braccio, e di maggiori sevizie ancora lo avrebbero 
LR bee se le sue grida d’ aiuto non li avessero spin- 
i È 

Due di questi ribaldi scomparvero, col tabarro invo- 

lato, alle altrui ricerche, ma non. il’ terzo, che dagli accorsi 
venne raggiunto nella vicina contrada larga, e consegnato 
alla competente Autorità, insieme ad un affilato falcetto , 
rinvenuto sul luogo e nel tempo del suo arresto. 
. Costui è Poletti Ignazio, sornomato Brugnon, di Co- 
simo e Rosa Mazza, d'anni 27, milanese, garzone da mer- 
cante di vino, celibe, caltolico, precettato da diversi anni, 
infamato da molte condanne per furto, per violazione del 
precetto, per delazione d'armi proibite, e divenuto perciò 
l’obbrobrio della Società. 

Rilevato il fatto e l'accusa ne' modi di legge in que- 
sto giorno 18 fu egli tradotto dinanzi al Giudizio stata- 
rio militare, convinto per concorso di legali indizii del sud- 
detto delitto di rapina, e condannato, in mancanza dei re-‘ 
quisiti per la pena capitale, a 20 anni di carcere duro 
nell'ergastolo di Mantova, a sensi del Proclama 10 mar- 
zo 41849 di S. E. il sig. Feld-Maresciallo conte Radetzky. 

Milano, dall'I. R. Luogotenenza della Lombardia, 
18 febbraio 1851. (G. Uf. di Mil.) 
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PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 22 febbraio. 


Leggiamo nella Corrispomlenza austriaca litogra- 
fata, in data di Vienna, del 19 corrente: «Una corrispon- 
denza litografata francese, che si crede sia in relazione col 
Governo di Parigi, porta interessanti dati sull’ andamento, 
ch' ebbe il noto prestito rivoluzionario di Mazzini. Dal 
relativo ‘prospetto rigula che il Piemonte solo sottoscrisse 
per 627,000 franchi. (Possa in ciò il Governo piemontese 
scorgere un segno provvidenziale, che gli addita su qual 
terreno minato stia il sistema monarchico. ) A tale suo- 
cesso cooperarono certamente d' assai le forme difettose e 
filassate di sorveglianza nello Stato piemontese. Ma, pre- 
scindendo da ciò, esso addimostra un tale di sim 
patia per le tendenze sovversive, ch'è abbastanza serio per 
imporre a tutti i Governi interessati le precauzioni più 
rigorose. 

« Nello Stato Pontilicio, ove il prestito non potè essere 
maneggiato che col veicolo delle là Segrete, si ebbe 
una sottoscrizione dell’ importo di 2 franchi. Anche 
il Regno delle Due Sicilie ha contribuito il suo obolo; sem- 
pre però in minor misura, giacchè la sottoscrizione non 
superò i 214,344 franchi. Il Regno Lombardo-Veneto die- 
de un importo di 546,364 franchi; gli altri Stati italiani 
291,511. La sottoscrizione totale è di 2,203,938 franchi. 
Questa somma è tutt’ altro che sufficiente per operazioni 
durevoli; ma è però sempre un’ arma di più nel- 
le del partito italiano del disordine. Par quasi che 
lendesse a ripetere quelle violente invasioni sul suo- 
lo italiano, o uno sbarco sulle coste, ch’ ei già tentò in di- 
versi tempi e su diversi punti, prima della rivoluzione di 
febbraio. havvi più alcun dubbio che le fila del com- 
plotto di Lione, scoperto ancora in tempo, si estendevano 
sino all’ Italia. Quel partito preparava innanzi tutto uno 
sbarco sulle coste della Toscana; e, qualora fosse scoppiata 
la guerra tra l Austria e la Prussia, sarebbe stato sull’ 
istante eseguito. (Già alcune settimane fa noi abbiamo ac- 
cennato a tale eventualità come imminente, e mandata a 
“vuoto soltanto dal ristabilimento della buona intelligenza 
tra le grandi Potenze tedesche.) 

« La corrispondenza suaccennata aggiugne che l'ar- 
rolamento per una spedizione nella Svizzera, finora non 
ite se non mediocremente. Il corpo mazziniano, com- 

posto di avventurieri e di fuorusciti, pratici nel maneggio 
dell’armi, non conta finora più di 600 uomini. Come 















stiano attualmente: le cose ,.uo' invasione. di emo in: Pie- 
sente andrebbe del utto falia, e non avrebbe altra con- 

za che l'affrettamento, d'una reszione salutare ed 
ro seen rserentivia l'incesmale agitazione.» 


L'esito della discussione seguita il 13 febbraio alla 
Camera dei comuni sulla proposta del sig. d' Israeli rela” 
tiva alle angustie dell’ agricoltura, e che fu, come ieri di- 
cemmo, scartata con soli 14 voli di maggioranza in favore 
del Ministero, è così commentato dal Journal des Debats, 
con la penna del sig. J. Lemoinue: 

« Si sapeva già da tre giorni che il Ministero inglese 
era gravemente minacciato in forza dell'abbandono di tutto 
il partito irlandese e cattolico, che sino ad ora era stato | 
un de' suoi perseveranti sostegui. Sulla questione religiosa, 
non si poteva punto sperare d'atterrarlo; ma si poteva 
scegliere un'altra occasione, e poco mancò che tal occa- 
sione si presentasse il 13 febbraio. Il Ministero non ebbe, 
nello squittino se non una maggioranza di qualtordici voti, 
e con una Camera numerosissima. Bisogna aggiugnere che 
ciò avvenne riguardo ad una proposta, intorno alla quale 
tutto il- partito degli economisti e dei liberi cambisti dava 
necessariamente il volo per lui, senza che, si sarebbe tro- 
vato probabilmente in minoranza. = 

« Il capo del partito tors e protezionista nellà Ca- 
mera de'comuni, il sig. d'Israeli, aveva fatto, come si sa, 
una proposta per iuvitare il Governo a pigliar disposizio- 
ni in favore della classe agricola. Il vero, il solo signifi- 
cato di tal proposta, era il ritorno al sistema protettore , 
era l'abbandono del sistema di libertà mercantile, di cui 
sir Robert Peel aveva assicurato il luminoso trionfo. Gl' 
Irlandesi, a cui la riforma economica poco preme, e per 
cui la questione religiosa domina in questo momento tutte 
le altre, poterono collegarsi col sig. d' Israeli e coi prote- 
zionisti per battere il Ministero. Ma il partito riformista, 
quello del sig. Hume, del sig. Cobden ed altri, che avrel- 
he potuto dare il voto con l' opposizione nella question re- 
ligiosa, nol poteva in una proposta, come quella del sig. 
d'Israeli; ed il Ministero fu da ciò appunto salvato. 
Jolin Russel' sembra decisamente de- 
stiiffito a non esser primo ministro sé non per la tolle- 
ranza de' suoi avversari, fu anche questa volta protetto 
da sir James Graham com'era altra volta da sir Robert 
Peel. Sir James Graliam fece, alla fine del suo discorso 
una dichiarazione (in favore del sistema di sir R. Peel) 
che il colloca per sempre nel primo grado del partito li- 
berale . ... l'opinione si fermamente espressa da un 
uomo sì ragguardevole come sir James Gralam dovette 
naturalmente aver grande influsso sul voto, nel tempo me- 
desimo che toglie molte probabilità di successo alle varie 
combinazioni, col mezzo delle quali si avrebbe potuto sur- 
rogare il Ministero attuale. Lord John Russell, come fa da 
quattr' anni, non trovò altro spediente fuor quello di porsi 
in salvo sotto l'ombra di sir Robert Peel, e, in grazia di 
tal modestia, riuscì a raccogliere ancora 14 voti di mag- 
gioranza. Ma è difficile ch' ei cammini a lungo in tal mo- 
do; ed il triond, che il sig. d'Israeli ha quasi ottenuto 
sta per dare al partito tory un novello impulso. 

« Dopo la discussione sull’ affare dei Vescovi, il can- 
celliere dello scacchiere presenterà il preventivo. Discus- 
sioni importantissime seguiranno intorno alla tassa sulle 
rendite (income tar), che non fu stanziata, nel 1848, 
se non per tre anni, e di cui sarà chiesta la prorogazio- 
ne. Per sostenere tutte queste pruove, sarebbe necessario 
un Ministero in buona salute, e quello di lord John Rus- 
sell è molto ammalato. » 

Sull'argomento medesimo, il sig. 4. Peyrat fa 
nella Presse, tra le altre, le considerazioni che se- 
guono : 

« La Camera dei comuni d'Inghilterra scartò la 
proposta del sig. d' Israeli con 281 voto contro 267. Tal 
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«voto che riduce a 14 voti la maggioranza ministeriale fu 
accolto sui banchi dell'opposizione con frenetici applausi. 
E tal gioia si comprende: ‘ancora una vittoria di tal fat- 
ta, ed al Ministero più non resta che ritirarsi o scioglier 
la Camera» 

« Udendo proclamare tal voto, lord John Russell 
potè dire a sé stesso: Ecco l'opera mia! Il discorso, 
profferito dalla Regina all'apertura del Parlamento, con- 
teneva, se ben si ricorda, un passo sulle angustie dell’ a- 
gricoltura. Quel passo era stato colà inserito come una 
poscritta alla famosa lettera contro la bolla pontificia. Do- 
po aver piaggiato la bacchettoneria dei tory con oltraggi 
contro i Catiolici,, lord John Russell credette disarmare la 
lor opposizione, con alquante parole di volgar simpatia per 
lo spacciato detrimento degli agricoltori; dopo aver. infiam 
mato le male passioni, ei destò false speranze. Gli avver- 
sarii, ch'egli aveva creduto di calmare o d'ingannare, 
sentendosi più forti, divennero più esigenti, e lord John 
Russell si trovò colto nella sua propria rete. Espid ad un 
tratto la sua inconsistenza nelle questione religiosa, e la 
sua malaccorta finezza nella questione economica. I pro- 
tezionisti ed i Cattolici trovaron un'ottima occasione di 
vendicarsi delle lor querele passate e presenti, e ne ap- 
profittarono : la lezione, per quanto ell ha di personale 
pel primo ministro, è stata perfetta. » 

Quanto alla questione in sè stessa, la Presse 
Opina cl ella sia ancora adesso qual era già prima 
del voto, e afferma che cento voti di simil genere 
non varrebbero a modificarla. 
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NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Fienna 19 febbraio. 

Nella seduta il Congresso doganale si è prima 
occupato dell articolo Candele, ed ha fissati i seguenti dazii : 
Candele ed altri fabbricati di cera, entrata fior. 7:30 ; sor- 
tita car. 2 per cent. Di sego ed altre sostanze come an- 
che le fiaccole di pece entrata fior. 2:30; sortita car. 4° per 
cent. Passato poi all'articolo Macchine la maggioranza si 
dichiara per la proposizione del deputato Srbel , e fissa 
il dazio di entratà in fior. 4 per quelle che servono ad 
uso di filare il lino come per telai meccanici che si ado- 
perano per tessere le lane. Il deputato Neumann, ritoccan- 
do il già discusso articolo Carta mezzofina, insiste perchè l' 
Assemblea stabilisca il dazio di fior. 4 per la sortita degli 
stracci, o di lasciar sussistere il vecchio sistema che per 
esportarne occorreva una speciale licenza. Con voti 26 
contro 25 la mozione è rigettata. ( Emp. di V.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 20 febbraio. 

Un dispaccio telegrafico spedito ieri a Verona dal de- 
putato di questa Camera di commercio presso il Congresso 
daziario di Vienna reca quanto segue: 

« Le sete filatoiate sono divise in due categorie, e 
per le sete cucirine il dazio d'importazione è fissato in 
fior. 20. » 

Con questa deliberazione, che sembra esser stata pre- 
sa nella sessione del giorno 19, viene essenzialmente modi- 
ficata la Rubrica N. 60 del Progetto di tariffa, ove alla lett. c 
la seta filatoiata cruda veniva senza distinzione tassata al suo 
ingresso con fior. 12:30. L'aumento di f. 7: 30 per cen- 
tinaia doganale concesso a favore dei Cuciri deve risguar- 
darsi siccome una protezione per questo genere di 
nifattura, della quale Verona si occupa quasi esclusivamente, 
facendone grandissimo smercio anche all'estero. Speriamo 
che anche per le sete tinte verrà adottato un simile prov- 
vedimento. (F. di Ver. ) 


















Udine 19 febbraio. 
Da alcuni giorni funziona già il telegrafo elettrico an- 
che in questa nostra stazione di Udine e reca quotidiana- 











primo lampo delle rivolazioni italiane. Nello strepito delle | 
iù famose battaglie dei tempi nostri, ma non per noi com- | 
ttute, Maria, dama di antica prudenza, diceva a suo | 

figli 
pid avi nostri; fà di onorarla colla penna. » Ed egli si 
diede a tutt'uomo agli studii della matematica, della geo- 
grafia, e delle altre scienze sorelle. \ 

Nel fiore degli anni, e bello della persona, la società 
era. per lui una scuola secreta di meditazione, e non il 
campo ridente dei piaceri. Era l'uomo di un solo bisogno, 
di un solo pensiero: incessantemente istruirsi; e_ prepa- 
rare in silenzioso lavoro le future opere sue. Non per 
tanto dolcissima n'era l'indole: buono e confidente egli 
l'animo aveva; e lo spirito usciva lieto dalla sua bocca al 
sorriso i altri. 

certa assai, si pose a servire lo Stato, obbedendo 
pur egli all’immenso potere del nuovo dominatore, guer- 
fiero è legislatore, che cinto si aveva la corona di gran 
parte d’ Italia. Fu perci maestro di matematica, 
di fisica e di geografia in S. Michele di Marano, dove si 
riscontrò con quegli eruditi Camaldolensi, Mauro ri 
(poi Papa Gregorio XVI) e Placido Zurla (poi Cardi- 
nale), dai quali gli venne amore più vivo ai geografici studi. 

Fi de’ suoi denti ne parlava all 
tà più e diceva sapientemente dei giovani: « avere 
ia 0 tiro, gi lc i mn dle el 
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e’ non è piùitempo di servire colla spada la patria | ben 





civili discordie, nelle quali la bontà del cuore e i gene- 
rosi affetti tralignano. | 

Correva l’anno 1844, e Balbi, già fattosi marito a 
n fi 

















n li Fermo, nelle Romagne, Legno 
d' Italia. Doloroso testimonio al dissolsersi della sua poten- 
te Repubblica, fu egli, dopo diecisette anni, testimonio atto- 
nito di una delle più rovinose cadute, che rappresenti la 
storia. Il Re d' Italia, l'uomo grande dei tempi moderni, 
non fu più che un esule, tratto a morire sopra di uno sco- 
glio, il quale in avanti non porterà altro nome che quel- 
lo dell esule... Grandi ammaestramenti a chi per entro 
dei fatti sa di per sè stesso ricercarne la causa, creare 
principi, e farsene tesoro di studio a praticarli ! 

Il giovane Balbi avevasi già posto in luce nell’ anno 
4808, col suo Prospetto fisico-polilico nello stato attuale 
del globo, în cui, intorno ad una distribuzione della terra 
secondo le grandi regioni idrografiche, antecedeva ai pen- 
sieri di Hanzeg, di Bitzel, di Hofmann e di Denait, pubbli- 
cati Sg anni i la b 

in questo anno 1817, egli componeva il suo pri- 
mo Compendio di geografia La opera ampliata di 
poi negli anni 1818 1819, ne’ suoi Elementi di geogra- 
fia. ll celebre Malte-Brun, vero ammiratore del Balbi, lo 
invitava a collaborare nella grand’ opera degli Annales des 
Voyages. 

Viaggiatore in Spagna e nel Portogallo, pubblicò. nel 
1820 in lingua francese: Le tableau politique et statisti- 
que de l Europe, opera che levò il Balbi a fama maggiore. 








Andato a Parigi nel 1822, per attendere alla pub- 
blicazione di altri due, tra' più perfetti, lavori: Y'arsétés po- 


| litico-statistiques sur la Monarchie portugaise, ed Essai 


statistique sur le Rogaume de Portugal et d' Algrave, ne 
dedicò il primo al sommo Alessandro d' Humboldt, ed il 
secondo a D. Giovanni VI di Braganza. 

Nell’ anno stesso, Balbi ebbe in sorte di meritarsi la 
confidenza dell’ Imperatore di Russia, Alessandro, al tempo 
del famoso Congresso dei Principi in Verona. L' Imperato- 
re accolse l'intitolatagli opera, di ben quatir” anni di la- 
voro: Atlas éthnographigue du globe. Più di ottocento 
lingue, ed oltre a cinquemila dialetti, vengono dal Balbi 
classificati nell’ Atas, composto di un Atlante di quarant' 
una tavola in foglio, con un grosso volume in 8.° Tutti 
gli eruditi maravigliarono a sì faticosa, ed utile opera. E 
la nostra Biblioteca-italiana (di rispettata memoria) ne scri- 
veva nell'anno 4828 (Vol. 49). « Se l' italiano Pigafet- 
« ta fu il primo a raccogliere il vocabolario delle nazioni 
« visitate nel suo viaggio intorno alglobo, ciò che costi 
« tui la base della linguistica etnografia, l’ italiano Balbi 
« portò questa scienza a quella maggiore altezza, alla qua- 
« le, colle notizie dei presenti tempi, poteva pervenire. » 

Dal 1826 al 1834, stette egli a Parigi, continuando 
negli studii di statistica comparativa, ai quali tornava con 
caldissimo animo. Ma intanto usciva altra opera sua: Za 
balance politique du globe, la quale fu tradotta in inglese, 
ed in spagauolo: e tutti i paesi più culti di Europa se l' 
ebbero. A questa ne seguì un’ altra : Lu Monarchie fran- 
caise comparte aux principanr Etats du monde, l'Em- 
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riffa di metodo, ricevere o comunicare ai loro 
denti notizie ed ordini commerciali ed altri. Così anche per 


noi s' è dato più celere corso al tempo. Quando la paro- 
i P il i ba una nuova 
le A ie e n. 


ho 
canonico nella Chiesa metropolitana di Salisburgo, consi- 
gliere ecclesiastico, commissario arcivescovile in esso semi- 
nario, e dottore in sacra teologia. È 

Coadiutoria con fitura successione alla Chiesa 
metropolitana di Braga in Portogallo, per monsig. Giu- 
seppe-Maria da Silva Torres attuale arcivescovo di Pa 
mira nelle parti degigJofedeli. > 

Chiesa arcivescovile’ d' Iconio nelle parti degl Iu- 
fedeli, pel R. P. Fr. Antonio Ligi, sacerdote d' Urbino, 
professo del ven. ordine de' Minori conventuali di S. Fran- 
cesco, maestro in sacra Isuserdepsazscoer tit 
gregazione della disciplina regolare, e vicegerente di k, 

Chiesa cattedrale di Zamora, nella Custiglia vec- 
chia, per monsig. Raffaele Manso, traslato dalle Chiese 
vescovili di Calahorra e Calzata canonicamente unite. 

Chiesa cattedrale di Amelia, pel R. D. Salvatore 
Valentini, sacerdote romano, cameriere segreto soprannu- 
merario di Sua Santità, canonico nella Basilica di S. Lo- 
renzo in Damaso, deputato degli Ospedali e del Sussidio 
ecclesiastico, e dottore in sacra teologia. 

Chiesa cattedrale di Alatri, pel R. D. Raffaele Boc- 
ci, sacerdote di città della Pieve, arcidiacono in quella cat- 
tedrale, vicario” generale in Ancona, e dottore in ambe le 
leggi. 

SE" Chiesa cattedrale di Fomombrone, pe R. D. Filippo 
Fratellini, sacerdote diocesano di Viterbo, canonico in essa 
calledrale, esaminatore inodale, vicario generale in 
quella città, e dottore nell’ uno e l'altro diritto. 

Chiese cattedrali di Gravina e Montepeloso cano- 
micamente unite, pel R. D. Francesco-Saverio Giannuzzi 
Savelli, sacerdote e patrizio di Cosenza, arcidiacono in quel 
la metropolitana, promotore fiscale, esaminatore pro-sino- 
dale e dottore in sacra ia. 

Chiesa cattedrale di Oria, pel R. D. Luigi Marga- 
rita, sacerdote diocesano di Oria, presidente di molte case 
della Congregazione delle missioni, e dottore in sacra teo- 


‘ Chiesa cattedrale di Bova, pel R. D. Raffaele Fer- 
rigno , sacerdote di Napoli, dottore nell'una e l'altra 
le 


Chiesa cattedrale di Noto in Sicilia, pel R. D. Gio- 
vanni Battista Naselli, sacerdote di one, pren di 
quella Congregazione dell'oratorio di S. Filippo Neri, esa- 
minatore sinodale e dottore in sacra teologia. 

Chiesa cattedrale di Nicosia in Sicilia, pel R. D. 
Camillo Milana, sacerdote di pile parroco in S. Croce 
dii detta città, preposto della Congregazione della disciplina 
ecclesiastica, deputato dei monasteri e collegi, non che dot- 
tore in sacra teologia. 

Chiesa cattedrale di Diano nel Regno delle Due 

Sicilie, di nuova erezione, pel R. D. Valentino Vignone, 
sacerdote diocesano di Boiano, arciprete nella collegiata 
Chiesa di S. Cristina in essa città, esaminatore. pro-sino- 
dale, e dottore in sacra teologia. 
Chiesa cattedrale di Blois in Francia, pel R. D. 
Lodovico Teofilo Palla duParc, sacerdote di Poitiers, pro 
fessore in sacra teologia, e rettore del maggior seminario 
di La Rochelle, non che vicario generale in essa città. 

Chiesa cattedrale di Neosolio in Ungheria, pel 
D. Stefano Moyses, sacerdote arcidiocesano di Strigonia, 
canonico nella cattedrale di Zagabria, rettore di quel se- 
minario, e professore di filosofia in essa accademia. 
Chiesa cattedrale di Gran Varadino di rito la- 
tino in Ungheria, pel R. D. Francesco Szaniszlò, sacer- 
dote di Sabaria, professore in sacra teologia nell'univer- 
sità di Pesth, rettore di quel seminario, consigliere regio, 
€ dottore in sacra teologia. 

Chiesa cattedrale di Fogarus di rito greco unito 
in Transilvania, pel R. D. Alessandro Sterka Sulutz de 
Kerpenyes, sacerdote diocesano di Fogaras; assessore di 
quel concistoro, e parroco in Szilagy-Samlyo. 

Chiesa cattedrale di YWladislavia in Polonia, pel 
R. D. Nicolò Btocki, sacerdote diocesano di Plosko, pro- 
fessore e rettore nel seminario di Seyna, od Augustow, 
arcidiacono in quella cattedrale, e vicario capitolare. 

Chiesa vescovile di Sarepia nelle parti degl Infedeli, 
pel R. D. Francesco Zenner, sacerdote di Vienna in Au- 
stria, prefetto degli studii, e rettore in quel seminario, e- 
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impegioine a Sua Re l'istanza del 
S. Pallio per Sleeping. n) 
REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camera DEI DEPUTATI — Sessione del 18 febbraio. 
La questione, che fin da ieri. sarebbe stata immanca- 


bilmente risolta, se l'intemperanza del deputato Sineo nel 
far uso della parola non avesse anticipato la chiusura della 
tornata, producevasi ancora per un tratto di quella 


d'oggi, vogliam dire la questione del rinvio alla Commissio- 
ne i progeto i legge per l' abolizione delle banalità. Ri- 
cordano i lettori, com' esso, quale venne adottato dal Senato, 
si compendii in questi concetti : abolizione pronta e definita 
delle banalità che ancora esistono sul privativo esercizio di 
forni, molini, torehi a olio ed altri opifizii di qualunque spe- 
cie ; dgyersi ai corpi morali ( esclusi i comuni ed il Demanio) 
ed ai PPxali proprietari di esse, prestare un' indennità ; er 
sere questa indennità dovuta dai Comuni, nei cui territori 
le banalità sono costituite : doversi infine tale indennità 
concedere nel punto stesso, in che viene a cessare il diritto 
di banalità, e ragguagliare sulla diminuzione di valore sof- 
ferta per la cessazione di questa. 

Ora intorno al primo principio tutti convenisano; ma 
non così riguardo agli altri. Facendosi ad esaminare la varia 
natura ed origine delle banalità, molti distinsero essenzial- 
mente quelle costituite liberamente e mediante adequato com- 
penso, dalle altre imposte dalla violenza, aventi Origine pret- 
tamente feudale. E quindi, in quanto alle prime, ammette- 
vano il diritto di rimborso del valore primitivo ; non così 
stimavamo equa l'indennità per le seconde, perchè la loro 
Origine stessa non poteva certamente costituire un diritto. 
Concedere loro un'indennità tanto varrebbe, quanto ammet- 
tere che la libertà individuale sia materia alienabile, tanto 
varrebbe quanto capitalizzare la violenza, quanto perpetuare 
un possesso usurpato. 

Per quanto risguarda poi a chi spetti all'uopo sbor- 
sare siffatta indennità, a molti parve meno che giusto che 
si abbia a far pesare sempre sui Comuni, i quali, quando 
sieno gravati d'una banalità feudale, ai danni d'aver avuto 
a soffrire questa da tanti anni ora avrebbero ad aggiun- 
gere l'altro gravissimo di compensare l’iniquità onde fu- 
rono oppressi. E ciò sembrò tanto più oneroso, dacché si 
obbliga a pagare siffatta indennità immediatamente appena 
pubblicata la legge. 

Tutte queste considerazioni si fece a riassumere con 
un notevole discorso il deputato Peseatore, il quale al fine 
di precisare più nettamente il mandato della Commissione, 
ove le fosse stato veramente rinviato il progetto, faceva una 
nuova specifica proposta di legge. 

Ma pare che nei più pr l'idea di avere al 
più presto una legge, qualunque sia, che abolisca le ba- 
nalità ; e quindi, anche a costo di sancire qualche massima 
meno che conveniente, essi rigettarono la proposta di rinvio. 
Allora entraiosi nella disamina particolare degli articoli, e 
votato il primo senza discussione, la lotta impegnavasi viva 
e serrata, per disputarsi a palmo a palmo il terreno, suli” 
articolo secondo, in cui si trovano, a così dire, concentrate 
quasi tutte le massime impugnate. Proponeva il deputato 
Brignone che la indennità avesse a pipì band 
muni credessero opportuno disfarsi dell' onere della banalità, 
al fine di lasciare così liberi i Municipii nel subire tale gra 
vame. Disputavasi lungamente sopra tale emendamento, che 
Pinelli è fore corroboravano di buone ragioni; ma la 
maggioranza rigettavalo. Proponevino altri emendamenti 

‘nî, Pinelli, Biancheri, e la maggioranza rigettavali 
uno ad uno tutti quanti. Domani però ne attendiamo an- 
cora pareechi su questo punto, perocchè ancora sopr' esso 
verte il dibattimento. 











Nel Senato si continuò la discussione del progetto 
di legge relativo alla tassa sui corpi morali e mani morte. 
(L' Opinione.) 
DUCATO DI MODENA 
Reggio 17 febbraio. 

Qui si sono operati moltissimi arresti di assassini dp 
partenenti, dicesi, alle bande del Passatore. Si da per si 
curo che nella primavera darassi principio alla strada fer- 
rala da Mantova a Modena per Novi e Carpi, per indi 
proseguirla da Modena a Bologna, alla Porretta, in To- 
scana. (C. di Sao.) 

IMPERO OTTOMANO. 

Leggesi nella Reichsseitung : 

Le notizie che ci porta il dispaccio telegrafico in 
data d' Alessandria 6 corr. non sono sinora menomamen- 
te confermate. L'ultima posta di Costantinopoli e d' Ales- 
sandria non annuncia alcuna circostanza, che potesse dar 
motivo a sì improvvise ed ostili misure della Porta contro 
il viceré d'Egitto. Lettere di Costantinopoli del 5 feb- 





pire-Russe, e l'Empire Brilannique ee. ec. Se non che 
questi lavori non erano, e non furono che preparatorii |’ 
opera, la quale, più d' ogni altra, lo alzò in onore: 4bri- 
g6 de géographie ; opera di un grande vantaggio prati- 
rie Lara bri Liotti 
i e in -ltalia; ‘ammessa in Francia -nei pub 
[init Istituti ; ira, lar la quale basterebbe l'invidia 
ta lettera (di cui l' originale è custodito dal figlio) di un 
Alessandro d' Humboldt, 23 febbraio 1833; opera, che gli 
valse tanti inviti di Francia, di Russia e di America ad 
occupare, con larghi stipendii, elevati posti d’ insegnamento. 
Se non che, niente accettò il Veneziano, che sospira- 
va di finire la sua vita nella sua patria. E fu per ciò 
che, nell’ anno 1834, egli con lietissimo e riconoscente ani- 
mo ricevette dal proprio Sovrano, l' Imperatore Francesco, 
l' onorevole grado di consigliere imperiale e statistico, col 
solo dovere di aiutare de' suoi consigli la scienza. 
Nell'anno 1839 fu per qualche tempo a Milano : 
ma in questo scorrere di cinque anni, altri lavori. uscivano 
da lui, il quale a molti perfezionamenti eziandio dava ope- 
ra. Già nel 1834, erasi pubblicata in Torino la pri- 
ma versione italiana dell’ 6, col titolo di Compendio 
di geografia, mentre che a Parigi si faceva la seconda 
edizione del testo francese. A Vienna si stampava un 
Saggio statistico intorno alla Biblioteca di quella capitale, 
ieno di peregrine notizie. Nel 1837, aveva egli in 
igi arricchito d’'importantissime note la terza edizione 
francese dell Abrégé. E fu sopra questa nuova edizio- 





ne che Torino fece la sua seconda italiana ; anche questa 
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INGHILTERRA 
Londra 14 febbraio. 

Si legge nel Morning Advertiser: del 15: Si nuota 
nella gioia'al circolo di Carlton, perchè vi si tiene per fermo 
che il gabinetto wigh rg ear; ea tre 
cussione della proposizione di nley , un nu 
terribile destinato , si dice , a scoraggiarlo corpiutamente , 
qualunque esser possa il risultato della votazione. Insomasa i 
conservatori sembrano così sicuri di acne al Loser ch'e 
glino hanno già formato un ministero proni entrare in 
funzione. (€. di Sao.) 


Il risultato del voto sulla mozione del sig. Israeli ha 
rianimato tutte le speranze del partito protezionieta. 


L'ispettore della polizia di sicurezza si è, di concerto 
col sergente Thornton, impadronito ieri, un po' dopo mez- 
zanotte, di un individuo chiamato Carlo Gill, accusato di 
aver minacciato lord John Russell di ucciderlo. 

Il sig. Arturo Russell, nipote e segretario particolare 
del primo ministro, aveva rimesso al sig. Hall, magistrato 
di polizia, la lettera in cui Carlo Gill, dirigendosi a lord 
John Russell, si lagna di parecchi danni, cui ebbe a sof- 
frire, e di cui domanda risarcimento, sotto pena di allog- 
giare (sic) una palla nella testa del primo ministro. La 
lettera era sottoscritta Carlo Gill, e diretta a lord John 
Russell, alla tesoreria o altrove. L'ispettore, incaricato di 
arrestare l'accusalo, se ne disimpegnò, come abbiamo det- 
to: egli ha scoperto che quest’ uomo era un orologiaio ia- 
telligente e laborioso di Clerkenwell: egli non mostrò al- 
cuna emozione, quando fu arrestato ; ma sua rog che 
tiene una botteguccia a Surrey-place, per sostetitar<à fa- 
Miglia, non potè contenersi, e a stento si riusci ad impe- 
dire ch' essa non attentasse a'proprii giorni. La polizia di 
Bow-Street ha interrogato stamane il prigioniero. 

Sentiamo che l' Arcivescovo di Cantorbery la invi- 
tati tutti i prelati inglesi ad una conferenza a Lambeth 
rapporto alla pretesa aggressione papale. \ 

Miglioramento degli alloggi della classe operaia 
povera. — leri ebbe luogo, sotto la presidenza del rev. 
H. Mackenzie, un meeting degli abitanti della parrocchia 
di Saint-Martin in the fields per occuparsi d'un 
di questa natura. (€. di Sav.) 

— 
PARLAMENTO INGLESE 
Camera DEI LORDI. — Sessione del 14 febbraio. 

Lord Monteagle presenta una petizione degli abi- 
tanti della Provincia di News-Brunswick_ per dimandare 
lo stabilimento di. più linee di strade ferrate, nell’ America 
Inglese del Nord. 

« Importa, disse il nobile lord, di stabilire una co- 
municazione per via ferrata tra Halifax e le altre grandi 
poste militari dell'America; di modo che non abbiano nulla a 
temere dall’ intervento ostile degli stranieri. » Nota soprat- 
tutto come di grande utilità una linea che andasse da 
Halifax a Quebec. Spera che il segretario di Stato delle 
Colonie produrrà le carte relative a questo progetto. 

Alla partenza del corriere, lord Stanley facevasi a di- 
mostrare l'utilità di queste comunicazioni. 

Curena DEI comuni — Sessione del 13 febbruio. 

Dopo una discussione che si prolungò fino a 2 ore 
del mattino, ed alla quale presero parte i principali ora* 
tori della Camera dei comuni, specialmente il marchese di 
Granby, sir James Graham, il sig. Labouchére, il signor 
Cobden, lord John Russell, la proposta del sig. Israeli fa 
respinta con 281 voti contro 267. La maggioranza fu 
solamente di 14 voti. (Vedi la Gazzetta d ieri.) Que- 

























1) 


& 


tì 


iU 


iinistro avea disertata la causa della 


Fai 








e tta il Mi 
esercitare alcuna cattiva 


sull politica della vita a buon mercato, poche que 
litica continua ad avere per essa l'immensa aggira 


del paese. 

Lord John Russell difese del resto pertettame, | È 
causa delle riforme. Riproduciamo i passi più perc 
suo discorso : ì 







































L'onorevole sig. d' Israeli ha parlato di tun di 
coltura del tabacco, della barbabietola, delle decime 
orzo, ec., andando dritto alla protezione, che si CON 
scosta al fondo del suo discorso. La protezione pu ‘| 
essere ristabilita, se non per una reazione dello 
polare, poichè la sua causa è stata talmente perdu, 
per rialzala non basierebbe una insigni mp 
za nel Parlamento. | 

Gl interessi preziosi, guarentii da un bil ipy] | 
mento non possono essere gratuitamente nè mpunere 
Fimessi in quistione, e vi sarebbe più che imprudeny, 
porre il paese nel dovere di pronunciarsi di Num 4, 
questa quistione vitale per mezzo di nuove elezion 
massa della popolazione non si lascierà volentieri riyn, 
vantaggi sostanziali, ch' essa ha ricevuti dall'adozione qy 
sistema liberale: e le classi operaie, vogliatelo ben n. 
dere, altaccano gran pregio ad un sistema che lori x 
cura il pane a buon mercato. Se voi vorreste far 
loro il pane uno scellino di più, è evidente che quei 
un tanto di più che loro si torrebbe; esse non potrà 
ro più comperarsi zucchero e caffè; in una parola, ib È 
benessere sarebbe diminuito. 

Volete voi, per un capriccio compromettere h n 
quillità del paese, toccando a queste quistioni ? 

Dal momento che voi ritornereste su questa na 
ria, la più grande incertezza circonderebbe tutte lena; 
zioni commerciali; se voi volete ristabilire le leggi di 
seal, pensatà che voi ravvivate le prevenzioni con |‘ 
Camera dei lordi, contro una parte della Camera ds 
muni, contro l'aristocrazia proprietaria, che divengme 
lora il pinto di mira delle classi operaie, perché bri 
rimprovera di prelevare de' diritti e proventi sui pro 
industriali. i 

Voi date ai cartisti questo dolorosissimo argonei 
l' aristocrazia proprietaria fa pagare al popolo una snc 


enorme; per accrescere Ì suoi proventi non teme di y' n A 
gravare le classi operaie di tasse opposte agl'iieress #| MB di Royer 
le masse (Applausi) Dal 1842 il Governò segue ni (fre in av 






politica utile ed illuminata, tendente ad applicare e cs! 
crare il sopravanzo delle rendite alla. diminuzione ddl 
sgravamento dei pesi stal sul lavoro e sull'indass 
nazionale. Tale è la politica che introdusse sir Kobert Pl 
nella legislazione del paese con l'aiuto della pela 
gli forniva la tassa sulle rendite; noi abbiam cost) 
mente seguiti gli stessi principi, noi amo, senza n 
cere ai proventi dello Stato, quei diritti il cui diseanv 
un gran sollievo per la popolazione. 

Perchè volete voi che cangiassimo un sistena, dè 
per definitivo risultato di dare allo Scacchiere © mim | 
di rendita di più, mercè allo sviluppo del toro e È 
l'industria nazionale affrancata da’ pesi, che noi ci ist 
a togliere in tempo utile? Per chiunque esamini a 94 
freddo e con imparzialità la situazione, si rende dr 
strato che l'abrogazione delle leggi su' cereali, soputà 
se si tien conto degli avvenimenti degli ultimi anti, de 
contribuito potentemente, materialmente alla tranquilit 
litica del paese ( Ascoltate 1), e coloro i quali avrelte 
Potulo essere trascinati dall' esempio di quasi tutto le 
tinente, son rimasti calmi. Perché? Perchè essi la 
duto e compreso che la legislatura nazionale non era # 
differente al benessere delle classi operaie. ( Asola | È 

Non perdiamo, o signori, i felici effetti di quests| 
Jutare lezione. Le grandi questioni di Governo, quele è 
stioni di assoluto potere da una parle, e di libertì È 




















































































ampliata da lui E qui pure si noti che altre opere 
di minore lavoro si facevano intanto dall’ infaticabile Balbi, 
associalo a sè stesso il figliuolo Eugenio, ch'egli felicemente 
educavasi ai proprii studi; ed il quale li raccolse in cinque 
volumi pubblicati in Torino. E fu il figlio stesso, che ne 
adunò altri ancora, sotto il titolo di Miscellanea ‘italia 
na, di Adriano ed Eugenio Balbi ; i quali furono offerti 
da loro al settimo 








Compiutosi il voto di tutta la sua vita, eccolo alla cit: 
tà natale, dove, non più come discepolo, ma come sapiente 
collaboratore, divide col figlio ogni fatica, ed imprende a 
creare le due sapientissime opere originali italiane: Nuoco 
compendio di geografia; Nuovi elementi di 

x Paltiane, ida 
nezia se l' ebbe a presidente della Sezione di ‘alia e 
di archeologia. E fu allora che în Vienna ta nuo 
va e splendida Accademia imperiale delle scienze, fu egli 











57°. 00”. — long. 152°. 43”. 30”. — L'elevazione di 
questo monle sopramariua venne calcolata di metri 3223, 
, (®) Senza numerare i molti Ordini equestri e gli 
fregiavano il pelo, e gl Instiluti scientifici che lo volleco 
a socio, si nolerà, ch' egli apparteneva all’imperiale Acca- 





Congresso dei dotti in Ve-' 






















la terra degli studi? suoî, e de' suoi giovanili iner"’ È 
menti; in S. Michele di Murano. ll pietoso figlio coli) 
cara spoglia paterma in propria cella, su cui n° «rv 
si lis né fa scrilto Mei solo nome, il quale È 
alla memoria di un uomo illustre. È 
Adriano Balbi ‘lascia le opere sue, c con esse î°| 
nome, che non morrà. Lascia in terra il più caro pt! 
ro de' suoi pensieri, il più tenero de' suoi sentimenti fd 
genio, suo figlio. | 
Essi dedero bellissimo esempio di amore e di # 
tra loro. Eugenio pendeva dal labbro di suo padre; 8" 
padre interrogava il figlio, il quale nel sapere creste ‘| 
si modestamente adoperava l' ingeguo. Egli verrà put! 
onore della sua patria; manterrà viva nelle opere 8% 
sapienza, del padre. E se, pei mutamenti morali 0 ma” 
Fiali delle. nazioni, o. per le scoperte fisiche, progredst * 
scienza, egli, il cammino patervo, diri 
padre mi ha insegnato a non restarmene addietro 
HI cavaliere Eugenio Balbi, già conosciuto di 
Beograli, e fiegiato, anch' esso da Principi di esterni &P 
di sima, ha pubblicato in Torino la prima parte de 
elementi di geografia, opera. postuma del palre, © È 
prese anche il figlio: e ben presto ne "do | 
la parte seconda, Sdi.) dei ‘e danno Ì 
Neunavn 
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demia di scienze in Vienna, ed all’ IL R. Instituto di scienze 
ed arti, alle più illustri Accadense di Francia, alla: reale 
Società geografica di Londra, alla imperiale di Pietro- 
hurgo, alla Società etnologica di Nuova Yorck, ec. ec. ec. 
Era cavaliere dell’ imperiale Ordine della Corona. di ferre; 
della Legion d'onore di Francia; dei SS. Maurizio è 
Lazzaro di Sardegna; dell'Ordine imp@Pale di S. Anna 
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nia deri, a considerare che, imi- 
continente, essa guadagnerebbe un 
libertà chi essa deve alle antiche isti- 


Ù 


del Ministero, non mi toccherebbe, tanto, quanto il timore 


> di tu di veder rovesciata una politica ulile e saggia. 
de FRANCIA 
Parigi 15 febbraio. 


Leggesi nel Monitenr: Con decisione del Presidente 

della Repubblica, del 15 febbraio 1851, emanata dietro 
proposta del ministro della guerra : 
« ll generale di brigata Herbillon è nominato al co- 
mando della prima brigata della terza divisione dell’ arma- 
ta di Parigi, in luogo del generale Julien, messo in dispo- 
nibiità dietro sua domanda. » 

Lo stesso giornale ufficiale pubblica pure la legge re- 
laliva alla convenzione postale conchiusa tra la Francia e 
la Sardegna, ed il testo della convenzione, (I! Progresso) 

pi 

Il ministro dell'interno ha indirizzato ai prefetti la 
seguente circolare, sulla celebrazione dell’ anniversario del 


24 febbraio : 
Parigi 14 febbraio 1854. 
Signor Prefetto! 
La legge consacra l' anniversario del 24 febbraio. lo 
mi faccio a rammentarvi le istruzioni che vi si diedero a 
questo proposito nel 4849 e nel 1850. Voi vi compia- 
cerete di riferirvi ad esse, e concertarvi colle autorità re- 
lgiose e militari per la cerimonia TU non 
di rà, come gli anni i, se non che di un 
sio tnebro e di un Te-Dewm. 
L'esercito vi sarà rappresentato da deputazioni. Voi 
vi assisterete in persona co' funzionari dei diversi servizii 
amministrativi convocati a questo fine. 
Sarebbe a desiderare che quest’ anniversario fosse 
pare segnalato con atti di carità e di beneficenza. 
Gradite ec. 
I Ministro dell'interno Veisse. 











Assicurasi che il nuovo ministro della giustizia, sig. 
di Royer, ha raccomandato ai capi di tribunale di mostra- 
re ia avvenire meno rigore verso i giornali, e di essere 
più ritenuti nell’ applicazione delle pene inflitte dalla nuova 
legge, la quale è già severa abbastanza da per sè stessa, 
perché non sia necessario di esagerarne gli effetti. 
(6. P.) 
La Patrie dà il catologo di 24 cavalli di lusso, da 
sella e da tiro, spettanti al Presidente della Repubblica, i 
quali si venderanno il 26 di questo mese all’ incanto. 


La sottoscrizione nazionale pel Presidente è assolu- 
tamente tramontata. Lo stesso giornale le Pays è stato 





> 
{Nostro carteggio privato ) 


una proposizione, 
! podestà e tulti i presidenti delle assemblee elettorali, i 


» in uno degli arguti suoi arl 
seguenti sulla condizione reci del- 








da un ordine superiore costretto a rinunciare al progetto 
d'aquisio della Malmaison. ( Lloyd.) 

A Parigi è uscito alla luce un nuovo giornale chia- 
malo il Messuger de l’ Assemblée, il quale non è che una 
seconda edizione del giornale l' Ordre. Esso è pel gior- 
tale del sig. Chambolle , ciò che I Zocnement pel foglio 
di Emilio Girardin. 


ll maresciallo Narvaez è giunto iersera a Parigi. 


Leggiamo nel Z/oyd di Vienna in data di Parigi 13 
febbraio : 



























e mea I EE — Ricngo vi riusirnano gradi sicsi prtociri nl 
e! 
li questa sr RD "era, nella quale il Presidente accolse il ritiuto della dota- 
no, quelle qu BB "0"e: Luigi Napoleone erasi recato a visitare i nuovi por- 
di libertà dar BBY Ual in compagnia del suo aiutante Fleury. Di ritorno che 
tranno esser MB "all Eliseo, verso le ore 7, udi per primo dal suo segre- 
ptremo vedere BB “0 generale, dott. Mocgard, la nuova del voto dell’ As- 
lico stato gl * Je m'y attendais », rispos' egli con amaro sor- 






Nso, ed ordinò si scrivesse subito a Lamartine, Flandin , 
Odilon Barrot e Vieillard, pregandoli di venire en- 












anili insegn:- MI ola sera stessa all' Eliseo. Alle 40 vennero essi infatti e 
glio colci Bf mo introdotti nel gabinetto privato del, Presidente, ove 
i né scrivere Luigi Napoleone fece loro conoscere il motivo, pel quale li 


deva invitati. Si trattava di un Messaggio all Assemblea 
Nazionale, esponente la situazione in forma altrettanto de- 
sa quanto categorica. Lamartine e Vieillard erano d' av- 
"iS conforme al Presiderite; Billault e Flandin, di parere 
» e Odilon Barrot pregò, di essere dispensato dal 
dire un giudizio. La conferenza durò sino alle {1 e 4/a, 
setta che si potesse andar: d' accordo, ‘© siovome ‘il tempo 
tilgeva si limitarono a compilare la Nota, con la, quale il 
‘le rigellava una sostrizione nazionale. Durante la 
tottersazione, avendo il Presidente espressa la sua ferma vo- 
{vi dinon mendicare ulteriormente i favore dell'Assemblea, 
hi che siimava. di aver sufficiente appoggio nella simpatia 
topolo, Lamartine colse l'occasione per interpellare il 
Meiente sulla diehiarazione' del ‘ministro Vaisse riguardo 
by legge elettorale. Luigi Napoleone non diede alcuna rispo- 
id pindi in presenza dei Ministri e d' lui, fu portato al Pre- 
dele il foglio della sera della Patrie, ed egli invitò uno degli 
fuhnti a leggere il rapporto della’ seduta. Il discorso di 
Votlemberi non piacque per. nulla’ al Presidente; . egli 
atrruppe più volte la letinra sclamando: Ma's c'est fort 
în ini, Metsieura; je ne signeraì pas cela! Alle 
Venne anche Montalembert: all’ Eliseo; ma non fu ri 
‘evo. Martedì mattina fu nuovamente rimandato, né dp 
Mi fece altri tentativi. In generale il Presidente € dive- 
UM da lunedì più accessibile che, mai; la, stessa prin- 
‘essa Matilde non potè ieri ad onta di tutti gli sforzi 
Mieirare da suo cugino. era 
sn 


ì quale: basi 































« arresti e non faccia al potere esecutivo un’ opposizione 
* sistematica e puerile. Le frazioni dell'ex partito dell’ 
« ordine (questa qualificazione debb' essergli conservata ) 
« ben faranno a non andare tropp' oltre e ad 

« dei veri affari del paese. Le querele delle fazioni fra 
« esse non c' interessano abbastanza per ne le spese. 
« Gli amici del sig. L. Napoleone Prini 
« timenti ; ma l'Assemblea, dal suo canto, giudichi gli af- 
< fari del paese per sè stessi, e non coll'intendimento di 
< fare al Presidente nuove angherie. È tempo di far qual- 
« cosa per la Francia. » 

Il Presidente della Repubblica visitò ieri al bosco di 
Boulogne gli stalloni inglesi, di recente comperati in In- 
ghilterra per cura deli’ amministrazione delle monte. Egli 
diede pruova in tal visita delle più profonde conoscenze 
su tutte le questioni, che riguardano il miglioramento della 
razza cavallina. 

Il telegrafo. eletrico sottomarino tra l' Inghilterra e 
la Francia dee senz’ altro, per quanto si dice, esser posto 
in attività col 4° di maggio. Furono fatti tutti i prov- 
vedimenti necessarii perché l' apparato non possa rompersi, 
come avvenne in occasione del primo esperimento, seguito 
in sul finire dello scorso autunno. 

Oggi, domenica, la Borsa fu chitisa. AI Passage de l' 
Opéra, il 5 p.°/gvariò da 96.75 a 96.65, domandato ; e 
rimase a 96.90, offerio. x 

Consolidato inglese del 15, 96 4, 3/s. 

SVIZZERA 

Si legge nella Gazzetta del Reno e di Vestfalia : 

« Sembra confermarsi il rumore che le due grandi 
Polenze della Germania vogliano, appena che le questioni 








lutto essi opprimono il 
partito conservatore. Vi è di puù, le mene dei rifugiati che 
le più energiche note non poterono allontanare, avendo ot- 
tenuto, tutto al più, che gi' individui “espulsi da un Canto- 
ne si rifugiassero in un altro per ricominciare meglio di 
prima. Il dovere di vegliare alla loro propria sicurezza, ob- 
bliga le Potenze a mettere un termine a questi disordini, 
e ad impedire che la tranquillità della Germania non sia 
continuamente turbata da una banda di rifugiati avidi di 
rivoluzioni. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 15 febbraio. 

Il Correspondens-Bureau di Berlino scrive: « È 
probabile che entro poche settimane sarà fatto di pubbli- 
ca ragione un qualche risultamento del di Dre- 
sda. Gli Stati maggiori sperano di poter rimuovere le dif- 
ferenze derivate dall’ opposizione dei minori, senza ogni mi- 
sura che oltrepassi la via dell’ ordinaria deliberazione. La 
sollecita instituzione del potere centrale è la meta princi- 
pale, e pare che della necessità di raggiungere questa meta 
nell'attuale momento siano stati socria anche gli Stati del- 
l'opposizione, in modo , che la loro ripugnanza si assog- 
gela all evidente necessità. La presenza in Dresda dei 
due ministri presidenti principe Schwarzenberg e de Man- 
teuffel promuoverà il risulamento ancor più; sicchè si può 
aspettare che tra breve non solo verrà instituito il potere 
centrale , ma anche organizzata più precisamente la forza 
armata della Confederazione. L' assestamento delle questio 
ni pendenti, così segnatamente di quella dell’Elettorato, reste- 
rà riservato, come ci vien detto da fonte sicura, alla nuo- 
va suprema autorità federale. 

Il collocamento diun corpo d’ armata nella parte oc- 
cidentale della Germania verrà effettuato ai certo 4 
sotto gli guspicii del nuovo potere , il quale metterà in 
perte ni altri pecuniarii. » (Corr. Ital) 





PARLAMENTO PRUSSIANO 

Nell' odierna seduta della prima Camera era all or- 
dine del giorno la proposta Arnim, risguardante lo Schleswig- 
Holstein. Arnim cominciò dal dichiarare ehe il rapporto 
della Commissione né lui nè i suoi colleghi avea disingan- 
nato; conciossiachè sapessero disporre il Ministero d'una 
compatta e fedele maggioranza, la” quale, malgrado tutto, 
o non sosteneva le mozioni della sinistra o le protraeva 
con «larghe consultazioni, come sarebbe avvenuto della pro- 
posta attuale sebbene la seduta finale della Commissione 
succedesse in quella stessa sera, nella quale cra giunta la 
notizia dell’ occupazione di fatto di Friederichsort. Egli 
descrive nella stessa maniera la sorte che avranno siffatte 
mozioni nei dibattimenti della Camera, la sorte delle in- 
terpellazioni dei ministri, affine di mettere in. luce il con- 
tegno della destra. Ma dobbiamo noi tacere, continua | 
oratore, perchè le cose non possono cangiarsi e perchè la 
parola ci vien resa difficile? Quanto minore è il nostro 
nimero, tanto più alta dobbiam noi alzar la voce contro 
l'ingiustizia e la violenza, per dimostrare al paese che 
non approviamo, tacendo le opere della reazione. 

ll Presidente de' ministri: Non attenderete da me 
ch'io sollevi il velo di trattative politiche ancor pendenti, 
a solo danno di coloro, che vi sono interessati; non at- 
tenderete nemmeno ch'io respinga le accuse accumulate 
contro il Ministero. È facile improntare sopra ogni fatto 
il marchio dell’odiosità ; basta rh ol lia 

. Dirò solamente alcune cose, le quali proveranno 
peipapinico l'impossibile dal Governo : La pace ora è 
conchiusa, e si lamentano perché nell' Holstein rimanesse 
l'armata; ma la pace non doveva essere eseguita. S' esi- 
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gera l'occupazione di Rendsburgo con truppe tedesche, ma 
nell Holstein non dovevano queste penetrare. 
Si parla d'inettitudine 


rono. I Governi austriaco e prussiano han 
no ciò con 


bia agito, 
ella ciò conobbe 


parole, ma con fatti. Che la Luogotenenza ab- 


buono e necessario. Che non si vogliano 
ulteriori ostilità ; che il paese si senta felice e contento 
nella riacquistata tranquillità, son fatti innegabili. In qual 
maniera sieno stati compilati i protocolli, lo si rileva da 
una lettera del sig. Francke, il quale certo non sarà so- 
spelto di danismo. Egli dice « di non voler appoggiare mac- 
hinazioni (intende parlare della proposta del sig. di Ar- 
him), le quali nou potrebbero che danneggiare il paese. 
la verun modo puossi recar più danno ai Ducati quanto 
con una esprizone, come quella che ora udiste. Ai bei 
paragoni Vi ha esposti l'oratore ne aggiungerò uno 
solo. Un professore di chirurgia, aveva pani assai 
rara e soleva di quando in quando spezzarke una gamba 
per poi curarla, la capra i una tale avversione a 
suo riguardo che tutto tentò per fuggirlo e fu sottratta 
alle sue operazioni da una società contro il maltrattamento 
delle bestie. 

Se opposizione ed eccitamenti contro il Sovrano sono 
benefizi, allora la sinistra ha ragione. lo non sono di tale 
îvviso. Austria e Prussia agiranuo seriamente riguardo alla 
Danimarca; che la Danimarca lo sa; ia, ne son prova le 
nomine al Governo dello Schleswig-Holstein. 

lu conchiusione fu adottato con 73 voti contro 44 
l'ordine del giorno puro e semplice, e tutto l' affare fu 
così esaurito. 





BAVIERA 
Monaco 13 febbraio. 

La proposta della sinistra relativa all'indirizzo, di cui il 
dispaccio telegrafico del nostro N. 40 fu fatta dal rappresen- 
tante dott. Rubner, il quale propose, che a compilare ap- 
punto un indirizzo al Re, fosse nominata apposita Commis- 
sione: Nella motivazione di siffatta proposta toccavansi gli 
avvenimenti dello Scheswig-Holstein e dell’ Assia eletto- 
rale, come pure l' applicazione della legge sulla stampa e 
sulle riunioni. Anzi tutto però, osservava il proponente, egli 
e il suo partito si credevano in dovere « di manifestare i 
propri sentimenti contro le pretensioni da ultimo accam- 
pate dall’ Episcopato nella Baviera, e di assicurare al Go- 
verno la più energica cooperazione a combatterle. » 

( Wanderer. ) 
REGNO DI SASSONIA 
Dresda 9 febbraio. 

Le proposizioni del ministro delle finanze danese, 
conte Sponnek, sono state comunicate a taluno di questi 
diplomatici, ed io ve ne posso qui indicare i punti essen- 
ziali. Stando alle medesime, tutta la Monarchia danese for- 
merebbe uno Stato federativo. Holsiein e- Lauenburgo 
avrebbero un'Assemblea particolare, e formerebbero parte 
della Confederazione germanica. All'approvazione di quest’ 
Assemblea non verrebbe però sottoposto il budget delle 
spese, necessarie allo Stato complessivo. Lo Schleswig avreb- 
he pur esso un' Assemblea separata, con facoltà legislativa, 
ed, una particolare amministrazione: però la forza mili 
di codesta Provincia sarebbe parte dell' armata danese. Fi- 
nalmente, gli scambievoli rapporti tra lo Schleswig e, Hot- 
stcin sarebbero i seguenti: uso del canale dell’ Eider; isti- 
tuzione della S. d'assicurazione contro i danni del 
fuoco ; l'Università di Kiel per la parte tedesca dello Schle- 
swig ; gl'Istituti dei sordomuti e dei maniaci nello Schle- 
swig; l'ordine dei cayalieri solamente come istituzione so- 
ciale; e i Capitoli di nobiltà. (Lioyd.) 


Corre voce che gli Stati piocoli i quali si dichiararo- 
no contro la riduzione dei voti nel Consiglio stretto, agi- 
tino con non minore zelo anche per la conservazione di 
tutte le disposizioni deli’ atto federale relative alle deter- 
minazioni da prendersi ad unanimità di voti, e ciò, a quanto 
si crede da molte parti, affine di poter far valere in que- 
sto modo la necessità del diritto d' unione in tutta la sua 
estensione. (Corr. Hal.) 


SECONDA EDIZIONE 


della Gazzetta d' ieri. 















nio. 

& Questa mattina il Sovrano Pontefice ha celebrato 
il Concistoro per affari relativi al Governo della Cristia- 
nità. Diecinove sedi vescovili, compresa quella arcivescovile 
di Salisburgo, sono state nel medesimo provvedute di pa- 
stori. Fra queste, ve ne sono tre appartenenti allo Stato 
Pontificio. lia nell’ Umbria, Fossombrone nell’ antico 
Ducato di Urbino, e Alatri nella Provincia di Marittima e 
Campagna : Alla prima sede fu nominato monsig. Valenti 
ni, Romano, che non bisogna confondere col prelato Valen- 
tini, un tempo. banchiere, del quale corre voce che sarà 
destinato al reggimento di una Provincia. Ebbe la secon- 
da sede monsig. Fratellini, di Viterbo; ebbe la terza monsig. 
Bocci. L' antica sede di Capaccio, città oggi quasi deserta 
nel Regno di Napoli, è stata disgiunta in due Vescovadi, 


diplomatica altitudine dei tempi passati ha posto le Pro- | 


divisato di mantenere i diritti della Germania ; non faran- | 
come infatti agì, servir dovrebbe di prova ch’ | 





uno dei quali, di recente istituzione, ricevette dalla pietà 
di S. M. Siciliana una convenevole dotazione. 

<. - La Direzione generale del debito pubblico, nel suo 
preventivo per l' esercizio 1854, di cui altra volta vi feci 
parola, in conformità delle partecipazioni, fatte alla medesi- 
ma dal Ministero centrale delle finanze, ha valutato nella 
somma di 24 milioni e 300,000 scudi il capitale comples- 
sivo dei prestiti antichi e nuovi, e sopra il detto capitale 
ha calcolato il pagamento degl’ interessi semestrali in ra- 
gione del 5 per ‘/o. 

Anteriormente alle permutazioni politiche, le spese del 
materiale e del personale dell’ armata pontificia, quelle com- 
prese del Ministero dirigente, figuravano per la somma di 
2 milioni di scudi nell’ annuo bilancio generale dell'am- 
ministrazione governativa. Il bilancio parziale del Ministero 
per l'esercizio 1850, compilato sotto gli auspici del ba- 
rone di Kalbermatten, nell’ intendimento di eseguire il pia- 
no organico per la ricomposizione dell’ armata, che già avea 
conseguito la pontificia sanzione, non eccede |’ annua pre- 
notata somma di 2 milioni. Le spese poi di prima forma- 
zione (prezzo d' ingaggi, abbigliamento, trasporti e tutt’ al- 
tro) si trovano allibrate nel bilancio suddetto per la som- 
ma di scudi 500,000. Oggi il numero effettivo dell’ ar- 
mala indigena, compresi i veterani, di poco sorpassa | 
8000; dei quali 3000, 0 in quel torno, appartengono al- 
la milizia politica, e il rinranente alla milizia di linea. A 
questo numero si denno aggiungete le muove reclute fo- 
resliere, che stanziano nella piazza di Forlì. Così, di quel 
fondo annuale che ho divisato poco sopra,e che bastava 





{ al mantenimento di: un'armata di 18,000 uomini, quanta 
era la nostra tra indigeni e forestieri innanzi alla caduta 
| del Governo repubblicano, oggi l Erario pontificio viene a 
risparmiare quasi la metà. Le altre migliaia d'uomini, do- 
{ po il memorando avvenimento, sono scomparse, parte cou 
la dissoluzione dei battaglioni elvetici, parte abbandonan- 
{ do spontaneamente il sersigio, parte costretti ad abbando- 
narlo perché déstituiti dal Consiglio di revisione, se uffi- 
ciali, in quanto rei di colpe politiche o comuni,” se militi, 
in quanto rei di colpe comuni, parte avendo accompagnato 
il Garibaldi nella 7a; soiginca si a traverso le Pro- 
vincie. 

Alla famiglia di Pietro Sterbini, rimasta in Roma do- 
po la partenza di lui, era già stato ingiunto dall’ Autorità 
politica di allontanarsi dal territorio papale. La moglie del 
medesimo, allegando la mal ferma salute, ottenne la pro 
roga di qualche mese, ch'è sul finire. Si dice ch' ella ab 
bia supplicato il Governo che, in vece di condursi in estra- 
nea terra, siale permesso di tramutarsi a Pofi o in altra 
parte della Provincia di Marittima e Campagna. 

Londra 15 febbraio. 

Alla fine della sessione del 14, la Camera dei comu- 
ni ha votato la proposta d'autorizzazione, domandata dal 
Ministero onde presentare il bill dei titoli ecclesiastici ; 
395 membri votarono per l’ autorizzazione, 63 contro ; 
maggioranza in favore della presentazione del bill, 332. L' 
autorizzazione è accordata. La prima lettura ha luogo; la 
seconda è rimandata ‘a venerdi 28 corr. La Camera si è 
Td a mezzanotte. I Parlameato non tenne sessione. 

d 





ta del suo Governo, relativa alle ultime riso- 
luzioni della Conferenza di Dresda. In quella Nota, il sig. 
principe di Sehwarzenberg spiega alla Francia le cagioni 
del contegno, recentemente assunto dal Governo imperiale 

Par certo che il sig. Waîsse, ministro dell'interno , 
non avesse chiesto il parere dell’ Eliseo, allorché dichiarò 
all'Assemblea nazionale che la legge del 34 maggio, re- 
lativa alle elezioni de’ rappresentanti, sarebbe valida altresi 
per l'elezione del Presidente. Si aggiugne anzi che tal 
iniziativa non fu punto approvata dal Presidente, il quale 
sta incerto fra il disegno di tornare, in via d' eccezione, al 
suffragio universale per l'elezione della Presidenza, e quello 
di chiedere modificazioni alla legge del 31 maggio. 

Un giornale asserisce che Luigi Napoleone intenda 
far presentare all' Assemblea una nuova domanda d' asse- 
gnamento, per fare un viaggio a Londra, durante l' Espo- 
sizione universale. Noi crediamo questa nolizia senza fon- 
damento. È possibile che Luigi Napoleone desideri andare 
in Inghilterra in quel tempo, ed in tal caso debbe doman- 
darne appunto l' autorizzazione all’ Assemblea, giacchè, senza 
questa, ei non può, giusta la Costituzione, uscire dal ter- 
ritorio della Francia; ma non è probabile ch' ei domandi 
risarcimenti per le spese del viaggio. 

I rappresentanti bonapartisti annunziarono formalmente 
l'intenzione di sostenere una petizione, presentata all’ As- 
semblea, e di cui scopo è di far ridurre da 9000 a 3000 
fr. l'anno l'indennità dei rappresentanti. Sarebbe questa 
una rappresaglia contro la maggioranza, che cartò la 
legge di psn ini 








Berlino 16 febbraio. 
N Principe di Prussia è partito alla volta di Weimar 
Altra del 18. 

ll sig. di Manteuffel è inaspettatamente ritornato da 
Dresda a un'ora pom., e, dopo breve conferenza col Re, 
ripartirà stanotte o domattina alla stessa volta. 

(Emp. di V.) 
Dresda 16 febbraio, 

I sigg. presidenti dei ministri, principe Schwarzenberg 
€ barone di Manteuffel giunsero qui oggi, il primo a mez- 
zogiorno, il secondo alle 3 ore pomeridiane. Alla stazione 
della strada ferrata erano pronte le vetture di Corte per 
riceverli e condurli nel reale palazzo. Alle 4 ore furono 
ammessi entrambi alla mensa di S. M., dove faron pure 
ammessi il conte di Buol-Schauenstein, il conte di Alven- 
sleben ed il nostro ministro di Stato de Brust. Col treno 
di Berlino giunse qui anche il sig. di Prokesch-Osten. Que- 
sti giorni avrà Inogo una seduta plenaria della Conferenza 
ministeriale, a cui prenderanno parte i presidenti dei Mini- 
steri austriaco e prussiano. I rapporti della prima e secon- 
da Commissione furon già comunicati atutti i membri della 
Conferenza. Dicesi che la relazione della seconda Commis: 
sione sia molto estesa; essa contiene un'esatta esposi- 
zione intorno alla sfera d'attività degli organi della Con- 
federazione, che debbon venir istituiti, (0. T) 








Dispaceio telegrafico 
Parigi AT febbraio. 

Gli Ufiicii discutono sulla legge comunale. Una voce 
vuol sapere che il Banco rifiuta all’ Ufficio di sconto l' an- 
ticipazione di due mi verso deposito di azioni di strade 
la pel 28 è infondata. 5 p.%/, 








Madrid 42 febbraio. 

LL’ interpellazione sulle voci di scioglimento del Gabinetto 
provocò una discussione tumultuosa. Murillo dichiara che 
il Ministero, in caso che rimanesse in minoranza, vuole o 
la propria dimissione, 0 lo scioglimento delle Cortes. (Era 
dunque falsa la voce dello scioglimento delle Cortes, data 
dall’anteriore dispaccio in data del 10.-Vedi lu Seconda 


Edizione di mereoledì. ) 
Berlino A9 febbraio. 
ll barone di Manteuffel è ritornato questa mattina a 


Dresgia. Domani vi sarà colà una seduta del pleno. Il ri- 
torno del sig. ‘ Manteuffel seguirà, al più tardi, venerdì 
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lassù! Là, dove sono più 
impetrative le grazie, ricambia all’ immenso affetto, che noi 
ti portiamo, e la memoria indelebile, che qui lasci di te 
temperamento al dolore della tua lontananza nella 
di saperti beata ed efficacemente di noi ri- 
cordevole ! 


ARTICOLI COMUNICATI, 
Sulla conservazione del Giardino Botanico in Venezia. 
L'orto botanico di S. Giobbe, in cui il nostro mu- 
nicipio da vari anni molto danaro dispendia, assecondando 
così gli sforzi e le fortunate assidue prestazioni di quel 
benemerito custode sig. Ruchinger, potrebbe in breve tem- 
inaridire. 


Si annunzia che in vicinanza al medesimo stiasi co- 
struendo una fornace, per cui mezzo instituire altra nuova 
fabbrica di conferie. Se ciò pur fosse, sarebbe per avse- 
rarsi il concepito timore. 

Nella confezione delle paste, a tale oggetto necessa- 
rie, sono indi ili l’uso ed ‘una molta quantità di ar- 
seniti ed arseniati, oggetto pel quale molte persone fecero 
a me domanda, tecnico conoscitore di un'arte sì 

hi pur accader polesse il detto danno 
ile stabilimento. 
ciò la espressione del mio avviso. 

Sti in fatto che per tale fabbricazione divengono in- 
dispensabili fondenti flogistici salini, molto arsenico, ed ab- 
‘anlimopii acidi, ossidi non che protossidi del re- 
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minerale. 

Sta per il fatto che nel fondere colle altre materie 
Vitree gli accennati composti un denso fumo contenente 
gran quantità d’atomi morliferi per le piante, più che pe- 
gli animali, viene a vortici trasporiato in distanze anche 
maggiori di qualche centinaio di metri, diretto a seconda 
dei venti più o meno impetuosi. 

Sta in fatto che nel lungo corso che percorrono, 
per la loro tendenza centripeta, gli atomi trasportati in- 
Viluppano quanto incontrano e quindi alberi e vegetabili. 

Noa probabilità gli avvenimenti descritti; 
sono un fatto contenuto in varii chimici processi; pos- 

assicurarlo le locali autorità di Murano : un fatto ch' 
io stesso ad evidenza verificai in un mio vigneto non molto 
bla dalla fornace ai Gesuili esistente qualche anno ad- 


Senza le indicate pruove basterebbe un semplice dub- 
bio, perchè la provvida veneta Magistratura sospendesse il 
rogredimento della progettata fornace; tanto più che varie 
offrono senza timori i mezzi all' esercizio di 
In fine v'ha pur anche una provvida legge, che non 
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incerto nel proferire se più valga in lui la straordinaria 

la forza, con cui è capace di vincere le più ar- 

dite prove dell'arte, o la espressione del sentimento, mer- 

voglia nei cuori di chi lo a- 

è che un eco debolissimo del- 
debole 


possiamo chiudere questi 
elogio all'orchestra, abilmente diretta dal sig. professore 
Francalucci, ed all’ esimia cantante signora Augustina Boc- 
cabadati, non che agli altri suoi compagni che furono de-. 
gui interpreti delle care melodie del Donizetti. 

La presi della Pia Società di Santa Cecilia!, 
Treviso il 419 febbraio 1851. 


ii 
La gotta ed il rimedio 

La gotta, tanto antica, che si direbbe sorta col Mon- 

do ad affliggere l'amanità, fu sempre opprobrium medico- 

rum, onde nei secoli, che furono, la dura sentenza del fa- 

avventurati, che il rimedio cercato dai sapienti 

già trovato dal Vicentino chirurgo sig. Carlo 





Ù forse 
mi accingo con pochi cenni a far palese la mia viva grati- 
tudine per la guarigione di un mio stretto parente ed 
amico carissimo, ricordando con esultanza, come coraggio- 
samente abbia esso sig Cattaneo dato opera, col di lui ri- 
medio, anche in un caso in cui pareva ch’ essenzialmente 
non si trattasse, e forse non si trattava affatto di golta. 
Questo medico sig. Filippo Dott. Cisco da oltre die- 
A qualche torpore, che poscia si fermò con 


arte; perché, tutto inutile, od al più palliante, l'arte stes- 
sa restò muta, temente. Era cosa compassionevole vederlo 


perla, mentrecché gli rendo per questa cura pubblicamen- 
te quelle grazie che per me si possono maggiori. 

“ i 18 febbraio 1851. 

Antomo dott. Facci Avvocato. 
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DI P. NARATOVICH. 

MONUWENTI STORICI RIVELATI DALL'ANALISI DELLA PA- 
nota, opera di P. Marzolo. È pubblicato il primo 
fascicolo, che comprende l'introduzione dell'opera. 
Prezzo A. L. 2. È sotto il torchio il 2.° fase. con 
disegni litogr. 

Amone inpeLIce DI Gaspana Stampa, lettere. pubblicate 
da Luigi Carrer. Seconda edizione, notabilmente cor- 
retta ed accresciuta. Un vol. di 300 pag. in 16 
con ritratio. Prezzo A. L. 3. 

Zaxtepesci cav. Fa. Origine e della fisica 
teorica sperimentale nell’ archiginnasio di Padova. Pre- 
lezione. Prezzo A. L. 1. 

Pezzi G. G. I Fioni, giornale per i giovanetti. — Sona 








usciti i primi sette numeri, con disegni litogr. — Prez- ; 


pate) per Venezia L. 4; per fuori 
Bensanpi as. Jacoro, Il mese di marzo. Un vol. in 46. 
Prezzo A. L. 1. 











AVVISA 


I suoi signori Socii, che l' annua convocazione ordi- 
maria viene fissata pel giorno di mercordì 26 p. v. mar- 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


as 


VENEZIA 21 febbraio 1851. — Sappiamo dall’odier- 
no vapor di Trieste, arrivato ieri il piroscafo l'Arcicuea 
Giovanni con notizie da Bari del 10 corrente, ove gli 

i di-d. 13.50 a d. 14.15 
fino da d. 16 a 18. I cereali 
i da d. 1.30 a d. 1.45, 
e mischiglie da d. 1.10 a d. 1.20. 
Le mandorle fiacche, da lir. 26 a 28, così le carubbe a 
L'anici a d. 15 a 16; il cambio per Venezia 
i le si hanno 





ve 
DISPACCIO TELEGRAFICO. _, 
Cossa delle Carte pubbliche in Vienna del 21 febbr. 1851 


al5—% 967 
44/2» 85% 





Prestito allo Stato del 4834 per 500 f. 
detto detto 4839» 250r.... 
Obbligazioni del Banco della città 

di Vienna al 2 4/3 °/ 








Banca 1274 — 
della Strada ferr. Ferd. del Nord di .1000 1302 


detta n pereribr; and £500 —— — 
Krol da Oedenb--Wr. » 200 4132 — 
da 


di cambi. 
[00 talleri Banco . Rs. 190 — a 2 mesi 
100 talleri correnti » 179 — a? mesiD. 


tree 


Pa 


| 


> 


p. 400 fior. correnti . Fior. 129 4/4 
Francoforte sul M., p. 120. val. dell’ 
Un. della G. mer. sulp. dif.24'/. 


uso "| 


» 4128 3/23 mesi 
» — —a2 mesi 










450 4/5 a 2 mesi L. 
1» 4943/, a 2 mesi 
»12-29— a 3 mesi 
» 454 3/02 mesi 
- » 454 3/2 mesi 


Trieste 20 febbraio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani .. 30 — a — —'/,. 
pani cet 

Mercato di Rovigo del 48 febbraio 1851. 
da L. A. 13:25 a 13:50 
‘a Al: » 42:50 
» 87540: 
» 91050 
» 745» 725 


Altare 
















CAMBI. — Fenezia 24 febbraio 1851. 





= 

Flfetsive fest | 
. 221 —|——j[Londra . . 
- 2484//——|Malta ... 
dn ag 


11298 4/1 ——|Milano. . . 














11649 4/9|— —|Napoli - . 
602 —|— —|Palermo 
——|-_liParigi.. 
Firenze 96 5/3|— —|Roma . . 
Genova . . 115 1/a|— —|Trieste. . 
Lione . .. 116.3/,| — —|\Vienna. 
Lisbona .. — —|——jiZante 
Livorno . 96 55|-=| 
Papa pei 
Consolidato, 5:p. ‘/,, godimento dal 4.° corr. — —|— — 








» 5:50 » 

» 9:25 0 —:— 
» Nessuna vendita 
». idem 





+ da L.A. 48:28 a 49:86 
. 40:86 » 46:57 





25:74 » 26:28 (È 
Nessuna vendita (& 


idem 
idem 


Mercato di Montagnana del 20 febbraio 4854. 


Frumento al moggio pador® A.L. 49:44 a 48:50 e 48:— 
Frumonton con un colme 














| 


850. 
Venezia li 42 febbraio 1851. 
LA DIREZIONE 





PORTAVOCE IN MINIATURA DI ABRAHAM 


SORDITA'. 
Nuova scoperta di uno strumento acustico, 
Siffatto sorpassa per l' efficacia tl | 


Foggiato sull’ orecchio e di una grandezza impercetiàà, 
avendo soltanto un centimetro di diametro, non di ne, 
agisce con tale forza sull’ udito, che l' organo più dieta | 
riprende le sue funzioni. Le persone, che ne usano xl 
sono godere di una conversazione generale e non PA 
no di quel rombo che ordinariamente si sente. 

Questa scoperta offre insomma tutti i vantaggi ni 
sibili per quelli che sono affetti di questa terribile naz | 
tia. Gli strumenti potranno essere spediti a qualsaz | 
stanza coi loro astucci, colle istruzioni per usarne, e w 
una quantità di attestazioni stampate, che ne compra 
T' efficacia. 

Questi strumenti, al prezzo di 15 franchi al pioù 
argento, 20 in argento dorato, e 30 in oro, si tr 
vendibili presso Giuseppe Brocchieri, sotto le Ph 
curatie vecchie, N. 131. 





BUONA FORTUNA. 


Le grandi estrazioni della 149.2 Emissione delPh. 
stito di Francoforte s. M. seguiranno dal 5 marzo al 3; 
aprile prossimi. 

Di 16,000 Azioni, che concorrono all Estraroy 
6300 guadagnano infallibilmente; e le Vincite sono $ 
fr. 300,000, 200,000, 100,000; due volte fr. 50,0% 
30,000, 24,000, 20,000, ee. ec. 

Prezzo d'un’ Azione ». . . . 200 lire di Piemone 

» di mezza Azione . . 100 » 

« d’unquartod'Azione 50 ’ 


pagabili in biglietti di Banco, in mandati su Parigi vs» 
pra un' altra grande città. 

i ed informazioni gratis. Ogni Azionista n 
ceverà esattamente la lista dell’'Estrazione, ove figirm 
i suoi Numeri. 

Le Azioni, del pari che le liste, sono munite dle 
gillo del Governo. 
Rivolgersi direttamente a’ ricevitori generali. 
Maurice Steser Fi 
banchieri a Francoforte s M._ | 





APPIGIONASI A PASQUA | 

Ua ito di unova costruzione vel | 
Corte di S. Gio. di Malta, al N. 3278 nero 
Rivolgersi al Proprietario, al N. 3275 


entire: SE 












Stnapa vaunata. — Movimento del 20 fobbruio til 
Arrivati: 598. — Partiti: 520. 
n 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
futte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 103! 








sopra îl livello medio della laguna. 
HU 2A febbraio 1851. 
= sE 
Barometro, atti 52710 5la7 10! 


Ca) 


6 6 





Pioviggi- 
e vento. noso. 
Punti lunari: — 
Pluviometro, linee: — 4/1. -=—Età della luna: giorni?! 


ESPOSIZIONE DEL 88." SACRAMENTO | 
N 24 e 22 in S. Senastano. Î 
> I 28% 24 in S. Fosca. ; 


SPETTACOLI D'OGGI. 


GRAN TEATRO LA FENICE. . . . .- 
TEATRO APOLLO. L'opera La Regina dilo 


7, | ne ossia Una legge spagnola, musica del mati 


gelo Villanis. Alle oro 8 4/2. 


| TEATRO GALLO S BENEDETTO. Dranolgfe 
Compagnia Liparini,. Luigia. di Lignerolles. Cu fg 


Alle 84/p i 
. TEATRO MALIBRAN. La pantomima L'igro | 


dee pula; — Ballo aerobico. — La cotto |M 


masino, ece. ecc. Alle 8 1/3. 

SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marione, #0 
da Antonio Riccardini. 4 gran Convitato di pet 
balle. Alle ore 64/,. 

RT ee i 
Prof. RIENENI, Compilatore. 








stromento 
che venne finora adoperato a sollievo di codesta infermia [A 
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ualico IMPERO D'AUSTRIA 
cia tutto 6g eg erne TER) 
esta infermità, PARTE -UPPIZIALE af 
no poni Fieuna 20 febbraio, 
Ls re Combiamenti avvenuti nell'I. R. Esercito. 
per A proprietarii dei reggimenti di fanteria di linea della 
blica sollre polar si stanno formaudo, furono nominati: per 


fo n 46, il generale d'artiglieria barone Jellacie, 


ivo proprietario. 

Promozioni e trasferimenti: Il tenente colonnello An- 
io di Meinong, dei fanti Granmaestro dell'Ordine Teu- 
ito n. 4, a colonnello e comandante del reggimento 
fi di linea transilvano n. 5, che sta formandosi; il 
Andrea di Mariassy dei fanti Arciduca Carlo n. 

















sa enente-colonnello; ed ‘il capitano Carlo Gratze, del 
a 1° reggimento di confine romuno n. 46, a. mag- 

entrambi presso il detto reggimento transilvano ; |’ 

prati. e d'ordinanza di S. M. l'Imperatore, maggiore Enrico 










Rupprechi, a tenente-colonnello e comandante interi- 
del reggimento fanti di linea transilvano n. 6, al 
ulimo fu inoltre trasferito, qua tafiz, il maggiore 
drea Kardos dei fanti principe di Prussia n. 34; a 

in questo 6.° reggimento di fanteria, fu poi no- 
io il capitano Ferdinando Koller, dei fanti princi 
Varsavia, n. 37; ed a maggiore nel reggimento fanti 
cpe di Prussia n. 33, il capitano Alessandro di Sa- 
I, dei finti Arciduca Stefano n. 58; 













































il tenente-colon- 


14, fu trasferito nella stessa qualità nel reggimento fanti 
riduca Carlo n. 3. 
Fu rimesso in carica: 1 maggiore in pensione, Gio. 


rerali. ndeisky, qual comandante dello Spedale di guarnigione 
1 Fil Venezia. 
prie s. M Furono pensionati : Ml maggiore Stefano Cheruko, 


gi 1° reggimento di confine Szekli n. 44; ed il ca- 
di piazza a Temeswar, Lodovico di Zedswitz, col 
ere di maggiore ad liomores, 





—. Ù 
zione nell ll di 12 febbraio corrente si pubblicò e spedì dall 
18 nero. R Stamperia di Corte: e di Stato la Puntata CXXXVI 


Bullttino generale delle leggi e degli atti del Go- 
dell'anno 1850, nelle edizioni tedesco-boema, slo- 
e croata. Questa Puntata era già stata pubblicata il 
16 ottobre 1850 nell'edizione tedesca ed ai 30 otto- 
1850 nelle edizioni tedesco-polacca, ruléna © ramu- 
7 








Essa contiene : 

N. 383. L' ordinanza del Ministero dell’interao, dell” 
olubre 1850, colla quale sì pubblica l'organizzazione 
l'amministrazione politica sanzionata da. S. M. pei re- 
di Gallizia e Lodomiria' coi Ducati di Auschwitz e 
ed il Granducato di Cracovia. 

N. 384. Ordinanza del Ministero dell'interno della 
dala, e sanzionata da S. M., con cui si pubblica 
ione dell'amministrazione politica nella Buko- 





4 Venezia 24 febbraio. 
L'LR. consigliere di sezione ministeriale e direlto- 


LR. Direzione superigre delle pubbliche costru- 
i strade ferrate e telegrafi pel Regno Lombardo-Verieto, 
Paolo Bianchi, dottore in matematica e 2.° revisore 
lasse; e successivamente ai posti di 2.° revisore 
1* classe il sig. Francesco Utz, 3° revisore. di 1.2 
i di 3° revisore di 1.* classe il sig. Carlo Berta- 
Ng di 2.8 classe; di 1° pone di Hi 
ll sig. Giuseppe Campioni, 2.° revisore di 2.* cl 
tuti laureati in matematica ; e di 3.° revisore di 2. 
il praticante sig. Angelo Menti. 
ta sita de 
UFFIZIALE 







































lottare con istraordinarie difficoltà, ma si studiò di 
provare che questa condizione era assolutamente in- 
clipendente dal sistema protezionista, come da quel- 
lo del libero copmercio ; doversi ritenere anzi che 
il crescente sviluppo della libertà commerciale in- 
Muirà, fra non molto tempo, vantaggiosamente sulla 
cultura dei terreni, Alle cifre di d' Israeli il ministro 
altre cifre contrappose; dimostrò dall’ avvenuto del- 
le imposte di consumo e d'altro genere, che la pro- 
sperità della nazione, ad onta di qualche singolo in- 
conveniente, andava in complesso sempre crescendo. 
In generale non si può disconoscere che il 
stero non abbia avuto per sè il successo logic: 
ma quando si venne alla votazione, il partito mii 
steriale vide con molta sorpresa che una ben pic- 
cola maggioranza aveva salvato il Ministero da una 
sconfitta parlamentaria, la quale non avrebbe, è vero, 
bastato al suo allontanamento; ma però avrebbe 
messo in gran dubbio la durata della sua condizione. 
Una maggioranza di 14 voti nel paese del Governo 
parlamentario per eccellenza, è in ogni modo in- 
sufficiente, e quindi non si può trovare strano se gli 
avversarii dell’attuale istero inglese considerano 
il risultato di codesta discussione come un sintomo 











tutt’ altro che favorevole alla sua ulteriore solidità, 
€ manifestano nei loro organi tale opinione. 
(Corr. austr. lit. ) 












ebbe luogo u ione in comune in Madon street, 
sotto la presidenza del sig. Dupont, compilatore della 
Voir du Proscrit. Quest uomo è abbastanza agiato 
e gli riuscì r_accesso nell'alta - società i 


lesse una lettera del Comitato di Pari 
guita dall'esclamazione: + Rallegr 
tro tre mesi sarete tutti a Parigi 
utazione al Club sociale-democratico 
itarne i membri ad un pranzo in co- 
mune, a 2 scellini per testa, il giorno 24 febbraio. 
ll club pose spontaneamente a disposizione I° ordi- 
nario suo sito di adunanza John street Tottenham, 
Court Road, e tutti i democratici del globo v' in- 
terverranno, ll club di Churchstreet era da ultimo 
in grande agitazione, per um prestito forzato di 
i, che un membro, il quale si 
trovava in pecuniario imbarazzo, aveva estorto ad 
un collega. Le leggi della fratellanza si osservano 
in generale soltanto nell’apparenza. ll club Louis 
Blanc, Barthelemy odia cordialmente il club Ledru- 
Rollin. Per non dare soggetto a quistioni, fu con- 
venuto che al pranzo si faranno solimente due 
brindisi, il primo da Ledru-Rollin, il secondo da 
Louis Blane. 

1 rifuggi 
raggiati, dac 




















fedeschi ed ungheresi sono molto sco- 







vece si moltiplica, e va ecci 
sempre secrelamente in Ginevra, © un agen 
spediva a Londra s' incontrò a Boulogne con un 
rifuggito francese, il quale si recava incognito a Pa- 






À rifuggito del 
re del club. Mazzini si 










I rifug, 
tedeschi presso Cesarini, piccolo ristoratore di Gok- 
den-Square. Essi nutrono le migliori speranze; di- 
cono Italia lor appartenere, Piemonte incoraggiarli. 
Manifestano schiettamente che II depositi 
d'armi a Gibilterra, a Genova, in Sicilia, in Corfù, 
e che lontano non è il tempo nel quale trionferà 
la lor causa. Sanno benissimo che il Re Emmanuele 
non ha gran simpatie rivoluzionarie; ma colle sue 
idee di umità italiana, ei li sostiene senza saperlo. 
Tutti attendono il segnale della Francia e fondano 
le loro nell’anno 41852. 

I rifuggiti wagheresi si trovano molto male. La 
maggior parte spera un'amnistia e la possibilità di 
ritornare alla patria. Da qualche tempo furono vi- 
sitati da uno dei loro capi, il quale venne a Londra 
per brevi istanti, e vi lasciò grossa somma con la 
quale vengono ora naturalmente assistiti. Tutti poi 
i rifuggiti calcolano sulla Esposizione d' industria, la 
quale darà’ a molti compagni d'opinione il pretesto 
ed il mezzo di far un viaggio a Londra. (7dem.) 











Fienna 20 febbraio. 
Per Sovrana Risoluzione, l’attuale ambasciatore stra- 


ordinario e ministro plenipotenziario alla Corte imperiale di | tà delle sue i 





agricoltura inglese dovesse in questo momento | 









| Rissia, consigliere, intimo conte Buol-Schauenstein, è stato | 
nominato ambasciatore straordinario e ministro plenipoten- | 
ziario. alla Corte di Londra. % i 





| 
I Prima di prendere in esame il progetto della Com- | 
missione, riguardo ai dazii di transito, il Congresso doga- 
| nale, nella sua sessione d' ieri, ha ritoccato alcuni punti già | 
discussi. La proposta ben motisata del deputato Simeoni di | 
fissare il dazio d'entrata delle sete cucirine in f. 20 
viene adottata. Quella del deputato Szabel di sottoporre l 
ossame ch’ esce per acqua al dazio di carant. 50 inve- 
ce di f. 4.30 ch'era stabilito, è egualmente adottata. Il 
deputato Hagenauer ha proposto, che i tessuti greggi del- 
le Indie (foulards ec.) possano, mediante ogni possibile 
sorveglianza contro il contrabbando, entrare in Austria per 
essere stampati, e quindi essere esportati. L'Assemblea 
però trova a proposito di rimettere questo importante ar- 
gomento alla decisione dell’ amministrazione dello Stato ac- 
compagnato da speciale raccomandazione. Le altre proposizioni 
furono dalla maggioranza rigettate. Prima di levare la se- 
duta il sig. Hlubek ha manifestato il desiderio che la Com- 
missione non faccia alcun cambiamento in quanto il Con- 
gresso ha deciso. (Emp. di V.) 


AI redattore dello Specchio è stato ordinato dal Co- 
mando militare di Pest, ‘di non dar più luogo in avvenire 
a verun articolo di fondo nel suo giornale. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 24 febbraio. 

Il Foglio di Verona pubblica il seguente errata cor- 
rige (V. il nostroN. di sabato): Alla data di Verona sul 
Congresso doganale, colonna 3. linea 12 e 13 in Inogo 
di seduta del giorno 14, devesi leggere: seduta 14. 

UNGHERIA 

Le signorie confiscate del conte Batihyani verranno 
poste all'asta parlitamente nel corso dei prossimi giorni, 
cioè la signoria di Neuhaus ossia Dobra, di 700 iugeri 
di ierreno, il 17 di febbraio; la signoria di Schlaning, di 
1500 iugeri, il 24 dello stesso mese; la signoria di Toth- 
750 iugeri, il 3 di marzo; la signoria di lker- 
var, di 7000 iugeri, il 10 di marzo. Questi heni posseg- 
gono 40 cavalli da tiro, 238 buoi da giogo, 44,000 
pecore, 120 vacche, ecc. ccc. 











STATO PONTIFICIO 
Roma 47 febbraio. 

Giovanni Lucaioli romano, vignaiuolo, di anni 43, 
nel maggio 1833 fu condannato dal tribunale del gover- 
no alla galera in vita per avere ucciso la propria moglie. 
Uscito per grazia nel 1848, nel giorno 9 di dicembre 
4850 uccise la propria madre. 

Arrestato dopo poche ore, il primo Turno del tribu- 
nale criminale nel giorno 23 dello stesso mese lo con- 
dannò a morte. . 

Nl primo Turno della sacra Consulta ai 10 dello 
scorso gennaio confermò la sentenza ed il secondo Turno 
ai 34 dello stesso mese rigettò il ricorso che contro la 
medesima si era interposto. 

Il parricida, munito di tutti i conforti di nostra santa 
religione, alle ore otto e tre quarti della mattina, del 12 
corrente, lia subito con singolare compunzione la pena, a 
cui era slato condannato. (G.di R.) 


Bologna 20 febbruio. 

Le ultime notizie dell'alta Romagna assicurano che 
la banda di nove assassini, condotta dal fanigerato Felice 
Scheda, detto Pellicione, è tuttora vagante tra le terre mon- 
tuose circoscritte dal Senio e dal Lamone. Stretta colà e 
bloecata da più distaccamenti di truppe, sembrale dalla Ro- 
magna precluso ogni passo anche al territorio toscano. La 
insecuzione di essa continua alacremente, ed è indubitato 
che uno degli assassini rimase ferito alle Banzuole presso 
Tossignano. Dal rinvenimento poi di alcuni effetti di ve- 
stiario ed armi, e da altri iudizii, si raccoglie che il ca- 
davere di un altro degli assassini possa essere stato ab- 
bruciato dai compagni. 





Questefnotizie della Romagna confermano il già. annun- 
ziato scontro fra le truppe e gli assassini, colla perdita di 
due soldati pontifici ed il ferimento di un austriaco. 

La piena attività, spiegata dalle Autorità civili e mili- 
tari, dalle truppe indigene e da quelle di occupazione neli' 
intrapreso inseguimento condurrà, giova sperarlo, al felice 
risultamento da tutti desiderato. 

Ma l'opera è molto difficile, non trattandosi di orde 
nomadi © isolate di assassini, ma bensi di bande che tro- 
vano il loro alimento ed appoggio nella gente del contado, 
ed i cui individui, commessa l' aggressione e dinesse le armi 
e le vesti, riassumono quelle del contadino, ritornando ai 
consueti lavori di una pacifica occupazione. 

Questo è comprovato dai molli arresti, ultimamente e- 
seguitisi nelle Legazioni di Forlì, di Ravenna, di Ferrara, e 
che colpirono oltre a 40 individui nelle proprie abitazioni, 
e che avevano preso parte ai fatti di S. Arcangelo, di Lon- 
giano, di Consandolo, di popoli. 

Ritorniamo su quest incidente, a fine di combattere le 
erronee idee che vengono sparse dai fogli esteri sulle no- 
stre condizioni, incolpando d''inoperosità le Autorità sopra 
mentovate ; ciò che ci occorse di apprendere in ispecie dal 
Journal des Débats nel suo Numero del 7 corrente, al quale 
già brevemente rispondemmo nel nostro Numero del 14, 
(I. la Gazzetta N. 43) provando l'assurdità e la falsi- 

incolpazioni. (Gazz. di Bol.) 

















Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. — 
Nel Foglio d'Annunzi 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 


due 


pabblicazioni n 
Le linee si contano per decine ; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. - 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 19 febbraio. - 

Un R. decreto dell'4 convoca per il giorno due 
del prossimo marzo il secondo collegio di Cuglieri, a fine 
di procedere ad una nuova elezione del su9- deputato. Oe- 
correrido una seconda votazione, essa avrà luogo nel 
giorno seguente. 





PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camera DEI DEPUTATI — Sessione del 19 febbraio. 

La legge abolitiva delle banalità è votata, e tal quale 
venne sancita dal Senato. leri ci avvenne di dire come 
evidente risultasse il pensiero della maggioranza d' accet- 
tare anche qualche massima meno che. conveniente, nell’ 
intento di togliere di mezzo prontamente quell' avanzo dei 
tempi feudali, e di non esporre il principio che informa la 
legge a nuove e pericolose peripezie, nel ritorno di essa 
all'altra Camera. È quel pensiero istesso dominò tutta la 
tornata d'oggi. Molte eccellenti cose furono dette ancora 
e da Pescatore e da Cornero e da Lione e da Pinelli ; 
ma la maggioranza si tenne salda. 

Ora dunque le banalità d'ogni specie sono abolite o 
(per attenerci più strettamente allo spirito della legge) 
sono trasformate ; e per questa sessione non parliamone 
più. Forse se ne avrà a parlare sotto altro nome in un’ 
altra prossima, quando infinite questioni si solleveranno in 
proposito davanti ai tribunali : allora Ja maggioranza non 
Sappiamo se sarà tanto paga della sua condiscendenza verso 
un altro potere. Ad ogni modo però il popolo sappia che 
un diritto pregiudizievole alla libertà ed all uguaglianza ci- 
vile venne cancellato ... se non altro, di nome. 


(L' Opinione.) 


Il Senato del Regno adottò nella sessione del 19, con 
parecchie modificazioni, proposte sì dall Uffizio centrale, sì 
da alcuni senatori, i rimanenti articoli della legge sui cor- 
pi morali e mani morte dal 3 al 45 inclusivamente. La 
votazione sul complesso fu aggiornata al domani. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 8. febbraio. 

Nel mattino del 3 di questo mese la giovane pro- 
testante, Anna Laurentina Steenberg di Danimarca, ehtra- 
va nel grembo della nostra sacrosanta Religione cattolica 
apostolica romana, nella cattedrale di Castellammare , ove 
la neofita, accolta da monsig, Vescovo Pedagna, accompa- 
gnato dall’ intiero capitolo, ricevè da lui il santo Battesi- 
mo, imponendosele il nome di Anna Laurentina Maria Giu- 
seppa, e quindi i Sacramenti della Confermazione e dell’ 
Eucarestia. Fu tenuta al fonte dalla signora Carolina de 
Spano, ed alla Cresima dalla signora Giovanna d' 
Vaccaro. Assistettero alla cerimonia tutte le Au- 
torità civili e militari, ed il cappellano del 3.° reggimento 
svizzero Francesco Giuseppe Ulrich, mercè le cure del 
quale la rigenerata giovane era stata precedentemente di 
sposta ed istruita ne’ dogmi della nostra sacrosanta Reli- 
gione. (G. del R. delle Due Sic.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 20 febbraio. 


eri sera S. A. I. e R. il nostro Granduca dette la 

sua terza gran festa di ballo. Oltre seicento persone, fra 

le quali notavansi i membri del corpo diplomatico ed un 
gran numero di distinti personaggi nazionali e stranie 
vedevansi affollate nei maguifici saloni del palazzo Pitti 
(Consero. Cost.) 


Il sig. Giacomo Bertini di Lucca scrive al Monitora 
Toscano : « Questa mattina, 3 febbraio, tutte le frondi e‘ 
foglie dei vegelabili si sono vedute coperte da gocce di 
pioggia torbida, rosso-giallastra, le quali disseccate hanno la- 
sciato sulla loro superficie una terra argilloso-calcarea, rosso 
giallastra, per ossido di ferro, che sembrava aderirvi. Ap- 
pena asvedutomi di questa pioggia-terrosa ho disposto all 
aria aperta (coll assistenza de’ miei figli) .alcuni pannolini 
per assicurarmi, se durante la giornata, pioggia consimile a- 
vesse continuato. Sono le ore due pomeridiane, e già per 
due volte si è rinnovata la caduta di questa terra estrema- 
mente solubile, poichè l acqua cade come torbida, ed eva- 
porizzando l'acqua, rimane sulle foglie e frondi la terra 
sovraccennala. è 














circostanza specialissima; giacché nella caduta di terra con 
simile avvenuta negli anni 1830 e 1831 nel Napoletano, 
nella Romagna, nella Toscana e nel Piemonte, da per tutto 
si notò che la terra caduta, nell’ assaggiarla destava la sen- 
sazione del sale. ta! 

« Bisogna poi che la quanti terra oggi cadula 
sia stata abbondantissima, poichè malgrado la grande acqua 
caduta, tutte le frondi dei vegetabili ne conservano sopra di 
loro una vistosa quantità. (G. di Mantova.) 

DUCATO DI MODENA 
Modena 419 febbraio. 

Jeri 18 corrente, dopo 4 ora pom., arrivò in questa 
capitale, proveniente da Vienna e Venezia, S. A. R. l'Ar- 
ciduca Massimiliano granmastro dell'Ordine Teutonico, in- 
contrato a più = De da egizi augusti nostri So- 
vrani, impazienti di riabbracciare l'ottimo zio. 

agito; (Mem. Mod.) 
DUCATO DI PARMA 

La Gazzetta di Parma pubblica un decreto che re- 

gola la vendita dei fucili da caccia, durante lo stato d'as- 
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anni. — IL Considerando l'arretrato delle contribuzioni da 
prestarsi da Comuni ebrei, Noi comandiamo che quel Comu- 
ne, il quale non paga l’ arretrato sopra di esso annualmen- 
te ‘ripartito, abbia a dare per ogni duemila rubli un E- 
breo atto al servizio mil R 

Per intercessione del tenente maresciallo principe Pa 


skewitsch, l'Imperatore delle Russie ha commutata la pe- | 


na di Enrico Wokulski, il quale, nell'anno 1845, per tras- 
gressioni politiche, veniva condannato ai lavori in vita nel- 
le miniere della Siberia, a olto anni soltanto; ma che pe- 
rò, subita questa condanna, esso abbia ad essere ritenuto 
come colonista in° quel paese. 
IMPERO OTTOMANO. 
Il Sultano Abdu)-Megijid ha ordinato che in avveni- 
re il Re del Belgio riceva negli atti ufficiali il titolo 
di padiscià (Imperatore), titolo sacro, riserbato al Sul 
«tano e ad alcuni Sovrani di prim'ordine, che | Impera- 
tore degli Ottomani considera come suoi eguali. 
(C. di Sao.) 


Una flottiglia austriaca, composta delle due corvette 
la Diana e la Lipsia, del piroscafo la Marianna e di pa- 
recchi  piecoli legni, stanzia nel porto di Kleck, promon- 
torio a tre ore da Stagno, al fine d'impedire qualunque 
sbarco di bastimenti turchi od inglesi, con truppe e sen- 
za, su quell’istmo turco, che interseca il territorio au- 
striaco. Com'è noto, questo istmo sta in una immediata 
comunicazione colle provincie della Bosnia e dell’ Albania, 
nelle quali viva è tuttavia l'insurrezione. Quella flottiglia 
rimarrà ancorata colà ancora per sei settimane. e verrà 
poscia per tre mesi surrogata da un'altra. ( Mess. Tir. ) 


Togliamo dall''Osservatore Dalmato del 18 febbraio 
corr.: « Caduta Mostar, il capo de’ ribelli dell’ Erzegovina, 
Kavas pascià, piegò verso Zagorie presso Gasko, come 
dicemmo, d' onde, a quanto si dice, dirigerassi a Kulasin. 
le pia rbafini sulle di lui intenzioni, sitao numero 
delle persone, accompagnano, non combinano punto, 
mentre aleuni dicono ch’ e' non abbia seco che il sN 
figlio con altri quattro individui, e che intenda uscire dall' 
Erzegovina, per non cader nelle mani del serraschiere ; al- 
tri poi dicono ch'egli abbia seco due o trecento uomini, 
e de voglia reclutar gente a Kulasin, Tasligna, Focia, per 
opporsi in caso di attacco. 

«1 raia di Nevisigne e Gasho, e di varii altri luoghi 
della parte superiore dell’ Erzegovina, si sono riuniti in tre 
diversi punti, a Karstaz cioé, ed a Cerniza, il terzo non 
si seppe indicare, ove staranno attendendo lo scioglimento 
del dramma. Chiesti dai Turchi sul motivo di tali rianioni, 
dichiararonò esser loro intenzione di opporsi con la forza 
a qualinque violenza, che fosse tentata a loro danno da 
Kavas pascià. 

« Il visir dell’ Erzegovina, Ali pascià, avuto sentore d' 
una imminente battaglia e della marcia della truppa rego- 
lare alla volta di Mostar, corse tosto alla testa degli abi- 
tanti di Stolaz verso quella città. 

« Sappiamo inoltro che il: comandante di Trebigne, 
Adem beg, erasi accinio alla partenza per Serraievo, ma, 
poco dopo, ricevette l’ ordine di non muoversi dal suo 

o. » 
me Notizie più recenti da Podprolog recano allo stesso 
foglio che il famigerato duce dell'insurrezione di Mostar; 
Kavas pascià, delle cui prodezze abbiano tante volte par- 
lato, si è presentato il giorno 15 corr. al confine con otto 
- altri profughi suoi compagni turchi pregando di essere ac- 
cettato in quella Provincia a qualunque condizione. 
A In traccia di lui mossero tosto 150 Arnauti, spediti 
dal comandante delle truppe regolari turche, i quali arri 
rivarono già nella vicina borgata di Gliubuski. 
INGHILTERRA 
Londra 15 febbraio. 

Il duca di Wellington conferi il 14 a lungo col duca 
di Cambridge negli appartamenti medesimi di S. A. R., a 
S.-James Palace. 














Baring, sir J. C. Hobbouse, il marchese di Clanricarde, 
l'onoret. Fox Maule ‘e sir G. Grey. 


Il 10 febbraio, 2000 marinai rifiutarono di lavorare 
a Liverpool. Ei corsero la città, preceduti da bandiere 
e da una truppa di musicanti; portavano in cima d'una 
lunga pertica l' effigie del sig. Labouchére. Essi protesta- 
vano, non solo contro il nuoso atto marittimo, ma sì an- 
cora contro l'antico, che gli obbligava a dare uno scellino 
il mese per lo spedale, di cui alcuni soltanto di essi po- 
tevano approfittare. 


ia tità di visitatori. 
L'iatroito di lanedì & stato di circa 400 lire ster- 
line (10,000 franchi.) un gran numero di mem- 


bri del Parlamento profittarono dell’ invito che fa loro diretto 


progresso di questa grande. intrapresa. Si è cer- 
cato far accreditare l' opinione, che il duca disapprovasse 
sto invito, fatto a tutte le nazioni di raccogliersi nella metropo- 





«casisti di Dowing-Street abbiano avuta l' idea 
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all izione avrà luogo in Hyde-Park 

È aggiudicazione delle tre sale da 
a' signori Schweppe, fabbricanti di bevande 
Satta Sch obbligano a f 

ignori Schwe si obbli; a fornire un pran- 
zo rifreddo a tutti pri lavoranti nello stabilimento. 

In risposta di una questione che le fu mossa, la Commis- 
sione esecutiva ha deciso che le donne sarebbero ammesse 
come gli uomini a fare il servizio da tavola agli esposi- 
tori. 

Dal principio di gennaio si son ricevute più di 4386 
lettere indirizzate alla Commissione esecutiva. A tutte queste 
lettere è stato risposto fra le 24 ore dal loro arrivo. 
Malgrado gli avvisi reiteratamente pubblicati dalla Commis- 
sione esecutiva, fu spedito all’ Esposizione un collo non 
affrancato. Esso fu rifiutato. (€. di Sao.) 


Si legge nel Morming Post: Si stanno facendo alla 
Torre di Londra grandi preparativi nell’ ione del- 
l'immenso numero di visitanti, che deve attrarre la Espo- 
sizione. Si rifanno tutte da nuovo le magnifiche armature 
dell'antica nostra cavalleria, e si ristaurano i costumi de” 
personaggi che si ammirano in quelle rieche gallerie ; inot- 
tre si costruisce una muova sala ed una scala nella Torre 
bianca, affinché i visitanti non sieno costretti d’ uscire dalla 
galleria de' cavalieri per la quale si passa al Museo. 

Crediamo potere annunziare che il budget della ma- 
rina per l'anno prossimo presenterà una riduzione di circa 
400,000 lire di sterlini (10,000,000 di franchi) su 
quello dell'anno corrente. Questo ret, così ridotto, si ele- 
verebbe dunque a 5,700,000 lire di sterl. (442,500,000 
franchi). (Morning Herald.) 


Una lettera di Londra reca che il Banco d' loghil- 
terra si propone di crescere ancora la misura dello sconto; 
la qual cosa si vuole provenga dalla voce che parecchi 
Stati del continente cercano di negoziare altri prestiti a 
Londra. ll Banco spera, alzando lo sconto, impedire ch' 
escano i copitali dalla Gran Bretagna 


Le esportazioni d’ argento da Londra, durante la set- 
timana ora scorsa, sono state di 34,528 oncie e l' espor- 
tazione d'oro di 10,000 libbre e 5,000 oncie. L'argen- 
to fu esportato a Madras e nel Belgio, e l'oro al Capo 
di Buona Speranza e a Dunkerque. (Patrie.) 

e -_— 
PARLAMENTO INGLESE 

Alla fine della sessione della Camera de’comuni del 
44 (V. il N. di venerdì) la presentazione del bill de 
fitoli ecclesiastici, fa autorizzata alla maggioranza di 395 
voti contro 63. 

Nel corso della sessione, il sig. Milmer Gibson pro- 
testò energicamente, a nome del partito liberale, contro 
ogni misura restrittiva, diretta contro i cattolici. 

Per la prima volta, da che ho l'onore di sedere 
nel Parlamento, disse il sig. Milner Gibson, io ascolto un 
ministro obbligar la Camera a colpire d'incapacità civile 
una classe di sudditi di S. M., a cagione di lor creden- 
za religiosa (‘ascoltate ). 

Il paese non ha mai ravvisata questa quistione sot- 
to il pnoto di vista della invasione de diritti temporali 
della Sovrana: esso l'ha trattata dal punto di vista teolo- 
gico e în uno spirito di bigotteria. lo non so perchè i 
i mischia- 
re il puseisno in questo affare. Il bill che vi si propone 
è vizialo, a mio avviso, di spirito retrogrado , ed io so- 
no addolorato, che ministri di S. M. abbiano creduto 
dover consultare l' Arcivescovo di Cantorbers ed il Ve- 
scovo di Londra, prima di stanziare una misura politica 
religiosa. Non conviene che i ministri si pongano per tal 
modo in coda al banco dei Vescovi. A niun prezzo io da- 
rei il voto per questo bill. 

Un membro della Chiesa anglicana, sig. Scholefield, 
si unì al sig. Milner Gibson per attaccare il bill, il quale 
fu principalmente difeso dal sig. For-Maule. Un vecchio 
tory ionista intrattabile , il sig. colonnello Sibthorp, 
diede ugualmente il suo appoggio al bill ministeriale. 

Il colonnello Sibthorp; lo amo troppo sua grazio- 
sissima Maestà (si ride), e la costituzione della Chiesa 
e dello Stato per non affrettarmi a ricoverarmi sotto la 
bandiera ministeriale (si ride). Eccomi pronto a dare il 
TRERDTO 

ill ito in seguito per la prima volta. La 
conda lettura avrà huogo È 28 pete dn n) 
PORTOGALLO 

I giornali di Lisbona del 5, ci dicono che la Regina 
di Portogallo ha avuto la disgrazia di perdere la Princi- 
pessa, data in luce, alcuni istanti dopo la nascita, e 
essere stata battezzata. ll cadavere fu 






pella reale di San Vincente de Fora. Lo stato di salute 
della. Regina era buono. (C.diSav.) 
SPAGNA 
Modrid 11 febbraio. 


to calore, quando sall al potere. 


rr ee 
PARLAMENTO SPAGNUOLO 
La tornata dell'11 della Camera de' deputati fu io- 
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ia della 
Faenza. discussione pare che sarà lunga e viva. I si- 
guori Seyas Lozano, Molins, Prim e Mon chiesero di par- 
are. Non si sa come il Ministero uscirà da questa di- 
scussione, e se avrà gli onori della guerra. 

FRANCIA 
Parigi 16 febbraio. 

Jeri mattina verso sei ore e mezza un individuo che 
aveva affisso nelle vicinanze dell’ Eliseo un cartello che 
portasa il titolo : Abbasso il fuluro Imperatore ! fa arre- 
stato nella strada Saiu-Honoré, da un che passava, e 
messo a disposizione dell’ Autorità. ( Patrie.) 

Come dicemmo i rappresentanti bonapartisti hanno an- 
nunciato l'intenzione di appoggiare la petizione, rivestita 
di 53 firme, che fu presentata all’ Assemblea, e con cui 
si domanda che l’ indennità dei rappresentanti sia ridotta 
da 9 mila franchi a 3 mila. Ora il Pays sorge a difen- 
dere quella petizione, e a dimostrare come, non solo biso- 
gni ridurre, ma debbasi pure abolire l'indennità de' rap- 
presentanti. 

Ecco come l' Ordre spiega, stamane, il licenziamen- 
to del sig. Jullien. 

Dopo la destituzione del signor Changaraier. alcune 
spiegazioni sarebbero corse fra il sig. Jullien e alcuni 
amici notissimi dell’ Eliseo: gli avrebbero chiesto se pote- 
vano contare sulla sua devozione. 

A tale ‘dimanda, il sig. Jullien avrebbe risposto che 
la questione non era proponibile; che ognuno doveva sa- 
pere chi fosse proni; a muovere contro tutti i promovitori 
di disordine, qualunque siano. 

Avrebber soggiunto : Ma difendereste il Presidente del- 
la Repubblica con devozione pari? — Si certo, che difen- 
derei con la stessa energia i diritti costituzionali del Pre- 
sidente.—Senz'ambagi, uop' ha l' Eliseo di contare sopra di 
di voi; mamnon ci venile spesso. 

Dopo questo colloquio, il generale Jullien fu indotto 
a chiedere il suo licenziamento. 

Si legge in una corrispondenza da Parigi, riferita 
dal giornale di Firenze, lo Statuto : 

« I legittimisti si maneggian molto ; se non è partito, 
deve partire a momenti un nipote di Berryer, mandato in 
qualità di corriere a Venezia al Conte di Chambor. (#7. le 
precedenti Gazzette.) L'Eliseo si occupa molto di questi 
maneggi, che conosce a puntino, perchè il prefetto di poli- 
zia, sig. Carlier, fa il suo dovere con molto zelo e profitto, 
Gli amici, poco pazienti, vorrebbero che Luigi Napoleone 
non lasciasse sfuggire l’occasione presente di morale esalta- 
mento dell’ Assemblea per tentare un colpo decisivo; e cre- 
dono che i noti maneggi dei legit'imisti potrebbero indiret- 
tamente giovare a costituire durevolmente il suo potere. Ma 
il Presidente si governa colla solita sua circospezione: sor- 
veglia tutti i partiti, non isvela i suoi intimi pensieri, ed a- 
spetta. Egli sache ora la parte legittimista, ch' è rappre- 
sentata da Berryer e Vatimesnil, s' adopera molto per la 
fusione dei due rami borbonici, e che si fanno pratiche in- 
cessanti per riuscirvi. Credo che, per parle sua, non manchi 
di porvi puri ostacoli che può, indirettamente. 

__* Ma l'idea della fusione è parziale solo ad alcuni 
legittimisti si i Levys, i Pastoret, la respingono assolutamente. 
Questa frazione, la quale crede rappresentare il puro legit- 

, ha visto di mal occhio che i Berrser, i Noailles, 
atimesnil abbiano acquistato un potere nei Comitati di- 
rettivi ; perchè tiene quasi per rivoluzionari tutti coloro, 
che non rinnegano ogni principio ed ogni fatto dall'89 in 
qua. Sinchè non so quanto sarà gradita alla Corte del 
Conte di Chambord l'idea della fusione, e quante proba- 
bilità abbia di successo. 

« D'altra parte, anche fra gli orleanisti, i soli amici 
di Guizot e Salvandy parteggia Hd la fusione There, 
il quale ha conservate tutte le sie antipatie per Guizot 
pei la Duchessa d' Orléans a non cedere. 

mezzo a tulle queste discordanze, se A 

i dl Presidente Si PAOPZA Se onde 
proposizione presentata del sig. 
doganale della F 
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opposizione e! 12 dal partito dell'ordine. °° 

appresso, furono eletti altri cinque |, 
dati dell'ordine sopra sette, e i sig î 
e Moreau, fecero un fiasco perfetto. 
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ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
x ll 417 pon:sitenne pubblica sessione dall’ Assen) | 
legislativa, perchè, come già accennammo, ella 
















dotte modificazioni importanti. 
nominati verisimilmente prima di mercordì. 


( Nostro carteggio privuto ) 





Si dice che sarà tra breve presentato all'Asvnà; 
un progetto di legge a fine di domandare Ja somma». 
cessaria per eseguire alcuni lavori stimati indispensalà 
le bocche del Rodano. 

Dicesi che il sig. Brun, ch'era sta'o designa y 
sostituire il sig. Yon nella qualità di commissario Sie 
dell’ Assemblea nazionale, rifiutò l'ufficio. A quanto en d 
grande è l'imbarazzo per trovare un successore ds 
gnor. Yon. 

Lord Normanby, ambasciatore d'Inghilterra è isp 
talo la settimana prossima a Parigi, di ritorno di w 
viaggio d'Inghilterra. Sembra che lord Palmerston ti 
rinunziato a mandarlo governatore alle Indie Orieatai 


Berlino 16 febbraio. 
Ul Re ha definitivamente stabilito qui la sua n 
denza. Dopo la rivoluzione del 1848, questa è la jr 
volta che il Re soggiorna qualche tempo a Berlin 


. .. Scrivono da Berlino (12 corrente) che il Re nel 
il di innanzi onorato di sua presenza la soirve del | 
di Manteuffel, distinzione che da anni non era pia] 
ad alcun ministro. Anche il Principe di Prussia crap 
sente, prova questa che sono affatto dimenticate le 
male intelligenze. Tale: straordinaria benevolenza vera 
presidente dei ministri sarebbe, secondo alcuni, da aule 
Ù di non lasciare alla tentennante z| 
gioranza della Camera il pretesto che l'alta posizinè! 
sig. di Manteuffel sia più stata imposta al volere rebi 
dall'impero delle circostanze, che dipendente dalla | 

elezione del Re. 






si in parte alla mi 



















interruzione continuata con tanta speditezza : e se ll 
Imnistri presidenti vi convengono aucora una volta, dii 
è altro che una prova, che queste trattative hanno 
condotto ad una conchiusione determinata, a risul 
conereti. La quistione cardinale, di cui si trattava, erì | 
plicemente questa: se le grandi Potenze alemanne 1°} Mffcontratti 
derebbero nell’ effettuazione, dei loro piani, auche 1) 


gli Stati. minori persistessero nelle loro proteste 
; Se adilngne, in certe circostanze, 

a far uso della stessa coazione contro quesi 
Ora l' Austria e la Prussia sono, dicesi, risolute ferman 
eseguire certe riforme politiche, a rischio d'indurr 
tal modo gli Stati piccoli a separarsi dalla Confederan® 
._ «1 risullamenti safanno quanto prima fati d P} 
blica ragione ; e i prossimi giorni ci recheranno pr 
mente qualcosa di decisivo. 

ASSIA ELETTORALE 
Cassel 14 febbraio. 

Mii] nella Krenzeltung sotto questa dala'* 
olizia portata dalla Gazzetta di Colonia sull'inn 
tipulazione d' È 














del ‘conte di Thuro e 1" 







ione dei plenipotenziarii 
Lega doganale, qui, raccolti sin si 
restrinse finora. a. regolare defini vamente, 

ati e le ripartizioni delle 1 
Ufficio centrale. Terminato 0 * 









congresso doganale, parle te 

monia cogli Statuti della Lega tale lele del 

ze di Dresda, parte per trattare dell’ eventuale 
'oimazione dei rapporti contrattuali dopo lo spirare del 
{153 prima che trascorra il termine Alla diffida di scio- 
(31 dicembre a. c.). Tutti sono d'accordo in 

le organizzazione, specialmente riguardo 

Petri Soon di vot pec "ogni deteriezzione. 
D posa esere mantenuta nemmeno per una breve ma 
sora prolungazione della Lega. (6. U.) 


[che tali 
Ducati, così 


112 del corrente a Francoforte sul Meno fu osserva- 
ilraro fenomeno di un parelio. Verso le ore 3 pomer., 
do il cielo in parte velato da leggiere nubi, si mostrò 


Brema 7 febbraio. 
Nl Senato pubblica oggi una legge provvisoria, da lui 
i ta, concernente l'istituzione del 
iti contro lo Stato, e la legge 
(6. del IWesr.) 
SVEZIA E NORVEGIA 

La sessione della Storthiog (Dieta) della Norvegia 
vene aperta il giorno 1.° febbraio sotto la presidenza 
provvisoria del pastore protestante Harbitz. 

L'Assemblea si occupò immediatamente della verili- 
luione dei poteri dei suoi membri, i quali furono tutti 
eomvalidati.. 

Alcuni fogli francesi assicurano che i principi demo- 
ralici-socialisti fanno grandi progressi in quelle contrade, 


bone di seguito, secondo quei periodici, nello scopo di riac- 

[uistare al trono, colla sua presenza, gli animi di quegli 

libia, ( Progresso.) 
ASIA 


INDIE E CINA 


Il piroscafo l'Addington, ch'è giunto a Suez il 3 reca, 
lettere di Hong-Kong del 30 dicembre, da Bombay del 
|? gennaio, e da Calcutta dell'8 dello stesso mese. Sir 


lo Napier era giunto a Bombay, e doveva partire col 
ioscafo del 3: era alloggiato presso il governatore ge- 
verale. | lavori della strada ferrata di Beugal erano sos- 
ni in seguito all'incompetenza del comitato. 
Il colera continua ad infierire a Lahore, e sui na- 
ivi di Bombay. 
Fallimenti importanti hanno avuto luogo fra i ban- 
ìl commercio era arenato, raro il contante. 
I giornali del Bengal rendono conto di uno scam- 
di visile avvenuto il 27 e 28 dicembre fra il gover- 
niore generale e Sholab Sing presso Wuzeerabad. 
Sir G. Gomm ha abbandonato Calkutta il 7 feb» 
!rao per recarsi nella‘ Provincia del N. O. 
L'Indoustan è giunto il 4 gennaio ad Hooghly. Il 
io v'era slagnante, i contratti quasi nulli, e i 
in ribasso. Cambi 2 4/g. 
I giornali cinesi annunziano la repressione della som 
a nella Provincia di Kwangsee, e la notizia della morte 
Lia Isih commissario imperiale per. sedar la rivolta. La 
bre fegna continuamente a Hong-Kong. Il commercio 
" era poco attivo in tatti i rami. 
ll contante continua ad esser raro, ciò che’ arresta 
contratti commerciali. ( Times.) 
OCEANIA 
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altacco che si ise, uno © due anni or il consele 
francese sig Dilem. =” "('fimece O. Udi ML) 
siti i 

SECONDA EDIZIONE 

della Gazzetta dell altr ieri. 

. . Vienna 19 febbraio. 

Alla chiusa della sessione del Congresso doga- 
nale di ieri, il sig. Ministro del commercio prese la 
parola, e dichiarò agli astanti, che la questione del 
porto-franco di Venezia s' avvicinava alla soluzione 
favorevole agli’interessi e ai desiderii di quella Re- 
gina dell'Adria. Il sig. ministro aggiungeva, qual- 
mente gli era gratissimo il poter ora appoggiare il 
voto dei Veneziani, e chiedeva agli astanti, con sen- 
tite parole, una manifestazione in favore della dis- 
graziata ci " 

Tutt'i presenti indistintamente si alzarono, ed 
il deputato di Trieste sig. S. Hagenauer dichiarò, 
che' anche la città sorella, da lui rappresentata, non 
poteva che applaudire al divisamento suespresso; 
giacchè, prescindendo da sentimenti più nobili, I in- 
teresse di Trieste non potrebbe che avvantaggiare 
col porto-franco e la prosperità ridonati a Venezia. 

(Corr. Ital.) 








La notizia della sovvenzione straordinaria di 150 
franchi accordati dalla Camera piemontese agli ufficiali che 
si distinsero alla difesa di Venezia, sembra non essere stata 
accolta favorevolmente nei nostri circoli politici, e viene ri- 
guardata più come un atto politico, che come una misura 
umanitaria, anzi si vuol sapere che il nostro Governo non 
traseurerà di far conoscere al Governo di Torino i suvi 
sentimenti in proposito. ( Corr. Ital. ) 

Torino 19 febbraio. 

Sulla domanda di tredici deputati la Camera delibe- 
rava di congregarsi stanotte in comitato segreto per inter- 
pellanze al ministro della guerra. Se siamo bene informati 
avrebbe dato motivo a tale straordinaria adunanza, un fatto 
non dissimile da quello recentemente avvenuto nel Belgio 
tra ;l deputato di Brusselles Thieufry ed il generale Cha- 
zal. Qui pure qualche uffiziale dell’ esercito, contro il di- 
sposto dell' art. 51 dello Statuto, si sarebbe arrogato di 
provocare di quelle spiegazioni, che si dicono più che ver- 
bali, da parte di un onorevole deputato, il sig. Paolo Fa- 
rina, per un fatto da lui prodotto dalla ringhiera dell’ As- 
semblea legislativa. Quale deliberazione siasi presa in pro- 
posito nel Comitato tenuto stanotte, noi non sappiamo : né 
sapendolo, per la riserbatezza decorosamente osservata dalla 
Camera, vorremmo dirlo. Non possiamo però esitare a cre- 
dere che, qualunque sia quella deliberazione, essa sarà sem- 
pre tale da guarentire da qualsivoglia pretesa meno che 
convenevole ai diritti inviolabili dei rappresentanti della na- 
zione. (FF.P.) 

Svizzera. 

L''incaricato d' affari svizzero in Parigi, sig. Barman, 
ha inviato al Consiglio federale un reclamo del Governo 
francese sull’ adunamento di una massa di pericolosi rifug- 
gti in Ginevra. Il Consiglio federale, dietro ciò, ha spe- 
dito al Governo di questo Cantone ed al Commissario fe- 
derale, tuttora ivi residente le opportune istruzioni, ed or- 
dinato che venga eseguita una severa informazione. Nulla 
si sente dei risultati di questa, e nulla si vede dell’ ar- 
mata de’ rifuggiti. 








Notizie, che si ha motivo dì credere sicure, portano 
che non solamente in Vienna, ma eziandio in Parigi si è 
altamente inquieti sull’ agitarsi de' rifuggiti nella Svizzera 
e principalmente in Ginevra. La diffidenza sembra giunta 
al punto che vi si presta poca o ninna fede anche alle 
più precise assicurazioni del Consiglio federale, e credesi 
che anche malgrado il di lui buon volere egli nulla possa 
contro la mala volontà di certi Governi cantonali. (G. T.,) 
Grawlicato di Baden. 
Le voci, intorno al collocamento d' una mobile armata 
federale, eecitano tanto maggiore sorpresa, În quanto che, 
a motivo di quanto avviene nella Francia, acquistano un 
po' di verisimiglianza, e in quanto che la posizione del no- 
stro paese, scoppiando avvenimenti d'importanza, merita 
riguardi particolari. Se un tale corpo verrà realmente col- 
locato, allora la fortezza di Rastadt servirà ad appoggiar- 
ne l' ala sinistra, cone si accennò di già in parecchi giornali. 
In questo modo però tutto il tratto di paese fra l' 
ora detta fortezza e la frontiera della Svizzera resterebbe 
esposto al pericolo d' essere invaso, talchè si manifesta fin 
d'ora, quanto deplorabile sia, che le idee le quali già pri- 
ma dell’anno 1820 si nutrivano per la costruzione d’ una 
fortezza nella parte meridionale del Granducato e per la 
fortificazione dei passi della Selva nera, non sieno state 
mandate ad effetto. ( Corr. Ital.) 
Parigi 16 febbraio. 
Leggesi neli' Éoenement : Il Consiglio de’ ministri » 
dicesi, che si sia riunito questa mattina all' Eliseo. Vi s' 
sarebbe trattato della quistione tedesca, e della proposta 
di amnistia presentata ieri da’ membri della sinistra. 
Pareva che il Consiglio respingendo del tutto l’idea 
d'un’ amnistia generale, avesse non per tanto mostrato 
intenzioni men rigorose verso parecchi prigionieri, come 
i sigg. Proudhon, Raspail, Smith, e parecchi condannati 
contumaci, come Vittorio Considérant, Cantegrel, Martio- 
Bernard, ec. 








E corsa voce oggi che il sig. generale Jullien avesse 
lasciato il suo comando (/. sopra) per ragioni che non 
sarebbero senza rapporto con quelle che cagionarono la de- 
stituzione del generale Neumaser. 

Attra del 17 febbraio. 

I giornali di Parigi non recano alcuna notizia impor- 
tante. 

Per tre giorni l Assemblea non tiene seduta. Pi 

Il sig. Creton ha aperte trattative per accrescere il 
numero dei rappresentanti favorevoli alla sua proposta 
l'abolizione delle leggi di bando contro le famiglie borbo- 
ma il partito. repubblicano e la maggior parte dei 





Dacchè il Presidente della Repubblica tralasciò i gran- 
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Parigi 17 febbraio. 
La Patrie dichiara che la politica della Francia rim- 
petto all’ entrata di tutta l° Austria nella Confederazione 
ica debba essere quella di Francesco I, Richelieu, 
rino e Napoleone, l'ultimo» dei quali colla lega renana 
cercò di annientare l’ influenza dell’ Austria in Germania 
Altra del 48. 
Oggi ebbe luogo una rivista sul Campo Marzo. La 
Commissione per l’ esame della legge comunale è in parte 
eletta ; essa proporrà modificazioni rilevanti. Che la legge 
elettorale venga modificata pare inverisimile. 


Berlino 49 febbraio. 





Nel Ministero delle finanze si è elaborato un pro- 
getto per introdurne di nuovo il bollo di giornali e verrà 
quanto prima discusso nel Consiglio dei ministri. 

(G. di Vienna.) 














SUNTO DELLE NOTIZIE D’IERI. 
Venezia 23 febbraio. 

La multa di lire 100, inflita dall'I. R. Governo mi- 
litare alla Redazione del Progresso, per avere contravvenuto 
ai veglianti regolamenti di stampa, fu da S. E. il sig. Go- 
vernatore militare, generale di cavalleria, cav. di Gorzkowski, 
erogata a benefizio di questi Asili infantili di carità. 

Vienna 2A febbraio. 

Ecco le parole, secondo il Corriere Haliano prof- 
ferite dal sig. ministro del commercio nella sessione 
del Congresso doganale del 18 corr. intorno il por- 
tofranco di Venezia: 

« Credo, o signori, ora che viene trattata la que- 
stione dei paesi extra-doganali, essere giunto il momento 
opportuno di farvi conoscere che anche le trattative ri- 
guardo a Venezia sono egualmente pendenti. Fui incari- 
cato, © signori, nelle trattative per la consegna di questa 
città, di dichiarare cessato il suo porto franco; ed allora si 
presentavano a ciò tante ed importanti ragioni, che io non 
ques far a meno di approvare una fale determinazione. 

iei signori, io lo feci, a dire il vero, assai a malincuore, 
giacchè il levare il portofranco a Venezia equivaleva a 
togliere alla Regina dell’ Adria la sua aria vitale, l' ele- 
mento, dal quale ella, nello stretto senso della parola, è 
sortita. 

« Reputo, o miei signori, che in questa propizia oc- 
casione sarebbe per voi conveniente, sarebbe degno di que- 
sta onorevole adunanza, di fare una dimostrazione della 
vostra affezione © simpatia per questa città si infelice, ma 
tinica però fra tutte le città del mondo. « 

Tutti i membri del Congresso si alzarono in piedi 
con fragorosi applausi. 

Il deputato Valero : Ringraziamo V. E. dell’ occasio- 
ne dataci per esprimere questa nostra opinione. 

Molti deputati : Esprimiamo del pari i nostri ringra- 
ziamenti per le spiegazioni, di cui V. E. ci fu prodigo. 

Il deputato Norsi: Mi sento in dovere di esprimere 
a V. E. i più caldi ringraziamenti per la comunicazione 
fattaci, e sono cerlo che questa riuscirà di sommo piacere 
ai miei concittadini. 

Anche i sigg. Hagenauer e Scarpa approvarono in 
nome delle città di Trieste e Fiume. 


— 


N presente stato di cose'nella Bosnia ed Erzegovina, 
non poté non attrarre a sè l'attenzione del nostro Gover- 
no. Durante l'ultima fermata di S. E. il Bano a Vienna, 
le serie faccende di quei due Stati limitrofi furono oggetto 
di varie conferenze. Anzi generalmente qui viene riguardata 
come possibile un’ intervenzione austriaca per la pacificazione 
delle due ribellatesi Provincie turche. (0. T.) 














Il presidente del Consiglio, principe di Schwarzenberg, 
è atteso domani da Dresda. (Emp. di V.) 


(Nostro carteggio privato) 
Torino 2A febbraio. 

Vi scrivo in fretta perchè non vi giungano notizie e- 
sagerate. Corre in paese una voce, che pare abbia qualche 
fondamento di verità, di una cospirazione scoperta dallo 
Stato contro le libere istituzioni del paese, ordita da due 
altissimi personaggi. L'altra sera il deputato Brofferio mosse 
al Ministero delle interpellanze, nell’ occasione che la Camera 
erasi raccolta in Comitato segreto per l'affare Pralormo-Fa- 
rîna. Si narra di persone inviate a Dresda, allo scopo di far 
conoscere a quelle conferenze che il paese & dominato da 
una fazione ; che la maggioranza non istà né pel Re, né pel 
Ministero, né per la Costituzione, e simili cose. Si declinano 
persino i nomi degl' inviati, uno de' quali sarebbe tornato. 
Si assicura che il Ministero abbia risposto essergli noto 1 
intrigo di alcuni cittadini anticostituzionali, limitato però ad 
un numero assai scarso, e senza base o indirizzo di opera- 
zione. Nulla dover temere jj paese da questo partito debo- 
lissimo interno; non dissimulare però certo che le tondi 
zioni politiche europee sono gravissime ; dover quindi il Go- 
verno e il paese contenersi con ogni princip:o di modera- 
zione e di dignità, che convengono a chi regge e a chi è retto 
liberamente in tempi così difficili. 

Altra della stessa data. 

I 49 a sera la Camera de' deputati si raccolse in Co- 
milalo segreto, sopra proposta di 13 deputati della sini- 
stra, per gravi interpellanze al sig. ministro della guerra. 

ete sapere che nella tornata del 13 corrente il 
deputato della destra, Paolo Farina, in un suo discorso 
temuto intorno ai rappresentanti diplomatici del Piemonte 
lesse una lettera, del seguente tenore di Parigi, (/Y. il no- 
stro N.40): 

* L'altr' ieri eravamo in casa della duchessa N. N. 
ed un altro, quando fu annunciato il rappresentante di 
Sardegna, il sig. N. (questa lettera è in data del 29 gen- 
naio. ). Il discorso naturalmente versò intorno alla politica, 





e dal generale: passando al particolare, i? rappresentante 
sardo si scagliò contro l' intemperanza dei così detti liberali, 
€ terminò con dire, che coll'aver forzato il Re di Pie- 
mente a i) la gino si era rovinato pienamente 
. Che ne di questo rappresentante di 

sto Stalo cositazionale ? E che ne pensa dellimpudenza 
di lui, di parlare in tal modo al cospetto di due esuli per 
la causa dell’indipendenza ? Gli rispose dignitosamente N.; 
ma il ministro, con sardonico sorriso, replicava ch' egli co- 
nosceva bene il Piemonte e che parlava con cognizione di 
cansa. » 

Questa lettera si legge negli atti del Parlamento na- 
zionale. Dopo la quale lettura, il presidente del Consiglio, 
ministro degli affari esterni rispose non essere a sua co- 
gnizione questo fatto, anzi non sapere nemmeno di chi s° 
abbia voluto parlare. Disse essere accaduto di dover al- 
lontanare qualche rappresentante all’estero per fatti mi- 
nori di questo; ove risultasse essere ciò veramente acca- 
duto, la sua risoluzione non sarebbe certo nè tarda, nè 


L'agente diplomatico, che l'accusa andava a ferire, 
ognuno riconobbe essere il figlio del conte di Pralor- 
mo, già nostro ambasciatore a Parigi. Quando il vecchio 
conte di Pralormo venne spedito in nella capitale fran- 
cese, chiamò: a sè in qualità di segrelario un suo figliuolo, 
cl’ era uffiziale nello stato maggiore dell’ armata, ed al- 
lorchè dovette lasciare Parigi, vi lasciò il figlio come in- 
caricato d' affari. Ora un fratello del conte di Pralormo , 
figlio, recossi a casa del deputato Farina in compagnia di due 
testimonii ; che cosa avvenisse tra quelle pareti domestiche, 
fion so: certo éche il Pralormo, dopo la visita fatta al Fa- 
rina, parti tosto per Parigi, ove dicesi, ch' ei vada a chie- 
dere una riparazione al duca Pallavicini di Prato, emigrato 
napoletano, che si suppone autore della lettera. 

Or dunque, sopra quest’ argomento dovevano versare 
le interpellanze. È stato proposto dai 13 della sinistra, 
Pitanati dal sig. Moja, un ordine del giorno, in cui si bia- 
simava la condotta del ministro della guerra per aver da- 
to il permesso d'andare a Parigi al sonte Pralormo, ch' 
è pure ufficiale nell’armata; e si parlò della inviolabilità 
de' deputati, a proposito dell’ attacco domiciliare del depu- 
tato Farina, e tante altre cose; alle quali rispose molto 
bene il presidente Pinelli e il ministro (e che si sapran- 
no meglio in seguito). Il fatto sta che la Camera passò 
all'ordine del giorno puro e semplice, e la seduta si sciolse. 

Finalmente anche la Camera dei deputati ha abolito 
le banalità. 

Nulla di nuovo sul successore di Siccardi. 








Germania. 


Il Correspondenz-Bureau dice che il potere federale 
per gli affari militari sarà preseduto da un principe au- 
siriaco e da un prussiano. 





Una notizia da Monaco dà per certo the la Baviera 
aggiungerà un corpo di 20000 uomini all’ armata, che 
nella prossima primavera verrà disposta sui confini della 
Svizzera. (Corr. Ital.) 

Berlino 17 febbraio. 

Abbiamo da pochi giorni accennato che i rappresen- 
tanti dei Governi tedeschi iniziarono in Parigi delle con- 
ferenze riguardo agli affari della Svizzera. Il Governo fran- 
cese si è mostrato dispostissimo ad assumere la parte di 
mediatore, ma non sì credè autorizzato a prometter di più. 
Il Governo inglese poi, che vede di poter calcolare sopra 
una sicura maggioranza nel Parlamento, prende in quest’ 
affare un’ attitudine, decisamente favorevole alla Svizzera. 
Anch' esso però distingue la questione con la Prussia ri- 
guardo al Neuchàtel, dalla questione dei rifugiati. 

Misure. positive si prenderanno certamente su tale 
proposito, non appena sia organizzato il potere esecutivo 
federale della Germania. 

Crediamo che, nell’ attuale abboccamento dei due pre- 
sidenti austriaco e prussiano in Dresda, l' affare verrà nuo- 
Vamente sottoposto a maturo esame. Potrebbesi ponderare 
nuovamente la differenza tra potere esecutivo ed esecuzio- 
ne e trattare della politica da osservarsi nel prossimo av- 
venire. L’ affidare per avventura |’ esecuzione ad un ge- 
nerale prussiano ed a truppe prussiane in ispecialità, non 
sarebbe una preferenza molto invidiabile. 

Del resto, mal s° appone chi melte continuamente in- 
nanzi la Prussia tanto iu questo, come in altri affari ; ella 
potrebbe forse trovarsi presto occupata sott' altro rapporto ; 
sebbene sia vero che- nella pendenza svizzera essa inter- 
venga ufficialmente. (Ost-deutsche Post.) 


rr 


Dispacel telegrafici. 


Parigi 419 febbraio. 
Molte città preparano banchetti pel 24 febbraio. La 
maggioranza della Commissione si pronuncia contro la legge 
comunale con 44 voti contro 8; un voto è indeciso. 
È probabile che la legge sia rigettata. L' Ufficio di sconto 
smentisce la voce che il Banco gli abbia rifiutato un pre- 
stito di 2 milioni. 








Londra 18 febbraio. 
Venerdì la Camera dei comuni discuteva la riduzio- 
ne delle imposte. 
Madrid 44 febbraio. 


Domani si chiude la discussione sulle interpellazioni. 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


per vari secoli l' ornamento più vago dei Codici 
italiani e stranieri. 

Né egli soltanto si limitò alla perfetta imitazione delle 
antiche. Vignette e Capilettere; che dedicatosi esclusivamente 


coraggiati e protetti, e perseveri nello studio di un'arte, 
della quale superò le maggiori difficoltà, e che egli soltanto 
condusse finora a tal mela che altri certamente ancor non 
raggiunsero. 

Venezia 18 febbraio 1850. 








Prof. Luci SALvra. 
ATTI UFFIZIALI 
N. 1739 Prestito AVVISO (22 pubb.) 


Come si è fatto conoscere coll' Avviso di questa R. 
carica 12 corrente, N. 17415, nel mese di maggio ven- 
turo sarà allivata una tassa sopra i capitalisti onde sop- 
perire al pagamento della sovvenzione da corrispondersi a 
quelli che assunsero il Contratto del prestito volontario 
per tutta la Provineia. 

Quanto ai Capitali che vennero inscritti presso le 
conservazioni ipotecarie della Provincia, furono già eseguite 
le depurazioni a senso dell''Avviso 18 dicembre p. p. N. 
353, ma siccome è necessario che una tale depurazione 
segua anche per i Capilalisti inscritti presso le altre con- 
servazioni della Terraferma , onde non aggravare di in- 
competenti tasse i creditori di essi, così la R: Delegazione 
trova opportuno di ordinare quanto segue. 

4. Nell'Uffizio della segretaria delegatizia saranno 
resi ostensibili a chiunque gli elenchi delle conservazioni 
il vie già pervenuti dalle conservazioni di Treviso, 


0, Feltre, Schio, Bassano, Vicenza, Rovigo, e qui | 
di restano invitati tutti gl’ interessati ad esaminarli a tut- | 


to il 10 marzo venturo. 

2. Chiunque si credesse gravato per detti Gapitali 
sia per duplicazioni, come per affrancazioni parziali avve- 
mute, sia per essere iscrizioni dipendenti da crediti non 
fruttiferi, dovranno produrre i loro reclami documentati a 
quesia R,. Delegazione nel termine perentorio del 15 mar- 
20, bene inteso, che scorso il periodo come sopra, i re- 
clami non saranno più accettati. 

3. Si avverte che le istanze che venissero prodotte 
per la cancellazione o per la riduzione dei Capitali, do- 
vranno essere documentate in modo da escludere qualun- 
que dubbio, giacchè altrimenti non saranno prese iu con- 
siderazione. 

Il presente avviso sarà pubblicato e diffuso in ogui_ 
Comune della Provincia onde nessnuo possa allegarne i- 


guoranza. 
Dall’ I. R. Delegazione Provinciale, 
Venezia, 18 febbraio 1851. 


II. R. Vicedelegato provine. dirigente Barone Fri. 
. i, HR. segret. D. Lomboni. 








e— 
N. 2644 AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) 

Occorendo per fare delle miste ad usi finanziari circa 
quattrocento quintali di Genziana polverizzzata, e circa ire- 
cento quintali di carbone di legno pure polverizzato, viene 





| cesso verbale di accettazione dei generi somministrati che 





per la somministrazione di detti generi col presente avvi- 
s0 aperto per il 20 (venti) del mese di marzo 1851 un 


ico corcorso, mediante offerte in iscritto presso que- | 


st L R. Intendenza Provinciale delle Finanze alle condizio 
ni seguenti : 


1. L'Impresa potrà essere assunta © per la sommi- | pila nei seguenti termini: 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 23 febbraio 1854. — Osserviamo oggi 
dal Lloyd di Trieste, arrivatoci col vapore, che quel fisc 
cato settimanale non ha presentato grandi variazioni. Ven- 
nero fatte vendite dei caffè Rio da (. 32 a f. 33, ma 
com inclinazione a ribasso, nei zuccheri pesti da f. 20 4/3 
a £. 21, di Avana biondo da (17 a £‘ 184/,, di Bahia 
e Maceio da [. 17 a (. 18, Pernambuco bianco a f. 19 1/3. 
Cotoni senz'affari. Buone vendite in olii di Puglia da f. 26 
a f. 264/g, fini da (30 a f. 3I, Durazzo a (.231/,, 
Dalmazia e Ragusa da f. 28 a f. 29 4,/. Sul finire della 
settimana un poco meglio si sostenevano. Anche nei fru- 
menti da’ f. 4.10 a f. 1.40, frumentoni da f. 3.40 a (. 4. 
Segala da (3.25 a £.3.30. Prezzo da 20 car. 30.4/3. 

Arrivarono alcune barche da Trieste. 

ue 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 22 febbr. 1851 
Obbligazioni dello Stato %o 9619/16 
delle deo ... » 847% 









dello detto 1839 » 250» .... 2987/15 
Obbligazioni del Banco della città 
© di Vienna al 24/20/....... _— 
Azioni della Banca... ......... +. 1252 
1297 


della Strada fer. Ferd. del Nord di (4 


HH | 
nistrazione di ambidue i generi suindicati, o soltanto per 
quella dell'uno o dell’ altro, e così pure per la sommini- 
strazione di tutta la quantità suespressa o solamente per quel- 
la di una della medesima. 

2 Chimque valso. spiare all'impresa in dsors 
dovrà allegare alla sua offerta in iscritto dei campioni sug- 
gellati dell'uno o dell'altro genere, che egli intendesse di 
somministrare, e questi in una quantità bastanie per poi 
ter formare un giudizio sulla rispettiva specie e qualità, 
indicando sopra ognuno dei medesimi il prezzo che egt 
domanda. 

La Stazione 


TRIED 
Aura 
Lf i È 
pi tli Li 
FIDI 
VEL 
rerti 
î peli 
sti 
REI 


È 
ì 
Fi 
‘ESE 
È 
E 
? 
È 3 


o due pe 
riti, confrontando diligentemente i generi stessi col campio- 
ne, secondo il quale l'imprenditore avrà dichiarato di som- 


dere perfettamente al campione 
lità. le quantità che non si trovassero acceltabili sarànno 
respinte. 

5. A garanzia dell’ esatto e pontuale adempimento de- 
gli obblighi emergenti dal contratto dovrà prestarsi una 
cauzione corrispondente ad un decimo del valore attribuito 
nella scheda al genere, e corrispondente all'importo della 
quantità offerta a somministrazione, e ciò mediaute deposi- 
to nella R. Cassa delle Finanze, comprovata mediante unio- 
ne alla scheda del relativo confesso. 

Le cauzioni in discorso potranno prestarsi o median- 
te deposito delle rispettive somme in contanti, o mediante 
Carte di pubblico credito portanti interessi, le quali saran- 
no accettate secondo il loro valore di Borsa. 

6. Il pagamento del prezzo convenuto in corrispon- 
denza alle qualità e quantità del genere somministrato ver- 
rà disposto dall I. R. Intendenza dietro produzione del pro- 


verrà rilasciato at-foruitore dall'I. R. Agenzia dei Sali. 

7. ll deposito “cauzionale verrà restituito al fornitore 
assieme al paganfento dell’ ultima rata del genere sommi- 
nistrato. 

8. Qualora il deliberatario si rendesse difettivo alla 
consegna nel termine come sopra stabilito della quantità 
del genere assunto in fornitura, sarà facoltativo alla stazio- 
ne appaltante di esperimentare, a di lui spese e pericolo 
un nuovo incanto, oppure di procurarsi in altro modo le quan- 
tià che egli avrebbe dovuto somministrare. Delle maggiori 
spese che l'erario dovesse per ciò incontrare, e che non 
fossero coperte dall'ammontare del deposito, potrà il me- 
desimo indennizzarsi sulle facoltà dell’ assuntore 

9. I requisiti delle offerte in iscritto, le quali avran- 
no a presentarsi nel giorno sopra stabilito fino alle ore 12 
meridiane al Protocollo deli I. R. Intendenza delle Finan- 
ze in Venezia sono i seguenti: 

a) Nelle olferte si dovrà anzi tutto indicare chiara- 
meute, se l'aspirante vuol somministrare ambidue i gene- 
ri, di cui si tratta, o soltanto uno dei medesimi, e quale 
ed in che quantità a peso metrico. 

5) Vi si dovranno esprimere in cifre arabiche, e per 
disteso con lettere, tanto le quantità, quanto i prezzi che 
l'aspirante «domanda per le medesime in ragione sempre del 
peso metrico suddetto. 

© Alle offerte dovranno acchiudersi i campioni sug- 
gellati di cui è cenno all'articolo 2. A 

4) Le medesime dovranno contenere l’espressa dichia- | 
razione che l'obblatore vuole assoggettarsi a tutte le con- | 
dizioni del presente avviso. | 

Il deposito del deliberatario sarà trattenuto, quelli dei ! 
non. deliberatarii all incontro restituiti sull’ istante. 

€) Ogni offerta dovrà finalmente esser firmata di pro- | 
prio pugno da chi la emette e munita del suo sigillo. 

La mansione sulla coperta delle offerte sarà conce- 














Amburgo, p. 400 talleri Banco . Rs. 194 — a 2 mesi L. 
Amsterdam, p. 400 talleri correnti » 179 4/3 a 2 mesi 
Augusta, p. 100 fior. correnti . Fior. 129 #/3 uso 
Francoforte sul M., p. 120. val. dell’ 

Un. della G.mer. sulp. dif.24'/, » 129 1/g a 3 mesi 
Venezia, per 300 lire austr. . — — a 2 mesi 
Genova, p. 300 lire nuove piem. . » 454 — a 2 mesi L. 
125 — a 2 mesi D. 

















Trieste 2A. febbraio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 293/ja297/%/,. 


. Del 22 detto. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 3045a——%/, 


Mercato di Leguago del 23 febbraio 4854. 


——————————————————___m6m& 
ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 22 febbraio 1851. 
Arrivati. Da Firenze : | signori: Storne Enrico A., 


| cittad. amerie. — Da Trento: de Collins cav. Edoardo 


in Venesia.. & 
poberiszata, e di quintoli . . - di cor- 
di a j 


| 
o 


(TA 
alle condizioni espresse nel presente avvi 





ce. La il bollo andrà a carico det deliberatario. 
Dall L RE intendenza delle finanze, 
Venezia l'8 febbraio 1854 
L'I. R. Intendente C. MaLcrami 3 
Il R. Segretario, G. Ovio. 
AVVISO DI ASTA (2. pubb) 
4) 


re T'avori surriferiti. 

Il prolungamento del molo S. Carlo è fissato a klafter 
70 ossia 133 metri, con la spesa di fior. 103,161 8 Did 
ossia austriache Lire. 309,483 112, e quello del molo Fer- 
rdinando a kiafter 50 ossia metri 95, con la spesa di fior. 
52,080:24, ovvero austriache Lire 158,944 415 non com- 
preso il valore della terra di Santorino che verrà sommi 
nistrata all'assuntore dalla stazione appaltante. 

I lavori che occorreranno da eseguirsi tanto all’ uno 
che all’ altro dei suddetti due moli consistono : h 

@) Nella gettata di sassi o scogliera sotto marina 
stabilita a piedi 16 di profondità sotto la bassa marea. 

5) Nella costruzione del corpo murale sopra la 
scogliera portata a collimare col livello della bassa marea 
slessa, costituito questo da un contorno e traverse di mu- 
ratura a sacco in cemento di terra di Santorino. 

©) Nel corpo del molo soprastante alla bassa ma- 
rea, ossia in vestimento di muratura in pietra da taglio; 
€ finalmente 

4) Nel terrapienamento, da praticarsi fra i muri di 
perimetro, nel lastrico nelle colonne da presa ed in altri 
lavori accessori. 

Le oflerte si faranno in iscritto in diminuzione del 
prezzo fiscale fissato come sopra in f. 156,141 k. 32 34 è 
dovranno essere accompagnate dal deposito corrispondente 
al decimo del prezzo stesso, cioè dalla somma di f. 15,614 
x. 8 che potrà consistere in Banconote, Assegni di cassa, 
Obbligazioni mettalliche dello Stato, calcolate secondo l' ul- 
timo listino della Borsa di Vienna, e finalmente in Obbli- 
gazioni deli’ imprestito dello Stato degli anni 1834 e 1839 
nel loro valore nom + 

Sarà libero ai concorrenti di fare anche delle offerte 
separate per ciascuno suddetti due moli; in ogni caso 
però la Stazione appaltante si riserva di dare la preferenza 
a quelle offerte che in confronto risulieranno più vantag- 
gtose pel Sovrano erario. 

È piani di dettaglio di questi lavori, la descrizione, e 
le ulteriori condizioni dell'impresa per chi vorrà farne pre- 
via conoscenza trovansi ostensibili da oggi in poi alle solite 
ore d' Uflicio nella Cancelleria di questa 

I. R. Direzione delle Pubbliche costruzioni, 

Trieste, li 4 febbraio 1854. 
LI. R. Ispettore tecnico in capo del Governo 
centrale marittimo, direttore SAccRETTI. 


— — — 
N. 563. 


Ul R. Commissariato Distrettuale di Piove 

In esito a Nota 4 febbraio corr. N. 278-114 della 
Direzione ed Amministrazione dell’ Istituto degli Esposti di 
Venezia, nel giorno di mercordi 12 marzo p. v., alle ore 
9 antimeridiane, si terrà in questa residenza commissariale 
il secondo esperimento d' asta, con le norme stabilite dal 
decrelo 1.° maggio 1807, per l' affittanza normale de’ se- 








LR eh farai) — Feldmann Gioachino» 
negoz. di aco — Da Milano: Ji Pi id. 
di Casaccia. calore 

Partiti. Per Milano: | signori: Sisley Tommaso, 
luglese — Descamps Pietro Arsenio, negoz. di Parigi — 
Da Milano: Caumont Enrico, di Rouen. 

Nel giorno 23 detto. 

Arrivati, Da Trieste: | signori: Almasy di Zsadiny 
e Torokszent Miklosi conte Giorgio — Da Firense: Sal 
tus Enrico; Rushiton Guglielmo L.; de Motte M.; e San- 
ford Giov. C., cittad. ameri. — Da Milano: De Reres- 
sv Giov. Eugenio, tenente colonnello francese in ritiro. 

«Partiti. Per Bologna: I signori : de Chabert ba- 
rone Paolo e d' Archimbaud Alfonso, propr. d’Avignone — 
Per Milano: de Rouzaod Leone, negor. di Tolosa." 

e 
Srnapa rannata. — Movimento del 21 febbraio 1851. 
Arrivati: 520. — Parti: 479. 


Movimento del 23 detto. 
Arrivati: 504. — Partii: 475. 


iso per di 
so esteso un contato in carta coi bollo, del quale con” 










». araoriî, arborati, vitati 
pratò in sta n 
; pa dell 


Ria 
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AVVISI PRIVATI | 
LA SOCIETA” VENETA MONTANST,| 


AVVISA 

I suoi signori Socii, che l' annua CONVOCAZIONE 

naria ‘viene fissata pel giorno di mercordì 26 Pr 

20, alle ore una pomeridiane, nel locale della ezine 

in Piscina a S. Moisé N. 2057, 3 
1’ Adunanza, sotto le discipline 

























































































; A, Gi 

2° Sull' elezione di un direttore in luogo der. f Picco 
ziano che sorte per l' articolo 47; Da 
3° Sulla nomina di due nuovi aggi in ig 


4° Sul fondo di riserva, e sul 


LA DIREZIONE 
Sr. ParapoPoLa 
F. Zuccnewa 
G. Reau 
G. Scaueun 
P. 0° Conor. 
I Segretario B. V. Lucia 


BUONA FORTUNA. 
Le grandi estrazioni della 119.* Emissione dell 
stilo di Francoforte s. M. seguiranno dal 5 marzo di 
aprile prossimi. 
Di 16,000 Azioni, che concorrono all' Estrazm 
6300 guadagnano infallibilmente; e le. Vincite sm ;26 
fe. 300,000, 200,000, 100,000; due volte fr. so 





30,000, 24000, 20,000, cc. cr. go 
Prezzo d'un'Azione . . . . 200 lire di Piemone (I Do 
» di mezza Azione . . 100 » 


«  d'unquartod'Azione 50 ’ 
pagabili in biglietti di Banco, in mandati su Parigi cs 
pra un'altra grande città. È 

Programmi ed informazioni gratis. Ogni Azionisti» 
ceverà esattamente la lista dell Estrazione, ove figura 
i suoi Numeri. . 

Le Azioni, del pari che le liste, sono munite dl 
gillo del Governo. 

Rivolgersi direllamente a'ricevitori generali. 

Maunce Stieset Fis 
banchieri a Francoforte s. N 





La sottoscritta dichiara di revocare, siccome rete 

il mandato conferito al sig. Gio. Batista Pezzott in di 
| 27 gennaio 1854, j 
| per cui si risguarde 
quegli affari che da oggi in avanti conchi 
ciò che operasse come di lei mandatario. 
Recina Fapais del fu Sam 


—_— een 


PIETRO POLLON, negoziante in Cavalli, pre Giare 
che il giorno primo marzo p. v., si troverà a Verom || Muti 
un trasporto di È Da 

Ù in Ven 
N. 46 CAVALLI | 
da CARROZZA e da SELLA, delle migliori più di 
razze del Jever, del Mecklemburgo, della Prussia el bi 
glesi, tutti di diretta provenienza delle razze sud. 184 


—me— 


N 23 detto. 















88 
Anemometro direz. Ss (9, 
Quasi Sereno 
sereno. 
Punti lanari: — Ù 
Î linee: — 


Età della luna: giorn | 


ESPOSIZIONE DEL 88.°° SACRAMENTO 
I 23 è 24 în S. Fosca. 
Ùl 25.6 26 in S. Giovan Evanceusta 


SPETTACOLI D'OGGI. 
GRAN TEATRO LA FENICE. Riposo 


FELL 


ti 
Fer 


Pa 





Prof. MIRMENA, Compilatore. 
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articoli del Da 

Versare: 
esoconto 1850 
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> munite del si. 
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el Fils 
forte s. M 
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| notaio venelà 
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ANNO 1851. -- N. 25. 


FOGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA UFPIZIALE DI __EUOLIO D ANNONZIT DELLA GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA — 


A 91816; 1a RIVA A in PAM DPI IA iL paia gem Sg 7 NRE NT 
Epirto. 


LL B. Tribunale Civile di 
ha' trovato d° interdire 


devi in causa 

assegnari 

u ve ti lui padre. Lorenzo 
baro pure di qui. 

E Ciò che si pubblica per ogni 


ffetto. 
vga pasa Aul. Presidente 


Fo camni. 
A, Cavalli, Cons. 
Piccoli, Cons. 
Dall'L R. Tribunale Civile 
a, 
n Vani Hi gennaio 1851. 
Domeneghini, 


12 pubbl 





N, 3749. 


Da parte dell ‘R. Tribunale 
Civile di 1 Istanza in Venezi 
si rende pubblicamente noto es- 
sensi mediante Decreto 13 pass. 
n. 39936 a. 50, levata 
Finerd ione alla quale erano 
sati sg fratelli Sab- 
Conegliano del 
Città per ti- 












Giarola, Cons. 
Nutinelli, Cons. 
Dall'I. R. Trib. Civ. 
Istanza in Venezia, 
Li 3 febbraio 1851. 
Domeneghini. 


di 1 





13 pubbl 





presi dalla ditta erede Giuseppe 
esecutante in odio di 
Novello Cargnello e Lucia 
Corguello Paganin, avrà luogo 
nei giorni 12 so e 2 sprile 









Verbale sotto le condizioni tutte 
portate dal precedente Editto 2 
dicembre 1850 n. 34381, inserito 
nei Fogli d' Annunzii della Gaz- 
salta del 27 e. 30 detto dicembre 
e 9 genneio p. p. 
Il Cons. Aulico Presidente 
Foscanini. 
Giarola, Cons. 
Mutinelli, Cons. 
Dal 1. R. Tribunale 
in Venezia. 
Li 10 febbraio 1851. 
Domeneghini. 





13 pubbl.® 
Epirto. 
Si notifica 
ora assente d' 
che Giovanni 


N. 1846, 





Minio coll’ avv. 
Mastraca produsse in suo con- 
fronto l'istanza 6 febbraio corr., 
n. 1420, riproducente |’ altra 4 


novembre 1850, n. 11923, 
coll’ attergatovi Decreto 5 stesso 
di accordato precetto di paga- 
mento solidale colla di mo- 
glie Paolina Bonomo Sueri en- 
tro giorni tre di e. |. 1800, 
importere della cambiale 2 giu- 
suo 1850 e a; |, 7:22 per 
Spese di protesto ed accessorii , 
che questa istanza venne con 
Decreto odierno intimata all’ave. 
di questo Foro D.r Jacopo Ci- 
folotti destinato curatore ad es- 
4 essente coll’ insertovi precetto 
sopraindicato per l’effetto e sot- 
(0 le avvertenze dello stesso. 
Incomberà quindi ad esso 
Miente di far giungere al de- 
Polito curatore in tempo utile 
= creduta eccezione, ovvero 
@ partecipare a questo 
Tote altro procuratore, men- 
lte in difetto dovrà ascrivere 
® sè stesso le conseguenze della 
ma i ee 
presente si pubblichi ed 
sten colle consuete forme nei 

















soliti luoghi, e s'inserisca nella 
Gazzetta Ufficiale per tre volte. 
LI. K. Commiss. Presidenziale 
Lonznzo Panon Fapini. 
Reyer, drv 
Barbaro, Co. 
Dall’ I. R. Trib. Merc. C. 
Meritt. in Venezia, 
Li 17 febbraio 1851. 








Locatelli. 
N. 2670. 12. pubbl. 
Epitro. 
Si notifica all’ assente Lauro 





Ottavo D.r Meinardi fu Lauro, 
che da Franccseo Peri di Ger 
fu nel 13 febbraio 1848 al n 
3242, prodotta la petizione con- 
tro Lucrezia, Gio. Batt., Dioni 
Ermes, Alasia, Fabio, Clotilde 
Eleonora, ed esso Lauro Oitavo 
fratelli e sorelle Mainardi fu Lau- 
ro, nonchè coutro la nob. Eli 
betta Co. di Colloredo ved. Mai 
nardi i pagameuto in 14 giorni 
4,000 di capii dipen- 
a: da istromento di mutuo 
1. settembre 1839 a Rogito Piazza 
e di a. I. 100 importare di due 
rate interessi trimestrali scadute 
nel 2 settembre e 1 dicembre 1847, 
e de’ succ: ragione del- 
l’annuo 5 per 0/0, e che con 
istanza 28 giugno 1850 n. 12075, 
l'attore Peri rettificando la di- 
manda spiegata nella detta peti- 
zione, e l'indicazione del domi- 


























cilio di alcuno de’ convenuti 
chiese la cond de’ Consorti 
Mainardi nella qualità loro di 





beneficiari del loro padre 
D.r Lauro, e di eredi puri e 
semplici unitamente alla loro ma- 
b. Elisabetta di Colloredo 
della sorella 
al 











di capitale, e degli accessori. 

Essendo ignoto il luogo di 
dimora di esso assente Lauro 
i 


a tutto suo pericelo e 
spesa l’avv. Marco D.r Fanzago 
di qui per l’effetto dell’ intima- 
zione di detta petizione 13 feb- 
bri 1848 n. 3242, e della so 
vwraccennata istanza 28 giugno 
1850 n.-12075, e per effetto al- 
tresì della risposta da dersi con- 
testualmente cogli altri convenuti 
nel termine di giorni 90, e della 
regolare prosecuzione degli atti 
di cause. 
Viene quindi 

Lauro Ottavo D.r me 
avere in tempo al deputatogli 
curatore i necessarii documenti 
, od a nominare altra 
a suo procuratore, diver- 
dovrà a sè stesso 
le conseguenze di sua i 


















L'I R. Presidente 
Cav. De Mescnm. 
‘Cons, 
bertenghi, Con. 
Dal’ I R. Tribunale Prov. 
di Padova, 
Li 11 febbraio 1851. 
Pel R_ Speditore demo 
Gio. Batt. De Piobst, S. 


13 pubbl.® 











N. 1384. 
Epirto. 
Si rende noto che con i- 
stanza al n. 1384, prodotta nel 
giorno 17 corr. mese da Gio- 
i Perinotto del fu Antonio 
possidente di Fagarè, Comune 
di Zenson di questo Distretto, 
ha proposto in confronto dei 
suoi creditori il patto pregiudi- 
3 sulla quale istanza venne 
indetta la comparsa all’ Aula Ver- 
bale di quest'I. R. Tribunale 
del giorno 10 aprile p. v. alle 

ore 10 aul. 

Restano quindi citati tulti 
li creditori verso il suddetto Pe- 
rinotto a dover comparire in detto 
giorno ed ora per versare sul- 
l'ammissione o meno petsper 
tto iudiziale, coll’av- 
Leida he gli assenti in in quanto 
eglino mon avranno diritto di 
priorità , od verranno 

















considerati come se avessero a- 
derito alle deliberazioni prese 





in questa Città, in Fagerè e 
pei nonchè per tre volte in- 
serito nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 
Il Commiss. Presidenziale 
Scorani. 

Dall’ I. R. Tribunale Prov. 

in Treviso, 
Li 19 febbraio 1851. 
Munari, D. di Sped. 
N. 1268. 12 pubbl® 
Epitto. 

Si porta a notizia di Nicolò 
Monsutti del fu Giorgio, detto 
Baduc ora assente d’ ignota di- 
mora, che il D.r Luigi Turchetti 
possidente di Adorgneno per sè 
e per conto degli altri consorti 
Turchetti ba prodotto a questo 
Tribunale Prov. contro di esso, 
e e de Giuseppe e Teresa Mon- 
una petizione in punto di 
scioglimento del contralto di li- 
vello 24 marzo 1794, riversione 
delle. proprietà livellate sugli at- 
tori, e sgombero da ogui persona 
e cosa, e che sulla stessa si è 
con odierno Decreto prefisso per 
la risposta il termine di giorni 
90 sotto le avvertenze del par. 
12 e 32 del 












tti essersi deputato a di 
lui pericolo e spese in curatore 
l'avv. di questo Foro D.r L 
de Nardo, al quale potrà comi 








questo Giudizio altro procura. 
tore. 


Il presente sarà pubblicato 
all’ Albo del Tribnnale , e nei 
soliti luoghi ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia. 

Manrnoni. 
Fabris, Cons. 
Crociolani, 

Dall'I. R, ‘Tribunale Prov. 
in Udine, 

Li 31 gennaio 1851. 
Gennari. 








N. 916. 13 pubbl* 
Epitro. 

Dietro istanza 4 febbraio 
1851 n. 916, di Rachele Piazza 


ved. de Col Tana di Gio. 





di Belluno , contro Marco Bocco 
fu Francesco, nel Borgo Piave, 
si rendé noto, che nella solita 
Sala di questo Palszzo Tribuna- 
lizio, nei giorni 12 marzo p. v. 





ore 10 precise di mattina, si pro- 
cederà all’ asta della casa sotto- 
descritta, colle condizioni, che 





del nuovo ponte, non censita ma 
faciente parte del catastato n. 5343, 
iu Comune di Belluno, frazione 
di Castion, composta di sottopor- 
tico con quattro colonne di pietra 
verso sera , con bottega ad uso 
di pizzicagnolo , e liquori, con 
rta di comunicazione coll’en- 
trata‘ delle casa, la quale ha il 
suo ingresso verso seltentrione, 
A mattina dell’ entrata vi banno 
cucina con rotonda, piccola stan- 
za ad uso di a, sbrattacucina, 
e legnaia, nell'angolo verso mat- 
tina e mezzodì, il tutto con pavi- 
mento a lastricato. e cielo a sof- 
fitto, eccetto la legnaia, la quale 
protetta da semplice travatura e 
sperta fino al telto con coperto 
a lasta più basso delle casa 
principale. Dall’ entrata per sca- 
letta di pietra si discende in so 
ristretta cantina abbracciante l' a- 
rea. di metà della bottega, op, 
ielo a 











| 


naio verso mattina, incompleto e 
senza soffitto, e di n. 3, stanzette 
Verso sera con suoli di tavole e 
soffitto di cantinelle. Il secondo 
piano, a cui si va per due pro- 
Visorie rampe di legname e an- 
cora da compiersi, e non consiste 
che in una soffitta tutta aperta 
senza pavimento. Il coperto è a 
legname e coppi con fascia al- 
l’intorno di ai . Questa casa 
di recente costruzione abbraccian- 
te l'area di passi 50, tra i con- 
fini a mattina fondo di questa 
ragione, mezzodì eredi dalle Ve- 
dove, sera e settentrione strada 
9 viene valutata aust. |. 











Condizioni. 

I. Lo stabile nel primo e 
secondo esperimento sarà venduto 
a prezzo di stima o superiore. 
II. Nessuno potrà aspirare 
canto senza il deposito del 
del prezzo stesso da ef- 
fettuersi in valuta sonante, meno 
la esecutante, od altro per essa; 
III. Ogauno meno |’ esecu- 
tante, dovrà eseguire il poga- 
mento di questo prezzo in valuta 
sonante d’oro e d° into pure 
a corso di piazza entro un mese 
dalla delibera stessa mediante de- 
Posito presso questo Tribunale; 








IV. Solo dietro questo de. 

posito potrà ottenere il possesso 

iudicazione in proprietà 
le. 


V. In couto del prezzo of- 
ferto, il deliberatario dovrà sup- 
plire alle imposte che fossero au- 
cora insolute al momento della 
delibera. 

VI. Le imposte posteriori, le 
spese di delibera compresa. la 
tassa ed ogni altra per la immis- 
sione in possesso e aggiudicazio- 
ne staranno a carico del delibe- 
ratario ; 

VII. La esecutante non as- 
sume altra responsabilità che 
quella dipendente dal proprio 
atto. 








ll R. Presidente 
Tuavensi. 


B. Trib. Prov. in 


io 1851. 
Rattay, Dirett. 
N. 955. 13 pubbl® 
Enirto. 


Si notifica col presente E- 
ditto all’assente Giovanni da Ru 
fu Gio. Batt., di Pozzale di Ca- 
dore, che il R. Fisco, difeso 
dall’ avv. Vanni, ha prodotto in 
suo confronto la petizione 5 
n 955, in punto che sia 
lo emigrato dai RR. 
senza autorizzazione per gli ef- 
fetti della Sovrana Patente 24 
marzo 1832, che a sue spese e 
pericolo gli fu deputato in cu- 
ralore | avv. D.r Fusinato , e 
che fa indetta comparsa pel 
contraddittorio nel giorno 28 a- 
le p. v., alle ore 9 antimeri- 
diane. 
Lo si eccita quindi a com- 
pariie in tempo utile personal- 
mente, o a far tenere i necessa- 
I al suo 
qualora non vo- 
un altro egli 























stesso , ed a prendere quille 

deterainazioni che reputerà più 

conformi al suo interesse , altri- 
LI 





S pubblichi il presente B- 
in questo Capoluogo e in 
Pieve di Cadore, e sia per tre 
lo nella Gazzetta UL 





Comini, Consig. 
Dall’1. R. Tribunale Prov. 





N. 956. 


Si notifica all’assente Luigi 
Paganini di Giovanni, di Agor- 
che 





febbraio 1851, n. 956, in punto 
che sia giudicato emigrato senza 
autorizzazione per tutti gli effetti 
della Serrana Potente 24 marzo 


a sue spese € peri- 


" 
venne deputato in cura- 
. Fusinato, e che pel 
contraddittorio fu fissata l'udien- 
za del giorno 28 aprile p. v., 
alle ore 9 di mattina. 

Si eccita quindi esso Luigi 
Paganini a comparire in tempo 
personalmente , o @ far tenere 
al deputato curatore i necessarii 
documenti di difesa , o ad insti- 
tuire egli stesso un altro patro- 
cinatore, o sd adottare quelle 

re che credesse più confor- 
mi al suo interesse, altrimenti 




















dovrà attribuire a sè stesso le 
conseguenze della sua inopero- 
sità. 

Si pubblichi il presente E- 
ditto in questo Ca; 
Agordo , e seri tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
vezia. 

LI R. Presidente 
Taavensi. 
Rigo, Cons. 
Comini, Cons. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Belluno, 

Li 6 febbraio 1851. 
Rattey, Direttore. 


luogo ed in 












Udine contro Gio. 


Giovanni di Gio. 





Batt. Piutti verrà tenuto nella 
Sala maggiore di questo R. Pa- 
lazzo nelli giorni 29 marzo, 26 
eprile, 31 maggio p. v. dalle ore 
10 alle 12 della mattine il tri- 
plice esperimento d'asta per la 
rendita delle sottodescritta casa 
e ciò alle seguenti. 
Condizi 
I. Ogni oblatore all’ asta do- 
Yrà previamente depositare a ma- 
ni della Commissione incaricata 
all'asta e. I. 300, tranne la parte 
esecutante. 
II. AI primo e secondo e- 
mento non verrà deliberata 
presso di 
superiore, e nel terzo a presso 
anche inferiore, semprechè sia 
sufficiente a coprire i creditori 
dei fino all’ importo della 

















"it. li deliberatario dovrà 
entro 14 gi: successivi alla 
delibera depositare l'importo di 
delibera in moneta metallica e- 
sclusa la carta sonetata, eccet- 
tuata la ditta esecutante che re- 
dispensata da tale deposito, 
iò sotto pena di reincanto a 
termini di legge. 

IV. Tutte le spese d' asta © 
successive sia di bolli, che d’ im- 
posta od altro staranno a carico 
del deliberatario. 

Il presente Editto sarà pub- 
blicato per tre volte consecutive 
nella Gazzetta Ufficiale di Vene- 
zia, ed affisso all’ Albo Pretoreo 
ed iu questa Città, nei luoghi 
soliti. 

Descrizione dello Stabile. 

Casa di pigione con cortile 
la col villico n. 223 sita in 
Cividale ed in quella mappa sl 
n. 601, con fondo della superfi- 
cie censuaria di cent. 31 censite 
stimata a. |. 2982: 














ital. 1. 12:30, 
30. 
Ul Pretore Dirigente 
Daacm. 
Dall'1. R. Pretura in Civi- 


Li 27 gennaio 1851. 


a, tre 





con- 
litato 
carvi 
tanza 
ranze 
hiere 
onia, 
com 
ripe- 
+ es 
cienti 
alli 
scudi 
leoni 
della 
sulta 
he il 
ro- 
una 
000 
sem- 
leuni 
dal 
Fu 
ama 
per 
di- 
ziali= 
colli 
volte 
testa 
ven- 
muel 
000 
Tor- 
biali 
erli- 


solo, 
Izzo, 






Lid FLTFHLIE 


FEET 





Sepe man panne ti 


RESA Li 








Audrea di 

deo "dell Bortolo 
Giotto fa cap) P 
venne AL 
ventisette prò: 
Pibesiia ess Daf loa pia ctabili 
seritti nel Edito 7 


patti ‘è condizioni 
I presente sarà 


succitata Gazzetta. Ù 
"Dal 1. R. Pretora 
degno, $ 
Li?29 gennaio 1851. 

"MI B Cons: Pretore 
Boxom. 
ili ili 

Ni 905. vette 

Ebirro. 
*' "Da R: ‘Pretura con 
odierne liberazione venne sl- 
r di aèsante investiga 
zioni dichiarsto ‘interdetto per 


nominatogli in curatore 

Meliore Troll di Mosto. 
Locchè si pubblichi all' Al 

e s'inserisca per tre volte nella 

Gazzetta. 


L'L R. Dirigente 
Gio. Dore. 
Dell I. R. Pretura di Bar- 


Li 17 febbraio 1851. Ùi 
Traversi, Alunno. 


N. 1018, 


Dietro istanza. 14 febbraio 
corr. , n. 1018, si diffida Anna 
Zemolo g, Gio. Batt. d. Venerio 
nota în Portes li 22 settembre 
1787, ed asseniata nel febbraio 
1817 è comparire nel termine 
di un anno, od a far conoscere 
a questo Giu la 2ua esisten- 
za, od al deputato curatore D.r 
Giovanni i, di Gemona, solto 
comminatoria che in difetto si 
procederà alla dichiarazione di 
morle, è ciò a senso e pegli 
pd dei par. 24, 277 Cod. 

DA 

















fl presente serà icato 
nei luoghi soliti , all'Albo Pre- 
toreo , ed inserito per Îre volte 
nella Gazzeita Uffiziale di Ve- 
nezio. 


MR. Dirigente 
Acncora. 
Dall'T. R. Pretura di Ge- 


Lj 15 febbraio 1851. 
B. Buffonelli, S._ 


CA Meioti: 1.* pubbl. 


| yyiso. 

Sì notifica che in luogo del 
9 coro "per 
seguirà il 29 marzo p. 
terzo incanto degli stabili espressi 
nell Editto 18 novembre 1850 
num. 10161, inserito nei Fogli 
d'Annonzii della Veneta Gas 
setta Ufliciale 6 dicembre p. p. 
n.162, 11 detto n. 166 e 20 
detto n. 172, sd istenza Pasquin 
Leonardo di Cosa; contro Fran 
cesco fu Bortolo Derio di Villa. 

Dall'E R. Pretura in Tol- 


Li 15 febbraio 1851. 





A ricerca dell’I. R. Tribu- 
male Prov. in Udine si notifica 
che soprà istanza allo stesso pro 
dotta li 12 gennaio corr. al n, 
492 werè., dallo ditte mercantile 
Vincento' q. Giacomo Cancieni 
di Udine, contro la ditta merc. 
Francesco Leha , rappresentato 
dalli sigg. Giuseppe , Giovanni, 
Gioseffa è Domenica Petronilla 





da vendersi. 





Pietro e fratelli q. Santo 
Mazzolini, meszodì parte 
Santa q. Pietro Mazzo. 
lini, e parte Santo q. 
Gio. Busolini, ponente 
Dn Pietro d'Orlando, 
ed a settentrione eredi 
q. Giovanni Mazzolini, 
iu meppe di Pasca al n. 
1613,di censuarie perti- 
che 361, stimato aust. |. 
N. 





. Tions, 
© Tameris, cui confina a 
levante strada, mezzodì 
Vincenzo Mezzolini, po- 
nente Maria q. Osvaldo 
Mazzolini ed a setten 
trione Osvaldo q. Gio- 
vanni Busolini in detta 
mappa sl n. 1751, di 
pert cen:. 3:71, sti- 
mato sust. L ...... 

N. 3. Prato a mez 
20 moute delto Chiole, 
cui confina a 
Pre Gregorio Mazzo- 
lini, mezzodì eredi di 
ietro Busolini, ponen- 
te il n. 1797, di pro- 
prietà della ditta ese- 
Cutata, ed a seltentrio- 
ne Francesco 














pert. 2:62 stimato a. } 
N. 4. Fondo ce- 
spugliato in monte d. 
vis, cui confina ® 
.mezzodì Giovanni q. 
Gregorio Busolini, ed a 
settentrione eredi q. 
Giambattista Valle, in 
alli m 2145, 









N. 5. Fondo cespu- 
ato in monte detto 
Selvis, cui confina a 
meszodi Pietro Roi, 
ed a settentrione eredi 
q- Antonio Busolini, in 
Mappa alli num. 2271, 
2272, di cens. cent. 97 
stimato aust. | . 

N. 6. Fondo pr 
tivo, era boscaglie, detto 
Tisigna, cui confina a 
levante e mezzodi Fran- 
cesco q. Gio. Busolini, 
ponente strada, ed a 
settentrione eredi fu 
Luigi Busolins, in map- 
pa al n. 2026, di cens. 
pert. 1, stimato aust. | 

N. 7. Coltivo da 
vanga e prativo detto 
Sotto le case, cui con- 
fina a levante Mazzo! 




















Descrizione dei beni 


147: 


147: 


6: 


0: 


1:50 


esistenti aust. Ì. .... . - 289:40 


di mori, coperta a cop- 
pi in moppe sl n. 535, 
di cent. 07; estimo 
|. 30: 82, composte ® 
pian terra di: atrio s- 
porto, cucina , stanzi- 
no, stalle , scale a_ due 
rami, uno di pietra l'al- 
tro di legho che mette 
in primo piano; in que- 
sì camera, 
camerino, e fienile, scale 
di legno che mettono 
in secondo piano; in 
questo granaio , sopra 
fenile e camera, soffitta 
moria sopra il camerino, 
cortile, stimata aust. È. 306: — 
Totale A. L 1431: 60 
Il presente verrà pubblicato 
ed affisso nei modi € luoghi so- 
liti, ed inserito per tre volte, in 
tre consecutive settimane nella 
Gazzetta Veneta Ufficiale. 

Dall I. R. Pretura in Tol- 
mezzo, 
Li 29 gennaio 1851. 
rroLi P. 

Pel Cancelliere 
G. Milesi, Serittore. 





N. 1156. 13 pubbl.® 

L'1. R. Pretura in Arzigna- 
no rende noto che nei giorni 8, 
29 aprile e 13 maggio p. v. dalle 
ore 10 ant. alle ore 2 pom. verrà 
tenuto nel suo locale di Ufficio 
il triplice esperimento Ò 
gli stabili sottodesctitti 
complessivamente a. |. 4374, di 
regione di Caterina Smittarello 
fu Antonio vedova di ‘ Pietro 
Sardo di qui, ed istanza di Issia 
De Angeli sotto le seguenti 

Condiz'oni. 

L Ni I e I esperimento 
d'asta gli immobili’ non saranno 
venduti che # prezzo superiore 
od eguale a quello di stima, e nel 
terzo incanto saranno deliberati 
2 qualunque prezzo, purchè basti 
A seziare i creditori prenotati sino 
al valore © prezzo della stime. 

E Lode Coni Offerente dovrà pre- 
Viament epositare nelle mani 
della Commissione giudiziale il 
10 per 0/0 del valore della stima ; 
cioè auste. |. 437 : 40 in mon 
somanti d’oro, 0 d' argento 
riffa esclusa la carta monetata , 
3 de tale de- 


posito sarà esente il solo esecu- 
tante. 


















Il denaro depositato ver- 
rà all’offerente restituito o difal- 
srare pena di delibera se- 
condo che sarà rimasi 
deliberatario. pt 
ll rimanente 
delibera sarà di 
positeto in giudizio 

spese, e nelle valute suindicate 
entro ottu giorni, da che la sen 
tenza. graduatoria sarà passata in 
osa giudicate. 

1 - Il possesso di fatto degli 
immobili subastati sarà accordato 
all'acquirente nel giorno 11 mag 
GIO od HI novembre susseguente 






ME Da detto giorno 11 mag- 
Gio od 11 novembre il delibera - 





VII. Dal giorno del posses: 
#0 di fatto vitata @® carico del 
deliberatario le pubbliche i 


ste, e qualanque altro feno Lea 


vanto pren, nmega: 


e 









a 
ui rilasciato del giudice decreto 
di aggiudicazione in proprietà, Ha di 
di immissione in possesso se 

di aver dre ei 
eseguito per intero il pegameni 
ra giud. deposito del prez- 
so di delibera. à d 

X. Nel caso che il delibera- 
tario menossse di verificare il pa- 
gamento nel tempo come sopra 
stabilito sarà in facoltà I esecu 
tante, come altresì ogni altro in- 
teressato di porre nuovamente al- 
l'asta a tulle sue spese gli im- 
si renderà responsabile 
ni che ne derivassero. 

Descrizione degl’ immobili 
da subastarsi. 

Una case con corticella ed 
orto posta nell’ abitato interno 
di Arzignano in contrada del Me- 
la marcata nella mappa censua- 
ria stabile coi n. 300; 301 con- 
finata n le ‘da casa, corte 
ed orto di regione del comune 














ed a setten 
da, l'or- 
to è della superficie pertiche 
censuarie 0 : 58, stimato il tutto 
sustr. |. 4074. 
11 presente 











Distretto e Comune di Oderzo 
La Presidenza 
del Comprensorio X 
di Bidoggia e Grassaga 
Avvisa. 
Tutti gli interessati, che nel 
giorno di giovedì 27 marzo p 





v., alle ore 11 ant. nel locale di 
residenza dell’ Ufficio Consorziale, 
e coll'intervento del R. Commis- 
io Distrettuale o del'suo Ag- 
(0, si terrà la prima ordina- 
la Convocazione generale degli 
interessati» stessi all'oggetto di 
discutere , e deliberare sopra gli 
oggetti in calce 









ressato e È 
tato ad intervenire, ritenuto ch'è 
libero .il farsi rappresentare da 
appot procuratore munito di 
speciale mandato regolarmente 
eretto anche riguardo al bollo 
competente ; avveriendosi, che le 
deliberazioni prese dagli interes- 
sati intervenuti qualunque sia 
il loro numero, saranno assentite 
anche dei non comparsi. 
._ I presente sarà pubblicato 
in tutte le Comuni e partocchie 
del Comprensorio, nel Capoluogo 

ale, e per maggiore noti: 
legalità anche inserito per 
tre volte nel Foglio d' Annunzii 
della Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezia. 

Oggetti de trattarsi. 

I. Nomina di un Presidente 

a sostituzione della fa nob. Gal- 
Accurti, essendo stata sn. 
ta la nomina fatta nel Con- 
vocalo 17 ottobre 1850, ritenuto 
che l'eletto per regolarità ‘s° in- 
tende attivato nel carico col pri- 

andante mese. 
IL Approvazione del conto 
e 1850 delle due sepa- 
Fale amministrezioni Bidoggia e 
Grassag: 

Dall Ufficio Consorziale; in. 

Oderzo, 

Li 12 gennaio 1851. 

Li Presidenti 


A. Mono Sost. Co. Grosriman, 
Il Segretario, F. Boer. 























Prof. RERMENA, Compilatore. 

































beratario. 
UIL Lo gara. degli og... | 
‘nabla sul prezzo Gisele ci LA 
me in calce per ogni 
lotto, che viene messo atm * 
IV. Ognuno, può farsi og, 
rente, e geranlire per UDO sl 
dei generi ed oggetti messi ale 
sta, salvo alla Stazione appeltan, 
il diritto di accogliere 0 no, e‘ | 
tener ferma o no per un 


esperimento, la relativa Pa 













or off 

Per co" piace, 
one appaltante, |; 
quale, ferma l'offerta dell ultim A 
miglior offerente, e come som, 
potrà pur anco, o procedere ;j 
altro esperimento , 0 differire | 
continuazione del terzo ed 

ad altro gi i 




















VII Portecipata poi la del, 
bera, dovrà il deliberatario very. 
re nella R. Cassa della Sezion 
suddetta | importo. della fuji 
delibera in termine di tre gior, 
a quello dell' intimi 
sotto comminateri (i 
sta, a qualsivoglia pres. | 
20 fiscale, a tutto suo rischio, e 
pericolo, e colla perdita immedim 
del deposito, che, senza ulierin 
avviso, verrebbe definitivamente 
versato in Cassa. 4 

. Egualmente, subito do || 
20 della delibe 























Legg 
fa, in d 
«Già d 
io, che 
e vittime 
ovincia d 
gione, e 
;liacche, | 





ra, dovrà egli riti 
d' Ufiizio gli oggetti 
solto l' ossei 














relative al cia 
Dove ciò non avvenisse, l'oggi. 
to resterebbe soggetto, come mer. 
ce, alle regole e tasse di Migu 
zinaggio, a carico di esso delibe. || 
retario. 

IX. Restano per ultimo + 
peso del deliberatario stesso tule 
le spese normali d'aste. 

Venezia li}18 febbraio 1851 

L'L R. Direttore (. {. 

Gius. Wunmsaanpr. 
LL R 
Ricevitore Principale (.( 
G. De Winchens. 
Oggetti da vendersi. 

N. 1. Zucchero raffinato, 
peso netto libbre 349 :2 ; pret 
20 fiscale |. 190: 40. 

N. 2. Pepe nero, libbe 
53 :5 ; prezzo fiscale |. 32:10. 

N. 3. Braccia 16 cotonin 
greggia 414, libbre 2; premo 
fiscale |. 4: 80. 

N. 4 26 fazzoletti di sb 
foulard ; prezzo fiscale |. 45. 

2 pezzi Giaconet bracci 

8 514; prezzo fiscale |. 2:80. 

2 pezze fianella quid 

Gliate anzi. mussola di lana ci 

sta con: cotone braccia 50 4{: 
prezzo fiscale |. 40. 

Il peso complessivo de 

Generi componenti questo nt 

mero è di libbre 5 : 5. i 

N. 5. Una gorna di lt 
pezzi ; prezzo fiscale |. 2. 

N. 6. Due casatelli vecchi: | 
prezzo fiscale |. 3:80. ; 
Totale dei prezzi fiscali l || 
320 : 90, ce È 
Deposito di cauzione com 
FUGO, pelaio di presentarsi # ' 
l'asta 1. 33. 
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ili 





P1 H 
EPA Fpii 
238 Fef 





a ulteriore 
Riti vamente 


, subito do- 
ella delibe- 
lal circuito 
liberatigli , 


ti, di sela 

145. 

et. braccia 

i, 2:80. 

la. quadri 
lana cui 
60 44; 


vana 25 FEBBRAIO. 


osiariame. Pe: Venasia io; oleive. 42 all'mm 88 al smi 
Arimesir. 


Fuori ire 54 all 


IMPERO D'AUSTRIA 








Lo; fb 4 * * | 
Vienna 22 folbraio. *” 


SMI bn prat pn Risoluzione © m. c., | 
 graziosamente degnato di condonare-il resto della pena 
p «rittore e collaboratore del periodico Lo Specchio, Car | 
Hofinana, ‘stato condaniiato a due anni di arresto in 
rezza, per avere appoggiata l' armata insurrezionale nell’ 

nl; 5 

eri Venezia 25 febbraio. 

S. E. il Fektmaresciallo Governatore generale conte 
Radetzks, ha trovato di conferire il vacante posto di eco- 
mo carcerario in Verona, a Nicolò Tornieri, scrittore 
abile presso il civico Ospitale di Verona. 

Milano 22 febbraio. 

Ni giornale che si pubblica in Milano col titolo 77 

, fa ammonito più vole a tenersi nei limiti del- 
originaria concessione , a non accogliere articoli politici, 
d in ogni caso a nom permettersi espressioni ironiche 
ile misure dell' I. R. Governo. Da ultimo l'editore fu mi- 
xiato della sospensione del foglio, in caso di nuove tra- 


oni. 
Essendo ora, nel Numero 24 del 18 corr., efletti- 
umerte ciò avvenuto, quet giornale fu senza più sospeso 
rt intia la durata dello stato d° assedio. 


resi teddrre—— 
PARTE NOR UFFIZIALE 


—_ 
Venezia 25 febbraio. 
Leggesi nella Corrispondenza austriaca litogra- 
fita, in data di Vienna 24 febbraio corrente: 
Già da qualche tempo abbiamo annunciato in questo 
fo, che stava compilandosi una lista delle persone ca- 
vittime del terrorismo rivoluzionario magiaro nella 
rorincia di Transilvania. Questo elenco è ora di pubblica 
pone, e con esso cadde l'ultimo velo di quelle mene 
giacche, crudeli, indegne, alle quali solamente l' igno- 
va 0 | esaltazione posson dare una tal quale tinta ro- 
ica. Con qual fronte puossi accusare di durezza e di 
isorabile crudeltà il Governo austriaco, il quale, nel pieno 
della sua legittima autorità, solamente in pochi ed 
rezionali casi, faceva uso di tutta la severità della legge 
punire la rivolta, mentre in quel paese, relativamente 
teo, vennero assassinate 4834 persone dai tribunali 
"olzionarii e da singoli capi di corpi ribelli? L' accen- 
ia lla svolge dinanzi allo sguardo del lettore una sta- 
di assassinii, i quali furono commessi in tal numero 
tu tal erudeltà, che ogni animo sensibile s' arretra 
lo indignazione e spavento da quegli orribili fatti, i quali 
fiano altamente vendetta dinanzi al trono di Dio e 
‘fessero un marchio d'eterna infamia sulla fronte di 
gi sciagurati, che li commisero. In oggi è provato 
! evidenza per qual motivo il generale degl'insorti, Bem, 
srdinario non molto scrupoloso nella scelta dei mezzi e 
delle vite umane, abbia potuto accusare d' arbitrio 
di crudeltà i Givdizii statarii di Kossuth, e rammentare 
tlunali del terrore nella Francia e le loro rovinose 
“% . Non furono risparmiati nemmen le donne ei 
culli ; anche contro di queste deboli creature inerudelirono 
natio sfrenato e la sete di sangue; 340 donne e 
fanciulli d’ambi i sessi si annoverano tra le vittime 
ici. Più di tutte fa perseguitata la razza remuna, della 
figurano nella terribile lista 4425 persone. Per sen- 
‘a di autorità e tribunali rivoluzionari, caddero 478 
oe, parte statariamente; 743 furono uccise per or- 
"è di singoli condottieri, senza alcun processo; 2879 















































































ANNO 1851. - N. 46. : 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 
pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine 


1 i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


(Sono ufiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Partetuffiziale.) 


furono assassinate da briganti, i 7 
‘urono gent uaar © sanguinarii par 

« Un impudente rifugiato wigliorese ha csato di<met 
tefe in quistione, in un foglio francese, l' esattezza di un 
elenco consimile, redatto riguardo all’ Ungheria. Noi osser- 
intima niro le liste sono state com 
Pilate dietro le più minute e più serupolose investigazioni, 
€ che si evitò assolutamente di comprai iene le vib 
time cadute nella lotta in campo aperto. 

« Bene sappiamo che il fanatismo, il quale costante- 
mente si studia di rappresentare le cose al rovescio, dice 
i caduli essere stati ribelli e traditori ; sappiamo ch' esso 
usa fregiare le infami sue mene con la divisa del diritto. 
Ma, quando pure considerar volessinio la cosa sotto que 
sl aspetto, e riguardare il Governo rivoluzionario d' Un- 
gheria come legittimo, non per questo potremmo far a 
meno di dirlo crudele ed inesorabile, poiché ha olrepas- 
sali i limiti della sua missione, del diritto e dell'umanità! » 


i Ml Bullettino della Bo. di Milano , pubblica 
intorno alle cose di Francia il seguente articolo: 

. * Chista alla finestra, ne vede in queste poche setii- 
timaue passare delle belle in Fraucia. Sono così curiosi 
questi Francesi, che la stessa Assemblea, la quale, non sono 
neppur passati due anni, era tauto arrovellata coi socia- 
list da farlî mitragiiare da Cavaiguac nelle contrade della 
capitale, adesso è piena di capricci ; vuol cozzare a più 
non posso col polere esecutivo, senza ricordarsi che i sassi 
del ciottolato, siccome le baionelte, in Parigi sono intelli- 
genti, e che da un giorno all'altro può trovarsi in piena 
rivoluzione. E sì che la sicurezza era rinata, il denaro a- 
veva incominciato a circolare, i ricchi spendevano, il com- 
mercio fioriva, la rendita si avvicinava al pari. Ma il sig. 
Thiers, nuovo O'Connell dela Francia, meno lo scopo, 
che non ne ha, se scopo non è quello di sofiiare sulle 
brace per agilare il suo paese, e mandar sossopra i Go- 
verni stabili, il sig. Thiers ha giurato di fare una guerra 
a morte al Presidente, non perché non gli sia simpatico 
l' Impero, ma perchè gli è antipatica la Repubblica. 

«'Thiers è l'anello che tiene uuita la coalizione : per 
esso gli orleanisti danno la nano ai partigiani del ramo 
primogenito; per esso la Monarchia cammina braccio a 
a braccio col socialismo della Montagna. 

« L'esercito parlamentare coalizzato, ubbidiente ai pia 
ni di questo piccolo generalissimo, cammina a passi conci- 
tali in una via senza fiue, quasi arrossisse del riposo e 
della tranquillità in cui trovasi il paese. 

«Fa un mese, esso dava un voto di sfiducia al Mi- 
nistero Baroche; dieci giorni sono colpiva sul viso il Pre- 
sidente stesso, ricusandogli la dotazione: ora incomincia una 
nuova ma, e sarà quella della proposta Creton per 
aprire le porte della patria a tutti i proscritti, compresi gli 
orleanisti e i legittimisti di sangue reale. 

« Nessuno più di noi è nemico delle leggi di ostracisnio : 
ma ricevere in Francia due clementi opposti, dag preten- 
denti capi di due fazioni rivali, quando avvene un’altra 
che tiene il Governo, sarebbe spalancare le barriere alla 
guerra civile. 

«E non si arriverà forse a questo tristo fine? Può 
forse sperarsi un diverso risultato da un sistema rappre- 
sentalivo senza maggioranza ? Trovate, se il potete, una 
maggioranza, non importa se per un Ministero della di- 
ritta, o della sinistra, o del centro; ma trovatela una vol- 
ta. Non avvene per la Repubblica d'ieri, né per la Re- 
pubblica di domani, né per la Monarchia del 1815, nè 
per quella del 1830. Non ve ne ha in nessuna maniera. 
Tale è lo spettacolo, che la povera Francia presenta all’ 
Europa in questo momento. Adunque né Luigi Napoleone, 
né il Principe di Juinville, né il Duca di Bordeaux, né la 
Repubblica. Ma badino bene i signori rappresentanti che 
di questo passo prepareranno il letto al socialismo, ed a- 


il tristo onore d'aver reso possibile in Francia il 
della santa alleanza. » } 


% _— 


.. Scrivono da Parigi al Zloyd di Vienna, in data 
del 45 febbraio: ha 

« li Journal des Débats conteneva ieri un articolo 
sulle condizioni germaniche, il quale ofire agli allarmisti 
una desiderata occasione per descriverci nuovamente l'o- 
rizzonte politico coi più neri colori. 

« ln conseguenza di ciò si sparse financo la voce 
alla Borsa d'oggi che la Corte di Russia avesse dato 
l'ordine al suo incaricato d'affari a Parigi d'abbandona- 
re questa capitale, a fine di dar così a conoscere la scis- 
sora insorta tra la Corie di Pietroburgo e l' Eliseo, ri- 
guardo agli affari di Germania. Non è bisogno di dire che 
questa voce è priva d'ogni fondamento, dappoiché il sig. 
di Kiselefl nemmeno pensa ad abbandonare per ora Parigi. 

« Che lord Palmerston desideri di penetrare i se- 
creti delle conferenze di Dresda, e a tal effetto sproni la 
Repubblica francese ad esercitare con esso lui una specie 
di sorveglianza sulle determinazioni di quel Congresso, è 
cosa che non si può mettere in dubbio. Ned è la prima 
volta che la Francia, dietro i suggerimenti di lord Palmerston, 
pretenda il diritto d' esercitare silfatta sorveglianza, insieme 
coll Inghilterra, come provano le Note, dirette dai Gabi- 
netti britannico e francese nel 1834 alla Dieta federale. 
La risposta però della Dieta alle due non tedesche Po- 
tenze annullò il preteso diritto, dimostrando la garantia di 
quelle Potenze, che sottoscritto avevano l'Atto finale di 
Vienna, non potersi estendere al caso d'una modificazione 
dell'Atto federale del 1815, consentita da tutti gli Stati 
tedeschi. Cotale risposta della Dieta esclude qualunque pre- 
tensione di siffatta natura per parte di Potenze non te- 
desche, rigettandola energicamente come lesione dell’ indi- 
pendenza politica della Germania. lo mi riservo di comu- 
nicarvi domani il tenore letterale di questo importante do- 
cumento diplomatico, le cui argomentazioni sembrarono ai 
Gabinetti britannico e francese così convincenti, che ulte- 
riormente non insistettero ; il che probabilmente succede- 
rà anche nel caso concreto, di cui parlava il Journal des 
Débats, ove, com'è da sperarsi, il risultato finale delle 
conferenze di Dresda si presenti all'Europa come opera 
compiuta dall unanime accordo degli Stati tedeschi, e quin- 
di fondata sull’indipendenza politica della Germania. » 

- -— 22009 «= r0ccce 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 22 febbraio. 

Il Consiglio comunale di Gratz, nella seduta di mar- 
tedì scorso ha deliberato di manifestare in un indirizzo al 
sig. presidente del Ministero e ministro degli affari esteri 
la propria viva gratitudine ed alta stima pel mantenimento 
della pace, e pegli splendidi risultati della politica da lui 
seguita. (Corr. austr. lit. ) 


Circola la voce di un imminente cambiamento ne 
“membri del corpo diplomatico, e pare certo che il barone 
di Prokesch andrà a Costantinopoli. Attese le nuove com- 
plicazioni: fra la Porta ed il Viceré d' Egitto, l' importante 
posto d'internunzio non può rimanere più a lungo vacan- 
te. Il sig. di Prokesch, uno dei più profondi conoscitori del- 
l'Oriente e delle sue condizioni, è senza dubbio l'uomo 
più adatto per quel posto. ( Mess. Tir.) 

e] 

Il Congresso doganale ha tenuto il 20 la sua ultima 
sedata. Riandato sopra diversi articoli già ventilati, ha, 
dietro proposta del deputato Winter, fissato pei panni stam- 
pati, mantelletti e sciarpe di lana, il dazio d'entrata in 
fior. 250 per cent. In quanto poi all’ attivazione della 
nuova tariffa, l Assemblea decide ch’ essa deve prima pas- 
sare all’ approvazione delle Camere di commercio, e del- 






TA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





lAmministrazione dello Stato, indi essere sottoposta alla 
sanzione Sovrana, e dopo 4 mesi aver pieno vigore. 
vi è (Emp. di V.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 

“Milano 20 febbraio. » 

I Viglietti per due milioni di lire austriache, introi- 
tati dalla Cassa della Prefettura del Monte lombardo-veneto , 
provenienti da nuove soserizioni sopravvenute al prestito 
lombardo-veneto,. saranno pubblicamente ahbruciati nel gior- 
no 24 andante mese. 

Altra del 24 febbraio. 

A tutto questo giorno vennero ammortizzati 13 mi- 
lioni, ‘e lir. 326,200 aust., rappresentati da N. 224,247 
Viglietti del Tesoro, dei quali quelli non portanti interes- 
se avevano il valore nominale di lir. 835,295, e quelli por- 
tanti interesse aveano il valor nominale di 12,490,905 
lire; laonde, contando al tre per cento, i contribuenti ver- 
rebbero a trovarsi alleggeriti di annue lire 374,727.415. 
Siccome poi il 24 corr. altri due milioni saranno arsi, la 
somma ammortizzata sarà allora di 45 milioni e lire 
326,200 aust., e la restanza del primo prestito dei 70 
milioni in circolazione non sarà più che di 54 milioni e 
lire 673,800. (Bull. della Borsa.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 20 febbraio. K 

Dicesi che si voglia aprire uno scavo sul Tevere vi- 
cino a Razzano ; a questo si riferisce la corsa fatta dal mi- 
nistro del commercio e dal proministro delle finanze sopra 
uno dei battelli fino a Razzano, ove furono festeggiati dal- 
la popolazione. (Oss. om. ) 


ser). 








Scrivono da Roma, in data del 13 febbraio, al Mes- 
saggiere di Modena: « Se non grro, altra volta vi scrissi 
che il Governo pontificio avea spedito Ja mano-regia con- 
tro l'avvocato Carlo Armellini, facente parte del Comitato 
esecutivo della Repubblica romana. Posso ora comunicarvi 
alcuni particolari della cosa, che non sono Senza importanza 
storica. Essendosi trovati presso il Ministero delle finanze 
alcuni mandati- di rimborso in favore, altri del banchiere 
Agostino Feolip altri del principe D. Alessandro Torlonia, 
senz'altro documento che dichiarasse a parte a parte e com- 
provasse l'erogazione delle somme rimborsate, il fisco ripe- 
té le dette somme da quello dei triumviri che, oltre es- 
sere suddito naturale del Pontefice, avea capitali sufficienti 
alla rifusione di quel denaro. Il perchè spedì cinque atti 
di mano-regia contro l'Armellini per la somma di scudi 
42,900 e baiocchi 79. L'avvocato Agostino Zaccaleoni 
assunse la difesa dell'imputato contra il commissario della 
apostolica Camera, monsig. Angelo Maria Vannini. Risulta 
dalla scrittura, e dagli allegati che le sono annessi, che il 
Feoli trasse per conto del Governo della Repubblica ro- 
mana, d'ordine del potere triumvirale due cambiali |’ una 
di franchi 20,000 sopra Livorno, e l’altra di 10,000 
sopra Parigi. Fu consegnata la prima a certo Adriano Lem- 
mì, incaricato di condursi a Livorno e noleggiare alcuni 
bastimenti per il trasporto della legione lombarda dal 
golfo della Spezia, ove trovavasi, alle spiagge romane. Fu 
consegnata la seconda a Michele Accursi, agente diploma- 
tico della Repubblica, il quale si conduceva a Parigi per 
trattare col Governo di Francia, o a dir meglio per di- 
sporre e concordare un movimento democratico e sociali- 
sta, da cui solo il berretto repubblicano dei Sette colli 
sperava conforto e salute. Quell’agente ben quattro volte 
in breve tempo percorse la distanza, che separa questa 
Roma dalla capitale di Francia. Risulta altresi che, aven- 
do i triumviri stanziato un contratto con certo Samuel 





Hollis Anthony d' Inghilterra per la fornitura di 31,000 
fucili e di 7000 barili di polvere sulfurea, trasse il Tor- 
lonia, nel modo che si è detto di sopra, cinque cambiali 
sopra Londra per la somma complessiva di lire di sterli- 














APPENDICE 
I e 
Notizie teatrali. 

ULETTINO degli spettacoli. — Teatro d'Apollo. — 
La Regina foca Trelodramma semierio di G. Giac 
deli, mazica del maestro A. Villanis. 

Non parliam del fibretto : son cose d'opinione, di 
lo; chi ne dice bene, chi male; uno ve le dà per oro 
di coppella; non ci vede che scoria, bas- 

lega: è i due giudizi potrebbero esser verì del 
Se non che, quegli Je considera dal lato della cristi 
Geri, dll incoraggiamento, della fratellanza : il critico 

" Sùntolo. L'altro le guarda da quello dell'ingegno, 
atte, dell'opera, e si farebbe pedagogo, Aristarco: pro- 
anlipatiche e senza frutto. Un detto latino, che 

alle dame, di cui, quand 








































ballerone, e i poeti melodrammatici, come 
li < lr lo, cnasroe al sciabtare i loro li- 


Nel caso presente, a intelligenza solo dell'opera, di- 
remo che il libro è tratto dalla nota commedia dello Scri- 
be: Ne touches pas di la Reine, ed è del sig. Giachetti, 
noto già per altri simiglianti lavori, e in ispecie per le 
sanguinose sue mischie col Brofferio. h 

La musica del maestro /'i/lamis è buona, convenien- 
tissima al soggetto, quando amoroso, quando vivace. Îl suo 
canto è facile, spontaneo; se ne raggiugne a primo tratto 
il concetto, senza troppo studiarci sopra; poiché bisogna 
che i maestri pur si persuadano che non piace se non 
ciò che facilmente s'intende. Si va in teatro con l'idea, 
non d'apprendere o meditare sulle difficoltà musicali, ma per 
trovarci ricreazione e diletto; si vuol giudicare col sentimento 
e gli orecchi, non con le teoriche de'suoni e de'contrap- 
punti. Pare che il maestro siasi formato questo criterio 
dell’arte; e per questo quella sua musica piana, accomo- 
data a tutte le intelligenze, ma non ‘meno spiritosa e leg- 
giadra, fece colpo fin dalla prima sera, ed ei ripetutamen- 
te ne fu festeggiato. Quanto a’ pezzi d'effetto, a que' 
facili e brillanti motivi che lodiamo, il prim'atto è men 
ricco degli altri; nulladimeno, qui pure l'a due nel duetto 
tra il baritono e il tenore, lo Stefler e il Ricci, e il co 
ro: Le nostre valli invadere, e l'altro che segue: Al 
grido orribile, e più di tutto il largo del finale, s’ ammi- 
rarono per bellezza di pensiero e di fattura. Ma i lua$hi 
veramente notabili, dove più l’estro e l'immaginazione del 
compositore s'accesero, sono, nel second’ atto, il grazioso 
bolero, che s' intreccia nel duetto tra'lo Steller e la Ma- 
rinangeli, che a dir vero lo canta com assai garbo e mae- 





stria; e l'aria di'lei, nel terzo, a mezzo soavemcate interrotta 
da un coro interno, che s’accompagna a suon di nac- 
chere non so quale vaga canzon nazionale, che levò il 
teatro a rumore, tanto che se ne cliiese ed ottenne la re- 
plica. A questi canti sono da aggiugnersi il duetto tra 
Massimo e il Reggente, il Zucchini e lo Steller, in ispecie 
pel bellissimo @ dire e tutto lo spiendidissimo accompagna 
mento dell’ orchestra; come pure il quartetto che seguita. 

Ml maesiro non ebbe se non un torto, s'e' forse 
non è del poeta: di non aver colto tutto il profitto dal 
Zucchini, il quale, sia detto col debito rispetto a tutti, & 
la gemma di questo teatro. In relazione agli altri, ha 
pochissima parte, e questa non delle meglio sertite dalla 
musica ; onde, se si applaude, e molto si applaude, è per virtù 
propria e non d' altro. 

La Regina è un personaggio piuttosto bizzarro, che 
porta la dignità sia con certa’ disinvoltura, ed ha suoi 
capricci; ma certo ell'è qui una vezzosa Regina. La 
Marinangeli la rappresenta assai degnamente, e canta, 
come, dicemmo, con intelligenza e buon gusto. Lo Steller 
non è da meno di lei; ei possiede doti invidiabili, e ben- 
ché non abbia, che ci ricordi, nessun pezzo a sè, ne' 
duelli di cui sopra toccammo, e negli aliri canti di con- 
certo, fece oUima pruova. Quanto al tenore, il Ricci, nes- 
suuo dirà ch'ei pigli le cose con certa freddezza. Egli 
anzi molto si scalda; ci mette tutto luomo, canta con 


professore. 
assai dicevolmente in iscena, ebbe 








dunque il più fausto successo ; e il maestro, quando solo, 
quando in compagnia de’ cantanti, fu, quasi a ogni pezzo, 
e dopo gli atti, chiamato. 
— e — 
Teatro imperiale d' Odessa. — Il Poliuto e la Maria 
Padiglia. 
Noi, Odessani, da un mese sentiamo recitare due 
rtiti dell'italiano Donizetti , il Polito e la Maria Pa- 
iglia, ed avrebbe giovato ultimo il Polito. Imperocchè 
questo è musica appressabile a' comuni intelletti ; quella, 
invece, vuole animi pacati, gentili; e meno favoreggia' gli 
esecutori. Ed è fatto, che la Baseggio, il Miani, il Ben 
cich, valorosi in ogni cimento, mostrarono più valore ,nel 
Poliuto che nella Maria. Alla Baseggio , il personaggio 
di Paolina era convenientissimo: nella cavatina, nel duetto 
col tenore (atto III°), ella cantò con molta grazia ed espres- 
sione, e ottenne plausi fragorosi. Il 7iami (Poliuto) nella 
romanza, nell'aria del second' atto, ma più nel finale del- 
l'atto stesso e nel duetto accennato con la donna, adoperò 
modi di effetto maraviglioso, sì che tenore e soprano fu- 
ron chiamati sul proscenio sei, sette, o più volte. N@ il 
baritono ( Bencieh) poco contribui al buon andamento, e 
ue. 
PS i Superiori vollero la Maria venisse seconda, la 
quale, comunque sia, sorti lieta accoglienza. 
Il'Fiani (Ruiz) composto il viso e la persona a 
gravità e ad alterezza proprie d'un nobile vecchio casti- 
gliano, venne festeggiato sin dal suo apparire, e nel duetto 
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* guari il seguente articolo: 





dei diversi editi di S. E. rev. monsig. Bedini, commissario 
straordinario, e delle Notificazioni dell'I. R. sig. tenente- 
maresciallo conte Nobili, avsalorate dalla circolare deli’ 
emin sig. Cardinale Arcivescovo ai RR. parrochi della 
Diocesi. 

Il periodico sullodato scende quindi ad un salutare 
ammonimento, il quale, sebbene non tocchi alla geaeralità 
della popolazione, ma bensi ad una frazione di essa, pure 
è utile che veggasi ognora ripetuto, affinchè una volta fac- 
ciano senno coloro, cui le riportate parole. specialmente di- 


rigonsi. 
Ecco come il Mero Amico si esprime: 
« Ma non basta a questo lodevole inte- 


editti lo stesso Governo. Di più, è mestieri per alcuni 
cessare da cerle sorde e indirelte dimostrazioni contro il 
dovuto rispetto alle Autorità nei rapporti delle alte sociali 
convenienze, frutto del non saper sacrificare al pubblico 
ordise una qualche utopia od un proprio pensamento su- 
perbo ; e conoscere una volta durandola così, si viene 
ad appoggiare indirettamente si, ma però efficacemente , 
quel tal partito di universale disordine, che tutti abbor- 
riamo, e che essi pure abborriscono : nel qual proposito 
è quindi mestieri che le alte classi dei buoni spieghino un 
più forte e un più coerente concorso d' intorno ai pubblici 
nostri tanti. Sopra tutto però è necessario rin- 
forzare il sentimento morale e religioso in tutte le classi, 
massime in quella del popolo, senza di che tornerebbero 





vani tutti gli altri mezzi; per cui debbono ora più che 
mai i padri di famiglia, i padroni dei negozi, i maestri, 
i pubblici stipendiati, coadiuvare il clero nella grand’ opera 
della vera sociale e cristiana educazione. » 


La stessa Gazzetta di Bologna pubblicava non è 





« Ponemmo altra volta in avverienza il Corriere Îta- 
liano di Vienna intorno a certi suoi carteggi di queste 
nostre contrade, che, sotto le sembianze dell’ imparzialità, 
ascondono il fiele dell'attersione e della calunnia. 

A cotali carteggi into egli appella nel tessere l' 
articolo sulle sia oeliion della Romagna, che leggesi 
nel suo foglio dell'8 corrente. 

Il peri Viennese, mentre affetta di non prestare 
intera fede a’ suoi corrispondenti, ne trascrive però tutte 
le esagerazioni, le menzogne e le personalità, e conchiu- 
de ch'egli così adopera, affinchè le cose da Iffl narrate ven- 
gano, se false, smentite, e se vere, vi si provveda. 

La risposta.è breve: Chi allega deve provare, e, 
come dice lo stesso Corriere, non con vane ciance, ma 
colla prova della ragione e dei fatti. Dal lato però della 
parle attaccata, « smentire le menzogne, la negativa basta. 

AI Corriere Italiano, che teniamo i buona fede, 
sono pur noti gli atti ufficiali, e gli articoli attini ad au- 
tentiche sorgenti, che intorno ai fatti della Romagna sì leg- 





gono in questa nostra Gazzetta. Perchè adunque riprodurre 
snaturati que’ fatti medesimi, dei quali noi abbiamo recato l° 
esatto racconto. 

AI sapere ed all’ acume della Redazione del periodico 
viennese non doveva sfuggire l'indole subdola e nemica 
del testo, cui essa avventura la propria responsabilità. 

Alla prudenza, alla moderazione, alla lealtà del Cor- 
riere male rispondono poi quelle banalità consuete, che 
da gran tempo furono tolte a pretesto da’ novatori, i quali 
ancor non cessano di alludere al mal governo del regime 
clericale, all'incapacità dei pochi impiegati laici, alla inet- 
tezza e venalità delle polizie pontificie. 

E riguardo singolarmente alle polizie, ed a_certe 
classi degli impiegati in esse, cui i corrispondenti del Cor- 
riere profondon le accuse di complicità cogli assassini, e 
di gozzovigliare nelle agiatezze mal procacciate, non altro 
è a dire, in prima, come il loro operato sia tale da ri- 
scuotere bene spesso i meritati elogii; e di questi poi il 
più bello che far si possa ad un funzionario, cui la con- 
dizion sua potrebbe porre al caso di facile prevaricazione, 
si è certamente la non mutata mediocre o meschina for- 
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Ferrara 21 febbraio. 
480 uomini del reggimento Imperatore sono arriva- 
i ieri dal Veneto; domani partiranno per Bologna. Sì at- 
ende altra truppa, ed in maggior numero. 


| 


Jeri di buon mattino la pubblica curiosità fu eccitata 
dal ritrovamento di quattro involti, contenenti 24 canne d' ar- 
chibugio semplici, ed una doppia, lasciati parte sulla spon- 
da del cavo Pamfilio, e parte, entro l' acqua del medesimo 
presso il ponte di S. Lucia ; le quali canne, dalla mancanza 
di macchie rugginose, sembravano poste ivi nella stessa notte, 
e probabilmente da taluno, che temesse dalla vigilanza det- 
la polizia esserne scoperto detentore. Fu poi singolare il 
caso che, neila stessa mattina, da un altro capo della città 
e precisamente sul sagrato della chiesa de RK. PP. di S. 
Spirito, si rinvenissero sparse sul terreno tre carabine, uno 
schioppo piccolo ed una canna da archibugio. Le prime ar- 
mi furono apprese dall’ Autorità politica; ma queste ulime, 
siccome esistenti in luogo immune, furono ritirate dall Au- 
torità ecelesiasiica. Le probe e sensate persone, vedendo 
in ciò un salutare timore del Giudizio statario, si sono mo- 
strate liete che per tal modo quella non lieve quantità d'ar- 
mi sia tolta dalla possibilità di un abuso in danno deli or- 
dine e della sicurezza. ( G. di Ferr. ) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 21 febbraio. 

I giornali italiani interpretarono in varia guisa il fatto 
della dimissione del’ onorevole guardasigilli. Le supposizioni 
intorno a questo soggetto non cessando, e venendo accolte 
anche da periodici esteri, noi crediamo opportuno il ripetere 
che la sola vera cagione della dimissione del conte Siccardi 
fa lo stato di salute, che, da lungo tempo indebolita dalle 
fatiche politiche, impeggiorando sempre più, lo obbligava a 
dividersi dai suoi colleghi. Ogni altra supposizione è priva 
di fondamento. (G.P.) 

Leggiamo nella Croce di Savoia: In uno degli ut 
timi Numeri, sulla fede della Corrispondenza litografata, 
noi riportammo che il sig. di Lavalette sarebbe succeduto 
al sig. di Butenval nell’ ambasciata della Repubblica fran- 
cese a Torino. Ora ci crediamo in grado di potere affer- 
mare che tale notizia è priva di fondamento, e che il sig. 
di Butenval ritornerà quanto prima al suo posto in questa 
capitale. 








PARLAMENTO PIEMONTESE 
Semro — Sessione del 20 febbraio. 

ll Senato del Regno nella tornata di quest’ oggi, udita 
la relazione sulla legge provvisoria per le risaie, adottava 
quella per unà tassa sui corpi morali e manimorte con 39 
voli favorevoli sopra 54 votanti. 

e 
Camera DEI DEPUTATI — Sezzione del 20 febbraio. 

Nella Camera dei deputati fu adottato oggi con 115 
voti contro 7.il progetto di legge relativo al bacino di carc- 
naggio nel porto di Genova. Cominciò quindi la discussione 
sul progetto di legge di tassa sulle successioni. 

Sessione del 21 febbraio. 

zionale sulle successioni dovrà ella 
estendersi a tulte, siccome il Governo propone col suo 
nuovo progetto, oppure dovranno dalla detta tassa mante- 
nersi immuni, siccome lo sono presentemente, le successioni 








Ml Fiani, a dir il vero, colto da paura (paura solita 
a manifestarsi in chi val molto) e sendogli bassa la parte, 
la prima sera non cantò la romanza con la maestria con- 


sueta: ella passò inosservata : non così lesere susseguenti. 
Ma il duetto con la Brambilla valse ad ambidue 
onori larghissimi. 





prego lui, e il maestro 
lasciarsi vincere da lucri maggiori: gli è necessità tornare 
in Halia, s'e’ vorrà toccar l'apice esser artista, 
igiano. Ricalchi, italiano, la terra d'Italia; ribeva 
(Da lettera.) 


Statistica. 








capo dei primi cinque anni, 6,695 fanciulli sopra 10,000. 
ll sig. di Moniferrand, compàrando la nelle 
diverse parti della Francia, trovò che del 
Nord figura, è vero, tra quelli in cui è m- 
nore, ma anche in quegli stessi Dipartimenti, dove è più 
considerevole la- moralità, essa è ben lontana dalle spa- 
ventose cifre, citate di questi giorni. Per tale categoria tri- 
ne giungono 

come si disse, 

infatti, sopra 10,000 nuovi 

periodo com- 

preso tra il 184 che 6,841 soprav- 
Vissero ai cinque anni. Così, per gl incontrastabili pro- 
gressi delle condizioni di esistenza della popolazione fran- 
cese al secolo XIX, nei Dipartimenti che presentano i più 
modesli risultamenti, sopra 1,000 nuovi nati, presi a cas, 
i dei fanciulli 





il 10 sia seguita la rilirata degi' insorti da Bibac per 
russa e Pridor verso Banjaluka. Il 12 il grosso dell'ar- 
mala insorti, 2000 nomini con 2 caunoni, 30 ca 
€ grossa munizione, si avanzò per Bi 


nna 47 febbraio: . 
« La differenza, insorta tra la Pora ed il pascià d' 
Egitto, non ha colto all’ improvista questo Gabinetto. Il ri- 
chiamo, avvenuto sì presto, del Bano di Croazia era non 
pur cagionato, come io potrei quasi assicurare, dagli affari 
interni della Croazia, ma sta in relazione colla piega im- 
minente delle cose in Turchia. la fatti, durante il suo breve 
soggiorno, il Bano non ha trattato quasi niente cogli altri 
Ministeri, ed in vece ebbe che fare assai di spesso col 
presidente de’ ministri, principe di Schwarzenberg, e partì 
fer Agra, appena questi prese la strada di ferro per 


Leggiamo nella Gazzetta Univeriale d' Augusta, in 





Adesso l'Austria prende maggior interesse alla que- 
stione d' Oriente, che nell'anno 1840. È naturale perchè 
la navigazione del Lioyd vi ha preso una grande esten- 
sione; l’istmo di Suez adunque interessa assai la sua ma- 
rina. Essa dee temere che l'Inghilterra voglia impadro- 
nirsi del monopolio di questa via. Quest’ ultima Potenza 
non mancherà di pretesti per “tenere sulle coste del Mar 
Rosso una guarnigione. La Corrispondenza austriaca in- 
sinua che le attuali pretese dell’ Egitto sono dovute all in- 
fluenza inglese, che vorrebbe forzare Abbas pascià ad im- 
plorare la sua interessata protezione. (E. della B.} 








Le lettere di Bucarest annunciano che nella pros- 
sima primavera le truppe russe e turche lascieranno le 
Provincie danubiane, non restandovi che le truppe nazionali. 

INGHILTERRA 
Londra 17 febbraio. 
La Contessa di Neuilly e il Duca e la Duchessa di 
Nemours si recarono sabato a far visita alla Regina ed 
al Principe Alberto. Il reale sposo di S. M. condusse gl' 
illustri ospiti al palazzo dell’ Esposizione, ove si tratten- 
nero più d'un'ora. Nel dopo pranzo l' ex-Regina de'Fran- 
cesì e il°Duca e la Duchessa di Nemours andarono a 
Clarence-House a far visita alla Duchessa di Kent, e poscia 
tornarono a Claremont. 
. — 
PARLAMENTO INGLESE 
Canena DEI comuni — Sessione del 17 febbraio. 

Il punto più interessante trattato nella Camera dei 
comuni nella seduta odierna fu la presentazione del bilan- 
cio per l'anno corrente. Dopo aver dati molti ragguagli 
statistici, dimostrando il florido stato degl'introiti, il ministro 
disse di dover proporre la rinnovazione della tassa sulla 
rendita (income-taz). Egli calcolava gl’ introiti per l'anno 
Peri SORIA lire di sterlini, la spesa in lire 

rlini »174, lasciando un superfluo ire di 
sterlini 1,892,000. Ki ia 
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me, io sono convinto che, qualunque sia il desiderio po, 
rale delle economie e delle riduzioni di spese, sari 
pre debito de' legislatori inglesi di non lasciar mai hL 
patria senza difesa. ( Applamsi. ) L'anno scorso, dp; 
cune riduzioni , il bilancio pe’ due servigii di terra + 
mare fu di 20,012,000 sterline. Egli è probabile ch 
quest’ anno sarà di 19,550,000 sterline. 

4 ministro dice in seguito, che quel che v'è d & 
glio da fare, mantenendo la imposta sulla rendita, egi; 
di far contribuire in un modo uniforme tulle” quan} 
specie di rendile. (Su 

Dispaccio telegrafico 
Londra 49 febbraio 


Lord John Russell ha annunciato il bill per l'anus 
sione degli Ebrei al Parlamento. ( Corr. Hal} 
PORTOGALLO 
Si legge nel Times del 45: Abbiamo lettere al fit 
sbona in data del 5. La quistione delle monete. metilà 
continua ad' essere un motivo d' inquietudine. Il pre 
dente e due direttori del Banco hanno dato le bre i. | 
missioni. (GP) 





SPAGNA 
Madrid AA febbraio 
Un banchetto dato dal ministro di Francia, riuscì yes UR 411 s00 
dissimo. glesi peri 


i a pie 





PARLAMENTO 8lAGNUOLO 
Il Senato discusse nella sessione del 14 felina 
progetto di legge sul banco di San Ferdinando. 





«La discussione dei deputati sulle cause dello sog 
mento dell'ultimo Gabinetto, continua nelle sessioni &! | 
e del 14. In quest ultima, il generale Prim ha alutà 
con estrema violenza l'ultimo Gabinetto. Alla parenti 
corriere parlava il ministro degli affari esterni 


—- 
tinpaccio telegrafico 
Madrid 15 febbrao 
La Camera passò, rispetto ali’ interpellanza, al e 
plice ordine del giorno. Le Cortes non verranno dis 
( Corr. ha) 
FRANCIA 
Parigi 18 febbraio. 

Una circolare dell Arcivescovo di Parigi ingiuyt! 
tutti i parrochi della sua diocesi di celebrare, il 24 feb) | 
una messa solenne di reguie, ed un Te Deum, conforne 
invito del Governo. 


La risoluzione presa dal Governo, riguardo gie 
rolamenti progettati per Montevideo, ha avuto una ci 
guenza immediata. La Legazione di Montevideo la 


oggi stesso annunziare, che, stante l’ attitudine press è Affrati della 
Gabinetto francese, ella rinuncia a qualsivoglia proget ' Dufau 
reclutazione. 


scorso, ed una osservazione nella clinica del cele” | 

olandese Boerhaave. In una sala di donne dell? | 
ida, un'epidemia di convulsioni si deli 

È una malata ne! 






















Î mezzo eroico : avendo fallo reca 
bragiere pieno di ferri ardenti, egli minacciò di cal) 4 
zare senza pietà la” prima convulsionaria, che ards* 
turbare l'ordine. Quella minaccia produsse l' effetto È 
Boerhaave s' aspettava: le grida nervose Se] 

(Rion 















sii giorn, il teatro di una sirava scena, e di cai si di —e-— 
vene i mne me deli psc ci, bia Bibliografia. 
o rarissimo annali fisiologia. ? Opere muove. 
brr, spad er sani i ene ua di le ll sig. Gustavo de Hofistetter, che servi in 
alta sese Te sa so pera Gil peli | Se ele repo rano more De 
correrla ; ma, _3ue compagne alfirettansi di soc- (4854 testè pubblicato in 
praga! per un carioso fenomeno di simpatia, un' | (- , carte ) un' g 
iaden NA terza, una quaria, poi diec,: poi venti di esse | ‘Italia .. Secondo 
Ses de poliancameale in preda degli stessi siomi ner- | "2%rado lo ” 
Mo ctagci quali non cessò l'invasione che col far evacuare pera, è una 
a tutte” le impressionabili senza questa misura sarebbesi propagata { ‘2! sopra quell' epoca. 4 
Abbiam dello che ua' fto cile i Un” autri ignora Tia de Durioggielt l FÙ 
Infati la storia nea ce ne dadgzani bieato recentemente (Stutigard, 1850, 4 vol i 8" Fc] 
lia palla i ini, zi 
scena del cimitero. Saint-Mlitard, principio. del. secaio Mi Aligi e e e 
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Juistrà. icantià È 
Il dice che l'amnistia è divenuta impossibile a 
gr la csiione parlamentare, la quale toglie in tal 
alla Francia il bene, che le verrebbe da una misura, 
vr Governo non esiterebbe a prendere, se potesse fa- 
Ì Assemblea. 






corrispondenza licolare del Mo- 

foscano, in data di Parigi 16 Cobra. « Noa è più 

pssbile iludersi ; ima ly Assemble9 ed (il Presi- 
{fente non esistere. resta che guarlagnar lempo. 
nie a a Presidente anch’ poco si curi di 
ua riconciliazione, e che oggi non abbia che un fine a 
gere, quello cioè di far opera, per la quale l' As- 
enblea si faccia il più possibile impopolare. E credo che 
questo intendimento pensasse di chiedere il rimborso 
i 45 centesimi. La qual misura essendo impossibile, avuto 
alla condizione delle nostre finanze, se viene dal- 

i Assemblea rifiutata, il popolo, che non conosce queste ra- 
on, ne darà ino il nie domiramei e tutto l' odio 
hi rappresentanti. Però non questo disegno del 
esidente sarà effettuato, perché so che il nuovo ministro 
Ile finanze ha detto che si ritirerebbe con tutta solennità, 
non se ne lasciasse l' idea. Credo anche di sapere che si 
iga mettere sul tappeto la questione di amnistia. Parlasi 
ià della liberazione di otto o dieci, quali sarebbero Ras- 
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sentare agnello. Un ministro di una grande Potenza ha 
vloto richiamar quel motto all’ altrui memoria, ma sulle 
rine è stato poco ascoltato. Bisognava parlare coi fatti 


e si estende dalle Alpi sino alla Si- 
ila. Una città marittima ne contiene il focolare. Depositi 
farmi sono in più parti. Si sa che agenti sotto nome d' 
Niglesi percorrono ’ Îtalia, che seminano scritti. rivoluzio- 
li i ; che a questi danno denaro, a quelli 
una speranza. Non si ignora che Garibaldi ha comprati 
|re bastimenti americani ; che a un dato segnale farà vela 
l'Italia; che passando da Gibilterra prenderà le armi 
ti depositate, come pur depositate ve ne sono a’ Corfù. 
Pl il console di Francia è avvertito, e veglia! 
« Tutte queste cose messe lì solto gli occhi, prova- 
|; provalissime, hanno, ripeto, rimesso in memoria il mot- 
b napoleonico, e fatto cader la benda dagli occhi a più 
un uomo di Stato. Vedremo. » 
——_ 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
L'Assemblea si è congregata il 18 ed il 19 negli 
fizi per esaminare il progetto di legge comunale. 
Ecco la lista compiuta dei 30 membri della Com- 




























‘hasseloup-Laubat, 

e, Heurtier, Rouher, Melun, Champanhet, Moulin, 
Progio, Dufour, Denjoy, O. Barrot, Grimault. 

Vasteyrie, Em. , Larey, Desrétours di Chaulieu, 


Se 


Una corrispondenza democratica cita, tra i membri mo- 
li dell sinistra, i generali Cavaignac e Lamoricire, i 
& Dufaure, Bixio, Canet, Victor Lefranc, siccome de- 





arto coslapri Principi dei due rami della Casa 
GERMANIA 
BAVIERA 


Una guarnigione federale mista, ove ci sarebbero. anche 
truppe austriache; d'altra parte, lettere di Monaco dicono 
che due reggimenti bavaresi faranno parte della fortezza 


di 2a. (6. U.) 
REGNO DI SASSONIA 
; Dresda 49 febbraio. 
Si darà opera quanto prima alla totale demobilizza- 


o— 

Il viaggio del sig. di Manteuffel da Dresda a Berlì 
no fece di nuovo spargere alcune dicerie su nuovi 
sorti fra l'Aastria e la Prussia, a motivo della presidenza; 
noi erediamo poter assicurare che nulla di simile abbia pro- 
vocato la precipitosa partenza del ministro prussiano. È più 
facile che, essendo le due grandi Potenze germaniche de- 
cise di porre un fine alle opposizioni inopportune di alcuni 
piccoli Stati tedeschi, e sollevatasi tale questione nel Con- 
gresso di Dresda, il sig. di Manteufiel abbia creduto ne- 
cessario di non arbitrare, ma di recarsi a Berlino a sentire 
la volontà di S. M. il Re. (Corr. Ital.) 

REGNO DI ANNOVER 

Secondo la Gazzetta d’ Annover, S. M. il Re di 
Annover ha conferito a S. A. I. R. l' Arciduca Leopoldo ed 
al T. maresciallo del Legeditsch la grancroce dell’ Ordine 
(casta generali maggiori Girger, barone Zobel, di 

rg e cavaliere di Martini la croce di commenda- 
tore di prima elasse ; ai colonnelli barone Crollich e di 
Menikstein la croce di commendatore di seconda classe; e 
al primo tenente di Schemel l° Ordine guelfo di quarta 
classe. 

ASSIA ELETTORALE 
Cassel 16 febbraio. 


Il Ministero entrava da ultimo in negoziazioni col sig. | 


Rothschild per combinare un prestito di 3 milioni; ma que- 
sto tentativo andò fallito, come quello fatto con la casa Fi- 
lippo Schmidt. Né il primo né il secondo vogliono dar de- 
nari perchè lor non si offrono sufficienti garantie. Il sig 
Hassenpllug, cui non è riuscito d' ottenere un prestito ban- 
cario, sembra aver rinunciato anche all'idea d'un prestito 
forzoso, perchè non effettuabile, e s' occupa adesso d'un au- 
mento delle imposte dirette. (H'amerer.) 





Nell’ Assia elettorale resteranno ancora circa 7,000 
uomini del corpo federale. ( Corr. Ital.) 





Ni ‘tenente-maresciallo Leiningen fu chiamato il 17 
per mezzo del telegrafo in tutta fretta a Dresda. 
(Austria. ) 


IUCON N N 
SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' ieri. 
Vienna 22 febbraio. 

La quistione del portofranco di Venezia sarà sotto- 
posta ad una speciale Commissione, della quale faranno 
parte tre deputati di quella città. (Emp. di V.) 

Torino 2A febbraio. 

La Croce di Savoia annunzia che il giorno 2 cor- 
reva a Torino la voce che fosse giunta al Governo una Nota 
delle grandi Potenze, nella quale si domanderebbe: 1.° la 
cacciata degli emigrati dal territorio sardo; 2.° la soppres- 
sione della libera stampa; 3.° la soppressione della ban- 
diera tricolore; 4° la pronta e completa riconciliazione 
con la Corte romana. 





e 
In sul finire della sessione della Camera dei deputati 


d'oggi, il presidente del Consiglio sorse a fare la seguente 
comunicazione, intorno all’ incidente successo nella sessione 
della stessa Camera del 13, e sul quale ritorna il nostro 
corrispondente nella sua lettera, qui sopra riferita nel Sunto 
delle notizie d' ieri: 


D'Azeglio, ministro degli esterni: Intratterò brevissima- 


mente la Camera, e sono certo che mi saprà buon grado 


anche di questi pochi momenti che le fo impiegare, perchè 
si tratta di un atto di giustizia, e la giustizia non bisogna 
mai farla aspettare. 
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Parigi 18 febbraio. 
at 
.__* Ho ricevuto la lettera, che mi faceste l'onore d’in- 
dirizzarmi in data del 14 corrente, e nella quale mi chie- 
nome del ministro, spiegazioni categoriche su quanto 
soggetto del carteggio di Parigi, recato alla bigoncia 
Camera dei deputati dal sig. Farina. 
* Non vi nasconderò che mi fu di sommo dolore’ il 
vedermi ridotto a giustificarmi d'una sì grama accusa ; ma 
tuttavia mi affretto di rispondervi in modo affatto positivo 
su quest’ argomento, che il carteggio, di cui si tratta, non 
centiene neppur una parola di vero. 

_* 1° Non ho l'onor di conoscere, neppur di vista, 
la signora ..., e per conseguenza non fui mai nel caso 
d' entrare nelle sue sale. 

.* 2° Conosco pochissimo il signor ...; non ho 
scambiato con lui, a rari intervalli, se non aluante pae 
role comunali di gentilezza, e mai non ebbi con lui discus- 
sioni, né tampoco semplici discorsi, sulla politica. 

«3° Quanto al signor... il ministro di Toscana 
mi fece l'onore di presentarmelo una sera; gli ho detto 
che godeva moltissimo d'aver imparato a conoscerlo, e le 
nostre relazioni reciproche si limitarono a questo. D' al- 
lora innanzi, non ebbi l' occasione d' incontrarlo. 

« 4° Finalmente, io ho l'abitudine di non parlare 
di politica se non ne'colloquii particolari, e mai, posso 
affermarlo, non prendo a parlare ne' crocchi, quando si- 
mili argomenti son posti in campo. 

« Ciò per quel che concerne i fatti enunciati, ch’ io 
formalmente smentisco. Quanto alle opinioni, che mi vengono 
attribuite, dichiaro che, se le mie fossero analoghe a ciò 
ch'è detto nella lettera, già da gran tempo avrei suppli- 
cato S. M. di voler aggradire la mia dimissione. 

« Ora che ho risposto quanto chiaramente era pos- 


| sibile alle questioni poste nella vostra lettera, permettete- 
| mi di dirvi, 
avessi seguito il mio primo movimento, avrei pregato il { 


signor cavaliere, in tutta franchezza, che, se 


ministro di voler provvedere alla mia sostituzione; ma, 
avendo poi considerato che il sig. cavaliere d' Azeglio mi 





conoscesa appena, un simigliante dubbio da parte sua mi | 


fa assai men doloroso, e presi la penna per dare alle 
asserzioni del corrispondente del sig. Farina la negazione 
più assoluta, e per dichiarare ch'io conosco in tutta la 


loro ampiezza i doveri, che m'impongono il mio ufficio ed ! 
il giuramento di fedeltà da me dato, e ch'io non saprei | 


mancarvi in nessuna congiuntura. 


« Ma se questa sodisfazione, data ad onorevoli deli- | 
| calezze, ch'io rispetto, non bastasse in avvenire, per met- 
| termi in salvo da sospetti fondati sulla prima denunzia fatta, 
{ vi confesso, signor cavaliere, che la mia dignità personale 


non mi permetterebbe d'intraprendere una seconda giusti 


ficio, a cui adempie. 

lo son lieto che questa giustificazione sia potuta ve- 
nire così immediata ; imperocchè, sebbene non sia raro che 
un uomo calunniato si possa giustificare, non è così fre- 
quente che una giustificazione giunga cos pronta, come av- 
venne di questa. 
Da ultimo, & d’uopo che diciamo pubblicamente ed 
in modo solenne, che, se è nostro comune desiderio di di- 
menticar questo spiacevole accidente, è pure nostra pro- 
fonda convinzione che debbano condannarsi, e severamente 
condannarsi, tutte le accuse che non son fatte lealmente, 
ma che si producono sotto un anonimo o sotto un nome 
coperto. (Vivi segni d' approvazione dalla destra e dal 


J 

La seduta è levata alle ore 5 6 1/3. 

È Svizzera. 

La quistione elvetica occupa molto i politicanti te- 
deschi. Si dice che il Consiglio federale non abbia punto 
intenzione di dare ascolto alle domande delle Potenze e 
che abbia risposto che in tutta la Svizzera non vi sono 
che circa 500 fuggiaschi politici tranquillissimi. Le Potenze 
in vece dicono che, non solo sia più grande il numero dei 
fuggiaschi, ma ch' essi continuino ad impiegare ogni mez- 
zo onde provocare qualche rivoluzione in Italia, Francia 
o Germania. ( Corr. Ital.) 


In conferma di quanto abbiamo pubblicato circa al- 
l'arrivo di reclami da parte delle Potenze al Consiglio 
federale, si legge nell'Indipendance belge: 








« Annunciasi che una Nota diplomatica è stata tras- 
messa dal Governo francese al Governo svizzero. Questa 
Nota avrebbe per iscopo di chiamare l' attenzione delle 
Autorità svizzere sulla condotta e sui discorsi che tengono 
i rifugiati, senza che alcuno si curi di sorvegliarne le mene. 
Il Governo francese sarebbe disposto a vedere in questo 
accecamento , od in questa tolleranza del Governo sviz- 
zero, un’ incuria delle più biasimabili; e dicesi che la Nota, 
la quale entra ne' più circostanziati particolari sui pro- 
getti determinati dal pariito democratico in vista delle 
eventualità del 1852, è concepita in termini estremamente 
energici. Mi si fa sperare che mi sarà comunicata. » 

(G.T.) 


n. 
tdispacel telegrafici. 
Parigi 20 febbraio. 

La Commissione composta per esaminare la legge 
comunale si è costituita. La lega ostile al Presidente 
Vi rimase vincitrice. Presidente n° è Lamoricière. A Belle- 
Isle ebbero Inogo tumulti fra i deportati. Corre voce che 
l'Assemblea voglia tenere per settimana soltanto tre se- 
date. — 5 per 9/0 96.40; 3 per 9/9 57.80. 

(Corr. Hal.) 
Berlino 24 febbraio. 

La Gassella delle poste di Francoforte contiene, 
in data di Berna 18 febbraio, assicurarsi con precisione che 
il conte Reinhardt, fin qui ambasciatore francese presso 
la Confederazione, sia richiamato, e che a suo successore 
sia destinato il duca di Bassano. Da ciò si vorrebbe de- 
durre che il Governo francese, d'accordo coll’ inglese, vo- 
lesse agire in senso contrario ad ogni eventuale intervento 
nella Svizzera. (Austria. ) 

Dresta 20 febbraio. 

Finora non si ha aleuna speranza per la. sessione 
plenaria. A_S. A. il principe Schwarzenberg venne tras- 
messa una Nota, nella quale il Governo prussiano si rifiu- 


| ta a cooperare all'insediamento del nuovo, potere federale, 
| finchè tutti i Governi alemanni non abbiano espresso pri 


ficazione ; e che, forte della coscienza d'aver sempre fe- | a i loro pareri e consigli cirea la revisione delle leggi 


delmente servito il mio Re ed il mio paese, rinunzierei 


i all’onore di tenere ulteriormente il posto, che mi venne | 


affidato. » (Bravo! bene! dalla destra e dnl centro.) 

Come ho già avuto l'onore di dire alla Camera, ed 
amo di ripetere pubblicamente, poichè questo spiacevole 
affare si è reso pubblico, io non ho dubitato mai che il 
conte di Pralormo avesse potuto tenere i discorsi che gli 
sono stati attribuiti; come similmente non ho mai dubitato 
un momento dell'onorabilità, della fedeltà allo Statuto, al 
Re ed al loro paese di tutti i diplomatici, che ho l'onore 
d'avere solto la mia direzione. 

lo ho dette tali cose l'altro giorno, e le ripeto pre- 
sentemente per rendere loro questa testimonianza, che io 
credo pretta giustizia. 

Quanto al conte di Pralormo, io son certo che la 
sua lettera ha trovato un eco in tutti i cuori, perché tutti 
qui siamo onesti ed onorati. 

Dopo cotesta lettera, non è necessario che aggiunga 
altro in proposito ; soggiungerò solo {ed i miei colleghi 
possono dire se io affermo il vero) ch'io non conosco in 
tutto il corpo diplomatico un uomo, che sia al disopra del 
conte Pralormo, non solo per intelligenza, ma altresi per 
zelo e per tutte le cognizioni, che sono necessarie all’uf- 





() La lettera era scritta in francese, e tal quale la 
lesse il ministro ; noi la riferiamo tradotta. 


fondamentali della Confederazione, e non gli abbiano sotto- 
posti all'esame comune. 

S. A. il procipe Schwarzenberg si pronuncia decisa- 
mente contro la proposta, fatta eventualmente, di ritornare 
alla Dieta federale. (Gazz. di Vienna.) 


SOMMARIO. Impero d' Austria; Grazia sovrana. 
Nominazione. Sospension d'un giornale. Vittime della 
rivoluzione magiara. Lega parlamentaria francese. Pre- 
tensioni di L. Palmerston riguardo le cose germaniche. 
Notizie dell’ Impero: Consiglio comunale di Gratz. Il bar. 
di Prokesk. Congresso doganale. Bruciamento di Vi- 
glietti del Tesoro. — S. Pontificio; Scavo sul Tevere. Il 
fisco e lavo. Armellini. Efficaci misure del Governo. I 
corrispondenti del Corriere Italiano. Movimenti di trup- 
pe. Scoperta d'armi. — R. Sardo; Dichiarazione del 
Governo. Ambasciadore francese. Parlamento. — Imp. 
Ottomano; Avvenimenti dell''Erzegovina. Differenza con 
l'Egitto. — Inghilterra ; La famiglia d' Orkans. Par- 
lamento. — Portogallo; Monete. — Spagna; Banchetto. 
Parlamento. — Francia; Circolare dell' Arcivescovo. Ar- 
rolamento per Montevideo. Adunanze in casa Cavai- 
gnac. Interni dis Assemblea legislativa. — Germa- 
nia; Fortezze federali. Demobiliszazione delle truppe 
sussoni. Viaggio di Manteuffel a Berlino. Prestito per 
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ziali. Avvisi privati. Appendice; Notizie teatrali, ec. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 24 febbr. 1854 











Obbligazioni dello Stato al5— 0% 961/16 

VENEZIA 24 febbraio 1854. — ti vapore di Trie-| dette detto . 44,» 8475 
È di arreca le lettere del vapore di Levante, perciò | —dette detto -...... 4_» 75% 
ele ancora di Corfîì del 19 corrente. Gli olii stavano dette detto del 1850 reluibili 4 — » 88 5/4 
dette detto 3-» 5 

dette detto 2/0 

dette detto 1_-.-_- 






dette estratte, obbl. della Came 
del deb. sforz. nella Carniola, ec. al 4 — 
Prestito allo Stato del 1834 per 500 f. . . . 








h 0 00 Loro si ofriva in Borsa a 25/4 ii| piglio. dolo 1830» 2500... 
[20 fr. lire 23.40, le banconote 76 7/g, disaggio da | Obbligazioni del Banco della città 
13%, di Vienna al 2 4/9%0....... st_ 
Fanali — Azioni della Banca. . ............. 1245 — 
i dette della Strada ferr-Ferd. del Nord di (.1000 1286 #/s 
dette detta da Vienna a Gloggnitz f. 500 —— 
| dette detta da Oedenb-Wr. » 200 428 





dette detta da Budw.-Linz-Gwmn. » 250 —— 
dette Navigaz. a vapore sul Danubio » 500 
dette del Lloyd austriaco in Trieste . . » 500 











Corso dei cambi. 

Amburgo, p. 100 talleri Banco . Rs. 490 3/, a 2 mesi L. 
Amsterdane p. 400 talleri correnti » 479 1/32 2 mesiD. 
Augusta, p. 100 fior. correnti . Fior. 130 — uso L. 
Francoforte sul M., p. 120f. val. dell dg 
Un.della G.mer. sulp. di[24'/; » 1294/22 
__a 


8 mesi L. 
Venezia, per 300 lire austr. . . » 2 mesi 





Bucarest, per un fiorino 
Costantinopoli, per un fiorino . 0» 


e possid. di Parigi 
iuseppe, possid. di P. 
Tolosa. da sa 





Genova, p. 300 lire nuove piem. . £. 150 ‘/3 a 2 mesi L. 
Livorno, per 300 lire toscane . . 


» 126 — a 2 mesil. 


Londra, per una lira sterlina . . . »42-42 — a 3 mesi 
Marsiglia, per 300 franchi. . . . » 452 ‘/$a 2 mesiL. 
Parigi, per 300 franchi ‘a 452 #/ a 2 mesi L. 





‘ Parà — — 9A g. vista 
34 g, vista 





Aggio dei zecchini imperiali, — — 








ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 24 febbraio 1854. 


Arrivati. Da Milano: I signori: Bouillier Carlo, 


n di Lione — Alessandretti Faella contessa Giovanna 
e li Gommi Flamini Giuseppe, possid. d'Imola — 
ping cav. Carlo, tenente sardo — Da Triote: Ma 
» negoz. di Bologna — Da Trento: de Erl 
Schonberg contessa nata principessa de Hohenlohe Lan- 


— Da Mantova: Grant Giovanni, gentil. inglese 


genburg | a 
— Polbill Roberto Guglielmo, Inglese. 


Partiti. Per Firenze: | signori: de Nicolay A. Carlo 
Per Trieste: de Si.-Germain 


— de St-Simon Alfonso, di 





cn 


Srnapa rannata. — Afovimento del 23 febbraio 1854. 


Arrivati: 674. — Partiti: 501. 





ESPOSIZIONE DEL $8."° SACRAMENTO 
Ùl 25 e 26 in S. Giovan EvanceustA. 


. e - 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 30.24 
sopra il livello medio della loguna. 
Il 24 febbraio 1854. 


Tevar del sole. | Ore è mend. | Ore 9 sera, 


Barometro, pollici ..|28 3 0|28 4 728 4 4 
33 54 


Ure 





Termometro, gradi . 44 
Igrometro, gradi . 92 15 si 
Anemometro dire. .\E. N. E.' E |E N. E 
Stato dell'atmosfera .(Nubi sparse Nuvoloso. | Sereno. 
e vento. 
Punti lunari: — 
Î , linee: — Età della luna : giorni 24. 


——————_ _—_——rrr 
SPETTACOLI D'OGGI. 

GRAN TEATRO LA FENICE. Gran Centone, 
col nuovo ballo: Faust. Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. Riposo. 

TEATRO GALLO S. BENEDETTO. Drammatica 
Compagnia Liparini. / misteri dei morti. Con farsa. Alle 
ore 84/3. Î ; 

TEATRO MALIBRAN. La pantomima L'ingratitu- 


dine punita. — Ballo acrobatico. — La caduta di Ra- 
i masano, ecc. ecc. Alle 8 4/s. 


SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 


da Antonio Riccardini. / Dervis di Costantinopoli. Con 


ballo. Alle ore 64/3. 




















ATTI UFFIZIALI | 


N. 41739 Prestito AVVISO 


N presente avviso sarà pubblicato © diffuso in ogni 
Comune della Provincia onde nessono possa allegarne i 
gnoranza. 

Dall I. R. Delegazione Provinciale, 

da Venezia, 18 febbraio pg Da Fi 

(LR Vi provine. diri rone Fit. 

smi era. D, Lomboni. 


pi I 
N. 2644 AVVISO D' ASTA: (2. pubb.) 
Occorendo per fare delle miste ad usi finanziari circa 
quattrocento quintali di Genziana polverizzzata, e circa tre- 
cento quintali di carbone di legno pure polverizzato, viene 
per la somministrazione di detti generi col presente avvi- 
so aperto per il 20 (venti) del mese di marzo 1854 un 
pubblico corcorso, mediante offerle in iscritto presso que 
st I. R. Intendenza Provinciale delle Finanze alle condizio- 
ni ti: 
4. L'impresa potrà essere assunta o per la sommi- 
nistrazione di ambidue i generi suindicati, 0 soltanto per 
quella dell'uno o dell'altro, e così pure per la sommini- 
strazione di tulta la quantità suespressa o solamente per quel 
la di una parte della medesima. 
2. Chi volesse aspirare all'impresa in discorso 
dovrà allegare alla sua offerta in iscritto dei campioni sug- 
gellati uno o dell'altro genere, che egli intendesse di 
somministrare, e questi in una quantita bastante per poi 
ter formare un giudizio sulla rispettiva specie e qualità, 
pece sua medesimi il prezzo che egb 


La Stazioné appaltante si riserva la scelta, in punto 
alla qualità dei generi, di cui viene offerta la somministra- 
zione. 

3. I termini entro cui dovrà eseguirsi la somministazio- 
ne, e per la cui pontuale osservanza sarà garante l’imprendi- 
tore, vengono stabiliti in modo, che la quantità che l' im- 
prenditore si offre a somministrare dovrà consegnarsi alla 
locale I. R. Agenzia degli Emporei dei Sali, a spese del- 


+ l'imprenditore stesso, e nella qualità che sarà convenuta, 


in 4re rate mensili decorribili dal giorno della ricevuta co- 
municazione della accettazione della sua offerta e per un 
terzo in ciascuna rata della quantità stabilita. 

4. Il ricevimento dei generi somministrati avrà luo- 
go presso la suddetta I. R. Agenzia, in presenza dell’Im- 
prenditore 0 di un suo mandatario, e di uno o due pe- 
riti, confrontando diligentemente i generi stessi col campio- 
ne, secondo il quale l'imprenditore avrà dichiarato di som- 
ministrarli e che sarà stato accettato dalla R. Amministra- 
zione. Non verrà pagato all’ imprenditore l'importo, pattuito 
per i medesimi, che nel caso, in cui si trovassero corrispon- 
dere al campione ed essere della voluta qua- 
lità. Le quantità che.non si trovassero accettabili saranno 


le. 

5. A garanzia dell’ esatto e pontuale adempimento de- 
gli obblighi emergenti dal contratto dovrà prestarsi una 
cauzione corrispondente ad un decimo del valore attribuito 
nella scheda al genere, e corrispondente all’ importo della 
quantità offerta a somministrazione, e ciò mediante deposi- 
to nella R. Cassa delle Finanze, comprovata mediante unio- 
ne alla scheda del relativo confesso. 

Le cauzioni in discorso potranno prestarsi o median- 
te deposito delle rispettive somme in contanti, o mediante 
Carte di credito portanti interessi, le quali saran- 
no accettate secondo il loro valore di Borsa. 





6. Il pagamento del prezzo convenuto in corrispon- 
denza alle qualità e quantità del genere somministrato ver- 
rà disposto dall’ I. R. Intendenza dietro produzione del pro-.| 
cesso verbale di accettazione dei generi somministrati che 
verrà rilasciato al fornitore dall'I R. Agenzia dei Sali. 

7. Il deposito cauzionale verrà restituito al fornitore 
assieme al pagamento dell’ ultima rata del genere sommi- 
nistrato. 

8. Qualora il deliberatario si rendesse difettivo alla 
consegna nel termine come sopra stabilito della quantità 
del genere assunto in fornitura, sarà facoltativo alla stazio- 
ne appaltante di esperimentare, a di lui spese e pericolo 
un nuovo incanto, oppure di procurarsi in altro modo le quan- 
tità che egli attebbe dovuto somministrare. Delle maggiori 
spese che l'erario dovesse per ciò incontrare, e che non 
fossero coperte dall'ammontare del deposito, potrà il me- 

9. I requisiti delle offerte in iscritto, le quali avran- 
no a presentarsi nel giorno sopra stabilito fino alle ore 12 
meridiane al Protocollo deli’ I. R. Intendenza delle Finan- 
1e in Venezia sono i seguenti: 

@) Nelle offerte si dovrà anzi tutto indicare chiara- 
meute, se l’ aspirante vuol somministrare ambidue i gene 
ri, di cui si tratta, o soltanto uno dei medesimi, e quale 
ed in che quantità a peso metrico. 

%) Vi si dovranno esprimere in cifre arabiche, e per 
disteso con lettere, tanto le quantità, quanto i prezzi che 
l'aspiranle domanda per le medesime in ragione sempre del 
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‘) Alle offerte dovranno acchiudersi i campioni sug- 


gellati dî cui è cenno all'articolo 2. 


dé) Le medesime dovranno contenere l’espressa dichia- 


razione che l'obblatore vuole assoggettarsi a tutte le con- 
dizioni dell 8 





AVVISO DI ASTA 
Essendo rimasto deserto l'incanto tenuto nel giorno 

3 corrente febbraio concernente i lavori di n 
dei moli San Carlo e Ferdinando nella rada di Trieste, 
si previene che a senso del riverito Dispaccio 13 novembre 
1850 dell’ Eccelso Ministero del commercio, industria, e 
costruzioni, verrà assunto nel giorno 13 marzo 


(3. pubb) 


pubbliche nto 1 
epy 40 alle 12 Crersztrmgel ate? la sotto- 
scritta I. R. Direzione il 2° esperimento d'asta per appalta- 
re i lavori surriferiti. E 

ll prolungamento del molo S. Carlo è fissato a klafier 
70 ossia 433 metri, con la spesa di fior. 103,161 8 34 
ossia austriache Lire 309,483 112, e quello del molo Fer- 
dinando a klafter 50 ossia metri 95, con la spesa di fior. 
52,980:24, ovvero austriache Lire 158,941 4/5 non com- 
preso il valore della terra di Santorino che verrà sommi 
nistrata all'assuntore dalla stazione appaltante. 

I lavori da eseguirsi tanto all'uno 
coatta 


timo listino della Borsa di Vienna, e finalmente in Obbli- 
azioni deli’ imprestito dello Stato degli anni 1834 e 1839 
nel loro valore nominale. 

Sarà libero ai concorrenti di fare anche delle offerte 
separale per ciascuno dei suddetti due moli; in ogni caso 
però la Stazione appaltante si riserva di dare la preferenza 
a quelle offerte che in confronto risulteranno più vantag- 
giose pel Sovrano erario. 

piani di dettaglio di questi lavori, la descrizione, e 
le ulteriori condizioni dell’ impresa per chi vorrà farne pre- 
Via conoscenza trovansi ostensibili da oggi in poi alle solite 
ore d' Ufficio nella Cancelleria di questa 

I. R. Direzione delle Pubbliche costruzioni, 

Trieste, li 4 febbraio 1851. 

II. R. Ispettore tecnico in capo del Governo 

centrale marittimo, direttore SACCHETTI. 





N. 2602 EDITTO (4. pubb) 
Per la m-rte, seguita nel di 4 febbraio corrente, del 
sacerdote D. Michele Minini, essendosi resa vacante la par- 
rocchia di Tre Pallade, di presunto Patronato dei fratelli 
Ziliotto detti Paternostron di Borso, s' invita chiunque ab 
tro credesse di poter aver diritto all'elezione del nuovo 
parroco ad esibirne validamente le prove al Protocollo di 
questa R. Delegazione provinciale entro il perentorio termi- 
ne di giorni 30), decorribili dalla data del presente, che veri 
pubblicato ed inserito nella Gazsetta Uffiziale di Venezia. 
Trascorso inutilmente ;l predetto termine, si procede- 
rà alla nomina a tenore delle vigenti prescrizioni, e senza 
setto Agire ad insinuazioni posteriori. 


di Voneca 2 13 febbraio 4851. 
:L R. Vice Delegato Provinciale Diri 
Barone Fm. 


IR. Segretario D. Lomboni. 


N. 803. AVVISO (34 pubb.) 
Approvato dall’ ossequiata I. R. Direzione superiore 

delle gourazion, strade ferrate e tlegrai ne 

Regno Lomba':lo-Venelo, con dispaccio 28 gennaio 

N. 2074-990, il lavoro. di escavo net canale. Revedili nel 

tronco del nuovo rettifilo, da eseguirsi in asciutto, si rende 

nolo : 

Che col giorno primo marzo p. v. resta sospeso per 
quel canale il transito delle barche di qualsiasi specie, do- 
vendo essere delto canale iniesiato. 

Tale sospensione della navigazione durerà tutto il 
tempo dell’ esecuzione del lavoro, ch'è fissato in giornate 
90 (novanta) natarali; con lusinga di riattivare anche 
prima il passaggio alla navigazione stessa, tempo permet- 


Dall'IL R. Direzione provinciale delle pubbliche co- 
struzioni, Venezia li 8 febbraio 1851. 
L'IR. Agsiunto alla Direzione veneta Bisocnra. 
ra -- 


























































PREZZO CORRENTE SENZA esBBLIGO 
ell I. R. Fatbrica d'ottoname di Scuemmam in Ti- 
tolo, posto li-per fanti 100 di l'icuna în moneta di 
Comrenzione, sia al piere di fior. 20, dopo la ri- 
cea della fattura. 

eee! AA: 

Pieghi(Fior.|& 

Otione lustro in bande sino ad oncie 

larghezza... ..----00 1. 2| 62 [20 

SSR Di 3. 4| 63 |20 
5. 6 \H _ 

Bande lisciate in ambidue i 1. 8 40 

i care di fior. 3. 9.10] 65 [20 
die 11,12] 66 |20 

13 | 67 [20 

Ottone i ino ad oncie 

gaeta 4. 2| co |so 
3. 4| 61 [50 
5. 6| 62 [30 
7. 8| 63*|10 
9.10] 63 {50 
11.12] 64 [50 
iù di 8 '/, sino ad 
n MII AT REA 4. 2| 63 |a0 
Ù 3. 4| 64 20 
5. 6] 65 |— 
7. 8] 65 |40 
9.10] 66 [20 
411.12] 67 |20 
13 | 68 |20 
D '/, sino ad 
epr it 1. 2| 61 |50 
3. 4| 62 |50 
5. 6| 63 |30 
7. 8| 64 |10 
9.10] 64 |50 
11.12) 65 [50 
Oncia 
Bandoni neri da selle, tamburi od orologi .| 11.45] 65 |30 
è 16.24) 66 [10 
solisti o 0» PR Pt bf 
16.24| 67 |40 
Bandoni neri di sopra di on- 
cie 24 larghezza vengono 
venduti coù un accrescimen- 
to di carantani 30 per ogni 
oncia di più. 
Rolli 
Ottone lustro in ruotoli . ....... 1. 3] 66 — 
2 4. 5] 66 40 
6. 7] 67 40 
8. 69 — 
Lacie Ja ae Da Ra) ui te 
lo con fior. 4 di più. 3 n 
gue a [LA LEE 
12. an 
13 |80 's0 
Fu p' ortoxe. I 

Filo in bazze nero tenero. . ... x 62 lio 
» dgggr ata ei 63 |40 
DR RISO 64 140 
Filo in buzzolai lustro duro ( 64 [20 

. Te 
à 65 |40 
a 66 (20 
. |67/- 
. 67 [40 
. 68 |20 
.30| 74 |— 
. 713 (40 
33.34) 76 |20 
35.36| 79 [50 
.37| 82 [50 
.38| 86 [50 
.39/ 90 [20 
-40| 93 [50 
-41| 97 {20 
.42| 101 {20 
+44] 111 (20 
+46/ 124 |20 
+48] 139 [20 
.50| 160 |20 
.52| 197 |20 
54] 229 [20 
.56| 269 [20 
Filo in buzzolai nero tenero ..... 6. 8| 61 |30 
10.12] 62 |10 
14.16] 63 |— 
18.20] 63 |40 
Fie:la ziali iste tenero... 6. 8| 63 |— 
10.12 63 |40 
14.16] 64 |20 
18.20] 65 | 
22 | 6|- 
2 | 67 |- 
| 43 50 
» 46 [50 
» | Si [20 
» | lio 
» 5a 120 
1 | 25 [20 
2 | 24 |30 
3 |24|- 
4.|23/— 
5 [ee] 
6 | 21 |a0 
71 | 20 [40 
8 1 20 J10 





















































Filo di ferre in buzzolai od in isfere . 








ANNOTAZIONI. 
Ottone fino è in ogni sorta più caro di 
l’ ottone ordinario. fetali 
Fili di rame sono più cari di fior. 15 '/2, ch; 
duri in bazze' ed in buzzolai dell'ottone fino." "È 
Hl tombaco si vende più caro di fior. 17, che, | 
sa sorta lastre e fili dell'ottone fino. hi 
Se si compra prodotti in una somma di fur, | 
verso pagamento in contanti e senza valersi f'my 
spiro, viene accérdato uno sconto di 2 ‘/,. 
Verso un'assicurazione legale a mezzo di 
fidelussorie, ossia a mezzo d'un deponimento in Cargy; | 
Stato, viene concedulo un respiro di sei mesi, è y 
altro la compra dei prodotti ascende in un tie] 
minimo, alla somma di fior. 5000 in moneta di conven» 
anche uno sconto di 2 ‘/s. 


N. 324. J 
L'I. R. Commimariato Distrettuale di Camina 
è L Avvisa 
le a tutto il giorno 20 marzo p. v. rimane 
il concorso alla Condotta modico-chirurgicaosieta 
Comune di. Grumolo delle Abbadesse, con l' onorario x 
mue L. 41200. 
La Comune è popolata da N. 1685 abitanti, tr pi 
si contano N. 1200 poveri da curarsi  gratuitameu { 
collocata in piano con buone strade, cd ha l' estensore 
lunghezza di miglia 2 4/5 ed in larghezza di mig ? 
Gli aspiranti produrranno le loro istanze a questo Ce 
missariato, corredate da’ prescritti documenti, come su& 
tagliatamente indicato dall’ avviso di concorso già publa 
fo ed avente pari data e numero. 4 
Camisano li 43 febbraio 1854. 
I R. Commissario Bassi. 





Provincia di Vicenza 
L'I. R. Commissariato Distrettuale 
È aperto il concorso a tutto il giorno 20 marn) | 
v. alle separate Condotte medico-chirurgica con anuwl 
1200. e chirurgica con annue L. 800, del Comi 
Camisano, avente una popolazione di N. 3084 abiani 8 
quali N. 2000 poveri, da curarsi gratuitamente. 
La Comune è tutta in piano con buone strade, al 
l'estensione di miglia tre tanto di lunghezza che d 


<A questo Commissariato produrranno gli aspirati! 
loro istanze di concorso, a senso dell’ avviso già pulifa & 
con medesima data e numero. X 
Camisano li 13 febbraio 1854. 
I R. Commissario Distrettuale P. Bassi. 


—__—_ 





N 110. . î 
Provincia di Treviso Distretto di Sera 
È aperto il concorso a tutto il giorno 10 del p' 
mese di marzo alla Condotta medico-chirurgica in l»' 
ne di Fregona coll’ annuo stipendio di L. 1000, nei 
la popolazione di anime N. 2500, tre quarti della 12) 
povera, con un circobdario di miglia 12 all' incitea, 
in SRI in monte. dl 
Deputazione Comunale di Fregona li 10 
braio 1851. na . 
; $ Scananer AnceLo 
I Deputati { Dono Bortoro 
N Segretario G. Brescacini. 
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BUONA FORTUNA. Vo 
— Le grandi estrazioni della 149* Funisine l'iffaione 
stilo di Francoforte s. M. seguiranno dal 5 marm case 


A 


î 
né 
P 
d 


infallibilmente ; e le Vi ; 
fr. 300,000, 200,000, 100,000; due volte fr. 50!5 
30,000, 24,000, 20,000, ec. ec. 3 
Prezzo d'un’ Azione . . .. 200 lire di Piet 

» di’mezza Azione . . 100 . 

«  d'unquartod'Azione 50 . 
pagabili in biglietti di Banco, in mandati su Pari ‘È 
pra un'altra grande città. % 

Programmi ed informazioni gratis. Ogni Aron "I 
ceverà esattamente la lista. dell’ Estrazione, ove 


TTIN 

Cr” 
UR 
lo e 


pien 


i suoi Numeri. Ri pri 
Le Azioni, del pari che le li monile e 

(teo snai bellina poche pi 
Rivolgersi direttamente a'ricevitori general i 


Mavwuce Smeser Fl 
banchieri a Francoforte < 





PIETRO POLLON, negoziante in Carall 1°" 


ba; îl giorno primo marzo p. v., si troverà a Vere 


N. 46 CAVALLI 


da CARROZZA e da SELLA, delle migliori più 

ruze del der, del Merano dle Praia 

Giesi, tutti di diretta provenienza delle razze subb!” 
n 

Prof. ROBUBARB, Compilatore. ll 






















Sl 
LITI some. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 
10 [49 We Fur ire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al tri 
ile 144 RR un foglio vale centesimi 40. 
12. | 19 (10 IB !' “ociazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. 
13. | 10 [°° ',erhener, affrancando i gruppo. 
45 Î 4% 
16 |45}5 
414 46 
18 |45|f 
19 dl 
D.24] 44 
5. 90| 44 do 
o ls 
i |n 
ri 29/2 
30 
i |a 
5 |% 
6 |3607 
1 |38[ IMPERO D'AUSTRIA 
o di for. PARTE UFFIZIALE 


5 ‘/a,'che ig 
tà che $. M, con Sovrana Risoluzione 8 corr., si. è grazio- 

Ù Melle degnata di permettere che. possano accettare © 
pare: LR. con 
dli, la grancroce di devozione dell'Ordine di $. Gio- 
pui di Gerosolima ; il negoziante di Trieste, Giorgio Vl 
la croce di cavaliere del R. Ordine greco del Sal- 
ire; e il consigliere de' conti ‘presso la Contabilità au- 
| delle Poste, Rodolfo Skall, la croce di cavaliere. di 
ina caie dell'Ordine ducale costantiniano di S. Giorgio. 


——serrp ni Dia desde. 
PARTE NON UFFIZIALE 


—_—_ 
Venezia 26 febbraio. 

tone di Venehàtel. 
le belle ed ubertose valli di Neuchàtel e di 

























cano lungo il lago di Neuchàtel, fecero parte 
tempo del Regno di Borgogna, e si aggregarono 
tardi all Impero germanic i 

in quelle montagne diflici rhigie 
ronsentite dai conti della rocca di Neuchatel, 
crebbero notabilmente, allettando con molti pri- 
i gl ieri, che vi accorsero in buon nu- 


e a poco a poco sulle rive del lago 
uchàtel, che fu pareggiata ne' diritti e 
vilegii sino dal 1244 a Besanzone, prima città del- 
ta Borgogna. 

| diritti e la signoria di Rolin, signore di Neu- 
o di Comi Bj "passarono a Rodolfo d' Absb 
tuale 

10 20 marzo 
\ com annue È, 
del Comune d 
84 abitanti, ini 


iù prossi- 
) crede della casa di Chalons, e Federico, ricono- 
uo Re alla pace d' Utrecht, diventò Principe di 
chitel e di Valengin. 
la Costituzione Neuchatel fu dal Re san- 
ata, furono confermate le franchigie de’ suoi 
fiti, e i diritti del Principe vi furono esercitati 
un governatore reale e da un Consiglio di Stato, 
lo tra i cittadini del paese, N 
bl, Neuchatel e molti Comuni liberi di quel Prin- 
o contrassero alleanza di perpetua difesa con 
con Soletta, con Lucerna e con Friburgo, e 
tl modo non mancò loro al bisogno lo scudo e 
mi, della Confederazione. 
ir 












gli aspiranti l 
0 già pubb 





. Bassi. 






e paterna autori Non piaceva a 
hitel, che l'esuzione delle rendite fosse data in 
, e il popolo si ammutinò, gli ai i diedero 
‘0 e condannarono Neuchatel, ma il Re non ne 
inse perciò le franchi Mentre il dominio 
" piccola Repubblica d' Uri cancellava nella Le- 
fina tutte le libertà, il Re di Prussia le rispet- 
f ‘almente, anzi le accresceva in Neuchitel. Ri- 









| MERCORDI 26 FEBBRAIO. 


21 al semestre 40:50 al trimestre 
trimestre. 


Formosa, calle Pinelî, N. 6258, e di fuori 


| iu favore del popolo. Per le 


igliere intimo, conte Alberto Monte- ! 





ANNO 1851. - N. 47. 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi 
pubblicazioni costano come due. 


alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 


Le linee si contano per decine ; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


(Sono ufliziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


te uno storico che nessuno de’ Governi re- 
pubblicani della Svizzera non sarebbe mai stato ca- 
pace, di dare gli esempi di generosità, che diede un 
Monarca prussiano ai popoli di Neuchatel. 
Memore delle sue antiche alleanze 
i, avendo comuni co’ suoi confederati i destini, 
eri e gli affetti, allorchè nel 4844 si trat- 
tava di rifondere su muove basi la Lega svizzera, lo 
Stato sovrano di Neuchatel, dietro sua istanza, fu am- 
messo il 19 maggio 418135 nella Confederazione svizze- 
ra, in qualità di Cantone. Quell'ammissione ebbe luogo 
sotto la espressa condizione, che l'adempimento di tut- 
tii doveri contratti dallo Stato di Neuchitel, come 
membri d. la Confederazione, vale a dire, che la parte- 
cipazione di questo Stato nelle deliberazioni degli affari 
generali della Svizzera, la rati ione de’ 
decreti della Dieta, doveva concernere esclusivamente 
il Governo residente a Neuchatel, senza che fosse d' 
uopo di alcuna ratifica 0 sanzione ulteriore. Per con- 
seguenza, ne’ rapporti federali dello Stato di Neuchà- 
tel, il Re di Prussia, il Princi 





li Sviz= 




















atto di riunione fu 
erva, che sarebbe 
mantenuto ed osservato fedelmente, e che |’ ammis- 
sione effettuata con questo trattato dello Stato di 
Neuchatel come Cantone svizzero, membro dell’ U- 
nione elvetica, sarebbe per sempre fondato sopra 
una base invariabile. 

A che riducevasi pertanto l'autorità del Re di 
Prussia nel Principato di Neuchàtel? 
Essendo questo lontano dalla Prussia e con- 
to alla Svizzera, il vincolo del Re col suo 
pato non poteva e non doveva essere che un 
‘olo di affetto e di beneficenza; e lo fu. Hl Re 
nominava il governatore di Neuchatel, non percepiva 
trib Ù il 
























lucazione gratuita nel suo 
Regno alla gioventù del Cantone, ammetteva questa 
gioventù a carriere importanti ed onorevoli, e pa- 
reggiava nei due Stati le condizioni del commercio 
e dell'industria. Ognuno sa che 
chàtel è uno de’ più industri 
e che i lavori d’ orologe 
osi. Ora, l'avere permessa l' introduzione 
di tutti questi lavori nel Regno della Prussia senza 
gravarli d' alcuna gabella, fu certamente un gran be- 
nefizio, una sorgente di ricchezza, un impulso po- 
tente allo sviluppo dell’ industria di Neuchatel. 

In una parola, lo Stato di Neuchatel godeva 
tutti i vantaggi degli Stati confederati, e tutti quelli 
che gli accordava largamente la generosità de' suoi 
Principi. I rapporti di Neuchitel colla Casa di Ho- 
henzollern tornavano utili, non solo a quello Stato, 
ma ben anche alla Confederazione, perchè chiunque + 
avesse voluto nuocere in qualche modo a lei, nuo- 










gni offesa, d'ogni danno recato alla 
come offesa e danno recati anche al suo Principato. 

D'altra parte, in tutti questi rapporti tra uno 
Stato della Confederazione e il Re di Prussia, nes- 





ELO [°!0 spontaneo al diritto di appaltare le rendite, 
) 4 ‘l conservò neppure quello di destituire arbi- 
Brescacini. ‘Mente gl'impiegati; accordò ai Comuni riuniti 
— tominare un Consiglio generale indipendente, sen- 








Î consenso del quale non doveva essere più in 
‘tà del Principe nessun cangiamento nell’ ammi- 
"azione dello Stato. Se nella legislazione v' erano 
ze, il Principe volea si risolvessero sempre 


sione del Pre 
5 marzo al 23 


suno inconveniente per |’ utile, per la sicurez: 
la dignità della Svizzera; e finalmente 
Re sul Principato di Neuchitel e di Val 
incontrastabili e da tutta Europa riconosciuti. 
conseguenza, non v'era motivo da deplorare che 









all Estrazione, 
Vincite sono 
he fe, 60000 
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eo 
Lilia Notizie teatrali. 
Pi pTTINO degli spettacoli. — Gran Teatro la 


— Il Fausto, gran ballo fantastico del Perrot, 
# iscena da D. Ronzani. 


|! Fausto, prodottosi ieri sera, è un ballo sì grande, 

£ pieno di avvenimenti e di cose, ch’uno non 
Sari d'aver tutto veduto la prima volta, e molto 
di frne la descrizione ; onde ci contenteremo per 








possibili, con e, se non diabolico, certo fuor del co- 
mune. Anche pil delle seconde parti furono acconcia- 
mente eseguite : ha copia di vaghissime contraddanze, gruppi 
ben immaginati e disposti, varietà di fogge, pittoreschi as- 
sortimenti di colore. Îl multiforme e complicato e ricco mec- 
canismo fu, e ingegnosamente ideato, e a perfezione riuscito; 
tutto insomma andava a dovere, l'ammirazione era univer- 
sale, si riferiva a tutto ed a tutti: quando, a turbare la 
sodisfazione degli animi, volle sfortuna, che, calata la ten- 
da, un easo tristo avvenisse. Nello sprofondarsi, che fanno, 
al termine dello spettacolo, Fausto e Mefistofele, lo Schia- 
no ed il Borri, nel breve carruccio sul quale, insieme stretti, 
scendevano sotto scena, perdettero l'equilibrio, e ne caddero 

fuori. L'altezza non era grande: pure, sventuratamente, il 

Borri riportò nella caduta due ferite alla fronte, non se 

vi nè pericolose; e, più sciaguratamente ancora, 

pani Schlano n'eibe o braccio lussato. Mentre de- 

ploriamo il doloroso accidente, che ne funestò tanto di- 

letto, ci consola la speranza ch'e' non avrà pe’ due sfor- 

tunati nessuna ulteriore conseguenza sinistra. 

IIS 

Strade ferrate. 

Sul modo di superare le principali difficoltà nel movi- 
mento de' treni sulla strada ferrata del Semmering. 
— V. l' Appendice della Gazzetta ufficiale di Milano 
N 16. 




















quali cose disse giu- Neuchàtel continuasse ne' suoi rapporti colla Prus- 
i ! sia, come sempre avea 





Neuchatel non venne 
| meno mai ad alcuno de' federali doveri ; nella 
Dieta federale i suoi deputati si distinsero in ogni 
tempo tra i più prudenti e più imparziali nomini 
di Stato. Essi @bbero l'animo di sostenere le ra- 
gioni de' deboli contro le prepotenze dei forti; e 
comechè protestanti, tutelarono colla parola 
voto i giusti diritti de’ cattolici, calpestati, violati 
dalla Svizzera radicale. N ha sempre voluto 
nella Confederazione ta p: ’ ordine, e perciò la 
fazione, che non voleva l'una nè l'altro, lo turbò, 
lo agitò, sino a tanto che riuscì a sottrarlo al leg- 
giero dominio della Casa di Hohenzollern, per farne 
uno strumento più atto a’ suoi fini, (Bilancia.) 





















Ora che tanto si parla d' una protesta francese con- 
tro l' entrata di tutta l’ Austria nella Confederazione, non 
sarà, crediamo, privo d' interesse, di conoscere la  deter- 
minazione, che la. Dieta federale prese il 18 settembre 
1834, allorchè gl' inviati della Francia e dell’ Inghilterra 
pretendevano, a nome dei rispettivi loro Governi, il diritto 
d'immischiarsi negli affari interni della Confederazione. ( 
la Gazzetta d'ieri.) La medesima è del seguente tenor 

« Considerando, che la Confederazione germanica fa 
eretta esclusivamente soltanto dai Principi sovrani e dalle 
città libere della Germania (art. 1° dell’ Atto federale); 
che, coll'inserzione del trattato federale nell' Atto del Con- 
gresso, alle Potenze estere, le quali, in unione alle altre se- 
gnarono l'Atto del Congresso, non venne conceduto nè un 
diritto di sorvegliare il. mantenimento delle massime san- 
cite negli atti tedeschi, nè ingiunto un obbligo di proteg- 
gere l' indipendenza dei singoli membri della Confedera- 
zione germanica ; che anzi ne derivò per le mentovate Po- 
tenze il dovere di astenersi, giusta le leggi fondamentali 
della Confederazione in via di trattato stabilite, da qualun- 
que ingerenza nei suoi affari interni ; che all’ incontro è il 
vero scopo della Confederazione germanica, di mantenere 
da sè l' interna ed esterna sicurezza della Germania e f° 
indipendenza ed inviolabilità dei singoli Stati alemanni ( art. 
2° dell’ Atto federale); 

« Considerando inoltre, che alla Dieta federale spetta il 
diritto di compilare © cangiare le leggi fondamentali della 
Confederazione (art. 6.°), e che i membri deila Confedera- 
zione si accordarono fra di loro intorno a quei casi, nei 
quali la Dieta federale ha il diritto di prendere, a maggio- 
ranza e unanimità di voti, valide- determinazioni (art. 7.0); 
che, inoltre, la costituzione organica della Confederazione ri- 
guardo ai suoi affari militari, interni ed esterni, è deman- 
data espressamente alla Dieta federale (art. 10.°); che 
tutti membri della Confederazione promisero nell’Atto fede- 
rale (senza cliiedere in luogo e modo alcuro la garantia 
di Potenze estere) di prendere sotto la loro protezione 
contro attacchi, non solo tutta la Germania, ina sì anche 
ogni singolo Stato confederato, e di guarentirsi vicendevol- 
mente tutti i loro possedimenti, compresi nella Confedera- 
zione (art. 11.0); 

« Considerando, finalmente, che la Germania è diventata, 
mediante la Costituzione federale, un corpo | olitico proprio, 

















Il carroccio della scienza va_di pari passo con quello 
della verità, sicché l'aggiunger le proprie forze (per quanto 


per sè stesso nato, per fini interni ed esterni sì perfetta- 
mente formato e di sì solide fondamenta munito, che, qual 
parte principate del complesso degli Stati europei, possie- 
de tutti i mezzi, onde guarentire senza soccorso estero la 
sua interna quiete, non meno che |’ inviolabile sicurezza 
dei Principi sovrani e città libere, unitisi nella Confedera- 
zione ; 

« Considerando tutti questi rapporti, la Confederazione 
germanica non può riconoscere, nella Nota del ministro ple- 
nipotenziario reale francese 18 liglio c. a., che un’ inge- 
renza straniera nei suoi affari interni ed una pretesa di 
diritti e facoltà, i quali, se, contro il senso del trattato fe- 





Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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derale e dell’ Atto del Congresso, venissero concessi, cange- 
rebbero affatto tutti i rapporti della Confederazione, ne 

pregiudicherebbero l' asseità e darebbero alla Confederazio- 
| ne una dipendenza rimpetto all'estero, ripugnante alle in: 
tenzioni e fini dei suoi fondatori. 

«In conseguenza di che, la Dieta federale determina : 

<A. Che la Confederazione germanica protesta solenne- 
mente contro le teoriche, stabilite dai ministri reale fran- 
cese e reale inglese nelle Note 30 giugno e 18 luglio c. 
a., come stanti in diretta opposizione coll' Atto federale; che 
la stessa non concederà giammai alle Potenze estere, quali 
consegnatatie dell’Atto del Congresso, negli affari federali, 
| diritti che, secondo canta il trattato federale, come pure 

giusta il contenuto dell’ Atto del Congresso, spettano espres- 

samente soltanto ai membri della Confederazione germani- 
ca ed al suo complesso; che la vera tutela e protezione 
dei singoli Stati confederati contro violazioni della loro in- 
dipendenza è riposta nella garantia dei loro possedimenti, 
compresi nella Confederazione assunta rediprocamente sol- 
tanto dai membri della Confederazione; e che la Confede- 
razione, nel tranquillo e conseguente sviluppamento e per- 
fezionamento della sua iegislazione, a seconda dei fini fede- 
rali, e nella coscienziosa e fedele applicazione delle massi 
bilite nel trattato federale fra i membri della Con- 
ne germanica, non si lascierà disturbare da ve- 
run tentativo di qualunque siasi ingerenza straniera. 

«2. Alla Dieta federale, e particolarmente alla Presi- 
sidenza, la presente determinazione serve di norma per quei 
casi, nei quali, contro ogni supposizioi Jovassero, da 
parte di Potenze estere, simili ingerenze negli affari inter- 
ni della Confederazione , od una contestazione della com- 
petenza della Dieta federale; e la stessa tratterà quindi le 
Note di tale contenuto, secondo le massime ora espresse, 
senza dare schiarimenti ulteriori. 

«3. Nelle copie di questa determinazione, le quali dal- 
la Presidenza verranno comunicate alle Ambasciate di Fran- 
cia e Gran Brettagna, i ministri plenipotenziarii delle ora 
dette Corti troveranno la risposta datasi alle loro Note 30 
giugno e 18 luglio. » (Corr. Ital.) 


- o. 
Il Csas riporta una lettera d'un Polacco, in data di 
Nuova-Yorck, 1.° gennaio decorso , dalla quale togliamo 
quanto segue: « Posso dire coscienziosamente che tra' Polac- 
chi, dei quali ha qui più di 100, non regna più armo- 
nia di quella regni negli altri paesi: le stesse dissensioni, 
gli stessi club, gli stessi partiti, le stesse sette, e invidie, 
ed odii e intrighi. Due sono i partiti principali: il demo= 
eralico, noto per la sua esaltazione, il quale non era nu- 
meroso e stava per cadere, quando da ultimo diede no- 
vellamente segni di vita, si aumentò reclutando stranieri, 
specialmente Ebrei, e si è cambiato in un club quasi co- 
munista ; poi il partito dell'Unione, il quale si avvicina al- 
la Società del 3 maggio, della quale sembra una ramifi- 
cazione; esso conta circa 30 persone, le migliori tra que- 
sti emigrati. Se ne potrebbe nominare un terzo, quello 
dei neutrali, che si occupano del lavoro, né hanno alcun 
colore politico. I nuovi venuti vivono nella massima mise- 
ria e si rivolgono quindi al partito socialista per ottenere 
qualche sussidio. L'organismo amministrativo , gli usi, le 
costumanze di questi abitanti, destano meraviglia nei nuo- 
vi arrivati. L'eccessiva libertà è causa di tanti inconve- 
nienti e delitii, che molti cominciano ora a desiderare le 
forme di Governo europee. » (Corr. auatr. lit.) 
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NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 22 febbraio. 
La suprema Corte di giustizia pel Regno Lombardo- 
Veneto in Vienna incomincierà le sue funzioni col primo 
d'aprile. 











meschine esse sieno) onde spingerlo innanzi, non è fiato 
itato. v 
n) ll sig. Agudio, nell' Appendice della Gazzetta di Mi- 
lano N. 16, sottoponeva alla considerazione del pubblico il 
come egli intenda far ascendere e discendere un convo- 
glio sopra strada a guide di ferro, colla pendenza del 30 
per 4000, presumendo di aver provveduto al triplice osta- 
colo, « e della mancante aderenza delle ruvie colle guide, 
— e del grave pericolo nella discesa, — e della enorme 
spesa di combustibile e peso delle macchine impellenti, — 
tenendo in serbo colla compressione dell’ aria il superfluo 
di forza o di velocità d'un treno in una discesa, onde sop- 
perire al bisogno nella salita. » 

Tale idea in vero presentasi per sé sola assai lusin- 
ghiera, e sarebbe a farsi voti, perchè gli studii del sig. 
Agudio avessero il bramato buon successo. 

Infatti l'elaterio dell'aria offerse non poche risorse 
alla meccanica, mercè l'insistenza speculativa dei fisici; ed 
i sigg. Andraud e Tessié du Motay, dopo lunghe e pro- 
fonde indagini, giunsero fin dal 1840 a far correre sopra 
una strada ordinaria a guide di ferro una carrozza, mossa 
dapprima coll’ effetto dell'aria compressa, e poscia coll’ 
aria compressa e dilatata. (1) 





Pure il progetto del signor Agudio, sviluppato nella 
succitata Gazzetta, non può intieramente persuadermi ; 
spero ch' egli non disdegnerà, da quel valent’ uomo ch' 
lo reputo, la mia schiettezza, come fanno certi spiriti mez- 
zani; ma piuttosto, assottigliandovi le facoltà sue intellet- 
tuali, saprà dare al suo piano quel compimento, che po- 
trebbe fargli conseguire lo scopo propostosi. 

Suppongasi adunque che il convoglio del sig. Agudio 
si trovi al principio del declivio. — Egli vi aggiungerebbe 
« un sistema di carri a serbatoio od automotori, il quale 
a modo di freno rattemprerebbe il precipitoso discendere, 
non potendo le ruote dei carri suddetti agevolmente rav- 
volgersi colle loro sale, stante la suindicata connessione di 
queste cogli stantuffi costipatori dell'aria ne’serbaloi; e ciò 
durante tutta la discesa. » 

La forza prodotta dall'elasticità dell'aria compressa, 
secondo le sperienze di Mariotte e d'altri fisici, a part 
temperatura, segue la ragione della sua densità ; e quin- 
di accadrebbe che il treno dapprima troverebbe una ben 
lieve resistenza sugli stantuffi applicati ai serbatoi, e, se 
altri validissimi mezzi non ponessero pertanto freno alla 
forza d'abbrivo, il convoglio acquisterebbe una velocità 
uniformemente accelerata, e con essa una forza tale, che 
miun' altra vi potrebbe di leggieri far fronte per ratte- 
nerlo. 





Ma ammetto ch'egli giunga col soccorso di un re 
golatore a mantenere equabile il movimento del convoglio, 
ed isoerona e senza anomalie l'azione degli stantuffi suc- 
citati; e chi non comprende che, spinta l'aria ne' serbatoi 
ad un grado eminente di densità , il suo elaterio istesso 
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fondazione d' un Seminario greco-cattolico in Vien- 
itivamente ; anzi corre vo- 
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pare ormai cosa decisa defini 
l'esso entrerà in vita col prindîpiare del prese an 
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REGNO LOMBARDO-VENETO 

Sesto. Calende vi è un incaricato del R. Governo 
delle due Sicilie, che assolda gente svizzera al servizio mi- 
litare del suo Governo stesso. Le reclute gli giungono a 
battello a vapore che percorre il Verbano da 
Magadino a Sesto Calende. Appena che arrivano gli uo- 

i no l'ingaggio, e tosto sono spediti col mezzo 
onte Lagoscuro per imbarcarsi al primo porto 
ii mare pel napoletano. La maggior parte di quella gen- 
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accompagnale n 

militare deli I. R. reggimento Francesco Carlo, si suo 
cedettero animale e frequenti fino alle quatiro del mattine. 
I modi veramente distinti del sig. generale Weiss e della 
di lui signora consorte, e la singolar gentilezza di tuti i 
signori ufficiali verso gl'invitati, e segnalamente le dame, 
resero la serata brillaute sopra ogni dire. La eleganza e 
ricchezza di tutto l'apparato e della illuminazione, la lau- 
tezza e sonluosità delle imbandigioni e de’ rinfreschi «d'ogni 
maniera, furono tali da non lasti 





: lastiar nulla a desiderare. 
Rovereto 19 febbraio. 

L' andare incontro allo spirito de' tempi, e porre a 
profitto con sana ispirazione quanto, rispetto agli studii, dalla 
si sta promovendo ed inculcando, ella era opera 
egregii instituiori di questo patrio Ginnasio, i quali, 
non solo nulla intramettono, ma ‘ogni cura si danno onde 
progressivamente a svilupparsi le 
cognizioni dell'intelletto, non meno che gli accessorii ancora, 
senza de' quali la scienza siessa tal fiata si rende sterile e 


Smirne 14 febbraio. 
Si hanno notizie dall’ isola di Samo, in data del 4 
può oramai riguardarsi del tulto 
. Secondo si legge nell'Impartial , la comparsa 

delle forze ottomane, e i provvedimenti presi da 
dal commodoro Emin beì, nonché dal sig. Cone- 
ridestando il coraggio ne’ sudditi rimasti fedeli, dis- 
animò i capi dell'agitazione. Il caimacan, meglio cono- 
sciuto dalla intera popolazione di Samo, pervenne ad im- 
re silenzio alla caluonia, e a racquistare le simpatie ge- 
I villaggi dei dintorni di Vathy e di Paleocastro 
furono essi i primi a sottomettersi, dichiarando essere stali 
nati da alcuni raggiratori. Tre giorni appresso, Mu- 
pascià convocò i deputati di tutti i villaggi ; i quali, 
giunti appena, e prima che venisse fatta loro alcuna comu- 
nicazione, presentarono a quel comandante un' umile peti- 
zione, interprete del pentimento dell’ intera popolazione 
il suo contegno anteriore, e della sua devozione al 


verno. 

Mustafà pascià, dal canto suo, adempiendo gli ordini 
della Sublime Porta, e volendo inoltre impedire ai capi 
armati della sedizione di tentare qualche impresa avventata, 
si recò colle sue truppe a Metelino, dne ore lontano dal 
porto, ove, avendo riunito tutti i primati, diresse loro un 

facendo ad essi conoscere nello stesso tempo gli 

ordini del Governo ottomano, contenuti ne’ tre seguenti : 
4) S. M. Lyvallo scopo di prevenire gli abusi e di deli 
nire chiaramente i diritti del Principe e quelli del popolo, 
e per togliere qualunque motivo di turbolenti contese, pro- 
apposito firmano imperiale, che regola il modo e 
le basi, onde verrà amministrata l'isola di Samo; 2) La 
ione tranquilla di Samo, che obbedisce e rispetta 

ini della suprema e legale autorità del Sultano, deve 
onorare e riconoscere pure il sig. Conemeno in qualità di 
dell'isola, sino all'arrivo del principe Callimaki ; 
3) Il popolo di Samo deve, non solo separarsi dai raggi- 
ratori e sediziosi che ingannano i pacifici abitanti, ma ar- 
restare e consegnare al Governo ì capi che trovausi ora 
coll’ armi alla mano, cioè : Maruppa, di Metelino ; Danos, 


taggi negliscambievoli rapporii di paesì, di tempi, d'oggetti. 


tale sistema, prescrivendone l'atluazione e la sosti- 
alle antiche svariate misure in uso in questi Stati. 
in tali materie col solo adottarne la 
uopo inoltre che l’ esecuzione perfe! 
sistema. Laonde avvisò l' A. S. R. 


A questu scopo vennero in pensiero d' instituire delle 
Accademie gionasiali mensili, ove gli studenti d' ogni corso, 
a seconda delle lor forze, leggono proprie produzioni, sì in 
prosa che in verso, o recitano squarci d' autori, classici, si 
intende già riveduti o scelti da prima dagli stessi profes- 
sori. Già due di questi intertenimenti* ebbero luogo, l' uno 
riso gennaio, l' altro ai 17 corrente; con esito 

ate. la quest ultimo la musica ed il canto 
$'intrecciavano alle letture di serii e faceti ar, 
prosa, che in Verso. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 24 febbraio. 

La Gazzetta Piemontese pubblica la seguente nota 
del Ministero delle finanze : 

Nota delle riscossioni fatte durante l' anno 1850 so- 
pra tutti i prodotti indire(ti amministrativi dall’ Azienda ge- 
nerale delle finanze : 
tti d’ insinuazione e tabellione. 


Ma non tutto è fatto 





la quale, secondo i veri ed accurati dettami del- 
già per pratiche grossolane, dirigesse 
i, ivazione della legge richie 
i te conferito l' 
pubblicato dal Ministero delle 


dei relativi campioni per uso degli 
esistenti o da destinarsi, e di-sorvegliare la fabbricazione 
medesima, perchè in ogni sua parle riesca conforme al 
le regole scientiliche, che servono di fondamento al siste- 
ma. La perfezione però in operazioni di tanta entità es- 
senzialmente dipendeva dall’ ottenere i migliori e più ac- 
curati archetipi delle metriche misure; ed è perciò che 
dapprima S. A. R. commise alla Presidenza della Società 
italiana delle scienze residente in Modena, di provvederli 
in quel luogo istesso, dove nacque il metrico sistema. È 
in fatt, alacremente corrispondendo al Sovrano comando, 
i chiarissimi professori. Marianini e Bianchi, presideote il 
primo, segretario il secondo della Società italiana anzidet- 
ta, ufliciarono i celebri fisici francesi Biot e Regnauli, i 
quali con tutto mai lo zelo ed il buon successo, e coll’ 
opera dei diligentissimi artisti Perreaux è Deleuil, forniro- 
no al Governo estense archetipi d'incomparabile perfezio- 








Tasse sulle vetture pubbliche 
Diritti di marina, licenze per 
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Autorità ottomane; e si spera che la clemenza 
rà fra breve il suggello a questa felice 


[I 


INGHILTERRA 
Lomdra 18 febbraio, 





hi 


Al 


3 


ar 





de 


di Manolades.; Gueguis, di Cokari ; Saltaferra, di Maratho- 


ne, e macchine e stromenti ‘comparativi e divisori così 
squisiti, che altrove ancor non si. videro. 


IMPERO OTTOMANO. 


cambo; Kehajà Cazuli, di Vathy ; Cormaniolo, di Maratho- 
cambo ; Costardi Sofuli, di Vathy; e i 


Georgiu, i quali verranno giudicati da Mustafà TE 


seguile queste prescrizioni, verrà accordata completa amni- 


(Ci piace riferire la seguente lettera di S. E. Rescid 
pascià, diretta ai Vescovi di Aleppo , siccome documento, 
quanto onorevole pel Governo della Sublime Porta, altret- 


stia a tutti gli abitanti onesti e tranquilli dell'isola. 
Le parole'di Mustafà pascià produssero ottimo effetto, 


oltrechè qualunque conflitto riusciva impossibile, dacchè le 
truppe ottomane avevano occupato una posizione vantag- 


tanto ‘sodisfacente per la Cristianità, che fu vivamente com- 
mossa per l'infortunio, che ha colpito i Crigiani di quella 


Servizio sanitario . Lettera del granvisir di Ci inopoli , Rescid ; 


giosa, atta a paralizzare gli sforzi degl’ insorti. Già due 
ipali rivoltosi eransi sommessi spontaneamente, 


dopo aver chiesto e ottenuto dall’ Autorità |’ assicurazione 
che verrebbe loro perdonato. Questa mitezza del Governo 


delle ‘munizioni da 
guerra per la milizia nazionale. 





a tutti i Vescovi di Aleppo. 
In segui a gravi disordini, successi ultimamente nella 
città di Aleppo, i Cristiani colà residenti, essendo stati col 
piti da forte spavento, umiliarono ai piedi del trono impe- 


(6. Uff di Mai) |P de - a gra 


pascià fece un' escursione colle sue truppe lungo i villaggi, 


allo scopo di assicurare i suoi primi successi; e non in- 








forse in tale anfratto consumare ") 


altra for- 





za per comprimer l'aria ne’ serbatoi, che è quanto dire 


per predisporre un'altra forza ? Questo, a mio dire, sareb- 


i 


i | be un mal concetto provsedimento ! O ammetterebbe egli 
della strada fosse ad onde? 
più; e troppo più: come 


provvederebbe 
terzo ostacolo da lui preavvertito — 
renza delle ruote colle guide, — ov' 
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conseguire lo scopo senza « nulla mu- 


strada medesima , nulla 
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guerra di S. M. l'-Hérald 
le vie delle isole di 
reca le notizie più receni 
mo settentrione. Presso l ultima stazione 














Il 14 giorno di S, Valentino, nel quale 
in tutta Inghilterra inviarsi scambievolmente burlesg, 
tere d' amore, il solo Ufficio -posiale di Lon, 
40,750 lettere di più che nei giorni ordinari 





vabile poi la circostanza che questa Amministrazione jg 
le restituisce al ricevente la tassa (2. d. per |: |} 
non. francate), ov' egli mostri che la lettera ar, © 
contiene che uno scherzo del di di S. Valentino, 


Nella scorsa settimana giunsero una quanti { 
getti destinati all’ Esposizione dalla Prussia, dal Can 
da altre parti, e furono collocati nel posto Joro ay 
Fra gli altri, si annuncia l'arrivo dell'immenso may 
carbon fossile, del peso di circa 4 tonnellate. ì 


Madrid 15 febbraio. 

La strada ferrata di Aranjuez fa furore. Sì ri 

no ciascun giorno migliaia di viaggiatori, avidi di que, 
nere di locomozione, quasi sconosciuto in Spagna. Pr 
di progetti di corse di tori, e d'ippodromi, sul fare 
ad Aranjuez. Il tragitto da Madrid è pl 
ultima città si fa in un'ora ed un quarto. 





Parigi 49 febbraio. 
Leggesi. nel: Monitewr: Universel il seguente 
comunicato dal Governo : ‘pupi 






« Un giornale del mattino riporta, come estratl4| 


giornale del Belgio, una conversazione, che avrebie n 
luogo tra il ministro della guerra e il generale Julia 


+ Siamo autorizzati ad affermare nulla essersi d 
né nelle parole, che 
rale, né tampoco nelle intenzioni 0 nei sentimenti che ln 






iscono al ministro od alp 








L'Evénement dà come probabili le notizie sg 

Ii generale Baraguay d'Hilliers, sarebbe vd 
ministro della guerra; 

Il generale Randon, governatore dell' Algeria ind 
del generale d' Hautpoul. 

Il generale Le Pays di Bourjolly prenderebbe | 
mando della 4.* divisione militare. 


Si legge nella Gazette de France : « L' Fissi 
rebbe far sopprimere la dotazione dei rappresentanti 
meno farla ridurre a tremila franchi. Una petizione : 






scopo è stata indirizzata all’ Assemblea ; e questa pr 
è caldamente appoggiata dal Pays. Il proposito dad 
petizione si comprende a prima vista; ma v'è np 






quale gli Eliseani non hanno riflettuto, ed è che la ax 
ne, mossa dalla petizione, sarà giudicata dall’ Assenti 
dotazione dei rappresentanti dipende da essi; eb 
zione del Presidente fosse stata difesa dal potere 19 
sarebbe stata accordata : il Presidente si sarebbe d 

rappresentanti si doteranno. » 


La mentita, data dal ministro Waisse all'asserani] 
l' economista Blanqui intorno alla miseranda contuo)f 
proletari di Lilla e di Rouen, ha indotto lo stes A) 
qui a promuovere una nuova inchiesta, e si recò @ 
s0, insieme ad alcuni rappresentanti appartenenti è 
si partiti dell'Assemblea, onde provare che nell ® 
serzioni non vera alcuna esagerazione. 
_ Oltracciò il sig. Blanqi 
i questa querela |’ Accademia delle scienze 9 
politiche. Nell'ultima seduta che essa tenne, ei 
un discorso, in cui, coll’ appoggio di statistiche esi‘ 
autorevoli, ha confermato qual 





pui ha creduto dover li 





detto nel suo rapporto del 1848 ; ma che, in seguo 
ge relativa alle case malsane, si è incominciato 1 fi 





Scope 
Le ossa di Carlo Magno. 
Il preposto + Claessen ha fatto in Aquisgran 
ressante scoperta delle ossa, non ai 





Carlo Magno, ché erano racchiuse 
del tesoro di quel duomo. I medici che Je hanno visit 
no trovato che appartenevano. tutte allo stessì corp | 
l'Imperatore doveva avere avuto una statura 8%) 
L'identità è provata da una antica pergane 
era unita, e che portava il seguente document 
« Ad faturam rei memoriam noverint univ! 

quod ‘anno millesimo quadringentesi®" 

i duodecima mensis octobris, MU. 
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ge acne che Aso infantile e la Scuola di Lilla sono 
più froqueni 


Parigi. 
Mi ira È 
una forte barricata. valli 

Lv Aut da Lol un’ inchiesta Vf gli 

di questo fatto, che si suppone essere l’opera di al- 
aa che si vllero un cattivo N 

(©. di Sav.) 

Scrisono da Parigi alla Gazzetta dell'Impero, in 


del 18 febbraio, quanto appresso: 
dala Spal issimo il 6 “a 





ta « Gli affari x 
Compapi, cese. Esso è stato avveriito di progetti , che si fanno per 
he 300 la prossima primavera, e teme nuove. disgrazie per quello 
Di COmPagnia siagurato paese. ll Consiglio de' ministri ha preso in se- 
Ho tentativi teli ro esame questo argomento. Per primo si manderanno 
o Tiusciti per; > Roma due reggimenti di rinforzo, o, per meglio dire, si 


metterà quella guarnigione sul piede di guerra; il che poi 





in marcia. Trattandosi solamente di proteggere lo Stato 

, Fil di rilene che questo rinforzo, insieme. agli 8000 
uomini che già vi sono, esser debba sufficiente. 

le stato « Mazzini, ancor sempre a Ginevra, retluta un corpo 

ue ‘li ao BB anco, che ormai ascende. a 500 nomini. Questi: soldati 





———_—— 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Si è distribuito il 17 all'Assemblea il rapporto del sig. 

di Mortemart. sopr’una proposta del sig. Ségur-d'Aguesseau. 


Conad Eccone il testo: 
> Joro assegna L'onorevole sig. Ségur-d'Aguesseau ha presentata 
Mass una proposta relativa alla celebrazione degli anniversarii del 


24 febbraio e del 4 maggio 1848. Se la Commissione non 
avesse a pronunciarsi che sulle intenzioni degli autori della 
proposta, l'opera non sarebbe facile; non è dubbio che la 
maggior parte non sono ispirati se non dai migliori senti- 
menti; ma noi non possiamo ristringerci ad apprezzar le 


« Che vuole infatti il suo onorevole autore ? Far ce- 
lebrare, il 24 febbraio, un servizio funebre in memoria dei 
cittadini che morirono per la difesa dell’ordine e delle leggi. 


Si vuol dar motivo, in questa occasione, ad una nuova di- 
sessione sulla rivoluzione di febbraio. Qual bene può risul- 
tare da una discussione simile? Non veniamo a pronunciar 
dalla rioghiera i nomi di vincitori o di vinti, quando trattasi 
di Francesi dalle due parti; non-turbiamo la dolorosa e- 
guaglianza, che la morte pronunciò e che dee trovarsi nelle 
nere. 
Lig L'Assemblea costituente e l' Assemblea legislativa 
provarono coi loro' alti qual fosse la loro riprovazione per 
ogni insorgimento, per ogni violenza; esse votarono ricom- 
pense ed'onori ai prodi soldati, ai cittadini che soccombet- 
tero nell'obbedire alle leggi dell'onore e della disciplina. 
Senza dipartirsi in nulla da intime convinzioni, si può ri- 
fiutare di entrar in una via di recriminazioni, che non gio- 
vano ad alcuno ; non bisogna aggiungere gl' imbarazzi del 
tempo passato e quei del presente alle preoccupazioni dell’ 
avvenire. 

« Il sig. di Segur-d Aguesseau domanda ‘altresì che 
l'epoca del 22, del 23 e del 24 febbraio sia sostituita da 
quella del 4 maggio 1848. Certamente quest’ ultima epoca 
fu'accolta con gioia da tuti buoni cittadini ; ma il cancel- 
lare un'epoca non ha per risultamento di far perdere la 
memoria degli avvenimenti ch' essa ricorda. 

« Cerchiamo in quei fatti un insegnamento per im- 
pedirne il ritorno, e non un'occasione di discussioni pas- 
sionale, e che noi dobbiamo, perciò appunto, con grande at- 
tenzione sfuggire. Per queste ragioni che voi apprezzerete, 


he avrebbe 
nerale. Julien 


renderebbe il 








O signari, senza che noi entriamo in più lunghi sviluppi , | della Provincia. 








—( 487 }K 


la vostra Commissione d'iniziatira vi propone di non prea- 


la proposta del signor Ségur-d- 


salvo gli emendamenti che si volessero | 





commercio. . (GP) 
( Nostro carteggio privato. ) - 
Parigi 20 febbraio. 

Il generale Narvaez, ex presidente del Consiglio di | 


a, ha pranzato il 17 col Presidente della Repubblica. | 
La sera v'ebbe piccolo crocchio all' Eliseo. Il generale 
Nertaes presentò. nela sera stessa al Presidente i suoi 
aiutanti di campo e tutti gli ufficiali del suo seguito. 

Sembra che la portal contro Buenos-Avres, ch'era 
stata organizzata in Francia, sia stata abbandonata ufficialmente 
dagli arrolatori. (V°. il N.d'ierî,) Ma si assicura ch'ella si pre- 
pari adesso sotto una nuova forma, e che la dichiarazione 
degli arrolatori mon sia stata fatta se non per riguardo 
all'opinion pubblica, e per isviare la vigilanza del Gover- 
no. Due navi son pronte a partire dall' Havre il 25 del 
corrente. L'una imbarca 220 passeggieri fra di sottoco- 
verla e di camera, a destinazione di Montevideo. Il viag- 
gio è pagabile metà il 24 prima della partenza da Parigi, 
metà il di dopo l'arrivo a Montevideo : il pagamento è 
guarentito da una casa di commercio di Manchester. L'al- 
tra nave, di 800 tonnellate, era venuta all’ Havre, ove 
doveva prender carico per la California; ma il capitano, 
non essendo riuscito nelle sue operazioni a tal uopo, prese 
nolo per Montevideo, ed i suoi apparecchi sono già pronti. 
Si aggiugne che prenderà a bordo 350 passeggieri, che 
uno stato maggiore considerevole dee partire con le due 
spedizioni, e che una discussione è già sorta fra coloro, 
che vorrebbero occupar la camera, e che sono in 
gran numero perchè si possa accoglierveli tutti. 

Il Governo fa annunziare questa mattina che la con- 
iroversia tra'fabbricatori di Lione ed i negozianti di sete 
di Parigi riguardo all’ Esposizione di Londra è terminata; 
ma non ci dà a conoscere in che consistano le concessioni, 
fatte a que' fabbricanti. Sembra essere stato deciso che i 
negozianti di Parigi saranno obbligati ad indicare sulle loro 
stoffe il nome del fabbricante, in pari tempo che il loro. 
La Camera di commercio di Lione acconsenti a ripren- 
dere la direzione dei preparativi dell’ Esposizione. 

Si è scoperto nel convento delle Carmelitane di Pon- 
toise un quadro di Murillo, rappresentante Gesù pastore. 
Quel quadro, ch'è d'una grande bellezza, e può essere 
riguardato come una delle migliori opere del celebre pit- | 
tore uolo, appartiene al sig. abate Tron, cappellano 
delle Carmelitane. 

Gli Stati Uniti apersero già al transito sino al 1.° 
gennaio 1854, 8797 miglia di strade ferrate, mentre il | 
numero delle miglia, aperte nella Gran Bretagna, non giun- 
se se non a 6398. 

Trattasi d'aprire una colletta popolare per innalzare 
una statua a Murat sulla gran piazza di Labastide, pic- 
cola città del Dipartimento del Lot, ov' ei nacque, e che 
lo novera con orgoglio tra'suoi figli. ' 

Il padre Maurel, della Società di Gesù, ch'era da ' 
ultimo cappellano dello Spedale militare di S. Domenico | 
a Roma, è testè giunto a Parigi. 

Dicesi che il sig. Davergier di Mauranne pigli da 
qualche tempo attiva parte nella compilazione del giornale 
L''Ordre. 








SECONDA EDIZIONE | 


della Gazzetta d' ieri. 
Zara 19 febbraio. 
Verso un'ora pom., proveniente da Fiume, è giunta | 
in questo porto l'Î. R. corvetta a vapore la $. Licia, 
recando il terzo battaglione del reggimento Hess. Prose- 


ie alla volta di Ragusa, onde rafforzare la guarnigione 
fo (Oss. Dalm.) 





| va dato alcun 


| fepondenze di quel giornale) stampa ora iì seguente ar- 


| poraneamente alla rivolta di Aleppo, ed all' annunciata di- 


| a Vienna. (7. sopra.) Questa disposizione non è approvata 


Stagno piccolo 8 febbraio. I 
Nel giorno 5 corri, alle ore 4 4/, pom, venne in- 
tesa una forte detonazione, e nel giorno 6 alle ore 4 | 
4/a si udì una forte scossa sussultoria della durata di 4 
minuti secondi all'incirca, preceduta da muggito. 
( Oss. Dalm.) 
Impero Ottomano. 
La Gazzetta d' Agram, la quale, com' è noto, ave- 
tempo fa la notizia del tentato avvelena- 
mento del Sultano, (notizia che non si era poi conferma 
fa, e che avesa falto da taluni tacciare d'inesatte le cor- i 


Costantinopoli 4 febbraio. 

Ml Nuovo Tempo riporta la seguente corrispondenza, 
che ci sembra interessante : « Non vi ho fatto cenno si- 
nora del tentativo di avvelenamento del Sultano, perchè si 
è fatto il possibile a fine di nascondere la verità; e favole, 
lo non voleva scriverne. Finalmente io pure riseppi il vero, 
ma stimai che l'affare fosse già troppo rancido. Contem- 


struzione del vascello da guerra, il medico personale del 
Sultano, dott. S. ..., ch' era involto nell’ attentato, scoperse 
al Sultano stesso ch' egli era stato incaricato di avvelenarlo, 
e gli svelò tutto il complotto. Il Sultano ricompensò il me- 

0 con reale munificenza, e gli assicurò una pensione vi- 
talizia. Poche ore dopo, il dottore partì, mentre un ulterior 
soggiorno in Turchia avrebbe potuto essergli fatale. All" 
incontro i cospiratori saranno stati decapitati ? Oh! no; 
furono semplicemente allontanati dal loro posto e dalla Cor- 
te.» (Anche la Gazzetta dell'Impero parlò di questo avveni- 
mento. Siamo lieti di poter finalmente togliere il velo a 
questo misterioso affare. Possiamo asseverantemente dichia- 
rare che le nostre notizie dal sud-ovest, sono date cerio con 
cautela e coscienza, e tutti i fogli viennesi approfittano vo- 
lentieri e spesso delle comunicazioni del nostro foglio su 
que' paesi. Lu Redazione. ) 


( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 18 febbraio. 

Si par'a ancora d’una missione straordinaria a Vienna, 
che verrebbe affidata al sig di Persigny. 

Anche oggi fu ta una rassegna nel Campo di 
Marte dal generale Baraguay d'Hilliers, comandante su- 
premo dell'esercito di Parigi. Ella fu favorita da un tem- 
po magnifico, ed un gran numero di curiosi eransi recati 
ad ammirare la bella tenuta delle nostre truppe. Tutto 
passò nel miglior ordine. 

Molto si parla d'una offerta, fatta da parecchi mem- | 
bri importanti della Montagna a' capi principali della nuova 
maggioranza. Tal offerta consisterebbe nel promettere a | 
questi ultimi di dare ‘il voto per la proposizione Creton, I 
relativa all'abrogazione delle leggi d'esilio contro le fa- 
miglie borboniche, a patto ch'essi il diano per l'altra, re- 
lativa all’ amnistia generale. 

È già noto che il Governo intende opporre una do- 
manda d'amnistia parziale alla proposta d'amnistia gene- 
rale, fatta da 189 rappresentanti. Le persone comprese | 
nell’ amnistia sarebbero otto, e citasi fra essi il sig. Gui- 





| nard. Ma si dice già che il sig. Guinard abbia preparato | !"" 


una lettera, colla quale dichiarerebbe di non accettar |’ 
amnistia, qualora ella non fosse egualmente concessa a 
tutti i suoi amici politici. Tal risoluzione d'uno fra' con- 
dannati, che dovevano essere Liegi nell'ammistia, è nota 
all’ Eliseo, e impedirà forse al Presidente di recare tal 
provvedimento ad effetto. " 
Altra del 19. 

Il sig. His di Butenval, ministro di Francia a To- 
rino, è giunto a Parigi. Egli fu qui chiamato dal Governo 
per affari di servigio. 

Sembra che il Gabinetto di trausizione sia discorde 
intorno alla questione relativa all'invio del sig. di Persigny 


dal sig. Bréoier, il quale vorrebbe che, prima di pigliare | 
un parlito si aspettassero dispacci dal sig. Armando Le- 
febvre, nostro ministro in Prussia, che fece di recente un 
viaggio a Parigi, d'onde riparti pochi giorni fa per Ber- 





Lefebvre potranno modificare le idee del Governo fran- 
cese sulle attuali emergenze. o 

Si sa che il Circolo dei rappresentanti, che trae il 
nome dalla via delle Piramidi, ove tiene le sue adunanze, 
si è modificato e divenne partigiano dell’Eliseo ; tanto ch' 
egli ha già nominati a suoi presidenti i sigg. Baroche, 
L. Faucher e Beugnot. Fra' membri, che si sono ritirati 
da quel Circolo, si citano i sigg. Thiers, di Broglio, di 
Talbovet , Roger (da Nord), Leone di Malleville, Deles- 
seri, Bigot, Duvergier di Hauranne, Pécoul, Baze, Hovsn 
di Tranchére, G. di Lasteyrie, e parecchi altri. D' altro 
cauto, i sigg. di Montalembert e di Persigns vi si fecero 
ammettere. 

Borsa. — La rendita rimase senza variazioni. Tut- 
tavia i corsi facilmente si sostennero in grazia d'uno sconto 
di 20,000 fr. di 5 p.°/p, che contribui a render raro 
il contante. La ripresa fu arrestata dalle notizie di Ger- 
mania e d'Inghilterra. I consolidati inglesi giugnevano in 
ribasso a 96 9/g, offerti, a cagione della voce corsa della 
prossima ritirata dal Ministero lord John Russell, e dell 
intenzione del Banco di aumentare di nuovo di /, p. 0/ 
il suo sconto. La rendita si mantenne a stento da 96.50 
a 96.45, ma si raffermò per la chiusura a 96.60. Il 
3 p. 0/o si aperse a 57.80, e fu chiuso a 57.90. Azioni 
del Banco, 2250. 





Altra del 20. 

Le notizie di Londra, giunte questa mattina a Pa- 
rigi, fanno credere ancora probabile una modificazione del 
Ministero inglese. 

Le questioni della Germania destano vive inquietudi- 
ni all'Eliseo. Si sa che una prima Nota collettiva, indiriz» 
zata dalla Francia ‘e dall’ Inghilterra al Gabinetto di Vien- 
na, non ha ricevuto riscontro, e che ne fu spedita una 
seconda. Or si attende con impazienza la risposta a que- 
st ultima. 

Uno degli ex ministri, del quale si chiedeva l' opinio- 
ne intorno a Iuigi Bonaparte, rispose: Egli è uno scri- 
gno a più serrature; ei solo sa ciò ch' esso contiene, e 
ne custodisce preziosamente le chiavi nella sua tasca 
75, fu chiuso a 





o 
Dispacei telegrafici. 
Parigi 21 febbraio. 

I giornali legittimisti pubblicano in forma di lettera 
un Manifesto del Conte di Chambord a Rerryer. Una cir- 
colare di Barthélemy disconfessa prineipii costituzionali ed 
sprime il desiderio di una fusione ÎI giornale Ze Vote nni 
versel è sospeso. Miot fu assolto a Nevers. La Legislativa 
ha approvata la seconda lettura della legge sulle ipoteche 
5 p. 0/o 96. 95; 3 p. %o 57. 75. 

Madrid 19 febbraio. 

La Commissione discute la questione dell' ordinamen- 
to del debito, e domanda che le sieno comunicati i docu- 
menti. 

Berlino 22 febbraio. 

Secondo notizie giunte da Dresda, domani vi sarà una 
sessione plenaria. Manteuffel viene aspettato lunedì da 











MMARIO. Impero d'Austria; Onorificenze. Il Can- 
tone di Neuchatel. Determinazione della Dieta federale 
riyuardo esterne pretensioni. Dissidii de' Polacchi negli 
Stati Uniti. Notizie dell' Impero: Suprema Corte di giu- 
stizia pel Lombardo-Feneto. Ordini ministeriali. Semi- 
nario greco-cattolico. Ingaggi svisseri per Napoli. Ae- 
cademie ginnasiali. — R. Sardo; Pubblica rendita. — 
Toscana; Lezioni serali. — Modena; Festino. Sistema 
metrico decimale. — Imp. Ottomano; Lettera del gran- 
visir di Costantinopoli a' Vescovi di Aleppo. Cose di 
Samo composte. — Inghilterra ; Notizie di Franklin. 
Lettere burlesche. — Spagna; La nuova strada ferra- 
ta. — Francia; Falsa voce. Dicerie. Dotazione de' rap- 
presentanti. I proletari di Lilla e di Rouen. Un catti- 
to spasso. Gli affari italiani. Assemblea legislativa. No- 
stro carteggio : il gen. Narvaez ; spedizione di Buenos- 
Seconda Edizione. Gazzettino mercantile. Atti uffì- 








dy 
) lino. Ml sig. Brénier pensa che i nuovi dispacci del sig. | ziali. Avvisi privati. Appendice; Notizie teatrali, ec. 











GAZZETTINO MERCANTILE. 
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a vendita di Puglia da d. 148 a 150. Banco- 





“ 
i note efferte da 76 7/s a 76 2/,, l'oro meno richiesio ; 

pil disaggio da 6 car. 6 9/o offerti 
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7 DISPACCIO TELEGRAFICO. 

lic eoceste MBÌ | Cor delle Carte pubbliche in Vienna del 25 (br. 1851 
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Azioni della Strada ferr. Ferd. del Nord di f1000 1290 


MONETE. — Fenezia 25 febbraio 4851. 





dette detta da Vienna a itz f. 500 
dette detta da Oedenb--Wr.Neustadt » 200 425 
dette detta da Budw.--Linz-Gmun. » 250 
dette Navigaz. a vapore sul Danubio » 500 —— 
dette del Lioyd austriaco in Trieste . . » 500 —— 
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Corso dei cambi. 
Amburgo, p. 100 talleri Banco . Rs. 190 — a 2 mesi 
Amsterdam, p. 100 talleri correnti » 179 — a 2 mesi 
Augusta, p. 100 fior. correnti . Fior. 129 9/y uso 
Francoforte sul M., p. 120. val. dell’ 

Un. della G. mer. sulp. di(.24!/, » 1294/ya 
Venezia, per 300 lire austr. .. » — —a i 
Genova, p. 300 lire nuove pi » 150 4/s a 2 mesi 
Livorno, per 300 lire toscane . . » 425 — a 2 mesi 


3 mesi L. 
2 mesi 
















+ 3412-41 — a 3 mesi 
. » 152 — a? mesiL. 
. » 152 — a 2 mesi 







. Parà 4414 — 34 g. vista 
» 358 — 34 g. vista 


Bucarest, per un fiorino . 
Costantinopoli, per un fiorino . 
‘Aggio dei secc i li 
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CAMBI — Venezia 25 febbraio 4851. 














Rffinive | fate Efo 
Amburgo . 220 1/3! ——|Londra . .29.08—]—— 
.2 Li Malta ... 2414//—— 
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6191/05 
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..445 ila —- & 
si — —||Wienna . . us 
tit EI 260 === | 
Livorno .. 96 5/|—— 











Het pubblici 
























bi [Doppie d'America L. 94:60 
Sovrane ..... L. 40:85|Luigi nuovi . .. » 27: 
Ongari imperiali . » 13:88||Zecchini veneti. . » 44:40 | 
» insorte.. » :80]| 
Da 20 franchi . . » 
Pezzette di Spagna » : 
Doppie»... » È 
»  diGenova » È 
Ù di Roma . » 49:85|[Pezzi da 5 fr... » 5:83 
. diSavoia. » 32:90|{Francesconi . . . » 6:46 
»  diParma. » 24:60|[Pezze di Spagna. » 6:47 
Trieste 24 febbraio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 304/ja — — °/; 


ee 


Mercato di Lonigo del 24 febbraio 1854. 








Srnapa rennata. — Movimento del 24 febbraio 18541. 





Il 25 e 26 in S. Giovan EvanoeLsta. 
Il 27 e 28 in S. Paoro Aposroro. 
_—— —— FT _ —_—_& 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altesza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 
N 25 febbraio 4854. 





Ure. . Levar del sob] Om a mend | Ore gna 


Barometro, pollici ..|28 4 428 4 4/28 3 5 


Termometro, gradi . 0 3° 43 30 

Igrometro, gradi... 88 86 88 

Anemometro direz. .|E. N. E.'E. N. E. E. 

Stato dell'atmosfera .|Nubi sparse! Nuvoloso. | Sereno. 
e vento. | 

Punti lunari: — 

Pluviometro, linee: — Età della luna : giorni 25. 


_— ————————— 





Seta greggia da ‘/; gallette, da A.L. effett. 22:50 a 23:— 
detta» 7; » a 









giorno 25 frbbraio 1851. 
Arrivati. Da Trieste: I signori: Wright Buchan, 
ecclesiastico inglese — Da Verona: Cirelli Giuseppe € 
Cirelli Pietro, possid. di Quariesana — Da Ferrura: Fio- 
rini Gaetano, possi. — Da Milano: Jemma Giovanni, 
dott. in medic. e chirur. — Arri Enrico, dott. in medic. 
e chirur. d'Asti — Beretta Baldassare, dott. in legge — 
Da Vigevano: Sassi Giuseppe, possid. — Da /ienna : 
de Chotek conte Rodolfo, I. R. effettivo ciambellano. 
Partiti. Per Milano: | signori: Paulinier de Fonte- 
nille Carlo, propr. di Montpellier — de Cray Maurizio, 
podestà d'Aimargues — de la Prunaride Enrico, possid. 
Montpellier — Per Trieste: Grant Giovanni, gentil. 
inglese — Polhill Roberto Guglielmo, Inglese. 


» 


SPETTACOLI D'OGGI. 


GRAN TEATRO LA FENICE. L'introduzione del- 
l’opera Lucia di Lamermmoor, del maestro cav. Donizetti; 
gran sinfonia dell'opera Zampa, del maestro Herold; coro, 
scena ed aria del III. atto dell'opera Lucia di Lamerm- 
moor; il gran ballo fantastico Faust, del coreografo Do- 
menico Ronzani; l'atto I. dell'opera Allan Cameron del 
maestro cav. Pacini. Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. Beneficiata del primo buffo co- 
mico Giovanni Zucchini. La prove d'un'opera seria, mu- 
sica del maestro Mazza ; il duetto fra i due buffi nell'opera 
Gli Esposti. Alle ore 8 1/s. 

TEATRO GALLO S BENEDETTO. Drammatica 
Compagnia Liparini. /{ Cenciaiuolo di Parigi, ossia Una 
motte di carnovale. Alle ore 8 1/3. 

TEATRO MALIBRAN. La pantomima L'ingruatitu- 
dine punita. — Ballo acrobatico. — La caduta di Ra- 
masano, etc. ecc. Alle 8 1/9. : 

SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 
da Antonio Riccardini. Za dama difesa dal cavaliere 
spagnuolo. Gon ballo. Alle ore 64/3. 



























































































r 

1850 a tutto ottobre 1851, in presenza 

dei sotsegnati © coll inervento di n impiegato del Fisco 

avrà un'asta pubblica il giorno prossimo 
E ed occorrendo nei giorni susseguenti, per 


in via di contratto autenticato. 

S' invitano quindi tutti quelli, che aspirassero ad una 
tale fornitura degli articoli, di comparire a tal fine il giorno 
25 marzo nel locale di cancelleria del battaglione pionieri 
in Verona, contrada Cappuccini, alle ore 40 antimeridiane, 
per consegnare le loro offerte ‘0 per essere presenti all’ 
asta verbale. 

4. Chi desidera di voler essere ammesso all’ asta 
dev'essere munito di un certificato, dell'Autorità locale com- 
petente, di essere capace d' assumere impegni di fornitura. 

2. La garanzia (Vadio) per l'esatto adempimento 
del contratto e relative conseguenze, è fissata come segue, 
e deve essere depositata da cadauno aspirante prima del 
cominciar della gara: 

A. Ferramenta, chioderia prarteri Gi eu 200 ves. 
dd 





D. Requisiti e vari materiali 

Questa garanzia si dovrà prestare: in valuta, in Ob- 
bligazioni dello Stato od in fideiussione riconosciuta dal R. 
Fisco. 

3. Soltanto prima, ma non mai dopo la gara verbale 
sopra i sunnominati articoli, sarà libero all'offerente di pre- 
sentare un' offeria in iscritto; dopo chiusa l'asta, non si 
accetteranno né offerte, nè migliorie, e perciò l'applicante, 
che consegnerà la sua offerta in iscritto non potrà essere 
presente alla gara verbale. 

4. Succedendo il caso che un' offerta in iscritto do- 
vesse corrispondere al prezzo’ ottenuto coll’ asta verbale, 
in questo caso l'asta verbale avrà la preferenza. 

5. Le offerte in iscritto non saranno considerate che 
munite ed espresse come segue: 

@) Dovranno essere munite del prescritto Vadio ossia 


zià. 

b) Dovrà l' offerente espressamente dichiarare che 
acconsente a tulli i palli e condizioni prescritti nel pro- 
tocollo d'asta, e che si obbliga di uniformarsi come se questi 
patti e condizioni gli fossero stati personalmente letti e 
spiegati, e come se avesse firmato il protocollo d' asta; co- 
me pure dovrà obbligarsi di compire il Vadio alla cauzione 
tosto che gli sarà stata manifestata la superiore approva- 
zione, ed al caso che a ciò mancasse si obblighi alla via 
giudiziale, come se avesse adempito alla cauzione, e come se 
avesse assunta la fornitura, in modo che possa essere an- 
che legalmente costretto al compimento della cauzione stessa. 

6. A cadauno che non resta assuntore verrà imme- 
diatamente restituito il suddetto Vadio. 

7. La consegna degli articoli avrà luogo a secon- 
da dell'occorrenza del Comando dei pionieri, cioè, per le 
occorrenze di poca entità immediatamente e per quelle di 

i entro 6 settimane, e precisamente al 
Deiiio ti Vafina non potendo ripetere indennizzi di 
sorte alcuna né per dazio, nè per trasporti, nè per. nes- 
sun altro aggravio o spesa. 

8. L'assuntore assume senza contrasto alcuno tan- 
to le occorrenze piccole, come quelle d'importanza. 

9. Gli articoli tutti debbono essere generalmente 
délla miglior qualità ed uniformi ai campioni. 

40. Si assicura all'assuntore e fornitore il 
mento dei rispettivi importi degli articoli forniti ed accet- 
tati per buoni alla fine di cadaun mese, pagando a lui 
slesso o adun suo procuratore debitamente legittimato, 
verso restituzione degli assegni d' occorrenza e verso qui- 
proporzionale, la spesa del quale 
ite trattativa saranno a suo carico. 

44. ll contratto è obbligatorio per il miglior offeren- 
te dal momento della sottoscrizione del protocollo, ma per 


l'eccelso Erario solianto dopo ottenuta la superiore ra- | 


tifica. 

12. AI caso che l' Amministrazione camerale doves- 
se assegnare il pagamento in Viglietti del Tesoro dovrà 
il 


il contraente uniformarsi alle disposizioni della Notificazio- | 


ne di S. E. PI R. Commissario aulico conte Montecuc- 
coli del 4 agosto 1849, rivolgendosi all'Autorità politica e 
riportando all'Ufficio dei pionieri il risultato della Delega- 
zione rinciale per l' indennizzo. 

‘anto le ulteriori condizioni del contratto, come ogni 
altra più minuta determinazione, sono esaltamente raccolte 
protocollo d'asta ostensibile nell Ufficio, e sopra tal 
si all’incanto di articolo per articolo. 

Verona, il 20 febbraio 1851. 
L'I R. colonnello 
Giuserre MenopE DI TresLoNe. 
Carlo Caermak, capitano. — Matteo Heinrich, 7.° tenente. 


Dinoernazione del movimento dei Viglietti del Tesoro nel Regno Lombardo-Veneto a tutto il giorno 7 febbraio 1851, | N. 885. 
che dall I. R. Cassa centrale lombarda viene rassegnata alla Camera di comimercio in Milano a termini del' IR. 





è V della Notifi 





e comandante del battag]. dei pionieri, | 


ione 6 agosto 1849, N. 1150 B. 
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d) Se per tutte, oppure per quali delle dette Sta- 
zioni, intende di optare. 

Dovrà inohre l'offerta essere corredata di certificati 
delle competenti Autorità locali, vidimati dalla rispettiva 
Autorità politica, e comprovati la buona nomina, ed i be- 
ni di fortuna dell’ aspirante. 

V. Ogoi offerta, che si ritiene obbligatoria fino alla 
relativa decisione, dovrà essere accompagnata dalla quitan- 
za originale della Cassa dell'L R. Direzione provinciale 
delle Poste in Udine, o in Treviso, o finalmente di quella 
in Verona, per un deposito di L. 400 per cadauna Sta- 
zione, che dovrà esser fatto in contanti. 

VI. Rifiutandosi il deliberatario di firmare il contrat- 
to, o mancando di produrre nel termine d'un mese, de- 
corribile dalla comunicatagli a) ‘azione, l’ idonea cau- 
zione del contratto, in base di L. 3500 per ciascuna del- 
le quatro Stazioni di Sacile, Pordenone, Codroipo e Ca- 
sarsa, in complesso L. 14,000, e di L. 4,000 per Co- 
negliano, e di altrettante per Volargne, il deposito cadrà 
a favore della pubblica Amministrazione, ove essa fosse 
per far luogo ad un nuovo concorso, ferma in tal caso 
l'immediata di lui risponsabilità pel danno, che fosse per 
derivarne all'I. R. Erario. 

soltoposto prospetto sono indicati i prodotti del 
triennio 1845-46-47, e gli oneri delle Stazioni, con av- 
vertenza però che l' Amministrazione non assume garanzia 
pei primi, accennandoli per semplice norma degli oblatori. 

Prospetto dimostrante gli utili, e gli oneri delle Sta- 
zioni d' appaliarai. 

Stazione di Sacile, prodotto 1845: L. 18472:70 - 
41846, L. 19268:52 - 1847, L. 21079:94 — Oneri, 
Cauzione L. 3500; Cavalli d'obbligo, da tiro 16, dasella 2, 
cavalli addizionali 4, legni coperti 2, scoperti 1, barelle per 
Je staffette ordinarie 2. 

Stazione di Pordenone, prodotto 1845: L. 27406:68, 
-1846, 29352:18 - 1847 L. 18332:41 — Oneri, quel 
li stessi come qui della Stazione di Sacile. 

Stazione di ipo, prodotto 1845: L. 33185:33 
- 1846, L. 39677:63 - 1847, L. 34751:24 — Oneri, 
quelli stessi della Stazione di Sacile qui sopra. 

M canone attuale a favore del mastro di posta lire 
4000 per ciascuna delle tre suddescritte Stazioni. . 

Stazione di Casarsa — Oneri, cauzione L. 3500 
Il tutto come la stazione prima di Sacile. 

Stazione di liano ; prodotto 1845, L. 24010:70 
- 1846, L. 22834:08 - 1847, L. 19782:94. Canone 
attuale a favore del mastro diposta L. 1500 — Oneri, 
cauzione L. 4000; Cavalli d'obbligo, da tiro 20, da sella 2, 
cavalli addizionali 4, legni coperti 3, scoperti 4, barelle 2. 

Stazione di Volargne; prodotto 1845, L. 12384:27 
- 1846, L. 11376:62 - 1847, L. 11445:60. Canone 
attuale a favore del mastro di posta L. 2000 — Oneri, 
cavalli d' obbligo da tiro 8. Pel resto, come per quella 
di Sacile. 

NB. La Stazione di Casarsa essendo sta'a istituita 


che concernono l' esposizione dei prodotti. 
Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lombar- 
do-venete, Verona 15 febbraio 1851. 
L'I. R. Direttore superiore, Zanon 
Il Segietariv generale, Claviere. 


| N. 2594 AVVISO D'ASTA. 42 pubbl. 
Caduto senza effetto il primo esperimento d'asta, che 
| avrebbe dovuto seguire in questo medesimo giorno, onde 





Imronto capirate Dei 


soltanto nell’anno 1850 camerale, mancano gli elementi, ' 
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2. Limitatamente però al bisogno di fertilizzare le 
Valli chiuse, si potrà permettere essa pesca del Novella- 
me, a condizione peraltro di ritirare în ogni caso dalla 
competente Autorità all'uopo una speciale licenza per par- 
te dei proprietarii delle Valli medesime. Per. 

3. Dal primo febbraio a tutto, il mese di maggio di 
ciascun anno è assolutamente vietato l'uso delle serraglie 


poì le coccie tirate a due barche sempre ed assolutamen- 
te proibite. 

4. 1 contravventori saranno sottoposti alle proce- 
dure e penalità, stabilite in ‘massima dal succitato Re- 
golamento. 

Le premesse discipline vengono col presente Avviso 
pubblicate per la dovuta osservanza, e perchè da alcuno 
non se ne allegare ignoranza. 

Venezia 12 febbraio 1851. 

LI. R. Vice Delegato Prov. Dirig. Barone Fru. 
Il R. Segretario D. Lomboni. 
r-as_ — 

N. 595-229. o 

Direzione ed Amministrazione dello Spedale 

civile inciale di Venezia. 

In seguito dell’ autorizzazione, impartita coll'Ordinan- 
za di questa R. Delegazione num. 196-413, 10 febbraio 
a. c., dovendosi appaltare la fornitura del vitto e dei con- 


gio di questo Spedal civile provinciale per il quinquennio 
da primo aprile 1854 a tulto 34 marzo 1856, cinquan- 
tasei, 

Si rende noto : 
che ciò avrà luogo mediante asta, che sarà tenuta presso 
la sullodata Delegazione, il giorno 28 febbraio corr. alle 
seguenti condizioni: 

4. Di base all'appalto si indica la somma di lire 
181,000, in ragione d'anno approssimativamente ; ed il 
dato regolatore è fissato in centesimi 54, 169 per ogni 
giornata di presenza individuale. 

2. Chi intende farsi oblatore dovrà premettere il 
deposito di lire diciotto mila (18,000), corrispondenti al 
decimo circa dell'importo d'un anno di fornitura, metà in 
numerario a tarifla, e metà in Viglietii del Tesoro, od in 
altre Carte di pubblico credito al valor nominale, e munite 
(se metalliche) dei relativi conpons e talons. 

Il deposito si fa sul momento da ogni aspirante, ma 
Viene trattenuto quello solo del deliberatario; esso si ri- 
guarda assolutamente perduto, e rivolto a beneficio dell’ 
Istituto, tutte le volte che il deliberatario, quando chiamato 
alla celebrazione del contratto, non vi sì prestasse. 

3. Se, per una circostanza qualunque, la stazione ap- 
paltante stimasse di protrar l’asta ad altra giornata, resta 
sempre vincolata l'ultima miglior offerta, per cui il de 





silo relativo non viene restituito, e sarà facoltativo dla 
stazione medesima di riaprire l'asta sull'ultima offerta 
4. Subito dopo comunicata la superiore approvazione, 
od al più tardi entro giorni otto, il deliberatario deve cau- 
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x A tutto 20 marzo prossimo ven- 





_ Viglieni 


seguito il 34 
geonsio 1851 


la rimanenza 
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Dall I R. Cassa centrale, 
Milano, 13 febbraio 1851. 
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Ti Tesciere generale, 
Cuaso Nova. 


dalla Camera di commercio della Provincia di Milano, 









© trattori di spessa maglia, nonchè dei bragotli, restando | 


bostibil, ed altri oggetti speciicti nel Capitolato, in servi- | 


si 


ria 
ets 


carta monetala, costituente metà della garanzia 
pre a carico dell'assuatore, il quale sarà ani 
perfezionare la cauzione, ove la carta mi 


8. La stazione appaltante riservasi l dirita di, 
cepire quel deliberatario, che non le sembrasse idoner su, 
ogni. riguardo, quand' anche la di lui offerta risulaze | 


9. Gli appunti delle 
sì pagano metà in valuta «d'oro 0 d'argento al corso 
teale, 6metà in carta, che sotto qualunque denomi 


verfisse che la carta fosse distrutta, per cui si dorrd, 
pagare in moneta anche l'importo corrispondente alla n 
| tà, in questo caso il fornitore bonificar dovrebbe si de 
sto al Pio luogo un venti per cento. D' altra parte, i 
ogni caso che la carta perdesse più di un Venti per cem 
il Pio luogo ne bonificherebbe separatamente l'eccede 
importo, a corso plateale ben s' intende , inteso che Se 


Vega AETIEA 
| 410.1 si verificheranno ogni mese pri 
mese precedente, salve le condizioni espresse all'arim 
relativo nel Capitolato. 

44. La delibera, salvo il caso di cui all'articob 7* 
segue a favore dell'offerente il ribasso maggiore du 
tanto per cento sui proposti cent. SI, 469, ribasso dy 
s' intenderà operativo anche sul valore dei combusibi w 
| altro, da somministrarsi a tenore del Capitolato. 

42. Il Capitolato e le dimostrazioni dietetiche sy 
ostensibili presso l Amministrazione dello Spedale, uni 
| giorni meno i festivi, nelle ore ordinarie d' Ufficio. 

Dalla Direzione ed Amministrazione suddetta, Ve 
zia li 15 febbraio 1851. 


Il Direttore provo. L' Amministratore pro 
Piemo dott. Zuaotto. SaLvaton Fapus. 
e —_ 
N. 563.. 


Il R. Commissariato Distrettuale di Piove 
In esito a Nota 4 febbraio corr. N. 278-114 deli 
Direzione ed Amministrazione dell’ Istituto degli Esposti d 


9 antimeridiane, si terrà in questa residenza commissari 
il secondo esperimento d' asta, con le norme stabilite di | 
decreto 4° maggio 1807, per l' afftanza normale de | 


Venezia sul dato fiscale dell’anuuo affitto di A. L. 16534 
In Parrocchia di igo nel Distretto di Piove 
I C. 58.2. 22. aralorii, arborati, vitati, prato cu | 
alberi, prato sortumoso, prato in scarpa dell’ Argine reg | 

pascolo, e palude o strame. 


sto Ufficio, e le discipline speotali si contengono nell'appr 
sito pubblicato avviso. 
Piove li 42 febbraio 1854. i 
Il R. Commissario Distrettuale G. Scorro. i 


N. 1794 EDITTO (22 può È 
Giovanni Battista Bratti di Venezia, essendosi all | 
tanato da questi Stati nel logi 4848 con passaporto | 
Governo provvisorio, questa R. Delegazione provinciale » 
diffida a ripatriare entro il termine di mesi sei, decort- | 
bili dalla data della prima inserzione di questo Editto nel | 
Gazzetta Uffisiale di Venezia, e sotto le comminatore | 
della Sovrana Patente 24 marzo 1832 sulla emigrazione Î 
Ripatriato che sia, dovrà far constare il suo rito 
presentandosi all'I. R. Direzione centrale d'ordine pu {8 
ico in questa città. i 
. Dall'I. R. Delegazione provinciale, Venezia 31 gr} 
naio 1854. 
II: R. Vicedelegato proviuc. dirig. Barone Fm. 
Il R. Segretario D. Lomboni. 


AVVISI PRIVATI © 
BUONA FORTUNA. 


. Le grandi estrazioni della #19.* Emissione delPe || 
stito di Francoforte s. M. seguiranno dal 5 marzo al 8 Il 


| 
i 
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pagabili in biglietti di Banco, in mandati su Parigi 0* |l 

pra un'altra grande città. ; 
Programmi ed informazioni grutis. Ogni Azioni ” | 

ceverà esattamente la lista dell'Estrazione, ove figura? 





1 suoi 

Le Azioni, del pari à lo munite del 
gilo del G 5 pari che Je liste, sone 

Rivolgersi. direttamente a'ricevitori generali. 

di Maunice Smeset Fi 
banchieri a Francoforte s. M- 

PIETRO POLLON, negoziante in Cavalli, prete 
che il giorno primo marzo p. v., si troverà a Verota e 
un trasporto di Ù 


N. 46 CAVALLI 





mensili. forniture, dopo lui i 


avesse corso legale, e sempre al valore nominale. Se n, (\ 


terà al fornitore di documentario in forma atendibie, | © 


Venezia, nel giorno di mercordi 12 marzo p. v., alle or ‘| 7 


enti immobili di ragione dell'Istituto degli Espsi i | 


I capitali normali d' appalto sono ostensiili in qu {Î 


\adagnane 
fr. 300,000, 200,000, 00,000; due volte fr. 50.00 {N 
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Per 
Uo 
le 


jale centesimi 40. 
de i si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, 
pet lettera, alfrancando il gruppo. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 24 febbraio. 

Cambiamenti avvenuti nell’ I. R. Esercito. 

ll tenente-maresciallo Francesco barone di Dahlen 
fi pasto in istato di - quiescenza ; nella qual occasione, in 
gratiuissima considerazione dei lunghi e proficui servi 

hi prestati, gli venne conferito il carattere e la pensione 
di perale d'artiglieria. 

A presidente della suprema Corte militare di giu- 
sizia fu nominato il generale d’ artiglieria Francesco con- 
te Khevenbiller-Metsch, cogli emolumenti annessi a quella 
cane. 

Il comando della quarta armata fu affidato al coman- 
dante del 14:° corpo d’ armata, tenente-maresciallo Edmon- 
do principe Schwarzenberg, che al tempo stesso ritiene 
interinalmente il comando di quel corpo. 

Il tenente-maresciallo barone Turszky, al quale fu 
finora affidata provvisoriamente la presidenza del Tribuna- 
le generale d'Appello militare, venne nominato presidente 
efetiso del Tribunale stesso. 

Il generale maggiore di Kussenitz, capo di diparti- 
mento presso la Direzione generale del Genio, ottenne 
comando di brigata dei due reggimenti del Genio da 
tirsi successivamente, e l'ispezione dei dne battaglioni d' 
istrozione a Krems. 

N general maggiore Antonio di Weiler fu posto nel- 
l stato di pensione normale; la sua brigata del 9° cor- 
po d'armata in Vienna fu assunta dal general-maggiore 
larone d' Urban, e quella di quest’ ultimo nel 3° corpo, 
dal generab-maggiore in di ità Adolfo Lang. 

Furono promossi: A fiori : i capitani di gendar- 
weria Maurizio Bacsak nell'8.° reggimento di quel corpo, 
Antonio Tirsa nel 7.° reggimento, Gaglielmo di Saboretti 

0.*, Francesco di Kendler nel 14.°; il capi 
cesco di Jankowsky, ti Areiduca Rainieri n. 14, nel 
12° reggimento: di gendarmeria, Paolo be 
veling, dei fanti principe Hohenlohe n. 17, al posto, che 
col primo febbraio corrente egli occupava effettivamente, di 
comandante dello Spedale di guarnigione in Milan 

Furono trasferiti: Il colonnello Carlo di Kérber, 
dello stato maggiore generale, qua talis nel corpo degli 

ed il colonnello Lodovico barone di Gablenz, 
ipe Eugenio di Savoia n. entrò al 
indi rimasto vacante nello stato-maggiore. 
red Il tenente-colonnello Giovanni Schwandtner, 
rimasto disponibile per la ione del posto di piazza 
a Lech fa ata ‘aslimalaie di fortezza a Mun- 
des. 

Pensione: Il maggiore Paolo Stengel, dei fanti prin- 
tie Hohenlohe n. 17, colla riserva d'un posto di pace. 
sro ii 


PARTE NON UFFIZI 


























































































Venezia 27 febbraio. 

— lutorno alle discussioni, testè terminate, del 

Congresso doganale tenutosi a Vienna, il Foglio di 

a fta in data di colà, 21 febbraio, il seguente 
licolo: 



































i. La nuova tariffa daziaria segna il giusto mez- 





tnuisce la dipendenza della maggioranza consumatrice dalla 


.* La questione che fu, crediamo poterlo dire, felicemente 
scota in questo Congresso doganale, era delle più ardue; 
Faeché, se difiil' cosa egli è riunire tante e varie 
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GIOVEDÌ 27 FEBBRAIO. 


Per Venezia lire effettive 42 all’ anno, $1 
sestantetr: 5.4 alano, 27 al semesire, 13:50 al tres 


calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


fra le precipitose idee del libero commercio, e la tiran- 
Violenza del sistema proibitivo; e, se da un lato di- 


al semestre 40:50 al trimestre 
e. 


«a 





aa 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


sta în grado di rilevarsi da quello stato d' avvilimento, in 
ui la.trassero le trascendenze rivoluzionarie, e l’ ostina- 
teîza d'una irreflessibile dittatura. © 

« L' ultima sedata, di cui abbiamo tenuto parola qui 
sopra, finì col seguente discorso di S. E. il sig. ministro 
del commercio, barone di Bruck, e col breve riscontro del 
conte Dessevffs, uno dei deputati per | Ungheria : 
sn « « Miei signori! Alle trattazioni dell’ odierna sessione 
io farò seguire, come l'ultima, un prospetto sui cangi: 
menti, da voi deliberati nel progetto dela tariffa pi 
Forse domani la distribuzione non ne sarebbe possibile, e 
prego quelli di questi signori, che partono subito, di voler 
far sapere dove potranno esser loro mandate le relazioni. 
lo ho eziandio l' intenzione di dare alla stampa la moti- 
vazione del progetto, presentata in nome della Commissio- 
ne, assieme ai segni stenografici delle vostre discussioni, 
allo scopo che possano essere rese partecipi le Camere 
di commercio ed industria, nonché le Società economico- 
rurali di questo prezioso materiale, e sieno conservati per 
servire in certa qual guisa di norma per tutte le future 
trattazioni di simil fatta. Tostochè l'opera sarà compiuta 
in mi procurerò l'onore di mandarvene un esemplare, e 
voglio sperare che il medesimo sarà salutato da tuiti voi 
quale grato ricordo. (Tutii i deputati si alzano in piedi.) 

« « Voi avete, o signori, esaurita la vostra missione. 
Innanzi alla vostra partenza, permettetemi di dirigervi que- 
ste poche parole. Non mi tratterrò sull'alta importanza dell’ 
opera, che conduceste a termine, giacché, durante le deli- 
berazioni, ella ebbe di sovente occasione di palesarsi. Ma 
mi sento però obbligato a dimostrare l'importanza politica 
raggiunta da questo Congresso, giacchè ciò che io, all’ a- 
pertura delle sessioni, ho espresso quale lusinga, voi lo 
avele, 0 signori, innalzato a cosa di fatto. D'ora innanzi 
deve ammutire qualsiasi dubbio su ciò, se anche i po- 
poli della Monarchia austriaca si possano unire me- 
diante i loro rappresentanti in comune consesso (visi 
applausi ed acclamazioni. ) Tale prova, 0 signori, voi l'ate- 
te fornita collo scioglimento delle difficili questioni sugl' 
interessi materiali. 

« «Miei signori? | risultati di queste adunanze saran- 
no così grandi e benefici per la nostra patria, che voi con 
vera compiacenza vi risovverrete della vostra partecipazio- 
ne a questo consesso. A me toccò l'alto onore di prese 
dere le vostre discussioni. Voi aveste la bontà di rendermi 
questa missione facile ed aggradevole, colla benevolenza che 
mi dimostraste, e che vi prego di volermi conservare au- 
che per l'avvenire. ( Vivi applausi. ) 

« « Era del mio dovere d' informare S. M. | Impe- 
ratore sul progresso delle discussioni, e adempio con or- 
goglio al datomi incarico di esprimersi, o signori, la Sovra- 
na sodisfazione e riconoscenza ( il sso irrompe in vi- 
va ed applausi all Imperatore. ) Dichiaro sciolta la seduta. » 

« A ciò il conte Emilio Dessevfty rispose: « « Ecce 
lenza, permettetemi, senza esserne incaricato da alcuno, ma 
dietro mio proprio impulso e sentimento, d'invorare per 














.|.brevi istanti la vostra attenzione. Noi fummo qui chiamati 


dal Governo di S. M. per promuovere un grande ed im- 
portante scopo. A ciò concorsero uomini di diverse nazio- 
nalità, di differenti interessi, e certo eziandio di differenti 
opinioni politiche; e tutte queste vari 
influenza di sorta alcuna sopra di noi — non ebbero ve- 
run influss) sul risultato di queste trattazioni. 

« « Dai dibattimeati sorse la grata convinzione per ogni 
fedele suddito di S. M., e per ogni partitante della Mo- 
narchia austriaca, che qui si è perseverantemente lavo- 
rato al conseguimento d'un comune scopo, come altresi 
che non furono trascurati i varii interessi, ma ottennero 
piena sodisfazione, dietro l'eguaglianza fondata sul reciproco 
riguardo alle giuste esigenze di tutti. lo spero che questa 
esperienza non andrà per nessun riguardo perduta, giac- 
chè l'esistenza ed il rafforzamento della Monarchia au- 
striaca dipendono essenzialmente dal riconoscimento gene- 
rale. Io, per conto mio, e quale Ungherese, ringrazio il 
Governo di S. M. di averci offerto occasione di poter com- 
provare anche praticamente questa verità. » » 

pren Sasa 

Intorno alla sposizione finanziaria fatta alla Ca- 
mera dei comuni d' Inghilterra dal cancelliere dello 
scacchiere, nella sessione del 17 febbraio, . Johu 
Lemoinne fa le riflessioni seguenti nel Journal des 
Débats : 

« Si potrebbe credere che un Ministero, tanto fortu- 
nato da presentare un sopravanzo di 50 milioni nel suo 
preventivo, foss' egli stesso in florido stato; pur noi cre- 
diamo che il Ministero di lord John Russell non ne stia 
punto meglio, e che il cancelliere dello scacchiere, chieden- 
do alla Camera una pronta decisione per dar al suo suc- 
cessore il tempo di preparar un nuovo preventivo, sia stato 
miglior profeta che non voless' essere. = 

« Îl fatto è che, nell’ attuale prosperità della rendita, 
il Ministero whig non ha a prendere assolutamente nes- 
suna parte. Quando sir R. Peel assunse il potere nel 1841, 
gli whig gli legavano tin disavanzo di più che 50 milioni. 
Con l audace provvedimento dell’ income-tax, ei ripristinò 
mirabilmente l’ equilibrio; aperse una nuova fonte di ren- 


Caffaro] supplire al disavanzo, ma di far una ri- 
voluzione radicale nel sistema mercantile. E Ari made 
che ide amministratore avesse riposto le finanze 
de estera in una condizion molto salda, perchè, dopo 
la sua ritirata e la sua morte, elle abbiano potuto resi 
stere a quattr'anni di Governo degli whig. Onde, lInghil- 














che produce adesso più di 125 milioni, e che permise, | 


te ai riferir tutto il merito della sua guari- 
gione, ipu ricuperamento della sua prosperità, quel 
lo della diffusione dell' agiatezza, che avvenne nelle classi 
popolari, e che la preservò da sanguinose rivoluzioni; e 
la sola gratitudine, di ch' ella sia in debito verso il suo 
Ministero attuale, è di non avere disfatto quel che fatto 


il soprasanzo di 50 milioni, ch' ei presenta, sia per ser- 
virgli di scudo contro tutte le scontentezze, ch’ egli ha sol- 


teranno complicazioni, da cui ci sembra difficile, a non dire 
impossibile, ch'egli esca sano e salvo. 

« In numeri tondi, la rendita della Gran Brettagna 
è computata in 52 milioni di lire di sterlini, o sia 1300 
milioni di franchi ; la spesa in 50 milioni di lire di ster- 
lini, o sia 1250 milioni di franchi. Col sopravanzo di 50 
milioni, che gli rimane, il cancelliere dello scacchiere pro- 
pone le disposizioni seguenti : l' abolizione della tassa sulle 
finestre, che verrebbe surrogata da una tassa sulle case; 
una riduzione dei dazii sul legname da costruzione stra- 
niero ; l' abolizione dei dazii sulle sementi straniere ; una 
riduzione e la parificazione dei dazi sul caff® delle colonie 
e straniero, e sulla cicorea ; il trasferimento da’ Comuni 
allo Stato delle spese di censimento e di conservazione de- 
gli Ospizii de' pazzi ; in fine, l' impiego di 25 milioni ne 
È estinzione del debio. Seat 

« Il tutto è naturalmente subordinato alla conserva- 
zione della tassa sulle rendite, income-taz, ch' è ormai la 
base del sistema finanziario dell'Inghilterra. Se quella tas- 
59, che fu stanziata nel 1848 per tie anni, e che or si 
propone di rinnovare per altri tre anni, fosse rifiutata, 
due soli sarebbero i mezzi di fare un preventivo: o dimi- 
nuire le spese di più che 80 milioni, o levar nuove im- 
poste per la medesima somma. Ed ambedue sono egual- 
mente impossibili. Tutte le diminuzioni, che si potessero 
operar nelle spese, quando pure lo stato dell’ Inghilterra 
e dell'Europa lo comportasse, non giugnerebbero alla som- 
ma d' 80 milioni; e, d' aliro canto, voler. ripristinare le 
imposte sugli oggetti di consumo sarebbe un' impresa rivo- 
luzionaria: ed impraticabile. Si può dunque riguardare la 
tassa sulla rendita come un falto compiuto ed ormai irre- 
vocabile. 

« Onde, ciò che sarà discusso, non sarà altrimenti 
ipio medesimo della tassa, ma soltanto la sua ap- 
plicazione. Nello stato presente delle cose, la tassa è levata 
su tutte le rendite indistintamente; vale a dire tanto sulle 
rendite aleatorie, come sulle rendite fisse. Così, un mani- 
fattore, un avvocato, un medico, i quali hanno soltanto una 
rendita mobile, il prodotto del loro lavoro e della loro in- 
dustria, soggiacciono all' imposta nella stessa proporzione d' 
un possidente, la rendita del quale si fonda sopra una so- 
stanza stabile. Tale ineguaglianza nella spartizione della tas 
sa fu sempre un soggetto di lagni, da Pitt fino a Robert 
Peel; e di mano in mano che |" elemento industriale, bor- 
ghese e liberale si fa strada nel Parlamento, così fatti la- 
gui s' invigoriscono. Dubitiamo non pertanto che, nella con- 
dizione presente dell'Inghilterra, la spartizione dell' income- 
tax possa essere modificata. L' interesse, che più adesso 
patisce, è l' interesse agricolo e territoriale ; esso fu 
cipalmente percosso da tutte le riforme economiche di que- 
sti ultiggi anni; e, dopo avergli fatto sostenere la maggior 
parte delle riduzioni, sarebbe impossibile fargli sostenere la 
maggior parte delle imposte. È dunque probabilissimo che 
la tassa sulle rendite sarà mantenuta tal quale. 

« In somma, non si scorge troppo bene qual altro 
preventivo potesse essere presentato; e tuttavia è cerlo 
che questo non appaga nessuno. Ei sarà opp'ignato da tutti 
i partiti; l'avverserà il sig. Cobden, come il sig. «' Israeli. 
I tory ed i radicali, i protezionisti ed i liberi-cambisti, si 
troveranno momentaneamente d' accordo su parecchi punti; 
e siccome a tal congerie di circostanze s° unirà |’ opposi- 
zione sistematica dei rappresentanti irlandesi e cattolici, 
molto dubitiamo che il Ministero di lord Joln Russell pos- 
sa giungere sino al termine della discussione. I due mesi, 
che ci separano ancora dal gran congresso industriale, cui 
tutto il mondo è convitato, vedrebbero probabilmente allora 
succedere in Inghilterra, non solamente un cangiamento di 
Ministero, ma altresi un cangiamento di legislatura. » 
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1 giornali inglesi, occupatissimi in ciò che si riferisce 
alla quistione religiosa, non perdono però di vista le cose 
della Francia; e la frequenza, con che ne parlano, mostra 
quanta importanza essi vi dieno. Il Globe riferisce un brane 
di lettera del suo corrispondente parigino, secondo il quale 
il Presidente Luigi Buonaparte non istarebbe contento alla 
nota già pubblicata nel Moniteur, ma dovrebbe quanto pri- 
ma dirigere un Messaggio all'Assemblea. Il Times, per 
sua parte, pubblica egli pure una lettera da Parigi, in cui, 
intorno al rifiuto del Presidente di accettare la soscrizione 
nazionale, gli si scrive quanto appresso : 

« La determinazione del Presidente di non accettare 
una soscrizione nazionale produsse un ottimo effetto. lo so 
che la popolazione dei sobborghi di Parigi mon sa trovare 
bastanti elogii per encomiare questo generoso atto, e v'è 
ogni ragione per credere che, nelle altre grandi città, sie- 
come pure nelle campagne, si manifesteranno gli stessi sen- 
timenti. Si certo; é egli un bravo momo! è questa la 
consueta, ma espressiva frase, che si suol adoprare nelle 
| piazze e negli Stabilimenti d' industria, paragonando il con- 
| tegno di Luigi Napoleone con quello della lega parlamen- 

taria. lo, del resto, non vorrò sostenere che questa prova 
di moderazione sia tutt’ affatto senza motivo. 
« Hannovi molti, i quali ritergono, che il Messaggio 





aveva sir Robert Peel. Non convien dunque credere che | 


levate ; e nella discussione. siessa del preventivo si presen-» | 





ANNO 1851. - N. 48. 


Inserzione, Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 
rlrarrutie sig 
si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





| del Presidente non sarà punto inviato direttamente all''As- 


{ semblea, e che trattasi»semplicemente di un'esposizione dei 
! suoi voti, la quale verrà pubblicata nel Moriteur. Ma sem- 

bra che meglio tornerebbe il riserbare una simile pubbli- 
| cazione per un altro momento, quando, cioè, una tale ma- 

nifestazione potrebbe meglio servire agl' interessi suoi. 
« In fatti, sento che gli amici del generale Cavaignag 
| si occupino già nell’ organizzazione di Comitati, allo scopo 

di sostenere la sua candidatura alla Presidenza della Re- 
pubblica. Ignoro se ciò facciasi con o senza l'assenso del 
generale, sebbene non si possa supporre ch' ei non sappi 
il zelo, che viene dispiegato dai suoi partigiani. Dal canto 
loro, i socialisti non fecero ancora a questo riguardo alcun 
passo; ed anzi pare che non abbiano fin qui ricevuto al- 
cuna istruzione dai loro capi, che fanno parte del Comitato 
di Londra. Egli è, del resto, notorio che, per principio, i 
socialisti sono avversi all'esistenza di un Presidente della 
Repubblica, mentre sostengono che tornerebbe assai meglio 
che il paese fosse esclusivamente governato da un’ Assem- 
blea; il che, secondo essi, altro non vuol dire che lo sta- 
bilimento d'una Convenzione. S'essi non potranno raggiun- 
gere una tal meta, si asterranno dal votare sino all’ ulti» 
mo istante; e allora, se non resterà ad essi altra alterna- 
tiva, daranno i loro suffragi al generale Cavaignac. » 

. (Statuto.) 











NOTIZIE DELL’ IMPERO 


ili 
Fienna 24 febbraio. 

Fra il nostro Gabinetto e quello di Russia, sono in 

corso trattative per la rinnovazione del trattato di navi- 

gazione alle foci del Danubio. (Emp. di V.) 


Nei giorni scorsi si sparse la notizia che fosse so- 
spesa la decisa parziale riduzione dell'armata, e la rela- 
tiva vendita di cavalli. Noi crediamo essere in grado di 
poter assicurare che nessun cambiamento è successo nelle 
disposizioni circa la suddetta riduzione. (Corr. Ital.) 








La protesta della Francia contro l° entrata dell’ Au- 
stria con tutti i suoi Stati nella Confederazione germanica, 
siriduce, per quanto veniamo assicurati, a semplici osserva- 
zioni, che sarebbero state avanzate a questo riguardo dal 
Gabinetto dell’ Eliseo, senza farne soggetto d'una Nota for- 
male, e ben meno ancora di una Nota di protesta. 

(0.T.) 


Secondo l' Ost-Dentsche Post il ministro del commer- 
cio avrebbe pregati i membri del Congresso doganale di 
voler protrarre di alcuni giorni la loro partenza da qui, 
al fine di poter sentire il loro avviso e le loro pratiche 
osservazioni anche nella quistione in proposito del riordi- 
namento delle dogane. Questo punto importante, continua 
quel giornale, è propriamente l'asse, intorno a cui tutto 
si aggira. Senza dogane non v'è tariffa daziaria; ciò & 
stato già soventi volte detto e dimostrato. Senza una se- 
vera e ben ordinata custodia dei confini, senza una radi- 
cale riorganizzazione degl'impiegati daziarii, l' introduzione 
della nuova tariffa sarebbe un incommensurabile infortunio 
per l'industria. Noi speriamo quindi che i deputati, i quali 
lianno consacrati tanti giorni alla discussione della tariffa, 
vorranno pure assistere alle deliberazioni intorno alle do- 
gane. (Mess. Tir.) 





—_—_ 


Si vuole sapere con certezza che il nostro Governo 
abbia determinato di sopprimere con un intervento la sedi= 
zione della Bosnia, giacché è fermo suo volere di non la- 
sciar più guadagnar terreno al principio rivoluzionario, sotto 
qualunque aspetto ei si mostri. Egli è certo che Costanti- 
nopoli diverrà in breve, nel rapporto diplomatico, un punto 
assai importante; ed anzi si dice che, allo scopo di avere a 
codesto posto un degno rappresentante, sia stato già eletto 
il sig. Prokesch di Osten. (7. le precedenti Gozette. ) 

(Corr. Ital.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 24 febbraio. 

Abbiamo sot occhi una lettera d'un componente la 
Commissione per la riforma scolastica riunita in Verona, 
ove leggiamo che la Commissione ha cominciato dall’ in- 
dicare ì molti difetti del presente nostro insegnamento pub- 
blico; e fin qui non ci fa vera discussione. Questa è in- 
cominciata ieri, svolgendo l' argomento della libertà degli 
studiî nelle Università. Parmi per altro che sarà adottata. 

(La Fenice.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 22 febbraio. 

Sua Santità si è benignamente degnata di nominare 
in delegato apostolico della Provincia di Macerata monsig. 
Bernardo dei marchesi Zacchia, suo prelato domestico. 


(G. di R.) 
Bologna 24 febbraio. 

Notizie di Casola Valsenio, in data d'ieri, recano 
che in quelle vicinanze fu trovato il cadavere dell’ assas- 
sino, morto in uno degli scontri avuti col militare, e che 
si va sulle tracce d'altro assassino, il quale, ferito ed 
affiranto, vaga o s'asconde nelle circostanti montagne pon- 
{ificio-toscane. (6. di Bol.) 

REGNO DI SARDEGNA 

Leggiamo nel Carteggio del Giornale del Trentino, 
in data di Torino, 18 febbraio: «Per tutte le Provincie si 
manifesta potentemente l'idea ed il bisogno della istruzio» 














ne e della associazione, di cui, e specialmente della prima, 


era quasi del tutto digiuno il Piemonte. Dal Ministero del- | polazione. 


Veneti, che erano avvocati o studenti delle Università di 
Padova, si ridussero a far i maestri di villaggio nelle Scuo- 


le elementari; e se a tutto questo aggiungete il metodo 
buono d'istruzione, che prevaleva nel sistema lombardo- 
veneto, conchiuderete con me che i Piemontesi trassero 
reali vantaggi dall’aver ospitati questi infelici. » 
neo . 
(Nostro carteggio privato.) 
Torino 24 febbraio. 

Il De Andreis, che si va buccinando da un pezzo 
qual successore di Siccardi, non è già presidente , come 
per errore vi serissi, ma soltanto consigliere d' Appello a 
Casale. In altre combinazioni ministeriali, ebbe a ricusare 
il portafoglio; ed ora pare acconsenta di accettarlo, purché 
la così detta purga della Magistratura segua prima del 
suo ingresso. 

La Gazzetta del popolo diede fuori una lista di ma- 
gistrati da eliminarsi. Poi ha dovuto dichiarare da sé me- 
desima calunniose alcune delle sue’ imputazioni ! 

Dicesi che il Duca Litta lasci Torino, per un pette- 
golezzo affatto intimo, e tutt’ altro che politico; questa cosa 
Spiace in paese, poiché spendeva non meno di 5 a 600 
mila franchi all'anno. 

Persone bene informate assicurano che il sig. Mus- 
surus, inviato della Porta Ottomana a Torino, abbia fra le 
altre istruzioni anche quella di chiedere a S. M. che vo- 
glia deporre il titolo di Re di Cipre e di Gerusalemme. 

Il Tribunale d'appello, sedente in Torino, condannò 
Giacomo Ferrero, gerente della Campana, a 2000 fran- 
chi di multa e ad un anno di carcere, per offese alla sa- 
cra persona del Re, ripetute in tre Numeri successivi dello 
scorso novembre, all’ epoca dell'apertura del Parlamento. 
Si narra che il di successivo alla promulgazione della sen- 
tenza, il gerente suddetto  ricevesse da mani ignote una 
somma di L. 4000! 

Molti individui si recarono in Svizzera da Ciamberl, 
per sottrarsi agli arresti, procedendosi alacremente nel pro- 
cesso relativo allo scandalo, ivi avvenuto pochi giorni or 
sono, e di cui vi tenni parola. 

Il Municipio di Genova ha proibito di sonare le 
campane da un” ora di notte all’ Avemmaria del mattino, meno 
le notti che precedono il Natale e le Ceneri. I suoni fu- 
nebri e da festa non possono durare più di 10 minuti 
coll' intervallo d'un’ora l'uno dall'altro. Il Cattolico di 
Genova riconosce l' abuso îhe delle campane finor vi fa- 
ceva; ma pretendeva che prima si dovesse domandare 
il permesso a Roma. Conchiude col dire essere ancora 
molto, se si lasciano le campane sui campanili; men- 
tre «tutto può aspettarsi da un Municipio così demagogo, 
che ha erogato una somma pel monumento Siccardi, per- 
messo la lettura de' libri proibiti nella Biblioteca civica, e 
portata l' economia nelle spese del culto. 

Della ultima tornata del Parlamento nulla degno di 
particolare menzione. Il ministro Galsagno presentò una legge 
per una festa nazionale, in commemorazione della proclama- 
zione dello Statuto. Questo anniversario cadrebbe il 4 di 
marzo; ma si pensò di proporre la seconda domenica di 

* maggio, come più opportuna per molte ragioni. 

Questa sera havvi al Teatro Regio il così detto Ballo 
de' poveri. Il viglietto è a 10 lire; dispensatrici de’ viglietti 
sono un centinaio e più di patrone. V' interverrà la Corte; 
€ dicesi vi sarà una grande dimostrazione a favore del Re. 

Jersera si dava il 35.° ballo privato di alta società, 
in casa del conte Castagnetto, che vi spendeva 30,000 
lire. La materiale prosperità del paese è sempre crescente. 
I balli ufficiali, pubblici e privati, si succedono con grande 
Vantaggio del piccolo commercio di dettaglio. | teatri, i 
ridotti, i Caffè sono aftollatissimi. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 24 febbraio. 

Sappiamo dal nostro corrispondente di Genova che 
un duello ebbe luogo fra' direttori. dei giorn Italia Li- 
hera ed il Corriere Mercantile , il sig. Arduino, già co- 
lonnello nelle truppe lombarde. Il duello fu con lo squa- 
drone, e il redattore del Corriere Mercantile rimase leg- 
germente ferito. 

IMPERO OTTOMANO. 


Il corrispondente: parigino del Cas scrive che, giu- 
sta notizie di Costantinopoli del 20, il generale Dembinski 
sia slato messo in libertà da Kutahia, dietro domanda del- 
l'ambasciatore francese, sig. Aupilk, appoggiata da sir Strat- 
ford-Canning. La Porta non attende che un corriere da 
Vienna per terminare quest’ affare. Dembinski, che ora ha 
60 anni, scrisse a Parigi che spera d'aver abbandona! 
l'Asia entro febbraio. Un suo amico gli cerca un alloggio. 
I Polacchi di Sciumla, imbarcati il 13, sono ancora in 
mare ; il loro allontanamento fu opera di sir Stratford- 
Canniog, cui davano ombra le loro opinioni e l'influenza 
sulla popolazione slava della Turchia ; egli sembra un uo- 
mo doppio, che ora protegge i Polacchi; ora, se a nulla 
gli servono, gli abbandona. (Gazz. Univ.) 











La Gazzetta di Agram, in data del 22 febbraio cor- 
rente, pubblica il seguente articolo: 

« Le ultime notizie dal teatro della guerra in Turchia 
ci danno a supporre che la Kraina e le annesse contrade 
turco-croate saranno il punto che richiamerà l’interesse dei 
lettori. 

« Mostar è caduta, ed essendo questa città il posto do- 
minante dell’ Erzegovina, la sua dedizione sarebbe impor- 
tante; ma però è assai probabile che gl' insorti dell’ ovest 
tenteranno di spingersi a Serraievo. Il gran meeting a 
Zazin e Todorovo ebbe infatti l'effetto di un'immediata 
insurrezione ; ed anche le nostre corrispondenze s' accor- 
dano in ciò che il numero degli armati s' aceresce d’as- 
sai. Importanti su tale proposito erano le nostre ultime 
comunicazioni dal teatro della guerra. Non v' ha dubbio 
che Travnik non sia il luogo, ove tra breve snccederà uno 
scontro. Il serraschiere Omer pascià ha lasciato pel mo- 
mento senza difesa Serraievo, e si dice siasi portato incon- 
tro agl'insorti presso Travnik. Lo scontro sarà decisivo, 
e più i te della caduta di Mostar. Se il serraschiere 
trionfa, gli sforzi del partito rivoluzionario sarebbero per 
molto tempo fiaccati. Una seconda quistione però sarebbe 
quella se Serraievo insorgerà dietro le spalle d' Omer pa- 
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rezione va estendendosi 
più in grado di soffocaria. » 
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avesse pigliato. (Oss. Dalm.) 
INGHILTERRA 
Londra 19 febbraio. 
La ina d' Inghil ha tenuto e preseduto un 


Capitolo Ordine della Giarrettiera al 
gham. Costantino Enrico, marchese di by, amba- 
sciatore di S. M. presso la Repubblica francese, fa intro- 
dotto e insignito della stella e del mantello dell’ Ordine. 
S. S. partirà fra pochi giorni alla volta di Parigi. 





Ecco il testo del bill, inteso a vietare di portare ti- 
toli ecclesiastici desunti dal nome di città del Regno bri- 
tannico : . 

* Attesochè din emanato nel decimo anno del 
regno di Giorgio IV, cap. 7; dopo aver esposto che la 
Chiesa protestante episcopale d'Inghilterra e d'Irlanda, che 
la sua dottrina, la sua disciplina e la sua direzione furono, 
del pari che la Chiesa protestante presbiteriana d' Inghilter- 
ra e di Scozia, stabilite in modo inte ed inviolabile 
per atti rispettivi d’ unione fra |’ fighi rra ella Scozia, e 
fra la Gran Bretagna e l'Irlanda; attesochè il diritto e il titolo 
d' Arcivescovo nelle loro Provincie rispettive, di Vescovi alle 
loro sedi, e di decani ai loro decanati, furono, tanto in 
Inghilterra che in Irlanda, determinati e stabiliti da una 
legge; fu deciso che se, dopo che quest' atto fu messo in 
vigore, un individuo, tranne quello autorizzato dalla 
s'impadronisse o usasse del nome © stile o titolo d' Arci- 
vescovo di una Provincia, di Vescovo di un Vescovato, 0 
di decano di un decanato, in Inghilterra o in Irlanda, sa- 
rebbe per questo falto assoggettato alla multa di 100 lire 
di sterlini; e attesochè può esser rivocato in dubbio se il 
mettere quell’ atto in vigore si estenda al fatto di assume- 
re il titolo di Arcivescovo o di Vescovo di una pretesa Pro- 
Vincia 0 diocesi, o d' Arcivescovo o Vescovo di una o 
tale, di una città o di un territorio in Inghilterra o in lr- 
landa, che non fosse una Provincia, sede, o diocesi di un 
Arcivescovo o Vescovo riconosciuto dalla legge, se un ten- 
tativo di stabilire, sotto pretesto di esserne autorizzato dalla 
Sede di Roma, o altrimenti, queste pretese sedi, Provincie 
0 diocesi sia radicalmente nullo ed illegale, e se l’ azione 
di assumere titoli ecclesiastici sia incompatibile coi diritti che 
il detto atto ha avuto per iscopo di proteggere ; e come 
urge d’impedire che si assumano titoli che han rapporto 
a città del Regno Unito, è ordinato da S. M. la Regina, 
per consiglio e consenso dei lordi spirituali e temporali, dei 
Comuni riuniti in Parlamento, e per autorità di questi ul- 
timi, che: 

« 1.° Se, dopo la promulgazione di quest’ alto, un in- 
dividuo, tranne quello è autorizzato dalla legge, pren- 
de il nome, stile otitolo di Arcivescovo, Vescovo 0 decano 
di una capitale, città, piazza, territorio o distretto del Re- 
gno Unito, che questa capitale, città, piazza, territorio o 
distretto sia o no la sede, o la Provincia, o parte integrale 
della Provincia di un Arcivescovo, o la sede, la diocesi o 
parte integrale della diocesi di un Vescovo, 0 il luogo della 
chiesa di un decano, o parte integrante di un decanato 
della chiesa unita, il delinquente sarà, per ciascuno di que- 
sti atti, conda.mato a pagare la somma di 100 lire di ster- 
lini, secondo l'atto precitato. 

« 2.° Dopo che sarà messa in vigore la presente leg- 
ge, qualunque atto eseguito, qualunque scritto firmato dalla 
o solto l'autorità di una persona del nome o sotto il no- 
me, stile o titolo, a cui la detta legge e la presente, od 
entrambe, vietano di prendere questo titolo © di farne uso, 
saran colpiti di nullità. 

« 3. Se per testamento, trasmissione, riserva o dichia 
razione d' uso 0 di deposito, o per qualsiasi strumento, fatto 
© eseguito, dopo che quest’ atto sarà messo in vigore, una 
proprietà mobiliare od immobiliare, o il profitto e il van- 
taggio ch' essa procura, è ‘assicurato, dato o debba essere 
assicurato e dato, direttamente o indirettamente, per la do- 
tazione o il mantenimento di un arcivescovato, vescovato 
© decanato di qualche capitale o città, piazza, territorio o 
distretto nel Regno Unito, eccettuati gli arcivescovati, ve- 
scovati, decanati della detta Chiesa unita, o per tutt’ altro 
scopo relativo al mantenimento e amministrazione di un 
arcivescovato, vescovato 0 decanato (eccettuato come si è 
detto di sopra) così nominato, designato o descritto 0 del- 
la Provincia, della sede, della diocesi o loro delimitazione; 
© se per questo testamento, trasmissione, riserva, dichiara- 
zione od altro istrumento, una proprietà immobiliare 0 mo- 
biliare, il profitto o vantaggio di qualunque potere, auto 
rità (sia per un vantaggio privato, sia per ‘uno scopo ca- 
ritatevole od altro), da esercitarsi sopra una proprietà im- 
mobiliare e mobiliare, assicurato, dato o conferito, ad una 
persona sotto il nome, stile 0 titolo di Arcivescovo, di Ve- 
scovo 0 di decano, che pel detto atto e pel presente o 
per entrambi, è vietato di assumere, o a tutt’ altra per- 
sona che in detto testamento, trasmissione, riserva, dichia- 
razione o altro istrumento, e designati o menzionati come 
tendenti ad essere, o riconosciuti pe 
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destinazione specificata negli atti menzionati, i sia di cn 
disponga altriment potere, quest’ autorizzazione 








ti; e questo 
€ questa discrezione facoltativa in tanto che, senza la pre- 


« Nello stato attuale delle cose nella Turchia, l' insur- 
x i grandemente nelle Provincie a noi 
vicine, ed è possibile che lo stesso Omer pascià non sia 


Scrivono da Vergoraz, in data del 17 corrente, ch' era 
così grande l'interesse delle Autorità turche per non la- 
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lazzo di Buckin- | cernente la miseria 
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Tali dichiarazioni hanno la più ala 
Esse provano che, nel partito conservatore, è Un ge, 
che domina tutti gli alli, quello d'un ossei ct 
bile al trono ed al paese. Lu 
Pensi più ata, | 
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Corre voce che il Ministero non 
disciogliere le Cortes. 





















della Commissione de’ creditori stranieri. Si fai 


discutere il merito della questione, dopo aver ricer ; 
doppia comunicazione. Hi 





che l'attuale regime sarà pienamente mantenuto. 


Camera DEI comuni — Sessione del 18 febbraio. 

Sir B. Hall avnunzia che, ove il Governo persista 
a voler attuare l'imposta sulle case, in luogo di quella 
sulle finestre, egli chiederà che il provvedimento sia ap- 
plicato all’ Irlanda. 2a 

Il cancelliere dello scacchiere dichiara ch'egli ha 
l'intenzione di presentare un bill sulle Casse di risparmio; 
ma non può ancora specificare il giorno, in cui lo pre- 
senterà. 

Il sig. P. Scrope domanda che si formi un Comitato 
speciale, incaricato di valutare l' opportunità che vi sarebbe 
ad assimilare le leggi dei poveri d' Inghilterra, Scozia ed 
Irlanda, ed a promuovere che siano impiegati i poveri in 
istato di lavorare. Se la legislatura, die’ egli non è mo- 
dificata a questo riguardo, la popolazione povera dell’ Ir- 
landa assorbirà a lungo andate le contribuzioni de’ poveri 
d' Inghilterra. Già gran numero d' indigenti irlandesi sono 
stati ammessi a prelevare dei soccorsi sui fondi degl’ in- 
digenti inglesi. In Inghilterra, la somma degl' individui soc- 
corsi, è di 1 su 40, in Scozia di 1 su 28, ed in Ir- 
landa di 1 sopra 16. 

Un tato chiede che si verifichi se la Camera è 
in numero. Non essendovi che 27 deputati presenti, la 
Camera si aggiorna. 

Sessione del 19 febbraio. 

In questa sessione, lord 4. Awssell ha annunziato 
che lunedì prossimo pregherà la Camera che si formi in 
Comitato, a fine di prendere in considerazione le inca= 
pacità, che pesano sugl' Israeliti, in seguito dell’ obbligo loro 
imposto di prestare il giuramento di abiura per 
pra nella Camera. Sh lol 

Sir G. Grey chiese l'autorizzazione di presentare 
alla Camera un bill, onde ammendare la legge che ris- 
guarda le spese processuali, e migliorare il modo d'ar- 
restare i delinquenti. te a questo bill, spet- 
terà al Ministero dell’intemo di regolare le spese pro- 
cessuali e gli arresti. Le Autorità giudiziarie locali rego- 
leranno le spese preliminari. 

La Camera ha autorizzato la presentazione del bill, 
che è stato letto una prima volta; dopo di che ella si è 
aggiornata. 






FRANCIA 
Parigi 20 febbraio, 

Ecco la lettera del sig. Duca di Bordeaux da 
Berryer, che in Francia si riguarda come un Nuoro 
nifesto legittimista, e della quale parlammo nel dipl 
telegrafico della Seconda Edizione d'ier l'altro (4, 
nostro carteggio di quella d'ieri. Essa venne Palla 
nel Moniteur du soir; e la Presse, riferendola, vi IN 
mette quest’ osservazione : 

« Non nella Gazette de France, ma nel Mony 
du soir, foglio dell Eliseo, il sig. Berryer fa pubblear ; 
seguente lettera del sig. Conte di Chambori : 

« Fenezia 23 gennaio 1851 
« Mio caro Berryer, 

« Termino appena di leggere il Monitenr di {; 

gennaio, e non voglio perdere un istante per mani 
la mia piena sodisfazione, la mia piena riconoscenza je 
l'ammirabile discorso, che avete proferito nella sessi 
del 16. 
« Il sapete, bench' io abbia il dolore di vedere pi 
volta snaturati e disconosciuti i miei pensieri e le net 
tenzioni, l'utile della Francia, che per 
mi condanna spesso all'inazione ed al silenzio; tin 
temo “di turbare il suo riposo e d' aumentare le ditinà 
e gl'imbarazzi della presente condizione di cose! Qui 
dunque mi gode 


















































































danzi all 
olte una 
bigliament 








diceste, in pieno possesso della sua dignità personal 
Depositario del pringipio fondamentale dela W 
narchia, io so che tal Monarchia non risponderebbe a uì 
i bisogai della Francia, s' ella non fosse consona al 
stato sociale, a' suoi costumi, a'suoi interessi, e se la Fre 
cia non ne riconoscesse ed accettasse con fiducia la 
cessità. Rispetto il mio paese, quanto l'amo: onoro i « 















-—_—_— e 
(Nostro carteggio privato.) incivilimento e la sua gloria contemporanea, quanto lin 
Lowdra 20 febbraio. dizioni e le rimembranze della sua storia. Le maso: 








ch'egli ha grandemente a cuore, e che furono da 
cordate alla bigoncia, l'eguaglianza dinanzi la legge, hè 

di coscienza, il libero accesso per tutti i meri: 
tutti gl'impieghi, a tutti gli onori, a tutti i vantaggi + 
ciali, tutti questi grandi pri d'una società illumina 
€ cristiana, mi son cari @ sacri, come -a voi, come a ti 
i Francesi. Dare a tali principi tutte le guarentigie, dî 
sono lor necessarie, con istituzioni conformi a'voli dl 
nazione, e fondare, d'accordo con essa, un Governo r- 









Possiamo assicurare che si ordisce in questo momento 
un'alleanza fra conservatori ed i membri del Parlamento 
cattolico-remani. La cosa è a tal punto che que’ collegati 
si tengono sicuri di far rigettare il bill relativo all'ag- 
gressione papale, del quale fu fatta soltanto la prima let- 
tura. I conservatori si opporranno al provvedimento, sotto 
pretesto ch'ei non è abbastanza vigoroso; i cattolico-ro- 
mani fararino il medesimo, dice:do che lord John Russell 
non avrebbe dovuto proporlo. Tale strana confederazione 
verrà rafforzata da un buon numero di liberali indipen- 
denti. I sigg. Roebuck, Hume, e parecchi altri membri delle 
ca Opinioni politiche, asriroad il voto contro il Ministe- 

n si sa ancora qual contegno assumeranno i sigg. 
Cobden, Milnes, Gibson, Bright, di ei 5 ma certo è de 
non daranno il voto col Goverio. Si crede che una buona 
parte co) scuola di Manchester, se non tutta, si asterrà 

oto. 
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SPAGNA 
Madrid A7 febbraio. 

Leggesi nell' Heraldo: Dal febbraio 1849, sino al 
mese corrispondente del 1850, il numero di coloro, che 
collocano denaro nella Cassa di ri io di Madrid, si è 
grandemente aumentato; perocché da 1454 è ammontato | che il principio tradizionale e secolare dell'eredità no 
2 13,827. Le somme, depositate attualmente nella Cassa | chica è la più sicura guarentigia della stabilità dl 

ia He mi abFngono la somma di 40,837,403 realî; | Governo, dell'incremento delle sue libert, ella roi 

ossia due milioni di più che nel 1849. me un Francese devoto, sollecito di radunare intorne 1* 

1 tutte le capacità, tutti gl'ingegni, tutte le giorie, uti È. 

uomini, che co'loro servigi meritarono la riconoscenzi 
paese. 







dalla sua propria esperienza, saprà 
; nrioli » conoscere da sé slessa ove sun 
suoi migliori destini. Il giorno, in cui ella sarà con 



































î qui ACIDO SPAGNUOLO 
ttimento , che fu con tanto calore iniziato 
la Camera dei deputati nella seduta del 45 febraio sull 
interpellanza del generale Ortega, fu continuato nella se- 
duta del 46, e non ebbe termine che in quella del 17. 
. ll sig. Calderon Collantes fece una splendida apolo- 
Le MERCE condotta di suo fratello, il quale 
Te. pata, ultimo Gabinetto come ministro dei 
Il generale Prim, conte di i 
rola, € bia con astoce seri a Mei cia 






.* Vi rinnovo ancora, mio caro Berryer, i mir B 
graziamenti, e vi chieggo di continuare, ogni qual ‘è B 
ve ne sarà oecasione, a prender a parlare 0 
avete fatto in si-buona ed opportuna maniera. Fatca® 
conoscere più sempre alla Francia i nostri pensieri i" BI 
stri voli, le nostre leali intenzioni, ed aspettiamo eo i 
cia ciò che Dio le inspirerà per la salvezza del 
comune avvenire. 
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ne'fogli francesi. 
missione della noi 


di conio È Rena a fanlis combatté le asserzioni 
ripreso I assenimento della Comera. 

in seguito il mini ; g , 
protestò Seguito il ministro degli affari esterni, © 













« Fate sempre capitale, mio caro Berryer, della mia 
sata feline. « Sott. Eruico. » 


Leggiamo nel Llogd di Vienna, in data di Parigi 18 
jo quanto segue : 
di do ila più volte, ed a ragione, la domanda : che. co- 
i i preibe l'esercito francese, se il conflitto tra l' Assemblea 
4 "pale ed il nipote dell Imperatore s'avviluppasse in 
ih dhe non si potessero scoglierne i gruppi che colla 
? 
* La stessa domanda fu fatta alcuni giorni fa in un 
a Parigi, al quale interveniva un colonnello del 
È, reggimento fanti di linea. Tutti gli astanti insistevano 
lesa il colonnello, che aveva sempre taciuto, perch'egli 
’isisse la sua opinione. Il colonnello si rifiutò in sub 
[#°ne, osservando ch' egli non soleva occuparsi di po- 
È to, finalmente, fasi più urgente l'insistenza, egli 
‘$ quasi letteralmente come segue : 
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sg ra siero dovere per ogni vero soldato, e ve 
‘ia 3000, che pensano com'io nel mio reggimento. » » 

Il colonnello conchiuse col dire che se nel, riomento 
isvo del pericolo, Luigi Napoleone montasse a cavallo, 
truppe d'ogni arme si raccoglierebbero intorno a lui per 

















rdeaux al venerazione al nome, ch'ei porta. 

un nuov Me: Riot ve permette la delicatezza d nominarvi la per- 
me va che fu testimonio oculare e auriculare delle 

altro () è n colonnello del 64.° reggimento d’infanteria di linea; 

ss irò solo che la sua posizione sociale e il suo carattere 

indola, vi pre BEL: neritano piena fede. 


« Da qualche giorno è qui una Commissione austriaca, 
vita in Francia dal ministro del'a guerra, barone di 
[sorih, per rilevare ed esaminare tutte le riforme e i 
# i, che furono introdotti da alcuni anni nel 
pamento, mantenimento, esercizio ecc. dell’ armata francese. 























































Luro 

sui po di questa Commissione è il distinto ufficiale del Ge- 
niteur del 47 pesi 
Bn incaricato dell'argomento riguardante le bocche da fuo- 
nella sessi Il ministro della guerra francese ha permesso solleci- 

neate ai membri della Commissione di visitare tutti 

di vedere hl hilimenti militari di Parigi, ed ha offerto loro tutti 
i e le mer perché possano corrispondere all'importante missione. 
fa Sopra tuto, distinta accoglienza, che quella ebbe per parte del mi- 
nzio; tanto io R@pivo della guerra e di tutti i generali, con cui 
ré le difficoli Pea” è la prova più evidente della stima, che si ha all 
cose !. Quanto MRpse"0 pel valore dimostrato dall'armata imperiale nel 1848. 
| espresso pia « Malgrado la non concessa dotazione, il Presidente 
> si accordano ua a ricevere il lunedì sera. Sebbene or più non 
ipo ho tenute! danzi all'Eliseo, fure iersera trovossi in quelle sale 
le sposta cor folte una brillantissima società ; e le dame, in elegante 
i conciliazione, bigiamento, sembravano ivi venute per manifestare a Lui- 
olitica, la qui Napoleone la gratitudine del bel sesso per le molte 
i risentimenti, che finora avea date. 
o di sì be DR, Lggesi nella Potrie : 1 nostri uomini politici, se ne 
personal lè pochi, vivono a giorno per giorno: i legittimisti 
le della Mo- [ij pesano che a rifare il trono di Enrico V ; i thierristi 
rebbe a tuti MPY?00 solo la Reggenza o la dittatura del Principe di 
nsona al su @@P*'ile; i fusionisti credono che tutta la Francia sì pos- 
e se la Fran: RP #comodare con un contratto di famiglia ; i socialisti ed 
fiducia la ne- Rf ""‘anari puri vorrebbero rifare il novantatre; forse i 
onoro il suo Bif"artisti ed i repubblicani moderati hanno un po’ più 






















phi alfli è pensieri. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 


Nel principio della sessione del 20 il sig. Passy pre- 
n all'Assemblea il rapporto della Commissione dei 


Nell sessione del 24 venne presentato il rapporto della 
issine d'iniziativa sulla proposizione Desmaretz, ten- 
‘e a far dichiarare che la legge del 34 maggio sarà ap- 
able anche all'elezione del Presidente della Repubblica. 
_-—_ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 20 febbraio. 





























ioni aumentarono in molti articoli, e fra gli altri 
tereali, ne' vini e liquori, ne!le macchine, nelle mode, 
nechero raffinato. 
De membri della Commissione, formata ad esaminare 
legge sull'amministrazione interna della Francia, 17, 
villa: ad essa avversi, e 43 soltanto le son 
(Vedi li precedenti.) Le quetioni, esa- 
“ale negli Uffizi Da della nomina della Commis- 
[®% furono si vivamente agitate, ch'è sommamente dif- 
giudicare, per ora, quali saranno le sue conclusioni 
‘ire. È probabile che il lavoro del Consiglio di Stato 
Des affatto sossopra. Alcuni de’ membri, riguardati 


Mei Na aen rioni a fino ai che: Amenblce 
al termine del suo mandato, prima- d' aver potuto 
Ne codesta grand" opera. e ppi niigprod 





ad usa GE I Camera non può far ‘convenientemente, se. non dedi- 
quei Mapei sua legislatura. La que- 
tutte le altre in tal progetto di legge, 


DÌ 


ela del concentramento e dello sconcentramento am- 









ponderante, di 


Vedere la i'poiori Ù 
te della Repubblica, © prorogare i poteri del Presiden- 
Intanto, la Commissione si è oggi costituita, nomi 


tario i sigg. di Larey e Farconnet. 
Altra del 21. 

Assicurasi che si è rinunziato a certe nomine diplo- 
maliche, contro le quali l’ opini P Î 
hs 3 quali l’ opinion pubblica ha vigorosamen- 

. Il sig. Cor, primo dragomanno dell'Ambasciata di Fran- 
cia a Costantinopoli, è giunto a Parigi. Egli è incaricato 
dal generale Aupick, nostro ambasciatore ‘in Turchia, d' 
una missione speciale presso il Governo francese. 
._ Il Governo ha ricevuto iersera dispacci importantis 
simi dal sig. Lemoyne, console generale di Francia ad Ales- 
sandria d' Egitto. Que' dispacci furono tosto comunicati al 
Presidente della Repubblica dal sig. Brénier, ministro de- 
gli affari esterni. 

Il rendiconto del Banco presenta presso a poco le 
stesse condizioni, che nelle settimane precedenti. Il nu- 
merario continua ad affluire, ed i biglietti diminuiscono nel- 
la stessa ione ; quindi il deposito in cassa offre un 
aumento di 4 milioni e 4/s, ed il giro dei biglietti seemò 
di 2 milioni. Il portafoglio di Parigi diminuì d'4,675,937 
fr. 92 c., e quello-dei Banchi filiali aumentò di 120,39 ; 
e' giungono in tutto a 142,346,737 fr. 08 c. Il conto 
corrente del Tesoro è di 97,904,948 fr.; il che impor- 
ta un aumento di quasi 5 milioni da otto di. l conti cor- 
renti diversi diminuirono a Parigi di 272,474 fr. 65 c. 
ed aumentarono ne’ Banchi filiali di 162,003. 

I fogli dell' Eliseo sono scoraggiati questa mattina pel 
modo, in cui si è costituita la issione per l'esame 
della legge relativa all’ amministrazione interna. La nomi 
na de’ membri, appartenenti esclusivamente all’ opposizione 
di sinistra e di destra, fa presagire qualì saranno le con- 
clusioni della Commissione. E però, la minoranza, compo- 
sta di 13 membri, si è adunata la sera per intendersi in- 
torno al partito da prendere in tali congiunture ; e si pre- 
tende che parecchi membri abbiano manifestato il parere 
di dar la loro rinunzia. 

Il progetto di ridurre a tre per settimana it nume- 
ro delle sessioni pubbliche dell’ Assemblea sembra al tutto 
serio. La Camera comprese chi ella non verrebbe a capo 
mai di terminare i suoi lavori negli Uffizii, se non vi de- 
dicasse ogni settimana parecchi di. E probabile, del resto, 
che l' Assemblea legislativa riunzierà quest’ anno alle va- 
canze parlamentarie. 

Si tratta della prossima presentazione d'un progetto 
di legge, avente per iscopo di sottoporre a censura i di- 
segni, gl'intagli e le litogralie, come si faceva sotto il Go- 
verno di luglio. 

Si dice che, nel caso d'un intervento armata mano 
delle Potenze germaniche nella Svizzera, l'intenzione del 
Gabinetto francese sarebbe di prendere le sue precauzio- 
ni, occupando Ginevra e Losanna. 

Il sig. Francesco Arago, l'illustre astronomo, è pe- 
ricolosamente ammalato d'un’ affezione di vescica. 

SVIZZERA 

Il Consiglio federale ha comunicato ai Governi dei 
Cantoni un decreto, da lui preso, in forza del quale i rifug- { 
ggiti politici, francesi ed italiani, che si trovano nei 
toni di Ginevra, Vaud, Neuchatel, Vallese, e nel Giura ber- 
nese, saranno internati e sostituiti da rifuggiti tedeschi. 








Una Fabbrica d'armi in Lovanio aveva chiesto al Mi- 
nistero della guerra francese il permesso di far transitare 
per la Francia una partita d'armi da fuoco e da taglio, 
destinata agli arsenali di Zurigo e Berna. La Legazione 





francese dichiarava che non si farebbe opposizione al tran- 
sito, quando le armi fossero destinate a Governi; desiderava 
rò averne l’ assicurazione. Si sa ora che il Governo di 
urigo affrettavasi ad annunciare al Consiglio federale che 
l’arsenale di quel Cantone non ha ordinato arma di sorta. 





L''incaricato d' affari svizzero in Parigi, sig. Barman, 
ha inviato al Consiglio federale un reclamo del Governo 
francese sull’ adunamento di una massa di pericolosi rifu- 
giati in Ginevra. Il Consiglio federale, dietro ciò, ha spe- 
dito al Governo di questo Cantone ed al commissario fe- 
derale tuttora ivi residente le opportune istruzioni ed or- 
dinato che venga eseguita una severa informazione. Nulla 
si sente dei risultati di questa, e nulla si vede dell’ armata 
di rifuggiti. (7. sopra.) 

La Legazione sarda avendo annunciato che il suo Go- 
verno è disposto ad aflrancare da ogni diritto di entrata 
gli effetti e. mobili degli agenti e consoli svizzeri, chiamati 
negli Stati sardi, sotto riserva di reciprocità da parle 
della Svizzera verso i consoli sardi, il Consiglio federale 














fatti que 0. Vi i 

be Sat 

o il viaggio ] 

iam riferita 

ni celle * 
olio, EE di eitimini vorrebbero estendere le Joro attibu 
di al potere centrale tutti gli alfari, che ri- 


ha risolto di aderire. 
BERNA 
Berna 47 febbruio. 

Il 17 febbraio il Gran Consiglio riaperse le sue se- 
dute. ll presidente Kurz accennò agli avvenimenti di Cour- 
telary e d' Interlaken, ed espose i motivi pei quali non 
credelte urgente una convocazione straordinaria di questo 

. Venne poi letto un lungo rapporio sui summenzio- 
pair il die occupò due ore. Blisch, presidente del 
Governo, ve ne aggiunse un altro verbale. L' opposizione 
voleva l'immediata discussione; ma essa fu aggiornata a 
mercoledì con 104 voti contro 95. Essa voleva che tutti 
i documgnti, senza eccezione, fossero deposti, al che con- 
sentiva una frazione del parlito governativo, la  propo- 
sizione essendo anzi stata fatta dal signor Gonzenbach : 
ma, mediante la decisione del presidente (il Gran Consi 
glio essendosi su ciò diviso in giusta metà, 100 voti con- 
tro 100) ne eccettuò gli atti che concernono l' informa- 
zione giudiziaria, e quelli che potessero compromettere al- 


cune persone. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 20 febbraio. 


i motivo d'ogni sorta di apprensioni, e ad altri 
Pra peg eccitare nuovamente la diffidenza 





«In tutto affare non havvi nemmen l'om- 
bra d'idee od inenzoni’ bellvce » 
e 
Il generale Willisen è a Erfurt. Le otto elezioni co- 
munali del secondo collegio elettorale di questa città riu- 
Scirono lulte conservative. 





Il bollo, che verrà di bel nuovo introdotto nella 
prenda pei giornali importava per l' addietro 82 mila tal- 





Il celebre professore di matematica, dott. Jacobi, mo- 
ri in Berlino il 18 di sera, di vaiuolo. 
BAVIERA 
Monaco 22 febbraio. 
. * comandanti dei due corpi d'armata austriaci, che 
si trovarono da ultimo in Baviera, l’Arciduca Leopoldo d' 
Austria e il tenente-maresciallo barone di Legeditsch, hanno 
ricevuto, il primo l' Ordine d' Alberto, il secondo la gran 
croce di quello di S. Michele. L'incaricato d'affari bava- 
rese nell Annover, conte Monigelas, ha consegnato perso- 
nalmente quei ivi a S. A. LL l'Arciduca ed al barone 
di Legedilsch. S. M. il Re trovasi ristabilito dal sofferto 
leggiero accesso di grippe. (G.U.) 
REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 419 febbraio. 

Per quanto si dice, S. M. il Re ha ordinato chie 
debbano esser tolte, tanto la coccarda tedesca che i nostri 
soldati portavano sul caschetto, quanto le fettucce trieolori (te- 
desche ) che stavano sulle bandiere de’ reggimenti. Infatti, 
oggi si ebbe occasione di vedere che quest'ordine sta e- 
seguendosi. (G. U.) 

——_ 


Cinquanta colli di merci, da qui destinate per l'E- 
sposizione di Londra, sono già in viaggio; il resto partiri 
la settimana ventura. Le Autorità superiori del Regno, 
fatte avyertite delle mene dei reclutatori napoletani, hanno 

fatto pubblicare le necessarie ammonizioni agli abitanti. 

(G. dell'Imp-) 

ASSIA ELETTORALE 
Cassel 20 febbraio. 

Fin da ieri non abbiamo più guarnigione bavarese. 
Le due compagnie di cacciatori, che qui si trovavano da 
lungo tempo, sono ritornate ieri alla’ patria loro. (Erra 
la Gassella di Cassel nel dire che ne sia rimasta qui 
mezza compagnia.) Jl posto di guardia, ch’ esse tenevano, 

fu occupato tosto da truppe austriache. (G.U.) 










Vuolsi che il ministro Hassenpflug, vedendo che non 
poteva effettuare un prestito, abbia intenzione di ricorrere 
ad un aumento deli imposta sui fondi e sulle arti, e di 
quella che si paga per classi. 

ll Comitato della Dieta degli Stati assiani ha, dicesi, 
ui mira d' intentare una nuova accusa contro il Ministero 
Hassenpflug, perchè non convocò la Dieta (0.7) 

CITTA’ LIBERE 
Brema 45 \ 

L'Assemblea legislativa di Brema rispinse, ieri, una 
proposta del Senato, intesa a modificare il modo di elezio- 
ne ed a sopprimere il voto universale diretto. Si aspetta 
quindi di vedere la città occupata dagli Austriaci, la cui 
presenza nel nord dell' Alemagua aveva incoraggiato il Se- 
nato di Brema a presentare la sua proposizione. Il Senato 
pensa che, occupata la città dalle truppe arstriache, l'As- 








semblea legislativa sarà obbligata di cedere e di rinuncia 
re alle istituzioni democratiche, stabilite dopo il 1848. 
(Mess. Tir.) 





SECONDA EDIZIONE 


della Gazzetta d' ieri. 
Zara 2A febbraio. 

Notizie recentissime, giunte stamane, recano che il ben 
noto capo dei ribelli dell' Erzegovina è giunto sotto scorta, 
il giorno 419 corrente, a Spalato, d'onde proseguirà alla 
volta di Zara. Ei si chiama Kavas bassy Ibrahim Aga Hu- 
nassic; il suo figlio maggiore Mehmet, ed il minore Mu- 
pamet. (0.T.) 

( Nostro carteggio privato ) 
Torino 24 febbruio. 

L'altra sera vi fu Consiglio straordinario di ministri. 
Le voci, che corrono da più giorni di congiure scoperte, 
di Note minacciose, di pretese, di occupazioni, inquietaron 
un pochino il paese. Un arlicolo della Crose di Suvoia, 
certamente male ispirata, mise l’ allarme ne’ rifugiati. Ma 
il Risorgimento, organo di Cavour, ed oggi la Gazzetta 
uffiziale, smentiscono in parte quelle voci, siccome affatto 
prive di fondamento. Ciò che avvi di vero si è che vi- 
ve in paese un partito avverso alla Costituzione, il quale si 
maneggia al di fuori per acquistare quella potenza ed ap- 
poggio, che gli manca al di dentro. Un car. Piossasco, già 
redattore dell'Zatruttore del popolo, dicesi reduce da Dresda, 
apportatore di nuove minacciose. Il Governo è informato di tut- 
ti gl'intrighi reazionari, e credo procederà con tutto il rigore, 
vengano questi dall'alto o dal basso. Si dice, ma io non ci 
presto molta fede, che il Principe di Carignaco partirà fra 
brevissimo per un lungo viaggio di piacere. 

Oggi dev' essere portato alla Camera di bel nuovo 
l'affare Farina, che prende una piega curiosissima. La 
contessa di Grammont, il Duca Proto e l'altro emigrato, 
che figuravano tra' personaggi presenti al dialogo del conte 
Pralormo, di cui riferiste la lettera, negano tutti -il fatto. 
Chi serisse dunque la lettera al Farina? Vedremo. Intanto 
il Farina fece la più brutta figara del mondo, e si erede 
darà la sua rinuncia di deputato. 

e 
(Nostro carteggio privato) 
Parigi 24 febbraio. 

S'era sparsa a’ giorni passati la voce che l' Eliseo 





fosse disposto ad inviare il sig. di Persigny a Vienna per 
trattare delle cose germaniche. 


Tal notizia ci sembra però tanto poco fondata, quanto 


quella della Nota, di cui si fece così grande scalpore. (Y. 





il carteggio inserito nella Seconda Edizione d'ieri.) E 
nel vero, non si è dimenticato qual singolar parte abbia 
sostenuto il sig. di Persigny, quand’ egli era ambasciatore 
a Berlino. Egli spingeva più vivamente di tutti il Re di 
Prussia alla guerra, promettendogli i soccorsi della Francia; 
e c'era sempre un singolar contrasto fra le comunicazio- 
ni del sig. di Persigny, e quelle del sig. di Lurde, il pri- 
mo secretario dell'Ambasciata francese, che riceveva le 
sue istruzioni dal generale di Labitte, allora ministro degli 
affari esterni. Convenne quindi richiamare il sig. di Per- 
signy, sotto pena di romperla interamente con | Austria ; 
e però teniamo per falso affatto ch' egli medesimo sia ora 
per essere spedito a Vienna. 

Il Conte di Chambord aveva già due volte procac- 
ciato di ricordare ufficialmente ch' ei si riguardava “sempre 
come il Re di Francia: la prima volta sotto Luigi Filip- 
po, chiamando a Londra tutti i legittimisti, che andarono 
a tener Corte plenaria a Belgrave-Square ; e la seconda, 
dopo la Repubblica, formando un Congresso a Wisbaden, 
per deliberare intorno alle disposizioni da prendere per 
ricondurre la legittimità in Francia. Que’ due tentativi non 
produssero grand’ effetto, ma i consiglieri del Conte di 
Chambord non ne smarrirono l'animo; e tutti gli sforzi 
loro tendono adesso a battere in breccia l'influsso di Luigi 
Napoleone, ed a preparare qualche tentativo in favore di 
Enrico V. Per tale scopo, e' pubblicarono stamane una let- 
tera del Conte di Chambord, indirizzata al sig. Berryer, 
per congratalarsi col rappresentante legittimista dell'ardi- 
tezza, con la quale sorse il 46 gennaio a piantare la ban- 
diera bianca alla bigoncia stessa dell’ Assemblea nazionale. 
Codesta lettera è un vero manifesto del Re  legittimista, 
come ognun se ne può convincere dal passo seguente : 

« Dopo tante vicissitudini e tentativi infruttuosi , la 
%« Francia, illuminata dalla su propria esperienza, saprà, 
« ne ho la ferma fiducia, conoscere elia stessa ove siano 
«i suoi migliori destini. Il giorno, in cui ella sarà con- 
« vinta che il principio tradizionale e secolare dell’ eredità 
« monarchica è la più sicura guarentigia della stabilità 
« del suo Governo, dell’ incremento delle sue libertà, ella 
« troverà in me un Francese devoto, sollecito di radunare 
«a sé intorno tutte le capacità, tutti gl’ingegni, tutte le 
« glorie, tutti gli uomini, che co’ loro servigi meritarono 
« la riconoscenza del paese. » 

Così la Francia, la quale sa già il netto circa le 
tendenze del partito bonapartista ad abbattere la Repul- 
blica in pro'delle idee imperiali, non può avere più dub- 
bio, dopo i formali termini della lettera d' Enrico V, circa 
quelle dei partigiani della legittimità. Quanto agli orlea- 
nisti, e' non sono ancor risoluti ; paiono esitare ancora fra 
la reggenza del Principe di Joinville colla monarchia del 
Conte di Parigi, ed una fusione co' legittimisti: ma è pur 
evidente che anch’ essi attendono solo il momento oppor- 
tuno per atterrar la Repubblica. 

Un giornale annunzia che il sig. Romieu sta per 
essere nominato ad una Prefettura importante, in occasio- 
ne del rimutamento generale, di cui si parla da qualche 
tempo. L' Eliseo è risolutissimo a cangiare tutti i prefetti 
e viceprefetti, che non gli sono affatto devoti; ma sembra 
che la lista de' nuovi non sarà pubblicata se non fra un 
quindici giorni. C' è per ciascun Dipartimento un gran nu- 
mero di candidati, a tacere degli ufficii, che fanno i ma- 
istrati attuali per essere mantenuti in carica; e le nuove 
nomine furono già cangiate e modificate due o tre volte, 
dacchè il sig. Vaisse enrò nel Ministero dell’ interno. 

Corse oggi all'Assemblea la voce che fra otto giorni 
non si terranno forse più se non tre sessioni pubbliche per 
settimana. Gli altri tre giorni verranno dedicati all’ esame 
negli Uftizii delle varie leggi organiche, la presentazione 
delle quali era stata ordinata con un decreto dell’ Assem- 
blea costituente. Del resto, è quasi certo, che, della legge 
organica sull’ amministrazione interna, non sarà fatto se non 
il rapporto, se pur sarà fatto, e ch'ella verrà, come si 
dice, sepolta. 











Sembra deciso che la squadra, la qual rimase, dopo 
il viaggio del Presidente, ne' porti di Cherburgo e di 
Brest, debba rientrare nel Mediterraneo al ritorno della 
bella ‘stagione. 

Si lavora alacremente a Tolone intorno a’ nuovi va- 
scelli il Napoléon ed il Charlemagne, che debbono en- 
trare in armamento al pià presto possibile. 

Borsa. — | fondi calarono. li 5 p. 9/o, aperto a 
96.45, fu chiuso a. 96.40. Il 3 p. 0/0, aperto a 57.80, 
fu chiuso a 57.85. Azioni del Banco 2235. 

Consolidato inglese del 20, 96 4/, 8/5. 

ec 
Bispnec! felegral 
Parigi 22 febbraio. 

La Patrie dichiara falsa la voce d'una progettata 
dimostrazione contro l' Assemblea legislativa. Si propose di 
estendere il divieto della vendita dei fogli pubblici a tutti 
i giornali. Scholcher propose l' abolizione della pena capi- 
tale. Corre voce che la famiglia d' Orléans abbia aderito 
al Manifesto del Conte di Chambord. Cinque per 9/9 96. 
Tre per 9/ 57.85. 














Londra 21 febbraio. 

Hl Ministero restò in minoranza, e fu ammessa una 

proposta per l' estensione del suffragio elettorale. 
Madrid 16 febbraio. 

La Commissione sull’assestamento del debito pub- 
blico chiede che le vengano comunicati i relativi docu- 
menti. 

Berlino 22 febbraio. 

Giusta notizie giunte da Dresda, avrà luogo, domani, 
una sessione plenaria. 
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ti uffiziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. 























































Pe fossero stati personalmente letti © 
ATTI UPFIZIALI Mn rn ret ro £ 
tte pare dovrà obbligarsi di compire i Vadio alla cauzione È 
N. 1616 AVVISO (8. pubb) tosti che gli sarà stata manifestata la superiore approve- | seguenti 
Dettate dalla Saperiorità con a to, Hime, ed al caso che 2 ciò mancasse si obblighi alla via 
separatamente pubblicato, le norme che quind' innanzi de- giudiziale, come se avesse adempito alla cauzione, 0 come so 
vono venire osservate nell’ esercizio della pesca, e special- Svesse assunia la fornitura, in modo che possa essere an | segno Vi nio ne eine 
meote nella Laguna e nei Lidi adiacenti, la R. Delega che legalmente costretto al compimento della cauzione viessa. n 
zione, in seguito alle prescrizioni che le furono abbassate, ‘6. A cadauno che non resta assuntore verrà imme- pica vga 
‘trova ecessario di rendere note ai proprii amministrati le diatamente restituito il suddetto Vadio a aspiranti dovranno produrre a coreio da, 
parziali. seguenti discipline, che in ispecialità per questa Pro- 7. La consegna degli articoli avrà luogo a secon pria istanza: @) nascita; B) certo di mig 
vincia si vogliono osservate da da dell'occorrenza del Comando dei pionieri, cioé, per le austriaca atiezato medico di buona costituzaoe i 
(4. La pesca del Novellame resta severamente vielata occorrenze di poca entità immediatamente e per quelle di | studi fatti © patente di relaliva abilitazione; e) app, 
nella Laguna maggior importanza entro 6 settimane, © precisamente al l Ordinariato, se sacerdoti ;.() tabella de srtigi yy 
2. Limitatamente però al bisogno di fertlizzare le Dei n° Verona, non potendo ripetere indennizzi di | con la precisa indicazione dell oro ult, ea e 
Valli chiuse, si potrà permettere essa pesca del Novella- sorte alcuna né per dazio, nè per trasporti, nè per. nesr mozione, durata, e dell'assegno in essi goduto, $u;"| 
Risorse perio. @ ricare. Li eg caio dala sun altro aggravio 0 spesa chiarata inolire dai concorrenti impiegati linenzion ; 
competente Autorità all'uopo una speciale licenza per par- 8. L' assuntore assume senza contrasto alcuno tan- | nunciare antecedente impiego. 
te dei proprietarii delle Valli medesime. to le occorrenze piccole, come quelle d'impori _1 corrispondenti doveri in proposito sono trai | 
3. Dal primo febbraio a tutto, il mese di maggio di 9. Gli articoli tutti debbono essere generalmente le vigenti norme scolastiche. i, 4 
ciascun anno è assolutamente vietato l' uso delle serraglie della miglior qualità ed uniformi ai campioni. È La nomina viene fatta dal Consiglio coma ij 
© trattori di spessa maglia, nonchè dei bragotti , restando 10. Si assicura all’assuntore e fornitore il paga: | stelfranco, salva la Superiore approvazione. pria 
pei le coccie tirate a due barche sempre ed assolutamen- mento dei rispettivi importi degli articoli forniti ed accet- |. Dali'T. R. Ispettorato scolastico provinciale di 1, 
te proibite. tali per buoni alla fine di cadaun mese, pagando a lui il 16 gennaio 1851. he 
4. 1 contravventori saranno sottoposti alle proce- stesso 0 adun suo procuratore debitamente legittimato, Il Regio Ispettore provinciale, L. Saxton, ri 
dare e penalità, stabilite in massima “dal succitato Re- verso resiuzion degli assegni d'ocorrenza © verso qui N. 108 n 
| golamento. in carta col bollo spesa del qual " La Direzi 7 
W | Le premesse discipline vengono col presente Avviso pica anche della presente trattativa saranno a suo carico. ba Diraoa, dla Lin Brrtellio.) Etpa; 
mf? pubblicate per la dovuta osservanza, e perchè” da alcuno 44. Il coutratto è obbligatorio per il miglior offeren- n Dai 35Ì, | 
non se ne possa allegare ignoranza. dall iomento della sotosrizione del protssio, ma ter | Lie ento soldo e 
Venezia 42 febbraio 1851. usteso Erario soltanto dopo ottenuta la superiore ra | !bie Gontrolore co fpoda A a red 
Delegato Barone ; vendosene procedere n 1 
bite fi pit È Ta, o questa Congregazione provinciale 7 novembre A850% 
ri 0a 483551331. ; 
a comune notizia: 
M:1900. A È aperto il concorso al posto suddetto a utun] 


Coma uc conte Monlecuo- | yo 1854. 
849, rivolgeudosi all'Autorità politica e Gli obblighi inerenti a tal carico sono quii 


alla Lega postale aust nica. 
Ufficio dei pionieri il risultato della Delega- ,; ga dr 
per l'indennizzo. ti dai Regolamenti in corso. 


Dietro dispaccio dellecclso Miniiero dl 10 passa- | | Mag ; riportando 


to gennaio N. 3477 M. del C. il Granducato di Mecklem- Fina ina i i "; 

burgo-Schwerin è entrato nella Lega postale austro-ger- Ù sro le alleriori condizioni del contralio, come ogni Dee 1 Contabile controllore esbire ln a 

‘ manica, ed è stata stipulata tra l’ Amministrazione postale la e ] altra più minuta determinazione, sono esallamente raccolte » supera i inno € sei di sold, co 
granducale di Mecklemburgo-Schwerin e quella R. prussia- nel prokcollo d'asta estensibile nell'Ufficio, e sopra tal ° Legea) in ga n © da ipoteca ford 
na sulle basi della Lega del 18 dicembre 1850 una nuo- base si procederà all'incanto di articolo per articolo. i mancanti ea saranno di 
va convenzione postale, ch' è andata in attività col 1.° gen- Verona, il 20 febbraio 1854. » se protocol questa Direzione nel termine 


naio 41854. 4 LI. R. colonnello e comandante del battagl. dei pionieri, Esse saranno corredate da 


ro n Se a) Fede di nascita; 
Carlo Czermak, capitano. — Matteo Heinrich, 1° tenente. F n o di iladinanza avstricà; 


AVVISI PRIVATI pat ad un podi 
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-d) Prova dei pubblici prestati servigi; 




























per ASS ieg \ 
manica ; € ciò coll’ incarico di attenersi fin dal giorno del AVVISO DI ASTA (2. pubb) "| N. 2785. e) Dichiarazione di non aver vincolo di jar eni 
ricevi posizione, tamen Î y 3 2 e sori a: s-.2 | 000 alcuno degl’ impiegati di questi Ufiicii di di ribunale pr 
i een [ener nel Patrieneg de In obbedienza all’ ordine dell’ eccelso I. R. Comando | Congregazione Municipale della R. Città di Venezia. | di Piani sable 124 / Mffazione pro 
ramento allo determinazioni della Lega postale del 6 aprile | G*9erale lombardo-veneto , © per assicurare, l' occorrenza Essendo vacante presso l' Ufficio tecnico queint Per quegli aspiranti, che fossero in corso di pi Presidi 
| 4850 © di seguire nella relativa manipolazione serupolo- | dei materiali © requisiti per VI R. Comando di pionieri | un posto d'ingegnere assistente, cui va annesso l' annuo | co servigio non occorrono i documenti a, b; quì ore A 
ha I lolrezione' su ‘Gi ciò Gmeneta. { in Verona per l'anno militare 1854, cioè da primo no- soldo di L. 1500. ho I coprissero anche attualmente un posto contabile del Commi 
In questo incontro si osserva, relativamente alla tas- vembre p. p. 1850 a tutto ottobre 1854, in presenza Si deduce a pubblica motisia: © — di quello, per cui è aperto il concorso, sono dispenai d Qt Giovann 
dei sottosegnati © coll’ intervento di un impiegato del Fisco 4. Che a dalare da oggi, e sino a tutto il giOFDO | produrre la legittimazione sotto e. gechi; Barn 


Lespetirimiaivan Dilsoo rederag fiere AG: ' avrà luogo un'asta pubblica il giorno 25 del prossimo | 45 marzo p. v, resta aperto il concorso al carico suddet- 


T fi ‘i ribunale 
mese di marzo, ed occorrendo nei giorni susseguenti, per | 10, © che le istanze relative dovranno essere presentate al | gej tini Laine dietro rp La 


solo Scarp 














































i Uffici postali austriaci da tutti i paesi del nuovo ter- | "DES n us sm } 
gli Hell Laga sero le 20. leghe, € stata | deliberare la fonitra}delle occorrenze al miglior offerente | protocollo municipale. iii di È ‘ Vicenza li 47 febbraio 1851. Pavese! 
stabilita per la tawazione di tuti gli aricoli Dilgenze da | ® Via di contratto aneotiato. (ini (1 (ha da pelri aopirarsi chi pon abbia; fio 1 It direttore Saxon. Con a 
1 e per dl Mocklenburgo-Schwerio un punto fisso da conline, È |, S inviano quindi tuti quell che aspiramero ad una | corso regnare degl studii in una delle Università dell | | _._. e 3 suespress 
è Beeciaamonte : per l Assiri, Friodlend, per il Mor | {30 fornitura dogl artioli, di comparire a tal fine il giorno | Siato, ovvero nella Scuola politecnica di Vienna, 0 non sia | Provineiu di Treviso Distretto di Ser fe, dietro -I 
OL rire iwerin, Grabow ; e che nella commisurazione ' 25 marzo nel locale di cancelleria del battaglione pionieri | stato regolarmente abilitato all' esercizio della professione È aperto il concorso a tutto il giorno 10 dl; {Mlbnere la lo 
i dell opa "rustro-germanico dovrà sersire di nor- i? Verona, contrada Cappuccini alle ore 40 antimeridiane, | d' ingegnere prima dell'attivazione dei metodi ora vigenti | mese di marzo alla Condotta medico-chirurgica in Ce) Mich la esi 
| prigirn porre d peitaipra la ione, anche |; PET consegnare le loro offerte 0 per essere presenti all’ | in queste Provincie. ne di Fregona coll' annuo stipendio di L. 1000, 1 Dall'I 
I - elenco delle distanze dell Ufficio pre ca” in Gra- | asta verbale. 8. Gli aspiranti dovranno corredare inoltre le loro | la popolazione di anime N. 2500, tre quarti dela 
Low, ig in calce treacritià. Na stese tmpo si va a di! °, f- Chi desidera di voler. conero. nemcoso all'asta | ianze: ieri a ala L'ecce 
rolla olraga di appogii esemplari di emo elenco per | dY'esere munito di un certicao, dell'Autorità locale com- * 9) del certificato di nascita. ta colle © parle in monte. concedut 
paio rino 10 nella Manipolazione; ed in causa del rio Pete; di esere capace d' assumere impegni di fornitura 5) dei documenti comprovanti i servigii che aves- | —’Dalla Deputazione Comunale di Fregona lì ILÌ ig Rava 
suliantene consumo, se ne farà pervenire ia seguito agli 2. La garanzia (Vadio) per l'esalto adempimento | sero fin qui prestati. braio 1854. a del 15 
Ulficii di manipolazione ed alle zioni postali un con- del contratto e relative conseguenze, è fissata come segue, % la dichiarazione di non esser legati in paren- I Deputati $ SCARABEL ANGELO ere l'ince 
olazion Spedizioni postali | deve essere depositata da cadauno aspirante prima del | tella con alcuno degl’ impiegati addetti al Municipio, giusta scie { Doro Bortoo 
gruo numero di copie, a seconda del proprio bisogno e | © Cev° Den le tr Ncipio, gi sei tta Pogni, 
Ciò col tramite delle Direzioni postali dalle quali dipendono. | ©9nciar della gara: normali in corso. RE Hl Segretario G. Brescia | Menezia, che 
la seguito a ciò, gl Il. RR. Uffici postali stbiliran: | A- Ferramenta, chideria ed artioli di metallo L. 300 aust. Venezia, li 42 febbraio 18541. LI. R. Conimissariato distrettuale di Serrara | ABla mano di 
no per ogni articolo Diligenze, diretto dall’ Austria nel Me- B. Legnami di qualità dolce e forte . . » , Il Podestà Gio. co. Comea. In derivazione ad ossequiata Ordinanza delegaizi | ilpvoro. 
cklemburgo-Schwerin, cui l'impostante vor affrancare, tre | ©- Articoli di cordami . . . .. . . - . L'Anemore Francesco co. Donà Dalle Rose. | corr. N. 2780-1790, si Michiara aperto il cnc c 
diverse distanze per la commisurazione del porto, secondo D. Requisiti © varii materiali » SER e SSR, Seg. A. Licini. | to marzo p. v. per la Condotta medico-chirurgic 
la progressione a norma della distanza, cioè: Questa garanzia si dovrà prestare in valuta, in Ob- | N. 563. tra i Comuni di Lago e Revine, coll annuo Stipendi 


4. La distanza del luogo «d' impostazione dal suddet- | bligazioni dello Stato od in fideiussione riconosciuta dal R. Il R. Commimariato Distrelluale di Piove austr. L. 1000. 
to punto fisso di confine austriaco, rispettivamente alla Lega | Fisco In esito a Nota 4 febbraio corr. N. 278-144 della La popolazione, per tre 2/, povera el avo 


postale austro-germanica ; 4 3. Soltanto prima, ma non mai dopo la gara verbale | Direzione ed Amministrazione dell’ Isti i Ecnogti di | 2 gratuita medica assistenza, è di 2005 abitanti, spars Due a 

2. La distanza del transito per la Prussia di 38 le- | sopra i sunnominat aricoli, sarà libero all'ferente di pre | Venezia, nel giorno di mercordì pedi gio ae pre un territorio dell'estessione di niglia quatro ila rappre 

ghe dietro il $ 22 della relativa Istruzione. sentare un'offerta in iscritto; dopo chiusa l'asta, non si | 9 antimeridiane, si terrà in questa residenza ‘commissariale | circa, con istrade accessibili. vorivano | 

8. La distanza del luogo di distribuzione nello Schwe- | accetteranno nè offerte, nè migliorie, e perciò l'applicant, | il secondo esperimento d'asta, con le norme stabilite. dal La residenza del Condotto è determinata i Wfifbgliere il 

| rin, dietro il sotto indicato elenco delle distanze da Grabow. | che consegnerà la sua offerta in iscritto non potrà essere,| decreto 4.° maggio 1807, per l' ffittanza normale de' se- N R. Commissario Pusrewani. al repubi 
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onde, all’ evenienza dell’ impostazione di un articolo per il | vesse corrispondere al prezzo ottenuto coll' asta verbale, | | %; ia di i a : Di 
h i, x I ; In Parrocchia di Codevigo nel Distretto di Piove concorso all i 
Mecklemburgo-Schwerin, potere compilare sollecitamente ajia questo caso l'asta verbale avrà la preferenza. | C. 58. 2.22. aratorii, arborati, vitati, prato con pensi Lia Contate mee ci gate la 














senza uopo di ricorrere agli altri elenchi delle distanze i 5. Le offerte in iscritto non saranno considerate che * alberi, prato i " Ardi i Res i 
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| l'impostante, a seconda del disposto col $ 15 dell Istruzio- | tocollo d'asta, e che si obbliga di uniformarsi come se questi Il R. Commissario Distrettuale G. Scopro. pi isierio distreltuale Cape 
: e , . Commissario distreltu 
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IMPERO 
PARTE UFFIZIALE 


Venezia 28 febbraio: 

A comporre la Commissione per gli esami di Stato, 
cui a tenore della legge provvisoria. 30. luglio ‘anno de- 
corso, debbono sottoporsi coloro, che, avendo compiuto gli 
‘ubi miversitaii, desiderano di eni un pubblico im- 
pego, pel quale essi studi, sono richiesti come condizione 
pr esere ammessi alla, pratica , S. E. il sig. Ministro 
dell istruzione pubblica, dopo d'avere determinato che la 
Cumissione medesima dovrà risedere durante quest anno 
sulasico nella città di Padova, è devenuto alle seguenti 
qumine : 

Presidente della sezione politico-amministrativa, il cor- 
te Giuseppe Valmarana , dirigente l' 1. R. Delegazione di 
Padoa; 
Commissarii per l'esame: i professori della I. R. 
Vuiversità, Barnaba Vincenzo Zambelli ; Baldassare Poli ; 
i Francesco Nardi ; direttore dello Studio teologico 
Ipusig. Panella ; il dott. nob: Giuseppe’ da Lion ; Pietro 
Piacentini, I. R- \omepnzziunnl dott. L. Bennati, 
into; dott. Antonio Marignani, segretario della R. In- 
pont dott. Giovanni and consigliere dell'I. R. 
Tribunale provinciale ; conte Althan, relatore della Congre- 
fadione provinciale. 
Presidente della sezione giudiziaria, ‘il consigliere 
polessore Alessandro Racchetti. 

Commissarii per' l'esame : i professori della Univer- 
ui Giovanni Giampaolo Tolomei; Antonio Val- 
secchi; Barnaba VincenzoZambelli ; i consiglieri dell 1. R 
Tribunale provinciale, Antonio Biadene, Nicolò Cav: 
Pl Scarpa, Giovanni. Lambertenghi e Antonio ‘ent 
gi avvocati Giacomo Berti, D. Riva e Giuseppe Consolo. 

Con altro avsiso del primo preside della Commissio- 
n suespressa, saranno quanto prima fatte conoscere le nor- 
ue, dietro -le quali i candidati dovranno dirigersi per. ot- 
lenere la loro ammissione agli esami, ed eventualmente 
liuche la esenzione dal mento del e. 
le venete. 


AUST A 
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L'eccelsa I. R. Luogotenenza, con odierno decreto, 
concedula una rimumerazione di austriache lire 50, a 
gi Ravaguan, calafato «lell'I. R. Arsenale, che nella 
[era del 15 dicembre p. p. accorreva spontaneo ad estin- 


no re l'incendio appiccatosi nella casa di Giovanna Porri 
Br si \ME0 Pogni, in core Correra, parrocchia di S. Pietro in 


nezia, che ne rimase vittima, riportandone grave ustione 
h mano destra, che lo rese per: più giorni incapace al 
lavoro. 





-PPPbb DE Cortei 
PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 28 febbraio. 
. Due atti del gran dramma francese sono or: 


ni rappresentati. Nel primo, i partiti monarchic 
Norivano la candidatura di Iuigi Napoleone, per 











inata in gliere il potere dalle maini di Cavaignac, ch' essi, 
TI 
in Schio Mfadunarsi dell'attuale Assemblea nazionai 
"Testa aperto Îò tosto tra' due supremi poteri dello 
, che andò allargaudosi lentamente 
del 


nel silenzio, finchè da ultimo giunse ad un grado 
estensione e d'irritazione, che poco lascia a 
pel mantenimento della tranquillità e del- 
ordine nell'interno della Francia. Il Presidente è 
della coscienza di: un pieno potere : le masse 
hanno innalzato, la sovrana volontà nazionale si 


fer Fuori lire 54 all anno,; 27 ab. anmnestre, 43:50 al trimestre 





al semestre 10-50) 2) trimestre 













(Sono ufliziali soltanto gli Atti-e le Notizie compresi nella Parte ufiziale.) 


fi 





partiti è delle passi 


ir così, concentrata nella sua elezione. Ni iaia A 
più naturale di cio ch'egli dle peg ot” che sovrasti ull'agitarsi delle opinioni, dei 
sua 


della 
cominciato a desiderare il prolunga- 





nel sfrenata azione delle passioni politiche della 
'rancia. 
Che ta lotta contro i rossi sia 








‘a pei partiti alleati di raggiungere, nel 
u hpo possibile, la meta dei loro desiderii e 
dei loro sforzi, tanto più intensa e gagliarda fu la 
loro sollecitudine nel combattere il comune nemico, il 
quale minacciava di sovy e ed atterrare, non s0- 
lamente il loro ideale politico, ma ‘inoltre l'intero 
Ordine sociale. 

Nel momento stesso per 
tro il rosso stendardo, semb 
tempo, aver terminato col tr 
lega che nel maggio dello scorso 
‘ intimament Gli elemen 
disciolsero con rapidit d 
è forse destinato a svolgere il quadro di un cam- 
biamento assoluto e definitivo nella condizione dei 
partiti, 

Ciò che ora sia per segu 
sata. dalla Costituzione 
tutti la pensano a maniera. 
speculativi, gli I i alla Girardin, spe- 
rano che il Presidente sceglierà un Ministero di lor 


















in cui la lotta con- 
he 


la 























pai 
sull'armata e sull'ammin 
sua rielezione. Molti credono che nulla succeda 
nè succeder possa di decisivo e che l'antica mag- 
gioranza, stretta dal bisogno, indur si debba a for- 
marsi come prima e riconciliars Jui, 








i è che il capo della Repub 
| quale ha già dato prove di fer- 
isolt= 








nella sua mente e nella forza degl incalcolabili av 
venimenti. Se le apparenze non ingannano, il Pre- 
sidente sembra abbia intenzione di eccitare ed oc- 
cupare i caldi spirit 

nato e vivace. slancio 
visiamo contrassegni d'idee tn 
condizioni italiane, tedesche e svi 
finora esse si mostrano troppo 
per poter dare sulle medesime un pre- 
n. Qualunque cosa però a i 
non vogliamo rinunziare alla confidenza che l'erede di 
uno splendido nome, rammentando come quegli, che 
primo il portava, abbia atterrata l'idra della p 
rivoluzione, non devierà dai princi; 
nè vorrà fare alcuna concessione ai nemici dell’ or- 
dine sociale, mettendo così a grave pericolo la sua 
propria testa, 


















altuale delle cose nella Francia, è però anzi tutto 
necessario di considerarle da am punto di vista così 









In tutta Europa commetaa A sefitire profonda 
meme la convinzione, che non le forme, non i si- 
st reati da teste dottri 
i popoli alla vera felicità ; bensì le cose reali, 
la cultura, la prosperità, la regolata ammi 
Questa irresistibile tendenza dell’ epoca, il Presidente 
sembra l'abbia rettamente compresa e ri : 
ta. Guidato e portato dalla medesima, egli potrà, 
senza Violenti colpi e il rumore di grandiose 
politiche catastrofi, Inisi a miglior posto che 
i quali non vivono più che di 































a via, egli raggiungerà più 
po, che coll accare; ed 
del popolo, sieno le 
le bramosie imperialistiche 














no che all’esterno, non 
la dissoluzione, © sarà pe 
tacco. Di tutto ciò, onde 





nsato ed abusato per 
ame” 0 per appro- 
ne I aniversale bisogno 
‘egolato. Sodisfare a questo 
bisogno è obbligo di coloro che stanno al potere, 
ed ove ci riescano, regneranno sulla Francia. 
(Corr. austr. lit.) 
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I giornali francesi pubblicano, mo scritto. di- 
retto dal Co ppresentante 





in sì eloquente modo m 
cd i suoi sentimenti 






8! 
dello sviluppo politico. L' egna 
legge, îl diritto di ciascuno, senza 
grado e di di giumgere a 
Stato, la lib coscienza, tutti qu 
ed ilomin ipiù di uma sc 








sulki circostanza che un’ egual 
nei cuori del popolo 

7 non per violenza morale e materiale, ma 
per forza dell’ esperienza. 





(PV. ta Gazzetta d'ieri. 











ANNO 1851. - N. 49. 


Amscraione: Nelli Gazzetta 30 centi alla inca. 
Foglio dd Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 
perg costano come due. 
contano per decine ; i i si fanno in bre effettive. 
lettere di reclamo aperte non Hi francane. 


ALE DI VENEZIA. 


L'accennato scritto espone la situazione pre- 
seute del paese, sotto un aspetto tutt'altro che so- 
disfacente. Sebbene t “in’spparenza, pare è 
internamente molto agitato, e la maledizione della 


pier 1 opera della ristaurazione nazionale, che assi- 
i finalmente all'infelice popolo un ordinamento 
te e durevole delle sue condizioni. 

Se, da un lato, tutti i partiti s° accordano sul- 
J dall'altro lato in- 
e nel medesimo, pos- 
grande e pos- 























PrÒ, non si può disconoscere 
contraccolpo nella pubblica op 
se pur è possibile, l'attuale 


per prendere questi 
esidente, dinanzi a que- 





si può prevedere, La lotta delle opi- 
ne insorgere col massimo 
v e. Possano gli effetti non esserne in complesso 
deplorabili pel paese! 

Dallo lo € dal tenore del ripetuto scritto, 
n aggradevole certezza che il Conte è 
contrario a qualunque ento tentativo di ristau- 
razione, e spera di raggiungere il suo scopo sola- 
mente per la della persuasione e d'un grande 
cambiamento nelle opinioni del popolo. Noi non pos- 
siamo che applaudire a questo sistema ; poichè è 
quello della saggezza, della rettitudine, del vero e 
religioso sacrifizio per uno scopo elevato ; il quale, 
ire veramente, debb’ essere promosso dalla 
ponderante manifestazione della vo- 
nazionale, Contro questo sistema ristretto a 
lo stesso Governo francese non si v 
e alcuna opposizione 
re Potenze saranno sc 








































uspici 
sulla riforma agricola, di cui abbiamo ultimamente 
parlato, del sentimento ostile’ del Parlamento, il Mi- 
istero lo ha minacciato di dissoluzione, ed ha spe- 
rato di preparare la realizzazione della sua minac- 
ala 
















ò, di vederlo battuto eziandio sulla questione dei 
zuccheri. Tre smacchi nel periodo uindici giorni 
ci sembrano essere più che sufficienti per deci- 
dere la dimissione del Ministero in un paese, ove 
il regime costituzionale è così rispettato. E cl 
cederà al ro Palmerston-Russell? ll 
ro tory puro ci sembra impossibile, Il Gabinetto 
attuale fu rovesci: da una specie di coalizione 
lory modera 
ndo ogni apparenz 






































Mi ‘o. A giu ne. dial nomina del 
conte Buol di asciatore 
al i certo qual 
ha prev 
irà a riavvici- 
marci all’ Inghilterra, (Corr, Hal.) 


— — 99000-<==>000co.-_ 





APPENDICE 


AL CAY. 
ANDREA 2AFFEI 
PEL SUO SONETTO 
INMORTE DI LUIGI CARRER 





Sereno Che Ta piangevi con quel verso pio, 
L'Itale Muse lagrimanti insieme. 
peli E'tal metteati in cor dolce desio, 
una : giorn Sfidato ahimè ! fù d'ogni altra speme, 
pa È allo spirto suo stanco il ciro addio 
ran Conor Di — Alleviò le gravi ore supreme. 
ograto D È ancor, mel credo, ti ragiona in petto, 
È, compagno a’ tuoi di, l' udrai sovente, 
Regina di! Il mesto congedar del tuo Diletto. 
Alle ore 8‘ Ur, poichè ingegno e core a Tel consente, 
0. D Oh serivi Tu di quell'alto Intelletto ? 
rato, MAt.. Lo aspetta, e’l'vuol da Te T' Itala gente: 











Beneficenza. 

Hl dottor Gera di Conegliano avviserebbe ampliare e 
ridurre il patrio Spedale, senza toccare il patrimonio del 
pio Istituto, ch'è destinato al povero. E perciò vorrebbe ca- 
vare il danaro all uopo necessario da un’ Opera sulla Be- 
neficenza, ch' egli sta per pubblicare; da una Lotteria, i cui 
premi sono da lui donati ; e da alcune Tombole pubbliche. 


Il progetto venne sentito con grande favore, e va di | 


città in città ripetuto, cercando imitatori. Noi pure vogliamo 
divulgarlo e caldamente raccomandarlo ; tributando pubblico 
il nostro omaggio a chi consacra la mente, il cuore e le rie- 
chezze a vantaggio del povero. (l Friuli.) 
Notizie musicali. 
Concerto di Ferdinando Croze a Vienna. 


DA Corriere fa'itno dev) 


Altri oggetti ci trattennero sino ad oggi dal far pa- 
rola del concerto del sig. F. Croze, che-ebbe luogo dome- 
nica scorsa col concorso dî numeroso e scelto pubblico. A 
Vienna i'pianisti sono moli, non soltanto dilettanti , ma 
professori ; la patria di Thalberg è ricca d' artisti, che, se 
uion' arrivarono a'strappargli la palma, gliela contrastano 
valorosamente. Per cui qui un pianista segue l’altro, un 

é ito d' altro senza 4 
oe ig. Cride aveva quindi a'combitiiré contro il 
talento èifrui, e le reminiscenze ‘ed i confronti difficili a 
scacciare dalla mente del pubblico: Un' altra difficoltà an- 
cora doveva incontrare il Croze, ed è l'alleanza offensiva 


e difensiva degli artisti e concertisti locali contra chiunque 
non ebbe l'alta fortuna di vedere la luce entro il raggio 
privilegiato, nella cui periferia scorgesi la cima della torre 
di Santo Stefano. Ma più difficile è la vittoria, più riesce 
gloriosa ; e possiamo con piacere dire che il sig. Croze, 
nel suo primo concerto, vinse le rivalità, i confronti, l' a- 
speltative, e sino i cuori delle dame di Vienna, che, in mez- 
20 agli applausi, lo sorpresero in modo gradito coi loro 
| bouquets, ciò che i giovani pianisti gli perdoneranno più 
difficilmente che gli applausi avuti dagli uomini. 

Noi non ci estenderemo lungamente a dettagliare il 
continuo. trionfo del nostro giovane artista. Nel pezzo di 
Hummel, nel Tremolo, e nel Capriccio, da lui composto 
su motivi dei: Puritani, e finalmente in un pezzo aggiun- 
to improvvisamente al concerto, in seguito agli applausi ed 
alle chiamate, egli sorprese e trasportò l' uditorio. In una 
parola, è lungo tempo che Vienna non udi un tale pianista, 
che unisce la forza al sentimento, l'effetto all' originali. 
tà, e crediamo non andar errati se lo proclamiamo il Lion 
dell’ attuale stagione musicale. 

Giovedì prossimo avrà luogo il secondo concerto, nel 
quale il sig. Croze sarà secondato da varii artisti del Tea- 











Keonomia pal 
Del gesso in agricoltura. 


per 
zione de’ popoli, poichè esso offre il più positivi 
zio ai bisogni materiali e morali d'una nazione. E però 
tutto ciò che riguarda l'agricoltura, e ne migliora l' an- 
damento debbe formare il più profondo studio degli uomi- 
ni di senno. 


le materie Caen solide © ia ae 
cadendo in ito stomaco f 
iti 


che trovasi nel petto compie la sua trasformazione in san- 
gue arleriale coll’aiuto dell'aria, che si riceve per mez- 
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n 
Vienma 25 febbraio. 


alla rivoluzione ungherese ed italiana, ottennero la grazia 
Sovrana, e fu loro condonato il rimanente tempo della loro 
pena. 





Un' ordinanza, già qui in vigore, in forza della quale 
viene interdetto a tutte le Redazioni È 
no circolando per le librerie in modo non permesso, è stata 

Iuogolenenze ed Autorità di quei paesi 
della Monarchia in cui vige lo stato d' assedio, onde 
distribuita alle varie Redazioni dei giornali. (Corr. Ital) 





L'Amico del soldato annonzia : S. A. I l'Arcidu- 
ca Ferdinando Massimiliano, fratello di S. M. l' Imperatore, 
il quale, com' è noto, si dedica al servigio della Marina, 
si recherà in primavera, col mezzo del vapore, a Costan- 
tinopoli, per proseguire poi di colà il viaggio maritimo 
sull’ Atlantico. . ( Lloyd.) 


1 Burean, delle novità anounzia: L' LR. tenblite 
maresciallo barone di Haynau è qui giunto ieri da Gratz, 
ed ebbe ieri stesso alle 10 una lunga udienza da S. M. 
|’ Imperatore: 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 25 febbraio. 

leri 24 corrente, nel solito locale presso l'I. R. Di- 
rezione del lotto, e colle formalità di pratica, abbrucia- 
vasi per la somma di A. L. 2,000,000 di Viglietti del 
Tesoro ; e ciò a tenore dell'avviso di quest' I. R. Inten- 
denza provinciale di finanza 18 febbraio corrente. 

(6. Uf. di Mil.) 
Brexia 25 febbraio. 

La Sferza, con un avviso straordinario, annunzia che 
pel li io improprio, tenuto nel N. 15 del suo gior- 
le, rasa alla persona del Principe Luigi Bonaparte, 
Presidente della Repubblica francese, la Redazione venne 
questo I. R. Comando di città, con ossequiato decreto 
febbraio num. 316 P. S., condannata a sospendere. per 
giorni la pubblicazione del giornale stesso. = 

UNGHERIA 
Pest 19 febbraio. 

Secondo un prospetto ufficiale, gli arresti, che si ef- 
fettuarono per parte della gendarmeria dall’ cpoca della sua 

izzazione, nella fine di settembre 1849, fino al ter- 
mine. del 4851 arrivarono in tutto al numero di 14,658 
individui ; ossia 5760 come ex-honvedi per essere arrola- 
ti, c 274 come compromessi politici ; gli altri per delitti 
comuni. (0.T.) 

STATO PONTIFICIO 
Bologna 25 febbraio. . 

Nello scorso sabato, 22 spirante, in Castel S. Pietro, 
Provincia di Bologna, fu eseguita la condanna capitale, me- 
diante fucilazione, di Domenico Macchiavelli, del vivente Fran- 
cesco, per sentenza della Sacra Consulta, convinto di omi- 
cidio deliberato, eseguito per ispirito di società, ecc. 

Pietro Macchiavelli, fratello del suddetto, che la ci- 
tata sentenza condannava ad egual pena pei medesimi ti- 
toli, era, per malattia, decesso nello Spedale carcerario, il 
19 corrente febbraio. ( G. di Bol.) 

Ferrara 25 febbraio. 

La'Commissione internazionale per la libera naviga- 
zione del Po' pubblica una circolare, diretta agli Ufficii di 
esizione della tassa di navigazione del Po, e agli Ufficii do- 
ganali da Pavia al Mare, colla quale, ad agevolare le ope- 
razioni commesse dal Regolamento 12 dicembre 1850 a- 
gli Uffici di esazione della tassa per la libera navigazione 
del Po, rende noto che, nell' estremo superiore, invece del- 
la Dogana interna di Pavia, dovranno i naviganti sul Po pre- 
sentarsi alla Ricettoria del confluente, posta sotto la mura 
urbana della stessa città, allo sbocco del Naviglio nel Ticino. 

In questa occasione, trova poi opportuno la preloda- 
ta Commissione internazionale di richiamare all’ attenzione 
dei naviganti medesimi, che il trattato 3 luglio 1849 mi- 
la lia innovato alle convenzioni esistenti fra” Governi d’ Au- 
stria © di Sardegna, nel tratto fra loro promiscuo, dalla 
Bardoneza, confine parmense-piemontese, a Pavia. 
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Sono partiti 105 nomini di varii reggimenti austriaci, 
provenienti dall'interno dello Stato. Essi sono diretti alla 
rispettiva loro patria. ( G. di Ferr.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 24 febbruio. 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese: « Le voci che 

corrono di Note, di minacce, di pericoli, che possano tur- 





20 della respirazione. ll sangue, pervenendo in seguito in 
tutte le parti del. corpo, addiviene carne. 

Un eguale fenomeno avviene ne’ vegetabili. L' estre- 
mità delle radici è provveduta di migliaia di succhiatoi che 
compiono le. seci della bocca; essi attirano la materia che 

li alimenta, c sono dotati d'una delicatezza grandissima. 


possa penetrare nell’ interno delle piante. 
idi, assorbiti in cotal guisa, non richiedono 
a quella che è indispensabile agli 
esseri animali; perocchè essi pervengono col mezzo di va- 
si particolari. © diretti nelle foglie. delle piante. Apparec- 
chio misterioso e ammirabile, che mostra il più maravi- 
glioso fenomeno. Il, sugo alimentare, messo in contatto coll’ 
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foglie, forma nella maggior parte de' vege- 
tabili un’ nuovo letto. concentrico ch' è la cagione del loro 
accrescimento. 


cento. Per le successioni devolute a parenti od affini ol 


ad 
« La tassa però per gl’ Istituti di carità e benefi- 
cenza, regolati dalle leggi del 24 dicembre 1836 e 1° 
marzo 1850, sarà limitata al cinque per cento. L 


sultanti dalle perizie. » 

Votato questo articolo secondo, si passò alla discus- 
sione dell'art. 3.°, sopra il quale si rimandò a domani 
ogni deliberazione. 

Prima di por termine a questo breve rendiconto, dob- 
biamo annunciare che, all'aprirsi della sessione, il presidente 
Pinelli lesse una lettera di Paolo Farina, nella quale egli 
cerca di provare che non prestò fede a lettere anonime 
nell’ accusare il conte di Pralormo, ma ad una lettera fir- 
mata da persona nota, e che per conseguenza le parole, 
dall’ Azeglio pronunciate nel difendere il sullodato agente 
diplomatico, non sono appropriate alla circostanza. 

(FF. P.) 





Tutta la tornata della Camera dei deputati del 22 

fu consacrata a relazioni di petizioni. 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 25 febbraio. 

Jer l'altro sera giunse in questa capitale S. A. R. 
l’Infante Duca di Parma, e subitamente si recò e 
stanza nel palazzo di residenza di S. A. I. e R. il Gran- 
duca. (Monit. Tose.) 

IMPERO OTTOMANO. 

Togliamo dall Osservatore Dalmato le seguenti noti- 
zie riguardo all' Erzegovina : 

« Disfatte le ciurme dei ribelli dell''Erzegovina a 
Kogniza, il caimacan Skenderbeg espugnò tult'i luoghi 
fortificati dei nemici, che si dispersero, e continuò il suo 
viaggio fino a Mostar, dove entrò senza vibrar colpo. 

« Indescrivibile era lo spavento degli abitanti di Mo- 
star all'arrivo della trappa gransignorile; gli uni fuggivano 
da una parte, gli aliri dall'altra, e perfino molte donne 
turche, temendo nuovi pericoli, abbandonarono la città, e 
si ricoverarono a Stolaz. l compromessi poi si diedero a 
precipitosa fuga con le loro famiglie verso il confine au- 
striaco dalla pie d' Imoschi, onde trovarvi asilo in caso 
di pericolo. 

Frattanto venne disposto il disarmo della città e dei 
villaggi contermini. 

« Entrate appena le truppe a Mostar, Afis pascià, figlio 
del vecchio visir dell Erzegovina, si diresse a quella volta 
con ua seguito d' individui, che indossavano abiti all’ eu- 
ropea. Dicesi ch' ei sia nominato musselun in quella città. 

«Il vecchio visir, suo padre, si trova tultora a Sto- 
laz. Gli era stato dato l'ordine di recarsi a Buna con 500 
raia, forse pel caso di ulteriori conflitti. Egli però non vi 
si portò, probabilmente pel cessato bisogno, essendo scom- 
parsi gl’ inimici. 

«Al sanguinario duce dell’ insurrezione, Kavas passy, 
è riuscito di evadere dallo Zagorie, ove poco mancò non 
fosse preso. La sera del 13 corr., accompagnato da venti 











individui e da un certo Agi Aga Biscevic, si avvicinò egli 
a Gabella. Fu però atteso in agguato a Trasovci dalle ronde 
dei kavassi del vecchio pascià, il quale promise 100 zec- 
chini a chi lo pigliasse vivo, o ne portasse la testa. Le 
ronde dei kavassi, rinvenutolo, gli fecero addosso delle schiop- 
pettate, e s' impossessarono de' suoi compagui. Egli però, 
ad onta d'una ferita riportata, si sottrasse celandosi, in una 
capanna, d'onde, precipitosamente fuggendo, ricoverossi nel 
territorio austriaco. Si vuole che sia stato ferito anche il Bi- 
scevio. 

« Il comandante della truppa d'occupazione mise in o- 
pera ogni mezzo per tranquillare la sgomentata popolazione 
di Mostar. Lodò sommamente il contegno dei raia, e prese 
minuta informazione delle loro laguanze contro gli arbitrii 
e le violenze, usate loro dai Turchi, promettendo un sob- 
lecito riparo, ed assicurando che per l’ avvenire l' ammi- 


è il gesso. H tempo e l'esperienza mostreranno quali van- 
taggi scoperta apporterà all’ agricoltura. 

Regno delle Due Sicilie, solamente in Terra di La- 
voro viene adoperato il gesso per imbiancare gli alberi di 











uone, 
Tiri, infor che il giorno 15 corr. un corpo di 900 


pesci. Ritengono alcuni, che il serraschiere, 
in vista pi contegno, spiegato da lui mne all’ insurre- 
T” ia cangiata opinione a suo riguardo. 

Se pria d'imoschi, in data 46 feb- 
ransignorile sia penetrato 


i e di militari, siasi arrestato nel suo cammino. 
Crt veggendo che un cavallerizzo 
ro pastore, gli ha scaricato il 
gli aluri a cavallo fecero una 

le corrispose pure la nostra 
‘ed uno dei Turchi rimase ferito. Interrogato il 








Di) 
i 





ti 
$ 


| 
è 

f 

i 
238 
Ì 

e 

£ 


î 
; 
i 
1 
H 


ire i ribelli, avevano i suoi oltre- 
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qual 
recchi di loro parlavano il tedesco, e molti 1° ungherese. 

« Nel villaggio confinario di Gorizza trovansi da 40 
in 50 faggiaschi di Mostar, i quali, essendo in pericolo 
di cadere nelle mani della truppa gransignorile, chiesero 
d' essere accettati nel nostro territorio a qualunque con- 
dizione. » 


Serivono da Beirut, in data del 4 febbraio: « Si ha 
d' Aleppo che, in seguito alla morte del generale Bem 
(Marat pascià) gli oggetti di sua proprietà vennero posti 
all'incanto e venduti a prezzi favolosi. Si narra che una 
tazza ordinaria, in cui Bem soleva bere, fn pagata da un 
Inglese 200 piastre. Un bastone semplicissimo, sul quale 
egli si appoggiava quando usciva di casa, fu comperato 
al prezzo di 700 piastre, sebbene esso fosse privo ‘di qua 
lunque fregio. ll Governo ottomano ordinò che venga rir- 
zato un monumento alla memoria di questo generale. » 
(Impartial e O. T) 


INGHILTERRA 
Lunira 20 febbraio. 

leri, dietro convocazione del lord mayor, fu tenuto 
un meeting de’ rappresentanti delle case commerciali della 
città, a fine d' intendersi sulla creazione d' un tribunale di 
commercio, il quale debba giudicare contestazioni che, sem- 
lici in apparenza, arrecano, sottoposte che sono ai tribu- 
nali ordinarii, danni gravissimi ai negozianti più onesti. Il 
lord mavor presedeva alla riunione ed era assistito da sir 
I. Duke, e dai sigg. M. Gregor, ed A. Anderson, tutti e 
tre membri del Parlamento. ll sig. Lyne propose la riso- 
luzione seguente, che fu adottata ad unanimità : « ll sistema 
di procedura legale applicato in questo paese agli affari 
commericali, trae seco indugi, incertezze, spese, malcontento, 
ed è cagione che questioni di fatto siano discusse e riso- 
lute da giudici e uomini di legge, a’ quali manca tanto la 
esperienza, quanto il conoscimento ‘commerciale pratico ; 
e però il meeting esprime il desiderio di vedere stabi- 
lito un tribunale di commercio in questo paese. « Il sig. M. 
Gregor propone che si compili un’ istanza, la quale sarà 
presentata al primo ministro ed al presidente del Dicaste- 
ro del commercio da una depulizione nominata a tale ef- 
fetto. La proposta M. Gregor è adottata; e îl meeting si 
separa dopo aver votato rendimenti di grazie al lord mayor. 


Ecco gli squarci più importanti d'una lettera, diret: 
ta il 10 febbraio dal Cardinale Wiseman al clero della 
diocesi di Beverley, che gli aveva inviato una Memoria in 
proposito della gerarchia : . 

« La gerarchia sarebbe incompiuta, se essa non ab- 
Iracciasse l’organizzazione del corpo intero del clero, e 
lo stabilimento fra noi del sistema del Governo della Chiesa, 
pago desse eccninde e che non interviene nel- 

, come lia avuto luogo nel Belgio, in 
Francia e negli altri paesi costituzionali. La formazione 
d'un episcopato contiene tutte queste cose. lo non mi so- 
no, del resto, occupato di venire a questi fini, se non nel- 
l'interesse di tutte le classi del clero; e posso assicurarvi 
che la gerarchia non fu data con altro intendimento. Po- 
lele inoltre esser certi ch' essa (la gerarchia) non confe- 
risce ai Vescovi, all’ Ordinario, alcun diritto sui fedecom 
messi o altri fondi, diversi dai diritti che posseggono i vi- 
carii apostolici. Si son fatte molle lagnanze della gerar- 
chia sotto questo rispelto; ma siate certi che, lungi dal 
comportar privilegii vessalorii, essa garantisce al contra- 
rio ai laici ed al clero tuttii diritti, ch' essi potevano pos: 
sedere, e loro procurerà ancor maggiori vantaggi, come 
lo proverà l' avvenire. Se dunque in alcun’ epoca della sto- 











ed Erzegovia verrebbe modellata (rig I unione. Gi è Biala 7 ngeessaria, gli è in 
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Un prospetto, fornito al Parlamento, rec; 

die: netto delle Indie per le annate 184950 ce tra 
te a 20,498,412 sterlini. Dedotta © pagata ogni 
ervi un escedente di rendita di 77,062 stem = “S 


Lunedì, nella Casa de' poveri di Yarmouth, av 
gravi disordini, che furono però prestamente emme o 


e eni 
PARLAMENTO INGLESE 
Nella sessione della Camera de’ 
celliere dello scacchiere annunzi 
nesi di presentare, nel corso della settimana Prossima x 
tura, una misura destinata a modificare l' amnistia 
della Corte della cancelleria. Sarà presentato ami 
bill per la nomina d'un terzo vicecancelliere ' 
Corte, nomina renduta indispensabile dall’ accumulizia, 


degli affari. 


Il sig. Mac-Gregor presentò un intero piano, da, 
naio a ihbdificare lo stato della tassa sulla rendit, || 
Slaney domandò in seguito che fosse nominato un Cu 
tato speciale per esaminar le 1) 
scopo d'incoraggiare le imprese utili. Ml sig. Sony 
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muni del 20, },, 
che il Goveras pr B 


di gg 


ulle: as ioni, 


guarda la presente legge come essenzialmente noci, BU =—Borsa 
prosperità dell’ industria e dell’ agricoltura. ih 5p%. 
Il sig. Slency parlava ancora alla partenza del co. PO prezzo 
riere. Mfiuso a 57: 
FRANCIA 
i Parigi 21 febbraio. 
Si legge nella Patrie: « ll Presidente della Rep 
ca ha testè nominato grande ufficiale della Legion d'uy 
re il sig. principe Giuseppe Poniatowsks, minsir pin Sopra d 
potenziario di Toscana. ila strada | 
«E questo un attestato d'alta stima verso l'a, ff @b essere dis 
del Granduca di Toscana, e ad un tempo uno spendi ff gpente da Mi 
segno dì simpatia pel glorioso nome ch' ei porta, e che:. ff gpione con qu 
vrà eternamente ne'fasti dell'esercito francese. Lu 
I due rappresentanti, Miot e Rouet, contro i qu 
l'Assemblea aveva autorizzato il Ministero pubblico a n B Uhodo favores 
cedere furono assoli dalla Corte delle assise. Mieodo dalla ci 
leri fa sequestrato il Vote Unicersel, a cagione tu ffomenire al 
articolo del redattore Robin, intitolato : 4i coltintri; fperieza, du 
DIL î 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 1 


L'Assemblea continuò 


scussione della legge sulle ipoteche. La discussione ma | 


ferse alcuna importanza. 


e. 


(Nostro carteggio privato) 


Il famoso rimutamento diplomatico, di cui si pakt 
sì gran tempo, comincia a passare allo stato di mito. Tu 
istrare Je candidature che wr 


tavia, crediamo dover r' 
gono ogni di, con maggiori 
Fra queste, noteremo quella 





fetti, e cancellando un nome 
percosso del piede in terra, 


stro a Firenze, che andrebbe a Napoli a sostiti 
Walewsky, promosso alla Legazione di Madrid. 
Si afferma che la questione, relativa alla bunler BR 
nazionale, fa una delle grandi difficoltà, messe iu causi 
durante le negoziazioni, riguardanti la fusione delle due è 
miglie della Casa di Borbone. Il sig. Berryer_ ha inssfl 
affinchè il Conte di Chambord conservasse i tre cor. fi 
ma avrebbe avuto a durare molta fatica. per conseguiti 
tal concessione da Enrico V. Infine, sarebbe stato det Bb 
minato di conservare la bandiera tricolorata, la quale s 


simo, gli disse: « Temo, Pri 
rispose. Napoleone, voglio essere schietto con voi. Semi 
questo momento molto occupato. Somiglio al gianiue* 
il quale leva i bruchi de’ suoi alberi, pere 
gano il suo raccolto. » Poi, 





Fisiea. 
La rotazione della terra. 


Una lettera, pervenuta da Parigi, ci fa sapere come 
abile esperimentatore sig. Foucault abbia trovato la ma- 
wiera di dimostrare nel modo più semplice © più naturale 
la rotazione della terra, talchè presentemente ognuno si 
domanda come mai non siasi peusato prima d'ora ad una 
operazione sì ovvia. Egli è veramente un altro uovo di 


Colombo. il sig. Foucault r 
der va Gplicecsrrogirai gala 


Curiosità. 


Ul naturalista Bompland. 


Borja 
turalista Bompland, il quale 


Governo francese. 
ha 78 ami 





. La sua conversazione 
santissima. Egli è in coni 


isiede nell’ Ai 


5 Un Meipoli americano, che ha vi 
Provincie di, Buenos-Ayres, ; scrive al 

Società di geografia di Parì 
il celebre compagno di Alessandro Humbold: **| 
riscuotere l'annua pensione, che gli 


sig. Bompland, dice quel viagra!” 
gode ottima salute e consersa ! 
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è piena di vivacità ed ne] 
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QUESIO mp. polizia subalterno, Vi ricordo finalmente le parole d' | gli Austriaci, Vi siasi mestiere | 
lutti jr i tuoni pa un poe- | gli aci, Violand esercita il mestiere di venditore di | unione al medesima, il barone Guido Avesani ed il conte i 
enza. Dese sa el pari adesso occupato a preparare quell, ch'egli | censura! » Adettandd la Jena de o takscco; Fenoeberg è redattore dun giornale; Wulschl | Girolamo Dandolo. a‘ boonà ‘disposizione del Minser, | 
o dii e di nto dell’ Amministrazione. lame mne ee e ce «i ppeee pernegile per: capo dei ribelli di Vienna, si procura il sostentamento | lo zelo ‘ele profonde cognizioni dei nominati, ci assicurano Î 
" i lo ufficiale delle liete i; stese hi noi: « Un diavolo ereò | colla vendita di fiammiferi; Dembinski, nipote del ‘ale, | un'esito’ favorevole ve. sollecito di i is i 
Bretio fa elettorali; la libertà della stampa, un angelo la ' dficiale nipote, del generale, questo. importantissimo ; 
Questi! MB 5 lu lego elctrale del 34 moggio 1850, e del | alle sinito.) Pa censura i.e. Applensi ungherese, ha un iraffico di tabacco ; Uihazy, l'ex- | aflre. I 
prati ti tiior, che aversi perito i pnt, .. | governatore civile di Comorn, ha fondato una piccola colo- Vienna 25 febbraio. 
aa e or i e He, ‘ parlato i deputati Camphausen, Letie | nia nello Stato di Jowa, poche miglia distante da Peoria. - Spltagia 2° 
| Gisunirei., Tmann contro, i deputati di Zander e il commissario | Dei Tedeschi, Zitz si trova in uno stato _ lcorsì degli effetti pubblici si sono elevati alla Borsa i 
*. Pog.) bigotti goveraiale Scheerer per la legge, la Camera chiuse il di- * Metternich vi . Abbastanza pro- | d'oggi, dove è corsa la vece che il Ministero inglese ab- i 
(57; elettori inseriti sulle liste attuali, in esecu- | batfimento genersie spero; Metiernich vive dalle sue. fatiche di pennello; Flobel | bia data il 23'la sua' dimissione. Le industriali hanno te- N 
| che le ren, Bf‘ ia legge del 34 maggio 1850: 6,809,281 ; dir i 5 fa parte della Commissione che andò ad eseguire i rilesi | nuto'un eguale movimento, meno te azioni della Ba î 
son valu. MH" ‘in meno: 2,808,776, 0 30 0/o.. Il numero degli Kinigsberg 14 febbraio. per T escavazione del canale di Nicaragua; feiazen vie | Le divise es. © val. hanno per contro qualche poco pe: 
Og0 sie MI" riti sulle liste atua, chiuse in settembre scorso I! soleone anniversario della morte di Kant fiì cele- | S!°0latamente scrivendo articoli pei giornali, gato. sh nos lntggrt9 edi 0% 0 
, brato ierî con un discorso nella gran sala dell'Università. | (Corr. Ital.) oi ssp 
Ra Nella' nostra città vitono ancora soli tre scolari del gran | ===" ( Nostro carteggio privato.) - 
tie -| filosofo (morto nel 1804), tra' quali il ministro di Stato, di V \RIET î # Parigi 22 fbbraio. 
Cri a mavmmna (00) n Ae ae 
x ed il Pireo, che n'è il principal porto. Tal giornali viennesi coi 0 la s te corrispon- 3 praentan vu: blca. i di Agli 
i Leon Bi ‘he tirerebbe circa 10 chilometri, serehbe di = denza della Baviera ima: ata 27 genio, $ din: Teoria del bene e del male in genere, per servire di per "aus ta Poe di besten sbirri 
© prop. Bò I paese. Si trai parecchie vola ur | tenuto sarà certamente messo in pi chera luce dalle dic | 0%" alla aienza del bene und ed universale — Per |" To nation nia fe fe ceone Bonaparte. 
POSSÌNNa ven. QMf portanza pe! Pa ainrpereechià velie dna | saio variando Giuseppe Bucellati — Trieste — dalla Tij La manifestazione non fa fatta; ma siccome il con- 
dentini poggio; i quello, di cui si tratta adesso, par ’ For i 30 ri; Rane aio] 0 Di la Tipografia A ordine non aveva potuto esser dato da per tutto, e d' 
0 a essere cuinti , CIR DI Pr gi: SITA g altra parte e’ è esaltati, i quali | 
Ù rei. vat Grcolo de' rappresentanti, che piglia il nome dalla fot 1848, fu abolita la pena del bastone, tanto” nella pro- Motivi ragionati del perchè di quest opera. ta loro volontà, fin da pri perse inc 
ccumolazion BB a ele Piramidi, e si componeva di 200 rappresentanti, beni barn quanto nella militare. Fin d'allora sorsero - Bene e male; ecco le due magiche paro! e che | di Montmartre, di Batignolles, di Passy, di Vaugirard e 
[2% amonera adesso se non un quaranta, dacché di | " acre alcune voci a domandare che que- | tutti si menano per bocca, poiché nessuno può sottrarsi | «' Enfer, sui baluardi del Centro, intorno alla Maddalena, 
piano, desti. MB vane utt affao partigiano dell' Eliseo. — / si pena _fos Pantene come mezzo unissimo nelle | all'ansia del bene, nessuno può sottrarsi alle pene del | in via del sobborgo Saint-Honoré, sul viale di Marigns, in 
dita. ll sg Si fimo da bull le parti ricerche in Svizzera per Proteo polizia; ma vinse la voce dell'umanità, e | male. Eppure, da secoli, governanti e governati chia- | piazza Beauveau, ne’ Campi Elisi, in piazza e al ponte del- 
to un Cat Mfiiowe la ractia di Mazzini; ma par corto ehiei non-|.t ela del estone, cui sotto il reggimento di Abel era | manobene ciò che gli alri chiamano male ; e male ciò | !a Concordia, e intorno all Assemblea nazionale, brigate 
azioni, nel Bo pù in Europa, © pretendesi anzi ch'ei sia partito per si lo aperto sì TRAE, fa abolita. Nella Baviera an- | che gli altri chiamano bene. E siccome non è il tacere, | di tre ‘in dieci persone, che parevano assai contrariate. 
Slaney ri. Bf Sai Uni d America (1) peer criar de del Danubio è ad | ma dì parlare seuza intenderci, che spinge a sciagura in- Del rimanente, grandi precauzioni militari erano sta- j 
e nociva all Borso. — La ‘rendita fa) meglio (sostenuta d'ieri | zione si mostrò ben presto. fn Margine. pat della popola- | dividuî'e popoli ; così , governanti e governati non inten- | te prese. Le Tuilerie ed il giardino erano guardati dalla | 
riprese da 96,332 96.50, a termine; e a mostrò ben presto in n'aggior grado; la polizia | dendosi a vicendg sopra ciò che sia veramente bene, so- | gendarmeria mobile e da un posto di guardia nazionale ; 


see Da piefoginone 
5 20 rimase. | . o a 
È 15740. Azioni del Banco, 2235. 
SVIZZERA 
BERNA 
Berna 17 febbraio. 
apra domanda del Consiglio federale sull'argomento 
la strada ferrata , il Governo austriaco ha manifestato 
li esere disposto a contribuire perchè il tronco, già esi- 
ere da Milano a Camerlata, venga Liar in comunica- 
oe con quello progettato del Ticino da Chiosso per Ca- 
Lugano a Bellinzona; che, però non poteva se- 


più non bastava a reprimerla coi mezzi ordinarli; daì Giu- 
dizii foresi giungevano sempre nuove lagnanze sugli scher- 
ni, cui era scopo l' Autorità, e sul difetto di luoghi ove col- 
locare i trasgressori, che prima venivano sommariamente 
puniti col bastone, e il cui numero era notevolmente ac- 
cresciuto, dacché la pena, consistente in qualche giorno d' 
arresto, li sottraeva al lavoro. Aleuni giudici foresi adot- 
tavano nuocamente il bastone di proprio arbitrio, intor 
no a che furono prodotti reclami per parte di coloro, i quali 
ritenevano ci fossero ben altri mezzi opportuni, in luogo 
di questo, che soffocava ogni sentimento d'onere. Ora il 
Governo ha dato ad alcuni Giudizii dell'Alta e Bassa 


pra ciò che sia veramente male, nelle magistrali circostan- 
re della vita delle genti, maraviglia non è che abbiasi fatto 
della terra una valle di miserie e di-pianto, e dei gover- 
nanti uno stuolo di ciechi, conducenti altri ciechi detti go- 
veruati. Sorretti i primi da una forza materiale, che fe” 
nomarsi diritto, impose ai secondi un’ ubbidienza passiva, 
che si chiamò dovere; e, nel labirinto inestricabile di tanti 
opposti diritti e doveri, la terra non è omai più che una va- 
sta torre di Babelle, sulla quale l'un uomo non compren- 
de più l' altro, ed ove tutto si diseute col terribile linguag- 
gio delle guerre, delle rivoluzioni e dei delitti. 

A sottrarre da tante sciagure individui e popoli, urge 


il palazzo dell’ Eliseo, dalla 5.2 legione, da un battaglione 
del 72° reggimento di linea e dai carabinieri di perma- 
nenza. A guardia dell’ Assemblea, stavano un ‘altro batta- 
glione del sunnominato 72. reggimento di linea, la 5% 
legione della guardia nazionale, l' artiglieria, ec. Gli arti- 
glieri stavano a' lor cannoni, nel cortile dell’ antico palaz- 
20 Feuchéres ; tutta la truppa di fanteria era presso alle 
i in fascio, ne' cortili,‘ ne" giardini e sotto il gran- 
istilo dal lato del ponte della Concordia. Nel nuovo 
Ministero degli affari esterni, a canto del palazzo legisla- 
tivo, e nel campo degl’ Invalidi, tutte le truppe erano pron- Î 
te a prender le armi tl primo cenno degli uffiziali. En tut- 















































fa ped occuparsene, ove prima questo tronco non sia ef- Baviera la facoltà di punire col bustone i vagabondi. | dunque pressante il bisogno, non già d'ingolfarsi in nuovt | te le caserme e ne' forti, le truppe erano consegnate. La | 
outro i al Ml rgeste messo ad esecuzione. Dietro a questa in ogni Questa denominazione poco precisa ammetterà un'applica- | labirinti di diritti e di doveri, ma di farsi idee chiare, | polizia era sparsa per tutto. Tn fine, a mezzodi, una bri- } 
blico a pro Bs Givorevole dichiarazione, il Consiglio federale, par- zione assai lata e lascierà libero campo all’ arbitrio della | precise, evidenti, autorevoli, raali, apodittiche di ciò | gata di fanteria era raccolta al Campo di Marte, sotto 








gente di polizia, anche subalter 
vagabondi debbano intendersi anche quegli studenti men- 
dicanti, che si veggono da per tutto all' epoca delle va- 
canze (i più così detti teologi di città, i quali vanno di 
villaggio in villaggio, con certificati semestrali, spesso falsi 
o prestati, a chieder soccorso per continuare i loro stu- 
dii), è cosa che potrebbe mettersi in dubbio, visto che 
da per tutto si chiude un occhio su quest an 





ai giudici foresi. Se per | che sia veramente bene, di ciò che sia veramente male 
nelle magistrali circostanze nella vita dei popoli; ecco lo 
scopo precipuo della presente operetta, intitolata : Teoria 
del bene e del male in genere ec. 

1 autore, per non andare errato nelle sue indagini, 
non confitse insieme mmanità e società. L'umanità (con- 
cetto complessivo di tutta la specie umana) è opera di Dio 
e della natura, e ciò che Dio vuole dalla sua creatura lo 


pretesto di far esercizii; ma in realtà per marciare al pri- 
mo mr A 11 ore, i ministri si adunavano all’ Eliseo. 
' Assemblea dominava grand' agitazione ; l' asj 
della sala delle sessioni era tale de nostro eg 
ci vedemmo nella necessità di rivolgerci a’ nostri vicini, 
chiedendo loro : Che e' è? che c'è mai? Perchè queste 
conversazioni vivaci ? perché, contro alle loro notissime con- 
suetudini, il sig. Thiers ed il sig. Changarnier son essi al 






ltado dalla convinzione che il ripetuto tronco now potrebbe 
Iuvenire al Cantone, Ticino ove non ci fosse l'assoluta 
leriezza d'una comunicazione con quello di Milano, ha 

ato il Governo austriaco a nominare un commissario, 
li qale entri in trattative con la Società degli azionisti 
|d wonco ticinese. Annunciasi da Torino che la strada 
lerata da Alessandria ad Arona continua a costruirsi ra- 



















sione ie. Più non si parla del progetto di altra strada n eta 4 
do Vai wl Moncenisio Lefiantei pesa Proposte | "2923 * a (6. U) | ha seritto con caratteri indelebili nella sua organizzazio- | lor seggio prima dell'apertura della sessione ? Fatto sta 
tte alla Camera per la continuazione della linea da Ales- DANIMARCA ne, nella sua essenza, ne’ suoi bisogni essenziali e neces- | che certe voci girano n' corridoi : si dice. che tutte le 
SCHLESWIG-HMOLSTEIN sari, dotandola, in una parola, dei germi preziosissimi della | truppe della guarnigione sieno state consegnate; è prof- 





ferita la parola di manifestazione popolare ; si asserisce 
che, a Campi Elisi, le brigate di gente siano più nume- 
rose del solito, e che quelle brigate sembrano composte 


sensibilità, dell'intelligenza, dell'affetto , della parola, del 
sentimento sociale, estetico, religioso ece. ecc., i quali ap- 
palesano ad evidenza che cos l'umanità deve compiere 












a l'ordine del giorno ; il che prova il Goveruo piemon- 
(se essere fermo nel suo proposito di avere una comu- 
ro istra- 


Dalla Liberu stampa della Germania settentrionale 
sembra potersi dedurre non esservi più aleun dubbio che, 
con l'istituzione del Governo definitivo per l' Holstein, sian 


ebbro. 
ni si. parla da 











di mito, Tu Ere diretta con Da iaera, o, a Gornonia Cz) li quegli uficiai dell'armata scilesvig. | ! Sla terra, è come lo deve compiere. Le società, in-| di persone, appartenenti alla Società del 40 dicembre. 
ure che ser- I Ì setti o vaginite drm E vece, sono l'opera degli uomini, le quali, essendosi tutte Verso 4 ore però, le voci inquietanti parvero acche- 
lità d'efleto ee che Re tteno Suche il duca Carlo di | MALO parzialmente prima di conoscere quel : ehe cosa P | tarsi. Udiamo che i erocchi che stanziano intorno al palazzo 
Nessuy min RONDA Ce Cera ale Pelerico di GMcksburg, i quali, | © #0? cioé che cosa l'umanità deve compiere in sulla | della Presidenza, non hanno verun carattere ostile; C'è 
Hituire il sig Berlino 20 fabbruio. neksburg, e il principe ù Ko! al, | torra e come lo deve compiere, dovettero quindi mancar | molti sfaccendati e curiosi ; nient'altro! Ma parte il cor- 





almeno per ora, subiranno, a quanto si di 
Il conte d'Augustemburgo , e i suoi figli, come pure. il 
principe d’Augustemburgo-Noer, non si trovavano, è vero, 
in servigio milita ivo prima del marzo 1848 ; ma, stante 
la parte che han presa all’ insurrezione dello Schleswig: 
Holstein, difficilmente avranno una sorte migliore. 
(G.U.) 


riere ; né aliro posso soggiugnerti. 
Londra 24 febbraio. 

Sul finire della sessione della Camera dei comuni d' 
ieri, il sig. Lokeking chiese la permissione d’introdurre un 
bill inteso « a porre il diritto elettorale nelle contee d'In- i 
« ghilterra, ed in quelle del Paese di Galles, negli stessi 
« termini che ne' borghi, conferendo tale diritto a tutti 
« coloro, che posseggono uno stabile d'una rendita annua 
« di 10 lire di sterlini (250 fr.) » Già, disse l' oratore 











Autte quante di un identico punto di partenzî, di un iden- 
fico punto di mira ; quindi dovettero tutte quante a 
rate nell'inestricabile labirinto dei diritti e dei doveri, 
ecco come l'opera dell’uomo guastò l'opera di Dio. Ma, 
appena gli uomini si saranno fatti idee chiare, precise, evi 
denti, autorevoli, universali, apodittiche di ciò che sia ve- 
ramente bene, di ciò che sia veramente male, nelle magi- 
strali circostanze della vita dell’ umanità, 
mo avrà cessato di guastare l'opera di Dio, e |’ opera di 


Le conferenze di Dresda s' occuparono ultin 
[bla rappresentanza nazionale presso la Confederazione, e 
|a maggioranza si pronunciò contro la stessa ; si aggiun- 
e che l'Amuiover e gli altri Stati piccoli abbiano dichia- 
la che, qualora la rappresentanza non venisse finalmente 
|umnesso, i medesimi dichiarerebbero alle loro Diete, che 
[ts fecero tutti i possibili sforzi onde ottenere questa con- 
(nssone, clie però non vi riuscirono causa la resistenza 
bla maggior parte degli Stati della Confederazione. 

















SVEZIA E NORVEGIA 
Ecco il reale discorso di apertura dello Storthing, 














IRLAMENTO PRUSSIANO 
na Camera ha cominciato, nella sua tornata 





(#20, a discutere i progetti di legge sulla stampa. Il rap- 


[orto della Commissione, che riempie cento e una pagina 
|" quarto grande, presenta un quadro dello storico svilup- 
aoento della legislazione prussiana sulla stampa dal 1848, 






tende diffusamente il presente progetto del Governo. La 
amine, onde confutare l'opinione di coloro, che chi 
Noe contraria allo Statuto ogni misura preventiva, sostie- 


a al $ £7 dello Statuto, che il medesimo non 


una sola misura preventiva, vale a dire la cen- 
n membro della stessa (il quale ebbe l'onore di 
(uate da solo la minoranza ) dichiarò d'altronde, che lo 
della stampa sotto la censura in confronto di quello 
Mw la nuova legge (qualora venisse adottata) potrebbe 
‘tamente chiamarsi idiffico. La ntaggioranza della Com- 
(ione, al contrario, scorge nel nuovo 
Paraeni da lei propos in” progresso 

















Misure preventive siano incompatibili colla libertà della 
Ma, le quali si oppongono immediatamente lla libera 



















profferito dal Re il giorno 44 febbraio : 

« Signori! 

«Io provo una vera sodisfazione nello aprire in perso- 
na la sessione dello Storthing, e nell'augurarvi prosperità e 
buon successo ne’ vostri sforzi pel bene pubblico. 
Il mio cuore fu veramente commosso al vedere così 
generalmente sentita la felicità, che io provo pel matrimo- 
nio di mio figlio ; questa unione assicurerà, coll aiuto della 
Provvidenza, la successione al trono, e stringerà ancora 





più i legami che uniscono la mia famiglia al nobile popolo | 


di Norvegia. 

« Posa il Cielo, il quale sottrasse la penisola scan- 
dinava ai mali sofferti da altri popoli, coucederci di con- 
servare incessantemente la nostra costante sollecitudine per 
consolidare le nostre istituzioni ed assicurare il benessere 

le. 

«1 mali, che, prodotti da speranze esagerate o fondate 
sopra illusorie teorie, desolarono altri paesi, possono illumi- 
marci e preservarci dalle idee, che non eccitano se non una 
vaga esterile inquietudine, non cagionano se non lla disunione 
fra' cittadini, la dimenticanza dei doveri verso lo Stato ed il 
disprezzo delle leggi. Rispingiamo unitamente questi principii 
SONICA Tod be pal Ino sforzi nel promuove- 
re lo sviluppo intellettuale e materiale delle classi meno 
favorite dalla fortuna. 

« Nel numero delle proposte, che vi si  presenteran- 
no, io raccomando alla vostra speciale attenzione quella, che 
concerne la costruzione di una strada ferrata fra Cristia- 
nia ed il lago di Miesen. lo ve la presenterò con fiducia. 

« [mostri rapporti colle Potenze estere continnano a 
portare l'impronta di una sincera amicizia. Il fermo con- 
corso, che alleati fedeli offrirono alla giusta causa della Da 
nimarca, alla quale i Regni-Uniti presero anche parte at- 
tiva, ha posto un termine ad una lotta sanguinosa. Le gra 
vi quistioni,che l'avevano eccitata e nutrita, avranno ben- 

in pacifico scioglimento. 
vena gi ssh 00 lo specchio dello Stato del Re- 
gno. Voi vi scorgerete con sodisfazione che, non ostante 
le congetture poco favorevoli degli vltimi anni , la’ nostra 
industria fece non pertanto progressi sodisfacenti. 

« Il castello reale è stato compiutamente edificato 
dopo l'ultimo Storthing, ed io già l'ho occupato. 

« Si è con vera riconoscenza che io apprezzo que- 
sto novello attestato d' affetto per parte del popolo di Nor- 
vegia verso di me e della mia famiglia. — » 

« lo dichiaro aperto il 13° Storthiag ordinario di 
Norvegia, ed invocando sui vostri lavori la benedizione del 
l'Onnipotente, io vi rinnovo, © signori, -l' assicurazione di 
tutta la mia reale benevolenza. » 

F AMERICA 


Lia sorte degli emigrati pollici, che si trovano in Ame 
rica, è, a dire il vero, assai poco invidiabile. Parlando de- 








Dio risorgerà trionfante e camminerà sicura, senza tema 
di fallire, a produrre quell'insieme di beni, che solo pos- 
sono essere realizzati da quella creatura , che fu creata 
ad immagine e similitudine di Dio, quindi sola interessata 
a produrre in sulla terra l' armonia dell'uomo con sè 
stesso, co' suoi simili, colla terra, coll’ universo, con Dio : 
nel che sta appunto îl massimo dei beni, ai quali debb' 
aspirare l'umana natura. 





Giuseppe BucElsaTi. 


Alcuni signori della città di Milano hanno introdotto 
nelle loro case di città e di campagna le serramenta di 
sottile lamina di ferro inverniciate per le finestre e gli 
usei a cristallo. Questi producono l'effetto che l' aria non 
può in verun modo penetrare negli ambienti, come quasi 
sempre avviene coi telai di legno per quanto. sieno mas- 
sicci. Oltre a ciò, la maggiore spesa è compensata da una 
maggiore durata; ed ove l'uso di queste serramenta di 
ferro si facesse più generale, in proporzione anche il loro 

commerciale diminuirebbe. Tocca ai più doviziosi ad 
incominciare; poi anche questa novità, come tutte le altre 
farà la palla di neve. (La Fenice.) 








N N "n Ni 
SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' ieri. 
PARTE UFFIZIALE 
Vienna 25 febbraio. 
S. M. I. R., con Sovrana Risoluzione del 19 corr. 
si è graziosamente degnata di nominare il consigliere di 
Governo, Carlo Piolini, a direttore della Contabilità lom- 
barda, e di conferire il posto, così rimasto vacante di di- 
rettore presso la Contabilità veneta, al direttore della dal- 
mata Matteo Catticich, ed il posto di direttore della Con- 
tabilità dalmata al consigliere della Contalilità. veneta , 
Francesco Cetcrtig. 





PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 21 febbraio. 

Nella seduta consigliare, che venne tenuta quest’ oggi 
nel palazzo municipale, onde scegliere una o più persone, 
che, in sostituzione del conte Nicolò Priuli, attualmente jn- 

/ ed'in unione al sig. Federico Oeste, rappresen- 
tante la Camera di commercio, sì rechino alla capitale per 
sollecitare la riattivazione della franchigia, e nello stesso 
tempo somministrare quei lumi, che all’uopo fossero richie- 
sti, fu ima la nomina, antecedentemente 





vata. dapprima 
fatta dai Municpio, del cavaliere Jacopo Treses, e poscia 


vennero trascelti, quali rappresentanti la nostra città, in 





svolgendo la sua proposta, nell'ultima tornata, un atto del 
Parlamento pose la franchigia elettorale delle contee ir- 
landesi nella condizione, ch'ora raccomando per l' Inghit- 
Il sig. Hume sostenne la proposta, e lord John Rus- 
la combatté; ma, messa a’ voti, ella fu approvata con 
voti contro 52: maggioranza contro il Ministero, 48. 





100 

Quest' esito fu accolto con applausi fragorosi. (È questa 

la sconfitta ministeriale, cui alludeva il dispaccio telegrafico 

di Londra, inserito nella Seconda Edizione d' ieri.) 
Consolidato, 96 1/% 4/,. 


Sassonia. 

Il principe Schwarzenberg e il minisiso presidente di 
Manteuffel prauzarono il 20 presso il ministro sassone di 
Beust. La sera dello stesso giorno ebbe luogo fra' due 
ministri presidenti una seconda conferenza che durò sino 
alla mezza notte senz’ aver condotto ad un risultato defi- 
nitivo. A questa conferenza assistettero pure i sigg. Buok- 
Schauenstein e Prokesch Osten. 





Dispaeei telegrafici. 
s Parigi 23 febbraio. 
Napoleone rimase ieri. nell’ Eliseo ; le guardie sono 
rinforzate. Domani avrà luogo mella cliiesa di Notre-dame 
una solennità funebre. La sinistra dà un banchetto. 


Cinque p. %g 96.60. 
Londra 22, febbraio. 
Corre voce che lord Russell prenderà la sua dimis- 
sione e che il Parlamento verrà disciolto. 





SOMMARIO. Impero d'Austria; Commissione per gli 
esami di Stato. Rimunerazione. Lotta de' poteri in Fran- 
cia. Sullo scritto del Co: di Chambord. Disfatta del 
Ministero inglese. Notizie dell’ : Mitezza del Go- 
verno. Disposizione di censura. L' Arciduca Ferdinando 
Massimiliano. Il barone Haynau. Bruciamento di Vi- 
glietti del Tenyro. La Sferza sospesa. Arresti in Unghe- 
ria. — S. Pontificio; Condanna. Sen pe e: 
vigazione del Po. Truppe austriache. — R. Sardo; Ret- 
tificazione. Parlamento. — Toscana; fl Duca di Parma. 
— Imp. Ottomano; Fatti dell Erzegovina. Proprietà 
del'gen. Bem. — Inghilterra; Tribunale di commercio. 
Lettera del Card. Wiseman. Rendite delle Indie. Par- 
lamento. — Francia; Onori al Pr. Poniatowski. Assem- 
blea legislativa. Nostro carteggio: rimutamento diploma- 
tico ; una’ difficoltà della fusione, ec. — Svizzera; Stra- 
da ferrata. — Germania; Conferenze di Dresda. Par- 
lamento prussiano. Anniversario della morte di Kant. 
Pena del bastone in Baviera, — Danimarca; Governo 
dei Ducati. — Svezia; Discorso del Re. Varietà. Secon- 
da Edizione. Atti uffiziali. Avvisi privati. Gazzettino mer- 
cantile. Appendice; Sonefto, ec. ec. 
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“ATTI UFFIZIALI 


N. 2644 AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 


so aperto per il 20 (venti) del mese di marzo 1854 un 
mediante offerie in iscritto presso 


pubblico corcorso, 
86 I. R. Antendenza Provinciale delle Finanze alle condizio- 
ni seguenti 


4. L'impresa potrà essere assunta o per la sommi- 
nistrazione di ambidue i generi suindicati, 0 solianio per 
quella dell'uno o dell'altro, e così pure per la sommini- 
strazione di lutta la quantità suespressa o solamente per quel 
la di una parte della medesima. 

2. Chiunque volesse aspirare all'impresa in* discorso 
dovrà allegare alla sua offerta in iscritto dei campioni sug- 
gelati dell'uno o dell'altro genere, che egli intendesse di 
somministrare, e questi in una quantità bastante per poi 
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incoutro restituiti i pro- | sero in qui prestati 


0. Le offerte insinuale a tempo debilo saranno a- 


blica al principio 


potranno prestarsi 0 mediau- 
ive somme in contanti, o mediante 
portanti interessi, le quali saran- 


decidere sulla loro accettabi.ità. 
decisione sarà notificato agli ob- 
sollecitudine. Fino al imomento, in cui 
questa nolilicazione, resterà ogui concorrente obbliga 
mantenere la sua offerta. 
41. Col deliberatario verrà in base alla sua offerta 
condizioni espresse nel presente avviso per concor- 
0a vallo in carta' con bollo, dell quale con- 
estradato un esemplare in carta sempli- 
il bollo andrà a carico del deliberatario. 
Antendenza delle finanze, 


le signore e per le fanciulle, contenente inoltre |a C,f' 
zione figurata delle mode, dal medio €x0 ai tosti gr 


» 


io del prezzo convenuto in corrispon- 
ità del genere somministrato ver- 
lendenza dietro produzione del pro- 
i ‘i somministrati che 


stampa , riassuntive di tutte le istruzioni circa i lay 
ago, d'uncinetto, ec., oltre un breve mani 

si conviene alle signore; 24 tavole 
un'elegante incisione rappresentante 


Ir n 
que- ' rà disposto dall’ I. R. 
1 6ess0 Verbale di accettazione dei 
‘ verrà rilasciato al fornitore dall'I. R. Agenzia dei Sali 

7. Il deposito cauzionale verrà restituito al fornitore 
assieme al pagamento dell'ultima rata del genere sommi- 
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ni 


ti: Storia delle Mode - Cenni sulla collouzion 
fiori - Limpuaggio dei fio 
disegui di lavori e ricami diversi, e 4 figure dim 
1450 e 1650. 


8. Qualora il deliberatario si rendesse difettivo alla 
consegna nel termine come sopra stabilito della. quantità 
del genere assunto in fornitura, sarà facoltativo alla stazio- 
ne appa'tante di esperimentare, a di lui spese e pericolo 
ppure di procurarsi in altro modo le quan | 
tità che egli avrebbe dovuto somministrare. Delle maggiori 








tinuazione della Storia delle Mode - Maniera di cu 





Dinoernazione dl movimento dei l'iglutti del Teswro nel Beyno Lombardo-Heneto a tutto it giorno 18 febbr 
che dall' I. R. Cassa centrale lombarda viene rassegnata alla Camera di commercio in Milano a termini del 
-@ # della Notificazione 6 agosto 1849, N 1150 A. 


vori alluncinetto, a maglia, al canovaccio - 8 figura 
moda colorati (dal 1700 al 1780.) 


nue effettive metalliche. Fuori di Milano, franco di pu| | 
Si rende noto essere aperto | austr. L. 9 effettive. 
presso questo Ispettorato provinciale 


fino a tutto il 20 marzo p. v. il 





100 


99.521] 517,908] 270,127 
519.080 4.068 405 
5,690] 267,3 


concorso ai seguenti posti, vacanti | da di S. Paolo, N. 936. 
nella Scuola comunale maggiore di 
. | Provincia di Treviso Distretto di Serna 

4) Maestro di Il. classe e Di- È 


rettore con l' annuo assegno di au 








ne di Fregona coll’ annuo stipendio di L. 4000, aw 
la popolazione di anime N. 2500, tre 


6363,00 | 1059 «860 [4,81 








povera, con un circondario di miglia 12 all'incirca} 





Gli aspiranti dovranno produr- } 
re a corredo della propria istanza : 
4) fede di nascita; 8) certificato di 
sudditanza austriaca ; ©) attestato me- 


braio 1854 





dico di buona costituzione fisica ; d) 
studii fatti e patente di relativa abi- 
litazione ; e) assegno dell’ Ordinariato, 
se sacerdoti; /) tabella dei servigii 
prestati, con la precisa indicazione 
della loro qualità, epora di promo- 
zione, durata , e dell 
goduto. Sarà dichiarata inoltre dai 
concorrenti impiegati l'intenzione di 
rinunciare all'antecedente impiego. 
I corrispondenti doveri in pro- 
posito sono Iraeciati dalle vigenti nor- 


L'I. R. Commissariato distrettuale di Serruolt 


corr. N. 2780-790, si 
to marzo p. v. per la Condotta medico-chirurgica se 
tra i Comuni di Lago e Revine, coll’ annuo. stipente 
ausir. L. 1000, 








a gratuila medica assistenza, è di 
pra un territorio dell'estensione di miglia quattro al 
circa, con istrade accessibili. 


33313335! 


La nomina viene fatta dal Con- 








siglio comunale di Castelfranco, salva 
la Supsriore approvazione. 

- Dall'IL R. Ispettorato scolastico 
provinciale di Treviso il 16 gennaio 





1Pssssstis@ 


Si offre di cedere, 
di conv., la fabbricazione di 
liera occorrenza in ogni d b, 
quale può essere attivata da ciascuno, coll esbor 





= 


ll Regio Ispettore provinciale, 





di commercio della Provincia di Milano, 





N Segretario, lottor Pisani. 















Vi; 


ate ab 


‘ a) del certificato di nascita. 
5) dei documenti comprovanti i sertigi du ,, 


Il Podestà Gio. co. Cone 

L'Assessore Francesco co. Dona Dalle Rip 

II Sg. A. Lt 

LE ORE. CASALINGHE 

Libriecino tascabile, legato in Brochure, che g 
io d'ogni mese. 

Giornale di lavori varii, economia domestica 








cel 
i, ce pf 


Numeri pubblicati: 
1° Numero (gennaio), composto di 50 pig 





2.° Numero (febbraio): 60 pagine di stampa tu 










disegni di fior-| 


ll 3° Namero (marzo): 48. pagine contenenti:(;] 


mmalati - Farmacia domestica - 42. tavok & 


Prezzo del giornaletto: In Milano austr. L. 6 





Non si ricevono abbonamenti minori di un'an; 
Milano, all'Ufficio del Corriere delle Dune, Ca 





—— 


È aperto il concorso a tutto il giorno 10 del} 
marzo alla Condotta mei chirurgica n Ce 





parti della gi 





€ parte in monte. 
Dalla Deputazione Comunale di Fregova li 10 


Deputati ScanapeL Ance 
i teli % Doro Bontoro 
Il Segretario G. Brescacia 
— 
lu derivazione ad ossequiata Ordinanza delegati! 
ichiara aperto il concorso 21 





La lazione, per tre 3/, povera eil avente dr] 
1a pi 
è di 2005 abitanti, span 


La residenza del Condotto è determinata in Rew 
Il R. Commissario PUNTELLATI 
ii 


di circa fior. 1500 di conv., il qual capitale 
essere girato almeno 4 volte all’ von ua | 
fitto del 25 p. 9/p. Chi 
di consegnare il suo in 
inaio all’ Albergo d' ITALI/ 









compiti 



















DISPACCIO TELEGRAFICO. 











Obbligazioni dello Stato ...... dl5—% 96% 
dele © dello ....... 4&'/» 845/; 
delte 4 16%, 
delle Re 
dette 














Aggio dei recchini imperiali, 337% 










OSSERVAZIONI METEOROLI 


nel Seminario patriarcale all'altezza di metri?!" 


sopra il livello medio della lagina. 
Il 27 febbraio 1851. 





Trieste 26. febbraio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . 
ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 27 (oblio 4854. 


- 30432 ——'/, 


Ammin. camer. di Vienna al 2? — 0/, —— 





— Kogritz Federico Gugliemo. 
Da Reggiolo: Mondini Luigi; Motta An 
Partiti. Pi 
i. Per Feroma : 
baschiere di Torino =. DI 





ni TEATRO LA FENICE. Riposo. sol 
TRO APOLLO. L'opera La Regina di 
Amburgo, p. 100 talleri Banco . Rs. 190 i 
00 tali coro 479 Us a 2 mesi. 
Pp . correnti . . 429 3/, 
Francoforte sul M., p. 4201. val dell 4 


Stuapa ri 
RAD ERRATA, — er 
UodellaG.mer. sulp. i 24//, re 14 fa 


Fabbri. — Madamigella de La-Faille, owero M' 
De-Medici alla Corte di Luigi AIN. A 

TEATRO MALIBRAN. 
acrobatico, ecc. Alle 8 4/3. DS 

SALA TEATRALE A S. È. Marionette, 
da Antani Riccardi: Petto Je deo memore 
Mama DELLA Satute, | ©9*apa. Con ballo. Alle ore 61/2 


129 #/4.a 3 mesi L. 








ESPOSIZIONE DEL 88° SACRAMENTO 
Il 27 è 28 in S. Paoro ArostoLo. 


| 1° 3,32 4 marzo ia SA 


» 125 — a? mesi 
12-42 — a 3 mesi L j 








e 


E E N. EE 


| Sereno. 


SPETTACOLI D'OGGI. 





ne, musica del maestro Angelo Villanis. Alle ore 8 ': 
TEATRO GALLO S. BENEDETTO. Druniie 


Liparini. — Serata a benelizio di AV 








lle ore 8‘ 
Due pantomime. — 







donna. coslog| AR, 



























































